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La  Gamia  prima  d'ora  fu  poco  esplorata  dai 
botanici,  i  quali,  fatta  eccezione  del  Suffren,  si 
limitarono  a  render  note  le  piante  più  rare  quivi 
da  essi  incontrate.  È  vero  che  Tab.  Morassi  com- 
pose ad  Amaro  e  nella  Valcalda  un  ricco  er- 
bario ;  ma  di  tutto  il  suo  materiale,  furono  pub- 
blicate nel  Catalogo  delle  piante  vascolari  del  Ve- 
neto soltanto  poche  specie  nuove  per  la  no- 
stra regione.  Quanto  alla  flora  friulana  in  gene- 
rale, le  cognizioni  acquisite  fino  al  1866  trovansi 
raccolte  nel  Syllaòus  del  Pirona,  mentre  i  rinve- 
nimenti e  gli  studi  posteriori  sono  sparpagliati  in 
numerose  pubblicazioni,  che  non  a  tutti  è  agevole 
di  consultare.  Va  pure  notato  che  finora  da  noi 
si  è  scritto  pochissimo  sulle  associazioni  e  sulla 
distribuzione  geografica  dei  vegetali. 
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Nella  presente  opera  (lasciate  in  disparte  le 
piante  cellulari  ancora  poco  conosciute)  abbiamo 
cercato  di  offrire  un  riepilogo  delle  notizie  che 
fino  ad  oggi  fornirono  i  botanici  sulla  flora  friu- 
lana in  generale  e  sulla  carnica  in  particolare, 
eliminandone,  per  quanto  ci  fu  possibile,  gli  ele- 
menti estranei  che  vi  si  erano  infiltrati,  ed  aggiun- 
gendovi i  risultati  delle  nostre  pazienti  ricerche, 
eseguite  sopra  tutto  in  Carnia  per  una  lunga  serie 
di  anni.  Il  quadro  naturalmente  è  molto  lontano 
dall'essere  compiuto,  com'è  facile  arguire  dalla 
vastità  della  nostra  regione  e  dalla  scarsezza  delle 
indagini  in  buona  parte  della  medesima.  Noi  stessi 
anzi  ci  riserviamo  di  fare,  quando  ne  sarà  il  caso, 
quelle  aggiunte  e  modificazioni  che  le  nuove  ri- 
cerche e  lo  stesso  sviluppo  della  scienza  rende- 
ranno necessarie. 

Nell'elenco  si  sono  registrati  anche  i  nomi 
friulani  e  camici  di  molte  piante,  raccolti  in  parte 
da  noi,  e  in  parte  desunti  dal  Vocabolario  botanico 
/riulano  del  Pirona,  da  un  manoscritto  del  Brumati 
esistente  nella  Biblioteca  Comunale  di  Udine,  dalle 
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VII 

schede  dell'erbario  Morassi  e  dall'  Elenco  delle  piante 
medicinali  che  crescono  nel  territorio  di  Forni  di 
Sopra  dell'ab.  De  Santa. 

Quanto  aD 'ordine  e  alla  denominazione  delle 
piante  ci  siamo  strettamente  attenuti  alla  Flora 
Analitica  ^Italia  di  A.  Fiori,  G.  Paoletti  e  A.  Bé- 
guinot,  alla  quale  ci  rimettiamo  quindi  anche  per 
le  descrizioni  e  per  le  sinonimie. 

Ci  piace  infine  di  manifestare  la  nostra  gra- 
titudine al  prof.  Adriano  Fiori,  che  ebbe  la  bontà 
di  toglierci  molti  dubbi  nella  determinazione  delle 
piante  da  noi  raccolte,  e  al  prof.  Saverio  Belli, 
che  ci  studiò  con  amore  tutto  il  materiale  appar- 
tenente al  difficilissimo  genere  Hiera^ium. 

Tolmezzo,  1  giugno  1905 

L.  e  M.  GoETANi 


NB.  La  prima  parte  deiropera  fu  compilata  quasi  per  intiero 
da  Michele,  la  seconda  principalmente  da  Luigi  Gortani. 


Digitized  by 


Google 


Digitized  by 


Google 


INDICE 


I.  Condizioni  geografiche  e  biologiche   ....  Pag.  3 
Estensione,  saddivisioni  e  limiti  della  regione    ....  »  3 

Costituzione  del  suolo »  7 

Clima >  il 

II.  La  flora  mediterranea »  19 

Estensione  e  carattere  della  regione  mediterranea  in  Friuli  »  19 
Le  associazioni  vegetali  della  regione  mediterranea.  La 

flora  dei  colli  carsici »  22 

La  flora  delle  sabbie  marine »  27 

La  flora  delle  paludi  salse »  29 

Laghi  e  paludi  d*acqua  dolce >  31 

Flora  ruderale  e  colture »  34 

III.  La  flora  padana »  39 

Limiti,  carattere  e  divisioni  della  flora  padana  .    .    .    .  >  39 

Associazioni  di  piante  arboree »  40 

Le  paludi  del  Basso  Friuli »  42 

Piante  dei  prati  umidi  e  pingui »  47 

I  prati  magri »  48 

La  vegetazione  dei  greti »  50 

Flora  advena »  51 

IV.  La  flora  submontana >  55 

Estensione  e  limiti  della  flora  submontana »  55 

Associazioni  arboree »  58 

La  flora  delle  rupi  calcaree »  61 

I  prati  submontani »  64 


Digitized  by 


Google         _J 


X 

La  flora  delle  paladi Pag.  67 

La  vegetazione  dei  laghi »  72 

Plora  adyena »  76 

y.  La  flora  montana »  77 

Estensione  e  caratteri  della  flora  montana »  77 

Associazioni  di  piante  arboree »  79 

La  flora  delle  rupi »  88 

Associazione  della  Centanrea  rapestris >  94 

Prati  e  pascoli  montani >  95 

Laghi  e  paladi »  100 

La  vegetazione  dei  greti »  104 

Flora  advena »  107 

VI.  La  flora  subalpina »113 

Caratteri  e  limiti  della  regione  subalpina »  113 

Associazioni  di  piante  legnose »115 

La  flora  delle  rapi »  120 

Pascoli  e  prati  subalpini »  122 

Laghi  e  paludi »  126 

Plora  advena >  129 

VII.  La  flora  alpina »  131 

Estensione  e  caratteri »  131 

La  flora  delle  rupi »  133 

Pascoli  e  prati »  135 

Laghi  e  paludi »  140 

VII.  Flora  anomala >  142 

L'abbassamento  dei  limiti  altimetrici >  142 

Relitti  mediterranei »  147 

Piante  submontane  e  montane  in  regioni   superiori  alla 

propria >  150 

Piante  alpine  e  montane  discese  in  basso  nella  zona  pro- 
alpina      »  152 

Relitti  glaciali  nella  zona  collinosa  e  nella  pianura  friulana  »  155 
»  166 


Digitized  by 


Google 


XI 

IX.  Influenza  del  terreno  sulla  vegetazione  .     Pag.  172 

X.  Ossenrazioni  generali  sulla  flora  friulana .    .  »  188 

Orìgine  e  sviiappo »  188 

Condizioni  e  raffronti  fìtogeografìci »  190 

Condizioni  fitologiche »  194 

XI.  Esplorazioni  botaniche »    197 

XII.  BibUografla »    214 


/ 


Digitized  by  VjOOQIC 


Digitized  by 


Google 


PARTE  PRIMA 


Digitized  by 


Google 


Digitized  by 


Google 


Condizioni  geograflche  e  biologiche. 

Estensione,  suddivisione  e  limiti  della  regione.  —  La  pa- 
rola Friuli  ha  un  significato  molto  elastico.  Dal  territorio 
dell'attuale  provincia  di  Udine,  esclusane  la  Carnia,  cioè  da 
un  territorio  esteso  5354  Kmq.  (fra  0^  8'  W  e  1^  1 3*  E  dal 
meridiano  di  Roma  e  45*^  39'  e  46*^  35'  di  latitudine  N),  tale 
espressione  fu  adoperata  nel  suo  senso  più  lato  a  indicare 
tutta  la  regione  compresa  fra  TAdriatico,  il  Piave  e  il  Li- 
venza,  la  catena  principale  delle  Alpi  Gamiche  e  il  limite 
orientale  del  bacino  delf  Isonzo  (oltre  13.000  Kmq.,  fra  0^  10 
W  e  1^  37'  E  del  merid.  di  Roma  e  i  paralleli  45^  35'  e  46*^ 
39').  Di  più,  i  vari  botanici  che  si  sono  occupati  della  flora 
friulana  ebbero  quasi  sempre  tendenza  ad  allargare  i  confini 
della  nostra  regione,  includendovi  a  sera  il  Pelmo  e  TAnte- 
lao,  a  nord  le  Alpi  Gamiche  fino  alla  Drava,  a  mattina  Lu- 
biana, Duino,  Nabresina,  Gonto vello  e  persino  Trieste. 

I  limiti  da  noi  accettati  sono  molto  più  modesti  e  si 
avvicinano  maggiormente  a  quelli  amministrativi.  A  tutto 
rigore,  geograficamente  il  Fiiuli  dovrebbe  comprendere  i  due 
bacini  completi  del  Tagliamento  e  dell'  Isonzo,  oppure,  se 
vuoisi,  quello  solo  del  Tagliamento.  Ma  nel  primo  caso  si 
aggiungono  alla  regione  (segnatamente  nel  versante  sinistro 
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del  bacino  dell'  Isonzo)  dei  paesi  che  per  criteri  geologici 
ed  etnografici  sono  e  devono  essere  uniti  alla  Venezia  Giu- 
lia, e  che  del  resto  quasi  tutti  i  botanici  hanno  considerati 
estranei  al  Friuli.  Nel  secondo  invece  si  tolgono  al  Friuli 
stesso  porzioni  non  indifferenti  di  territorio  che  formano 
con  esso  una  salda  unità  geologica,  etnografica  e  storica, 
e  che  ne  sono  e  ne  sono  state  sempre  ritenute  parte  in- 
tegrale. 

I  confini  vagamente  indicati  dal  prof.  G.  A.  Pirona  (Vo- 
cabolario corografico  friulano,  Venezia  1871,  pag.  3)  e  da 
lui  seguiti  nel  Syllàbus  son  quelli  che  più  si  avvicinano  al 
nostro  concetto  della  regione.  Partendo  dal  principio  di  as- 
segnare al  Friuli  gli  interi  bacini  del  Meduna,  del  Taglia- 
mento  e  del  Torre,  e  di  limitare  la  parte  montuosa  con  le 
rispettive  linee  di  displuvio,  e  la  parte  piana  con  i  corsi 
d'acqua  principali,  i  confini  da  noi  accettati  sono  i  seguenti: 
a  sud  rAdriatico  ; 

a  ovest  il  Livenza  dalla  foce  alla  confluenza  col  Meschio  ; 
questo  fiume  sino  a  Cordignano  ;  quindi  la  linea  che  sale 
suiraltipiauo  del  Cansiglio  dirigendosi  lungo  la  sua  porzione 
più  elevata  fino  al  Monte  Cavallo  e  la  linea  di  displuvio 
tra  il  bacino  del  Piave  e  quelli  del  Collina  (fino  al  M. 
Cridola)  e  del  Tagliamento  (fino  al  M.  Peralba)  ; 
a  nord  il  crinale  della  catena  principale  delle  Gamiche  dal 
Peralba  (passo  dell'  Oregone)  alla  sella  di  Camporosso  o 
di  Saifnitz  ; 
a  est  lo  spartiacque  fra  il  Tagliamento  e  V  Isonzo  fino  a  S. 
Florian  (a  W  di  Salcano)  ;  la  linea  che  di  qui  scende  a 
Gorizia  e  si  dirige  a  S.  Giovanni  di  Duino  seguendo  press'a 
poco  la  strada  Gorizia  -  Merna  -  Devitaki  -  S.  Giovanni, 
e  infine  il  Timavo  sino  alla  foce. 
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Non  ci  dissimuliamo  che  tali  confini  sono  difettosi  nella 
parte  orientale,  dal  punto  di  vista  geografico,  perchè  inclu- 
dono nel  Friuli  tutta  la  pianura  e  i  colli  oltre  l'Isonzo  fino 
al  Timavo,  senza  ammettervi  la  parte  superiore  del  bacino 
deir  Isonzo  stesso.  Ma  a  questo  però  siamo  indotti  da  ragioni 
storiche,  etnografiche  e  anche,  in  parte,  geologiche,  che  vo- 
gliono unito  al  Friuli  Tagro  goriziano  e  monfalconese. 

Il  territorio  compreso  nei  confini  suesposti  si  estende 
approssimativamente  per  8071  Kmq.,  fra  i  meridiani  0^8'  W 
e  1^  14'  E  di  quello  di  Roma  ed  i  paralleli  46^  39'  e  45*^  35' 
di  latitudine  settentrionale.  Sono  esclusi  in  tal  modo  circa 
100  Kmq.  che  spettano  amministrativamente  alla  provincia 
di  Udine  e  che  appartengono  in  parte  al  territorio  di  Erto 
Casso,  situato  nel  bacino  del  Piave,  e  in  parte  alle  vallate 
del  Rio  Bianco  e  del  R.  Uccea,  che  sono  tributari  delfalto 
Isonzo.  D'altro  canto  uniamo  all'attuale  provincia  di  Udine  : 
1.*^  il  territorio  circostante  a  Portogruaro  e  compreso  fra 
l'Adriatico,  il  Livenza  e  il  confine  amministrativo  colla  pro- 
vincia di  Venezia  (circa  605  Kmq.);  2.°  Paltò  bacino  del  Fella, 
da  Pontebba  a  Saifnitz  (220  Kmq.);  3.^  l'agro  goriziano  e 
monfalconese  compreso  fra  Cormons,  S.  Florian,  Gorizia,  S. 
Giovanni  di  Duino  e  l'attuale  confine  politico  (circa  565  Kmq.). 
Parecchie  modificazioni  di  secondaria  importanza  abbiamo 
anche  dovuto  apportare  qua  e  là,  dove  il  confine  si  scostava 
dalla  rigorosa  linea  di  displuvio  fra  i  bacini  considerati  ;  cosi 
sopra  Polcenigo  e  Cordignano,  al  M.  Mauria,  ai  M.  Pezzacucco 
e  Rioda,  al  limite  con  il  comune  di  Sappada  (M.  Geu),  e 
infine  lungo  tutto  lo  spartiacque  coli'  Isonzo,  a  partire  dal 
M.  Colaurat,  ove  il  confine  politico  è  segnato  per  via  fluviale 
(torr.  Judri). 

Abbiamo  tolto  in  tal  modo  al  territorio  del  prof.  Pirona 


Digitized  by 


Google 


la  conca  di  Sappada,  inferiormente  a  questa  tutta  la  parte 
orientale  del  bacino  del  Piave  con  Erto  e  Casso,  e  tutta  la 
metà  destra  della  vallata  delT  Isonzo  fino  a  Gorizia,  esclu- 
dendo afiatto  anche  il  M.  Krn  o  Cren  (sulla  sinistra  dell'I- 
sonzo) e  il  litorale  dal  Timavo  a  Trieste,  i  quali,  pur  gia- 
cendo fuori  dei  limiti  assegnati^  tuttavia  sono  citati  come 
friulani  nel  Syllabus,  In  conseguenza  parecchie  specie  di 
piante  devono  essere  cancellate  dal  novero  di  quelle  friu- 
lane, come  sarà  notato  più  avanti. 

Nel  territorio  cosi  limitato  dobbiamo  fare  una  netta  di- 
stinzione, separando  dal  Friuli  propriamente  detto,  Talto  ba- 
cino del  Tagliamento  sino  al  confluente  del  Fella,  ossia  la 
Gamia,  I  suoi  confini  coincidono  con  quelli  dei  due  manda- 
menti riuniti  di  Tolmezzo  e  di  Ampezzo  (^),  salvo  qualche 
leggera  modificazione  dove  i  limiti  amministrativi  abbando- 
nano quelli  rigoi'osamente  geografici,  e  cioè  :  ai  M.  San  Si- 
meone, Faeit,  Verzegnis,  Buriat  ;  all'origine  delle  valli  di 
Meluzzo  e  d'Inferno;  ai  già  citati  M.  Mauria,  Fezzacucco  e 
Geu,  e  finalmente  alla  valle  di  Lanza,  che  è  tutta  nel  bacino 
del  Tagliamento.  Entro  questi  limiti,  la  Carnia  ha  la  sua 
quota  più  bassa  a  195  m.  sul  mare  e  il  suo  punto  più  ele- 
vato a  2782  m.;  la  sua  area  è  di  1220  Kmq.,  cifra  quasi 
uguale  a  quella  dei  dati  utticiali  (1228  Kmq.)  e  alquanto  in- 
feriore a  Yb  della  superficie  del  restante  Friuli.  Essa  abbraccia 
però  soltanto  una  piccola  parte  (circa  ^5)  Jelle  Alpi  (e  Pre- 
alpi) Carniche,  e  precisamente  :  a)  una  parte  del  versante 
meridionale  delle  Alpi  Carniche  principali  ;  b)  le  Alpi  Gor- 
tane,  tranne  il  versante  del  Piave;  e)  le  Alpi  d'Incaroio, 
eccettuato  gran  parte  del  versante  del  Fella  ;  d)  quasi  tutto 

(*)  Vedi  G.  Marinelli  in  Guida  della  Carnia,  Firenze  1898,  pag.  9. 
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il  versante  settentrionale  delle  Prealpi  Clautane  e  dell'Ar- 
zino  (*).  Notiamo  qui  incidentalmente  che  perciò  bisogna 
andar  ben  guardinghi  prima  di  ammettere  in  Gamia  le  specie 
vegetali  (e  animali)  assegnate  alle  «  Alpi  Gamiche  »  senza 
indicazione  più  precisa.  Tanto  più  che  molti  autori  diedero 
a  questa  espressione  geografica  un  significato  erroneo,  esten- 
dendo le  Alpi  Gamiche  molto  al  di  là  dei  loro  veri  confini. 
Gosi  vediamo  segnati  come  camici  i  monti  Suvella,  Pelmo 
e  Antelao  da  un  lato  e  il  monte  Krn  e  persino  Idria  dal- 
l'altro ;  moltiplicandosi  qui  gli  errori  e  gli  equivoci  anche 
per  il  significato  ambiguo  della  parola  Krain  usata  dagli 
autori  tedeschi  e  traducibile  tanto  per  Garniola  quanto  per 
Gamia. 

Nel  linguaggio  popolare  la  Gamia  non  è  compresa  nel 
Friuli.  Questa  separazione  decisa  fra  le  due  regioni  ha  pro- 
fonde radici  etnografiche  e  storiche,  e  trova  il  suo  appoggio 
nelle  condizioni  geografiche  e  geologiche  che  danno  alla 
Gamia  una  individualità  ben  distinta.  Quasi  tutti  i  botanici 
hanno  seguito  tale  divisione,  a  cominciare  dal  De  Suffren 
e  dal  Pirona  (-);  e  noi  pure  l'adottiamo,  se  non  altro  per 
semplicità  di  linguaggio  e  perchè  la  Gamia  è  la  regione  che 
abbiamo  maggiormente  studiata. 

Costituzione  del  suolo.  —  Il  Friuli  può  dirsi  una  regione 
fisicamente   completa,   poiché   si    estende   dalle    cime  delle 

(»)  Vedi  Gr.  Marinelli,  Guida  della  Carnia,  pag.  13;  1d.,  Le  Alpi 
Camiche,  Nom^',  divisioni  e  lìmiti  tiella  storia  e  nella  scienza,  Boll.  d. 
CI.  Alp.  It,  voi.  XXI,  1887  ;  Id.,  Limiti  e  divisioni  delle  Alpi  Camiche, 
Crou.  d.  Soc.  Alp.  Fr.,  a.  Vll-Vlll,  1888-89. 

(<)  Per  il  Db  Suffren  basta  citare  il  titolo  del  suo  lavoro:  Principes 
debotanique,,,  suivis  d*un  Catalogne  de  plantes  du  Frioul  et  de  la  Carnia; 
il  PiRONA  a  sua  volta  cita  spessissimo  piante  Camiae  et  Forijulii. 
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Alpi  alla  riva  del  mare.  Il  suo  punto  culminante,  la  vetta  del 
Coglians,  si  innalza  a  2782  m.  sopra  il  livello  marino  ;  al- 
tezza che  se  non  può  essere  paragonata  a  quella  dei  grandi 
colossi  alpini,  è  però  la  maggiore  di  tutte  le  Alpi  Gamiche, 
e  nelle  Giulie  è  superata  unicamente  dal  Triglau  (2864  m.). 
Scarse  di  numero  sono  le  cime  friulane  superiori  ai  2500  m.; 
la  linea  di  vetta,  dal  gruppo  del  Cavallo  alla  catena  princi- 
pale delle  Gamiche  e  all'Isonzo,  si  aggira  intorno  ai  2000  m. 
Questa  altezza  media,  relativamente  bassa,  è  d'altra  parte 
compensata  dalla  posizione  della  provincia,  situata  a  un'estre- 
mità del  grande  sistema  alpino  e  nella  porzione  esterna  di 
quelle  Alpi  Orientali  dove  tutti  i  limiti  altimetrici  si  abbas- 
sano notevolmente  secondo  la  nota  legge  di  Richter  e  di 
Marinelli.  Nelle  nostre  Alpi  non  possiamo  seguire  il  limite 
inferiore  delle  nevi  perpetue,  di  cui  si  mantengono  sgombre 
anche  le  vette  maggiori  ;  ma  in  Gamia  ad  es.  la  zona  dei 
circhi  si  estende  in  media  fra  i  1700  e  i  1950  m.  (*);  le  di- 
more umane  permanenti  non  giungono  a  1400  m.  e  delle 
temporanee  la  più  elevata  (casera  Fontinelis)  rimane  a  1964 
mentre  il  maggior  numerosi  trova  fra  1400  e  1800  (*);  in- 
fine un  analogo  abbassamento  si  nota  nella  vita  animale. 
Riguardo  ai  limiti  della  vegetazione  spontanea  e  delle  colture, 
daremo  in  seguito  cenni  più  particolareggiati. 

Neirinsierae  armonico  della  regione  friulana,  che  è  pure 
una  delle  meglio  individuate,  si  può  notare  una  varietà  gran- 
dissima di  condizioni  fisiche  e  biologiche.  Se  conduciamo  uno 

(^)  Vedi  0.  Marinelli,  Studi  orografici  nelle  Alpi  orientali.  Ser,  1897^ 
Mem.  d.  Soc.  Geogr.  It.,  1898,  pag.  405. 

(•j  Cfi*.  G.  Marinelli,  Le  cascrc  del  Friuli  secondo  la  loro  altesza 
sul  lircllo  del  mare,  Bull.  d.  Assoc.  Agi*.  Friul.,  10  e  17  maggio  1880; 
Id.,   Guida  della  Cai'ìua,  pag.  25. 
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spaccato  dalla  vetta  del  Coglians  alla  foce  del  Tagliameuto, 
vediamo  succedersi,  sopra  una  lunghezza  di  99  Km.: 

—  una  zona  alpina,  larga  22  Km.,  nella  quale  la  natura  geo- 
logica e  morfologica  del  suolo  varia  a  ogni  passo,  nel 
complicato  arricciamento  dei  diversi  terreni  ; 

—  una  zona  prealpina,  larga  20  Km.,  quasi  interamente  cal- 
careo-dolomitica,  a  caratteri  morfologici  peculiari  e  uni- 
formi ; 

—  una  zona  pedemontana  o  collinesca,  di  origine  e  caratteri 
vari,  ma  ridotta  a  una  striscia  larga  appena  12  Km.  ; 

—  infine  45  Km.  di  pianura  lentamente  digradante  verso  il 
mare,  appena  ondulata  qua  e  là  per  qualche  lievissimo 
rialzo,  e  distinta  in  due  regioni  ben  definite,  come  vedremo 
fra  poco. 

Un  andamento  poco  diverso  avrebbe  qualunque  profilo 
longitudinale  si  volesse  condurre  attraverso  la  parte  mediana 
del  Friuli.  Ma  ben  ne  differiscono  i  territori  più  occiden- 
tali e  più  orientali  della  regione.  In  quelli  manca  la  zona 
alpina,  e  quella  prealpina  è  ridotta  a  un  brullo  altipiano  car- 
sico, sormontato  da  una  cresta  rilevata,  essa  pure  calcarea 
e  digradante  al  piano  direttamente,  senza  traccia  della  zona 
collinesca,  già  prima  ristretta.  Nellestremo  Friuli  orientale 
invece,  quest'ultima  zona  si  allarga  a  ventaglio,  e  mutando 
ancora  la  sua  svariata  natura,  manda  le  sue  propaggini  me- 
ridionali fino  alla  costa  delFAdriatico. 

Ognun  vede  come  tale  varietà  di  condizioni  topografiche 
debba  influire  favorevolmente  sopra  la  varietà  della  flora. 
Quest'azione  benefica  appare  anche  maggiore  quando  si  tenga 
conto  della  natura  litologica  dei  diversi  terreni.  Cominciando 
dalla  zona  alpina,  benché  vi  abbiano  una  predominanza  as- 
soluta le   rocce  calcaree,  abbiamo  non  scarsamente  rappre- 
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seutate  quelle  arenacee  e  scistose  ;  più  rare  le  dolomitiche 
e  marnoso  gessifere  ;  ridotte  a  lembi  ristretti  le  quarzose  o 
silicee.  Mancano  quasi  affatto  le  rocce  cristalline  composte 
massicce,  rappresentate  soltanto  da  qualche  rara  colata  por- 
firica  senza  importanza  e  dai  massi  erratici  (benché  un  bo- 
tanico abbia  collocato  Alpi  granitiche  nei  dintorni  di  Sutrio); 
gli  scisti  sono  pressoché  limitati  a  parte  dell'alta  Gamia. 
Quasi  interamente  calcarea  e  dolomitica  è  la  zona  prealpina, 
che  si  fa  marnosa  in  molti  punti  del  Friuli  orientale.  Nelle 
colline  dobbiamo  distinguere  tre  categorie  principali:  quelle 
ai^enacee  e  marnose,  terziarie,  sviluppate  da  Barcis  a  Pinzano, 
al  colle  di  Buia  e  da  Tarcento  a  Gorizia;  quelle  moreniche 
e  alluvionali,  da  Pinzano  a  Qualso,  prevalentemente  calcaree 
a  occidente  e  silicee  a  oriente  ;  quelle  calcaree  cretacee  di 
Medea  e  del  litorale  monfalconese.  Nella  pianura  friulana 
abbiamo  infine  una  metà  settentrionale,  superiore  alla  zona 
delle  sorgive,  costituita  da  materiali  detritici  alluvionali  come 
un  immenso  cono  di  deiezione,  e  una  metà  inferiore,  imper- 
meabile e  in  gran  parte  argillosa.  La  Unea  di  separazione 
è  segnata  press'a  poco  dalla  cosi  detta  Stradalia  (Sacile- Por- 
denone -  Godroipo  -  Palmanova  -  Gradisca);  lungo  questa  le 
acque,  penetrate  più  a  monte  nel  sottosuolo  permeabile,  ri- 
compaiono in  numerose  sorgenti,  e  si  raccolgono  poi  in  una 
quantità  di  rivi  e  di  fiumi  che  irrigano  e  impaludano  tutto 
il  basso  Friuli. 

Anche  il  lido  del  mare  si  presenta  nella  nostra  regione 
vario  di  aspetti  e  di  condizioni  biologiche.  Le  vaste  la- 
gune permettono  lo  sviluppo  di  una  ricca  flora  salmastra, 
mentre  le  sabbie  della  Pineda  bagnate  dalle  onde  marine 
sono  popolate  di  numerose  specie  psammofile.  Gondizioni  af- 
fatto diverse   oflre  invece  l'estremità  orientale  del  litorale 
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friulano,  dove  le  rupi  calcaree  prossime  ai  flutti  adriatici 
ospitano  la  tipica  flora  mediterranea,  anticipando  il  paesag- 
gio delle  non  lontane  coste  dell'  Istria. 

Clima.  (*).  —  Il  clima  friulano,  se  è  abbastanza  noto  nelle 
sue  linee  generali,  è  poco  conosciuto  nelle  sue  particolarità. 
L'unica  stazione  meteorologica  di  cui  possediamo  una  serie 
veramente  notevole  di  dati  è  quella  di  Udine  ;  mentre  per 
il  nostro  scopo  sarebbero  necessarie  estese  e  complete  osser- 
vazioni in  diverse  località  del  litorale,  della  pianura,  dei  colli 
e  dei  monti.  Tuttavia,  mercè  V  iniziativa  operosa  del  nostro 
Marinelli,  che  disgraziatamente  fu  assecondata  soltanto  per 
brevissimi  anni,  qualche  dato  meteorologico  possediamo  an- 
che sulle  varie  plaghe  del  Friuli  e  in  special  modo  della 
Carnia  (^. 

La  pressione  atmosfeìHca  ha  un  valore  medio  annuale 
che,  ridotto  a  livello  del  mare,  è  alquanto  superiore  a  quello 
generalmente  assegnato  alle  nostre  latitudini  (761,  5  mm.), 
e  sembra  crescere  irregolarmente  con  l'altezza  della  sta- 
zione. Infatti  le  cifre  note  sono  le  seguenti  : 

(*)  Vbnebio  G.,  Osservazioni  meteorologiche  fatte  in  Udine  pel  qua^ 
rantennio  1803-1842,  Udine  1851;  Marinelli  G.,  <  lUnstrazioue  del  Co- 
mune di  Udine»,  1894,  pag.  45-55;  Id.,  Annuario  «Dal  Peralba  al  Ca- 
nino», a.  II,  Udine  1877,  pag.  45-56;  Id.,  «Cronaca  della  S  A.  F. », 
a.  I,  188i,  pag.  140-141;  Io.,  «Guida  del  Canal  del  Ferro»,  1894,  pag. 
45Ó5;  Id.  «Guida  della  Carnia»,  1898,  pag.  59-76;  —  Ann.  d.  E.  Istit. 
Tecn.  di  Udine;  Boll.  d.  Ass.  Agr.  Friul.;  Boll.  d.  Ass.  Meteor.  di  Mon- 
csdieri;  Atti  dell' Uff.  Centr.  di  Meteor.  ecc. 

(«)  In  quest'anno  (1905),  grazie  airattività  del  prof.  A.  Tellini  e  della 
Società  Meteorologica  Italiana,  venne  finalmente  estesa  dì  molto  la  rete 
termopluviometrica  della  provincia  di  Udine.  Vedi  a  tale  proposito:  Tel- 
lini  A.,  Sulle  stazioni  meteoriche  nuove  o  riattivate  in  Friuli,  Boll.  Mens. 
Soc  Meteor.  It.,  voi.  XXIII,  Torino  1905,  estr.  di  30  pag. 
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Altezsa  Media  pressione 

Stazioni  sul  mare  barom.  annuale 


Anni  di 
osservai. 


Udine .     . 
Tol  mezzo 
Ampezzo . 
Pontebba 
Sauris 


in  m.  in  mm. 

116  751,07  11 

320  733, 0  3 

569  711,7  3 

573  711,7  9 

1217  658,  1  5 


che,  ridotte  a  livello  del  mare,  diventano  : 

Udine.  .  .  762,07 
Tolmezzo  .  761,8 
Ampezzo .  .  762, 4 
Pontebba  .  762, 0 
Sauris  .  .  763,8 
La  pressione  media  è  alquanto  maggiore  in  autunno  e 
in  inverno  ;  la  media  più  bassa  spetta  alla  primavera. 

La  temperatura  merita  di  essere  studiata  più  minu- 
tamente ;  e  per  fortuna  abbiamo  qui  a  nostra  disposizione 
un  materiale  ben  maggiore. 

Le  medie  mensili   delle   varie  stazioni  son  le   seguenti: 


Udine 
(64  anni) 

Dicembre  3^,  8 

Tolmeno 
(7  anni) 

0°,6 

Ampezzo 
(5  anni) 

0°,2 

Pontebba 
(9  uioi) 

-1°,0 

Sauris 
(5  anni) 

0°,3 

Oorizia 
(3  anni) 

3°,  5 

Gennaio 

2^3 

-0°,3 

0°,8 

-r,9 

-2°,  3 

2°,  9 

Febbraio 

4M 

1°,8 

2°,  4 

0°,7 

-1°,8 

4°,  2 

Marzo 

7^8 

4°,  9 

5°,0 

4°,0 

0°,6 

8°,  4 

Aprile 

12^3 

ir,  1 

10°,  3 

9°,  2 

3°,  8 

13",  2 

Maggio 

17^3 

13°,  6 

13°,  1 

13»,  7 

9°,  9 

17°,  4 

Giugno 

20^8 

19°,  6 

18°,  9 

17°,  6 

13",  4 

19°,  6 

Luglio 

22^8 

21°,  2 

20°,  3 

19°,  2 

14°,  7 

24°,  0 

Agosto 

22^2 

21°,  1 

20°,  6 

18°,  8 

14»,  6 

21°,  6 

Settemb. 

18^6 

16°,  6 

16°,  3 

15°,  9 

11°,  8 

18°,  6 

Ottobre 

13^3 

ir,  2 

11°,  0 

10°,  3 

6°,  2 

13°,  1 

Novemb. 

7^6 

4°,  5 

4°,  3 

3°,  2 

1^5 

8°.  9 

Digitized  by 


Google 


13 


e  queste  le  medie  annuali,  note  almeno  approssimativamente 
per  un  maggior  numero  di  stazioni  : 


Stalloni 

Altezza 
8.  m. 

Media  temp. 
annua 

Anni  di 
osservai. 

S.  Martino  al  Tagl 

.       73 

12°,  0 

5 

Gorizia     .     .     .     . 

74 

12°,  9 

3 

Udine  .... 

120 

12»,  8 

56 

Tolmezzo      .     . 

320 

10°,  5 

5 

Ampezzo  .     .     . 

.      569 

10-,  3 

7 

Pontebba .     .     . 

.      573 

9M 

9 

Povolaro  .     .    . 

615 

8°,  9 

2 

Paularo    .     .     . 

651 

8°,  9 

2 

Forni  di  Sopra. 

.      903 

8°,  3 

2 

Forni  di  Sotto  . 

1220 

6°,0 

5 

Il  mese  più  freddo  è  quasi  sempre  il  gennaio,  il  più 
caldo  il  luglio;  ma  non  son  rare  le  eccezioni.  Le  minime 
assolute  furono,  nei  periodi  studiati,  -3, 7  (?)  a  Lignano  (*),  -9, 4 
a  S.  Martino  (1891), -12^2  a  Udine  (1830  e  1893),  -11^  8  a 
Tolmezzo  (1879),  -12^  2  a  Ampezzo  (1879),  -15^  7  a  Pontebba 
(1879  e  1880),  -18^2  a  Sauris  (1891),  -17^  a  Collina  (1887 
e  1893).  Le  escursioni  fra  le  temperature  estreme  salgono 
quasi  a  49^,  8  a  Udine,  a  47^,  3  a  Pontebba,  e  non  giungono 
a  45^  nelle  stazioni  carniche,  tendendo  a  diminuire  con  l'al- 
tezza. Finalmente  i  giorni  con  gelo  sono  33  a  Gorizia,  69 
a  Udine,  109  a  Pontebba,  82  a  Tolmezzo,  90  a  Ampezzo,  99 
a  Povolaro  e  Paularo,  108  a  Collina,  110  a  Forni  di  Sopra. 

Da  tutto  ciò  emerge  come  il  Friuli  goda  di  un  clima 
relativamente  mite.  Le  minime  assolute  osservate  tra  noi  si 
allontanano  molto  meno  dallo  0^  che  non   quelle   osservate 

(*)  Evidentemente  errata  è  T indicazione  —  13«,7  riportata  dal  prof. 
Clodig  negli  Annali  del  B.  Istituto  Tecnioo  di  Udine  per  il  1889. 


Digitized  byVjOOQlC 


14 

negli  stessi  anni  e  su  per  giù  alla  medesima  altezza  nel  Bel- 
lunese, nel  Tirolo  e  nella  Carinzia;  e  le  escursioni  tra  le 
medie  mensili  sono  anch'esse  proprie  di  un  clima  più  tempe- 
rato di  quello  delle  regioni   contermini. 

Una  conseguenza  notevole  può  ricavarsi  dal  confronto 
fra  le  medie  annuali  ed  estive  delle  varie  stazioni,  quando 
si  tenga  conto  della  loro  altezza  sul  mare.  Mentre  la  media 
annuale  di  Tolmezzo  è  inferiore  di  2^  3  a  quella  di  Udine, 
accusando  una  diminuzione  di  1**,  15  per  ogni  100  m  ,  le  medie 
annuali  delle  altre  stazioni  carniche  e  di  Pontebba  accusano, 
rispetto  a  Tolmezzo,  una  diminuzione  per  100  m.  di  0^,41. 
Analogamente  le  medie  estive  diminuiscono  fra  Udine  e  Tol- 
mezzo di  1°,  20  e  fra  Tolmezzo  e  le  altre  stazioni  di  0^61, 
sempre  per  ogni  100  m.  di  elevazione.  Vedremo  più  tordi  le 
conseguenze  di  questo  fenomeno,  spiegabile  forse  con  la  ri- 
strettezza della  zona  colliuesca. 

Uumidità  relativa  dell'atmosfera  fu  registrata  nelle  sole 
stazioni  di  Udine,  Gorizia,  Tolmezzo  e  Sauris.  Le  medie  otte- 
nute sono  : 


Gorisia 

Udine 

Tolmes») 

Sauri*  di  Sotto 

Inverno 

74,1 

65,6 

69,2 

66,2 

Primavera 

61,9 

65,0 

65,9 

69,0 

Estate 

66,0 

60,6 

65,3 

71,5 

Autunno 

74,9 

67,1 

71,6 

73,7 

Anno 

69,2 

64,5 

68,0 

70,0 

L'andamento  dell'umidità  dell'aria  nelle  quattro  stazioni 
è  assai  poco  uniforme.  A  Tolmezzo  e  a  Sauris  è  massima  in 
autunno  (ottobre)  e  minima  rispettivamente  in  estate  (luglio) 
e  in  inverno  (febbraio);  a  Oorizia  pure  massima  in  autunno, 
ma  minore  in  primavera  ;  a  Udine  è  massima  in  autunno  e 
minima  in  estate  (agosto),  quando  si  fondano  insieme  le  medie 
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dei  due  periodi  1867-77  e  1888-1895,  ma  in  essi  fu  rispet- 
tivamente massima  in  febbraio  e  ottobre,  minima  in  agosto 
e  gennaio.  In  ogni  modo,  appare  come  il  nostro  territorio  non 
abbia  un'umidità  eccessiva,  e  come  i  valori  di  questa  vadano 
crescendo,  coll'altezza  sul  mare,  rapidamente  da  Udine  a  ToU 
mezzo  e  più  lentamente  da  Tolmezzo  a  Sauris. 

Per  lo  stato  del  cielo  invece  il  Friuli  si  trova  in  con- 
dizioni tutt'altro  che  felici,  segnatamente  nella  sua  parte 
montuosa.  Benché  le  osservazioni  in  proposito  siano  in  molte 
stazioni  brevi  e  monche,  tuttavia  danno  alcune  cifre  abba- 
stanza eloquenti: 


Stazioni 

Giorni  sereni 

Misti 

Coperti 

Con  nebbia 

S.  Martino 

127,7 

108,8 

128,5 

12,5 

Gorizia      .     . 

99 

112 

101 

11 

Udine    .     . 

161,6 

85 

118,6 

15 

Tolmezzo   . 

54 

232 

79 

8 

Ampezzo    . 

54 

197 

115 

10 

Pontebba   . 

74 

167 

109 

— 

Povolaro    . 

.     109 

109 

147 

47 

Paularo     . 

96 

128 

132 

45 

Forni  di  S.* 

.     124 

104 

133 

6 

Sauris  .     . 

84,5 

163,5 

117 

75 

Collina  .     . 

74 

186 

105 

75 

In  Carnia  lo  stato  del  cielo  sarebbe  rappresentato  da 
5,  7,  a  Pontebba  e  a  Udine  da  5,  3,  a  Gorizia  da  4,  8  decime 
parti  di  cielo  coperto;  cifre  che  sono  tra  le  più  alte  di  tutte 
le  stazioni  italiane.  La  stagione  più  nuvolosa  è  la  primavera, 
la  più  serena  è  a  Udine  e  Pontebba  Testate,  in  Carnia  l'au- 
tunno, ma  le  rispettive  medie  non  si  scostano  molto  fra  loro. 

La  piovosità  è  enorme  in  tutto  il  Friuli  ;  e  in  esso  è 
compresa  quasi  per  intero  la  zona  di  massima  precipitazione 
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acquea  delle  Alpi  Gamiche  e  Giulie  estesa  fra  Gemona,  Am- 
pezzo, Cercivento,  Raibl  e  Pontebba.  Ecco  i  dati,  sufficente- 
mente  dimostrativi  :  (*) 

Ugnano  . 
S.  Martino 
Latisana  . 
Palmanova 
Gorizia 
Pozzuolo  . 
Udine  .  . 
Faedis  .  . 
Cividale  . 
Podresca  . 
Gemona  . 
Maniago    . 

Notisi  poi  che  tali  precipitazioni  sono  distribuite  abba- 
stanza largamente  in  tutte  le  stagioni  dell'anno,  come  si  può 
vedere  nell'unito  specchietto. 


QuantitA  di 

QuaDtità  di 

pioggia    in   min. 

pioggia   ìd  mm. 

.     .      888 

Tol  mezzo  .     .     .     2366 

1503 

Aviano      .     . 

1873 

1121 

Cercivento     . 

.    2075 

1252 

Paluzza     .     . 

1969 

1640 

Pontebba  .     . 

1866 

.     1220 

Pontafel    .     . 

.     1870 

1574 

Ampezzo  .     . 

1830 

.     1408 

Povolaro  .     . 

1616 

.     1652 

Paularo     .     . 

1626 

2036 

Forni  di  Sopra 

.     1559 

2-252 

Sauris  .     .     . 

1791 

2223 

Collina      .     . 

.     1540 

Udine  .  . 
Tolmezzo  . 
Cercivento 
Ampezzo  . 
Pontebba  . 
Sauris  .  . 
Collina 


Inverno 

261,6 

451 

330 

217 

214,7 

315 

187 


Primavera 

;»8,2 

525 

407 

636 

580,9 

467 

395 


Estate 

442,7 

591 

609 

483 

518.  3 

458 

540 


Autunno 

478,9 

799 

729 

495 

552,5 

551 

491 


(•)  Vedi  fra  altro  la  bella  Ctii-m  delle  piogijìe  delle  Alpi  Orientnli  e 
del  Veneto  al  750.000,  del  prof.  Achille  Telliiii,  pubblicata  uUiiuamentc 
negli  Atti  del  K.  Istituto  Veneto  (voi.  XLIV.  1905). 
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La  stagione  meuo  piovosa  è  in  generale  rinverno,  la 
più  piovosa  l'autunno  o  la  primavera.  I  giorni  con  pioggia 
sono  73  a  Lignano,  148,3  a  Urtine,  133  a  Maniago,  95  a 
Pontebba,  103  a  Tohnezzo,  85  a  Sauris. 

In  generale,  si  può  dire  che  nella  parte  montuosa  «  la 
piovosità  accenna  a  diminuire  colFaltezza,  o  Meglio,  che  essa 
è  maggiore  alfaprirsi  delle  vallate  e  ai  piedi  delle  catene 
più  meridionali,  cioè  di  quelle  che  prime  ricevono  ed  emun- 
gono i  venti  del  sud  (scirocchi),  che  qui  sono  i  più  fecondi 
di  pioggie  »  (Marinelli). 

Noi  riteniamo  che  Tenorme  precipitazione  acquea  delle 
nostre  Alpi  abbia  una  grande  importanza  sull'abbassamento 
dei  limiti  altimetrici,  specialmente  biologici.  Ma  su  questo 
argomento  ritorneremo  più  oltre. 

Sopra  la  neve  non  ci  fermeremo  a  lungo,  trattandosi  di 
un  fenomeno  variabilissimo  e  per  il  quale  troppo  scarsi  sono 
i  dati  raccolti.  L'altezza  media  della  neve  non  liquefatta  che 
cade  annualmente  a  Udine  non  giunge  a  200  mm.;  a  Tol- 
mezzo  sarebbe  di  1083,  ad  Ampezzo  di  quasi  2000,  a  Sauris 
di  4776,  a  Pontebba  di  soli  824.  La  quantità  e  la  frequenza 
della  neve  crescono  fino  a  un  certo  punto  con  l'altezza,  ma 
sono  naturalmente  dipendenti  da  molti  altri  fattori,  come 
la  posizione  delle  vallate,  l'esposizione,  i  venti  dominanti,  ecc. 
Pur  troppo  ci  manca  ogni  dato,  su  questo  come  sugli  altri 
fenomeni  meteorologici,  per  ciò  che  riguarda  le  regioni  più 
elevate  delle  nostre  Alpi. 

Tralasciamo  ogni  indicazione  sopra  la  rugiada,  la  brina, 
la  gratuline,  i  iempot^ali,  per  la  soverchia  scarsità  e  incer- 
tezza delle  ossei'vazioni.  —  l  venti  dominanti  sono  pure 
assai  poco  studiati,  e  variano  moltissimo  nelle  diverse  plaghe 
del  Friuli.   Cosi  in  Gamia  mancano  del   tutto  i  venti   impe- 
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tuosi  (segnatamente  <lel  primo  quadrante)  che  battono  le  valli 
del  Fella  e  <lel  Natisone  e  buona  parte  della  pianura.  Il  Ma- 
rinelli ha  osservato  che  i  movimenti  aerei  che  si  notano 
nelle  valli  delle  montagne  friulane,  specialmente  dalFaprile 
all'ottobre,  «  sono  brezze  di  mare  e  di  terra,  o  meglio,  di 
valle  e  di  monte,  soggette  a  un  periodo  annuale  e  a  un  pe- 
riodo diurno,  e  capaci  di  inflettere  da  sole  a  monte  gli  al- 
beri delle  vallate.  » 
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II. 
La  flora  mediterranea. 

EsteusioBe  e  carattere  della  regione  mediterranea  in  Friuli. 

—  La  costa  friulana  si  estende  per  oltre  80  Km.,  senza  tener 
conto  delle  molteplici  sinuosità,  dalla  foce  del  Livenza  a 
quella  del  Timavo.  È  tutta  piana,  depressa;  con  essa  ter- 
mina anzi  la  parte  bassa  della  costa  adriatica  settentrionale, 
in  nessun  punto  interrotta  da  rupi  lambite  dal  mare.  Queste, 
infatti,  cominciano  proprio  al  confine  orientale  del  nostro 
territorio,  immediatamente  a  E  del  Timavo,  per  continuarsi 
quasi  senza  interruzione  lungo  l'altra  parte  del  golfo  di  Trie- 
ste e  la  costa  istrio- dalmatica. 

La  spiaggia  friulana  si  presenta  tuttavia  in  due  condi- 
zioni ben  differenti.  Dalla  foce  del  Timavo  alT  Isonzo  è  in 
gran  parte  fangosa,  e  rotta  da  paludi  che  scendono  diretta- 
mente al  mare  e  passano  in  modo  insensibile  dalT  acqua 
dolce  delle  sorgive  a  quella  salata  dei  flutti.  A  questa  suc- 
cede, fra  r  Isonzo  e  il  Livenza,  una  costa  sabbiosa  o  rara- 
mente ghiaiosa,  formata  da  un  cor<lone  litorale  continuamente 
interrotto  da  bocche  e  porti  che  mettono  capo  a  lagune  più 
o  meno  estese,  spesso  confinanti  a  lor  volta  con  paludi 
salmastre. 

A  questa  duplice  conformazione  della  costa  e  alla  con- 
seguente molteplicità  di  stazioni  litorali   ecologicamente  di- 
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verse,  corrisponde  una  flora  singolarmente  varia,  che  per 
quanto  ci  sia  nota  in  modo  imperfetto  ha  rivelato  una  l'ic- 
chezza  notevole  di  forme,  dalle  più  igroflle  e  peliche  a  quelle 
xerofile  e  psammoflle  più  esclusive. 

Se  non  che  la  flora  merliterranea  non  si  arresta  alla 
spiaggia  del  mare  e  delle  lagune.  Pur  non  avendo  rupi  sor- 
genti direttamente  dal  mare,  e  malgrado  la  sua  alta  latitudine, 
il  Friuli  possiede  alberi  ed  erbe  per  nulla  alofili  e  pure  ca- 
ratteristici della  regione  mediterranea,  dal  Terebinto  al- 
l' Ilatro  e  dall'  Issopo  alla  Centaurea  Calcitrapa.  Essi  rive- 
stono quel  lembo  occidentale  del  Carso,  clie  fu  sempre  con- 
siderato parte  integrante  del  Fi'iuli  e  che  è  separato  dal  ri- 
manente dallo  stretto  e  profondo  «  Vallone  »,  unica  valle 
trasversale  presentata  dal  Carso  propriamente  detto. 

Gii  autori  sono  piuttosto  discordi  sulla  pertinenza  esclu- 
siva di  molte  specie  alla  flora  mediterranea,  e  quindi  manca 
spesso  una  guida  sicura  per  giudicare  se  una  data  località 
entri  o  meno  nel  suo  dominio.  Cosi  anche  recentemente  il 
Beck  von  Mannagetta,  nella  sua  opera  magistrale  sulla  flora 
illirica  (*),  ritiene  come  specie  mediterranee  tipiche,  utilizza- 
bili per  delimitare  questa  regione,  Rusnis  aculeatus,  Buxus 
sempervirens,  Riibus  ulmlfolhis,  Clematis  Viticella,  Scrch 
phularia  canina,  Arthemisla  camjìhorata,  Asparagus  acuti- 
foliìÀS,  Eryngium  aìuethislinuni,  Galiunt  purpureum  e  altre 
molte  che,  secondo  gli  autori  della  Flora  Analitica  d'Italia 
e  secondo  anche  le  nostre  osservazioni,  non  solo  non  ne  sa- 

(^)  G.  R.  Bbck  von  Mannagetta,  De  VeffeiaUonsmì'Mlinlsse  dir  il- 
lyviscìieii  Ldnder,  hegreifend  Sùdhroaiien,  die  Quarnevo-Iiisetyi,  Dalma- 
tien,  Bosnlen  und  die  Herccgomna,  Montenegro,  NordaWanicn,  den  Sandiak 
Novìjjasar  tind  Serbien  (in  Engler  u  Drude,  Die  Vegetalìon  der  Erd^*, 
voi.  IV);  Loipzig  1901,  pag.  73,  77  o  segg. 


Digitized  by 


Google 


21 

rebbero  esclusive,  in<i  sarebbero  anzi  in  parte  caratteristiche 
di  più  elevate  regioni.  Lo  stesso  dicasi  deWIleoo  aquifolium 
e  della  Daphne  Laureola,  unitamente  al  Buxus  sempervirens 
citate  non  è  molto  dal  Lorenzi  (^)  come  relitti  mediterranei 
neir  interno  della  nostra  provincia. 

Prescindendo  dalle  piante  alofile,  le  specie  da  noi  scelte 
per  segnare  i  confini  della  regione  mediterranea  in  Friuli 
sono  le  seguenti: 

Aegilops  triaristata,  Sesleria  tenui  folta  ;  Scilla  au- 
tumnalis  ;  Quercus  Cerris,  Q.  Tlex  ;  Osyris  alba  ;  Laurus 
ncòilis;  Iberis  umbellata;  Coì^ydalis  ochroleuca;  Paeonia 
peregrina;  Rosa  sempervirens;  Genista  silvestris,  Spar- 
tium  junceum,  Trifolium  pallidum,  Doì^ycnium  suffru- 
ticosum,  Astragalus  vesicaritis,  Medicago  rigidula,  M, 
Gerardi,  Coì'onilla  scat^pioides,  C.  emeroides,  Glycyr- 
rhiza  glabra,  Colutea  arhorescens,  Onobrychys  Tomma- 
Sina,  Lathyrus  setifollus;  Punica  Granatum;  Bupleurum 
s&tnicompositum,  B.  juncewìt,  Cnldium  apioides,  Focni^ 
culum  vulgare;  Zizyphus  mdgaris,  Rhamnus  Alaternus, 
Uh.  rupestris;  Pistacia  Tcrehlnthus,  Rhus  Cotlnus;  Li- 
num  aìigustifolium,  L,  narlxmcnsc,  L,  gallicum;  Ruta 
divaricata,  Dictamnus  albus;  Althaea  cannabina;  Euphor- 
bia  nicaeensls,  E.  epitliymoldcs:  Olea  saliva.  Pini ly rea 
angustifolia,  Ph.  media,  Ph.  lati  folla;  Echiuni  altissi- 
mum;  Convolvulus  Cantabrica;  Veronica  austriaca;  Mar- 
rubium  candidissimum,  Stachys  subcrenata  ;  Vitex  Agnus- 
Castus;  Jjoniccra  etrusca;  Ccplialaria  Icucantha,  Scabiosa 
ochroleicca  ;  Inula  viscosa,  Onopordon  Acanthium,  Jurinca 

(»)  A.  Lorenzi,  Prime  rwle  fiUìgewjrafuìu'  sulla  flora  dell'  anfiteatro 
morenico  del  Tagliamento,  ecc.,  estf.  d.  «  Malpigbia»,  voi.  XV,  1901,  passim. 
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molUs,  Centaurea  Karschtiana,  C.  Cnìcitrapa,  Crepis  ve- 
sicaria,   C,  chondrllloides,  Rhmjadiolus  stella tus. 

la  base  a  questi  elementi,  il  limite  superiore  della  re- 
gione mediterranea  sarebbe  segnato  da  una  linea  che,  par- 
tendo dal  delta  del  Livenza,  seguisse  il  margine  interno  delle 
lagune  passando  per  S.  Gaetano,  Picchi,  Marano,  Belvedere  ; 
attraversasse  quindi  Pisola  Morosiui  da  Palazzal  alla  con- 
fluenza Isonzato-Sdobba,  e  tenendosi  parallela  al  lido  giun- 
gesse a  Porto  Rosega  e  a  S.  Giovanni  al  Timavo;  di  qui 
finalmente  retrocedesse  lambendo  il  piede  dei  colli  carsici 
per  Selz,  Monfalcone,  Vermegliano,  Sagrado,  Merna. 

La  zona  è  chiusa  dal  mare  a  S,  e  dalla  strada  Merna- 
S.  Giovanni  (lungo  il  Vallone)  a  oriente,  dove  si  continua  con 
il  Carso  Triestino. 

Mediterraneo  è  anche  per  la  sua  flora  il  colle  di  Medea, 
che  sorge  isolato  nella  pianura  padana  a  18  Km.  dal  mare. 
Costituito  per  buona  parte  di  calcare  cretaceo,  come  una 
continuazione  del  Carso,  esso  ha  con  questo  notevoli  ana- 
logie fisiche  e  floristiche,  e  vi  trovano  opportune  condizioni 
di  vita  Scf'Ua  autwnnaUs,  Trìfollum  paUldum^  Medicago 
rigidida,  Bupleurum  semicomposiUtiìì,  Rhus  Cotinus,  Con- 
volvtilus  Cantabricn,  Lonicern  etrusca,  e  altre  forme  schiet- 
tamente mediterranee. 

Le  associazioni  vegetali  della  regione  mediterranea.  — 
La  flora  dei  colli  carsici.  —  Nel  trattare  delle  associazioni  di 
piante  che  spettano  in  Friuli  alla  regione  mediterranea, 
converrebbe  riunirle  in  due  principali  gruppi,  distinti  da  for- 
me vegetali  corrispondenti  a  condizioni  biologiche  (  «  ecolo- 
giche »  )  affatto  diverse.  Il  primo  dovrebbe   comprendere  la 
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vìBgetazioae  del  Carso  con  i  suoi  elementi  mediterranei,  do- 
vuti soltanto  alla  natura  e  all'esposizione  del  terreno,  alla 
temperatura  elevata  che  vi  mantengono  i  cocenti  raggi  so- 
lari, alla  vicinanza  del  mare  e  alla  configurazione  del  terri- 
torio che  la  riparano  dai  rigori  invernali.  A  questa  flora 
macrotermica  prettamente  xeroflla  fa  spiccato  contrasto  quella 
del  secondo  gruppo,  costituita  dai  consorzi  più  o  meno  uni- 
formi delle  piante  saline,  legate  quasi  unicamente  dalf  in- 
fluenza chimica,  o  meglio  fisico-chimica,  del  cloruro  di  sodio. 

Ma  le  associazioni  vegetali  del  Carso  friulano  ci  sono 
pochissimo  conosciute.  Benché  molti  botanici,  tra  cui  special- 
mente il  Bruraati,  il  Tomraasini,  THost,  il  Pirona  ed  il  Po- 
spichal  l'abbiano  visitato  e  perlustrato,  nessuno  di  essi  si  oc- 
cupò di  studiare  la  composizione  dei  vari  consorzi  di  piante,  e 
talora  nemmeno  di  specificare  per  le  forme  raccolte  indica- 
zioni corografiche  abbastanza  minute.  E  le  due  o  tre  corse 
fugaci  da  noi  fatte  nei  dintorni  immediati  di  Ronchi,  Mon- 
falcone  e  Medea  furono  troppo  rapide  perchè  potessimo  at- 
tendere a  siffatto  studio.  Dobbiamo  quindi  contentarci  di  dare 
uno  specchietto  delle  principali  specie  incole  dei  colli  litorali 
friulani,  senza  distinzione  di  consorzi  ;  esso  varrà  ad  offrirci, 
se  non  altro,  le  linee  generali  del  paesaggio  botanico  (^). 

Piante  legnose  e  suffruticose  sempreverdi:  "^^Quercus 
llex,  "" Punica  Granatum  (inselv.  ?),  "^L^^/rw*  nobilis,  ^Oìra 
saliva,  ^Pistacia  Terebinthus,  Ruscus  aculeatus,  Smlìax 
aspera,  ^Rosa  sempeì^virens,  ^Rhamnu<  Alateimus,  Mederà 

(*)  Avvertiamo  qui  una  volta  per  tutte  cho  per  i  nomi  dello  specie 
elencate  nelle  associazioni  e  per  Tordi  ne  delle  famiglie  seguiamo  stretta- 
mente la  Flora  Analft'cn  tV  Italia  di  Fiori,  Paoletti  e  Bóguinot  (Padova, 
1896-1904).  Questo  ci  dispensa  anche  dalPunire  alle  singole  specie  il 
nome  del  rispettivo  fondatore. 
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Ilelix,  ^Buxus  scènpei'vireìis,  Ruta  divaricata,  Erica  car- 
nea, Calluna  milijnris,  ^Phiììyrca  antjustifoUa,  *Ph.  media, 
""Ph.  laiifolia. 

W.,  a  foglie  caduche:  Quercus  Cn^ns,  Q.  jjedunculaia, 
Pyriis  toi^minalis,  P.  Achras,  Acer  campestre,  A,  man- 
spessulanum  ;  **Tamus  communis,  '^*Osyris  alba,  Rubus 
colìinus,  Crataegus  ìmmogyna,  Amelanchier  imlgaris, 
^*Clematis  Viticella,  *C.  Flammula,  Cytisus  hirsuttis,  •C. 
aryenteus.  Genista  silvestris,  ^Dorycnium  suffruticosum, 
** Coronilla  emei^oides,  C.  coronata,  Colutea  arhot^escens, 
Glycyt^hiza  glabra,  Rhamnus  cathartica,  R,  rupestris, 
Zizyphus  vulgaris,  '^ Ligustrum  tmlgare,  Rhics  Cotinus, 
"^Lonicera  ettmsca. 

Erbe  perenni:  Phleum  Boehmei^i,  ^Diplachne  serotina, 
Tragus  racetnosus,  *  Stipa  pennata,  Sesleria  argentea  (elon- 
gaia),  S.  tenui  folta;  ^^Carex  Halleriana,  C.  divisa;  An- 
thericwn  ramosum,  '^^Asparagus  acutifolius;  ^Thesium 
divaricatum  ;  "*  Tunica  Saxi fraga,  *Dianthus  tergestinus; 
*JIelianthemum  Fumana,  *//.  tmlgare;  Viola  elati<n*;  Re- 
seda  lutea;  Arabis  hirsuta,  Alyssum  niontanum,  Thlaspi 
ìnontanum;  Thalictrum  elatum,  Paeonia  peregrina;  ^Se- 
dum  acre;  ^Potentilla  hirta,  *P.  cinerea;  Astragalus  ve- 
sicaritis,  Galega  offìcinalis,  **Lotus  cfrrniculatus,  Onobfy* 
chys  Tommasinii,  Medicago  jìrostrafa,  M.  carstiensis,  La- 
thyrus  setifolius;  ^Eryngium  amethystinum,  Bupleurwn 
falcatum,  Cnidium  silaifolium,  Seseli  montanum,  Foeni- 
culum  capillaceum,  Crithmum  maritiììium  ;  *^Li7iwn  te- 
nui folium,  L.  angusti folium,  L.  narbonense;  ^Dictamnus 
albus;  *Fupho7^bia  nicaeensis  ;  *Cyìianchum  Vincetoxicum; 
^Onosma  cinereum;  ^Convohmlus  Caniabi^ica;  ^Linaria 
vulgaris.    Veronica    austriaca,    ^*V,  spicata;    ^Tcìicrium 
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ftavum,  **r.  ChamaedìT/s,  *  Satureia  Piantana,  S,  Nepeta, 
*Stachys  subcrenata,  *Marrubium  vulvare;  Plantago  ar- 
gentea (angustifolia)  ;  *Cephalaria  leucantha,  Knautia  col- 
lina, Scàbiosa  ochroleuca;  *  Campanula  pyramidalis;  Inula 
ensifolia,  */.  hirta,  */.  viscosa,  *  Artemisia  camphorata. 
Achillea  nóbilis  (paucidentata),  ^Jurinea  mollis,  ^Centaurea 
amara,  *C.  rupestris,  C,  sordida,  ^Leontodmi  hastilis,  *L. 
incanus,  Scarzoneim  austriaca,  Lactuca  pei^ennis,  Crepis 
chondrilloides,  *Hieracium  florentinum,  H,  illyricum. 

Erbe  con  bulbo  o  tubero;  *Allium  sphaei^ocephalum, 
A.  pulchellum  (gracilisj,  A.  montanum,  *  Scilla  autumnalis, 
Omithogalum  Kochii,  0.  collinum,  0,  umbellatum;  ^^Gla- 
diolics  illyricus,  ^Crocus  reticulatus;  (h*chis  Mario,  0. 
u^iulata;  Corydalis  ochroleuca. 

Erbe  bienni:  ^Trifolium  pallidum;  Trinia  glauca; 
^Echium  altissimum,  "^Anchusa  italica;  Verbascum  Thap- 
si  fanne,  V.  phlomoides,  *  V.  pulverulentum,  *  7.  Blattaria, 
V.  Lychnitis,  •F.  austriacum,  *F.  phceniceum;  "^Campa- 
nula sibirica,  *C.  Rapunculus;  *Carduus  nutans,  Cen- 
taurea  Karschtiana,  *C.  Calcitrapa,  Onopordon  Acanthium, 
^Scolymus  hispanicus. 

Erbe  annue:  Ci^psis  alopecuroides,  **Gastridium  leu- 
digerum,  *  Koeleria  phleoides.  ^  *  Brachypodium  dista-^ 
chyum;  *IbeiHs  umbellata;  ^*  Trifolium  stellatum,  **  T. 
scabrum,  *Co9^onilla  scoìyioides,  Lathyrus  setifolius,  Vida 
grandi  flotta;  *Bupleurum  Odontites,  B,  junceum,  ^Daucus 
grandiflorus  ;  Get^anium  lucidum;  ^*Chlora  per  [oliata, 
Gentiana  utriculosa,  ^*Erythraea  CentawHum,  E.  puU 
chella;  Antirrhinum  Orontium,  Rhinanthus  subalpinus; 
*Ajuga  Chaìnaepitys,  *  Sature ja  Acinos;  *Micropus  erecttcs, 
^^Carduus  pycnocephalus,  *Rhagadiolus  stellatus  (edulis), 
Crepis  vesicaria. 
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Felci:  *Crterach  o/fìrmarum,  *Asplenium  Trichoìnanes, 
A.   Ruta-muraria,  *Pteris  aquilina. 

Paragonando  questo  con  i  copiosi  elenchi  di  piante  dati 
dal  Beck  von  Mannagetta  per  le  associazioni  mediterranee 
del  litorale  illirico,  vien  fatto  subito  di  scorgere  una  grande 
analogia  di  composizione  con  la  flora  delle  rupi  aride  della 
costa  dalmata  («  Formation  der  dalmatinischen  Felsheide  », 
op.  cit.,  pag.  160).  Abbiamo  appunto  segnato  con  un  asterisco 
le  forme  comuni  con  questo  consorzio»  dal  quale  la  flora  del 
Carso  friulano  differisce  principalmente  per  il  suo  maggior 
numero  di  piante  legnose.  Se  non  che  la  gran  parte  di  queste 
trova  il  suo  parallelo  nella  formazione  delle  macchie  mediter- 
ranee comprese  fra  Spalato  e  Antivari  {%  con  la  quale  ab- 
biamo comuni  le  specie  contrassegnate  da  una  crocetta  nel 
precedente  elenco.  Altri  elementi  infine  si  ritrovano  tra  le 
Querce  del  litorale  illirico,  come  Quercus  pedunculata.  Evo- 
nyì/iu^  eurcypaeu^,  CrataeCj/iis  mono(jyna,  Acer  campestre, 
A.  monspessulanum,  Cytisus  hirsutus,  Hedera  Helix,  Ruscus 
aculeaius,  Inula  viscosa,  ecc.  (^).  Da  tutto  ciò  possiamo  con- 
cludere che  nel  litorale  friulano  si  trova  effettivamente  rappre- 
sentata la  flora  mediterranea  non  alofila,  e  che  in  essa  si  pos- 
sono riconoscere  tre  principali  tipi  di  associazioni:  flora  delle 
rupi  aride  e  calde,  macchie  mediterranee,  boschetti  di  querce. 
Vi  predominano  in  gran  numero  piante  spiccatamente  xerofile 
e  macrotermiche,  come  quelle  sempreverdi,  o  tomentose,  o 
secerneuti  oli  eterei,  lattici  e  simili;  con  rami  trasformati  in 
cladodi,  con  foglie  ridotte  ovvero  ingrossate,  compresse,  a 
margini  revoluti,  a  epidermide  ispessita  e  cutinizzata,  e  via 
dicendo.  Il   che  ci  porta  sempre  più  a  giudicare   non  esatta 

(>)  Op.  cit.,  pag.  128. 

(«)  Cfr.  Beck,  op.  cit.,  pag.  150. 
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Tasserzione  di  taluni  botanici,  i  quali  ritengono  che  la  vera 
flora  mediterranea  non  oltrepassi  V  estremità  meridionale 
deir  Istria. 

La  flora  delle  sabbie  marine.  —  Le  associazioni  vegetali 
della  costa  depressa  ci  si  presentano  con  due  tipi  principali  : 
quello  delle  alofite  xerofile  e  quello  delle  alofite  idrofile.  Il 
primo,  come  già  accennammo,  è  sviluppato  principalmente 
tra  il  Livenza  e  T Isonzo;  il  secondo  tra  Tlsonzo  e  il  Timavo 
e  sul  margine  immediato  delle  lagune. 

Le  piante  delle  nostre  spiaggie  sabbiose  sopra  il  livello 
dell'alta  marea,  pur  accennando  a  molti  caratteri  delle  vere 
alofite,  mostrano  specialmente  sviluppato  il  portamento  e 
r  habitus  delle  xerofile  tipiche.  Un  tempo  gran  parte  della 
costa,  se  non  tutta,  doveva  essere  occupata  da  un'estesa 
pineta,  che  andava  forse  a  congiungersi  con  quella  di  Ra- 
venna. 1  pochi  avanzi  oggi  rimastici  sono  costituiti  da 
piante  sparse  di  Pinus  Pinea  presso  la  laguna  di  Belve- 
dere, a  S  di  Aquileia,  e  dalla  ben  più  estesa  «  pineda  »  di 
Pinus  Laricio  niyricans  che  si  trova  a  destra  e  a  manca 
della  foce  del  Tagliamento.  Il  sottobosco  della  Pineda  non 
fu  ancora  studiato;  in  un'escursione  da  noi  fatta  nel  1899 
a  Belvedere  notammo  fra  i  Pini  da  pinoli  Phleum  tenue, 
Koehleria  phleoides,  Osyris  alba,  Euphorbia  nicaeensis, 
Oph'rys  Arachnites,  Thesium  divaricatum.  Campanula  si- 
birica,  cui  si  potrebbe  aggiungere  il  Teucrium  scordioides 
segnalatovi  dal  Pospichal. 

Ecco  invece  le  piante  che  vegetano  sulla  sabbia  diret- 
tamente esposta  ai  raggi  solari: 

Arbusti  e  suffrutici  :  Tamarix  gallica,  Riiscus  aculeatus, 
Populus  alba,    Osyris  alba,    Clematis  Fla^nmula,    Rubus 
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rnesius  (dunnisis).  Rosa  pinìpincUifolia,  Bei^beiHs  rulgaris, 
Rhamnus  cathartica,  A})orymuii  renetum,  Phillyrea  an- 
(jusfifolia,   VilejT  Agnus-Castus. 

Erbe  perenni:  Equisetum  7mmoslssimnm ;  Sacchnrum 
Ravenna^,  Afp^ostls  mariti tan,  A.  proreprns,  A.  verticillata, 
Psatiima  arenaria.  Stipa  pennata,  Phragmites  flavescens, 
Cynodon  Dactylon,  Aeluropiis  litoralis,  Dactylis  hispanica, 
Agrapyrutn  gìaucum,  A.  litorale,  A.  pungens,  A.  junceum, 
A.  elongatum,  Elymìis  eunìpaeus,  J?.  arenarius;  Scirpus 
Iloloschoenus  (romanus),  S.  pungens,  Cyperus  aegyptiacus, 
Seìuenus  nigricans,  Carex  extensa  (Balblsii),  C.  arenaria 
(disticha);  Juncus  acutus,  J.  Tommasinii;  Asparagus  acu- 
tifolius,  A.  maritinius;  Polygonwn  maritiniwn,  P,  litoì^ale; 
Atriplex  litoì^ale,  A.  salinum,  A.  poiHulacoides ;  Spergu- 
laria  inedia,  S.  maìHna,  S,  rubra,  Di^ypis  spinosa,  Silene 
imlgaris  (angustifolia),  S,  Otiies;  Helianthenium  vulgare; 
Sedwn  ac7*e;  Poterium  iH)lyganium  (Magnolii),  Medicago 
lupulina  (Willdenmcii),  M.  mnrina,  Trifoliwn  fragifertim, 
Lotus  siliquosus  (maritinius),  L,  tenuifolius,  L,  peduncu- 
latus,  L.  decumbens  (Sibihorpii);  Eryngium  maritimum, 
Echinophora  spinosa  (pubescens),  Crithmwn  maritimum; 
Linum  angusti folium,  L.  tenuifolium,  L,  maritimum; 
Euphoì^bia  Par  alias;  Sta  lice  oleaefolia;  Control  duIus  Sol- 
danella; Teucrium  Chamaedrys  (canuyn),  T.  Polium,  T. 
montanum,  T.  scordioides.  Brunella  vulgaris  (parviflora), 
Thymus  ovatus  (citriodorus)  ;  Plantago  crassifolia,  P.  pa- 
ludosa; Scabiosa  argentea;  Inula  crithmoides,  Astei^  Tri- 
poliwn,  Leontodon  hastilis  (dubius),  Hieracium  floì^entinuìn 
(glareosum). 

Erbe  annue  o  bienni:  Tragus  raceniosus,  Setaria  vi- 
ridis  (major),  Digitaria  cilia7Hs,  Phleum  arenarium,  Cryp- 
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sis  aruleata,  Polypogon  ììionspeliensis,  P,  Iltoì'alis,  Koeh- 
leria  phlcoides,  Vulpla  unigluniis,  Lolium  strictum,  Hor- 
deuni  maritimum,  Lepturus  incurvatus,  L,  filiformis,  L, 
cylindricus  ;  Thymelaea  Passeriìm  ;  Salsola  Tt^agus,  S. 
Kali,  S,  Soda  ;  Arenaria  serpyllifolia  (ienuior)  ;  Cakile 
niaritima  ;  Glaucium  flavuìn  ;  Ononis  reclinata,  Medie  ago 
litoì^nliSy  AL  minima,  M,  recta,  M.  fribuloides,  Melilotus 
alba.  Trigonella  corniculata,  Trifolium  scabrum  ;  Oenothera 
hiennis,  Oe,  mu7'icata;  Daucus  Carota  (soì^dldus);  Euphor- 
bia  Chamaes^yce,  E.  Peplis;  Chiara  perfoliata,  Erythraea 
spirata;  Euphrasia  italica,  Verbascum  montanum;  Pian- 
lago  ramosa,  P,  Corcmopus;  Campanula  sibirica;  Scolymus 
hispaniciis. 

E  molto  notevole  in  questa  florula  la  forte  proporzione 
di  piante  annue,  che  tuttavia  sono  tra  quelle  più  caratteri- 
stiche del  consorzio.  Tale  condizione  si  avvicina  a  quella  dei 
lidi  sabbiosi  più  settentrionali,  dove  le  specie  annue  sono 
prevalenti  (^).  La  maggior  parte  delle  specie  perenni  hanno 
rizoma  capace  di  accrescersi  in  modo  straordinario,  fino  a 
qualche  metro  di  lunghezza,  come  si  ritrova  nelle  piante 
delle    dune,  che   sul   lido   friulano   sono  appena  accennate. 

La  flora  delle  paludi  salse.  —  Lungo  una  gran  parte  del 
litorale  a  E  dell'  Isonzo,  lungo  i  margini  delle  lagune  e 
sulle  basse  ìsole  lagunari  si  stende  la  zona  delle  alofite  pa- 
lustri. La  piccola  differenza  di  livello  che  presentano  le  nostre 
acque  marine  fra  Talta  e  la  bassa  marea  e  la  lieve  pendenza 
delle  coste  hanno  permesso  che  si  costituisca  tutta  una  gra- 
dazione tra  la  flora  del  lido  ordinariamente  sommerso  e  quella 
delle  sabbie  asciutte  da  un  lato  e  delle  paludi  di  acqua  dolce 

(*)  Cfr.  Warming,   Lehrbuch  dei*  ókologiscìw   Pflnnsem/eof^rajìhie,  II 
AaO.  bearb.  ?on  P.  (jtraebner,  Ikrlin  1^2,  pag.  252. 
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dairalti'o.  Cosicché  riesce  molto  difficile  stabilire  dove  real- 
mente finiscano  queste  due  ultime  associazioni  e  comincino 
le  vere  alofite  idrofile. 

Nelle  paludi  salse  possiamo  distinguere  quattro  zone 
successivamente  più  basse,  ben  manifeste  nelle  lagune.  In 
una  zona  marginale,  che  forma  il  passaggio  alla  fiora  meno 
schiettamente  salina,  vivono  molte  specie  dei  consorzi  con- 
tigui e  sono  numerose  le  forme  di  Atriplex  (A,  salinum, 
A.  litoì^ale,  A.  laciniatiwi,  A.  iataricimi,  A.  roseum,  A.  ro- 
bustum).  Più  in  basso,  fra  il  limite  dell'alta  e  quello  della 
bassa  marea,  si  moltiplicano  in  gran  quantità  Saìicoy^nia, 
Ohione,  Arthrocnemum,  Statice:  zona  che  si  potrebbe  chia- 
mare Saliccnmietum,  se  la  parola  non  fosse  troppo  barbara, 
e  che,  soggetta  continuamente  air  invasione  dell'acqua  salsa 
seguita  da  una  fortissima  evaporazione,  presenta  in  alto 
grado  sviluppati  i  caratteri  delle  piante  saline,  massime  l'au- 
mento del  tessuto  a  palizzata  e  del  parenchima  corticale.  A 
questa  zona,  cui  appartengono  per  intero  moltissime  isolette 
della  laguna,  succede  un  consorzio  di  piante  con  la  loro  parte 
inferiore  costantemente  sott'acqua,  tra  le  quali  domina  la 
Spartina  strìda  (Spartìnetuni).  Infine  abbiamo  la  regione 
sommersa,  caratterizzata  dalla  Zostera,  cui  si  uniscono  nelle 
acque  salmastre  alcuni  Potamogetoìi  a  foglie  lineari.  Princi 
pali  alofite  palustri  : 

Perenni  :  Spartina  strida,  Aeluì^opus  litoralis,  Agrostis 
maritima,  Glyceria  distans,  G.  festucaeformis;  Carex  di- 
Visa,  C,  extensa,  Sdrpus  maritimus,  S.  lito7^alis;  Triglo- 
chin  maritimum;  Juncus  acutus,  J.  maritimus,  J,  Tom- 
masinii,  J.  Gerardi;  Asparagus  maritimus;  Atriplex  li- 
torale, A.  salinwn,  A.  portulacoides,  Salicornia  fruticosa, 
Arthrocnemuyn  glaucum:  Spe^^gularia  marina,  S.  media; 
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Crithmum  maiHtimum;  Linuni  austriacum:  Statice  Lùno- 
nium,  S,  bellidi folta,  S.  oleae folta;  Plantago  Coìmuti,  P 
maritima,  P.  Coronopus;  Artemisia  ccerulescens,  Aster 
Tripolium,  Inula  viscosa,  L  crithmoides,  L  squarrosa, 
Sonchus  maritimus. 

Annue  o  bienni:  Crypsis  aculeata;  Fimbristylis  di- 
chotoma;  Atriplex  laciniatum.  A,  roseum,  A.  tataricum, 
A.  robustum,  Beta  vulgaHs,  B,  ììiaritima,  Salicovnia  her- 
bacea,  Kochia  scoparia,  Salsola  Kali,  S.  Tragus,  S.  Soda, 
Suaeda  ìnaìntima;  Bupleurum  tenuissimum,  B,  semicaìn- 
positum,  Apium  graveolens;  Erythrasa  spicata;  Uelminthia 
echioides,  Senecio  aquaticus. 

Pismie  sommerse:  Potaniogeton  pec  tinaia,  P.  acuti  folta, 
P.  marina,  Huppia  marttima,  Cymodocaea  nodosa.  Zostera 
nana,  Z,  mnrina. 

Laghi  e  paludi  d'acqua  dolce,  —  Il  Carso  friulano 
presenta  T  interessantissima  particolarità  di  possedere  tre 
piccoli  laghi  :  quello  di  Doberdò  e  i  due  minori  della  Pietra 
Rossa.  Quando  si  consideri  che  m  tutto  il  resto  del  Carso 
mancano  affatto  i  laghi,  eccettuati  quelli  di  Zirknitz  in  Car- 
niola  e  di  Cepic  neir  Istria  orientale,  apparirà  come  una  rara 
fortuna  la  presenza  dei  tre  piccoli  bacini  nel  breve  spazio 
dei  nostri  colli  monfalconesi.  Il  lago  di  Debordò  di  estende 
per  circa  3(XK)  mq.,  con  il  suo  specchio  a  circa  8  m.  sul 
livello  marino.  Privo  di  emissario  superficiale,  è  probabile 
che  le  sue  acque  scendano  per  via  sotterranea  ad  alimentare 
almeno  in  parte  i  due  piccoli  bacini  della  Pietra  Rossa,  di 
circa  6  m.  più  bassi.  In  essi  sboccano  però  anche  sorgenti 
solforose,  e  il  livello  e  l'estensione  loro  sono  d'altronde  va- 
riabilissimi. La  flora  di  questi   laghi  e  delle   zone  paludose 
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circostanti  fu  atteutameute  studiata  da  Toininasini,  Marche- 
setti,  Pospiclial,  Tellini;  diamo  qui  le  priacipali  piante  che  la 
costituiscono,  distinguendo  con  un  asterisco  quelle  più  spe- 
cialmente acquatiche  dalie  palustri. 

Lago  di  Doberdò:  Agrostis  contx)luta;  Heleocharis  pa- 
lustris  (varia),  Carejr  Vederi;  Juncus  jjaniculatus :  *P(h 
tamoijeton  lucens,  *P.  pusilla  (tenuissinia),  *P.  pedinata: 
*Alisìim  Plantayo  (lanceolata) a)  ;  ^Polygonum  amphibium; 
Thalictrum  amjustifolium  ;  hnardia  palustris;  ^Myrio- 
phyllum  spicatum,  *M.  verticillatum  (Inter medium  e  pecti- 
natum);  Erythraea  pulchella;  Mentha  grata;  ^Utricularia 
vulgaris  (neglecta);  Rhagadiolus  stellattis,  Gnaphalium 
uliginosum,  Taraxacum  jjalustre. 

Laghi  della  Pietra  Rossa  :  Nephrodium  Thelypteins  ; 
Scirpus  mucronatus,  Eriophmnuìi  latifolium,  Cladium  Ma^ 
riscus,  Carejr  Davalliana,  C.  strie  fa,  C.  Michela;  Spar~ 
ganium  simplex  \  Juncus  fusco-aln*;  Allium  suaveolens; 
*Alisma  ranunculoides  ;  Leucojum  aestiimm;  Spiranthes 
aesfivalis;  Caltha  palustris;  Staphylea  pimiata,  Spiraea 
Ulmaria\  Peucedanum  Chabì^aei;  Euphwbia  palustris; 
*Menyanthes  trifoliata;  Rhinanthus  goniotricus;  ^Hottonia 
jmlustris;  Mentita  hirsuta  (limosa),  Scutellaria  ha^ti folta; 
Galium  palustre  (maximum)  ;  Valeriana  dioica  ;  Simecio 
paludosus,  Cirsium  acaule  (caulescens),  Taraxacum  pa- 
lustre (tenuifblium). 

Comuni  a  tutti  e  tre  :  Equisetum  arrense  ;  Glyceria 
plicata;  Heleocharis  acicularis,  Schoenus  nigricans;  Viola 
elatior  ;  Nasturtium  officinale  ;  Nttphar  luteum  ;  Ranun- 
culus  foeniculaceiis ;  Hippuris  vulgaris;  Cynanc/ium  la- 
xum  ;   Teucrium  Scoìvl/um  ;  Ruppia  maritima. 

Nelle  paludi   dolci  della  costa  depressa   possiamo  distin- 
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guere  due  gruppi;  quelle  a  fondo  sabbioso,  situate  sui  cor- 
doni litorali  e  le  isole  della  laguna,  e  quelle  argillose,  spe- 
cialmente estese  nella  parte  orientale.  Nelle  prime  è  notevole 
lo  scarso  numero  di  Ciperacee  e  la  presenza  di  alcune  forme 
finora  non  osservate  negli  acquitrini  argillosi  della  regione 
costiera:  cosi  Equisetum  palustre  (ramxdosum),  Phragmltes 
flavescens^  Seslnna  uliginosa,  Molinia  ariindinacea,  Carex 
divisa,  Juncas  Gerardf,  Typha  arigustifolia  (media), 
Erythraea  spirata,  Plantago  altissima,  Dipsacvs  pilosns, 
Najas  minoi\  Potamogeton  j^eì^foliata.  La  fisonomia  delle 
paludi  a  fondo  limaccioso  risulta  dal  consorzio  seguente,  e 
ha  per  caratteristica  un  uiiscuglio  di  forme  della  regione 
padana  con  alcune  specie  litoranee  che  possono  tollerare 
l'assenza  o  per  meglio  dire  la  riduzione  fortissima  della 
salsedine. 

Piante  legnose  :  Populus  alba,  P.  canescens,  P.  tre- 
mula, Salix  alba,  S.  incana,  Alnus  glutinosa,  Qnercus 
pedunculata,    Clematis  integrifolia,    Frcuvinus  excelsior. 

Piante  palustri  :  Phragmites  communis,  Phalaris  arun- 
dinacea,  Agrostis  convoluta,  Glyceria  spectabilis,  G.  distans, 
G,  festucaefot^nis;  CypcìHis  glomeratus,  C.  fuscus,  C.  longus, 
Scirpus  maritimus,  S,  mucronatns,  S.  lacnster,  S,  Holosrhoe- 
nus,  S.  parvulus,  Cladium  Mariscns,  Schoenus  nigricans, 
Fimbristylis  annua,  F,  dichotoma,  Rhynchos^pora  f fisca,  Ca- 
rex  Davalliana,  C.vulgaris,  C,  steli  data,  C.  Pseiidocyperus  ; 
Butwnus  u)nbellatus;  TjHglochln  maritimam  ;  Alisma  ra- 
nunculoides;  Jiinc.:s  arati. s,  J,  panicidatns  ;  Allii'm  sua- 
veolcìis,  A.  aciitanguL'm  ;  Leucojum  aestiinim  ;  Coelof/los- 
sum  albùhfm,  Gyrnnadenia  odorai  ssimn,  Spiranthes  uesti- 
ralis  ;  Iris  Pseudo-Acorus  ;  Rumex  Hydrolapathum,  Poly- 
yonum   amphibium  ;   Beta   vulgaris  ;    Cucubalus  baccif'er. 
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Dianthus  Seguierii  ;  Raphanus  maritimus  ;  Ranunculus 
ophioglossifolius;  Potentilla  erecta;  Lotus  siliquosus  (ma' 
ritimusj,  Trif'oHum  elegans  ;  Epilohinm  hirsutum  (villo^ 
sumj  ;  Oenanthe  Lachenalll,  Oe,  fìshdosa  ;  Hybiscus  pen- 
tdcarpos  ;  Eitphoì'bia  pai ff siris;  Samolus  Valerandi,  Ly- 
slmachia  vulyaris;  Menyanthes  trifoliata,  Gentiana  Pneu- 
monanthe;  Syinphyiiun  officinale  (uliyinosum);  Scrophu- 
laria  aquatica;  Plantago  paludosa;  Petasites  niveus.  Se- 
necio  paludosus,  Bidens  cernua,  Cirsi uhi  canum,  Sonchus 
mariiiynus,  Leontodon  hirtus. 

Piante  acquatiche:  Potamogeton  affati  folta,  P,  pectinata^ 
Ruppia  maritima,  Najas  minoi';  Lemna  minor,  L,  frisulca  ; 
Sagittaria  sagittaefolia  ;  Vallisneria  spiralis;  Ceratophyl- 
lum  submersum;  Nymphaea  alba;  Ranunculus  diversifo^ 
lius  ;  Myriophyllum  spicatum,  M.  rerticillatum  (pectina- 
tumj,  Hippuris  vulgaris  ;  Ulricularia  minor. 

Plora  ruderale  e  colture.  —  Le  piante  coltivate  nel  li- 
torale friulano  sono  in  complesso  quelle  stesse  della  pianura 
e  dei  colli.  La  Vite  e  il  Gelso  ;  Zea  Mays,  Avena  saliva. 
Secale  cereale,  Hordeum  vulgare,  Triticum  sativum  fra  i 
cereali;  Pisum  sativum,  Vida  Faba,  Phaseolus  vulgaris 
tra  i  legumi  ;  Brassica  Rapa  e  Beta  vulgaris  fra  le  piante 
a  radice  carnosa;  Arrenatherum  elatius,  Trifolium  incarna* 
tum,  T.  pratense,  Medicago  saliva  tia  le  erbe  foraggere,  sono 
le  specie  che  danno  l'impronta  fondamentale  ai  nostn  coltivati. 
Oli  orti  sono  popolati  dalle  solite  piante  aromatiche,  o  a 
tuberi  esculenti,  o  a  frutti,  foglie,  gemme  o  germogli  eduli  ; 
nei  giardini  centinaia  di  specie  quasi  tutte  esotiche  fanno 
pompa  delle  loro  corolle  o  prestano  Tombra  del  fogliame 
maestoso. 

Ma  più  che  tali  piante,  variabili  secondo  il  capriccio  in- 
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dividuale  e  raramente  inselvatichite  o  avventizie,  hanno  in^ 
teresse  per  noi  quelle  che  Tuomo  inconsciamente  e  spesso 
suo  malgrado  trasporta  e  diffonde  nei  coltivati  e  presso  le 
sue  dimore  ;  vale  a  dire  le  specie  ruderali.  In  senso  stretto 
questa  parola  si  adatta  puramente  alla  vegetazione  degli  abw 
tati,  muri,  strade  e  simili  ;  ma  potremmo  comprendervi  tutto 
il  complesso  di  quella  che  meglio  diremo  con  il  Pospichal 
Flora  advena,  e  che  riunisce  tutte  le  piante  importate  dal- 
l'uomo e  compagne  di  esso.  Con  tale  definizione  escludiamo 
le  specie  casualmente  nate  fra  i  ruderi  e  i  campi,  per  limi- 
tarci a  quelle  che  in  tali  stazioni  si  trovano  sempre  di  pre- 
ferenza. 

La  flora  advena  del  litorale  risente,  come  è  facile  in- 
tendere, della  natura  delle  associazioni  vegetali  contigue  ; 
e  alcuni  elementi  di  esse  vi  si  trovano  abitualmente.  Cosi  il 
Phleum  tenne  è  comune  nell'abitato  a  Belvedere,  lo  Scoly- 
ììHis  hispanicus,  la  Centaicrea  calcitrapa  non  sono  rari 
lungo  le  strade  nel  litorale  monfalconese,  il  Polypogon  mon- 
speliensis  si  trova  copioso  a  Grado  e  in  altri  paesi  della 
costa.  Nell'elenco  che  segue  indichiamo  con  "^questi  elementi 
mediterranei,  con  *le  specie  prevalentemente  ruderali,  e  con 
*  *  quelle  più  frequenti  nei  seminati.     • 

Piante  perenni:  Equisettim  ari^ense ;  Soì^ghuni  haìe* 
pense,  ^Agrostis  alba,  Avena  fatua,  '^Bromus  erectiis  (an- 
gustifolius),  •  Cynodon  Dactylon,  "^Agropyriun  gìaucum 
^Hordeiun  mnrinutn  ;  Mnscari  botryoides,  Ornithogalum 
tiìiìbellatwn,  ^Alliutn  roseiun,  A,  olerareion,  A.  Anipelo- 
jìrasuìn,  A.  Scoraloprasum  ;  **GIadiohcs  segetiun;  *Urttra 
dioica;  ^Stellarla  tnedia,  "*  Tunica  Sari  fraga;  *IIypericum 
pi^  forai  uni  ;  ^  Nasturtium  silvestre;  ^Poteniilla  reptans  ; 
Trifolimn  campestre,  T,  repens,'^*Vicia  Cracca;  Eryngiwn 
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amethisttnum;  ^Althaea  cannnbina:  Euphorbia  Cyparissias 
Conrohmlus  arv^ensis;  Anchusa  of/ìcinalis,  *  A.  italica; 
*  Solarium  Dulcamara;  *Linaria  Cymbalaria,  ^  Scrophu- 
laria  canina;  Menlha  cancsccns,  Glechoma  hederacea,  G, 
hirsuta,  ^^Maì^nbium  vtth/aér.  Ballota  nìyra  (  meridio- 
nalis);  *  Verbena  officinalis  ;  *  Piantalo  major,  P,  lan- 
ceolata; Scabiosa  (jram unita,  S.  a(/restis;  Camimnula  bo- 
noniensis^  (7.  Rapuncuhis,  *  Belli s  perennis,  ""  Artemisia 
rulfjqris,  **  CArsimn  arv^ense,  Centaurea  Scabiosa,  Tara- 
xaciun  officinale,  Hieracium  praealtiun. 

Pianto  bienni:  Reseda  lutea:  'Mi/a(jram  perfoliatAtii, 
* Lepidium  rcderale,  *L.  r/raììin^folium ;  Melilottfs  offici- 
jialis,  Vida  dasy carpa-,  Daucus  Carota,  Chaeropfu/llcm 
temiilum;  Euphorbia  Lathyris;  '■  Ech'um  vtth/are,  "^-'A*. 
altissimum,  Cynoylossiuu  officinale;  *  ViTbascum  tJiapsi- 
foì'me,  *  V.,  pulrerulenfum,  *  V.  phlomoides,  V.  Slattarla; 
(Jamj)annla  sibirica;  *  Cirsium  lanceolatuìn,  *  Carduus 
nutaìis^  C.  pycìwceplialus,  "^^  Centaurea  Calcitrapa.  C. 
Kartschicjina,  '^*  Scolymus  hispanicns,  Arctium  ndnus,  *0- 
nopord<m  Acant/uu)u,*Chondrilla  juncea,  *Lactuca  saligna, 
*L.  Scariola, 

Pia.'.le  annue:  Setaria  ciridis,  S.  glauca,  Aloprcurus 
agrestis.  Digitarla  sangulnalls,  "^  Trrgus  ì^acemosus,  "^Po- 
lypogon  monspeliensis,  ^PhleUiU  tenue,  Koehlerin  phleoides^ 
^  Poa  annua,  ^  Vulpia  uniglumis,  Eragrostis  poaeoides, 
E.  megastachya,  Broìuus  ntaximus,  *^ B,  mollis,  ^* B,  lep- 
tostacììys,  B.  squaì'rosus,  *  B.  sterilis,  ^  BrarhyjHjdium  di- 
stachyon,  ^  Tj'itiruut  villosum,  "^  Aegilops  ovata;  *'Urtira 
urens;  *Polygonuhf  aricìdare,  P.  lapatìiifolitm,  P.  Per- 
^icarla;  *  Atriple.r  hastatìtm,  *A.  patuluin,  *A.  angusti^ 
folium,   ^ChenojKMlium  hybridiim,  •-  Ch,  Botrys,   ^Ch,  ur- 
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bicum,  *  Ch.  anibrosioidrs,  Ch,  }Xìbjspcrmum,  ^  Kochia  sco- 
parla; *  Amarantìus  aìbifs,  *A.  adscendms;^* Poh; memi tm 
majus,  **P.  arpensr;  Arennrìa  serpy  Ih  folta,  Hohsteum 
umbeìlatum.  Cerasi'  n»  Irirìale,  C.  glomeratnm,  C.  glulU 
nosum,  C.  semklecandrum,  ""^  Afjroslìtìyna  Githayo,  **  Si- 
lene  {fallica,  "^^  Saponaria  Vaccaria;  "^^  Viola  arvensisf 
^Reseda  Phyteìtma;  Arahìs  Thah'ana,  *  Sisymbrium  offi- 
cinale, Cardamine  h irsuta,  Eri'j'a  saliva,  Brassica  cani- 
pestris,  Diplotaxis  ìiìvralis,  I).  tmuifolia,  Raphanus  Rapha- 
nist'Tum,  Rapìstrum  inigosum,  ^^^Biinias  Erucago,  Di^aba 
verna,  "^^^  Nedia  panici  lata,  Capsella  Brrsa-pastor/s;  Fu- 
maria officinali s,  *  Chelidonium  mnjus,  "^^ Papaver  Arge-* 
nume,  **P.  Rhoeas:  ^*Adonis  vernalis,  **A.  anm-ios,  ^^Ra- 
nunculus  arvens/s,  **  R,  parvi florus,  ^"^  Del phiniuni  Con- 
solida; '^* Lnpmus  albus,  ^'  "^Medicago  Girardi,  M.hfpulinOf 
^*^M.  orbicularis,  Trifolinn  inrarnatuìn,  T,  arvense,  "^Cch 
ronilla  scorpioides,  ^''Pis  un  arvense,  J** Lathyri'S  Aphaca, 
**Zf.  Nissolia,  ^**L,  Cicera,  '^L.  kirsch  s;^^L,  setlfoltus^ 
•*  Vida  saliva,  **  V.  bìthgnica,  **  V.  hirsuta,  ^**  V.  lenti- 
cula;  '*^**  Bupleurum  rota  adi folitun,  Acihiisa  Cynapiam, 
Torilis  Anthriscus,  ^  T.  nodosa,  **Caucalis  daacoides, 
***  Scandix Pecten^Vener/s,  **  Bifora  radians;  *  Geraniuni 
molle,  *  G,  Columbinum,  Erodinm  Cicutarium,  Oxalis  cor- 
niculata;  Malva  silvestris,  *3/.  rotundifolia,  ^  Alihaea 
hirsuta,  Hybiscus  Trionum;  Euphorbia  helioscop/a,  E. 
Peplus,  Mei^curialis  annua;  Anagallis  arvensis,  A.  caerulea; 
Cerinthe  minor,  **  Lithospermuni  arvense,  **  Myosotis  in- 
termedia, M,  strida,  ^  Helioiropiuìn  europaemn,  *  Lappula 
Myosotis,  *  Cynoglossum  creticum;  Datura  Stramonium, 
*  Solanum  n/grum,  *  S,  miniatum  ;  *  Linaria  minor,  L.  vul- 
garis,  *^*L.  Elatine,   ^  Antiì^hinum   Orc/ntium,   Veronica 
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arvensis,  V.  pei^slca,  F.  dirli/ ma,  V.  hederaefolia,  **Me- 
lampyrum  barhatum,  Rhinaìithus  minor;  '^Ajiiga  Chamae- 
pitys,  Lamliim  purpureum,  *  Galeopsis  Ladnnum,  Stachys 
annua;  Galium  cruciata,  G.  Aparìne,  '^^^G,  tricorne, 
**  Sherardia  arvensis;  **  Valer  ianella  oli  torta,  **  V.  rimosa, 
**  V.  dentata;  ^Dipsacus  silvester,  ^* D.  laciniaius ;  ^^Spe- 
cularia  Speculimi;  Senecio  vulyaris,  Erigeron  annuus,  E. 
canadensis,  ^*  Anthemis  arvensis,  *A.  Cotula,  *  Matricaria 
Chamomilla,  ^  Micropus  erectus,  ^*  Centaurea  Cyanus, 
*  Carthamus  lanatus,  Picris  hieracioides  (spinulosà),  Son^ 
chus  oleraceus,  S.  asper,  Crepis  neglecta,  *  C.  foetida,  C. 
vesicaria,  Lapsana  comìnunis,  Xanthium  Strumarium^ 
^X.  spinosum. 

Tale  associazione  per  i  suoi  elementi  mediterranei  ha  la 
massima  analogia  con  quella  (ruderale)  delle  coste  adriatiche 
orientali  (*).  La  fortissima  proporzione  delle  piante  annue, 
che  stanno  alle  perenni  come  3  a  1,  è  pure  comune  alla 
flora  advena  illirica,  come  del  resto  a  tutte  le  flore  ruderali, 
e  si  spiega  d'altra  parte  assai  facilmente  con  l'origine  di 
queste  flore  e  coi  loro  modi  di  diffusione. 


(A)  CI  Bbck,  op.  di,  pg.  188  6  8«gg. 
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III. 
La  flora  padana. 

Limiti,  carattere  e  diTisioni  della  flora  padana.  —  La  flora 
della  pianura  ci  si  presenta  in  Friuli  meno  uniforme  e  mo- 
notona che  in  molte  altre  parti  della  grau  «  valle  >  padana. 
Questo  fatto  è  dovuto  alla  speciale  costituzione  geologica  del 
nostro  piano,  già  accennata  nel  primo  capitolo.  Abbiamo  cioè 
una  vasta  distesa  argillosa,  che  si  prolunga  fino  al  mare  e  ia 
parte  anche  al  di  sotto  (!el  mare,  sulla  quale  incombe  supe- 
liormente  quasi  un  enorme  cono  di  deiezione.  Questo  cono 
depresso,  simile  a  una  gran  lente,  è  costituito  dei  materiali 
alluvionali  grossolani  che  la  degradazione  meteorica  ha  stac 
cati  dalle  Alpi  e  i  fiumi  hanno  trasportato  più  a  valle  nel 
periodo  quaternario.  Una  linea  che  passi  per  Sacile,  S.  Mar- 
tino al  ragliamento,  Casarsa,  S.  Vito,  Codroipo,  Virco,  Ca- 
stions  di  Strada,  Palmanova,  (^mpolongo.  Ronchi  e  Monfal- 
cene,  segna  press' a  poco  i  raargiui  attuali  della  lente  allu- 
vionale ghiaiosa,  dove  cominciano  a  risorgere  le  acque  su- 
periormente assorbite  che,  scorrendo  sul  letto  impermeabile 
e  facendosi  sempre  più  copiose,  formano  vastissime  paludi  e 
numerosi  rivi,  canali  e  fiumi  di  qualche  importanza. 

La  pai'te  superiore  alla  linea  suddetta,  estesa  fino  a 
lambire  la  linea  dei  colli,  possiamo  chiamarla  Alto  Friuli, 
riserrando  il  nome  di  Basso  Friuli  o  FiHull  inferiore  alla 
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zona  moriflionalo  argillosa.  La  prima  ci  offre  una  superficie 
di  terreno  coltivalo,  dove  Toccliio  si  pei'de  iii  uua  successione 
di  cam[)i,  di  vigneti,  di  prati;  la  secon  la  invece,  ben  più 
attraenie  pei'  il  botanico,  presenta  ancora  notevoli  estensioni 
occupate  da  vegetazione  spontanea,  dove  le  plagilo  modificate 
dairuoino  si  limitano  ad  isole  sparse. 

Con  tutto  ciò  la  flora  padana  rimane  sempre  la  più  po- 
vera di  specie  interessanti.  Le  associazioni  vegetali  nella  parte 
alta  si  limitano  a  quelle  create  dall'uomo,  quando  si  eccet- 
tuino i  pochi  prati  naturali,  i  rari  fossati  e  le  paludi,  i  greti 
dei  torrenti.  Nel  Basso  Friuli  ai  coltivati  si  aggiunge  una 
ricca  flora  palustre  e  acquatica,  oltre  a  speciali  consorzi  di 
macchie  e  boschi  che  hanno,  come  vedremo,  un'origine  e 
uua  composizione  particolarmente  degne  di  studio. 

Associazioni  di  piante  arboree.  —  Cominciamo  la  nosti*a 
rassegna  della  flora  padana  dai  boschi  del  Basso  Friuli.  Si 
tratta  di  territori  più  o  meno  estosi,  situati  nella  porzioue 
più  esterna  della  pianura,  presso  il  limite  della  regione  me- 
diterranea, e  ricchi  d'una  fitta  e  rigogliosa  vegetazione  di 
Querce.  Alla  Quercus  pedunculata  si  associano  il  Carpino, 
il  Frassino,  il  Corniolo,  il  Nocciòlo  e  la  Frangola,  e  anche 
il  sottobosco  contiene  numerose  forme  proprie  di  più  elevate 
regioni  come  il  Veimtruìn  album,  li  Lilium  Martagon,  la 
Daphne  Mezereum.  Su  questo  tatto  ritorneremo  più  avanti, 
parlando  appunto  delle  molte  specie  microtermiche  che  scen- 
dono nel  nostro  piano,  e  delle  macrotermiche  che  crescono 
da  noi  anche  nelle  regioni  più  fredde.  Le  specie  più  carat- 
teristiche di  tali  querceti  padani  sono  le  seguenti. 

Piante  legnose  e  suflVuticose:  Quercus  pedunculata^ 
C(yi*ylus  Avellana,   Carpinvs  Betuh  s,    Vlrnus  campestris. 
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Cratdegus  Oxyacantha,  C.  monogyna^  Prunu^  Padus,  Cor- 
nus  mas,  C.  sanguinea,  Acer  campestre,  Evonymas  eué-o- 
paeus,  Rhamnus  Frangala,  Fraxtnus  excelsior,  F.  Omus, 
Lig:  st'^'m  vulgare,  Viburnum  Opiilus,  V.  Lantana,  Rusctis 
acnleatus,  Tamus  communis,  Daphne  Mezeream,  Clematls 
Vitalba,  C.  Viticella,  Cytisus  hirsuti's,  Rubus  nlmifolius. 
Rosa  gallica,  R,  canina.  Vinca  minor,  Lnnicera  Capri- 
folium  (pallida). 

Erbe  perenni;  Asplenivm  Filix-foemina,  Nephrodium 
Filix-Tuas;  Deschampsia  caespitosa  {altissima),  Molinia 
cceritlea.  Melica  nutans,  Poa  nemoralis  (tenella).  Festuca 
ovina,  F.  gigantea,  F.  heterophylla,  Brachypodium  pin- 
natum;  Carex  verna,  C.  long If olia,  C.  pallescens,  C.  mor 
xima;  Luzula  pilosa;  Veratrum  album,  Liliinn  Martagon, 
Allium  ursinum,  Paris  qiiadrifolia,  Polygonatum  multi- 
florum,  Asparagus  tenui foliiis;  Listerà  ovata,  Orchis  ma- 
culata; Iris  graminea;  Asarum  europaeum;  Lychnis  Flos- 
Cuculi,  Dianthu^  barbatus;  Cardamine  pratensis;  Tha- 
lictrum  aquilegifolium.  Anemone  trifolia.  A,  nemorosa.  A, 
ranunculoides,  Ranuncidus  auricomus;  Genista  virgata, 
Lotus  corniculatus,  Vida  sepium,  Lathyrus  venetus,  L. 
vernus;  Angelica  silvestris;  Euphorbia  amygdaloides, 
MercuiHalis  pei^ennis;  Lysimachia  nummularia;  Cynan- 
chum  Vincetoxicum  ;  Pulmonaria  of/ìcinalis,  Symphytum 
tuberosum;  Ajuya  reptans.  Brunella  vulgaris,  Melittis  Me- 
lissophyllum,  Mentha  parietarice folta;  Galium  vernum^  G. 
aristatum,  Aspasia  odorata-.  Campanula  Trachelium; 
Achillea  Millefolium  (elegans),  Sodaligo  Virgo-aurea  (ge- 
nuina), SeiTatula  tinctoria,  Hiei^acium  umbellatum  (ty- 
picimi). 

Erbe  annue  e  bienni:  Cerastium  silvattcum;  Melami 
pyrum  nemorosum;  Erigeron  annuus» 
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È  un'associazione  di  una  fisonomia  speciale,  che  risente 
moltissimo  delle  analoghe  submontane;  ma  con  le  specie  di 
questa  regione  presenta  frammiste  piante  maggiormente  ter^ 
mofile.  Cosi  si  avvicina  alla  formazione  dei  boschetti  meri- 
dionali (sUdalpine  Buschgehòlzes)  e  pannonici  (pannonisches 
Buschgehòlzes)  dell' Eagler  (*),  e  ha  molti  elementi  comuni 
con  i  querceti  della  Bosnia  (*)  e  la  «  Corylus-formation  » 
dei  paesi  illirici  (^);  ma  d'altra  parte  Clematis  Viticella, 
Lonicera  Caprifolium,  ecc.  ci  richiamano  tosto  al  dominio 
della  flora  padano-mediterranea. 

Un'altra  associazione  arborea  sarebbe  quella,  a  dir  vero 
spontanea  fino  a  un  certo  punto,  delle  macchie  di  Robinie 
che  si  stendono  lungo  i  torrenti  e  rivestono  alcune  delle  rare 
prominenze  che  si  elevano  pochi  metri  nel  mezzo  della  pia- 
nura. Cosi  lungo  il  Cormor,  il  Tagliamento,  ecc.,  sulla  collina 
di  Pezzuole  e  sul  «  Castelletto  »  di  Orgnano,  vegetano  Ro- 
binia Pseudo-Acacia,  Cerastium  silvaticum,  Hieracium  um- 
hellatum  halimifoUum,  H,  hrevìfolium,  H,  platyphyllum 
ecc.,  cui  si  aggiunge  lungo  i  fiumi  l'esotica  Amorpha  fru- 
ticosa, che  si  è  inselvatichita  e  difi'usa  moltissimo  in  breve 
corso  di  anni. 

Le  paludi  del  Basso  FrinlL  —  Nelle  distese  argillose,  ric- 
chissime d'acque,  che  costituiscono  il  Basso  Friuli,  si  trovano 
tutte  le  condizioni  più  favorevoli   allo  sviluppo  di  un  gran 

(*)  Engler,  Die  Pflansenformationen  und  die  pflanzengeographische 
Gliedening  der  Alpenhetie,  erlàutert  an  der  Alpcìuinlage  des  nenen  k.  Bo- 
tatiischen  Gariens  zu  Bàhlem-Steglitz  bei  Berlin,  mii  2  Orientimngskarten. 
Notizbl.  Kgl.  Boi  Garten  n.  Mus.  Berlin,  App.  VII,  Leipzig  1901,  pag. 
20  e  68. 

(«)  Beck  von  Mannagetta,  I.  e,  pg.  223. 

(3)  Bbor  von  Mannaoetta,  1.  e,  pg.  243. 
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numero  di  Idrofile.  Dai  fossati  profondi  e  dai  fiumi  si^passa 
per  mille  gradazioni  alle  paludi  impraticabili,  ai  prati  palu- 
dosi, ai  luoghi  erbosi  umidi  e  pingui.  Si  potrel)bero  quindi 
distinguere  tante  diverse  associazioni  vegetali,  quanti  sono 
i  diversi  tipi  di  tali  stazioni,  moltiplicabili  all' infinito;  ma 
praticamente  la  cosa  riesce  molto  difficile,  applicabile  solo  in 
pochi  casi  e  di  utilità  scientifica  molto  contestabile.  Noi  quindi, 
seguendo  fino  a  un  certo  punto  i  concetti  di  Warming,  ci 
accontenteremo  di  distinguere  le  piante  palustri  da  quelle  più 
specialmente  acquatiche,  in  gran  parte  sommerse,  e  queste 
ultime  in  forme  libere  e  fissate  sul  fondo.  Le  specie  palustri 
a  lor  volta  raccoglieremo  nei  consorzi  caratterizzati  da 
Phragmites  e  ScirpuSy  da  Brassica  palustris  e  Armeria 
elongata,  da  Iris  sibirica  e  Hemerocallis  flavcu  Le  prime 
popolano  specialmente  i  fossati  e  i  margini  dei  rivi  e  canali  ; 
le  seconde  sono  caratteristiche  delle  paludi  profonde  e  ric- 
chissime d'acqua,  che  cominciano  poco  sotto  la  Stradalta  ;  le 
ultime  abbelliscono  i  prati  umidi  e  ricchi  di  humus  che  si 
trovano  in  maggior  copia  nella  stessa  zona  occupata  anche 
dai  boschi  di  Quercus  pedunculata. 

Piante  acquatiche  libere,  (Hydrochariten-Vereinklasse 
di  Warming).  —  Sono  piante  sommerse,  tranne  che  iu  parte 
al  momento  della  fioritura,  a  foglie  per  lo  più  divise  in  la- 
cinie capillari;  ovvero  specie  munite  di  larghe  foglie  o  anche 
di  apparecchi  galleggianti,  e  che  vivono  alla  superficie.  La 
maggior  parte  si  moltiplicano  attivamente  per  via  agamica, 
e  danno  fiori  assai  raramente.  (^) 

*  Salvinia  natans;  ^  Lemna  trisulca^  *L.  minor,  L, 
polyìirhiza;   Hydrocharis    Morsus^ranae;    Ceratophyllum 

(^)  Negli  elenchi  che  seguono  indichiamo  con  *  le  specie  più  fre- 
quenti, con  *  le  rarissime. 
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(Unnersum,  C,  svhnirrsum;  ^  Trapa  natans;  *  Utrtctdaria 
rrlfjar/s,  *U.  neglecta,  U.  minor, 

PrANTE  ACQUATICHE  FISSE.  (  IJiiinuen  -  Vereinklasse  di 
Wai'inmg).  —  Piaiiie  a  (og\\Q  nas  rifonni  o  molto  divise  e 
soHiiiierse,  o  galleggia  liti  ed  espanso,  ^niere:  fusti  e  piccioli 
più  0  inolio  lunghi  a  seconda  della  proibiidiui  delTac  [ua;  ri- 
produzione vegetativa  o  sessuata;  staurogamia  aerovia,  idro- 
fila, o  meno  sjìosso  eiitomotìla. 

^  Marsiliff  quadrifolìa,  ^  Ptlularia  globuli  fera;  ^  Pota- 
mogeton  pectlnatn,  * P.  inastila,  P.  natans,  P.  fluitane,  P. 
}>olygon(foU((,  P,  colorata,  *P.  lucens,* P.  crispa,  ^P.per- 
follato,  * ZannichelUa  palustrls,  Najas  minor;  *  Vallisneria 
spiralis;  Sagittaria  sagitt  tefolìa,  Allwia  Plantago  lan^eo- 
latvm;  Polygoìium  amphlhiinn;  ^ Nymphaea  alba;  * Nvphor 
lutev.m;  *  Kanitnruhts  trichophyllns,  ^  R,  paucistanilneus; 
"^  Callitrìche  stagnalis^  *  C.  verna,  C.  óbtusangida\  ^  Peplis 
Portiiln;  "^  Myriophyllum  verticillatiun,  M,  pectinatum,  M, 
splratum,  ^ Hipparis  vulgarls;  *  ffottonia  paln^^tris. 

Piante  dei  fossi  pai.udo^i  e  acque  basse.  —  Raggrup- 
piamo in  questa  categoria  le  specie  die  rimangono  abitualmente 
con  una  parte  del  loro  fusto  immersa  nell'acqua.  Sono  idrofile, 
spesso  elevate,  che  vivono  per  lo  più  sulle  rive  dei  corsi 
d'acqua,  stagni,  canali,  o  nei  fossi  poco  profondi,  e  foi^roano 
anche  vaste  paludi,  come  sotto  Monfalcone.  Si  presentano 
sovente  in  gruppi  di  numerosi  individui  della  stessa  specie, 
e  costituiscono  tanto  per  l' habitat  quanto  per  le  <  forme  di 
vegetazione  »  un  passaggio  fra  quelle  del  gruppo  precedente 
e  le  piante  delle  paludi.  Cosi  dall'  Alisma  ranunculoides  e 
dal  Ranunculas  Flammula,  sommersi  quasi  completamente, 
si  passa  alle  specie  di  Ueleocharis  e  Scirpus  comuni  in 
tutti  i  luoghi   umidi  erbosi,  e  talora  una   medesima  pianta 
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mostra  tutte  le  gradazioni  possibili  di  portamento  e  di  aspetto, 
adattandosi  a  vivere  nelle  condizioni  più  varie  e  modifican- 
dosi insieme  con  esse. 

Nephrodlurn  Thelyjìteris;  Calamagrostis  Epigeios.Pha- 
laris  aruìidinacea»  *  Phì^agmltes  communis,  *  Glyceria 
fluitans  plicata,  G.  aquatica y  G.  s-pectabilis,  *  Alopecurus 
genie ^'.lat US \  *Cgperas  longvs,  C  Monti^  C,  serotinus,  C. 
glomeratus;  Seirpus  ìnarithnuSy  *  S.  lae^'ster,  S,  Taher- 
naemontani,  S.  triqueter,  ^  Heleoeha'is  2)aluHrls,  H,  uni- 
gliunis,  *Cla4iw/i  Mariscus,  ^  Rhynehospora  fusea,  *  Carex 
siricta,  *C.  aeuta,  *C.  riparia,  C.  paludosa,  C,  pseuda- 
ei/perus;  ^Typha  lati f olia,  T,  angusti/ olia,  ^  T  stenophylla, 
Sparganlmn  ereetum,  **S.  negleetum,  ^  S,  simplex;  ^Ali^ina 
Plantago,  ^  A.  ramine idoides,  Butomus  umbellatus;  *  Iris 
P:^eudoAeonis;  Remex  Hf/drolapathum-,  Polygonum  lapa- 
ihifoUum  (nodosiimj;  *Ranuneulus  Flatnmula,  R,  Lingua, 
^Caltha  palustris;  Ludwigia  palustris;  ^  Hydrocotyle  vul- 
yaris,  *  Siam  ereetum,  '^  S.  latifolium,  ^Angelica  silvestris, 
^  Heloseìadon  nodi  fior  um;  ^Mijosotis  palustris-,  Serophvr 
laria  aquatica  [alata),  *  Veronica  Anagallis,  V,  Beccabunga, 
^  Y.  scutellata-,  Stachys  palustris-,  Galium  palustre  (elon- 
yatum),  * G.  constrictum;  Senecio  Boria,  * Senecio  palu- 
dostis,  *Cirsium  palustre. 

Piante  delle  paludi  —  Le  vaste  paludi,  che  cominciano 
poco  sotto  la  linea  delle  risorgive  Palmanova-Codi'oipo,  sono 
occupate  da  una  flora  piuttosto  uniforme,  in  cui  predominano 
due  specie  rare:  la  Brassica  palustris  e  V  Armeria  elangata. 
Le  paludi  situate  alla  destra  del  Tagliamento  sono  troppo 
poco  studiale  perchè  se  ne  possa  trattai-e  con  frutio;  le  più 
orientali  invece,  da  Strassoldo  a  Monfalcone,  hanno  un  ca- 
rattere alquanto  diverso.  Sono  spesso  avanzi  di  antiche  risaie 


Digitized  by 


Google 


4fi 

abbandonate,  risentono  delia  maggior  vicinanza  del  mare,  e 
sono  specialmente  distinte  per  il  carattere  negativo  di  non 
possedere  né  le  due  piante  su  nominate,  né  la  Primula  fa- 
vinosa  e  la  Pinguicula  alpina,  che  sono  tanto  copiose  fra 
il  Tagliamento  ed  il  Corno  da  dare  un'impronta  speciale  alla 
vegetazione.  D'altra  parte  il  territorio  monfalconese,  se  anche 
sfrondato  con  una  severa  critica  delle  tante  specie  erronea- 
mente attiibuitegli,  è  particolarmente  ricco  di  Ciperacee  pa- 
lustri, e  le  antiche  risaie  fra  Cervignano  e  Torre  di  Zuino 
ospitano  parecchie  forme  molto  rare  o  mancanti  nel  resto 
del  Friuli  {Hydrocotyle  vulgaris,  Leersia  oryzoides,  Alape- 
curus  geniculatuSy  Rannunrulus  trichophyllus  v.  hetero- 
phyllus,  Linaria  Elatine  v,  stricta,  ecc.).  Le  piincipali  piante 
delle  paludi  fra  il  Timavo  e  il  Tagliamento  sono  riportate 
nell'elenco  che  segue. 

Piante  legnose  e  sufiruticose:  *  Salix  alba^  *S.  puì^ 
purea,  *S.  incana,  S.  t riandrà,  *  Pojndus  nigra,  Ppyra- 
midalis,  P.  alba^  P.  tremula,  ^  P.  canescens;  "^Alnus  glu- 
tinosa, A.  incana;  Daphne  Mezereum;  Quercus  peduncur 
lata;  Fraxinus  excelsior;  *  Solamim  Dulcamara. 

Piante  erbacee:  *Deschampsia  caesp'tosa,  D,  altissima^ 
'^  Calaìuagrostis  lanceolata,  *Molinia  ccertdea;  *  Cyperus 
flavescens,  C.  fuscus,  Scirpiis  maritimus,  '*  S.  Holoschoenus, 
'*' S.  Holosch.  acutvs,  S,  silvaticus,  S,  mucronatus,  *  S,  flui* 
tans,  S.  parvulus,  S.  pauciflorus,  Heleocharis  aciculariSy 
*H,  multicaulis,  *//.  palustris,  H,  atropurpurea^  Eriophorum 
latifolium,  *  Schoenus  nigricans,  Fimbristylis  annua,  F. 
dichofoma,  *Care.r  Davalliana,  C,  paniculata,  *C.  flava, 
*C,distans,  C.  riparia,  C.  acuti formis,  ^Chirta;  ^  Typha 
minima;  Triglochin  palustre,  *  Juncus  glaucus,  J.  conglo- 
meratus^   J.  e/ft^us,  *J.  obtusifloìms,  */.  Lamprocarjms, 
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/.  compressus,  +/.  Gerardi;  TofieMia  caly culata,  AlHum 
suaveolens,  A.  arutangulum;  Leucojum  aestivum;  *  Sera- 
pias  longipetala,  *  Orchis  lajciflorn,  O.  palustris,  0.  incar- 
nata, Spiranthes  aestimlis,  S.  autunmalis,  Epipactis  pa- 
lustris; Polygonum  min„s,  * Rumex  obtusifolius  ;  *  Dianthus 
superbus;  Nasturtium  officinale,  *  Cardamine  Matthioli, 
C.  amara,  *  Brassica  palustris  ;  Thaltctrum  angustifolium, 
■*Caltha  palustris;  * Parnassia  palustris  ;  *Spiraea  Ulmarià, 

*  Potentina  erecta,  Poteriwn  officinale;  *  Lotus  siliquosus 
L.  tenui folius;  Lythrum  Salicaria,  L.  hyssopifolium;  Spi- 
lobium  hirsutum;  Peucedanum  palustre,  Oenanthe  Lache- 
nalii,  Oe.  fistulosa;  *  Linum  catharticum;  *  Euphorbia  pa- 
lustris; *  Primula  farinosa,  *  Lysimachia  vulgaris.  *  L. 
punctata;  *Gentiana  Pneumonanthe,  *  O.  Rhaetica,  O. 
verna.  Chiara  per  follata.  Ch.  serotina,  *Menyanthes  tri- 
follata,  Erythraea  Centaurium,  E.  pulchella;  *Symphitum 
officinale  {bohemicum),  S.  tuberosum  (miniatum);  *  Gratiola 
officinalis,  *Euphrasia  italica,  E.  italica  tennis,  *E.  Ker- 
neri,  Pedicularis  palustris,  *  Scutellaria  hasti folio,  S.  ga- 
lericulata,  Teucrium  Scordiwn,  Mentha  longifolia,  M.  cor- 
data, M.  hybrida,  M.  ocymiodora,  M.  dumetorum,  M.  hirta, 
*M.  aquatica;   *  Pingvicula  alpina;   *  Armeria  elongata; 

*  Valeriana  dioica,  Gallum  palustre  (maximum),  *  G. 
constrictum;  *  Succisa  australis,  S.  pratense;  *  Senecio 
paludosus  (riparius),  S.  Boria,  Cìirysanthemum  Leucan- 
themum  {glabrum  e  pallidum),  *Clrsium  palustre,  * C. 
oleraceum,  Leontodon  hirtus,  L.  danubialis,  *Taraxacum 
paludosum,  *Crepis  incarnata,  Hieracium  fiorentinum. 

Piante  d«i  prati  nmidi  e  pingui.  —  Si  tratta  di  prati 
umidi,    a   fondo  argilloso  compatto,  ricchissimo  di   humus; 
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nella  vegetazione  predominano  le  Monocotiledoni,  e  segnata- 
mente Graminacee  e  Orchidacee  unite  all'  Hemerocallis 
flava  e  dXV  Iris  sibir^ica.  Sono  specialmente  estesi  nella  zona 
più  bassa  della  regione  padana,  dove  le  acque  risorgenti  sono 
già  in  gran  parte  raccolte  in  grossi  fiumi  e  canali. 

Agrostis  canina;  Carex  paniculata;  Tofieldia  caly cu- 
lata, Veratruììi  album,  *  Hemerocallis  flava;  Ophrys  abbaia, 
0.  apifera,  *0.  fucifera,  Orchis  maculata,  *0.  miliiaris, 
0.  Morto,  *0.  taxi  flora,  ^  Serapias  longipetala,  *Platan- 
thera  bifolia,  P.  chlorantha.  Listerà  ovata,  Spiranthes  ae- 
stivalis,  S.  autvmìialis,  Epipactis  palustris;  Iris  sibirica, 
L  gramiiiea,  *  Gladoliis  illyricus;  Viola  elatior;  Paì^nassia 
j)alustris;  *  Spiraea  Fllipendnla,  Potentilla  erecta;  Genista 
germanica,  G,  htimills;  Peucedanum  Cercaria;  Trifolium 
elegans;  ^ Liniim  catharticum,  L.  viscosum,  L.  gallicum, 
L.  maritlmian;  Calluna  rulgaris;  Gentiana  verna,  *  G. 
Pneumonanthe,  G.  obtusifolia,  Erythraea  Centaurium  ; 
* Rhinanthiis  angustifoliiis,  *  Rh.  subalpinus,  Euphrasia 
italica,  E.  Kerneri;  Brunella  vulgaris;  Galium  MoUugo 
(tyrolense),  G.  verum  (ambiguum);  Cirsium  canum,  Ta- 
raxacum  paludosum,  Crepis  incarnata,  Hieracium  floren- 
timim,  II.  praealtum,  ecc. 

I  prati  magri.  —  Nella  parte  alta  della  pianura,  massime 
in  vicinanza  dei  torrenti,  si  notano  prati  estesi,  su  fondo 
ghiaioso,  i  quali  formano  insieme  con  Tassociazione  dei  greti 
e  le  poche  piante  palustri  la  sola  vegetazione  spontanea  del- 
l'Alto  Friuli.  Por  quanto  il  ieireiio  possa  variare  nel  suo 
contenuto  umico  e,  tino  a  un  certo  punto,  anche  nella  com- 
posizione litologica,  in  questi  prati  magri  naturali  domina 
una  grande  uniformità  e  povertà   di  flora.  Cai'atteristiche  e 
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copiose  sono  Fervida  Ferulago,  Scorzonera  villosa,  Linum 
flavum,  Gladioliis  pahister;  nei  prati  lungo  il  Torre  è  no- 
tevole la  presenza  di  numerosissime  Anemone  montana  as- 
sociate a  Dryas  octopetala  e  Leontodon  crispus.  Diamo  qui 
le  altre  specie  da  noi  riscontrate  in  tale  consorzio. 

Chrysopogon  Chyllus,  Phleum pratense,  Atra  capillaris, 
Triodia  decumbens,  Trisetum  flavescens,  Arrhenaterum 
elatiuSj  Koehleria  cristata,  Briza  media,  Poa  pratensis, 
Poa  trivialis.  Festuca  ovina  duriuscula,  F,  elatior,  Bromus 
erectus,  Brachypodium  pinnatum  ;  Carex  verna,  C.  glaitca; 
Luzula  campestris;  Anthericum  ramosum,  Allium  pul- 
chellum;  Ophrys  alitata,  Serapias  longipetala,  Orchis 
Morto,  0.  coriophora,  0.  ustulata,  0.  tridentata,  0.  mili- 
taris,  O,  pyramidalis,  Crymnadenia  conopsea,  Platanthera 
bi folta,  Spiranthes  aestivalis;  Rumex  acetosa;  Silene  vul- 
garis,  Bianthtcs  atrorubens,  D.  virgineus;  Helianthemiim 
vulgare;  Viola  h'rta;  Arabis  hirsuta,  Biscutella  Icevigata; 
Ranunculus  bulbosus,  R.  a^er\  Potentilla  verna,  P.  alba, 
Poterium  Sanguisorba;  Ch/tisus  hirsutus,  C.  purpureus, 
Genista  diffusa  (pilosula),  G.  virgata,  Ononis  spinosa, 
Medicago  lupulina,  M,  falcata,  Trifolium  pratense,  T. 
rubens,  T.  repens,  T.  campestre,  T.  inontanum,  Lotus  cor- 
fticulatus,  Astragalus  Onobrychis,  Hippocrepis  comosa, 
Anthyllis  Vulneraria,  Onobrychis  saliva,  Lathyru^  pra- 
tensis; Eryngium  amethystinum,  Pimpinella  maior,  P. 
saxi fraga,  Seseli  montanum.  Pastinaca  saliva,  Peucedanum 
Oreoselinum,  Daucus  Carota',  Polygala  comosa;  Linum 
catharticum,  L,  flavum,  L.  campanulatwn  ;  Euphorbia  ver- 
rucosa; Gentiana  Pneumonanthe,  G,  verna,  6r.  utriculosa, 
Erythraea  Centaurium,  E.  pulchella;  Cuscuta  Epithymum; 
Euphra^ia  KerneiH,  Rhinanthus  angusti folius,  R.  ìnlnor  ; 
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Oróbanche  gracilis,  0.  lutea;  Ajuga  reptans.  Brunella 
vulgaìHs,  B.  laciniata,  Stachys  officinalis,  Salvia  prateìxsis, 
Thyìiius  lomjicaulis,  Th.  subcitratus  ;  Glóbularia  vulgaris; 
Plantago  inedia,  P.  lanceolata;  Galium  cruciata,  G.  verum, 
G.  Mollugo,  Asperula  cynanchica;  Knautia  arvensis,  Sca- 
biosa  Gramuntia;  Caìnpanula  slbirica,  C.  Rapunculus,  C. 
glomcì^ata;  Senecio  Jacobaea,  Chrysanthemum  Leucan- 
thenium,  Achillea  Millefolium,  Carduus  nutans,  Centaurea 
jacea,  Ciyratensis,  Leontodon  hispidus,  L,  danubialis.  Tra- 
gopogon  prateyisis,  Hypochaeris  radicata,  H.  maculata, 
Taraxacum  officinale,  Crej)is  incarnata,  C.  virens,  C.  ne- 
glecta,  Hieraciuni  florentinum  (piloselloides). 

La  vegetazione  dei  greti.  —  Dalla  flora  dei  prati  aridi 
si  passa  talora  insensibilmente  a  quella  xerofila  o  psammofiia 
che  comparisce  qua  e  là  nel  greto  dei  torrenti.  Le  distese 
di  ghiaie,  larghe  talora  più  di  un  chilometro,  che  si  stendono 
specialmente  nella  pianura  alta  lungo  il  Collina,  il  Meduna, 
il  Tagliamento,  il  Cormor,  il  Torre,  il  Natisene,  Tludrio  e 
r  Isonzo,  ospitano  una  vegetazione  scarsa,  ma  tuttavia  non 
priva  di  un  certo  interesse.  Oltre  a  specie  che  sembrano 
esclusive  del  Friuli  e  di  poche  altre  regioni  venete  (Leontodon 
Berinii,  Chondrilla  prenanthoides),  questa  flora  più  o  meno 
vagante  presenta  spesso  accomunate  insieme  forme  alpine 
0  montane,  trasportate  al  basso,  con  altre  mediterranee  cui 
le  particolari  condizioni  di  umidità  e  temperatura  hanno  per- 
messo di  risalire  più  o  meno  lungo  il  corso  del  fiume.  Le 
specie   più   frequenti  nei    letti  ghiaiosi   della   pianura  sono  : 

Piante  legnose:  Salix  incana,  S.  alba,  S,  purpurea, 
Populus  nigì^a;  Alnus  glutinosa,  A.  incana;  Htppophaé 
'ì^hamnoides,  Myricaria  germanica,  Solanum  Dulcamara. 

Piante  perenni:  Calamagrostis  Epigeios^  Agrostis  alba. 
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Koehleria  cristata;  Carex  humilis  ;  Tunica  saxifraga, 
Gypsophila  repens  ;  Dìplotaxis  tenui folia  ;  Dryas  octape- 
tala;  Ononis  spinosa,  Medicago  lupulina,  Astragalus  Ono 
hrychis,  Lotus  corniculatus  ;  Epilóbium  Dodonaei  ;  Eryn- 
gium  amethystinum  ;  Euphorbia  Cyparissias  ;  Linaria  al- 
pina, Scrophuìaria  canina;  Tkymus  ovatus;  Galium  Mot- 
lugo,  G,  lucidum;  Artemisia  camphorata,  Petasites  offici- 
nalis,  P.  niveus,  Tussilago  Farfara,  dchorium  Intybus, 
Chondrilla  prenanthoides,  Leontodon  autumnalis,  L.  Be- 
rinii,  L.  hyosei^oides,  Hieractum  porrifolium,  H.  floren- 
Unum  (glàbrescens  e  glareosum). 

Piante  annue  o  bienni  :  Setaria  viridis  ;  Reseda  lutea  ; 
Melilotus  alba,  M.  officinalis;  Oenothera  biennis;  Daucus 
Carota;  Echium  vulgare;  Linaria  minor;  Satureja  hor- 
tensis,  Galeopsis  Ladanum,  Teucrium  Botrys;  Senecio 
vulgaris.  Carlina  vulgarls,  Chondrilla  juncea,  Picris 
hieracioides. 

Flora  advena.  —  Per  ciò  che  riguarda  le  colture,  la  flora 
dei  campi  e  la  flora  ruderale,  le  condizioni  sono  poco  diverse 
da  quelle  della  regione  mediterranea.  Si  fanno  qui  più  rare 
le  forme  litorali,  ma  con  lo  sviluppo  dell'agricoltura  cresce 
il  numero  delle  specie  importate;  alcune  sono  più  dififuse 
nella  pianura  alta,  mentre  ve  ne  sono  esclusive  o  quasi  del 
Basso  Friuli.  Fra  queste  le  più  notevoli  sono  :  Linaria  Eia- 
line,  Heliotropium  europaeum,  Hibiscus  Trionum,  Leonto- 
don hirtus,  e  le  pochissime  delle  risaie. 

Nel  seguente  prospetto  distinguiamo  con  una  crocetta  le 
specie  meno  comuni,  con  un  asterisco  quelle  più  propriamente 
ruderali,  con  asterisco  doppio  quelle  che  in  prevalenza  si 
trovano  nei  seminati. 

Piante  perenni:  Agrostis  alba  (decumbens),    Sorghum 
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halepense,  * Andrapogon  Ischacmum,  Cynodon  Dactylon, 
Agropyrum  repens,  A.  glaucum,  *  Hordeum  murinum, 
^LoUwn  perenne,  ^L.  italicum;  Gagea  arvensis,  Muscari 
raceìnosum^  "^  Ornithogalum  collìnum,  0.  umhellatum,  AU 
lium  oleraceum,  A.  Ampeloprasum,  A.  vineale;  **  Gladiolus 
segetum;  '^  [Irtica  dioica,  *  Parie taria  erecta,  *P.  jicdaica; 
*Rumex  obtusifoUus,  *R.  crispus,  *  R.  pulcher;  *  Sagina 
apetala,  Stellaria  media,  *  Tunica  sa^vifraga;  *  Nasturtium 
silvesty^e;  ^ Sedum  album,  *S.acre,  ^S.sexangulare;  *Geum 
urbanum,  *  Potentilla  reptans,  ^  Fragaria  indica,  Trifolium 
repens,  T,  jìratense;  * Eryngiam  amethystinum,  ^* E.  cam- 
pestre; Oxalis  corniculata,  0.  strida;  Euphorbia  Cypa- 
rissias;  Anchtisa  italica,  ^A.  officlnalis;  Convolvulus  ar- 
vensis: *  Linaria  Cymhalarla,  *^  Scropliidaria  nodosa,  *  S. 
canina;  Ajuga  genevensis,  Glechoma  hederacea,  Laìniwn 
album,    L.   maculatum.    Ballota    nigra,    B.  nieìHdionalis  ; 

*  Verbena  oflicinalis;  *Plantago  majo7\  *P.  serpentina; 
Scabiosa  gramuntia,  S.  agrestis;  Campanula  bononiensis, 

*  C,  pyramidalis,  C.  Rapunculus;  Bellis  perennis.  Arte- 
misia vulgaris,  *  Centaurea  scabiosa,  **  Ciì^sium  arvense, 
C,  hon^idum,  C,  incanum,  Cichorium  Intybus,  Leontodon 
hastilis,  L.  hirtus,  Tarojoacum  officinale,  Hieracium  fio- 
rentinum,  IL  praealtum,  *//.  muroi^uìn. 

Piante  annue  o  bienni:  ^* Panicum  cajnllare,  P.  milia- 
ceum,  P.  Ci^s- Galli,  """^  Phalaris  canariensis,  Digitaria 
sanguinalis,  Setaria  viridis,  S,  glauca,  *  S.  vei^ticillata, 
S,  ambigua,  Jilopecurus  agì^estis,  ^^ Eleusine  indica,  ^*  E. 
coì^acana,  *  Phleum  asperum,  ^Agrostis  Spica-venti,  *  Koeh- 
leria  phleoides,  Eragrostis  poaeoides.  E,  pilosa,  E.  me- 
gastachya,  *  Poa  aìinua,  P.  compressa,  *^  Vulpia  myurus, 
*^  7.  eli  lata,  *  Scleròchloa  rigida,  Bromus  mollis,  B.  com- 
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mutatus,  *  B.  squarrosus,  B,  arvensiSy  B.  patulus,  B.  ste- 
rilis,  B.  madritensis,  **Lolìum  speciosum,  **i.  mulHflorum; 
Polygonum  lapathifolfum,  P.  Persicaria,  P.  aviculare, 
*  P.  Bellardi,  ^P.  patulum;  *Afriplex  patulum,  ^Cheno- 
podium  Vulvaria,  *  Ch,  hybridwn,  *  Ch.  murale,  *  Ch,  ur- 
bicum,  *  Ch.  polyspennum,  Ch.  viride,  Ch.  album,  *  Ch. 
opulifolium,  *  Ch.  ambrosioides  ;  Am/zranthus  retro/leancs, 
A.  chlorostachys,  *A.  hypocondriacus,  A.  graecizans  (sii- 
vesterj,  *A.  deflexus,  *A.  ascendens  ;  Portulaca  oleracea, 
*Polycarpon  tetraphyllum;  *  Sagina  procumbens,  Arenaria 
serpyllifolia,  ^  Holosteum  umbellatum,  Cerastium  brachy- 
petalum,  C.  glomeratum,  C.  glutinosum,  C.  triviale,  ** Agro- 
stemma  Githago,  **  Silene  gallica,  **  Saponaria  Vaccaria, 
Dianthus  proli fer  ;  Viola  arvensis;  Reseda  lutea,  *R.  Phy- 
teuma;  Arabis  hirsuiu,  A.  Thaliana,  ^  Sisymbrium  offici- 
nale, Cardamine  hirsuta,  ^Raphanus  Raphanistrum,  Eruca 
saliva,  Diplotaxis  muralis,  D.  tenuifolia,  Brassica  cam- 
pestris,  *Neslea  paniculata,  Rapistrum  rugosum,  Bunias 
Erucago,  Draba  verna,  *Lepidium  graminifolium,  **L. 
rude7*ale,  Capsella  Bursa^astoris,  C.  rubella,  Thlaspi  per- 
foliatum;  *  Fumaria  offìcinalis,  ^^  F.  parvi  fior  a,  **  F.  VaiU 
lantii,  *  Chelidonium  maius,  **Papave7*  Rhoeas,  **P.  Ar- 
gemone,  **P.  hybridum;  **Ranu7iculus  arvensis,  ^**Adonis 
aestivalis,  **Delphinium  Consolida;  Saa^ifraga  tridactylites; 
***Alchemilla  arvensis;  Medicago  lupulina,  Melilotus  alba, 
M.  offìcinalis,  Trifolium  agrestinum,  T.  Brittingeri,  **La- 
thyrus  Aphaca,  ***L.  Nissolia,  L.  hirsutus,  **L.  sphae- 
ricus,  **  Vida  dasycarpa,  **  V.  saliva,  **  V.  Cracca,  **  V. 
segetalis,  **  V.  tenuifolia,  V.  hirsuta;  *Daucus  Carota, 
*Aethusa  Cynapium,  Torilis  Anthriscus,  T.  arvensis, 
**  Caucalis  daucoides,  *  Chaeropyllum  temulum,  ^*Conium 
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maculatum,  ^*  Bifora  radians;  *Geraniu7n  Robertianum, 
*G.  molle,  *G.pusillum,  *G.rotundifolium,  G.  dfssectum, 
G.  coluinbinum,  Erodium  Cicutarium,  E,  Chaerophylluniy 
Linum  tisitatzssiniu7n;  Malva  silvestris,  *M,  rotundifoUa, 
Hybiscus  Trionum;  Euphorbia  nutans,  E,  maculata,  E. 
Chamaesyce,  E,  humifusa,  E.  platyphylla,  E.  helioscopia, 
E,  Peplus,  E.  Lathyris,  Mercurialis  annua,  ^  Acalypha 
virginica;  Atiagallis  arvensis,  A.  caerulea  ;  Cerinthe  minoì^ 
(maculata)y  Echium  vulgare,  Llthospermum  arvense,  Myo- 
sotis  arvensis,  Bor^ago  officinalis,  Heliotropium  europaeum, 
"^  Lappula  Myosotis,  Cynoglossum  creticum;  Cuscuta  eu- 
ropaea;  Datura  Stramonium,  *  Hyoscyamus  albus,  ^*H. 
niger,  *Solanum  nlgì^um,  *S.  ochroleucum,  *S,  parviflorum, 

*  S.    miniatum;    *  Verbascum   Blattaria,    ^*  V.    virgatum, 

*  V.  pulverulentum,  ^*  V,  phlomoides,  Linaria  vulgaris,  L. 
Elatine,  *L.  minoì%  ^  Antirrhinum  Orontium,  Veronica 
arvensis,  V,  persica,  V.  agrestis,  V.  didynia,  V.  hederae- 
folta,  V.  Chamaedì^ys,  ^^  Melampyrum  arvense,  **M.  bar- 
batum,  *^  Rhinanthus  minor;  ^  Ajuga  Chamaepitys,  *  Teur 
criuni  Botrys,  Lamiwn  purpureuìn,  Galeopsis  Tetrahit, 
G.  pubescens,  G.  Ladanum,  IStachys  annua;  **  Galium 
Aparine,  ^^ ISherardia  arvensis;  ^*  Valer ianella  olitoria, 
**  V.  rimosa,  **  K  dentata;  Dipsacus  sllvester;  Campanula 
sibirica,  JSpecularia  Speculum;  *Senecio  vulgaris,  Erigeron 
canadensis.  E,  acer,  E.  annuus,  *  Matricaria  Chamomilla, 
**  Anthe^nis  arvensis,  ^*  A.  incrassata,  *A.  Coluta,  Bidens 
tripartitus,  Arctium  minus,  Ceniaurea  paniculata,  **C 
Cyanus,  *  Cirsium  lanceolatum,  *  Carduu^  nutans,  Lapsana 
communis,  Xanthium  StrumaìHum,  X,  italicum,  X,  spino- 
sum,  Picris  hieracioìdes,  Chondrilla  juncea,  Helminthia 
echioides,  Sonchus  oleraceus,  S.  asper,  S.  arvensis,  ^Crepis 
foetida,  C.  neglecta,  C  pulchra,  C.  virens,  C.  setosa. 


Digitized  by 


Google 


IV. 

La  flora  submontana. 

Estensione  e  limiti  della  flora  submontana.  —  Nel  Friuli 
la  regione  submontana  abbraccia  un'area  piuttosto  ridotta, 
massime  a  proporzione  di  quella  occupata  dalla  flora  mon- 
tana. Tre  fatti  concorrono  a  determinare  questo  fenomeno: 
la  ristrettezza  già  notata  (pag.  9)  della  zona  collinesca;  il 
brusco  distacco  esistente  fra  i  colli  e  le  catene  prealpine,  in 
conseguenza  della  piega-faglia  periadriatica  Barcis-Starasella; 
il  grande  abbassamento  dei  limiti  altimetrici  che,  palesatoci 
fin  qui  dalle  specie  montane  non  infrequenti  nel  piano,  si 
manifesta  ora  in  modo  ben  evidente.  Con  tutto  ciò,  la  nostra 
flora  submontana  è  abbastanza  ricca  di  forme,  in  grazia 
della  varia  costituzione  geologica  del  suo  territorio;  e  le 
specie  che  essa  annovera  potrebbero  certo  aumentare,  quando 
tutti  i  punti  della  regione  fossero  con  egual  diligenza  esplorati. 

Mentre  verso  la  pianura  il  limite  della  regione  sub- 
montana è  nettamente  fissato  dal  piede  dei  colli,  esso  è  al- 
quanto incerto  e  convenzionale  verso  la  regione  montana.  Da 
questo  lato  possiamo  segnarlo  poco  sopra  il  piede  meridionale 
delle  Prealpi  Gamiche  e  Giulie,  ove  si  addentra  nelle  vallate 
fino  a  un'altezza  variabile  con  l'esposizione,  la  natura  del 
suolo  e  le  condizioni  locali,  ma  sempre  poco  elevata.  Nella 
Carnia,  ad  esempio,  questo  suo  limite  interno  non  oltrepassa 
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in  generale  i  400  metri  sul  mare,  arrivando  sul  fondo  delle 
vallate  sino  ad  Arta  e  a  Villa  Santina.  Sulle  pendici  rivolte 
a  tramontana  si  arresta  già  a  300  a  persino  a  270  metri, 
come  presso  Gavazzo;  sale  invece  sui  dossi  bene  esposti  e 
fortemente  riscaldati  fino  a  un'altezza  che  raggiunge  anche 
i  500  metri  sul  livello  marino.  Naturalmente  questi  confini 
sono  convenzionali  e  vanno  intesi  in  senso  molto  largo.  In 
realtà  lassoluta  prevalenza  della  flora  submontana  si  ha  in 
Carnia  soltanto  in  una  piccola  zona,  il  cui  limite  gira  per 
la  campagna  di  Amaro,  Tolmezzo  e  Gavazzo  e  costeggia  le 
rive  del  lago  di  Alesso.  Sopra  questo  limite  la  proporzione 
delle  specie  microtermiche  si  fa  rapidamente  sempre  mag- 
giore e  spariscono  via  via  le  forme  proprie  delle  regioni 
inferiori  a  quella  montana.  Gosi  si  arrestano  ad  Amaro  Cam- 
panula  sibirica,  Ajuga  Chamaepitys  e  Chiara  perfoliata; 
VAsparagus  acutifoltus,  il  Micscari  coìnosum,  la  Lonicera 
Caprifolluni  e  il  Carpesium  abì^otanoides  arrivano  appena 
a  Tolmezzo  ;  Aristolochia  Clematitis^  Athamanta  Matthioli 
e  Alysswn  petraeum  non  hanno  in  Gamia  altra  stazione 
che  la  sponda  settentrionale  del  lago  di  Gavazzo.  Anche 
delle  piante  palustri,  che  pure  sono  più  facilmente  adatta- 
bili alle  difi^erenze  di  clima,  Salix  triandra^  Scirpus  Taber- 
naemontani^  Cyperus  flavescens^  Sparganium  erectum  e 
Slum  erectum  non  oltrepassano  la  campagna  di  Ganeva;  Teu- 
crium  Scoì^dium,  Pedicularis  palustris  e  Myriophyllum 
verticillatuìn  abitano  in  Gamia  soltanto  la  palude  di  Gavazzo, 
e  le  specie  acquatiche  Scirpus  lacusteì\  Myriophyllum  spi- 
catum,  Potamogeton  crispa  e  P.  perfoliata  hanno  per  loro 
stazione  più  alta  le  rive  del  maggior  lago  friulano.  Ma  la 
flora  submontana,  benché  qua  e  là  framezzata  e  interrotta  da 
elementi  e  da  associazioni,  massime  di  Gonifere,  a  tipo  micro- 
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termico  spiccato,  riveste  ancora  le  falde  meridionali  dello 
Strabuty  dove  giungono  Serapias  longzpetala,  Alsine  tenui- 
folia^  Trinia  glauca.  Inula  salicina  ;  arriva  fino  a  Cedarchis 
col  Ceterach  officinarum,  il  Ruscus  aculeatus,  il  Trifolium 
ì*vi>ens,  e  tocca  il  suo  limite  settentrionale  ad  Arta,  ultima 
stazione  del  Rumex  conglomeratus  e  del  Lotus  siliquosus. 
Sulla  riva  destra  della  But  sale  rapidamente  sul  monte  San 
Pietro,  che  per  la  sua  natura  litologica  e  per  la  sua  ubica- 
zione ed  esposizione  presenta  le  condizioni  più  favorevoli  allo 
sviluppo  di  elementi  macrotermici,  e  dove  Helianthemum 
Fumana^  Medicago  hirsuta,  Bryonia  dioica  arrivano  alla 
quota  più  alta  da  esse  raggiunta  in  Carnia.  Scendendo  la 
vallata,  il  limite  della  regione  submontana  lambisce  il  piede 
della  riva  destra  del  fiume,  e  soltanto  alla  fine  si  rialza  a 
400  metri  circa  sul  Colle  della  Pieve  di  Tolmezzo,  ove  ab- 
bondano specie  termofile  caratteristiche.  Oscillando  intorno 
alla  stessa  quota  penetra  nella  valle  del  Tagliamento,  gira 
lungo  la  falda  meridionale  dei  monti  Dobis,  Col  Major  e  Cretis, 
e  presso  Villa  ripiega,  senza  ueppur  toccare  fino  a  Cavazzo  il 
versante  destro  della  vallata,  che  appartiene  interamente  alla 
flora  montana. 

Le  associazioni  submontane  non  sono  molto  numerose. 
Una  gran  parte  del  territorio  è  occupata  dalle  colture,  che 
la  sottraggono  al  dominio  della  flora  spontanea,  e  molti  dei 
boschi  son  troppo  framezzati  da  specie  importate  perchè  se 
ne  possa  rilevare  la  fisonomia.  Convien  dire  però  che  le  in^^ 
dagini  sopra  i  consorzi  submontani  sono  appena  iniziate,  e 
che  la  raoltiplicità  dei  terreni  e  delle  condizioni  fisiche  al- 
largano notevolmente  il  campo  di  investigazione  che  noi  po- 
temmo appena  sfiorare. 
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Assoeiadoni  arboree.  —  Le  essenze  forestali  più  difiuse 
nella  nostra  zona  pedemontana  sono  la  Quercia  e  il  Castagno. 

Il  Castagno  si  trova  in  grande  prevalenza  sulle  arenarie 
eoceniche  e  sulle  alluvioni  e  morene  più  o  meno  ferrettiz 
zate  ;  ma  non  di  rado  cresce  in  numero  anche  su  terreni  cal- 
carei, e  con  un  sottobosco  formato  di  piante  indifferenti,  miste 
ad  altre  calcicele  e  calcifughe  (^). 

Specie  legnose  e  suffruticose:  Junipet^us  communis, 
Corylus  Avellana^  Crataegus  monogyna,  Pyrus  Aria,  Co- 
ronilla  Emerus,  Hedera  Helix,  Cornus  sanguinea.  Fra- 
ooinus  Ornus,  Ligustrum  vulgai^e;  Rusctcs  aculeatus,  Cy- 
tisus  nigricans,  Urica  carnea,  Calluna  vulgaris. 

Erbe  perenni:  Molinia  caerulea;  Erythronium  Dens- 
Canis,  Paris  quadri folia,  Asparagus  tenuifolius;  Listerà 
ovata;  Hypericum  Androsaemum,  H.  montanum;  Viola 
hirta,  V,  odorata;  Helleborus  viridis;  Epimedium  alpinum; 
Potentina  erecla,  Fragaria  vesca\  Mercurialis  ovata \  Pri- 
mula  acaulis,  Cyclamen  europaeum;  Salvia  glutinosa] 
Galium  vemmn,  G.  aristatum;  Campanula  rapunculoides; 
Solidago  Virgo-aurea,  Serratula  tincioria,  Hieracium  wn- 
bellatum,  H.  boreale. 

Erbe  annue:  Melampyrmm  nemorosum. 

Felci:  Polypodium  vulgare,  P,  Phegopteris,  Asplenium 
Adiantum-nigrum,  A.  Trichomanes,  Pteris  aquilina. 

Queste  piante,  generalmente  diffuse  nei  nostri  boschi 
di  Castagni,  formano  però  un'associazione  ben  poco  indivi- 
duata, senza  nessuna  specie  caratteristica,  e  per  di  più  molto 

(^)  Lo  stesso  fatto  fa  già  notato  in  più  luoghi,  come  ad  esempio  a 
Vallombrosa  (cf.  fi.  F.  Solla,  Caratteri  propri  della  fiora  di  Vallom- 
òrosa,  in  Ball.  d.  Soc.  Bot.  Ital.,  1893,  pag.  55),  e  paò  forse  spiegarsi 
con  ana  adattabilità  maggiore  alle  condizioni  chimiche  che  non  alle  fìsi- 
che del  terreno. 
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variabile  da  luogo  a  luogo.  Anche  TEugler  osserva  (op.  cit., 
pag.  67)  la  scarsa  importanza  botanica  deirassociazione  in 
parola,  e  la  difiBcoItà  di  sceverarne  gli  elementi  originarii 
da  quelli  inerenti^alla  coltura;  il  che  è  nuovamente  provato 
dal  fatto  che  appena  cinque  delle  specie  sopra  nominate  sono 
proprie  ad  es.  anche  dei  castagneti  di  Vallombrosa  (Cra- 
taegtts  monogyna,  Erythronium  Dens  -  Canis,  Hypericum 
Androsaemum^  H.  montanum,  Potentìlla  erecta);  ed  una 
soltanto  (Salvia  glutinosa)  figura  nel  breve  elenco  dato  dal- 
l'Engler. 

In  ispecie  nella  parte  più  elevata  della  zona  submontana, 
sulle  rupi  e  sui  terreni  calcarei,  si  stendono  numerosi  i  boschi 
di  Querce  (QuercìÀS  sessili flora^  più  raramente  Q.  pedun- 
culata  e  Q.  lanuginosa);  il  più  vasto,  nella  Gamia,  copre 
il  dosso  sopra  Canova  di  Tolmezzo.  Fra  le  moltissime  specie 
che  si  uniscono  al  Rovere  citiamo  come  più  costanti  le  se- 
guenti. 

Piante  legnose  e  suffruticose:  *Jtiniperus  communiSy 
*Taxus  baccalà,  Betula  alba,  *Populus  tremula,  Gas  tanca 
vesca,  *Corylus  Avellana,  Carpinus  Betulus,  ^Cornus  san-- 
guinea,  *  C,  mas,  *Frawinus  Omus,  *Acer  campestre, 
*Clematis  Vitalba,  *Berbeì*is  vulgaris,  *Crataegus  mono- 
gyna, *Prunus  spinosa,  *Ehamnus  saxatilis,  R.  Frangula, 
*Hedera  Heliw,  *Liguslrum  vulgare,  *Rosa  arvensis,  *Ame- 
lanchieì'  vulgaris,  *Rubus  ulmifolius,  *  Coronilla  Emerus^ 
C.  coronata,  *  Vibumum  Lantana,  *  Tamus  communis, 
*Ricscus  aculeatus,  *Cytisus  purpureus,  *C.  capitattcs,  *C. 
nigrlcans,  Chamaebuwus  alpester,  Erica  carnea,  Litha- 
spermum  purpureo-cceruleum. 

Erbe  perenni  :  *  Hierochloé  australis,  Sesleria  cae- 
rulea,  ^Melica  nutans,  Koehleria  cristata,  ^Festuca  hetero- 
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phylla,  Bty)mus  erectus,  Brachypodium  pinnatum;  Carex 
montana,  *C.  alba,  C.  verna,  *C.  digitata,  *C.  glauca; 
*Lilium  bulbi ferum;  Oalanthus  nivalis,  Leucojum  ver- 
num;  Listerà  ovata,  Epipactis  rubiginosa,  ^Limodorum 
abortivum;  Iris  graminea;  Thesium  montanum-,  *Silene 
nutans.  Saponaria  ocymoides;  *  Viola  hirta,  V.  adulterina, 
F.  alba,  V.  silvatica;  Helianthemum  vulgare;  *Clematis 
recla,  Thaliclrum  elatum,  Anemone  nemorosa,  A.  Hepatica, 
Ranunculus  nemorosus;  Potentilla  cinerea,  P.  verna  (glan^ 
dulifera),  Fragaria  vesca;  Genista  virgata,  *G,  germanica, 
Trifolium  rubens,  T,  medium,  T.  montanum,  Lotus  cor- 
niculatus,  *Astragalus  glycyphyllos.  Coronilla  vaginalis, 
Vida  incana,  Lathyrus  prateìisis,  L.  niger,  L.  vernus', 
Peucedanum  Gervaria\  *  Geranium  sanguineum;  *  Eu- 
phorbia  amygdaloides,  E.  dulcis  (purpurata),  *E.  carnica, 
Mercurialis  ovata;  *  Primula  acaulis,  Oyclamen  europaeum; 
Symphytum  tuberosum;  ^Teucrium  Chamaedrys,  T.  mon- 
tanum, Lamium  luteum,  *  L.  Orvala,  *  MelUtis  Melisso- 
phyllu7n(albidum),* Salvia  glutinosa,  Satureja  Calamintha, 
•  S.  vidgaris,  *  OrHganum  vulgare  (glabrescens)  ;  Globu- 
laria  vulgaìHs  (rosea  e  elongata);  *  Galium  vemum,  G. 
aristatum,  G.  purpureum,  ^  Aspeì^la  cynanchica;  Cam- 
panula Trachelium,  C,  ì^apunculoides,  Phyteuma  Michela 
(betonicaefolium);  Ch^ysanthemum  corymbosum,  Buphthal- 
mum  salicifolium,  ^ Inula  Conyza,  Sei^atula  tinctoria,  Caì^ 
lina  vulgaris,  C.  alpina,  Centaurea  Triumpìietti,  Scorzo- 
nera villosa,  Lactuca  perennis,  Leontodon  Gortanii  (inca- 
nescens),  Hieracium  Pilosella  (depilatum),  H.  glaucum,  H. 
halimifolium,  H.  murorum. 

Erbe  annue:  Medicago  carstiensis;  "^ Erythraea  Cen- 
taurium  ;  ^  Melampyt^m  nemorosmn,  M.  pratense. 
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Felci  :  •  Pteris  aquilina. 

Mentre  è  qui  assai  alta  la  proporzione  delle  specie  le* 
gQOse,  veramente  scarso  è  il  numero  delle  piante  eliofobe, 
che  predominano  nella  massima  parte  delle  associazioni  ar- 
boree. Ma  i  boschi  di  Querce,  specialmente  sui  dossi  rocciosi, 
sono  di  rado  molto  fitti,  e  anche  in  tal  caso  lasciano  passare 
una  quantità  di  luce  notevole;  e  perciò  la  formazione  sud« 
detta,  mentre  si  collega  intimamente  con  quella  dei  boschetti 
cespugliosi,  ha  comuni  molti  elementi  con  la  flora  delle  rupi 
submontane  scoperte.  Di  quest'ultima  daremo  subito  qualche 
cenno  ;  abbiamo  intanto  segnato  con  un  asterisco  nel  su- 
esposto elenco  le  specie  che  Y  Engler  pone  nella  sua  €  For- 
mation  der  sudalpinen  Buschgehòlze  »  (op.  cit.,  pag.  68),  e  che 
mettono  in  evidenza  l'analogia  che  intercede  fra  le  due  as- 
sociazioni ;  le  quali  passano  entrambe  per  gradi  successivi  a 
quella  del  bosco  misto,  pure  descritta  dall' Engler  (1.  e.  pag.  70) 
e  in  parte  dal  Warming  (op.  cit.,  pag.  347)  (*). 

La  flora  ddle  rapi  calcaree.  —  Ài  querceti,  alle  fratte 
e  ai  boschetti  cespugliosi  che  ricoprono  più  o  meno  bene  i 
dossi  calcarei,  succede,  qui  bruscamente,  qui  a  grado  a  grado, 
la  flora  delle  rupi  scoperte,  che  insieme  a  rarissimi  elementi 
mediterranei  ci  mostra  in  qualche  punto  associate  perfino 
specie  della  regione  alpina.  Arboscelli  nani,  sovente  spinosi, 
e  piante  erbacee  quasi  tutte  perenni  e  non  di  rado  coperte 
di  tomento  o  di  peli,  con  tutti  i  caratteri  delle  tipiche  xe- 
rofite,  costituiscono  la  parte  più  caratteristica  di  questa 
vegetazione. 

(*)  A  risultati  consimili  giunge  il  prof.  A.  Lorenzi  nel  suo  recente 
schizzo  fitogeografico  della  collina  di  Buttrio  (cf.  In  Alto,  Cron.  d.  Soc. 
Alp.  Fr.,  Udine,  1904,  n.  1). 
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Piante  legnose  e  suffruticose  :  Ficus  Capri/lcus,  Laurus 
nóbilis,  Fraxinus  Ornus,  Prunus  Mahaleh,  Amelanchier 
vulgaris,  Rubus  ulmifolius,  R,  praecox,  Rosa  canina,  Hedera 
Helix,  Rhamnus  saxatilis,  R,  rupestris,  Ruscus  aculeatus, 
Helianthemum  Fumana,  H,  ericoides,  Spiraea  decumbens, 
Cytisus  purpuretis,  C.  nigricans,  C,  nigr,  australis.  Coro- 
nilla Emerus,  Ruta  divaricata,  Chamaebicxus  alpester^ 
Erica  carnea. 

Erbe  perenni:  * Lasiagrostis  Calamagrostis,  Stipa  pen- 
nata, Sesleria  coeridea,  Koehleria  cristata.  Melica  ctliata. 
Festuca  ovina;  ^Carex  omithopoda;  Lilium  bulbiferum, 
Allium  montanuyn,  *A.  violaceum,  *A.  sphaerocephalum, 
*A.  ochroleucum,  Asparagus  acutifolius  ;  Iris  pallida; 
Thesium  montanuyn;  Parietaria  judaica;  Silene  vulgaris 
(angusti f olia),  Alsine  larici  folta,  A.  lini  flora,  ^Tunica  SaxL 
fraga,  Dianthtcs  virgineus;  Hypericum  perforatum  (mi- 
crophyllum);  Helianthemum  vulgare  ;  Erysimum  panno- 
nicwn.  E,  lanceolatum,  Arabis  Turrita,  Aethionema  saxa- 
tile,  Cochlearia  saxatilis,  Alyssum  petraeum  ;  Saxifraga 
petraea,  *  S,  Hostii;  *  Sempervivum  tectorum,  ^  Sedum  re- 
flexum,  S,  acre,  S.  album,  *  S.  dasyphyllum,  S.  hispani- 
cum;  *  Potentina  caulescens,  P,  verna,  P.  cinerea,  Poterium 
polygamum;  Medicago  prostrata,  M,  minima,  Dorycnium 
herbaceum,  Lotus  coy^niculatus  (hirsutùsj,  ^Coronilla  vagi- 
nalis;  Eyyngiuìn  amethystinum,  *  Laserpitium  Siler,  Atha- 
manta  Matthioli;  Polygala  carniolica;  Geraniwn  sangui- 
nevm,  O.macrorrhizum,  Linum  tenui folium;  Euphorbia 
carnica;  Linaria  Cymbalaria,  ^Scrophularia  canina  (bico- 
lor);  Teucrium  Chamaedrys,  *T.  montanum,  Satureja  mon- 
tana, S.  nepetoides,  S.  subnuda,  S.Acinos,  Thymus  ovattts, 
T.polytrichus,  *Siachys  recta,  Salvia  haematodes;Globularia 
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coT'di folta;  Plantago  argentea;  * Galium  rubrum,  •  G.  pur- 
pureum,  *  G.  lucidum  corrudaefoliuìn,*Asperula  longi flora; 

*  Scabiosa  Gramuntia,  *  S,  graminifolia;  *  Campanula  spi- 
cala,  C.  lini  folta,  C.  pyramidalis,  ^C.caespitosa,  Phyteuma 
comosum;  *  Aster  Amellus,  A.  Linosyris,  Bellidiastrum 
Michela,  *  Artemisia  camphorata  sawatilis,  Leontopodium 
alpinum,  Inula  ensi folla,  Buphthalmum  grandiflorum. 
Carlina  vulgaris,  Centaurea  amara,  C.  Triumphetti,  C. 
variegata,  C.  maculosa,  C,  rupestris,  ^Carduus  defioratus, 
*Leontodon  incanus,  L.  crispus,  L.  tergestinus,  L.  hispidus, 
L.  hyoseroides,  L,  Gortanii  (croceus),  ^Lactuca  perennis, 

*  Hieracium  porrifolium,  *H,  glaucum,  H.  illyricum,  H. 
murorum,  H.  subcaesium,  H.  austriacum,  H,  australe. 

Erbe  bienni  o  aanue  :  Trifolium  scabrum,  Seseli  glau- 
cum, Linaria  minor,  Erigeron  acer.  Inula  Con f/ za,  Car- 
lina vulgaris. 

Felci  :  *  Ceterach  officinarum,  Adiantum  Capillus-  Ve- 
neris,  Asplenium  Ruta-muraria,  A.  Trichomanes, 

Si  trovano  qui  (e  le  segnammo  con  asterisco)  quasi 
tutte  le  specie  che  Y  Engler  dà  come  più  caratteristiche  della 
flora  rupestre  nella  regione  montana  meridionale  (op.  cit., 
pag.  71);  e  infatti  anche  da  noi  nella  parte  bassa  della  re- 
gione montana  le  rupi  calcaree  ospitano,  come  vedremo,  una 
associazione  vegetale  poco  diversa.  Questo  fatto  si  spiega  in 
parte  con  la  difl'erenza  poco  sensibile  che  corre  fra  le  due 
regioni  in  discorso,  in  parte  con  l'abbassamento  già  notato 
dei  nostri  limiti  altimetrici  fisici  e  biologici,  in  parte  ancora 
con  le  modificazioni  della  flora  e  i  successivi  adattamenti  che 
accompagnarono  e  seguirono  il  periodo  glaciale. 
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I  prati  sabmratani.  —  Se  già  i  prati  padani  riseatono 
spesso  profondamente  le  modificazioni  dovute  alla  coltura,  si 
può  affermare  che  nei  colli  e  alle  radici  dei  monti  le  vaste 
zone  erbose  non  esisterebbero  senza  l'intervento  dell'uomo, 
che  sfalciandole  periodicamente  vi  impedisce  lo  sviluppo  degli 
alberi  e  arbusti.  Ma  i  prati  conservano  tuttavia  un'impor- 
tanza non  trascurabile  nell'aspetto  della  vegetazione;  e  più 
ne  avrebbero  se  l'uomo  non  influisse  anche  direttamente  sulla 
loro  costituzione  distruggendone  alcuni  elementi  e  creando 
il  povero  e  uniforme  consorzio  dei  prati  artificiali.  Quando 
però  il  botanico  estenda  le  sue  ricerche  sopra  una  vasta  zona, 
in  terreni  diversi  per  umidità  e  composizione,  e  studi  prin- 
cipalmente i  luoghi  dove  le  condizioni  naturali  furono  meno 
alterate,  può  tuttavia  osservare  una  flora  notevolmente  ricca 
e  varia,  alla  quale  non  mancano  specie  caratterische. 

Raccogliamo  qui  sotto  le  piante  che  si  trovano  nei  nostri 
prati  submontani.  Bisognerebbe  forse  distinguere  in  essi  i 
più  ubertosi  da  quelli  più  magri,  ma  troppe  sono  le  condi- 
zioni intermedie  perchè  sia  possibile  compier  bene  tale 
divisione. 

Piante  legnose  e  suffruticose:  Cytisus  purpureus,  C. 
hirsutus,  C.  supinus,  C,  nigricans.  Genista  diffusa  (pilosula), 
G,  virgata,  *  G.  pilosa,  G.  inermis,  *  ChamaebiLoms  alpe-- 
ster,  Erica  carnea,  Calluna  vulgaris. 

Erbe  perenni:  * Andropogon  Ischaemum,  *  Chrysopogon 
Gryllus,  Hierochloé  australis,  *  Anthoxanthum  odoratum, 
*Phleum  pratense,  Alopecuì^us  pì^atensis,  Agrostis  alba, 
A.  vulgaris,  *  Holcus  lanatus,  ^Trisetum  flavescens,  *  Ar^ 
rhenaterum  elatius,  Sesleria  caerulea,  Triodia  decunp- 
bens,  Molinia  caerulea,  Koehleria  cristata,  *  Cynosurus 
crisiatus,  *Bactylis  glomerata,   *  Poa  pratensls^   *  P,  tri^ 
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vialis,  *  Festuca  ovina,  F.  rubra,  *F.  elatior,  ^Bromus 
erectìis,  Brachi/podium  pinnatum,  Lolium  perenne,  L.  ita- 
licum;  *Carex  humilis,  *(7.  montana,  *C.  verna,  C.  to- 
mentosa, *C.  pallescens,  G.  glauca;  ^Luzula  campestris; 
*Colchicum  autumnale,  *Muscari  botiyoides,  *Orn(thogalum 
tenuifolium,  *0.  pyrenaicum,*  Anthericum  ram^sum;  Oa- 
lanthus  nivalis,  *Leucojum  vernum,  Narcissus  biflorus,  N. 
poéticus;  ^Crocus  vernus,  *  Gladiolus  paluster,  G.  segetum; 
*Ophrys  atrata,  0,  api  fera,  0.  myodes,  0.  Arachnites, 
"^  Serapias  longipetala,  *Orchis  Morto,  *0.  coriophora, 
*  0  tistulata,  *  0.  tridentata,  0.  militaris,  *  0.  pyramidalis, 
•"^0.  ìnascula,  0.  maculata,  *  Ch/mnadenia  odoratissima, 
*(?.  conopsea,  *Platanthera  bi folta,  *^  Hermintum  Monor- 
chis,  Cephalanthera  enstfolta,  Sptranthes  autumnalis.  Li- 
sterà ovata;  Thestum  divaricatum,  Th,  tntermsdiiim;  *  Ru- 
mex  Acetosa,  R,  obtustfolius,  *R.  crtspoxobtusifolius ; 
*Lychnis  Flos-Cuculi,  Silene  vulgaris,  S.nutans,  Tunica 
Saxifra^a,  Gypsophtla  repens,  Dianthus  barbatus,  D.  atro- 
rubens;  Helianthemum  vulgare;  Viola  hirta;  *Arabis 
hirsuta,  *Alyssum  petraeum  (edentulum),  *Thlaspi  praecox, 
*Btscutella  laevtgata;  Anemone  tnontana.  A,  ranuncu- 
loides,  *A.  nemorosa,  Ranunculus  Ficaria,  R.  nemorosus, 
*R.  acer,  *R.  bulbosus,  *^i?.  auricomus,  Trollius  euro- 
paeus,  Helleborus  vtridis,  H.  Bocconei,  ^Aquilegia  vulgaris, 
A.  atrovtolacea;  *  Spirala  Filipendula,  **  Potentilla  alba, 
P.  erecta,  P.  cinerea,  P.  verna-,  Ononis  spinosa,  0.  mitis, 
*Medicago  lupulina,  M.  prostrata,  M.  saliva,  M.  varia,  M. 
falcata,  *Trtfoltum  ochroleucum,  *T.  pratense,  *T.  repens, 
T.  montanum,  *Anthyllis  Vulneraria,  A.  vulgaris,  *A.  mon- 
tana, Dotycnium  herbaceum,  *  Lotus  comiculatus,  Astror 
galus  Onobrychis,  Coronilla  varia,  *  C.  vaginalis,  Hippo- 
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crepis  comosa.^Oncbrychis  saliva,  Lathyrus pratensis^Vicia 
grandiflora;  Bupleurum  ranunculoides,  Carum  Carvi,  Pim- 
pinella major,  P.  Saxi fraga,  *  Selinum  carvi f olia,  Fei^la 
Ferulago,  *Heracleum  Sphondylium,  *  Peucedanum  car- 
vi folia,  *P,  Cervaria,  *  P,  Oreoselinum,  Laserpitium  pru- 
tenicum  ;  *  Polygala  vulgaris,  P.  conwsa  ;  *  Qeranium 
phaeum,  *Linum  viscosum,  *L.  tenui folium;  ^  Malva  Al- 
cea  ;  *  Euphorbia  verrucosa,  E.  Cyparissias  ;  *  Primula 
acaulis,  *  P.  officinalis,  P,  officinali  x  acaulis  ;  Qentiana 
Clusii,  G.  Pneumonanthe,  *G.  verna,  *^  G,  cruciata;  Myo- 
sotis  silvatica;  Veronica  Teucriwn,  V.  Chamaedrys,  V. 
spicata,  V,  nitens;  Orobanche  cai^yophyllacea,  *0.  gror 
cilis,  0.  lutea;  *Ajuga  reptans,  Teucrium  Chamaedrys, 
Nepeta  pannonica,  Brunella  vulgaris,  B.  laciniata,  *B, 
grandiflora,  Stachys  officinalis,  ^Salvia  pratensis,  S.  verti- 
cillata, Thymus  ovatus',  *  Glohularia  vulgaris,  *  G.  cordi- 
folta;  * Plantago  inedia,  *P.  argentea,  *P.  lanceolata,  P. 
serpentina,  P.  altissima;  *  Galium  cruciata,  *  G.  verum, 
*G.  Mollugo,  Asperula  cynanchica,  ^A.  glauca;  *  Valeriana 
officinalis;  '^  Succisa  pratensis,  *Knautia  arvensis,  * Scor 
hiosa  graniuntia,  S.  Columbaria,  S.  uniseta;  Campanula 
glomerata,  C,  Rapunculus,  *  C,  j^ersicae folta;  ^ Senecio  erv'- 
cifolius,  "^  Arnica  montana,  *Bellis  perennis,  *  Chrysan-- 
themum  Leucanthemum,  Ch.  amplifolium,  Achillea  Mille- 
folium.  A,  strida.  Inula  hirta,  **/.  salicina,  *  BuphthaU 
mum  salicifolium,  B.  grandiflorum,  Serratula  pinnata, 
S.  indivisa,  ^  Centaurea  Jacea,  *(7.  amara,  C,  pratensis, 
C.  dirhroantha,  C.  ì^upestris,  *C  Scabiosa,  C  tenui  folta, 
^  C.  rariifoUa,  Clrsiuni  pannonlcum,  C.  Erisithaliy^ panno- 
nicum,  C.  oleraceum,  Hypochaeris  radicata,  H.  maculai, 
Leontodon  hispidus,  L.  autumnalis,  L,  danubialis,  L,  ctH- 
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spus,  L.  tergestinus,  Tragopogon  pratensis,  **  T.  orientalis, 
*  Scorzonera  austriaca  cblongifolia,  S.  stenophylla,  S.  vil- 
losa, *  Taraxcacum  officinale,  T.  laevigatum,  Crepis  virens, 
*C.  incarnata,  Hieracium  Pilosella,  H,  Hoppeanum,  H, 
florentinum,  H.  boreale,  IT,  Aurtcula,  *H.  caesioides,  H, 
umbellatum,  H.  brevifolium,  ^H,  heterospermum. 

Erbe  annue  o  bienni:  *Briza  media,  *Bromus  mollis; 
Medicago  minima  hirsuta,  Trifolium  scàbrum,  T.  patens, 
T.  campestt'e;  Seseli  montanum,  ^Pastinaca  saliva,  *Daucus 
Carota,  Laserpitium  prutenicum;  ^  Linum  catharticum; 
Gentiana  utriculosa,  G.  rhaetica,  *  G.  candida,  Erythraea 
Centaurium,  *  E.  pulchella;  Cuscuta  Epithymum,  C.  eur 
ropaea;  Verbascum  austriacum,  Melampyrum  pratense, 
Jf.  nemorosum,  Euphrasia  Kemeri,  *E.  Rostkoviana, 
*Odontites  lutea,  ^  Rhinanthus  Alectorolophus,  R,  angusti- 
folius,  *R.  minor;  Senecio  Jacobaea,  *  Carlina  acaulis, 
Carduus  nutans,  *Cirsium  Eriophorum,  *  Crepis  biennis. 

Pteridoflte:  Pteris  aquilina;  Equisetum  arvense. 

Abbiamo  segnato  con  una  crocetta  le  forme  più  rare, 
con  un  asterisco  le  specie  che  TEngler  mette  nei  prati  delle 
valli  montane,  dei  colli  e  della  bassa  zona  montana  meri- 
dionale (*).  Nel  nostro  elenco  figura  una  gran  parte  delle 
specie  deirEngler,  eccettuate  quelle  dei  luoghi  selvatici  o 
umidi  ;  né  questo  può  far  meraviglia,  sia  per  il  carattere  in- 
deciso e  al  tempo  stesso  generale,  per  dir  cosi,  dell'associa- 
zione in  parola,  sia  anche  pel  fatto  che  la  grande  maggio- 
ranza dei  suoi  componenti  si  ritrovano  da  noi  pure  in  tutta 
la  parte  bassa  della  regione  montana. 

La  Atra  delle  paludi.  Numerose  e  spesso  di  notevole  ara- 

(*)  Cfr.  Engucb,  op.  cit,  pag.  10  e  71. 
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piezza  sono  le  paludi  racchiuse  fra  le  colline  del  nostro  an- 
fiteatro morenico;  sono  ricchi  di  specie  interessanti  gli  ac- 
quitrini di  Mossa,  Vipulzano  e  Cormons,  con  i  vicini  prati 
umidi  di  Prevali;  e  anche  gli  altri  punti  della  regione  sub- 
montana offrono  qua  e  là  consot*zi  più  o  meno  importanti 
ed  estesi  di  piante  idrofile.  Per  di  più  le  paludi  in  tramore- 
niche sono  in  prevalenza  torbose,  con  depositi  abbastanza  no- 
tevoli di  combustibile  e  varie  specie  dominanti  di  Sfagni  e  di 
Ipni  e  parecchie  macrofite  caratteristiche.  Raggruppiamo  le 
specie  nelle  quattro  categorie  adottate  per  le  idrofite  pa- 
dane, distinguendo  con  una  crocetta  quelle  più  rare  e  con 
<')  quelle  proprie  delle  torbiere. 

Piante  acquatiche  libere:  Lemna  miìior;  '*'  Trapa  na- 
tans;  Myriophyllum  spicaturn,  M,  verticlUatum;  lUricularia 
culgaris,  ^  U,  neglecta,  U.  minor. 

Piante  acquatiche  fisse:  Potanwgeton  pectinata,  ^ P. 
pusilla,  P,  perf oliata,  Zannichellla  palustris;  '^Cerato- 
phyllum  (lemersum,  *C.  siibm(*rsmn;  Nymphaea  alba, 
Nuphar  luteum;  Ranuncultcs  trichophyllus;^Peplis  Portula; 
Callitriche  verna;  Hottonia  palustris. 

Piante  dei  fossi  paludosi  e  delle  acque  hdcs^:^ Nephrodiurn 
Thelypteris;  Equisetum  palustre;  ^  Phalaris  arundinax^ea, 
Phragmites  communis,  Glyceria  pUcata;  *  Cyperus  Monti^ 
Scirpus  lacuster,  S.  triqueter,  S.  silvaticuSy  Heleocharis 
palustris,  Cladium  Mariscus,  Carex  strida,  C,  acuta,  C. 
riparia  (acuti formis),  '*'C.  vesicaria,  *(7.  rostrata;  Typha 
lati f olia,  Sparganium  ramosum,  * S.  simplex;  Alisma 
Plantago,  "^  Bìitomus  umhellaius\  Iris  Pseudo-Acorus  ;  Na- 
sturtium  officinale;  Ranunculus  Flammula,  * R,  Lingua, 
Caltha  palustris  ;  Ludwigia  palustr  s;  Slum  ei^ectum,  ^He- 
loscindon  nodiflorwn  ;   Menyanthes  trifoliata  ^'^*  Myosotis 
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palustris;    Veronica  Ana^allis,    V.    Beccabunga;  Stachys 
palustris. 

Piante  delle  paludi  :  Deschampsia  caespitosa,  D.caesp.al- 
iisBima,  ^Calaynagrostis  li  torca,  Agrosiis  canina,  Apera  Spi- 
co-venti,  Mollnia  caerulea;  Cyperus  flar>escens,  Schoenus  ni- 
gricans,  Scirpus  Holoschoenus,  ^  S,  Michelianus,  S.  Silva- 
ficus,  S.  Caricis,  "^  S.  fluitans,  S.  mucronatus,  "^  Heleocharis 
multicaulis,  *  H.  acicidaris,  *H.  caimiolica,  Eriophorum 
laiifolium,  Rhynchaspora  alba  <*>,  *  Fimbristylis  annua, 
Carex  Davalliana,  *  C  echinata,  *  C.  leporina,  C.  remota, 
"^  C.  limosa  <*),  C.  fulva,  C.  paludosa,  C.  paucìflora,  *  C. 
teretiuscula,  C.  penduta,  *  C,  filiformis,  C.  flirta  ;  Triglo- 
chin  palustris;  Juncus  glaucus,  J,  conglomeratus,  /.  effusus, 
J.  obtusiflorus,  J.  Lamprocarpus,  *  /.  suptnus,  J,  compres- 
siés;  Tofieldia  caly culata,  Allium  suaveolens;  *  Leucojum 
aestivum;  Serapias  longipetala,  Orchis  ustulata,  0.  mili^ 
taris,  0.  incarnata,  Spiraathes  aesiivalis.  Listerà  ovata, 
Epipcu^tis  palustì'is;  Rumex  obtusifolius;  *Dianthus  A?^- 
fìxeria;  Nasturtium  officinale,  Cardamine  pratensls;  Tha- 
lictrum  angusiifolium,  Caltha  palustris-,  Drosera  interi- 
media  ^^\  D.  rotundi folta  ^^K'  Parnassia  palustris;  Spii^aea 
Ulinaria,  S.  Filipendula,  Potentllla  creda,  Poterium  of- 
ficinale', Lotus  siliquos"S,  Trlfolium  hybridum;  Lythrum 
Salicaria,  *L.  HissopifoUa;  Epilóbium  parvifìoruni,  E. 
hirsutum;  Sison  Amomum,  Peucedanum  palustre,  P.  Car- 
vifolia,  Oenanthe  fistulosa,  Oe.  pimpinelloides  ;  Linum  ca- 
tharticum;  Oentiana  Pneumonanthe,  G.  verna,  G,  rhaetica, 
Erythraea  Centaurium;  Primula  farinosa  ^^\  Lysimachia 
vulgaris,  *  L.  punctata,  L.  Nummularia;  Symphytum  offi- 
cinale (bohemicum),  S.  tuberosum  (miniatum);  Gratiola 
officinalis,  *Limosella  aquatica,  *  Veronica  scutellata,  Rhi- 
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nanthus  Alectorolophus^  Euphrasia  italica,  E.  Kerneri; 
Teucrium  Scordium,  Scutellaria  galericulata,  Leonurus 
Cardiaca,  Lycopus  europaeus,  Mentha  longifolia,  M,  ver- 
ticillata, M,  aquatica;  Plnguicula  alpina;  Valeriana  dioica; 
Succisa  pratensi^,  S,  australis;  Senecio  paludosus  (ripa- 
riusj,  S.  erraticus,  Tussilago  Farfara,  Achillea  strida, 
*  Inula  vulgaris,  Cirsium  palustre,  C.  oleraceum,  Tarawa- 
cum  pahidosum,  Scorzonera  humilis. 

Paragonando  questo  elenco  coii  quello  dato  per  la  re- 
gione padana,  vediamo  la  composizione  della  flora  variare 
di  poco.  Considerevole  è  il  numero  delle  specie,  segnata- 
mente Monocotiledoni,  che  non  giungono  alle  paludi  submon- 
tane, e  qui  scompaiono  del  tutto  forme  prima  caratteristiche, 
come  Brassica  elongata  e  Armeria  elongata  ;  ma  per  cam- 
biare sensibilmente  la  fisonomia  della  vegetazione  manca  la 
presenza  di  specie  esclusive  della  regione,  e  piante  mon- 
tane ed  alpine  non  vi  sono  più  numerose  che  nelle  paludi 
del  Basso  Friuli.  Conviene  però  osservare  che,  ad  eccezione 
delle  paludi  presso  Fagagna  e  Cormons,  i  bassi  acquitrini 
submontani  sono  tutt'altro  che  ben  noti,  e  le  torbiere  in  spe- 
cial modo  mancano  di  uno  studio  accurato. 

Caratteri  particolari  presentano  i  prati  acquitrinosi  e  gli 
stagni  che  si  trovano  presso  il  limite  superiore  della  regione 
submontana.  Essi  hanno  ancora  la  fisonomia  di  queUi  sub- 
montani inferiori,  benché  vi  manchino  già  alcune  specie  molto 
difiuse  più  in  basso.  Tali  ad  esempio  VHottonia,  le  due  IS'infee 
e  le  Lenticchie  di  palude,  che  non  arrivan  neppure  al  limite 
superiore  della  regione  sottostante  ;  tali  i  Ceratophyllum^ 
alcuni  Cyperus  e  Scirpus,  i  Ranunculus  Flammula  e  Lin- 
gua,  VAllium  suaveolens,  e  le  specie  proprie  delle  torbiere, 
che  qui  difettano  completamente.  La  perdita  di  queste  forme 


Digitized  by 


Google 


71 

non  è  compensata  che  in  minima  parte  dalla  presenza  di 
nuovi  elementi,  che  si  riducono  alia  Carex  Homschuchiana 
e  allo  Schoentcs  ferrugineus.  Ma  appunto  perciò  gli  ac- 
quitrini in  parola  conservano  il  tipo  submontano  ;  e  a  man- 
tenerlo concorrono  il  Senecio  paludosus,  la  Carex  acuta, 
r  Juncus  óbtusiflorus,  il  Myriophyllum  verticillatum  ed 
altre  specie  assai  frequenti  in  basso,  le  quali  entrano  con 
numerosi  individui  a  far  parte  dei  consorzi  in  parola,  e  toc- 
cano qui  il  loro  limite  superiore.  Come  esempio  di  questa 
associazione  diamo  la  florula  della  palude  fra  Gavazzo  Car- 
nico  e  Verzegnis,  situata  a  290  *  300  metri  sul  livello  del 
mare. 

Piante  dei  prati  umidi  e  piante  palustri:  Deschampsia 
caespitosa  (altissima),  Molinia  caendea,  Briza  media; 
Cyperus  flavescens,  Schoentcs  nigricans,  S.  ferrugineus, 
Scirpus  Holoschoenus,  S.  australis,  Eriophorum  latifolium, 
Carex  Davalliana,  C.  paniculata,  G.  verna,  C.  panicea,  C. 
Homschuchiana,  C.  flava;  Juncus  glaucus,  /.  Lampro 
carpus,  J.  aleuti florus,  J,  obtusiflorus;  Tofieldia  caly culata; 
Epipactis  palv^tris,  Spiranthes  aestivalis;  Ranunculus 
nemorosus;  Parnassia  palustris  ;  Sph^aea  Ul maria,  S.  Fi- 
lipendula, Potentina  erecta;  Genista  inermis  (subinermis), 
Dorycnium  herbaceum,  Lotus  corniculatus,  L,  siliquosus; 
Lythrum  Salicaria;  Primula  faritiosa,  Lysimachla  vul- 
garis  ;  Menyanthes  trifoliata,  Gentiana  Pneumonanthe, 
Erythraea  Centaurium;  Symphytum  tuberosum  {ìniniatumj, 
Gratiola  o/ficinalis,  Euphrasta  Kerneri,  Pedicularis  pa- 
lustris', Ajìtga  reptans,  Teucrium  Scordium,  Scutellaria 
galericulata,  Mentha  longi folta  (camlicans);  Pinguicula 
alpina;  Valeriana  dioica;  Eupatorium  caìinabinum,  Se- 
necio paludosus  (riparius),  Cirstum  palustre,  C.  oleraceum, 
Taraxacum  paludosum. 
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Piante  (Ielle  acque  basse:  Scirpus  lacuster,  Heieocharis 
palustris  (minot'J,  Cladium  Mariscus,  Carex  acuta;  Phrag- 
mites  communis;  Nasturtium  officinale  ;  Caltha  palustris; 
Myosotis  palustris  (strigulosa). 

Piante  acquatiche  fisse:  Potamogeton  Itccens;  Juncus 
Lampì'ocarpus  frepens);  Myriophyllum  verticiUatum. 

Piante  acquatiche  libere  :  Utricularia  vulgaris. 

La  vegetadone  dei  laghi.  A  differenza  delle  paludi,  i  laghi 
friulani  della  regione  submontana  sono  ben  scarsi  di  numero, 
ma  tra  essi  comprendonsi  quelli  di  Gavazzo  e  di  San  Daniele, 
i  due  maggiori  della  provincia.  A  questi  non  si  aggiungono 
che  gli  stagni  di  Ospedaletto  e  di  Cornino  e  il  bacino  palu- 
doso di  Solimbergo:  numero  veramente  esiguo,  dovuto  alla 
mancanza  quasi  assoluta  di  considerevoli  raccolte  d'acqua  a 
mattina  del  Tagliamento  e  a  occidente  del  Meduna. 

Passando  rapidamente  in  rivista  la  vegetazione  di  questi 
bacini  lacustri,  troviamo  dovunque  rappresentate  le  stesse 
quattro  categorie  principali  di  idrofite  che  riscontrammo  nelle 
paludi  submontane  e  del  Basso  Friuli.  E,  in  conseguenza 
della  forma  a  conca  dei  bacini  medesimi,  e  per  di  più  del- 
l'inesorabile  e  progressivo  (per  quanto  lentissimo)  abbassa- 
mento e  ritiro  dello  specchio  d'acqua,  le  piante  di  ciascuna 
categoria  tendono  sempre  a  disporsi  in  una  zona  anulare,  che 
segue  il  contorno  del  lago  e  comprende  o  è  compresa  dalla 
zona  0  dalle  zone  rispettivamente  più  o  meno  sommerse.  Le 
zone  esterne,  mentre  perderanno  in  avvenire  la  loro  parte 
periferica,  estenderanno  man  mano  il  loro  dominio  verso  il 
mezzo  del  bacino,  serrando  e  riducendo  sempre  più  le  zone 
centrali  che  dovranno  scomparire;  finché,  progredendo  ancora 
la  metamorfosi  del  bacino,  la  vegetazione  palustre  cederà 
interamente  il  posto  alla  flora  dei  prati,  dei  boschi  o  delle 
coltura. 


Digitized  by 


Google 


78 

Per  quanto  abbiam  detto,  le  quattro  zone  successive  in 
cui  si  presentano  disposte  le  macrofite  lacustri  comprendo- 
no rispettiTamente,  dall* esterno  air  interno:  piante  delle 
paludi,  delle  acque  basse,  acquatiche  fisse,  acquatiche  libere  (^). 
Vediamo  la  loro  composizione  lago  per  lago,  escludendo 
per  necessità  quello  di  Cornino,  in  cui  mancano  afiatto  le 
Cormofite  lacustri  (*). 

Maeìle  di  So/imbergo  presso  Sequals  (altezza  s.  m.  225  m.; 
profondità  m.  1,20). 

Piante  palustri:  Equisetum  palustre  ;  Molinia  caerulea; 
Schoenus  nigricans,  Rhynchospora  alba,  Scirpus  Holo- 
schoenus,  Cyperus  flavescens,  Carex  acuta,  C.  Davalliana; 
Juncus  Lamprocarpics;  Tofieldia  caly culata;  Gladiolus  pa- 
luster;  Pamassia  palustris;  Potentilla  erecta;  Linwn  ca- 
tharticum;  Lythrum  Salicaria;  Lysimachta  vulgaris;  Gen- 
liana  Pneumonanthe;  Oratiola  officinalis;  Menlha  aqiiOr 
tica,  M.  dumetorum;  Valeriana  dioica;  Succisa  pratensis; 
Senecio  paludosus  {ripariusj,  Cirsium  olera^eum,  Taraxa- 
cum  paludosum,  Hieracium  umbellatum. 

Piante  delle  acque  basse  :  Phragmites  communis;  Scirpus 
Uicuste7\  Cladium  Mariscus;  Alisma  Plantago. 

Piante  acquatiche  fisse:  Potamogeton  crispa. 

Piante  acquatiche  libere:  mancano. 

Lago  di  Smn  Daniele  (altezza  s.  m.  188  m.;  superficie  kmq. 
0,25;  profondità  m.  15).  Le  poche  forme  note  di  questo  ba- 
cino sono  le  seguenti. 

(^)  Questa  divisione  coincide  nelle  sae  linee  generali  con  qnelle 
adottate  da  Stebler  e  SchrOter,  Fràh,  Magnin,  Pieters,  Fleroff,  Warming, 
Marinelli  ecc.,  e  dal  Lorenzi  in  Friuli. 

(*)  A.  LoRKNZi.  Alcune  notizie  biologiche  sul  laghetto  di  Cornino,  <  In 
Alto»,  Anno  XY,  Udine  1904,  pag.  60. 


Digitized  by 


Google 


74 

Piante  palustri:  Carex  remota;  Salix  purpurea,  S. 
alba,  Populus  nìgra;  Alnus  glutinosa;  Thalictrum  exal- 
tatum  (mediterraneumj,  Ranunculus  repens;  Potentilla 
erecta;  Angelica  silvestris;  Gentiana  Pneumonanthe;  Lysi- 
machia  Nummularia;  Brunella  vulgaris;  Senecio  paludosus 
(riparius). 

Piante  delle  acque  basse;  Phragmites  communi$\  Scir- 
pus  lacuster,  Carex  strida,  C.  Pseudo-C ypeì^us,  C  vesi- 
caria;  Typha  latifolia;  Nasturtium  amph/bium;  Ranun- 
culus Lingua,  i?.  Flammula,  Caltha  palustris;  Ludwigia 
palustris. 

Piante  acquatiche  fisse:  Polygonum  amphibium;  Cera- 
tophyllum  dernersum;  Nymphaea  alba;  Myriophyllum  spi- 
catum;  Hottonia  palustris. 

Piante  acquatiche  libere:  Trapa  nataus. 

Lago  di  Ospeda/etto  (altezza  s.  m.  209  m.;  superficie  mq. 
25.200). 

Piante  palustri:  Alisma  Plantago;  Lythrum  Salicaria; 
Lysimachia  vulgaìHs;  Myosotis  caespitosa;  Oratiola  offi- 
cinalis. 

Piante  delle  acque  basse:  Scirpus  lacuster;  Alisma 
Plantago. 

Piante  acquatiche  fisse  :  Polygonum  amphibium  ;  Nym^ 
phaea  alba,  Nuphar  luteum;  Hippuris  vulgaris. 

Piante  acquatiche  libere:  mancano. 

Lago  di  Ca¥azzo  (altezza  s.  m.  195  m.;  superficie  Kmq. 
1.74;  profondità  m.  39). 

Piante  palustri  :  Equisetum  arvense.  E,  palustre  \  Holcus 
lanatus,  Deschampsia  caespitosa  {altissima),  Ai^henaterum 
elatius,  Dactylis  glomerata.  Festuca  pratensis  ;  Heleocharis 
palustris,   Carex  digitata,  C.  alba,  C  verna,  C.  panicea. 
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C.  hirta  (hirtaeformisj;  Allium  acutangulum;  Salix  alba; 
Rumex  obtusifolitis ;  Nasturtiwn  silvestre;  Clematis  recta, 
Thalictrum  exaltatum  (mediterraneum),  Th.  flavum  (he- 
terophyllumjj  Ranunculus  repens,  R.  neìnorosus,  Caltha 
palustris;  Potentilla  erecta,  P.  reptans,  Rubus  caesius 
(aqaatictis)  ;  TrifoUum  repens;  Lythrum  Salicaria;  He- 
racleum  Sphondylium,  Chaeropt/llum  hirsutum;  Lysinuichia 
vulgaris;  Cynanchum  Vincetoxicum;  Myosotis  caespitosa; 
Solarium  Dulcamara;  Scrophularia  nodosa,  S.  canina  {bi- 
color),  Oratiola  officinalis,  Veronica  Beccabunga;  Ajicga 
reptans,  Teucrium  Scordium,  Brunella  vulgaris,  Mentha 
lungi f olia;  Plantago  lanceolata;  Galium  palustre,  0.  elon- 
gatum,  G.  constrictum;  Valeriana  officinalis;  Eupatorium 
cannabinum,  Petasites  officinalis,  P.  niveus,  Tussilago  Far- 
fara, Senecio  paludosus  (riparius),  Centaurea  vochinensis, 
Tarawacum  officinale,  T.  paludosum. 

Piante  delle  acque  basse:  Phragmites  communis;  Scir- 
pus  lacitster,  Heleocharis  palustris  (minor),  Carex  acuta^ 
C.  acutiformis. 

Piante  acquatiche  fisse;  Potamogeton  crispa,  P.  perfo- 
liaia;  Polygonum  amphibium;  Ceratophyllum  dew^rsum; 
Myriophyllum  spicatum. 

Piante  acquatiche  libere:  mancano. 

Nel  suo  complesso  questa  flora  lacustre  è  piuttosto  po- 
vera; e  per  di  più  in  tutti  i  casi,  salvo  forse  per  il  lago  di 
San  Daniele,  è  notevole  la  scarsezza  delle  piante  interamente  o 
in  gran  parte  sommerse.  Tale  carattere  si  accentua  ancor  più 
nel  lago  di  Gavazzo,  il  quale,  trovandosi  poco  lontano  dal 
limite  superiore  della  regione  submontana,  perde  alcune  delle 
specie  più  tipiche  delle  acque  basse,  come  Nymphaea  alba, 
Nuphar  luteum,  Hippuris  vulgaris,  Hottonia  palustris. 
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Flora  advena.  —  Le  piante  coltivate,  avventizie,  ruderali 
e  campestri  della  nostra  regione  submontana  sono  press'a 
poco  le  stesse  della  regione  padana.  Delle  specie  agricole  non 
manca  che  il  Riso,  mentre  si  fa  più  estesa  e  produttiva  la 
coltivazione  degli  alberi  da  frutto.  La  flora  spontanea  dei 
campi  e  quella  ruderale  acquistano  qualche  nuova  forma,  come 
la  Kopsia  ramosa  e  la  Sinapis  alba  nella  zona  collinosa,  e 
Rumex  conglomeratus,  Broìntcs  raceniosus,  Alsine  tenui- 
folia,  Malva  erecta,  Lactuca  saligna  nella  bassa  Carnia. 
Altre  specie  vi  si  fan  meno  rare,  come  il  Raphanus  Raphani- 
strum;  ma  parecchie  piante  ruderali  e  campestri,  anche 
frequenti  nel  Basso  Friuli,  non  salgono  oltre  la  parte  alta 
della  pianura.  Tali  sono: 

Panicum  capillare,  Phalaris  canariensis,  Setaria  ita- 
lica, Eleusine  indica.  E,  coracana,  Koehleria  phleoides, 
Vulpia  myurosy  V.  ciliata,  Bromus  squarrostts;  Allium 
Ampeloprasum;  Clienopodium  Vulvaria,  Ch,  urbicum;  A- 
nmranlhus  deflexus;  Lepidium  ruderale;  Papaver  hj/- 
hridum,  Fumaria  par  vi  fiora,  F.  Vaillanti;  Adonis  ae- 
stivalis;  Eryngimn  campestre;  Euphorbia  Chamaesyce, 
Acalypha  virginica  ;  Heliotrapium  europaeum,  Anchusa 
italica;  CaìujJanula  bononiensis;  Anthemis  incrassata,  Xan- 
thium  spinosum,  X.  italicum,  Helminihia  echioides,  Leonto- 
don  hirtus. 
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La  flora  montana.  ^'^ 


Estensione  e  caratteri  della  flora  montana.  —  In  contrasto 
con  la  stretta  zona  occupata  dalla  flora  submontana,  la  re- 
gione montana  abbraccia  un  territorio  esteso  oltre  un  quarto 
dell'intero  Friuli  e  occupa,  calcolati  all'ingrosso,  i  cinque 
sesti  della  Carnia.  Il  suo  limite  inferiore  si  può  seguire  ab- 
bastanza agevolmente,  sia  tenendo  conto  delle  più  alte  sta- 
zioni di  erbe  ed  arbusti  propri  della  regione  finitima  più  bassa, 
sia  anche  badando  soltanto  alle  essenze  forestali  diffuse  nelle 
due  zone.  È  pure  facile  a  stabilirsi  il  suo  limite  superiore, 
che  coincide  con  quello  più  basso  delle  distese  occupate  dai 
Mughi  e  dagli  arbusti  subalpini. 

Infatti,  la  regione  montana  si  presenta  come  un'ampia 
e  larga  fascia  di  faggete  o  boschi  sempreverdi,  relativamente 
costante  nella  sua  composizione,  rotta  qua  e  là  da  pascoli 
ubertosi,  che  riveste  da  400  a  1600  o  1700  metri  (in  media) 
i  dossi  dei  monti  e  i  fianchi  delle  vallate.  Il  suo  limite  infe- 
riore è  poco  irregolare;  il  superiore  è  invece  spesso  più  o 
meno  sinuoso  o  dentato  a  zig-zag,  salendo  lungo  le  vallate 
più  larghe  e  i  declivi  più  caldi,  e  abbassandosi  rapidamente 
nelle  gole  e  sulle  pendici  umide  e  fredde,  per  lasciar  posto 
agli  arbusti  e  alle  erbe  della  regione  alpina. 

(^)  Nelle  regioni  montana,  subalpina  e  alpina,  salvo  indicazione  con- 
traria, le  associazioni  si  riferiscono  esclasivamente  alla  Carnia. 
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Riguardo  al  limite  superiore  della  zona  montana  va  tut- 
tavia notato  un  fatto  singolare,  che  non  ho  visto  segnalato 
in  altre  regioni.  Mentre  nelle  montagne  calcaree  e  dolomi- 
tiche i  boschi  di  Abeti  (o  di  Faggi)  si  estendono  sovente  fino 
a  1700  metri,  nelle  zone  arenacee  e  scistose  il  bosco  si  ar- 
resta in  generale  molto  più  in  basso,  non  sorpassando  in 
media  i  1400  metri  sul  mare.  Un  arresto  consimile  nello  svi- 
luppo delle  piante  arboree  si  nota  bene  spesso  vicino  alle 
creste  e  alle  cime  dei  monti,  anche  se  non  toccano  rispetti- 
vamente i  1700  e  1400  metri;  il  bosco  allora  giunge  fino  a 
una  certa  distanza  dal  culmine,  lasciando  il  posto,  secondo  i 
casi,  al  pascolo  montano  o  ai  Pini  Mughi,  che  formano  come 
un'oasi  subalpina  nel  campo  della  flora  montana.  Quest*ultimo 
fatto  si  può  forse  spiegare  con  la  maggior  forza  del  vento 
sulle  cime  e  le  creste,  che  impedisce  lo  sviluppo  di  alberi 
d'alto  fusto  ;  ma  per  l'arresto  della  vegetazione  arborea  sulle 
arenarie  werfeniane  e  gli  scisti  paleozoici  non  sappiamo  quale 
spiegazione  soddisfacente  sì  possa  accampare. 

Associanoni  di  piante  arboree.  —  I  boschi  montani  si  divi- 
dono in  due  grandi  categorie:  latifogli  e  aghifogli.  Nei  primi 
domina  quasi  incontrastato  il  Faggio  (Fagus  silvaticaj,  il  quale 
in  Friuli  è  relativamente  assai  più  diffuso  che  non  in  altri 
punti  delle  Alpi,  ove  in  generale  scarseggia  (*)  ;  esso  occupa 
di  preferenza  la  zona  dolomitica  prealpina,  e  nelle  valli  del 
Cellina,  del  Meduna  e  del  Colvera,  come  pure  sulla  destra 
del  Tagliamento,  si  può  dire  sostituisca  l'Abete.  In  qusdche 
luogo  forma  bosco  anche  il  Carpino  (Carpinus  Beiulics),  che 
però,  in  generale,   si  unisce  al  Faggio,  al  Sorbo  e  all'Orno 

(*)  Cfr.  G.  Paolktti,  La  flora  d'Italia,  III,  Regione  Montana,  in  G. 
Marinelli,  La  Teìira,  voi.  IV,  pag.  421. 
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come  pianta  di  secondaria  importanza.  La  Quercia  e  il  Ca- 
stagno già  nella  parte  bassa  della  regione  montana  si  tro- 
vano soltanto  isolati  o  in  piccoli  gruppi.  Nei  boschi  di  Co- 
nifere predomina  di  gran  lunga  l'Abete  rosso  (Abies  excelsa), 
quasi  sempre  unito  all'Abete  bianco  (Abies  alba)  e  al  Larice 
(LaìHx  europaea)^  e  meno  spesso  al  Pino  fPinics  silvestris 
e  P.  nigricans)  o  al  Tasso  (Taxus  baccalà).  Nella  parte 
più  bassa  della  regione  montana  trovasi  anche  qualche  bosco 
di  Pini;  le  altre  conifere  non  si  uniscono  quasi  mai  in  nu- 
mero tale  da  formare  l'essenza  predominante  in  una  vasta 
associazione  arborea  (*). 

Noi  dobbiamo  quindi  passare  in  rivista  quattro  tipi  princi- 
pali di  boschi,  formati  rispettivamente  da  Faggi,  Carpini,  Abeti 
e  Pini.  Eccettuati  questi  ultimi,  che  prosperano  solamente 
sul  calcare,  avremmo  desiderato  di  distinguere  in  ogni  cate- 
goria la  composizione  del  consorzio  su  terreno  calcareo  da 
quella  su  terreno  siliceo.  Ma  tale  scissione  in  due  tipi  di- 
stinti ci  apparve  quasi  impossibile,  confrontando  i  dati  rac- 
colti, per  le  differenze  minime  che  presenta  la  vegetazione 
boschiva  anche  nei  più  diversi  terreni. 

/  hoMchi  di  faggi.  —  Benché  nella  parte  bassa  della  re- 
gione montana  il  Faggio  si  mostri  indifferente  alla  natura 
del  suolo,  quando  oltrepassiamo  i  mille  metri  d'altezza  esso 
palesa  la  sua  preferenza  per  i  terreni  calcarei;  e  mentre 
H^e  Prealpi  dolomitiche  giunge  sovente  oltre  i  1700  metri, 
sui  monti  arenacei  e  nella  zona  scistosa  cede  ben  presto  il 
campo  airAbete. 

Con  il  Faggio  si  associano  molto  spesso  il  Carpinus  Be- 
luluSy  VAcer  Pseudo •  Plalanus  e  il  Pyrus  Aria;  il  suo  sot- 

(0  Notiamo  per  incidenza  che  in  un  grappo  di  Larici  sul  monte  Cadin, 
a  1600  m.,  abbiamo  trovato  la  rarissima  e  singolare  Malaxis  monophylla. 
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toboaco  è  caratterizzato  principalmente  da  due  specie,  la  Oar- 
damine  trifolia  e  VActaea  spicata,  che  non  vi  mancano 
quasi  mai  e  ben  di  rado  si  posson  trovare  in  altri  consorzi. 
Meno  caratteristici,  ma  pure  frequenti  nelle  faggete,  sono 
la  Neottia  Nidus-avis,  il  Thalictrum  aquilegifolium,  la 
Pirola  secunda,  la  Prenanthes  tenuifoUa,  e  in  qualche  luogo 
la  Cephalanthera  pallens,  il  Geranium  palustre,  e  la  raris- 
sima Corallorhiza.  Esclusiva  di  questi  boschi  è  pure  la  forma 
nana  della  Campanula  Trachelium,  da  noi  descritta  a  suo 
luogo. 

Le  principali  piante  dei  nostri  boschi  di  Faggi  si  trovano 
raccolte  nel  seguente  specchietto,  dove  sono  indicate  con  una 
crocetta  le  meno  frequenti. 

Piante  legnose  e  suffruticose:  *Carpinu^  Betulus,  C. 
Ostrya,  ^  Populus  tremula,  '*' Ulmus  montana,  *PyrusAria, 
*P.  Aucuparia,  *  Acer  Pseudo-Platanus  ;  *Corylus  Avellaìm, 
*Crataegus  m^onogyìia,  *Be7'beris  vulgaris,  Comus  san- 
guinea, *Hedera  Helix,  *Vzburnum  Lantana^  *  Lonicera 
Xylosteum,  *L.  alpigeria,  L.  ntgra,  *  Daphne  Mezereum^ 
^  Rubus  Idaeus,  Rubus  Guentheri,   Vaccinium  Myrtillits. 

Erbe  perenni:  Calamagrostis  montana,  * HierocMoé  au- 
stralis,  Melica  nutans,  Dactylis  glomerata,  Festuca  hete- 
rophylla,  *  F.  gigantea,  Brachypodium  pinnatum;  Luzula 
silvatica,  *  L,  Sieberi,  L.  albida,  L.  nivea;  *Lilium  Mar- 
tagon,  *  Paris  quadrifolia,  ^Convallaria  majalis,  Polygo- 
natum  officinale,  *  Majanthemum  bifolium;  Orchis  macur 
lata,  *^ Corallorhiza  Neottia,  *Epij)ogium  aphyllum,  ^^Ce- 
phalanthera  pallens,  C,  rubra,  Epipactis  latifolia,  E.  rubi- 
ginosa,  ^Neottia  Nidus-avis;  ^Asarum  europaeum;  Moehr- 
ringia  muscosa  ;  Hypericum  montanum  ;  *  Cardamine 
tìHfdia,   *  Dentaria  enneaphyllos,  D,    digitata;  ^  Aìiemone 
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tiemorOM^  A.ìtrifolia^^'^A,  HèpaUca^Thalictrum  aqiulegi- 
foUìàni^  *  Bammeultis  némorosus,  *  B,  lanuginosus^  *Actaea 
spicata;  SaM fraga  cunei foèià;  *  Spùnea  Ai^^uncus,  *  Fror 
garia  vesca;  Trifolium  medium,  Lottis  comicuiahts,^*  La- 
thyrus  verrvus,  *L.  hUeus  (Omelini),  *  Vieta  silv^tica,-^  Spi- 
làbium  mxmtanum^  * Circaea  Ivietiana^  C.  intermedia:  *Sar 
nicula  europaea^  *Astrantia  major,  Pimpinella  maior, 
Peucedanum  a^ustriaeum;  *  Geranium  paltcstre,  *Oocalis 
Acetosella;  ^Euphorhia  dulcis  (purpuroUna),  *E.  amygdaloi- 
dèSy,  ^Mercuriàlis  perennis;  Hypopithys  midtiflora  (glabra), 
Pirola  secunda,  P.  uni  flora,  P.  rotundifolia:,  P.  minor; 
fPrimvia  officinaiis,  *Cyclamen  europaeum;  Oentiana 
jAiclepiadea\  *Puimonaria  offì^cinalis;  Atropa  Belladonna; 
Digitalis  ambigiuz.    Veronica  urticaefolia,    V.   officinaiis-, 

*  Stachys  Alopecurus,  *S.  officinaiis,  Lamium  Galeobdolon, 

*  Salvia  glutinosa,  *Satureja  grandiflora,  *8.  Calamintha; 
Oalium  vemum,  G.  aristatum,  *Asperula  odorata;  ^Knautia 
silvatica;  Campanula  Trachelium  (nana),  C.  rapunculoides, 
Adenophora  lilii folta;  * Solidago  Virga-aurea^  Petasites 
albus,  Buphthalmum  salicifolium,  Aposeris  foetida,  *  Pre- 
nanthes  purpurea,  P.  tenui  folta,  *Hieracium  mdgatum,  IL 
murorum,  H.  umbellatum,  H.  heterospermum. 

Erbe  annue:  Briza  media,  Melampyrum  silvaticum,  M, 
pratense,  *Lactuca  muralis. 

Felci:  Polypodium  vulgare,  P.  Dryopteris,  P,  Róber- 
tianum,  P.  Phegopteris,  *Asplenium  Filtx-foemina,  A.  vi- 
ride, A.  Ruta-muraria,  A.  Trichomanes,  Pteris  aquilina. 

Tale  associazione  è  molto  vicina  a  quella  osservata  nel- 
j*  Austria  Inferiore  dal  Beck  von  Mannagetta  {%  e  lo  mette 

(*)  G.  B.  Bbcr  von  Mannagetta,  Flora  wn  Niedef-  Oesterreìch,  Allge- 
meiner  Theil,  Vienna  1903,  pag.  5Q. 
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itt  «V4^6iiM  il  ìnmì  BUDiar«  4i  «peeie  cmhmU  «i  due  «dttMni, 
efae  AbbiasM  Mgmato  eon  un  ^tsterisco.  Molti  <éU  qtietti  cl^ 
««uti  aooMi^paigDAno  il  Faggio  am^  selle  Al^  calearèe 
aettefQtriMaii,  éove  tiU^viiuno  pure  U  Lonicera  nigra  e 
VùH^igena^  il  Petasites  aJhu^  VAposeris  foettdeu,  e  intiwne 
ad  «S9i  ii  LiUum  Mafiriagen^  la  Oe^alawthera  rtibréi^  il 
Thalictrum  ^uilegifoliwm^  la  Piroèa  uniflora,  comuni  aacba 
irelle  faggete  degli  Appeiifiiiii,  dei  Pireoei  e  dei  Cai^zi  ('). 

y  éMtt6/  #/  OoKpmi.  —  La  flora  dei  boschi  di  €arpinns 
Bettdèss,  benebè  piccola  sia  la  sona  da  essi  tmmpata,  ka 
tutiavia  un  certo  interesse,  perchè  finora,  a  qiuuito  noi  eap- 
piarne^  «oa  f«  rilev^^  da  alcwio.  Un  esempio  tipico  di  <}iiesto 
consorzio  si  trova  sul  ftalico  tseridtoaale  del  monte  Strabut^ 
sopi^  Tolmezzo,  fra  500  e  600  metri  d'altezza;  e  appunto 
di  ^«li  togliamo  le  specie  sotto  elencate. 

Piante  legnose  e  snfirnticose  :  Pyrus  Aria^  Acer  cam- 
pestre^ A.  Psevdo-PlatanuB,  Tzlia  cordata^  Fra€oinus  Orma^ 
Cerylus  Avellana,  Crataegus  monogyna^  Boaa  sp^  CerrmM 
sanguinea,  Ew/nymus  europaeus,  Hedera  Helix,  Rhamnus 
Frangtda,  Vibumum  Opulus,  Lonicera  Xylosleum;  Tamus 
communiSy  Ruscus  aculeatics,  Daphne  Mezeretmir. 

Erbe  perenni  :  Milium  effusum,  Melica  nutans^  Festuca 
helerophylla,  F.  gigantea  (tri flora);  Carecc  silvalica;  Lvr 
zula  pilosa,  L.  Forsteri,  L,  albida  ;  Colchicum  auéumnale^ 
Lilium  camiolicum,  Paris  quadrifolia,  Asparagus  tenui- 
folius;  Galanthus  nivalis;  Listerà  ovata,  Neoitia  Nidu»- 
avis;  Cerastium  sUvaticu/m;  Viola  silvatica;  Dentaria  inU^ 
bifera;  Ainemane  tri  folio,  Actaea  spicata;  Epimedium  al- 
pinum;  Spiraea  Aruncus,  Fragaria  vesca;  Lathyrus  vemus; 
Sanicula  europaea,  Aegopodium  Podagraria;  Oxalis  Ace- 

(*)  Cfr.  Enqlbr,  op.  cit.  pag.  17-18  e  67. 
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to$eUa;  Euphorèia  dulcis  (puri^vrcUa)  ;  Cyclamen  '  euro 
paeum;  Sj^mphytum  tihberosimi^  Puimonaria  officinalis; 
Veronica  urticae folta  ;  Lathraea  Squamarla;  Ajuga  gene- 
vensis,  Lamium  Orvala,  Salvia  glutinosa;  Galium  vemum, 
0.  aristahtm^  AspenUa  taurina;  Campanula  persicaefolia, 
Phyteuma  Michela  (belonioaefoUum);  Senecio  nemorensis, 
Aposeris  foetida,  Hieracium  murorum^  H.  vulgatum  trans- 
lucens. 

Erbe  annue:  matteano. 

Felci:  Asplenium  Filix-foemina,  Pteris  aquilina. 

Si  aearge  cubito  una  graade  affinità  fra  questa  associa- 
zione «  la  precedente.  VAcer  Pseudo-Platanus,  il  Pyrus 
Ària^  le  due  Fe&tucbe  e  sopratutto  VActaea  sono  infatti,  come 
abbiamo  veduto,  piante  caratteristiche  dei  nostri  boschi  di 
Faggi  ;  e  fra  le  specie  più  frequenti  nelle  faggete  gli  autori 
citano  concordi  il  Milium  efpusum,  VAsperula  taurina,  la 
Dentaria  bulbifera,  e  altre  qui  pure  rappresentate.  È  tut- 
tavia singolare  la  comparsa  del  Colchicum  autumnale,  che 
si  trova  dove  il  bosco  è  più  fitto  insieme  con  le  Festuche 
ed  il  Milium  ;  inattesa  è  anche  la  presenza  del  Lilium  car- 
niolicum,  il  quale  però,  al  pari  del  Ciclamino  e  della  Rosa, 
non  giunge  a  fiorire. 

/  boscfu  di  4b9ii\  —  Nei  boschi  di  Abeti  troviamo  una 
flora  costituita  in  gran  parte  degli  stessi  elementi  che  ab- 
biamo osservato  nelle  faggete.  Se  non  che,  in  mezzo  a  una 
quantità  di  specie  parassite  o  schiettamente  eliofobe  comuni 
alle  due  associazioni  (come  l' Hypopitht/s,  la  Sanicula,  varie 
Felci,  Luzule,  Galium,  Pirole,  ecc.),  entrambe  ci  mostrano 
un  numero  più  o  meno  grande  di  forme  proprie  che  bastano 
a  dar  loro  un  carattere  alquanto  diverso.  Contro  VActaea 
spicata  e  la  Cardamine  trifolia  dei  boschi  di  Faggi,  abbiamo 
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tra  gli  Abeti  la  Felce  maschia  e  la  Cardàmine  impatiens; 
e  qui  la  Campanula  tenuifolia  e  la  rara  e  interessante  Goo- 
dyera  sostituiscono  le  specie  che  accennammo  più  frequenti 
nei  boschi  a  foglie  caduche  (*). 

Riuniamo  più  sotto  le  principali  piante  che  vivono  nei 
nostri  boschi  di  Abeti,  contrassegnando  al  solito  con  una 
crocetta  le  meno  comuni.  Molte  di  esse,  che  distinguiamo 
con  un  asterisco,  figurano  anche  negli  elenchi  compilati  dal* 
l'Engler  per  le  Alpi  settentrionali  e  centraB(*);  alcune  altre 
si  ritrovano  neU*  Austria  Inferiore,  come  la  Luzùlà  albida^ 
VAegopodium,  la  Taxus  haccata.  Singolare  è  però  che  ianto 
l'Engler  quanto  il  Beck  non  citinola  Sanicula,  V Épflobium 
montanum,  la  Veronica  urticaefolia,  la  Pinguìcula  vulgari^^ 
la  Sawifraga  cuneifolia  e  qualche  altra,  che  nei  nòstri  bo- 
schi sono  delle  più  costanti  per  la  loro  presenza.  Avvertiamo 
infine  che  tra  le  specie  sotto  elencate  crescono  di  prefe- 
renza sui  terreni  scistosi  o  arenacei  Blechnum  SpicanU 
Deschampsia  flexuosa,  Vaccinium  Vatis-ldaea,  Campanula 
barbata,  Mulgedium  alpinum;  mentre  alcune  poche  sono 
strettamente  calcicele,  come  ad  es.  il  Cyclamen  europaeum. 

Piante  legnose  e  suffruticose:  *Abies  alba,  Larix  de- 
cidua, Taarus  baccalà;  Corylus  Avellana,  Daphne  Meze- 
reum,  Berberis  vulgaris,  Hedera  Helix,  ^Vibumum  Lan^ 
tana,  Sambucus  Ebulu^,  "^Lonicera  alpijena,  Rubus  Ouen^ 

(^)  La  somiglianza  notevole  fra  il  sottobosco  che  si  unisce  all'Abete 
e  quello  che  segno  il  Faggio  si  spiega  facilmente  con  la  stretta  analogia 
ohe  hanno  i  caratteri  fisici  dei  relativi  substrati.  Cosi  le  ricerche  di  Wollny 
e  di  altri,  riportat*3  dal  Eamann  (Bodenkunde,  II  ed.,  Berlino  1905,  pag. 
344-346),  dimostrano  che  il  terreno  superficiale  dei  boschi  latifogli  e  quello 
dei  boschi  aghifogli  si  riscaldano  e  si  raffreddano  con  facilità  su  per 
giù  uguale  e  hanno  una  uguale  perdita  d'acqua  per  evaporazione,  con  u^ 
leggerissimo  aumento  tra  le  associazioni  resinose. 

(*)  Enousb.  op.  cii,  pag.  22-24  e  64. 
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Uieri,  R.  Ida&us,  Rosa  pomifera,  Chamaebuams  alpester, 
*  Erica  carnea,  *Calluna  vulgaris,  *Vax:cinium  Myrtillus, 
♦y.  VUtS'Idaea. 

Erbe  perenni:  Calamagrostis  montana,  Deschampsia 
flexuosaj  Anthoxanthum  odoratum,  **  Milium  effusum, 
Koehleria  crlstata,  **  Bromus  asper,  Brachypodium  pinna* 
tum;  Carex  silvatica;  *Luzula  pilosa,  L,  albida,  L.  nivea; 
^Alllum  ursinum,  *Majanthemum  bifolium,  Paris  qtcadri- 
fplia;  Orchis  maculata,  Lis/era  ovata,  Cephalanthera  rubra, 
^NeottiqNidtcs-avis,  **  Goodyera  repens,  ^ Epipogium  apkylz 
lum,  Epipactis  rubiginosa;  *Asarum  europaeum;  Moehrin- 
già  tmLscosa,  *Stellaria  netnorum  (bracteata);  Viola  canina, 
*y.  silvatica;  *Cardamine  impatiens,  *'*' Lunaria  rediviva; 
^Anemone  nem/yrosa,  'A.  trifolia  e  foi\  coerulea,  *A.  Hepa- 
tica,  Ranuncitlus  nem^orosus,  *R,  lanuginosus;  Saooi fraga 
cunei  folla;  ^Spiraea  Aruncus,  Fragaria  vesca,  F.  elatior^ 
Potentina  erecta;  Trifolium  pratense,  T.  medium,  Lotus 
corniculatus  ;  *Epilobium  angustifolium.  E,  numtanum, 
*Circaea  alpina,  *C.  Lutetiana  X  alpina;  Sanicula  europaea, 
Aegopodiitm  Podagraria ;  Oxalis  Acetosella;  Euphorbia 
dulcis  (purpurataj,  *  Mercurialis  perennis  ;  *  Pirata  uni- 
flora,  *P.  seconda,  P.  minor,  *P.  rotundifolia,  **Hypopi' 
thys  multi  flora  (glabra);  Cyclamen  europaeum;  *Gentiana 
Asclepiadea;  *Myosotis  silvatica,  *Pulmonaria  officinalis, 
P.  saccfiarata  ;  *  Veronica  officinalis,  V.  urticae folla,  "^  Toz- 
zia  alpina,  ^Ajuga  pyramidalis.  Brunella  vulgaris.  Salvia 
gltUinosa,  Stachys  Alopecurus,  Thymics  longicaulis;  Pin- 
guicula  vulgaris;  Oalium  vemum,  G.  aristatum,  Asperula 
odorata;  Campanula  glomerata  {minor),  C.  barbata,  C.  te* 
nui folta;  *Petasites  allms,  ^Adenostyles  albifrons.  A,  alpina. 
^Homogyne  alpina,  Solidago  Virga-aurea^  ^Senecio  nemo- 
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rensis,  *5.  Fuchsii,  S.  CctcalitMter,  S.  cordifolius,  Amica 
ìnoniana,  *Doronicum  attstriacuniy  Centaurea  vochinensiSy 
Carduus  Personata,  *Cirsium  Erisithales,  Aposeris  foetida, 
*Prenanthes  purpurea,  *P.  tenui folia,  *Mulgedium  alpinum, 
Crepis  paludosa,  *Hieraciwn  murorum,  H.  mur.  microce- 
phalwn,  H.  vulgatum,  H.  vulg,  alpestre,  H,  vulg.  sciaphilum. 

Erbe  annue:  Briza  media;  "^Melampyrum  pratense,  M, 
silvaticum,  *Lactuca  muralis. 

Pteridofite:  ^Polypodium  vulgare,  *P.  Dryopteris,  *P. 
Phegopteris,  *Aspidium  aculeatum,  *A.  lobatum,  *Nepkro- 
dium  Filix-^nas,  *Asplenium  viride,  A.  Ruta-muraria^  A. 
Trichomanes,  **Blechnum  Spicant,  Pteris  aquilina;  *Ly' 
copodium  annnotinunij  *L.  complanalum, 

/  boschi  di  Pini.  —  Le  rupi  e  i  ghiaioni  calcarei  aridi 
ove  il  Pinics  nigricans  associato  con  il  P,  silvestrts  stende 
i  suoi  rami  contorti,  offrono  una  ben  povera  messe  al  bota- 
nico. Nel  bosco,  sempre  molto  luminoso  e  con  un  suolo  e 
sottosuolo  magrissimo,  non  posson  crescere  le  solite  specie 
eliofobe,  e  d'altra  parte  ne  sono  pure  escluse  molte  xerofile 
esclusive;  si  stabilisce  cosi  un  sottobosco  in  cui  dominano 
i  Rovi  e  r  Erica,  associati  con  erbe  in  maggioranza  pretta- 
mente calcicele.  Due  specie  soltanto  sono  proprie  di  questo 
consorzio,  il  Viscum  laxum  e  l' Ophtyi  apifera  chlorantha: 
Tuna  e  Tal  tra  mancanti  nei  troppo  miseri  specchietti  che  la 
scarsità  della  formazione  in  discorso  ha  soli  permesso  di  fare 
all'Engler  e  al  Beck  (*). 

Dobbiamo  avvertire  poi  che  i  dati  seguenti  furono  da 
noi  raccolti  presso  il  limite  fra  la  zona  submontana  e  la 
montana. 

(*)  V.  Enqler,  op.  cit.  pag.  16  e  21  ;  —  Bbck  von  Mannagstta,  Flora 
von  Nieder-Oest.,  Allg,  Th„  pag.  49. 
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Piante  legnose  e  suffruticose:  FrmcetMMs.  Omus,  Corylus 
Avellana^  Juniperus communis,  ClematisVitalbay  Cotoneaster 
tomentosa,  Amelanchier  vulgaris,  Rhamnus  saccatilis.  Comics 
sanguinea^  Viburmtm  Lanterna  \  Rt*lnis  ùlmifoiius,  R.  prae- 
cox,  CytisìMS  purpuretis,  C.  radiatus,  C.  nipricans,  Chamae" 
ImcGus  alpester^  Erica  carnea. 

Erbe  perenni  :  Stipa  Calamagrostis,  Calamagrostis  mcm- 
tana,  Sesleria  coervìLea,  Koehleria  cristata^  Melica  niUans, 
Bromiis  erectus\  Carex  alba;  Anthericum  ramosum,  Ophrys 
apifera  (chlorantha),  0,  Arachnites,  Epipactis  rubiginosa; 
Viscum  laxum\  Moekringia  muscosa,  Alsine  lini  flora;  He- 
lianthemum  viUgare;  Viola  hirta;  Cletnatis  recta,  Anemone 
trifolia,  Ranunculus  nemorosics;  Potentilla  erecta;  Genista 
germanica,  Lotits  comiculatus,  Hippocrepis  eomosa,  Coro- 
nilla  vaginalis;  Bupleurum  ranuncutoides,  Peucedanum 
Cercaria^  P.  Oreoselinum;  Pùlygala  mUgaris;  Geranium 
scmguineum;  Euphorbia  camiea,  Mercurialis  ovata;  Cy- 
clamen  europaeum;  Veronica  nitens;  Teucrium  montanum, 
T.  Chamaedrys,  Brunella  grandiflora,  Stachys  recta,  S. 
Alopecurus,  S.  officinalis,  Thymus  longicaulis  (intermedius); 
Globidaria  cordi f olia;  Galiumverum,  G.  purpureum^  Aspe- 
nda  aristata;  Scabiosa  gramuntia,  Knautia  arvensis  in- 
tegri f  olia  ;  Campanula  spicata  ;  Solidago  Virga-aurea,  Inula 
ensifolia,  L  hirta,  Buphthahnum  salicifoiium,  Centaurea 
amura,  C.  Jacea,  C.  Scabiosa  tenuifolia,  Carduu^  defloratus, 
Serratula  tfnctoria,  Leontodon  crispus,  L.  hyoserdeles, 
Crepis  incarnata,  Hieracium  Pilosetla  deptlatum,  H.  mie- 
rorum  subcaesium,  H.  bifidum,  H.  austriacum,  H.  por- 
rif(dium. 

Erbe  annue  o  bienni:  Linum  catharticum,  Lactuca 
muralis,  Carlina  acaulis. 
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Pteridoflte:  Aspleniùm  RiUa^nuraria,  A.  Trichomanes, 
Pteris  aquilina;  Selaginella  helvetica.  (*) 

La  flora  delle  rupi.  —  Nella  flora  rupestre  montana  il 
carattere  xerofilo,  massime  per  ciò  che  riguarda  le  piante 
spinose,  è  alquanto  attenuato  rispetto   airàssociazione  corri- 


ci Siepi.  Le  siepi  danno  ricetto  a  una  quantità  grandissima  di 
piante  svariate,  le  quali  non  si  pnò  ritenere  formino  una  vera  associar 
zione  ben  individuata.  Tuttavia  ci  piace  notare  che  nei  dintorni  di  Tol- 
mezzo  le  siepi  sono  costituite  generalmente  da:  Salìx  purpurea,  S,  alba, 
S,  grandi  folta,  S,  cinerea,  Populus  nigra;  Carpini^  Bettdus,  Corylìis 
Avellana;  ffunmlus  Lupulus,  Ulmus  campestris;  CUmatis  Vitalba;  Ber^ 
beris  vulgaris;  Prunus  spinosa,  P.  Mahaleb,  Rubus  ulmifolius,  R.  prae- 
cox,  R,  macrostemony  R.  caesius.  Rosa  arvensis,  R,  lutetlana,  R,  dunuUis, 
R.  tomentelloidea,  Crataegus  monogyna  ;  Gytlsus  Laburnum;  Cornus  mas, 
C,  sanguinea;  Evonymus  europaeus ;  Acei' campestre  ;  Rhamnus  cathartica; 
Buxus  sempervirens  ;  Fraxinus  Oì^us,  Ligustrum  vulgare;  Viburnum 
Opulus,  V,  Lantana ,  Sambucus  nigra,  Lonicera  Capri folium,  L.  Xylosteum, 
Fra  le  piante  erbacee  che  più  comunemente  crescono  nelle  siepi  di  Tol- 
mezzo  citiamo  le  seguenti  :  Asarum  europaeum;  Polygonum  dumetorum  ; 
Cerastium  silvaticum,  Malachium  aquaticum;  Viola  silvatica,  V,  Riviniana, 
V.  hirfa,  V.  alba,  V.  odorata,  V,  mirabilis;  Dentaria  bulbifera,  AUiaria 
officinalis;  Coiydalis  solida,  C,  intermedia;  Anemone  ffepatica.  A,  tri- 
folla,  Thaliclum  exaltatum,  Tfu  elatum,  Th,  ftavum;  Vieta  sepium;  Chae- 
rophyllum  temulum,  Torilis  Anthriscus;  Euphorbia  amygdaloides  ;  Vinca 
minor;  Physalis  Alkekengi;  Melampyrum  netnorosum;  Melissa  officinalis, 
Glechoma  hederacea,  Lamium  Orvala,  Stnchys  silvatica;  Galium  Mollugo, 
G,  vemum;  Bryonia  dioica;  Campanula  persicaefolia ;  ecc. 

Risalendo  le  vallate  carniche  fino  all*alta  regione  montana,  la  mag* 
gior  parte  delle  nominate  piante  legnose  vanno  man  mano  scomparendo 
e  cedendo  il  posto  ad  altre,  quali  sarebbero  :  Populus  tremula,  Carpinus 
Ostrya,  Fagus  silvatica,  Rubus  corylifolius,  R,  suberectus,  R,  sulcatus, 
R.  saltuum.  Rosa  dumetorum,  R.  micrantha,  R,  corii folla,  R,  rubri f(h 
Ha,  R,  tomentosa,  Pirus  Aria,  Cytisus  alpinus,  Evonymus  latifolius,  Acer 
Pseudo  -  Pldtanus,  Fraxinus  excelsior,  Sambucus  racemosa,  Lonicera  ni- 
gra, L,  alpigena.  Naturalmente  anche  le  erbe  delle  siepi,  cambiano 
ascendendo  nella  regione  montana;  ma  qui  ci  limiteremo  a  segna- 
lare due  sole  specie  interessanti:  la  Stellarla  bulbosa  e  la  Vicia  dume- 
torum. 
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mente il  numero  delle  forme  subalt)ine  e  alpine  adattatesi 
a  un  clima  più  mite,  e  si  perdono  molte  specie  termofile; 
ma,  come  dovunque,  le  modificazioni  avvengono .  per  gradi 
lentissimi^  che  sovente  rendono  molto  diffìcile  classificare 
un  consorzio  nell'una  o  nell'altra  regione.  Di  più,  man  mano 
che  ci  si  innalza  o  che  mutano  Tesposizione,  la  pendenza, 
l'umidità  delle  pendici  rupestri,  pur  restando  inalterati  i 
caratteri  fisico-chimici  del  suolo,  cambia  facilmente  anche 
la  composizione  della  flora.  Aggiungasi  che  nel  rilevare 
questa  aasociazióne  è  necessario  eliminare  dalle  specie  ve- 
rameate.  saxicole.  le  specie  che  vi  si.  trovano  occasionai-, 
mente,  o  che  si  stabiliscono  di  preferenza  sulla  cotica  er- 
bosa, .  variando  a  ogni  passo  e  moltiplicandosi  all'  infinito,, 
quando  si  volesse  tenerne  conto.  E  perciò,  se  è  malagevole 
sempre  dare  im  quadro  esatto  delle  specie  che  si  riuniscono 
a  formare  un  tipo  determinato  di  consorzio  in  una  data  re- 
gione, qui  le  difficoltà  si  rendono  molto  maggiori.  E  aumen- 
tano ancora  per  la  mancanza  di  uno  o  pochi  elementi  che, 
riunendosi  in  grandissimo  numero  di  individui,  costituiscano 
la  parte  fondamentale  e  diano  il  nome  airassociazioue  ;  la 
quale,  già  per  sua  natura  sensibilissima  a  ogni  lieve  muta^ 
mento  delle  condizioni  fisiche,  trova  per  tale  motivo  ancor 
più  svariati  e  instabili  i  suoi  componenti.  Cosi,  mentre  un 
bosco  di  abeti  o  un  prato  paludoso  ci  mostrano  una  flora 
relativamente  poco  diversa  a  600  metri  piuttosto  che  nella 
parte  alta  della  regione  montana,  la  flora  rupestre  in  poche 
centinaia  di  metri  di  dislivello  ci  appare  totalmente  cambiata. 
La  dipendenza  intima  della  vegetazione  saxicola  da  tutte 
le  condizioni  del  terreno  e  del  luogo  si  fa  ancor  più  evi- 
dente quando  si  prenda  in  esame  la   natura  litologica  del 
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substrato.  Abbiamo  veduto  come  Tassociazione  deirAbete,  ad 
esempio,  rimanga  press^a  poco  la  stessa  taato  su  terreno 
calcareo  quanto  su  terreno  siliceo;  invece,  la  flora  drile  rupi 
calcaree  ha  ben  poco  di  comune  con  la  vegetazione  delle 
rocce  scistose  e  arenacee.  Anche  la  flora  della  dolomia  ò  al- 
quanto diversa  da  quella  puramente  calcicela;  ma  nella  re- 
gione montana  questa  difierenza  si  manifesta  principalmeate 
con  la  presenza  di  un  molto  maggior  numero  di  piante  alpine 
e  subalpine.  Si  può  attribuirne  la  causa  alla  natura  più  friabile 
della  roccia  dolomitica,  che  si  lascia  disgregare  assai  più  fa- 
cilmente dagli  agenti  esterni;  i  vasti  ghiaioni  e  i  potenti 
ammassi  detritici  che  ne  risultano,  con  la  loro  lenta  e  con- 
tinua discesa  a  valle  trasportano  seco  fin  nella  regione  sub- 
montana le  specie  microtermiche,  e  le  più  resistenti  di  esse 
si  diffondono  nei  luoghi  più  umidi  e  freschi  delle  rupi  circo- 
stanti. Cosi  discendono  sulla  dolomia  nella  regione  montana  : 

Moehringia  polygòrtotdes,  Cerastfum  alpinum,  Silene 
alpesiris,  Hutchinsia  alpina^  Ranunculus  hybridiis,  Saosi- 
fraga  caesia^  S,  Bwrseriana,  Veronica  lutea,  Phytewna 
coniosum,  Senecio  abrotani foliits,  Leontodon  opimus.  Achil- 
lea Clavenae. 

Si  comprende  come  T  influenza  fisico-chimica  del  sub- 
strato, avvertibile  anche  nella  flora  di  rocce  poco  dissimili, 
concorra  a  rendere  sempre  più  varia  la  vegetazione  rupestre 
e  {HÙ  difficile  V  impresa  di  tratteggiarne  la  flsonomia.  Per  la 
qual  cosa,  pur  notando  un  sensibile  accordo  fra  i  Rostri  ri- 
sultati e  quelli  di  altri  autori,  non  ci  sembra  oppoi*tune  di 
confrontarli  minutamente.  (^) 

(^)  I  nostri  apprezzamenti  sono  talora  alquanto  diforsi  da  quelli 
dell*Engler  e  del  Beck.  Cosi  il  primo  elenca  fra  specie  rupestri  Anthe- 
ricum  ramosum,  Luzuia  albidta,  Petéceéanum   Oreoselinum  e  altre,  cht, 
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Comprendiamo  netreleaeo  che  segae  le  specie  più  ca- 
ratteristiche delle  nostre  rupi  calcaree  montane,  distinguendo 
con  UD  asterisco  le  forme  che  non  oltrepassano  in  generale 
i  1000  metri  d*altezza. 

Piante  legnose  e  suffruticose:  Salix  glabra,  S.  Myrst" 
nites;  Daphne  alpina,  D,  Cneorum\  *  Prunus  Mahaléb, 
Spiraea  decumbens,  Drycis  octopetala,  Cotonectster  mdgaris, 

C.  tomentosa,  Amelanchier  vulgaris;  *Cytist>ts  nigricans, 
*C.  purpuretis.  Genista  radiata,  *  Coronilla  Emerus\  Cha-- 
maelmxus  alpesfer;  Rhamnics  pumila  ;  RhodotfMmnus  Cha- 
maecistus,  Erica  carnea. 

Erbe  perenni  :  Stipa  Catamagrostis,  *S.  pennata,  Tri- 
selum  argenteum,  Sesleria  caerulea,  Koehleria  cristata, 
K.  canescens,  ^Melica  ditata,  Festuca  ovina,  F.  dura,  F. 
duriuscula;  Carex  mucronata-,  Tofieldia  calyculata,*Allium 
vfolaceum,  *A.  pulchellum,  *A.  montanum^  A.  ochroleucum^ 
Polygonatum  officinale;  Parietaria  judaica;  Moehringia 
muscosa,  *Alsine  laricifolia,  *A.  liniflora,  Silene  vulgaris 
(angusti folta),  S.  Saxifraga,  S.  quadrifida,  QypsophUa 
repens.  Tunica  Saxifraga,  Dianthus  virgineus,  D.  inodorus, 

D.  monspessulanus,  JD.  Stembergii;  Helianthemum  itali- 
cum,  H.  vulgare;  Viola  biflora;  *Erysimum  lanceolatum, 
*E.  helveiicum,  Arabis  alpina,  *A.  Turrita,  Cochlearia  scù- 
xatilis,  ^Aethionema  saxatile,  Biscutella  laevigata;  ^Tha- 
lictrum  galioides.  Aquilegia  Einseleana;  Saa^ fraga  ro- 
tundifolia,  S.  auiumnalis,  S.  Aizoon  (stabiana),  S.  Hostii, 
S.  caesia;  * Sempervivum  tectorum^  ^Sedum  maximum,  *5. 
refteoncm,  S.  mite^  *S.  acre,   S.  album,   *S.  dasyphyllum 

almeno  da  n<H,  preferiscono  tatt^attra  stazione:  il  Beck  a  sua  vdta  mette 
nelle  regioni  sabalpina  ed  alpina  molto  piante  rupestri  che  noi  riteniamo 
prettamente  montane. 
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(glanduiiferum)v  Potentilla  caiUescens,  P.  verna,  •P.  optzca, 
P.  salisburgensis;  *Dorycnium  herbaceum,  Hippocrepis 
carnosa,  Astragalics  montanits;  ^Eryngium  amelhystinum, 
Laserpitium  Siler,  Peucedanum  rcìblense,  Athamanta  ere- 
tensis  ;  Qeranium  7nacrorrhizum,  *6f .  sanguineum,  *Linum 
tenui folium;  Euphorhia  carnica;  Primula  Auricula;  *ScrO' 
phularia  canina,  S.  ffoppei,  Veronica  Bonarota,  V.  fru- 
ticulosa\^Teucrium  Chamaedrys,  T.  montanum,  Horminum 
pyrenaicum,  ^Satureja  montana,  *S.  thymifolia,  *S.  nepe- 
ioides,  S.  alpina,  ^Stachys  recta,  Thymus  ovatus,  T.  sub- 
citratus,  ^T.polytrichus\  Glóbularia  cordifolia,  0.  bellidi- 
folta;  ^Galium  purpureum,  *G.  corrudaefolium,  *0.  ru- 
lirum,  6.  obliquum,  G.  austriacum;  Valeriana  tenuifolia,  V. 
saxatilis\  *Scabiosa  graminifolia;  Campanula  thyrsoides, 
*C.  spicata,  C.  caespitosa,  C.  Bellardi,  *C.  lini  folta;  Ade- 
rpostyles  alpina,  Homogyne  alpina,  Bellidiastrum  Michelii, 
Senecto  rupestrts,  Aster  Amellu^,  Erigeroni  alpinus,  "^  E. 
droebachensis,  Chrysanthemum  mantanum,  *  Artemisia  camr 
phorata,  *A.  saxaiilis,  Leontopodium  alpinum,  ^ Invia  ensi- 
folla,  Buphthabnum  grandiflorum,  B.  salicifolium,  ^Cen- 
laurea  Jacea,  *C.  amara,  C.  Triumpheiti,  *(7.  rupestris, 
Cardutcs  defloratus,  C.  iransalpinu^,  C.  rhaeticus,  C.  Car- 
dìielts,  Leontodon  hispidics,  L.  opimus,  L.  hyoseroides, 
*L,  crispus,  *L.  incanus,  *Lacticca  perennis,  Hieraciwn 
Berardianum,  H.  porrifolium,  *H.  glaucum,  H.  austria^cum, 
H.  incisum,  H.  murorum,  *H.  subcaesium,  *R.  australe. 

Erbe  annue  o  bienni:  Sedum  hispanicum;  Seseli  Liba- 
notis,  S,  glaucum;  Verbascum  Thapsus,  Linaria  minor, 
Euphrasia  salisburgensis.  E,  illyrica,  E.  Portae,  E.  tricih 
spidata,  E.  cuspidata  ;  Satureja  Acinos  ;  Erigeron  a>cer, 
Carlina  vulgaris,  Centaurea  maculosa. 
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Felci:  Cystop(eri$  fragilis,  Asplehium  viride,  A.  Ruta- 
muraria,  A.  Trichomanes. 

Molto  più  povei'a  si  presenta  la  flora  degli  scisti  e  delle 
arenarie,  anche  per  il  fatto  che  tali  roccie  si  alterano  con 
grandissima  facilità,  rivestendosi  ben  presto  di  una  cotica 
erbosa.  Ecco  le  specie  più  dififuse  e  caratteristiche  di  questo 
consorzio. 

Piante  perenni  :  Allium  pulchellum  ;  Parietarta  judaica; 
Rumex  Acetosella-,  Stiene  rupestris,  S.  nutans,  Dianthus 
monspesstUanics;  Viola  mirabilis;  Cardamine  resedi  folta; 
Saxi fraga  Aizoon  fstahiana),  S.  ffostii;  Sempervivum 
hirtum,  S.  arachnoideum,  S.  Wulfenii,  Sedum  maximum, 
S.  Telephium,  S.  album,  S.  mite^  S.  acre,  S.  alpestre,  S. 
dasyphyllum  (gladuliferum);  Potentilld  argentea,  Fragaria 
vesca,  F.  elatior;  Linaria  vulgaris,  L.  italica,  Veronica 
/rutieulosà;  Nepeta  pannonica,  N.  violacea;  Globularia 
vulgaris;  Oalium  silvestre;  Valeriana  tripteris;  Chrysan- 
themum  corymbosum,  Solidago  Virga-aurea,  Gnaphalium 
silvaticum,  Hieracium  Bet^ardianum,  H,  staticaefolium,  H. 
tmibelkUum,  H,  ericetorum,  H.  coì^onopifolium,  H.  murorum^ 
H.  australe,  H.  heterospermum. 

Piante  annue  o  bienni  :  Scleranthus  annuus  ;  Arenaria 
serpyllifolia  {viscida);  Viola  saxatilis;  Arabis  glabra;  SedUm 
annuum,  S.  hispanicum;  Trifolium  agrestinum,  T,  Brit- 
tingeri,  T.  longisetum,  T.  campestre;  Veì^bascum  Thapsi- 
forme  cuspidatum,  V.  nigrum,  V.  lanatum,  Linaria  mi- 
nor; Galeopsis  speciosa,  G.  pubescens^  G.  intermedia,  G, 
Ladanum  intermedia;  Senecio  vulgaris,  S.  viscosus.  Car- 
lina Umgifolia,  Picris  hieracioides. 

Felci  :  Asplenium  Adiantumrnignm,  A.  germanicvm, 
A.  septentrionale. 
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AssoeiauMe  4elU  CentavM  nfmttÌB.  —  l  coaoidi  di 
deiezione  e  i  vasti  ghiaioni  che  si  stendono  ai  piedi  delle 
Alpi  e  Prealpi  dolomitiche  nella  parte  inferiore  della  regione 
montana  e  anche  più  in  basso,  sono  occupati  da  una  vega- 
taxione  rada  o  più  o  maao  abbondante,  qua  a  là  raccolta  in 
zolle  e  brevi  estensioni  erbose,  che  forma  un  passaggio  tra 
la  flora  rupestre  e  quella  dei  prati  aridbsimi.  Gli  esempi 
più  belli  e  carattei'istici  di  questo  consorzio  ci  sono  offerti 
dai  cosi  detti  Rivi  Bianchi  di  Venzone  e  di  Tolmezzo;  ma 
esso  è  pure  sviluppato  nel  Canal  del  Ferro,  nella  valle  di 
Resia,  presso  Claut,  ecc. 

La  parte  fondamentale  deirassociazione  è  costituita  dalla 
Ceniaurea  rupeslris  con  le  sue  varietà  dichroantha  e  sor- 
dida, dalla  Scabiosa  graminifolia,  dalla  Daphne  Cneorum^ 
dalla  Spiraea  decumbens,  dal  Dianthus  Stembergif,  dalla 
Polygala  forojulieìisis  e  dall' /nw/a  ensifolia.  La  Spiraea^ 
la  Polygala  e  la  Ceniaurea  sordida  le  sono  peculiari,  (km  tali 
forme  si  associano,  dove  la  vegetazione  è  più  rigogliosa,  le 
specie  seguenti,  che  abbiamo  tutte  raccolte  nei  Rivi  Bianchi 
deir Amariana,  limitandoci  a  quella  parte  in  cui  la  flora  non 
è  stata  ancora  modificata  dalfazione  deiruomo. 

Pinus  ìnontana,  P,  ausiriaca\  Calamagrostis  montana, 
C.  varia,  Stipa  Caiamagrostis,  Sesleria  caenUea,  Koehleria 
cristata,  K.  canescens,  Molinia  caerulea^  Poa  compressa', 
Schoenus  nigricans,  Carex  humilis,  C.  digitata,  C.  mucro- 
nata; Tofieldia  caly culata,  Anthericum  ramosum;  Gymnor 
denta  odoratissima  ;  Salix  glabra  ;  Thesium  rostratiun,  TK 
divaricatum^  Th,  ramosum  \  Polygonum  viviparum,  Rumex 
scutatics,  R,  scutatics  glaucus\  Silene  infiala  angustifolia^ 
Gypsophila  repens;  Helianthemum  Fwnana,  H.  viUgare; 
Matthiola  varia,  Arabis  pumila,  Cochlearia  saxatilt^^  A^- 
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théme$na  sasoatile^  BimxUeUa  émevigata;  Aquilegia  Finse- 
letmar,  Pctmcenia  palustris;  Brìfos  octopetala,  Rubus  cmeHMS, 
ÀmelancUer  mdcfmrU  ;  Cytisui  ptcrpureus^  C.  négriccms.  Geni- 
«te  germànàoeu,  O.  diffusa  pilosìda, O.^ericea  Lotus  oonUcvr 
lattis^  Antì^/ilis  vulgaris.  Coronilla  vagitmlis  ;  Eptìóbium  Do- 
donaei;  B%^leurum  gramineum^  Peucedanum  Oreoselimmi, 
SeseU  montamtm^  Trinia  glauca,  Laserpiiium  peucedanoides, 
Athamanta  cr^ensis;  Chamaebuams  alpester,  Polygala  cwr- 
niolica;  Lintwi  angusti folium;  Euphorbia  camica;  Erica 
carnea,  Rhodothamnus  Chamaecistus,  Rhododendron  hirsu- 
tum;  Gyclamen  europaettm;  Grentiana  aoaiUis,  O.  Stur- 
miana,  G.  tUrictUosa;  Scrophtilaria  canina,  Veronica  Bo- 
narota,  EuphrcMa  tricuspidata,  E.  cuspidata;  Teucrium 
Chamaedrys,  T.  montanum,  Brunella  grandiflora,  Satureja 
montana,  Horminttm  pyrenaicwm^  Thymus  ovatus,  Th.  sub- 
cztratus;  OlobiUaria  cordi  folta  ;  Plantago  serpentina;  Vor 
leriana  scujoatilis;  Oalium  verum,  G.  erectum^  G.  lucidum, 
G.  purpureum,  Asperula  Umgi flora,  A.  aristata;  Knautia 
arvensis  integri  folta,  Scàbiosa  gramuntia;  Campamela  cae- 
spOosa;  Petasites  nivet^  Bellidiastrum  Méchelii,  Solidago 
Virga-aurea  {firicetorum)^  Chrysanthemum  montanum  (sa- 
xicolum^  Buphthaimum  grandiflorum,  Leontopodium  alpi- 
num,  Inula  hirta.  Carlina  acaulis,  C.  alpina,  Centaurea 
amara,  C.  maculosa,  Chondrilla  prenanthoides,  Tara,a)acum 
officinale,  Leontodon  hispidus,  L.  hyoseroides,  L.  inoanus^ 
L.  Berinii,  Crepis  incarnata,  Hieracium  porrifolium,  H. 
glaucum,  H.  florentinum  glareosum,  H.  austria>cum^  EL 
sUriicaefolium. 

VwsiA  ^  fWMNrii  lUMteni.  —  Fra  i  prati  sabnKmtani  e  i 
veri  prati  e  pascoli  nioatam,  ohe  sì  estendone  soltanto  nella 


Digitized  by 


Google 


de 

parte  alta  della  regione  omonima,  abbianio  una  vasta  z(ma 
intermedia,  che  per  graduali  passaggi  collega  gli  uni  agli 
altri.  Questa  zona  comprende  quasi  tutti  i  prati  in  piano  della 
regione  montana  e  quelli  sui  monti  fino  a  circa  800  o  900 
metri  ;  le  appartengono  adunque,  sotto  questo  limite,  ìe  di- 
stese  erbose  delle  vallate  carniche,  del  Canal  del  Ferro  e 
delle  valli  prealpine.  Il  clima  mite  e  T  intervento  costante 
deiropera  umana  concorrono  generalmente  a  mantenere 
codesti  prati  poco  dissimili  dai  submontani,  pur  acquistando 
nuovi  elementi  e  man  mano  perdendone  altri.  Per  tale  as^ 
sociazione  ci  riportiamo  quindi  all'elenco  dato  a  pag.  64-67, 
dal  quale  però  si  devono  togliere  le  specie  seguenti,  avverten- 
do che  quelle  segnate  con  (^)  crescono  anche  nella  bassa 
Carnia. 

Alopecurus  pratensis^  Pbleum  asperum,  Carene  tomen- 
tosa^^\  Muscari  hotryoideSy  Narcissus  biflonts^}\  Serapias 
longipetala^^\  Orchis  mascula^^K  Dianthtts  atrorubens^\  A- 
lyssum  petìmeum^%  Thlaspi  pimecox.  Anemone  montana^ 
Ranunculus  aiiricomns^^\  Potentilla  alba  ^^\  Genista  pilosa^ 
Medicago  minima  ^*>,  Trifolium  patensy  Anthyllis  montana^ 
Vida  grandiflora.  Ferula  Ferulago,  Peucedanum  Carvi- 
folia,  Odontites  lutea,  Gentiana  candida,  Erythraea  pul- 
chella^^\  Campanula  Rapuncultcs ^^\  Senecio  erucifolius. 
Inula  salicina  <•>,  Buphthalmum  grandiflorum  <^),  Ceniaurea 
rupestris^^K  C.  dichroantha^^),  Crepis  virens^^). 

Invece  si  aggiungono  ai  prati  della  bassa  regione  mon- 
tana queste  specie,  che  mancano  nella  regione  submontana 
e  che  ritroveremo  invece  in  gran  parte  sopra  i  900  metri: 
Deschampsia  flexuosa,  Nardv^  strida,  Lilium  camiolicum, 
'Paradisia  Liliasirum,  Orchis  globosa,  0.  sambucina,  SteU 
iaria  gramiìiea,  Lychnis  rubra,  Arabis  ditata,   Trolliu$ 
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europaeus,  Potentilla  anserina,  Fragaria  elatior.  Alche- 
milla  vulgaris,  Genista  sagittalis,  TrifoUum  longisetum, 
Astragalus  Gremiti,  Lathyrus  occidentalis,  Vida  silvatica, 
Laserpitium  latifolium,  Polygala  serpyllacea,  Geranium 
pratense,  G,  silvaticum,  G.  palustre.  Primula  pannonica, 
Gentiana  ditata,  G.  antecedens,  G.  obtusifolia,  Phyteuma 
cordatum,  Ph.  lanceolatum,  Ph,  Michela  fscorzoneraefo- 
liumj,  Ph.  Halleri,  Campanula  thyrsoides,  C.  patula.  Se- 
nedo  pinnatifidus,  S.  Gaudini,  Chrysanthemum  hetero- 
phyllum,  Achillea  tanaceti  folta.  Scorzonera  rosea,  Crepis 
conyzaefolia  (grandiflora). 

I  veri  prati  e  pascoli  montani  ospitano  nel  loro  insieme 
una  flora  alquanto  più  uniforme  che  non  sia  quella  dei  prati 
submontani,  perchè  meno  svariate  sono  le  condizioni,  special- 
mente fisiche,  del  loro  substrato.  Infatti,  Tuomo  non  li  lascia 
sviluppare  se  non  dove  il  suolo  poco  inclinato  e  uno  strato 
considerevole  di  terriccio  assicurino  una  vegetazione  rigo- 
gliosa e  un  prodotto  non  inferiore  a  quello  del  bosco  :  man- 
cano cosi  i  prati  aridi,  che  devon  cedere  il  campo  alla  ve- 
getazione arborea.  La  natura  litologica  della  roccia  sottoposta 
ha  soltanto  un*  influenza  debole,  che  si  manifesta  principal- 
mente con  la  maggiore  o  minor  frequenza  di  alcune  specie 
calcicole  o  calcifughe.  Tali  sono  appunto  la  Festuca  spadicea, 
la  Nardics  strida^  la  Lychnis  Viscarta,  il  Peu^cedanum 
Ostruthium,  V  Hieracium  aurantiacum,  che  prediligono  i 
terreni  silicei  ;  la  Tofieldia  calyculata,  la  Gypsophila  repensy 
VAstrantia  maior  e  la  Centaurea  Triumphetti,  che  vengono 
di  preferenza  sul  suolo  calcareo. 

Diamo  qui  il  prospetto  delle  specie  componenti  la  flora 
pratense  montana,  notando  con  una  crocetta  le  meno  frequenti. 

Piante  perenni:  Anthowanthum  odoratum,  *A.  villosum, 
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Phleum  alpinum,  Holcus  lanatus,  Deschampsia  flexuosa, 
D.  caespitosuy  Koehleria  cristata,  Trisetum  flacescens,  "^  T. 
purpurascens.  Avena  pubescens,  Triodia  decumbens,  Mo- 
linia  caerulea,  Dactylis  glomerata,  Poa  trivialis,  *  P.  hy- 
bifida,  Festuca  rubra,  F.  spadicea,  Brax^hypodium  pinna- 
tum,  Nardus  striata;  Carex  leporina,  C.  verna,  C.  atrata, 
C.  pallescens,  C.  glauca;  Luzula  atbida,  L.  rubella;  To- 
fìeldia  calyculata,  Veratimm  album,  Colchicum  autumnale, 
"^  C.  vernale,  Lilium  Martagon,  L,  bulbiferum,  Ornitho 
galum  pyrenaicum,  Allium  Victoralis,  ^  Asphodelus  albus. 
Parodista  Liliastrum,  Polygonatum  verticillatum,  *  P. 
multi floìmm\  ^  Leucojum  vernum  ;  Crocusvemus;  Ophrys 
myodes,  Orchis  ustuluta,  0.  sambucina,  0.  maculata,  Ggm- 
nadenia  albida,  G.  conopsea,  G.  odoratissima,  Coeloglossum 
viride,  ^  Spiranthes  aestivalis;  Thesium  alpinum,  T.  in- 
termedium;  Rumex  Acetosa,  R.  obtusifolius,  *R.  crispo  X 
obtusifoUus;  Stellar ia  graminea,  Lychnis  Flos-Cicculi,  *L. 
Viscaria,  L.  alba,  L.  rubra,  Silene  vulgaì^is  e  for.  coììimu- 
tata,  S.  nutans,  Gypsophila  repens,  Dianthus  baì^batus; 
Hypericum  quadrangulum;  *  Viola  Schultzii;  Arabis  hir- 
suta,  Biscutella  laevigata;  Corydalis  solida,  C.  cava;  Cle- 
maiis  recta.  Anemone  alpina,  Ranunculus  nemorosus,  R. 
aconitifolius,  R.  bulbosus,  Ib^ollius  eurojHieus,  Aquilegia 
atroviolacea  ;  Parnassio  palustris;  Spiraea  Filipendula, 
Potentina  eì^ecta,  *P.  aurea,  Alchemilla  vulgaris^  A.  stri- 
gosula;  Genista  sagittalis,  G.  virgata,  G.  inermis,  Trifch 
lium  pratense,  T.  medium,  T,  repens,  *  T,  hybridum,  T. 
montanwn,  Lotus  cormiculatus,  Anthyllis  Vulneraria,  A. 
vulgaris,  Onobrychis  saliva,  Lathyrus  pratensis,  '^  L.  Gme- 
lini,  L.  occidentalis,  Vida  silvatica;  Astrantia  maior.  Pim- 
pinella maior,  P.  Saxifraga,  P.  hircina,  Seseli  montanum. 
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Peucedanum  Oreoselinum,  P.  Ostruthium,  Heracleum 
Sphondylium,  H.  longifolium,  Laserpitium  latifolium,  L. 
peucedaìioides,  Chaerophyllum  aureum,  Ch,  hirsutum,  Ch. 
Villarsii,  *  Ch.  elegans,  *  Ch.  calàbricum,  Myrrhis  odorata  ; 
Polygala  vulgaris,  P.  serpyllacea,  P.  alpestris;  Geranium 
phaeum,  G.  silvaticum,  *  G,  pratense,  Linum  viscosum; 
Erica  carnea,  Calluna  vulgaris,  Vaccinium  Myrtillus,  V. 
VitiS'Tdaea;  Primula  officinalis,  ^Soldanella  montana; 
*Gentiana  lutea,  G.  Clusii,  G.  Kochiana,  G.  cruciata,  G. 
verna;  Veronica  serpyllifolia,  Pedicularis  leptostachya ; 
Orobanche  rubens,  0.  gracilis,  0.  flava;  Brunella  vulgaris, 
B.  grandiflora,  Nepeta  pannonica,  *  N.  violacea,  Stachys 
recta,  Salvia  pratensis,  Sature ja  alpina,  Thymus  ovatus,  Th. 
subcitratus;  Mantago argentea;  Succisa pratensis,  Knautia 
longifolia,  Scabiosa  liccida,  S.  gramuntia,  S.  Columbaria  ; 
Phyteuma  orbiculare,  Ph.  Michela,  Ph.  spicatum,  Ph. 
Halleri,  Campanula  barbata,  C.  tenuifolia,  C.  patula,  C. 
glomerata;  Petasites  niveus,  Senecio  Gaudinii,  Amica  monr 
tana,  Ghrysanthemum  Letccanthemum,  Ch.  heterophyllum, 
Ch,  montanum.  Achillea  Millefolium,  *A.  collina,  A.  strida, 
A.  tanacetifolia,  Buphthalmum  salicifolium,  Gnaphalium 
silvaticum,  Serratula  tinctoria  Vulpii,  S.  prealta,  Centau- 
rea  transalpina,  C.pratensis,  C.  pseudo^hrygia,  C.  Triumr 
phetti,  Carduics  Carduelis,  Cirsium  pannonicwn,  C.  sinuato- 
dentatum,  C.  Erisithales,  *  Hypochaeris  radicata,  H.  mor 
cuiata,  ^H.  uni  flora,  Leontodon  autumncUis,  L.  pratensis,  L. 
danubialis,  Tragopogon  orientalis,  ^Scorzonera  aristata,  S. 
rosea,  S.  purpurea,  Tara^acum  officinale,  T.  laevigatum, 
Crepis  aurea,  C.conyzae folta  e  for.  grandiflora,  C.  incarnata, 
Hieracium  Pilosella,  H.  depilatum,  H.  Hoppeanum,  U.  Au- 
ricula,  H.  aurantiacum,  H.  neoprenanthes,  H,  umbellatum. 
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Piante  annue  o  bienni:  Briza  media-,  Carum  Carvi; 
Oentiana  utriculosa,  6.  aitata^  G.  anteceden^,  G.  pilosa, 
G.  obttisifolia,  Erythraea  Centaurium;  Verbascum  nigrum, 
^  Euphrasia  strida,  *  E.  alpina.  E,  pietà,  E.  Kerneri,  E, 
Rostkoviana,  Rhinanthus  angiistifolius,  R,  Alectorólophus, 
R.  Facehinii,  R.  minor;  Carlina  aeaulis. 

Felci:  Pteris  aquilina,  Boirychium  Lunaria. 

Laghi  e  paladi.  —  Confrontati  con  le  vaste  paludi  sub- 
montane, sono  ben  pochi  e  ristretti  gli  acquitrini  della  nostra 
regione  montana;  e  contro  i  laghi  relativamente  estesi  di  Ga- 
vazzo e  di  San  Daniele  qui  abbiamo  soltanto  i  due  laghetti 
di  Meluzzo  e  di  Mediana,  oltre  quello  di  Cima  Corso  or- 
mai quasi  tutto  trasformato  in  palude.  L'esame  dei  dati  rac- 
colti ci  mostra  come  gli  acquitrini  e  i  laghetti  montani  si 
possano  distribuire,  per  ciò  che  riguarda  la  vegetazione,  in 
due  categorie.  Nella  prima  raccogliamo  quelli  situati  dal  li- 
mite inferiore  della  regione  fino  a  1000  metri  circa;  nella 
seconda  quelli  più  alti,  sino  al  termine  della  regione  stessa. 
Queste  due  categorie  segnano  gradi  successivi  nelFadatta- 
mento  delle  idrofìte  a  un  clima  più  rigido  e  nel  passaggio 
dalle  paludi  di  tipo  macrotermico  ai  consorzi  di  piante  palu- 
stri termofughe. 

Nella  parte  più  bassa  troviamo  sparsi  negli  acquitrini 
di  Illegio,  Villa  Santina,  Enemonzo,  Socchieve,  Ampezzo,  Ce- 
darchis,  Sutrio,  Paluzza,  ecc.,  molte  forme  comuni  con  le  pa- 
ludi della  zona  submontana  più  alta,  insieme  con  le  seguenti, 
di  cui  parecchie  toccano  qui  il  loro  limite  più  elevato  : 

Scirpus  m^ritimics,  Carex  palleseens,  C  echinata,  C. 
distanSf  C.  fulva,  C  flirta,  Zannichellia  palicstris  fpolycarpa, 
repens),  Typha  latifolia,  Orchis  incarnata,  0.  maculata, 
Cardamine  amara,  Nasturtium  officinale,  Barbarea  vul- 
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garis,  Ranunculus  trichophyllus,  Epilóbium  paroiflorum, 
E.  roseum^  Sium  erecium^  Veronica  Anagallis,  V.  Beccar 
bunga,  Rhinanthus  minor,  Stachys  pahistris,  S.  ambigua, 
Mentha  carinthiaca,  Eupatorium  syriacum,  Scorzonera 
humilis,  S.  latifrons. 

Più  in  alto  si  fanno  copiosi  gli  elementi  montani  e  subal- 
pini, ricompaiono  i  prati  torbosi,  e  la  vegetazione  idrofila  si 
arrìcchisce  e  acquista  uu  carattere  proprio.  Rimangono  nella 
regione  submontana  il  Senecio  palvdosus  e  gli  elementi  no- 
tati insieme  con  esso,  il  TeìJLcrium  Scordium,  ecc.,  uè  su- 
perano i  500  o  600  m.  lo  Scirpus  maritimiùs,  la  Barbarea 
mUgaris,  le  Typhae,  il  Sium,  e  poche  altre,  mentre  per- 
sistono tuttavia  il  Nephrodium  Thelypleris,  il  Cladium  Ma- 
riscuSy  la  Scutellaria  galericulata,  le  Utricularie.  Fra  i 
nuovi  elementi  sono  in  special  modo  notevoli  VEquisetum 
limosum^  la  Carex  filiformis^  lo  Sparganium  natans^  il 
Lycopodium  inundatum.  La  località  più  ricca,  che  si  può 
dare  come  tipo  del  consorzio,  è  quella  di  Cima  Corso,  sopra 
Ampezzo,  a  840  metri.  Ivi  abbiamo  (*  specie  più  rare,  (t) 
tra  gli  sfagni)  : 

Piante  dei  prati  umidi  e  delle  paludi:  Lycopodium  Se- 
lago,  Equisetum  palustre  ;  Deschampsia  caespitosa,  Koehle^ 
ria  crisiaia,  Molinia  caerulea;  Eriophorum  polysiachyum, 
E.  latifolium,  E.  alpinum,  Scirpus  Caricis,  Schoenus  ni- 
gricans,  Carex  Davalliana,  C.  echinata,  C.  paradoxa,  C. 
teretiìiscula,  C.  Homschuchiana,  C.  flava,  C,  glauca,  C. 
silvatica;  Triglochin  palustris;  Juncus  Lamprocarpus,  J. 
silvaticus;  Tofieldia  calyculata;  Leucojum  vernum;  Orchis 
incarnata,  Epipactis  palustris;  Salix  incana,  Pòpulus  tre^ 
mula;  Thalictrum  flavum\  Drosera  rotundi folta  ^^^ ;  Par- 
nassia  palustris;  Spiraea   Vlmaria,  Geum  rivale,  Poten- 
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tuia  erecia;  Calluna  vulgaris;  Primula  farinosa,  ^Ly si- 
machia  xnilgaris\  Menyanthes  tìHfoliaia^^\  Gentlana  Ptieu- 
moìianthe;  Euphrasia  Rostkoviana,  Rhinanthics  Alectoro- 
lophics;  Scutellaria  galericulaia;  Galium  constrictum;  Va- 
leriana dioica;  Succisa  pratensis;  Cirsium  palustre,  Scor- 
zonera humilis. 

Piante  delle  acque  basse:  Nephrodium  Thelypteris; 
Phragmites  communis  ;  ^Scirpus  silvaticus,  Heleocharis 
palustris,  Cladium  Mariscus,  Carex  strida,  C.  filiformis  ^^\ 
C,  rostrata;  Caltha  palustris. 

Piante  acquatiche  fisse:  Equisetum  limosiim;  Sparga- 
nium  natans  {minimum)  \  Potamoyeton  natans  ;  ^Juncus 
Lamprocarpus  (repens). 

Piante  acquatiche  libere:  ^Utricularia  minor,  U.  vul- 
garis. 

Le  piccole  paludi  di  Forni  di  Sotto  e  di  Sopra,  Magna- 
nins,  Forni  Avoltri  e  Luza,  Timau,  Paularo  e  Varleit,  Monaio 
(Cordea),  Cereschiatis  (Aupa),  e  il  prato  torboso  sopra  Fusea, 
nella  sella  fra  i  monti  Deverdalce  e  Dobis,  ci  forniscono  inoltre  : 
^Lycopodium  inundatum  ^^^ \  Agrostis  alba;  "^ Eriophùrum 
vaginatum,  Scirpus  Holoschoenus,  Rhynchospora  alba^^K 
Carex  remota,  *C.  Buxbauìnii,  C,  panicea,  C,  leporina, 
^C.  hirta;  Juncus  bufonius,  J.  conglomeratits^  J.  eflusus; 
Stellarla  uliginosa;  Cardamine  a?nara;  ^Broser^a  longi- 
folia^^)\  ^Prunu^  Padus;  Ptplis  Por  tuia;  Lythrum  Sali- 
carta;  Epilobium  palustre.  E,  parviflorum,  E.  roseum,  E. 
alsinaefolium,  Ludwigia  palustris;  Gratiola  officinalls; 
Stachys  palustris,  Mentha  longifolia  (candicans)  ;  Myo- 
sotis  palustris,  M.  caespitosa;  Veronica  Anagallis,  V.  ovalis, 
V.  Beccabunga. 

Le  stesse  cause  che  limitano  sopra  i  mille  metri  Testen- 
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sione  dei  pascoli  e  dei  prati  montani,  concorrono  pure  a  ri- 
durre le  paludi  nella  regione  montana  superiore,  dove  si  pre- 
sentali di  nuovo  ristrette  e  con  una  povera  flora.  Il  laghetto 
di  Mediana,  a  1472  metri  sul  mare,  non  alberga  che  il  Pota- 
iTiogeton  lucens;  nello  stagno  del  M.  Pura,  a  1440  m.,  ve- 
geta soltanto  il  Potamogeton  natans  petiolaris,  e  in  quello 
di  Vàupes  sulM.  Dauda,  a  1120  m.,  la  sola  Callitriche  verna. 
Ben  poco  offre  anche  il  laghetto  di  Meluzzo,  nelle  Prealpi 
Clautane,  esteso  per  40.000  mq.  e  con  lo  specchio  d'acqua  a 
1164  m.  In  questo  bacino  e  nei  prati  acquitrinosi  di  Varmost 
presso  Forni  di  sopra,  di  Pradibosco  sopra  Pesaris,  di  Staipe 
Vas  sopra  Rigolato,  di  Valpudia  sul  M.  Paularo,  di  Varleit 
nell'alto  Incaroio,  di  Pezzeit  nell'alta  valle  del  rio  Pontebbana, 
esiste  una  flora  distinta  dalla  vegetazione  idrofila  dei  luoghi 
più  bassi  meglio  per  caratteri  negativi  che  per  ricchezza 
di  nuovi  elementi.  Fra  questi  segnaliamo  la  Carex  echinata, 
la  C.  limosa  (Valpudia),  V  Juncus  filiformis  (Valpudia),  la 
Vola  Schultzii  (Valpudia),  la  Willemetia  stipitata  (Varmost), 
il  Cirsium  heterophyllum  (Staipe  Vas,  M.  Mauria,  M.  di 
Terzo,  Latteis).  Come  tipo  dell'associazione  diamo  i  principali 
elementi  del  consorzio  della  palude  torbosa  di  Valpudia,  a 
1150  m.  sul  mare,  che  è  una  delle  più  interessanti. 

Piante  palustri:  Lycopodium  inundatum;  Nardus  strida; 
Eriophorum  alpinum,  Carex  echinata,  C,  vulgaris,  C,  paU 
lescensy  C.  panicea,  C.  limosa,  C.  Oederi;  Juncus  [.ampro 
carpus,  J,  congloìueratus,  J.  effusus,  J.  filiformis,  Luzula 
multi  fior  a'.  Viola  Schultzii;  Ih^osera  rotundi folta;  Poten- 
tina erecfa;  Epilóbium  angusti folium;  Rhinanthus  Alecto- 
rolophus;  Menyanthes  trifoliata;  Valeriana  dioica;  Leon- 
todon  pyrenaicus. 

Piante  acquatiche:  mancano. 
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Nelle  altre  paludi  testé  nominate,  oltre  le  forme  che 
già  abbiamo  accennate,  si  tvoya,no :  Equisetum  palustre;  Li/- 
capodiwn  Selago  ;  Deschampsia  caespitosa  e  for.  altissima, 
Molinia  coerulea,  Glyceria  fluitans,  Festuca  rubra;  Scirpus 
Caricis,  Rhynchospora  alba,  Eriophorum  polystachì/um,  E. 
latifolium,  E.  vaginatum,  Carex  glauca,  C.  flava;  Luzula 
silvatica,  L.  sudetica;  Triglochin  palicstris;  Cardamine 
amara;  Ranunculus  mo7itanus,  Caltha  palustris,  Ti^ollius 
europaeus;  Parnassia  palustris;  Epilobium  trigonum,  E. 
palustre;  Primula  farinosa;  Myosotis  palustris;  Bartsia 
alpina;  Pinguicula  alpina;  Tussilago  Farfara,  Crepis  pa- 
ludosa. 

La  vegetazione  dei  greti.  —  Nel  trattare  della  flora 
submontana  abbiamo  lasciato  in  disparte  la  vegetazione  dei 
greti,  perchè  la  ristrettezza  della  nostra  zona  collinosa  da 
un  lato  e  dall'altro  il  carattere  particolare  dell'associazione 
concorrono  a  mantenerla  su  per  giù  la  stessa  cosi  a  200 
come  a  400  o  500  metri.  Più  in  alto  alcuni  elementi  vanno 
man  mano  perdendosi,  mentre  si  fauno  più  numerose  le  specie 
subalpine  e  alpine  trasportate  in  basso  dalle  piene.  Sopra  i 
mille  metri  cessa  in  generale  questo  tipo  di  consorzio,  poiché 
i  torrenti,  in  continua  fase  erosiva,  hanno  ridotto  al  minimo 
il  greto,  e  il  loro  letto  è  troppo  sovente  inondato,  alterato 
e  sconvolto,  perchè  vi  si  possa  stabilire  un'associazione  vege- 
tale di  tipo  determinato. 

Il  consorzio  in  parola  difetta  non  di  rado  anche  in  basso, 
quando  i  fiumi  e  i  torrenti  incidono  la  zona  scistosa,  appunto 
per  lo  spazio  angusto  in  cui  allora  è  limitato  il  talweg,  e 
con  esso  il  letto  del  corso  d'acqua:  ad  esempio  fra  Come- 
glians  e  Forni  Avoltri,  fra  Paularo  e  la  Stua  di  Ramàz. 

Fra   le   specie   più   costanti,   ultime  ad  abbandonare  il 
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Ietto  dei  torrenti,  dobbiamo  notare  il  Petasites  niveus,  in- 
sieme con  tre  forme  singolari  e  caratteristiche:  Chondrilla 
jn*enanthoides,  Hieracium  staticiefolium,  Leontodon  Be- 
rinii.  Anche  i  tre  Salici  (S,  alba,  purpurea  e  incana)  che 
non  mancano  mai  nei  greti,  risalgono  i  corsi  d*acqua  fin 
oltre  1300  metri;  la  Myricaria  invece  non  giunge  sopra 
Forni  Avoltri;  V  Hippophaé,  copiosissima  nella  bassa  regione 
montana,  oltrepassa  di  rado  i  700  metri,  e  VOenothera  bien- 
nis  arriva  appena  ai  400. 

Raccogliamo  nel  prospetto  che  segue  le  specie  più  fre- 
quenti nei  greti  submontani  e  montani,  entro  i  limiti  accen- 
nati: 

Piante  legnose  e  suffruticose:  Salix  alba,  S.  purpurea, 
S.  incana,  S.  grandifolia,  Populus  nigra;  Alnus  glutinosa, 
A,  incana;  Hippopha£  rhamnoides;  Myricaria  germanica. 

Piante  perenni  :  Calamagrostis  montana,  C.  litorea, 
Agrostis  alba,  Dactylis  glomerata,  Koehleria  cristata.  Fe- 
stuca rubra,  Lolium  perenne,  L.  italicum;  Gypsophila  re- 
pens;  IHplotaxis  tenui f olia;  Ranunculus  repens;  Polentilla 
reptans,  Poterium  polygamum;  Ononis  spinosa,  Medicago 
lupulina,  Trifolium  pratense,  Lotus  comiculatus,  Astror 
galus  Onobrychis;  Epilobium  Dodonaei;  Euphorbia  Cypor 
rissias;  Linaria  alpina,  Scrophularia  canina;  Thymus 
ovatus,  T.  longicaulis.  Salvia  verticillata.  Brunella  vuU 
garis,  B.  grandiflora;  Galium  corrudaefolium,  G,  aristor 
tum,  G,  Mollugo,  G.  erectum;  Campanula  caespitosa;  Pe- 
tasites offlcinalis,  P.  niveus,  Tussilago  Farfara,  Chrysan- 
themum  vulgare.  Artemisia  camphorata,  A.  Absinthium, 
Buphthalmum  salicifolium,  Centaurea  Scabiosa,  C.  ma- 
culosa,  Chondrilla  prenanthoides,  Leontodon  hispidus,  L. 
hyoseroides,  L.   Gortanii,  L.  Berinii,  Hieracium   statica^- 


Digitized  by 


Google 


106 

folium,  H.  florentinum,  H.  praealtwn,  H.  glareosum,  H, 
piloselloides,  H,  glaucum. 

Piante  annue  o  bienni:  Reseda  lutea;  Melilotus  alba; 
Oenothera  biennis;  Daucus  Carota;  Echium  vulgare;  Sa- 
ture] a  hortensis,  Oaleopsis  Ladanwn  (orophila);  Erigeron 
canadensis.  E,  annuus.  Carlina  vulgaris,  Picris  hiera- 
cioides,  P.  spinulosa,  P.  palacea. 

Pteridofite:  Equisetwn  hiemale,  E.  ramosissimum,  E, 
variegatura. 

Avventizie:  Scleranthus  annuus,  Arabis  alpina,  Hut- 
chinsia  alpina,  Hoì^minum  pyrenaicum,  Plantago  77wntana, 
Campanula  Bellardi,  Aster  alpinus,  Leontopodium  alpi- 
num,  Erigeron  alpinus,  ecc. 

In  vari  luoghi  dove  lunghi  intervalli  fra  le  massime  piene 
hanno  permesso  la  formazione  di  isolette  coperte  di  vegeta- 
zione arborea,  o  lungo  le  rive  del  greto,  alle  macchie  e  ai  ce- 
spugli di  Hippophaé,  Salici  e  Miricarie  succedono  boschetti 
più  o  meno  estesi  di  Alni.  Cosi  presso  Troppo  Gamico,  sopra 
la  Maina  di  Sauris,  lungo  la  Pesarina,  sotto  Lovea,  ecc.  ;  ma 
il  più  bell'esempio  ci  è  ofiFerto  dal  rigoglioso  bosco  di  Alntcs 
incana  che  si  stende  lungo  il  Moscardo  fra  Paluzza  e  Timau. 
Ecco  le  specie  più  frequenti  in  questo  consorzio  : 

Piante  legnose  e  suffruticose:  Alnus  incana,  A.  glutinosa. 

Piante  perenni  :  Deschampsia  caespitosa  {altissima),  Hol- 
cus  lanatus,  Cynosw*us  cristatus.  Tunica  Saccifraga,  Moehr 
ringia  trinervia,  Cerastium  triviale;  Sisymbrium  offici- 
nale; Ranunculus  repens,  R.  nemorosus  ;  Geum  urbanum, 
Potentina  reptans,  Fragaria  vesca,  Alchemilla  vulgaris; 
Medicago  lupulina\Epilobium  montanum,  Circaea  lutetiana; 
Pimpinella  magna.  Angelica  silvestris;  Scrophularia  nodosa; 
Brunella  vulgaris,  Satureja  vulgaris,  Mentha  longifolia; 
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Galium  Mollugo;  Campanula  Trachelium;  Tussilago  Far- 
fara, Solidago  Virga^aurea,  Artemisia  Absinthium,  Achillea 
Millefolium,  Centaurea  vochinensis,  Cirsium  horridum, 
Leontodon  autumnalis,  Chondrilla  prenanthoides,  Hieror 
cium  staticaefolium. 

Piante  aaaiie  o  bienai:  Poa  annua;  Polygonum  Persi- 
cariay  P.  Convolvulus;  Satureja  hortensis;  Cirsium  lan- 
ceolaium,  Lapsana  communis. 

Pteridofite:  Equisetum  variegatum. 

Flora  advena.  —  Nella  regione  montana,  per  le  sue 
speciali  condizioni  climatiche  e  topografiche,  i  terreni  colti- 
vati a  campo  hanno  uu*estesione  relativamente  assai  piccola. 
Tale  estensione  in  Carnia  e  in  Friuli  si  mostra  ancor  più 
ridotta,  per  l'abbassamento  dei  limiti  altimetrici,  che  a  tale 
riguardo  si  manifesta  con  particolare  evidenza.  Cosi,  mentre 
ad  esempio  i  campi  più  elevati  delle  Alpi  Occidentali  si  trovano 
perfino  sopra  i  2000  metri  (Val  d'Aosta,  Alpi  Valdesi,  Del- 
finato),  i  nostri  toccano  appena  i  1300  o  1400  nelle  zone 
arenacee  o  scistose,  e  ben  di  rado  giungono  a  1000  sui  monti 
calcarei  e  dolomitici. 

La  coltura  degli  alberi  fruttiferi  è  poco  estesa  e  poco 
avanzata  nelle  nostre  valli  montane.  11  Melo  e  il  Pero,  e 
meglio  ancora  il  Ciliegio  ed  il  Susino,  danno  buon  prodotto 
fino  all'altezza  massima  (sugli  scisti  e  sulle  arenarie)  di  1200 
metri  (Sauris,  Sigilletto,  Collina);  il  Noce  fruttifica  ancora  a 
900  metri,  il  Castagno  a  700  (Cabia),  il  Pesco  a  500  (e  per 
eccezione,  a  Mieli,  a  650),  TAlbicocco  ed  il  Fico  a  400.  L'Uva 
spina  ed  il  Ribes  si  coltivano  negli  orti  fino  a  1200  metri; 
la  Vite  matura  in  generale  fino  a  600,  e  raramente  più  in 
alto,  ma  non  dà  vino  oltre  i  400  metri  ;  il  Gelso  arriva  fino 
ad  Ampezzo,  Comeglians  e  Pontebba. 
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Fra  i  cereali,  il  Granturco  (Zea  Mays  e  Z.  praecox) 
si  coltiva  fino  a  Collina  e  a  Sauris  di  Sopra  e  di  Sotto,  ove 
però  non  sempre  matura  ;  il  Frumento  {Triticum  aestivum 
e  T.  hybemum),  la  Segale,  l'Orzo  {Hordeum  vulgnre,  H, 
hexastichnm,  H,  distichum),  e  il  Saraceno  (Polygonum  Fa- 
gopyrum,  P.  tataricum)  negli  stessi  luoghi  fino  a  1400  metri; 
l'Avena  fino  a  1200  (Latteis).  Dei  legumi,  il  Lupinus  angur 
stifolius  e  il  L.  hirsutus  si  tengono  in  qualche  punto  dell'alta 
Carnia  come  surrogati  al  Caflfè  ;  il  Pisello,  la  Fava  e  il  Fa- 
giolo crescono  fino  a  Collina  ed  a  Sauris.  La  Patata  resiste 
pure  fino  a  1400  metri,  a  difierenza  delle  altre  Solanacee 
coltivate,  che  non  danno  frutto  oltre  i  700.  A  1000  metri 
sul  mare  vivono  ancora  le  Zucche  ;  ad  altezza  anche  mag- 
giore si  coltivano  pure  il  Lino  e  la  Canapa,  ma  con  risultati 
molto  meschini. 

Notiamo  ancora  la  Beta  Rapa  e  la  Brassica  Rapa  fino 
a  Sauris  ;  la  Lactuca  sativa,  il  Cichorium  indivisum,  il 
C.  Endivia  e  alcune  forme  di  Brassica  oleracea  fino  a  1200- 
1400  metri  (Sauris,  Collina,  Nevea)  ;  VAtriplex  hortense  e 
la  Spinacia  oleracea  fino  a  1000.  Fra  le  piante  aromatiche 
troviamo  ancora  a  Sauris  e  Collina  V Eruca,  la  Salvia  ofjpr 
cinalis  e  il  Lepidium  sativum  ;  a  1000  metri  YApium  gra^ 
veolens,  il  Prezzemolo,  il  Levisticum  ofjlcinaley  il  Nastur- 
tium  Armoracia  ;  più  in  basso  il  Finocchio,  l'Alloro  e  qualche 
specie  di  Allium. 

Il  parlare  delle  piante  ornamentali  esorbita  veramente 
dai  limiti  di  questo  lavoro;  ma  siccome  nei  piccoli  orti  e 
giardini  delle  nostre  vallate  si  coltivano  quasi  dovunque  e  da 
molte  generazioni  sempre  i  medesimi  fiori,  questi  hanno  finito 
col  dare  una  fisonomia  speciale  al  paesaggio  campestre  mon- 
tano, e  alcuni  in  molti  luoghi  si  sono  naturalizzati.  Notiamo 
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fra  i  pi«i  comuni  :  Phalaris  arundinacea  (pietà),  Lilium  carir 
didum,  Narcissus  Pseudo-Narcissus,  Iris  pallida,  L  sam- 
bucina,  L  variegata,  Amaranthus  caudatus.  Ceiosia  cristata, 
Polygonum  orientale,  Lychnis  Coronaria,  Dianthus  bar- 
batus,  D.  Caryophyllus,  Viola  hortensis.  Reseda  odorata, 
Cheiranthits  Cheiri,  Hesperis  matronalis,  Lunaria  annua, 
Papaver  somniferum,  Delphinium  Ajacis,  Fragaria  indica. 
Rosa  sp.  pL,  Kerria  japonica,  Impatiens  Balsamina,  Ruta 
graveolens,  Althaea  rosea,  Primula  acaulis  Sibthorpii,  Jor 
sminwn  officinale,  Syringa  vulgaris,  Hyoscyamus  niger, 
Antirrhinum  majus,  Phlox  paniculata,  Lavandula  Spica, 
Thymus  vulgaris,  Origanum  Majorana,  Ocymum  Basili- 
cum,  Mentha  longifolia  (undulata).  Verbena  triphylla,  Bellis 
perennis  (piena),  Callistephus  chinensis,  Chrysanthemum 
Balsamita  tanacetoides,  Ch,  indicum,  Ch.  vulgare  (cri- 
spum).  Artemisia  Absinthium,  Calendula  hortensis,  Dahlia 
pinnata,  Helianthus  annuus,  Zinnia  elegans,  Tagetes  erec- 
tus,  T.  patulics. 

La  flora  dei  campi  e  la  flora  ruderale,  come  i  prati  e  le 
paludi,  si  mostrano  alquanto  diverse  e  più  ricche  di  specie 
in  basso  che  nella  parte  alta  della  regione  montana.  Molte 
forme,  anche  frequentissime  a  400  o  500  metri,  scarseggiano 
o  mancano  totalmente  presso  i  villaggi  più  elevati  sul  mare  ; 
alcune  nuove  le  sostituiscono  in  parte;  alcune  altre,  spora- 
diche 0  rare  in  basso,  diventano  comuni  nei  luoghi  più 
alti.  Il  limite  fra  queste  due  zone  si  può  fissare  intorno  ai 
700  o  agli  800  metri. 

In  tutta  la  regione  montana  sono  diffuse  le  specie  se- 
guenti (* specie  più  rare,*  nei  seminati). 

Piante  perenni:  Agropyrum  repens;  Stellaria  media, 
* S.  apetala,  Malachium   aquaticum,    Tunica    Scuvi fraga; 


Digitized  by 


Google 


110 

Ndsturtium  silvestre;  Ranunculus  sardous  (pseudo-bulbo- 
SHs);  Potentina  reptans;  Trifolium  pratense,  T.  repens; 
Euphorbia  Ci/parissias  ;  *  Convolvulus  arvensis;  Nepeta 
Cataria,  Lamium  album,  Sature ja  vulgaris\  Verbena  of- 
flcinalis\  Plantago  major,  P.  media,  P.  lanceolata;  Bellis 
perennis,  Erigeron  acer.  Artemisia  vulgaris,  *Cirsium  se- 
tosnm,  ♦C.  mite,  C.  horridum,  *C.  incanum,  Cichorium 
Tntybus,  Taraxacum  officinale,  Hieracium  praealtum. 

Piante  annue  o  bienni  :  *  Setaria  viridis,  Digitaria  san- 
guinalis,  ^Agrostis  Spica-venti,  ^  Avena  fatua,  Eragrostis 
pilosa,  Poa  annua,  Bromus  sterilis,  *  B.  secalinus,  *  5.  pa- 
tulus,  *  B.  mollis,  *Lolium  temulentnm,  *  L.  speciosum; 
Polygonum  lapathifolium,  P.  Persicaria,  P.  Convolvulus, 
P.  aviculare;  Atriplex  patulum,  Chenopodium  pohjspermum, 
*Ch,  album,  Ch.  viride;  Sagina  proctimbens,  Arenaria 
serpyllifolia,  Cerastium  triviale;  Viola  arvensis;  Arabis 
Thaliana,  Sisymbrium  officinale.  Eruca  saliva,  Brassica 
campesfris,  Rapistrum  rugosum,  Capsella  Bursa-pastoris; 
Chelidonium  maius;  Trifolium  campestre,  ^  Lathyrus  A- 
phaca,  *Vicia  saliva,  V,  Cracca,  V.  incana;  Aethusa  Cy- 
napium,  Daucus  Carota,  Tornlis  Anthriscus;  Geranium 
Róbertianum,  G.  pusillvm,  G.  columbinum;  Malva  rotun- 
di  folta,  M.  crispa;  Euphorbia  helioscopia,  E.  Peplus; 
^ Anagallis  arvensis;  Echium  vulgare,  * Myosotis  inter- 
media, Borrago  officinalis;  ^Datura  Stramonium,  Solanum 
nigymm;  Verbascum  cuspidatum,  Linaria  minot%  L.  vul- 
garis, Veronica  Chamaedrys,  V.  arvensis,  V,  persica,  Odon- 
tites  serotina;  ^^Kopsia  ramosa  (sulla  Canapa);  Galeopsis  Te- 
trahit,  G,  speciosa,  G.  pubescens  ;  *  Lamium  amplewicaule, 
L,  album,  *  L.  purpureum;  ^Galium  Aparine,  *  Sherardia 
arvensis;  *  Specularia  Speculum;  Erigeroìi  canadensis^  E. 
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acer,  Senecio  vulgaris,  Matricaria  Chamomilla,  *Bidens 
tripartitus,*B.  tennis,  Galinsoga  'parviflora,Arctium  minus, 
Carduus  nutanSy  C.  macrocephaluSj  Cirsium  lanceolatum,  C. 
silvaticum,  C.  eriophorum,  Lapsana  communis,  L,  hirHa, 
Picris  hieracioides,  Sonchus  oleraceus,  S.  asper,  S.  arvensis. 
Nei  luoghi  incolti  e  lungo  le  strade  sono  più  frequenti 
in  alto  r  Urtica  urens,  il  Chenopodlum  Bonus-Henricus^  la 
Stellarla  apetala,  la  Malva  crispa,  il  Conium  lìiaculatum, 

V  HyoscyamiùS  niger,  E  sono  più  comuni  nei  campi  elevati 
la  Brassica    Sinapistvum^   il   Sonchus  arvensis,  e  inoltre 

Y  Agrosternma  Gìthago,  la  Saponaria  Vaccaria,  la  Vida 
hirsuta,  V  Anthemis  arvensis,  e  la  Cenlaurea  Cyanus,  che, 
difiFuse  al  piano  e  sui  colli,  diventano  meno  frequenti  nella 
bassa  zona  montana.  Questa  invece  possiede  un  buon  numero 
di  forme   che  non  oltrepassano  gli  800  metri  sul  mare: 

Perenni  :  *  Agrostis  alba  (vinealisj,  Cynodon  Dactylon, 
Hordeum  murinwn;  Parietaria  judaica;  Rumex  crispus; 
Thlaspi  praecox;  Oxalis  striata  ;  Scrophularia  canina  ;  Gle- 
choma  hederacea,  Lamium  maculatum,  Satureja  ascendens, 
^Ballota  nigra,  B,  meridionalis,  Mentha  arvensis  palustris, 
M,  rubra. 

Annue  e  bienni:  Setaria  glauca,  Panicum  Cru^-- Galli, 
*Bromtis  arvensis;  ^*  Polygonum  patulum;  *  Chenopodium 
hybridum;  Aìnaranthu^  chlorostachys,  A.  ascendens;  Cera- 
stium  brachypetalum;  Reseda  lutea;  Cardamine  hirsuta, 
*C.  amara,  Diplotaxis  muralis,  D,  tenui  folta,  Draba  verna, 
D.  glàbrescens,  Thlaspi  perfoliatum\  *^  Papaver  Rhoeas, 
Fumaria  offìcinalis;  Saxi fraga  tridactylites;  Eryngium 
amethystinum;  Geranium  molle,  G.  rotundifolium;  Malva 
silvestris;  Mercurialis  annua  \  Ce^Hnthe  minor  (maculata, 
ciliarisj,    *  Lithospermum   arvense;    Solanum   humile,    S. 
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parviflorum;  Verbascum  pulverulentuniy  Veronica  agrestis, 
V,  hederaefolia;  Galeopsis  Ladanum  (orophila),  Satureja 
Acinos;  *  Valerianella  olitoria,  Anthemis  Cotula,  *Xanthium 
Strumarium,  Centaurea  macidosa^  Crepis  vesicaria,  C. 
setosa,  ^C.  foettda. 

Ecco  infine  le  poche  piante  caratteristiche  dei  campicelli 
e  dei  villaggi  più  elevati  : 

Perenni:  *Levisticum  officinale;  Scutellaria  galericur 
lata  (minor),  Mentha  arvensis  {austriaca). 

Annue  e  hì^mù  :  ^*  Phalaris  canariensis,  **Ci/nosurus 
echinatus;  *Polì/gonum  Bellardi;  Scleranthus  annuus,  *5. 
verticillatics ;  *  Spergula  arvensis,  Arenaria  serpyllifolia 
(viscida)^  Cerastium  triviale  (glanduliferum),  Lepidium 
sativum;  ** Malva  mauritiana;  *Myosotis  collina;  **Odonti(es 
verna,  Linaria  italica^  Galeopsis  Tetrahit  (Reicheìnbachii); 
*  Valerianella  rimosa,  ^  V.  dentata  ;  *  Arctium  iomentosum, 
A.  nemorosum,  A.  pubens,  "*'  Gnaphalium  ramosum. 

Dobbiamo  aggiungere  ancora  tre  specie  che  si  incon- 
trano esclusivamente  fra  il  Lino,  associate  con  il  ThUispi 
arvense  e  la  Spergula:  Chamaelina  saliva,  Silene  eretica. 
Cuscuta  Epilinum. 
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VI. 

La  flora  subalpina 


Caratteri  e  limiti  della  regione  subalpina.  —  L  arresto 
della  vegetazione  arborea  e  la  comparsa  in  massa  del  Pino 
Mugo  segnano  il  passaggio  dalla  regione  montana  alla  su- 
balpina. Nelle  zone  arenacee  o  scistose,  dove  mancano  i  Mughi 
e  l'Abete  si  arresta  prima  di  toccare  il  limite  superiore  della 
regione  montana,  riesce  meno  facile  tracciare  la  linea  di 
separazione.  Talvolta  agli  alberi  d'alto  fusto  che  si  vanno 
diradando  succede  qui  una  vegetazione  arbustacea,  in  cui 
predominano  i  Rododendri  e  gli  Alni  verdi,  e  che  spetta  già 
alla  flora  subalpina.  Ma,  in  generale,  nei  terreni  silicei  in  di- 
scorso la  fascia  boschiva  dà  luogo  a  una  zona  più  o  meno 
estesa  di  pascoli,  che  appartengono  alla  flora  montana  e  che 
solo  due  0  trecento  metri  più  in  alto  sono  invasi  dai  con- 
sorzi subalpini  deìVAlnus  viridis  e  del  Rhododendron  fer^ 
rugineum. 

Il  limite  superiore  della  regione  subalpina  è  più  inde- 
ciso e  più  difficile  a  stabilirsi.  Teoricamente  si  potrebbe  dire 
segnato  dall'arresto  della  vegetazione  arbustacea,  se  Pini, 
Rododendri  o  perfino  Abeti  e  Larici  nani  non  si  trovassero 
anche  a  grandi  altezze,  fra  piante  esclusivamente  alpine. 
Sarebbe  più  esatto  identificarlo  con  il  limite  superiore  delle 
associazioni  di  arbusti;  ma  in  primo   luogo  il  passaggio   dai 
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consorzi  alle  macchie  e  agli  individui  isolati  è  cosi  lento  e 
graduale  che  rende  impossibile  una  divisione  rigorosa  ;  secon- 
dariamente Tuomo,  estirpando  gli  arbusti  per  estendere  i  pa- 
scoli, turba  spesso  le  primitive  condizioni  della  flora;  inoltre 
anche  la  regione  subalpina  conta  molte  associazioni  di  sole 
piante  erbacee.  In  conclusione,  qui  si  manifestano  più  che 
in  altri  casi  gì'  inconvenienti  di  voler  ^vre  un  limite  divi- 
sorio dove  la  natura  non  ne  ha  segnato  alcuno.  Ma  la  divi- 
sione è  richiesta  dalla  comodità  di  studio  e  di  esposizione, 
poiché  al  di  sopra  e  al  di  sotto  della  zona  di  passaggio  le 
due  flore  mostrano  una  difi'erenza  relativamente  spiccata. 
Perciò  terremo  come  linea  di  confine  il  limite  superiore  cui 
giungono  in  massa,  a  seconda  dei  casi,  i  Mughi,  o  gli  Alni, 
0  i  Salici  e  Rododendri,  o  la  maggior  parte  delle  erbe  su- 
balpine. 

Cosi  stabilita,  la  regione  subalpina  o  degli  arbusti  alpini  (*) 
si  estende  in  media  sui  nostri  monti  da  1600  a  1900  metri. 
Entrambi  i  limiti  sono  molto  irregolari  e  sinuosi.  Nelle  valli 
strette  e  nei  pendii  freddi  rivolti  a  settentrione  si  abbassano 
entrambi  perfino  di  qualche  centinaio  di  metri;  tale  discesa 

(0  Alcuni  antori,  come  il  Beck  von  Manoagetta  (FI.  von  Nied.- 
OesL,  Allg.  Th„  1893),  non  ritengono  equivalenti  questi  due  termini,  e  in- 
cludono gli  arbusti  nella  regione  alpina  propriamente  detta,  chiamando 
subalpina  una  zona  corrispondente  su  per  giù  a  quella  da  noi  distinta 
come  parte  alta  della  regione  montana.  Non  abbiamo  creduto  però  di  se- 
guire questo  modo  di  vedere,  sia  per  la  differenza  spiccata  fra  la  zona  degli 
arbusti  e  la  zona  alpina  scoperta,  sia  per  la  difdcoità  grandissima  di  porre 
nn  limite  non  del  tutto  artificioso  e  arbitrario  fra  Talta  e  la  bassa  re- 
gione montana.  Notisi  pure  che  le  specie  indicate  dal  Bcck  come  carat- 
teristiche della  sua  regione  subalpina  sono  fra  noi  in  parte  esclusive  di 
stazioni  più  elevate  (come  la  Braba  afflnis  e  la  N'gritella  angust\folia\ 
e  in  parte  comuni  persino  alia  regione  submontana  (come  la  Melica  ciliata, 
il  Thalictrum  aquilegifoUum,  la  Poientilla  caulescens,  V  Euphorbia  car- 
nica,  la  Gentiana  Clusìi), 
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è  massima  nelle  montagne  dolomitiche,  dove  il  limite  infe- 
riore può  trovarsi  anche  a  soli  500  metri  sopra  il  livello 
del  mare.  Il  limite  superiore  oscilla  in  generale  fra  1800  e 
2000  metri,  tenendosi  di  preferenza  basso  nei  terreni  dolo- 
mitici, ed  elevandosi  particolarmente  sui  monti  scistosi  e 
arenacei.  Si  nota  pure,  a  somiglianza  di  quanto  avviene  per 
il  limite  della  vegetazione  arborea,  che  le  vette  e  le  creste 
sono  spesso  occupate  da  una  flora  alpina  anche  se  non  giun- 
gono ai  1900  0  1800  metri,  e  reciprocamente  la  flora  subal- 
pina oltrepassa  volentieri  i  2000  e  anche  2100  metri  sulle 
montagne  più  alte. 

AssociarioHi  di  piante  legnose.  —  Le  piante  legnose  della 
regione  subalpina  hanno  tutte  un  portamento  caratteristico, 
che  molti  autori,  con  maggiore  o  minor  efficacia,  hanno  già 
illustrato  e  descritto.  Le  specie  che  vi  salgono  dal  basso 
generalmente  accorciano  il  fusto  e  gli  internodi,  foggiando  a 
palla  schiacciata  la  loro  chioma;  gli  arbusti  propri  della 
regione  si  sono  invece  adattati  al  clima,  proteggendosi  contro 
revaporazione  eccessiva,  il  vento  e  il  peso  delle  nevi  con  la 
statura  poco  elevata,  il  fusto  prostrato- ascendente,  i  rami 
contorti,  brevi,  elastici,  intrecciati  fra  loro.  Esempio  classico 
di  tal  portamento  è  la  Pinxis  montana,  scelta  come  tipo  da 
tutti  gli  autori  ;  ma  VAlnus  viridis,  i  Rododendri  e  i  Salici 
nani  hanno  pure  lo  stesso  abito  essenzialmente  xerofilo  e 
atto  a  resistere  alKazione  schiantante  dei  venti,  delle  forti 
nevicate  e  delle  valanghe. 

Distinguiamo  fra  le  associazioni  arbustacea  subalpine 
quelle  del  Mugo,  delFAlno  verde  e  dei  Salici  nani  e  Rodo- 
dendri. Sono  tutte  associazioni  con  fisonomia  poco  spiccata, 
dove  airessenza  predominante  si  uniscono  le  forme  dei  vicini 
pascoli  e  prati  che  meglio  possono  tollerare  la  più  scarsa 


i 


Digitized  by 


Google 


ne 

ìllumiuazione,  e  che  talora  non  vi  giungou  nemmeno  a  fiorire. 
Le  specie  peculiari  di  tali  consorzi  sono  molto  scarse  di 
numero  e  per  lo  più  rare  e  poco  diflfuse,  per  i  grandi  osta- 
coli che  si  oppongono  alla  loro  disseminazione  e  alla  loro 
esistenza. 

Nel  rilevare  queste  associazioni  ci  siamo  tenuti  alle  sole 
forme  che  vivono  in  mezzo  alle  macchie  di  arbusti  più  estese 
e  più  fitte,  tralasciando  quelle  delle  radure,  degli  spazi  erbosi 
bene  illuminati  e  delle  rupi  che  interrompano  anche  per  bre- 
vissimo tratto  la  boscaglia  o  la  macchia  arbustacea.  Questo 
metodo  non  è  stato  esattamente  seguito  da  tutti  gli  autori, 
e  non  è  sempre  facile  a  tenersi,  poiché  in  nessun  altro  con- 
sorzio di  piante  legnose  si  hanno  tanti  e  cosi  frequenti  pas- 
saggi dagli  alberi  o  arbusti  isolati  ai  cespugli  o  alle  macchie 
più  0  meno  estese. 

Associazione  del  Hugo.  —  Gli  arbusti  subalpini  calciceli 
sono  legati  molto  più  strettamente  degli  altri  alla  composi- 
zione mineralogica  del  terreno;  e  mentre  alla  Pinus  montana 
e  al  Rhododendron  hirsutum  si  uniscono  non  di  rado  YAlnus 
viìHdis  e  il  Rhododendron  ferrvgineum,  il  Mugo  non  vive 
mai  nelle  macchie  dove  predominano  queste  due  specie,  che 
formano  associazioni  autonome  soltanto  sui  terreni  silicei. 

Da  quanto  abbiam  detto  più  sopra  si  intende  come  il 
sottobosco  del  Mugo  sia  costituito  in  grandissima  parte  di 
forme  comuni  nei  pascoli  subalpini;  ne  sono  caratteristiche 
soltanto  Hemerocallis  flava,  Streptopus  amplexifolius^  Cy- 
pripedzum  Calceolus,  Silene  alpestris,  Helleborus  niger, 
che  per  di  più  si  trovano  unicamente  nelle  zone  dolomitiche. 
Neirelenco  seguente  indichiamo  con  una  crocetta  le  forme 
più  rare,  con  un  asterisco  quelle  citate  dal  Beck  o  dall' En- 
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gler  (^).  Essi  nomìuano  però  anche  specie  dì  regioni  più 
basse  e  specie  proprie  esclusivamente  delle  rupi  o  degli 
spazi  erbosi  scoperti,  mentre  nei  loro  elenchi  non  si  trova 
alcuna  delle  nostre  forme  peculiari  testé  ricordate. 

Piante  legnose:  Larix  europaea^  *Abies  excelsa^  ^Juni- 
perus  nana,  *Salix  glabra,  *5.  Myrsinites,  *S.  Arbuscula, 
*Alnus  viridis,  ^Daphne  Mezereum,  *D.  striata,  Rubus  sa- 
xatilis,  ^*Rosa  alpina  e  var.  pyrenaica,  ^Pyrus  Chamae- 
mespiltcs,  *^  Empetrum  nigrum,  *^ Arctostaphylos  alpina, 
*Rhodothamnics  Chamaecistus,  ^ Rhododendron  hirsutum, 
*R.  ferrugineum,  *  Erica  carnea,  ^Calluna  vulgaris,  Loi- 
seleuriaprocumbens,  ^Vacciniurn  Myrtillus,  *  V,  Vitis-Idaea, 
**V.  uliginosum,  *Lonicera  caerulea. 

Erbe  perenni:  Sesleria  caerulea,  Melica  nutans,  Tri- 
setum  argenteum,  Poa  alpina  (vivipara)',  Carex  brachy- 
stachys,  C.  frigida,  C.  ferruginea;  Luzula  silvatica;  Ma- 
janthemum  bifolium;  Polygonum  viviparum;  *  Viola  bi flora; 
*  Dentaria  enneaphyllos,  Biscutella  laevigata;  *Cleniatis 
alpina.  Anemone  alpina,  **A.  Hepatica,  ^Ranunculus  aco- 
nitifolius,  Trollius  europaeus;  '^Saxi fraga  rotundi folta,  *iS. 
cunei  folta;  *Geum  montanum,  *G.  rivale,  Potentina  creata, 
P.  aurea',  Meum  Mulellina,  *^Peucedanum  Ostruthium, 
Chaerophyllum  hirsutum;  ^Geranium  silvaticum,  *Oxalis 
Acetosella;  Pirola  secunda,  P.  minor;* Primula  Wulfeniana, 
Cyclamen  europaeum;  *Gentiana  Asclepiadea;  Stachys  Alo- 
pecurus,  Horminum  pyrenaicum;  Galium  vernum,  G.  au- 
striacum,  Asperula  aristata  ;*  Valeriana  montana,  ^VAri- 
pteris,  V.  saxatilis;  Petasites  albus,  *Adenostyles  alpina, 
*Homogyne  alpina,  H  discolor,  Solidago  Virga-aurea  (mon- 

(*)  G.  BscK,  Flora  von  Nìed, -  Oesi.,  Le,  pag.  39;  -  Engler,  op.  e, 
p«g.  28  e  65. 
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ticola),  *Senecio  àbrotanifolius,  *Bellidiastrum  Michela^ 
Amica  montana,  Buphthabnum  salicifolium,  Aposeris  foe- 
tida^  Hieracium  villosum,  H.  scorzonerifoHum,  H.  incisum, 
H,  vulgatum,  H.  murorum. 

Erbe  annue  :  Melampt/rum  pratense. 

Pteridofite:  Asplenium  Filix-foemina,  *  Lycopodium 
complanatum,  L.  clavatum,  L.  Selago,  *L.  annotinum. 

Àssociaziono  dell'Alno  worde.  —  Abbiamo  rilevato  gli  ele- 
menti di  questo  consorzio  con  particolar  diligenza,  perchè 
bene  spesso  gli  autori  ne  parlano  solo  di  sfuggita,  senza  darne 
la  composizione  e  senza  nemmeno  accennarne  i  principali  ca- 
ratteri (*).  In  Carnia  Tassociazione  dell'Alno,  che  sostituisce 
sui  terreni  silicei  quella  del  Mugo,  differisce  appunto  da 
quest'ultima  specialmente  per  il  carattere  calcifugo  dei  suoi 
elementi.  Mancano  i  Licopodi  (eccettuato  talora  il  L.  Selago), 
i  Salici  nani,  il  Pirus  Chamaemespilus,  la  Lonicera  caerulea 
e  le  erbe  a  portamento  xerofilo  meglio  spiccato;  vi  abbon- 
dano invece  il  Rhododendron  ferrugùieum,  i  Vaccinium,  le 
Luzule,  l'Arnica,  Y  Hieracium  alpinum,  e  ne  sono  special- 
mente caratteristici  il  Rumex  Acetosa,  VAconitum  Lycoc- 
tonum,  il  Peucedanum  Ostinithium,  la  Myrrhis,  V  Epilóbium 
trigoniim,  VAdenostyles  Alliariae,  il  Senecio  Cacaliaster, 
VAchillea  macrophylla,  il  Mulgedium  alpinum.  Oltre  a 
queste  forme,  notiamo  come  più  frequenti  nel  consorzio  in 
parola  gli  arbusti  e  suffrutici  Juìiipertcs  nana,  Daphne  Me- 
zereum,  Calluna  vulgaris,  Loiseleuria  procumbens,  Va^ci- 
nium  Myrtillus,  V.  Vitis-Idaea,  V.  uliginosum,  le  Felci 
Polypodium  Phegopteris  e  Aspienium  Filix-foemina,  e  le 
seguenti  piante  erbacee: 

Agrosiis    rupestris,    Anthoxanthum    odoratum.    De- 

(*)  Cf.  ad  es.  Engleb,  op.  e,  pag.  30,  e  Wabming,  op.  c^  pag.  338. 
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schampsia  fleamosa^  Poa  alpina  (vivipara);  Luzula  albida 
e  for.  rubeUa^  L,  silvatica;  Veratrum  album,  Majanthe- 
mum  bifolium;  Rumex  arifolius\  Stellarla  nenwrum  (brac- 
teata);  Hypericum  quadrangulum ;  Viola  bi flora;  Ranun- 
culus  aconiti folius,  R.  lanuginosus  ;  Saxifraga  rotundifolia; 
Geurn  montanum^  G.  rivale ,  Potentilla  erecta,  P.  aurea; 
Chaerophyllum  hirsutum  ;  Epilobium  montanum  ;  Melam- 
pyrum  pratense;  Brunella  mdgaris;  Valeriana  montana, 
V.  tripteris;  Campanula  Scheuchzeri,  C.  barbata;  Solidago 
Virgoraurea  e  for.  monticola,  Homogyne  alpina,  Senecio  ne- 
morensis,  S.  cordifolius,  Leontodon  hyoseroides,  Crepis  au- 
rea^ Hieracium  alpinum  tubulosum,  H.  cochleare,  H.  in- 
cisum^  H.  murorum. 

àuooiazìonì  dei  Smiici  nani  e  dei  Rododendri,  —  La  man- 
canza di  carattere  nemorale  nelle  erbe  associate  agli  arbusti 
subalpini  fa  si  che  la  natura  flsico^himica  del  terreno  abbia 
sulla  composizione  di  questi  consorzi  un'influenza  di  gran  lunga 
superiore  a  quella  deirarbusto  predominante.  Per  tale  fatto,  re- 
cisamente opposto  a  quanto  abbiamo  osservato  nella  regione 
montana  (pag.  79),  avviene  che  fra  i  salici  subalpini  (per  lo 
più  fedeli  al  suolo  calcareo)  e  il  Rhododendron  hirsutum 
troviamo  un  consorzio  quasi  identico  airassociazione  del  Mugo, 
e  fra  il  Rhododendron  ferrugineum  rivediamo  su  per  giù 
le  stesse  piante  che  si  univano  all'Alno.  Cosi  si  comprende 
facilmente  come  a  più  forte  ragione  non  si  possano  riscon- 
trare differenze  sensibili  fra  i  consorzi  dei  Rododendri  e  le 
macchie  dove  su  questi  predominano  la  Salix  glabra  o 
VArbuscula  o  la  Juniperus  nana,  che  non  possono  dare  il 
nome  ad  associazioni  distinte. 

La  poca  altezza  degli  arbusti  in  parola  rende  ancor  più 
simile  la  composizione  del  consorzio  erbaceo  che  vi  si  unisce 
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a  quello  dei  pascoli  e  prati  contigui.  Si  perdono  anche  i  pochi 
elementi  eliofobi  che  vegetavano  fra  i  Mughi  e  gli  Alni, 
mentre  formano  un  tappeto  più  fitto  T  Erica  ed  il  Mirtillo 
sul  terreno  calcareo,  e  i  tre  Vaccinium,  TAzalea  e  la  Calluna 
principalmente  sui  terreni  silicei.  Ai  Salici  e  al  Rododendro 
irsuto  si  uniscono  non  di  rado  anche  talune  Pedicularis, 
Sassifraghe  e  altre  erbe  subalpine  ed  alpine;  al  Rhododendron 
ferrugineum  si  accompagnano  di  sovente  la  Gentiana  pun- 
data  e  VHieracium  aurantiacuìn,  mentre  rimangono  fra  gli 
Alni  il  Mulgedium,  la  Myrrhis  e  V Achillea  ìnacrophylla. 

La  flora  delle  rupi.  —  La  spiccata  differenza  che  passava 
fin  qui  tra  la  vegetazione  rupestre  e  la  flora  dei  pascoli  e 
prati  si  attenua  notevolmente  nella  regione  subalpina.  La 
cotica  erbosa  dei  prati  si  fa  man  mano  più  tenue,  e  passa 
insensibilmente,  variando  poco  la  sua  composizione,  alla  flora 
dei  pascoli  più  o  meno  sassosi,  dei  ghiaioni,  delle  rupi  sco- 
perte. D'altra  parte  sui  monti  scistosi  e  arenacei  lo  sfatticcio 
si  produce  cosi  rapidamente  e  la  vegetazione  vi  si  addensa 
cosi  presto,  che  è  difficile  in  sommo  grado,  per  non  dire 
impossibile,  distinguere  lo  specie  esclusivamente  rupestri  da 
quelle  comuni  anche  ai  pascoli  e  ai  prati. 

Per  questi  motivi  non  daremo  l'elenco  di  tutte  le  piante 
che  a  volta  a  volta  si  trovano  a  comporre  il  consorzio  o  i 
consorzi  variabili  e  mal  definiti  della  vegetazione  rupestre 
subalpina.  Questo  ci  condurrebbe  a  inevitabili  ripetizioni, 
poiché,  mettendo  insieme  tutto  il  materiale  raccolto,  finiremmo 
con  il  trovare  nei  ghiaioni  e  sulle  falde  rocciose  anche  la 
massima  parte  delle  specie  pratensi.  Né  tale  inconveniente 
sarebbe  eliminato  quando  anche  ci  limitassimo  a  dare  la  flora 
completa  delle  pareti  rocciose  e  fessure  delle  rupi;  mentre 
si  tralascierebbero  in  tal  guisa  le  forme  proprie  dei  ghiaioni 
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aridi  e  nudi.  Perciò  crediamo  opportuno  di  esporre  qui  sol- 
tanto un  elenco  delle  specie  subalpine  che,  almeno  fra  noi, 
sembrano  esclusivamente  rupestri,  lasciando  tuttavia  in  di- 
sparte per  gli  accennati  motivi  le  forme  proprie  degli  scisti  e 
delle  arenarie. 

Piante  legnose  e  suffruticose:  Salix  rettcsa,  Spiraea  lanr 
cifolia^  S.  decumbens,  Dryas  octopetala,  Cotoneaster  mU- 
garis.  Genista  radiata^  Rhamnus  puntila,  Rhododendron 
Chamaecistus,  Arctostaphylos  alpina. 

Erbe  perenni  :  Sesleria  sphaerocephala,  Festuca  dura, 
F.  Halleri;  Carex  ^nucronata;  Tofieldia  glacialis  ;  Rumex 
scutatics;  Arenaria  Huteri,  Moehringia  polygonoides^  Ce- 
rastium  alpinum,  C,  carinthiacum,  Silene  acaulis,  S.  Saxi- 
fraga,  Gypsophila  repens,  Dianthus  virgineus,  2).  inodorus, 
D,  Sternbergii;  Helianthemum  italicum;  Viola  hi  flora  \  A- 
rahis  alpina^  A.  puntila,  Dràba  aizoides  (affinisj,  Co- 
chlearia  saxatilis^  Uutchinsia  alpina;  Papaver  alpinum; 
Ranunculus  alpester,  R,  Traunfellneri,  R.  hybridus,  A- 
quilegia  Einseleana;  Saxi fraga  crustata,  S.  Aizoon,  S.  Hostii, 
S.  caesia,  S.  squarrosa,  S.  Burseriana;  Potentilla  nitida, 
P,  caulescens;  Athamanta  cretensis;  Qeranium  macror- 
rhizum;  Primula  auricula,  P.  Balbisii,  P.  tyrolensis,  P. 
Wulfeniana]  Scrophularia  Hoppei,  Veronica  lutea  e  for. 
Zannichellii,  V,  Bonaroia,  V.  super-Bonarota  x  lutea,  V. 
fruticulosa,  V.  fruticans,  Pedicularis  rosea;  Globularia 
cordi  folta,  0.  bellidi  folta;  Galiunt  hercynicum,  G.  ntai^ 
garita^eum;  Valeriana  saxatilis;  Phyteuma  Sieberi,  Ph. 
comosum.  Campanula  thyrsoides,  C.  caespitosa,  C.  Bellardi; 
Doronicum  grandiflorunt,  Artemisia  Mutellina,  Anthemis 
alpina,  Leontopodium  alpinum,  Leontodon  opimus  e  for. 
camicus,  Hieracium  scorzonerifolium,  H.  fleocuosum,  H. 
parcepilosum. 
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Erbe  annue  e  bienni:  Linaria  alpina. 

Felci:  Aspidium  Lonchitis,  Cystopteris  alpina,  Asple- 
nium  viride,  A.  Ruta-muraria, 

Abbiamo  qui  il  98,8  7o  di  piante  perenni,  il  che  s*  intende 
facilmente  cosi  per  le  condizioni  climatiche  come  per  la 
natura  della  stazione;  invece  si  può  dire  che  in  nessun'altra 
regione  le  specie  rupicole  hanno  meno  spiccati  i  caratteri 
propri  delle  xerofite.  Qui  mancano  infatti  piante  munite  di 
aculei  0  di  spine,  e  solo  un  quarto  delle  specie  son  rivestite 
di  peli  ;  rare  le  foglie  carnose,  meno  scarse  quelle  coriacee. 
La  ragione  va  cercata  probabilmente  nel  fatto  che  appunto 
in  questa  regione  cade  la  maggior  quantità  di  neve,  è  forse 
massima  la  somma  delle  precipitazioni  atmosferiche  (come 
fu  constatato  ad  es.  nell'Austria  inferiore),  e  Tumidità  del- 
laria  è  sempre  molto  elevata. 

Prati  e  pascoli  sabalpini.  —  Da  quanto  dicemmo  più  sopra 
si  comprende  facilmente  come  i  prati  e  i  pascoli  subalpini 
mutino  assai  più  di  quelli  montani  con  il  mutare  della  natura 
tisico-chimica  del  loro  substrato,  al  quale  sono  strettamente 
legati.  Conviene  osservar  tuttavia  che  le  differenze  della  flora 
pratense  nei  vari  terreni  si  manifestano  principalmente  con 
la  diversa  proporzione  delle  singole  specie  e  col  predominio 
dell'una  o  dell'altra  di  esse.  Sono  relativamente  ben  poche 
le  piante  che  si  possono  dire  calcicole  o  calcifughe  esclusive  \ 
e  molte  specie  ritenute  per  tali  si  incontrano  talvolta  sopra 
un  substrato  ben  differente  da  quello  preferito.  In  ogni  modo, 
l'influenza  del  terreno  sulla  vegetazione  verrà  trattata  a  suo 
luogo  più  avanti  (Gap.  IX)  ;  ora  accenniamo  soltanto  che  nei 
nostri  pascoli  calcarei  non  crescono  i  Semprevivi,  la  Veronica 
bellidioidesj  il  Gnaphalium  norvegicum^  YHieracium  auran- 
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tidcum,  con  molti  suoi  congeneri,  ecc.,  mentre  sui  monti 
scistosi  0  arenacei  non  abbiamo  mai  incontrato  il  Ranunculxis 
alpesler,  V  Horminum  pyrenaicum,  la  Pedicularis  rosea,  il 
Phyteuma  Sieheri  e  via  dicendo. 

Neirelenco  che  segue  non  teniamo  conto  delle  specie 
che  si  rinvengono  soltanto  neir  immediata  vicinanza  delle 
casere,  come  il  Carum  Carvi,  V  Achillea  Millefolium,  il 
Galium  Mullugo  ecc.,  e  le  piante  ruderali  o  della  flora 
ammoniacale,  che  sono  state  importate  dall'uomo  o  sono 
legate  alfesistenza  delle  sue  dimore.  Indichiamo  al  solito  con 
una  crocetta  le  forme  più  rare. 

Piante  legnose  e  suffruticose:  Juniperus  nana.  Salico 
Myrsinites,  S.  Arbicscula,  Daphne  Cneoìmm,  D.  striata, 
Rhododendron  hirsutum,  Rh,  ferrugineum.  Erica  carnea, 
Calluna  mdgaris,  Loiseleuria  procumbens,  Vaccinium  uli- 
ginosum,  V.  Myrtillics,  V.  Vitis-Idaea. 

Erbe  perenni  :  Hierochloé  atcstralis,  *Phleum  alpinum, 
*Ph,  Michela,  ^Anthoxanthum  odoralum,  Agrostis  rupe- 
siris,  Deschampsia  flextiosa,  Trisetum  argenteum,  *T.  al- 
pestre, *Sesleria  caerulea,  Koehleria  canescens,  Briza  me- 
dia, *Poa  alpina,  P.  laxa.  Festuca  duriuscula,  *F,  rubra, 
F.  violacea,  F.  spadicea,  Nardtis  strida;  Carex  leporina, 
*(7.  attuata,  C.  montana,  C.  verna,  *(7.  capillaris,  C.  bra- 
chystachys,  C,  frigida,  *C.  ferruginea,  C.  firma,  **C.  sem- 
pervirens;  Juncus  trifidus,  J.  Hostii,  Luzula  spadicea,  L.  aU 
bida  (rubella),  L.silvatica,  L.  congesta,  L  svdetica;  *Verar 
trum  album,*Lilium  bulbi ferum,*L,  Martagon,*Allium  Vieto- 
rialis,  *A.  paniculatum,  Paradisia  Liliastrum;  Crocus 
vermiiS',  ^Orchis  globosa,  *Gymnadenia  albida,  *G.  odora- 
tissima,  *G.  conopsea,  *Nigritella  nigra,  *Coeloglossum 
viride;  *  Thesium  alpinum,    Th.  pratense;  *^Polygomim 
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Bistorta^  P.  viviparum,  *Rumex  arifolius;  *Scleranthus 
annuìis;  Sagina  Linnaei,  Alsine  verna,  Arenaria  hi  flora, 
*Cerastium  arvense,  Silene  xmlgaris  e  for.  commutata^S.quOr 
drifida,  S.  alpestris,  S.  rupestris,  *S.  nutans,  Dianthtcs  bar- 
battis;  Helianthemum  grandiflorum\  ^Hypericum  quadran- 
giUum;  Cardamine  resedi folia,  Dentaria  enneaphyllos  ; 
Thalictrum  foetidum,  Th,  mintiSy  ''^Anemone  alpina,  ^Ra^ 
nunculits  aconiti foliics,  R.  repens,  R.  geraniifolius  (gracilis), 
*R.  montanus,  R.  neinorosus,  *Trolliics  europaeus,  ^Aconi- 
tum  Napellus,  A.  paniculatum,  A.  Lycoctonum;  Pamassia 
palitstris,  '^Saxi fraga  rotundifolia,  S.  autumnalis,  S,  aspera; 
Sempervivum  hirtum,  S.  arachnoideum,  *  S.  Wulfenii, 
*Sedum  roseum,  S.  alpestre;  Geum  montanum,  *(?.  rivale, 
^Potentina  aurea,  P.  Sibbaldi,  P.  erecta,  *P.  salisburgensis, 
*Alchemilla  alpestris,  A.  strigosula,  *-A.  hybrida;  Trifo- 
lium  nivale,  T.  noricum,  T.  repens,  T.  pallescens,  T.  monr 
tanum,  T.  badium,  *Anthyllis  alpestris,  *  Lotus  cornicvXatus, 
^Astragalus  penduti florus,  A.  ^nontanus,  ^Hippocrepis  co- 
7nosa,  Vida  silvatica,  ^Onobrychis  montana,  ^Lathyrus 
sepium;  '^Epilobium  angustifolium,  *£.  trigonum,  Circaea 
alpina;  ^Eryngium  alpinum,  *  Pimpinella  maior,  P.  Saxi- 
fraga,  Seseli  Libanotis,  Meum  Mutellina,  Peucedanum 
Ostynithium,  P.  rablense,  Laserpitiwn  peucedanoides,  *//e- 
ra^leum  Sphondylium,  *Chaerophyllum  hirsutum,  *Ch.  Vii- 
larsii,  Ch,  elegans,  Ch.  calabricum,  **Pleurospermum  au- 
striacum;  Polygala  vulgaris  (pseudo^lpestris),  P.  serpyl- 
Iacea,  P.  alpestris;  Geranium  silvaticum,  ^Linum  alpinum; 
Primula  longi flora,  P.  minima,  Soldanella  alpina;  *Genr 
liana  lutea,  *G,punctata,  G.  Clu^ii,  G,  Kochiana,  *G.  verna, 
*G.  Asclepiadea;  Myosoiis  pyrenaica,  Symphytum  tubero- 
sum;   Veronica  aphylla,    V.  sei^pytlifolia,  *7.  bellidioides. 
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*F.  alpina,  *  Barista  alpina,  ^*  Pedicularis  verticillata^  P. 
leptostachya,  **P.  incarnata,  P.  rostrata,  *P.  foliosa,  P. 
sumana,  *P.  recutita;  Ajuga  pyramidalis,  Teucrium  mon- 
tanum,  *Stachys  densi  flora,  *S.  Alopecurus,  S.  alpina, 
Horminum  pyrenaicum,  ^Satureja  alpina,  Thymus  suhci- 
traius;  Plantago  montana;  Galium  austriaeum;  Valeriana 
tripteris,  F.  intermedia,  *F.  montana;  Knautia  longi folta, 
*Scabiosa  lucida;  Phyteum/x  hemisphaericum,  *Ph,  lanceo- 
latum,  ^Ph.  longifolium,  *Ph.  ellipticifolium,  *Ph,  Michelii, 
*Ph.  Halleri,  Campanula  barbata,  *C.  Scheuchzeri;  ^Ade- 
nostyles  alpina,  Homogyne  alpina,  ^Senecio  rupestris,  S. 
pinnatifidus,  *S.  abrotani  foli  us,  S.  Doronicum,  S.  Gaudini, 
Doronicum  austriaeum,  '^*D.  Columnae,  ^Arnica  montana, 
*Bellidtastrum  Michelii,  Aster  alptnus,  *Soltdago  Virgo- 
aurea  (monticolaj,  *Erigeron  alptnus,  E.  strigosus,  Chry- 
santhemum  heterophyllum,  Ch.  montanum,  Ch.  alpinum, 
*Ch.  Achilleae,  ^Achillea  Clavenae  argentea,  A.  intercedens, 
*A.  capitata,  **A.  atrata,  A.  strida,  *A.  dentifera,  Anten- 
naria  dioica,  Onaphalium  silvaticum  rectum,  Gn.  norve- 
gicum,  Gn.  supinum,  Gn,  Hoppeanum,  *Buphthalmum  sa- 
licifolium,  *  Carlina  acaulis,  Centaurea  transalpina,  C. 
nervosa,  C.  pseudo-phrygia,  C.  Triumphetti,  C,  variegata, 
*Carduus  summanus,  C.  rhaeticus,  *C.  Personata,  ^Cirsium 
spinosissimum,  ^C.  spinosissimo  y<Eristthales,  ^Hypochaeris 
uniflora,  Leontodon  hispidus,  Scorzonera  aristata,  S,  rosea, 
S.  purpurea,  ''^Mulgedium  alpinum,  *C7*epis  conyzaefolia, 
*C.  aurea,  Hieracium  Pilosella,  H,  Hoppeanum,  H.  auri- 
cida,  H.  Faurei,  *if.  aurantiacum,  H,  hispidulum,  H,  Boc- 
conei,  H.  alpinum,  H.  neglectum,  H.  intybaceum,  *H.  vii- 
losum^,  H.  dentatum,  H.  elongatum,  H,  Trachselianum,  H, 
hypochaerideum,  H.  tnurorum  alpestre,  H,  vulgatum  al- 
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pestre^  H.  incisum,  H.  prenanthoides,  H.  amphitrichum^ 
^H.  subalpinum  (alpestre  e  epimediumj. 

Erbe  annue  o  bienni:  Poa  annua;  Biscutella  laevigata; 
Sedum  atratum;  *Gentiana  utriculosa,  6.  nivalis^  G.  ca^- 
lycina^  G.  antecedens^  G.  pilosa,  C.  obtusifolia,  G.  Amar, 
carnica;  ^Euphrasia  salisburgensis,  E.  illyrica,  E.  Portale, 
E.  minima,  E.  strida,  *E.  pietà,  E.  Kemeri,  E,  Rostkch 
viana,  Rhinanthus  modestus,  Rh,  lanceolatus,  Rh.  subal- 
pinus. 

Pteridofite:  *Nephrodium  rigidum,  Botrychium  Lu- 
naria;  Lycopodium  Selago,  Selaginella  spinosa. 

Questa  associazione  comprende  (e  le  abbiamo  contrasse- 
gnate con  un  asterisco)  quasi  tutte  le  specie  che  TEngler 
mette  come  componenti  la  «  flora  subalpina  del  suolo  calcareo  » 
(op.  cit.,  pag.  33);  ma  parecchie  di  esse,  come  vedremo  a 
suo  luogo,  si  mostrano  da  noi  preferibilmente  calcifughe. 
L'Engler  medesimo  ne  cita  di  nuovo  alcune,  come  il  Polygo- 
num  Bistorta,  il  Peticedanum  Ostruthium,  V  Hieracium 
aurantiacum,  fra  le  piante  della  «flora  subalpina  del  suolo 
siliceo»,  insieme  alla  Deschampsia  flexuosa,  al  TrifoUum 
repens,  alla  Centaurea  pseudo-phrygia,  al  Gnaphalium 
norvegicum  e  aWHieracium  Auricula,  comuni  anche  fra  noi 
sullo  stesso  terreno.  Entrano  invece  nellassociazione  della 
Sesleria  caerulea  (op.  cit.,  pag.  35),  l' Onóbrychis  montana, 
Y Helianthemum  grandiflorum,  la  Festicca  violacea,  il  Tri- 
folium  montanwn,  V Hieracium  Hoppeanum  e  alcune  altre, 
che  nella  nostra  regione  non  abbiamo  però  mai  veduto  riu- 
nite in  un  consorzio  di  tipo  speciale. 

Laghi  e  paludi.  —  I  laghi  e  le  paludi  della  regione 
subalpina  hanno  tutti  ben  piccole  dimensioni,  ma  sono  inte- 
ressanti sotto  molteplici  punti  di  vista.  Per  la  maggior  parte 
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sono  laghi  o  residui  di  laghi  di  circo,  situati  fra  1700  e 
1900  metri,  e  il  più  grande,  quello  di  Bordaglia,  non  ha 
che  0,012  Kmq.  di  superficie.  Singolare  è  il  fatto,  che  essi 
occupano  tutti  il  fondo  di  conche  scavate  interamente  negli 
scisti  paleozoici  t)  nelle  arenarie  triasiche,  o  tutt'al  più  aventi 
per  limite  da  un  lato  una  parete  calcarea.  Perciò  i  laghi  e  le 
paludi  in  questione,  abbastanza  numerosi  nella  Gamia,  man- 
cano in  Friuli,  dove  le  rocce-  silicee  sono  limitate  all'alta 
valle  del  Fella  ;  e  la  sola  palude  subalpina  di  qualche  impor- 
tanza che  vi  si  trovi  occupa  la  sella  del  Nassfeld,  scavata 
nelle  arenarie  carboniche.  Invece  la  Gamia,  oltre  alle  paludi 
di  Priva,  di  Lodinut  e  del  Gadin  di  Lanza  e  a  piccole  torbiere, 
sparse  anch'esse  qua  e  là  sui  monti  scistosi  o  arenacei,  anno- 
vera anche  una  dozzina  di  laghetti  subalpini  :  quelli  di  Ruvis, 
Dimòn,  Bordaglia  e  Plotta  nella  zona  paleozoica  ;  quelli  di 
Morgendleit  o  Festòns  (tre),  Malins  (due),  Pezzacucco,  Rioda, 
M.  Pallone  e  Cervia  nella  zona  werfeniana. 

In  alcuni  di  questi  piccoli  laghi,  dove  la  cintura  di  piante 
palustri  non  si  è  potuta  ancora  formare,  la  flora  è  straor- 
dinariamente povera.  Cosi  il  lago  Dimon,  con  un'estensione 
di  7100  mq.,  non  ospita  alcun  idrofito,  e  sulle  sue  rive  cre- 
scono soltanto  VEriophorum  polystachyum,  la  Carex  Bava  U 
liana,  la  Cardamine  amara;  e  il  lago  di  Bordaglia»  se  è 
popolato  di  numerosi  individui  di  Potamogeton  alpina,  non 
alberga  sulle  sue  sponde  che  il  Ranunculics  repens,  la  Car- 
damine amara,  la  Caliha  palvLStris.  Tuttavia,  nel  suo  insieme, 
la  nostra  flora  idrofila  subalpina  è  abbastanza  ricca  di  ele- 
menti, e  parecchie  località  ofirono  specie  loro  proprie,  come 
la  Cardamine  Hayneana  alpestris  del  Gadin  di  Lanza.  Le 
Juncaceae  e  le  Cyperaceae  presentano  alcuni  tipi  mancanti 
nella  regione  montana;  invece  le  piante  acquatiche,  che  ab- 
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biamo  già  visto  ridursi  man  mano  di  numero  con  lelevarsi 
della  stazione,  diminuiscono  ancora,  e  le  specie  galleggianti 
scompariscono  completamente. 

Piante  dei  prati  umidi  e  delle  paludi:  ^Equisetum  va- 
riegatum;  Lycopodium  clavatuMy  *L.  inundatum^^^;  Poa 
alpina,  Phleum  alpinum,  Deschampsia  caespitosa,  D.  fle- 
xuosa;  Eriophorum  Scheuchzeri,  E.  poli/stachyum,  *Carex 
Davalliana,  C,  echinata,  C.  Goodenowii,  *C.  heleonastes, 
C.  pallescens,  C.  flava,  C.  Oederi,  C.  canescens;  Juncus 
Lamprocai^us,  J.  alpiniis,  J.  filifoì^mis,  */.  triglumis, 
Luzula  multi  flora;  Tofìeldia  calyculata,  '^Allium  Schoeno- 
prasum  (ptimilum);  Gymnadenia  albida,  G.conopsea;  Poly- 
goìium  viviparuyn;  ^Sagina  procumbens  (bryoides),  Silene 
quadrifida,  Cerastium  trigynum;  Viola  palustris  (*);  Car- 
damine  amara,  G,  resedi  folta,  ^C.  Hayneana  alpestris; 
Ranunculus  repens;  Saxifraga  rotundifolia,  ^S.  stellaris; 
Potentina  Sibbaldi,  P.  erecta  ;  Trifolium  pallescens,  T.  ba- 
dium;  Epilobium  alsinaefolium,  E.  alpinum.  E,  palustre 
(pilosum),  E.  trigonum;  Vaccinium  lUiginosum  ^^K'  Vero- 
nica alpina,  Euphrasia  minima;  Brunella  vulgaris;  Pin- 
guicula  vulgaris,  P,  alpina;  Tussilago  Farfara,  Amica 
montana,  Crepis  aurea. 

Piante  delle  acque  basse:  Alopecurus  geniculatus  (fui- 
vu^),  Garex  rostrata,  ^  Sparganium  simplex,  Caltha  palur 
stris,  Callitriche  vetma,  Menyanthes  trifoliata.  Veronica 
Beccabunga, 

Piante  acquatiche  fisse  :  Potamogeton  natans,  *P.  alpina, 
Sparganium  natans  minimum. 

Alquanto  diversa  e  più  simile  a  quella  montana  è  Tas- 
sociazione  di  piante  palustri  che  si  incontra  spesso  in  vici- 
nanza delle  casere,  negli   acquitrini  e  nelle  pozze  dove  si 
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abberetano  gli  animali.  Cosi  presso  le  casere  Lodid,  Pizzùl  alta^ 
Primosio,  Collinetta  di  sotto,  Valbedan  alta,  TugUa,  Campiut 
alta,  Gbianseveit,  Monliemaggiore,  ecc.,  abbiamo  raccolto: 

Equisetum  palustre;  Deschampsia  flearuosa,  Qlyùeria 
plicata,  Cynosurus  cristatus;  Eriophorum  polystachyum, 
E,  làtifolium,  Scirpus  CariciSy  Heleocharis  palustris  (minor), 
Carex  echinata,  C.  leporina,  ^C.  canescens,  C.  flava,  C, 
Oederi;  Triglochin  palustris;  Juncus  Lamprocarpus,  ^J. 
alpinus,  J.  filiformis;  Tofieldia  caly culata;  Gymadenia  co- 
nopsea;  Stellarla  uliginosa;  Cardamine  amara;  diltha 
palustris;  Pamassia  palicstris;  Potentilla  erecta;  Trifolium 
pratense;  Callitriche  verna  (minima);  Epilobium  alsinae- 
folium,  E.  trigonum;  Myosotis  silvatica;  Barista  alpina, 
Veronica  alpina,  V.  Beccabunga  (tenella),  V,  serpyllifolia  ; 
Mentha  longi folta;  Oalium  constrictum;  Crepis  paludosa. 

Flora  advena.  —  Nella  regione  subalpina  mancano  natu- 
ralmente piante  coltivate,  e  con  esse  le  avventizie  nei  se- 
minati e  nei  campi.  La  flora  ruderale  è  poverissima  e  limitata 
a  queste  poche  specie  che  per  la  loro  grande  resistenza  hanno 
potuto  adattarsi  a  vivere  nei  ciottolati  e  sui  muri  delle  casere  ; 

Cystopteris  fragilis;  Poa  annua;  Urtica  dioica,  U, 
urens;  Chenopodium  Bonus-Henricus  ;  Arenaria  serpylli- 
folia, Malachium  aquaticum,  Stellaria  media,  Cerastium 
triviale;  Capsella  Bursa-pastoris  ;  Geranium  pusillum; 
Lamium  album. 

Alcune  specie,  senza  esser  propriamente  ruderali,  sono 
state  inconsciamente  trasportate  dairuomo  e  dagli  animali 
domestici,  e  si  trovano  solo  nei  pascoli  in  immediata  vici- 
nanza delle  casere,  dove  la  concimazione  moderata,  ma  non 
eccessiva  e  la  capacità  di  adattamento  hanno  loro  permesso 
di  acclimatarsi,  e  dove  la  loro  conservazione  è  aiutata  dai 
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nuoTi  semi  che  ogni  anno  vi  diffonde  inconsapeyole  Topera 
umana.  Tali  sono: 

Dactylis  glomerata,  Agrostis  alba;  Daphne  Mezereum; 
Medicago  lupolina,  Trifolium  pratense;  Euphorbia  Cypa- 
rissias;  Veronica  Chamaedrys;  Plantago  maior,  P.  media^ 
P.  lanceolata;  Galium  Mollugo;  Bellis  perennis.  Achillea 
Millefolium,  Cirsium  lanceolatum,  C.  silvaticum,  C.  Erio- 
phorum,  C.  Morisianum,  C.  horridum. 

Lo  stesso  può  dirsi  della  flora  ammoniacale,  che  si  sviluppa 
sul  terreno  acido,  impregnato  di  colaticci  di  stalla,  dove  poche 
specie  soltanto  possono  prosperare.  Ivi  si  stabilisce  un  con- 
sorzio caratteristico,  composto  di  Rumex  alpinus  associato 
con  altre  specie  a  foglie  largamente  espanse,  come  il  Peta- 
sites  offlcinalis,  il  Rumex  còtusifolius,  YArctium  mintis, 
VA.  tomentosum;  vi  crescono  numerose  le  Ortiche  (massime 
r  Urtica  dioica  hispida),  vari  Cirsium,  il  Chenopodium 
Bonus-Henricits,  V  Alchemilla  vulgaris,  la  Scrophularia 
nodosa,  le  Galeopsis  Tetrahit  e  speciosa,  YHypericum  qvLOr 
drangulum,  la  Mentha  longifolia. 

Infine,  abbiamo  alcune  piante  a  fioritura  precoce  che, 
pur  appartenendo  alla  flora  subalpina,  vivono  esclusivamente 
0  di  preferenza  nel  cosidetto  ghampéi  delle  nostre  casere. 
Tali  sono  ad  esempio  la  Gagea  fistulosa,  la  G.  lutea,  il 
Crocits  vemics,  la  Corydalis  cava,  il  Chrysosplenium  alterni^ 
folium,  YAdoxa  Moschatellina, 
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VII. 

La  flora  alpina. 


Estensione  e  caratteri.  —  Limitata  in  basso  dalla  pre- 
ponderante vegetazione  degli  arbusti,  la  flora  alpina  abbel- 
lisce anche  le  vette  più  alte  delle  nostre  montagne,  e  non 
si  può  quindi  parlare  del  suo  limite  superiore.  Infatti,  nep- 
pure la  nostra  cima  più  elevata,  quella  del  Goglians,  a  2782 
metri  sul  mare,  non  giunge  al  limite  delle  nevi  perpetue,  e 
il  5  settembre  1902  vi  potemmo  ancora  raccogliere  undici 
specie  in  flore:  Sesleria  sphaerocephala,  Alsine  verna  {Gè- 
rardi),  A.  Cherleria,  Cerastium  latifolium,  Arabis  puìnila, 
Thlaspi  rotundifolium,  Papaver  pyrenaicum  (rhaeticum), 
ScuKifraga  sedoides,  S,  androsacea,  S.  oppositifoUa,  Poten- 
tina nitida. 

Le  osservazioni  che  abbiamo  potuto  fare  sopra  i  carat- 
teri delle  nostre  piante  alpine  concordano  in  massima  con 
i  risultati  di  Blytt,  Bonnier,  Flahault,  Heer,  Hult,  Junger, 
Keller,  Kerner,  Lazniewski,  Leist,  MUUer,  Pax,  Radlkofer, 
Schròter,  Stebler,  Wagner,  riassunti  più  lucidamente  di  ogni 
altro  dal  Warming  (*).  Le  specie  sono  in  grandissima  mag- 

(*)  Cf.  Warmino,  Lehrb,  der  òkol,  Pflanzengeogr,^  Berlin  1902,  pag. 
2^  e  segg.  —  Egli  non  accenna  però  aUa  maggior  concentrazione  dei 
sacchi  cellnlari,  afla  formazione  di  gemme  fiorali  ueU'anno  precedente 
alla  fioritnra,  allo  foglie  con  secrezioni  mncose,  alla  mancanza  completa 
di  micorize. 
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gioranza  perenni,  a  sviluppo  tardivo  ma  rapido,  in  gran  parte 
a  fioritura  precoce,  non  di  rado  iniziata  fin  daU*anno  prece- 
dente; hanno  quasi  sempre  radici  lunghe  o  robusti  rizomi, 
statura  poco  elevata,  portamento  raccolto,  con  densa  aggre- 
gazione di  individui;  internodi  raccorciati,  rami  brevi,  so- 
vente addensati  in  cuscinetti,  nelle  specie  legnose  per  lo 
più  contorti,  tortuosi  e  applicati  sul  suolo,  privi  di  aculei  e 
di  spine;  foglie  generalmente  piccole,  consistenti  e  forte- 
mente cutinizzate,  o  grasse,  o  coperte  di  peli,  o  con  cellule 
mucose;  stomi  numerosi  ma  riparati,  tessuto  ck)rofilliano  svi- 
luppatissimo,  succhi  cellulari  concentrati  ;  fiori  relativamente 
grandi  e  a  colori  intensi  e  vivaci. 

Il  rapporto  fra  il  numero  delle  specie  annue  è  ancor 
minore  di  quello  dato  per  le  Alpi  Occidentali  da  Bonnier  e 
Flahault  (i^),  e  concorda  con  la  percentuale  trovata  nel  Ti- 
rolo  da  Kerner  {^)  solo  quando  vi  si  includano  anche  le 
forme  di  Rhinanthics  e  di  Euphrasia.  Ma  siccome  i  bisogni 
e  le  funzioni  delle  piante  parassite  dipendono  soltanto  in  via 
indiretta  e  in  più  scarsa  misura  dalle  condizioni  climatiche, 
tali  specie  vanno  tralasciate  nel  computo,  e  il  rapporto  ac- 
cennato si  riduce  allora  a  i^r* 

Mentre  fra  le  nostre  piante  alpine  si  accentua  in  tal 
modo  il  carattere  della  vivacità  delle  specie,  non  vediamo 
confermata  in  esse  la  grande  rarità  delle  forme  con  bulbo 
0  tubero  che  altri  sostiene.  Le  forme  in  parola  entrano  in- 
fatti per  1^  nella  composizione  della  flora  alpina,  mentre  ad 
es.  non  raggiungono  il  4,5 ^/^^  nelle  piante  montane;  onde 
il  rapporto  diminuisce  in  ben  scarsa  misura  con  Televarsi 
della  stazione.  La  mancanza  assoluta  di  spine  ed  aculei,  che 
il  Warming  attribuisce  esclusivamente  alla  grande  umidità, 
è  probabilmente  dovuta  anche  al  mancato  bisogno  di  difea- 
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dersì  dagli  aoimali  erbivori.  Quanto  alla  grandezza  dei  fiori, 
va  notato  che  questa  non  è  già  assoluta,  ma  relativa  alla 
statura  della  pianta  e  alle  dimensioni  delle  foglie.  Per  la 
massima  parte  le  specie  montane  o  padane  che  salgono  alla 
regione  alpina  non  ingrandiscono  le  loro  corolle,  e  talora 
effettivamente  ne  riducono  le  dimensioni;  ma  in  pari  tempo 
i  fusti  e  le  foglie  impiccioliscono  in  grado  maggiore,  e  il 
rapporto  fra  la  grandezza  dei  fiori  e  le  altre  parti  della  pianta 
è  quasi  sempre  maggiore  nell'alta  montagna.  A  questo  risul- 
tato concorre  anche  il  fatto  che  dal  basso  alla  regione  alpina 
salgono  in  generale  soltanto  le  specie  con  infiorescenze  o  co- 
rolle vistose;  ciò  starebbe  anche  a  dimostrare  che  i  fiori 
delle  alte  montagne  devono  la  loro  bellezza  non  soltanto 
alla  lunga  e  intensa  illuminazione,  come  vorrebbero  alcuni, 
ma  pure  ad  altre  cause,  prima  fra  tutte  la  scai*sezza  degli 
insetti  pronubi.  Infine  Tosservazione  fatta  da  Blytt  in  Nor- 
vegia, che  alcune  specie,  di  solito  albiflore,  nelle  stazioni  ele- 
vate tingono  più  facilmente  di  un  roseo  vivo  le  loro  corolle, 
vale  in  certi  casi  anche  per  le  nostre  Alpi.  Cosi  la  Pimpi- 
nella maior  è  sempre  rappresentata  in  alto  dalla  forma  rubra; 
soltanto  nella  regione  alpina  abbiamo  visto  rossastri  i  fiori 
del  Peucedanum  ràblense^  con  screziature  violacee  le  spi- 
ghette della  Poa  annua  e  della  Festuca  rubra^  con  fiori  pur- 
purei la  Silene  nutans  e  la  S.  quadrifida  ;  ivi  la  Lychnis  rubra 
tinge  di  un  rosso  cupo  i  suoi  petali,  e  di  un  rosso  più  vivace  li 
tingono  la  Gypsophila  repens  e  il  Dianthus  Stembergii;  ivi 
son  più  frequenti  gli  individui  a  corolle  rosate  dell' An^an- 
naria  dioica  e  àelV Achillea  Millefolium  con  le  sue  varietà. 
La  flora  delle  rupi.  —  Se  nella  regione  subalpina  è  tut- 
t'altro  che  facile  distinguere  le  piante  rupestri  da  quelle  dei 
pascoli  e  prati,  qui  le  difficoltà  aumentano  ancora;  non  sol- 
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tanto  i  passaggi  fra  i  due  consorzi  si  fanno  più  graduali  e 
indecisi,  ma  la  proporzione  delle  specie  a  loro  comuni  di- 
venta sempre  maggiore.  Quindi  a  più  forte  ragione,  invece 
di  elencare  tutte  le  piante  che  abbiamo  incontrato  sulle  rupi 
e  sui  ghiaioni  aridi  alpini,  diamo  anche  ora  soltanto  le  specie 
che  fra  noi  sono  esclusive  di  tali  stazioni  o  hanno  per  esse 
una  preferenza  spiccata. 

Sono  piante  che  in  generale  mostrano  particolarmente 
distinti  i  caratteri  delle  specie  alpine,  a  cominciare  dalla 
fortissima  proporzione  delle  forme  perenni,  che  raggiunge 
il  99  per  cento.  Molte  di  esse,  come  è  naturale,  sono  elen- 
cate dair  Engler  nella  sua  <  Formation  der  hochalpinen  Felsen- 
und  GeròU-pflanzen,  sowie  der  steinigen  Trif ten  »  (Op.  cit.^  pag. 
45),  dove  si  trovano  però  anche  molti  elementi  comuni  nei 
pascoli.  Inoltre,  mancando  quasi  completamente  nella  nostra 
zona  alpina  le  rocce  silicee  compatte,  in  quest'associazione 
non  possiamo  tener  conto  delle  specie  calcifughe. 

Piante  legnose  e  sufifruticose:  Salix  reliculata,  S.  re- 
tusa,  S.  serpyllifolia  ;  Dryas  octopetala  ;  Rhamnus  pumila, 
Rhodothamnus  Chamaecistus,  Arctostaphylos  alpina. 

Erbe  perenni  :  Sesleria  sphaerocepìiala,  Festuca  dura, 
F.  Halleri,  F,  alpina,  *F.  pumila;  Carex  iuucronata;  To- 
fieldia  glacialis;  Rumex  scutatus^  Oxyria  digyna;  *Alsine 
aretioides^  A.  Cherleria^  "^A.  lanceolata^  ^Aroiaria  ciliata^ 
*A.  Iluteri,  Moehringia  polygonoides,  Cerastium  alpinum, 
C,  latifolium,  C.  carinthiacum,  Silene  acaulis,  S.  Saxifraga^ 
Gypsophila  repens,  Dianthus  virg incus,  D.  inodorus,  D, 
pygmaeus,  D.  Sternhergii;  Helianthemum  italicum;  Viola 
hi  flora;  Arabis  alpina,  *A.  caerulea,  A.  pumila,  Draba 
aizoides,  *D.  Zahlbruckneri,  *D.  levipes,  Hutchinsia  al- 
pina,  *Thlaspi  alpinum,  Th.  rotundi/olium;   Papaver  al- 
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pihum,  P.  pyrenaicum,  Ranunctdus  alpester,  R.  Traun- 
fellneriy  *iJ.  glacialis,  *R.  Seguieri,  R.  hybridics.  Aqui- 
legia Einseleana;  ^Saxi fraga  tenella,  S.  sedoides,  S.  crur 
statay  S.  Aizoon,  S.  Hostii,  S.  caesia,  S.  squarrosa,  S. 
Burseriana,  S.  appositi  folta;  Potentina  nitida^  ^Astragalus 
anstralis;  '^Bupleurum  graminifolium,  Athamanta  ere- 
tensis;  Primula  Auricola,  ^P.  tyrolensis,  *P.  Wulfeniana, 
*Androsace  alpina,  "^A.  pedunculata;  Armeria  alpina;  ^Gen- 
tiana  Froelichii,  G.  inìbricata;  ^Eritrichium  nanum;  Scro- 
phularia  Hoppei,  Veronica  lutea,  V,  Bonarota,  PedictUaris 
rosea;  Olóbularia  cordi  folta,  G.  hellidi  folta  ;  ^Galium  mar- 
garitaceum;  Valeriana  saxatilis,  V.  elong ata,  *F.  supina; 
Phyteuma  Stéberi,  Ph.  co^nosum,  ^Campanula  Zoysii,  C. 
Bellardi;  Doronicum  grandiflorum,  D.  glaciale,  ^Artemisia 
Mutellina,  Anthemis  alpina,  Leontopodium  alpinum,  ^Saus- 
surea  alpina,  S.  lapathifolia,  Leontodon  opimus  e  for. 
camicus,  ^Crepis  Jacquini,  Hieracium  scorzonerifolium, 
H.  bupleuroides  calycinum,  *H.  hifidum  laevibifidum. 

Erbe  annue  o  bienni:  Linaria  alpina. 

Felci:  Aspidtum  Lonchttis,  Cystopteris  alpina,  Asple- 
ntum  fissum,  A.  viride. 

Pascoli  e  prati.  —  Fra  le  numerose  associazioni  di  piante 
erbacee  che  i  vari  autori  hanno  descritto  nella  flora  alpina, 
molte  devono  probabilmente  esser  considerate  come  artificiali 
o  per  lo  meno  come  assai  schematizzate.  Dopo  un  accurato 
esame  ci  siamo  convinti  che  i  multiformi  e  vari  consorzi 
tiella  Carex  ferruginea,  della  Carex  sempervirens,  della 
Carex  curvala,  della  Kóbresia  myosuroides,  del  Meum  Mu- 
tellina, delle  Soldanelle,  dei  Leontodon  e  della  Crepis  aurea, 
e  via  dicendo,  si  possono  bensì  riconoscere  in  qualche  punto 
ristretto,  ma,  variabili  da  montagna  a  montagna  e  da  un 
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luogo  airaltro  di  una  stessa  montagna,  sono  ben  lungi  dal 
presentare  una  fisonomia  costante,  occupano  estensioni  pic- 
colissime di  terreno,  e  hanno  una  parte  affatto  secondaria 
nella  composizione  della  flora.  Cosi  la  vegetazione  che  cir- 
conda immediatamente  i  nevai  e  ghiacciai,  massime  nella 
loro  parte  inferiore,  e  di  cui  si  volle  fare  un  consorzio  spe- 
ciale, varia  con  la  natura  della  roccia,  con  la  quantità  di 
fanghiglia  depositata  dalle  acque  di  scolo,  con  T  estensione 
del  campo  nevoso  o  ghiacciato.  Vi  predomineranno  le  Sol- 
danelle, la  Primula  minima^  talora  il  Symphytum  tubero- 
siim,  il  Crocus  vemus,  la  Gentiana  Clusii,  e  altre  specie 
a  sviluppo  particolarmente  rapido;  ma  sono  le  stesse  che 
in  tutta  lalta  montagna  sbocciano  appena  va  scomparendo 
il  mantello  nevoso,  talora  perforandone  il  lembo,  poi  fanno 
posto  man  mano  alle  piante  meno  precoci,  e  col  progredire 
della  stagione  si  limitano  a  costituire  una  cintura  fiorita 
intorno  ai  nevai,  la  quale  muta  di  posto  e  di  estensione  con 
l'avvicendarsi  dei  mesi  e  secondo  le  precipitazioni  atmosfeiù- 
che  dell'annata.  Venendo  a  un  altro  esempio,  anche  i  pascoli 
più  aridi  possono  presentare  un  punto  dove  l'acqua  di  pioggia 
0  di  neve  si  trattiene  più  a  lungo,  e  dove  crescono  più  ab- 
bondanti il  Meum  Mutellina^  la  Crepis  aurea,  il  Leontodon 
autumnalis,  ma  frammisti  con  le  specie  pratensi  più  varie. 
Sopra  un  altro  terreno  e  in  mezzo  a  un  altro  consorzio,  il 
Meum,  la  Crepis  e  il  Leontodon  potranno  tuttavia  presen- 
tarsi associati,  ma  si  accompagneranno  ad  essi  piante  ben 
diverse  dalle  precedenti  e  che  in  un  terzo  caso  muteranno  an- 
cora. Alle  medesime  conclusioni  porta  l'esame  di  quasi  tutti  i 
consorzi,  aumentabili  all'infinito,  che  si  vollero  rilevare  nella 
flora  alpina  ;  ove  non  ci  sembrano  ammissibili  che  l'associazione 
delle  rupi,  quella  dei  pascoli  e  prati,  quella  dei  laghi  e  delle 
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paludi.  Si  poiraaao  sdoppiare  le  due  prime  secondo  la  aatura 
preTalentemente  calcarea  o  silicea  del  terreno,  benché  le  dif- 
ferenze, come  già  abbiamo  os^rvato  a  proposito  della  flora  su- 
balpina, ipentre  appaiono  profonde  in  qualche  caso  speciale,  si 
manifestano  in  complesso  più  nella  diversa  propoi^zione  che 
nella  diversa  qualità  delle  specie.  Avremmo  a  ogni  modo  quattro 
consorzi  :  del  Sempervivum  hirtum  sulle  rupi  silicee,  della  Se- 
àleria  spluierocephala  sulle  rupi  calcaree,  della  Carex  firma 
e  della  Nardus  strida  nei  pascoli  rispettivamente  calcarei  o 
silìcei.  Se  anche  la  vegetazione  idrofila  alpina  muti  con  la 
natura  litologica  del  sottosuolo  non  ci  fu  possibile  di  consta- 
tare, mancando  e  i  laghi  e  le  paludi  di  alta  montagna  in 
tutte  le  zone  calcaree  e  dolomitiche  del  territorio  che  ab- 
biaou)  studiato. 

Noi  lasceremo  tuttavia  in  disparte  ogni  questione  relativa 
air  influenza  del  terreno,  per  non  doverci  ripetere  nel  capitolo 
IX.  Tanto  più  che  se  volessimo  dare  soltanto  la  florula  di  alcune 
località  scelte  come  tipi,  potremmo  bensì  notare  differenze  spic- 
cate; ma  queste  non  appaiono  tali  quando  invece  sommiamo  i 
risultati  di  molteplici  osservazioni.  E  accade  talvolta  che  due 
montagne  calcaree  abbiano  nella  loro  flora  alpina  differenze 
maggiori  che  non  due  montagne  litologicamente  dissimili. 
Qui  ricorderemo  soltanto  che  sui  monti  scistosi,  dove  lo  sfat- 
iiccio  si  forma  con  gran  facilità,  la  vegetazione  è  assai  più 
fitta  e  rigogliosa,  e  i  prati  giungono  fino  alle  vette  più  alte. 

Ciò  premesso,  passiamo  ad  esporre  nella  sua  generalità 
la  flora  dei  nostri  prati  e  pascoli  alpini. 

Piante  legnose  e  sufiruticose;  ^Larix  decidua,  *Abies 
excelsa^  Juniperus  nana,  ^Pinics  montana;  Salix  MyrsU 
nite^  S.  Arbuscula;  Daphne  striata;  ^Empetrum  nigrum; 
Rhododendrfin  hirsutum,  R.  ferrugineu^^  Loiseleuria  prò- 
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cunibens,  Erica  carnea,  Calluna  vulgaris,  Vaccintunt .  Myr- 
tilltis,  V,  uliginosum,  V.  Vitis-Idaea. 

Erbe  perenni:  Phleum  alpinum,  Authoxanthum  ocUh 
ratum,  Agrostis  alpina.  A,  rupestris,  Deschampsia  flecouosa^ 
Trisetum  subspicatum^  T.  alpestre.  Avena  pratensis,  "^A. 
alpina,  A.  versicolor,  ^Sesleria  disticha,  S.caerulea,  ^Koehle- 
ria  hirsuta,  K.  canescens,  Poa  alpina,  *P.  badensis,  P. 
laooa;  P.  nemoralis  svbuniflora,  Festuca  rubra,  F.  violar 
cea,  F.  spadicea,  Nardus  strida;  Kobresia  myosuroides, 
"^  Carex  curvula,  C.  atrata,  C.  nigra,  C.  fert^uginea,  C. 
firma,  C.  sempervirens  ;  Juncus  trìfidus,  J.  Hostii,  *J. 
Jacquiniiy  Luzula  spadicea,  L.  rubella,  L.  congesta,  L.  sin- 
detica, L.  spicata;  Veratrum  album,  ^Lloydia  serotino, 
Allium  Victor ialis.  Parodista  Liliastrum;  Crocus  vemus; 
Orchis  globosa,  Gymnadenia  albida,  G.  odoratissima.  Ni- 
gritella  angustifolia,  ^Erminium  alpinum,  Coeloglossum 
viride;  Thesium  alpinum;  Polygonum  viviparum,  Rum^x 
arifolius;  Alsine  verna,  A.  recurva,  A.  austriaca,  A.  Vii- 
larsii.  Arenaria  biflora,  Cerastium  arvense,  Silene  qua- 
drifida, S.  vulgaris,  S.  rupestris,  *Dianthus  alpinus,  D. 
barbatus,  Helianthemum  grandi florum;  Cardamine  rese- 
di  folta;  Thalictrum  alpinum.  Anemone  alpina,  "^A.  stU- 
phurea,  *A.  vemalis.  A,  baldensis,  RanunctUus  aconitifo- 
lius,  R.  geraniifolius  (gracilis),  R.  montanus,  Trollius 
europaeus.  Aconi tum  Napellus;  Parnassio  palustris.  Sa- 
xifraga  rotundifolia,  S.  androsacea,  S.  stellaris,  S.  brioi- 
des,  S.  aspera,  S,  moschata;  Sempervivum  hirtum,  S.  Or 
rachnoideum,  *5.  montanum,  ^S.  Wulfenii,  ^Sedum  ro- 
seum,  S.  alpestre;  Geum  montanum,  G.  reptans,  Potenr 
tuia  Sibbaldi,  P.  aurea,  P.  salisburgensis,  P.  minima, 
Alchemilla    alpestris,    A.    hybrida,    A.    fissa;    Trifolium 
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nivale,  T.  noricum  ^T.  repens,  T.  pallescens,  T.  hor- 
dium,  Anthyllis  alpestris,  Lotus  alpinus,  '^'Astragalus  fri- 
gid/us,  ^A.  penduliflorus,  A.  montanus,  *A.  Par^vopassuae, 
Hippocrepis  carnosa  (alpina),  Hedysarum  óbscurum,  Ono- 
brychis  montana;  Eryngium  alpinum,  Pimpinella  maior 
(rosea),  Seseli  Lihanotis,  Meum  Miitellina,  Peucedanum 
rablense,  P.  OstrtUhium,  Laserpitium  peucedanoides  ;  Po- 
lygala  vulgaris  (pseud(Hilpesiris)  ;  Qeranium  silvaticum; 
Primula  longlflora,  P.  minima,  Soldanella  alpina,  S,  pur 
siila,  S.  minima;  Gentiana  punctata,  G.  Clusii,  G.  Ko- 
chiana,  G.  verna,  *G.  pumila,  G.  bavarica;  Myosotis  py- 
renaica,  Symphytum  tuberosum;  Veronica  aphylla,  V.  bel- 
lidioides,  V.  alpina.  Barista  alpina,  *Pedicularis  verticil- 
lata,  *P,  tuberosa,  P.  leptostachya,  P.  rosea,  P,  rostrata, 
*P.  comosa,  *P.  acatUis,  P.  recutita;  Ajuga  pyramidalis, 
Stachys  densiflora,  Horminum  pyrenaicum,  Satureja  al- 
pina,  Thymus  subcitratus;  Galium  austriacum;  Scàbiosa 
lucida;  Phyteuma  hemisphaericum,  Ph,  graminifolium,  Ph. 
ellipticifolium.  Campanula  barbata,  C.  Scheuchzeri  ;  Adeno- 
styles  Alliariae,  Hamogyne  alpina,  H.  discolor,  Senecio 
abrotani foliv^,  S.  camioUcus,  S.  Doronicum,  Arnica  mon- 
tana, Bellidiastrum  Michela,  Aster  alpinus,  Solidago  pyg- 
maea,  S.  alpestris,  ^  Eriger on  glabratus,  ^E.  uniflorus, 
Chrysanthemum  montanum,  Ch,  alpinum.  Achillea  Clave- 
noe  argentea,  A.  intercedens,  A.  capitata,  *A.  atrata,  An-- 
tennaria  dioica,  A.  carpatica,  Gnaphaliuìn  silvaticum 
rectum,  Gn.  norvegicum,  Gn.  supinum,  Gn.  Hoppeanum, 
Buphthalmum  salicifolium.  Carlina  acaulis,  Centaurea 
transalpina,  C  nervosa,  C  pseudo^hrygia,  C.  Triumphetti 
(stenolóba,  lobata),  Carduits  summanus,  C.  rhaeticus,  C. 
Carduelis,    Cirsium   spinosissimum,  Hypochaeris  uniflora, 


Digitized  by 


Google 


Ì40 

Leontodon  pratensis^  L.  pyrenaetcSj  L.  hispidus^  Scorzonera 
aristata,  Taraxacum  officinale,  T.  alpinum,  Crepis  aurea^ 
Hieracium  Hoppeanum,  H.  AurictUa  {alpicolum^  melano- 
cephalum)^  H.  Laggeri,  H.  Faurei,  H.  aurantiacum^  H,  air 
pinum,  H.  cochleare,  H.  stenodontum^  H.  rhaeticum,  H. 
neglectum,  H.  intyhaceum,  H.  villosum,  H.  piliferum,  H. 
glandidiferum  (fuliginatum),  H.  amphigenum,  H.  dasytri" 
chum,  H.  incisum,  H.  amphitrichum. 

Erbe  annue  o  bienni:  Arenaria  serpyllifolia  alpina; 
Biscviella  laevigaia;  Saxi fraga  adscendens;  Sedun  atror 
tum;  Pleurogyne  carinthiaca,  Gentiana  nivalis,  G.  Amar 
retta  camica^  G.  calycina;  Euphra^ia  minima,  E.  picta^ 
Rhinanthus  modestus^  Rh.  lanceolatus,  Rh.  suJ>alpinus. 

Pteridoflte:  Nephrodium  rigidum,  N.  9pinulosum,  Bo- 
trychium  Lunaria^  Selaginella  spinosa. 

Laghi  e  paludi.  —  Scarsi  di  numero  e  limitati  quasi  uni- 
camente alla  zona  scistosa  {}),  i  laghetti  e  le  paludi  in,  que^ 
stioue  si  trovano  ira  1900  e  2000  metri  e  hanno  su  per  giù 
i  caratteri  di  quelli  subalpini.  ÀI  confine  tra  le  due  regioni 
si  trova  r  interessante  palude  torbosa  di  Risumiela;  vengono 
quindi  i  laghi  di  circo  di  Zoufplan  e  di  Primosio,  le  pozze 
sorgentifere  di  Bordaglia  e  Acquanera  e  alcuni  piccolissimi 
stagni  e  torbiere  minuscole  sparsi  qua  e  là  sui  monti  Dimon, 
Paularo,  Crostis,  Tarònd  e  Valsecca.  Mentre  le  piante  acquar 
tiche  sono  quasi  scomparse,  le  specie  palustri  e  dei  prati 
umidi  presentano  alcune  forme  eleganti  che  mancano  più 
in  basso,  e  sugli  sfagni  le  Drosere  e  la  Rhynchospora  hanno 
lasciato  il  posto  al  Cerastium  trigynum  e  alla  Viola  pa- 
lustris^   molto  rari   più   in  basso.  I  caratteri  delle  specie 

(^)  Fa  eccezione  soltanto  la  conca  di  Risumiela,  scavata  nelle  arenarie 
triasidie. 
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alpine  sono  alquanto  attenuati,  ma  sempre  riconoscibili,  dalla 
durata  delle  piante  alle  loro  difese  contro  Tevaporazione 
eccessiva  (*). 

Piante  dei  prati  umidi  e  delle  paludi  :  Phleum  alpinum, 
Deschampsia  caespitosa;  Eriophorum  polt/stachyum,  E. 
alpinum,  E.  Scheuchzeri,  Scirptcs  pauciflorus,  "^5.  caespU 
tosus,  Carex  Goodenowii,  C,  echinata,  *C.  grypos,  C.  verna, 
C,  canescens,  C.  Oederi;  Juncus  filiformis,  J.  triglumis, 
*J.  Jacquinii;  Arenaria  hiflora,  Cerastiwn  trigynum;  Viola 
paltcstris;  Cardamine  amara;  Ranunculus  repens;  Poten- 
tina Sibbaldi,  P.  erecta,  Alchemilla  alpestris;  Epilóbium 
alpinum,  E.  alsinaefolium  ;  Pinguicula  vulgaris;  Tussilago 
Farfara,  Chtaphalium  Hoppeanum,  Taraooacum  officinale^ 
T.  alpinum,  T.  paludosum,  ^Willem^tia  stipitata,  Crepis 
aurea. 

Piante  delle  acque  basse:  Carex  rostrata;  Caltha  pa- 
lustris;  Menyanthes  tri f oliata. 

Piante  acquatiche  fisse:  Sparganium  natans  minimum. 

Piante  acquatiche  libere:  nessuna. 


(0  et  Pax,  Dos  Leòen  der  Alpenpflanze,  2^it8chr.  d.  Deut  und 
Oesterr.  Alpenyer.,  yol.  XXIX,  1898,  pag.  65;  v.  anche  Kihlman,  Pflanr 
zenbiologische  Studien  aus  Russìsch-Lappland,  Acta  Soc.  prò  Fauna  et  FI. 
Fenflìoa^  Ttì.  VI,  1890. 
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Vili. 

Flora  anomala. 


L'abbassamento  dei  limiti  altimetrici.  —  Uno  dei  fatti  che 
maggiormente  colpiscono  lo  studioso  della  nostra  flora  è  il 
grande  abbassamento  che  si  nota  nei  limiti  inferiori  delle 
regioni  montana,  subalpina  ed  alpina.  Basta  osservare  che 
oltre  i  400  metri  sul  mare  la  coltura  della  vite  non  è  più 
redditiva,  e  che  verso  i  1600  o  1700  metri  si  arresta  la  ve- 
getazione arborea,  perchè  il  fenomeno  appaia  evidente  ;  Tab- 
bassamento  risulta  in  media  di  oltre  400  metri  se  confron- 
tiamo le  zone  altimetriche  occupate  dalle  singole  specie  nelle 
nostre  Alpi  con  i  valori  corrispondenti  della  Valtellina,  delle 
Alpi  Valdostane  e  Valdesi,  ecc.  La  differenza  è  alquanto  mi- 
nore per  i  limiti  più  elevati  e  massima  invece  per  il  confine 
tra  le  regioni  submontana  e  montana.  Di  questo  fatto  ten- 
teremo più  avanti  una  spiegazione;  ora  indaghiamo  la  causa 
delfabbassamento  generale. 

È  noto  da  molti  anni  che  in  tutte  le  Alpi  Orientali  i 
vari  limiti  altimetrici  fisici  e  biologici  si  trovano  a  un'altezza 
minore  che  non  sui  grandi  massicci  delle  Alpi  Occidentali 
e  Centrali;  e  nel  1896  Olinto  Marinelli  tentò  di  riassumere 
i  fatti  osservati  con  la  sua  nota  legge,  che  i  detti  limiti  nelle 
Alpi  vanno  in  generale  innalzandosi  dall'esterno  all'  interno 
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della  catena  (^).  Ma  nel  territorio  da  noi  studiato  il  feno- 
meno si  accentua  in  grado  maggiore;  lo  provò  il  Marinelli 
per  i  circhi  e  gli  altri  elementi  morfologici  delle  alte  Alpi 
e  per  i  limiti  delle  dimore  umane;  le  nostre  personali  ri- 
cerche lo  provano  per  la  distribuzione  geografica  delle  piante, 
dei  Molluschi  e  degli  Insetti.  Evidentemente  questi  fenomeni, 
che  si  coUegauo  a  vicenda  e  sono  fra  loro  in  uno  stretto 
rapporto  genetico,  devono  dipendere  tutti  da  una  o  più  cause 
comuni.  Gli  autori  sono  d'accordo  nel  riconoscere  che  la 
principale  di  esse  va  ricercata  nella  minor  precipitazione  e 
nel  più  intenso  riscaldamento  nelle  parti  centrali  e  più  ele- 
vate delle  Alpi;  e  si  propende  a  ritenere  questi  fenomeni  me- 
teorologici come  dovuti  a  una  maggior  trasparenza  dell'at- 
mosfera. 

Non  abbiamo  cognizioni  sufficienti  per  indagare  come 
siano  e  da  che  dipendano  tali  fatti  nelle  altre  parti  delle 
Alpi  ;  e  in  ogni  modo,  prima  di  formulare  una  legge  rigorosa, 
è  necessario  che  siano  condotti  a  buon  punto  studi  analoghi 
in  catene  diverse  e  diversamente  disposte.  È  evidente  che 
precipitazione  e  temperatura  hanno  importanza  fondamentale 
nellandamento  dei  limiti  altimetrici ;  si  può  pensare  (benché 
Ben  àa  dimostrato)  che  esse  dipendano  principalmente  dalla 
trasparenza  dell'atmosfera;  ma,  anche  ammesso  ciò,  rimane 
sempre  da  spiegare  come  e  perchè  vari  la  trasparenza  me- 
desima. A  parità  di  altezza,  sck^ondo  la  teoria  accennata,  la 

(^)  0.  Marinelli,  Una  particolarità  relativa  ai  limiti  altimetrici  dei 
fenomeni  fisici  e  biologici  ndle  Alpi.  Riv.  Geogr.  Ital.,  voL  III,  fase.  10, 
pag.  560.  —  Vedi  anche  E.  Rightbr,  Die  Oletscher  der  Ostalpen,  Stuttgart 
1880;  Id.,  L'altitudine  del  limite  delle  nevi  nelle  Alpi  Orientali,  CrOD.  d. 
Soe.  Alp.  Frìul.,  1887-88,  pag.  213;  A,  Lorenzi,  Intorno  ai  limiti  alti- 
metrici  dei  fenomeni  fisici  e  biologici  nelle  regioni  centrali  e  periferiche 
delle  Alpi,  fin  Alto>,cron.  d.  Soc.  Alp.  FriuL,  anno  X,  1899,  pag.  67. 
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trasparenea  dovrebbe  essere  maggiore  nelle  parti  eentrali 
delle  Alpi  che  nelle  regioni  periferiche.  Se  questo  è  vero^ 
parmi  ben  difficile  trovarne  una  spiegazione;  che  anzi  a  prima 
vista  si  crederebbe  minore  la  trasparenza  (sempre  a  parità 
di  altezza)  nei  grandi  massicci  alpini,  dove  perdurano  assai 
più  a  lungo  e  più  intensamente  le  cause  telluriche  produt- 
trici del  pulviscolo  atmosferico. 

Nel  caso  particolare  della  nostra  regione  non  sembra 
che  nell'abbassamento  dei  lìmiti  altimetrici  entri  in  gioco  la 
temperatura,  poiché  dalle  osservazioni  meteorologiche  finora 
compiute  (v.  pag.  12-14)  risulta  che  tanto  le  nostre  medie 
annue  e  mensili  quanto  le  nostre  temperature  minime  non 
sono,  a  parità  di  altezza,  inferiori  a  quelle  di  moltissime 
stazioni  alpine  (^).  A  spiegare  gli  abbassamenti  non  rimane 
quindi  che  la  maggior  precipitazione  acquea  ;  e  noi  crediamo 
che  tale  appunto  sia  la  causa  di  gran  lunga  prevalente,  se 
non  esclusiva,  nel  determinare  fra  noi  gli  abbassamenti  in 
questione.  Nel  primo  capitolo  abbiamo  parlato  della  piovosità 
eccezionale  che  fu  constatata  nella  nostra  provincia,  massime 
nella  sua  parte  montuosa,  e  che  non  ha  riscontro  in  alcuna  re- 
gione italiana.  La  spiegazione  di  questo  fenomeno  ò  ragio- 
nevolmente attribuita  alle  condizioni  geografiche  del  terri- 
torio, aperto  come  un'immenso  anfiteatro  ad  accogliere  i 
venti  saturi  di  vapor  d'acqua  che  spirano  dall'Adriatico  e 
che  sulle  prime   catene  condensano  gran  parte  della  loro 


(A)  Cade  qnmdi  senz'altro,  almeno  per  la  nostra  regione,  il  tentativo 
di  spiegazione  del  fenomeno  dato  vagamente  e  per  incidenza  dallo  Stnr 
per  le  Alpi  austriache  (Ueber  den  Etnfluss  des  Bodens  ùòer  die  Verthei- 
lungder  Pflanzen,  Sitzungsb.  k.  Ak.  Wiss.  Wieu,  voi.  XX,  marzo  1856,  §  9). 
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umidità  (^)«  Bisogna  notare  che  le  pioggie  sono  tra  noi  dif- 
fuse durante  tutto  Iranno,  con  un  minimo  nelF  inverno,  e  si 
trovano  quindi  nelle  condizioni  più  propizie  per  avere  una 
influenza  spiccatissima  sulla  vegetazione,  sia  direttamente, 
sia  indirettamente  col  favorire  lo  sviluppo  delle  malattie 
crittogamiche  e  ostacolare  Timpollinazione.  Inoltre  la  grande 
piovosità  è  accompagnata  da  uno  stato  medio  del  cielo  cor- 
rispondente a  5  o  6  decime  parti  di  cielo  coperto,  con  da  200 
a  300  giorni  nuvolosi  all'anno;  e  anche  la  forte  diminuzione 
di  luminosità  che  ne  consegue  fa  intendere  molto  bene  come 
i  limiti  di  vegetazione  si  abbassino  tanto  sui  nostri  monti. 
Da  un  lato  le  piante  delle  stazioni  più  elevate,  per  cui  il 
maggior  pericolo  in  basso  è  rappresentato  dal  periodo  estivo 
asciutto  e  dallo  sviluppo  troppo  precoce,  trovano  mitigate 
entrambe  le  cause  di  distruzione;  d* altra  parte  le  specie 
macrotermiche  arrivano  ben  presto  all'altezza  dove  il  loro 
accrescimento  e  il  loro  sviluppo  son  troppo  lenti  perchè 
giungano  a  compiersi. 

Volendo  applicare,  come  già  si  tentò  {%  la  legge  di  Ma- 
rinelli alla  regione  montuosa  da  noi  esaminata,  si  verrebbe 
alla  conclusione  che  i  limiti  altimetrici  debbono  avere  nella 
zona  prealpina  Tabbassamento  maggiore.  Ma  ci  sembra  che 

(')  Se  si  potesse  dimostrare  che  le  medesime  condizioni  hanno  per- 
durato anche  nei  tempi  geologici  più  recenti,  si  potrebbe  certamente  at- 
tribuire a  questo  fatto  la  stessa  altezza  mediocre  della  linea  di  vetta  e  la 
mancanza  di  cime  assai  elevate  nelle  Alpi  Carniche.  La  yOlta  calcarea  e 
dolomitica  che  le  ricopriva  presentava  scarsa  resistenza  alPerosione  me- 
teorica; e  gli  avanzi  rimasti  sarebbero  in  ogni  modo  ben  più  notevoli  se 
io  precipitazioni  anche  da  epoca  non  molto  lontana  fossero  state  minori, 
e  quindi  meno  intense  le  forze  erosive  e  corrosivo.  In  tal  modo  la  pre- 
cipitazione darebbe  ragione  dell'abbassamento  dei  limiti,  anche  astrazion 
fotta  dalla  mancanza  di  grandi  ed  elevati  massicci  alpini. 

(')  Cf.  A«  Lorenzi,  Intorno  ai  limite  altimetrici  ecc.,  1.  e,  pag.  67, 
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la  legge  in  parola  riguardi  troppo  le  sole  grandi  liaee  del  feno- 
meno perchè  si  possa  applicare  a  un  piccolo  gruppo  di  monti, 
e  per  di  più  cosi  vari  di  età  e  di  costituzione.  Nelle  nostre 
Prealpi  i  limiti  sono  bensi,  in  generale,  ancor  più  bassi  che 
nelle  finìtime  catene  alpine,  ma  in  questo  fatto  ha  parte  es- 
senziale la  natura  dolomitica  della  roccia.  Sulla  dolomia  le 
piante  e  gli  animali  alpini  e  subalpini  discendono  straordi- 
nariamente; e  il  fenomeno  si  ripete  cosi  nelle  catene  più 
esterne  o  meridionali,  come  alle  falde  del  Cimacuta  e  del 
Cridoia  e  sulle  pendici  del  Sernio,  e  si  ripresenta  nelle  nostre 
Alpi  più  nordiche  sui  calcari  magnesiaci  del  Siera  e  del 
Pleros.  Il  complesso  delle  nostre  catene  è  troppo  esiguo  perchè 
si  manifestino  sensibili  differenze  di  precipitazione  dalle  più 
esterne  alle  più  interne;  se  in  molti  punti  della  catena  prin- 
cipale delle  Gamiche  i  limiti  si  innalzano  alquanto,  ciò  av- 
viene in  corrispondenza  delle  giogaie  più  elevate  o  sulle  rocce 
silicee.  Il  fenomeno  può  spiegarsi,  almeno  in  parte,  con  un 
ragionamento  abbastanza  semplice,  vagamente  accennato  anche 
dal  Marinelli  (^).  La  temperatura  propria  dello  strato  d'aria 
compreso  ad  es.  fra  1600  e  1700  metri  di  altezza  viene  au- 
mentata in  grado  tanto  maggiore  quanto  più  estesa  è  la  su- 
perficie di  terreno  riscaldata  dal  sole  che  le  viene  a  contatto 
e  quanto  più  alta  è  la  temperatura  degH  strati  d'aria  imme- 
diatamente superiori  e  inferiori.  Ed  entrambe  queste  condi- 
zioni sono  soddisfatte  nel  modo  migliore,  come  è  naturale, 
sulle  montagne  più  elevate. 

Ci  resta  per  ultimo  a  dare  una  spiegazione  plausibile 
del  maggiore  abbassamento  che,  in  paragone  con  gli  altri 
limiti,  presenta  la  linea  di  separazione  fra  le  regioni  sub- 
montana e  montana.  Non  si  può  ricorrere  alla  precipitazione, 

.  •  (*)  Una  particolarità  retatimi  ai  limiti  altitn,  ecc.,  1.  C,.  pag.  562. 
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che  nelle  due  regioni  non  mostra  differenze  notevoli  e  in 
ogni  modo  sembra  piuttosto  maggiore  nella  più  bassa.  In 
questo  caso  invece,  come  per  l'innalzarsi  dei  limiti  sulle  mon- 
tagne più  alte,  si  può  trovare  una  causa  nella  temperatura. 
Abbiamo  osservato  a  pag.  14  che  fra  le  medie  annuali  di 
Tolmezzo  e  di  Tdine  si  nota  una  diminuzione  di  temperatura 
corrispondente  a  1®,  15  per  ogni  100  metri  di  elevazione;  cifra 
che  non  solo  è  di  gran  lunga  superiore  a  quella  (0**,  41)  tro- 
vata fra  la  stazione  di  Tolmezzo  e  le  stazioni  carniche  e 
friulane  più  alte  sul  mare,  ma  è  quasi  doppia  di  quella  media 
{(fi,  6)  generalmente  ammessa  dagli  studiosi  (*).  L'azione  che 
tale  fenomeno  deve  esercitare  sulla  flora  non  ha  bisogno  di 
essere  spiegata;  ma  è  arduo  invece  il  ricercare  la  causa 
dell'accennato  salto  di  temperatura. 

Relitti  mediterranei.  —  Da  quanto  precede  si  comprende 
agevolmente  come,  in  Friuli,  soltanto  con  estrema  difficoltà 
si  siano  potuti  e  si  possano  mantenere  elementi  macrotermici 
nell'ambito  di  regioni  superiori  alla  propria. 

Senza  dubbio  nel  Pliocene  il  mare  formava  in  Friuli  una 
larga  insenatura,  bagnando  i  piedi  delle  colline  eoceniche  da 
Cormons  a  Gemona  e  delle  alture  terziarie  o  cretacee  da  qui 
a  Polcenigo.  Benché  nessuna  fiUite  determinabile  di  età  po- 
steriore al  periodo  cretaceo  sia  stata  finora  scoperta  nella  no- 
stra regione,  gli  studi  geologici  e  le  ricerche  paleontologiche 


(*)  Cf.  Warming,  op.  cit.,  pag.  228;  P.  F.  Denza,  Sulla  variazione 
della  temperatura  secondo  l'altezza  nelle  regioni  di  montagna^  Atti  R. 
Acc.  di  Torino,  voi.  XVHI,  1883,  e  Boll.  d.  Club  Alp.  Ital.,  voi.  XX,  1886, 
pag.  98;  J.  Schubert,  Jahrliche  Gatig  der  Luft  und  Bodentemperatur, 
Berlin  1900;  L.  De  Marchi,  Trattato  di  Geografia  Fisica,  Milano  1902, 
pag.  227;  Eredia,  Sulla  differenza  di  temperatura  fra  Rocca  di  Papa  e 
Monte  Cavo,  Rend  Acc.  Lincei,  CI.  di  se.  fis.  mat.  e  nat.,  ser.  5,  2^  sem., 
voi.  XII,  fase.  V,  1904;  ecc. 
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compiute  nel  Terziario  dell*  Alta  Italia  ci  permettono  di  as- 
serire che,  al  pari  di  tutte  le  coste  del  golfo  padano-adria- 
tico,  anche  le  friulane  dovevano  esser  coperte,  nel  Pliocene 
e  nel  Quaternario  preglaciale  da  una  flora  di  tipo  caldo  o 
temperato  caldo.  Parecchi  elementi  di  questa  floi*a  termofila, 
in  gran  parte  respinta,  modificata  o  distrutta  durante  le  in- 
vasioni glaciali,  poterono  mantenersi  qua  e  là,  nelle  posizioni 
meglio  esposte  e  nelle  conche  più  riparate  e  più  calde,  in 
molti  punti  del  litorale  Villa&^anchiano,  riconquistando  terreno 
negli  intervalli  fra  le  principali  glaciazioni  e  riducendosi 
nuovamente  nelle  invasioni  successive,  per  lasciar  posto  a 
un  numero  sempre  maggiore  di  elementi  microtermici. 

Ma  in  Friuli  per  una  duplice  causa  la  flora  termofila 
venne  a  mancare  più  che  in  molti  altri  luoghi.  Già  il  Bé- 
guinot,  dopo  una  lunga  ed  esauriente  discussione  (^),  ha  con- 
cluso che  €  dovunque  i  fenomeni  glaciativi  si  svolsero  con 
grande  intensità  e  durata,  tutti  o  grandissima  parte  degli 
elementi  macrotermici  dovettero  emigrare  in  regioni  più 
calde,  salvo  poi  a  riconquistare,  al  ritiro  definitivo  o  par- 
ziale dei  ghiacci,  parte  dell'antico  dominio  »  (').  Ma  da  noi 
all'estensione  più  che  altrove  larga  e  persistente  dei  ghiac- 
ciai, che  nella  fase  del  loro  maggiore  sviluppo  giunsero  fino 
al  mare  e  obbligarono  certamente  la  grandissima  maggio- 
ranza delle  specie  termofile  a  abbandonar  la  provincia,  segui 
e  segue  tuttora  un  clima  più  che  altrove  nuvoloso  e  piovoso 
che  impedì  a  tali  specie  di  riconquistare  il  terreno  perduto. 


(•)  A.  Béguinot,  Contribuzione  alla  briologia  dell* Arcipelago  toscano. 
Studio  briogeografico.  N.  Giorn.  Bot  Ital.,  voi.  X,  1903,  fase.  4,  pag. 
480-500. 

(»)  A.  Béguinot,  Saggio  sulla  flora  e  sulla  fltogeografia  dei  Colli 
Euganei.  Mem.  Soc.  Geogr.  Ita!.,  voi.  XI,  1905,  pag.  175. 
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Per  quanto  noi  sappiamo,  nella  Carnia  e  nelle  Alpi  e 
Prealpi  friulane  manca  ogni  traccia  di  relitti  mediterranei. 
Delle  tre  specie  indicate  come  tali  in  Carnia  dal  Lorenzi  ('), 
il  Buams  sempervirens,  come  dicemmo  a  pag.  21 ,  è  per  noi 
un  elemento  submontano  e  montano;  VArbuttis  Unedo^  come 
vedremo  più  avanti,  va  cancellato  dal  numero  delle  piante 
friulane,  e  infine  VVlex  europaetis  fu  importato  dalfuomo 
nella  seconda  metà  del  secolo  scorso.  Submontano  e  montano 
riteniamo  anche  VUex  aquifolium,  da  vari  autori  segnalato 
come  elemento  termofilo,  e  scoperto  sul  M.  Àmariana  dal- 
Tabate  Morassi. 

Scartate  queste  forme,  tutte  le  specie  mediterranee  che 
si  trovano  nell*  interno  della  nostra  provincia  ci  si  presentano 
disposte  lungo  la  zona  pedemontana  che  da  Cormons  a  Go- 
mena e  a  Polcenigo  limitava  il  golfo  friulano  nel  periodo 
pliocenico,  e  che  nel  Quaternario  preglaciale  formava  la  linea 
di  alture  più  vicina  alla  costa.  Oltre  le  specie,  già  nominate 
più  addietro,  del  Colle  di  Medea,  troviamo  sulle  colline  eoce- 
niche presso  Cormons  e  Brazzano  Scilla  autumnalis^  Spar^ 
tium  junceum,  Euphorbia  nicaeensis,  Convolvulus  Cantabrica; 
a  Ipplis  il  Vitex  Agmis-castits,  ad  Albana  e  Prepotto  (teste 
De  Toni)  Pistacia  Terebinthus,  Rhus  Cotinus,  Dictammus 
albus  angusti folius,  e  di  nuovo  Convolmclus  Cantabrica; 
nel  bosco  del  Romagno  la  Quercits  Cerris;  a  Purgessimo  e 
Faedis  ancora  il  Dictamnus.  Il  Trifolium  pallidum  e  la 
Coronilla  scorpioides  dei  dintorni  di  Tricesimo  riattaccano 
questa  serie  di  relitti  al  centro  di  Gemona,  dove  Tantica 
flora  termofila  è  rappresentata  da  Laurus  nobilis^  Rhamnìis 
rupestriSj  Ruta  divaricata,  Scabiosa  stellata. 

(*)  À.  Lorenzi,  Prime  note  geografiche  ecc.,  1.  Cy  pag;  13  d.  estr. 
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Alla  destra  del  Tagliamento,  nelle  colline  mioceniche  e 
nei  punti  più  bassi  e  più  caldi  delle  alture  cretacee,  è  pro- 
babile che  esistano  analoghe  tracce  di  un  clima  mediterraneo  ; 
ma  si  tratta  di  una  zona  ancora  troppo  mal  conosciuta  e 
troppo  poco  esplorata,  dove  gli  unici  indizi  fino  ad  ogp^i  rac- 
colti sono  tre  incerte  stazioni  di  Rhus  Cotinus  fra  Peonis  e 
Trasaghis,  di  Terebinto  a  Forgaria  e  di  Quercus  Ilex  sul 
M.  Pala. 

Piante  sabniontane  e  montane  in  regioni  saperiori  alla 
propria.  —  Più  difficili  a  spiegarsi  come  relitti,  e  spesso  di 
dubbia  interpretazione,  sono  le  specie  submontane  e  montane 
che  salgono  a  far  parte  di  consorzi  meno  termofili  di  quelli 
loro  abituali.  Si  tratta  qualche  volta  di  vere  colonie,  come 
presso  Forai  di  Sopra,  dove  nel  cuore  della  regione  montana, 
fra  900  e  1200  metri,  in  mezzo  a  una  flora  microtermica 
per  eccellenza,  abbiamo  uno  stuolo  di  piante  padane  e  sub- 
montane: Agrostis  Spicorventi,  Phalaris  canariensis.  Ci/no- 
sums  echinatus,  Phragmites  communis,  Bromus  aspevy 
Alisma  Plantago,  Spirantìies  aestlvalis,  Iris  graminea^ 
Dianthiis  virgineus^  Clematis  Vitalba,  Genista  diffusa^  Me- 
lilotìÀS  alba,  Dorycnium  herbaceum,  Astragaliis  Clcer,  Ly- 
thrum  Salicaria,  Rhamnus  cathartica,  Acer  campestre, 
Linum  viscosum,  L,  flavum,  Lithospermiun  officiìiale,  Bor- 
rago  ofjicinalis.  Veronica  Anagallis,  Ajiiga  genevensis, 
Lamium  Orvala,  L.  purpureuyyi,  Hypochaeris  radicata.  Il 
fenomeno  è  abbastanza  frequente  nelle  paludi,  dove  la  dis- 
seminazione ornitofila  aiuta  moltissimo  la  larga  diffusione 
delle  specie  e  le  condizioni  di  vita  sono  meno  che  per  gli 
altri  habitat  diverse  da  regione  a  regione.  Cosi  si  può  spie* 
gare  la  presenza  della  Typha  latifolla  e  dello  Scirpus  ina- 
ritimus  a  SacchievQ,  di  Gratiola  officinalis,  Ruìnex  crispus, 
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Zannichellia  palustris  a  Paluzza,  di  Equisetum  limosum  e 
Carex  striata  nella  palude  di  Cima  Corso,  di  Carex  rostrata 
ìq  Risumiela  (1935  m.),  di  Lythrum^  Alisma,  Phragmites 
a  Forni  di  Sopra;  cosi  le  singolari  stazioni  del  padano  Oa- 
lium  constrictum  presso  le  Casere  Taglia,  Pizzul  alta  e 
Pecol  di  Chiaula  alta  a  1500-1600  m.,  e  della  ugualmente 
padana  Valeriana  dioica  nella  palude  Valpùdia,  a  1100  m. 
E  ancora:  Olyceria  plicata  a  Casera  Tuglia  e  Gas.  Pecol 
di  Chiaula  (1600  m.),  Carex  verna,  C.  rostrata,  Ranun- 
cultis  repens.  Brunella  grandiflora  e  Tussilago  Farfara 
in  Risumiela  (1935  m.),  Potatnogeton  lucens  nel  lago  di 
Mediana  (1472  m.)  e  Molinia  caerulea  dietro  il  Dosso 
Varmost  (1630  m.). 

Ma  per  alcune  delle  piante  ora  accennate,  come  Phrag- 
miieSy  Alisma,  Molinia,  deve  forse  prevalere  un  altro  con- 
cetto. La  loro  distribuzione,  dalla  regione  submontana  alla 
montana  superiore,  non  è  già  saltuaria,  ma  regolare  e  uni- 
forme, e  le  ritroviamo  lungo  tutto  il  percorso  in  ogni  palude 
e  quasi  in  ogni  acquitrino.  Uguale  e  anche  maggior  diffusione 
hanno  pure  da  noi  alcune  specie  non  idrofile,  che  arrivano  senza 
lacune  fino  all'alta  zona  montana,  come  Parietaria  erecta, 
Dianthus  virgineus,Linum  viscosum,  Lamium  orvala,  Bidens 
tripartitus,  Inula  ensi folio,  Arctium  minus,  mentre  nel  resto 
d'Italia  non  salgono  in  generale  oltre  la  regione  submontana; 
e  pure  con  distribuzione  uniforme  si  estendono  anche  alla  zona 
alpina,  a  differenza  del  loro  comportamento  ordinario,  Asple* 
nium  Ruta-muraria,  A.  Trichomanes,  Dianthus  barbatus. 
Dentaria  enneaphyllos.  Pimpinella  rubra,  Athamanta  creten^ 
sis.  Erica  carnea,  Calluna  vulgaris,  Vaccinium  Myrtillus, 
Ajuga  pyramidalis.  Valeriana  tripteris,  V.  montana,  Phy^ 
teuma  comosum.  Campanula  barbata,  Buphthalmum  salici-- 
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folium,  Centaurea  transalpina,  Carduus  Garduelis.  Forse 
la  maggior  parte  di  questi  fatti  sembrauo  eccezioni  alla  re- 
gola generale  per  la  conoscenza  troppo  incompleta  e  saltuaria 
che  abbiamo  finora  sulla  distribuzione  altimetrica  delle  piante 
italiane;  ma  in  ogni  modo  ci  sembra  che  le  forme  ricordate 
debbano  ritenersi  non  già  intruse,  ma  componenti  effettive, 
ci  si  passi  il  termine,  delle  regioni  in  cui  si  rinvengono.  Il 
grado  più  spinto  di  tale  fenomeno  ò  dato  da  alcune  specie 
che  in  Friuli  vivono  soltanto  in  regioni  superiori  a  quelle 
loro  attribuite  da  quasi  tutti  i  fioristi,  o  che  in  tali  regioni 
prendono  il  loro  sviluppo  maggiore  o  hanno  la  maggior  dif- 
fusione. Citiamo  fra  queste  la  Daphne  striata  e  VAthamanta 
cretensis^  che  da  noi  sono  peculiari  delle  regioni  subalpina 
ed^  alpina. 

Finalmente  abbiamo  le  alte  stazioni  isolate,  che  proba 
bilmente  si  collegano  con  la  storia  della  nostra  flora.  C!osl 
il  Vibumum  Opulus  a  Cima  Corso  (850  m.),  la  Clematis 
recta  al  Passo  della  Morte  (750  m.),  il  Selinum  carvi  folta 
a  Ramàz  (950  m.),  V  Adoxa  Moschatellina  a  Cas.  Tragonia 
(1650  m.))  lo  Scleranthus  annuus  sopra  Cas.  Bordaglia 
(1800  m.),  VAnemone  Hepatica  alla  forcella  Vas  (1800  m.). 

Piante  alpine  e  montane  discese  in  basso  nella  sona  pre- 
alpina. —  Mentre  sono  ben  poche  le  cause  che  tendono  a 
difiondere  in  località  più  elevate  le  singole  specie,  numero- 
sissimi  sono  i  fattori  che  ne  agevolano  il  trasporto  a  valle. 
Ed  è  naturale  che  nella  nostra  provincia,  dove  le  condizioni 
climatiche  facilitano  la  permanenza  di  specie  microtermiche 
a  quote  molto  basse,  avvenga  non  di  rado  di  trovare  copiosi 
elementi  montani  nella  regione  submontana  e  forme  alpine 
nelle  regioni  subalpina  e  montana  superiore  e  inferiore.  Già 
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altrove  (pag.50  e  106)  abbiamo  accennato  alle  piante  microter- 
miche per  eccellenza  che  sono  trasportate  in  basso  dai  rivi 
e  dai  torrenti:  notevolissime  ad  es.  V Hutchinsia  alpina  e 
YErigeron  alpintcs  a  1000  m.  (Torr.  Dogano),  V  Astragalus 
montanus  a  900  (R.  Auzza),  VAster  alpinus  a  750  (Torr. 
Pesarina),  VArabis  pumila  a  500  (Rivi  Bianchi  di  Tolmezzo), 
il  Leantopodium  alpinum  e  la  Moehringia  polygonoides  a 
230  (Tagliamento  presso  Venzone).  E  mentre  il  Nicotra  (') 
ed  altri  (^  sostengono  che  le  rocce  calcaree  costituiscono 
una  stazione  propizia  allo  sviluppo  delle  piante  alpine  in  paesi 
meridionali  e  in  regioni  poco  elevate,  noi  abbiamo  già  avver- 
tito (pag.  90  e  146)  come  la  friabilità  delle  rocce  dolomitiche 
cooperi  alla  discesa  degli  elementi  termofughi:  fatto  tanto 
più  notevole  in  quanto  che  dolomitica  o  calcareo- dolomitica 
è  quasi  tutta  la  nostra  zona  prealpina.  Con  la  facilitata  di- 
scesa in  questo  terreno  e  con  i  fattori  climatici  locali  si 
comprende  come  possano  nascere  e  prosperare  Salix  glabra^ 
Rumex  scutattis,  Silene  quadrifida,  S.  Saxifraga,  Dianthus 
Sternbergii,  Gochlearia  saxatilis,  Aquilegia  Einseleana, 
Saxifraga  caesia,  S.  Burseriana,  Spiraea  decumhens, 
Dryas  octopetala,  Athamanta  cretensis,  Euphorbia  camica, 
Phyleuma  comosum,  ecc.  nei  coni  di  deiezione  al  piede  dei 
monti  Chiampon  e  Plauris,  fra  Gemona  e  Venzone,  a  250-350 
m.  sul  mare,  e  in  quelli  al  piede  del  M.  Àmariana,  fra 
Amaro  e  Tolmezzo,  a  300-450  m.,  dove  crescono  anche 
Pinus  montana,  Koehleria  canescens,  Polygonum  vivi- 
parum,  Rhododendron  hirsutum,  Rhodothammus  Chamae- 

(*)  L.  NiooTBA,  Influenza  del  calcare  sulla  vegetazione,  Malpighia, 
anno  IX,  Genova  1895,  pag.  220. 

(•)  Cf.  ad  es.  U.  Ugolini,  Esplorazioni  botaniche  in  Valsabbia,  Comm. 
Ateo,  di  Brescia,  1901,  pag.  52  dell' estr. 
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cistus,  Veronica  Bonarota,  Valeriana  saxatilis,  Leonto- 
pofUum  alpinum.  Si  può  spiegare  forse  in  questo  modo  la 
florula  alpina  e  subalpina  che  circonda  ed  abbellisce  la  ca- 
scata di  Moggio,  dove  le  fessure  delle  rupi,  a  300  m.  sul 
livello  marino,  ospitano  Asplenium  Seelosii,  Cerastium  ca^ 
rinthiacum,  Aràbis  alpina,  Viola  biflora.  Primula  Auri- 
cula,  Soldanella  minima,  Adenostyles  alpina. 

Ma  anche  air  infuori  di  tali  casi,  è  frequente  nella  nostra 
media  e  bassa  montagna  la  presenza  di  specie  proprie  di  zone 
elevate.  Per  citare  alcuni  dei  moltissimi  esempi,  la  Nigri- 
iella  angustifolia  compare  numerosa  nei  pascoli  sopra  Col- 
lina, a  1400  m.,  e  il  Trisetum  purpurascens  è  comune  nei 
prati  di  Sauris  di  Sopra  alla  medesima  altezza;  V Hypo- 
chaeris  uniflora  abbellisce  quelli  di  Varleit,  sopra  Paularo, 
a  1200  m.;  V  Eriophorum  vaginatum  scende  a  1100  m.  nella 
palude  Valpudia;  e  nella  media  regione  montana  la  Selagi- 
nella spinosa  è  tutt' altro  che  rara  a  Forni  di  Sopra  (800- 
900  m.),  V Achillea  Clavenae  capitata  si  trova  a  900  m. 
presso  la  Maina  di  Sauris,  V  Eriophorum  alpinum  vive  nella 
palude  di  Cima  Corso,  a  800  m.,  e  pure  a  800  m.  sono  co- 
piosi V  Allium  Victorialis  sopra  Sezza  e  la  Qarex  brachy- 
stachys  sopra  Prato  Carnico.  Fatti  non  meno  singolari  si 
riscontrano  nella  bassa  Carnia.  Cominciamo  con  il  Geranium 
pratense  a  Paluzza  e'  a  Sutrio  (600  m.)  e  la  Nardics  strida 
a  lUegio  (570  m.);  a  400  m.  troviamo  sotto  Arta  la  Saxi- 
fraga  autumnalis,  a  Cedarchis  la  Festuca  dura,  a  Verzegnis 
la  Pedicularis  tuberosa,  Y  Homogyne  alpina  e  il  Senecio 
Gaudini,  sopra  Tolmezzo  la  Crepis  conyzaefolia  (grandi- 
flora); e  al  confine  con  la  regione  submontana  e  in  questa 
regione  stessa  abbiamo  presso  Tolmezzo,  a  300-350  m., 
Asplenium   viride,  Equisetum  variegatum,   Trisetum   ar- 
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genteum,  Avena  pubescenSy  Scirpus  pauciflorus,  Carex 
mucronata,  Chenopodium  Bonus-Henricus,  Arabis  alpina, 
Genista  radiata,  Gentiana  utriculosa.  Veronica  fruticulosa, 
Pinguicula  alpina,  ecc.  Ad  altezza  ancora  minore  segnaliamo 
lo  SchoeniLS  fei^rugineus  e  la  Primula  Auricula  a  Gavazzo 
(275  m.),  Thesium  montanum  e  Saxifraga  Hostii  a  Som- 
plago  (220  m.)  ;  fuori  della  Carnia  citiamo  un  fatto  solo,  ma 
che  ci  sembra  però  abbastanza  eloquente:  il  Leontopodium 
alpinum  fu  da  noi  rinvenuto  sulle  rupi  vicino  a  Gemona 
sotto  400  m.  di  altezza  sul  mare. 

Se  per  alcune  delle  specie  ora  elencate,  come  ad  es. 
quelle  palustri,  si  può  forse  trovare  una  spiegazione  nelle 
stesse  condizioni  biologiche  attuali,  noi  riteniamo  che  la 
massima  parte  dei  fatti  suesposti  non  possa  venir  bene  in- 
terpretata senza  ricorrere  alle  cause  anteriori.  E  per  questo 
rimandiamo  il  lettore  al  paragrafo  che  segue. 

Relitti  glaciali  nella  zona  collinosa  e  nella  pianura  fria- 

lana.  (*)  —  In  nessuna  parte  d' Italia  le  regioni  submontana, 
padana  e  mediterranea  offrono  un  cosi  gran  numero  di  co- 
lonie microtermiche  come  in  Friuli.  Si  può  anzi  affermare 
che  tutte  le  nostre  colline  e  tutto  il  Basso  Friuli,  non  escluso 
il  litorale,  sono  invasi  da  una  quantità  di  piante  caratteri- 
stiche di  regioni  più  elevate,  la  cui  presenza  sarebbe  inespli- 
cabile con  la  sola  azione  delle  cause  attuali. 

Ma,  benché  più  o  meno  diffusi  in  una  cosi  vasta  zona, 
la  maggior  parte  di  questi  elementi  termofughi  si  raccolgono 

(^)  Nella  nota  preliminare  scritta  sa  questo  argomento  dal  prof.  Lo- 
renzi e  da  noi  già  ricordata  più  volte  (Prime  note  geografiche  ecc.)  sono 
elencate  come  relitti  glaciali  oltre  50  forme  di  piante,  della  maggior  parte 
delle  quali  teniamo  conto  negli  elenchi  che  seguono. 
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però  segnatamente  in  tre  punti:  l'anfiteatro  morenico  del 
Tagliamento,  i  colli  di  Castelletto  e  Cormons,  le  paludi  e  i 
boschi  della  bassa  pianura  e  del  litorale.  Sono  comuni  a  questi 
tre  centri  57  forme  microtermiche: 

*  Selaginella  helvetica;  ^Deschampsia  caespitosa,  "^Me- 
lica nutans;  Carex  vesicaria;  Arum  maculatum;  Tofieldia 
caly culata,  Lilium  Martagon,  *  Ornithogalum  pyrenaicum, 
Allium  ursinum,  *Anihericum  ramosum,  Paris  quadrifoliay 

*  Polygonatum  multiflorum,  *A$paragus  tenui folius\  Iris 
graminea;  Orchis  maculata,  0.  incarnata,  *  Platanthera 
hi f olia.  Listerà  ovata,  Bpipactis  palustris  ;  *  Salix  incana, 
Popultis  tremula;  Alnus  incana;  Corylus  Avellana;  Asor 
rum  europaeum;  Cerastium  silvaticum,  *  Dianthus  barba- 
tus;  *Biscutella  laevigata;  *Clematis  recta,  ^Thalictrum 
aquilegifolium,  *Anemmie  nemorosa,  A.  trifolia,  *Caltha 
palustris;  *Berberis  vulgaris;  *Pamassia  palustris;  *  Po- 
tentina  erecta;  ^Genista  diffusa,  *  Trifolium  hybridum, 

*  T.  montanum,  *Vicia  sepium;  Rhamnus  cathartica;  Mer- 
curialis  perennis;  Menyanthes  tri f oliata,  *Gentiana  Pneu- 
monanthe,  *G.  utriculosa;  Pulmxmaria  officimilis,  Sym- 
phytum  tuberosum  (miniatum);  *Verbascum  nigrum,  i\fe- 
lampyrum  nemorosum;  *  Teucrlmn  montanum,  *Nepeta 
Cataria,  Melittis  Melissophyllum  (albidum)  ;  *  Globularia 
vulgaris;  *Scabiosa  Gramuntia;  '^ Pelasi tes  niveus,  Solidago 
Virgo-aurea,  Cirsium  palustre,  C.  oleraceum. 

Le  forme  che  abbiamo  segnato  con  asterisco  si  trovano 
anche  nell'alta  pianura  intorno  a  Udine.  Oltre  alle  piante 
ora  elencate,  abbiamo  riscontrato  nell'anfiteatro  morenico 
58  specie  termofughe  o  psicro/tle: 

Polypodium  Dryopteris,  Blechnum  Spicant;  Phleum 
Michela,  Agrostis  canina,  Calamagrostis  montana;  Scirpus 
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Caricis,  S,  pauci/lorus,  "^  Rhynchospora  alba,  Carex  dioica, 
C.  brizoides,  C.  pauciflora,  C.  Goodenowii,  C.  alba,  C. 
montana,  C,  pallescens,  C.filiformis;  Luzula  pilosa  ;  Tri- 
giochiti  palustris;  Veratrum  nigrum,  Gagea  pratcnsis,  Li- 
lium  pomponium,  Maianthemum  bifolium,  '*'  Convallaria 
niaialis;  Galanthus  nivalis,  ^  Leucojum  vernum;  Hermi- 
nium  Monorchis,  Neottia  Nidus-avis;  Betula  pubescens; 
Daphne  Mezereum;  Moehj^ngia  trinervia;  ^  Cardamine 
tri  folta;  Aconitum  paniculatum  ;  ^Drosera  rotundifolia, 
"^D.  intermedia;  Dryas  octopetala,  Geum  rivale,  Poter ium 
officinale,  Amelanchier  vulgaris,  Pirus  Aria;  Peucedanum 
Ostruthium;  ^  Geranium  phaeum,  Oxalis  Acetosella;  Ly- 
simachia  punctata  ;  Gentiana  verna,  G.  utriculosa,  G.  can- 
dida, G.  rhaetica;  Pedicularis  palustris;  TeucìHwn  nion- 
tanum;  Galium  vernum,  G.  boreale,  ^  Aspei^ula  taurina; 
Adooca  Moschatellina ;  '^ Senecio  Fuchsii,  ^Arnica  montana, 
^Antennaria  dioica,  Carlina  acaulis.  Scorzonera  humilis. 

Le  specie  segnate  con  *  si  trovano  anche  nei  colli  di 
Cormons,  Castelletto  e  Brazzano.  E  insieme  con  esse  vivono 
Equisetum  variegatum,  Calamagrostis  arundinacea,  Des- 
champsia  flexuosa.  Avena  pubescens,  Triodia  decumbens^ 
Carex  limosa,  C.  rostrata,  Gymnadenia  odoratissima,  Stel- 
larla graminea,  Spiraea  Ulmaria,  Primula  officinalis, 
Rhinanthus  Burnati,  Euphrasia  pietà. 

Nella  cerchia  dei  colli  abbiamo  ancora:  Asplenium  vi- 
ride, Betula  alba,  Fagus  silvatica  a  Buttrio;  Eriophorum 
polystachyum  a  Cividale;  Lathyrv^  Linnaei  nel  bosco  del 
Roraagno;  Geranium  macrorrhizum  aManiago,  e  finalmente 
Polypodium  Phegopteris,  Pteris  aquilina,  Betula  alba, 
Dryas  octopetala,  Pirus  Aria,  Gentiana  verna,  G.  rhaetica 
presso  Valeriane  e  Sequals. 
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Il  litorale  friulano,  nella  sua  porzione  più  conosciuta, 
fra  il  Tagliamento  e  il  Timavo,  oltre  alle  57  forme  comuni 
con  l'anfiteatro  morenico  e  le  colline  eoceniche,  presenta 
un'altra  quarantina  di  piante  microtermiche,  di  cui  facciamo 
seguire  l' elenco  : 

Pinus  nigricans,  Deschampsia  flexuosa^  Armena  pube- 
scens,  Danthonia  provincialis,  Opllsmenus  undulatifolius^ 
Sesleria  tenuifolia,  Triodia  decumbens.  Festuca  hete- 
rophylla,  Bromus  asper;  Scirpus  caespitosus,  Rhyncho- 
spora  fusca,  Carex  DavalUana,  C.  Goodenoivii ;  Veratrum 
album,  AUiuni  pulchellum,  A.  montanum;  Orchis  purpurea^ 
0.  mascula,  Gymnadenia  albida,  G.  odoratissima;  Quercus 
Cerris;  Thesium  divaricatum,  Th.  iniermedium;  Drypis 
spinosa,  Dlanthus  monspessulanus  ;  Alyssum  montanum, 
Thlaspi  montanum;  Thalictrum  elatum;  Spiraea  Ulmaria, 
Potentina  palustris,  Amelanchier  vulgaris;  Cyttsus  hir- 
sutus,  C.  at^genteus,  Trifolium  medium,  Coronilla  coronata; 
Lysimachia  punctata;  Rhinanthics  Burnati,  Pedicularis 
palustris,  Plantago  argentea  (capitata). 

Ugualmente  ricca  di  specie  termofughe  è  la  parte  bassa 
della  nostra  pianura,  sotto  la  linea  della  risorgenti.  Come 
associazione  tipica  di  questi  relitti  nella  regione  padana  in- 
feriore diamo  qui  la  florula  microtermica,  ricca  di  80  forme, 
da  noi  rilevata  a  S.  Giorgio  di  Nogaro  e  Nogaro. 

Asplenium  Filix-foemina  ;  Equisetum  variegatum; 
Agrostis  canina,  *  Deschampsia  caespitosa.  Melica  nutans. 
Festuca  ovina,  F,  heterophylla,  Bromus  asper;  Carex 
pallescens,  C,  longi folta;  Luzula  pilosa;  *  Tofieldia  caly- 
culata,  Veratrum  album,  Lilium  Martagon,  Hemerocallis 
flava^  Omithogalum  pyrenaicum,  Allium  ursinum,  *An- 
thericum  ramosum,  Paris  quadiH folla,  ^Polygonatum  mul- 
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tiflorum,  Asparagus  tenui folius,  Ruscus  aculeatus;  Ga- 
lanthus  nivalis,  Leucojum  vernum;  Iris  graniinea;  Orchis 
purpurea,  0.  maculata,  *  0.  incarnata,  *  Gymnadenia  co- 
nopsea,  *  Platanthera  bifolia,  ^Listerà  ovata,  *Epipactis 
palustris;  Carpinus  Betulus,  Corylus  Avellana;  *  Daphne 
Mezereum;  Asai^um  europaeum;  Cerastium  silvaticum, 
Dianthus  barbatus,  D,  Seguieri;  Viola  silvatica;  *  Thalic- 
trum    aquilegifolium ,    Anemone    trifolia.    A,   nemorosa, 

*  Caltha  palustris  ;  *Pamassia  palustris;   Prunus  Padiis, 

*  Potentina  erecta,  *Poterium  officinale;  Cytisus  pui^pureus, 
C.  hirsutus,  Trtfolium  montanum,  T.  hybridum,  Lathyrus 
vernus,  L,  venetus,  Vida  sepium;  *  Epilobium  Dodonaei; 
Rhamnus  cathartica;  Mercurialis  perennis;  *  Primula  fa- 
vinosa;  * Gentiana  Pneumonanthe ;  Pulmonaria  officinalis, 
Symphytum  tuberosum  (miniatum);  Verbascum  Lychnitis, 
V,  nigrum,  Melampyrum  nemorosum,  Rhinanthus  Bulinati, 

*Rh,  angustifolius;  Nepeta  Cataria,  Melittis  Melissophyllum, 
Salvia  verticillata;  *Globiilaria  vulgaris;  * Pinguicula  al- 
pina ;  *  Vibumum  Lantana  ;  *  Scabiosa  Gramuntia  ;  Soli- 
dago  Virga-aurea,  Gnaphalium  uliginosum  ramosum,  *Cir- 
sium  palustre,  *  C.  oleraceum,  *  Scorzonera  humilis,  Ci^epis 
paludosa. 

Oltre  a  queste,  notiamo  la  Lysimachia  punctata  a  Cor- 
dovado,  e  a  Pradizziolo,  nel  Friuli  orientale,  VAsperula  odo- 
rata e  la  Poa  nemoralis  tenella. 

Anche  nella  parte  superiore  del  Basso  Friuli,  benché  il 
diboscamento  e  le  colture  abbiano  distrutto  gran  parte  dei 
relitti  microtermici,  T  influenza  del  periodo  glaciale  è  tuttavia 
ben  manifesta.  A  Castions  di  Strada,  p.  es.,  poco  sotto  la 
Stradai ta,  abbiamo  potuto  osservare  le  specie  segnate  con 
asterisco  nel  precedente  elenco,  oltre  a  Cystopteris  fragilis. 
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Sesleria  caerulea,  Carex  Davalliana,  Triglochin  palustris. 
Saponaria  officinalis,  Dianthus  superbus,  Cleniatis  recta, 
Ranunculus  nemorosiis,  Spiraea  Ulmaria,  Genista  diffusa 
(pilosula),  Oeranium  piisillum,  Gentiana  verna,  G,  utri- 
culosa,  G.rhaetica,  Pedicularis  palustris,  Teucrium  Botrys, 
T.  montanum,  Satureja  Calamintha,  Crepis  incarnata. 

Le  specie  termofughe  diminuiscono  rapidamente  appena 
dal  Basso  ci  si  porti  all'Alto  Friuli,  dove  la  completa  di- 
struzione dei  boschi,  le  estese  colture  e  le  sfavorevoli  con- 
dizioni idriche  del  terreno  oppongono  ostacoli  grandissimi 
alla  loro  persistenza.  Moltiplicando  le  ricerche  in  una  zona 
non  eccessivamente  ristretta  si  giunge  però  anche  qui  a 
rinvenire  le  tracce  di  una  vegetazione  psicroflla.  Cosi  il  Pi 
rena  ha  raccolto  a  Dignano  SesleiHa  caerulea,  Sciì^pus  paur 
cifloruSy  Arum  maculatum,  Ostrya  carpinifolia,  Thesium 
divaricatum^  Moehringia  trinervia.  Viola  silvatica^  Cle- 
matis  recta,  Anemone  Hepatica,  Cytisus  purpureus,  Tri- 
folium  medium,  ecc.;  nei  dintorni  di  Udine,  fra  il  Torre 
e  il  Cormor,  abbiamo  quasi  una  trentina  di  forme  microter- 
miche comuni  con  le  colline  moreniche,  i  colli  di  Cormons, 
la  bassa  pianura  e  il  litorale  (forme  segnate  con  ^  neirelenco 
a  pag.  156),   e  vi  crescono  pure  le  seguenti  : 

Polypodium  vulgare  serratum,  Aspidium  Lonchitis,  Cy- 
stopterls  fragilis  ;  Stipa  Calamagrostis,  Triodia  decwnbens, 
Koehleria  cristata.  Festuca  duriuscula;  Allium  pulchellum  ; 
Leucojum  vemum;  Gladiolus  paluster;  Orchis  ustulata, 
Gymnadenia  conopsea,  Caeloglossum  viride,  Cephalanthera 
ensi folta;  Salix  grandi folia;  Corylus  Avellana;  Thesium 
divaricatum;  Gypsojìhila  repeìis,  Dianthus  atrorubens,  D. 
monspessulanus;  Hypericum  montanum;  Viola  silvatica; 
Anemone  pratensis,  Ranunculus  illyricus;  Spiraea  Ulma- 
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ria.  Potentina  alba,  Dryas  octopelala;  Cytistcs  nigricans, 
C.  purpureus,  C.  hirsutus,  C.  supinuSy  Astragalus  Onóbry- 
chis;  Epilóbium  Dodonaei;  Primula  officinalis,  Lysimachia 
punctata;  Teucrium  Botrys,  Salvia  verticillata,  Satureja 
Calamintha;  Globularia  cordi folia;  Plantago  serpentina', 
Galium  vemum;  Hypochaeris  maciUata,  Crepis  incarnala. 

Discutiamo  ora  brevemente  la  lunga  e  copiosa  serie  di 
elementi  che  abbiam  potuto  raccogliere.  Sono  in  tutto  circa 
220  forme,  che  noi  consideriamo  proprie  di  più  elevate  sta- 
zioni, e  che  se  anche  in  parte  si  dimostreranno  effettivamente 
meno  termofughe,  ci  danno  sempre  un  complesso  di  fatti 
tanto  considerevole,  che  le  conclusioni  non  potranno  venire 
alterate. 

Come  già  abbiamo  visto,  solo  una  trentina  delle  forme 
accennate  sono  comuni  airanfiteatro  morenico,  alle  colline 
eoceniche,  all'alta  e  bassa  pianura  e  al  litorale.  Può  darsi 
che  una  parte  di  esse  debbano  ritenersi  come  eccezioni  ap- 
parenti, e  si  tratti  invece  di  forme  proprie  realmente  anche 
di  regioni  inferiori:  cosi  Trifolium  montanum,  Potentilla 
erecta  e  qualche  altra.  Ma  una  considerazione  di  questo  ge- 
nere non  si  può  certo  applicare  a  specie  microtermiche  per 
eccellenza,  come  Thalictìmm  aquilegifolium^Caltha  palustris, 
Berheris  vulgaris,  Pamassia  palustris,  Oentiana  utriculosa, 
benché  tali  piante  si  estendano  senza  lacune  a  tutta  la  regione 
esplorata.  Esse  appoggiano  invece  quanto  abbiamo  affermato  in 
principio:  potersi  cioè  ritenere  la  nostra  zona  collinosa  e  la 
pianura  fino  al  mare  come  una  estesissima  colonia  eterotopica 
di  piante  termofughe. 

Il  fatto  più  convincente  del  collegamento  di  questa  ve- 
getazione psicrofila  con  la  storia  della  nostra  flora  e  dell'im- 
possibilità di  spiegarla  con  le  cause  attuali,  è  il  gran  numero 
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di  specie  microterin  iche  che  si  stendono  sui  colli  e  sulla  re- 
gione litorale  e  sublitorale,  saltando  la  maggior  parte  della 
pianura. 

Tale  discontinuità  nella  distribuzione  delle  piante,  che 
rende  inammissibile  la  diffusione  per  contatto,  è  in  certi  casi 
ancora  maggiore  ;  poiché  varie  specie  montane  sono  comuni 
fra  noi  soltanto  al  litorale  o  alla  bassa  pianura  e  alla  zona 
prealpina  ed  alpina.  Gli  esempi  più  tipici  e  più  istruttivi 
di  questo  interessante  fenomeno  ci  son  dati  da  Pinits  ni- 
gricans,  Scirpics  caespitosus,  Veratrutn  album,  Hemero- 
callis  flava  {^),  Orchis  mascula,  Oìjmnadenta  albida.  The- 
sium  intermedium,  Thalictrum  elatum,  Ranunculiis  neìno- 
rosusj  Prunus  Padus^  Potentina  palustris,  Pinguicula  al- 
pina^ Crepis  paludosa.  A  queste  forme  è  pure  da  aggiun- 
gersi YAlopecurus  geniculatus,  rinvenuto  finora  soltanto  nei 
laghetti  subalpini  di  Pezzacucco  e  Festons,  sopra  1800  m.,  e 
nei  fossati  di  Pradizziolo  e  Aquileia. 

Va  pure  messa  in  rilievo,  a  questo  proposito,  la  presenza 
nel  litorale  e  nella  bassa  pianura,  di  specie  montane  che  non 
furono  rinvenute  in  alcuna  altra  stazione  della  nostra  pro- 
vincia. Cosi  la  Poa  nemoralis  for.  tenella,  la  Rhynchospora 
fusca,  il  Lathyrus  venetus;  senza  tener  conto  della  Dantho- 
nia  provincialiSy  deXVAlyssum  moìitanum  e  del  Cytisus  ar- 
genteuSj  emigrati  probabilmente  dal  Carso. 

Ma  gli  elementi  microtermici  più  numerosi  si  trovano, 
come  è  naturale,  neiranfiteatro  morenico  del  Tagliamento. 
Hanno  tipo  psicrofilo  le  sole  tre  forme  che  non   furono  tro- 

(^)  Questa  bella  specie,  ritenuta  dagli  autori  originaria  dell'Europa 
ed  Asia  Centrale  dall'  Ungheria  alla  Siberia,  e  inselvatichita  in  Italia 
nelle  regioni  submontana  e  padana,  è  invece  certamente  spontanea  in 
Friuli,  dove  è  propria  della  regione  subalpina,  per  lo  più  associata  col 
Mugo. 
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vate  fuori  della  zona  morenica  (Cai^ex  hrizoides^  Gagea 
pratensis,  Gentiana  candida),  e  nell'anfiteatro  si  contano 
altri  112  elementi  termofughi,  che  aumenteranno  certamente 
quando  le  sue  torbiere  saranno  meglio  esplorate,  e  molti  dei 
quali  sono  caratteristici  della  regione  subalpina  o  della  parte 
superiore  della  regione  montana:  Blechnum  Spicant,  Scirpus 
pauciflorus,  Rhynchospora  alba,  Carex  Goodenowii,  C.  pai- 
lescenSy  Veratrum  nigrum,  Herminium  Monorchis,  Betula 
piibescens,  Daphne  Mezereum,  Cardamine  trifolia,  Aconitum 
paniculatum,  Dryas  octopetala,  Geum  rivale^  Peucedanum 
Ostruthium,  Oxalis  Acetosella,  Gentiana  utriculosa,  Senecio 
Fuchsiiy  Amica  montana,  Antennaria  dioica. 

In  rapporto  con  la  meno  intensa  glaciazione  nei  bacini 
dell'Isonzo  e  del  Natisene  è  il  numero  alquanto  inferiore  di 
specie  termofughe  sulle  colline  eoceniche  del  Friuli  Orientale. 
Quivi  sono  interessanti  in  modo  speciale  le  forme  che  il 
Pospichal  ha  trovato  nelle  paludi  di  Castelletto  (come  Rhyn- 
chospora alba,  Carex  limosa,  C.  rostrata,  C,  vesicaria, 
Orchis  incarnata)  e  nei  prati  di  Prevali  (Cardamine  tri- 
folta,  Rhinanthus  Burnati,  Euphrasia  pietà.  Arnica  mxm- 
tana  ecc.).  La  scarsità  dei  relitti  che  abbiamo  potuto  citare 
nelle  colline  friulane  alla  destra  del  Tagliamento  è  in  gran 
parte  dovuta  alla  mancanza  di  esplorazioni  accurate.  In 
ogni  modo  le  specie  che  abbiamo  rinvenuto  nelle  gite  fatte 
a  Valeriane  e  Sequals  bastano  ad  assicurarci  della  genera- 
lità del  fenomeno. 

Se  prendiamo  a  considerare  le  stazioni  preferite  dagli 
elementi  in  esame,  vediamo  che  sono  quasi  tutti  igrofili  o 
nemorali.  Non  solo,  ma  anche  le  specie  che  in  alto  non  si 
posson  chiamare  idrofile  od  eliofobe,  diventano  spesso  tali 
nelle  regioni  inferiori,  per  adattarsi  più  facilmente  al  clima 
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diverso.  Cosi  la  Tofieldia  calyculata,  il  Veratrum  album, 
la  Pamassia  palustris,  la  Oentiana  verna,  crescono  sulle 
Alpi  nei  pascoli,  e  in  basso  nelle  paludi  o  nei  boschi  palu- 
dosi; le  nemorali  Hemerocallis  flava,  Orchis  maculata  e 
Daphne  Mezereum  diventano  pure  igrofile  nella  regione 
padano-mediterranea,  e  qui  si  fan  nemorali  il  Lilium  Mar- 
tagon,  il  L.  bulbifer^um,  il  Dianthus  barbatus,  il  Lathyrus 
Linnaei^  che  abbelliscono  i  prati  subalpini  e  montani  (*).  Questi 
fatti  si  intendono  molto  facilmente  per  un  doppio  motivo. 
Non  soltanto  le  stazioni  palustre  e  nemorale  son  quelle  che 
meno  risentono  l'influenza  del  clima,  ma  sono  altresì  quelle 
che  in  tempi  precedenti  agli  attuali  occupavano  in  Friuli 
maggiore  estensione.  Le  paludi  furono  certo  sviluppatissime 
nelle  fasi  interglaciali  e  nel  posglaciale,  e  osservazioni  di 
vario  genere  concordano  pienamente  nel  farci  ritenere  che 
i  boschi  dovettero  occupare  anche  in  tempi  storici  grandis- 
sime plaghe  del  nostro  Friuli  (^).  È  perciò  naturale  che  nel 
piano  e  nei  colli  noi  troviamo  i  residui  termofughi  quasi  tutti 
igrofili  0  eliofobi,  non  solo  per  la  loro  maggior  facilità  di 
resistere  e  adattarsi  al  clima  attuale,  ma  anche  per  la  loro 
grandissima  preponderanza   originaria  locale.  Questi  relitti 

(^)  Un  simile  cambiamento  di  stazione  con  l'altezza  si  nota  anche  in 
parecchie  forme  alpine  o  montane  discese  nella  regione  montana  e  sab- 
montana,  e  in  forme  dei  luoghi  bassi  che  salgono  alla  regione  montana. 
La  Genista  radiata,  comune  nei  boschi  montani,  è  rupestre  nella  zona 
subalpina;  la  Sax! fraga  autumnalis,  anch'essa  rupestre  in  alto,  diventa 
idrofila  nelle  basse  stazioni  ;  e  ritroviamo  nei  campi  montani  la  Odontites 
serotina,  la  Scutellaria  galericulata,  la  Stachys  paluslris,  il  Bidens  tenuis, 
il  Gnapfialium  uliginosum  ramosum,  che  in  pianura  sono  forme  spicca- 
tamente igrofile. 

(•)  Cf.  A.  Tbllini,  Descrizione  geologica  della  tavoletta  topografica  di 
Udine,ìn  €  E.  Stazione  sperimentale  Agraria  di  Udine,  Carta  Geologico- 
agraria  del  podere  d'istruzione  del  R.  Istit.  Tecn.  ecc.»,  estr.  dal  Boll. 
Assoc.  Agr.  Friulana,  Udine  1900,  pag.  43-46. 
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sono  completati  dalle  copiose  forme  microtermicbe  discese  in 
basso  nelle  Prealpi  e  prevalentemente   pratensi   o   rupestri. 

Possiamo  quindi  concludere  che  in  Friuli  abbiamo  ancora 
un'intera  florula,  estesa  dalle  Prealpi  al  mare,  di  cui  non  sì 
può  intender  Torigine  senza  collegarla  con  i  fenomeni  geo* 
logici  del  Quaternario  antico.  Respinta  in  basso  e  sospinta 
forse  nelle  regioni  finitime  nel  periodo  glaciale,  la  flora  mi- 
crotermica, dopo  migrazioni  alternate  nelle  varie  fasi  di  questo 
periodo,  potè  finalmente  riconquistare  T  antico  dominio,  la. 
sciando  sparse  sul  suo  cammino  innumerevoli  tracce  del  sin- 
golare passaggio.  E  queste  tracce  noi  possiamo  ancora  rico- 
noscere in  gran  parte  con  tutta  sicurezza,  benché  i  succes« 
sivi  fatti  geologici,  le  modificazioni  del  clima  e  l'azione  del- 
l' uomo  abbiano  cooperato  a  distruggerle,  e  vi  siano  in  gran 
parte  riusciti  nella  parte  alta  della  pianura. 

Abbiamo  quindi  in  Friuli  lo  stesso  fenomeno  già  osser- 
vato in  Italia  negli  anfiteatri  morenici  della  valle  padana  (^) 
e  del  Tirolo  (*),  nei  boschi  del  Mantovano  f),  nelle  paludi 
Pontine  {%  ecc.  Ma  da  noi  questo  fenomeno  è  assai  più  spic- 
cato e  la  zona  in  cui  si  mauifesta  è  molto  più  estesa  che 
altrove,  sopra  tutto  perchè  le  vaste  zone  paludose  non  mo* 
-dificate  dall'uomo  e  il  clima  favorevole  sotto  ogni  riguardo 
hanno  contribuito  a  mantenere  iu  gran  numero  nei  colli  e 
nel  piano  gli  elementi  propri  di  regioni  più  alte. 

(*)  Parlatorb,  Etudes  s^ur  la  géographie  hoianiqm  de  r Italie ^  Parigi 
1878,  pag.  30-33. 

(*)  MuRR,  Glacial  Reliete  in  der  Flora  von  Tyrol,  Allg.  Bot.  Zeitschr, 
1898,  N.  11-12. 

(')  A.  BÉGUiNOT,  Notizie  intomo  a  due  colonie  eterotopiche  della  flora 
mantovana.  Atti  Acc.  Scient  Ven.-Trent-Istr.,  CI.  I,  anno  II,  1,  Padova 
1905,  pag.  7fi. 

(*)  A.  BÉGUiNOT,  Contribuzione  allo  studio  di  alcuni  generi  delle  Pa-' 
ludi  Pontine,  N.  Gioru.  Bot.  Ital.,  N.  3,  1899,  pag.  292. 
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Fenologia.  —  I  fenomeni  fenologici,  lungamente  studiati 
in  molti  punti  dell'Europa  occidentale  e  centrale,  furono  fi- 
nora trascurati  in  gran  parte  d'Italia.  Le  sole  osservazioni 
sistematiche  che  ci  consta  siano  state  compiute  nella  nostra 
penisola  sono  quelle  di  Ugolini  (*)  nel  Bresciano  e  di  Nan- 
nizzi  (*)  nei  dintorni  di  Siena,  essendo  piuttosto  occasionali 
e  saltuarie  le  ricerche  di  Béguinot,  Beccaccini,  Czoernig, 
Gentile,  Goiran,  Grilli,  Solla,  Sommier,  Vaccari,  ecc.  fatte  in 
altre  regioni,  senza  un  piano  comune  prestabilito.  Siamo  quindi 
ben  lontani  dal  procedimento  regolare  iniziato  già  da  tempo 
in  Germania,  con  centinaia  di  osservatori  in  stazioni  nume- 
rose e  scelte  in  luoghi  opportuni.  Se  non  che  noi  incliniamo 
a  ritenere  che  ivi  si  sia  molto  esagerato  in  questo  campo; 
e  basta  leggere  ad  es.  il  questionario  proposto  da  Ihne  per  le 
cento  e  più  stazioni  del  territorio  di  Darmstadt  f*),  per  com- 
prendere come  tali  osservazioni,  troppo  lunghe,  difficili  e  mi- 
nuziose, vadano  necessariamente  soggette  a  moltissime  cause 
d'errore  e  diano  in  ultima  analisi  un  complesso  di  fatti  di 
valore  scientifico  scarso  e  dubbioso. 

Molto  più  razionali  ci  sembrano  le  ricerche  istituite,  al- 
l'insaputa l'uno  dell'altro,  dall'Ugolini  (Le.)  e  dal  Béguinot  (^). 
Questi  autori  considerano  non  soltanto  l'epoca  in  cui  avven- 
gono i  principali  fenomeni  periodici  delle  singole  specie,  ma 
anche  il  modo  e  le  circostanze  in  cui  essi  si  compiono.  Cosi 

(*)  U.  Ugolini,  Esplorazioni  botayiiche  in  Valsabbla,  1.  e,  pag  13  ; 
/  fenomeni  periodici  delle  piante  bresciane,  estr.  d.  Coinm.  Aten.  di  Bre- 
scia pel  1903,  Brescia  1904,  pag.  i-21. 

(*)  A.  Nannizzi,  Osseì^vasioni  fenologiche,  in  Bull.  Labor.  e  Orto 
Bot  Siena,  voi.  I,  1898,  N.  2-3;  voi.  II,  1869,  X.  1  e  2  ecc. 

(')  E.  Jhne,  Phànologische  Mitteilungen,  in  Ber.  Oberhessischen  Ges. 
f.  Nat.  u.  Heilkunde,  Giessen,  1898,  pag.  T-40,  1899,  pag.  63-92,  ecc. 

(*)  A.  Béguinot,  Saggio  sulla  flora  e  sulla  fltogcografia  dei  Colli  Eu» 
gami,  1.  e,  pag.  144  e  segg. 
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rUgoHui  potè  riconoscere  in  molte  specie  il  <  dimorfismo  di 
stagione  »,  segnalato  per  la  prima  volta  dal  Wettstein  (*),  e 
fare  al  tempo  stesso  una  distinzione  sommaria  nelle  cosi  dette 
fioriture  invernali. 

Le  osservazioni  che  noi  abbiamo  compiute  per  vari  anni, 
segnatamente  nei  dintorni  di  Tolmezzo  e  presso  Udine  e  Ca- 
stions  di  Strada,  ci  hanno  permesso  di  trarre  alcune  conclu- 
sioni che  qui  riassumiamo. 

Tanto  a  Tolmezzo  quanto  nell'Alto  e  nel  Basso  Friuli 
sono  generalmente  in  fiore  nel  mese  di  dicembre: 

'  Poa  annua,  Parietaria  judaica.  Stellarla  media.  Gap- 
sella  Bursa-pastoris,  Cardamine  hirsuia  (subacaulis),  Bras- 
sica  campestris,  Diplotaxis  muralis,  Ranunculus  a>cer 
(serotinicsj.  Pimpinella  Saxifraga,  Euphorhia  helioscopia, 
E.  Peplus,  Mercurialis  annica,  Linaria  cymbalaria,  YerO" 
nica  persica,  V.  agresiis,  Lamium  ìnaculatum,  Thymus 
ovatuSf  Scabiosa  Gramimtia,  Bellis  perennis,  Senecio  vuU 
garis.  Achillea  Millefolium,  Chrysanthemum  Leitcanthe- 
mum  (hispidum),  Sonchus  oleraceus,  Taraxacum  officinale. 

Nello  stesso  tempo  a  Udine  e  Castions  di  Strada  abbiamo 
di  solito,  oltre  a  queste  forme,  Parietaria  erecta,  Cheno- 
podium  murale,  Polycarpon  tetraphyllum.  Reseda  Phy- 
teuma,  Arabis  Thaliana,  Draba  verna,  Biscutella  laevi-^ 
gaia,  Ranunculus  repens,  Heracleum  Sphondylium,  Ero- 
dium  cicutarium,  Myosotis  palustris,  Solanum  nigrum, 
Linaria  Cymbalaria. 

Insieme  con  le  forme  prima  accennate  fioriscono  invece 
presso  Tolmezzo,  negli  ultimi  giorni  di  novembre  o  nel  di- 
cembre : 

Cynodon  Dactylon,  Dactylis  glomerata,  Holcus  lanatus, 

0)  B.  V.  Wkttstbin,  in  Oesten.  Botan.  Zeitechr.,  1901. 
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Polygonum  aviculare  (rubrum).  Tunica  Saxifraga,  Cera 
stium  triviale,  Aràbis  Turrita,  Ranunculus  sardous  (pseu- 
dobulbosusjy  Potentina  alba.  Anemone  Hepatica,  Medicago 
lupulina,  Melilotus  alba,  Trifolium  pratense,  Lotus  cor- 
niculatus,  Daucus  Carota^  Pimpinella  magna,  Peucedanum 
Cervaria,  Geranium  purpureum,  Malva  rotundifolia,  Cha- 
maebuwus  alpester,  Polygala  vulgaris.  Erica  carnea.  Vinca 
minor.  Primula  officinalis,  Gentiana  vei^na,  Scrophularia 
canina.  Brunella  vulgaris,  Lamium  purpurewn.  Salvia 
pratensis,  Origanum  vulgare,  Plantago  lanceolata,  Canv- 
panula  caespitosa,  Tussilago  Farfara,  Erigeron  canadensis, 
E.  annuus  (roseus),  Senecio  erraticus,  Anthemis  Cotula, 
Inula  Conyza,  Centaurea  Jacea,  C.  scabiosa,  C.  maculosa, 
Picris  hieracioides,  Hieracium  porrifolium,  H,  florentinum. 
Quindi  a  Tolmezzo,  nonostante  la  temperatura  più  bassa 
e  la  quantità  molto  maggiore  di  neve  che  nella  pianura 
friulana,  si  ha  in  generale  nell'autunno  inoltrato  e  al  prin- 
cipio dell'inverno  un  numero  molto  più  grande  di  piante  in 
fiore  (*).  Sono  dunque  molto  più  notevoli  e  hanno  maggiore  in- 
fluenza l'inclinazione,  l'esposizione  e  la  diversa  natura  delle 
stazioni,  che  la  rigidità  più  o  meno  forte  del  clima. 


(^)  Talvolta  il  contrasto  e  ancora  più  spiccato  di  quanto  apparisce 
dagli  elenchi  testò  riportati.  Ad  esempio,  fra  il  10  e  il  20  febbraio  di 
quest'anno  (1905).  con  temperature  minime  diurne  oscillanti  fhi  -3<»  e  -6<> 
e  dopo  una  serie  di  giornate  molto  rigide  (minime  di  -9<»,  -ÌQ^,  -11<>) 
nelle  due  ultime  decadi  di  gennaio,  mentre  il  terreno  era  tutto  coperto 
di  neye  tranne  i  prati  ripidissimi  e  una  stretta  zona  sotto  le  rocce  so- 
leggiate, trovammo  in  fiore  presso  Tolmezzo  Sesleria  caernlea,  Rusctis  acii- 
leatus,  Galanthus  nivalis.  Stellarla  media.  Anemone  HejMtìca,  Eupìiorbia 
ìielioscopia.  Erica  carnea.  Primula  acaulis,  Veronica  persica,  V,  hedo^ae- 
folia,  Tussilago  Farfara,  Senecio  vulgaris.  Nello  stesso  periodo  non  riu- 
scimmo a  trovare  fiorite  a  Udine,  dove  la  poca  neve  caduta  era  sparita 
completamente,  che  Poa  annua.  Stellarla  media,  Senecio  vulgaris. 
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Nelle  specie  che  si  trovano  in  fiore  nell'autunno  avan- 
zato e  nell*invemo  possiamo  distinguere  tre  categorie  prin- 
cipali, corrispondenti  almeno  in  parte  a  quelle  segnalate 
dair  Ugolini  per  le  piante  bresciane. 

a)  Piante  rifiorenti,  o  a  risveglio  autunnale,  —  Sono 
specie  annue  a  ciclo  vitale  breve,  che  propagandosi  per  seme 
giungono  a  compiere  entro  Tanno  un  secondo  ciclo,  ovvero 
forme  bienni  o  perenni,  massime  legnose,  le  quali  danno  in  au- 
tunno nuovi  getti  e  nuovi  fiori,  che  però  non  conservano  mai 
durante  T  inverno.  Fra  le  prime  sono  più  frequenti  le  specie 
ruderali  e  quelle  dei  seminati,  come  Poa  anntui,  Arabis 
Thaliana,  Euphorbia  Peplum,  ecc.  Notiamo  invece  tra  le 
forme  perenni  Daphne  Cneorum,  Trollius  eurcypaeus,  Dryas 
octopetala,  Pirus  Malus,  Cytisus  purpureus.  Genista  diffusa 
(pilosula).  Coronilla  Emerus,  Myosotis  palustris,  rifiorenti 
a  Tolmezzo  nell'ottobre;  Ranunculus  tricfiaphì/llus,  che  riapre 
spesso  le  sue  corolle  nel  tardo  autunno  nello  stagno  della 
Vinadia,  sotto  Villa  Santina;  Helleborus  viridi s\  Aronia  ro- 
tundifolia,  Gentiana  verna,  Globularia  vulgaris,  di  cui  ve- 
demmo i  fiori  in  novembre  a  Piuzano  e  Ragogna;  Arabis 
Turrita,  Potentilla  alba,  Rubus  ulmifolius,  R,  caesiu^,  Ulex 
europaeus,  Comus  sanguinea,  Oenothera  biennis,  Cyclamen 
europaeum,  Vinca  minor  (serotino),  frequenti  presso  Tol- 
mezzo in  novembre  e  dicembre. 

bj  Piante  vernali  a  fioritura  precoce,  che  danno  i  primi 
bottoni  in  dicembre  o  gennaio  e,  se  il  freddo  non  uccide  i 
nuovi  germogli,  continuano  a  svilupparli  nei  periodi  più  miti 
dell'inverno  e  all'apparire  della  primavera.  —  Si  raccolgono 
ad  es.  in  fiore  vicino  a  Tolmezzo,  a  cominciare  dal  gennaio  o 
dal  febbraio,  Ruscus  aculeatus,  Galanthiis  nivalis,  Corylus 
Avellana,    Viola   odorata    [hispidula),    Cardamine  hirsuta 
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e  for.  siibacaulis,  Capselìa  Bursa  -  pastoris  (subacaulis), 
Anemone  Hepaiica,  Helleborus  viridis,  Potentilla  alba,  Cy- 
tisus  capitatus,  TìHfolhim  lyratense,  Chamaebuxus  alpe- 
stey\  Euphorbia  amygdaloides,  Erica  carnea,  Veronica  per- 
sica, V,  agrestis,  V.  hederaefolia.  Primula  acaulis,  Vinca 
minor,  Gentiana  verna,  Tussilago  Farfara, 

e)  Relitti  di  stagione,  ossia  piante  a  fioritura  autun- 
nale prolungata  fino  ai  primi  freddi.  —  A  questa  categoria 
appartiene  una  gran  parte  delle  forme  citate  a  pag.  167  e  168; 
in  annate  favorevoli  abbiamo  anche  trovato  in  fiore  nel  mese  di 
dicembre  Mentha  palustris,  Campanula  sibirica,  Aster  A- 
mellusy  Crepis  foetida  a  Susans  e  Ragogna  ;  presso  Tolmezzo 
Stipa  Calamagrostis,  Juncus  effusus,  Dianthus  Stembergii, 
Sedum  album,  ToriUs  Anthriscus,  Cuscuta  Epithymum,  E- 
chium  vulgare,  Solanum  ochroleucum,  Satureja  nepetoides, 
Knauiia  arvensis  integrifolia,  Caynpanula  spicata,  Buph- 
thahnum  grandifioi*um,  Centaurea  transalpina,  C.  rupestris. 
Carlina  acaulis,  Carduus  nutans,  Cirsium  lanceolatum,  C, 
oleraceuìn,  Leontodon  hastilis,  Hieracium  austriacum. 

11  dimorfismo  di  stagione  è  anche  da  noi  evidentissimo 
in  molte  specie.  Nelle  piante  che  abbiamo  comuni  con  il 
Bresciano,  potemmo  constatare  tutti  i  dimorfismi  accennati 
dair Ugolini  (^).  Abbiamo  inoltre  osservato: 

dimorfismo  fogliare  in  Salix  grandifolia  (che  sul 
finir  dell'estate  prende  i  caratteri  della  forma  serotina  de- 
scritta a  suo  luogo);  Trolliu^  europaeus  (che  in  autunno  ha 
le  lacinie  fogliari  più  larghe,  come  parecchi  Ranuncoli);  Anthe- 


(^)  /  feti,  periodici  delle  piante  bresciane,  1.  e,  pag.  14-21  deirostr.  ; 
vedi  anche  Nota  botanico-agraria  sulle  forme  di  stagione  delle  piante, 
dello  stesso  A.,  in  «  Giorn.  Istituz.  Agr.  Bresciane  >  1903,  N.  24,  Bre- 
scia 1904. 
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mis  arvensis  (che  ha  una  modificazione   analoga,  passando 
alla  forma  autumnalis); 

dimorfismo  fiorale  in  Geraniiim  Rohertianum  (che 
passa  sul  finir  dell'estate  o  in  autunno  alla  var.  purpureum)^  e 
Vinca  minor  (che  ha  molto  spesso  nelle  fioriture  tardive  o 
precoci  fiori  tetrameri  o  con  i  lobi  della  corolla  espansi  fino 
a  ricoprirsi  coi  margini); 

dimorfismo  xerofiloin  Lamium  purpureum  (che  du- 
rante il  periodo  freddo  è  prostrato,  molto  peloso  e  vivamente  co- 
lorato, mentre  in  estate,  specialmente  nell'alta  Carnia,  è  eretto 
e  glabrescente)  ;  invece  la  Genista  diffusa,  rappresentata  in 
Friuli  dalla  sola  forma  pilosida,  si  fa  glabrescente  nei  ger- 
mogli autunnali; 

microfitismo  precoce  in  Veronica  agrestis  e  Pri- 
mula acaulis; 

eri t risme,  talora  molto  spicato,  in  Polygonum  aviere 
lare,  Crataegus  monogyna,  Erigeron  annuus,  Chysanthemum 
indicum;  fenomeno  analogo  a  quello  già  osservato  nelle 
piante  alpine; 

dimorfismi  vari:  le  forme  estive  della  Gentiana  Amar 
rella  passano  nella  rifioritura  alle  forme  autunnali,  la  Vinca 
7ninor,  il  Peucedanum  Oreoselinmn  e  V  Equiseium  maxi- 
mum  prendono  i  caratteri  delle  rispettive  forme  serotino  ;  la 
Coronilla  Emeyncs  allunga  i  peduncoli  florali  e  aumenta  il 
numero  dei  fiori,  volgendosi  con  mille  forme  di  passaggio 
alla  var.  emeroides.  Ci  sembra  che  specialmente  quest'ul- 
timo caso  appoggi  nel  modo  migliore  l'opinione  di  Wettstein 
e  Ugolini,  che  ritengono  il  dimorfismo  di  stagione  un  punto 
di  partenza  per  l'origine  di  mutazioni  stabili  nelle  forme 
vegetali. 
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IX. 

Influenza  del  terreno  sulla  vegetazione. 

L'argomento  è  di  per  sé  tanto  grave  e  difficile  a  trat- 
tarsi, e  ha  già  occupato  le  menti  di  tali  e  tanti  scienziati, 
che  ci  risolviamo  a  parlarne  solo  con  grande  esitazione,  espo- 
nendo le  nostre  poche  osservazioni  in  proposito  e  le  idee 
che  ce  ne  siamo  formati. 

Oggi  forse  potrà  sembrare  esagerata  la  meraviglia  mani- 
festata da  Dionigi  Stur,  quando  mezzo  secolo  fa,  percorrendo 
le  nostre  Alpi,  descriveva  con  i  più  vivaci  colori  la  differenza 
di  vegetazione  fra  le  montagne  di  differente  natura  litologica 
e  geologica  (*).  Eppure  il  fenomeno  colpisce  tanto  l'osserva- 
tore, e,  nelle  vallate  dove  meglio  spiccato  è  il  contrasto,  si 
presenta  con  tale  evidenza  e  contribuisce  a  dare  un  aspetto 
cosi  vario  al  paesaggio,  che  ogni  naturalista  se  ne  sente  in- 
vaghire, e  gli  par  d'essere  nella  località  più  tipica  e  più 
adattata  per  istudiarlo,  e  vorrebbe  dare  alla  lunga  e  dibat- 
tuta questione  il  colpo  decisivo.  In  ogni  modo,  anche  spo- 
gliandoci da  tale  illusione,  noi  riteniamo  per  fermo  che  nella 
regione  friulana  i  punti  migliori  per  esaminare  il  fenomeno 
siano  la  giogaia  del  Coglians  e  i  monti  di  Forni  di  Sopra  ; 
e  qui  appunto  abbiam  fatto  le  nostre  più  accurate  ricerche 
in  proposito. 

(^)  D.  Stur,  Die  Ehifluss  des  Bodens  aufdie  Yeriheilung  der  Pftansen, 
Sitzungsber.  math-nat.  Kl.  k.  Akad.  Wissensch.,  Wion  1856,  voi.  XX,  pag.  71. 
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Avemmo  già  occasione  di  notare  come  specie  comuni 
in  basso  ai  terreni  calcarei  e  silicei  mostrino  una  spiccata 
preferenza  e  talora  un'esclusività  assoluta  per  un  determi- 
nato substrato  con  Televarsi  della  stazione.  Il  Faggio  ci  dà 
l'esempio  più  caratteristico  di  tale  comportamento,  che  è  in 
aperta  contradizione  con  quanto  asseriscono  vari  botanici, 
massime  della  scuola  francese,  che  sostengono  «  l'influenza 
del  calcare  non  essere  annullata  dal  clima  »  (^). 

Per  ciò  che  riguarda  la  pianura  e  la  zona  collinosa  non 
abbiamo  dati  suflScienti  a  questo  proposito.  Le  differenze  di 
flora  tra  la  bassa  e  Talta  pianura,  che  già  abbiam  messo  in 
rilievo,  hanno  troppe  cause  idrologiche  e  climatiche  perchè  si 
possa  riconoscere  la  parte  dovuta  ai  soli  caratteri  fisico-chimici 
del  suolo.  Nell'alta  pianura  alcune  osservazioni  furon  già  com- 
piute dal  Tellini  (*):  ma  il  terreno  è  tutto  ghiaioso  e  in  gran 
prevalenza  calcareo,  con  ristretti  lembi  più  o  meno  argillosi, 
e  la  vegetazione  non  presenta  alcun  fatto  che  si  levi  dalla 
solita  cerchia  degli  esempi  ormai  triti  e  ritriti.  Nelle  colline 
eoceniche  non  abbiamo  avuto  campo  di  fare  ricerche  a  questo 
proposito,  né  altri  ne  ha  fatte;  nell'anfiteatro  morenico  la  flora 
è  tanto  meno  calcicela  quanto  più  decomposte,  e  quindi  più 
antiche,  son  le  morene  stesse,  e  quanto  maggiore  vi  è  la  pro- 
porzione di  frammenti  di  rocce  eruttive  o  di  rocce  siUcee. 
Finalmente  la  bassa  regione  montana  non  si  presta  alle  inda- 
gini di  cui  parliamo  perchè  tutta  calcarea  o  calcareo  dolo- 
mitica. Invece  il  fenomeno  si  presenta  nel  modo  migliore  nella 
regione  alpina  e  nella  montana  superiore. 

(*)  V.  ad  es.  F.  A.  Cl.  Roux,  Traité  historique,  criiique  et  exp^i- 
tnental  des  rapportes  des  plantcs  avec  le  sol  et  de  la  chlorose  v'gétale, 
Montpellier,  1900,  pag.  94-105. 

(•)  A.  Tellini,  Descrlj,  geologica  della  tavoletta  topografica  di  Udine, 
Udine  1900,  pag.  40  e  seg.  (il  tappeto  vegetale). 
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La  diversa  influenza  dei  terreni  proveiiieuti  da  rocce  si- 
licee e  dei  terreni  calcarei  si  presenta  nella  maniera  più 
caratteristica  nella  giogaia  principale  delle  Alpi  Gamiche, 
dove  si  hanno  alla  medesima  altezza  larghe  estensioni  degli 
uni  e  degli  altri  terreni.  Ivi,  massime  nel  versante  italiano, 
si  ha  un  «  contrasto  in  grande  »  tra  le  due  flore  calcicela 
e  calcifuga,  che  può  rivaleggiare  con  i  più  belli  e  più  clas- 
sici rilevati  da  Magnin,  Saint-Lager  e  Roux  nel  Giura,  nel 
bacino  del  Rodano,  nei  monti  Lionnesi.  Diamo  qui  come  e- 
sempio  l'elenco  delle  forme  che  abbiamo  rinvenuto  nei  din- 
torni del  Ricovero  Marinelli,  fra  1900  e  2300  metri  d  al- 
tezza, sui  calcari  devoniani  da  un  lato  e  sui  contigui  argil- 
loscisti  carboniferi  dall'altro. 

Calcari:  Nephrodium  rigidum^  Asplenium  viride^  Cy^ 
stopteris  alpina,  Aspidium  Lonchitis,  Selaginella  spinosa; 
Festuca  alpina,  F.  pumila,  F,  varia,  Phleum  Michela,  Se- 
sleria  sphaerocephala,  S.  caerulea,  Poa  laxa;  Carex  nigra, 
C,  sempervirens ;  Juncus  Hostii;  Tofìeldta  glacialiSy  Vera- 
trum  album;  Nigriiella  nigra  (rara);  Salice  retusa,  S,Arbuscula, 
5.  7*eticulala;  Daphne  Mezereum;  Polygonum  viviparum  (co- 
mune), Oxyria  digyna;  Alsine  verna  (caespitosa),  A,  Cherleria 
(rara),  A.  austriaca,  A.  Villarsii,  A.  aretioides,  MoehiHngia 
polygonoldes,  Cerastium  alpinum,  C.  ovatum,  C.  latifolium, 
Silene  Saxifraga,  S.  quadrifida,  S.  acaulis,  Lychnis  diurna, 
Gypsophila  repens;  Viola  bi flora;  Helianfhemum  italicum, 
H.  grandi florum  ;  Arabis  alpina,  A.  caerulea,  A.  pumila, 
Dentaria  eìineaphyllos,  Draba  aizoides,  Hutchinsia  alpina, 
Thlaspi  rotundifolium,  Biscutella  laevigata;  Papaver  py- 
renaicum;  Ranunculus  alpester,  R,  geranlifollus  (gracilis), 
Ttollius  europaeus,  Aconitum  Lycoctonum,  A.  Hapellus;  Sax i fraga 
elatior,  S.  crustata,  S.  caesia,  S.  androsacea,  S.  autumnalls. 
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S.sedoides,  S^stellaris,  S.oppositi folta;  Sedum  hispanicum, 
S.  atratum;  Dryas  octopetala,  Potentina  nitida,  P.  aurea, 
P,  salisburgensis^  Alchemilla  vulgarls,  A.  fissa;  Lotus  ai- 
pinus,  Anthyllìs  alpestris,  Astragalus  montanus,  Hedysarum 
óbscurum;  Peucedanum  Ostruthium;  Rhododendron  hirsutuni, 
R,  C/iamaecistus  ;  Primula  minima  (rara),  P.  Aiiricula;  Gen- 
tiana  bavarica,  G.  ùnhrlcata,  G,  Amarella  carnica,  G. 
acaulis;  Myosotis  pyrenaica;  Veronica  alpina,  V,  aphylla, 
Euphrasia  Portae,  Scrophidaria  Hoppei,  Bartsia  alpina,  Pe- 
dicularis  leptostachya,  P,  rostrata;  Thymus  subcitratus 
alpestris,  Calamintha  alpina;  Scabiosa  lucida;  Valeriana 
elongata  (pubescens)  ;  Galium  austriacum,  G.  spwHwn; 
Globularia  cordi  folta;  Ph'/teuma  Sieberi,  Campanula  Scheuch- 
zeri,  C.  Bellardi,  C.  barbata  (rarissima);  Adenostyles  albifrcnis, 
A.  alpina;  Soltdago  pygmaea,  Senecio  abrotani folius,  S, 
Doronicum,  Homogyne  discolor,  Bellidiastrum  Michela,  À- 
chillea  Clavenae,  Erigeron  alpinus,  Anthemis  alpina,  Gnapha- 
lìum  Hoppeanum,  Saussurea  discolor,  Doronicum  scorpioides, 
Cardìius  siimmanus,  C,  rhaeticus,  C.  carduelis,  C.  Perso- 
nata,  Cirsium  spinosissimum,  Taraxacum  alpinum,  Crepis  aurea, 
Hteracium  villosum,  IL  subglabrescens,  H,  parceptlosum, 
H,Pamphilt,  H.  scorzoneraefoltum  glabratum,  H.flexuosum. 
Argilloscisti :  Botrychium  Lunaria;  Festuca  spadicea, 
F,  rubra,  Anthoxanthum  odoratum,  Poa  alpina,\Sesleria  di- 
sticha,  Deschainjìsia  flexuosa,  Agrostis  alpina,  A.  rupestris. 
Avena  versicolor,  Koehleria  hirsuta,  Nardiis  stìntela;  Carex 
curvula;  Juncus  triglumis,  /.  trifidus,  J,  filiformis,  J.  Jac- 
quini,  Luzula  spadicea,  Lj.  sudetica,  L,  albida  {rubella);  Ve- 
ratrum  album,  Higriiella  nigra  (comune);  Thesium  alpinum;  Po- 
lygonum  viviparum  (i-aro),  Rwnex  Acetosa,  R,  Acetosella;  Alsine 
recurva,  Sayina  Linnaei,  Arenaria  biflora,  Cerastium  ovatum 
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(rariss.),  Àlsine  Cher/er/a,  Silene  rupestris,  Dianthus  ino- 
dorus;  Cardamine  resedi  folta;  Anenwne  alpina,  Trollius 
europaeus,  Àconiium  Lycoctonum,  A,  Hapellus  ;  Saxi fraga  ino- 
schata,  S,  bryoides,  S.  Aizoon  (stablana),  S,  rotundi folta; 
Sempervivum  hirtuin^  Sedum  alpestre;  Oeum  montanum, 
Potentina  èrecta,  P.  aurea,  P.  Sibbaldi,  Alchemilla  hybrida; 
Lotus  alpìnus  (raro),  Trifolium  badiiim;  Peucedanum  Ostru- 
th/um;  Geranium  silvaticum;  Rhododendrum  ferrugineum^ 
Loiseleuria  procumbens,  Calluna  vulgaris,  Vaccinium  idi- 
ginosum,  V.  Myt^tlllus,  V.  Vitis-Idaea  ;  Prìmula  mìnima; 
Gentiana  acaulis,  G,  Kochiana,  G.  punctata,  G.  calycina; 
Veronica  alpina,  V.  bellidioides,  Euphrasia  pietà,  E.  minima, 
Bartsia  alpina;  Thymus  subcitratus  (ligicsticus);  Galium  au- 
striacum  (raro);  Phytewna  hemisphaericum,  Campanula 
barbata  (corauniss.),  C,  Scbeucbzeri ;  Solidago  aìpestris,  Se- 
necio  carniolicus,  Homogyne  alpina,  Senecio  abrotani folius 
[tyrolensis).  Arnica  montana,  Aster  alpinus,  Achillea  Clor 
veìiae  (rara),  Antoinaria  carpatica,  A.  dioica,  Gnaphalium 
Hoppeanum,  Gn,  supinum,  Gn.  norvegicum,  Chrysanthemum 
alpinum,  Eriger on  glabratus,  Cirsium  spinosissimum,  Leon- 
todon  hispidus,  Taraxacum  alpinum,  Hypochaeris  uni  flora, 
Crepis  aurea,  Hieracium  Pilosella  viresceìis,  H.  furcatum, 
H,  furcatum  subglàbrescens,  H  aurantiacum,  H.  albidum, 
H.  alpinum,  H.  alpinum  tubulosum,  H,  rhaeticum,  H.  amr 
phigenum,  H.  dasytrichum  nigrellum,  H,  Fam^ei. 

Sopra  214  specie  ne  troviamo  110  (il  52  7o)  unicamente 
sul  terreno  calcareo,  85  (il  40  7o)  su  quello  siliceo,  19  sole 
(FS^o)  su  entrambi.  Come  in  tutta  la  Carnia,  si  afiferma 
anche  qui  un  fenomeno  analogo  a  quello  segnalato  dal  Bègui- 
not  nei   Colli   Euganei   (^):   mentre   nel    distretto   vulcanico 

(*)  A.  Bèguinot,  Flora  e  filogeoffrafia   del  Colli  Euganei,  1.   e,  pag. 
81  e  97. 
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padovano  l'estensione  molto  maggiore  delle  roccie  silicee  fa 
si  che  le  specie  vegetanti  sui  terreni  che  ne  provengono 
superino  di  molto  il  numero  delle  forme  esclusive  del  suolo 
calcareo,  qui  vediamo,  per  il  carattere  litologico  inverso, 
predominare  leggermente  queste  ultime,  che  nell'insieme 
della  flora  carnica  saranno  poi  di  gran  lunga  le  più  nume- 
rose. E  se  nei  Colli  Euganei  «  il  carattere  di  discontinuità 
e  sporadicità  delle  piante  calcicele  è  una  ripercussione  della 
scarsezza  e  frammentarietà  degli  affioramenti  calcarei  »,  in 
Friuli  la  ricchezza  delle  forme  che  sono  esclusive  dell*  alta 
Carnia  è  dovuta  al  fatto  che  ivi  soltanto  alle  specie  calcicele 
possono  aggiungersi  numerosi  gli  elementi  calcifughi,  e  questi 
e  quelli  seguono  fedelmente  il  terreno  preferito.  Le  indica- 
zioni che  abbiamo  posto  a  suo  luogo  nella  parte  speciale  ci 
dispensano  dal  riportare  qui  la  lunga  serie  delle  specie  che 
vivono  sull'uno  o  sull'altro  substrato. 

Un  €  contrasto  in  grande  >,  che  è  assai  più  difficile  a 
trovarsi  del  precedente,  abbiamo  nella  conca  di  Forni  di  Sopra 
tra  le  Alpi  calcareo-arenacee  sulla  sinistra  e  le  Prealpi  do- 
lomitiche sulla  destra  del  Tagliamento.  Per  quanto  il  Roux 
nella  sua  opera  voluminosa  (*),  appoggiandosi  forse  alle  sole 
ricerche  del  Contejean  ('),  del  Krasan  (^)  e  del  Sain-Lager 
(*),  asserisca  che  non  esiste  una  flora  dolomiticola  e  che  le 

(*)  Eoux,  1.  e,  pag.  107. 

(*)  Contejean,  Géographìe  botanique.  Influence  du  terrain  sur  la 
v^étaiion.  Parie  1881,  pag.  106  e  seg. 

(')  Krasan, \fiua//t  und  Bolomit  in  threm  Einflusse  auf  die  Vegetai ion, 
Oesterr.  Bot.  Zeitsch.,  voi.  XXXIX,  1889,  pag.  369  e  399. 

(*)  Il  Sant-Lager  è  anzi  il  solo  autore  citato  dal  Roux  a  questo  pro- 
posito. È  un  fatto  che  le  specie  dette  dolomiticolo  degli  Autori  francesi 
non  sono  per  nulla  caratteristiche  delle  dolomie  ;  e  nessun  lume  può  certo 
portare  nella  discussione  il  meschino  lavoro  del  Krasan,  che  al  titolo  pom- 
poso fa  seguire  una  singolare  povertà  di  materia. 
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piante  elencate  come  tali  sono  semplicemente  calcicele  o 
indifferenti,  è  certo  che  la  vegetazione  delle  Dolomiti  ha  una 
facies  tutta  speciale.  Benché  molto  simile  alla  flora  calci- 
cola,  essa  è  priva  di  un  gran  numero  di  elementi  che  pure 
vivono  sui  monti  calcarei  circostanti,  e  possiede  anche  forme 
che  le  sono  esclusive.  Abbiam  detto  vegetazione  delle  Dolo- 
miti anziché  delle  dolomie,  e  non  a  caso.  Fin  dal  1856  lo 
Stur  ha  osservato  come  lo  sfatticcio  di  roccie  litologicamente 
simili,  ma  di  età  geologica  diversa,  ospiti  una  vegetazione 
dififerente  nei  singoli  casi;  e  questo  fatto  é  più  che  mai 
spiccato  quando  si  parla  delle  dolomie.  Quasi  tutti  i  calcari 
sono  più  0  meno  dolomitici,  e  su  quelli  più  riccamente  magne- 
siani  vivono  florule  alquanto  diverse  dai  calcari  con  carattere 
opposto;  ma  le  une  e  le  altre  sono  riunite  da  tante  gradazioni 
che  è  impossibile  segnare  distinzioni  precise  (^).  Più  omogenei 
fra  loro  sono  i  calcari  dolomitici  e  le  dolomie  del  Retico 
appartenenti  all'orizzonte  geologico  della  Dolomia  principale; 
ma  anche  tra  essi  ci  son  molti  passaggi  che  ostacolano  le 
ricerche  minute.  In  quest'orizzonte  la  roccia,  dove  il  contrasto 
botanico  con  la  flora  calcicela  é  meglio  spiccato,  è  la  dolomia 
tipica  delle  Dolomiti,  la  quale,  se  anche  al  chimico  o  al  litologo 
non  appare  diversa  dalle  altre,  mostra  però  speciali  proprietà 
fisiche  che  non  sfuggono  al  geologo  e  delle  quali  risentirà 
certo  il  povero  e  sottilissimo  suolo  dove  si  attaccano  le  specie 
alpestri.  Rimettendoci  alla  parte  seconda  del  nostro  lavoro 
per  l'elenco  delle  forme  che  sou  proprie  in  Friuli  della  zona 
dolomitica,  diamo  qui  come  esempio  caratteristico  la  difierenza 
di  flora  tra  i  calcari  e  le  dolomie  nella  conca  di  Forni  di  Sopra. 

(»)  Del  resto  fra  gli  stessi  calcari  poco  o  punto  dolomitici  si  anno- 
veran  rocce  capaci  di  dare  terreni  fisicamente  e  chimicamente  molto 
diversi.  Vedi  a  questo  proposito:  G.  Rovereto,  Zone  di  flora  in  Ligvria, 
Criom.  di  Geol.  Pratica,  voi.  HI,  n.  i,  1005,  pa^'.  47-48. 
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Sono  limitate  ai  calcari  neotriasici  :  Botrychium  Lunaria  ; 
Phleum  alpimcm,  Avena  pratensis,  Koehleria  canescens, 
Festuca  alpina;  Luzula  spadicea,  L.spicata;  Gagea  fxsiu- 
Iosa,  Paradisia  Liliaslrum;  Orchis  globosa,  Gymnadenia 
albida,  Herminium  alpinum;  Oxyria  digyna;  Alsine  Cher- 
leria.  A,  lanceolata,  Arenaria  hi  flora,  Cerastium  carin- 
thiacum,  Silene  rupestris,  Dianthus  pygmaeus  ;  Gardamine 
resedi folia,  Dràba  aizoides,  Cochlearia  saxatilis;  Thalic- 
trum  minus,  Ranunculus  Seguierii;  Saxi fraga  stellar is, 
S.  eruttata,  S.  Aizoon,  S.  Hostii,  S,  oppositifolia,  Ribes 
alpinum  ;  Sedum  atratum  ;  Geum  montanum  ;  Trifolium 
badium,  Lotus  alpinus,  Astragalus  montanus,  Hippocrepis 
coìnosa,  Hedysarum  obscurum,  Onóbrychys  montana;  Gir- 
caca  alpina;  Meum  Mutellina;  Primula  Auricula,  P.  mi- 
nima;  Gentiana  punctata,  G.  Kochiana,  G.  iìnbricata; 
Veronica  Bonarota,  Y.  aphylla,  V,  fruticulosa,  V,  fruii- 
canSj  Euphrasia  minima,  E,  strida,  E.  Rostkoviana;  Lo* 
ulcera  nlgra;  Valeriana  supina;  Campanula  Scheuchzeri, 
C,  lini  folia;  Senecio  Boronicu7n,  S,  Gaudini,  Doronicum 
grandiflorum,  D,  glaciale,  Aster  alpinus,  Solidago  pygmaea, 
Erigeron  alpinus,  Artemisia  Mutellina,  AntennaìHa  dioica, 
A.  carpatica,  Leontopodium  alpinum,  Saussurea  alpina, 
S.  lapathifolia,  Centaurea  nervosa,  C.  Triumphetti,  Car- 
duus  defloratus,  Cirsium  spinosissimum,  Leontodon  opimus 
(camicus),  Scorzonera  aristata,  S.  purpurea,  Tarawacum 
alpinum,  Crepis  aurea,  Hieracium  rupestre,  H.  Auricula, 
H.  furcatum,  H.  alpinum,  H.  villosum  e  varietà,  //.  den-- 
tatum,  H.  hypochaerideum,  H,  incisum,  H.  parcepilosum. 

Sono  invece  proprie  delle  Dolomiti:  Asplenium  fissum; 
Carex  ornithopodioides ;  Hemerocallis  flava;  Cypripedium 
Calceolus;   Areiuiria   Huteri,    Cernstium   strlctum,    Silene 
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vulgaris  alpina,  S.  Veselskj/i,  Dianthus  Sternhergii;  Aqui- 
legia thalictrifolia,  A.  Einselcana;  Saxi fraga  Biirseriana; 
Spiraea  decumberis,  Rosa  alpina  typica  ;  Laserpjìtiwn  pcu- 
cedanoides;  Polygala  alpestris  (Morislana);  Euphorhia  car- 
ìtica;  Empetruììi  nig?Hun,  Arctostaphì/los  alpina.  Primula 
tìjì^olensis,  P.  Wulfcniana,  P,  WulfenianoY^tì/rolensis ;  Gm- 
liana  Froelichii;  Euphì^asia  salishurgensis  {minuta),  E, 
illjjrica,  E,  PoìHae,  E,  iricuspidfda.  E,  cuspidata;  Galiuni 
hercynicum,  G.  margaritaceuìn,  Asperula  aristata;  Vale- 
riaìia  elongata;  Phyteutna  comosunt;  Solida go  Virga-aurea 
(monticola),  Achillea  atrata,  Leontodon  opinìus,  L.  Gortanii, 
Crepis  Jacquini,  Hieracluìn  scorzoneraefoUum  pilosum., 
IL  bupleuroides  calycinunf,  IL  hifìdum  laevibifiduìn,  IL 
caesioides. 

Le  nostre  vedute  si  accordano  meglio  con  quelle  del 
Roux  per  ciò  che  riguarda  la  flora  dei  terreni  gessosi.  Le 
osservazioni  fatte  siuora,  da  quelle  del  Contejean  (*)  a  quelle 
del  nostro  Macchiati  (^),  hanno  avuto  sempre  il  difetto  ca- 
pitale di  riferirsi  a  terreni  non  derivati  da  sfatticcio  di  gesso, 
ma  di  gesso  e  argilla  o  di  marne  gessifere.  Soltanto  marne 
gessifere  abbiamo  anche  in  Friuli;  ma  porgli  studi  che  ab- 
biamo intrapresi  sull'Appennino  bolognese  ci  siam  potuti  con- 
vincere che  le  piante  del  suolo  gessoso  sono  le  stesse  del 
suolo  calcareo;  vi  si  aggiungono  forme  silicicole  dove  largilla 
ha  sul  gesso  la  prevalenza.  Nelle  doline  scavate  nella  for- 
mazione gessifera  bolognese  il  fenomeno  si  presenta  chiaris- 
simo; e  si  spiegano  in  tal  modo  i  risultati   ingannevoli  del 

(*)  Ch.  Contejean,  op.  cifc.;  pag.  H6-117. 

(*)  L.  Macchiati,  Contriìmsionv  alla  flora  del  t/essoj  N.  Giorn.  Bot. 
Ital.,  1888,  pìig.  418;  Srronda  conOrihaz..  ibid.,  1891,  pag.  171;  Trr:jrf 
rontribxt3.,  Bull.  Soc.  Bot.  Ital.,   181«.  pag.  120. 
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Macchiati,  che  sulle  colline  gessose  appenniniche  trovò  bene 
rappresentate  e  le  specie  calcifughe  e  le  calcicele  e  le  in- 
differenti. 

Il  caso  di  piante  calcicele  o  calcifughe  rifugiate  in  ter- 
reni diversi  dai  loro  preferiti  non  è  raro  in  Carnia,  come 
in  molti  altri  luoghi.  Cosi  abbiam  trovato  più  volte  sugli  scisti 
argillosi  Silene  quadrifida,  S.  alpestrts,  S.  saxifraga,  Bi- 
scutella  laevigata,  Papaver  pyrenaicum,  Saxlfraga  au-^ 
iumnalis,  Anthyllis  alpestris,  Myosotis  pyrenaica,  Doro- 
nicuìn  glaciale^  Achillea  Clavenae,  Hieracium  villosum;  e 
sui  calcari  e  sulle  dolomie  abbiam  visto  ad  es.  Pteris  aqui- 
lina, Agrostis  alpina,  Alnus  viridis,  Betula  pubescens,  Cai- 
luna  vulgaris,  Rìiododendron  ferrugineum,  Vaccinium  uli- 
ginosum,  LoiselemHa  procumbens.  Per  nessuno  di  questi 
casi  si  può  invocare  T  accertamento  poco  accurato  della  sta- 
zione e  del  terreno,  o  locali  alterazioni  del  suolo.  E  il  chia- 
mare le  piante  accennate  cali  file  anziché  calcifughe  e  calci- 
file  piuttosto  di  calcicele  (come  è  ad  es.  V Epilobium  mon- 
tanum,  comune  da  noi  anche  sugli  scisti  argillosi),  potrà 
essere  un  modo  di  girar  la  questione,  ma  non  la  risolve  in 
nessuna  maniera. 

Noi  riteniamo  che  la  spiegazione  debba  esser  tutt' altra. 
Il  problema  si  rannoda  qui  strettamente  con  la  questione 
diflBcile  e  controversa  dell'azione  e  dell'importanza  che  hanno 
sulla  vegetazione  i  caratteri  fisici  e  la  composizione  mine- 
ralogica e  chimica  del  terreno. 

La  scuola  francese  sostiene  da  lungo  tempo  la  preva- 
lenza dei  caratteri  chimici,  e  il  lavoro  poderoso  del  Roux 
ne  è  la  sintesi  migliore  uscita  in  questi  ultimi  anni.  A  tale 
opera,  che  riassume  e  coordina  tutti  gli  studi  di  Unger, 
Sendtner,  Schnitzlein,  Niigeli,  Vallot,  Pliche,  Grandeau,  Saint- 
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Lager,  Contejan,  Magnin,  ecc.,  e  alla  luughissima  bibliografia 
che  vi  è  uaita,  dove  son  riportati  394  lavori,  rimandiamo 
senz'altro  il  lettore.  Lo  studio  migliore  ultiraamente  compiuto 
nel  campo  opposto  è,  a  nostro  avviso,  un  aureo  libretto  dei 
signori  Milton  Whitney  e  F.  K.  Cameron  (*),  conclusione  a 
una  serie  di  osservazioni  e  ricerche  sullo  stesso  argomento  (*). 
I  principali  argomenti  riepilogati  dal  Roux  per  sostenere 
la  grande  prevalenza  dei  caratteri  chimici  sono: 

a)  il  ragionamento:  le  nozioni  sull'assorbimento  e  il 
potere  elettivo  limitato  dei  peli  radicali  portano  a  ritenere 
che  la  pianta  non  possa  assumere  o  rifiutare  i  sali  che  le 
riescono  utili  o  nocivi  ; 

b)  la  netta  distinzione  ammessa  da  tutti  fra  specie 
calcicele  e  calcifughe; 

e)  la  presenza  delle  stesse  forme  calcicele  su  tutte  le 
rocce  calcaree,  dai  marmi  cristallini  ai  calcari  più  friabili  ; 

d)  l'influenza  grandissima  del  cloruro  di  sodio; 

e)  l'esistenza  probabile  di  specie,  non  solo  calcifughe, 
ma  realmente  califile; 

f)  l'influenza  nociva  dei  terreni  piritosi,  baritiferi, 
solfiferi,  ecc.; 

g)  le  esperienze  di  orticultura,  floricultura,  viticoltura 
e  selvicoltura  ; 

h)  le  esperienze  di  Dassonville  su  vari  sali,  di  Dehé- 
rain  sulla  silice,  di  More!  sulla  germinazione,  di  Heinrich, 
Bonnier,  Vernier,  Roux  ecc.  sulla  coltivazione  di  piante  ca- 
lifughe  in  terreni  calcarei  e  calcicele  in  terreni  silicei. 

(1)  The  Chemlstry  of  the  Soil  as  related  io  Crop  production,  Ball. 
N.  2^,  Divis.  of  Soils,  U.  S.  Dept.  Agric,  Washington,  1903,  pag.  1-71. 

(*)  Application  of  the  Teory  of  Solution  to  Soil  Sttidies,  Rep.  N.  64, 
Divis.  of  Soils,  U.  S.  Dept.  Agr.,  1899;  Field  operatiom  of  the  Dixnsion 
of  Soils,  1900;  The  Nature  and  Function  of  Soih  Solutions,  Bull.  N.  17, 
1901,  e  Bull.  N.  71,  1902,  Divis.  Soils,  U.  S.  Dept.  Agr.,  ecc. 
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Non  citeremo  nemmeno  gli  argomenti  sostenuti  in  favore 
della  teoria  fisica  dai  vari  autori,  da  Thurmann  e  de  Can- 
delle  a  Celakowsky,  Krasan,  Kerner,  Mttller,  Blytt  ecc.  Essi 
alle  esperienze  suaccennate  altre  ne  contrappongono  che 
sembrano  concludenti  del  pari;  l'azione  nociva-  di  vari  sali 
non  contrasta  con  la  loro  tesi,  perchè  nessuno  Tha  mai  ne- 
gata, come  nessuno  degli  avversari  ha  mai  preteso  che  una 
specie  xerofila  prosperi  in  una  palude.  Il  «  ragionamento  p 
in  questione  si  delicata  e  con  fenomeni  ancora  tanto  mal 
noti  si  conduce  come  si  vuole;  le  specie  calcicele  e  calci- 
fughe  corrispondono  su  per  giù  alle  xerofile  e  igrofile.  E  il 
fatto  che  molte  (non  tutte)  le  piante  calcicele  si  raccolgono 
su  tutte  le  rocce  calcaree,  dalle  più  compatte  alle  più  tenere, 
può  sembrare  inconciliabile  con  la  teoria  fìsica  solo  quando 
non  si  pensi  che  le  cormofite  vivono  sullo  sfàtticcio  della 
roccia  e  non  sulla  roccia  viva.  D'altra  parte  i  seguaci  del- 
l'Unger spiegano  tutte  le  eccezioni  alla  loro  teoria  con  la 
suppléance  d'action  del  Magnin:  vero  gioco  di  parole,  per 
non  confessare  di  dover  ammettere  in  quei  casi  una  prepon- 
deranza dei  fattori  fisici. 

Cosi  stando  le  cose,  la  maggior  parte  dei  trattatisti,  il 
Warming  (op.  cit.)  e  il  Ramann  (*)  ad  esempio,  sono  con- 
cordi nell'attribuire  un'importanza  pressoché  uguale  alle  pro- 
prietà fisiche  e  chimiche  del  terreno.  Conclusione  codesta 
oggi  accettata  da  molti,  benché,  almeno  in  Europa,  abbia 
sempre  maggior  numero  di  fautori  la  dottrina  che  antepone 
ai  caratteri  fisici  la  composizione  elementare  del  suolo.  L'ul- 
timo accurato  studio  in  proposito^  quello  del  Béguinot  (*),  è 
improntato  a  questa   teoria;  ha  però  il  merito  indiscutibile 

(*)  E.  Kamann,  Bodenhundcy  II  od.,  Berlino  1905. 

(•)  Saggio  sulla  flora  e  sulla  fitogeogi\  dei  Colli  Eugatieif  1.  a,  1905. 
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di  riconoscere  nelle  cosidette  eccezioni  alla  regola  la  preva- 
lenza locale  dei  caratteri  fisici,  senza  ricorrere  alle  circon- 
locuzioni e  ai  sofismi  della  scuola  francese. 

Il  Whitney  e  il  Cameron,  benché  militino  nel  campo 
delle  applicazioni  pratiche  anziché  nel  campo  scientifico  puro, 
e  benché  le  loro  ricerche  abbiano  quindi  un  fine  diverso  dal 
nostro,  hanno  portato  nella  dibattuta  questione  elementi  di 
giudizio  novissimi  e  hanno  indicato  tutta  una  serie  di  studi 
che  appena  ora  si  inizia.  Le  esperienze  di  colture  in  solu- 
zioni saline  come  si  son  fatte  sino  ad  oggi,  essi  dicono,  non 
hanno  alcun  valore  per  sostenere  la  prevalenza  dei  caratteri 
chimici,  poiché  la  pianta  vi  si  trova  in  condizioni  enorme- 
mente diverse  dalle  naturali.  L*  analisi  .chimica  del  terreno 
ha  un  valore  relativo.  Tutti  i  terreni  derivano  direttamente 
o  indirettamente  da  rocce  eruttive,  e  i  minerali  di  esse,  in- 
tegri 0  decomposti,  sono  in  pratica  presenti  in  tutti  i  terreni. 
La  pianta  non  può  attaccare  direttamente  i  minerali  che 
costituiscono  il  suolo,  ma  assorbire  unicamente  la  soluzione 
acquosa  che  circola  nel  terreno  e  che  é  straordinariamente 
diluita.  Perciò  non  ha  alcun  valore  l'analisi  chimica  del  suolo 
compiuta  attaccando  con  acidi  forti;  la  stessa  soluzione  di 
acido  citrico  all'  1  7o  ^  fortissima  in  paragone  con  la  solu- 
zione circolante  nel  terreno,  poiché  é  provato  che  le  cor- 
mofite secernono  tutt'al  più  acido  carbonico.  Nella  soluzione 
diluitissima  che  circola  nel  terreno  le  concentrazioni  delle 
varie  sostanze  disciolte  variano  entro  limiti  molto  ristretti 
anche  nei  suoli  più  diversi.  È  naturale  quindi  che  non  vi  sia 
rapporto  fra  l'analisi  delle  ceneri  vegetali  e  i  risultati  del- 
l'analisi del  suolo;  T esperienza  conferma  il  ragionamento. 
Estratti  acquosi  di  terreni  fertili  e  sterili  hanno  avuto  azione 
identica  sulle  piante  che  vi  si  son  fatte  crescere.  Il  terreno 
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va  insomma  considerato  come  un  mezzo  contenente  una  so- 
luzione nutiùtizia  diluitissima;  l'umidità  del  terreno  è  cioè 
un  mezzo  proprio  e  sufficiente  a  nutrire  le  piante,  e  il  suolo 
è  il  magazzino  e  l'agente  distributore  di  questa  soluzione.  Il 
fattore  più  importante  di  tale  distribuzione  risiede  nelle  cou- 
dizioni idriche  del  terreno. 

Ognun  vede  come  i  risultati  dei  due  illustri  scienziati  ame- 
ricani, se  saran  confermati,  daranno  un  colpo  gravissimo  alla 
teoria  della  prevalenza  chimica.  Lo  studio  di  Whitney  e 
Cameron  non  è  certo  privo  di  difetti,  e  da  varie  parti  è  stato 
attaccato.  Se  la  scuola  francese  ha  il  preconcetto  della  pre- 
valenza della  natura  chimica,  gli  autori  americani  partono 
dal  preconcetto  opposto  ;  mentre  le  radici  emettono  CO^,  essi 
adoperano  soluzioni  perfettamente  neutre;  e  al  metodo  con- 
venzionale delle  colture  nelle  soluzioni  usuali  sostituiscono 
un  metodo  senza  dubbio  migliore  e  assai  più  vicino  alle  con- 
dizioni naturali,  ma  convenzionale  esso  pure.  Tuttavia,  non 
ostante  queste  mende  e  non  ostante  la  vivace  critica  del- 
l'Hilgard  (*)  e  quella  sommaria  del  prof.  Vinassa  De  Regny  (^), 
l'unico  in  Italia  che  ne  abbia  parlato,  il  lavoro  dei  due  chi- 
mici americani  è  di  tale  importanza  da  far  entrare  senza 
dubbio  in  una  nuova  fase  la  complicata  e  controversa  que- 
stione. Tanto  più  che  le  nuove  ricerche  da  essi  ultimamente 
compiute  ('^)  ribadiscono  le  conclusioni  precedenti  e  le  dimo- 
strano con  esperienze  che  son  certo  le  più  esatte  e  razionali 
finora  compiute  e  quelle  che  meglio  rispondono  alla  realtà 
dei  fatti. 

(1)  Proced.  XVII  Ann.  Conv.  Amitr.  Agric,  Coli,  eie.,  Bull.  N.  142, 
Exper.  St.,  U.  S.  Dpt.  Agric,  1904,  pag.  117. 

(*)  Nozioni  di  Geologia  agraria^  Pisa  1905,  pag.  299. 

(3)  Investigations  in  Soil  Fcjiililg,  Bull.  N.  23,  Bur.  of  Soils,  U.  S. 
Dpt.  Agric,  Washington  1904,  pag.  1-48  e  4  tav. 
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Ci  sembra  quindi  che  la  presenza  di  forme  calcicele  su 
terreni  silicei  e  viceversa  non  si  spieghi  rettamente  che  an- 
nettendo ai  fattori  fisici  un'importanza  uguale  o  superiore  a 
quella  della  natura  chimica  del  suolo  (^).  Ad  ogni  modo  è 
certo  che,  moltiplicando  le  osservazioni,  anche  i  fautori  della 
teoria  chimica  dovranno  ammettere  che  non  esistono  calcicele 
e  calcifughe  esclusive,  ma  solo  preferenti.  Noi  abbiamo  con- 
statato, ad  esempio,  che  nella  nostra  regione  vegetano  comu- 
nemente su  terreni  calcarei  Agrostis  vulgaris,  A.  stolonifera^ 
Alopecurus  pratensis,  Pteris  aquilina.  Arnica  montana^  e 
sullo  sfatticio  di  dolomie  e  calcari  neotriasici  Calluna  vul- 
garis  e  Anthoxanthiim  odoratwn:  tutte  forme  dalla  cui 
presenza,  secondo  il  Roux  (Le,  pag.  218),  il  terreno  si  può 
affermare  siliceo  e  mancante  di  calcare.  E  da  noi  si  com- 
portano come  indifferenti  o  preferenti,  ma  non  esclusive, 
Dorycnium  herbaceion,  Hippocrepis  comosa,  Teucrium 
moìitanwn,  Triodia  decumbens,  Betula  alba,  che  il  Bèguinot 
cita  come  tipicamente  esclusive  e  chiama  silicicole  e  calci- 
cole  chimiche. 

Nello  stesso  ordine  di  fatti  rientra  il  singolare  fenomeno 
che  ci  offre  la  vegetazione  delle  tre  principali  vette  carniche 
costituite  da  rocce  effusive:  il  M.  Cimon  sopra  Paluzza,  la 
Cima  Fontana  Fredda  sopra  Timau,  e  il  M.  Dimon.  Sulla 
diabase  più  o  meno  porfirica,  di  cui  son  formate,  vive  una 
flora  alquanto  diversa  da  quella  che  riveste  gli  scisti  circo- 

(1)  Anche  il  Eovereto  (op.  cit.)  ritiene  che  sulla  natura  chimica 
debbano  prevalere  le  condizioni  fisiche,  massime  il  grado  di  igroscopi  ^ità 
e  sopratutto  (egli  dice)  la  maggiore  o  minore  resistenza  all'alterazione  e 
allo  sfacelo.  Quest'ultimo  fattore  vaie  però  fino  a  un  certo  punto,  e 
soltanto  dove  con  la  maggiore  o  minore  disgregazione  variano  le  proprietà 
fisiche  dello  sfatticcio.  Basta  osservare  che  i  graniti  e  gli  argilloscisti 
hanno  spesso  una  vegetazione  uguale  o  molto  simile,  perchè  questo  carat- 
tere passi  in  seconda  linea  rispetto  agli  altri  fisici  e  chimici. 
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stanti;  e  suo  principale  carattere  è  la  presenza  di  forme  ti- 
picamente calcicele:  Silene  acaulis,  Arabis  puntila,  SaxU 
fraga  opposilifolia,  Hedysarum  obscwmm,  Veronica  Bona- 
rota,  V.  aphylla,  Olóbularia  cordifolia,  Campanula  Bellardi, 
Bellidiastrum  Michela,  Achillea  Clavenae,  Saussurea  di- 
scolor.  Tenendo  conto  delle  proprietà  molto  diverse  dello 
sfatticcio  delle  rocce  diabasiche  e  degli  scisti  argillosi  e  are- 
nacei, ci  sembra  in  questo  caso  evidente  la  prevalenza  dei 
caratteri  fisici. 

Da  tutto  quanto  precede  siamo  quindi  indotti  a  conclu- 
dere che  sulla  distribuzione  delle  piante  hanno  influenza, 
oltre  le  cause  anteriori,  il  clima  e  il  terreno;  di  questo  le 
proprietà  fisiche  e  chimiche;  non  prevalenti  queste  ultime, 
ma  al  caso  le  prime. 
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Osservazioni  generali  sulla  flora  friulana. 

Origine  e  svilappo.  —  Le  sole  tracce  di  vegetazione  ter- 
restre anteriore  al  periodo  quaternario,  che  siano  state  fino 
ad  oggi  rinvenute  e  studiate  in  Friuli,  appartengono  al  Car- 
bonifero, al  Trias  e  al  Cretaceo. 

Benché  gli  scisti  con  filliti  del  M.  Pizzul  (^)  e  del  Nass- 
feld  (^)  abbiano  dato  la  flora  carbonifera  più  numerosa  delle 
Alpi,  ricca  di  quasi  un  centinaio  di  forme,  non  ce  ne  pos- 
siamo occupare  per  Tetà  loro  troppo  remota,  che  toglie  ogni 
relazione  con  la  flora  attuale.  Ne  ci  danno  maggior  aiuto  le 
Cnlmnites  del  piano  di  Wengen  (^),  che  rappresentano  i  soli 
avanzi  friulani  di  piante  terrestri  nel  periodo  triasico. 

Nella  flora  senoniana  scoperta  a  Vernasse  (^),  sopra  Ci- 

(*)  L.  Bozzi,  La  flora  carboni  fera  del  M,  Pìszul  (Carnia),  Boll.  Soc. 
Geol.  Ital.,  IX,  1890,  pag.  71-85;  P.  Vinassa  de  Regny  e  M.  Gortani, 
Fossili  carboniferi  del  M.  Pizzul  e  del  Piano  di  Lanza  nelle  Alpi  Car- 
nirhc,  Ibid.,  XXIV,  1905,  con  4  tav.  (in  corso  di  stampa). 

(*)  Unger,  Antracitlager  in  Kiirnten,  Sitzb.  fc.  Ak.  Wiss.  Wion,  LX, 
1869,  pag.  777  e  seg.,  con  tav.;  Frech,  Die  Karnischcn  Alpen,  Halle 
1894,  pag.  312-315. 

(3)  T.  Taramelli,  Spiegazione  della  Carta  geologica  del  Friuli,  Pavia 
1881,  pag.  70. 

(*)  L.  Bozzi,  Sulle  filliti  creturec  di  Ve  masso  in  Friuli,  Atti  Soc. 
Ital.  di  Se.  Nat.,  XXXI,  1888,  pjig.  399-405;  Io.,  La  flora  creUweAx  di 
Ver  nassa,  Boli.  Soc.  Geol.  Itili.,  X,  1891,  pag  371-382,  con  2  tav.;  A. 
ToMMASi,  Sul  lembo  cretaceo  di  Vernasso^  Ann.  K.  Ist.  Tecn.  Udine,  ser. 
2,  VII,  1889,  pag.  19-27. 
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vidale,  compaiono  due  generi,  Arundo  e  Rhtis,  che  fanno 
anche  oggi  parte  della  nostra  vegetazione.  Ecco  le  specie 
rinvenute  in  questa  località:  Sequoia  concinna  Ileer,  S.  am- 
bigua Heer,  Cunninghaniites  elegans  Endl.,  Cì/parissidium 
gracile  Heer,  Frenelopsis  Kónlngi  Hos.,  Araucaria  ma- 
crophylla  Bozzi,  Arundo  grohilandica  Heer,  Rhas  antiqua 
Bozzi,  Myrìca  vernassiensis  Bozzi,  Phyllites  proteaceus  Bozzi, 
Ph.  platanoides  Bozzi. 

Le  impronte  di  foglie  e  di  fusti  osservate  nelle  arenarie 
tortoniane  presso  Maniago,  Solinibergo  e  Peonis  (i)  non  fu- 
rono sinora  studiate  da  alcuno;  e  siccome  non  conosciamo 
nessun  altro  deposito  fillitifero  nei  sedimenti  cenozoici  della 
nostra  regione,  non  possiamo  fare  che  ipotesi  sulla  flora  friu- 
lana nell'era  terziaria.  Pare  tuttavia,  per  ragioni  analoghe 
a  quelle  esposte  dal  Béguinot  riguardo  ai  Colli  Euganei  (1. 
e,  pag.  173-175),  che  anche  in  Friuli  molti  degli  elementi 
(e  sopra  tutto  di  quelli  termofili)  che  fanno  parte  della  ve- 
getazione attuale,  vivessero  fino  da  epoca  prequaternaria  in 
mezzo  a  una  flora  di  tipo  caldo  o  temperato  caldo. 

Abbiamo  già  parlato  dell' influenza  che  su  tale  vegeta- 
zione potè  esercitare  il  clima  del  periodo  glaciale.  Mentre 
le  specie  macroterraiche  erano  in  gran  parte  respinte  o  di- 
strutte, la  flora  si  arricchiva  di  elementi  psicrofili  immigrati 
dalle  regioni  contermini  e  talora  anche  derivati  sul  posto  da 
forme  termofile  più  suscettibili  di  adattamento  e  più  facil- 
mente plasmabili.  La  regione  friulana  per  la  sua  posizione 
geografica  potè  approfittare  nel  modo  migliore  di  tali  mi- 
grazioni e  cambiamenti  di  flora.  Il  nucleo  delle  Alpi  Car- 
niche  e  Giulie  ebbe  certo  una  parte  notevole  negli  scarabi 
di  specie  avvenuti  nel  periodo  glaciale  e  nel  posglaciale  fra 

(*)  T.  Taramblli,  1.  e,  pag.  115. 
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l'Europa  sud-orientale  e  l'Asia  da  un  lato,  e  i  monti  del- 
l'Europa  settentrionale  e  occidentale  dallaltro.  La  flora  friu- 
lana ne  serba  anche  oggi  le  tracce;  e  se  queste  tendono  a 
sparire,  Tarea  geografica  delle  specie  vegetali  continua  a 
modificarsi  lentamente,  e  nella  nostra  regione  si  incontrano 
ancora  le  flore  dell* Europa  centrale  con  le  flore  italiana  e 
balcanica. 

Condizioni  e  raflt*onti  fltogeograflci.  —  Da  quanto  abbiam 
detto  si  comprende  come  in  Friuli  un  numero  relativamente 
grande  di  specie  debbano  toccare  il  limite  occidentale,  orien- 
tale 0  settentrionale  della  loro  area  geografica.  Nessuna  delle 
specie  dell'Europa  centrale  che  arricchiscono  la  nostra  flora 
ha  invece  qui  la  sua  latitudine  più  bassa:  fenomeno  singo- 
lare, che  è  tuttavia  spiegato  dalla  posizione  eccentrica  del  ter- 
ritorio friulano  rispetto  al  sistema  alpino,  che  in  tutta  l'I- 
talia settentrionale  spinge  molto  più  a  sud  dei  nostri  paral- 
leli importanti  plessi  montuosi. 

La  stessa  posizione  del  Friuli  rispetto  al  sistema  alpino 
da  un  lato  e  alle  sinuosità  delle  coste  mediterrannee  dal- 
laltro,  ha  però  uu  grande  interesse  per  la  nostra  flora.  E' 
in  Friuli  che  la  vegetazione  mediterranea  tocca  la  sua  lati- 
tudine più  alta;  il  Carso  friulano  segna  il  limite  più  setten- 
trionale della  provincia  botanica  e  zoologica  che  dal  Medi- 
terraneo prende  appunto  il  suo  nome.  Di  tale  provincia  sono 
infatti  peculiari  la  maggior  parte  delle  41  specie  che  hanno 
in  Friuli  il  loro  più  alto  parallelo  boreale:  Juniperiis  Oxtfce- 
drus,  Phleum  tenue^  Spartirla  strida,  Flmbristylis  annua, 
Cymodocaea  nodosa,  Lilium  carniolicum,  Crocus  reiicuìatus, 
Quercus  Ilex,  Laurus  nobilis,  Osyris  alba,  Clematis  Viti- 
cella,  C.  Flaniìnida,  Ranunculus  ììnirlcaius,  Medicago  ma- 
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ritta,  M,  lìtoralis,  M.  Mbuloides,  Trifoliuni  stella twn, 
Lathyrìts  setifoltus,  Vida  Lentìcula,  Bupleurwa  schiiconi- 
positum.  Ferula  Ferulago,  LaserpUium  peucedanoides,  L, 
Siler,  Paliurus  acideatus,  Rhamnus  Alaternus,  Pistacia 
Terebinthus,  Linum  tnartUmuìa,  Ruta  graveolens,  Abutìlon 
Avicennae,  Euphorbia  Seguieriana,  Statice  bellidìfolia, 
Phillyrea  aìig  usti  folta,  Erythraea  sptcata,  Vitex  Agnus- 
Castus,  Plantago  crassifolia,  Scabiosa  stellata.  Campanula 
pyramidalis,  Inula  viscosa,  Ambrosia  marititna,  Scolymu^ 
hispanicus,  Crepis  neglecta. 

Come  già  aveva  in  parte  osservato  il  prof.  Pirona  (*),  la 
nostra  flora  litorale,  padana  e  submontana  è  più  di  quella 
montana  ed  alpina  collegata  con  le  flore  illirica  e  balcanica. 
Sopra  una  ventina  di  specie  che  non  si  spingono  più  a  oc- 
cidente della  regione  friulana,  appena  un  terzo  sono  proprie 
dei  monti,  e  cinque  soltanto  delle  trenta  specie  che  non  si 
trovano  a  est  dell'Isonzo  vivono  sui  nostri  colli  e  nella  no- 
stra pianura. 

Infatti  hanno  in  Friuli  il  punto  più  orientale  della  loro 
area  geografica:  Oplismenus  undulatifoUus  i^),  Scirpus 
parvulus,  S.  pungens,  Heleocliaris  atropurpurea,  Thesiwn 
rostratwn,  Saxifraga  bryoides,  Gewn  reptans,  Melìlotus 
altissima,  Hibiscus  roseus.  Primula  tyrolensis,  Douglasia 
Vitaliana,  Linaria  italica,  Galium  rubvum,  G.  hercynicum, 
G,  ìnargaritaceum,  Clrsium  Morisianum,  Hieracium  co- 
chleare,  IL  stenodontum,  IL  rhaeticum,  H,  neglectum,  H. 
Berardianum,  H,  ìntybaceuin,  H.  amphigenum.  II,  dasytri- 
chum,  H.  inclinatum,  H.  bupleuroides,  H.  hypochaerideum, 
IL  caesioides,  IL  neoprenanthes, 

(*)  G.  A.  PiRONA,  La  promncia  di  Udine  sotto  l'asj}etto  storico-tuiturale, 
Cron.  K.  Liceo-Ginn.  Stellini  del  1875-76,  Udine  1877,  pag.  57-60. 

(*)  Questa  specie  fa  però  trovata  anche  nel  bosco  di  Panowitz  im- 
mediatamente a  E  di  Gorizia. 
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Le  specie  seguenti  appartengono  invece  alla  flora  pan- 
nonica  o  balcanica,  e  non  sì  spingono  a  occidente  oltre  la 
regione  friulana:  HcnicrocalUs  flava,  Crocus  reticulatus, 
Nasturtluììi  lippizense,  Oleìna Hs  infegrifolia,  Ranunculus 
ilb/ricus,  Trifolium  narìcurn,  Rliamnus  rupestris,  Apocy- 
ìuthf  venetwn^  Satitreja  thyiììifolìa,  Homogyne  szlvestris, 
Caì^pesiurn  abrotanoides,  Echùiops  exaltatiis,  Scorzonera 
villosa,  Crepts  chondrilloides,  Hleracium  Bauhini,  IL  au- 
str^iacuni.  Notiamo  ancora  qualche  specie  ad  area  saltuaria, 
ma  prevalentemente  orientale:  Heleocìiaris  carniolica,  Ty- 
p)ha  stenophylla,  Stellaria  bulbosa,  Iberis  intermedia,  Eryn- 
gium  alpinuni,  Evonymus  verrucosus.  Veronica  lutea,  V, 
Bonarota,  Valeriana  elongata,  Centaurea  pseudo-phrygia, 
Hieracium  poy^ifolium,  ecc. 

Da  questi  elenchi  possiamo  rilevare,  in  ogni  modo,  che 
la  flora  dei  nostri  monti  è  collegata  essa  pure  con  le  finitime 
occidentali  e  orientali,  e  serve  da  anello  di  congiunzione  tra 
le  flore  delle  penisole  italiana  e  balcanica.  Le  sue  affinità 
meglio  spiccate  sono  però  con  la  vegetazione  delle  Alpi  e 
dell'Europa  centrale,  come  le  nostre  regioni  più  basse  hanno 
stretti  legami  con  le  flore  dell'Europa  meridionale.  Gli  studi 
compiuti  negli  ultimi  trent'anui  ci  permettono  quindi  di  mo- 
dificare il  concetto  del  prof.  Pirona,  che  riteneva  la  nostra 
flora  montana  ed  alpina  essenzialmente  collegata  con  la  flora 
del  Nerico,  in  contrasto  con  la  vegetazione  delle  colline  e 
del  piano. 

In  linea  generale  possiamo  dire  che  nella  regione  friu- 
lana, in  grazia  della  sua  posizione  geografica  e  della  varia 
natura  morfologica  e  litologica  del  suo  territorio,  si  incon- 
trano numerose  specie  delle  flore  dell' Europa  centrale  e  pe- 
ninsulare.   Il  Friuli  risente  molto  il    vantaggio  di  non    far 
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parte  di  una  determinata  regione  floristica  e  di  trovarsi  presso 
il  confine  di  quattro  principali  province  botaniche.  Per  la 
notevole  estensione  del  territorio  friulano,  è  naturale  però 
che  le  flore  finitime  vi  lascino  un  maggior  numero  dei 
loro  elementi  nelle  plaghe  più  vicine  al  loro  dominio  ; 
ma  appunto  per  lo  stesso  motivo  la  nostra,  benché  sia  una 
flora  di  transizione,  mantiene  nell'insieme  una  fisonomia 
abbastanza  distinta,  e  non  le  mancano  piante  caratteristiche. 
Giova  notare  fra  queste  lo  Scirpus  Holoschoenus  acutus^  la 
Brassica  palustriSy  VAlyssum  petraeum^  la  Spiraea  de- 
cumhens,  la  Malva  crispa,  la  Primula  Wulfeniana,  la  Gen^ 
liana  Amaretta  camica^  il  Senecio  pseudo-crispiis,  il  Leon- 
todon  Gortanii,  gli  Hieracium  Gortanianum,  leucospermum, 
camicum,  Sicbula,  amphitrichum,  australe. 

Comuni  soltanto  con  le  vicine  Alpi  goriziane  o  bellunesi 
sono  la  Silene  Veselshyi^  la  Saooi fraga  tenella,  la  Polygala 
camiolica;  con  il  Goriziano  e  il  Trevigiano  la  Medicago 
Pironae  e  i  Leontodon  Brumatii  e  Berinii;  con  la  Carinzia 
.e  la  Stiria  la  Gentiana  Froelichii  e  la  Wulfenia  carin- 
thiaca;  con  le  altre  Alpi  venete  Tofieldia  glacialis,  Are- 
naria Huierì,  Aquilegia  thalictrifolia,  Rubus  suberectus, 
R.  saltuum^  Euphorbia  carnica.  Primula  tyrolensis,  Ga- 
lium  margaritaceum,  ecc.  Hanno  ancora  in  Friuli  la  sola 
stazione  italiana  sicuramente  conosciuta  Agropyrum  bifto- 
rum^  Hemerocallis  flava^  Chenopodium  intermedium^  Cle- 
matis  integrifolia,  Adonis  vemalis,  Armeria  elongata, 
Gentiana  Sturmiana,  Rhinanthus  modestuSy  Rh.  Bumatiy 
Mentha  cordata,  Af.  austriaca,  M.  rubra,  Galium  ambiguum, 
Hieracium  anfractum.  E  in  Italia  abbiamo  comuni  soltanto 
con  il  Carso  e  l'Istria  la  Spiraea  uhm f olia,  VEuphrasia 
illyrica,  le  Satureja  variegata  e  subnuda,  la  Mentha  ca- 
rinthiaca,  la  Centaurea  Kartschiana,  la  Crepis  rhoeadifolia 
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e  molte  delle  specie  che  hanno  in  Friuli  il  loro  limite  oc- 
cidentale; la  Carex  Buxbaumii,  la  Malaxis  monophylla,  il 
Dianthus  alpinus,  il  Lathyrus  flaccidus,  la  Oentiana  pilosa^ 
VArctium  tomentosum,  e  gli  Hieracium  cochleare,  fuligU 
natum,  stenodontum  e  neglectum,  che  vivono  sulle  nostre 
Alpi,  non  hanno  altra  abitazione  in  Italia  in  fuori  del 
Trentino  o  della  Valtellina.  Ricordiamo  finalmente,  per  la 
loro  estrema  rarità,  alcune  belle  piante  che  non  abbiamo 
ancor  nominato  e  di  cui  si  vanta  la  flora  carnica:  Calaìna- 
grostis  Halleriana^  Poa  Chaìxi  hybrida^  Carex  curvula, 
Juncus  Jacquiniiy  Heìvninium  alpinum^  Goodyera  repens, 
Listerà  cordata,  Epipogium  aphylliim,  Arahis  caerulea,  A. 
hellidifolia,  Thalictrum  alpinum,  Rammculics  glacialis,  R. 
Seguierii,  Geum  reptans,  Pleurogyne  carinthiaca,  Valeriana 
supina,  Campanula  Zoysii. 

Condizioni  fltologiche.  - 1  principali  dati  statistici  che  riguar- 
dano la  nostra  flora  sono  riassunti  nel  seguente  specchietto.  (*) 


Piante  spontanee 

Colt,  e 

inselT. 

Piante  sponUnee 

Colt.  elnselT.'  H 

Pteridofite    .... 

in  tatù  la  ragione 

in  Carata                     II 

«pecie 

Tarleth 

specie 

Tarietk 

specie 

tariolk 

speeie 

Tartetk 

44 

14 

0 

0 

42 

13 

0 

0 

Gimnosperme .  .  . 

10 

1 

4 

2 

8 

1 

2 

1 

Monocotiledoni  .  . 

376 

202 

29 

15 

252 

106 

21 

7 

Dicotiledoni.  .  .  . 
Totale 

1332 

1398 

175 

80 

964 

1018 

120 

64 

1762 

1615 

208 

97 

1266 

1138 

143 

72 

(*)  Notiamo  che,  avendo  gli  Autori  della  e  Flora  analitica  d'Italia» 
ridotto  a  semplici  varietà  o  forme  molte  pianto  finora  considerate  come 
specie,  riuscirebbe  assai  malagevole  un  confronto  particolareggiato  fra  le 
nostre  cifre  e  quelle  esposte  da  Pirona,  da  Saccardo  e  De  Visiani,  e  più 
recentemente  da  Bolzon. 
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Abbiamo  dunque  1763  specie  buone  e  1615  piccole  spe- 
cie, variazioni  e  ibridi,  che  ci  danno  un  complesso  di  3377 
piante  vascolari  indigene  in  Frìuli.  Se  ci  restringiamo  invece 
alla  Gamia,  queste  si  riducono  a  un  po'  più  di  7ioi  ®  P^®" 
cisamente  a  2404,  di  cui  1266  buone  specie.  Il  Friuli  pro- 
priamente detto,  senza  la  Gamia,  possiede  2578  forme  vege- 
tali, delle  quali  fan  parte  1600  specie.  Finalmente  162  specie 
e  637  minori  entità  tassonomiche  furono  trovate  nella  sola 
Gamia  ;  rispettivamente  496  e  477  mancano  alla  Gamia  stessa, 
benché  vivano  nella  regione  friulana. 

Le  piante  largamente  coltivate  e  quelle  inselvatichite 
sommano  a  305  (di  cui  208  buone  specie)  neir  intera  regione, 
e  a  215  (143  specie)  nella  Gamia.  Alcune  di  esse  sono  com- 
parse fra  noi  recentemente  ed  estendono  di  anno  in  anno  il 
loro  dominio:  cosi  VAmorpha  friUicosa,  le  Euphorbia  nur 
tans,  maculata,  humifusa  e  VAcalypha  virginica  nel  Friuli 
propriamente  detto,  e  in  Gamia  il  Rapistrum  rugosum,  la 
Galinsoga  parviflora,  la  Chondrilla  juncea,  la  Crepis  foe- 
tida.  Abbiamo  anche  dovuto  considerare  come  avventizie  in 
Gamia  parecchie  specie  che  sono  indigene  in  Friuli:  così  il 
Polypogon  monspeliensis,  la  Phalaris  cattar iensis,  il  Cyno- 
surus  echi7iatus^  il  Cyperus  fuscics,  la  Silene  gallica,  il  Le- 
pidium  campestre,  il  Lathyrus  Aphaca,  V  Helminthia  e- 
chioides. 

Gomputando  anche  le  piante  di  cui  testé  abbiamo  fatto 
parola,  la  flora  friulana  in  generale  arriva  a  1970  specie,  la 
carnica  a  1409.  Queste  cifre  però  non  mutano  per  nulla  i 
rapporti  numerici  fra  le  nostre  flore  e  la  flora  italiana.  Il 
numero  delle  specie  friulane,  comprese  o  escluse  le  coltivate 
e  inselvatichite,  rappresenta  il  48  per  cento  delle  specie  ita- 
liane; per  la  Gamia  la  percentuale  è  sempre  di  34.  Se  te- 
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niamo  conto  anche  delle  varietà,  forme  e  ibridi,  questi  nu- 
meri diminuiscono  invece  notevolmente.  Le  3692  forme  ve- 
getali che  costituiscono  la  nostra  flora  sono  i  ^/^qq  di  quelle 
italiane,  e  le  2619  piante  della  Carnia  ne  rappresentano  i 
*^/ioo  app^Ji^'  il  che  va  almeno  in  parte  attribuito  alla  tra- 
scuranza  che  ebbero  i  nostri  botanici  per  le  varietà  secondarie. 

In  ogni  modo  ben  poche  fra  le  provincie  italiane  pos- 
sono competere  con  la  nostra  per  varietà  e  ricchezza  di 
flora;  e  la  sola  Carnia  gareggia  in  numero  di  forme  vege- 
tali con  il  Bellunese,  che  ha  un'estensione  due  volte  mag- 
giore. Abbiamo  già  insistito  più  volte  sulle  cause  attuali  e 
anteriori  a  cui  la  regione  friulana  deve  questo  suo  privi- 
legio; e  ci  accontenteremo  di  far  rilevare  come  i  vantaggi 
offerti  dalle  favorevoli  condizioni  geografiche  e  litologiche 
siano  riusciti  a  vincere  gli  ostacoli  frapposti  dalla  grande 
piovosità,  ohe  gli  autori  considerano  tra  i  più  perniciosi.  (*) 

Noteremo  da  ultimo  che  prima  di  fare  i  computi  sue- 
sposti abbiamo  naturalmente  eliminato  dair  elenco  le  piante 
che  riteniamo  siano  state  ammesse  in  Friuli  per  errore. 
Come  vedremo  a  suo  luogo,  esse  ammontano  a  440  circa; 
onde  la  cifra  dell'ultimo  censimento  delle  piante  friulane,  che 
nel  1898  il  Bolzon  fissava  in  2451,  si  ridurrebbe  a  poco  più 
di  2000.  Le  specie  raccolte  soltanto  da  noi  nell'intera  regione 
sono  94,  e  le  varietà,  forme  e  ibridi  808  :  rispettivamente  3 
e  109  nella  Carnia  e  nel  Friuli,  5  e  104  nel  solo  Friuli  pro- 
priamente detto,  86  e  595  nella  sola  Carnia. 


(*)  Cf.  ad.  es.  R.  Pampanini.  Essai  sur  la  Géographie  Botanique  des 
Alpes  et  en  pariicuUer  des  Alpes  Sud^orientales,  Mém.  Soc.  Frib.  Se.  Nat., 
ser.  Géol.  et  Géogr,  III,  1903,  &sc.  1,  pag.  201  e  202. 
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XI. 

Esplorazioni  botaniebe. 

La  Biblioteca  Marciana  di  Venezia  possiede  un  codice- 
erbario  del  principio  del  secolo  XV,  illustrato  dal  prof.  Et- 
tore De  Toni  (*),  di  ignoto  ma  probabilmente  veneto  autore, 
nel  quale  per  la  prima  volta  si  trova  citata  una  pianta  del 
Friuli,  VAconitum  Napellus  del  monte  Cavallo.  Lo  stesso  De 
Toni,  per  la  desinenza  di  alcune  parole  e  per  qualche  altra 
particolarità  del  linguaggio  adoperato,  ritiene  che  sia  stato 
composto  da  un  friulano  un  secondo  codice-erbario  anonimo 
della  Marciana,  appartenente  al  secolo  XV  (*). 

Qualche  meno  incerta  notizia  sulla  nostra  flora  si  co- 
mincia a  trovare  nel  secolo  XVL  Ad  esso  appartiene  il  pre- 
zioso codice-erbario  di  Pietro  Antonio  Michiel,  pure  esistente 
nella  Marciana,  dove  sono  notate  come  piante  friulane:  Na- 
pello luparia  (Aconitum  Lycoctonum);  Formentòn  (Poly- 
gonum  Fagopyrum)y  con  la  scritta  alquanto  spropositata  «  si 
componeno  bene  insieme  con  il  sorgo  nel  Friule  il  forzio  de' 
contadini  se  lo  mangiano  saporosamente»;  Sigillum  Sancte 
Marie  in  Friul  (Gentiana  acaulis);  Sempreviva  (Saxì fraga 
crtcstataj  nel  M.  Cavallo;  Ombilico  cimbalio  (Sawi fraga  steU 

(*)  E.  De  Toni,  Sopra  un  codice 'erbario  medioevale,  estr.  dagli  Atti 
del  B.  Istit.  Ven.  di  se.  1.  ed  a.,  tomo  IX,  serie  VII,  1897-98. 

(•)  E.  De  Toni,  Un  codice  -  erbario  anonimo,  estr.  dalle  Memor.  della 
Fontif.  Accad.  Bom.  dei  Nuovi  Lincei,  voi.  XXII,  Boma  1904. 
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larisj  da  dividale.  Qualche  altra  ve  ne  sarebbe,  ma  è  diffi- 
cile determinare  la  specie  dalla  figura,  e  i  nomi  volgari  ap- 
plicati in  mancanza  delle  precise  denominazioni  scientifiche 
servono  spesso  più  d'inciampo  che  di  aiuto  (*). 

Il  primo  botanico  che  veramente  fece  qualche  esplora- 
zione sul  nostro  territorio,  lasciandone  durevole  memoria,  è 
il  celebre  Pietro  Andrea  Mattioli,  senese,  che  esercitò  la 
medicina  a  Gorizia  dal  1542  al  1554.  Nei  suoi  commenti  sui 
libri  di  Dioscoride  indicò  e  figurò,  fra  le  altre,  alcune  piante 
da  lui  raccolte  nei  dintorni  di  Gorizia  (*).  Fu  suo  contempo- 
raneo LuiQi  Squalbrmo  detto  Anouillara,  da  Anguillara 
Sabazia  suo  luogo  natale,  che  visitò  a  scopo  botanico  diversi 
paesi  d'Europa,  e  anche  il  nostro,  del  quale  descrisse  varie 
forme  vegetali  nel  suo  libro  dei  Semplici,  edito  nel  1561. 

Ora,  tacendo  di  Giovanni  Ray,  che  illustrò  una  sola 
delle  piante  friulane,  la  Chondrilla  laciucacea  forojuliensis 
{Chondrilla  prenanihoides),  bisogna  trascorrere  un  periodo  di 
165  anni  ed  arrivare  al  1726  prima  di  trovare  altre  memorie 
sulla  nostra  flora.  Fu  in  detto  anno  che  Giovanni  Girolamo 
Zannichelli,  di  Modena  (1662-1729),  medico  fisico  della  Re- 
pubblica veneta,  fece  un'escursione  sul  monte  Cavallo  dalla 
parte  di  Aviano,  segnalando,  naturalmente  col  frasario  incerto 
ed  incompleto  fino  allora  in  uso,  diversi  fiori  interessanti,  come 
la  CortiLsa  Matthioli,  V  Eritrichium  nanum,  V  Antennaria 
carpatica,  ecc. 

Frattanto   il  sommo  Linneo  apriva  un  largo  campo  al 

(^)  E.  De  Toni,  in  Utteris.  L'illustrazione  che  egli  ha  fatto  di  que- 
sto codice  ò  ancora  inedita. 

(«)  Per  maggiori  particolari  sulla  vita  e  sulle  opere  di  alcuni  dei  bo- 
tanici che  si  occuparono  della  nostra  flora,  vedi  :  P.  A.  Saccardo,  Della 
storia  e  letteratura  della  flora  vetieta,  Milano  1869;  A.  Tellini,  D<;/to  vita 
e  delle  opere  di  Giulio  Andrea  Pirona,  Udine  1897. 
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progresso  delle  scieaze  naturali  e  dava  un  potente  risveglio 
allo  studio  della  botanica,  sia  ,col  riordinare  il  materiale  co- 
nosciuto, sia  coir  assegnare  una  forma  più  precisa  alla  de- 
scrizione e  alla  denominazione  delle  singole  specie. 

Fra  i  primi  seguaci  del  nuovo  indirizzo  scientifico  tro- 
viamo il  medico  veneziano  Lionardo  Sesler,  che  nel  1750 
scopriva  sul  monte  Pellegrino  sopra  Cividale  una  graziosa 
primulacea  e  fondava  con  essa  il  nuovo  genere  Vitaliana; 
e  il  bellunese  co.  Giuseppe  Agosti,  dell'ordine  di  Gesù,  il 
quale  temperando  le  asprezze  teologiche  e  filosofiche  colla 
più  amabile  delle  scienze,  compose  un  erbario  durante  le  sue 
peregrinazioni  e  pubblicò  quindi  l'opera  De  re  botanica  trac- 
tatuSf  dove  sono  citate  le  abitazioni  anche  di  alcune  piante 
del  Goriziano. 

Il  veronese  Pietro  Arduino  (1728-1805),  da  prima  giar- 
diniere, poi  direttore  dell'Orto  botanico  di  Padova,  nel  suo 
secondo  saggio  di  osservazioni  botaniche,  pubblicato  nel  1764, 
descrive  alcune  piante  nuove  del  Veneto;  fra  le  altre  TA- 
lyssum  petraeum  dei  monti  di  Gemona,  al  quale  Linneo 
senza  ragione  volle  mutare  il  nome  specifico  petraeum  in 
quello  scorretto  di  gemonense. 

Nello  stesso  anno  1764,  da  Idria,  dove  esercitava  la  sua 
professione  di  medico,  Giovanni  Antonio  Scopoli  trentino 
(1723-1788)  venne  a  perlustrare  Tagro  monfalconese  e  go- 
riziano; e  nella  sua  celebre  Fiora  car^iolica  citò  poi  diverse 
piante  del  territorio  stesso  e  ne  descrisse  una  nuova,  la  Cen- 
taurea  Kartschiana.  Nel  1781  il  botanico  -  mineralogista  Bal- 
DASSARE  Hacquet  (1739-1815)  attraversò  il  Friuli  e  la  Gamia, 
e  notò  alle  falde  dell'Amariana  la  Scahiosa  graminifolia  e 
una  Spiraea  «  che  è  una  cosa  di  mezzo  fra  la  chamaedry- 
folta  e  la  salicifolia  ».    Questa  Spiraea  gli  era  stata  mo- 
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strata  undici  anni  prima  nell'Orto  ^Botanico  di  Padova  dal 
prof.  Giovanni  Marsili  di  Pontebba  (1727-1795),  che  l'aveva 
trasportata  dalle  Alpi  Gamiche  (*). 

Verso  la  fine  di  quel  secolo  un  altro  medico  botanico, 
Niccolò  Tommaso  Host  di  Fiume  (1761-1834),  erborizzò,  oltre- 
ché nelFAustria,  anche  nel  litorale  friulano;  piantò  un  orto 
a  Belvedere  per  coltivarvi  le  piante  spontanee  dei  paesi  visi- 
tati, e  pubblicò  nella  sua  Flora  AusMaca  i  risultati  delle 
fatte  ricerche,  utilizzando  anche  i  materiali  fornitigli  dallo 
zio  ab.  Giuseppe  Host,  il  quale  aveva  esteso  le  sue  escursioni 
nel  Friuli  e  nella  Gamia. 

Fin  qui  però  la  nostra  regione  era  stata  studiata  in  modo 
affatto  incompleto  dai  botanici;  di  essa,  in  via  secondaria  sol. 
tanto,  e  come  di  straforo,  nelle  flore  d'altri  paesi  è  descritta 
qualche  specie  o  è  nominata  qualche  località. 

Il  merito  di  compilare  il  primo  catalogo  delle  piante 
friulane  era  riservato  ad  un  francese,  che  in  quest'  ignorato 
lembo  d'Italia  passò  tranquillamente  quattro  anni  del  suo 
esilio  al  tempo  della  famosa  rivoluzione.  Di  lui  abbiamo  le 
poche  notizie  ch'egli  stesso,  senza  però  nominarsi,  ci  ha  la- 
sciato nell'introduzione  al  suo  lavoro;  di  più  si  è  potuto  co- 
noscere con  sicurezza  il  nome  soltanto:  marchese  Palamede 
DE  SuFFREN.  Pare  che  sia  nato  a  Ghàlons  nella  prima  metà 
del  secolo  XVIII,  e  che  fosse  nipote  del  celebre  ammiraglio 
provenzale  omonimo.  Nella  sua  gioventù  fece  varie  campagne 
di  mare,  visitando  l'America,  le  coste  dell'Africa,  dell'Italia  e 
della  Spagna  ;  ad  età  avanzata  si  diede  a  coltivare  lo  studio  della 
botanica,  il  quale  gli  procurò  non  solo  una  distrazione,  ma  un 

(1)  Le  poche  notizie  che  sì  poterono  avere  del  Marsili,  che  è  il  primo 
botanico  friulano  di  cui  si  abbia  memoria,  trovansi  riportate  nella  GxUda 
del  Canal  del  Ferro  di  G.  Marinelli,  pag.  167-168. 
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vero  godimento,  nel  lungo  perìodo  che  dovette  restar  lontano 
dalla  patria.  Per  sette  anni  si  occupò  nel  dipingere  dal  vero  circa 
novecento  generi  di  piante,  con  tutti  i  particolari  riguardanti 
la  fruttificazione;  e  quindi  fece  diverse  escursioni  floristiche 
sulle  alpi  della  contea  di  Nizza,  del  Piemonte,  della  Savoia 
e  del  Vallese.  Egli  aveva  cosi  già  acquistato  delle  cognizioni 
esatte  in  questo  ramo  delle  scienze  naturali,  quando  fortu- 
natamente nel  1797  comparve  in  Friuli. 

Il  primo  anno  fissò  il  suo  domicilio  a  San  Daniele,  nel 
castello  del  co.  Niccolò  Concina,  spingendo  le  sue  ricerche 
alle  rive  del  Tagliamento,  a  Susans,  a  Ragogna.  Il  secondo 
anno  si  stabili  a  Tolmezzo,  ospite  della  famiglia  Linussio,  e 
di  là  percorse  il  Canal  del  Ferro,  il  territorio  di  Verzegnis, 
la  valle  di  San  Pietro  e  la  valle  del  Tagliamento  fino  alla 
Mauria.  Il  terzo  anno,  a  primavera  avanzata,  si  recò  a  Caorle 
col  co.  d'Attimis;  passò  poi  a  Monfalcoue,  dove  conobbe  gli 
abati  Beriui  e  Brumati,  che  cominciavano  allora  a  fare  una 
collezione  di  piante  di  quel  territorio  ;  erborizzò  in  loro  com- 
pagnia nei  dintorni  di  Monfalcone,  andò  ad  Àquileia  col  Be^ 
rini,  indi  parti  per  Klagenfurt  allo  scopo  di  fare  la  cono- 
scenza personale  del  padre  Wulfen.  L'anno  seguente  si  fermò 
per  qualche  mese  a  Cividale  e  neir  autunno  fece  una  gita 
alla  foce  del  Tagliamento.  Le  piante  raccolte  riunì  in  un  er- 
bario, che  lasciò  nella  casa  Linussio  «  si  recomendable  par 
son  hospitalité  i^  ;  scrisse  i  Principes  de  hotanique  extraits 
des  ouvrages  de  Linnè  et  suivis  d*un  catalogice  des  pian-- 
tes  du  Frioul  et  de  la  Camia,  avec  le  nom  des  lievux) 
où  on  les  trouve,  consegnando  poi  il  manoscritto  al  co. 
Concina,  che  lo  pubblicò  nel  1802;  e  fece  ritorno  in  Fran- 
cia, dove  nuove  circostanze,  sopra  tutto  le  mutate  condizioni 
politiche,   lo   richiamavano.   Là,  negli  ultimi  anni  della  sua 
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vita  egli  avrà  certamente  ripensato  a  quanto  scriveva  nel- 
Tabbandonare  il  nostro  paese:  €  Combien  de  fois  mon  esprit 
ne  s'est  il  pas  reporté  depuis  vers  ces  sites  délicieux,  au 
milieu  de  ces  prairies  émaillées  de  fleurs,  au  bord  de  ces 
ruisseaux  où  la  calme  de  la  nature  n'est  troublée  que  par  leur 
murmure!  > 

Il  detto  catalogo  comprende  la  bellezza  di  circa  1140 
specie  di  piante  vascolari  indigene  (tolte  quelle  segnalate 
fuori  del  nostro  territorio),  36  di  esotiche  generalmente  col- 
tivate e  86  di  crittogame  cellulari.  Il  Suffren  non  presumeva 
già  di  aver  con  ciò  ultimate  le  sue  scoperte;  anzi  aveva 
in  mente  un  piano  di  escursioni,  con  il  quale  in  un  periodo 
di  dieci  anni  intendeva  di  perlustrare  abbastanza  minutamente 
la  nostra  regione,  se  non  avesse  dovuto  allontanarsene.  Per 
tal  modo  egli  si  lusingava,  in  base  alle  flore  dei  paesi  limi- 
trofi, di  arricchire  il  suo  elenco  di  altre  tre  o  quattrocento 
specie.  —  L'erbario  pare  che  disgraziatamente  non  sia  stato 
conservato,  perchè  gli  attuali  rappresentanti  della  famiglia 
Linussio  non  hanno  mai  saputo  che  esistesse. 

Il  barone  Francesco  Saverio  de  Wulfen  (1728-1805), 
sopra  citato,  nacque  a  Belgrado,  entrò  da  giovane  nell'ordine 
dei  gesuiti,  poi  per  la  soppressione  di  questo  visse  da  sem- 
plice prete  a  Klagenfurt,  dedicandosi  agli  studi  naturali. 
Nelle  sue  peregrinazioni  visitò  anche  parte  del  Friuli  ;  colla- 
borò da  prima  nelle  opere  di  Nicola  Giuseppe  Jacquin,  poi 
fece  egli  stesso  delle  pubblicazioni. 

Il  Suffren,  durante  il  suo  soggiorno  in  Italia,  seppe  ispi- 
rare l'amore  della  botanica  a  Giovanni  Brignoli  di  Brunhoff 
(1774-1857),  nato  da  famiglia  patrizia  a  Gradisca.  Questi 
esplorò  nel  1810  il  monte  Matajur  in  compagnia  del  co.  Cer- 
nazai,  e  successivamente  i  monti  di  Gemona,  Venzone,  Pon- 
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tebba  ed  altri  luoghi  del  Friuli.  Fu  professore  di  botanica 
ed  agraria  a  Urbino,  a  Verona  e  a  Modena,  e  nella  sua 
opera  FascictUus  rariorum  plantarum  forojuliensium  de- 
scrisse tre  specie  nuove,  la  Paederota  Zannichellii,  il  TrU 
tieum  hifiorum  e  VAsparagits  scader.  —  Quanto  al  citato 
co.  Giuseppe  Carlo  Cernazai,  udinese,  (1773-1849),  sappiamo 
che  comunicò  materiali  al  Bertoloni  e  che  in  un  esemplare 
del  catalogo  suffreniano  appose  alcune  note,  delle  quali  tenne 
conto  il  Pirona  nella  compilazione  del  Syllàbus. 

Nel  1809  fu  nominato  professore  di  botanica  ed  agraria 
nel  Liceo  di  Udine  il  padovano  Giovanni  Mazzuccato  (1787- 
1814),  pronipote  di  Pietro  Arduino.  Di  lui  è  rimasto  un  er- 
bario, che  fu  utilizzato  dal  Pirona,  e  T  interessante  descri- 
zione di  un  suo  Viaggio  botanico  all'Alpi  Giulie,  fatto  col 
prof.  Giuseppe  Moretti  nel  giugno  1811,  passando  per  Qualso, 
Tarcento,  Artegna,  Gemona,  Venzone,  Amaro,  Tolmezzo, 
Fusea,  Zuglio,  Sutrio,  Paluzza,  Timàu,  e  visitando  da  Gemona 
il  monte  Quarnan,  da  Tolmezzo  i  monti  Amariana  e  Strabut, 
da  Zuglio  il  monte  di  S.  Pietro  e  da  Sutrio  il  monte  omonimo 
e  il  Dauda.  Le  piante  raccolte  in  questa  escursione  furono  700, 
fra  le  quali  alcune  non  prima  segnalate  nella  nostra  regione. 

L'abate  Giuseppe  Berini  (1746-1831)  già  menzionato, 
di  Ronchi  di  Monfalcone,  comunicò  piante  al  Sufiren  e  al 
Bertoloni,  e  pare  abbia  lasciato  Terbario  al  suo  amico  abate 
Leonardo  Brumati  (1774-1855),  di  Fauglis,  pure  stabilitosi 
a  Ronchi.  Il  Brumati  si  occupò  moltissimo  di  agronomia,  di 
malacologia  e  di  botanica;  ed  in  quest'ultima  scienza  aveva 
acquistata  una  certa  celebrità.  «Exteri  —  scrive  il  Pirona 
—  qui  hucusque  herbariae  rei  amore  peregrinantur,  quotidie 
Brumatii  hortum  siccum  soUicite  consulunt  >.  Erborizzò  spe- 
cialmente nei    dintorni  di  Monfalcone;   però   fece   qualche 
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escursioue  anche  in  altri  luoghi  del  Friuli  e  nella  Carnia. 
Egli  pure  comunicò  materiali  al  Suffren  e  al  Bertoloni;  ma 
un  catalogo  delle  piante  raccolte,  fatto  da  lui  stesso,  né  tro- 
vasi presso  il  suo  erbario,  ricevuto  in  eredità  e  posseduto 
attualmente  dal  cav.  Antonio  de  Dottori  di  Ronchi,  né  cre- 
diamo sia  mai  esistito.  Quello  che  servi  al  Pirona  |>er  il 
Syllaìms  pare  sia  stato  composto,  sia  pure  d'accordo  col 
Brumati,  da  un  professore  delle  Scuole  Tecniche  di  Udine; 
e  sul  grado  di  attendibilità  che  gli  va  accordato  ci  riser- 
viamo di  parlare  nella  parte  critica. 

Toccò  il  Friuli  orientale  nelle  sue  peregrinazioni  anche 
r  illustre  botanico  Muzio  db  Tommasinj  (1794-1879),  di  Trieste, 
che  donò  al  Museo  civico  della  sua  città  natale  l'erbario 
ricchissimo  da  lui  formato  in  molti  anni  di  diligenti  ricerche. 

Uno  dei  primi  esploratori  del  monte  Canin,  a  scopo 
botanico,  fu  il  farmacista  udinese  Francbsoo  Comelli  (1793- 
1852).  Perlustrò  pure  i  dintorni  di  Udine,  Qualso,  Torlano; 
scopri  qualche  pianta  rara,  che  comunicò  al  Bertoloni  e  al 
Trevisan,  e  mori  fra  il  compianto  dei  dotti,  prima  di  aver 
potuto  completare  e  ordinare  il  suo  erbario. 

Era  sorto  intanto  il  massimo  dei  naturalisti  friulani,  il 
nostro  venerato  maestro  Giulio  Andrea  Pirona  (1822-1895)» 
di  Dignano,  dottore  in  medicina  e  professore  di  storia  natu- 
rale nel  Liceo  di  Udine.  Com'egli  volgesse  intieramente  le 
forze  vigorose  dell'ingegno  nell' illustrare  la  nostra  piccola 
patria  sotto  l'aspetto  geologico,  botanico  e  glottologico  è  noto 
a  tutti  ;  noi  qui  dobbiamo  limitarci  a  dare  un  cenno  dell'opera 
sua  come  botanico. 

Alla  fine  del  1855,  dopo  sette  anni  di  studi  e  di  peregri- 
nazioni, egli  pubblicò  il  Florae  forojuliensis  Syllàbus,  nel 
quale  raccolse  il  frutto  delle  proprie  ricerche  e  di  quelle 
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degli  altri  naturalisti  contemporanei  e  precedenti.  Le  2046 
specie  e  150  varietà  di  piante  fanerogame  ivi  enumerate  (le 
crittogame  sono  omesse  del  tutto)  fecero  allora  apparire  la 
nostra  flora  più  ricca  di  quella  delle  altre  provincie  venete. 
Molte  piante  rare  sono  segnalate  per  la  prima  volta;  e  sono 
descritte  due  specie  nuove,  la  Brassiea  palustris  e  la  Me- 
dicago  rupeshis.  La  prima  fu  ritenuta  per  qualche  tempo 
molto  prossima  alla  Brassiea  elongata  Ehrh.  e  confusa  anzi 
con  essa;  ma  recentemente  (*)  venne  di  nuovo  riconosciuta 
come  una  specie  distinta,  affine  alla  B.  Erucastrum  L.;  la 
seconda,  sempre  considerata  come  buona  specie,  dal  De  Vi- 
siani  fu  chiamata  Medicaio  Pironae  perchè  esisteva  già  una 
M.  rupestris  M.  B. 

Nel  Syllabiis  non  vi  sono  che  fugaci  accenni  al  Friuli 
oltre  il  Tagliamento  ;  rilevasi  invece  che  il  Pirona  estese  le 
sue  esplorazioni  in  quasi  tutta  la  pianura  di  qua  del  nostro 
maggior  fiume,  compreso  il  litorale  fino  a  Monfalcone  e 
risola  di  Grado.  Perlustrò  i  colli  submontani;  la  valle  del 
Natisene  fino  a  Rodda  e  a  Stupizza,  col  M.  Matajur;  la  valle 
della  Torre  fino  a  Musi,  col  M.  Lipgnac  ;  il  territorio  di  Ge- 
mona  e  Venzone,  coi  monti  Campo,  Ongarina  e  Plauris;  il 
Canal  del  Ferro,  coi  monti  Sart  (Pengh  dei  resiani)  e  Nass- 
feld.  Nella  Carnia  visitò  il  territorio  di  Amaro  e  Tolmezzo 
e  le  falde  del  M.  Amariana;  la  valle  d'Incaroio  fino  alla 
Stua  di  Ramàz,  coi  monti  Palòn  di  Pizzùl  e  Tersadia;  la 
valle  di  San  Pietro  fino  a  LigosuUo  e  a  Timàu,  coi  monti 
Cùc  e  San  Pietro;  la  valle  di  Gorto  fino  a  Sappada,  coi  monti 
Cadenis,  Peralba,  Siera;  la  valle  del  Tagliamento  fino  ad 

(1)  Vedi  ÀDR.  Fiori,  A.  Béguinot,  R.  VkìAVKmmy  Schedae  ad  floram 
italicam  exslccatam  nel  nuovo  Giornale  Botanico  Italiano,  nuova  serie, 
voi.  XII,  aprile  1905,  pag.  172^173. 
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Ampezzo;  la  conca  di  Sauris,  coi  monti  Navarza,  Mediana 
e  Tragoaia.  —  Come  si  vede,  il  territorio  percorso  è  molto 
vasto  ;  e  la  messe  raccolta  compensò  largamente  i  disagi  con 
tanto  amore  afifrontati. 

Dopo  la  pubblicazione  del  suo  catalogo,  il  Pirona  non  si 
occupò  che  occasionalmente  di  ricerche  botaniche,  come  ad 
esempio  quando  regalò  airerbario  centrale  di  Firenze  una  col- 
lezione di  piante  friulane.  Però  vanno  ricordate  due  escursioni, 
di  cui  si  conservano  i  materiali  nel  suo  erbario  :  una  alla  pineta 
a  oriente  della  foce  del  Tagliamento,  l'altra  al  M.  Pramag- 
giore  nelle  Prealpi  Gamiche.  Ebbe  poi  un  valoroso  allievo 
nell'abate  Leonardo  Morassi,  del  quale  riteniamo  di  dover 
dare  qualche  notizia  biografica,  sia  perchè  fu  il  primo  bota- 
nico della  Carnia,  sia  perchè  portò  un  notevole  contributo 
alla  conoscenza  della  flora  di  questa  parte  del  Friuli,  che  noi 
più  specialmente  abbiamo  preso  a  studiare. 

Leonardo  Antonio  Morassi,  di  Niccolò,  nacque  a  Solars, 
in  comune  di  Ravascletto  (Monaio)  il  9  luglio  1809,  da  fa- 
miglia benestante.  Abbracciò  lo  stato  ecclesiastico,  e  da  prima 
fu  cooperatore  a  Prato  Gamico  del  parroco  Magnalini.  Quando 
questi  mori  nel  1846,  i  pratesi  elessero  a  successore  il  Mo- 
rassi; e  contemporaneamente  anche  la  popolazione  di  Amaro 
lo  nominò  parroco  ad  unanimità.  Il  Morassi  accettò  la  se- 
conda destinazione  e  fece  il  suo  ingresso  solenne  ad  Amaro 
nel  1847.  Quivi  egli  si  diede  con  zelo  alle  cure  del  suo  mi- 
nistero, e  in  pari  tempo  cercò  di  dififondere  nel  popolo  le 
cognizioni  utili  alla  vita,  istituendo  una  scuola  domenicale, 
dove  con  pazienza  e  carità  istruiva  i  vecchi  ed  i  giovani 
nelle  nuove  pratiche  di  coltura  agraria  e  d'igiene.  Trasformò 
l'orto  annesso  alla  casa  canonica  in  orto  botanico,  aggiun- 
gendovi una  serra;  e  quivi  per  suo  studio  esperimentava  la 
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coltivazione  delle  piante  nostrane,  agricole  od  esotiche,  che 
gli  potevano  interessare. 

Aveva  cominciato  ad  occuparsi  di  botanica  prima  an- 
cora d'esser  parroco;  ma  ad  Amaro  si  diede  eflFettivamente 
a  comporre  T erbario,  perchè  in  esso  le  piante  più  vecchie 
risalgono  agli  anni  1847-48.  Il  Pirona  lo  incoraggiò  in  que- 
ste ricerche  e  si  prestò  volentieri  ad  aiutarlo  nella  classifi- 
cazione del  materiale  che  andava  raccogliendo.  Naturalmente 
il  professore  riceveva  in  regalo  esemplari  delle  specie  più 
rare,  coi  quali  arricchì  notevolmente  anche  Terbario  proprio. 

Da  Amaro  il  Morassi  esplorò  con  diligenza  il  monte 
Amariana  e  fece  qualche  escursione  nel  suo  paese  natale, 
nei  dintorni  di  Gavazzo,  sulle  falde  del  monte  San  Simeone, 
a  Resiutta,  a  Venzone,  a  Ospedaletto. 

L'attività  e  l'amore  per  la  scienza  valsero  bensi  a  ren- 
derlo noto  anche  fuori  della  Carnia,  poiché  con  diploma  del 
12  dicembre  1853  fu  nominato  socio  corrispondente  dell'Ac- 
cademia di  Udine;  ma  non  lo  salvarono  diagli  odii  di  partito 
che  infestavano  il  comune  dov'egli  esercitava  la  benefica  opera 
sua.  Disgustato  per  le  mene  insidiose  di  alcuni  prepotenti, 
al  principio  del  1859  abbandonò  Amaro,  e  andò  a  riposar 
l'animo  nella  sua  deliziosa  Valcalda, 

In  quest'ultimo  e  troppo  breve  periodo  che  gli  rimase  di 
vita,  l'operosità  del  Morassi  non  scemò  punto.  Nominato  coope- 
ratore e  maestro  comunale  a  Zovello  nel  1860,  si  conquistò 
ben  presto  la  fiducia  e  l'afiFetto  della  popolazione.  Istituì  a 
Ravascletto  una  scuola  domenicale  d'arte;  e  con  quanta 
sollecitudine  egli  l'abbia  diretta,  si  può  rilevare  da  una 
lettera  del  gennaio  1862,  esistente  nell'archivio  parrocchiale 
del  luogo,  dove  l'arcivescovo  Trevisanato  gli  manifesta  «  la 
più  alta  compiacenza  e  il  meritato  encomio  per  la  efficace 
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cooperazione  con  la  quale,  benché  talvolta  impedito  da  fisici 
incomodi  »,  egli  si  presta  «  a  migliorare  con  Tesempio  e  con 
le  teorie  i  giovani  artisti  alle  sue  cur«  affidati  ».  Rifece  a 
Zovello  un  piccolo  orto  botanico,  e  riprese  con  slancio  mag- 
giore le  sue  ricerche  floristiche  sui  monti  della  Valcalda. 
Gran  parte  del  materiale  del  suo  erbario  fu  raccolta  appunto 
in  questi  ultimi  anni.  Si  fece  anche  un  allievo  botanico  in 
Cristoforo  Tamburlini  di  Amaro,  conduttore  di  malghe,  il 
quale  erborizzò  con  successo  per  conto  di  lui  nei  dintorni  di 
Ligosullo  e  specialmente  nelle  malghe  del  monte  Dimon.  Ebbe 
corrispondenza  coi  botanici  italiani  Beggiato,  Zangiacomi, 
Ambrosi,  Zanardini,  e  comunicò  una  collezione  di  muschi  al 
Saccardo,  il  quale  ne  tenne  conto  nella  Flora  hriologica 
della  Venezia  scritta  in  collaborazione  col  Bizzozero. 

Delle  piante  contenute  nel  suo  erbario  fece  un  elenco, 
che  poi  andò  ampliando  man  mano  che  procedeva  la  raccolta. 
L'elenco  è  intitolato  :  Forojuliense-camicum  herharium 
Leonardi  Morassi^  jìixta  methodum  naiuralem  dispositum 
et  norìnam  Synopsis  Floì^ae  celeberr.  Koch,  edit.  11^  E 
porta  in  fondo  la  data  e  la  firma:  Monajo,  die  15  mensis 
febbruarii  anno  186 L  P.  Leonardus  ab.  Morassi  parr.  de 
AmarOy  nunc  quiescens  Juvelli,  omnia  ad  majorem  Dei 
gloriam.  E  probabilmente  in  questo  stesso  periodo  di  tempo 
compose  nel  dialetto  di  Solars  i  due  interessanti  scritti:  Co- 
stumanze e  tradizioni  della  Valcalda  in  Cargna,  e  La  pa- 
rabola del  figliuol  prodigo,  pubblicati  da  V.  Joppi  nei  Testi 
Inediti  Friulani  dei  secoli  XIV  al  XIX. 

Malandato  in  salute  per  un  tumore  che,  estirpato  una 
volta,  gli  si  era  riprodotto  nel  ventre,  alla  fine  del  1862  si 
ritirò  a  Solars  nella  casa  paterna,  e  vi  mori  il  22  gennaio 
1863,  sinceramente  rimpianto  dai  compaesani,  che  oggi  an- 
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cera  ricordano  le  sue  benemerenze  e  lamentano  la  sua  per- 
dita immatura.  Lasciò  inedito  uno  scritto  composto  nel  1861 
col  titolo:  Il  contadinello  dirozzato,  ossia  cenni  d'agricola 
tura  montana  teorico-pratica  ad  uso  della  scuola  di  Zovello 
in  Camia,  dove  tratta  della  coltura  dei  campi,  dell'apicoltura, 
della  pastorizia  e  della  selvicoltura.  Nell'archivio  parrocchiale 
di  Amaro  vi  è  pure  un  suo  manoscritto  latino,  in  cui  sono  ripor- 
tate le  notizie  ch'egli  potè  avere  sui  parroci  suoi  predecessori. 

Legò  morendo  «  all'  insigne  Accademia  di  cui  sono  cor- 
rispondente »  il  suo  prezioso  erbario  col  relativo  elenco  e  tutti 
i  libri  di  chimica,  fisica  e  storia  naturale.  L'erbario  fu  dal- 
l'Accademia nel  1865  passato  in  deposito  al  Museo  friulano 
e  alla  Biblioteca  comunale.  A  Solars  gli  eredi  conservano 
religiosamente  un  suo  bel  ritratto  a  olio,  eseguito  nel  1860, 
dov'egli  è  raffigurato  in  cotta  e  stola. 

Le  piante  che  il  Morassi  trovò  per  primo  nella  regione 
friulana  furono  dal  Pirona  date  in  nota  (insieme  con  quelle 
da  lui  stesso  scoperte  dopo  la  pubblicazione  del  SyllabusJ 
ai  professori  De  Visiani  e  Saccardo,  e  da  questi  inserite  nel 
Catalogo  delle  jfiiante  vascolari  del  Veneto.  Fatte  le  neces- 
sarie rettifiche,  esse  sono  le  seguenti  :  Ophioglossum  vulga- 
tum.  Avena  pratensis,  Eriophorum  vaginatum,  E.  Scheuchr 
zeri,  Carex  frigida,  C.  setnpervirens,  Luzula  spicata,  Listerà 
cordata,  Dianthus  alpinus,  Arabis  paicci/lora,  Sempervivum 
montanumy  Geum  montanoXrivale,  Potentilla  cinerea,  Py- 
rus  Chamaemespilus,  Epilobium  alpinum,  Circaea  Iute* 
tianax alpina,  Pleurospermum  austriacum.  Cuscuta  Epi- 
Unum,  Tozzia  alpina,  Pedicularis  gyroflexa,  Stachys  amr 
bigua.  Campanula  Zoysii,  C.  latifolia,  Hypochaeris  uniflora, 
Mulgedium  alpinum,  Prenanthes  tenuifolia,  Hieracium 
Smithii. 
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Poco  dopo  la  pubblicazione  dell'elenco  del  Pirona,  Dio- 
nigi Stur,  geologo  e  botanico  austriaco,  dava  alla  lucè  il  noto 
lavoro  risguardante  l'influenza  del  suolo  sulla  vegetazione. 
Anche  una  parte  del  nostro  territorio  era  stato  campo  delle 
sue  osservazioni;  e  sulle  Alpi  della  Carnia  furono  da  lui  rac- 
colte per  la  prima  volta  le  piante:  Festuca  pumila,  Gagea 
fistulosa,  Lloydia  serotina^  Anthericum  Liliago^  Anemone 
vernalis,  Astragalus  frigidus,  A.  peìiduliflorics,  A.  leonti- 
nus.  Quasi  contemporaneamente,  e  cioè  nel  1868,  Giovanni 
Ball,  di  Dublino,  descrivendo  le  Alpi  Orientali  nel  IIP  volume 
delle  sue  Alpine  Guides,  enumerò  varie  piante  da  lui  osser- 
vate sulle  Alpi  Gamiche  e  Giulie.  Le  più  interessanti  sono 
la  Seslerid  disticha  e  VAsplenium  fissum. 

Nell'estate  del  1872  il  farmacista  Sebastiano  Venzo  e 
R.  HuTER  fecero  attraverso  le  Prealpi  Gamiche  un'  impor- 
tante escursione  botanica,  l'unica  anzi  che  si  conosca.  En- 
trarono nella  Gamia  per  il  passo  di  Razzo,  visitarono  i  din- 
torni della  casera  Mediana,  la  palude  Tragonia,  e  discesi  a 
Forni  di  Sopra,  per  il  passo  del  Lavinale  (M.  Gimacuta)  rag- 
giunsero la  casera  Valmenon;  di  là  percorsero  le  valli  di 
Meluzzo,  della  Gimoliana  e  della  Gellina  fino  a  Barcis,  e  quindi 
ascesero  il  M.  Ga vallo.  Interessante  fu  la  messe  raccolta; 
noteremo  soltanto:  Centaura  montana  variegata  fra  la  ca- 
sera Mediana  e  la  cresta  di  Tragonia,  Empetrum  nigrum 
sotto  il  passo  del  Lavinale,  Primula  tyrolensis,  P.  Wulfeniana^ 
P,  WulfenianaXtyrolensis  (P.  venzoides),  Silene  quadrifida 
Veselskyi  sulle  cime  intorno  alla  casera  Valmenon,  Arenaria 
Huteri  nella  valle  di  Meluzzo,  Galium  margaritaceum  nella 
valle  Gimoliana,  Leontodon  opimus  da  Giraolais  a  Barcis. 

Si  ha  notizia,  e  si  conoscono  i  risultati,  di  altre  due  corse 
botaniche,  fatte  a  qualche  anno  di  distanza  da  questa,  per  la 
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regione  friulana:  la  prima  da  C.  Marchesetti,  che  perlustrò 
i  dintorni  di  Gemona,  Venzone,  Malborghetto;  la  seconda  da 
T.  Caruel,  che  esplorò  i  boschi  intorno  a  Pulfero,  il  monte 
Matajur,  le  vicinanze  di  Pontebba  e  il  monte  Nassfeld. 

Verso  la  fine  del  passato  secolo  sorse  poi  una  numerosa 
schiera  di  naturalisti,  che  percorse  volonterosa  la  regione 
friulana  per  scoprire  nuovi  segreti  della  sua  flora.  Viene  in 
prima  linea  Edoardo  Pospichal,  professore  nel  ginnasio  gover- 
nativo di  Trieste,  il  quale  erborizzò  per  più  anni  con  fortuna, 
oltreché  nel  territorio  triestino,  anche  nel  Friuli  orientale 
0  irredento.  Sfruttò  il  voluminoso  erbario  del  Tommasini  ed 
altre  collezioni  che  si  conservano  nel  civico  Museo  della  città 
di  S.  Giusto;  utilizzò  il  manoscritto,  allora  quasi  compiuto, 
della  Flora  di  Trieste  del  dott.  Carlo  Marchesetti  ;  e  pubblicò 
quindi  l'opera  magistrale  Flora  des  Oesterreichischen  Ki4r 
stenlandes.  Ebbe  però  l'infelice  idea  di  non  far  menzione 
di  nessuna  delle  fonti  cui  largamente  attinse  (*);  e  per  ciò 
siamo  in  obbligo  di  avvertire  che  le  novità  attribuitegli  nel 
nostro  elenco  devono  solo  in  parte  ritenersi  frutto  delle  sue 
esplorazioni. 

n  prof.  Achille  Tellini,  nelle  molte  escursioni  fatte  coi 
propri  allievi,  specialmente  nel  piano  e  sui  colli,  mise  insieme 
un  copioso  materiale,  ancora  non  completamente  studiato, 
che  trovasi  nel  museo  dell'Istituto  Tecnico  di  Udine.  Ettore 
De  Toni,  nel  breve  tempo  che  fu  professore  al  Liceo  udinese, 
fece  varie  gite  botaniche,  però  senza  comporre  un  erbario; 
e  pubblicò  in  quattro  note  le  sue  osservazioni.  Il  prof.  Otto 
Penzig  dell'Università  di  Genova,  dopo  aver  dimorato  pa- 
recchie settimane  a  Chiusaforte  e  a  Nevea,  inserì  nella  Guida 

(1)  Il  Marchesetti  gliene  fa  nn  aspro  ma  giusto  rimprevero  nella 
Flora  di  Trieste,  pag.  LXXIX. 
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del  Canal  del  Ferro  un  elenco  delle  piante  vascolari  da  lui 
trovate  nella  valle  di  Raccolana.  Il  prof.  Arrigo  Lorenzi  sì 
occupò  specialmente  della  vegetazione  dei  laghi,  iniziando  per 
il  primo  in  Friuli  studi  e  ricerche  di  geografia  botanica  se- 
condo il  moderno  indirizzo  scientifico.  Il  prof.  MiCHBLANaBLO 
Minio  perlustrò  diligentemente  il  bacino  medio  del  Natisene, 
il  prof.  Giovanni  Crichiutti  il  M.  Quarnan,  la  valle  di  Rac- 
colana e  il  M.  Canin,  e  Tab.  Fortunato  Db  Santa  il  bacino 
superiore  del  Tagliamento. 

Noi  che  scriviamo,  in  dieci  anni  di  ricerche  ci  siamo 
internati  in  tutte  le  valli  della  Gamia  ed  abbiamo  esplorato 
i  suoi  monti  principali,  i  suoi  laghi  e  le  sue  paludi,  persuasi, 
come  dice  il  Suffren,  che  non  la  quantità  di  terreno  che 
si  percorre  erborizzando  influisce  sulla  ricchezza  della  rac- 
colta, ma  r  attenzione  che  si  mette  nel  visitare  i  luoghi, 
tenendo  conto  delle  varie  condizioni  di  vegetazione  che  essi 
presentano.  Nel  Friuli  poi  in  questo  frattempo  abbiamo  avuto 
occasione  di  perlustrare  diligentemente  i  dintorni  di  Negare, 
di  Gastions  di  Strada,  di  Orgnano  e  di  Udine.  Inoltre  abbiamo 
fatto  delle  passeggiate  botaniche  a  Marano  Lagunare  e  Li- 
gnano,  a  Belvedere  e  Grado,  a  Monfalcone  e  Ronchi,  da  Go- 
rizia a  Gormons  per  il  Goglio,  da  Buttrio  a  Manzano  e  Medea, 
da  Gividale  a  Pulfero,  da  Tarcento  a  Nimis,  Taipana  e  Mon- 
tediprato,  da  Gomena  a  Venzone,  Moggio  e  Resia,  da  Pon- 
tebba  a  Frattis,  da  Maniago  a  Sequals,  Pinzano,  Ragogna  e 
S.  Daniele,  ecc. 

Da  quanto  siamo  venuti  esponendo  si  può  dedurre  che  nel 
Friuli  sono  ancora  poco  esplorate  le  Prealpi  Gamiche  e  tutta 
la  pianura  a  destra  del  Tagliamento  fino  al  mare.  Ma  non  è 
detto  che  anche  nelle  altre  parti  della  nostra  regione,  sopra 
tutto  nei  luoghi  montuosi  e  marittimi,  non  si  possa  trovare 
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facilmente  qualche  novità;  basti  considerare  soltanto  che  gli 
esploratori  per  Taddietro  si  sono  curati  poco  o  niente  delle  va- 
rietà e  delle  forme.  Noi  che  finora  non  abbiamo  mai  fatto  alcuna 
escursione  invano,  siamo  convinti  che  molti  tesori  rivelerà 
ancora  la  nostra  flora  a  quei  benemeriti  che  Tarnore  dei  fiori 
e  degli  esercizi  igienici  spingerà  a  visitare  la  nostra  pia- 
nura, cosi  varia  nei  suoi  aspetti,  e  le  fresche  convalli  e  le 
balze  sublimi  delle  nostre  Alpi. 
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1881  -  Cesati  U.,  Passerini  G.  e  Gibelu  G.  -  Compendio 
della  flora  italiana.  -  Milano. 

1882  -  Arcangeu  Giovanni.  -  Compendio  della  flora  ita- 
liana. -  Torino,  Loescher. 

1884  -  V.  Jabornego-Gamseneog  bar.  Marcus.  -  Die  Stand- 
órthe  der  Wulfenia  -  «  Carintia»,  n.  5,  pg.  69. 

1885  -  BizzozERO  Giacomo.  -  Flora  Veneta  crittogamica.  - 
Padova,  tip.  del  Seminario.  -  (Parte  II,  pag.  231-250 
descrive  le  Crittogame  Vascolari). 

1881-85  -  Kerner  de  Marilaun  Antonio.  -  Schedae  ad  floram 
exsiccatam  austro-hungaricam  a  Museo  bot.  univers. 
Vindobonensis  editam.  -  Vindobonae. 

1886  -  Caruel  Teodoro.  -  Note  di  una  corsa  botanica  nel 
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Friuli.  -  «N.  Giom.  Bot.  Ital.  »,  Pisa,  n.  1,  pag.  24. 
1886  -  Db  Toni  Ettore  -  Note  sulla  Flora  Friulana.  Serie 

I.  -  «Cronaca  della  Soc.  Alp.  Friul.».  Udine,  anno  V  e  VI. 

1888  -  Db  Toni  Ettore.  -  Note  sulla  Flora  Friulana.  Serie 

II.  -  €  Cronaca  della  Soc.  Àlp.  Friul.  »,  Udine,  anno 
VII  e  Vili. 

1889  -  De  Toni  Ettore.  -  Note  sulla  Flora  Friulana.  Serie 

III.  -  cMalpighia»,  Genova,  anno  III,  voi.  III. 

1890  -  Del  Torre  F.  -  Crittogame  del  Cividalese.  -  Udine. 
1890  -  GoiRAN  Agostino.  -  Li  una  nuova  stazione  di  Vi- 

scum  laxum  Boiss  et  Reut.  -  «  Bull.  d.  Soc.  Bot.  Ital.  », 
pag.  255. 

1892  -  Tacconi  G.  -  Uno  sguardo  alla  flora  del  bacino 
del  Fella.  -  «In  Alto,  Cronaca  della  Soc.  Alp.  Friul.», 
anno  III,  pag.  49. 

1893  -  ZiMMBTER  A.  -  Aquilegia  Einseleana^  Schultz^  und 
thalictrifolia   Schott.  -  «  Oesterr.  Bot.  Zeits.  »,  Wien. 

1894  -  Dk  Toni  Ettore.  -  La  Flora  [del  Canal  del  Ferro].  - 
«  Guida  del  Canal  del  Ferro  »  edita  dalla  Soc.  Alp.  Friul., 
Udine,  tip.  Doretti,  pag.  56. 

1894  -  Marinelu  Olinto.  -  La   Wulfenia   Carinthiaca.  - 

Ibid.,  pag.  70. 
1894  -  Penzio  0.  -  Elenco  delle  principali  piante  vasco- 

lari  trovate  nella  Valle  di  Raccolana.  -  Ibid.,  pag.  62. 
1894  -  Gelmi  Enrico.  -  Le  Primule  italiane.  -  «Nuovo 

Giorn.  Bot.  Ital.  »,  p.  270. 
1848-94  -  Parlatore  Filippo.  -  Flora  italiana,  ossia  de-- 

scrizione  delle  piante  che  crescono  spontanee  o  vege- 

tano  com£  tali  in  Italia  e  nelle  isole  ad  essa  adiacenti^ 

disposte  secondo  il  metodo  naturale.  -  (Continuata  dal 

prof.  Caruel  T.)  -  Firenze. 
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1895  -  Ball  J.  e  Dyer  Thiselton  W.  T.  -  The  distrihution 
of  plants  on  the  South  Side  of  the  Alps.  -  Transact. 
Linn.  Soc.  London,  ser.  II,  Botany,  voi.  V,  pt.  4,  pag.  119. 

1895  -  Db  Toni  Ettore.  -  Noie  sulla  Flora  Friulana, 
Serie  IV.  -  €  Atti  dell'  Accad.  di  Udine  »,  Serie  II,  vo- 
lume XI. 

1895  -  Saccardo  Pier  Andrea.  -  La  Botanica  in  Italia. 
Materiali  per  la  storia  di  questa  scienza.  -   Parte  I, 

-  €  Mem.  d.  R.  Ist.  Ven.  di  Se.  L.  e  A.  »,  Venezia,  tip. 
Ferrari. 

1896  -  Bolzon  Pio.  -  Contribuzioni  alla  Flora  Veneta.  - 
Nota  I.  '  €  Bull.  d.  Soc.  Bot.  Ital.  »  Firenze. 

1896  -  Bolzon  Pio.  -   Contribuzioni  alla  Flora  Veneta.  - 

Nota  IL  -  Ibid. 
1896  -  Lorenzi  Arrigo.  -  Una  visita  al  laghetto  di  Cima 

Corso  (Ampezzo).  -  «  In  Alto,  Cron.  d.  Soc.  Alp.  Friul.  », 

Udine,  anno  VII,  n.  5. 

1896  -  Crichiutti  G.  -  Una  gita  al  Colle  Maggiore.  -  Ibid., 
pag.  49. 

1896-97  -  Marchesetti  Carlo.  -  Flora  di  Trieste  e  dei  suoi 
dintorni.  -  Trieste,  tip.  del  Lloyd  austriaco. 

1897  -  Bolzon  Pio.  -  Contribuzioni  alla  flora  Veneta.  - 
Nota  in.  -  €  Bull.  d.  Soc.  Bot.  Ital.  »,  Firenze. 

1897  -  Lorenzi  Riccardo.  -  Otto  giorni  nelle  Alpi  Oortane.  - 

«In  Alto»,  anno  Vili,  n.  1. 
1897  -  Lorenzi  Arrigo.  -  //  lago  di  Ospedaletto  nel  Friuli. 

-  Ibid.,  n.  6. 

1897  -  Tellini  Achille.  -  Della  vita  e  delle  opere  di  Giulio 
Andrea  Pirona  (con  note  su  altri  naturalisti  del  Friuli): 

-  Udine,  tip.  Doretti. 

1897  -  Teluni  Achille.  -  //  gabinetto  di  storia  naturale 


Digitized  by 


Google 


222 

del  R.  Istituto  tecnico  €  Antonio  Zanon^  in  Udine,  con 
notizie  sopra  altre  collezioni  di  oggetti  naturali  del 
Friuli.  -  «AuQ.  d.  R.  Ist.  Teca,  di  Udiae»,  ser.  II, 
anno  XVI. 

1897-98  -  BoLzoN  Pio.  -  Supplemento  generale  al  €  Cata- 
logo delle  piante  vascolari  del  Veneto  »  di  R.  de  Vi- 
stani  e  P.  A,  Saccardo.  -  «  Atti  del  R.  Ist.  Ven.  di  Se. 
L.  e  A.  »,  T.  IX,  ser.  VII,  Venezia,  tip.  Ferrari. 

1898  -  Db  Toni  Ettore.  -  Note  sulla  flora  e  fauna  veneta 
e  trentina,  -  «Atti  d.  Accad.  di  Udine»,  ser. II,  voi.  V. 

1898  -  GoRTANi  Luigi.  -  La  Flora  [della  Camia].  -  «  Guida 
della  Gamia  »  edita  dalla  Soc.  Alp.  Friul.,  Firenze,  tip. 
Ricci,  pag.  77. 

1898  -  Lorenzi  Arrigo.  -  Osservazioni  sulla  vegetazione 
del  lago  di  Gavazzo  in  Friuli.  -  «  In  Alto>,  anno 
IX,  n.  5. 

1898  -  Sabbadini  Antonio.  -  Saggio  sulla  distribuzione  dei 
vegetali  nel  distretto  di  Spilimbergo,  -  Padova,  tip. 
Cooperativa. 

1898  -  Ugolini  Ugouno.  -  Nota  di  piante  nuove  pel  Veneto 
e  specialmente  pel  Padovano.  -  «  Malpighia  »,  Genova, 
anno  XI,  voi.  XI. 

1898-99  -  Crichiutti  Giovanni.  -  Piante  raccolte  sul  M. 
Quaman  (1372  m.,  GemonaJ.  -  «  In  Alto  »,  anno  IX, 
n.  1-2-3,  e  anno  X,  n.  1. 

1899  -  BoLZON  Pio.  -  Contribuzioni  alla  Flora  Veneta.  - 
Nota  IV.  '  €  Bull  d.  Soc.  Bot.  Ital.  »,  pag.  134. 

1899  -  Lorenzi  Arrigo.  -  La  palude  di  Solimbergo  nel 
Friuli  occidentale,  «In  Alto»,  anno  X,  n.  1. 

1897-99  -  PospicHAL  E.  -  Flora  des  Oesterreichischen  Ku- 
stenlandes.  -  Leipzig  ;  3  voi 
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1900  -  BoLZON  Pio  e  De  Bonis  Antonio.  -   Contribuzioni 

alla  flora    Veneta.   -    Nota   V.  -   «Bull.  d.  Soc.   Bot. 

Ital.  »,  Firenze. 
1900  -  BoLzoN  Pio.  -  Contribuzioni  alla  flora   Veneta.  - 

Nota  VI.  -  Ibid.,  pag.  274. 
1900  -  BoLZON  Pio.   -  Contribuzioni  alla  flora   Veneta.  - 

Nota  VII.  -  Ibid.,  pag.  332. 
1900  -  De  Santa  Don  Fortunato.  -  Elenco  delle  piante 

medicinali  comunemente  conosciute  che  crescono  nel 

territorio  di  Forni  di  Sopra.  -  (Cou  i  nomi  vernacoli). 

-  Per  nozze  Zattiero-Colman,  Udine,  tip.  del  Patronato. 

1900  -  Tellini  a.,  BoNOMi  Z.,  Nallino  G.  -  Carta  geologico- 
agraria  del  podere  d'istruzione  del  R.  Istituto  Tecnico 
di  Udine  e  dintorni,  preceduta  dalla  descrizione  geo- 
logica della  tavoletta  topografica  di  Udine  (con  5  ta- 
vole litografate).  -  Udine,  tip.  G.  Seitz. 

1901  -  BÈGUiNOT  A.  -  Intorno  a  Plantago  crassifolia  Forskal 
ed  a  Plantago  Weldenii  Rchb.  nella  flora  italiana.  - 
«  Bull.  d.  Soc.  Bot.  It.  »,  pag.  252. 

1901  -  BoLZON  Pio  e  De  Bonis  Antonio.  -  Contribuzioni  alla 
Flora  Veneta.  -  Nota  Vin.  -  «  Bull.  d.  Soc.  Bot.  Ital.  », 
pag.  75. 

1901  -  Lorenzi  Arrigo.  -  Note  preliminari  sulla  flora  dei 
laghi  delle  Alpi  orientali.  -  «  In  Alto  »,  anno  XII,  n.  2-3. 

1901  -  Lorenzi  Arrigo,  -  Prim^e  note  geografiche  sulla 
flora  delVanfiteatro  morenico  del  Tagliamcnto  e  della 
pianura  friulana,  con  particolare  riguardo  alla  di- 
versa età  dei  terreni  di  trasporto.  -  «Malpighia»,  Ge- 
nova, anno  XV. 

1901  -  Saccardo  Pier  Andrea.  -  La  Botanica  in  Italia. 
Materiali  per  la  storia  di  questa  scienza.  -  Parte  II.  - 
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€  Mera.  d.  R.  Ist.  Ven.  d.  Se.  L.  e  A.  »,   Venezia,  tip. 

Ferrari. 
1902  -  PoNs  E.  -  Primo  contributo  per  una  rivista  critica 

delle  specie  ilaliane  del  genere  Atriplex  L.  -  <  N.  Giorn. 

Bot.  Ital.  »,  nuova  ser.,  voi.  IX,  n.  1  e  4. 
1902  -  GoiRAN  Agostino.  -  Della  comparsa  di  Malva  crispa 

L.  nel  Veronese.  -  «Bull.  d.  Soc.  Bot.  Ital»,  n.  4,  pag.  70. 

1902  -  BoLzoN  Pio  -  Contribuzioni  alla  flora  Veneta.  -  Nota 

IX.  -  Ibid.,  pg.  25. 

1903  -  BoLZON  Pio.  -  Contribuzioni  alla  flora  Veneta.  -  Nota 

X.  -  Ibid.,  pag.  33. 

1903  -  BÈGUiNOT  Augusto.  -  H  Galium  margaritaceum  Ker- 
ner,  e  il  suo  diritto  di  cittadinanza  in  Italia.  -  Ibid., 
n.  2-3,  pag.  89. 

1903  -  GoRTANi  Michele.  -  Sopra  alcune  forme  di  vegetali 
raccolte  in  Friuli.  -  Ibid.,  n.  7-8-9,  p.  263. 

1903  -  Pampanini  Renato.  -  Essai  sur  la  géographie  bota- 
nique  des  Alpes  et  en  particulier  des  Alpes  Sud-orienr 
tales.  -  Tesi  di  laurea.  -  «  Mém.  d.  la  Soc.  Frib.  d.  se. 
nat.  »,  sér.  géol.  et  géogr.,  voi.  Ili,  fase.  I,  Fribourg, 
typ.  Fragnière. 

1896-1904  -  Fiojii  Adr.,  Paoletti  G.  -  Iconographia  florae 
italicae,  ossia  Flora  italiana  illustrata^  contenente  le 
figure  di  tutte  le  specie  di  piante  vascolari  indigene 
inselvatichite  e  largamente  coltivate  /inora  conosciute 
in  Italia  -  (Continuata  da  Fiori  Adr.)  -  Padova,  tip.  del 
Seminario. 

1904  -  BoLzON  Pio.  -  Contribuzione  alla  flora  Veneta.  -  Nota 
XL  -  «Bull.  d.  Soc.  Bot.  It.»,  n.  1,  pag.  32. 

1904  -  Béguinot  a.  -  Studi  e  ricerche  sulla  flora  dei  Colli 
Euganei.  ^Nota  quinta.  -  Ibid.,  pag.  61. 
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1904  -  BÉuuiNuT  A.  -  Studi  e  ricerche  e.  s.  -  Nota  sesta.  - 
Ibid.,  pag.  86. 

1905  -  BoLzoN  P.  -  Cfmtrib.  alla  Flora  Veneta.  -  Nota  XII  - 
€  Bull.  Soc.  Bot.  Ital.  »,  n.  1-2,  pag.  60. 

1905  -  Lorenzi  A.  -  La  sorgente  del  Clapuc(^  presso  Ruttars 
nel  Collio.  -  Ibid.,  pag.  18. 

1905  -  Minio  M.  -  Erharaziimi  nel  bacino  medio  del  Na- 
tisone.  Contributo  alla  conoscenza  botanica  delle  Pre- 
alpi Giulie,  -  «  N.  Giorn.  Bot.  Ital.  »,  N.  serie,  voi.  XII, 
pag.  5. 

1905  -  BÉGUiNOT  A.-  Osservazioni  floristiche  e  fitogeografìche 
sul  gen.  D?ypis  in  Italia.  -  «  Bull.  Soc.  Bot.  Ital.  »  n.  1-2, 
pag.  54. 

1905  -  BÉGUiNOT  A.  -  L'area  distributiva  di  Saxifraga  pe- 
traea  L.  ed  il  significato  biogeografi^o  delle  sue  va- 
riazioni. -  Atti  Acc.  Scient.  Ven.- Treni. -Istr.,  CI.  I, 
anno  II,  pag.  81-96. 

1896-1904  -  Fiori  Adr.,  Paoletti  G.,  Béguinot  A.,  Crépin 
E.,  Vaccari  L.,  Belli  S.  -  Flora  Analitica  d' Italia, 
ossia  descrizione  delle  piante  vascolari  indigene,  in- 
selvatichite e  largamente  coltivate  in  Italia,  disposte  per 
quadri  analitici.  -  Padova,  tip.  del  Seminario.  (Continua) 

1905  -  Cricchiutti  G.  -  Fiorala  della  valle  di  Raccolana 
e  del  gruppo  del  monte  Canin.  -  «  In  Alto  »,  anno  XVI, 
pag.  9,  20,  30,  42.  (Continua) 

1905  -  Fiori  Adr.,  Béguinot  A.,  Pampanini  R.  -  Schedae  ad 
Floram  Italicam  exsiccatam.  -  «  N.  Giorn.  Bot.  Ital.  », 

N.  ser.,  voi.  XII,  pag.  141.  (Continua) 
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Osservazioni  criticlie. 


Nei  primi  anni  delle  nostre  perlustrazioni  floristiche  si 
ebbe  campo  di  osservare  che,  mentre  sulle  Alpi  della  Carnia 
ci  imbattevamo  talvolta  in  qualche  pianta  anche  abbastanza 
comune  non  segnalata  prìma  da  alcuno,  ci  sfuggivano  invece 
molte  piante  che  altri  esploratori,  in  un  periodo  di  ricerche 
di  gran  lunga  più  breve  del  nostro,  avevano  avuto  la  for- 
tuna di  trovare.  E  quando  per  la  prima  volta  ci  recammo 
in  quell'Eldorado  botanico  che,  secondo  le  notizie  attinte  dal 
Syllàbus  del  Pirona,  ci  pareva  dovesse  essere  il  territorio  di 
Monfalcone,  restammo  alquanto  mortificati  perchè  non  ci  fu 
dato  di  raccogliervi  che  una  messe  assai  scarsa  in  confronto 
delle  speranze  che  ragionevolmente  avevamo  nutrito.  Fino 
d^allora  ci  venne  il  dubbio  che  molti  errori  si  fossero  an- 
dati a  poco  a  poco  infiltrando  nella  nostra  flora  ;  e  la  cosa 
non  può  certo  sorprendere  chi  ha  provato  come  talvolta 
riesca  difficilissimo  individuare  le  singole  specie,  sopra  tutto 
quando  difettano  libri  e  mezzi  di  confronto.  Del  resto,  l'esi- 
stenza di  errori  risultò  in  qualche  caso  evidentissima,  come 
ad  es.  quando  si  trovò  che  la  Spiraea  decumbens  di  Ven- 
zone  e  Tolmezzo  era  precisamente  quella  che  i  floristi  ave- 
vano chiamato  S.  ulmifolia  e   S.  chamaedryfolia.  Ci  pro- 
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ponemmo  quindi  di  accertare,  nei  limiti  a  noi  concessi,  la 
verità  degli  elenchi  di  piante  che  alcuni  autori  man  mano 
vennero  pubblicando  ed  altri  poi  ripeterono  integralmente, 
senza  esercitarvi  sopra  alcuna  critica. 

I  mezzi  principali  di  cui  ci  servimmo  nelle  nostre  in- 
dagini  furono  Tesplorazione  diretta  dei  luoghi,  le  leggi  sulla 
distribuzione  geografica  dei  vegetali,  e  Pesame  degli  erbari. 
Quest*ultimo  mezzo  era  senza  dubbio  il  più  importante,  e  per 
fortuna  potemmo  prender  esatta  cognizione  degli  erbari  del 
Brumati,  del  Pirona  e  del  Morassi,  sui  quali  principalmente, 
si  fondano  le  cognizioni  riguardanti  la  flora  friulana. 

II  Pirona^  a  quanto  pare,  non  conobbe  personalmente 
il  Brumati,  e  visitò  le  sue  collezioni  a  Ronchi  di  Monfalcone 
soltanto  nel  1856,  ossia  Tanno  successivo  alla  morte  della- 
bate  0  alla  pubblicazione  del  Syllàbus.  11  cav.  De  Dottori, 
attuale  possessore  dell'erbario  Brumati,  ci  informò  che  allora 
egli  concesse  al  Pirona  i  dupHcati  di  una  ventina  di  specie, 
e  che  dopo  nessun  altro  botanico  aveva  preso  visione  di 
quella  raccolta  fino  al  1901,  quando  a  noi  permise  gentil- 
mente di  farne  un  accurato  esame.  —  L'erbario,  custodito  nel 
suo  primitivo  armadio  a  cassetti,  non  si  trova  in  buono  stato 
di  conservazione;  anzi  qualche  pianta  è  ridotta  irriconoscibile 
dagli  artropodi  roditori.  Poche  schede  portano  la  data  e  il 
luogo  preciso  in  cui  furono  raccolte  le  piante.  Ordinariamente 
al  nome  è  aggiunta  la  stazione  generica  in  palustribus  — 
in  sepibvcs  —  in  alpibus  ;  alcune  volte  trovansi  indicati  Mon- 
falcone, 0  Ronchi,  0  qualche  altra  località  dei  dintorni;  in 
due  0  tre  schede  è  citato  il  monte  Marianna,  in  alti'ettante 
il  monte  Nanos.  Vi  figurano  poche  piante  alpine,  e  tra  queste 
alcune  delle  Alpi  Giulie.  Comprende  anche  varie  crittogame 
cellulari  e  piante  avute  da  corrispondenti  esteri. 
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L*erbario  del  Pirona,  che  si  conserya  nel  Gabinetto  di 
Storia  Naturale  dell*  Istituto  Tecnico  di  Udine,  è  in  condizioni 
discretamente  buone,  tolte  poche  specie  corrose  o  ammufBtte. 
Le  schede  in  generale  portano  la  data  della  raccolta,  e  la 
località  è  espressa  per  lo  più  col  nome  deirabitato  prossimo 
0  del  monte.  Mancano  le  indicazioni  altimetriche,  a  cui  tal- 
volta sono  sostituite  le  espressioni  in  montanis  —  in  sur 
balpinis  —  in  alpinis.  Ciascuna  forma  è  ordinariamente 
rappresentata  da  più  esemplari;  ma  non  è  raro  il  caso  che 
più  esemplari  raccolti  in  località  differenti  siano  riuniti  in 
un  foglio  sotto  un*unica  scheda,  oppure  che  a  uno  o  due 
esemplati  siano  assegnate  rispettivamente  due  o  più  stazioni. 
L*erbario  è  copioso  di  specie  nostrane,  e  contiene,  oltre  a 
quelle  raccolte  dal  Pirona  stesso,  molte  altre  del  Morassi  e 
di  vari  corrispondenti  italiani  ed  esteri.  La  flora  crittogamica 
vi  è  rappresentata  da  uno  scarsissimo  materiale. 

Si  è  altrove  accennato  come  Terbario  del  Morassi  nel 
1865  sia  passato  alla  Biblioteca  Comunale  di  Udine.  Le  ac- 
coglienze p^rò  che  ne  ebbe  non  furono  nò  oneste  né  liete, 
perchè  fu  privato  del  modesto  armadio  che  lo  custodiva  e 
messo  a  giacere  su  tavoloni,  allaperto,  in  una  soffitta,  e  dato 
cosi  in  balia  degli  insetti  che  lo  hanno  ormai  ridotto  a  mal 
partito.  À  nulla  valsero  finora  le  raccomandazioni  fatte  anche 
a  mezzo  della  pubblica  stampa  perchè  air  interessante  colle- 
zione fosse  usato  un  miglior  trattamento  ;  e  in  breve  essa  sarà 
completamente  rovinata,  se  la  nuova  Direzione  dell*  istituto 
non  si  risolverà  a  prendere  qualche  provvedimento  (*).  —  L'er- 
bario è  modellato  su   quello  del  Pirona,  e  si  compone  di  32 

(*)  Siamo  lieti  di  poter  aggiangere,  a  lode  dell'attuale  Direzione,  che 
dorante  la  stampa  di  questo  layoro,  l'erbario  fu  collocato  in  una  bella  e 
comoda  vetrina,  fatta  costruire  ospressamonto  a  tale  scopo. 
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pacchi  di  piante  vascolari,  5  di  crittogame  cellulari  e  vari  altri 
di  duplicati.  Le  forme  sono  rappresentate  iu  generale  da  più 
individui;  è  annotata  la  data  della  loro  raccolta  ;  T/ia&i/a^  è 
indicato  spesso,  oltreché  con  i  nomi  dei  villaggi  e  dei  monti, 
anche  con  nomi  locali.  Mancano  i  dati  altimetrici,  e  agli 
esemplari  compresi  in  un  foglio  talora  sono  applicate  più 
località.  Vi  sono  pure  incluse  molte  piante  spedite  all'abate 
dal  Pirona  e  da  altri  botanici.  —  Non  corrisponde  sempre 
all'erbario  l'elenco  che  lo  accompagna.  Fidandosi  nella  me- 
moria, 0  facendo  deduzioni  errate,  il  Morassi  attribuì  spesso 
a  gran  parte  dei  monti  esplorati  le  specie  trovate  ad  es. 
.sopra  uno  solo,  senza  badare  che  in  tal  modo  veniva  molte 
volte  a  riferire  a  terreni  calcarei  le  piante  che  preferiscono 
i  terreni  silicei,  e  viceversa. 

Oltre  a  questi  tre  erbari  fondamentali,  abbiamo  esami- 
nato gli  erbari  del  Comelli  e  del  Tellini,  che  pure  si  conser- 
vano nel  Gabinetto  di  Storia  Naturale  del  R.  Istituto  Tecnico 
di  Udine;  ed  esemplari  di  molti  vegetali  interessanti  ci  furono 
dati  per  cambio,  o  comunicati  per  visione,  dai  professori  Minio, 
Crichiutti  e  Lorenzi. 

Ciò  premesso,  passiamo  a  indicare  le  piante  che,  a  nostro 
giudizio,  dovrebbero  essere  cancellate  dalla  flora  friulana, 
avvertendo  che  in  questa  opera  di  epurazione  fummo  in  parte 
prevenuti  dagli  autori  della  Flora  Analitica,  i  quali,  come  si 
vedrà  in  seguito,  hanno  già  esclusa  dal  nostro  territorio  la 
presenza  di  parecchie  specie. 

Nella  Parte  Prima  (pag.  3-6)  abbiamo  indicato  quali 
sono  i  limiti  della  regione  entro  i  quali  va  compresa  la 
flora  friulana.  Si  è  pure  detto  che  tali  confini,  tolto  il  ter- 
ritorio di  Sappada,  coincidono  quasi  con  i  limiti  già  adottati 
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dal  Pìrona.  Questi  però  in  effetto,  seguendo  le  tracce  del 
Suffreu,  ammise  nella  no3tra  flora  piante  che  crescono  al  di 
fuori  della  regione  friulana;  e  altri  botanici  posteriori  ne 
imitarono  Tesempio. 

Se  invece,  come  pare  natui^ale,  si  vuol  tener  conto  sol- 
tanto dei  vegetali  che  crescono  entro  i  nostri  confini,  devonsi 
in  primo  luogo  escludere  dall'elenco  i  seguenti,  che  furono 
segnalati  a  Duino,  Contovello,  Nabresina,  Trieste:  Juniperus 
macrocarpa,  Phalaris  caerulescens,  Briza  maxima,  Brachy- 
podium  pinnatum  ramosum,  PsUurus  aristatus,  Ruppia 
maritima  rostellaia,  Allium  glóbosum  (salatile),  Carpinus 
orientalis^  Cistus  salvifoKus,  Cheiranthus  Cheiri  selvatico, 
Hippocrepis  unisiliquosa,  Myrtus  communis  selvatico,  Seseli 
pimpinelloides,  Smimium  perfoliatum^  Euphorhia  epithy- 
moides  Jacquinii,  E.  Characias,  Lineria  chalepensis.  Mar- 
rubium peregrinum,  Rosmarinus  offlcinalis  selvatico,  Salvia 
officinalis  selvatica.  Carlina  corymbosa,  Silybium  Maria- 
num.  Si  esclude  pure  il  Marrubium  candidissimum,  che 
Host  assegna  a  Duino,  perchè  la  sua  presenza  a  Cividale, 
indicata  dal  Suffren,  non  fu  confermata. 

Dall'esame  degli  erbari  del  Brumati  e  del  Pirona  è  ri- 
sultato evidente  che  la  parola  generica  Littorale  usata  nel 
Syllabus^  se  non  è  seguita  dal  nome  di  qualche  paese  friu- 
lano, non  indica  già  il  littorale  nostro,  ma  bensì  quello  che 
va  dal  Timavo  a  Trieste;  e  se  ne  ha  una  riprova  anche 
nell'opera  del  Pospichal. 

Per  ciò  si  devono  escludere  dalla  nostra  flora:  Milium 
paradoarum,  Catajìodium  loliaceuìn,  Bromus  squarrosus^ 
Triticum  villosum,  Scirpus  supinus,  Fritillaria  ienella, 
Allium  nigruìn,  Ricscus  Hypoglossum,  Loranihus  europaeus, 
Chenopodium  capitatum,  Arabia  arenosa,  Astragalics  mon- 
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spessulanus  e  var.  illyricus,  Bonaveria  Securidaca^  Vida 
hìjbrida^  Bupleurum  falcatum  e  var.  exaltatum^  Lavatera 
thuringiaca.  Veronica  spicata  orchidea^  Valeriana  tuberosa^ 
V.  Phu,  Achillea  tomentosa^  Asteriscus  spinosus^  Carduus 
pycnocephalus,  Urospermum  Dalechampii,  Zacyntha  venni- 
cosa.  Vanno  pure  eliminate  queste  altre  tre  specie  del  littorale: 
Alyssum  sinuatum,  perchè  nella  seconda  località  —  presso 
Timau  —  datagli  dal  Mazzucato  no|i  cresce  che  VA,  caly- 
cinum;  Angelica  Archangelica,  perchè  anche  i  luoghi  su- 
balpini presso  Gorizia,  dove  fu  segnalata,  sono  fuori  della 
regione  friulana,  e  Tesemplare  raccolto  dal  Minio  nella  valle 
del  Natisone  non  sembra  classificabile  essendo  poco  svilup- 
pato; Arbiitus  Unedo,  perchè  la  Carnia,  dove  pure  Tha  in- 
dicato Host  e  non  fu  più  ritrovato,  è  fuori  della  sua  zona  di 
vegetazione. 

Qualche  altra  pianta,  assegnata  negli  elenchi  al  terri- 
torio goriziano,  venne  inclusa  fra  quelle  del  Friuli,  mentre 
effettivamente  fu  raccolta  sui  meati  del  Goriziano,  oltre  il 
nostro  confine.  Tali  sono:  Arenaria  grandiflora,  Astragalus 
excapitSy  Euphorbia  virgaia  montana^  Lonicera  Pericly- 
ììienum,  Achillea  nobilis,  e  probabilmente  auche  la  Primula 
acauli  X  suaveolens  e  VEìyngium  planum.  Appartengono 
poi  al  monte  Cren  (il  quale,  non  si  sa  per  che  ragione,  fu 
considerato  friulano  dal  Suffren  prima  e  poi  auche  dal  Pi- 
rona)  :  Stipa  Aristella,  Viola  calcarata,  Arabis  Scopoliana, 
Alyssum  cuneifolium  (WulfenianumJ,  Trifolium  alpestre, 
Scutellaria  alpina,  Valeriana  celtica.  Carlina  acanthifo- 
Ha.  La  Viola  calcarata  fu  notata  dal  Suffreu  anche  nei 
pascoli  alpini  della  Carnia,  ma  non  fu  confermata,  come  non 
furono  confermate  entro  i  nostri  confini  la  Valeriana  celtica, 
che  il  Brumati  indica  in  alpibus,  e  la  Carlina  acanthifolia, 
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che  il  Mazzucato  dice  di  aver  trovato  sul  monte  di  Sutrio  in 
Gamia.  Vanno  soppressi  inoltre  il  Nasturtium  pyrenaicum 
e  il  Phyteuma  spicatum  nigrum  segnalati  dal  Pirona  nel 
territorio  di  Sappada,  e  VAsiragalus  Hypoglottis  purpureus 
notato  dallo  Stur  sul  monte  Borga  presso  Gasso,  fuori  della 
nostra  regione.  La  Flora  Analitica  però  ritiene  che  quest* ul- 
timo sia  invece  YAstragalus  Gremii,  ossia  quello  stesso  che 
noi  abbiamo  raccolto  in  più  luoghi  nella  Gamia. 

Anche  la  denominazione  generale  di  Alpi  Gamiche  ha 
tratto  in  inganno  qualche  autore.  Cosi  De  Visiani  e  Saccardo 
assegnarono  alla  Gamia  alcune  piante  che  il  Ball  dice  bensì 
di  aver  trovato  nelle  Alpi  Gamiche,  ma  precisamente  nella 
parte  compresa  fra  la  Gaila  e  la  Drava.  Perciò,  tacendo  di 
quelle  che  in  tempo  posteriore  furono  raccolte  entro  i  nostri 
confini,  come  Festuca  pumila,  Alsine  aretioides,  Papaver 
alpinum  pyrenaicum,  Valeriana  supina,  devonsi  sopprimere 
nella  nostra  flora  il  Ranunculus  parnussifolius,  VOnonis 
rotundifolia,  VAndrosace  alpina  Hansnianni.  Va  inoltre 
cancellato  il  Trisetum  subspicatum,  che  non  risulta  sia  stato 
raccolto  da  Ball  nella  Gamia,  e  la  Carex  frigida  fuliginosa, 
che  la  Flora  Analitica  tolse  verosimilmente  dal  medesimo  au- 
tore, mentre  egli  la  raccolse  sul  versante  austriaco  del 
monte  Prestrelenick.  Alle  Alpi  Gamiche  sono  pure  attribuite 
dalla  Flora  Analitica  le  forme  Heteropogon  Allionei,  Rumex 
Acetosa  nivalis,  Helianthemum  Chaìnaecistus  Scopolii,  A- 
quilegia  alpina  (Stembergii),  Pirus  Ariay^.Chamaeniespilus, 
Bupleurum  stellatum,  e  dal  Parlatore  la  Carex  heleonastes 
lagopina;  ma  senza  dati  più  sicuri  non  crediamo  di  po- 
terle ammettere  nel  nostro  elenco.  Lo  stesso  dicasi  della 
Moehringia  villosa  {%  délV Eritrichium  nanum  terglovense 

(*)  V.  a  questo  proposito  Tankani,  in  Bull.  d.  Soc.  Bot.  Ital.,  1890, 
pag.  556. 
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e  della  Satureja  montana  subspicata,  assegnate  alla  Carnia, 
mentre  spettano  le  prime  due  alla  Carniola  e  la  seconda  al 
Carso,  dove,  secondo  il  Pospichal,  è  assai  diffusa.  Non  pos- 
siamo poi  che  confermare  il  dubbio  espresso  nella  Flora  A- 
nalitica  sulla  presenza  nel  nostro  territorio  della  Stipa  jun- 
cea,  della  Viola  palustris  uliginosa^  del  Sempervivum 
Funkii  e  del  Linum  perenne  typicum  ;  cosi  dicasi  pure  à^X- 
VOenanthe  globulosa,  della  quale  esiste  un  solo  esemplare 
nell'erbario  patavino  con  V  indicazione  Friuli. 

Infine,  tenuto  conto  degli  errori  cui  possono  dar  luogo 
Testensione  fin  qui  poco  determinata  e  poco  nota  della  nostra 
regione,  la  elasticità  dei  suoi  confini,  e  la  denominazione  di 
alcune  sue  parti  che  facilmente  può  confondersi  con  quella 
di  altri  paesi  (v.  Parte  Prima,  pag.  9),  noi  crediamo  oppor- 
tuno di  escludere  dal  nostro  elenco,  fino  a  prova  contraria, 
alcune  altre  piante  che  il  catalogo  di  De  Visiani  e  Saccardo  o 
la  Flora  Analitica  hanno  ammesso  nel  Friuli  o  nella  Carnia, 
mentre  a  noi  non  consta  che  quivi  siano  state  raccolte.  E 
precisamente  di  quelle  esposte  nel  citato  catalogo  vengono 
omesse:  Salvinia  natans,  Cyperus  glàber,  Heleocharis  ovata^ 
Sparganium  natans  typicum,  Potamogeton  densa  serrata, 
Salico  Lapponum  glauca,  Montia  fontana  rivularis,  Dian- 
thus  Carthusianorum  typicus  (*),  Brassica  Erucastrum, 
Draba  tomentosa  (frigida),  D.  fladnizensis  carinthiaca, 
Aquilegia  vulgaris  (Haenkeana),  Lathyrus  angulatus,  Seseli 
Lihanotis  fdaiccifolium),  Daucus  grandiflof^us  platycarpos, 
Sìnirnium  Olusattnim,  Oenanthe  pimpinelloides  peucedani- 
folia,  Callitriche  palustris  hamulata.  Primula  glutinosa, 
Statice  minuta  virgata,   Veronica  Teucrium  prostrata,   V. 

(*)  Questo  fu  indicato  anche  da  Alinio,  ma  in  base  a  un  esemplare 
che  ci  sembra  appartenere  piuttosto  alla  var.  atroruhens. 
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triphyllos.  Orobanche  Rapum-Oenistae,  Stachys  italica, 
Acanthus  mollis,  Piantalo  niaritima,  Anthemis  Cola,  Car- 
dims  nutans  platylepis,  Leontodon  Villarsii,  Hieracium  sa- 
binum,  H.  nmplexicaule  ;  e  inoltre  le  seguenti,  che  per  ra- 
gioni fitogeografiche  non  furono  ammesse  in  Friuli  nemmeno 
dalla  Flora  Analitica:  Festuca  specUibiUs,  Silene  vulgaris 
maritima,  Alyssum  mutabile,  Siler  trilobum,  Primula  car- 
niolica,  Pedicularis  gyroflexa  elegans,  Artemisia  casru- 
lescens  palmata,  Centaurea  rhaetica,  Lactuca  quercina 
Chaixi,  Di  quelle  indicate  dalla  Flora  Analitica  vengono  poi 
escluse:  Pinus  halepensis  (secondo  il  Pospichal  introdotto  solo 
recentemente  nei  rimboschimenti  del  Carso),  Allium  strictum, 
A.  neapolitanwn,  Saxifraga  oppositifolia  (Rudolphiana), 
Spiraea  hypericifolia  obovata,  Knautia  arvensis  rigidiu- 
scula,  Scabiosa  Colwnbaria  Hladnikiana. 

Per  gli  stessi  motivi  non  accettiamo  la  Veronica  longi- 
folla  spuria  e  la  Scabiosa  canescens,  la  presenza  delle  quali 
nel  nostro  territorio,  affermata  da  Cesati,  Passeriui  e  Gibelli, 
fu  già  messa  in  dubbio  dalla  Flora  Analitica;  e  neppure  la 
Iberis  linifolia  e  la  Scorzonera  hirsuta  (probabilmente  con 
fusa  con  la  S.  villosa)  inscritte  dal  Bolzon  nel  suo  catalogo 
su  indicazioni  di  Passerini  e  Meneghini.  Nello  stesso  catalogo 
del  Bolzon  figura  ancora  la  Genista  anglica,  riportata  da  E. 
De  Toni,  benché  quest'ultimo  l'abbia  successivamente  can- 
cellata. 

Ci  resta  ora  da  passare  in  rivista  gli  elenchi  dei  bota- 
nici raccogUtori  (*). 

(*)  Il  dott.  A.  Sabbadini,  nel  Saggio  sulla  distribuzione  geografica 
dei  vegetali  nel  distretto  di  Spilimbergo,  nomina  una  ventina  di  piante 
nuove  per  la  nostra  regione,  come  Malcolmia  maritima,  Erica  cinerea, 
Echium  planiagineum  grandi fforttm,  Lamium  garganicum  grathdiflorum, 
Lnthyrus  articulatus,    Cgt'stis    ynonspessi4lanus,    Camjxinula   rotundifolia 


Digitized  by 


Google 


12 

Zannichelli.  —  Segnalò  sul  M.  Cavallo  la  Daphne 
Onidium;  ma  questa  iudicazione  non  fu  da  altri  confermata, 
e  per  ragioni  fitogeografiche  neppure  la  Flora  Analitica  ne 
tenne  conto. 

Hacquet.  —  La  Paronychla  Kapela  serpyllifolia  che 
ascrisse  a  Tol mezzo,  ora  non  vi  cresce  più  certamente. 

Wui.FEN.  —  Fra  le  piante  che  egli  annovera  nel  Friuli, 
vanno  cancellate:  Carex  loliacea,  che  non  figura  nemmeno 
nella  flora  italiana,  benché  sia  ripetuta  nel  catalogo  del  Suf- 
fren;  Cnidium  Monnieri  (pure  indicato  anche  dal  Suffren), 
che,  forse  un  tempo  avventizio,  ora  è  scomparso;  Potentina 
Valderia,  che  è  messa  in  dubbio  dalla  stessa  Flora  Anali- 
tica. Meritano  conferma  :  Phalaris  paradoxa,  Cyperus 
esculentuSy  Scirpus  setaceus^  Allium  carinatum  flavum^ 
TrifoUum  angustifolium^  Cerinthe  maior.  Il  Tr/folium  è 
citato  anche  dal  Pirona,  ma  manca  nel  suo  erbario;  la  Ce- 
rinthe è  pure  ammessa  in  Gamia  dair  Host,  ma  nessuno  l' ha 
mai  ritrovata. 

macroi*rhiza,  C,  rhomboidalis  lanceolata,  Lupsia  Qalactites,  ecc;  noi  però 
crediamo  dì  non  doverne  tener  conto,  sia  perchA  qaasi  tatti  questi  vege- 
tali  sarebbero  faori  dalla  loro  area  geografica;  sia  perchè  rispetto  al  loro 
numero  la  zona  esplorata,  che  va  da  Provesano  ai  monti  Pala  e  Corno, 
apparisce  troppo  ristretta,  sia  perchè  non  ci  consta  che  alcuno  ne  abbia 
verificata  la  determinazione.  Per  analoghe  ragioni  trascuriamo  VOrchis 
mascula  x  maculata  e  VHypeì*icum  Richeri  (confuso  senza  dubbio  col 
montanum)^  che  E.  Lorenzi,  nelParticolo  Otto  giorni  nelle  alpi  Gortane, 
dice  di  aver  trovato  in  Gamia,  come  pure  le  novità  esposte  dal  doit  G. 
Tacconi  neirarticolo  Uno  sguardo  alla  flora  del  bacino  del  Fella,  quali 
sarebbero  la  Braya  alpina,  VAstragalus  montanus  lapponicus,  la  Saxi^ 
fraga  exarata,  la  Crcpis  alpestris,  VAndrosace  lactea,  ecc.  E  nemmeno  si 
è  potuto  prendere  in  considerazione  Topera  postuma  del  Ball  sulla  Distri- 
buzione delle  piante  nel  versante  meridionale  delle  Alpi,  pubblicata 
nel  1805,  perchè  la  nota  delle  specie  ivi  segnato  entro  i  nostri  confini, 
senza  alcuna  indicazione  di  località,  sembra  non  sia  altro  che  una  par- 
ziale riproduzione  deirolonco  pironiano. 
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SuFFRBN.  —  Delle  piante  comprese  nel  catalogo  del  Suf- 
fren  la  Flora  Analitica  escluse  dall*  Italia  V  Inula  suaveolens 
Jcq.,  e  per  ragioni  fitogeografiche  non  ammise  nel  Friuli,  o 
ammise  con  dubbio,  Elymus  europaeus,  Meum  athamantU 
cum,  CaUitriche  palitstris  bifida  (indicata  anche  dal  Pirona, 
neirerbario  del  quale  manca),  Primula  elatior  (confusa  con 
la  P.  offlcinalis  tanto  dal  Suffren,  che  non  menziona  que- 
st'ultima, quanto  dal  Pirona),  Genliana  purpurea  (dal  Suffren 
scambiata  forse  con  la  0.  punctata,  e  cosi  pure  dal  De  Toni), 
Veronica  Bonarota  chamaedryfolia  (confusa  probabilmente 
col  tipo,  come  quella  dell'erbario  Pirona),  Sonchus  paluster 
(confuso,  a  quanto  sembra,  con  il  S.  arvensis  dal  Suffren, 
dal  Pirona  e  dal  De  Toni),  Crepis  aspera  (certamente  non 
più  trovata  a  Tolmezzo).  E  probabilmente  scambiò  :  Glyceria 
fluitans  con  la  var.  plicata,  Gladiolus  communis  con  Q. 
paluster  o  0.  segetum,  Serapias  Lingua  con  S.  longipetala, 
Iberis  umbellata  con  /.  intermedia,  Genista  tinctoria  con 
la  var.  virgata.  Coronilla  minima  con  la  var.  vaginalis, 
Rhamnus  saxatilis  var.  infectoria  con  il  tipo,  Plantago 
Oynops  con  P.  ramosa,  Galium  silvaticum  con  G>  aristatum 
(seguito  in  questo  da  altri  botanici).  Campanula  Medium 
con  C.  sibirica,  Filago  arvensis  con  Gnaphalium  uligino- 
sum^  Centaurea  montana  con  la  var.  Triumphetti.  Queste 
stesse  inesattezze  furono  poi  ripetute  dal  Pirona,  come  ap- 
pare dal  suo  erbario,  e  da  altri  botanici.  Errato  seml»*a  anche 
il  nome  del  Rumex  aquaticus,  che  nessuno  confermò  né  in 
Carnia  né  in  Friuli;  e  forse  avventizi  ed  ora  scomparsi  Tu- 
tipa  silvestris  (segnalata  a  Gorizia  anche  dal  Moretti)  e 
Cnicus  benedictus  (non  ammesso  come  spontaneo  nel  nostro 
paese  nemmeno  dalla  Flora  Analitica).  La  Centaurea  alba 
splendens  secondo  il  Suffren  crescerebbe  a  Contovello,  nel 


Digitized  by 


Google 


u 

territorio  di  Trieste,  e  secondo  il  Pirona  invece  anche  entro 
i  nostri  confini;  ma  nell'erbario  di  quest'ultimo  non  l'abbiamo 
trovata.  E  a  nostro  parere  furono  ammesse  illegittimamente 
r  Orchis  latifolia  (confusa  forse  con  la  incarnata),  la  Vida 
onóbrychioides  (benché  indicata  anche  dal  Mazzucato),  la 
Digitalis  ferruginea  (indicata  anche  dal  Pirona,  ma  nell'er- 
bario del  quale  manca),  la  Salvia  Sclarea,  segnata  in  diversi 
luoghi  della  Carnia  ma  ritrovata  in  nessuno.  Infine  crediamo 
che  meritino  conferma:  Deschampsia  flexuosa  setacea,  Carex 
pilulifera,  Lilium  pamponium  (benché  notato  poi  anche  dal 
Cernazai,  in  Carnia,  ma  quasi  certamente  confuso  con  il 
camiolicum),  Chenopodium  rubrum,  Sisynìbrium  Sophia, 
Draba  fladnizensis  (specie  alpina,  che  sarebbe  stata  raccolta 
nella  regione  submontana).  Nigella  arvensis,  Medicaio  ara- 
bica, Laserpitium  Panax,  Euphorbia  Myrsinites^  Leonurus 
Marrubiasirum,  Doronicum  Pardalianches,  Cardutis  acan- 
thoides.  Il  Laserpitiiim  e  il  Carduits  sono  stati  indicati  anche 
dal  Brumati,  e  il  Chenopodium  e  V Euphorbia  dal  Pirona; 
ma  non  figurano  nei  loro  erbari. 

Brignoli.  —  Oltre  alla  Campanula  rhomboidalis,  che 
la  Flora  Analitica  non  ammette  nel  Friuli,  e  alla  Daphne 
sericea  collina,  che  fu  raccolta  probabilmente  fuori  della 
nostra  regione  (luoghi  pietrosi  presso  l'Isonzo),  dobbiamo 
escludere  la  Silene  gallica  anglica,  mai  ritrovata  presso 
Udine,  e  il  Cerastium  tomentosum,  mai  visto  da  alcuno  nella 
Carnia. 

Mazzucato.  —  Il  Senecio  squaltdu^  assegnato  al  Friuli 
da  questo  autore  e  dall' Host,  non  cresce,  secondo  la  Flora 
Analitica,  in  alcun  luogo  dell'Italia  settentrionale.  V Andro- 
pogon  hirtus  pubescens  (cosi  nominato  nel  Syllabus,  mentre 
nel  Catalogo  di  De  Visiani  e  Saccardo  è   detto  A.  hirtus) 
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non  fu  ritrovato  dal  Pospichal  nell*  Isola  Morosini.  Il  Poly- 
gonatum  officinale  latifolium,  confermato  dal  Pirona,  ma 
da  noi  non  rinvenuto  nel  suo  erbario,  fu  probabilmente  con- 
fuso con  il  P.  multi florum  ;  certamente  non  vegeta  nò  presso 
Sutrio,  nò  presso  Timau.  Nò  ci  risulta  che  la  Rosa  cinna* 
momea  si  trovi  sul  monte  Amariana.  La  Veronica  acinifolia 
fu  scambiata  probabilmente  con  la  V.  serpyllifòlia  ;  e  forse  il 
Rhagadiolus  stellattcs  con  la  var.  edulis;  in  ogni  modo  non 
ò  detto  chiaramente  se  quest*ultimo  sia  stato  trovato  nella 
vera  regione  friulana.  Parimenti  non  è  spiegato  dove  siano 
i  pascoli  alpini  in  cui  vegeta  il  Leontodon  Tarataci;  sap- 
piamo però  che  entro  i  nostri  confini  non  fu  segnalato  da 
alcun  altro  botanico,  e  che  il  Ball  lo  trovò  bensì  nelle  Alpi 
Gamiche,  ma  fra  la  Gaila  e  la  Drava.  La  Trinia  glauca 
(dioica)  merita  conferma. 

Moretti.  —  Secondo  il  Catalogo  di  De  Visiani  e  Sac- 
cardo  il  Moretti  avrebbe  scoperto  la  Pedicularis  rostrata 
asplenifolia  sulle  Alpi  granitiche  presso  Sutrio.  Finora  però 
nessuno  Tha  riveduta  in  quelle  vicinanze,  senza  contare  che 
mancano  nella  Gamia  le  Alpi  di  granito. 

HosT.  —  Gonfessiamo  candidamente  la  nostra  poca  fi- 
ducia in  questo  autore,  perchè  delle  preziose  piante  che  egli 
dispensò  al  Friuli  e  alla  Gamia  pochissime  furono  poi  vedute 
da  altri  botanici,  benché  per  alcune  siano  state  fatte  accu- 
rate ricerche  nelle  stesse  località  da  lui  indicate.  V  Hyme- 
nophyllum  tumbridgense  di  Artegna,  la  Silene  inaperta  di 
Ganeva  pr.  Tolmezzo,  VOnóbrychis  Caput-Qalli  di  Gomeglians 
e  il  Chrysanthemum  segetum  del  basso  Friuli  furono  già 
omessi  o  posti  in  dubbio  dalla  Flora  Analitica.  UAegilops 
cylindrica,  la  Lychnis  alpina,  la  Silene  conoidea  conica^ 
VHypericum  humifusum,  la  Clypeolu  Jonthlaspi,  il  Thlaspi 
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alliaceuììiy  là  Spiraea  salicifolia  (di  Agrons),  la  Falcaria 
vulgariSy  la  Malva  ìnoschata,  la  Phyllodoce  caerulea,  il  Fole- 
monium  caeruleum  (di  Mion),  la  Lindemia  Pyxidaria  (no- 
tata sul  monte  Crostis  presso  Moggio,  mentre  ordinariamente 
non  sale  oltre  la  regione  padana)  e  V  Achillea  Ptarmica  non 
furono  ancora  confermate  da  alcuno.  II  Linum  strictum  (di 
Artegna)  è  indicato  anche  dal  Brumati,  ma  svi  lido  del  mare, 
e  quindi,  per  quanto  dicemmo,  probabilmente  fuori  del  Friuli  ; 
VAegilops  triuncialis  e  la  Gentiana  tenella  sono  pure  in- 
dicate dal  Brumati,  ma  non  sono  rappresentate  nel  suo  erbario. 
Cosi  lo  Scirpus  Michelianus,  che  sarebbe  stato  segnalato 
anche  dal  Pirona,  manca  neirerbario  di  quest*ultimo  ;  e  dal 
Pirona  furono  confuse  VOphrys  aranifera  tipica  con  la  var. 
atrata  (imitato  in  questo  anche  dai  botanici  posteriori),  e 
V Achillea  Millefolium  compacta  con  la  var.  strida,  come 
forse  le  aveva  confuse  THost. 

Gernazai.  —  La  flora  analitica  ha  già  cancellato  il  CerO' 
stium  dichotornum  e  la  Viola  canina  pumila,  benché  figu- 
rino anche  nell'elenco  che  porta  il  nome  del  Brumati;  e  in- 
sieme a  queste  riteniamo  che  si  debba  escludere  la  Medicago 
ciliaris,  che  è  pure  compresa  negli  elenchi  dei  due  botanici. 
Si  trovano  nel  catalogo  del  Pirona,  oltre  che  nelle  note  del 
Cernazai,  la  Vieta  lutea  e  la  Torilis  leptophylla;  ma  nel- 
r^rbario  del  Pirona  la  prima  manca,  perchè  evidentemente 
era  stata  confusa  con  la  V.  grandi  fior a^^ìdi  seconda  è  scambiata 
con  la  Caucalis  daucoides.  La  Viola  pinnata  sarebbe  stata  con- 
fermata in  Carnia  dal  Venzo,  che  dice  di  averla  raccolta  nella 
palude  Tragonia;  ma  le  replicate  ricerche  fattevi  da  noi  sono 
riuscite  infruttuose,  senza  contare  che  la  stazione  preferita  da 
questa  Viola  non  è  certo  un  luogo  paduloso.  Ci  sembra  inoltre 
che  meritino  conferma  la  Phalaris  minor  di  Belvedere,  la  Ga* 
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recc  arenaria  tipica  di  Monfalcone  (probabilmente  confusa  con 
la  var.  disticha)  e  la  Sioertia  perennis  dei  sommi  gioghi 
della  Carnia. 

CoMELU.  —  Secondo  il  Béguinot,  non  cresce  nel  Friuli 
il  Ranuncultis  cassubicus  tipico,  perchè  gli  esemplari  del 
Comelli  che  egli  potò  esaminare  appartengono  invece  alla 
var.  auricomus  {fallace).  UEuphorhia  oleifolia  non  è  nem- 
meno citata  dalla  Flora  Analitica. 

Bromati.  —  Si  è  già  altrove  accennato  che  questo  bo- 
tanico non  ha  mai  fatto,  che  si  sappia,  una  nota  delle  piante 
da  lui  raccolte,  e  che  1*  elenco  comunicato  al  Pirona,  e  dal 
Pirona  incorporato  nel  Syllabus,  fu  composto  da  una  terza 
persona  con  il  consenso  e  probabilmente  con  Taiuto  del  Brumati 
stesso.  Tale  elenco,  riguardo  alle  località,  è  vago  e  indeter- 
minato quanto  le  schede  deirerbario  a  cui  si  riferisce;  e  per 
di  più  comprende  varie  piante  che  neU*  erbario  'non  sono 
rappresentate,  e  che  per  conseguenza  allo  stato  delle  cose 
non  si  possono  includere  nella  nostra  flora.  Alcune  di  queste 
furono  già  nominate  più  sopra  incidentalmente;  aggiungiamo 
ora  le  seguenti  :  Crìjpsis  schoenoides,  Carex  pulicaris,  Letnna 
gibba,  Salim  myrtilloides^  S.  silesiaca  eriocarpa^  Silene 
italica,  Reseda  alba,  Ulex  europaeuSj  Astragalus  mon- 
spessulanus  illyricus,  Vida  lathyroides  (indicata  anche  dal 
Pirona,  che  però  l'ha  scambiata  con  la  V.  saliva),  Peucedanum 
gallicum,  Anthriscus  vulgaris,  Erodium  Ciconium,  Alihaea 
pallida,  Gentiana  purpurea  pannonica,  Asperula  hexaphylla, 
Valerianella  echinata,  V.  coronata,  Knautia  integrifolia, 
(dal  De  Toni  confusa  probabilmente  con  la  K.  arvensis  for.  in- 
tegrifolia).  Specularla  hybrida,  Senecio  campester  auran- 
iiacus,  Chrysanthemum  ceratophylloides  coronopifolium, 
Artemisia  Genipi,  Micropus  supinus,  Btdens  bullatus.  Uro- 
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spermum  picroides.  Quanto  alle  determinazioni,  ci  sembra 
che  Carex  remota  sia  stata  presa  per  C.  elongata,  Polyc- 
nemum  arvense  majus  per  P.  arvense  tipico,  Herniaria 
glabra  hirsuta  per  H.  glabra  \\^\C9.,  Dianthus  Caryophyllus 
inodorus  (orophilus)  per  D.  glacialis,  Helianthemum  canum 
italicum  per  H.  canum  tipico,  Reseda  lutea  (crispa)  per 
R,  undata  Willd.,  R.  lutea  tipica  per  R.  ìnediterranea  Jcq. 
^=  R.  Phyteuma  inodora),  Saxifraga  moschata  per  S. 
caespitosa  (cfr.  anche  Flora  Analitica),  Potentina  hirta  per 
la  forma  angustifolia,  Linum  viscosum  per  L.  hirsutum. 
Achillea  nóbilis  var.  paucidentata  per  la  var.  odorata.  La 
Crepis  vesicaria  taraooacifolia  fu  probabilmente  confusa,  oltre 
che  dal  Brumati,  anche  da  Minio  e  De  Toni  con  la  C.  biennis. 
Sotto  i  nomi  di  Senecio  campester  e  di  Anthemis  austriaca 
vi  sono  esemplari  monchi  e  indeterminabili,  ma  certo  non 
appartenenti  a  queste  due  specie.  Sulla  presenza  in  Friuli 
deir  Orobanche  caerulescens  dobbiamo  confermare  il  dubbio 
espresso  dalla  Flora  Analitica;  questa  poi  esclude  dalla  nostra 
regione  V  Inula  Oculus-Christi,  e  dalla  Flora  italiana  il  ffa- 
lium  gra£cum,  il  Petasites  spurius  e  V  Inula  germanica. 
Diconsi  raccolte  nel  Goriziano,  ma  verisimilmente  fuori  dei 
nostri  confini,  la  Salico  purpurea  X  viminalis  e  il  Dianthus 
deltoides;  e  pure  nei  monti  del  Goriziano,  dove  è  segnalato 
dal  Pospichal,  riteniamo  che  sia  stato  raccolto  il  Ligusticum 
jjyrenaicwn  Seguierii.  Da  Opcina  provengono  gli  esemplari 
della  Potentina  grandiflora  esistenti  nell'erbario  Brumati; 
la  Cephalaria  transilvanica  secondo  il  Marchesetti  non  cresce 
a  occidente  del  Timavo;  lo  Xeranthemum  annuum,  un  tempo 
avventizio,  ora  è  scomparso  dal  Friuli  orientale.  Meritano 
conferma  :  la  Serapias  cordigera  (facilmente  confusa  con  la 
S,  longipetala),  la  Coronilla  eretica  e  la  Matricaria  inodora. 
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gli  esemplari  delle  quali  souo  ridotti  irriconoscibili  dagli  in- 
setti; il  Seseli  tortuosum,  rappresentato  da  un  esemplare  com- 
posto della  sola  infiorescenza;  la  Potentina  Clusiana  e  il 
Silaus  flavescens,  alle  quali  nell'erbario  non  è  assegnata 
una  località  precisa.  Sotto  il  nome  di  Draha  alpina  L,  fi- 
gura un  esemplare  che  riteniamo  di  poter  attribuire  alla  Z). 
aizoides  Zahlhruckneri  ;  però  non  è  indicato  il  luogo  in  cui 
fu  trovato. 

PiRONA.  —  Dopo  la  pubblicazione  del  Syllabus  il  Pirona 
rettificò  il  nome  di  alcune  piante  da  lui  raccolte.  Cosi  dal 
suo  erbario  si  viene  a  conoscere  che  VAira  caryophyllacea 
fu  corretta  in  A.  capillaris,  VAlUum  rotundum  in  A.  sphae- 
rocephalum,  il  Jasminum  fruticans  in  /.  officinale,  il  Se- 
necio  incantis  in  S.  camiolicus,  ed  evidentemente  anche 
VAstragalus  alpinus  del  monte  Peralba  fu  cambiato  in  A. 
montanus  Parvopassicae  (triflorv^);  ma  in  cambio  i  nomi 
preesistenti  devono  naturalmente  venir  cancellati.  Varie  altre 
specie,  che  secondo  il  Syllabus  appariscono  trovate  dal  Pi- 
rona, nel  suo  erbario  non  sono  rappresentate  da  esemplari 
friulani,  né  a  loro  riguardo  trovasi  fatta  alcuna  annotazione. 
Noi  riteniamo  che  anche  la  sparizione  di  queste  piante 
sia  dovuta  a  rettifiche  di  determinazione.  Infatti  non  si  può 
supporre  che  il  Pirona  privasse  la  sua  collezione  di  esem- 
plari preziosi;  se  mai,  Tha  fatto  per  una  sola  pianta,  la 
Corallorhiza  Neottia,  che  regalò  al  Morassi,  conservandone 
però  memoria  nell'erbario.  Le  altre  qui  sotto  indicate  furono 
da  noi  cercate  inutilmente  nella  collezione  del  Morassi;  ci 
siamo  anche  rivolti  air  Istituto  Botanico  di  Firenze,  per 
sapere  se  alcune  delle  specie  che  più  interessano  la  Carnia 
figurino  tra  quelle  spedite  dal  Pirona  all'Erbario  Centrale, 
ma  la  risposta  fu  negativa.  Le  piante  di  cui  si   tratta,  che 
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non  essendo  state  rinvenute  da  altri,  fino  a  nuovo  ordine 
vanno  cancellate  dalla  nostra  flora,  sono:  Avena  Parlatorei, 
Briza  minor.  Festuca  pulchellUt  Garex  pau^iflora,  C.  heleo- 
nastes,  Salix  purpurea  (carnioUca).  S.  aurita  tipica,  Ru- 
mex  maritimus,  Chenopodium  glaucum,  Sagina  Linnaei 
subulata,  Silene  viscosa  ^scambiata  certamente  con  la  S. 
nittans),  Gypsophila  muralis,  Helianthenium  apenninum 
(polifolium),  Erysimum  cheiranthoides,  Alyssum  cam- 
pestre,  Calepina  Corvini^  Aconitum  variegatum  tipico,  A. 
Anthora,  Saxifraga  mutata,  Chrysosplenium  oppositifo- 
lium,  Sedum  Cepaea  ^confuso  con  il  S.  maximum  non 
elencato  nel  Sf/llabusJ,  Pimpinella  Saxifraga  (nigra),  Eu- 
pliorhia  epithymoides  Jacquinii^  E.  exigua,  E,  virgata,  Py- 
vola  chlorantha,  Primula  villosa  (non  ammessa  nel  Friuli 
dalla  Flora  Analitica),  Gentiana  nana^  Oaleopsis  dubia^ 
Stachys  officinalis  danica,  Salvia  silvesiris,  Globularia  nur 
dicaulis,  Galium  helveticum^  Phyteuma  pauciflorum,  Camr 
panula  ramosissima^  Senecio  Doronicum  arachnoideum^ 
Asteriscus  aquaticus,  Centaurea  Rhapontica,  Crepis  tee- 
iorum.  L'ultima  è  indicata  anche  dal  Penzig,  ma  tuttavia 
riteniamo  che  meriti  conferma,  come  meritano  conferma  la 
Lycopsis  arvensis,  nella  scheda  della  quale  il  Pirona  ha 
cancellato  la  località,  la  Lactuca  virosa,  e  il  Peucedanum 
Schottii,  che  è  rappresentato  da  esemplari  non  ancora  sboc- 
ciati e  che  il  Koch  ha  indicato  nella  valle  dell*  Isonzo,  fuori 
del  Friuli.  La  Digitalis  purpurea,  trovata  nelle  ghiaie  della 
Bùt  presso  Paluzza  e  certamente  sfuggita  dagli  orti,  ora  è 
scomparsa.  La  Najas  marina  va  cancellata,  perchè  non  è 
inclusa  nel  Catalogo  del  Suffren,  a  cui  l'attribuisce  il  Syllabus. 
Quanto  alle  determinazioni,  ci  pare  che  vi  siano  diverse 
inesattezze,  dovute  in  gran  parte  alla  mancanza  di  buoni  libri 
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e  di  materiali  di  confronto.  A  nostro  giudizio,  la  Pinus  Pi- 
naster  della  Pineda  presso  la  foce  del  Tagliamento  è  da  ri- 
ferirsi invece  alla  P.  Lurido  nigricans  (il  SufFren  invece  l'a- 
veva chiamata  P.  silvestris);  Hierochloé  borealis  è  da  rife- 
rirsi a  H.  australis;  Holcus  mollis  a  H.  lanaiics  e  Calamagro- 
8ti8  silvatica;  Trisettim  distichophyllum  a  T.  argenteum; 
Avena  planiculmis  ad  A.pratensis;  Potamogeton  graminea 
a  P.  pectinata  e  P.  pusilla;  Aspfiodelus  ramosus  alla  var. 
albus;  Salio)  herbacea  a  8.  refusa;  Thesium  ebracteatum 
a  Th.  divaricaium  (correzione  fatta  da  Adr.  Fiori)  ;  Rumex 
sanguineus  probabilmente  a  R.  obtusifolius,  poiché  mancano 
i  frutti  negli  esemplari  dell'erbario;  Dianthus  plumarius  a 
D.  monspessulanics,  Helianthemum  italicum  (glabraiwn) 
alla  for.  penicillatum  (merita  conferma  T indicazione  del 
Penzig);  Arabis  sagittata  ad  A.  paìAciflora  (esemplari  rac- 
colti dal  Morassi^;  Anemone  pratensis  alla  for.  montana; 
Ranunculus  aquatilis  fluitans  alla  var.  diversi foliics;  K. 
Flammula  reptans  a  R.  Flammula  tipico  ;  R.  polyanthem^s 
tipico  a  R.  acer  (serotinusj;  Saxi fraga  autumnalis  (aizoides) 
a  8,  autumnalis  (e  cosi  probabilmente  anche  per  le  indicazioni 
degli  altri  autori);  Saxifraga  hypnoides  a  8.  moschaia 
(correzione  fatta  anche  dalla  Flora  Analitica);  8,  Cotyledon 
a  8.  Aizoon  Hostii;  Spiraea  chamaedryfolia  a  8.  lanci- 
folta  decumbens;  Potentina  sterilis  Fragariastiv^m  alla  var. 
micrantha;  Genista  pedunculata  procumbens  a  G.  diffusa 
(pilosuia);  G.  tincioria  for.  elatior  alla  var.  virgata; 
Trifolium  spadiceum  a  T.  badium  (il  Penzig  probabilmente 
lo  copiò  dal  Pirona);  Vida  villosa  a  V.  incana;  Peuceda- 
num  austriacum  a  Laserpitium  prutenicum;  Heracleum 
Sphondylium  var.  Panaces  al  tipo;  Heracleum  alpinum 
a  H.  8phondylium  (neppure  la  Flora  Analitica  ammette  nel 
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Friuli  Y H.  alpinum);  Euphorhia  segetalis  a  E.  falcata; 
Oxycoccos  qiuidripetalus  a  Vaccinium  uliginosum  (l'errore 
è  derivato  probabilmente  dal  ^atto  che  gli  esemplari  delFer- 
bario  presentano  alcuni  fiori  tetrameri);  Primula  speda- 
bilis  alla  var,  Wuìfeniana  ;  Oentiana  campestris  a  G.  A- 
ìnarella  obtusifolia;  Onosma  echioides  stellulatum  alla 
var,  cinereum;  Euphrasia  officinalis  e  Rhinanthus  maior 
a  specie  e  varietà  affini  (cfr.  Flora  Analitica);  Pedicularis 
rostrata  Jacquinii  a  P.  rostrata;  Thymus  Serpyllwn  ad 
Una  delle  sue  varietà  (nel  Friuli,  per  quanto  ci  consta,  manca 
i)  tipo);  Galium  pusillum  a  (?.  austriacum;  Bryonia  alba 
a  B.  dioica;  Senecio  silvaiictcs  bl  S.  nebrodensis  rupestris; 
S.  alpester  brachychaetus  alla  var.  Gaudini;  Filago  gallica 
a  F.  germanica;  Echinops  Ritro  alla  var.  elegans;  Arctium 
Lappa  maius  alla  var.  miniÀS\  Centaurea  phrygia  tipica  alla 
var.  pseudophrygia  (cfr  Flora  Analitica);  Centaurea  vir- 
gaia  a  C.  maculosa  (fastigiataj;  Leontodon  crispus  saxa- 
tilis  a  L.  crispus  (cfr.  Flora  Analitica).  —  Dal  Syllabus  de- 
vono inoltre  eliminatasi  Glyceria  speclabilis,  Lilium  chalce- 
dontcum,  Gypsophila  paniciilata,  Peucedanum  alsaiicum  e 
Cirsium  serratuloides,  perchè  sinonimi  di  Glyceria  aqiuitica, 
Lilium  caimiolicum,  Gypsophila  repens,  Peucedanum  ve- 
netum  e  Cirsium  pannonicum,  ivi  pure  elencati. 

MoRASSi.  —  Secondo  il  Saccardo,  sarebbero  state  rac- 
colte dal  Morassi  in  Carnia  Avena  saliva  {nuda),  Carex 
foeiida,  Potentilla  hirto  X  argentea.  Nell'erbario  però  la 
scheda  della  prima  dice  che  gli  esemplari  furono  ricavati 
dall'orto  botanico  di  Zo vello  ex  seminibus  a  Blasolettio 
missis;  la  seconda  manca;  la  terza  è  invece  la  Potentilla 
argentea.  Nell'erbario  stesso  figurano  come  raccolte  (proba- 
bilmente non  dal  Morassi)  fra  Pesariis  e  la  forcella  di  La- 
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vardét  YOpMoglossum  vulgatum  e  YOsmunda  regalis,  e  sul 
monte  Tarond  nella  Valcalda  il  Ranunculus  pyrenaens.  Noi 
riteniamo  che  queste  indicazioni  siano  errate,  e  che  per  ra- 
gioni fitogeografiche  si  debbano  escludere  la  prima  specie 
dalla  valle  della  Pesarina  e  le  altre  due  dalla  Carnia.  VOphich 
glossum  e  V  Osmunda  non  crescono  ordinariamente  al  di 
sopra  della  regione  submontana,  e  il  Ranunculus  non  fu  nem- 
meno comunicato  al  Pirona. 

ToMBiASiNi.  —  V  Erysimum  repandum,  che  secondo 
questo  Autore  dovrebbe  crescere  lungo  le  vie  di  Cividale,  fu 
probabilmente  confuso  con  VE.  pannonicum.  Il  Pospichal 
raccolse  VE.  repandum  nella  Staragora  sopra  Gorizia,  ma 
fuori  della  nostra  regione. 

Pospichal.  —  Escludiamo  dal  nostro  elenco  le  forme  che, 
finora  almeno,  non  furono  registrate  dalla  Flora  Analitica. 
A  sua  volta  il  Pospichal  afferma  che  la  Nqjas  graminea,  se- 
gnalata dall' Ascherson  a  Strassoldo,  è  invece  la  N.  minor. 

De  Toni.  —  In  generale  riteniamo  che  non  si  possano 
ammettere  senza  conferma  le  piante  nuove  per  il  Friuli  elen- 
cate dal  De  Toni,  perchè  egli  non  ebbe  cura  di  appurare 
sufficientemente  i  dati  che  gli  venivano  offerti  e  non  con- 
servò mai  esemplari  delle  piante  che  andava  determinando; 
alcune  poi  si  dovrebbero  escludere  egualmente  per  ragioni 
fitogeografiche.  Perciò  si  mettono  in  quarantena:  Equisetum 
pratense  (teste  Del  Torre),  Potamogeton  densa,  Hypericum 
hyssopifolium^  Tberis  saxatilis,  Chelidonium  majus  lacU 
niatum^  Papaver  Rhoeas  {integrifolium),  Ranunculus  Fica- 
ria  nudicaulis,  Helleborus  niger  (macranthusj,  Astragalus 
baeticus,  Gercnium  silvaticum  rivulare,  Tribulus  terrester, 
Ruta  montana,  Cynanchum  acutum  (escluso  anche  dalla 
Flora  Analitica),  Cerinthe  minor  maculata  (non   ammessa 
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dalla  Flora  Analitica  nell'  Italia  Settentrionale  e  probabilmente 
confusa  con  la  for.  Allionei),  Lycium  europaeum  (scambiato 
da  un  allievo  del  De  Toni  con  il  Cvcubàlus  baccifer).  Ver- 
hascum  Blattaria  virgatum,  Stachys  arvensis,  Saiureja  Ne- 
peta  glandulosa,  Chrysanthemw^i  Myconis  (messo  in  dubbio 
anche  dalla  Flora  Analitica),  Scorzonera  hispanica^  8.  hispa-- 
nica  var.  glastifolia  (non  ammessa  dalla  Flora  Analitica), 
Sonchics  tenerrùnus,  Hieracium  lanatum. 

Pknzio.  —  Crediamo  meriti  conferma  il  Qladiolus  im- 
hricatus  tipico,  indicato  della  valle  di  Raccolana. 

Lorenzi  A  —  Il  Gynerium  argenteum^  che  dice  insel- 
vatichito nel  corso  inferiore  del  ragliamento,  fu.  confuso  con 
il  Saccharum  Ravennae. 

Minio.  —  Non  si  può  accettare  per  ragioni  fitogeogra- 
fiche  la  Festuca  elatior  Fenax^  e  ci  sembra  che  la  deter- 
minazione della  Rosa  pimpinellifoHo  x  alpina  non  sia  ab- 
bastanza sicura. 

Siamo  giunti  cosi  al  termine  di  questa  incresciosa  enu* 
merazione  di  piante,  alle  quali  si  propone  di  sospendere  la 
cittadinanza  friulana.  Talune,  come  si  è  veduto,  vanno  ban- 
dite definitivamente  dalla  nostra  flora;  di  altre  è  per  lo  meno 
assai  dubbia  resistenza  nella  nostra  regione.  Nel  presente 
elenco  però  saranno  tutte  tenute  in  evidenza  e  registrate 
al  termine  delle  rispettive  famiglie;  e  ciò  anche  per  invo- 
gliare gli  studiosi  ad  occuparsene  e  a  cercare  di  ritrovarne 
almeno  qualcuna,  o  sul  terreno  o  negli  erbari,  come  noi 
stessi  vivamente  speriamo. 

La  critica  che  più  probabilmente  ci  verrà  fatta,  ma  che 
non  ci  ispira  alcun  timore,  sarà  che  noi  abbiamo  esagerato 
nelle  proposte  di  eliminazione.  E  questo  può  essere,  anzi  de- 
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siderìamo  che  sia;  come  può  darsi  invece  che  venga  sop- 
pressa qualche  pianta  da  noi  elencata.  Tuttavia,  se  anche  vi 
si  troveranno  delle  mende,  riteniamo  che  il  nostro  catalogo 
sia  più  conforme  al  vero  di  quelli  finora  pubblicati  ;  e  se  da 
esso  la  flora  apparirà  più  modesta,  sarà  anche  più  sincera, 
e  non  farà  pompa  delle  penne  altrui. 

Del  resto,  per  il  nuovo  vigore  che  hanno  preso  gli  studi 
naturalistici,  e  per  la  possibilità  di  ottenere  mediante  Taiuto 
degli  istituti  botanici  una  buona  classificazione  del  materiale 
raccolto,  è  verisimile  che  vengano  in  tempo  più  o  meno 
lungo  rinnovellate  e  piantate  su  basi  più  sicure,  non  solo  la 
nostra,  ma  anche  le  flore  di  tutte  le  province  italiane,  come 
già  in  vaine  parti  si  è  cominciato  a  fare. 
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II. 

Tavola  delle  principali  località. 

Le  località  che  qui  si  registrano  vengono  riferite  ai 
centri  di  popolazione  che  sono  più  noti  e  che  si  possono  tro- 
vare anche  nella  Carta  botanica  unita  al  primo  volume.  Le 
distanze  sono  espresse  in  chilometri  e  misurate  dal  centro 
degli  abitati  alla  cima  dei  monti  e  al  margine  più  vicino  dei 
laghi  e  delle  paludi.  Dopo  ogni  numero  è  sottintesa  la  voce 
chilometro,  e  prima  e  dopo  le  indicazioni  dei  punti  cardinali 
le  preposizioni  a  e  di  rispettivamente. 

Acquanera.  —  Sorgente  a  0,5  Km.  a  N  del  Rie.  Marinelli. 
Acquaviva,  —  Sorgente  1  E  Sutrio. 
Alzeri.  —  Prati  1,2  NE  Piano  d'Arta. 
Barèit.  —  Sorgente  1,2  SO  Ricovero  Nevea. 
Bosco  del  Cimàn.  —  4,5  NO  Maiano. 

>  »    Romagno.  —  2,5  SSO  Prepotto. 

>  Novri.  —  IN  Forni  di  Sopra. 

Cadin  di  Lanza.  —  Circo  fra  il  Zuc  della  Guardia  e  il  M. 

Germula. 
Canal  d'Anfora.  —  OSO  Aquileia. 

>  del  Ferro.  —  Valle  della  Fella. 

>  delle  Mee.  —  Fra  Aquileia  e  Grado. 

>  di  Ampezzo.  —  Valle  del  Tagliamento  a  N  di .  Villa 

Santina. 
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Canal  di  Gorto.  —  Valle  del  Degano. 

»  d'Incaròio.  —  Valle  del  Chiarsò. 

>  di  Primèro.  —  Fra  Grado  e  la  Sdobba. 

>  di  S.  Pietro.  —  Valle  della  But. 
Gasadorno.  —  0,5  S  Rigolato. 

Gaserà  Àvoltruzzo.  —  Vers.  settentrionale  del  M.  Gadin. 

>  Belvedere.  —  SSE  M.  Gretabianca. 
»       Gercevesa.  —  S  M.  Scarnitz. 

»       Gbiampét.  —  ESE  M.  Gretabianca. 
»       Ghiampizulòn.  —  ENE  M.  Pleros. 
»       Gbianaipade.  —  3,4  E  Paularo. 

>  Gorce.  —  S  M.  Dauda. 
»       Daùda.  —  E  M.  Dauda. 

»       Fantiuelis  o  Fantignelis.  —  S  M.  Zauf. 
»       Festòns.  —  S  M.  Malins. 

>  Forchiutta.  —  SSO  M.  Gallar. 

>  Germùla.  —  ONO  M.  Germula. 

>  Lavardét.  —  SE  M.  Mimoies. 

>  Losa.  —  E  M.  Navarza. 

»       Malins.  —  3  NNE  Sauris  di  Sopra. 
»       Mediana.  —  NE  M.  Tragonia. 

>  Meluzzo.  —  5,5  SO  M.  Gimacuta. 

>  Mimòies.  —  E  M.  Mimoies. 

>  Montemaggiore.  —  0  M.  Glapsavon. 

>  Montate.  —  SE  M.  Dimon. 

>  >        —  NE  M.  Dauda. 

»       Monumènz.  —  1,3  ENE  Rie.  Marinelli. 

>  Morarét.  —  0  M.  Floriz. 

»       Navantes.  —  SE  M.  Dauda. 

>  Pian  dai  Ai.  —  0  M.  Paularo. 

»       Pian  di  Ghiase  o  Pian  di  Gasa.  —  9,2  OSO  Pesariis. 
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Gaserà  Flotta.  —  E  M.  Floriz. 

>  Plumbs.  —  NO  M.  Crostis. 

»  Pradibosco.  —  7,2  0  Pesaris. 

»  Prasoldòn.  —  E  M.  Lovinzola. 

»  Rioda.  —  3  NO  Sauris  di  Sopra, 

»  Taira.  —  NE  M.  Taira. 

»  Tamai.  —  SO  M.  Germula. 

»  Tartoi.  —  4,4  N  Forni  di  Sopra. 

»  Tragòtìia.  —  0  M.  Tragoiiia. 

»  Tuglia.  —  S  M.  Tuglia. 

»  Turrièe.  —  N  M.  Cullar. 

»  Valdibais.  —  2  SE  Forni  Avoltri. 

>  Valraenòii.  —  OSO  M.  Cimacuta. 

>  Valuta.  —  E  M.  di  Terzo. 
»  Valute.  —  N  M.  Tersadia. 

»  Valz.  —  4,4  N  Forni  Avoltri. 

>  Varmòst.  —  S  M.  Crusicalis. 
»  Vàupes.  —  E  M.  Dauda. 

Casere  Avanza.  —  S  M.  Avanza. 

»  Avrint.  —  E  Nevaio  di  Avrint. 

>  Bordàglia.  —  SE  M.  Navagiust. 
»  Carapiùt.  —  NE  M.  Pleros. 

»  Chiàs.  —  0  M.  Dauda. 

»  Collinetta.  —  ESE  Pizzo  di  Collina. 

>  Costa  Robbia.  —  2,5  ONO  Paularo. 

>  Dimòn.  —  NE  M.  Dimon. 

>  Fleòns.  —  S  M.  Fleons. 

>  Gièu.  —  N  (alta)  e  S  (bassa)  M.  Gieu. 
»  Glèriis.  —  NNE  M.  Gleriis. 

»  Lodin.  —  SO  M.  Lodin. 

.  >  Lodinùt.  —  0  (alta)  e  SO  (bassa)  M.  Lodin. 
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Casere  Melòdis.  —  SE  Cima  Val  di  Puartis. 

»       Melèit.  —  E  M.  Arvenis. 

»       Monte  di  Terzo.  —  E  M.  di  Terzo. 

»       Ombladét.  —  0  M.  Volala. 

»       Palaribosa.  —  NE  M.  Lovinzola. 

»       Palasecca.  —  0  e  SO  M.  Sernio. 

»       Pecòl  di  Chiàula.  —  S  e  SE  Cima  Costa  Alta. 

»       Pezzèit.  —  E  M.  Pizzul. 

»       Pizzul.  —  0  M.  Pizzul. 

»       Primòsio.  —  SO  M.  Scarnitz. 

»        Ramàz.  —  S  Cima  Val  di  Puartis. 

»        Tarònd.  —  S  M.  Pizzacul. 

»       Valbedàn.  —  S  e  SO  M.  Tei^adia. 

»       Valbertàt.  —  N  M.  Germula. 

»       Vàs.  —  S  e  SE  M.  Vas. 
CasoQ  di  Lanza.  —  Sul  Passo  omonimo. 
Casoni  Piazza.  —  3^  SSO  Sauris  di  Sopra. 
Castello  Sacquidic.  —  0,8  SE  Andrazza  (Forni  di  Sopra) 
Chiampamàn.  —  4,8  0  Villa  di  Verzegnis. 
Chianét.  —  1,2  N  Treppo  Gamico. 
Chianevate.  —  Canalone  a  S  della  Kellerwand. 
Clàp  Tajàd.  —  4  SE  Tolraezzo,  lungo  la  strada  per  Amaro. 
Clapùs.  —  1,2  NO  Tolmezzo. 
Cleya  di  Sappada.  —  6  SO  Forni  Avoltri. 
Còglie.  —  Regione  spec.  collinosa  fra  Tludi'io  e  T  Isonzo. 
Colle  Curiòns.  —  IN  Cavazzo  Carnico. 

>     della  Pieve  di  Tolmezzo.  —  V.  Clapùs. 

»     di  Medea.  —  4,5  SO  Cormons. 

»     Dòuz.  —  1,5  NO  Cavazzo. 
Col  Maggiore.  —  2  ONO  Rigolato. 
»  >  —  4,5  0  Polcenigo. 
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Col  Manzòn.  —  1,5  N  Travesio. 
»     Mezzodì.  —  1  S  Forni  Avoltri. 
Corbato.  —  2,7  E  Grado. 
Culzèi.  —  5  0  Pesaris. 
Cuna.  —  Forcella  fra  i  M.  Tòr  e  Vallonuto. 
Davòns.  —  2  S  Tolmezzo. 
Dosso  Varmòst.  —  3,2  NNO  Forni  di  Sopra. 
Falz.  —  0,7  S.  Timau. 
Fluòtas.  —  SO  M.  Clapsavon. 
Foràn  del  Mùs.  —  3  SO  Rie.  Nevea. 
Forca  di  Lanza.  —  Fra  i  M.  Germula  e  Palon  di  Pizzul. 

»      di  Liùs.  —  0,7  E  LigosuUo. 

»      di  Pizzùl.  —  Fra  i  M.  Pizzul  e  Palon  di  Pizzul. 

>  di  Plumbs.  —  Fra  i  M.  Crostis  e  Floriz. 

>  la  Croce.  —  5  NO  Maniago. 

>  Monumènz.  —  Fra  i  M.  Pie  Chiadin  e  Coglians. 
»      Morarét.  —  Fra  i  M.  Floriz  e  Pie  Chiadin. 

Forcella  Giàf  o  Scodovacca.  —  Fra  i  M.  Monfaleone  e  Cri- 

dola,  6,5  0  Forni  di  Sopra. 
Gervasutta.  —  2,5  SSE  Udine. 
Giogo  del  Cadin.  —  E  M.  Cadin. 

>  Verànis.  —  Passo  f ra  i  M.  Peralba  e  Fleons,  6  NNO 

Forni  Avoltri. 
lóf  del  Montàsio.  —  5,7  NO  Rie.  Nevea. 
Isola  Morosini.  —  Fra  Tlsonzato  e  la  Sdobba. 
»      S.  Andrea.  —  6,5  SE  Marano  Lagunare. 
Laghi  di  Bordàglia.  —  5  NNE  Forni  Avoltri. 
»      di  Festòns.  —  V.  di  Morgendleit. 
»      di  Malins.  —  2  NNE  Sauris  di  Sopra. 

>  di  Morgendleit.  —  1,3  N  Sauris  di  Sopra. 

>  di  Zoufplàn.  —  4  SO  Timau. 
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Lago  della  Pietra  Rossa.  —  2  ENE  Monfalcone. 

di  Gavazzo.  —  3,7  SE  Gavazzo. 

di  Gèrvia.  —  4,3  S  Sauris  di  Sotto. 

di  Gima  Gorso.  —  4,5  SO  Ampezzo. 

di  Doberdò.  —  3  NE  Monfalcone. 

di  Mediana.  — :  3,5  0  Sauris  di  Sopra. 

di  Meluzzo   —  0,4  S  Gas.  Meluzzo. 

Dimòn.  —  0,5  SO  M.  Dimon. 

di  M.  Pallone.  —  4  NO  Sauris  di  Sopra. 

di  Ospedaletto.  —  0,3  E  Ospedaletto. 

di  Pezzacucco.  —  0,5  O  M.  Pezzacucco, 

di  Flotta.  —  0,5  ENE  Rie.  Marinelli. 

di  Primòsio.  —  2  NE  Timau. 

di  Rioda.  —  0  immediato  di  Gas.  Rioda. 

di  S.  Daniele.  —  1,7  NNO  S.  Daniele. 
Ugnano.  —  8  SSO  Marano. 
Macile  di  Solimbergo.  —  1,3  N  Sequals. 
Madonna  della  Schialute.  —  3  N  Paularo. 

»         del  Sasso.  —  6,5  0  Tol mezzo,  sulla  strada  Gaueva- 
Villa  Santina. 

>  di  Barbana.  —  4  NO  Grado. 

»        Marcellina.  —  1,2  S.  Monfalcone. 
Maina  di  Sauris.  —  2  SE  Sauris  di  Sotto. 
Molino  di  Sdobba.  —  4,5  SO  Monfalcone. 

>  di  Sopra.  —  2,3  SSO  Gastions  di  Strada. 
»      di  Sotto.  —  3  SSO  Gastions  di  Strada. 

>  Lokavec.  —  0,5  NO  S.  Giovanni  al  limavo. 
Monte  Amariana.  —  5  E  Tolmezzo. 

>  Arvènis.  —  7  0  Arta. 

»       Àuernig.  —  6,5  NO  Pontebba. 

>  Avanza.  —  4,8  NNO  Forni  Avoltri. 
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Monte  Avednigno.  —  4  SO  Ovaro. 

>  Bila  Pèit.  —  2  SO  Rie.  Nevea. 

>  Biòichia.  —  1,8  SE  Collina. 

>  Boschèt.  —  4,3  ONO  Forni  di  Sopra. 

>  Cadènis.  —  5,5  NO  Forni  Avoltri. 
»  Cadin.  —  2,8  ONO  Forni  Avoltri. 
»  Campo.  —  7,5  E  Venzone. 

»  Canale.  —  2,5  NNE  Collina. 

>  Canin.  —  10  ESE  Prato  di  Resia. 

»  Gasariuvàz  o  Tasajauroni.  —  6,5  NE  Lusevera. 

>  Cavallo.  —  10  NO  Aviano. 

»  Cima  Costa  Alta.  —  4,5  ENE  Timau. 

»  Cimacuta.  —  2,6  SO  Forni  di  Sopra. 

>  Cima  Fontana  Fredda.  —  3  E  Timau. 
»  Cima  Verde.  —  0,8  E  Pizzo  di  Collina. 

>  Cima  Val  di  Puartis.  —  7  N  Paularo. 
»  Cimòn.  —  4,5  OSO  Timau. 

»  Cimone.  —  4  SSO  Forni  Avoltri. 

»  Clapsavòn.  —  4,3  ENE  Forni  di  Sopra. 

»  Cogliàns.  —  3,5  NE  Collina. 

»  Comielli.  —  1,3  ENE  Ospedaletto. 

»  Corada.  —  6,5  ENE  Prepotto. 

»  Corno.  —  6  0  Trasaghis. 

»  Cravòstes.  —  5  NNO  Paularo. 

»  Cretabianca.  —  6,2  NO  Collina. 

»  Cretarossa.  —  5,5  E  Timau. 

»  Cretaverde.  —  6,5  NNE  Forni  Avoltri. 

»  Crldola.  —  7  0  Forni  di  Sopra. 

>  Croce.  —  5  ONO  Timau. 

»  Crostis.  —  3,8  NE  Rigolato. 

»  »       —  5,5  NE  Moggio  di  Sotto. 
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Monte  Cruslcalis.  —  3,8  NNO  Forni  di  Sopra. 

»  Cullar.  —  5,3  ESE  Paularo. 

>  Culsln.  —  1,8  NNE  Ravascletto. 

>  Cùc  0  Cucco.  —  3,2  S  Troppo  Camice. 
»  Daùda.  —  4,2  0  Arta. 

»  Deverdalce.  —  3  0  Terzo  Gamico. 

»  di  Càbia.  —  2,1  ENE  Arta. 

>  di  Formeaso.  —  V.  Spin. 
»  Dimòn.  —  6  NE  Paluzza. 

»  di  Monàio.  —  Vers.  0  M.  Culsin. 

»  di  Purgèssimo.  —  1  ONO  Purgessimo. 

>  di  Ragogna.  —  2,2  NNE  Ragogna. 
»  di  Sùtrio.  —  2,2  0  Sutrio. 

»  di  Terzo.  —  4  OSO  Timau. 

>  di  Zovello.  —  Vers.  E  M.  Culsin. 
»  Dòbis.  —  3  ONO  Tolmezzo. 

>  Faèit.  —  4  SO  Cavazzo. 

»  Farra.  —  5  ONO  Maniago. 

»  Fleòns.  —  7  NNO  Forni  Avoltri. 

»  Florlz.  —  4  E  Collina. 

»  Forca.  —  2  ONO  Alesso. 

»  Fòrchia.  —  4,3  ONO  Ovaro. 

»  Fortln.  —  3  NE  Gradisca. 

>  Garnitz.  —  6  N  Pontebba. 

»  Germùla  o  Zermùla.  —  8,5  NNE  Paularo. 

»  Gièu.  —  4,5  SO  Forni  Avoltri. 

»  Glèriis.  —  6  OSO  Pontebba. 

>  Hum.  —  5  NE  Stregua. 

»  luànes.  —  4,2  OSO  Stupizza. 

>  Kèllerwand  o  Kèllerspitz.  —  5  NE  Collina. 
»  Krone.  —  5,5  NNE  Pontebba. 


Digitized  by 


Google 


84 

Monte  Kuk.  —  8  NE  Savogna. 

>  Lagna.  —  3  NE  Forni  di  Sopra. 
»  Lipgnàc.  —  N  Lusevera. 

»  Lodin.  —  7,5  NNE  Paularo. 

»  Lovinzola.  —  4,8  S  Villa  Santina. 

»  Malins.  —  3  N  Sauris  di  Sopra. 

»  Marùa  o  Cimòns.  —  2  ESE  Cedarchis. 

»  Mataiùr.  —  6  N  Savogna. 

»  Màuria.  —  6  NO  Forni  di  Sopra. 

»  Mia.  —  2,3  N  Stupizza. 

»  Mieròn.  —  6,5  0N(>  Forni  di  Sopra. 

»  Mimòies  o  Mimòio.  —  10.5  0  Pesariis. 

»  Monfalcone.  —  6,5  0  Forni  di  Sopra. 

»  Montàsio.  —  V.  lof  del  Montasio. 

»  Monticello.  —  3  N  Moggio  di  Sopra. 

»  Mòrgendleit.  —  1,2  N  Sauris  di  Sopra. 

»  Mùdas.  —  NE  Forni  di  S.opra  (  falde  dei  M.  Clapsavon 

e  Lagna. 

»  Musi.  —  5,5  N.  Lusevera. 

»  Navado.  —  2,2  0  Villa  di  Verzegnis. 

»  Navagiùst.  —  4,5  NNE  For)n  Avoltri. 

»  Navarza.  —  4,6  NE  Sauris  di  Sotto. 

>  Olbe.  —  2,5  E  Sauris  di  Sotto. 

>  Ombladét.  —  4  OSO  Rigolato. 

>  Ongarina  o  Ungarina.  —  5,5  ENE  Venzone. 

>  Pala.  —  2,5  NNE  Clauzetto. 

»  Pàlis.  —  1,5  0  Moggio  di  Sopra. 

»  Pallone.  —  3  NO  Sauris  di  Sopra. 

»  Palòn  di  Pizzftl.  —  5,2  NE  Paularo. 

»  Paularo.  —  5,3  NNE  Paluzza. 

»  Pelòis.  —  4  SO  Ampezzo. 
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Monte  Pench.  —  V.  Sart. 

»  Peralba.  —  6,5  NO  Forni  Avoltri. 

»  Pezzacucco.  —  3,5  ONO  Sauris  di  Sopra. 

>  Piccàt.  —  7  NNa  Cividale. 

>  Pie  Chiadin.  —  0,7  NO  Rie.  Marinelli. 
»  Piòltinis.—  1,2  N  Sauris  di  Sotto. 

»  Pizzaeùl.  —  4,5  N  Ravascletto. 

»  Pizzo  di  Collina.  —  2  NNE  Rie.  Marinelli. 

»  »      di  Timau.  —  1,5  NNE  Timau. 

»  Pizzùl.  —  4,8  ENE  Paularo. 

»  Plàceis.  —  1,6  SO  Paularo. 

»  Plàuris.  —  5  NE  Venzone. 

>  Plèros.  —  4  S  Forni  Avoltri. 

>  Pramaggiore.  —  7  SSO  Forni  di  Sopra. 

>  Pura.  —  4  0  Ampezzo. 

>  Puzóf.  —  3,5  ESE  Comeglians. 
»  Quarln.  —  0,6  N  Cormons. 

>  Quarnàn.  —  3,7  E  Gemona. 
»  Ràut.  —  7  NO  Mauiago. 

>  Salinehiét.  —  5  E  Paularo. 

>  S.  Cauziano.  —  1,7  0  Savogna. 

>  S.  Martino.  —  2,3  NO  Grimacco. 
»  S.  Pietro.  —  1  SO  Arta. 

»  S.  Simeone.  —  2,8  ONO  Venzone. 

»  Sart.  —  7,5  ESE  Chiusaforte. 

»  Sassonero.  —  2,3  N  Collina. 

>  Scarnitz.  —  3,6  ENE  Timau. 
»  Sèrnio.  —  3,2  E  Lovea. 

>  Siera.  —  5,5  ONO  Pesariis. 

»  Simone.  —  4,3  NNO  Forni  di  Sopra. 

>  Spin.  —  1,3  SSO  Formeaso. 


Digitized  by 


Google 


36 

Monte  Strabùt.  —  1,5  NE  Tolmezzo. 
>      Talin.  —  4,3  SO  Rigolato. 
»       Tersàdia.  —  3,6  SO  Paularo. 

»      Tòr  0  Toro  (in  dial.  la  Tòr)  —  6,1  ONO  Forni  di  Sopra. 
»      Tragònia.  —  4  NNE  Forni  di  Sopra. 
»      Trogkòfel.  —  7,5  NO  Pontebba. 
»      Tàglia.  —  4,3  SSO  Forni  Avoltri. 
»      Vacca.  —  2,5  N  Forni  di  Sotto. 
»      Vallonuto.  —  6  0  Forni  di  Sopra. 
»      Val  secca.  —  2,5  N  Ravascletto. 
»      Vàs.  —  2,6  NE  Forni  Avoltri. 
»       Verzègnis.  —  6  SSO  Villa  Sant. 
»      Volàia.  —  3,5  NE  Forni  Avoltri. 
»      Zàuf.  —  4  N  Forni  di  Sotto. 
»      Zirkel.  —  5  NE  Pontebba. 
»      Zoncolàn.  —  2,4  S  Ravascletto. 
»      Zòuf.  —  2  E  Paularo. 
Moscardo.  —  Fondo  della  valle  della  But  da  Enfrastors  (1,5 

NNO  Paluzza)  a  Cleulis. 
Nevaio  di  Avrlnt.  —  4,5  S  Villa  di  Verzègnis. 
Palude  Cordèa.  —  2,3  ONO  Ravascletto. 

»      del  Nassfeld.  —  Sulla  sella  omonima. 

»      di  Gavazzo.  —  1  NO  Gavazzo. 

»      di  Gereschiàtis.  —  4,5  0  Pontebba. 

»      di  Illègio.  —  1  SSO  Illegio. 

»      di  Mossa.  —  IN  Mossa  (5  O  Gorizia). 

»       di  Priva.  —  1,1  M.  Zauf. 

»      di  Sequals.  —  2  E  Sequals. 

»      di  Socchieve.  —  1  NE  Socchieve. 

»      Risumiela.  —  Sommo  della   cresta  fra  Gas.  Tragònia 
e  Mediana. 
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Palude  Serato.  —  4  SO  Monfalcone. 

»      Valsecca.  —  S  M.  Valsecca. 

»      Valpùdia.  —  2  NNE  Paluzza  (SO  M.  Paularo). 

»      Varmòst.  —  0,3  N  Dosso  Varmost. 
Paludi  di  Castelletto.  —  NE  Cormons. 
Pani.  —  5,5  NNO  Socchieve. 
Pantarona.  —  2  E  Forni  di  Sopra. 
Passo  Casòn  di  Lanza.  —  6  NE  Paularo. 

»     del  Durone.  —  1,1  SE  LigosuUo. 

»     della  Morte.  —  2,3  E  Forni  di  Sotto. 

»     del  Nassfeld.  —  Fra  i  M.  Auernig  e  Garnitz. 

»     di  Bordàglia.  —  1  NE  lago  Bordaglia  (6  NE  Forni  Av.). 

»     di  Lavardét.  —  1,4  S  M.  Mimoies. 

»      di  Lodinùt.  —  0,8  NO  M.  Lodin. 

»     di  Mimòies.  —  10,5  0  Pesaris. 

»     di  M.  Croce.  —  5,5  ONO  Timau. 

»     di  M.  Pura.  —  4  0  Ampezzo. 

»     di  Primòsio.  —  2,6  NE  Timau. 

»      di  Siera.  —  0  M.  Siera. 

»     di  Sissànis.  —  NO  Passo  di  Bordaglia. 

»     di  Talm.  —  Fra  i  M.  Talm  e  Ombladet. 

»      di  Val  d'Inferno.  —  V.  Passo  di  Sissànis. 

»      di  Volàia.  —  Fra  i  M.  Canale  e  Coglians  (3  NE  Collina). 

»      Giramondo.  —  V.  Passo  di  Bordaglia. 
»     Lavinale.  —  SO  M.  Cimacuta. 
»     Pecòl  di  Chiàula.  —  0.7  E  Cima  Costa  Alta. 

Pian  da  Lama.  —  IN  Forni  di  Sopra. 

»  del  Cavallo.  —  SE  M.  Cavallo. 

»  delle  Streghe.  —  E  M.  Clapsavon. 

»  di  Chiase  o  di  Casa.  —  9,2  OSO  Pesaris. 

»  di  Meluzzo.  —  Intorno  a  Cas.  Meluzzo. 
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Picotta.  —  0J5  X  Tolmeizo. 
Pierabéc.  —  2^  N  Forni  AvoltrL 
Porto  Baseleghe.  —  16  S  Latisana. 

>      Buso.  —  8  SE  Marano. 

»      Ugnano.  —  7  S  Marano. 

»      Ròsega.  —  2^  SE  Monfalcone. 
Prà  Castello.  —  0^  NE  Tolmezro. 
Pradolino.  —  1^  NO  Stupizza. 
Prevali.  —  N  Russiz  (NE  Cormons). 
Primero.  —  6  ENE  Grado. 
Pussèlia.  —  SE  M.  Amariana. 
Ricovero  Canln.  —  2^  NE  M.  Canin. 

»        Marinelli  —  Sulla  Forca  Moraret  (4,\  ENE  Collina). 
»        Nevèa  —  12,3  E  Chiusaforte- 
Risumiéla.  —  Cresta  fra  Cas.  Tragonia  e  Mediana. 
Rondòn.  —  6  SO  Monfalcone. 
San  Gottardo.  —  4  ENE  Udine. 
San  Pietro  d'Orio.  —  3  NO  Grado. 
Sant'Agnese.  —  3  N  Gemona. 
Santa  Sòbbida.  —  1  E  Cormons. 
Sella  di  Dugna.  —  2,3  E  Illegio. 
Stàipe  Vàs.  —  1,7  0  Rigolato. 
Stua  di  Ramàz.  —  5,3  N  Paularo. 
Tàmerat.  —  1,5  SE  Forni  Avoltri. 
Valcalda.  — >  Valle  fra  Comeglians  e  Cercivento. 
Valdàier.  --  1  NE  Ligosullo. 
Val  deir  Inferno.  —  NO  M.  Pramaggiore. 
Valle  di  Giàf.  —  0  Forni  di  Sopra. 

»      di  Luza.  —  Alta  valle  del  rio  Acqualena  sotto  la  Cleva 
di  Sappada. 

»      di  Suola.  —  SSO  Forni  di  Sopra. 
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Valle  Ruòdia.  —  SSE  Forni  di  Sopra. 

Vallò  dei  Cadorini.  —  S  M.  Mierou. 

Vallone.  —  Fra  Merna  e  S.  Giovanni  al  Tiraavo. 

Val  Mignezza.  —  SE  M.  Marna. 

Valpùdia.  —  2,2  NNE  Paluzza. 

Val  Settimana.  —  N  Claut. 

Valvariùte.  —  0,5  NNE  M.  Sernio. 

Varlèit.  —  2,5  ENE  Paularo. 

Zavattina.  —  3  NE  Muzzana. 

Zuc  della  Guàrdia.  —  5,5  NE  Paularo. 
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TAVOLA  DELLE  ABBREVIATURE  ADOPERATE  NELL'ELENCO 


alp. 

<»  alpino 

Mn 

=  Minio 

B 

=■  Bramati 

moni 

=  montano 

Br 

«  Brignoli 

Ms 

=  Marchesetti 

C. 

=.  Carnia 

Mz 

«■  Mazzucato 

Cas. 

«  Gaserà 

P 

=  Pirona 

CI 

—  Carael 

pad. 

=  padano 

Cm 

»  Comelli 

pr. 

=>  presso 

coli. 

«-  coltivato 

Ps 

•=  Pospichal 

Cr 

=  Crichiutti 

Pz 

=»  Penzig 

Cz 

=  Cernazai 

rar. 

»  raramente 

DT 

«  De  Toni 

reg. 

=»  regione 

F. 

=  Friuli  propriam.  detto 

S 

=  de  SuflFren 

h 

«  erbario 

selv. 

«  sehatico 

H 

=  Huter 

spec. 

=  specialmente 

inseh 

r.=  inselyatichito 

subalp 

.  =  subalpino 

Is. 

=-  Isola 

subm. 

»  submontano 

L 

=i  Lorenzi 

T 

=»  Tellini 

m. 

=  monte 

V 

=  Venzo 

M 

<=-  Morassi 

VS 

=  de  Visiani  e  Saccardo 

Mad. 

=«  Madonna 

w 

=  Wulfen 

med. 

«  mediterraneo 

z 

=  Zannichelli 

I  numeri  indicano  l'altezza  sul  mare  in  metri. 

I  nomi  Caneixi,  Castiotis,  S,  Giorgio,  Terzo,  Villa  e  3f.  Crostis,  sen- 
z'altra  indicazione,  si  riferiscono  a  Cane?a  di  Tolmezzo,  Castìons  di 
Strada,  S.  Giorgio  di  Nogaro,  Terzo  Carnico,  Villa  Santina  e  m.  Crostis 
di  Bigolato. 

Malga  (dial.  Mont)  è  una  superfìcie  piuttosto  vasta  di  terreno  nel- 
Talta  montagna,  dove  nelPestate  è  condotta  a  pascolare  una  quantità  più 
0  meno  grande  di  bestiame,  appartenente  di  solito  a  più  proprietari.  Nella 
malga  dicesi  casère  il  fabbricato  dove  si  ricoverano  i  pastori  e  si  fa  il 
formaggio,  loze  o  tdmer  la  stalla  degli  animali,  ^hampiH  la  zona  di  pa- 
scolo intorno  alla  casera,  concimata  direttamente  col  letame  della  stalla. 
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ELENCO  E  DISTRIBUZIONE  GEOGRAFICA  DELLE  PIANTE 


Digitized  by 


Google 


Digitized  by 


Google 


DIVISIONE  I.  PTERIDOPHYTAE 


Fam.  I.  Filices. 

Oeterach  Adans. 

C.  offlcinaram  W.  —  F.  e  C.  Muri  vecchi  e  rupi  dalla  reg. 

med.  alla  subm.  fino  a  300-350  (sopra  Torlano,  pr.  Amaro 

e  Tolmezzo)  e  410  (Cedarchis);  non  frequente.  Apr.  Sett. 
Polypodiam  L. 
P.  Yulgare  L.  —  «  iypìcum,  —   F.  e  C.  Comune   nei  boschi, 

sulle  rupi  ombrose  e  sui  raui'i  delle  reg.  subm.  e  mont. 

fino  a  1300-1400  (Collina,  m.  Cullar),  rar.  pad.  e  med., 

come  ad   Aquileia  e  Mad.  Marcellina.  Est.  —  F,  e  C. 

Radts  dolce;    C.  Pulipkli,   Radis  di  y^amìt,  Radts  di 

solete, 

/3  serratum  (W.).  —  F.    A   Gervasutta  pr.  Udine   (L); 

reg.  pad.  (*). 
P.  Phegopteris  L.  —  F.  e  C.  Boschi  e  luoghi  selv.  dalla  reg. 

subm.  alla  subalp.,  fra  175  (Valeriane  e  Lestans)  e  1500 

(cas.  Forchiutta,  Turriee,  Ombladet,  e  passo  del  M.  Pura), 

abbastanza  frequente.  Est. 

(^)  Qaando  si  tratta  di  una  pianta  non  comune,  a  ciascuna  locaIit<\ 
aggiungiamo  il  nomo  del  botanico  che  ve  Tha  indicata.  Se  non  è  ag- 
giunto alcun  nome,  tuoI  dire  che  la  pianta  vi  fu  raccolta  da  noi  e  che 
trovasi  nei  nostro  erbario. 
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P.  Dryopteris  L.  —  a  iypìcum.  —  F.  e  C.  Boschi,  rupi  e  muri 
uelia  reg.  subra.  e  più  spesso  mont.,  da  Quisca  e  S.  Da- 
niele (250)  a  cas.  Forchiutta  (1350),  Sauris  di  S'  (1400), 
cas.  Fleons  di  S*  (1650).  Est. 

/3  ffobertìanum  (Hoff.).  —  F.  e  C.  Più  frequente  del  tipo, 
spec.  nei  terreni  calcarei,  da  Ospedaletto  (220)  a  cas. 
Ombladet  (1500). 

Aspidinm  Sw. 

A.  Lonchitis  Sw.  —  F.  e  C.  Rupi,  spec.  calcaree  e  dolomi- 
tiche, dall'alta  reg.  mont.  allalp.  fra  1100  (Nevea,  valle 
di  Giàf)  e  2100-2200  (m.  Coglians,  Crostis),  non  comune. 
Est.  —  F.  e  a  Felèt, 

A.  aculeatam  Sw.  —  «  iypìcum.  —  F.  e  C.  Boschi  e  luoghi 
selv.  delle  reg.  pad.,  subm.  e  mont.,  da  70-100  (Orgnano, 
Udine)  a  1650-1700  (M.  Cullar),  abbastanza  comune.  Est. 
—  F.  e  C.  e.  s. 

/3  lobatum  (Sw.).  —  F.  e  C.  Col  tipo  nelle  reg.  subm.  e 
mont.  fino  a  1000-1100  (pr.  Forni  Avoltri),  e  anche 
nella  med.  sul  colle  di  Medea  (50-100). 
7  Braunii  (Spenn.).  —  C.  Col  tipo  nella  reg.  mont.  :  m. 
Sernio  (Trevisan),  da  Socchieve  a  Pani  (700-900)  e  sopra 
Rigolato  (800-900). 

Nephrodiiim  Rich. 

N.  Thelypteris  Str.  —  Luoghi  acquitrinosi  dalla  reg.  med. 
alla  subm.,  rar.  mont.:  F.  pr.  il  lago  di  Pietra  Rossa  (Ps), 
fra  Cervignano  e  Strassoldo  (Ps),  fra  Castions  e  Para- 
diso (20)  e  pr.  Castelletto  (Ps)  e  Porpetto  (10);  —  C. 
nella  palude  di  Cima  Corso  (840).  Est.  —  F,  e  C.  Felèt. 

N.  Oreopteris  Kth.  —  Luoghi  ombrosi  umidi  delle  reg.  subm.  e 
mont.,  raro  :  F,  sopra  Cormons  (Ps)  e  Russiz  (Ps);  —  C. 
fra  Cavazzo  a  Verzegnis  (S)  e  presso  Pani  (800-900).  Est. 
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N.  Fflix-mas  Rich.  —  F.  e  C.  Comune  nei  boschi  e  luoghi 
selv.  delle  reg.  subm.  e  moni.,  da  175  (Valeriane  e  Le- 
stans)  a  1250  (cas.  Talm,  m.  Pura).  Est.  —  F.eC.  Felèt, 
Felète;  C,  Filièta. 

e,  paleaceum  (Don).  —  F.  Col  tipo,  raro:  m.  Fara 
verso  Andreis  (600). 

d.  crenatum  Mde.  —  Col  tipo:  F.  pr.  Quisca  (Ps)  e 
Vercoglia  (Ps);  —  C.  sul  m.  Marùa  (890),  pr.  Latteis 
(1100),  sotto  cas.  Talm  (1200). 

N.  ri^ditm  Desv.  —  Rupi  calcaree  e  dolomitiche  subalp.  e 
alp.,  raro:  F.  sul  m.  Mataiur  (Mu);  —  C.  sui  m.  Amariana 
(h  B!),  Avrint  (1300),  Pleros  (1800),  Avanza  e  Volaia 
(1600),  Kellerwand  (2100).  Est. 

N.  spiimlosiiiii  Str.  —  a  iypicum.  —  F.  e  C.  Luoghi  selv.  delle 
reg.  mont.  e  subalp.,  da  700  (m.  Fara)  e  800  (Rigolato, 
Cima  Corso)  a  1600  (cas.  Fleons  e  Rioda,  valle  di  Giàf), 
abbastanza  frequente.  Est.  —  F.  e  C.  Felèt. 
jS  dìlaiatum  (Desv.).  —  C.  Col  tipo:  cas.  Pian  dai  Ai 
(1100),  Casadorno  (1000),  valle  di  Giàf  (1600). 

Cystopteris  Bernh. 

C.  montana  Bernh.  —  C.  Rupi  calcaree  ombrose  nelle  reg. 
mont.  superiore  e  subalp.,  non  comune  :  m.  Cullar  (1700), 
cas.  Valbertat  (1400),  Collina  (1200),  m.  Avanza  (1600), 
Pura  (1400)  e  Mudas  (1350),  nevaio  di  Avriut  (1200).  Est. 

C.  fra^is  Bernh.  —  a  iypìca.  —  F.  e  C.  Comune  sui  muri 
e  sulle  rupi  dalla  reg.  pad.  (Udine,  100)  alla  subalp.  e 
air  alp.  fino  a  1730  (cas.  Montemaggiore)  e  2254  (m. 
Cadin).  Est. 

/3  alpina  (Dsv,).  —  F.  e  C.  Sostituisce  ordinariamente  il 
tipo  dall'alta  reg.  mont.  all'alp.,  sui  m.  calcarei  o  dolo- 
mitici, da  1100  (cas.  Gleriis)  e  1300  (nevaio  di  Avrint) 
a  2300  (Chianevate). 


Digitized  by 


Google 


4G 

Aspleniam  L. 

A.  Pilix  -  f Gemina  Bern.  —  F.  e  C.  Frequente  nei  boschi  dalla 
reg  subm,  alla  subalp.  fino  a  1900  (m.  Morgendleit, 
Maliiis);  rar.  nella  pad.,  come  sotto  Nogaro  (4).  Est.  — 
F.  r  C.  Felèt,  Felète;  C.  Felètie,  Filièiu. 

A.  Adiantam-nigram  L.  —  a  iypìcum,  —  Rupi,  muri  e  luoghi 
boschivi  0  selv.  dalla  reg.  pad.  alla  mont.,  spec.  sui  ter- 
roni silicei:  F.  pr.  Udine  (L),  Orgnano  (75),  S.  Florian 
(P>),  Cormons  (hP),  Brazzano  (Ps).  S.  Daniele  (S),  Vale- 
riano  (100)  ;  —  C.  pr.  Amaro,  (M),  sopra  la  Picotta  di 
Tol mezzo  (550),  e  pr.  Salino  (650)  e  Calgaretto  (800).  Est, 
7  acuium  (Bory)  (M).  —  C.  Col  tipo  pr.  Amaro  (hM). 

A.  flssnm  Kit.  —  Ghiaioni  e  fessure  delle  rupi,  sui  m.  cal- 
carei e  dolomitici,  nelle  reg.  subalp.  e  alp.,  raro:  F. 
Pian  del  Cavallo  (1300,  V)  e  sopra  la  confluenza  Cimo- 
liana-Cellina  (Ball);  —  C.  sopra  cas.  Ombladet  (1500- 
1700)  e  nelle  valli  di  Suola  (1400)  e  di  Giàf  (1850).  Est, 

A.  Rata-mararia  L.  —  F.  e  C.  Comunissimo  sui  muri  e  rupi 
dalla  reg.  pad.  (Nogaro,  5)  alla  mont.  fino  a  1200-1400 
(in.  Croce,  Talm),  rar.  nella  subalp.,  come  sul  m.  Pizzul 
(1775).  Est.  —  F.  Rude  del  mùrs;  C,  Rada  di  mÙ7\ 
Ruda  salvàdia. 

A.  germanicam  Wss.  —  C.  Muri  e  rupi  silicee  nella  reg. 
mont.,  non  comune:  Timau  (800-850),  Gracco  (700),  Ri- 
golato  e  Ludaria  (750-850),  cas.  Costa  Robbia  (1300).  Est. 

A.  viride  Huds.  —  F,  e  C.  Boschi  e  rupi  dalla  reg.  mont. 
airalp.,  fra  400  (Verzegnis,  Preone)  e  2300  (m.  Keller- 
wand),  comune  ;  rar.  nella  subm.,  come  a  Buttrio  (80)  e 
Tolmezzo  (310)  nei  pozzi.  In  alto  preferisce  i  terreni  cal- 
carei. Est. 

A.  Trichomanes  L.  —  F.  e  C.  Comunissimo  sui  muri,  sulle  rupi 
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e  nei  boschi  dalla  reg.  pad.  (Nogaro,  5)  alla  subalp.  fino 
a  1600-1750  (Gas.  Bordaglia  e  Ghiampet),  e  anche  nel- 
l'alp.  a  1900  (m.  Gimone  e  Gieu).  In  alto  però  è  sosti- 
tuito d'ordinario  dal  precedente.  Apr.  Ott. 
A.  septentrionale  Hoff.  —  G.  Rupi  scistose  o  arenacee  inont.  : 
da  Paularo  alla  Mad.  della  Schialute  (750-900),  cas. 
Gesta  Robbia  (1300),  Valdaier  (1300-1400),  pr.  Timau 
(800)  e  Sutrio  (h  P),  lungo  il  Dogano  tra  Mieli  e  Ma- 
gnanins  (560),  sopra  Ludaria  (800-900),  sotto  Forni  Av. 
(800)  e  pr.  Frassenetto  (1100).  Est. 

Il  S  lo  cita  presso  il  ponte  di  Moggio,  ma  ìt!  noi  abbiamo  invece 
trovato  VA.  Seelosii;  e  d'altronde  la  natura  dolomìtica  d^lla  roccia 
farebbe  senz'altro  escludere  la  presenza  dell' A.  sepuntrionale. 

A.  Seelosii  Leyb.  —  F.  Rupi  dolomitiche  mont.,  raro:  pr. 

Serra  nelle  Grotte  in  Ganale  di  Gimolais  (H  in  h  Bois- 
sier,  800)  e  pr.  la  stazione  di  Moggio  (300).  Est. 

La  località  Ampezzo  registrata  da  Bolzon  va  riferita  al  Cadore,  non 
alla  Gamia. 

Scol^ndrium  Sm. 

S.  Yulgare  Sm.  —  F.  e  G.  Luoghi  umidi  e  ombrosi  delle  reg. 

pad.,  subm.  e  mont.  inferiore,  da  Gastions  (20)  a  Moggio 

(300),  Verzegnis  e  Tolmezzo  al  Glapùs  (350-450),  e  m. 

Marna  nel  R.  Derchie  (500-600).  Est.  —  F.eC.  Lenghe 

cervine,  Lenghe  di  Cerv. 
Bleehniim  L. 

B.  Spicant  Wth.  —  Boschi  e  luoghi  selv.  delle  reg.  subm.  e 

mont.,  dove  cresce  soltanto  in  terreni  silicei,  raro:  F. 
pr.  Fagagna  (DT),  Savorgnan  del  Torre  (T),  Pulfero  (T), 
Pontebba  (S),  e  cas.  Pezzeit  (1450);  —  G.  pr.  il  Cason 
di  Lanza  (1500),  cas.  Valbertat  (1400)  e  Lodin  (1450),  e 
sotto  cas.  Talm  (1000).  Est. 
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Ptepis  L. 

P.  aquilina  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  boschi  e  luoghi  sely. 
e  sterili,  su  tutti  i  terreni,  dalla  reg.  med.  alla  mont. 
fino  a  1400  (cas.  Forchiutta,  Valbedan,  Vas,  e  in  Pan- 
tarona).  Est.  —  F.  e  C.  Felét,  Felète;  C.  Filiét. 

Adiantnm  L. 

A.  Capillos-Veneris  L.   —  Rupi  umide  e  ombrose  e  pozzi  nella 

reg.  subm.:  F.  pr.  Cividale,  S.  Daniele,  Pinzano,  Sequals, 
Colle  di  Cavasse,  m.  Pala,  Alesso,  Moggio;  —  C.  alle 
radici  del  m.  Àmariana   (300-400),  sotto  Verzegnis  e 
sopra  Canova  (350-450).  Est. 
6.  ti  ifidum  Rp.  —  Insieme  col  tipo  in  F,  e  C. 
Botrychinm  Sw. 

B.  Lunaria  Sw.  —  F.  e  C.  Abbastanza  frequente  nei  pascoli 

dall'alta  reg.  mont.  alKalp.,  spec.  sui  terreni  silicei,  fra 
950  (castello  di  Sacquidic)  e  2250  (m.  Crostis  e  Creta- 
bianca).  Lugl.  Ag.  —  (7.  Jerbe  calamite,  S fière  ghavàt. 
b.  subincisum  Rp.  —  Col  tipo  sotto  cas.  Valute 
(1500),  raro. 

Ophioglossnm  L. 

0.  vnlgatnm  L.  —  Prati  umidi  delle  reg.  subm.  e  mont.,  ra- 
rissimo :  F.  in  valle  di  Raccolana  (Pz)  ;  —  C.  ai  margini 
dei  boschi  del  m.  Amariana  (M).  Giù. 

Si  eliminano  Hymenophyllum  lumbìHdgense  e  Osmìmda  regalis, 

Fam.  II.  Marsiliaoeae. 

Marsilia  L. 

M.  qnadrifolia  L.  —  F.  Fossi  fra  Cordovado  e  Giussago  (S); 

reg.  pad.  Est. 
Pilnlaria  L. 
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P.  globulifera  L.  —  F.  Luoghi  acquitrinosi  nella  valle  del  R. 
Fedrigo  pr.  Ruttars  (L);  reg.  subm.  Est. 
Si  elimina  Salmnia  natans. 

Fam.  III.  Equisetaceae. 

Eqmsetam  L. 

E   arvense  L.  -     F.  e  C.  Luoghi  umidi  dalla  reg.  raed.  alla 

mont.  fino  a  1000  (Forni  di  Sopra)  e  anche  a  1400  (cas. 

Pezzeit),  comune.   Prim.  —  F.  e  C.  Code  micssìne;  F. 

Coculuzze,  Spiréle, 
E.  maxìmam  Lm.  —  F.  e  C.  Luoghi  umidi  dalla  bassa  reg. 

pad.  (Scodovacca,  Nogaro)  alla  mont.  fino  a  1200  (Pie- 

rabec.  Forni  di  S*);  rar.  nella   reg.  med.  (Monfalcone, 

Ps).  Prim.  —  F,  e  C,  e.  s. 

b.  serotinum  A.  Br.  —  Col  tipo:  F.  a  Nogaro  (4), 

Brazzano  e  Cormons;  —  C.  sopra   Cazzaso  (700-800), 

Forni  di  S*  (900). 
E.  silTaticiim  L.  —  C.  Luoghi  umidi  pr.  Cella  di  Forni  di  S.* 

(900),  raro;  reg.  mont.  Magg.  Giù. 

La  presenza  di  questa  specie  nel  Cividalese  merita  di  esser  confermata. 
E.  palustre  L.  —  F.  e  C.   Comune  nei  luoghi    umidi  dalla 

reg.  med.  alla  subalp.  fino  a  1600  (cas.  Tuglia  e  Pecol 

di  Chiaula)  e  1630  (palude  Varmost).  Apr.  Sett.  —  F, 

e  C.  e,  s, 

h.  polystachyum  Vili.  —  Comune  col  tipo  in  F.  e.  C. 
E.  Hmosuin  L.  —  Nelle  paludi  subm.  e  mont.,  rarissimo:  F. 

pr.  Castelletto  (Ps.  60);  —  C.  lago  di  Cima  Corso  (840). 

Magg.  Ag^ 

b.  fluviatile  (L.).  —  C.  Lago  di  Cima  Corso,  col  tipo. 
E.  hiemale  L.  —  Luoghi  umidi  e  torrenti  dalla  reg.  pad.  alla 
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moni.,  non  comune:  F.  a  Nogaro  e  S.  Giorgio;   —  C. 

pr.  Amaro  (M.  sub.  E.  limosum!)  e  Tolraezzo  (320), 

fra  Gavazzo  e  Verzegnis  (300)  e  pr.  Prato  (650),  Forni 

Av.  (1000)  e  Forni  di  S.*  (850-900).  Est.  —  C.  Spirale, 
E.  ramosissimiim  Dsf.  —  F.  e  G.  Luoghi  sabbiosi  e  greti  dalia 

reg.  med.  alla  subm.  fino  a  Tolmezzo  (320)  e  Formeaso 

(400),  non  raro.  Est. 

h.  polystachyum  Ehrb.  —  Col  tipo:  F.  pr.  Porto 

Hosega,  Ronchi  e  Russiz;  —  C.  pr.  Tolmezzo,  Casanova 

(320^50). 
E.  variegatom  Schl.  —  F.  e  C.   Abbastanza   frequente  nei 

luoghi  umidi  e  lungo  i  torrenti  dalla  reg.  subm.  alla 

subalp.  fino  a  1400  (cas.  Dauda)  e  1700  (valle  di  Giàf); 

rar.  nella  reg.  pad.,  come  a  S.  Giorgio  (6).  Est. 

Si  elimina  E,  pratense. 

Fam.  IV.  Lyoopodiaoeae. 

Lycopodium  L. 

L.  complanatom  L.  —  C.  Boschi  di  Conifere  nella  reg.  mont., 

rarissimo:  pr.  Forni  di  S.*  in  Pian  da  Lama  (1100)  fra  gli 

abeti,  e  sul  m.  Cimacuta  fra  i  mughi  (1 1 00-1 200) .Lugl.  Ag. 
L.  clavatnm  L.  —  F.  e  C.  Boschi  subm.,  mont.  e  subalp.,  da 

200  (Attimis,  Usago)  a  1500  (passo  del  Nassfeld,  cas.  Pez- 

zeit  e  Pizzul).  Lugl.  Ag.  —  C.  Coiài, 
L.  umotiiiitm  L.  —  F.  e  C.  Boschi  mont.  e  subalp.,  da  1200 

(pr.  cas.  Avoltruzzo,  m.  Pura)  a  1800  (cas.  Valmenon, 

m.   Arvenis).  Lugl.  Ag.  —  C.   Cole,   Coladora;  si  usa 

per  colare  il  latte  nelle  casere. 
L.  inandatmn  L.  -—  Paludi  torbose  mont.  e  subalp.,  raro:  F. 

nella  valle  del  Bombasch  (CI)  e  al  Nassfeld  (CI,  1500); 
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—  C.  nella  palude  fra  i  m.  Dobis  e  Deverdalce  (850)  e 

in  Valpudia  (1100).  Lugl.  Ag. 
L.  Selago  L.  —  F.  e  C.  Boschi  e  pascoli  dalla  reg.  moni. 

airalp.  fra  850  (Cima  Corso)  e  2000-2250  (Giogo  Ve- 

raiiis,  passo  Val  d'Inferno,  cima  del  m.  Crostis).  Lugl. 

Ag-  —  F,  e  C,  Pedoglite. 
Selaginella  P.  B. 
8.  spinosa  P.  B.  —  F.  e  C.  Pascoli  dalla  reg.  mont.  all'alp., 

da  1000  (pr.  Forni  di  S.*)  a  1700-2000  (m.  Matajur,  Pizzul, 

Dauda,  Chianevate,  Vas,  Talm),  non  rara.  Lugl.  Ag. 
T.  helvetica  Spr.  —  F.  e  C.  Comune  sulle  rupi  ombrose  e 

nei  luoghi  erbosi  o  selv.  delle  reg.  subm.  e  mont.  fino 

a  1000  (Forni  di  S.*);  rar.  nella  reg.  pad.,  come  a  Udine 

(110)  e  Pieris  (8).  Giù.  Ag. 
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DIVISIONE  II.  PHANEROGAMAE 


SOTTODIV.  I.  GYMNOSPERMAE 


Fam.  V.  Coniferae. 

Piiiiis  L. 

P.  Pinea  L.  —  Colt,  in  F.  nelle  reg.  med.  e  pad.  Marz.  Magg. 

—  F.  Pin,  Pignocàr. 
P.  Laricio  Poir.  —  /3  nìgricans  (Host).  —  F.  e  C.  Boschi  delle 

reg.  med.  (Pineda  destra  e  sinistra  alla  foce  del  Taglia- 

meuto),  subm.  e  mont.  fino  a  1300  (m.  Amariana)  e  1500 

(valle  della  Fella);  molto  diflFuso.  Magg.  Giù.  —  F.  e  C. 

Piti,  Pin  neri, 
P.  silvestris  L.  —  F.  e  C.  Con  il  prec.  nelle  reg.  subm.  e 

mont,  da  280  (Cavazzo)  fin  sopra    1000   (Forni  di  S.') 

comune.  Magg.  Giù.  —  F.  e  C.  Pin,  Pin  blanc. 
P.  montana  Mill.  —  F.  e  C.  Frequente  nelle  reg.  subalp.  e 

alp.,  su  terreni  calcarei  o  dolomitici,    fino   a   2100  (m. 

Coglians,  valle  di  Giàf);  scende  talora  anche  nella  reg. 

mont.  fino  a  450  (pr.  Barcis,  Rivi  Bianchi  di  Tolmezzo). 

Giù.  Lugl.  —  F.  Barancli  di  mont,  Mughe,  Russe;  C, 

Alàz,  Barancli, 
Larix  L. 
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L.  deeidu  Mill.  —  F.  e  C.  Boschi  moni,  e  subalp.  é  pascoli 
alp.  fino  a  1900  (m.  Cavallo,  Canal  del  Ferro,  m.  Pleros) 
e  2000  (m.  Zauf,  Clapsavon).  È  più  fre«iuente  nell'  alta 
che  nella  bassa  reg.  mont.,  e  nei  terreni  scistosi  arriva 
appena  a  1850  (ra.  Cretabianca).  Apr.  Giù.  —  F.  e  C. 
Làris;  C.  Larz. 

AbÌM  L. 

A.  alba  Mill.  —  Boschi  mont.  in  F.  e  C,  misto  al  seguente, 
ma  meno  comune,  da  370  (Terzo)  a  1700  (m.  Dauda). 
Magg.  Giù.  —  F,  e  C,  Avedin,  Avidìn,  Dane,  Lavadin. 

A.  exeeba  Poir.  —  F.  e  C.  Boschi  mont.  e  subalp.  e  pascoli 
alp.  da  300  (Moggio,  Gavazzo)  a  2000  (m.  Clapsavon)  e 
talora  2100  (m.  Cretabianca);  nei  terreni  silicei  arriva 
appena  a  1850  (sullo  stesso  m.  Cretabianca).  Molto  dif- 
fuso spec.  in  C.  Magg.  Giù.  —  F.  e  C.  Fez;  il  frutto 
Chite,  Gialinute,  Panale  di  Pèz,  Panùncule,  Purcite; 
il  fogliame  Brene;  il  ramo  foglioso  Dasce. 

Tbaya  L. 

Th.  orientalìs  L.  —  Colt,  in  C.  e  F.  fino  alla  reg.  mont.  Prim. 

Cupressns  L. 

C.  sempervirens  L.  —  Colt,  in  F.  fino  alla  reg.  subm.  Prim. 
—  F.  Ciprès,  Pin. 
h.  horizontalis  (Mill.).  —  Colt,  col  tipo  qua  e  là. 

Jnnipeiiis  L. 

J.  commanis  L.  —  a  iypìca.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi 
selv.  e  sterili  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino  a  900 
(m.  Strabut,  Forni  di  S.').  Apr.  Magg.  —  F.  Barancli, 
Comovity  Zenèule,  Zenevrdr,  Zenèvre;  C.  Comovìc, 
Zenéuly  Zenèvri. 

j3  nana  (W.).  —  F.  e  C.  Boschetti,  luoghi  selv.  e  pascoli 
subalp.  e  alp.,  da   1100  (cas.  Gleriis)  e  1300  (valle  di 
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Suola  e  dì  Giaf)  a  2100  (m.  Cretabianca);  comune.  — 

F.  Zenevrdr  pizztU. 
J.  Oxycednis  L.  —  F.  Luoghi  sabbiosi  pr.  Grado  (B);  reg.  med. 

Marz.  Apr.  —  F.  Zinevròn. 
J.  Sabina  L.  —  C.  Boschi  mont.,  rarissimo  :  sopra  Timau  (P), 

pr.  Mouaio  in  Bovadizza  (M),  Zovello  al  Palòn  (M)«   e 

sul  Dosso  Varmost  (1700).  Magg.  Giù.  —  (7.  Sabine. 
J.  yirginiana  L.  —  Colt,  in  F.  fino  alla  reg.  subm.  Prim. 
Taxos  L. 
T.  baecata  L.  —  F.  e  C.  Boschi  mont.  fra  350  (Verzegnis) 

e  1200  (m.  Cimacuta),  poco  comune.  Marz.  Apr.  —  F. 

e  C.  Tàc,  C.  Tàs. 

Si  esclodODO  :  Pinus  Pinaster,  P,  halepensis,  Jutuperus  macrocarpa. 
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SOTTODIV.  IL  ANGIOSPERMAE 


CLASSE  I.  MONOCOTYLEDONES 


Fam.  VI.  Graminaceae. 

Zea  L. 

Z.  Mays  L.  —  a  iypìoa.  —  Colt,  in  F.  e  C.  fino  all'alta  reg. 

mout.  (Sauris  di  S.",  1400).  Ag.  Sett.  —  F.  Biave;  F. 

e  C.  SartiirCy  Sorgtùrc,  Sortùrc  promièdi;  se  seminato 

fitto  per  foraggio  Sorghète;   il   fusto   F,  Sorgidl,   C. 

Sargiàl. 

j3  praéoox  Pers.  —  Colt.  spec.  in  F.  —  F.  Brag,  Bror 

gantin;  F.  e  C.  Cinqvantin. 
Andr^pogon  L. 
A.  behaemon  L.  —  F  e  C.  Comune  nei  prati,  pascoli  aridi  e 

luoghi  incolti  dalla  reg.  med.  alla  mcmt.  fino  a  750  (Clu- 

dinico,  sopra  Ampezzo)  e  a  1300  (Pian  Cavallo,  V).  Lugl. 

Sett.  —  F.  Cuadri  Àvodàn,  C.  Jerbe  salègne. 
Oirysopogon  Trin. 
Ck.  OryDiis  Trin.  —  F.  e  C.  Frequente  nei  prati,  pascoli, 

lungo  le  rtrade  dal  mare  alla  reg.  subm.  fino  a  400 

(Tolmazzo)  e  450  (Cedarchis).  Giù.  Ag.  —  F.  Cuadri, 

Scuadri,  Scuari. 
Sof^iim  Mncb. 
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8.  halepense  Pers.  —  F.  Campi  e  maggesi  nelle  reg.  med. 
e  pad.  fino  a  100-120  (Udine,  Dignano);  rar.  nella  reg. 
subm.,  come  a  Cividale  (DT).  Giù.  Ott.  —  F.  Rondugne, 
Rundugne,  Sorgie,  Sarossìe,  Sorghète,  Sorghesse,  Sor- 
ghise, 

8.  volgare  Pers.  —  a  iypicum.  —  Colt,  in  F.  fino  alla  reg. 
subm.  Lugl.  Ag.  —  F,  e  C.  Saròs,  Sorg  ros,  Soros. 
jS  saceharatum  (Mnch.).  —  Colt.  e.  s.  —  F.  e  (7.  Soros 
di  scove. 

b.  rubens  (W.).  —  e  e.  nigrum  (K.  et.  S.). —  Colt, 
col  tipo. 

8accharam  L. 

8.  Bayennae  Murr.  —  F.  Sabbie  marine  da  Liguano  a  Grado 
e  Porto  Buso;  lungo  il  Tagliamento  da  Latisana  al  mare 
e  lungo  il  Canal  d'Anfora  (Ps).  Lugl.  Ag. 

Setaria  P.  B. 

8.  italica  P.  B.  —  Colt,  in  F.,  ma  ora  poco  estesamente,  fino 
alla  reg.  subm.  Lugl.  Ag.  —  F.  Panìz. 

8.  glaaca  P.  B.  —  F.  e  C.  Comune  nei  campi,  prati  e  mag- 
gesi dal  mare  alla  bassa  reg.  mont.  fino  a  500  (Mediis)  e 
700  (Paularo).  Lugl.  Ott.  —  F.  Morène,  Nise;  C.  Par 
nistrèle. 

S.  yiridis  P.  B.  —  a  iypìoa.  —  F.  e  C.  Con  la  preced.,  ed 
egualmente  comune,  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino  a 
800  (Pesaris,  Ludaria).  Lugl.  Ott.  ^  F.  e  C.  e.  s. 
/5  maior  Gaud.  —  Col  tipo,  rara:  F.  nei  coltivati  (h  P 
sub.  S.  verticillata),  sulla  spiaggia  di  Grado  (Ps);  —  C. 
pr.  Salino  lungo  la  strada  postale  (650). 

S.  verticillata  P.  B.  —  a  typfca.  —  F.  e  C.  Coltivati,  mar- 
gini dei  campi  dalla  reg.  med.  alla  subm.  fino  a  330 
(Tolmezzo),  poco  frequente.  Lugl.  Ag.  —  F.  e.  s. 


Digitized  by 


Google 


87 

/3  ambigua  (Guss.).  —  F.  Coltivati  pr.  Udine  (100-110); 
reg.  pad. 
nemis  P.  B. 

0.  undiilatiroliiis  P.  B.  —  F.  Siepi  e  luoghi  ombrosi  delle  reg. 
pad.  e  subna.,  raro:  fra  Aquileia  e  Belvedere  (Ps),  a  Tar- 
cento  (T),  e  pr.  Pinzano  (P),  Manazzons  (P),  Castelnuovo 
(P).  Lugl.  Sett. 

Panicam  L. 

P.  capiOare  L.  —  F.  A  Udine  (100)  nelle  macerie  e  lungo  i 
muri  delle  case,  raro  e  avventizio;  reg.  pad.  Giù.  Ag. 
—  F.  Mèi,  Negriiz,  Nigruz. 

P.  mfliaceam  L.  —  F.  e  C.  Colt,  e  inselv.  nei  campi  delle 
reg.  med.,  pad.,  e  talora  subm.,  come  pr.  Amaro  e  Tol- 
raezzo  (260-320).  Lugl.  Sett.  —  F.  e  C.  Mèi. 
b.  melanocarpum  Vis.  et  Sacc.  —  F.  col  tipo  pr. 
Codroipo  (h  P),  Flambro  (b  P)  e  Castions  (20). 

P.  Crus-Oalli  L.  —  F.  e  C.  Campi,  fossi,  strade  dalla  reg. 
pad.  (S.  Giorgio,  7)  alla  mont.  fino  a  600  (Ampezzo)  e 
650  (Paularo),  comune.  Lugl.  Ag.  —  F,  Giavòn,  Gra- 
tnòn,  Jerbe  pive,  Morene  dople,  Morenòn. 
b.  echinatum  (W.). —  Col  tipo  e  più  comune  di  esso 
in  F.  e  C. 

Digitaria  Scop. 

D.  sangninalis  Scop.  —  F.  e  C.  Comune  nei  coltivati,  mag- 
gesi, strade  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino  a  560  (Piano, 
Ampezzo)  e  750  (Rigolato).  Lugl.  Ott.  —  F.  Felg,  Far- 
cule,  GraìYie,  Jerbe  pimpinele,  Morene  di  forcute;  C. 
Jerbe  salégne. 

b,  ciliaris  (KL.). —  F.  Campi  sabbiosi  della  reg.  med.  a 
Grado  pr.  il  Canal  della  Rotta  (Ps),  Ronchi  (B),  Mon- 
falcone  (B). 
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Tragos  Hall. 

T.  racemosns  Hall.  —  F.  Luoghi  sabbiosi  della  reg.  med.  nella 
Pineda  sinistra,  pr.  Villaraspa  (P),  Ronchi  (P),  Monfal- 
cone  (P),  intorno  al  lago  di  Doberdò  (Ps)  e  lungo  la 
strada  che  vi  conduce  (Ps).  Giù.  Ag. 

Oryza  L. 

0.  sativa  L.  —  Colt,  nel  basso  Friuli  insieme  con  la  forma 
a  glumetta  infer.  mutica.  Ag.  Sett.  —  F.  Ris;  C.  Risi- 

0.  clandestina  A.  Br.  —  F.  Fossati  e  paludi  profonde  nelle 
reg.  med.  e  pad.  fino  a  100  (pr.  Udine),  ma,  più  che  al- 
trove, frequente  nel  basso  Friuli  or.  Ag.  Sett. 

Phalaris  L. 

Ph.  arnndinacea  L.  —  F.  Prati  paludosi,  fossati  e  lungo  i 
corsi  d acqua  nella  reg.  pad.  infer.,  finca  40  (Casarsa), 
comune;  rar.  nella  reg.  subm.,  come  a  Prevali  (Ps). 
Giù.  Lugl. 

b,  pietà  L.  —  Colt,  per  ornamento  in  F.  e  C.  sino 
all'alta  reg.  mont.  ;  inselv.  a  Latteis  (1200)  nel  rivo  sotto 
il  villaggio.  —  F,  e  C.  Curdèle. 

Ph.  canariensis  L.  —  F.  e  C.  Avventizia  pr.  Udine  (105)  e 
nei  campi  sopra  Forni  di  S.'  (1000).  Magg.  Lugl. 

Hierochlofi  Gmel. 

H.  anstralis  R.  et  S.  —  F.  e  C.  Comune  nei  prati  e  pascoli 
dalla  reg.  subm.  alla  subalp.,  da  160  (Purgessimo)  e  350 
(Tol  mezzo)  fin  sopra  1600  (valle  di  Giàf).  Magg.  Giù. 

Anthoxantknm  L. 

A.  odoratnm  L.  —  a  iypìcum,  —  F.  e  C.  Comune  nei  prati, 
pascoli  e  boschi  dalla  reg.  med.  all'alp.  fino  a  2200  (M. 
Crostis)  e  2300  (Pie  Chiadiii);  in  alto  preferisce  i  terreni 
silicei.  Magg.  Ag. 
jS  fillosum  (Dum).  —  C.   Col  tipo  nella  reg.  mont.:   m. 
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Zouf  (1000-1200)  e  in  vai  Pesarina  sopra   Pradumbli 
(800)  e  in  Culzei  (900). 

Stipa  L. 

8.  Calamagrostis  Whlb.  —  F.  e  C.  Rupi,  muri  e  luoghi  sas- 
sosi delle  reg.  subm.  e  moni,  fino  a  700  (Paularo)  e 
800  (Forni  di  S.°,  valle  del  Bombasch),  comune;  rar. 
nella  reg.  pad.,  come  sulle  mura  di  Udine  (110).  Giù.  Sett. 

8.  pennata  L.  —  Luoghi  aridi  e  rupi  calcaree  delle  reg.  med., 
submont.  e  moni.,  non  comune:  F.  nella  Pineda  occid., 
colli  fra  Doberdò  e  Sagrado,  e  pr.  Cividale,  Ospedaletto, 
Pradielis,  Moggio,  Travesio  e  Barcis;  —  C.  alle  falde 
del  m.  Amariana  (300-400)  e  sopra  Verzegnis  verso 
Chiampamàn  (600).  Giù.  Ag.  —  F.  Bilite,  Jerbe  di  pe- 
nàcs,  Lin  di  montagne,  Lin  di  strie,  Lin  di  volp;  C. 
Penachine,  Pénis. 

Milìiim  L. 

M.  effÉsnm  L.  —  F.  e  C.  Boschi  moni.,  spec.  di  carpini  e 
faggi,  non  comune:  sopra  la  Picotta  di  Tolmezzo  (450- 
600),  sotto  cas.  Costa  Robbia  (1000),  sopra  Rigolato  fino 
in  Staipe  Vas  (800-1400),  Maina  di  Sauris  (900-1000). 
Rar.  scende  in  basso,  come  al  Colle  di  Medea  (Ps)  e  pr. 
Codroipo  (P).  Magg.  Ag. 

Crypsis  Ait. 

C.  alopecaroìdes  Schrd.  —  F.  Luoghi  umidi  sabbiosi  o  ghia- 
iosi delle  reg.  med.  e  pad.,  rarissima:  colli  fra  Gorizia 
e  Monfalcone  (Koch),  e  precisamente  pr.  il  lago  di 
Doberdò  (Ps)  ;  pr.  Nogaro  nel  luogo  detto  Taronde  (5)^ 
Ag.  Sett. 

Il  P  la  cita  in  C,  ma  runico  esemplare  da  Ini  raccolto  (e  d'altronde 
certam.  a??6ntizio)  è  invece  di  C.  schoeìioides  Lam. 

C.  aenleata  Ait.  —  F.  Paludi  salmastre,  sabbie  umide  nella 
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reg.  med.  a  Grado  (DT),  sul  Canal  d'Anfora  (Ps),  e  a 
Primero  (Ps),  Porto  Buso  (Ps),  Porto  Rosega  (Ps);  poco 
comune.  Ag.  Sett. 

Phleam  L. 

Ph.  arenarium  L.  —  F.  Luoghi  sabbiosi  e  sterili  della  reg. 
med.  a  Lignano,  Is.  S.  Andrea,  Grado,  Belvedere  nella 
pineta,  Villaraspa  e  Monfalcone.  Magg.  Giù. 

Ph.  tenne  Schrd.  —  F.  Luoghi  sabbiosi  marittimi  pr.  Mon- 
falcone (B)  e  nella  pineta  di  Belvedere.  Giù. 

Ph.  asperom  Jcq.  —  F.  Luoghi  sterih,  margini  dei  campi 
nella  reg.  subm.,  raro:  nel  Coglie  a  Vercoglia  (Ps), 
pr.  Brazzano  (P).  Giù. 

Ph.  alpinum  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  pascoli  e  prati  dal- 
l'alta reg.  mont.  allalp.,  fra  1400 (sopra  Collina)  e  2000 
(m.  Palòn  di  Pizzùl,  Floriz,  Tragonia).  Lugl.  Ag. 

Ph.  pratense  L.  —  F.  e  C.  Luoghi  erbosi  dalla  reg.  med. 
alla  mont.  fino  a  1000  (Aupa,  Chiauét,  Forni  di  S.'),  co- 
mune. Gin.  Lugl. 

b.  nodosum  (L.).  —  F.  e  C.  Qua  e  là  col  tipo  fino  a 
900  (Forni  di  S.") 

Ph.  Micheli!  Ali.  —  F.  e  C.  Luoghi  selv.  e  siepi  dalla  reg. 
subm.  (colli  di  Fagagna,  P)  alla  mont.  fino  a  1200  (m. 
Croce,  Lovinzola);  rar.  nella  subalp.  e  alp.,  come  da  cas. 
Collinetta  al  Rie.  Marinelli  (1700-1900).  Lugl.  Ag. 

Ph.  Boehmeri  Wb.  —  F.  Luoghi  aridi  della  reg.  med.  pr. 
Villaraspa  (P)  e  Monfalcone  (P)  e  nel  parco  di  Castel- 
nuovo  sopra  Sagrado  (Ps),  raro.  Gin.  Lugl. 

Alopecnrns  L. 

A.  agrestis  L.  —  F.  Comune  nei  campi  e  prati  delle  reg. 
med.  e  pad.  fino  a  200  (Sequals).  Apr.  Magg.  —  F.  Code 
di  volp,  Paniiscle, 
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A.  pratensìs  L.  —  F.  Prati,  spec.  argillosi,  delle  reg.  pad.  e 
subm.,  non  comune:  pr.  S.  Giorgio  (6),  Castions  (20),  Co- 
droipo  (P),  Udine  (  100),   Fagagna  (P),  S.   Daniele   (P). 
Magg.  Giù.  —  F.  Code  di  volp. 
A  Tolmezzo,  do?6  lo  notò  il  Suffreo,  non  fa  ritro?ato. 

A.  genienlatns  L.  —  F.  Luoghi  paludosi  e  fossi  delle  reg. 
med.  e  pad.  infer.,  molto  raro:  pr.  Aquileia  (B)  e  Bel- 
vedere (B)  e  risaie  di  Pradizziolo  (Ps).  Giù. 
b.  fulvus  (Sm.).  —  C.  Copioso  nei  laghi  di  Morgendleit 
(1832)  e  Pezzacucco  (1802);  reg.  subalp.  Lugl. 

Polypogon  Desf. 

P.  monspelìensis  Desf.  —  F.  e  C.  Luoghi  umidi  sabbiosi  pr. 
il  mare  da  Lignano  e  Porto  Buso  a  Grado,  Primero  e 
Mon falcone.  Anche  nella  reg.  pad.  a  Cordovado,  Codroipo, 
Udine  (100)  e  nella  subm.  a  Tolmezzo  (320),  ma  pro- 
babilmente avventizio.  Giù.  Lugl. 

P,  monspelìensi  X  Agrostìs  C  feriìcillata  Duv.  Joure.  — 
F.  Sabbie  marine  a  Grado  (Ps)  e  Primero  (Ps). 

6ag<a*idiam  P.  B. 

ft.  lendigernm  Gaud.  —  F.  Campi  e  luoghi  colt.  pr.  Belvedere 
(B  in  h  P),  Ronchi  (B)  e  Monfalcone  (B).  Giù.  Lugl. 

Agrostìs  L. 

A.  Spiea-ventì  L.  —  Campi  e  prati  delle  reg.  med.,  subm.  e 
mont.,  non  comune:  F.  nel  Vallone  (Ps),  nell'agro  go- 
riziano (Ps),  pr.  Brazzano  (P),  Fagagna  (P),  S.  Daniele 
(P);  —  C.  pr.  Amaro  (iM),  Tolmezzo  (330),  Cedarchis 
(500),  Rivalpo  (900),  Paularo  (650),  Ligosullo  (950)  e 
Monaio  (M).  Giù.  Lugl. 

A.  alpina  Scop.  —  Prati  e  pascoli  alp.,  spec.  su  terreni  silicei, 
piuttosto  rara:  F.  in  vai  di  Raccolana  (Pz);  —  C.  sui  m. 
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Paularo,  Crostis,  Floriz,  Pie  Chiadin,  Cretabianca,  Cadin, 
Navarza  e  Simone,  fra  1900  e  2300.  Lugl.  Ag. 

A.  rapestris  Ali.  —  Prati  e  pascoli  subalp.  e  alp.,  con  la 
preced.  ma  molto  più  diffusa  :  F.  sul  m.  Mataiur  (Mn)  e 
in  vai  di  Raccolana  (Pz);  —  C.  sui  m.  Lodin,  Dimon, 
Dauda,  Pizzacul  (M),  Floriz,  Pie  Chiadin,  Cretabianca, 
Fleons,  Avanza,  Clapsavon,  Tragonia,  ecc.,  fra  1600  e 
2250.  Lugl.  Ag. 

A.  canina  L.  —  Pascoli  e  prati  umidi  dalla  reg.  pad.  alla 
mont.,  rara:  F.  sotto  Nogaro  (4),  e  pr.  Fagagna  (P)  e 
S.  Daniele  (P);  —  C.  pr.  Monaio  (M)  e  Zovello  (M),  e 
sopra  Varleit  a  1250.  Giù.  Ag.  —  F.  Losc, 

A.  alba  L.  —  a  i/pica.  —  F.  e  C.  Comune  nei  prati,  campi, 
greti  e  luoghi  selv.  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino  a 
1000  (palude  Cereschiatis,  Forni  di  S.*)  e  1400  (malga 
al  Passo  del  m.  Pura).  Lugl.  Ag.  —  F.  Felg,  Grame, 
Losc. 

b,  decumbens  (Rosi),  —  F.  Col  tipo  nella  reg.  pad.  a 
Nogaro  (5),  e  nella  subm.  in  vai  dell'Alberone  (Mn). 
e.  pauciflorn  (Schrd.). —  F.  Spiaggia  di  Grado  (Ps). 
d,  vinealis,  (Schrb.).  —  Col  tipo  nei  campi  :  F.  a  Civi- 
dale;  —  C.  a  Tolmezzo  (320),  Cedarchis  (430). 
/3  maritìma  (Lam.).  —  F.  Luoghi  umidi  salsi  da  Porto 
Buso  a  Grado  e  Monfalcone. 

y  o/Ì¥etorum  (Gr.  et  Gdr.).  —  F.  Nel  Coglie  (Ps)  e  sul 
Colle  di  Medea  (Ps). 

(J  ¥u/garis  (Wth.).  —  F.  e  C.  Col  tipo  fino  alla  reg.  subalp. 
(Cima  Val  di  Puartis  a  1800,  m.  Morgendleit  a  1900). 
S  verticillaia  (Vili.).  —  F.  Sabbie  marine  pr.  Grado  e 
Monfalcone;  sec.  W  anche  a  Cividale. 

Calamagrostis  Adans. 
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C.  amndinacea  Roth.  —  «  ippica,  —  Luoghi  selv.  e  pascoli 
delle  reg.  subm.  e  mont.,  non  frequente:  F.  a  Gorizia 
(B),  Brazzano  (P),  nel  greto  del  Natisene  (Mn)  e  in  vai 
di  Raccolana  (Pz);  —  C.  pr.  Zovello  (M),  Timau  (840), 
Casadorno  (800-900),  cas.  Belvedere  (1700):  di  preferenza 
sui  terreni  silicei.  Lugl.  Ag. 

/3  montana  (Host).  —  F.  e  C.  Comune  nelle  reg.  subm.  e 
mont.  da  230  (Fagagna)  a  1300  (vai  Bordaglia),  e  talora 
nella  subalp.,  come  sul  m.  Dauda  (1700)  e  sotto  il  Pian 
delle  Streghe  (1800). 

7  varia  (P.  B.).  —  Con  la  preced.,  ma  piuttosto  rara: 
F.  nel  greto  del  Natisene  (Mn)  ;  —  C.  nei  Rivi  Bianchi 
di  Tolmezzo  e  fra  Cavazzo  e  Verzegnis  (350-500),  in 
vai  Bordaglia  (1300)  e  pr.  Sauris  di  S.*  (1400). 

C.  Halleriana  DC.  —  Nei  luoghi  selv.,  molto  rara:  F.  nel  sa- 
liceto suirisonzo  pr.  Gradisca  (Ps)  e  Salcano  (Ps)  e  nel 
greto  della  Torre  pr.  Marsura  (Br);  —  C.  sopra  Staipe 
Vas  a  1400.  Lugl.  Ag. 

C.  Epigeios  Roth.  —  F.  Lungo  i  fossi  e  nei  luoghi  umidi 
delle  reg.  pad.  e  subm.,  non  frequente:  S.  Giorgio  (7), 
Paradiso  (13),  Fauna  (250),  S.  Daniele  (S),  Fagagna  (h  P), 
Martignacco  (h  P),  e  sulla  destra  del  Natisene  (Mn). 
Lugl.  Ag. 

C.  litorea  DC.  —  Luoghi  umidi  e  greti  dalla  reg.  med.  alla 
mont.  inf.  :  F.  sotto  Monfalcone  (W  e  B),  suir Isonzo 
pr.  Sagrado  e  Gorizia  (Ps),  sulla  Versa  pr.  Cormons  (Ps)  e 
Fratta  (Ps),  paludi  di  Castelletto  (Ps);  —  C.  nel  greto 
della  But  fino  a  Paluzza  (310-570),  del  Tagliamento  fino 
Villa  (250-350),  del  Dogano  fino  a  Comeglians  (350-530). 
Giù.  Ag. 

C.  lanceolata  Roth.  —  F.  Prati  umidi  delle  reg.  med.  e  pad., 
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rara:  pr.  Molino  di   Sdobba  (Ps),  Caaal  d'Anfora  (Ps,) 

5.  Canziano  (Ps),  e  sulla  riva  destra  dell'Isonzo  pr.  Go- 
rizia (Ps).  Lugl. 

Le  località  di  Fagagna  e  Martignacco  (P)  vanno  cancellate,  esistendo 
sotto  questo  nome  nelPh  P  la  C.  Epigcios;  quelle  di  S.  Daniele  e 
Clanzeto  (S)  meritano  conferma. 

Psamma  P.  B. 

P.  arenaria  R.  et  S.  —  F.  Sabbie  marine  dalla  foce  del  Ta- 
gliamento  a  Lignano,  Grado  e  Monfalcone,  frequente. 
Giù.  Lugl. 

Arando  L. 

A.  Donax  L.  —  F.  Lungo  i  corsi  d'acqua,  nei  fossi  e  luoghi 
paludosi  delle  reg.  med.  e  pad.:  pr.  Latisana,  Valvasone, 
Spilimbergo,  San  Giorgio,  Scodo  vacca,  ecc.;  ma  spesso 
Colt.  Ag.  Nov.  —  F,  e  C.  Ghane ^  Q itane  gargàne, 

Phragmites  Trin. 

Ph.  commonis  Trin.  —  F.  e  C.  Comune  nei  prati  umidi,  pa- 
ludi e  lungo  le  acque  ferme  e  lente  dalla  reg.  med.  alla 
moat.  fino  a  1100  (valle  di  Luza,  Forni  di  S.*).  Ag.  Sett. 
—  F,  Canele,  Panali;  C.  Mamàu, 

6.  flavescens  Koch.  — Luoghi  umidi  sabbiosi:  F.  da 
Porto  Buso  a  Grado  e  Primero  (Ps)  nella  reg.  med.,  ma 
soltanto  isolata:  —  C.  nel  lago  di  Gavazzo  pr.  Somplago 
(195),  rara. 

Holcns  L. 

H.  lanatns  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  erbosi  dalla  reg. 
med.  alla  mont.  fino  a  1000-1250  (Col  Maggiore  in  C, 
Collina,  Forni  di  S.').  Giù.  Ag. —  F,  Tarvesiàn,  C.  MuHsU, 

Aira  L. 

A.  capìllaris  Host.  —  F.  Prati  e  luoghi  erbosi  secchi  dalla 
reg.  med.  alla  subm.,  rara:  Monfalcone  (B),  La  variano 
(h  P),  Sammardenchia  (h  P),  Pasian  di  Prato  (P),  Udine 
(100-120),  Orgnano  (70)  e  Brazzano  (hP).  Giù. 
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Desciianipgia  P.  B. 

D.  fletnesa  Trin.  —  F.  e  C.  Abbastanza  frequente  nei  pascoli 
e  prati,  massime  su  terreno  siliceo,  delle  reg.  mont., 
subalp.  e  alp.,  da  500  (sopra  Verzegnis,  m.  Strabut)  a 
2000  (Giogo  Veranìs,  cas.  Fantiuelis,  Risumiela),  e  anche 
a  2300  (Pie  Chiadin);  raram.  nella  reg.  subm.,  come  sul 
m.  Quarin.  Giù.  Ag. 

D.  caespitosa  P.  B.  —  F.  e  C.  Comune  nei  prati  umidi  dalla 
reg.  med.  air  alp.  fin  quasi  a  2000  (laghetto  super,  di 
Bordaglia,  m.  Gieu,  Risumiela).  Giù.  Ag. 
6.  altissima  Grm.  —  F.  e  C.  Comune  col  tipo,  mas- 
sime nei  luoghi  ombrosi  e  paludi,  dalla  reg.  pad.  (boschi 
di  Nogaro)  alla  mont.  fino  a  1000  (Cereschiatis,  Maina 
di  Sauris,  Forni  di  Sopra),  e  a  1200  (Staipe  Vas). 
far.  vivipara  Reich.  —  C.  Col  tipo  nella  palude  di 
Gavazzo  (290);  reg.  subm. 

Trisetnm  Pers. 

T.  argenteam  R*  et  S.  —  F.  e  C.  Luoghi  ghiaiosi,  spec.  cal- 
carei e  dolomitici,  dalla  reg.  mont.  allalp.  fra  350  (Tol- 
mezzo)  e  1900  (m.  Palon  di  Pizzul,  Morgendleit).  Lugl.  Ag. 

T.  flavescens  P.  B.  —  a  typicum.  —  F.  e  C.  Comune  nei  prati 
e  pascoli  delle  reg.  subm.  e  mont.,  da  270  (Amaro)  a 
1400  (Sauris  di  S.'),  rar.  pad.,  come  pr.  Mariano  (40)  e 
Udine  (100)  Giù.  Ag. 

j3  purpurascons  Ces.  —  C.  Col  tipo  neiralta  reg.  mont., 
raro:  Sauris  di  S."  (1300-1400). 

y  a/pesire  (P.  B.).  —  C.  Pascoli  subalp.  e  alp.  su  terreno 
calcareo  o  dolomitico,  raro:  Nevaio  di  Avrint  (1300), 
Pizzo  di  Collina  (1800),  valle  di  Suola  (1850). 

Avena  L. 

A.  sativa  L.  —  a  typica.  —  F.  e  C.  Colt,  e  talora  subspon- 
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tanea  dalla  reg.  med.  alla  mout.  fiao  a  1200  (Latteis). 

Lugl.  Ag.  —  F.  e  C.  Vene. 

b.  orientalis  (Schrb.).  —  F.  e  C.  Colt,  col  tipo. 

7  strigosa  (Schrb.).  —  Colt,  in  F.  col  tipo. 
A.  fatua  L.  —  Campi  e  strade  dalla  reg.   med.   alla  subm., 

rara:  F.  pr.  Monfalcone  (P),  lago  di  Pietra  Rossa  (Ps) 

e  S.  Florian  (Ps);  —  C.  pr.  Tolmezzo  (325).  Lugl.  Ag. 

—  F.  Vene  mate. 

e.  glabra ta  (Pet.).  —  C.  Campi  pr.  Timau,  rara  (840); 

reg.  moiit. 
A.  pratensis  L.  —  a  typica. —  C.  Pascoli  subalp.  e  alp.,  noa 

comune:   m.  di  Zovello  (M),  Morgendleit  (1900-2000), 

Risumiela  (1950-2020),  Clapsavon  (2000).  Lugl.  Ag. 

j3  a/pina  (Sm.).  —  C.  Pascoli  e.  s.,  su  terreno  siliceo:  m. 

Paularo  (1700),  Crostis  (2250),  Cretabianca  (1800). 
A.  versicolor  Vili.  —  Pascoli  subalp.  e  alp.  fra  1800  e  2300: 

F.  sui  m.  sopra  Venzone  (P);  —  C.  sui  m.  Crostis,  Floriz, 

Pie  Chiadin,  Cretabianca,  Fleons  e  Tragonia.  Lugl.  Ag. 
A.  pabescens  L.  —  a  fypica.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi 

erbosi  delle  reg.  subm.  e  mont.,  da  270  (Amaro)  a  1000 

(Forni  di  S.*),  rar.  pad.,  come  pr.  Palazzal  (Ps),  Aquileia 

(Ps),  Terzo  d'Aq.  (Ps)  e  Gorizia  (Ps),   e   med.  come  pr. 

Robbia  (B).  Magg.  Giù. 

/3  sesquifertia  (L.).  —  C.  Nell'alta  reg.  subm.  pr.  Canova 

e  Terzo  (320-360)  e  nella  subalp.  sul  m.  Palon  di  Pizzul 

(P)  (')' 
Arrhenatheram  P.  B. 
A.  elatìas  Pr.  —  F.  e  C.  Comune  nei  prati  e  luoghi  erbosi 

dalla  reg.  pad.  (Negar o,  5)  alla  mont.  fino  a  1000  (Sauris 

(^)  Ricordiamo  una  volta  per  sempre  che  il  m.  Pizsul  del  P,  come 
di  tatti  gii  autori  e  di  tutte  le  carte,  è  invece  il  Palon  di  Pizsul, 
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di  S.^  Forni  di  S.*)  e  1600  (passo  di  Taira):  anche  colt. 

per  foraggio.  Giù.  Lugl.  —  F.  Altissime,  Vene  altissime. 
tìaadinia  P.  B. 
0.  fragilis  P.  B.  —  F.  Luoghi  umidi  sabbiosi  in  riva  al  Ti- 

mavo  dietro  la  fabbrica  di  anilina  (Ps),  e  intorno  alia 

palude  di  Mossa  (Ps);  reg.  med.  e  subm.  Magg. 
Danthonia  DG. 

D.  proTÌnciaUs  DG.  —  F.  Prati    umidi    pr.  Belvedere   (B); 

reg.  med.  Giù. 

Spartiiia  Schrb. 

S.  stricta  Roth.  —  F.  Nelle  paludi  salse  e  in  riva  alle  lagune 
da  Porto  Baseleghe,  Lignano  e  Marano  a  Grado,  Bel- 
vedere, Is.  Morosini,  Monfalcone.  Lugl.  Sett. 

Cynodon  Rich. 

C.  Dactylon  Pers.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  incolti, 
strade,  campi  dalla  reg.  med.  alla  mont.  bassa  fino  a 
450-560  (Piano  d'Arta,  Ampezzo).  Lugl.  Sett.  —  F.  Felg, 
Orarne,  Nise,  C.  Jerbe  salegne. 

Eleusine  Grtn. 

E.  indica  Grtn.  —  a  fypica.  —  F.  Inselv.  nei  luoghi  incolti, 

ruderi,  strade  delle  reg.  med.  e  pad.,  ma  non  frequente  : 

Vermegliano  (13),  Terzo  d'Aquileia  (2),  S.  Giorgio,  Ca- 

stions,  Casarsa,  Udine  (110).  Lug.  Sett. 

jS  Goracana  (Grtn.).  —  F.  Inselv.  ai  margini  delle  vie  e 

nei  luoghi  erbosi   in   vari  luoghi  del  basso  Friuli  or., 

spec.  a  Borgo  S.  Valentino  (Ps).  Lugl. 
Sesleria  Scop. 
8.  eaemlea  Ard.  —  a  fypioa.  —  F.  e  C.  Comune  nei  pascoli, 

luoghi  sassosi  e  rupi  calcaree  e  dolomitiche  dalla  reg.  pad. 

airalp.  fra  20  (Castions)  e  2600  (m.  Coglians).  Febb.  Ag. 

6.  uliginosa  Gel.  —  F.  Prati  paludosi  fra  Belvedere 

e  il  Canal  delle  Mee  (Ps);  reg.  med.  Magg. 
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7  argentea  (Savi). —  &.  e  long  aia  (Host).  —  P.  Luoghi 
petrosi  del  Carso  friulano  pr.  Monfalcone  (B);  reg.  med. 
Ag. 

S.  tenoifolìa  Schi^d.  —  F.  Luoghi  ei^bosì  aridi  del  Carso  da 
Monfalcone  al  Timavo  (W,  B,  Ps);  reg.  med.  Apr.  Magg. 

S.  sphaerocephala  Ard.  —  F.  e  C.  Non  rara  nei  luoghi  sas- 
sosi, o  rupestri,  calcarei  e  dolomitici,  delle  reg.  subalp. 
e  alp.,  da  1500  (valle  di  Suola)  a  2463  (m.  Clapsavon) 
e  2782  (m.  Coglians).  Lugl.  Ag. 

S.  microcephala  DC.  —  C.  Rupi  alp.  sulla  cima  del  Giogo 
Veranis  (2000-2050,  Ball).  Lugl.  Ag. 

S.  disticha  Pers.  —  C.  Pascoli  e  luoghi  rupestri  alpini,  su 
terreni  silicei,  rara  :  m.  Paularo  (2040),  Cima  Verde 
(2000-2200),  Pie  Chiadin  (2100-2300),  Crostis  (2100-2250), 
cima  del  Giogo  Veranis  (Ball).  Lugl.  Sett. 

Triodia  R.  Br. 

T.  decmnbens  P.  B.  —  F.  e  C.  Abbastanza  comune  nei  pa- 
scoli e  prati  delle  reg.  subm.  e  mont.  da  80  (Cormons) 
a  1550-1650  (m.  Pizzul,  Lodin,  Vacca,  Varmost)  ;  talora 
anche  nelle  reg.  med.  e  pad.,  come  nella  Pineda  sinistra 
(h  P)  e  pr.  Cerneglons  (95).  Giù.  Ag. 

Diplachne  P.  B. 

D.  serotina  LK.  —  F.  Luoghi  selv.  della  reg.  med.  sui  colli 
pr.  Monfalcone  e  Ronchi  (10-150).  Ag.  Ott. 

Molinia  Schrk. 

M.  caernlea  Mnch.  —  F.  e  C.  Comune  nei  boschi,  prati  e 
luoghi  umidi  dalla  reg.  med.  alla  mout.  fino  a  1200  (m. 
Zouf);  e  anche  nella  subalp.  a  1630  (palude  Varmost). 
Lugl.  —  F.  Lesghe. 

b.    arundinacea  (Schrk.).  —  Qua  e  là  col  tipo:  F. 
nella  palude  Serate  (Ps)  e  pr.  Belvedere  (Ps),  Aquileia 


Digitized  by 


Google 


(Ps),  Russiz  (Ps);  —  C.  nei  boschi  della  Picotta  (400-600). 

Koehleria  Pers. 

K.  phleoides  Pers.  —  F.  Luoghi  erbosi  e  sabbiosi  delle  reg. 
med.  e  pad.,  non  comune:  Grado,  Mad.  di  Barbana,  Bel- 
vedere, Monfalcone,  S.  Giovanni  al  Timavo,  Ghiasiellis 
(35).  Magg.  Giù. 

K.  hirsata  Gaud.  —  C.  Pascoli  e  prati  su  terreni  silicei  dal- 
l'alta reg.  mont.  all'alp.,  rara:  m.  di  Terzo  da  950  (Falz) 
in  su,  cas.  Collinetta  (1500-1700),  m.  Floriz  e  Pie  Chiadin 
(2000-2300),  ra.  Cretabianca  (2000-2100).  Lugl.  Ag. 
La  località  di  Brazzano  (P)  va  cancellata,  esistendo  invece  nelPh  P 
sotto  questo  nome  la  K,  cristata, 

K.  cristata  Pers.  —  a  iypìca.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi 
erbosi,  secchi  o  ghiaiosi  dalla  reg.  pad.  alla  mont.  fino 
a  900  (Pesariis,  Forni  di  Sopra).  Magg.  Lugl. 
jS  sphndens  (Presi).  —  Nel  basso  Friuli  or.  (Ps);  reg.  pad. 
7  g/auca  (D  C).  —  Luoghi  aridi  della  reg.  subm.  in  F. 
e  C.  (FI.  Anal.). 

$  canescens  Vis.  —  C.  Non  rara  nei  pascoli  subalp.  e 
alp.  su  terreno  calcareo,  da  1600  (cas.  Valbedàn,  Bor- 
daglia) a  2000  (m.  Cretabianca,  Vas,  Clapsavon).  Lugl.  Ag. 

Cynosaras  L. 

C.  cristatns  L.  —  F.  e  C.  Abbastanza  comune  nei  luoghi  er- 
bosi dalla  bassa  reg.  pad.  (Nogaro,  5)  alla  mont.  fino 
a  1000  (Forni  di  S.*)  e  anche  nella  subalp.  a  1450  (cas. 
Pizzul).  Giù.  Ag. 

C.  echinatns  L.  —  F.  e  C.  Luoghi  sterili  pr.  Monfalcone  (P); 
campi  sopra  Forni  di  S."  (1000),  probabilra.  avventizio. 
Magg.  Lugl. 

Eragrostis  Host. 

E.  poaeoides  P.  B.  —  a  typica.  —  F.  Frequente  nei  campi  e 
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macerie  delle  reg.  med.  e  pad.  fino  a  100  (Udine),  e 
talora  subra.,  come  alla  Stazione  per  la  Carnia  (260). 
Lug.  Ag. 

j8  megastachya  (Lk.).  —  F.  Col  tipo,  ma  più  scarsa:  Aqui- 
leia  (Ps),  S.  Giorgio  (7),  Castions,  Udine  (100). 

E.  pilosa  P.  B.  —  F.  e  C.  Campi,  macerie  e  strade  dal  mare 
alla  reg.  mont.  fino  a  400  (Cedarchis,  Enemonzo)  e  an- 
che 900  (Forni  di  Sopra).  Lugl.  Sett. 

MeUca  L. 

M.  ciliata  L.  —  a  fypica.  —  F.  e  C.  Luoghi  aridi,  muri  e 
rupi  dalla  reg.  med.  alla  mont.  bassa  fino  a  550-650 
(Enfrastors  sopra  Paluzza,  Comeglians).  Magg.  Lugl. 
j8  Kagfiolìì  (Gr.  et  Gdr.).  —  F.  Valle  del  Natisene  fra  200 
e  600  (m.  S.  Canziano  e  Gola  di  Pradolino,  Mn). 

M.  natans  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  ombrosi  delle 
reg.  subm.  e  mont.  fino  a  1000  (sopra  Aupa,  m.  Sernio, 
Lovinzola)  e  talora  subalp.  fino  a  1600  (valle  di  Giif); 
rar.  più  in  basso,  come  nei  boschi  di  Muzzana  e  Nogaro 
(4-6).  Magg.  Lugl. 

M.  oniflora  Rtz.  —  F.  Luoghi  ombrosi  nella  reg.  subm.,  rara; 
Gorizia  sull'Isonzo  (Ps),  Buttrio  (P),  Biarzo  (Mn).  Giù. 

Brua  L. 

B.  media  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  prati  e  pascoli  dalla  reg. 
med.  allalp.  fino  a  1900  (m.  di  Terzo,  Cretabianca,  Vas). 
Giù.  Ag.  —  F.  Balarinis;  C.  Àgrimes, 

Aelnropns  Trin. 

Ae.  litoralis  Pari.  —  F.  Luoghi  umidi  della  reg.  med.  a 
Caorle  (Br),  Grado,  e  pr.  la  foce  dell'Isonzo  (Ps).  Giù. 
Lugl. 

Dactylis  L. 
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D.  glomerata  L.  —  a  iypica.  —  F.  e  C.  Comune  nei  prati, 
pascoli,  boschi,  strade  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino  a 
1500  (sotto  cas.  Montemaggiore)  e  talora  alla  subai p.  fino 
a  1800  (sopra  cas.  Collinetta  alla  Schialute).  Magg.  Ag. 
—  F.  Spamachele,  C.  Jerbe  dal  ghiti. 
/3  hispanica  (Roth.).  —  F.  Nella  reg.  med.:  Ugnano,  Grado, 
Colle  di  Medea  (Ps). 

POA  L. 

P.  alpina  L.  —  a  typica.  —  F.  e  C.  Non  rara  nei  prati  e  pa- 
scoli subalp.  e  alp.  fra  1200  (Avrint)  e  2250  (m.  Kel- 
lerwand,  Cretabianca).  Giù.  Sett. 
b.  vivipara  L.  —  F.  e  C.  Insieme  col  tipo. 
/3  badensis  (Hke.).  —  Col  tipo:  F.  sul  m.  Cavallo  (T);  — 
C.  al  passo  di  Volaia  (2000),  pr.    cas.   Fantinelis  (1900) 
e  sulla  vetta  del  m.  Clapsavon  (2463). 
$  pumHa  (Host.).  —  F.  Col  tipo  sul  ra.  Cavallo  (T). 

P.  bulbosa  L.  —  a  iypica,  —  F.  e  e.  Frequente  nei  luoghi 
erbosi  aridi,  muri  e  strade  dalla  reg.  med.  alla   mont. 
fino  a  1000  (Forni  di  S.»).  Magg.  Lugl. 
b,  vivipara  Mazz.  —  F.  e  C.  Comune  col  tipo. 
jS  concinna  (Gaud.).  —  C.   Col  tipo  nella   reg.   subm.  a 
Gavazzo  (290)  e  Tolmezzo  (325). 

P.  annua  L.  —  F.  e  C.  Comunissima  nei  luoghi  erbosi,  strade, 
muri  dalla  reg.  med.  all'alp.  fino  a  1900-1950  (cas.  Gieu 
alta,  Fantinelis).  Genn.  Die.  —  C.  BariiL 

P.  laxa  Hke.  —  F.  e  C.  Abbastanza  frequente  nei  pascoli  su- 
balp. e  alp.  fra  1600  (cas.  Campiut  e  Mimoies,  valle  di 
Suola)  e  2250  (m.  Cretabianca).  Giù.  Ag. 
b,  flavescens  (Koch).  —  Qua  e  là  col  tipo:  F.  sui  ra. 
sopra  Venzone  (P);  —  C.  sui  m.  Amariana  (M)  e  Pizzo 
di  Collina  (1700). 
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e.  vivipara  Pir.  —  Col  tipo  e.   s.:  F.  sui  m.  sopra 

Moggio  (P);  —  C.  sul  Giogo  Verauis  (2000). 
P.  nemoralis  L.  —  a  typica,  —  F.  e  C.  Abbastanza  frequente 

nei  luoghi  selv.  e  ombrosi  delle  reg.  subm.,  raont.  e  su- 

balp.,  da  350  (pr.  Tolraezzo)  a  1300  (nevaio  di  Avrint)  e 

1700  (m.  Valsecca);  rar.  nella  pad.,  come  fra  Pradizziolo 

e  Torre  di  Zuino  (Ps).  Giù.  Ag. 

jS  subunifhra  Rchb.  — ^  C.   Nelle  reg.   subalp.  e  alp.  fra 

1700  e   1900:   sopra  cas.   Bordaglia  e  sui   m.  Pleros  e 

Tragonia. 

e?  firmu/a  (Gaud.).  —  C.  Qua  e  là  col  tipo:  Zo vello  (M), 

Forni  di  S.'  (1000),  m.  Vacca  (1850). 
P.  palnstris  L.  —  F.  Luoghi  umidi  delle  reg.  pad.  e  subra., 

rarissimo:  pr.  Merna  (Ps)  e  Brazzacco  (Mor»itti).  Lugl. 
P.  compressa  L.  —  F.  e  C.  Luoghi  aridi  e  muri  vecchi  dalla 

reg.  med.  alla  mont.  fino  a  650-790  (Paularo,  Rigolato), 

abbastanza  comune.  Giù.  Lugl. 

b.  Langeana  (Rchb.).  —  C.  Col  tipo  a  Cedarchis  (410). 
P.  Chaixi  Vili.  —  /3  hybrida  (Gaud.).  —  C.  Luoghi  erbosi  selv. 

in  Staipe  Vas  (1400);  reg.  mont.  Lugl. 
P.  pratensis  L.  —  F.  e   C.  Comune  nei  luoghi  erbosi  dalla 

reg.  med.  alla  mont.  fin  sopra  1000  (Monaio,  Forni  di  S.*). 

Magg.  Lugl.  —  F.  Morene  di  panole, 

b.  angusti folia  (L.). —  F.  e  C.  Col  tipo,  e  in  qual- 
che luogo  più  comune  di  esso,  fino  a  1400  (Staipe  Vas). 
P.  trivialis  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  erbosi  dal  mare 

alla  reg.  mont.  fino  a  1400  (Staipe  Vas).  Magg.  Lugl. 

—  F.  Morene  di  panole,  Taratane,  Tarbane. 
Glyceria  R.  Br. 
CI.  floitans  R.  Br.  —  i5  pHcata  (Fr.).  —  F.  e  C.  Comune  nei 

luoghi  paludosi  e  nelle  acque  ferme  e  correnti  dalla  reg. 
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med.  alla  subalp.  fiuo  a  1600  (Gas.  Forchiutta,  Pecol  di 
Chiaula,  Tuglia).  Giù.  Ag.  —  F.  Grame  d'aghe. 

G.  aqaatiea  Whlb.  —  F.  Fossati  e  acque  stagnanti  delle  veg. 
med.  e  pad.  infer.  fino  a  15,  non  frequente:  Cordovado, 
Portogruaro,  S.  Giorgio,  Canal  d'Anfora,  Aquileia,  Terzo 
d'Aq.,  Scodovacca,  Cervignano,  Strassoldo.  Giù.  Lugl. 

fi.  distans  Whlb.  —  a  iypica,  —  F.  Non  comune  nei  luoghi 
umidi  e  salsi  della  reg.  med.  pr.  Porto  Buso  (Ps),  Grado 
(Ps),  Mad.  di  Barbana  (Ps),  Aquileia  (Ps),  Monfalcoue  (B). 
Magg.  Giù. 

e  festueaeformìs  (Heyn.  ).  —  Col  tipo,  ma  più  comune, 
da  Mainano  e  Is.   S.  Andrea  a  Belvedere  e  Monfalcoue. 

Festaea  L. 

F.  OTina  L.  —  a  typica.  —  Luoghi  erbosi,  muri  vecchi  delle  reg. 
snbm.  e  mont.,  rar.  pad.  :  F.  Nogaro  (4),  m.  S.  Martino 
(Mn)  e  Mataiur  (Mn),  Rie.  Nevea  (h  Cr);  —  C.  pr.  Tol- 
mezzo  (325)  e  Paluzza  (650),  e  sui  ra.  Marùa  (800)  e  Pau- 
laro  in  Valpudia  (1100).  Giù.  Ag.  —  F,  Pél  di  mùs, 
b.   vulgarìs  (Koch).   —  F.  e  C.   Col  tipo  dalla   reg. 
subm.  alla  subalp.  fra  300  (Amaro)  e  1700  (m.  Talm); 
rar.  nella  pad.,  come  pr.  Udine  (P). 
e.  pubescens  Pari.  —  C.  Col  tipo  nelle  reg.  subm.  e 
mont.  fra  350  (Tolmezzo)  e  1000  (Forni  di  S.'J. 
9  duriuscu/a  (L).  —  F.  e  C.  Luoghi  aridi  dalla  reg.  pad. 
(Udine,  100)  alla   mont.  fino   a    1000  (Zo vello,   Forni  di 
Sopra);  rar.  nella  reg.  subalp.,  come  nella  sella  fra  le 
cas.  Tragonia  e  Tartoi  (1800). 

6.  giaxica  (Lm.). —  Col  tipo  e  anche  nella  reg.  med.: 
F.  sui  colli  di  Monfalcoue  (h  P);  —  C.  sui  m.  Amariana 
(M)  e  Valbedan  (1400-1600),  o  sopra  Timau  (930)  e  Forni 
di  Sopra  (1100). 
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e.  cinerea  (Vili).  —  C.  Col  tipo  nelle  reg.  subm.  e 

mont.:  muri  vecchi  di  Tolmezzo  (325),  Terzo  (400)  e  Pa- 

luzza  (650). 

y  ¥a/es/aca  (  Schl.).  —  F.  Frequente  nel  bacino  medio  del 

Natisene  (Mn). 

$  dura  (Host).  —  C.  Fessure  delle  rupi  nelle  reg.  subalp. 

e  alp.  fra  1500  e  2000  sui  m.  Coglians,  Pieltinis,  Zauf 

e  Varmost,  e  anche  nella  mont.  sopra  Cedarchis  (500). 

b.  le  vis  (Hack). —  C.  Rupi  dolomitiche  della  reg.  alp. 

in  valle  di  Suola  (1800). 

e  Ha/feri  (Ali.).  —  C.  Fessure  delle  rupi  calcaree  nelle 

reg.  subalp.  e  alp.,  rara:  m.  Dauda  (1600-1750)  e  pr.  le 

cas.  Bordaglia  (1550-2000). 

^  a/pina  (Sut.).  —  C.  Come  la  preced.  nella  reg.  alp.:  m, 

Kellerwand    e  Coglians    (2200-2700),    passo    di    Volaia 

(1900-2000),  m.  Zauf  (2100). 

P.  rubra  L.  —  a  iypica,  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  erbosi 
dalla  reg.  med.  all'alp.  fino  a  1800  (m.  Vas,  cas.  Moraret) 
e  2000  (cas.  Fantinelis).  Giù.  Ag. 
b.  trichophìjlla  (Dcr.).  —  C.  Luoghi  rupestri  dolomi- 
tici in  valle  Ruodia  a  1100;  reg.  subalp. 
P  hetetophylla  (Lm.).  —  Boschi  delle  reg.  subm.  e  mont., 
rar.  pad.:  F.  sotto  Nogaro  (4);  —  C.  pr.  Tolmezzo  sul 
Clapùs  e  sopra  la  Ricotta  (400-600),  sul  m.  Marna  (600- 
800),  sotto  Rivalpo  (700),  nella  Valcalda  (M). 
/  violacea  (Ser.).  —  F.  e   C.  Pascoli   subalp.   e  alp.,  da 
1600  (m.  Mataiur,  passo  di  Talm)  a  2000  (Giogo  Vera- 
nis,  Risumiela). 

F.  gigantea  Vili.  —  F.  e  C.  Non  frequente  nei  luoghi  selv. 
e  boschi  delle  reg.  subm.  (S.  Daniele,  S)  e  mont.  fino  a 
1000-1300  (livo  Agozza  pr.  Forni  di  Sopra,  vai  Borda- 
glia). Lugl.  Ag.  —  C,  Lesgha. 


Digitized  by 


Google 


b,  tri  flora  (Sm.). —  C.  Col  tipo  nella  reg.  mont:  Ver- 
zegnis  (S),  sopra  la  Picotta  (450-600),  Paularo  verso 
Ramàz  (900),  Forni  di  S.'  nel  rivo  Agozza  (1050). 

P.  elatior  L.  —  a  pratensis  (Hds.).  —  F.  e  C.  Abbastanza  co- 
mune nei  luoghi  erbosi  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino 
a  1000  (Forni  di  S.")  e  1400  (Staipe  Vas).  Magg.  Lugl. 
b.  multiflora  (Prsl.).  —  F.  Lungo  il  Ledra  pr.  Udine 
(100);  reg.  pad. 

e,  apeìinina  (D  Ntrs.).  —  F.  Lungo  la  Versa  pr.  Russiz 
(Ps);  reg.  subm. 

7  arundìnaeea  (Schrb.).  —  F.  Luoghi  umidi  e  greti  dalla 
reg.  med.  alla  subm.,  non  frequente:  Monfalcone  (B), 
sotto  Nogaro  in  Planais  (3),  alto  Friuli  or.  (Ps),  e  Coglie 
infei'iore  (Ps),  bacino  medio  del  Natisene  (Mn). 

F.  spadieea  L.  —  C.  Comune  nei  prati  e  pascoli  su  terreni  si- 
licei dall'alta  reg.  mont.  allalp.,  fra  950 (Falz)  e  2200-2300 
(rn.  Crostis,  Floriz,  Cretabianca,  Pie  Chiadin).  Lugl.  Ag. 

F.  pumila  Chaix.  —  a  ippica,  —  C.  Rupi  calcaree  della  reg. 
alp.,  rara:  m.  Arvenis  (Stur),  Coglians  e  Kellerwand 
sotto  il  Rie.  Marinelli  (2000),  e  cresta  fra  i  passi  Gira- 
mondo e  Val  d'Inferno  (1800-2000).  Lugl.  Ag. 
9  waria  (Hke.).  —  F.  Nella  gola  di  Pradolino  e  sulla  vetta 
del  m.  Mataiur  (Mnl),  rara;  reg.  mont.  e  subalp. 
6.  acuminata  (Gaud.).  —  F.  Colla  precedente,  ma 
meno  scarsa  (Mn). 

Viilpìa  Gm. 

V.  miigliimis  Rchb.  —  F.  Sabbie  marine  da  Lignano  e  Is. 
S.  Andrea  a  Grado  e  Monfalcone.  Magg.  Giù. 

V.  nyiinis  Gm.  —  a  iypìca.  —  F.  Luoghi  incolti  e  sterili  nelle 
reg.  med.  e  pad.  fino  a  Orgnano  (70),  Udine  (HO);  rar. 
nella  subm.,  come  a  Vipulzano  (Ps).  Magg.  Giù. 
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P  scf'ttpoides  (Gm.).  —  F.  Col  tipo  nella  reg.  med.,  rara: 
spiaggia  di  Grado  (Ps)  e  colli  di  Monfalcone  (Mz). 

V.  ciliata  Lk.  —  F.  Luoghi  sterili,  muri,  maggesi  nelle  reg. 
med.  e  pad.,  da  Monfalcone  (B)  e  Castions  (22),  a  Go- 
rizia Chiasiellis,  La  variano,  Udine  (110).  Apr.  Giù. 

Sclcpochloa  P.  B. 

S.  dura  P.  B.  —  F.  Luoghi  incolti  della  reg  med.  pr.  Monfal- 
cone (Host,  B).  Magg.  Giù. 

S.  rigida  P.  B.  —  a  iypica.  —  F.  e  C.  Luoghi  aridi,  strade, 
muri  dalla  reg.  med.  alla  subm.   fino  a  Moggio  (300)  e 
Tolmezzo  al  Clapùs  (350),  nou  frequente.  Magg.  Giù. 
P  hemipoa  (Guss.).  —  F.  Sabbie  marine  a  Lignano  e  Is. 
S.  Andrea. 

Bromns  L. 

B.  asper  Murr.  —  a  typicus.  —  Boschi  e  luoghi  selv.  dalla 
reg.  med.  alla  mont.,  raro:  F.  sotto  Nogaro  (4)  e  nel 
Coglio  (Ps);  —  C.  sopra  Verzegnis  (750-800)  e  pr.  Monaio 
(M).  Lugl. 

0  serotinus  Bnk.  —  Gol  tipo  e  più  comune  di  esso:  F. 
pr.  Castions  (20)  e  sopra  Torlano  (300);  —  C.  sopra  Ce- 
darchis  (450-500),  Timau  (840),  Prato  (650)  e  Forni  di 
SV  (1000). 

B.  erectos  Huds.  —  F.  e  C.  Comune  nei  prati,  pascoli,  muri 
vecchi  dalla  reg.  pad.  alla  mont.  fino  a  700  (m.  S.  Pietro) 
e  900  (Forni  di  S.^).  Giù.  Lugl. 

b.  hirsutus  Cocc.  —  F.  e  C.  Qua  e  là  col  tipo,  ma 
nei  luoghi  più  aridi,  fino  pr.  Cedarchis  nelle  ghiaie  della 
But  (400)  e  sopra  Verzegnis  (550). 
fo7\  viviparus.  —  Col  tipo:  F.  pr.  Udine  (HO);—  C. 
pr.  Cedarchis  (450). 
for.  nd  xmv.  trans ilvanicum  (Std.)  vergens, —  C. 
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Tolmezzo,  sopita  il  serbatoio  dell'acquedotto,  a  400-450; 

reg.  subm. 
B.  teefomm  L.  —  Muri,  macerie  e  strade  nelle  reg.  pad.  e 

subm.,   raro:  F.  a  Udine  (P)   e  Dividale  (S);  —  C.  fra 

Canova  e  la  Mad.  del  Sasso  a  330.  Magg.  Giù. 
B.  rakens  L.  —  /3  maxìmus  (Dsf.).  —  F.  Coltivati  e  strade  nella 

reg.  med.  pr.  Mon falcone  (B!)  e  Ronchi  (B!).  Magg.  Giù. 
B.  sterìlis  L.  —  a  iypicuè,  —  F.  e  C.  Campi,  muri  e  strade 

dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino  a  600  (m.  S.  Pietro)   e 

840  (Timau),  comune.  Magg.  Lugl.  —  C.  Ventale, 

7  madriiensis  (L.).  —  F.  Col  tipo  nella  reg.  pad.  pr.  Stras- 

soldo  (h  P),  Joaniz  (h  P)  e  Udine  (100),  e  nella  subm.  a 

Gemona  (220),  raro. 
B.  secAlinos  L.  —  F.  e  C.  Fra  le  messi  nelle  reg.  subm.  e 

mont., da  130-200  (Cividale,  S.Daniele)  a  900  (Forni  di  S.'), 

non  comune.  Giù.  Lugl.  —  F.  Uèi. 

b.  velutinus  (Schrd.).  —  F.  Campi  del  Litorale  (B). 

e.  suhmuticus  Pari.  —  C.  Strade  pr.  Tolmezzo  (320); 

reg.  subm. 
B.  arTMids  L.  —  a  typ/cus.  —  F.  e  C.  Abbastanza  frequente 

fra  le  messi  nelb»  reg.  pad.,  subm.  e  mont.,  da  100  (Udine) 

a  580  (Sutrio),  900  (Monaio).  Giù.  Lugl.  —  F.  Vetitolane, 

a  Ventale. 

0  patulus  (M.  et  K.).  —  F.  e  C.  Col  tipo  e  anche  nell'alta 

reg.  mont.  fino  a  Forni  di  Sopra  (950)  e  Collina  (1250). 
B.  mollis  L.  —  a  typ/cus,  —  F.  e  C.  Comune  nei  seminati, 

strade  e  luoghi  erbosi  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino  a 

950  (Monaio,  Forni  di  Sopra).  Magg.  Giù. 

b,  leiostachys  Pei^s.  —  F.  e  C.  Comune  col  tipo. 

d.   nanus   (Wg.).  —  F.  Luoghi  sabbiosi  della  Pineda 

sinistra  fino  a  Lignano. 
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Y  racemosus  (L.).  —  C.  Col  tipo  nella  ivg.  subm.  pr.  Tol- 
mezzo  e  Caneva  (315-325). 

Viìs,  del  Litiorale  raccolto  dai  B,  ed  esistente  nell'  h  P  sotto  il  nome 
di  B,  racemosuSf  appartiene  invece  al  B,  erectus, 

i  commiitatus  (Sclird.).  —  Col  tipo  nelle  reg.  pad.  e  subm.: 
F.  pr.  S.  Giorgio  (6),  Castions,  Udine,  Moggio  (330);  — 
C.  pr.  Caneva  (325-350). 

Brachypodinm  P.  B. 

B.  distachymn  P.  B.  —  F.  Luoghi  erbosi  e  strade  nella  reg. 
med.,  rarissimo:  sotto  il  molino  Lokavec  lungo  la  vec- 
chia strada  goriziana  (Ps).  Giù. 

B.  silvaticam  P.  B.  —  F.  e  C.  Non  raro  nei  boschi,  luoghi 
selv.  e  siepi  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino  a  750  (Pau- 
laro,  Rigolato)  e  950  (Rivalpo,  Maina  di  Sauris).  LugL 

B.  pinnatam  P.  B.  —  F.  e  C.  Comune  nei  boschi,  prati  e 
lungo  le  strade  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino  a  1000 
(Aupa,  Forni  Av.)  e  1500  (m.  Mudas).  Lugl.  Ag.  —  F. 
Curiisse^  Jerbe  curtisse. 

b.  caesptiosum  (R.  et  S.)  —  F.  e  C.  Col  tipo,  ma 
piuttosto  raro:  pr.  Muzzana  (5),  Udine  (P),  Tolmezzo  (330) 
e  sul  m.  Pura  (1450). 

Nardus  L. 

N.  stricta  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  pascoli  e  prati,  su  ter- 
reni silicei,  dalla  reg.  mont.  all'alp.  fra  570  (lUegio)  e 
2200-2300  (m.  Floriz,  Pie  Chiadin,  Crostis,  Cretabianca). 
Lugl.  Ag.  —  C.  LuvìL 

Lepturns  R.  Br. 

L.  incarvatas  Trin.  —  a  typicus.  —  F.  Sabbie  marine  da  Porto 
Buso  (Ps)  a  Grado  (Ps)  e  Moafalcone  (B).  Magg.  Lugl. 
0  fi/iformis  (Trin.).  —  F.  Col  tipo,  ma  più  raro  (Berini, 
B,  Ps).  Giù. 
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L.  cylindriciis  Trin.  —  F.  Sabbie  marine  a  Grado  (Ps)  e  sulla 
Riva  Lunga  di  Monfalcone  (Ps).  Giù. 

Loliam  L. 

L,  temalentiiiii  L.  —  a  fypicum.  —  F.  e  0.  Non  raro  tra  le 
messi,  dalla  bassa  reg.  pad.  (Aquileia,  5)  alla  moni,  fino 
a  1000  (Forni  di  S.*,  Valcalda).  Giug.  Lugl.  —  F,  e  C. 
Uèi,   Vràe,  Vràie, 

9  speciosum  (Ster.  —  F.  e  C.  Col  tipo  e  più  comune  di 
esso  dalla  reg.  pad.  (Nogaro,  5)  alla  mont.  fino  a  1000 
(Forni  di.S.*)  e  1150  (Givigliana). 

L.  rigidnm  Gaud.  —  F.  Sabbie  marine  a  Grado  (Ps).  Magg. 

L.  perenne  L.  —  a  fypicum.  —  F.  e  C.  Comunissimo  nei  luoghi 
erbosi  e  lungo  le  strade  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino 
a  700  (Paularo)  e  900-1000  (Forni  di  Sopra  e  Avoltri). 
Giù.  Sett.  —  F,  ScvÀl,  Uèi,  Vrajuzze,  e  anche  Tara- 
bàne,  Tarhane. 

b.  ramosum  Sm.  —  F.  e  C.  Col  tipo,  ma  meno  co- 
mune, sino  a  Cedarchis  (420)  e  Forni  di  Sopra  (1000). 
e.  tenue  (L.). —  Qua  e  là  col  tipo,  spec.  nei  luoghi 
ombrosi:  F.  a  Gemona;  —  C.  pr.  Tolmezzo  (330-360). 
d.  viviparum.  — F.  Col  tipo  pr.  Castions  e  Morsane 
di  Strada  (20-23). 

y  ìtalicum  (A.  Br.).  —  F.  e  C.  Comune  col  tipo  dalla  reg. 
pad.  (Strassoldo,  10)  alla  mont.  fino  a  700  (Paularo)  e 
950  (Forni  Av.),  ma  spesso  colt.e  inselv. 
d.  ramosum  Cocc.  —  F.  Con  il  prec.  a  Castions  (22) 
e  nel  bacino  medio  del  Natisene  (Mn.) 
à  Baudinì  (Pari.).  —  e.  muticum  Pari.  —  F.  Molto  fre- 
quente pr.  Gorizia  (Ps)  e  neirAlto  Friuli  or.  (Ps);  reg.  pad. 
Festuca  elaiìot  X    Lolium  perenne.  —  F.  Prati  e  marg. 
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(lei  boschi  nella  reg.   med.   pr.  Monfalcone  (B),  e  uella 

subm.  pr.  Vercoglia  (Ps)  e  Visiiovico  nel  Coglie  (Ps). 
AgPopjTum  Grtn. 
A.  caninam  P.  B.  —  a  typicum.  —  Prati  umidi,  greti  e  luoghi 

selv.  dalla  reg.  med.  alla  moni.,  dove  è  più  comune:  F. 

pr.  S.  Gaetano  (S),  Rondon  (Ps),  Udine  (P);  —  C.  da 

Caneva  (325)  a  Ligosullo  (950),  vai  Bordaglia  (1 100-1300), 

Pesaris  (750),  Sauris  (1000-1100),  Rigolato  (760)  e  Forni 

(li  S.*  (880-1000).  Giù.  Ag. 

/5  bifhrum  (R.  et  S.).  —  Col  tipo,  raro:  F.  sul  m.  Matajur 

(Br  e  Cz);  —  C.  nei  greti  della  But  a  Cercivento  (564) 

e  lungo  la  Pesariua  in  Culzei  (1000). 
A.  repens  P.  B.  —  a  typicum,  —  F.  e  C.  Abbastanza  frequente 

nei  luoghi  colt.,  siepi,  strade  dalla  reg.  med.  alla  raout. 

fino  a  1000   (Forni  di  S.»)  e  1400  (Sauris  di  S.«).  Giù. 

Lugl.  —  F.  Felg,  Grame;  C   Grame,  Graynegne. 

6.  Leersianum  Rchb.  —  Qua  e  là  col  tipo:  F.  a  No- 

garo  (5)  e  nel  bacino  medio  del  Natisene  (Mn);  —  C.  in 

Casadorno  (900). 

/5  glaucum  (R.  et  S.).  —   Col  tipo  in  F.   e  C.  dalla  reg. 

med.  alla  mont.  fino  a  600  (Ampezzo,  Oltris).  —  F,  Jerbe 

bianche  e  e.  s,;  C.  e.  s, 

b,  campestre  (Gr.  et  Gdr.).  —  Qua  e  là  col  tipo:  F. 

a  Nogaro  (5);  —  C.  a  Forni  di  S.'  (900). 

à  litorale  (Dum.).  —  F.  Sulla  spiaggia  da  Lignano  e  Is. 

S.  Andrea  a  Grado  e  Monfalcone,  comune;  sec.  Ps  anche 

nella  reg.  subm.  nel  Coglie. 

£  pungens  (R.  et  S.).  —  F.  Con  la  vai*,  preced.  a  Grado, 

Belvedere,  Villaraspa. 
A.  janceiini  P.  B.  —  F.  Sulla  spiaggia  da  Caorle  a  Grado  e 

Monfalcone.  Lugl. 
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A.  elongatnm  P.  B.  —  F.  Sulla  spiaggia  a  Grado,  Belvedere, 
e  alla  foce  dell' Isonzo  (Ps),  o  nei  luoghi  umidi  pi\  Villa- 
raspa  (B)  e  Aquileia  (Ps):  reg.  med.  Lugl.  Ag. 

Triticam  L. 

T.  monoeoecam  L.  —  Colt,  qua  e  là  in  F.  Magg.  Giù.  —  F. 
Faro,  Pire,  Pirefare, 

T.  aestivnin  L.  —  a  ifpìcum,  —  Colt,  in  F.  e  C.  fino  alla  reg. 
mont.  a  1250  (Collina).  Giù.  Ag.  —  F.  e  C.  Formènt. 
P  hybemiiDi  (L.).  —  Colt,  col  tipo  ia  F.  e  C.  —  F.e  C.  e,  s. 
i  turgidum  (L.).  —  Colt.  e.  s.  —  F.  FormetUòn,  For^ 
mènt  siciliàn. 
ij  spelta  (L.).  —  Colt,  in  F.  —  F.  Pirespelte,  Spelte, 

Aegilops  L. 

Ae.  ovata  L.  —  a  typica.  —  F.  Luoghi  erbosi  secchi  della  reg. 
med.  sui  colli  di  Monfalcone  (P).  Magg. 

Y  iriarMata  (W.).  —  F.  Nella  reg.  pad.  a  Merna  (Ps)  e 
Dignano?  (Host),  molto  rara. 

Secale  L. 

S.  Cereale  L.  —  Colt,  in  F.  e  C.  fino  alla  reg.  mont.  a  1400 

(Sauris).  Magg.  Ag.  —  F.  e  C.  Siale. 
Hordeam  L. 
H.  Tolgare  L.  —  «  typieum.  —  F.  e  C.  Colt,   fino  a   1400 

(Sauris).  Magg.  Lugl.  —  F.  e  C.   Uàrdi,   Vuardi. 

?  hejtasiichum  (L.).  —  F.  e  C.  Colt  e.  s.  —  F  e  C.  e.  s. 

Y  d/stiohum  (L.).  —  F.  e  C.  Colt.  e.  s.    -^  F.  Scandele. 
6.  zeocriton  (L.).    -   Colt,  iu  F. 

H.  seealinam  Schrb.  —  F.  Prati  e  luoghi  erbosi  nella  reg. 

m^d.,  raro:  Villaraspa  (h  P)  e  Monfalcone  (B).  Giù.  Lugl. 
H.  maritiinam  With.  —  F.  Luoghi  umidi  e  salsi  pr.  Aquileia 

(P),  Villaraspa  (P),  Monfalcone  (P);  reg.  med.  Giù. 
H.  marinam  L.  —  F.  e  C.  Luoghi  erbosi  e  ineolti,   muri, 
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strade:  eoa  sicurezza  soltanto  a  Udine  (105),  alla  sta- 
zione per  la  Carnia  (260)  e  pr.  Tolmezzo  (325).  Magg. 
Lugl.  —  F.  Code  dal  diàul^  Siale  di  jerbe^  Siale  sai- 
vàdie;  C.  Jerbe  di  spie. 

b.  leporinum  (Lk).  —  F.  e  C.  Comunissimo  dalla  reg. 
med.  alla  mont.  bassa  fino  a  450  (Arta). 

Elymiis  L. 

E.  arenarios  L.  —  F.  Spiaggia  di  Caorle  (S).  Lugl. 

Si  eliminano:  Andropogon  hìrtus,  Heieropogon  AUionei,  Phalaris 
caerulescens,  Ph.  paradoxa^  Ph,  minor,  Hierochloi  borealts.  Stipa  Ari- 
stella,  S,  juncea,  Milium  paradoxum,  Crypsis  schoenoides,  Holcus 
mollis,  Aira  caryophyllea,  Deschampsia  flexuosa  j3  setacea,  Trisetum 
subspicatum,  T,  distichophyllum.  Avena  saliva  e,  nuda,  Avena  Par- 
latoì'ei.  A,  planiculmis,  Briza  minora  B»  maxima,  Glyceria  fluitans 
ot.  Festuca  elatior  j3  Fenax,  Festuca  pulchella,  F,  spectabilis,  Cata- 
podium  loliaceum,  Bromus  squarrosus,  Brachypodium  pinnatum 
y  ramosumy  Psilurus  aristatus,  Triticum  villosum,  Aegilops  cylin- 
drica,  Ae.  triuncialis,  Elymus  europaeus, 

Fam.  VII.  Cyperaceae. 

Cyperns  L. 

C.  serotinns  Rttb.  —  F.  Fossati  e  luoghi  paludosi  dalla  reg. 

med.  alla  subm.  inferiore:  lungo  il  Timavo,  pr.  Monfal- 

cone,  Aquileia,   Cervignano,   S.   Giorgio    (6),  Malisana, 

Chiasiellis  (40),  Udine  (100),  Gradisca,   Gorizia,  e  nella 

palude  di  Mossa.  Lugl.  Sett. 
C.  flayescens  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  umidi  erbosi 

dalla  reg.  med.  alla  subm.  fino  a  325  (Tolmezzo)  e  440 

(Arta).  Lugl.  Sett. 

b.  monostachys  Sacc.  — F.  Col  tipo  a  Castions  (20); 

reg»  pad. 
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C.  fosens  L.  —  Fossati  e  luoghi  umidi  erbosi  nella  reg.  pad. 
e  talora  subm.,  poco  comune:  F.  pr.  S.  Giorgio,  Virco, 
Castioiis,  Gorizia,  eButtrio  (100);  —  C.  a  Cedarchis  (400), 
ma  avventizio.  Lugl.  Ag. 

b.  virescens  (Hoff.).  —  F.  Qua  e  là  col  tipo  nella  reg. 
pad.,  come  pr.  S.  Giorgio,  Udine  lungo  la  Roggia  (Br). 

C.  glomeratas  L.  —  F.  Fossati  e  paludi  nelle  reg.  med.  e 
pad.,  poco  comune:  Is.  Morosini,  Aquileia,  Strassoldo, 
Gonai's,  S.  Giorgio,  Portogruaro,  Pordenone  (30)  e  Cor- 
mons  (40).  Lugl.  Sett. 

C.  longiis  L.  —  F.  Comune  nelle  paludi  e  lungo  le  acque 
ferme  e  lente  nelle  reg.  med.  e  pad.  fino  pr.  Orguano 
(70),  Udine  (100);  rar.  nella  subm.,  come  pr.  S.  Daniele 
(S).  Giù.  Lugl. 

C.  aegyptiaciis  Glx.  —  F.  Sulla  spiaggia  dalla  Pineda,  Lignano 
e  Is.  S.  Andrea  a  Grado,  Primero  e  Monfalcone  sulla 
Rivi  Lunga.  Giù.  Lugl. 

Eriophomm  L. 

E.  polystachyum  L.  —  a  iypicum.  —  F.  e  C.  Non  raro  nei 
prati  umidi  e  paludi  dalla  reg.  mont.  all'alp.  fra  840 
(lago  di  Cima  Corso)  e  1950  (laghetto  super,  di  Borda- 
glia, palude  Risumiela).  Lugl.  Ag.—  C.Gnàus,Penachins, 
Penàcs,  Pignàus, 

La  località  di  Cividalo  (D  T)  por  ragioni  fìtogeografìche  merita 
conferma. 

P  laiHolium.  (Hpe.).  —  F.  e  C.  Col  tipo,  ma  più  comune, 
dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino  a  1250  (Staipe  Vas);  rar. 
nella  reg.  subalp.,  come  pr.  cas.  Pizzul  alta  (1500). 
E.  alpimun  L.  —  C.  Nelle  paludi  mont.  e  subalp.:  Yalpudia 
(1100),  Cordea  (900,  M)  Tarond  (M),  Cima  Corso  (840), 
Varmost  (1630),  Risumiela  (1950).  Magg.  Ag. 
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E.  Taginatam  L.  —  C.  Con  il  preced.,  raro:  paludi  Cwdea 
(M),  Varmost  e  Risumiela.  Giù.  Ag. 

E.  Scheochzepi  Hpe.  —  C.  Non  raro  nelle  paludi  subalp.  e 
alp.:  Cadin  di  Lanza  (1750),  cas.  Lodinùt  (1700-1800)  e 
Valseoca  (1800-1900,  M),  sorgente  Acquanera  e  Iago  di 
Flotta  (1950-2050),  laghetto  super,  di  Bordaglia  (1950), 
Giogo  Veranis  (1800),  e  in  Risumiela  (1950).  Lugl.  Ag. 

Seirpos  L. 

8.  sflyatiens  L.  —  F.  e  C.  Luoghi  umidi,  spec.  ombrosi,  nelle 
reg.  subm.  e  mont.  fino  a  840  (Cima  Corso)  e  1000 
(Forni  di  S.*);  talora  nella  pad.  infer.,  come  a  Nogaro 
(4)  e  Pradizziolo  (2).  Giù.  Ag. 

8.  maritimos  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  umidi  e  pa- 
ludosi delle  reg.  med.  e  pad.  inferiore  fino  a  Porto- 
gruaro,  Latisana,  S.  Giorgio,  Castions  (22);  rar.  più  in 
alto,  come  nel  saliceto  sotto  Socchieve  (400).  Giù.  Ag. 

8.  Caricis  Rtz.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  umidi  dalla 
reg.  subm.  alla  subalp.  fra  50  (Gorizia)  e  1500-1630 
(cas.  Pizzul,  sotto  cas.  Montemaggiore,  palude  Varmost). 
Giù.  Ag. 

SL  Holosehoeniis  L.  —  a  iypìcus.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi 
umidi  e  paludi  dalla  reg.  med.  alla  subm.  fino  a  Cai  èva 
(325);  rar.  nella  mont.,  come  a  Enemonzo  (390),  Forni 
di  Sopra  (900).  Giù.  Sett.  -  F,  Gròi,  OnUi,  Ongli, 
Palùd  tond,  Shrissul,  ZoncU, 

f  tomanuM  (L.).  —  F.  Col  tipo  sulle  sabbie  marine  dalla 
Pineda  e  Lignano  a  Grado  e  Belvedere. 
i  austra/is  (Murr.).  —  C.  Col  tipo  pr.  Enemonzo  (390). 
6.  panormitanus  Pari.  —  C.  Col  tipo  nella  palude 
di  Gavazzo  (300)  e  pr.  Canova  (325). 
var.  acitiuM  Gortani.  —  F.  Prati  paludosi  e  fossati  sotto 
Castions,  fra  i  casali  Mangilli  e  la  Fornace  (18);  reg.  pad. 


Digitized  by 


Google 


8S 

S.  lacnster  L.  —  F.  e  C.  Comune  nelle  acque  ferme  e  lente 
dalla  reg.  med.  alla  subm.  fino  a  209-230  (lago  di  Ospe- 
daletto,  Macile  di  Solimbergo)  e  290  (palude  di  Gavazzo). 
Giù.  Lugl.  —  F.  Palùd  tond,  Pavér,  Pavere, 
b.  Tahernaemontani  (Gm.).  —  F.  e  C.  Col  tipo  fino 
a  325  (Canova). 

S.  litoralis  Schrd.  —  F.  Luoghi  inondati  lungo  il  Timairo 
(h  B);  reg.  med.  Giù.  Lugl. 

S.  triqaetrns  L.  —  F.  Nei  fossi  e  lungo  le  acque  lente  della 
reg.  pad.  nel  basso  Friuli  or.  (Ps)  e  pr.  Cordovado  (P), 
e  della  subm.  da  Gorizia  (60),  Cormons  e  Fagagna  a 
Ospedaletto  e  Venzone  (230).  Lugl.  —  F,  Panoglete, 
Sàrule. 

S.  pungeiis  WhI.  —  F.  Luoghi  umidi  sabbiosi  alla  foce  del 
Tagliamento  e  nella  Pineda  sinistra  (h  P);  reg.  med. 
Ag.  Sett. 

S.  macronatas  L.  —  F.  Abbastanza  comune  nei  fossi  e  acque 
stagnanti  del  littorale  e  del  basso  Friuli  fino  a  20-25 
(Castions,  Fauglis);  raro  nell'alta  reg.  pad.  e  nella  subm., 
come  pr.  Cormons,  Mossa  e  S.  Margherita.  Lugl.  Ag.  — 
F,  Panoglete. 

S.  fluitans  L.  —  F.  Nelle  acque  lente  della  reg.  med.  a  Mon- 
falcone  (W)  e  della  subm.  nelle  paludi  di  Castelletto  (Ps), 
raro.  Lugl. 

S*  eaespitosns  L.  —  C.  Palude  pr.  il  laghetto  super,  di  Bor- 
daglia (1950):  reg.  alp.  Lugl.  Ag. 

La  località   Bagni  di  Monfalcone  (Cz  e  B)  Va  cancellata  perchè 
molto  dubbia  e  perchè  non  vi  fu  più  ritrovata  la  specie. 

S.  paaciflorns  Lght.  F.  e  C.  Luoghi  umidi  erbosi  della  reg. 
pad.  al  Molino  di  Sdobba  (Ps)  e  a  Dignano  (P),  della 
subm.  pr.  Gorizia  (Ps),  Fagagna  (P)  e  Tolmezzo  (330), 
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della  moni,  sotto  cas.  Pradibosco  (1100),  e  delle  subalp. 
e  alp.  da  cas.  Tragonia  alla  palude  Risumiela  (1750- 
1950).  Giù.  Ag. 

S.  parToIiis  R.  et  S.  —  F.  Luoghi  acquitrinosi  della  reg. 
ined.  pr.  Moufalcone  (B)  e  alla  foce  del  Timavo  (Ms, 
Ps).  Lugl.  Ag. 

Heleocharis  R.  Br. 

H.  aeicularis  R.  Br.  —  F.  Luoghi  umidi  delle  reg.  med.  e  pad. 
infer.,  non  comune:  laghi  di  Pietra  Rossa  e  Doberdò, 
basso  Friuli  or.,  Nogaro  sotto  Pocenia,  e  pr.  l«lambro, 
Virco  (25)  e  Cintello  ;  talora  anche  più  in  alto,  come  pr. 
Cormons  (Ps)  e  Castelletto  (60,  Ps).  Lugl.  Sett. 

H.  earniolìea  Koch.  —  F.  Luoghi  umidi  della  reg.  subm., 
rara:  m.  Quarin  (Ps)  e  colli  di  Prevali  (Ps).  Lugl. 

H.  palostris  R.  Br.  —  a  ippica.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi 
umidi  e  paludi  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino  a  840  (lago 
di  Cima  Corso)  e  1000  (pr.  Monaio)  ;  rar.  nella  subalp., 
come  pr.  cas.  Tuglia  (1600).  Giù.  Ag.  —  F.  Palùd  tond. 
b.  minor  Schrd.  —  C.  Col  tipo  dalla  reg.  subm.  alla 
subalpina  fra  195  (lago  di  Gavazzo)  e  1500  (sopra  cas. 
Pizzul). 

7  unìglumis  (Schlt.).  —  F.  Col  tipo  fino  alla  reg.  subm.: 
sotto  Monfalcone  (Ps),  nel  basso  Friuli  or.  (Ps),  e  a  Di 
guano  e  Fagagna  (P). 

à  multioauli9  (Sm.).  —  F.  Copiosa  nelle  paludi  di  Castel- 
letto (Ps);  reg.  subm. 

H,  atroparparea  Kth.  —  b.  Zanardinii  (Pari.).  —  F.  Luoghi 
umidi  pr.  Portogruaro  (Zanardini  in  Pari.).  Est. 

Pimbristylis  VhL 

P.  dichotoma  Vhl.  —  F.  Luoghi  umidi  delle  reg.  med.  e  pad. 
infer.,  non  comune:  Lignano,  marina  di  Moufalcone,  Vil- 
laraspa,  Nogaro,  Castions  (20).  Lugl.  Sett. 
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P.  annua  R.  et  S.  —  F.  Con  la  preced.  a  Lignano,  Mon fal- 
cone, S.  Giorgio,  Castions  (20),  e  sopra  Cormons  (60, 
Ps).  Ag. 

Sclioenns  L. 

8.  nigricans  L.  —  F.  e  C.  Comuuissirao  nei  luoghi  umidi  e 
paludi  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino  a  840  (lago  di  Cima 
Corso)  e  1000  (Forni  di  S.").  Magg.  Lugl.  —  F.  Gròi, 
Scudi. 

8.  ferrngineos  L.  —  C.  Paludi  erbose  pr.  Cavazzo  verso  Ce- 
sclans  e  Verzegnis  (290-320).  Magg.  Lugl. 

dadinm  R.  Br. 

C.  Marisens  R.  Br.  —  F.  e  C.  Comune  nei  fossati,  luoghi 
paludosi,  acque  lente  e  ferme  dalla  reg.  med.  alla  subm. 
fino  a  290  (palude  di  Cavazzo),  e  nella  mont.  al  lago  di 
Cima  Corso  (840).  Giù.  Ag. 

Rhynchospora  Vhl. 

R.  alba  Vhl.  —  Paludi  torbose  subm.  e  mont.:  F.  pr.  Castel- 
letto (60,  Ps),  Fagagna  (P),  Sequals  (190),  Macile  di  So- 
limbergo  (225);  —  C.  nelle  paludi  fra  i  m.  Dobis  e  De- 
verdalce  (860)  e  sopra  Varleit  (1250).  Lugl.  Ag. 

R.  fnsca  Dry.  —  F.  Paludi  sotto  Mad.  Marcellina,  rara:  reg. 
med.  Giù.  Lugl. 

Kobresia  W. 

K.  myosnroides  Fiori.  —  C.  Pascoli  subalp.  e  alp.,  spo'i.  su 
terreni  silicei,  rara:  m.  Germula  (2100-2140),  Cima 
Verde  (2000  -  2200),  Cretabianca  (2200),  Tragonia  (1800). 
Lugl.  Ag. 

Carex  L. 

C.  Davalliana  Sm.  —  F.  e  C.  Comune  nei  prati  umidi  e  pa 
ludi  delle  reg.  med.,  pad.  infer.,  subm.  e  mont.  fino  a 
1100  (Valcalda,  Valle  di  Luza),  e  anche  a  1857  (lago 
Dimon).  Magg.  Lugl. 
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C.  dioica  L.  —  F.  Nelle  paludi  di  Castelletto  sulla  torba  (Ps); 
reg.  subm.  Api*. 

Gli  esemplari  raccolti  dai  P  a  Fagagna,  ed  esistenti  sotto  qaesto 
nome  nel  bqo  h,  sono  di  C  Bartalliana;  riteniamo  poi  molto  dub- 
bia la  località  Bosco  Ciman  del  S,  che,  al  pari  del  P,  ncm  notò  intrect 
la  C  Davalltana, 

C.  carYola  AH.  —  C,  Pascoli  della  reg.  alp.  su  terreno  si- 
liceo, rara:  Pie  Chiadin  (2200  -  2300)  e  Giogo  Veranis 
(2000).  Lugl.  Ag. 

C.  divisa  Hds.  —  F.  Luoghi  umidi  della  reg.  med.,  rara:  S. 
Giovanni  al  Timavo  (Ps),  Monfalcone  (B),  Villaraspa  (P), 
Aquileia  (P),  e  Belvedere.  Magg.  Giù. 

C.  arenaria  L.  —  y  dì$ticha  Hds.  —  F.  Luoghi  erbosi  umidi 
delle  reg.  med.  e  pad.  infer.  pr.  Monfalcone  (Ps)  e  Pra- 
dizziolo  (Ps),  molto  rara.  Magg. 

C.  paniculata  L.  —  a  iypica.  —  F.  e  G.  Nelle  paludi  della  bassa 
reg.  pad.  a  Muscoli,  Nogaro,  Virco  e  Flambro  (25),  della 
subm.  sotto  Amaro  (260),  e  delle  mont.  e  subalp.  fra  800 
(Rigolato)  e  1630  (palude  Varmost).  Magg.  e  Lugl. 
P  paradojra  (W.).  —  F.  e  C.  Col  tipo,  non  comune:  reg. 
med.  fra  Aquileia  e  il  Canal  delle  Mee  (Ps),  e  reg.  mont. 
in  Valcalda  (h  P  sub  C.  teretitcscula),  a  Rigolato  (800) 
e  a  Cima  Corso  (840). 

7  ieneiiuscula  (Good.).  —  F.  e  C.  Col  tipo  nelle  reg.  subm. 
e  mont.,  molto  rara:  paludi  di  Castelletto  (60,  Ps)  e  di 
Cima  Corso  (840). 

C.  volpina  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  fossi  e  luoghi  umidi 
dalla  reg.  med.  alla  subm.  fino  a  190  (S.  Daniele)  e  330 
(Tolmezzo).  Magg.  Giù. 

C.  mnrieata  L.  —  a  iypica.  —  F.  e  C.  Fossi  e  luoghi  umidi 
dalla  reg.    pad.  (Nogaro,  S.  Giorgio,   Udine)  alla   mout. 
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fino  a  1000  -  1100  (Culzei,  m.  Lovinzola,  Avrìnt).  Magg. 

Lugl. 

&.  virens  (Lm).  —  C.   Sul  Clapùs  e  lungo  le  strade 

pr.  Casanova  (330  -  450). 

/3  diwuha  (Good).  —  F.  Qua  e  là  col  tipo,  dal  mare  alla 

reg.  subm.   fino  a  200  (Fagagna,  Caporiacco,   Colle  di 

Cavasse). 

C.  brizoides  L.  —  F.  Luoghi  umidi  ombrosi  e  paludosi  pr. 
Qualso  (Cm  in  P);  reg.  subm.  Magg. 

C.  leporina  L.  —  F.  e  C.  Prati  umidi  e  paludi  nella  reg. 
pad.  pr.  Aquìleia  (Ps),  nella  subm.  pr.  Mossa  (Ps)  e  Tor- 
lano  (Cra  in  P),  e  nella  mont.  e  subalp.  fra  1000  (Ce- 
reschiatis,  Zovello,  Forni  di  S.*)  e  1800  -  1900  (laghi  di 
Rioda  e  Pezzacucco,  cas.  Fantinelis).  Giù.  Ag. 

C,  echinata  Murr.  —  a  iypica.  —  F.  e  C.  Abbastanza  comune 
nelle  paludi  delle  reg.  mont.  e  subalp.  fra  570  (lUegio) 
e  1630  (cas.  Tiiglia,  palude  Varmost);  rara  in  basso, 
come  sopra  Cormons  (Ps)  e  a  Fiumicello  (Ps)  e  Is.  Mo- 
rosini  (Ps).  Magg.  Ag. 

Le  località  di  Udine,  Fagagna  e  Caporiacco  vanno  cancellate,  per- 
chè gli  esemplari  delPh  P  appartengono  invece  alla  C.  dimUsa, 
^grypos  (SchK.).  —  C.  Nella  palude  Risumiela  (1950); 
reg.  alp. 

C.  canescens  L.  —  Pascoli  umidi  e  paludi  subalp.  e  alp:  F. 
al  Nassfeld  (1500,  h  P  sub  C  loliacea);  —  C.  sui  m. 
Pizzul  (1775),  Paularo  (1100  e  1900)  e  Valsecca  (M),  nel 
laghetto  super,  di  Bordaglia  (1950),  pr.  cas.  Tuglia  (1600) 
e  Festons  (1800),  e  in  Risumiela  (1950).  Giù.  Lugl. 
La  località  di  Fagagna  del  P  ?a  cancellata,  esistendo  nel  suo  h 
sotto  questo  nome  la  C  muricatn;  cosi  pure,  per  ragioni  fitogeo- 
grafiche,  vanno  cancellate  le  località  del  S  di  S.  Daniele,  Tolmezzo  e 
Verzegnis. 
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C.  remota  L.  —  F.  e  C.  Nei  luoghi  umidi  dalla  reg.  pad.  (Sa- 

ciletto,  10)  alla  moni,  fluo  a  1000  (palude  Cordea,  Forni 

di  S.*);  non  frequente.  Magg.  Lugl. 
C.  caespitosa  L.  —  a  iypìca.  —  Comune  nei  prati  umidi  e  lungo 

le  acque  del  basso  Friuli  or.  (Ps).  Apr. 

j3  strida  (Good.).  —  F.  e  C.  Comune  e.  s.  dalla  reg.  med. 

alla  moni,  fino  a  280  (Amaro),  840  (lago  di  Cima  Corso). 

Apr.  Magg.  —  F.  Lèscule,  Palìidìne  a  giif.  Sedai. 

y  Buekii  (Wm.).  —  F.   Fra  i   cespugli  sulle  rive  dell' I- 

sonzo  pr.  S.  Pietro  (Ps);  reg.  pad. 

$  acuta  (L.).  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  umidi  erbosi 

dall'alta  reg.   pad.  (Udine   e  Dignano,    100-110)   alla 

subm.  fino  a  325  -  360  (Canova,  Villa). 

£  Goodenowii  (Gay.).  —  F.  e  C.  Comune  nelle  paludi  mont. 

subalp.  e  alp.,  da  1100  (Valpudia,  cas.  Pradibosco)  e  1500 

(cas.  Pizzul  e  Lodin)  a    1900  -  1950  (m.  Gieu,  laghi  di 

Zoufplan  e  Bordaglia,  Risuraiela);  molto    rara  in  basso, 

come   pr.   Fagagna   (P),   Russiz  (Ps),   Monfalcone  (Ps). 

Apr.  Ag. 

6.  alpina  Gaud.  —  C.  Qua  e  là  col- tipo,  come  sotto  la 

forca  di  Pizzul  (1650),  in  Valdaier  (1400)  e  nella  palude 

Valpudia  (1100). 
C.  Baxbanmii  Whlb.  —  C.  Luoghi  umidi  pr.  Forni  di  Sopra 

al   piede    del  Dosso  Varmost  (1100);  reg.  mont.  Magg. 

Giù. 
C,  atrata  L.  —  a  tfpìca.  —  F.  e  C.  Abbastanza  comune  nei 

pascoli  subalp.  e  alp.  da  1200  (nevaio  di  Avrint)  e  1600 

(m.  Talm,  Pleros)  a  2000  (passo  di  Bordaglia,  m.  Clap- 

savon  e  Tragonia,  forcella  Gi<lf).  Lugl.  Ag. 

1),  aterrima  (Hpe.).  —  C.  Col  tipo,  rara:  Giogo  del 

Cadin  a  1700. 
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^  nigru  (Bell.).  —  Col  tipo  nella  reg.  alp.,  in  terreni  cal- 
carei 0  dolomitici:  F.  fra  i  Ricoveri  Nevea  e  Canìn 
(Cr);  —  C.  sui  m.  Pizzo  Collina  e  Coglians  (1800-2500), 
Peralba  (2000),  Pleros  (1900),  Tragonia  (2000). 

C.  digitata  L.  —  a  typìca,  —  F.  e  C.  Comune  nei  pascoli  e 
luoghi  erbosi  dall'alta  reg.  pad.  (Udine,  110)  alla  subalp. 
fino  a  1600  (Val variate,  valle  di  Giàf).  Apr.  Lugl. 
7  ornìihopoda  (W.).  —  Qua  e  là  col  tipo:  F.  a  Gorizia 
(70,  Ps)  e  Gemona  (P);  —  C.  a  Tolmezzo  (330). 
i  subnìwalis  (Arv.).  —  C.  Pascoli  alp.,  rara:  m.  Pezza- 
cucco  a  1870. 

e  orniihopodìoides  (Hsm.).  —  Rupi  dolomitiche  subalp.:  F. 
da   Ciraolais    a  Barcis    (V)  e  in  vai  Settimana  (Porta); 
—  C.  in  valle  di  Suola  (1600-1700). 
La  localiti\.di  ni.  Prestrelonik  (Ball)  va  per  ora  cancellata,  riferen- 
dosi l'A.  inglese  al  solo  versante  austrìaco. 

C.  alba  Scop.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  ombrosi  umidi 
delle  reg.  subm.  e  mont.  fra  200  (S.  Daniele)  e  1000 
(Valcalda,  Forni  di  Sopra).  Apr.  Magg. 

C.  humilis  Lss.  —  F.  e  C.  Nei  luoghi  erbosi  aridi  dall'alta 
reg.  pad.  (lungo  la  Torre  pr.  S.  Gottardo,  100)  alla  subm. 
fino  a  450  (pr.  Tolmezzo,  Cedarchis),  abbastanza  frequente. 
Marz.  Magg. 

C.  Halleriana  Ass.  —  F.  Fessure  delle  rupi  pr.  i  Bagni  di 
Monfalcone  (B  e  P);  reg.  med.  Marz.  Apr. 

C.  montana  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  prati  subm.  e  mont. 
fra  200  (Fagagna,  S.  Daniele)  e  1000-1200  (m.  Ama- 
riana, pr.  Monaio,  cas.  Pradibosco);  rar.  nella  reg.  su- 
balp., come  pr.  cas.  Varmost  (1750).  Magg.  Giù. 

C.  verna  Chaix.  —  a  ippica,  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi 
erbosi  dalla  reg.  med.  alla  mont.   fino  a  1600-1700  (m. 
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Dauda,  Talm);  rar.  più  in  alto,  come  nella  palude  Risu- 
miela  (1950).  Apr.  Lugl.  —  F.  Paludete^  Paludine. 
7  longifolìa  (Host).  —  F.  e  C.  Boschi  e  luoghi  ombrosi 
della  reg.  med.  a  Mad.  Marcellina,  della  pad.  infer,  a 
Pradizziolo,  Strassoldo  (10)  e  Nogaro,  della  subm.  da 
100-200  (Coglie,  Fagagna,  Valeriane)  a  400  (pr.  Tol- 
raezzo)  e  della  mont.  pr.  Zovello  (900). 

C.  pilulifera  L.  —  F.  Luoghi  selv.  iu  vai  Settimana  (Porta); 
reg.  mont.  Apr.  Magg. 

C.  tomentosa  L.  —  Luoghi  umidi  delle  reg.  med.  e  subm., 
rara:  F.  pr.  Sagrado  (h  B)  e  pr.  S.  Pietro  al  Natisene 
(Mn);  —  C.  alle  falde  del  colle  Douz,  lungo  la  roggia 
di  Canova  e  sotto  la  Picotta  verso  il  R.  Cascina  (300- 
400).  Apr.  Magg. 

C.  pallescens  L.  —  F.  e  C.  Non  frequente  nei  prati  umidi  e 
luoghi  selv.  delle  reg.  mont.  e  subalp.  fra  570  (Illegio) 
e  1500-1650  (sella  del  Nassfeld,  cas.  Campiut  e  Monte- 
maggiore);  rar.  in  basso,  come  pr.  Fagagna  (P),  nella 
pianura  friulana  or.  (Ps)  e  nei  boschi  di  Nogaro  (5). 
Magg.  Lugl. 

C,  pilosa  Scop.  —  F.  Boschi  delle  reg.  med.  e  subm.:  sul  colle 
di  Medea  (Ps),  sul  m.  Quarin  (Ps)  e  sui  colli  di  Prevali 
(Ps)  e  Podgora  (Ps).  Apr.  Magg. 

La  località  di  Monfalcone  (B)  è  assai  dabbia,  mancando  la  C  pUosa 

neirh  B. 
C.  capiUarìs  L.  —  F.  e  C,  Piuttosto  rara  nei  pascoli  e  prati 

dall'alta  reg.  mont.  alla  subalp.,  fra  1300  (m.  Auernig, 

nevaio  di  Avrint,  m.  Lovinzola,  Pura,  Vallonuto)  e  1800 

(cas.    Tragonia).  Giù.  Lugl. 
C.  pendola  Hds.  —  F.  Comune  lungo  le  acque  dalla  reg.  med. 

alla  subm.  fino  a  150-200  (Faedis,  Fagagna).  Magg.  Giù. 

—  F*  Lèsctde,  Sedai» 
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C.  nitida  Host.  —  Prati  e  luoghi  aridi  dal  mare  alla  reg. 
subm.,  rara:  F.  pr.  Moiifalcone  (B)  e  pr.  Cerneglons 
sulla  destra  della  Torre  lungo  la  strada  per  Udine  (95- 
100);  —  C.  pr.  Tolraezzo  sugli  argini  e  alle  radici  dei 
m.  Strabut  e  Amariana  (330-400).  Apr.  Magg. 

C.  panieea  L.  —  F.  e  C.  Nei  prati  umidi  dalla  reg.  med.  alla 
mont.  fino  a  1000  (pr.  Zovello)  e  anche  a  1100-1250 
(palude  Valpudia,  Staipe  Vas),  non  comune.  Magg. 

C.  limosa  L.  —  F.  e  C.  Paludi  subm.  e  mont.,  molto  rara: 
fra  CasteUetto  e  S.  Sobbida  (60,  Ps),  e  nella  palude  Val- 
pudia (1100).  Magg.  Lugl. 

C.  glauca  Murr.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  erbosi,  prati 
umidi  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino  a  1630  (palude 
Varmost);  rar.  nella  reg.  subalp.,  come  pr.  cas.  Tra- 
gonia  (1800).  Apr.  Magg.  —  F,  Paludete,  Palvdine, 
b.  clavaeformis  (Hpe.).  —  C.  Col  tipo  pr.  Amaro 
(260),  Cedarchis  (400),  Forni  di  Sopra  (1000). 
e.  Parlatoreana  (Ces.).  —  F.  Col  tipo  pr.  Castions 
(20);  reg.  pad. 

d.  erythrostachys  (Hpe.).  —  F,  e    C.   Col    tipo,   e 
anche  nella  reg.  subalp.  sopra  cas.  Tragonia  (1800). 

e.  acuminata  (W.).  —  C.  Nella  palude  Varmost  (1630); 
reg.  subalp. 

C.  mucronata  AH.  —  F-  e  C.  Pascoli  e  rupi  calcaree  e  dolo- 
mitiche nelle  reg.  subalp.  e  alp.,  da  1600  (Cas.  Valbedan) 
a  2400  (m.  Clapsavou)  ;  e  anche  nella  mont.,  come  in 
Varmost  (1500),  sopra  Verzegnis  (600)  e  nei  Rivi  Bian- 
chi di  Tolmezzo  (350-500)  dove  è  copiosa.  Lugl.  Ag. 

C.  brachystachys  Schrk.  —  a  typica.  —  Pascoli  e  rupi  calcaree 
e  dolomitiche  delle  reg.  mont.  e  subalp.,  rara:  F.  Pra- 
dolino  (500);  —  C.  nevaio  di  Avrint  (1300),  m.  Lovin- 
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Zola  (1500),  rivo  Liana  pr.  Prato  (800),  cas.  Varmost 
(1700),  m.  Cimacuta  (1100)  e  valle  di  Suola  (1500). 
Lugl.  kg. 

P  ienax  (Rt.).  —  C.  Fra  i  mughi  sopra  cas.  Tersadia  a 
1900;  reg.  subalp. 

C.  frigida  Ali.  —  C.  Pascoli  subalp.  e  alp.,  su  terreno  siliceo, 
rara:  sopra  Valdaier  (1500),  in.  di  Monaio  (M),  cas.  Col- 
linetta (1700),  Giogo  Veranis  (1800-2000).  Lugl.  Ag. 

C.  ferruginea  Scop.  —  a  ippica.  —  Pascoli  subalp.  e  alp.,  spec. 
su  terreni  calcarei  o  dolomitici,  piuttosto  rara:  F.  in 
vai  di  Raccolana  (Pz);  —  C.  m.  Amariaua  (M),  nevaio 
di  AviMiit  (1200),  sopra  le  cas.  Pizzul  (1775),  Valbedau 
(1600-1700),  Dauda  (1500),  Bordaglia  (1900),  Montemag- 
giore  (1800-2000),  sul  Dosso  Varmost  (1600-1700)  e  in 
valle  dì  Suola  (1400-1600).  Lugl.  Ag. 
'/firma  (Host.).  —  F.  e  C.  Col  tipo,  ma  più  comune, 
massime  nella  reg.  alp.  dove  giunge  fino  a  2400  (m. 
Kellerwand  e  Coglians). 

$  sempervirens  (Vili.).  —  Pascoli  subalp.  e  alp.:  F.  sul  m. 
Mataiur  (1640,  Mu);  —  C.  sui  m.  Amariana  (S),  Ger- 
mula  (1800-2100),  Paularo  e  Clapsavon  (1800),  Coglians 
e  Crusicalis  (1900-2000). 

C.  Michelii  Host.  —  F.  Intorno  al  lago  di  Pietra  Rossa  (Ps); 
reg.  raed.  Apr.  Magg. 

C.  silvatica  Hds.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  selv.  e  om- 
brosi dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino  a  1200  (bosco  Novri, 
m.  Pura).  Magg.  Giù. 

C.  distans  L.  —  «  iypìca.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  umidi 
dalla  reg.  med.  alla  subra.  fino  a  330  (Tolmezzo,  Canova) 
e  420  (Zuglio).  Magg.  Giù. 
?  Hornsohuohiana  (Hpe.).  —  Col  tipo:  F,  nella  reg.  pad. 
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a  Castions  (20);  —  C.  da  290  (Gavazzo)  e  360  (Villa)  a 
1000  (Forni  di  Sopra). 

7  /i//ro  (Good.). —  Col  tipo,  rara:  F.  nella  Pineda  sinistra 
(h  P)  e  nelle  paludi  di  Castelletto  (Ps);  —  C.  nella 
palude  di  lUegio  (570). 

C.  extensa  Good.  —  F.  Luoghi  sabbiosi  umidi  della  reg.  med. 
da  Porto  Buso  a  Primero  e  Monfalcone,  e  pr.  i  Canali 
d'Anfora  e  delle  Mee.  Giù. 

C.  flava  L.  —  a  iypica.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  umidi 
e  paludi  dalla  reg.  med.  alla  subai p.  fino  a  1500  (sella 
del  Nassfeld,  cas.  Pizzul  alta)  e  1600  (cas.  Tuglia). 
Giù.  Ag. 

P  Oederi  (Rtz.).  —  F.  e  C.  Col  tipo,  ma  assai  più  fre- 
quente in  alto,  dove  giunge  fino  a  1700  (Cadin  di  Lanza, 
m.  Navarza)  e  anche  a  1950  (palude  Risumiela)  nella 
reg.  alp. 

C.  Pseado-Cyperos  L.  —  F.  Fossi  e  paludi  delle  reg.  med.  e 
pad.  infer.,  rar.  subra.:  pr.  i  Bagni  di  Monfalcone  (Ps), 
Strassoldo  (Ps),  Cervignano,  Pradizziolo  (Ps),  Ariis  (12), 
Pordenone  lungo  il  Noncello  (20,  P),  e  intorno  al  lago 
di  S.  Daniele  (188,  S).  Giù.  Lugl. 

C.  rostrata  Wth.  —  Nelle  paludi  e  nei  laghi  mont.  e  subalp., 
rar.  subra.:  F.  pr.  Castelletto  (60,  Ps)  e  al  Nassfeld 
(1500,  CI);  —  C.  nella  palude  fra  i  m.  Dobis  e  Dever- 
dalce  (860),  nel  Cadin  di  Lanza  (1700),  nei  laghi  di  m. 
Pallone  (1830)  e  Cima  Corso  (840),  e  in  Risumiela  (1950). 
Magg.  Ag. 

C.  vesiearia  L.  —  Paludi  subm.  e  mont.,  rara:  F.  pr.  Cor- 
mons  (Ps),  Castelletto  (Ps),  Fagagna  (P),  e  al  lago  di 
S.  Daniele  (188,  S)  ;  —  C.  a  900-1000  pr.  Zovello  in 
Chiampei  (M)  e  pr.  Monaio  in  Comedo  (M).  Magg.  Lugl. 
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C.  riparia  Curt.  —  a  typha.  —  Lungo  le  acque  ferme  e  lente 
nelle  reg.  iTìe(i.  e  pad.,  rar.  subm.  :  F.  pr.  Monfalcone, 
Cervigiiano  (Ps),  Aquileia  (P,  Ps),  Nogaro,  S.  Giorgio, 
Cordovado  (P)  e  Udine  (105);  —  C.  pr.  il  Molino  di  A- 
inaro  (260,  M).  Magg.  Giù.  —  F.  Sedai 
P  acuiìformis  (Ehr.).  —  Col  tipo  e  più  comune  di  esso: 
F.  pr.  Mad.  Marcellina,  Scodovacca,  Nogaro,  S.  Giorgio, 
Castions,  Flambro,  Cussignacco,  Udine,  Fagagna    (200); 

—  C.  pr.  Somplago  (195),  Tolmezzo  e  Canova  (320-330). 
C.  fliiformis  L.  — Paludi  torbose  subm.  e  inont.,  molto  rara: 

F.  pr.  S.  Daniele  (S);  —  C.  al  Iago  di  Cima  Corso  (840). 
Magg.  Giù. 

La  località  di  S.  Margherita  (P)  va  cancellata,  mancando  qaesta 
specio  neli'h  P. 

C.  hirta  L.  —  Non  rara  nei  luoghi  umidi,  spec.  sabbiosi,  dalla 
reg.  med.  alla  subm.  e  talora  mont.:  F.  pr.  Monfalcone, 
Mad.  Marcellina,  Nogaro.  S.  Giorgio,  Dignano  (P),  Udine 
(100),  Orsaria,  S.  Daniele  (200,  S)  e  Clenia  (Mn);  —  C. 
pr.  Amaro  (M),  Tolmezzo  (330)  e  Forni  di  Sopra  (900). 
Magg.  Lugl. 

b,  hirtaeformis  (Prs.).  —  Col  tipo  molto  rara:  F. 
nella  palude  di  Mossa  (Ps),  e  nei  prati  di  Prevali  (Ps); 

—  C.  pr.  Somplago  in  riva  al  lago  di  Gavazzo  (195). 

Si  eliminano:  Cyperus  glaber,  C.  esculentus,  Scirpus  Michellanus,  S. 
siipinus,  S,  setaceus,  Heleocharis  ovata,  Carex  jniUcarts,  C.  pauci- 
flora,  C.  foeilda,  C,  areaar'a  %,  C.  heleonistcs  e  jS  lagopìna,  C. 
elonyala^  C.  frigida  j3  fuliginosa,  C.  loliacea, 

Fam.  Vili.  Typhaceae. 
Typha  L. 

T.  minima  Funk.  —  F.  Luoghi  umidi  sabbiosi  della  reg.  pad., 

molto  rara:   fra  Nogaro  e  S.  Giorgio  (5),  e  fra  Vidulis 

e  Dignano  sul  Tagliamento  (110,  P).  Magg.  Giù. 
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T.  stenopkylla  F.  et  M.  —  F.  Luoghi  inondati  fra  Pocenia 
e  il  molino  Trasaro  (8,  L);  reg.  pad.  inferiore.  Giù.  Lugl. 

T.  angnstìfolia  L.  —  F.  Nei  fossati  delle  reg.  naed.  e  pad.,  non 
comune:  Grado,  Rondòn  (Ps),  S.  Canziano  (Ps),  Staran- 
zano  (Ps),  Nogaro,  S.  Giorgio,  Palazzolo,  Muzzana,  Te- 
renzano  (D  T)  e  Butti-io  (80,  P).  Giù.  Ag.  —  F.  Palùd  di 
botar  0  di  vascieldr,  Pavér,  Pavère,  Pistòlis,  Spadèr. 
b,  media  (Schl.).  —  F.  Pr.  Grado,  ai  casali  Corbato; 
reg.  med. 

T.  latifolia  L.  —  F.  e  C.  Fossi  e  paludi  dalla  reg.  med.  alla 
subm.  fino  a  320  (Canova)  e  400  (saliceto  di  Socchieve). 
Lugl.  Ag.  —  F.  e.  s. 

b.  ambigua  (Sond.).  —  Qua  e  là  col  tipo:  F.  pr.  Ariis 
(16),  Castions  (20);  —  C.  pr.  Canova  (320). 

^arganiiim  L. 

S.  erectnm  L.  —  a  typìcum.  —  F.  Fossati  e  canneti  dalla  reg. 
pad.  alla  subm.  (S,  P,  D  T,  Mn),  ma  forse  confuso  con 
la  var.  P;  —  C.  Canova  lungo  la  Dardagna  e  nel  Fon- 
dòn  (320-330),  Lugl.  Ag. 

P  neglectum  (Brby).  —  F.  Comune  a  Nogaro,  S.  Giorgio, 
Castions  (20);  reg.  pad. 

S«  sìnplex  Hds.  —  Dal  mare  alla  reg.  subm.  e  nella  reg. 
subalp. :  F.  nel  lago  di  Pietra  Rossa  (Ps),  nelle  paludi 
fra  questo  e  Selz  (Ps),  nei  fossi  pr.  Pradizziolo  (Ps)  e 
nelle  paludi  di  Castelletto  (Ps);  —  C.  nel  lago  maggiore  di 
Morgendleit  (1802).  Giù.  Lugl.  in  basso,  Ag.  Sett.  in  alto. 

S.  natans  L.  —  P  minimum  (Fr.).  —  C.  Nei   laghi  di  Cima 
Corso  (840),  Zoufplan  (1903,  T)  e  Plotta  (1950);  reg. 
mont.  e  alp.  Ag.  Sett. 
Si  elimina  Sparganium  natans  a. 


Digitized  by 


Google 


Fam.  IX.  Araceae. 

Amm  L. 

A.  maculatam  L.  —  F.  Luoghi  umidi  ombrosi  dalla  reg.  pad. 
alla  mont.,  non  comune:  Dignano  (115,  P),  sul  Longone 
pr.  Polcenigo  (Cr),  Fagagna  (P),  S.  Damele  (S)  e  stretta 
di  Pradolino  (470).  Magg.  —  F.  Lenghe  di  vaghe, 

A.  italicam  Mill.  —  Campi  e  luoghi  selv.,  su  terreno  argil- 
loso, nelle  reg.  med.,  pad.  infer.  e  subm.:  F.  nella  bassa 
pianura,  dove  è  abbastanza  frequente,  e  pr.  Cormons, 
Brazzano  (CO),  Cividale  (130),  come  pure  nella  valle  del 
Natisene  (Mn);  —  C.  ad  Amaro  e  Cedarchis,  dove  però  è 
sfuggito  alla  coltura.  Magg.  —  F.  e,  s. 

Dracanculiis  Adans. 

D.  Yulgaris   Schtt.  —  F.  Luoghi    selv.  e   siepi    pr.  Teglie  e 

Fossalta  nel  basso  Friuli  occ.  (S),  e  ad  Albana  (D  T). 

Magg. 

Presso  Tolmezzo,  dove  Pha  indicata  THost,  questa  specie  manca  as- 
Bolatamente. 

Fam.  X.  Lemnaoeae. 
Lemna  L. 
L.  poljTPhiza  L.  —  F.  Acque  stagnanti  delle  reg.  pad.  e  subm. 

rara:  pr.  Castions  (20),  Mortegliano  (40),  Gervasutta  (95), 

e  Qualso  (190,  Mz).  Magg.  Giù. 
L.  trisulca  L.  —  F.  Comune  nelle  acque  correnti  delle  reg. 

med.  e  pad.  infer.,  fino  a  Cervignano,  Castions,  Flambro 

(10  -30).  Magg.  Giù.  —  F.  Lini  di  aghe,  Morghed'a- 

ghe.  Palesi. 
L.  minor  L.  —  F.  Comune  nelle  acque  ferme  e  lente  dalla 

reg.    med.   alla    subm.   infer.    fino   a  200  (S.   Daniele). 

Magg.  Giù.  —  F.  e.  s. 

Si  elimina  Lemna  gibba. 
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Fam.  XI.  Najadaceae. 
Pot&mogeton  L. 
P.  peetinata  L.  —  a  iypìca.  —  F.  Comune  nelle  acque  ferme 

e  lente  dal  mare  alla  reg.  pad.  fino  a  110  (Udine);  rar. 

nella  reg.  subm.,  come  pr.  Fagagna  (200).  Lugl.  Ag. 

i3  marina  (L.).  —  F.  Col  tipo  nella  reg.  med.  :  Caorle  (P), 

5.  Gaetano  (P),  Porto  Buso  (Ps),  Grado  (Ps),  Centinara 
(Ps),  e  canali  laterali  a  quelli  d'Anfora  e  delle  Mee 
(Ps). 

P.  posilla  L.  —  Nei  fossi  delle  reg.  pad.  e  subm.:  F.  pr.  La- 
variano  (h  P)  e  nel  Friuli  or.  (Ps);  —  C.  pr.  Gavazzo 
(M),  e  pr.  Tel  mezzo  nello  stagno  lungo  la  strada  per 
lUegio  (335).  Giug.  Ag. 

b,  tenuissima  M.  et  K.  —  F.  Nel  lago  di  Doberdò  (Ps), 
pr.  Castions  (20),  Udine  (h  P)  e  Castelletto  (Ps). 

P.  acutifolia  Lk.  —  F.  Nel  Canal  delle  Mee  pr.  Aquileia  (Ps). 
Lugl. 

P.  iiatans  L.  —  a  typica.  —  F.  e  C.  Comune  nelle  acque  ferme 
e  lente  delle  reg.  med.  e  pad.;  rara  nelle  reg.  subm.  e 
mont.,  come  a  S.  Daniele  (S),  nella  palude  di  Gavazzo 
(290),  e  nel  lago  di  Cima  Corso  (840).  Lugl.  Ag. 

6.  petiolaris  (Prsl.).  —  C.  Nello  stagno  pr.  la  cas.  al 
passo  del  m.  Pura  (1440)  e  nei  laghi  di  Malins  (1701)  ; 
reg.  monte  subalp. 

jS  f/uitans  (Rth.).  —  F.   Col  tipo  nella  reg.  pad.  infer.  : 

pr.  Cervignano  (Ps),  Pradizziolo  (Ps),  Strassoldo  (Ps)  e  S. 

Giorgio. 

y  po/ygon/fo/ia  (Prr.).  —  F.  In  un  fosso  paludoso  pr.  Mad. 

Marcellina  (Ps). 

La  località  di  Amaro  (M  in  VS)  va  cancellata,  trattandosi  invece 

delia  P.  lucens. 
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i  co/orata  (Hrn.).  —  F.   Col  tipo,  molto  rara:  Torre  di 
Zuino  (Ugolini)  e  Castioiis  lungo  il  viale  Mangìlli   (20). 

P.  lucens  L.  —  a  i/pi'ca.  —  F.  e  C.  Comune  nelle  acque  ferme 
e  lente  dalla  reg.  med.  alla  subm.  fino  a  290  (sotto  A- 
raaro,  palude  di  Cavazzo);  rara  nella  raont,  come  nel 
lago  di  Mediana  (1472).  Giù.  Ag. 

5  a/pina  (Blb.)*.  —  b.  semipellucida  (K.  et  Z.). —  C. 
Nel  lago  di  Bordaglia  a  1830;  reg.  subalp. 

P.  crispa  L.  —  F.  e  C.  Frequente  nei  fossi,  iaghi  e  acque 
correnti  dalla  reg.  med.  alla  subm.  fino  a  195  (lago  di 
Cavazzo  pr.  Somplago)  e  225  (Macile  di  Solimbergo). 
Giù.  Lugl.  —  F.  e  C.  Raùzze. 

b.  serrulata  Schrd.  —  F.   Col  tipo  a  Nogaro  e  S. 
Giorgio  (5-7). 

P.  perfoliata  L.  —  F.  e  C.  Con  il  preced.,  ma  meno  comune, 
fino  a  195-230  (Venzone,  lago  di  Cavazzo  pr.  Somplago). 
Giù.  Lugl. 

Ruppia  L. 

E.  maritima  L.  —  F.  Nelle  acque  salmastre  e  rar.  nelle  dolci 
della  reg.  med.:  pr.  Caorle  (P),  Centinara  (Ps)  e  Mad.  di 
Barbana  (Ps),  nel  Canal  d'Anfora  (Ps),  pr.  Aquileia  (P) 
e  Monfalcone  (P)  e  nei  fossi  paludosi  dei  laghi  di  Pietra 
Rossa  e  Doberdò  (Ps).  Lugl.  Sett. 

Zannìchellia  L. 

Z.  palustris  L.  —  F.  Acque  stagnanti  pr.  Campoformido  (L) 
e  fra  S.  Daniele  e  Villanova  (S);  ma  probabilm.  da  ri- 
ferirsi a  una  delle  forme  seguenti.  Giù.  Ag. 
b.  polycarpa  (Nolte.).  —  C.  Tolmezzo,  nello  stagno 
pr.  gli  stavoli  Grialba  (335). 

e.  repens  (Bgh.).  —  Acque  ferme  e  lente  dalla  reg.  pad. 
alla  mont.:  F,  pr.  Rondon  (Ps);  —  C.  pr.  Amaro  (264), 
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Tolmezzo  e  Caneva  (.310-320),  Cedarchis  (400)  e  Pa- 
luzza  (600). 

d.  major  (Bgh.).  —  F.  Fossati  e  corsi  d'acqua  nelle 
reg.  med.  e  pad.:  Del  Timavo  e  pr.  Monfalcone,  Bestri- 
gna,  Vipulzano,  Mossa,  Cormons  (60)  e  S.  Giorgio. 

Zostera  L. 

Z.  marina  L.  —  F.  Lagune  e  bassifondi  marini  da  Caorle  a 
Marano  e  Grado,  molto  comune.  Magg.  Ag. 

Z.  nana  Rth.  —  F.  Acque  salmastre  pr.  Monfalcone  (Ascher- 
son)  e  alla  foce  dell'Isonzo  (Ps).  Lugl. 

Cymodocea  Koenig. 

C.  nodosa  Asch.  —  F.  Bassifondi  marini  pr.  Monfalcone 
(Ascherson)  e  lungo  la  costa  del  Friuli  or.  (Ps).  Giù.  Ag. 

Najas  L. 

N.  minor  AH.  —  F.  Nelle  acque  stagnanti  delle  reg.  med.  e 
pad.,  non  comune:  pr.  Cordovado  (S),  Is.  Morosini  (Ps), 
Porto  Rosega  (Ps),  S.  Canziano  (Ps),  Strassoldo  (Ps), 
Castions  delle  Mura  (Ps),  Borgnano,  Castions  (20),  Chia- 
siellis,  Gervasutta  (97).  Ag.  Sett. 

Si  escludono  :  Potamogeton  graminea,  P,  densa  e  /5  serrata,  Ruppia 
mariiima  7  rostellata,  Najas  marina,  N,  gramlnea, 

Fam.  XII.  Hydrocharitaoeae. 

VaDisneria  L. 

V.  gpiralis  L.  —  F.  Frequente  nei  fossati  pr.  Portogruaro  (P) 
e  Concordia  (P);  reg.  pad.  Lugl.  Ag. 

Hydrocharis  L. 

H.  yorsns-ranae  L.  —  F.  Fossati  della  reg.  pad.:  pr.  Porto- 
gruaro (P),  S.  Giorgio,  Aquileia  (P  e  Ps),  Terzo  d'Aq., 
Scodovacca,  Borgo  S.  Lorenzo  (Ps)  e  Gervasutta  (97). 
Lugl.  Ag. 
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Fam.  XIII.  Alismataceae. 

Sagittaria  L. 

S.  sagittaefolia  L.  —  F.  Acque  lente  della  reg.  pad.  infer., 
rara:  pr.  Concordia  (P),  Portogruaro  (P),  Cordo  vado 
(h  B),  Nogaro  a  S.  Giorgio  (4-7),  Aquileia  (h  B),  Pra- 
dizziolo  (Ps).  Lugl.  Ag. 

Alisma  L. 

A.  Plantago  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  fossati  e  nelle  paludi 
dalla  reg.  med.  alla  raont.  fino  a  840  (lago  di  Cima 
Corso),  e  anche  a  Forni  di  Sopra  fino  a  1100.  Lugl.  Ag. 
—  F,  e  C,  Plantàgn  di  aghp. 

b,  lanceolatum  (With.).  —  F.  Qua  e  là  col  tipo,  in 
basso:  lago  di  Doberbò  (Ps),  e  pr.  S.  Giorgio  e  Nogaro 
(4-7). 

A.  rananculoides  L.  —  F.  Non  raro  nelle  acque  ferme  e  lente 

delle  reg.  med.   e  pad.  inferiore  fino   alla  linea  Cordo- 
vado,  Virco  (25),  Castions  (20),  Bagnaria,  Monfalcone. 
Magg.  Lugl. 
Batomns  L. 

B.  nmbellatiis  L.  —  F.  Fossi   paludosi  e  canneti  delle  reg. 

med.  e  pad.  inferiore:  Concordia  (S),  Terzo  d'Aq.,  Aqui- 
leia, Belvedere,  Villaraspa  (P),  Monfalcone,  Palazzal  (Ps), 
Bestrigna  (Ps);  rar.  nella  reg.  subm.,  come  nelle  paludi 
di  Castelletto  (Ps).  Magg.  Giù. 

Fam.  XIV.  Juncaginaceae. 

Triglochin  L. 

T.  maritima  L.  —  F.  Comune  nei  luoghi  umidi  pr.  il  mare 

da  Caorle  a  Lignano,  Grado,  Aquileia  e  Monfalcone  sinp 

al  Timavo.  Apr.  Giù. 
T.  palnstris  L.  —  F.  e  C.  Comune  nelle  paludi  della  bassa  reg. 
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pad.  (Paradiso,  Castions,  Virco)  e  delle  reg.  subm., 
mont.  e  subalp.  fra  200  (Qualso,  S.  Daniele)  e  1300-1630 
(cas.  Pizzul,  Gieu,  Tuglia,  m.  Pura,  palude  Varmost). 
Giù.  Ag. 

Fam.  XV.  Juncaceae. 

Jiinciis  L. 

J.  glaucns  Ehr.  —  a  typious.  —  F.  e  C.  Comune  lungo  i 
fossi  e  nei  luoghi  umidi  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino 
a  900  (AUegnidis)  e  1000  (Forni  di  S.').  Giù.  Ag.  —  F. 
Palùd  tond, 

fi  pan/cu/atus  (Hpe.).  —  F.  Nelle  paludi  Serate  (Ps)  e  pr. 
il  lago  di  Debordò  (Ps);  reg.  med. 

J.  conglomeratus  L.  —  a  iypicus.  —  Luoghi  umidi  e  fossi  dal 
mare  alla  reg.  mont.,  non  frequente:  F.  pr.  Caorle  (S), 
Negare  (5),  Purgessimo  (Mn),  Porzuso  (700,  P)  e  cas. 
Pezzeit  (1500);  —  C.  pr.  Enemonzo  (390),  AUegnidis  e 
Troppo  (900),  cas.  Lodin  (1500),  Valpudia  (1100),  Monaio 
e  Zovello  (900,  M),  J«Vassenetto  (1100),  e  Forni  di  S.» 
(900-1000).  Giù.  Ag.  —  F.  e.  s.  e  GroL 
/3  effusus  (L.).  —  Col  tipo,  ma  più  diffuso  in  basso  e  raro 
nell'alta  reg.  mont.:  F.  pr.  Caorle  (S),  Negare,  S.  Gior- 
gio, Castions,  Ruttars  (Ps),  Orsari.i  e  Tarcento;  —  C. 
pr.  Canova  (320),  Troppo  (900),  Valpudia  (1100),  Timau 
(830),  Mieli  (650),  Rigolato  (750)  e  Forni  di  S.*  (1000). 

J.  flliformis  L.  —  F.  e  C.  Abbastanza  comune  nei  luoghi 
umidi  erbosi  delle  reg.  subalp.  e  alp.,  fra  1500-1600 
(m.  Nassfeld,  Primosio,  Pleros)  e  1900-2000  (passi  Lo- 
diuut  e  Pecol  di  Chiaula,  sotto  il  Rie.  Marinelli,  casera 
Fantinelis,  Risumiela);  rar.  più  in  basso,  come  a  cas. 
Chiàs  (1400)  e  in  Valpudia  (1100).  Lugl.  Ag. 

J.  acatas  L.  —  F.  Luoghi  arenosi  della  reg.   med.,  da  Li- 
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gnano  a  Grado,  Belvedere,   Is.  Morosiiii,  Monfalcoae  e 
foce  del  Timavo.  Giù. 

X  •/.  Tommasìnìi  Pari.  —  F.  Con  il  preced.  pr.  Monfal- 
coae, Aquileia,  Grado  (Tommasini  in  Pari.),  e  nella  Pi- 
neda  pr.  Lignano. 

J.  maritimns  Lm.  —  F.  Comune  con  i  preced.  dalla  Piueda 
sinistra  ad  Aquileia,  Villaraspa  e  Monfalcone.  Giù.  Lugl. 

J.  obtnsifloriis  Ehr.  —  F.  e  C.  Luoghi  paludosi  dal  mare  alla 
reg.  subm.  fino  a  Sequals  (190),  Gavazzo  (300);  rar.  nella 
reg.  mont.,  come  pr.  Ampezzo  in  riva  al  Lumiei  (500). 
Copioso  specialmente  nelle  paludi  del  basso  Friuli.  Giù. 
Ag.  —  F.  e.  s. 

J.  articnlatiis  L.  —  a  Lamprocarpus  (Ehr.).  —  F.  e  C.  Comune 
nei  luoghi  umidi  o  paludosi  dal  mare  allalta  reg.  mont. 
fino  a  1500-1630  (m.  Pizzul,  palude  Varmost);  rar.  nel- 
Talp.,  come  nel  Cadin  di  Lanza  (1700)  Giù.  Sett.  — 
F.  e.  s. 

e.  repens  (Nte.).  —  C.  Negli  specchi  d'acqua  delle  pa- 
ludi di  Gavazzo  (290)  e  Cima  Corso  (840). 
/3  acut/f/orus  (Ehr.).  —  Col  tipo:  F.  pr.  Ruttars  (Ps)  e 
Visnovigo  (Ps);  —  C.  pr.  Tolmezzo  (320),  Monaio  (M), 
Cima  Corso  (840),  m.  Pura  (1450),  Latteis  (1200),  m. 
Mudas  (1500). 

m  a/pinus  (Vili.).  —  F.  e  C.  Col  tipo  nella  reg.  subalp. 
fra  1500  (cas.  Primosio)  e  1700  (cas.  Pezzeit,  Cadin  di 
Lanza);  i*ar.  in  basso,  come  pr.  il  lago  di  Pietra  Rossa 
(Ps)  e  pr.  Mo^sa  (Ps). 

J.  supinas  Mncli.  —  F.  Nelle  paludi  di  Castelletto  (60,  Ps) 
e  del  Nassfeld  (1500,  P),  molto  raro;  reg.  subm.  e  su- 
balp. Lugl.  Ag. 

J.  compressus  Jcq.  —  a  typìcus.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi 
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erbosi  umidi  e  luDgo  le  strade  dalla  reg.  med.  alla  moni, 
fino  a  750  (Rigolato),  900  (Zovello).  Lugl.  Ag.  —  F.  e.  s. 
j3  Gerard/  (Ls.).  —  F.  Luoghi  paludosi  della  reg.  med.  da 
Marano  a  Grado  e  Belvedere,  Aquileia,  Is.  Morosini, 
Bestrigna,  Villaraspa. 

J.  trifldas  L.  —  a  typicus.  —  Pascoli  e  rupi  delle  reg.  su- 
balp.  e  alp.:  F.  in  vai  di  Raccolana  (Pz);  —  C.  pr.  la 
Forca  Pizzul  (1700),  sui  m.  Paularo  (1800-2000)  e  di 
Monaio  (M),  pr.  le  cas.  Collinetta  (1500-1650),  il  Rie. 
Marinelli  (2000-2200)  e  il  lago  di  Bordaglia  (1850),  sul 
Giogo  Veranis  (1900-2000)  e  sul  m.  Peralba  (P).  Giù.  Ag. 
j3  Hostìi  (Tsch.).  —  Gol  tipo  in  F.  e  C.,  ma  assai  più 
frequente,  da  1400  (m.  Cavallo,  Avrint,  Lovinzola)  a  2000 
(m,  Pleros,  Sassonero,  Volaia)  e  2400  (m.  Coglians). 

J.  Jaeqmnii  L.  —  C.  Nei  pascoli  alp.,  su  terreni  silicei,  molto 
raro:  pr.  la  sorgente  Acquanera  (2000),  sulla  cima  dei 
m.  Crostis  e  Cretabianca  (2250),  e  sul  m.  Peralba  (P). 
Lugl.  Ag. 

J.  triglnmis  L,  —  C.  Pascoli  e  luoghi  umidi  delle  reg.  su- 
balp.  e  alp.:  m.  Pizzul  (1600),  Cima  Val  di  Puartis  (1900), 
m.  di  Monaio  (M),  sopra  le  cas.  Plotta  (1900),  Bordaglia 
(1900),  Fleons  (1800-1900)  e  Montemaggiore  (1750),  sotto 
cas.  Tragonia  (1650),  e  in  Risumiela  (1950).  Lugl.  Ag. 

J.  baronins  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  umidi  dalla 
reg  med.  alla  mont.  fino  a  1200  (Frassenetto,  Latteis, 
Forni  di  S*).  Giù.  Ag. 

J.  Tenageia  Ehr.  —  F.  Luoghi  umidi  sabbiosi  della  reg.  pad., 
molto  raro:  pr.  Portogruaro  (P),  e  pr.  Nogaro  nel  luogo 
detto  la  Taronde  (5).  Giù.  Lugl. 

Lozak  DC. 

L.  pilosa  W.  —  a  typica.  —  Boschi  delle  reg.  subm.  e  mont., 
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rar.  pad.,  non  comune:  F.  sotto  Nogaro  (4),  pr.  Faedis 
(P),  Fagagna  (P),  S.  Daniele  (S),  Ragogna  (S),  e  nella 
valle  del  Natisene  (Mn);  —  C.  pr.  Gavazzo  e  Verzegnis 
(300-400),  sul  ra.  Strabut  (500)  e  pr.  Zovello  e  Rigolato 
(900).  Apr.  Giù. 

9  Forsierì  DO.  —  Col  tipo  in  F.  e  C.  nelle  reg.  subm. 
e  mont.,  fino  a  900  (Forni  Avoltri)  e  1200  (Collina). 

gpadicea  OC.  —  C.  Abbastanza  comune  nei  pascoli  subalp. 
e  alp.:  m.  di  Monaio  (M),  Paularo  e  di  Terzo  (1600-1900), 
pr.  il  Rie.  Marinelli  (2000-2200),  pr.  cas.  Collinetta 
(1700)  e  Bordaglia  (1850),  Giogo  Veranis  (1800-2000), 
m.  Peralba  (P),  Pleros  (1700-1900),  Zauf  e  Clapsavon 
(1900-2000),  e  Tragonia  (1850).  Giù.  Ag. 

silvatica  Gaud.  —  a  tfpina,  —  F.  e  C.  Abbastanza  comune 
nei  boschi,  luoghi  selv.  e  pascoli  dall'alta  reg.  mont.  al- 
lalp.,  fra  1200-1300  (m.  Avrint,  Lovinzola,  Dauda)  e 
1900  (m.  Tersadia).  Giù.  Lugl. 

b.  alba  Pari.  —   C.  Boschi  di  abeti  sopra  cas.  Coree 
a  1000. 
jS  Sieberi  (Tsch.).  —  C.  Col  tipo  sotto  cas.  Talm  (1200). 

nivea  DC.  —  a  typìca,  —  F.  e  C.  Comune  nei  boschi  e 
luoghi  selv.  mont.  e  subalp.  fra  600  (m.  Dobis)  e  1500- 
1600  (Cas.  Forchiutta  e  Turriee,  m.  Mudas).  Giù.  Ag. 
—  C.  Lesghe. 

S  albida  DC.  —  F.  e  C.  Comune  e.  s.  dalla  reg.  subm. 
(colline  di  Brazzano)  alla  mont.  fino  a  1500  (m.  Nass- 
feld,  cas.  Turriee). 

6.  rubella  (Hpe.).  —  F.  e  C.  Col  tipo  dalla  reg.  mont 
allalp.,  dove  preferisce  i  pascoli  su  terreni  silicei,  fino 
a  2000-2250  (m.  di  Terzo,  Crostis,  Floriz,  Pie  Chiadin, 
Cretabianca,  Tragonia). 
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L.  campestris  DC.  —  a  tfpiea.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi 
erbosi  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino  a  1000  (Valle, 
Monaio,  Forni  di  S*).  Apr.  Lugl. 
6.  multi  flora  (Lej.).  —  F.  e  C.  Col  tipo  nella  reg. 
mont.,  e  più  in  alto  nella  subalp.  fino  a  1700  (cas.  Val- 
belan  e  Varmost). 

e,  pallida  Pari.  —  F.  Col  tipo  a  S.  Giorgio  (7);  reg.  pad. 
/3  congesta  (Lej.).  —  C.  Pascoli  subalp.  e  alp.,  sppc,  su 
terreni  silicei,  fra  1700-1800  (m.  Pizzul,  Talm,  Creta- 
bianca,  Tragonia)  e  2000-2300  (ra.  Paularo,  Floriz,  Pie 
Chiadin,  Morgeudleit). 

La  località  di  Cividalfì  (  DT  )  per  ragioni  fìtogeografiche  non  può 
ammettersi. 

<J  sudeiica  (DC).  —  Pascoli  subalp.  e  alp.,  non  comune: 
F.  sul  m.  Campo  (P);  —  C.  sul  m.  Pizzacul  (M),  pr.  il 
Rie.  Marinelli  (2000),  al  passo  di  Volaia  (1900-2000), 
nella  palude  Varmost  (1630)  e  in  Risumiela  (1800- 
2000). 

L.  spicata  DC.  —  C.  Pascoli  subalp.  e  alp„  rara:  m.  Dimon 
(M)  e  Paularo  (1800-1900),  cas.  Collinetta  (1700)  e  Bor- 
daglia (1850),  e  in  Risumiela  (1900-2100).  Lugl.  Ag. 

Fara.  XVI.  Liliaceae. 

Tofleldia  Huds. 

T.  caly colata  Wlnb.  —  a  iypica,  —  F.  e  C.  Comune  nei  luo- 
ghi umidi  erbosi  e  paludi  dalla  reg.  pad.  infer.  (Castions, 
20)  airalp.  fino  a  1900-2000  (m.  Tersadia,  Volaia,  Val- 
lonuto).  Giù.  Sett. 

b.  ramosa  (Hpe.).  —  C.  Col  tipo  sui  monti,  poco  co- 
mune: m.  Cadin  (1600),  Taira  (1400),  Pura  (1200),  Clap- 
savou  (1600),  Vallò  dei  Cadorini  (1700)  e  valle  di  Suola 
(1400). 
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/3  glacìalìs  Gaud.  —  C.  Rupi  umide  delle  reg.  subalp.  e 
alp.,  da  1450  (m.  Pura)  a  2000-2200  (m.  Kellerwand, 
Coglians,  Mimoies,  Clapsavon). 

Veratpum  L. 

V.  albam  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  pascoli  delle  reg.  moni,, 
subalp.  e  alp.,  da  300  (pr.  la  stazione  di  Moggio)  e  500- 
600  (Verzegiiis,  Paluzza)  a  2250  (ra.  Crostis);  trovasi 
pure  nei  luoghi  selv.  umidi  del  basso  Friuli  pr.  il  mo- 
lino di  Sdobba  (2,  Ps)  e  Nogaro  (4).  Giù.  Ag.  —  F.  Ci- 
mirìc,  Cimiriche,  Jerbe  dal  gòmit,  Lavazzàl;  C.  Flabò, 
LatcsgàCy  Laus^àn,  Lepro  bianco,  Sgiarvòi,  Varuscli. 
b.  Lobelianum  (Bnh.).  —  F.  e  C.  Comune  col  tipo, 
al  quale  talora  si  sostituisce,  come  nel  bacino  medio 
del  Natisone,  dove  discende  fino  a  300  (Mn),  e  in  Staipe 
Vas  (1300-1400). 

V.  nigrum  L.  —  Boschi  delle  reg.  subm.  e  mont.  infer.,  poco 
comune:  F.  nel  bosco  del  Ciman  (S),  a  Castel  del  Monte 
(DT)  e  nella  valle  del  Natisene  (Mn);  —  C.  sul  m.  Ama- 
riana in  vai  di  Amaro  (M),  sotto  la  Picotta  (400-500),  fra 
Gavazzo  e  Verzegnis  e  di  qui  ad  Invillino  (350-500).  Lugl. 

Colchicam  L. 

C.  aatanmale  L.  —  a  typìcum.  ^ —  F.  e  C.  Comunissimo  nei 
prati  e  talora  nei  boschi  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fiao 
a  1400  (m.  Mudas,  Dauda).  Sett.  Ott.  —  F.  Cidivòc, 
Cosulute  di  7nontagne;  C,  Cidlvòc,  Cincingòt,  Civadòc, 
Glòria,  Siàngala,  e  in  frutto  Buata,  Caròbvia,  Pula-- 
pila,  Purcitùz,  Scilivòc,  Sglonfebò, 
b,  flore-albo  Fr.  Font.  —  F.  Col  tipo  nei  prati  pr. 
Moggio  di  S.*  (370). 

7  wernale  (HfTra.).  —  C.  Prati  pr.  Forni  di  S.**  nel  luogo 
detto  Col  delle  Capre,  a  900-950  (De  Santa!.) 
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Erytkroniam  L. 

E.  Dens-canis  L.  —  F.  Luoghi  selv.  delle  reg.  subm.  e  mont. 
infer.,  non  comune:  pr.  Brazzano  (P),  Buttrio,  sulla  de- 
stra del  Natisene  e  sulla  sinistra  del  basso  Erbezzo  (200- 
600,  Mn),  e  pr.  Attimis  (DT),  Leonacco  (L),  Fagagua 
(P),  Ragogna  (S),  Pinzano  (DT).  Apr. 
Il  S  lo  nota  pr.  Verzegnis,  ma  non  tì  fu  più  ritrorato. 

LiHiiiii  L. 

L.  eandidum  L.  —  Colt,  dalla  reg.  med.  alla  mont.  in  F.  e 
C.  Magg.  Giù.  —  F.  Zi,  Zi  di  S.  Antoni;  C.  Giglio 
di  S.  Luigi. 

L.  bulbiferum  L.  —  F.  e  C.  Luoghi  selv.  delle  reg.  subm.  e 
mont.  e  pascoli  subalp.  fino  a  1600  (m.  Cretabianca, 
Varmost),  abbastanza  comune.  Giù.  Lugl.  —  F.  Jerbe 
di  ton,  Rose  di  ton;  C,  Giglio  di  S.  Antoni,  Gràssala. 
e,  croceum  (Chaix).  —  C.  Col  tipo  sul  m,  Strabut  e  al 
Clapùs. 

L.  Martagon  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  boschi  subm.  e  mont. 
e  pascoli  subalp.  e  alp.  fino  a  1700  (m.  Germula,  Vas, 
Talm,  Clapsavon,  Vallonuto)  e  1935  (Cima  Val  di  Puar- 
tis);  cresce  anche  nei  boschi  della  bassa  reg.  pad.  a 
Torre  di  Zuino  (3)  e  Nogaro  (4).  Lugl.  Ag.  —  F,  Zi 
di  bosc;  C.  Gràssala  de  Vors,  Rizzòz. 

L.  pomponium  L.  —  /3  carnìolicum  (Brnh.).  —  Pascoli  e  prati, 
su  terreno  calcareo,  nelle  reg.  subm.  e  mont.:  F.  a  Ca- 
stelmonte  (600),  sui  m.  Mataiur  (Ball),  Lipgnac  (P),  Quar- 
nan  (Cr)  e  Raut  (Porta),  pr.  Moggio  (T),  a  Nevea  (T)  e 
pr.  Pontebba  (660);  —  C.  sul  m.  Strabut  (400-600),  sopra 
Verzegnis  (500-600)  e  sui  ra.  Navado  (550)  e  Cucco 
(700-1000).  Giù.  Lugl.  —  F.  Zi  di  mont. 
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Lloydia  Sai. 

L.  serotina  Rchb.  —  C.  Pascoli  calcarei  alp.  del  m.  Peralba 

(Stur),  Lugl.  Ag. 
Gagea  Sai. 
0.  pratensis  Dum.  —  F.  Luoghi  erbosi  selv.  della  reg.  subm. 

pr.  Fagagna  (P),  rara.  Magg. 
6.  lutea  K.-G.  —  Boschi,  siepi  e  luoghi  erbosi   umidi  dalla 

reg.  subra.   alla  subalp.,  non   frequente  :   F,   pr.   Merna 

(Ps),  Rubbia  (Ps),  Buttrio  (130),  Azzida  (Ma),  Biarzo  (Mn), 

5.  Daniele  (S),  Polcenigo  (Cr);  —  C.  pr.  Tolmezzo  (330- 

400),  Cedarchis   (450-500)   Zovello  (900),   cas.   Dimoa 

(1450).  Apr.  Giù. 

La  località  di  Udine  (DT)  \a  cancellata,  non  crescendo  ivi  che  la 
G,  arvensis, 

G.  fistolosa  K.-G.  —  C.  Nel  ghampèi  delle  cas.  Fleons  (1700, 
Stur),  Montemaggiore  (1720),  Tragonia  (1740)  e  Tartoi 
(1710);  reg.  subalp.  Giù. 

6.  bulbillifera  Fiori.  —  C.  Negli  stessi  luoghi  del  tipo. 
G.  arvensis  Dum.  —  F.  Nei  campi  della  reg.  pad.,  poco  co- 
mune: S.  Giorgio  (6),  Castions  (20),  Savalons  pr.  Moretto 
di  Tomba  (106,  P),  Udine  (100),  Albana  (106,  DT),  Go- 
rizia (Ps),  Rubbia  (Ps)  e  Gradisca  (Ps).  Apr.  Magg. 

Ornithogaliuii  L. 

0.  refractom  L.  —  F.  Maggesi  e  luoghi  erbosi  pr.  Grado 
(Ps)  e  sull'Isonzo  pr.  Pieris  (Ps);  reg.  med.  e  pad.  Apr. 

0.  comosom  L.  —  jS  Kochii  (Pari.).  —  F.  Prati  pr.  Monfalcone 
e  Ronchi  (h  B  e  P,  sub.  0.  collinum);  reg.  med.  Apr. 
Y  tenulfolìum  (Guss.).  —  Luoghi  erbosi  dalla  reg.  med. 
alla  subm.,  non  comune:  F.  pr.  Belvedere  (Ps),  (U*gnano 
e  Udine  (HO);  —  C.  pr.  Gavazzo  (280),  Amaro,  Tolmezzo 
e  Avosacco  sopra  Arta  (470).  Apr.  Magg. 
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(J  collinum  (Guss).  —  F.  Nel  parco  di  Castelnuovo  pr.  Sa- 

grado  (Ps);  reg.  med. 

Gii  esemplari  del  B  e  del  P  appartengono  invece  alla  var.  /3. 

0.  umbellatiim  L.  —  F.  e  C.  Campi  e  luoghi  erbosi  dalla  reg. 
med.  alla  mout.  fino  a  800-900  (Rigolato,  Valcalda);  co- 
mune. Apr.  Magg.  —  F.  e  C,  Làt  di  gialìne. 

0.  narbonense  L.  —  F.  Luoghi  petrosi  pr.  Monfalcone  (h  P). 
Apr.  Magg. 

0.  pyrenaieaiDi  L.  —  F.  e  C.  Boschi  e  luoghi  selv.  della  reg. 
pad.  (Nogaro,  Terzo  d'Aquileia,  Udine),  della  subm.  (dove 
è  comune,  spec.  nel  Friuli  or.),  e  della  moni,  fino  a  1000 
(Valcalda,  Culzei)  e  1300  (Staipe  Vas).  Magg.  Ag. 

Sema  L. 

S.  aatnBUialis  L.  —  F.  Pascoli  della  reg.  med.  sui  colli  di 
Ronchi,  Monfalcone,  Doberdò  e  Medea,  e  della  subm.  pr. 
Lucinicco.  (40-50).  Ag.  Sett. 

S.  bifolia  L.  —  F.  Boschi  e  siepi  della  reg.  pad.  fra  Valva- 
sone  e  S.  Vito  (S),  della  subm.  pr.  Polcenigo  (Cr),  S. 
Daniele  (P),  Fagagna  (P),  Moruzzo  (T),  Tarcento  (DT), 
Tricesimo  (DT)  e  bacino  medio  del  Natisene  (Mn);  della 
mont.  e  subalp.  sui  m.  Quarnan  (Cr  e  T),  Mia  (Mn)  e 
Mataiur  fino  a  1630  (Mn).  —  Marz.  Magg. 

S.  non -scripta  Hffm.  —  F.  Colt,  e  quasi  inselv.  a  Udine;  reg. 
pad.  Magg. 

L'Host  Tammette  nei  luoghi  boschivi  e  nelle  siepi  del  Friuli,  dove 
nessuno  Tba  mai  veduta. 

Hyacmtbiis  L. 

H.  mentalis  L.  —  Colt,  in  F.  e  C.  fino  alla  bassa  reg.  mont. 

Magg.  —  F.  e  C.  Giacìnt. 
Hngcari  L. 
H,  eomocmm  Mill.  —  F.  e  C.  Comune  nei  campi  e  luoghi  er- 
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bosi  e  selv.  dalla  reg.  raed.  alla  subm.  Ano  a  250  (Mena), 

330  (Tolmezzo  e  Caneva)  e  440  (Arta).  Magg.  Giù.  — 

F.  Ài  di  I6v,  Puàr  salvadi, 
M.  racemosum  Mill.  —  F.  Nei  campi  delle  reg.  med.  e  pad. 

fino  a   100-  HO   (Laipacco),    abbastanza   comune.    Apr. 

Magg.  —  F.  Ptcariz. 
M.  boiryoides  Mill.  —  F.  Campi  e  prati  delKalta  reg.  pad.  e 

della  subm.,  raro:  Valvasone  (S),  fra  Istrago  e  Sequals 

(190),  Fagagna  (P),  Oncedis  (200)  e  m.  Forca  (450).  Apr. 

Magg. 
AlUam  L. 
A.  satiynm  L.  —  Colt,  in  F.  e  C.  fino  alla  reg.  mont.  a  1400 

(Sauris)  Lugl.  Ag.  —  F.  e  C.  Ài. 
A.  Scorodoprasnm  L.  —  F.  Colt,  qua  e  là  e  inselv.  lungo  la 

Sdobba  pr.  Rondon  (Ps)  e  Palazzal   (Ps)  e   suH'Is.   Mo- 

rosini  (Ps).  Giù. 
A.  Ampeloprasnm  L.  —  a  typicum.  —  F.  Campi  pr.  Grado  (T) 

e  S.  Giorgio  (7):  reg.  med.  e  pad.  Lugl. 

Il  Mz  lo  cita  anche  in  Gamia,  ma  non  vi  fa  più  ritruvato. 

P  Porrum  (L).  —  Colt,  in  F.  dalla  reg.  raed.  alla  subm.  — 

F.  Puàr. 
A.  vineale  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  coltivati  e  nei  luoghi 

erbosi  dalla  reg.  med.  alla  subm.  fino  a  320  (Tolmezzo) 

e  410  (Formeaso,  Cedarchis)  Giù.  Lugl.  —  F.  e  C.  Ài 

salvadi. 

b.  compactum  (Thll).  —  F.  Col  tipo  nella  reg.  pad., 

pr.Nogaro  (5),  S.Giorgio  (7),  Chiasiellis  (40),  Udine  (110). 

e.  capsuliferum  (Koch).  —   F.  Col  tipo  nei   campi 

pr.  Nogaro  e  S.  Giorgio  (4-7). 
A.  sphaerocephalnm  L.  —  Luoghi  aridi  erbosi  dalla  reg.  med. 

alla  subm.,  non  comune  :  F.  Pineda  destra  (T),  Colle  di 
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Medea  (70),  pr.  Belvedere  (Ps),  sul  Corraor  pr.  Udine 
(h  P),  ra.  Comielli  (300-400);  —  C.  sul  Clapùs  (350-450). 
Lugl.  kg.  -^  F.  e  C.  e.  s. 

A.  carinatam  L.  —  a  iypìcum  o  9  violaceum  (W.).  —  F.  e  C. 
Comune  nelle  reg.  subm.  e  mont.,  da  80  (Buttrio)  a 
1000-1200  (m.  Zouf,  Maina  di  Sauris,  Forni  di  S*).  Lugl. 
Ag.  —  C.  Ài  di  stria.  Ài  salvadi. 
Ci  sembra  molto  dnbbia*  almeno  nel  nostro  caso,  la  differenza  am- 
messa fra  il  vero  A,  carinatum  e  VA.  violaceum.  Gli  esemplari  del 
F.  e  della  C.  hanno  sempre  i  tepali  rosso-violacei. 
C  pulchellum  (Don).  —  Luoghi  erbosi  aridi  o  selv.  dalla 
reg.  med.  alla  mont.:  F.  sul  Carso  da  Sagrado  a  De- 
bordò (Ps),  prati  fra  Laipacco  e  Pradamano  (97),  pr. 
Arcano  (hP),  Pulfero  (200)  e  Moggio  (330)  e  in  vai  di 
Raccolana  (Pz);  —  C.  da  Gavazzo  e  Tolmezzo  (300)  al 
Moscardo  (750),  al  Tamerat  (800)  e  al  passo  della  Morte 
(750). 

A,  oleraceom  L.  —  a  iypicum.  —  Campi  e  prati  dalla  reg. 
med.  alla  mont.,  raro:  F.  pr.  S.  Canciano  (Ps),  Ronchi 
(Ps),  Staranzano  (Ps),  Villano  va  (Ps),  Cormons  (Ps)  e 
Nogaro  (5)  ;  —  C.  pr.  Villamezzo  di  Paularo  (700)  e  sul 
m.  Placcis  (900-1000).  Giù.  Lugl. 

Le  località  del  P  (Fagagna,  Arcano,  Udine)  e  del  S  (Besintta,  Ospe- 
daletto,  S.  Daniele)  vanno  riferite  invece  ad  A.  carinatum, 
jS  panìculaium  (L).  —  C.  Pascoli  subalp.  sopra  cas.  Tamai 
a  1500. 

La  località  di  Arcano  (?)  va  riferita  ad  A,  pulchdlum, 
b.  longispathum  (Red.).  —  F.  Campi  di  Castions  (22). 

A.  Cepa  L.  —  Colt,  in  F.  e  C.  fino  alla  reg.  mont.  Lugl. 
Ag.  —  F.  e  a  Cevòle. 

A.  Ascalonicam  L.  —  Colt,  in  F.  Lugl.  —  F.  Ceve. 

A.  Schoenoprasom  L.  —  Colt,  in  F.  e  C.  fino  alla  bassa  reg. 
mont.  Lugl.  Ag.  —  F.  Sultive^  Sutive. 
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b.  pumilum  Bge.  —  Pascoli  umidi  subalp.  e  alp.,  raro: 
F.  sui  m.  di  Venzone  (hP);  —  C.  nel  Cadin  di  Lanza 
(1700)  e  sopra  cas.  Fleous  (1800-1900). 

A.  Victorialis  L.  —  F.  e  C.  Piuttosto  comune  nei  pascoli 
dall'alta  reg.  mont.  alPalp.  fra  820  (in  Neveragne  sopra 
Sezza)  e  2200  (m.  Cretabianca).  Preferisce  i  terreni  si- 
licei, massime  in  alto;  e  dove  abbonda  è  infesta,  perchè 
dà  al  latte  un  sapore  d'aglio.  Lugl.  Ag.  —  C.  Ài  màt^ 
Zeremùje. 

A.  angalosam  L.  —  a  acuiangulum  (Schrd.).  —  Nei  prati  umidi 
delle  reg.  pad.  infer.  e  subm.:  F.  pr.  Portogruaro  (P), 
Concordia  (P),  S.  Michele  al  Tagliam.  (T),  Nogaro,  Chia- 
risacco,  Malisaua,  Cervignano,  Terzo  d'Aquileia,  e  fra 
Bueris  e  CoUalto  (T);  —  C.  in  riva  al  lago  di  Gavazzo  pr. 
Somplago  (196).  Giù  Ag.  —  F.  Ài  salvadi, 
/3  monianum  (Schm).  —  F.  e  G.  Luoghi  aridi,  erbosi  e 
selv.  e  rupi  calcaree  e  dolomitiche  nelle  reg.  med.  (pr. 
Debordò  e  Selz),  subm.  e  mont.  fino  a  600  (Resia,  Sezza, 
Paluzza,  Ampezzo);  comune. 

A.  snaveolens  Jcq.  —  a  typiaum.  —  F.  Prati  paludosi  delle 
reg.  pad.  e  subm.:  pr.  il  lago  di  Pietra  Rossa  (Ps),  Mon- 
falcone  (P),  Aquileia  (P),  Belvedere  (Ps),  S.  Pietro  d'Orio 
(Ps),  Nogaro,  Paradiso,  Gastions  (20),  e  Fagagna  (200, 
P).  Sett.  Ott.  —  F.  e.  s. 

/3  ocbroleuGum  (W.  et  K.).  —  F.  e  G.  Frequente  sulle  pen- 
dici ghiaiose,  spec.  dolomitiche,  nell'alta  reg.  subm.  e 
nella  mont.,  da  250  (Sequals)  e  300  (staz.  per  la  Gamia, 
Moggio,  Amaro  e  Gavazzo)  a  850  (Forni  di  S");  rar.  più  in 
basso,  come  pr.  Premariacco  (1 10,  T)  e  Sagrado  (30-40,  Ps). 

A.  roseom  L.  —  F.  Gampi  e  luoghi  erbosi  della  reg.  med. 
pr.  Monfalcone  (B)  e  Bestrigna  (Ps),  raro.  Magg. 
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A.  nrsmnni  L.  —  Boschi  e  luoghi  ombrosi  delle  reg.  subm. 
e  mont.  infer.,  rar.  pad.  :  F.  pr.  Bestrigna  e  Pradizziolo, 
sotto  Nogaro  (4),  sul  Colle  di  Medea,  pr.  Polcenigo,  Fa- 
gagna,  Susans,  Clauzetto,  Tricesimo,  Faedis,  e  bacino 
del  Natisene;  —  C.  tra  gli  abeti  a  ponente  dello  stavolo 
Arzinò  sopra  Gavazzo  (400),  e  pr.  Verzegnis  (S).  Magg. 
Giù.  —  F.  e.  s. 

Aspbodeliis  L. 

A.  ramosns  L.  —  3  aihus  (Mill.).  —  Pascoli  raont.,  raro:  F. 
sul  in.  Quarnan  (DT,  Cr),  da  Pers  a  Sella  Foradór  (T) 
e  sopra  Lusevera  (P);  —  C.  sui  in.  Amariana  (T)  e  Taira 
(1500-1600,  Stur).  Magg.  Giù. 

Aspbodeline  Rchb. 

A.  lutea  Rchb.  —  Colt.  rar.  in  F.  e  inselv.  pr.  Cordovado 
(T).  Magg. 

Paradisia  Mazz. 

P.  Liliasirnm  Bert.  —  C.  Pascoli  e  prati  dalla  reg.  mont. 
all'alp.,  spec.  su  terreni  silicei,  da  800-900  (m.  Marua^ 
Timau,  Pradumbli)  a  1800-1900  (m.  Germula  e  Greta- 
bianca);  rar.  più  in  basso,  come  a  ponente  della  Picotta 
(400).  Giù.  —  F.  Rose  di  S.  Zuàn,  Liti  di  S.  Zuàn; 
C.  Zi  di  mont. 

Antbericmii  L. 

A.  ramosnm  L.  —  F.  e  G.  Gomune  nei  pascoli,  prati  e  luoghi 
selv.  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fin  sopra  1000  (Rivalpo, 
Forni  di  S.*);  spesso  con  racemo  semplice,  avvicinandosi 
alla  specie  seg.  Giù.  Ag. 

A.  Liliago  L.  —  G.  Pascoli  mont.  sul  m.  Talm  (Stur).  Giù. 

Hemerocallìs  L. 

fl.  flava  L.  —  Boschi  e  luoghi  selv.  delle  reg.  mont.  e  su- 
balp.,  su  terreno  dolomitico  e  massime  fra  i  mughi:  F. 
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fra  la  stazione  di  Moggio  e  Resiutta  sulle  pendici  a 
monte  della  strada  nazionale  (350),  e  sul  m.  Plauiis  (P); 

—  C.  sui  in.  Amariana  sopra  1000  (M)  e  Ciraacuta  a  1300. 
Copiosa  nelle  paludi  della  bassa  reg.  pad.,  da  4  a  15,  pr. 
Portogruaro,  Muzzana,  S.  Giorgio,  Corgnolo,  Porpetto, 
Aquileia  e  Monfalcone.  Magg.  Lugl.  —  F.  Zi  zàl;  C. 
Giglio  Faraòn;  non  si  coltiva. 

H.  fulva  L.  —  Colt,  in  F.  e  C.  fino  alla  reg.  raont.,  e  talora 
inselv.,  come  pr.  Cussignacco.  Giù.  —  F.  Zi  zàl. 

Paris  L. 

P.  qnadrifolia  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  boschi  subm.  e 
mont.  fino  a  1400  (Sauris,  m.  Mudas);  rar.  nella  reg. 
pad.,  come  lungo  il  Corno  sotto  Negare  (4).  Giù.  Lugl. 

—  F.  e  C.  Jerbe  dai  màz. 
Convallaria  L. 

C.  maialis  L.  —  F.  e  C.  Non  rara  nei  boschi  subm.  e  motrt. 
fra  150-200  (Brazzano,  valle  del  Natisene)  e  1000-1100 
(Valpudia,  Valcalda,  ra.  Dobis  e  Cimacuta).  Magg.  Giu% 

—  F.  Limòn  blanc,  Rilìis,  Sigìl  di  Salomon;  C,  Bo- 
calùt,  Buculìn,  Lilie,  Malgarite,  Mangarita  blangha. 
Margarita,  Vilia. 

Maianthemum  Web. 

M.  bifolium  DC.  —  F.  e  C.  Boschi  e  pascoli  dalla  reg.  subm; 
all'alp.  fra  200  (Fagagna,  valle  dell'Erbezzo)  e  2000-2200 
(m.  Cimon,  Rie.  Marinelli,  M.  Cretabianca,  forcella  Giàf). 
Giù.  Ag. 

Streptopns  Rich. 

S.  amplexifolias  DC.  —  C.  Boschi  di  Conifere  nelle  reg.  mont. 
e  subalp.,  raro:  m.  di  Monaio  nel  luogo  detto  Gialinàr 
(M),  Forchia  (1600,  Stur)  e  Tuglia  di  fronte  agii  sta- 
voli di  Luza  (1050-1150).  Giù.  Lugl. 
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Polygonatiim  Àdans. 

P.  yerticillatiiiii  Ali.  —  F.  e  C.  Luoghi  selv.,  pascoli  e  boschi 

delle  rag.  mout.  e  subalp.,  fra  900  (m.  Zouf,  Forchia)  e 

1400-1500  (vai  di   ftaccolaaa,    m.    Germula,   Valcalda, 

Sauris).  Magg.  Giù. 
P.  maltiflwain  Ali.  —  F.  e  C.  Non  raro  nei  boschi  e  luoghi 

selv.  dalla  bassa  reg.  pad.   (Muzzaoa  e  Nogaro,  4)  alla 

moni,  fiuo  a  1400  (sotto  cas.  Ghiampet),  e  talora  nella 

subalp.  fiuo  a  1800  (cas.  Belvedere).  Magg.  Lugl.  —  C. 

Lilòn. 
P.  officinale  Ali.  —  F.  e  C.  Abbastanza  frequente  nei  boschi 

e  luoghi  selv.  dalla  reg.  subm.  alla  subalp.,  da  100  (But- 

trio,  L)  e  200  (S.  Daniele)  a  1600  (m.  Talm,  Dosso  Var- 

raost).  Magg.  Lugl.  —  C.  e.  s. 
Asparagus  L. 
A.  tenaifolins  Lam.  —  F.  e  C.  Comune  nei  prati,  luoghi  selv. 

e  boschi  dalla  reg.  med.  alla  subra.  fino  a  400-550  (A- 

raaro,  m.  Strabut,  Zuglio,  Verzegnis).  Magg.  Giù.  —  F. 

e  C.  Sparg  salvadL 
A.  offlcinalis  L.  —  a  typicus.  —  Colt,  in  F.  e  C.  fino  alla 

reg.  subra.,   e  qua  e  là  inselv.,  come  pr.  Udine  (HO). 

Giù.  Lugl.  —  F.  Sparg. 

P  mariiìmut  (Mill.).  —  F.  Luoghi  erbosi  o  sabbiosi  pr.  il 

mare  alla   foce  del  Tagliamento  (S)  e  pr.  Lignano,  Is. 

S.  Andrea,  Porto  Buso,  Monfalcone  e  Porto  Rosega  (Ps). 

—  F.  Sparg  salvadi,  Sparg  di  palùd, 
A.  acntifoliiis  L.  —  F.  e  C.  Luoghi  selv.  e  siepi  delle  reg. 

med.  e  subm.  fino  a  300-400  (m.  Piccàt,  falde  del  m. 

Amariana  sopra  Amaro  e  al  Clap  Tajad),  non  dovunque 

comune.  Ag.  Sett. 
Ruscus  L. 
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B.  aculeatns  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  boschi  e  luoghi  selv. 
(felle  reg.  ined.  e  subm.  fino  a  400-500  (sopra  Amaro, 
sul  Clapùs,  pr.  Cedarchis),  rar.  pad.,  come  pr.  Pozzuolo 
e  Nogaro.  Febb.  Apr.  —  F.  e  C.  Ruscli,  Russul;  i 
giovani  germogli  mangerecci,  Sparga  di  Roseli. 
6.  angustifolius  (Bss.).  — Qua  e  là  col  tipo:  F.  so- 
pra Cormons  (200);  —  C.  sul  Clapùs  (400). 
e.  Barrelieri  (Goir.).  —  F.  e  C.  Negli  stessi  luoghi  della 
forma  precedente,  ma  in  terreno  più  pingue  ed  ombroso. 

Smìlax  L. 

S.  aspera  L.  —  F.  Nella  Pineda  (S)  e  sulle  rupi  pr.  la  spiag- 
gia di  Monfalcone  (S).  Sett.  Ott. 

Si  eliminano:  Tulipa  silvestris.  Fritillaria  tenella,  Ltlium  pompo- 
nium  a,  Allìum  rotundum,  A,  cannatum  9  flavum,  A.  strictum.  A, 
globosum  h,  saxatUe,  A,  neapolitanum,  A.  nigrum,  Asphodelus  ra- 
mosus  OL,  Polygonaium  officinale  p  lalifolium,  Rnscus  HypophyUum 
P  Hypoglossum, 

Fara.  XVII.  Dioscoreaceae, 

Tamus  L. 

T.  commanìs  L.  —  P.  e  C.  Comune  nei  boschi,  luoghi  selv. 
e  siepi  dalla  reg.  med.  alla  mont.  infer.  fino  a  750-850 
(valle  di  Lunza  pr.  Illegio,  cima  del  m.  S.  Pietro).  Magg. 
Giù.  —  F.  Tanòn;  C.  Urtizzòn  salvadi,  Tóssi. 

Fara.  XVIII.  Amaryllidaceae. 

Galanthas  L. 

0.  nivalis  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  prati,  luoghi  selv.,  siepi 
e  boschi  delle  reg.  subm.  e  mont.  infer.  fino  a  600  (vai 
di  Raccolana,  Sutrio)  e  650-700  (Studena);  rar.  nella 
reg.  pad.,  come  a  Nogaro  (5).  Febb.  Apr.  —  C  Cantr- 
panèlis,  Cincingòt,  Rose  dal  modràc. 
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Leaeojnm  L. 

L.  aestiyam  L.  — F.  Nei  luoghi  paludosi  e  lungo  i  corsi  d'acqua 
dalla  reg.  raed.  alla  subm.,  non  comune:  sul  Tiraavo  pr. 
S.  Giovanni  (Ps),  da  Selz  fino  al  lago  di  Pietra  Rossa 
(T,  Ps),  Porto  Rosega  (Ps),  Molino  di  Sdobba  (Ps),  Be- 
strigna  (Ps),  Strassoldo  (Ps),  Scodovacca,  Terzo  d'Aqui- 
leia,  Nogaro,  Palazzolo  (DT),  S.  Daniele  (S)  e  Fagagna 
(P).  Apr.  M:ìgg. 

L.  vernnm  L.  —  Pascoli,  luoghi  selv.  e  siepi  dalla  reg.  pad. 
alla  mont.:  F.  pr.  S.  Giorgio,  Brazzano,  Buttrio,  Purges- 
simo,  Ponteacco,  valli  dell' Alberoue  e  dell'Erbezzo,  Co- 
lugna,  Fagagna,  S.  Daniele  e  Polcenigo;  —  C.  pr.  Ga- 
vazzo, Cesclans  e  Canova  (300-350),  da  Gavazzo  a  Ver- 
zegnis  (300-450),  sotto  cas.  Dimon  (1200),  sotto  Zo vello 
(700),  in  Valcalda  (900)  e  Cima  Corso  (840).  Marz.  Apr. 

Narcissns  L. 

N.  Jonqnilla  L.  —  Colt,  in  F.  e  C.  fino  alla  bassa  reg.  mont. 
Marz.  Apr.  —  F,  Giunchiglie,  Tazzete. 

N.  Tazetta  Lois.  —  F.  e  C.  Colt.  e.  s.  Magg.  —  F.  Tazzete. 

N.  poSticas  L.  —  a  iypicus,  —  Campi  e  prati  dalla  reg.  pad. 
alla  mont.,  non  comune:  F.  pr.  Campoforraido,  Basal- 
della  (P),  Pasian  di  Prato  (P),  Travesio  (T),  valle  del 
Natisene  (Mn)  e  m.  Quarnan  (700-1000,  Cr);  —  C.  pr.  Arta 
(450)  e  Villa  (360).  Apr.  Magg.  —  F.  Bisàngule,  Supìz. 
La  località  di  Tolinezzo  (S)  va  cancellata,  non  crescendo  quivi  che 
le  forme  sotto  indicate. 

^  radiifhrus  (Sai.).  —  F.  Col  tipo  pr.  Carpeneto,  Orgnano 
e  Campoformido;  reg.  pad. 

M.  poètico  X  Tazetta  Hen.  —  Nella  reg.  subm.r  F.  pr. 
CoUalto;  —  C.  pr.  Tolraezzo  alla  Sega  (305)  e  nella 
falda  est  della  Picotta  (450).  Apr. 
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La  località  di   UdinO;  fra  porta  Aqaileia  e  Cossignaeco  (DT],  Ta 
cancellata;  essendovi  scomparsa  la  pianta. 
M.  Pseudo-Marcisso  X  poèiicus  Bt.  et  Bn.  —   C.  Con  il 
preced.  nella  falda  est  della  Picotta  (450).  Apr. 
N.  Psendo-Narcìssns  L.  —  Colt,  in  F.  e  C.  fino  alla  reg.  inont. 
e  qua  e  là  inselv.,  come  pr.  S.  Daniele  (S)  e  nei  prati 
pi\  Tolmezzo  (320).  Apr.  Magg.  —  F.  e.  s. 
b.  flore-pieno  Fiori.  —  F.  e  C.  Colt,  col  tipo  e  qua 
e  là  inselv.,  come  pr.  Nogaro  (6)  e  Tolmezzo  sotto  la 
Fabbrica  (310). 

Fam.  XIX.  Iridaoeae, 
Cr^cns  L. 

C.  reticnlatiis  Stev.  —  F.  Luoghi  erbosi  e  pietrosi  della  reg. 
med.  pr.  Monfalcone  (B).  Febb.  Marz. 

C.  vepnas  Wulf.  —  F.  e  C.  Prati  e  luogbi  selv.  dall'alta  reg. 
pad.  (Orgnano,  70)  alla  subalp.  fino  a  1700  (cas.  Fleons 
e  Belvedere,  laghi  di  Malins)  e  1800  (cas.  Monteraag» 
giore).  Marz.  Lugl.  —  F.  Cidivòc,  Cidivòc  de  vierte, 
Cidivòc  di  primavere,  Cilivòc,  Cisignòc,  Civadòc,  Par 
ternostris;  C,  Caròbula,  Cincingòt,  Gloria,  Patemoslris, 
Patinostris,  Scilivòc,  Siàngala. 

b,  longifolius  Fiori.  —  C.  Col  tipo  pr.  cas.  Culèt 
(1550)  e  al  lago  di  Cima  Corso  (840). 
e.  albiflorus  (Kit.).  —  Comune  col  tipo  in  F.  e  C. 
e.  neapolitanus  (K.-G.).  -  Qua  e  là  col  tipo:  F. 
presso  Orgnano  (con  una  forma  a  fiori  bianchi  e  petali 
esterni  bifidi),  sul  m.  Fortin  e  sui  colli  di  Prevali,  Cor- 
mons  e  Buttrio;  —  C.  pr.  Cavazzo  (280)  e  sotto  Zovello 
(700-800) 

Iris  L. 

I.  pallida  Lam.  —  Colt,  in  F.  e  C.  fino  alla  bassa  reg.  mont. 
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e  inselv.  sulle  rupi  del  Clapùs  e  sui  muri  vecchi  di  Ca- 
ueva  (330-400).  Magg.  Giù.  —  F,  Boghe  di  lòo;  C, 
Rose  di  S.  Antoni. 

L  germanica  L.  —  F.  Colt.  e.  s.  e  inselv.  qua  e  là,  come  pr. 
Cividale,  Gemoaa,  S.  Daniele.  Magg.  —  F.  e,  s, 

L  variegata  L.  —  F.  e  C.  Colt.  e.  s.  e  inselv.  qua  e  là,  come 
sui  muri  di  Caneva  (330).  Magg.  —  F.  e.  s,;  C.  e,  Si 
X  /.  sambucina  L.  —  F.  e  C.  Colt.  e.  s.  e  inselv.  qua  e  là, 
come  pr.  Monfalcone  (B  e  Cz)  e  sopra  il  Serbatoio  dell'ac- 
quedotto di  Tolmezzo  (400).  Apr.  Magg.  —  F.  e,  s,;  C.  e,  s. 
X  /.  squafens  L.  —  Colt,  in  F.  e  inselv.  pr.  Cividale 
(W).  Magg. 

L  Psendo-Acorus  L.  —  F.  Comune  lungo  le  acque  ferme  e 
lente  dalla  reg.  med.  alla  subm.  fino  a  200-250  (Artegna, 
S.  Daniele).  Magg.  Giù. 

I.  sibirica  L.  —  F.  Prati  umidi  dalla  reg.  med.  alla  subm., 
non  comune  :  molino  di  Sdobba,  Aquileia,  Nogaro,  S. 
Giorgio,  da  Paradiso  a  Muzzana  e  a  Castioas,  Gradi- 
scutta,  Russiz,  bosco  del  Romagno,  Cividale,  Purgessimo, 
Gemona,  Ospedale tto  (205),  Fagagna.  Magg.  Giù. 

L  graminea  L.  —  F.  e  C.  Non  rara  nei  luoghi  ombrósi  e 
selv.  delle  reg.  subm.  e  mont.  fino  a  900-1000  (valle 
del  Natisene,  Col  Gentile,  Forni  di  S.*);  rar.  della  pad., 
come  pr.  Udine  (HO),  Corgnolo,  Nogaro  e  Muzzana  (3). 
Giù.  Lugl. 

eiadiolns  L. 

6.  palnster  Gaud.  —  Nei  prati  dalla  reg.  pad.  alla  mont. 
infer.,  abbastanza  frequente:  F.  sul  m.  Corada  (Ps)  e 
pr.  Buttrio  (T),  Cividale  (DT),  Vernasse  (Mn),  valle  del- 
l'Erbezzo  (Mn),  Cerneglons  (95),  Udine,  Solimbergo, 
Fauna  (250)  e  sul  m.  Quarnan  (Cr);  —  C.  sui  m.  Ama- 
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riaiia  (M)  e  Strabut  (350-450)  e  pr.  Gavazzo,  Verzegnis 
e  Invillino  (300-500).  Giù.  Lugl.  —  F.  Coculute  di  prdd, 
Rose  di  nòie,  Rose  di  S.  Zuàn;  C.  Curtis,  Spàdes. 
G.  imbricatus  L.  —  0  ìllyricus  (Koch).  —  F.  Prati  umidi  delle 
reg.  med.  e  pad.:  nella  Pineda  sinistra  (h  P),  pr.  No- 
garo  (4),  e  fra  Paradiso  e  Casti ons  (15-20).  Magg.  Giù. 

—  F,  e,  s. 

6.  segetam  K.-G.  —  Campi  e  prati  dalla  reg.  med.  alla  subm.: 
F.  suiris.  Morosini  (Ps),  pr.  Lucinicco  (Ps),  Udine  (HO), 
Remauzacco  (DT)  e  pr.  il  lago  di  Ospedaletto  (220);  — 
C.  falde  del  m.  Dobis  sopra  il  Clapus  (450).  Magg.  Giù. 

—  F.  e.  s.;  C.  Curtìs,  Spàdes. 

b.  spathaceus  (Pari.).  —  Qua  e  là  col  tipo:  F.  pr. 
il  lago  di  Ospedaletto  (220);  —  C.  sul  m.  Strabut  (400-500). 
e.  albiflorus.  —  F.  Più  comune  del  tipo  suU'Is.  Moro- 
sini (Ps). 

Si  eliminano:  Gladiolus  imbricatus  a,  G.  communis. 

Fam.  XX,  Orchidaceae. 

Cypripedinm  L. 

C.  Calceolns  L.  —  Prati  selv.  e  boschi  delle  reg.  mont.  super, 
e  subalp.,  raro  :  F.  in  vai  di  Meluzzo  fra  i  mughi  (h  P); 

—  C.  sul  m.  Dauda  sopra  Nojariis  in  costone  di  Agar 
(Mz)  e  m.  di  Sutrio  in  Valdinùf  (Mz,  M),  nelle  valli 
Pesarina  in  Pian  di  Casa  (1290)  e  di  Suola  (1300),  e  sul 
m.  Cimacuta  (1000-1400).  Giù.  Lugl.  —  C.  Dàlmine  dal 
Signor,  Scarpa  de  la  Madona,  Scarpùtas  da  Madona. 
La  località  dì  Ampezzo  (DT)  per  ragioni  fitogeografiche  va  cancellata. 

Ophrys  L. 

0.  aranifera  Ilds.  —  ?  airata  Lindi.  —  F.  e  C.  Abbastanza 
frequente  nei  luoghi  erbosi  dalla  reg.  med.  alla  subm. 
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Ano  a  300-400  (Gemona,  Moggio,  Amaro,  Tolmezzo,  Ca- 
neva).  Apr.  Giù. 

0.  apìfera  Hds.  —  Luoghi  erbosi,  spec.  umidi,  nelle  reg.  med., 
pad.  e  talora  subm.,  non  frequente:  F.  pr.  Monfalcone 
(Ps),  Bestrigna  (Ps),  Scodovacca,  Pradizziolo  (Ps),  Stras- 
soldo  (Ps),  sotto  Nogaro,  Paradiso,  Virco,  Castions,  Ri- 
sano, Udine,  Gorizia  (Ps),  Gradiscutta  (Ps),  Buttrio  (h  P), 
e  bacino  medio  del  Natisene  (Mn);  —  C.  nei  prati  del 
Clapùs  (400-450).  Magg.  Giù. 

6.  chlorantha  (Heg.).  —  C.  Fra  i  pini  pr.  la  Mad. 
del  Sasso  (340-400). 

0.  Arachnìtes  Lm.  —  Prati  e  luoghi  erbosi  dalla  reg.  med. 
alla  mont.  infer.,  non  rara:  F.  pr.  Belvedere,  S.  Giorgio, 
Gorizia,  Buttrio  (L),  Cividale  (DT),  valli  del  Natisene 
(Mn)  e  deirErbezzo  (Mn),  S.  Daniele  (S)  e  Venzone;  — 
C.  pr.  Gavazzo,  Tolmezzo  e  la  Mad.  del  Sasso  (300-400), 
e  Prato  (650-700).  Magg.  Giù. 

0.  myodes  Jcq.  —  C.  Prati  della  reg.  mont,,  non  rara:  colle 
Curions,  Davons  e  Verzegnis  (360-600),  in  Prà  Castello 
(400),  pr.  Paularo  e  Ampezzo  (P),  Dosso  Varmost  (1200- 
1400)  e  m.  Cimacuta  (1000).  Magg.  Giù.  —  (7.  Mosgha. 

Serapias  L. 

S.  lon^petala  Poli,  —  Nei  prati  umidi  dal  mare  alla  reg. 
subm.:  F.  abbastanza  comune  fino  a  Brazzano,  Cividale, 
Ospedaletto,  S.  Daniele,  Polcenigo;  —  C.  falde  meridionali 
del  m.  Strabut  pr.  Tolmezzo  sotto  la  Picotta  e  in  Prà 
Castello  (400-450).  Magg.  Giù.  - 

Loroglossnm  Spr. 

L.  hìrcmnm  Rich.  —  F.  Luoghi  erbosi  delle  reg.  pad.  e  subm., 
molto  raro:  prati  torbosi  pr.  Cordovado  e  Giussago  (S) 
e  colli  pr.  Brazzano  (P).  Giù.  Lugl. 
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Orchis  L. 

0.  Morio  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  erbosi  dalla  reg. 
med.  alla  moiit.  fin  quasi  a  1000  (Valcalda),  talora  eoa 
fiori  pallidi  (  Campo formido,  Udine,  Tolmezzo)  o  rosso 
mattone  (Sequals).  Apr.  Magg.  —  F,  Coculutls  di  pràd. 
b.  alba  Are.  —  Col  tipo:  F.  pr.  Udine,  Sequals  e  valle 
del  Natisene;  —  C.  pr.  Tolmezzo  (320-400). 

0.  coriophora  L.  —  a.  fragrans  (Poli.).  — F.  Prati  e  pa- 
scoli dalla  reg.  pad.  alla  subm.,  non  comune:  pr.  S. 
Giorgio,  Castions,  Udine,  nel  Coglie  (Ps)  e  nel  bacino 
medio  del  Natisene  (Mn).  Magg.  Giù.  —  F.  e.  s, 
b.  cimicina  (Crtz.).  —  Col  tipo  e  talora  più  comune 
di  esso,  fino  alla  bassa  reg.  mont.:  F.  nella  pianura  or. 
(Ps)  e  nel  bacino  del  Natisene  (Mn);  —  C.  pr.  Gavazzo, 
Verzegnis  e  Tolmezzo  (300-450)  e  a  Cima  Corso  (850). 

0.  nstulata  L.  —  F.  e  C.  Non  rara  nei  pascoli  e  prati  dalla 
reg.  pad.  alla  mont.  fino  a  1200  (Rivalpo)  e  1550  (sotto 
cas.  Montemaggiore  e  Tragonia).  Magg.  Ag.  —  F.  e.  s.; 
a  Garòfal. 

0.  tridentata  Scop.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  erbosi  dalla 
reg.  med.  alla  mont.  infer.  sino  a  450  (sopra  Tolmezzo,  e 
pr.  Cedarchis,  Chiazzis,  Socchieve),  550  (sopra  Verzegnis) 
e  650  (Prato  Carn.).  Apr.  Magg.  —  F.  e.  s, 
b.  candidissima  Goir. —  Col  tipo  in  F.  nella  valle 
del  Natisene  (Mn),  e  in  C.  pr.  Tolmezzo  in  Prà  Ca- 
stello (400). 

0.  purpurea  Hds.  —  F.  Luoghi  erbosi  delle  reg.  med.  pr. 
Monfalcone  (Berini  e  B  in  S),  pad.  sotto  Nogaro  pr.  il 
porto  della  Paglia  (4),  e  subm.  sopra  Polcenigo  (Cr); 
rara.  Magg. 

0.  militaris  Jcq.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  erbosi  e  selv. 
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dalla  reg.  med.  alla  mont.  infer.  sino  a  600  (Costalunga 

sopra  Faedis)  e  650-700  (Prato  Carn.).  Magg.  Giù.   — 

F.  e.  s. 

for.   albi  fior  a.    —   C.   Col    tipo  pr.   Tolinezzo   (330) 

e  Socchieve  (400),  rara. 
0.  tephrosanthos  Vili.  —  F.  Con  la  preced.,  molto  rara:  in. 

Corada  (Ps),  Pulfero  (Mn).  Magg.  Giù. 
0.  pyramidalis  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  erbosi  dalla 

reg.  med.  alla  subm.  fino  a  350-450  (Amaro,  Tolmezzo, 

Casanova,   Cedarchis)   e  600  (Costalunga).  Magg.   Giù. 

—  F.  e.  s. 

0.  globosa  L.  —  Pascoli  e  prati  dalla  reg.  mont.  all'alp.,  spec. 
su  terreni  calcarei:  F.  sui  m.  Corada  (Ps),  S.  Ganzi  ano 
(Mn),  Mataiur  (P,  CI,  Mn)  e  Quarnan  (sopra  500,  Cr); 

—  C.  sui  m.  Amariana  (M),  Strabut  (400),  Cullar  (1600- 
1800),  Germula  1800-2100),  Tersadia  (1700-1900),  Gre- 
tabianca  (2200),  Cadin  (1800-2250),  Crusicalis  (1800-2000) 
e  Mauria  (S).  Giù.  Ag. 

0.  laxiflora  Lm.  —  a  iypioa,  —  F.  Copiosa  nei  luoghi  erbosi 
umidi  e  paludi  delle  reg.  med.  e  pad.  infer.  pr.  Monfal- 
cone,  Nogaro,  S.  Giorgio,  Muzzana,  Paradiso,  Castions 
(20).  Magg.  Giù. 

/3  pafusiris  (Jcq.).  —  F.  Col  tipo  (P,  ma  incerta). 
Mn  la  indica  nel  bacino  del  Natisene,  ma  non  la  raccolse. 
0.  Morto  X  laxiflora  Rt.  —  F.  Copiosa  nei  prati  lungo 
la  strada  da  Mossa  a  Medana  (Ps). 

0.  mascnla  L.  —  Prati  e  boschi  delle  reg.  med.  e  subm.,  rara: 
F.  pr.  Monfalcone  (S),  nel  bosco  del  Romagno  (100),  pr. 
Cividale  (D  T),  nel  bacino  del  Natisone  (Mn)  e  pr.  Co- 
stalunga di  Faedis  (P);  —  C.  alle  falde  del  m.  Strabut 
verso  sud  e  ovest  (330-450).  Magg.  Giù. 
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0.  sambncina  L.  —  Abbastanza  frequente  nei  prati  e  pascoli 
mont.:  F.  pr.  Mersino  (600,  Mn)  e  m  S.  Martino  (Mn);  — 
C.  sul  m.  Marua  (550),  pr.  Paularo  (750)  e  Ligosullo  (1000), 
Valdaier  (1300),  Valpudia  (1100),  Valcalda  (M),  Rigolato 
e  Forni  Av.  (700-1000),  Forni  di  S.'  (900-1500).  Magg. 
Giù. 

6.  purpurea  Koch.  —  C.  Negli  stessi  luoghi  del  tipo, 
ma  più  scarsa. 

0.  maculata  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  erbosi  umidi 
e  boschi  dalla  reg.  subm.  alla  subalp.,  fino  a  1700  (m. 
Sassonero,  Talm);  e  anche  nelle  reg.  raed.  e  pad.  infer., 
come  pr.  Rondon,  Molino  di  Sdobba,  Pradizziolo,  Stras- 
soldo,  Nogaro  e  S.  Giorgio.  Giù.  Ag.  —  C.  Jerhe  di 
Adam;  i  tuberi  Man  di  Adam. 

for.  candidissz7na  Krok.  —  F.  Col  tipo  nei  boschi 
di  Nogaro  (5). 

0.  latifolia  L.  —  /3  incarnata  (L.).  —  Non  rara  nei  prati 
umidi  e  paludi  dalla  reg.  med.  alla  mont.:  F.  pr.  Mad. 
Marcellina,  molino  di  Sdobba,  Bestrigna,  Terzo  d'Aqui- 
loia,  Castions,  Nogaro,  S.  Giorgio,  Russiz,  Castelletto,  e 
sul  m.  Mataiur;  —  C.  pr.  lUegio  (570),  valle  di  Luza 
(1100),  cas.  Pradibosco  (1100)  e  pr.  il  lago  di  Cima  Corso 
(840)  Giù.  Lugl. 

Gymiiadeiiia  R.  Br. 

G.  albida  Rich.  —  F.  e  C.  Abbastanza  frequente  nei  pascoli 
dall'alta  reg.  mont.  alFalp.  da  900  (valle  del  Natisene, 
m.  Marua)  a  2000-2200  (Rie.  Marinelli,  m.  Paularo, 
Cadin,  Tragonia);  rai\  in  basso,  come  a  Porto  Rosega 
nella  reg.  med.  (Ps).  Giù.  Ag. 

fi.  odoratissima  Rich.  —  F.  e  C.  Pascoli  e  prati  dalla  reg. 
subm.  all'alp.  fino  a   1900-2000   (m.  Crusicalis,  forcella 
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Giaf);  rar.  più  in  basso,  come  pr.  Udine  (S)  e  i  Bagni  di 
Monfalcone  (Ps).  Giù.  Ag.  —  F.  Muiniùtes. 
b,  florihus-alhis  Pari.  —  Col  tipo  in  F.  nell'alta 
valle  del  Natisone  (Mn)  e  pr.  il  lago  di  Ospedaletto  (220). 

fi.  conopsea  R.  Br.  —  F.  e  C.  Comune  nei  prati  e  paludi 
dalla  reg.  med.  alla  subalp.  fino  a  1800  (cas.  Monte- 
maggiore,  Tragonia).  Giù.  Ag. 

6.  albiflora  Goir.  —  C.  Col  tipo  pr.  Tolmezzo  in  Prà 
Castello  (400). 

Nigritella  Rich. 

N.  nigra  Rchb.  —  F.  e  C.  Comune  nei  pascoli  e  prati,  spec . 
su  terreno  siliceo,  dall'alta  reg.  mont.  all'alp.,  fra  1400 
(m.  Mataiur,  sotto  cas.  Chiarapèt)  e  2200-2250  (Rie.  Ma- 
rinelli,  m.  Crostis,  Cretabianca,  Cadin).  Giù.  Ag.  —  C. 
Garofal  di  mont. 

b.  rubra  Wett.  —  C.  Col  tipo  nella  reg.  alp.,  rara: 
m.  Cadin  fra  2200  e  2254. 

Platanthera  Rich. 

P.  bifolia  Rich.  —  a  iypica,  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi 
erbosi  e  prati  umidi  dalla  reg.  pad.  all'alp.,  da  15-20  (Pa- 
.    radiso,  Castions)   a    1800-2000  (m.   Germula   e    Cadin). 
Magg.  Ag. 

jS  montana  (Rchb.).  —  Qua  e  là  col  tipo:  F.  pr.  Stras- 
soldo  (10,  Ps),  Corgnolo,  Paradiso,  Castions,  Dobra  (Ps), 
Vernasse  (Mn)  e  Castelmonte  (Mn);  —  C.  sopra  il  Clapùs 
(500),  a  Villa  (360)  e  Casadorno  (900),  e  sotto  il  Dosso 
Varmost  (1500). 

Coeloglossam  Hrtm. 

C.  viride  Hrtm.  —  F.  e  C.  Abbastanza  comune  nei  pascoli  e 
prati  dall'alta  reg.  mont.  all'alp.  fino  a  2000-2100  (m. 
Crostis,  Cadin,  Tragonia);  rar.  più  in  basso,  come  pr. 
Vernasse  (175,  Mn)  e  Udine  (P).  Giù.  Ag. 
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Herminium  R.  Br. 

H.  Monorchis  R.  Br.  —  Prati  e  pascoli  siibm.  e  mont.,  raro: 
F.  pr.  Buttrio  (100,  T),  Fagagna  (P)  e  S.  Daniele  (S); 
—  C.  sul  vers.  occ.  del  colle  Douz  (350)  e  del  m.  Stra- 
but  pr.  Tolmezzo  (340-400),  e  da  Rivalpo  a  cas.  Val- 
bedan  (1170).  Magg.  Lugl. 

H.  alpinum  Lindi.  —  C.  Pascoli  alp.,  massime  su  terreno  si- 
liceo, raro:  m.  Cima  Vei-de  (2000-2200),  Col  Gentile 
(Stur),  Clapsavon  (2100-2400),  Tragouia  (1900-2000). 
Lugl.  Ag. 

Malaxis  Sw. 

M.  monophylla  Sw.  —  C.  Luoghi  selv.  del  m.  Cadin  sopra 
cas.  Avoltruzzo  al  piede  di  un  larice  (1600),  pr.  il  limite 
fra  le  reg.  mont.  e  subalp.  Ag. 

Coraliorhiza  Hall. 

C.  Neottia  Scop.  —  C.  Boschi  di  faggi  nell'alta  reg.  mont., 
rarissima:  m.  Amariana  (P)  e  m.  Cullar  sopra  cas.  Chia- 
naipade  (1300).  Lugl. 

Goodyera  R.  Br. 

tì.  repens  R.  Br.  —  C.  Boschi  di  Conifere  nellalta  reg.  mont., 
rara:  Col  Mezzodì  sopra  la  cas.  omonima  (1500),  m.  Pura 
verso  Sauris  (1250),  valle  di  Suola  (1250).  Lugl.  Ag. 

Spiranthes  Rich. 

8.  aestivalis  Rich.  —  Nei  prati  umidi  dalla  reg.  med.  alla 
subm.,  rar.  mont  :  F.  presso  il  lago  di  Pietra  Rossa,  Mon- 
falcone,  Grado,  Nogaro,  Virco,  Castions,  Udine,  Mossa, 
Cividale,  Purgessimo,  Caporiacco,  Fagagna;  —  C.  nella 
palude  di  Gavazzo  (290),  fra  Villa  e  Lauco,  e  sopra 
Forni  di  S.*  in  Pian  di  Vidiei  (1000-1100).  Lugl.  Ag. 

S.  autumnalis  Rich.  —  Luoghi  erbosi  delle  reg.  pad.  e  subm.: 
F.  pr.  Castions  (:20),  Dignano,  Udine,  Buttrio,  Cividale  e 
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valle  del  Natisone,  Laipacco,  Sequals  e  Colle  di  Cavasse 
(200);  —  C.  pr.  Tolmezzo  in  Prà  Castello  e  sopra  il  Clapiis 
(400-500).  Sett.  Nov. 

Listerà  R.  Br. 

L.  ovata  R.  Br.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  erbosi  umidi 
e  boschi  dalla  reg.  pad.  (Nogaro,  Castions,  Gonars,  U- 
dine)  alla  subalp.  fino  a  1500  (cas.  Mimoies)  e  a  1800 
(m.  Vas).  Giù.  Ag. 

L.  cordata  R.  Br.  —  C.  Boschi  di  abeti  della  reg.  mont.,  ra- 
rissima: m.  Dimon  nel  bosco  Chiasate  (M).  Giù.  Lugl. 
La  località  di  Ligosullo  (P  in  VS)  si  riferisce  sempre  alla  pianta 
del  M. 

Neottìa  L. 

N.  Nìdos-avis  Rich.  —  F.  e  C.  Parassita  nei  boschi  di  varie 
essenze  nella  reg.  mont.  da  500  (m.  Slrabut,  Avosacco) 
a  1100  (m.  di  Terzo,  malga  Pradibosco,  m.  Cimacuta); 
rar.  nella  reg.  subm.,  come  pr.  S.  Daniele  (S).  Già.  Lugl. 

Epipogiam  Ehr. 

E.  ^hyllam  Sw.  —  Boschi  mont.,  rarissimo  :  F.  tra  gli  abeti 
sul  m.  Auernig;  —  C.  tra  i  faggi  sotto  il  nevaio  di 
Avrint  nel  luogo  detto  Cuèl  Chiamòz  a  circa  900.  Lugl. 
Ag. 

Umodoram  Sw. 

L.  abortivam  Sw.  —  Luoghi  selv.  e  boschi  di  querce  nelle 
reg.  med.  e  subm.,  non  comune:  F.  pr.  Sagrado  (Ps), 
Brazzano  (h  P),  Buttrio  (T),  valli  del  Natisone  (Mn)  e 
deirAlberone  (Mn),  Maniaglia  (Cr),  Susans  (S);  —  C.  falde 
della  Picotta  e  dossi  fra  Caneva  e  il  Clapùs  (400-500). 
Magg. 

Cephalanthera  Rich. 

C.  rubra  Rich.  —  F.  e  C.  Boschi  della  reg.  mont.  da  500 
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(colle  della  Picotta)  a  1400-1600  (m.  Cadin  e  Mudas), 
rar.  della  subm.,  come  pr.  S.  Daniele  (S).  Lugl. 
b.  comosa  (Tiii).  —  C.  Col  tipo  sopra  Cedarchis  (600) 
e  Forni  di  S.*  in  Pantarona  (1300). 

C.  ensifolia  Rich.  —  Prati  e  luoghi  selv.  dall'alta  reg.  pad. 
alla  mont.:  F.  pr.  Gervasutta  (95),  fra  Udine  e  Pasian  di 
Prato,  nella  valle  del  Natisene,  sul  m.  Quarnan  e  pr. 
Sequals;  —  C.  pr.  Mena,  Gavazzo,  Amaro,  Tolmezzo, 
Canova  e  Terzo  (280-400),  sopra  Verzegnis  (550)  e  Nau- 
nina  (700),  pr.  Ligosullo,  Zovello  e  Forni  Av.  (800-900), 
e  sopra  Forni  di  S.*  (1000).  Magg.  Lugl. 

C.  pallens  Rich.  •  Prati  e  luoghi  selv.  nelle  reg.  subm.  e  mont.: 
F.  pr.  Vernasse  (Mn),  S.  Pietro  al  Nat.  (Mn)  e  Monte- 
maggiore  (Mn);  —  C.  pr.  Paluzza  (P),  Zovello  (M),  sul 
m.  Dobis  (800),  e  sopra  Ampezzo  (700-800)  e  Forni  di 
S.*  (1000).  Magg.  Lugl. 

Epipactis  Rich. 

E.  palustris  Crtz.  —  F.  e  C.  Comune  nei  prati  umidi  e  pa- 
ludi dalla  rag.  med.  alla  mont.  fino  a  900-1000  (Zovello 
e  Forni  di  S.-").  Giù.  Lugl. 

8'  latifolìa  AH.  —  a  typica,  —  F.  e  C.  Boschi  delle  reg. 
subm.  e  mont.,  da  150-200  (Cividale,  Arcano)  a  .1000 
(cas.  Ramàz,  Forni  di  S.",  A  veltri)  e  1400  (vai  Bordà- 
glia). Giù.  Ag. 

/3  rubiginosa  (Gaud.).  —  F.  e  C.  Col  tipo  e  più  comune 
di  esso  fino  a  1300-1400  (vai  Bordaglia,  m.  Mudas  e 
Mauria). 

Si  eliminano:  Ophrys  aranifera  x,  Seraplas  Lingua,  S,  cordigera, 
Orchis  lati  folla  a. 
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CLASSE    IL    DICOTYLEDONES 


Fam.  XXI.  Juglandaceae. 

Jnglans  L. 

J.  regia  L.  —  Colt,  e  inselv.  in  F.  e  C,  spec.  nelle  reg. 
subin.  e  mont.,  fino  a  1000  (Aupa,  Rivalpo,  Avoltri,  Forni 
di  S.").  Apr.  Magg.  —  F.  e  C.  Cocold7\  Neàr,  Nojàr, 
Nujàr;  C.  Nuài, 

Fam.  XXII.  Salicaceae. 

Salix  L. 

S.  babOonica  L.  —  Colt,  in  F.  e  C.  fino  alla  bassa  reg.  mont., 
e  inselv.  nel  basso  F.  lungo  i  corsi  d  acqua.  Magg. 

S.  alba  L.  —  F.  e  C.  Comune  lungo  i  corsi  d'acqua,  nei  prati 
e  nei  greti,  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino  a  1000  (For- 
ni di  S.%  Avoltri);  spesso  colt.  per  sostenere  le  viti.  Apr. 
—  F.  Molèc,  Salgàr;  C,  Venghàr. 
e.  vitellina  (L.).  — F.  e  C.  Qua  e  là  col  tipo,.maper 
lo  più  colt.  —  F.  e  C.   Vènghàr, 

S.  fragìlis  L.  —  F.  Prati  paludosi  fra  i  Bagni  di  Monfalcone 
e  S.  Giovanni  (Ps);  rive  dell' Alberone  pr.  Azzida?  (Mn, 
ma  dall'esame  degli  esemplari  pare  si  tratti  piuttosto  di 
S.  alba).  Apr. 

S.  triaudra  L.  —  Lungo  i  corsi  d* acqua  nella  reg.  subm., 
rara:  F.  pr.  S.  Daniele  (T)  e  nella  valle  del  Natisene 
(Mn);  —  C.  nella  campagna  di  Canova,  dove  è  copioso 
(310-320).  Apr.  Magg.  —  F.  Vincèi. 
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b.  amygdalina  (L.).  —  F.  Come  il  preced.  nella  bassa 

reg.  pad.  pr.  Portogruaro  e  sotto  Nogaro  (5). 
8.  pentandra  L.  —  Reg.  alp.  e  subalp.:  F.  in  valle  di  Rac- 

colana  (Pz.);   —  indicata  anche  in  C.  (Moretti  in  V  S). 

Magg.  Giù. 
S.  purpurea  L.  —  F.  e  C.  Comune  lungo  i  fiumi  e  i  torrenti 

dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino  a  1300  (Sauris  di  S.", 

Forni  di  S.*).  Marz.  Magg.  —  F.  Salgàr,    Vincèi;   C. 

Vene,  Venghàr, 

f.  Helix  (L.).  —  Qua  e  là  col  tipo,  raro:  F.  pr.  Pieris 

(Ps);  —  C.  pr.  la  Mad.  del   Sasso  (330)  e  la  Maina  di 

Sauris  (870). 

S.  purpureo    X  auriia  et  var,  Wimm.  —  C.  In  riva  al 

Luraiei  pr.  la  Maina  di  Sauris  (870);  reg.  mont. 
S.  iucana  Schrk.  —  F.  e  C.   Comune  con  la  specie  preced. 

dalla  bassa  reg.  pad.  (lungo  T  Isonzo  pr.  Villa  Vicentina, 

10)  alla  mont.  fino  a  1300-1350  (Sauris  di  S.*,  valle  di 

Giàf  ).  Apr.  Magg.  —  F.  e.  s.;  F.  e  C.  Venghàr;  C.  Vene 

hlane. 
S.  viminalis  L.  —  F.  Margini  dei  fossi  pr.  Terzo  d'Aq.  lungo 

la  strada  per  S.  Martino  (3,  Ps),  e  nel   bosco  del  Ci  man 

(S).  Apr. 
S.  daphnoides  Vili.  —  F.  Rupi  lungo  il  Natisone  pr.  Cividale? 

(S),  e  fra  i  Ricoveri  Nevea  e  Canin  a  1400-1630  (Cr., 

ma  incerto,  perchè  determinato  su  rametti  sterili).  Magg. 

Giù. 
S.  phylicifolia  L.  —  /3  nigricans  (Sm.).  —  Luoghi  umidi  e 

boschivi  delle  reg.  mont.  super,  e  subalp.:  F.  sul  m. 

Crostis  pr.  Moggio  (Host)  e  in  vai  di  Raccolana  (Pz); 

— -  C.  in  riva  al  Lumiei  pr.  la  Maina  di  Sauris  (880)  e 

pr.  Forni  di  Sopra  ad  Andrazza  (900)  e  sul  m.  Mauria 

(1200).  Apr.  Magg. 
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7  gltiÒMi  Scop.  —  F.  G  C.  Comune  nelle  reg.  moni,  e 
subalp.  in  luoghi  umidi  e  sassosi,  spec.  dolomitici,  fra 
300  (Gemona,  Stazione  per  la  Carnia,  Gavazzo)  e  1800 
(passo  di  Volaia,  m.  Glupsavon). 

S.  Aarita  L.  —  /3  Cuprea  \L),  —  Boschi,  luoghi  selv.  e  greti 
della  reg.  subra.,  non  comune:  F.  nel  Goglio  (Ps)  e  nel 
bacino  medio  del  Natisone  (Mn);  —  G.  pr.  Tolmezzo 
sugli  argini  e  sulle  falde  del  m.  Strabut  verso  ponente 
(320-400).  Marz.  Apr. 

Lo  località  di  Claazetto,  S.  Daniele,  Sasans,  Pinzano  e  Verzegnis 
(S)  8i  riferiscono  invece  con  tutta  probabilità  alla  var.  sog. 
y  grandifolta  (Ser).  —  F.  e  C.  Gomune   lungo  i  corsi 
d'acqua,  nelle  siepi  e  nei  luoghi  selv.  o  rupestri  dalla  reg. 
subm.  alla  subalp.  fino  a  1600  (m.  Talm,  valli  di  Suola 
e  di  Giàf).  Apr.  Magg.  —  F.  e  C.  Giatul;  C.  Ambiior, 
Qhaliàr,  ScivHotàr,   Vedis,  Vinghòn. 
foì\  serotina. — Amenti  nascenti  dopo  le  foglie,  che 
sono  obovate  od   obovato  lanceolate.   —  G.  In  riva  al 
Lumiei  pr.  Ampezzo  (510)  e  Mediis  (450).  Lugl. 
$  cinerea  (L.).  —  F.  e  G.  Gome  la  var.  preced.,  dalla 
reg.  pad.  (Nogaro,   4)  alla  mont.  fino  a  1000  (Forni  di 
Sopra),  ma  meno  comune.  —  F  e  C.  e.  s. 

S.  repens  L.  —  F.  Ghiaie  dell' Isonzo  pr.  Sagrado  (VS);  rive 
argillose  della  Torre  e  dell* Isonzo,  spec.  alla  confluenza 
dei  due  fiumi  (Ps).  Magg. 

6.  rosmarinifolia  (L.).  — F.  Dune  della  Pineda  si- 
nistra (h  P). 

Neirh  6  c'è  sotto  questo  nome  la  S.  incana. 
X  S.  ambigua  Ehr.  —  F.  Ghiaie  dell' Isonzo  fra  S.  Pietro 
e  Villesse:  raccolto  una  volta  e  non  più  rinvenuto  (Ps). 
Giù. 
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S.  Myrsiuites  L.  —  «  iypica.  —  C.   Luoghi  selv.  e  pascoli 
della  reg.  subalp.,  su    terreno  calcareo,  rara:  pr.  cas. 
Valbedan  (1500-1600).  Giù.  Lugl. 
h.Jacquinii  (Host).  —  F.  Nel  Pian  del  Cavallo  (V);  — 
C.  luoghi  umidi  alpini  (B). 

e,  lanata  Koch.  —  F.  e  C.  Comune  nelle  stazioni  del 
tipo  fino  alla  reg.  alp.,  da  1500-1600  (m.  Mataiur,  Ter- 
sadia,  Talm,  Mudas,  valle  di  Suola)  a  2000-2100  (m. 
Canin  e  Cogliaas,  forcella  Giàf);  terreni  calcarei  e  do- 
lomitici. 

P  Arbuscu/a  (L.).  —  F.  e  C.  Comune  con  la  forma  pre- 
ced.  e  sugli  stessi  terreni,  fra  1300  (nevaio  di  Avrint, 
valle  di  Suola)  e  2000  (m.  Tragonia  e  forcelle  Mimoies 
e  Giàf). 

for,  integri  folta  Gortani.  —  C.  Col  tipo  fra  1700 
(m.  Pleros)  e  2000  (forcelle  Mimoies  e  Giàf). 

S.  reticolata  L.  —  Non  rara  nei  pascoli  alp„  spec.  su  terreni 
calcarei  o  dolomitici:  F.  sui  m.  Quarnan  (Cr)  e  Cavallo 
(T);  —  C.  sui  m.  Kellerspitz  e  Coglians  (1900-2100), 
Volaia  (1800-2000),  Peralba  (2000),  Pleros,  Cimone  e 
Gieu  (1800-2000),  Clapsavon  e  Tragonia  (2000),  nelle 
valli  di  Suola  e  di  Giàf  (1700-2000),  e  sopra  cas.  Pala- 
ribosa  (1650-1750).  Lugl.  Ag. 

S.  retosa  L.  —  a  iypica.  —  F.  e  C.  Pascoli  sassosi  calcarei 
e  dolomitici  subalp.  e  alp.,  da  1300  (nevaio  di  Avrint) 
e  1600  (m.  MUaiur,  Canin,  Talm,  valle  di  Suola)  a  2000- 
2200  (m.  Coglians,  Peralba,  Pleros,  Clapsavon).  Lugl.  Ag. 
/3  setpyllìfolia  (Scop).  —  C.  Col  tipo,  rara:  m.  Cretabianca 
(2200)  e  Pleros  (1800). 

Popolus  L. 

P.  nigra  L.  —  a  tipica.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  umidi, 
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greti  e  lungo  le  acque  dalla  reg.  med.  alla  mont.  iufer. 
fino  a  800-900  (Studena,  Rivalpo,   Cima  Corso).  Àpr. 
Magg.  —  F.  PÒI,  Povul,  Talpòn;  F,  e  C.  Pòul. 
3  pyramida/is  (Salisb.).  —  F.  Colt.,   e  inselv.   nel   basso 
Friuli.  —  F.  Potesse,  Pòul  di  pln, 

P.  tremala  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  boschi  e  luoghi  selv. 
delle  reg.  subm.  e  mont.  fino  a  1400-1500  (sotto  cas. 
Forchiutta  e  Chiarapét);  rar.  in  basso,  come  pr.  Monfal- 
cone.  Apr.  Magg.  —  F.  Àlbar,  Àlbare,  Poul  salvadi; 
C.  Àlver,  Tremai. 

P.  alba  L.  —  F.  e  C.  Nelle  siepi  e  lungo  le  acque  dalla  reg. 
med.  alla  subm.  fino  a  300-330  (Gavazzo,  Tolmezzo,  Ca- 
nova). Apr.  —  F.  Poul  blanc, 

P.  a/boxtremu/a  Wimm.  —  F.  Suiris.  Morosini  (Ps), 
pr.  Centinara  (Ps),  Russiz  (Ps),  Pieris  (Ps);  reg.  med.  e 
pad.  infer. 

Si  eliminano:  Salix  purpurea  e.  carnìolica,  S,  aurita  a,  S,  Lappo- 
num  p  glauca,  S,  herbacea,  S.  myrtUloides,  S,  s'iesiaca  p  erlocarpa. 
Si  elimina  pure  la  S.  purpureo  x  viminalis  del  Goriziano  (B),  che 
se  anche  fosse  determinata  esattamente,  è  probabile  sìa  stata  rac- 
colta fuori  dei  nostri  confini. 

Fam.  XXIII.  Betulaceae. 

Betala  L. 

B.  alba  L.  —  F.  e  C.   Comune  nei   boschi  subm.  e  mont., 

spec.  su  terreni  silicei  o  dolomitici,  da  100-200  (Buttrio, 

Valeriane)  a  800-1000  (sopra  Verzegnis,  Paularo  e  Pa- 
.  luzza);  spesso  colf,  anche   nella  reg.   pad.   Apr.  Magg. 

—  F.  e  C.  Bedòi,  Leu  blanc;   C.  Bidòi. 

b,  pubescens  (Ehr).  —  Reg.  subm.  e  mont.:  F.  pr. 

Qualso  (Cm);  —  C.  pr.  Monaio  (M)  e  nelle  valli  di  Suola 

e  di  Giàf  (1200-1300). 
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Aliiiis  Grtn. 

A.  vipidis  DC.  —  F.  e  C.  Comune,  spec.  su  terreni  silicei, 
dall'alta  reg.  mont.  all'alp.,  fra  1300  (tn.  Dimon,  Cullar) 
e  2200  (in.  Crostis);  talora  anche  più  in  basso,  come 
nella  valle  della  Cosizza  (Mn),  sopra  Fusea  (900)  e  sotto 
Rivalpo  (690).  Magg.  Giù.  —  C.  Ambii,  Ambrt,  Ampli, 
Aul  di  mont. 

A.  glutinosa  Grtn.  —  F.  e  C.  Comune  lungo  le  acque  dalla 
reg.  med.  alla  mont.  fino  a  1000  (Forni  di  Sopra);  spesso 
anche  colt.  Marz.  Apr.  —  F.  Àal,  Aunàr,  Olnàr,  Olnàr 
neri;  C.  Aal,  Aal  fòf,  ÀuL 

A,  glutinoso  X  incana.  —  C.  Col  tipo,  rara:  Tolmezzo 
(320),  Cima  Corso  (830),  Forni  di  Sopra  (1000). 

A.  incana  Med.  —  F.  e  C.  Con  la  specie  preced.  dalla  reg. 
pad.  (Scodovacca,  3)  alla  mont.,  dove  predomina  e  giunge 
a  1300-1403  (Sauris,  Forni  di  S.*).  Marz.  Magg.  —  F. 
Aal,  Olnàr,  Olnàr  blanc;  C.  Aal,  Aal  blanc,  ÀuL 

Fara,  XXIV.  Cupuliferae. 

Carpinos  L. 

C.  Betolos  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  boschi  della  bassa  reg. 
pad.  (Muzzana,  Nogaro)  e  delle  subm.  e  mont.  infer.  fino 
a  600  (m.  Lovinzola,  Oltris)  e  a  900  (Valcalda).  Apr. 
Magg.  —  F.  e  C,  Qàmar,  Qàmer;  C.  Cùmer. 

Ostpya  Scop. 

0.  carpinifolia  Scop.  —  F.  e  C.  Comune  nei  boschi  delle  reg. 
subm.  e  mont.  fino  sopra  1000  (Valcalda,  Forni  di  S.*), 
rar.  pad.,  come  pr.  Dignano  (100,  P).  Apr.  Giù.  —  F. 
Germiscli;  F,  e  C.  Cliàrpin,  Chàrpént, 

Corylos  L. 
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C.  Avellana  L.  —  a  iypica.  —  F.  e  C.  Comune  nei  boschi, 
luoghi  selv.  e  siepi  dalla  reg.  pad.  infer.  (Muzzana,  No- 
garo,  4)  alla  mont.  fino  a  1250-1300  (m.  Cuàr  e  Dauda, 
Collina).  Febb.  Apr.  —  F,  e  C.  Noglàr,  C.  Charanda, 
Sterp. 

/3  tubu/osa  (W.).  —  Colt,  in  F.  e  C.  fino  alla  bassa  reg. 
mont. 

Quercus  L. 

Q.  Bobur  L.  —  a  peduncu/ata  (Ehr.).  —  F.  Boschi,  luoghi  selv. 
e  umidi  delle  reg.  med.  e  pad.  (Is.  Morosini,  Rondon, 
Pradizziolo,  Strassoldo,  Nogaro,  S.  Giorgio,  Muzzana, 
Castioas),  e  della  subm.,  dove  è  frequente.  Apr.  Magg.  — 
F.  jRol,  Rolli,  RorL 

à  sessi/if/ora  (Sai.).  —  F.  e  C.  Boschi  e  luoghi  selv.  delle 
reg.  .^bm.  e  mont.  fino  a  600  (Ampezzo)  e  800-900  (m. 
Dobis).  —  F.  e  a  Rai,  Ròul;  C.  RòvuL 
b.    intermedia   (Boen.).   —  C.  Col  tipo:  m.  Strabut 
(400)  e  Dobis  (400-500). 

i  lanuginosa  Lam.  —  F.  e  C.  Con  la  var.  prec.  fino  a 
600  (Ampezzo).  —  F.  Cervàt;  F,  e  C.  e.  s,;  C,  e.  s. 
b.  ambigua  DC.  —  C.  Col  tipo:  m.  Dobis  (400-500). 
e.  pinnatifida  (Gm.).  —  C.  Col  tipo:  m.  Strabut  (400) 
e  sopra  la  Mad.  del  Sasso  (400-500). 

Q.  Ccrris  L.  —  F.  Boschi  subm.,  poco  comune:  pr.  Gorizia 
e  Russiz  (Ps)  e  nel  bosco  del  Romagno  (100).  Magg.  — 
F.  Muèdul. 

Q.  Ilex  L.  —  F.  Boschi  delle  reg.  med.  e  subm.:  nella  Pi- 
neda  pr.  la  foce  del  ragliamento  (S,  T),  sopra  Monfal- 
cone  (P)  e  S.  Giovanni  (P),  e  pr.  Russiz  (Ps).  Apr.  — 
F.  Elie,  Èlls. 

Castanea  Adans. 

10 
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C  sativa  Mill.  —  F.  e  C*  Comune  nei  boschi  subm.  e  mont. 
fino  a  500  su  terreni  calcarei  e  900  su  terreni  silicei 
(Rivalpo,  Clavais),  ed  anche  estesamente  colt.  Giù.  — 
F,  Chastindr,  e  la  forma  a  castagne  grosse  Morondr; 
C.  Tistigndi';  Tachenio  F.  Qhastlne,  C.  Tistigne,  e  se 
grosso  Moròn. 

Fagns  L. 

F.  sOvatica  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  boschi  delle  reg  mont. 
e  subalp.  e  nei  pascoli  subalp.,  spec.  su  terreni  calcarei 
0  dolomitici,  fra  500  e  1800.  Magg.  Giù.  —  F.  e  C.  For 
jàr,  Fau,   Vespul;   C.    Vèspala  e,  se  giovane,  Frain, 

Si  elimina   Carpinus  orientalis, 

Fam.  XXV.  Platanaceae. 

Platanos  L. 

P.  orientalis  L.  —  Colt,  in  F.  e  C.  fino  alla  reg.  subm. 
Apr.  Magg. 

Fam.  XXVI.  Urticaceae. 

lllmns  L. 

U.  campestris  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  boschi,  luoghi  selv. 
e  siepi  dalla  reg.  raed.  alla  mont.  infer.  fino  a  450  (Ce- 
darchis).  Marz.  Apr.  —  F,  e  C.  01,  Olm,  Olp. 
b.  suberosa  (Mnch).  —  F.  e  C.  Comune  col  tipo,  mas- 
sime nelle  siepi,  fino  a  350  (Tolmezzo  e  dintorni). 

U.  montana  With.  —  C.  Boschi  della  reg.  mont.,  non  fre- 
quente: sotto  cas.  Forchiutta  (1000),  pr.  Magnanins  e 
Rigolato  (700-800),  e  sopra  Forni  di  S.*  sui  m.  Mudas 
(1350)  e  Cimacuta  in  Palis  (1100).  Apr.  Magg.  —  C 
Olm,  Tej. 
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Cdtis  L. 

C.  australis  L.  —  F.  Siepi  e  luoghi  selv.  dalla  reg.  med.  alla 

subm.  fiuo  a  250  (m.  Coraielli);  spesso  colt.  Apr.  Magg. 

—  J^.  Bagolar,  Bovolàr,  Criipignàr. 
Bronssonetia  L'Hér. 

B.  papyrifera  Vent.  —  F.  Colt,  nelle  reg.  med.  e  pad.  e  qua 

e  là  subspoQtanea.  Magg.  Giù. 

Morns  L. 

M.  alba  L.  —  Colt,  in  F.  e  C.   fino  alla  bassa  reg.  mont. 
a  850  (Fielis),  e  qua  e  là  subspontanea.  Apr.  Magg.  — 
F.  e  C.  Moràr,  e  se  non  innestato  Moraresse, 
6.  italica  (Poir.).  —  F.  e  C.  Colt,  col  tipo. 

M.  Bigpa  L.  —  Colt,  qua  e  là  in  F.  e  C.  per  i  frutti.  Apr. 
Magg.  —  F.  Moràr  di  more  garbe. 

Fiens  L. 

F.  Carica  L.  —  a  saii¥a.  —  Colt,  in  F.  e  C.  fino  alla  reg. 
subm.  a  430  (Cedarchis).  Lugl.  Ag.  —  F.  e  C.  Figàr, 
Fijàr. 

P  CapHflcus  (Risso).  —  F.  e  C.  Non  raro  sui  muri  nella 
reg  pad.  e  nelle  fessure  delle  rupi  subm.  fino  a  400-500 
(Clapùs,  sotto  Avaglio).  —  F,  Figàr  salvadi, 

Hnmaliis  L. 

H.  Lapolus  L.  —  F.  e  C.  Siepi  e  luoghi  selv.  dalla  reg.  med. 
alla  mont.  fino  a  1100-1200  (Sigilletto,  Forni  di  Sopra). 
Lugl.  Sett.  —  F.  Bruscàndul,  Cervese,  Urtizzòn;  C 
Blaudin,  Lovàl,  Lufe,  Vfe,  Urtizzòn.  I  giovani  ger- 
mogli mangerecci  diconsi  Urtizzòns,  e  i  frutti,  che  ser- 
vono a  dar  Tamaro  aromatico  alla  birra,  Cervese. 

Cannabis  L. 

C.  sativa  L.  —  Colt,  in  F.  e  spec.  in  C.  fino  alla  reg.  mont. 

a  1150  (Sigilletto),  e  qua  e  là  subspontauea.  Lugl.  Ag. 
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—  La  pianta  maschile  F.  e  C  Chanàipe,  C.  Qhanapa, 
la  femminile  F,  (Jhanaìpàt,  C.  Beì^soli, 

Urtica  L. 

U.  nrefls  L.  —  F.  e  C.  Frequente  nei  ruderi  e  lungo  i  muri 
e  le  strade  dalla  reg.  pad.  (Nogaro,  5)  alla  mont.  fino  a 
1400  (Sauris  di  S.*);  rar.  nella  subalp.,  come  sopra  cas. 
Collinetta  a  1800.  Giù.  Sett.  —  F.  e  C.  Urtie,   Urtije. 

TI.  dioica  L.  —  a.  genuina.  —  F.  e  C.  Comunissima  negli 
abitati,  luoghi  coli,  e  incolti  e  selv.  e  nelle  malghe,  dalla 
reg.  med.  alla  subalp.  fino  a  1800  (sopra  cas.  Collinetta) 
e  1950  (cas.  Fantinelis).  Magg.  Nov.  —  F,  e  C.  e,  s. 
b.  pttbescens  (Led.).  —  Qua  e  là  col  tipo,  non  co- 
mune: F.  a  S.  Paolo  di  Monfalcone  (Ps):  —  C.  pr. 
Tolmezzo  (320). 

e,  hispida  (DC).  —  Molto  comune  col  tii>o  in  F.  e  C. 
fino  alla  reg.  subalp.  a  1500  (cas.  Pizzul,  Lodin). 
d,  (jlabrata  (Clra.).  —  Qua  e  là  col  tipo,  non  comune: 
F.  pr.  Castions  (20)  e  Buttrio;  —  C.  pr.  Pesariis  (770). 

Parietaria  L 

P.  offlcinalis  L.  —  a  erecta  (M.  et  K.).  —  F.  e  C.  Macerie, 
muri  e  siepi  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino  a  900  (Ri- 
valpo,  Monaio,  Ludaria),  comune.  Giù.  Sett.  —  F.  Co9*' 
gnàcula,  Crignàcule,  Frlgnàcide,  Jerbe'  muél, 
jS  judaica  (L  ).  —  F.  e  C.  Comune  sui  muri  e  sulle  rupi 
fino  alla  bassa  reg.  mont.  (Liaris,  700). 

Fam.  XXVII.  P]loagnaceae. 

Hippophaé  L. 

H.  rhamnoides  L.  —  F.  e  C.  Comune  nelle  ghiaie  dei  tor- 
renti dallalta  reg.  pad.  (Dignano,  90)  alla  mont.  fino  a 


Digitized  by 


Google 


141 

Paularo  (700),  Tiraau  (800),  Comegliaiis  (540),  Ampezzo 
nel  Lumiei  (510).  Apr.  Magg.  —  F.  Uè  di  cornile;  C. 
Baràz  di  cise,  Borazzàr,  Uve  di  boràz, 

Fam.  XXVIII.  Lauraceae. 

Laaras  L. 

L.  Hobilis  L.  —  Colt,  ili  F.  e  C.  fino  alla  reg.  subm.;  spon- 
taneo sulle  rupi  pr.  il  Castello  di  Gemona  (300).  Marz. 
—  F,  e  C,  Auràr,  Orar. 

Fam.  XXIX.  Thymelaeaceae. 

Daphne  L. 

D.  Cneornm  L.  —  a  typica,  —  Rupi,  ghiaioni  e  pascoli,  su 
terreni  calcarei  e  spec.  dolomitici,  dalla  reg.  subra.  alla 
subalp.  :  F.  pr.  Montereale,  sul  m.  Quarnàn  (1300)  e  alle 
falde  dei  m.  Chiampòn,  Plauris,  Palis,  Sart  e  Faeit,  fra 
270  e  800;  —  C.  alle  falde  del  m.  Amariana  (300-600), 
al  passo  di  Talm  (1600),  sopra  Pesariis  (800-900)  e  Am- 
pezzo  (550-800),  e  sui  m.  Cimacuta  e  Pramaggiore 
(1000-1300).  Apr.  Lugl.  e  Sett. 

y  striafa  (Tratt  ).  —  Come  la  preced.,  nelle  reg.  subalp. 
e  alp.:  F.  sopra  Malborghetto  (Ms);  —  C.  sui  m.  Ter- 
sadia  (1950)  Cùc  (P),  Arveuis  (1900,  Stur),  Bordaglia 
(1900),  Cadin  (2000-2250),  Peralba  (2000),  Clapsavon 
(1800-2100),  Tragouia  e  Simone  (2000),  e  nelle  valli  di 
Suola  e  di  Giàf  (1400-1700).  Lugl.  Ag. 

D.  alpina  L.  —  C.  Rupi  calcaree  dalla  reg.  subm.  alla  su- 
balp., molto  rara:  m.  Cùc  (P)  e  sotto  Avaglio  sui  di- 
rupi verso  Villa  (450-600).  Giù.  Lugl. 
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D.  Laureola  L.  —  F.  Boschi  subm.  pr.  Faedis  (P),  Prestento 
sul  m.  Piccàt  (300,  Cr),  Torlano  sul  m.  Bernadia  (250- 
300,  Cr).  Apr.  —  F,  Aurèdule. 

D.  Mezerenm  L.  —  F.  e  C.  Boschi,  pascoli  e  rupi  calcaree 
dalla  reg.  subm.  all'alp.  fino  a  1900-2000  (in.  Coglians, 
passo  di  Bordaglia,  m.  Clapsavon);  talora  nella  bassa 
reg.  pad.,  come  pr.  Castions,  Paradiso  e  Nogaro,  nei 
luoghi  umidi  e  ombrosi.  Marz.  Giù.  —  C.  Logha,  Pever 
di  niont. 

Thymelaea  Scop. 

T.  Passerina  Lge.  —  F.  Campi  e  luoghi  sabbiosi  sterili  delle 
reg  med.  epad., rara:  pr.  Monfalcone,  Sagrado,  Lignano, 
e  Nogaro  lungo  il  Corno  (4).  Lugl.  Ag. 
b.  pubescens  Ces.  —  F.  Pr.  Chiasiellis  lungo  la  strada 
per  Castions  (35). 

Si  eliminano  Daphne  Gnidium  e  !)•  sericea  ]S  coUitia, 

Fain.  XXX.  Santalaceae. 

Osyris  L. 

0.  alba  L.  —  F.  Luoghi  aridi  della  reg.  med.  pr.  Monfalcone 
(P)  e  Belvedere  (T),  e  in  tutta  la  Pineda  sinistra.  Magg. 
Giù. 

Thesìam  L. 

Th.  rostratnm  M.  et  K.  —  F.  e  C.  Abbastanza  frequente  nei 
pascoli  e  luoghi  selr.  subm.  e  mont.,  da  200  (Sequals) 
e  270-300  (Piani  di  Portis,  radici  del  m.  Amariatta)  a 
1000-1100  (m.  Tersadia,  Cimacuta,  Varmost).  Giù.  Lugl. 

Th.  alpinnm  L.  —  a  fypigum.  —  C.  Non  raro  nei  pascoli  dal- 
l'alta reg.  mont.  all'alp.  fra  1150  (Valpudia)  e  2000-2250 
(m.  Germula^  cresta  fra  i  passi  Giramondo  e  Sissanis, 
m.  Cadin  e  Clapsavon).  Lugl.  Ag. 
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La  località  di  Cividale  (DT)  por  ragioni  fitogeografìche  va  cancellata. 
7  pratense  (Ehr.).  —  F.  e  C.  Pascoli  morit.  e  subalp., 
da  740  (m.  S.  Pietro)  a  1200  (Rie.  Nevea,  nevaio  di 
Avrint,  valli  del  Ruodia,  di  Suola  e  di  Giàf)  e  1900 
(Risumiela);  preferisce  i  terreni  calcarei  o  dolomitici. 
Th.  linophyllam  L.  —  a  di¥aricaium  (Jan.).  —  F.  e  C.  Pascoli 
e  luoghi  aridi  dalla  reg.  raed.  (Ronchi,  Belvedere)  alla 
subm.  fino  a  500  (m.  Strabut,  Clapùs,  Villa).  Magg.  Lugl. 
e.  ramosum  (Hne.).  —  C.  Col  tipo  al  Clapùs  sopra  la 
Piero  (430). 

Y  ìn'ermedìum  (Schrd.).  —  F.  e  C.  Col  tipo  nelle  reg. 
subm.  e  mont.,  da  300-400  (pr.  Moggio,  Tolmezzo  e  Ver- 
zegnis)  a  1200  (Rivalpo,  Col  Maggiore  di  Rigolato);  rar. 
nella  raed.,  come  pr.  Monfiilcone  (h  P  sub  Th,  alpinum). 
S  monianum  (Ehr.).  —  F.  e  C.  Con  la  var.  preced.  nelle 
reg.  subm.  e  mont.,  da  200-300  (Valle  del  Natisene,  pr. 
Venzone,  Somplago  e  Amaro)  a  1100  (Col  Maggiore  di 
Rigolato). 
Si  elimina   Thesium  elnricteatum. 

Fam.  XXXI.  Loranthaceae. 

Viscam  L. 

V.  album  L.  —  a  iypìcum.  —  Parassita  sui  Crataegus,  Pirus 
Aria,  P.  Malus  e  P.  communis  nelle  reg.  subm.  e 
mont.,  raro:  F.  pr.  Novacuzzo  (80,  P)  e  Dolegna  (200, 
DT);  —  C.  pr.  Verzegnis  (400)  e  Cabia  (700-750),  sul 
m.  Marùa  (940),  in  Valcalda  (M),  sotto  Pani  e  pr.  Am- 
pezzo (500-900).  Marz.  Apr.  —  F.  e  a  Visc. 
^  laxum  (B.  et  R.).  —  Parassita  sul  Pinus  silvestris  e 
più  rar.  sul  P,  nigricans:  F.  pr.  Chiusaforte  (Goiran); 
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—  C.  fra    Gavazzo  e   il   Tagliameuto  (300)  e  alle  falde 
del  m.  Faeit  (350).  —  F,  e  C.  e.  s. 
Si  elimina  Loranthus  eurojtaeus. 

Fara.  XXXII.  Aristolochiaceae. 

Asaram  L. 

A.  europaeum  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  boschi  e  luoghi  selv. 
delle  reg.  subm.  e  niont.,  da  80  (S.  Andrat  del  Judri)  a 
900-1000  (sopra  Paularo,  pr.  Zovello)  e  1200  (sotto  cas. 
Val  di  Collina  e  pr.  Collina)  ;rar,  nella  reg.  pad.,  c«)me 
pr.  Nogaro  (4).  Magg.  Giù. 

Aristolochia  L. 

A.  Clematìtis  L.  —  F.  e  C.  Mai*gini  dei  campi,  lungo  le  strade 
e  siepi  dalla  reg.  med.  alla  subm.  fino  a  220  (Som- 
plago),  abbastanza  comune.  Magg.  Lugl. 

A.  rotonda  L.  —  F.  Non  rara  nei  luoghi  erbosi  umidi  e  lungo 
le  vie  dalla  reg.  med.  alla  subm.,  e  spec.  nel  basso 
Friuli:  Monfalcone,  Cervignano,  Scodovacca,  S.  Giorgio, 
Castions,  Brazzano,  bosco  del  Roraagno  (160),  Manzano 
(70),  Susans  (S).  Magg.  Giù. 

A.  longa  L.  —  -/pallida  (W.).  —  F.  Luoghi  selv.  ombrosi 
dell'alta  reg.  pad.  e  della  subm.:  Dignano  (T),  Buttrio 
(T),  Cividale  (DT)  e  bacino  del  Natisene  (Mn),  Geraona 
(T),  m.  Quarnau  (Or),  Ospedaletto  (M),  Caporiacco  (P), 
Fagagna  (P),  Pinzano  (200).  Apr.  Giù. 

Fam.   XXXIII.  Polygonaceae. 

Polygonnm  L. 

P.  Fagopyrnm  L.  —  Colt,  in  F.  e  C,  spec.  nelle  reg.  subm. 
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e  raout.,  fino  a  1300  (Collina,  Sauris),  e  qua  e  là  sub- 
spontaneo. Lugl.  Ag.  —  F.  e  C,  Pajàn,  Sarasin;  i  fusti 
secchi,  C.  Painùl,  Pajanùl. 

P.  tataricam  L.  —  Colt,  in  C.  come  il  precedente.  Lugl.  Ag. 
—  C.  Pajan  todèsc,  Panìcul,  Paniz, 

P.  Convolvulus  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  coltivati  e  siepi  dalla 
reg.  pad.  (Castions,  Udine)  alla  mont.  fino  a  1300  (Col- 
lina, Sauris).  Lugl.  Sett.  —  F.  Vididulàz;  F,  e  C.  Ptd 
dt  giàl. 

6.  miniìnus,  —  Pianta  alta  4-5  cm.,  uniflora,  con  fo- 
glie ridotte  e  rossastre.  —  C.  Fra  i  cespugli  sul  m. 
Dauda  verso  SE,  a  1100;  reg.  mont. 

P.  dametoram  L.  —  F.  e  C.  Siepi,  macchie  e  luoghi  selv. 
dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino  a  600  (Paluzza)  e  800 
(sotto  Forni  Av.  al  Tàmerat).  Lugl.  Sett.  —  F.  Vididulàz, 

P.  orientale  L.  —  Colt,  in  F.  e  più  spesso  in  C,  spec.  nella 
bassa  reg.  mont.  Giù.  Ag.  —  C.  Penàcs, 

P.  Bistorta  L.  —  Nei  prati  umidi  mont.  e  subalp.,  raro:  F. 
sui  m.  Cavallo  (Z)  e  Quarnan  (1000,  Cr);  —  C.  sul  m. 
Amariana  (h  P)  e  pr.  cas.  Taront  in  Pian  Zòv  (M).  Giù. 
Ag.  —  (7.  Pajàn  salvadi,  Sarasin  salvadz. 

P.  viviparum  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  pascoli  dalla  reg. 
mont.  aiPalp.,  fra  900-1000  (cas.  Gleriis,  m.  Marna  e 
Paularo,  Culzei)  e  2500-2600  (m.  Coglians),  massime  su 
terreni  calcarei  o  dolomitici,  talora  con  fusto  alto  5  dm. 
(m.  Germula).  Colie  ghiaie  dolomitiche  scende  fino  a  400 
(Rivi  Bianchi  di  Tolmezzo).  Giù.  Ag.  —  (7.  e.  s. 

P.  amphibiam  L.  —  a.  natans  Mnch.  —  Laghi  e  fossi  pa- 
ludosi dalla  reg.  med.  alla  subm.,  non  comune:  F.  pr. 
Portogruaro  (P),  Concordia  (P),  Cividale?  (D  T),  e  nei 
laghi  di  Debordò  (Ps),  S.  Daniele  e  Ospedaletto;  —  C. 
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nel  lago  di  Gavazzo  (195)  e  nella  palude  omonima  (290, 

M).  Lugl.  Sett. 

h.  teiere st re  (Lrs.).   —  C.  Lago  di  Gavazzo   pr.  Som- 

piago,  col  tipo. 
P.  lapathi forum  L.  —  a  iypicum.  —  F.   e   G.   Comune   nei 

campi   e  strade  e  (spec.  in  basso)   nei  luoghi  umidi  e 

fossi  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino  a  700  (Lovea,  Pau- 

laro)  e  anche  900-1200  (Sauris,  Forni  di  S.').  Lugl.  Sett. 

—  F.  Luvinàrlc,  Pevarcle,  Ptilze;  C.  Jei^ba  rossa,  Jerbe 

dai  pnlz, 

1).  nodosum  (Prs.).  — F.  Fossi  d'acqua  nelle  reg.  pad. 

e  subm.:   Strassoldo  (10),  Gastions,   Paradiso,  Codroipo, 

Artegna  (200). 

e,  punctatum  Grra.  —  F.  Lungo  i  fossi  pr.  Gastions 

(20),  col  tipo. 

j3  Persicaria  (L.).  —  F.  e  C.  Gol  tipo  fino  alla  reg.  mont. 

a  1250  (cas.  Navantes,  Gollina,  Latteis).  —  F,  e  C,  e.  s. 

h.  serotinum  (Ten.).   —   F.   e  G.   Lungo  le  strade  e 

nei  luoghi  ghiaiosi  dalla  reg.  med.  alla  subm.  fino  a  310 

(Tol  mezzo). 
P.  Hydropiper  L.  —  F.  e  C.  Gomune  nei  fossi  e  lungo  i  ri- 
gagnoli dalla  reg.   med.  alla  mont.  fino  a  800-900  (Ti- 

mau,  Valcalda)  e  a  1100  (Frassenetto).  Sett.  Ott.  —  F, 

e  C.  e.  s. 

X  P'  mite  Schrk.  —  F.  e  G.  Gomune  con  il  preced.  fino 

a  700  (Paularo)  e  900  (Forni  di  S.*).  Sett.  Ott.  —  F. 

e  C.  e.  s. 
P.  minos  Hds.  —  F.  Fossati  e  luoghi  umidi  pr.  Monfalcone 

e  Ronchi  (B);  reg.  med.  Ag. 
P.  maritimnm  L.  —  F.   Sabbie  marine  da  Lignano  a  Porto 

Buso,  Gentinara,  Piimero  e  Monfiilcone  alla  Riva  Lunga. 

Lugl.  Ag. 
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P.  avieulare  L.  —  a  iypìcum,  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi 
erbosi,  macerie  e  strade  dalla  reg.  med.  alla  mout.  fino  a 
1250  (Collina)  e  a  1400-1450  (Sauris  di  S.*,  cas.  Lodiu). 
Giù.  Nov.  —  F.  Lèe  sacs. 

d.  litorale  (Lk.).  —  F.  Copioso  sulla  spiaggia  da 
Grado  a  Primero. 

e.  ere  cium  (L.).  —  F.  e  C.  Comune  col  tipo  fino  a 
1250  (Collina)  e  a  1400  (Sauris). 

f.  depresstim  (Msn.).  —  F.  e  C.  Comune  negli  abitati 
fino  a  550-600  (Paluzza,  Ampezzo)  e  a  900  (Forni  Av.). 
P  patulum  (M.  B.).  —  Col  tipo  nei  campi,  raro  :  F.  a  Ne- 
gare (5);  —  C.  pr.  Cedarchis  (450). 

y  Bellardì  (AH.).  —  F.  e  C.  Nei  campi  dell'alta  reg. 
mont.  fra  900  (Rivalpo,  Forni  di  Sopra)  e  1250  (Collina, 
Sauris);  rar.  nella  reg.  pad.,  come  nel  F.  or.  (Ps). 

Rnmex  L. 

R.  alpinns  L.  —  F.  e  C.  Copioso  pr.  le  casere  nelle  reg. 
mont.  e  subalp.,  fra  800  (cas.  Valdibais)  e  1900-1950 
(cas.  Gieu  e  Fantinelis).  Lugl.  Ag.  —  F.  e  C.  Lavàz^ 
Lavàz  di  nwnt. 

R.  Hydrolapathnm  Hds.  —  F.  Fossi  d'acqua  delle  reg.  med. 
e  pad.  infer.,  pr.  Mad.  Marcellina,  Monfalcone,  Aquileia, 
S.  Martino  (Ps),  Cervignano  (Ps),  Grado,  Negare.  Magg. 
Lugl.  —  F.  Lavazzùt. 

R.  crispas  L.  — F.  e  C.  Fossi,  luoghi  erbosi  umidi  e  strade 
dalla  reg.  med.  alla  bassa  mont.  fino  a  550-600  (Paluzza, 
Ampezzo)  e  a  750  (Rigolato,  Pesariis),  abbastanza  fre- 
quente. Magg.  Ag.  —  F.  e.  s.;  F.  e  C,  Lenghe  di  va- 
(he;  C.  Lavàz. 

R.  Patientia  L.  —  Colt,  in  F.  Lugl.  Ag.  —  F.  Lenghe  di 
vaghe. 
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R.  conglomeratos  Murr.  —  F.  e  C.  Comune  nei  fossi,  strade, 
luoghi  erbosi  umidi  dalla  reg.  med.  alla  bassa  reg.  mont. 
fino  a  450  (Arta)  e  670  (Prato  Carn.).  Giù.  Ag.  —  F. 
Lavazzùt;  F.  e  C.  Lenghe  di  vaghe;  C,  Lavàz. 

R.  obtosifolias  L.  —  F.  e  C.  Comunissimo  nei  luoghi  umidi, 
fossi,  terreni  ammoniacali  dalla  reg.  med.  alla  mont.  e 
talora  subalp.  fino  a  1000-1100  (cas.  Avrint,  Forni  di 
S*),  1350  (cas.  Valuta)  e  1500  (cas.  Pizzul).  Giù.  Ag.  — 
jP.,  F,  e  C,  a  e.  s. 

R.  crispo  X  obiusifolìu$,  —  Qua  e  là  col  preced.  fino  alla 
reg.  mont.,  raro:  F.  pr.  Castions  e  Udine  (h  P);  —  C. 
pr.  Tolmezzo  (330)  e  Forni  di  S.*  (900).  Giù.  Ag. 
Le  località  di  Flambro,  Virco  e  Fagagna  (P)  devono  cancellarsi, 
non  esistendo  noirh  P  che  il  solo  esemplare  di  Udine,  raccolto 
nel  1860. 

R.  pulcher  L.  —  F.  Lungo  le  strade  dalla  reg.  med.  alla 
subm.:  Monfalcone  (P),  Nogaro,  S.  Giorgio,  S.Vito,  Ca- 
stions, Udine,  bacino  del  Natisene  (Mn),  Fagagna  (P), 
S.  Daniele  (P),  Sequals,  Gemona,  Moggio  (350).  Magg. 
Lugl.  —  F.  e.  s, 

R.  Acetosella  L.  —  Pascoli  e  luoghi  erbosi,  spec.  su  terreni 
silicei,  dalla  reg.  subm.  all'alp.:  F.  nel  Coglie  (P,  Ps), 
a  Stupizza  (DT)  e  in  vai  di  Raccolana  (Pz);  —  C.  nella 
zona  scistosa,  dove  è  abbastanza  comune,  fra  700  (Pau- 
laro.  Moscardo,  Mieli)  e  2000  (Rie.  Marinelli).  Magg. 
Ag.  —  F.  Acetóse. 

R.  Acetosa  L.  —  a  typieus.  —  F.  e  C.  Pascoli  e  prati  dal- 
l'alta reg.  pad.  (Udine,  100)  all'alp.  fino  a  1600  (m.  Lo- 
din,  Morgendleit)  e  1900-2000  (Rie.  Marinelli).  Giù.  Ag. 
—  F.  Asèdule  di  pràd.  Vinàcie;  F.  e  C.  Pan  cùc,  Pan 
e  vin;  C.  Barbecita,  Bon  cùc,  Campanùz,  Jerbo  fmrt, 
Pampanàz,  Sedala. 
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b.  hirtulus  Frn.  —  C.  Col  tipo  qua  e  là:  pr.  Amaro, 
Tolmezzo,  Cedarchis,  Paluzza,  e  sul  m.  Vacca  (1700). 
/3  arifolìus  (Ali.).  —  C.  Non  raro  nei  pascoli  moni,  su- 
balp.  e  alp.:  nevaio  di  Avrint  (1200),  cas.  Ramaz  (1100), 
passo  di  m.  Croce  (1300),  Sigilletto  (1150),  m.  Taira 
(1700),  Gieu  (1900),  Mimoies  (1700),  Tragonia  (2000); 
preferisce  i  terreni  calcarei.  Lugl.  Ag. 
7  horiensis  (Vis.).  —  Colt,  in  F.  —  F.  Acetóse. 

R.  seatatus  L.  —  F.  e  C.  Comune  sulle  rupi  e  nei  ghiaioni 
calcarei  e  dolomitici  dalla  reg.  subm.  allalp.,  fra  230- 
300  (Venzone,  Amaro)  e  2000  (m.  Clapsavon,  forcella 
Giàf).  Magg.  Ag.  —  F.  Asèdule  di  clàp. 
b.  pubescens  Guss.  —  C.  Col  tipo,  raro:  m.  Dauda 
(1500-1700),  e  nella  Cuna  (2000-2200). 
e.  glaucus  (Jcq.).  —  Col  tipo  nelle  ghiaie  dolomitiche: 
F.  pr.  la  Stazione  per  la  Carnia  (270-350);  —  C.  nel 
rivo  Ambiesta  pr.  Gavazzo  e  nei  Rivi  Bianchi  di  Tol- 
mezzo (350-500). 

Oxypia  Hill. 

0.  digyna  Hill.  —  Non  rara  sulle  rupi  e  nei  ghiaioni  cal- 
carei e  dolomitici  della  reg.  alp.:  F.  sui  m.  Sart  (P)  e 
Canin  (1800,  Cr);  —  C.  sui  m.  Pizzo  di  Collina  e  Co- 
glians  (1800-2200),  Volaia  e  Peralba  (2000),  Tragonia 
e  Cimacuta  (1900-2000).  Lugl.  Ag. 

Si  escladono:  Rumex  aquatici^,  R,  maritimus,  R,  sanguineus,  R, 
acetosa  t  nivalìs. 


Fain.  XXXIV.  Chenopodiaceae. 

Atriplex  L. 

A.  hortense  L.  —  Colt,  in  F.  e  C.  fino  alla  reg.  mont.  a  900 
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(Forni  (li  S.*).  Lugl.  Seti.  —  F.  Kadrèps,  Redrèpis;  C. 
LadrepiSj  Ledrepis. 

e.  nitens  (Schk.).  —  F.  Colt,  e  sfuggita  agli  orti  pr. 
Doberdò  (Ps). 

A.  hastatum  L.  —  a  iypicum,  —  F.  Lungo  le  strade,  macerie 
e  luoghi  incolti  delle  reg.  med.  e  pad.  infer.  a  Venne- 
gliano  pr.  Ronchi  (13)  e  ad  Aquileia  (Ps).  Ag.  Seti. 
NelP  h  P  c'è  sotto  qacsto  nome  la  var.  segaente. 
y  triangu/are  (W.).  —  F.  Come  il  tipo  pr.  Monfalcone  e 
Aquileia  (h  P  sub  A.  hastatum)  e  a  Belvedere  sulla 
laguna. 

e  salinum  Wall.  —  F.  Luoghi  paludosi  salsi  pr.  Villa- 
raspa  (P),  Monfalcone  (Ps),  isole  della  laguna  intorno 
a  Grado  (Ps)  e  Marano. 

C  paiulum  (L.).  —  F.  e  C.  Nelle  stazioni  del  tipo,  dalla 
reg.  med.  alla  mont.  fino  a  600-650  (Paularo,  Paluzza) 
e  800-900  (Ludaria,  Maina  di  Sauris,  Forni  di  S.*). 
b,  angiistissimum  W.  Gr.  —  Col  precedente:  F.  pr. 
Aquileia  (Ps)  e  Gradisca  (Ps);  —  C.  a  Tolmezzo  (320). 
d.  erectum  (Hds).  —  Col  tipo  nel  F.  (P  iu  h  Webb, 
sec.  E.  Pons). 

m  oblongìfolium  (W.  et  K.).  —  F.  Luoghi  incolti  dei  vi- 
gneti pr.  S.  Canciano,  ma  non  ritrovato  recentemente  (Ps). 
3-  /itora/e  (L.).  —  F.  Luoghi  sabbiosi  pr.  Aquileia  e  Mon- 
falcone (V  S),  sul  canal  d'Anfora  (Tommasiui  in  h  Fior., 
sec.  Pons),  a  Grado,  e  a  Marano  sulla  laguna. 

A.  laciniatnm  L.  —  a  typieum,  —  F.  Strade  e  luoghi  umidi 
e  salsi  della  reg.  med.  sotto  Monfalcone  (B)  e  Aquileia 
(h  P)  e  a  Grado.  Lugl.  Sett. 
7  iaiaricum  (L.).  —  F.    Spiaggia  di  Grado  (Ps). 
e?  roseum  (L.).   —  F.   Luoghi  umidi  sabbiosi  pr.  la  Ma- 
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rina  di  Moiifalcone  (Ps)  e  sotto  Villaraspa  e  Aquileia  (P). 

A.  portnlacoides  L.  —  F.   Luoghi  sabbiosi   umidi  e  spiaggia 

da  Marauo  e  Is.  S.  Audrea  a  Grado,  Belvedere  e  Moii- 

falcone,  comune.  Lugl.  Ag. 
Spinacia  L. 
S.  oleracea  L.  —  a  iypica,  —  Colt,  in  F.  e  C.  fino  alla  bassa 

reg.  mont.  Lugl.  Ag.  —  F.  e  C.  Spinaze. 

jS  glabra  (Mill.).  —  Colt,  col  tipo.  —  F.  e  C.  e.  s. 
Beta  L. 

B.  valgaris  L.  —  a  macrocarpa  (Guss.).  —  F.  spontanea  al 

margine  dei  fossi  e  nei  prati  umidi  pr.  i  canali  d'An- 
fora e  delle  Mee  (P.s);  reg.  med.  Lugl. 
P  Cicla  (L.).   —  Colt,  in   F.  e  C.   fino  alla  bassa  reg. 
mont.,  e  talora  inselv.  —  F.  Blede,  Jerbucis,  Meneòld, 
Pids;  C.  Lavazzàt^  Menavòld,  Menevold, 
b,  crispa  (Tr.).  —  Colt,  col  tipo. 
7  /lapa  (Dm.).  —   Colt,  in  F.   e  C.  fino  a  1400  (Sauris 
di  S.').  — F.  e  C.  Jeì'be  Rare;  C  Barbabietala  (la  forma 
da  foraggio),  Barbarava,  Rona  (la  forma  mangereccia). 
$  mariiima  (L.).  —  F.  Luoghi  umidi  salsi  della  reg.  med. 
suiris.   S.  Andrea,  pr.   Belvedere,   e  sotto   Aquileia  sul 
canal  delle  Mee  (P,  Ps). 

Chenopodium  L. 

Ch.  Bonos-Henricas  L.  —  F.  e  C.  Comune  nelle  macerie,  pr. 
le  stalle,  sul  terreno  ammoniacale  nelle  reg.  mont.  e 
subalp.,  da  700  (Paularo,  Cazzaso,  Prato  Carnico)  a  1800- 
1950  (sotto  il  Rie.  Marinelli,  cas.  Fantinelis);  rar.  nella 
reg.  subm.,  come  pr.  Tolmezzo  nel  cortile  della  Fabbrica 
(312).  Giù.  Sett.  —  C.  Gasala,  Jerbo  da'  favino. 

Ch.  polyspermam  L.  —  Coltivati  e  margini  dei  campi  dalla 
reg.  med.  alla  mont.:  F.  pr.  Monfalcone,  Ronchi,  Sa- 
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grado,  Pradizziolo,  Chiopris,  Capriva,  Spessa,  Cormons, 

S.  Giorgio,  Castions,  Dreucliia;  —  C.  pr.  Tolinezzo  (330), 

Paularo  (700),  Rigolato  (750),  Enemoiizo  (400),  Forni 

di  Sopra  (900).  Lugl.  SetL 
Ch.  Vulvaria  L.  —  F.  Lungo  i   muri  delle  case  nella  reg. 

pad.,    non  comune:  Cordovado  (15,   S),  Castions  (22), 

Mortegliano  (40),  Udine  (105-115).  Lugl.  Sett. 
Ch.  hybridam  L.   —  Coltivati  e  muri  delle  case  dalla  reg. 

med.  alla  subm.,  non  comune:  F.  pr.  Monfalcone  (Ps), 

tra  Aquileia  e  Belvedere  (Ps),  a  Cervignano  (Ps),  l)i- 

gnano  (P),  Udine  (P)  e  Fagagna  (P);  —  C.  ad  Arta  (440). 

Lugl.  Ag. 
Ch.  murale  L.  —  F.  Macerie  e  lungo  i  muri  delle  case  nelle 

reg.    med.   e   pad.,  non  frequente:   Ronchi   di    Monfalc. 

(11,  S),  Castions  (22),  Palmanova  (25),  Udine  (100-110). 

Lugl.  Sett. 
Ch.  arbicnm  L.  —  «  fypicum.  —  F.  Lungo  i  muri  delle  case 

nelle  reg.   med.  e  pad.:  nel   F.  or.   (dove   è  abbastanza 

frequente),  e  a  Morsane  di  Strada  (24),  Cliiasiellis  (39) 

e  Udine  (P).  Lugl.  Sett. 

/3  iniermedium  (W.  et  K.).  —  F.  Pr.  Dignano  (115,  P). 
Ch.  rubpum  L.  —  /3  botryoides  (Sm.).  —  F.  Margine  di  una 

palude  a  Mariano  sotto  Cormons  (34,  Ps);  reg.  pad.  Ag. 
Ch.  albnm  L.  —  a  fyp/cum,  —  F.  e  C.  Comune  nei  coltivati 

dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino  a  1250  (Collina,  Sauris). 

Lugl.  Ott.  —  F.  e  C.  Farindle,  Farinùz;   C.  Bòdina, 

Ladrèpis, 

/3  vìride  (L.  )  —  F.  e  C.  Comune  col  tipo  fino  a  1250 

(Collina)  e  1400  (Sauris  di  S.*). 

b.  pedunculare  (Bert.).  —  C.   Qua  e  là  col  tipo: 

Tolmezzo  (330),  cas.  Valdibais  (900),  Forni  di  S.«  (900). 
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i  opulifolium  (Schrd.).  —  F.  Lungo  i  muri  delle  case 
nella  reg.  pad.  a  Castions  (23)  e  a  Udine  (100). 

Ch.  ambrosioides  L.  —  F.  Ruderi  e  lungo  i  muri  delle  case 
nelle  reg.  med.  e  pad.:  F.  or.  (P  e  Ps)  dove  è  abba- 
stanza frequente,  e  a  Nogaro  (5),  Morsane  di  Strada 
(25),  Chiasiellis  (39),  Plasencis  (107,  P).  Lugl.  Sett. 

Ch.  Botrys  L.  —  F.  Nelle  macerie  pr.  Monfalcone  (B);  reg. 
med.  Lugl.  Ag. 

Koehia  Roth. 

K.  seoparia  Schrd.  —  F.  Colt,  e  subspontanea  nelle  reg.  med. 
e  pad.:  Belvedere  (Ps),  canal  delle  Mee  (Ps),  Fogliano 
(Ps),  Gorizia  (S),  Latisana  (h  P).  Ag.  Sett.  —  F.  Scove. 

Polycnemam  L. 

P.  aryense  L.  —  /3  maju$  (A.  Br.).  —  F.  Lungo  le  strade 
nel  Vallone  fra  Doberdò  e  Opatjeselo  (Ps)  e  pr.  Mon- 
falcone (B  sub  P.  arvense,  Ps).  Ag. 

Salicornia  L. 

S.  herbacea  L.  —  F.  Spiagge  paludose  e  paludi  salse  nella 
reg.  med.  pr.  Grado  (P),  Villaraspa  (P)  e  Monfalcone 
(P).  Ag.  —  F,  Gràssule  salmastre. 

S.  fruticosa  L.  —  F.  Paludi  salse  da  Lignano  e  Marano  a 
Grado  e  Is.  Morosini,  frequente.  Ag.  Sett.  —  F.  e,  s. 

Artbrocnemam  Moq. 

A.  glaacam  Ung.  —  F.  Paludi  salse  pr.  Grado,  Belvedere 
(T),  Is.  Morosini  (Ps),  Monfalcone  sulla  Riva  Lunga  (Ps). 
Giù.  Ag.  —  F.  e.  s. 

Salsola  L. 

S.  Kali  L.  —  a  iyfica.  —  F.  Paludi  salse  e  spiaggia  pr. 
Caorle  (S),  Lignano,  Aquileia  (P)  e  Monfalcone  (P). 
Lugl.  Sett. 
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/3  Tragus  (L.).  —  F.  Sulla  spiaggia  a  Grado  e  sotto  Vil- 

laraspa  (P)  e  Mon  falcone  (Ps). 
S.  Soda  L.  —  F.  Paludi  salse  pr.  Marano  e  Belvedere;  TQg, 

med.  Lugl.  Seti. 
Halogeton  Mey. 
H.  sativa  Moq.  —  F.  Inselv.  nelle  paludi  salse  della  reg. 

med.  pr.  Aquileia  (P)  e  fra  Concordia  e  S.  Gaetano  (P). 

Sett.  Ott. 
Saaeda  Forsk. 
S.  maritìma  Dum.  —  F.  Spiaggia  e  paludi  salse  da  Lignano 

e  Marano  a  Grado,  Aquileia  (P)  e  Villaraspa  (P).  Ag. 

Sett. 

Si  oliminaiìo:  Cìwaojjodìum  caplttUum,  Ch.  rubrum  ol,  Ch,  glaucum, 
Polycnemum  aìX'etise  a. 


Fam.  XXXV.  Amarantaceae. 

Amarantns  L. 

A.  eaadatus  L.  —  Colt,  in  F.  e  C.  fino  alla  bassa  reg.  mout. 

Lugl.  Sett.  ^  F.  e  a  Codis. 
A.  retroflexus  L.  —  a  fypicus.  —  F.  e  C.  Campi,   macerie, 

strade^  dalla  reg.  med.  alla  subm.  fino  a  330  (Tolmezzo), 

370  (Villa),  410  (Formeaso).  Lugl.  Ott. 

p  ch/orosiach/s  (W).  —  F.  e  C.  Col  tipo  dalla  reg.  pad. 

alla  bassa  reg.  mont.  fino  a  400-450  (Cedarchis,  Zuglio, 

Arta)  e  570  (Pontebba). 

Y  paiulus  (Bert.).  —  Col  tipo:  F.  pr.  Udine  e  S.  Pietro 

al  Nat.  (Mn)  e  nella  valle  dell'Erbezzo  (Ma);   —  C.  "a 

Tolmezzo  (323)  e  Cedarchis  (405-410). 
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A.  hypochondriacus  L.  —  F.  Iiiselv.  ai  margini  dei  campi  pr. 

Zugliauo  (80)  e  S.   Pietro  al   Natis.  (Ma);  reg.  pad.  e 

subm.  Sett.  Ott. 
A.  panicalatas  L.  —  Colt,  e  subspontaueo  qua  e  là  in  F.  e 

C.  fino  alla  bassa  reg.  mont.  a  400-450  (Cedarchis,  Arta). 

Lugl.  Sett.  —  F.  e  C.  Codis. 
A.  graecizans  L.  —  b.  silvester  (Desf.).  —  F.  Macerie, 

strade,  coltivati  nelle  reg.  med.  e  pad.  nel  F.  or.  (B,  Ps) 

dove  è   frequente,  pr.  Castions  e  Udine,   e  nella  subm. 

a  S.  Daniele  (S).  Lugl.  Sett. 
A.  albus  L.  —  F.  Ruderi  delle  reg.  med.  e  pad.:  pr.  Monfal- 

cone  (Ps),  sotto  Brazzano  (Ps),  e  a  Cordovado  (h  P).  Sett. 
A.  ascendens  Lois.  —  F.  e  C.  Comune  nei  coltivati,  ruderi, 

lungo  i  muri  delle  case  dalla  reg.  med.  alla  subm.  fino 

a  410  (Formeaso,  Cedarchis),  e  talora  nella  bassa  mont. 

fino  a  490  (Mediis).   Lugl.   Ott.  —  F.  Bledòn,  Bledòn 

salvadi. 
A.  deflexns  L.  —  F.  Comune  nelle  macerie  e  lungo  i  muri 

delle  case  nelle  reg.  med.  e  pad.  fino  a  100-115  (Udine, 

Dignano)  e  200  (Sequals).  Lugl.  Ott.  —  F.  e.  s. 
Ceiosia  L. 
C.  eristata  L.  —  Colt,  in  F.  e  C.  fino  alla  bassa  reg.  mont. 

Ag.  Ott.  —  F.  Creste  di  giàl,  Crestis. 


Fam.  XXXVL  Phytolaccaceae. 

Ph}i;olaeca  L. 

Ph.  decandra  L.  —  F.  Inselv.  negli  orti,  siepi,  fossi  delle  reg. 

med.  e  pad.  fino  a  150  (Martignacco).   Ag.  Sett.  —  F. 

Amaranto^  Chermes,  Mar  auto,   Uè  di  pome. 
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Fam.  XXXVII.  Portulacaceae. 

Portulaca  L, 

P.  oleraeea   L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  campi,  orti,  strade 

dalla  reg.  med.  alla  subra.  fino  a  300-325  (Amaro,  Tol- 

mezzo).  Giù.  Sett.  —  F.  Oràssule. 
P.  grandiflora  Hk.  —  Colt,  in  F.  e  C.  fino  alla  bassa  rag. 

mont.  Giù.  Sett. 

Si  olimina:  Montia  fontana  p  rivularìs. 


Fani.  XXX Vili.  Paronychiaceae. 

Sclerantkos  L. 

S.  annaos  L.  —  a  cymosut  Fz.  —  F.  e  C.  Comune  nei  campi, 
luoghi  aridi  e  pascoli,  su  terreno  siliceo,  nelle  reg.  mont, 
e  subalp.,  da  700-800  (Timau,  Rigolato)  a  1500  (cas. 
Lodin)  e  1800  (cas.  Bordaglia);  rar.  nelle  reg.  pad.  e 
subm.,  come  pr.  Nogaredo  di  Corno  (105,  P),  Maseriis 
(133,  P),  S.  Daniele  (P),  Cividale  (D  T).  Giù.  Ag. 
P  veriicillatus  (Tsch.).  —  C.  Col  tipo  nei  campi  dell'alta 
reg.  mont.:  Forni  di  S.»  (900-1000),  Collina  (1250). 

Paronychia  Adans. 

P.  Kapèla  Kern.  —  F.  Luoghi  rupestri  aprichi  fra  Gorizia 
e  Monfalcone  (B  in  h  P);  reg.  med.  Magg.  Lugl. 

Herniaria  L. 

E  glabra  L.  —  P  hirsuta  (L.).  —  F.  Luoghi  arenosi  pr.  le 
acque  a  Monfalcone  (B  in  h  P  sub  H,  glabra);  reg. 
med.  Lugl.  Ag. 

Polycarpon  L. 
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P.  tetraphyllnm  L.  —  F.  Negli  abitati  delle  reg.  med.  e  pad.: 
Monfalcone,  Villaraspa,  Ronchi,  Portogruaro,  Cormons, 
Udine  (110),  Cividale  (130).  Apr.  Sett. 
Si  eliminano:  Paronychia  Kapela  p  serpyUi folta  o  Herniaria  glabra  a. 


Fara.  XXXIX.  Caryophyllaceae. 

Spergnlaria  Pers. 

S.  rabra  Pers.  —  a  campestris  Fzl.  —  F.  Sabbie,  macerie 
e  strade  della  reg.  med.  a  Grado.  Giù.  Ag. 
à  marina  (Gris.).  —  F.  Luoghi  sabbiosi  della  reg.  med. 
pr.  Ugnano,  S.  Pietro  d'Is.  (Ps),  Aquileia  (P,  Ps),  Vil- 
laraspa (P)  e  Monfalcone  (P). 

e  m^dia  (Pers.).  —  F.  Come  la  precedente,  ma  più  co- 
mune, da  Caorle  alla  Pineda  sinistra  e  a  Marano,  Bel- 
vedere e  Monfalcone. 

Spergola  L. 

S.  aryensis  L.  —  C.  Campi  dell'alta  reg.  mont.:  pr.  Zovello 
(M),  Monaio  (M),  Sauris  (900-1250),  falde  del  m.  Vacca 
in  Presons  (1400).  Giù.  Ag. 

Sagina  L. 

S.  procambens  L.  —  a  iypica.  —  Non  rara  lungo  le  strade, 
sui  muri  e  nei  luoghi  umidi  dalla  reg.  pad.  alla  subalp.: 
F.  pr.  Cividale  (S),  a  Udine  (105-115)  e  Moggio  (330), 
e  pr.  cas.  Valmenon  (1650-1750,  V);  —  C.  a  Tolmezzo 
(325),  Paularo  (650-700),  cas.  Lodinut  (1125),  Valdaier 
(1200),  Mieli  (650),  Forni  Av.  (850),  Forni  di  S.«  (900- 
1000).  Magg.  Ag. 

b.  bryoides  (Fri.).  —  Col  tipo  nell'alta  reg.  mont., 
rara:  F.  m.  Nassfeld  (P);  —  C.  m.  Dauda  pr.  cas.  Mon- 


Digitized  by 


Google 


158 

tute  (1200),  m.  di  Terzo  (1600),  fra  le  cas.  Bordaglia 
(1600)  e  alla  Maina  di  Sauris  (900):  terreni  silicei. 
(3  apeta/a  (Ard.).  —  Col  tipo  negli  abitati:  F.  a  Udine 
(106-115);  —  C.  a  Tolmezzo  (325)  e  Collina  (1250). 

S.  Linnaei  Prsl.  —  Non  rara  nei  pascoli  dall'alta  reg.  mont. 
allalp.:  F.  sul  m.  Mia  (Mn)  e  in  Val  di  Raccolana  (Pz); 
—  C.  pr.  le  cas.  Prasoldon  (1400),  Pizzul  (1300)  e  Ra- 
màz  (1000),  sui  ra.  di  Monaio  (M)  e  di  Sutrio  (P),  e  pr. 
le  cas.  Morarét  (1700),  Avoltruzzo  (1300),  Bordaglia  (1800), 
Fleons  e  Chiampizulon  (1800-1900),  Festons  (1800)  e 
Montemaggiore  (1725).  Giù.  Ag. 

Alsine  L. 

Al.  tenalfolia  Crtz.  —  a  typica.  —  Coltivati,  muri,  strade  dalla 
reg.  med.  alla  subm.,  rara:  F.  Monfalcone  (Cz),  Udine 
(100-110),  e  nella  valle  del  Natisene  (Mn);  —  C.  pr. 
Tolmezzo  lungo  la  strada  per  Illegio  (330).  Magg.  Lugl. 
/3  arvatica  (Guss.).  —  F.  Ghiaie  dell'  Isonzo  pr.  Gradisca 
(Ps). 

Al.  verna  Whlb.  —  a  typica,  —  Indicata  nelle  Alpi  della  C. 
e  del  F.  (P),  e  in  Val  di  Raccolana  (Pz);  ma  probabil- 
mente confusa  con  la  forma  e. 

e.  caespìtosa  (Guss.).  —  Pascoli  e  rupi  subalp.  e  alp., 
rar.  mont.:  F.  nella  gola  di  Pradolino  (450-500);  —  C. 
al  passo  di  Volaia  (2000),  sui  m.  Coglians  (2000-2300), 
Cadin  (2254),  Cimone  (1900),  Clapsavon  (1800^2000), 
Tragonia  (1740),  Crusicalis  (2060),  e  alla  forcella  Giàf 
(1950-2050);  di  preferenza  su  terreno  calcareo  o  dolo- 
mitico. Giù.  Ag. 

e.  Gerardi  (Whlb.).  —  Con  la  forma  preced.:  F.  sul 
m.  Cavallo  (T)  e  pr.  cas.  Valmenon  (1700-1900);  —  C. 
sui  m.  Coglians  (2300-2750),  Pie  Chiadin   (1900-2200), 
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Vacca  (1800)  e  Clapsavon  (2463),  e  al  passo  del  Lavi- 
nale  (1900-2000,  V). 

P  recurva  (Whlb.).  —  Col  tipo,  spec.  sui  terreni  silicei, 
nella  reg.  alp.:  F.  in  vai  di  Raccolana  ?  (Pz);  —  C.  sul  m. 
Pie  Chiadin  e  alla  forcella  Monumenz  (2100-2300),  e  sul 
Giogo  Veranis  (1900-2000).  Lugl.  Ag. 

Al.  austriaca  Whlb.  —  a  typica.  —  C.  Pascoli  e  lupi  cal- 
caree nelle  reg.  subalp.  e  alp.:  m.  Pizzo  di  Collina,  Kel- 
lerwand  e  Coglians  (1650-2100),  passi  di  Volaia  e  di 
Val  d'Inferno  (1900-2000),  in.  Cretabianca  (2000-2100) 
e  Mimoies  (1600-1700),  Vallò  dei  Cadorini,  Cuna  e  for- 
cella Giàf  (1800-2150).  Lugl.  Ag. 

P  ¥ìllarsiì  (M.  et  K.).  —  C.  Col  tipo,  rara:  passo  di  Val 
d'Inferno  (2000),  Vallò  dei  Cadorini  (1800-1900). 
h.  villosula  Koch.  —  C.  Col  tipo,  rara:  ra.  Gerinula 
(2000-2100)  e  Pizzo   di    Collina  sopra  cas.  Monumenz 
(1800-1900). 

Al.  laricifolia  Crtz.  —  a  iypica.  —  Indicata  in  valle  di  Rac- 
colana (Pz),  ma,  come  per  le  località  di  Amaro,  Tol- 
mezzo  e  Villa  (P),  probabilm.  confusa  con  le  forme  se- 
guenti. 

&.  glandulosa  Koch.  —  Rupi  e  luoghi  sassosi  calca- 
rei 0  dolomitici  dall'alta  reg.  pad.  alla  mont.,  non  fre- 
quente: F.  pr.  Arba  verso  il  Col  vera  (212);  —  C.  pr. 
Amaro  e  lungo  la  strada  da  Canova  a  Villa,  e  a  Ene- 
monzo  (280-400),  e  sopra  Ampezzo  sul  m.  Pura  (800). 
Gin.  Ag. 

i3  linìflora  (Heg.).  —  Con  la  preced.:  F.  pr.  S.  Giorgio 
della  Richinvelda  (85);  —  C.  fra  Canova  e  Villa  (330- 
400)  e  al  Passo  della  Morte  (730-750).  Giù.  Ag. 

Al.  graminifolia  Gm.  —  F.  Rupi  dolomitiche  subalp.  sopra 
Cimolais  (H  in  Parlatore).  Lugl.  Ag. 
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Al.  aretioides  M.  et  K.  —  C.  Rupi  calcaree  alp.,  rara:  m. 
Kellerwand  (2200)  e  Zauf  (2100).  Lugl.  kg. 

Al.  Cherleria  Fzl.  —  F.  e  C.  Comune  nei  pascoli  e  sulle 
rupi,  spec.  calcaree,  della  reg.  alp.  e  rar.  subalp.,  da 
1400  (passo  di  m.  Croce)  a  2250  (m.  Crostis,  Cadin,  Clap- 
savon)  e  2782  (m.  Coglians).  Lugl.  Ag. 

Al.  lanceolata  M.  et  K.  —  Pascoli  e  rupi  calcaree  subalp.  e 
alp.,  molto  rara:  F.  sul  m.  Cavallo  (Bolzon  in  Pampa- 
nini);  —  C.  sul  Dosso  Varraost  (1700).  Lugl.  Ag. 
Si  omette  senz'altro  la  problematica  località  m.  Nod  pr.  Cividale  (Cz). 
6.  condensata  Kocb.  —  C.  Sul  m.  Clapsavon  verso 
sud  (2100),  rara. 

Arenaria  L. 

Ar.  serpyllifolia  L.  —  a  typica.  —  F.  e  C.  Comune  nei  campi, 
macerie,  strade  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino  a  1000 
(Forni  di  S.*),  e  anche  nella  subalp.  a  1300  (valle  di 
Suola).  Giù.  Ag. 

b.  viscida  (Ls.).  —  Col  tipo,  rara:  F.  sotto  Nevea 
(850-1000,  Cr);  —  C.  pr.  Rigolato  (750)  e  Sauris  di 
Sotto  (1200). 

f07\  imbricata.  —  Pianta  robusta,  alta  2,5-7  cm.,  con 
foglie  approssimate  ed  embriciate.  —  C.  Pr.  Tolmezzo 
sui  muri  di  sostegno  lungo  la  strada  per  Illegio  (330). 
P  ienuior  (Koch).  —  F.  Spiaggia  di  Lignano,  e  bacino 
medio  del  Natisene  (Mn);  reg.  med.  e  subm. 
y  alpina  Gaud.  —  C.  Rupi  scistose  della  reg.  alp.,  molto 
rara:  m.  Cretabianca  (2200),  versante  sud.  Lugl.  Ag. 

Ar.  ciliata  L.  —  C.   Luoghi  sassosi  umidi  subalp.  nel  rivo 
fra  le  cas.  Collinetta  (1500-1600).  Lugl.  Ag. 
&.  miilticaiilis  (L.).  —  F.  Luoghi  rupestri  alpini  del 
m.  Cavallo  (T  in  nostro  h). 
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Ap.  biflora  L.  —  C.  Nei  pascoli  umidi  subalp.  e  alp.,  spec. 
su  terreni  silicei:  m.  Paularo,'di  Terzo,  Zoufplan  e  Ci- 
mou  (1700-2000),  da  cas.  Flotta,  Monumenz  e  Moraret 
al  Rie.  Marinelli  (1700-2100),  cas.  FleoQS  (1700-1800), 
passo  di  Val  d'Inferno  (1900-2000).  Lugl.  Ag. 

Ap.  Hnteri  Kern.  —  F.  e  C.  Copiosa  sulle  rupi  dolomitiche 
subalp.  e  alp.  dei  m.  Mieron,  Vallonuto,  Torr,  Cridola, 
Moufalcone,  Cimacuta,  Pramaggiore,  e  nelle  valli  di 
Meluzzo,  della  Cimoliana  e  di  Suola,  fra  1300  e  2000; 
scende  talora  nella  reg.  mout.  fino  a  700,  come  nel  Ca- 
nale di  Cimolais  (H).  Lugl.  Sett. 

Moehringia  L. 

M.  trincrvia  Clrv.  —  F.  e  C.  Abbastanza  comune  sui  muri 
e  nei  luoghi  umidi  ombrosi  delle  reg.  subm.  e  mont. 
fino  a  1120  (Sigilletto)  e  1400  (Sauris  di  S.*);  rar.  a^Ua 
pad.,  come  pr.  Dignano  (115).  Magg.  Lugl. 

M.  muscosa  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  boschi  e  nei  luoghi 
sassosi  e  ombrosi,  sul  calcare,  delle  reg.  subm.  e  moni, 
da  100  (Albana,  DT)  e  200  (Sequals)  a  1400  (cas.  Val- 
bedan,  m.  Mudas);  ed  anche  nella  reg.  subalp.  ;i  1750 
(m.  Cullar).  Giù.  Sett. 

b.  sperguloides  Nym.  —  C.  Col  tipo,  molto  rara: 
pr.  Tolmezzo  lungo  la  strada  per  Imponzo  (350),  e  sui 
muri  vecchi  di  Misincinis  pr.  Paularo  (700-750). 

M.  polygonoldes  M.  et  K.  —  F.  e  C.  Comune  nei  ghiaioni  e 
sulle  rupi  calcaree  e  dolomitiche  delle  reg.  subalp.  e 
alp.  fino  a  2400  (m.  Keller wand,  Coglians);  discende 
lungo  i  torrenti  nella  mont.  fino  a  800  (greto  della  Pe- 
sarina),  e  fu  trovata  anche  nella  subm.  a  250-300  (Rivi 
Bianchi  di  Venzone).  Lugl.  Sett. 
6.  ci  Hata  Beck.  —  Col  tipo:  F.  sopra  i  Ricoveri  Ne- 
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vea  e  Caiiin  (1200-2100,  Cr)  e  sui  m.  Salinchiet  e  Paloa 
di  Pizzul  (1600-1800);  —  C.  pr.  le  cas.  Collinetta  (1500- 
1800)  e  nella  forcella  Qiàf  (1900-2050). 

SteUaria  L. 

S.  nemomm  L.  —  F.  Boschi  mont.  sui  m.  Mia,  (Mn),  S.  Mar- 
tino (Ma)  e  Fosca  (Mn).  Magg.  Ag. 
La  località  di  m.  Dnroii  (P)  ?a  riferita  alla  forma  seg.;  quella  di 
Cividale  (P)  merita  conferma. 

h.  bracteata  Led.  —  F.  e  C.  Abbastanza  frequente 
nei  boschi  e  luoghi  ombrosi  umidi  delle  reg.  mont.  e 
subalp.,  da  700  (Paularo,  Rigolato)  a  1700  (cas.  Monte- 
maggiore)  e  1850  (sopra  cas.  Monumenz). 

S.  media  Cyr.  —  a  iypìca,  —  F.  e  C.  Comunissima  nei  campi, 
muri,  luoghi  umidi  dalla  reg.  med.  alla  subalp.  fino  a 
1900^1965  (cas.  Gieu,  Fantinelis).  Genn.  Die.  —  F. 
Centùi,  Centuìs,  Cìntule,  Cuntuvièl;  F.  e  C,  Centu- 
vièl,  Cintuvièl;  C.  Lissò. 

ù  apetala  (Ucr.).  —  &.  Boraeana  (Jord.).  —  C.  Col 
tipo  nella  reg.  mont.:  Lovea  (690),  Sauris  di  Sotto  e  di 
Sopra  (1200-1370),  passo  di  m.  Pura  (1400). 

S.  bulbosa  Wulf.  —  C.  Siepi  sotto  Magnanins  lungo  la  strada 
provinciale  (650-700);  reg.  mont.  Magg.  Giù. 

S.  uliginosa  Murr.  —  C.  Luoghi  umidi  delle  reg.  mont.  e 
subalp.  su  terreni  silicei:  pr.  Paularo  (P),  cas.  Lodin  e 
Pecol  di  Chiaula  (1450-1600),  Valdaier  (1300),  Timau 
(840),  Monaio  (900,  M.),  forcella  Plumbs  (1900).  Giù.  Ag. 
r.  undulata  (Thb.).  —  C.  Col  tipo:  Zovello  (700-800), 
cas.  Primosio  (1300)  e  Collinetta  (1650-1700),  Rigolato 
(750). 

S.  graminea  L.  —  F.  e  C.  Non  rara  nei  pascoli  e  prati  dalla 
reg.  subm.  alla  subalp.  da  70-120  (Mauzano,  Buttrio)  a 
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1600-1700  (cas.  Lodin,  m.  di  Terzo,  Mudas  e  Tragonia). 
Magg.  Ag. 

S.  holostea  L.  —  F.  Siepi  e  luoghi  selv.  subra.  :  colli  di  Pre- 
vali e  Cormons  (Ps),  Buttrio  (P),  Tavagnacco  (T),  Leo- 
nacco  (T)  e  Tricesirao  (P).  Magg.  Giù. 

HoloBteam  L. 

H.  ambellatam  L.  —  F.  Campi  delle  reg.  med.  e  pad.:  pr. 
Monfalcone  (Ps),  Ronchi  (Ps),  Sagrado  (Ps),  Merna  (Ps), 
Gorizia  (Ps),  Villessé  (Ps),  Castions  (20).  Marz.  Apr. 

Halaclùiim  Fr. 

H.  aqaaticam  Fr.  —  F.  e  C.  Fossi,  siepi  e  luoghi  umidi  dalla 
reg.  med.  alla  mont.  fino  a  1000  (Valcalda,  Forni  di  S/); 
ed  anche  nella  reg.  subalp.  a  1750  (cas  Montemaggiore). 
Marz.  Sett. 

Cerastiom  L. 

C.  trigynam  Vili.  —  C.  Paludi  e  pascoli  umidi  subalp.  e  alp., 
spec.  su  terreni  scistosi  o  talora  dolomitici:  m.  Ama- 
riana (Cz,  B),  Dimon  (M)  e  Paularo  (1800-2000),  laghi 
di  Zoufplan  (1903),  sorgente  Acquanera  (1900),  laghetto 
super,  di  Bordaglia  (1950),  m.  Crostis  (2240),  palude 
Risuraiela  (1950)  e  passo  del  Lavinale  (1900-2000). 
Lugl.  Ag. 

C.  bracbypetaliim  Desp.  —  Campi  e  luoghi  erbosi  dalla  reg. 
pad.  alla  bassa  mont.:  F.  pr.  S.  Giorgio  e  Udine,  nel 
Coglie  (Ps)  e  nel  bacino  del  Natisene  (Mn);  —  C.  pr. 
Gavazzo,  Tolmezzo  e  Canova  (290-330),  Terzo  e  Cedar- 
chis  (400-450),  Comeglians  (560).  Magg. 

C.  glomeratnm  Thll.  —  F.  e  C.  Comune  nei  campi,  luoghi 
erbosi,  lungo  le  strade  dalla  reg.  med.  alla  subm.  fino 
a  330  (Tolmezzo,  Canova)  e  400  (Terzo).  Apr.  Magg. 

C.  semidecandram  L.  —  a  typicum»  —  F.  Luoghi  ghiaiosi  er- 
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bosi,  margini  dei  campi  nelle  reg.  raed.  e  pad ,  raro  : 
pr.  Grado  (Ps),  Selz  (Ps),  Staranzano  (Ps),  Mossa  (Ps), 
Udine  (105).  Apr.  Magg. 

P  gluiinosum  (Fr.).  —  F.  Campi  e  luoghi  erbosi  delle  reg. 
pad.  e  subm.:  S.  Giorgio  (6),  Castions  (20),  Udine  (110), 
bacino  medio  del  Natisene  (Mo),  e  certamente  altrove. 

C.  campanalatnm  Viv.  —  F.  Colli  erbosi  pr.  Monfalcone  (B); 
reg.  med.  Apr.  Magg. 

C.  triviale  Lk.  —  a  typicum.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi 
erbosi,  campi,  macerie  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino 
a  1000  (palude  Cereschiatis,Valcalda,  Forni  di  S.*).  Magg. 
Ott. 

h,  glandulosum  Koch.  —  C.  Nell'alta  reg.  mont.  e 
nella  subalp.:  Sauris  di  S.«  (1350),  Forni  di  S."  (900),  valle 
di  Suola  (1300-1400). 

JS  spurium  (Ps).  —  F.  Luoghi  pingui  sulla  riva  sinistra 
deirisonzo  da  Sagrado  a  Rubbia  (Ps).  Apr. 

C.  silvaticam  W.  et  K.  —  F.  e  C.  Abbastanza  frequente  nei 
boschi  e  luoghi  selv.  delle  reg.  subm.  e  mont.  fino  a 
600  (m.  Strabut,  Marna);  rar.  nella  reg.  pad.,  come  a 
Nogaro  e  Muzzana  (2-4)  e  nei  boschetti  lungo  il  Cormor 
pr.  Udine  (HO).  Magg.  Giù. 

C.  alpinnm  L.  —  a  typicum,  —  Pascoli,  rupi  e  ghiaioni  cal- 
carei e  dolomitici  delle  reg.  subalp.  e  alp.:  F.  sui  m. 
Ongariua  (P),  Sart  (P),  Cauin  (1780-2000,  Cr),  Gleriis 
(1100-1500);  —  C.  sui  m.  Pizzo  di  Collina  (1700-2000), 
Peralba  e  Avanza  (1600-2000).  Lugl.  Ag. 
b.  glanduliferum  Koch.  —  F.  e  C.  Comune  nelle 
stazioni  del  tipo,  fra  1500  (cas.  Palasecca)  e  1900-2100 
(m.  Cavallo,  Coglians,  Peralba,  Mimoies,  Clapsavon,  for- 
cella Giàf). 
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c.  lanatum  ({^am.).  —  C.  Rupi  calcaree  pi\  cas.  Bor- 
daglia (1700);  e  in  forma  meno  tipica  sugli  scisti  del 
Pie  Chiadin  a  2300. 

P  laiifolium  (L.).  —  C.  Rupi  6  ghiaioni  calcarei  e  dolo- 
mitici nella  reg.  alp.,  raro  :  m.  Amariana  (M),  Coglians 
(2400-2782),  TragODia  (2000)  e  valle  di  Suol^  (1700-1900). 
i  carinihiacum  (Vest.).  —  Non  raro  col  tipo:  F.  sul  m. 
Ongarina  (P),  nella  valle  del  R.  Seisera  (Ms)  e  della 
Cimoliana  (V);  —  C.  pr.  le  cas.  Palasecca  e  Collinetta 
(1350-1800),  sul  m.  Kellerwaud  (2000-2200)  e  sopra  cas. 
Tartoi  (1750-1850).  Talora  scende  in  basso  coi  torrenti, 
come  pr.  Forni  di  Sotto  (900),  Moggio  alla  Cascata 
(300),  Venzone  ai  Rivi  Bianchi  (Ms). 
b.  lanceolatum  (L.).  —  C.  Ghiaioni  dolomitici  della 
valle  di  Suola  a  1500. 

C.  arvense  L.  —  F.  e  C.  Campi,  pascoli  e  luoghi  aridi  dal- 
l'alta reg.  pad.  all'alp.,  su  terreni  calcarei  e  dolomitici, 
fra  100  (Moretto  di  Tomba,  Nogaredo  di  Corno)  e  1500- 
1700  (m.  Cavallo,  Canin,  Mudas);  e  in  forma  meno  ti- 
pica, con  foglie  più  larghe  e  senza  glandola,  sugli  scisti 
argillosi  e  quarzosi  dei  m.  Cima  Verde,  Cretabianca  e 
Paularo  fra  1800  e  2100.  Magg.  Ag. 
h.  strictuìn  (L.).  —  Col  tipo  sui  monti:  F.  m.  Lipgnac 
(?)  e  Canin  (T,  Cr)  e  sopra  Malborghetto  (Ms);  —  C. 
Nevaio  di  Avrint  (1200)  e  pr.  cas.  Prasoldon  (1200-1400). 

Agrostemma  L. 

A.  Gitkago  L.  —  F.  e  C.  Abbastanza  frequente  fra  le  messi 
dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino  a  1250  (Collina,  Sauris). 
Magg.  Lugl.  —  F.   Còcul,  Gioiòn. 

Lychnìs  L. 

L.  Coronaria  Desr.  —  Colt,  e  talora  subspontanea  nellalta 
C.  Giù.  Ag. 
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L.  Flos-cacnli  L.  —  F.  e  C.  Abbastanza  comune  nei  prati, 
spec.  umidi,  dalla  bassa  reg.  pad.  (Nogaro,  5)  alla  mont. 
fino  a  1000  (Valcalda,  Avoltri,  Forni  di  S.»).  Magg.  Ag. 

L.  Viscaria  L.  —  Prati  mont.,  su  terreni  silicei,  non  comune: 
F.  pr.  cas.  Pezzeit  (1400);  —  C.  sopra  Paularo  (800- 
1000)  e  Ligosullo  fino  in  Valdaier  (1000-1350),  sopra 
Valpudia  (1200)  e  Sutrio  (P),  e  pr.  Rigolato  (750-900). 
Giù.  Lugl. 

Le  località  di  Verzegnls  e  Ampezzo  (S)  si  omettono  perchè,  la  specie 
non  YÌ  fa  più  rinvenata. 

L.  alba  Mill.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  erbosi  e  siepi 
dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino  a  1260  (Collina,  Latteis) 
e  a  1400  (Sauris).  Magg.  Sett.  —  F.  Oregluce;  F.  e 
C.  Orele  di  jèur, 

L.  rabra  Pat.  —  F.  e  C.  Luoghi  erbosi  e  siepi  nelle  reg. 
mont.  e  subalp.  da  400  (bacino  del  Natisene,  Verzegnis) 
a  1500  (m.  di  Terzo)  e  1800  (malga  Collinetta),  abba- 
stanza  frequente.  Giù.  Ag.  —  F,  e,  s.;  F.  e  C.  e.  s. 
fo7\  purpurea,  —  Calice  rossastro,  petali  di  un  rosso 
porporino  intenso.  —  C.  Pascoli  alp.  fra  la  cas.  e  il 
passo  di  Mimoies,  su  terreno  calcareo  (1800-1900).  Ag. 

Cacabalns  L. 

C.  baccifer  L.  —  F.  Nei  prati  umidi,  siepi  e  luoghi  selv.  dalla 
reg.  med.  alla  subm.,  poco  comune:  pr.  Monfalcone  (Ps), 
Palazzal  (Ps),  Rondon  (Ps),  Is.  Morosini  (Ps),  Udine  (110), 
Brazzano  (P),  Buttrio  (T),  Moruzzo  (P),  Fagagna  (P),  S. 
Daniele  (S).  Lugl.  Ag. 

Silene  L 

S.  Yiilgaris  Gke.  —  a  vesicaria  (Schrd.).  —  F.  e  C.  Comu- 
nissima  nei  luoghi  erbosi  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino 
a  1400  (Collina,  Sauris).  Giù.  Ag.  —  F.  Povarìne,  Sgri- 
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sulò;  F.  e  C.  Orisulò;  C.  Grisulina,  GrisiUòn,  Sgha- 
lutoSy  Sclopit,  SclopSy  e  i  piccoli  germogli  mangerecci 
Jerbiccis. 

b.  angutsifolia  DC. —  F.  e  C.  Comune  nei  ghiaioni 
calcarei  e  dolomitici  delle  reg.  subm.,  mont.  e  subalp.,  da 
300  (Moggio,  Amaro)  a  1100-1300  (cas.  Gleriis,  valle 
Ruodia);  rar.  nella  reg.  med.,  come  sulle  sabbie  marine 
di  Grado  (Ps). 

e,  commutata  (Guss.).  —  C.  Comune  nei  pascoli 
moni.,  e  anche  (su  terreni  silicei)  subalp.  e  alp.,  da  900 
(m.  Zouf,  Avoltri,  Sauris,  Forni  di  S.«)  a  2000  (m.  Cre- 
tabianca). 

for,  rubra  Ram.  in  DC.  —  C.  Col  tipo,  molto  rara: 
pr.  Forni  di  S.«  (1000). 

7  alpin2  (Thom.).  —  Nei  ghiaioni  calcarei  e  dolomitici 
subalp.  e  alp  :  F.  sul  m.  Canin  (1950,  Cr);  —  C.  sul  m. 
Sassonero  (1800-1900),  sopra  Sauris  nel  R.  Cortal  (1500), 
e  nella  Cuna  (2000-2200). 
S.  quadrifida  L.  —  a  iypìca.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi 
sassosi  umidi  e  sulle  rupi  nelle  reg.  subalp.  e  alp.  fino 
a  2200-2300  (m.  Kellerspitz,  Coglians,  Cadin),  spec.  in 
terreni  calcarei;  molto  spesso  scende  in  basso,  come 
pr.  Villa  (400),  Tolmezzo  (350),  Venzone  (250-300). 
Lugl.  Sett. 

b.  pudibunda  (Hofl.).  —  C.  Sulle  arenarie  carboni- 
fere delle  Cime  Val  di  Puartis  e  Socretis  nella  reg. 
alp.  a  1900,  rara. 

ù  ¥es9lkyi  Fiori.  —  F.  Rupi  dolomitiche  della  reg.  alp.: 
Cime  intorno  a  cas.  Valmenon  (V),  Canale  di  Cimolais 
(Porta)  e  Val  Settimana  (Porta);  —  in  forma  molto  meno 
pelosa,  ma  assai  vischiosa,  nella  Cuna  e  sul  m.  Monfal- 
cone  (2000-2200)  in  C. 
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S.  alpestris  Jcq.  —  Non  rara  fra  i  mughi  e  nei  ghiaioni 
calcarei  e  dolomitici  delia  reg.  subalp.  e  talora  alp.: 
F.  sopra  Stupizza  (Mn),  sui  m.  Mia  (Mn),  Lipgiiac  (P), 
Caain  (1850-2100,  Cr),  Auernig  (CI),  Gleriis  (1000- 
1500),  Salinchiet  (1400-1600);  —  C.  sui  in.  Amariana 
(P),  Seraio  (1300-1500),  Cullar,  Pizzul  e  Zuc  della  Guar- 
dia (1300-1700),  sotto  il  Pian  delle  Streghe  (1800)  e  in 
valle  di  Suola  (1200-1600).  Lugl.  Sett. 

S.  rapestris  L.  —  Sulle  rupi  e  nei  pascoli  dalla  reg.  mont. 
all'alp.,  spec.  su  terreni  silicei:  F.  in  vai  di  Raccolana 
(Pz)  e  sopra  Pontebba  (S);  —  C.  comune  fra  800 
(sotto  Forni  Av.  e  Zovello)  e  2200-2460  (sopra  il  Rie. 
Marinelli,  m.  Cretabianca  e  Clapsavon).  Lugl.  Ag. 

S.  acanlis  L.  —  F.  e  C.  Comune  sulle  rupi,  nei  pascoli  e 
luoghi  ghiaiosi  subalp.  e  alp.,  spec.  sul  calcare,  sulla 
dolomia  e  anche  sulle  rocce  porflriche,  da  1600-1700  (cas. 
Campiut,  valli  di  Suola  e  di  Giàf)  a  2400-2500  (in.  Co- 
gliaus,  Clapsavon).  Lugl.  Ag. 

h,  pedunculosa  Rchb.  —  C.  Qua  e  là  col  tipo:  passo 
di  Boi-daglia  (1800-2000),  m.  Peralba  e  Avanza  (1700- 
2000),  Cimone  e  Clapsavon  (1800-1900),  valle  di  Suola. 
e.  excapa  (AH.).  —  C.  Col  tipo  nella  reg.  alp.:  m. 
Coglians  sopra  il  Rie.  Marinelli  (2250)  e  al  passo  di 
Volaia  (2000). 

S.  saiifraga  L.  —  F.  e  C.  Abbastanza  comune  nei  ghiaioni 
e  sulle  rupi  calcaree  e  dolomitiche  dalla  reg.  subm.  alla 
subalp.  e  talora  allalp.,  fra  250  (Gemona  e  Venzone)  e 
1800-2000  (m.  Cullar  e  Pizzo  di  Collina,  passi  di  Volaia 
e  Giramondo,  m.  Gieu).  Giù.  Ag. 
&.  p  un  gens  Ces.  —  Qua  e  là  col  tipo:  F.  nella  gola 
di  Pradolino  (h  Mn  sub   S.  Saxi fraga)  e   pr.  la  ca- 
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scata  di  Moggio  (300);  —  C.  al  Clàp  Taiàd  (300),  al 

passo  della  Morte  (700-750)  e  pr.  cas   Valbedaa  (1400- 

1600). 
S.  Armeria  L.  —  Avventizia  nei  coltivati  dalla  reg.  med. 

alla  subm.,  rara:   F.  pr.  Monfalcone  (B)  e  Udine  (DT); 

—  C.  pr.  Tolmezzo  (320)  e  Zuglio  (430).  Giù.  Ag. 
S.  eretica  L.  —  h.  annulata  (Thore).  —  Nei  campi  di 

lino  dalla  reg.  pad.  alla  mout.,  rara:  F.  pr.  Udine  (Br, 

Cm)  e  S.  Daniele  (S);  —  C.  pr.  Valpicetto  (750)  e  Forni 

di  S.»  (880).  Lugl  Ag. 

La  località  di  Monfalcone  (B)  va  cancellata  perchè  la  specie  manca 

neirh  B  e  non  fa  da  altri  segnalata  nel  littoralo.  A  Tolmezzo, 

dove  la  indica  S,  ora  non  cresce  certamente. 

S.  noctiflora  L.  —  C.  Nei  seminati  pr.  Tolmezzo  (hM),  avven- 
tizia; ora  pare  scomparsa.  Lugl.  Ag. 

S.  pendala  L.  —  Colt,  in  F.  e  C.  nei  giardini  fino  alla  reg. 
subm.,  e  talora  qua  e  là  subspontanea.  Apr.  Lugl. 

S.  gallica  L.  —  Nei  campi  delle  reg.  pad.  e  subm.,  non  co- 
mune: F.  pr.  Cortello  (68,  T),  Orgnano  (77),  Brazzano 
(P),  Ponteaccò  (Mn),  Ragogna  e  Pignano  (220-235)  ;  — 
C.  pr.  Canova  (320),  ma  probabilm.  avventizia.  Giù.  Lugl. 
e.  quinqu  e  vulnera  (L.).  —  Nei  campi  del  basso  F. 
(Host). 

S.  natans  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  erbosi  e  selv., 
boschi  e  pascoli  dalla  reg.  subm.   alla  subalp.  fino    a 
1700-1800  (m.  Cretabianca,  Talm).  Giù.  Ag. 
&.  spathulaefolia  (Jord.).  —  C.  Col  tipo:  sopra  Toi- 
mezzo  e  Cedarchis  (350-500). 

e.  livida  (W.).  —  F.  e  C.  Non  rara  col  tipo  nelle  reg. 
subm.  e  mont.  fino  a  750  (Prato  Carn.),  1000  (Forai 
di  S.*). 
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f,  rubens  (  Vest.).  —  C.  Pascoli  e  rupi  calcaree  subalp. 
'     pr.  cas.  Valbedaii  (1400-1500)  e  sul  ra.  Tersadia  (1800- 
1850). 

S.  Otites  Sm.  —  F.  Luoghi  aridi  erbosi  della  reg.  med.  :  pr. 
S.  Giovanni  al  Tim.  (P)  e  sulL'Is.  S.  Andrea.  Giù.  Lugl. 

Drypis  L. 

D.  spinosa  L.  —  F.  Sabbie  marine  pr.  Monfalcone  (P), 
Villaraspa  (P),  Aquileia  (P)  e  Grado  (P).  Giù.  Lugl.  — 
Secondo  il  Bèguinot  è  questa  la  sottospecie  Z).  Jac- 
quiana  M.  et.  W. 

Saponaria  L. 

S.  offlcinalis  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei    luoghi  erbosi,  siepi 
e  strade  dalla  reg.  med.  alla  bassa  mont.  fino  a  600  (Pa- 
luzza,  Comegliaus).  Giù.  Ag.  —  F,  e  C.  Saponarie, 
e,  puberula  Syme.  —  C.  Col  tipo:  pr.  Tolmezzo  e  Ca- 
nova (320-340)  e  Paluzza  (600). 

S.  ocymoides  L.  —  C.  Comune  nei  luoghi  ghiaiosi  o  selv. 
delle  reg.  subm.  e  mont.,  fra  325  (Tolmezzo,  Canova)  e 
1500  (m.  Mudas  in  Pantarona).  Magg.  Lugl. 

S.  Vaccaria  L.  —  Qua  e  là  fra  le  messi  dalla  reg.  med.  alla 
mont.:  F.  pr.  Belvedere,  Palmanova  (P),  Lauzacco  (P), 
Manzano,  Udine  (P),  Pinzano  (S);  —  C.  pr.  Amaro  (M). 
Tolmezzo  (320),  Canova  (325),  Forni  di  S.°  e  di  S.«  (750- 
900).  Giù.  Ag. 

Gypsophila  L. 

G.  repens  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  ghiaiosi  e  rupe- 
stri calcarei  e  dolomitici  dall'alta  reg.  pad.  (Udine,  120) 
allalp.  fino  a  2000-2100  (m.  Canin,  Bila  Peit,  Pizzo  di 
Collina,  Coglians).  Giù.  Ag. 

for.  sabauda  (J.  et  F.).  —  Fiori    bianchi.  —  F.  e  C. 
Col  tipo  qua  e  là,  spec.  nei  luoghi  bassi:  Lusevera  (T), 
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Gemona,  Stazione  per  la  Gamia  {260),  Gavazzo  (290), 
passo  di  Volaia  (1900-2000). 

Tanica  Scop. 

T.  saxifraga  Scop.  —  F.  e  G.  Gomune  nei  luoghi  aridi,  muri 
e  rupi  calcaree  e  dolomitiche  dalla  reg.  med.  alla  moni, 
fino  a  800-900  (Studena,  Timau,  Valcalda).  Magg.  Ott. 
e.  rigida  (Rchb.).  —  Qua  e  là  col  tipo  sui  muri  e  rupi: 
F.  pr.  il  castello  di  Gemona  (300);  —  G.  sugli  argini  pr. 
Tolmezzo  (325). 

rf.  bicoloT  (J.  et  F.).  —  G.  Gol  tipo,  da   320  a  600, 
pr.  Tolmezzo,  Ganeva,  Forraeaso,  Gomeglians. 
for.  a  Ibi  fi  or  a  Gortaui.  —  G.  Gol  tipo  sugli  argini  e 
muri  pr.  Tolmezzo  e  Ganeva  (320-330). 
for.  piena,  —  Fiori   stradoppi,  in  parte  sterili.  —  G. 
Gol  tipo  nelle  ghiaie  pr.  Gavazzo  (280). 

T.  prolifera  Scop.  —  F.  Nei  campi  delle  reg.  pad.  e  subm., 
rara:  pr.  Gastions  lungo  la  Stradalta  (28)  e  nella  Grojna 
pr.  Gorizia  (Ps).  Lugl.  Sett. 

Dianthus  L. 

D.  Armeria  L.  —  F.  Luoghi  erbosi  e  selv.  delle  reg.  med. 
e  subm.,  raro:  lungo  il  canal  delle  Mee  (Ps),  intorno 
alle  paludi  di  Mossa  e  Gastelletto  (Ps),  e  sul  Longone 
pr.  Polcénigo  (Gr).  Giù.  Lugl. 

D.  barbatns  L.  —  F.  e  G.  Gomune  nei  pascoli,  luoghi  selv. 
e  boschi  dalla  reg.  subm,  allalp.  (ove  preferisce  i  ter- 
reni silicei)  fino  a  1800-2000  (m.  Palon  di  Pizzul,  Gei-- 
mula,  Gretabianca),  e  talora  nella  reg.  pad.,  come  pr, 
Udine  (105)  e  Nogaro  (4);  spesso  anche  colt.  Giù.  Ag. 
—  C.  Garofolàr,  Rosa  dal  paradis. 

D.  Carthusianorum  L.  —  y  atrorubens  (Ali.).  —  Pascoli  e  prati 
subm.,  rar.  pad.:  F.  pr.   Udine   e  Gerneglons  (95-105), 
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nel  Coglio  (Ps),  nel  bacino  del  Natisone  (Mn  sub  D. 
Carthusianorum),  e  pr.  S.  Daniele  (S)  e  Clauzetto  (S); 
—  C.  pr.  Tolmezzo  e  Terzo  (350-450).  Giù.  Lugl. 

6  Balbisii  (Ser).  —  Frequente  nel  F.  or.  (Ps). 

D.  Se^ierii  Chaix.  —  F.  Nei  prati  umidi  subm.,  raro:  pr. 
Spessa  (P),  e  in  vai  di  Raccolana?  (Pz).  Lugl.  Ag. 
b.  silvaticus  (Hpe.).  —  F.  Prati  umidi  pad.  e  subm., 
raro:  sotto  Nogaro  in  Planàis  (4)  e  pr.  Buttrio  in  Monte  (T). 

D.  dcltoides  L.  —  C.  Copioso  nel  ghampèi  di  cas.  Meledis 
di  Sotto,  sugli  scisti  siluriani  (1000-1150);  reg.  mont. 
Lugl.  Ag. 

D.  alpinns  L.  —  C.  Pascoli  alp.  sopra  le  cas.  Tarond  (M 
sub  D.  glacialis)  ;  terreno  siliceo.  Lugl.  Ag. 

D.  Caryophyllus  L.  —  a  typicus.  —  Indie,  in  F.  pr.  Dignano, 
Rivis,  Ramuscello  e  Ragogna  (S,  P),  ma  probabilm.  con- 
fuso con  la  var.  seg.  Colt,  in  più  forme  nei  giardini  in 
F.  e  C.  Giù.  Sett.  —  F.  GarofiU,  Sclopòn. 
?  ¥irgineus  (L.).  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  ghiaiosi 
aridi  e  rupi  calcaree  e  dolomitiche  dall'alta  reg.  pad. 
(Aviauo,  S.  Giorgio  della  Richinv.,  Dignano,  Udine) 
alla  mont.  fino  a  1100  (in  Pian  da  Lama);  rar.  nella 
reg.  subalp.,  come  pr.  cas.  Valbedan  (1400),  e  nellalp., 
come  sul  m.  Canin  (2100,  Cr).  —  C.  Garòful  di  mont 
b.  longicaulis  (Teu.).  —  C.  Col  tipo:  fra  Canova  e 
Villa  (330-400). 

7  inodopus  L.  —  F.  e  C.  Col  tipo  dalla  reg.  pad.  (Udine) 
airalp.  fino  a  1900-2100  (m.  Cretabianca,  Pizzo  di  Col- 
lina, Cadin,  Clapsavon),  anche  su  terreni  silicei. —  C.  e.  s. 
b.  orophilus  (Jord.).  —  C.  Nella  reg.  alp.:  m.  Diraon 
e  passo  di  Bordaglia  (1900-2050),  m.  Crusicalis  e  Clap- 
savon (2000-2200). 
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(J  pygmaeus  Bert.  —  Con  il  preced.:  F.  sul  m.  Bila  Peit 
(2100,  Cr);  —  C.  sul  m.  Clapsavon  (2000-2200).  —  C.  e.  s. 
e  targestinus  (Rchb).  —  F.  Sul  Carso  pr.  Ronchi;  reg, 
med. 

D.  saperbns  L.  —  F.  Prati  umidi  e  fossi  dalla  reg.  med. 
alla  subm.:  Molino  di  Sdobba  (Ps),  Rondon  (Ps),  Is*  Mo- 
resini  (Ps),  Muzzana  (6),  fra  Paradiso  e  Castions  (18)  e 
pr.  Aviano  (T),  Buttrio  (T)  e  Cividale?  (DT).  Lugl,  Ag. 
La  località  dì  Mnsi  (P)  va  cancellata,  poiché  gli  esemplari  delFh 
P  appartengono  invece  al  D.  Sternbergii.  È  pure  errata  T indica- 
zione di  Tolmezzo  (S)  e  probabilm.  anche  quella  di  S.  Daniele  (S). 

D.  monspcssulanus  L.  —  a  fypicus,  —  F.  e  C.  Abbastanza  fre- 
quente nei  luoghi  selv.  delle  reg.  subm.  e  mont.  fino  a 
500  (sopra  Cedarchis),  700  (Paularo)  e  1000  (m.  Mataiur, 
Valcalda);  raro  nella  reg.  pad.,  come  pr.  Udine  (100). 
Giù.  Sett.  —  a  e.  s. 

P  Sternberg/i  (Sieb.).  —  F.  e  C.  Comune  nei  ghiaioni 
dolomitici  0  calcareo-dolomitici  dalla  reg.  subm.  all'alp, 
fra  220  (Gemoiia  e  Veuzone)  e  1900-2100  (m.  Sernio, 
Clapsavon,  Mieron,  valli  di  Giàf  e  di  Suola).  —  C.  Ga- 
rofulùt, 

b,  plumosiis  (Spr.).  —  C.  Col  tipo,  raro:  valle  di 
Giàf  a  1500. 

Si  eliminano:  Arenaria  grandiflora,  Moekringia  villosa,  Cerastium 
dichotomum,  C,  tomentosum  jS  repens,  Lychnis  alpina,  Silene  vul- 
garis  S  maritima,  5.  conoidea  /S  conica,  S,  gallica  p  anglica,  S,  vi- 
scosa, S,  italica  e  p  fioccosa,  S,  iìiaperta,  Gypsophila  muralis,  Dian- 
thus  Carthusianorum  or.,  D.  delloides,  D.  glacialis,  D,  plumarius. 

Fam.  XL.  Tamaricaceae . 

Tamarix  L. 

T.  gallica  L.  —  F.  Comune  sulle  sabbie  marine  da  Caorle 
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a  Picchi,  Grado,  Porto  Buso,  Belvedere  e  Monfalcone. 

Giù.  Lugl. 
Myriearia  Desv. 
M.  germanica  Desv.  —  F.  e  C.  Comuue  nei  greti  dei  fiumi 

e  torrenti  dalla  reg.  pad.  (nel  Tagliamento  a  Spilim- 

bergo,  105)  alla  mont.  fino  a  Paularo  (650),  Sutrio  (540), 

Forni  Avoltri  (900).  Giù.  Lugl. 


Fam.  XLI.  Hypericaceae. 

Hypericom  L. 

H.  Androsaemom  L.  —  F.  Luoghi  ombrosi  e  selv.  della  reg. 
subm.  pr.  Fanna  (250),  Travesio  (Cz)  e  Tricesimo  (Cz), 
sul  m.  Piccat  (300,  Cr)  e  pr.  Cividale  (DT,  Cr);  rar. 
nella  reg.  pad.,  come  pr.  Valvasone  (60,  S).  Giù.  Lugl. 
—  F,  Jerhe  d'ogni  mài. 

H.  qnadrangulum  L.  —  a  typicum.  —  F.  e  C.  Non  raro  nei 
pascoli,  luoghi  umidi  e  pr.  le  casere  nelle  reg.  mont. 
e  subalp.,  da  650  (Mieli)  e  830  (Clavais)  a  1800  (cas. 
Monte  di  Terzo,  Collinetta  e  Chiampet).  Giù.  Ag.  —  (7. 
Lat  di  croia.  Scorsa  giàuU 

7  a^uium  (Much).  —  F.  e  C.  Abbastanza  comune  nei 
luoghi  umidi  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino  a  450 
(Cedarchis,  Arta)  e  900  (Valcalda,  M). 

H.  perforatom  L.  —  F.  e  C.  Comuue  nei  luoghi  aridi  e  in- 
colti dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino  a  900  (Rivalpo, 
Valcalda,  Forni  di  S.*).  Giù.  Ag.  —  F.  Cosulute  di  tàis, 
Imperico,  Iperico,  Jerhe  di  S.  Zuàn;  C.  Arba  di  S. 
Zuàn. 
b.  lineolatum  (Jord.).  —  F.  e  C.  Col  tipo  e  più  co- 
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mune  di  esso  fino  a  Paularo  (700),  Forni  Av.  (900), 
Latteis  (1230),  Forni  di  S.*  (900). 
e.  microphijllum  DC.  —  F.  e  C.  Col  tipo  nei  luo- 
ghi sassosi  fino  alla  reg.  subm.  a  300-400  (Amaro,  ToU 
mezzo  e  sul  Clapùs). 

H.  montanam  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  boschi  e  luoghi  selv. 
delle  reg.  subm.  e  mont.,  da  180-200  (Fagagna,  Vale- 
riane, Tricesirao,  Cividale)  a  1000  (sopra  Paularo,  m. 
Croce,  Valcalda,  Forni  di  S.*),  1200  (Nevea),  1500  (m. 
Nassfeld);  rar.  nella  reg.  pad.,  come  lungo  la  Torre  pr. 
Udine  (95).  Giù.  Ag. 

H.  hirsutam  L.  —  F.  Luoghi  selv.  subm.  pr.  Tricesimo  (h  P) 
e  Faedis  (h  P).  Giù.  Ag. 
Si  eliminano:  Hyperlcum  humifusum,  H,  hyssopifoUum, 


Fain.  XLII.  Cistaceae. 

Helianthemum  Adans. 

H.  Fumana  Miil.  —  a  typìcum,  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi 
aridi  e  rupi  calcaree  dalla  reg.  med.  alla  subm.  fino  a 
400-600  (Rivi  Bianchi  di  Tolmezzo,  m.  Strabut,  Clapùs, 
m.  S.  Pietro,  pendici  sopra  Villa).  Giù.  Ag. 
jS  ericoides  (Dum.).  —  F.  Col  tipo  sul  m.  Comielli  (300- 
400). 

H.  canam  Dun.  —  /3  ìialicum  (Pers.).  —  a.  penicillatum 
(Thb.).  —  F.  e  C.  Comune  nelle  fessure  delle  rupi  e 
ghiaioni  calcarei  e  dolomitici  subalp.  e  alp.  fino  a  2400- 
2500  (m.  Kellerwand,  Coglians,  Clapsavon);  talora  scende 
in  basso,  come  sotto  Nevea  (900)  e  alle  falde  del  m. 
Amariana  (290).  Giù.  Ag. 
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5.  alpestre  (Dun.).  —  C.  Col  tipo,  raro:  falde  del  m. 
Araariana  (300-400)  e  cima  del  m.  Cadin  (?250). 
H.  Chamaecistos  Mill.  —  a  wulgare  (Grta.).  —  a.  obscurum 
(Pers  ).  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  erbosi  dalla  reg. 
med.  alla  raoiit.  fino  a  900  (rivo  Auzza  pr.  Forni  di  S.*). 
Apr.  Ott. 

b.  nummularium  (Mill.).  —  C.  Col  tipo,  raro:  pr. 
Forni  di  S.*  (1000)  nei  luoghi  sassosi. 
e.  hìjssopifolium  (Ten.).  — Col  tipo:  F.  a  Lignano; 
—  C.  pr.  Tolmezzo  (330)  e  Forni  di  S.*  (1000). 
d.  g labrum  Koch.  —  C.  Nei  Rivi  Bianchi  di  Tolmezzo 
(320-350). 

jS  9erpyHìfolium  (Mill.).  —  F.  Qua  e  là  nei  prati  e  pa- 
scoli (h  P). 

y  grandiflorum  (DC.)  —  F.  e  C.  Comune  nei  pascoli  e 
rupi  calcaree  e  dolomitiche  subalp.  e  alp.  fino  a  2200- 
2300  (m.  Kellerwand,  Coglians,  Cadin,  Vallonuto);  rar. 
nella  reg.  mont.,  come  pr.  Forni  di  S.*  nel  rivo  Marodia 
(900).  Lugl.  Sett. 

Si  CSCladono:  Heltanthemum  canum  a,  H.  canum  S  iuUicum  e. 
glabraium,  H.  apenninum  e.  polifolium,  H,  Chamaccistus  S  Sco- 
polii,  Clsius  sahifolius. 


Fam.  XLIII.  Violaceae. 

Viola  L. 

V.  eaiiaa  L.  —  a  typica,  —  F.  Luoghi  selv.  delle  reg.  med. 

e  subm.,  rara:  sopra  Sagrado  Aderse  S.  Martino  (Ps),  e 

tra  Clodig  e  Costne  (Mn).  Apr.  Magg. 

Indicata  dal  P  anche  a  Udine  o  Fagagna,  e  dal  S  a  S.  Daniele  e 

Tolmezzo,  ma  probabilm.  confusa  con  la  var.  silmUca, 
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j3  /Min  (Sm.).  —  F.  Al  margine  di  un  bosco  fra  S.  Sob- 
bida  e  Cormons  (Ps);  reg.  subm. 

d  SchuHzii  (Bill.).  —  Luoghi  paludosi  subm.  e  mont.:  F. 
nelle  paludi  di  Castelletto  (Ps);  —  C.  pr.  la  Stua  di 
Ramaz  (900-1000)  e  in  Valpudia  (1000-1200). 
?  elafiùt*  (Fr.).  —  F.  Frati  umidi  delle  reg.  med.  e  subm.: 
colli  di  Monfalcone  (S,  B,  Cz),  intorno  ai  laghi  di  De- 
bordò (Ps)  e  Pietra  Rossa  (Ps),  Molino  di  Sdobba  (Ps), 
paludi  di  Castelletto  (Ps). 

5  s/hatiùa  (Fr.).  —  a,  Seichenibachiana  {Jovd.).  —  F. 
e  C.  Comune  nei  luoghi  selv.  ombrosi  delle  reg.  pad., 
subm.  e  mont.,  da  5  (boschi  di  Negare)  a  1200  (m. 
Paularo,  valle  di  Suola).  —  F.  e  C.  Viole, 
b.  Riviniana  (Rchb.).  —  Col  tipo:  F.  nel  bacino  me- 
dio del  Natisene  (Mn);  —  C.  sul  m.  Amariana  (M),  pr. 
Tolmezzo,  Canova  e  Verzegnis  (320-450),  Formeaso 
(450),  Pesaris  e  Rigolato  (750-800). 
for.  diminuta.  —  Pianta  alta  3-8  era.,  ridotta  in 
ogni  parte,  con  foglie  lunghe  al  più  18  ram.  —  C.  Luo- 
ghi selv.  e  siepi  pr.  Tolmezzo,  Canova,  Terzo  e  la  Mad. 
del  Sasso  (320-400). 

rf.  alba  Pari.  —  Fiori  bianchi  in  piànta  e.  s.  —  C. 
Ltìoghi  selv.  lungo  la  Cleva  di  Sappada  (1050-1200). 

V.  mirabilis  L.  —  Boschi,  luoghi  selv.  e  siepi  delle  reg. 
subm.  e  mont.:  F.  pr.  Arra  (Cz),  Fontanabona  (Cz)  e 
Moggio  (300-330);  —  C.  pr.  Amaro,  Cavazzo,  Verze- 
gnis, Tolmezzo  e  Canova  (300-500),  Cedarchis  (450-550), 
Ligosullo  (M),  Zovello  (900-1000,  M),  Rigolato  (700-800), 
Culzei  (1000-1100),  e  fra  Ampezzo  e  Cima  Corso  (600- 
800).  Apr.  Magg.  —  F.  e  C.  e.  s. 

V.  hirta  L.  —  a  typica.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  er- 

13 
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bosi  e  selv.'  dalla  reg.  med.  alla  mont.  inferiore  fiuo  a 

GOO  (m.  Amariana),   750  (Cabla)  e  900  (pr.  Zovèllo). 

Marz.  Maggf.  —  F.  e  C,  e.  s, 

b,  lacliflora  Rchb.  —  Col  tipo:  F.  pr.  Orgnano  (75), 

Udine  e  nel   bacino. del  Natisone  (Mn);  —   C.  pr.  Tol- 

mezzo,  Terzo,  e  la  Mad.  del  Sasso  (300-400). 

e,  variegata  Bog.  —  Col  tipo:  F.  pr.  Cussignacco  e 

Udine  (95-110);  —  C.  pr.  Tolraezzo  e  Terzo  (340^00). 

d.  Foudrasi  (Jord.).  —  Col  tipo:  F.  pr.  Gradisca 
(Ps),  Sdraussina  (Ps)  e  Farina  (Ps);  —  C.  radici  dei  ra. 
A  mariana  e  Strabut  veiso  i  Rivi  Bianchi  di  Tohnezzo 
(400-550).  •  . 

Y  ambigue  (W.  et  K.).  —    F.  Indicata  dal  P  pr.  Udine, 

Dignano  e  Fagagna;  reg.  pad.  e  subm. 

£  permijtta   (Jord.).  —  F.  Margini  dei   campi  lungo  la 

Stradalta  pr.  Castions  (28);  reg.  pad. 

ì).  s  epinco  la  (Jord.).  —  F.   Pr.  Bestrigna  (Ps),  Ron- 

don  (Ps),  Is.  Morosini  (Ps),  Sagrado  (Ps);  reg.  med. 

e.  Kerneri  (Wsb.),  — ;  F.  Luoghi  cespugliosi  umidi  pr. 
Is.  Morosini  (Ps),  S.  Pietro  d'Isonzo  (Ps),  Rondon  (Ps), 
Pieris  (Ps),  Turriaco  (Ps),  Castelnuovo  di  Sagrado  (Ps). 
Ti  adulterina  {Gdv.).  —  Nei  luoghi  selv.  delle  reg.  pad. 
e  subm.:  F.  pr.  Strassoldo  (Ps),  Perteole  (Ps),  Saciletto 
(Ps),  Scodovacca  (Ps);  —  C.  tra  i  roveri  sui  dossi  fra 
Canova  e  il  Clapùs  (350-500). 

3-  alba  (Bess.)  —  a,  virescens  (Jord.).  —  C.  Luoghi 
selv.  delle  reg.  subm.  e  mont.:  pr.  Cedarchis  e  Arta 
(420-500),  Forni  di  S.*  (900). 

h.  scotophylla  (Jord.).  —  F.  pr.  Nogaro  ài  margine 
dei  campi  (4)  e  pr.  Lucinicco  (Ps);  —  C.  pr.  Tolmezzo, 
Casanova  e  Terzo  (330-400). 
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e.  violacea  Pari.  —  In  C.  eoa  la  preced.  sopra  Tel- 
mezzo  (400)  e  Cedarchis  (450-500). 
(  mu/iìcaulis  (Jord.)  —  F.  Bacino  medio  del  Natisene, 
ove  fiorisce  più  tardi  del  tipo  (Mn). 
e.  alhiflora  Ps.  —  F.  e  C.  Con  la  preced.  nel  ba- 
cino del  Natisene  (Mn),  e  al  piede  delle  rupi  sopra  Ca- 
neva  (330). 

jjL  odorata  (L.).  —  F.  e  C.  Molto  comune  col  tipo  dalla  reg. 
med.  alla  bassa  mont.  fino  a  500  (Verzegnis,  m.  Dobis), 
750  (Cabla)  e  900  (Valcalda). 

r.  incompta  (Jord.).  —  F.  Indie,  pr.  Dignano,  Cico- 
nieco  e  Fagagna  (P);  ma  forse  confusa  con  la  var.  alba. 

d.  hispidula  Frn.  —  C.  Col  tipo  al  Clapùs  (350-400). 

e.  multiplic i'-flore  Coir.  —  Colt,  nei  giardini  in 
F.  e  C.  fino  alla  reg.  mont.  a  420-560  (Cedarchis,  Piano). 

—  F.  e  C.  Vióles  doples. 

A  Beraudìi  (Bor.).  —  e.  spectabilis  Richt.  —  F.  Luo- 
ghi cespugliosi  umidi  della  reg.  med.  pr.  Monfalcone 
(Ps),  Bestrigna  (Ps),  Staranzano  (Ps)  e  Rondon  (Ps). 

palnstr's  L.  —  Paludi  subalp.  e  alp.:  F.  sopra  cas.  Pez- 
zeit  (1650-Ì700);  —  C.  sui  m.  della  Valcalda  (M),  sul  m. 
Paularo  (1800-2000),  pr.  il  laghetto  super,  di  Bordaglia 
(1950)  e  nella  palude  Risumiela  (1950).  Giù.  Àg. 

biflora  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  pascoli  e  luoghi  rupe- 
stri, spec.  calcarei  e  dolomitici,  delle  reg.  subalp.  e  alp. 
fino  a  2250-2300  (ra.  Kellerwand,  Coglians,  Crostis); 
scende  talora  in  basso,  come  a  Salotto  (517,  Ci),  sotto 
Verzegnis  (320)  e  alla  cascata  di  Moggio  (300).  Giù.  Ag. 

—  F.  e  C.  e.  s. 

tricolor  L.  —  a  arwensis  (Murr.).  —  F.  e  C.  Comune  nei 
coltivati  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino  a  1000  (forca 


Digitized  by 


Google 


180 


di  Lius,  Forni  di  S.')  e  1300  (Collina).  Apr.  Nov.  —F. 

e  C  Viole  zuete. 

i  hortensis  DC.  —  Colt,  in  F.  e  C.  nei  giardini  fino  alla 

reg.  mont.  —  F.  e  C,  e.  s. 

s  saxatifis  (Schm  ).  —  Campi,  strade  e  luoghi  aridi  della 

reg.  moni.,  spec.  in  alto  e  su  terreni  silicei:  F.  sul  m. 

Mia  (Mn)  e  a  Studena  alta  (800);  —  C.  pr.  Amaro  (M), 

Noiariis  (450),  Rivai  pò  e  Forni  di   Sopra  (900),  e  in 

tut(a  la  zona  scistosa  o  arenacea,  dove  è  comune,  fra 

700  (Moscardo)  e  1500  (cas.  Lodin  e  Pecol  di  Chiaula, 

Sauris).  —  F.  e  C.  e.  s. 

Si  oliminano:  Viola  canina  y  puntila,  V,  palustris  jS  uliginosa,  V. 
pianata,   V,  calcarata. 


Fam.  XLIV.  Resedaceae. 

Reseda  L. 

R.  lutea  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  aridi  o  erbosi, 
macerie,  strade  dalla  reg.  med.  alla  bassa  mont.  fino  a 
600  (Paluzza,  Cerci  vento).  Magg.  Ott.  —  F.  Aniorin 
salvadi, 

b.  crispa  Ten.  —  Comune  col  tipo  in  F.  e  C.  fino  a 
330  (Tolmezzo)  e  460  (Chiazzis). 

R.  Phytemna  L.  —  a  iypiem.  —  F.  Campi  e  luoghi  algidi  delle 
reg.  med.  e  pad.,  rara.  Monfalcone  (S,  B),  Castions  lungo 
la  Stradalta  (28-30),  Orgnano  (77),  Cividale  (D  T).  Giù. 
Ott. 

7   odoraia  (L.).   —   Colt,   nei   giardini  in  F.  e   C.   fino 
alla  leg.  mont.  —  F,  Risele;  F,  e  C.  Amorìn, 
Si  eliminano:  Reseda  alba,  R,  undata  WiUd.,  R.  Pkyteuma  p  ino- 
dora. 
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Fam.  XLV.  Capparidaceae. 

Capparis  L. 

C.  spinosa  L.  —  «  typìca.  —  F.  Sui  muri  vecchi  a  Gradisca 

(P,  Ps)  e  Rosazzo  (P);  reg.  med.  e  subm.  Giù.  Ag.  —  F. 

Capar. 

/3  rupesMs  (S.  et  $.)•   —  F.  Collina  di  Buttrio  (L),  reg. 

subm. 


Fam.  XLVI.  Cruciferae. 

Matthiola  R.  Br. 

M.  incaia  R.  Br.  —  Colt,  nei  giardini  in  F.  e  C.  fino  alla 
bassa  reg.  mont.  Apr.  Giù.  —  F.  e  C.   Violar,   Violar 
blanc.  Violar  ròs. 
h.  flore-pieno  Goir.  —  Colt,  col  tipo. 

M.  tristis  R.  Br.  —  /3  vafesiaca  (Boiss.).  —  Ghiaie  dolomitiche 
della  reg.  subm.  e  rar.  mont.:  F.  nella  Cellina  (S),  pr. 
Venzone  (220-350),  Piani  di  Portis,  Moggio  (270-350) 
e  Pontebba  (560,  Pichler);  —  C.  pr.  Amaro  (250-300) 
e  nei  Rivi  Bianchi  di  Tolraezzo  (350-400).  Magg.  Lugl. 
—  Violar  salvadi. 

Hesperis  L. 

H.  matronalis  L.  —  Colt,  nei  giardini  in  C.  nelle  reg.  subm. 
e  mont.  e  qua  e  là  inselv.,  come  pr.  Tolmezzo  (330), 
Casanova,  Zuglio,  Rigolato  (750).  Giù.  Lugl. 
e.  euganea  (Mars.)  —  Luoghi  rupestri  e  selv.  dell'alta 
reg.  mont.:  F.  pr.  Stupizza  (Mn),  nella  stretta  di  Pra- 
dolino  (450-500),  sopra  Vedronza  (T)  e  sul  m.  Plauris 
(P);  —  C.  nella  conca  di  Avrint  (1100)  e  sul  ra.  Cra- 
vostes  (M). 
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Oheiranthns  L. 

Ch.  Cheiri  L.  —  Colt,  iu  F.  e  C.  nei  giardini  fino  alla  reg. 
niont.  Apr.  Giù.  —   Violar,  Violar  zàl. 
b.  flore-pieno  Goir.  —  Colt,  col  tipo  in  F.  e  C. 

Erysimiuii    L. 

E.  hieraGifoliam  L.  —  0  pannonicum  (Crtz.).  —  F.  Luoghi 
aridi,  rupi  e  muri  della  reg.  subm.:  pr.  Manzano  (65), 
Oleis  (DT),  Orsaria  (DT),  Cividale  (DT),  S.  Guarzo  (145), 
Purgessiino  (160),  Gemona  e  Ospedaletto  e  m.  Comielli 
fino  a  500.  Giù.  Lugl. 

y  laneeoMum  (R.  Br.).  —  Luoghi  rupestri  moni..:  F. 
sopra  Vedronza  (T);  —  C.  sul  m.  Amariaua  alla  For- 
cella (M),  pr.  la  Mad.  della  Schialute  (990),  Timau  sopra 
il  Cristo  (890-1000)  e  al  Passo  della  Morte  (700-800). 
e  heheiìoum  (DC).  —  C.  Ghiaioni  e  rupi  subm.  e  mont: 
sopra  Amaro  (M),  falde  del  m.  Strabut  a  sud-est 
(400-500),  pr.  la  Mad.  del  Sasso  (350-400),  e  sopra  Forni 
di  Sotto  in  Baite  Faus  (1000). 

Arabis  L. 

A.  glabra  Bernh.  —  C.  Rupi  e  luoghi  ghiaiosi,  spec.  su  ter- 
reno siliceo,  nella  reg.  mont.  o  rar.  subm.:  pr.  Amaro 
(300),  Paularo  (P),  Valcalda  (M),  e  da  Comeglians  (650) 
a  Mieli,  Rigolato,  Forni  Av.  e  Givigliana  (1150).  Magg. 
Giù. 

Lo  località  Udine  e  Palfero  (DT)  per  ragioni  fitogeografiche  Tanuo 
cancellate. 

A.  pauciflora  Gke.  —  C.  Siepi  pr.  Amaro  (M  in  h  P  sub 
A.  sagiiiata  DC);  reg.  subm.  Giù.  Lugl. 

A.  Turrita  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  selv.,  siepi, 
muri  e  rupi  dalKalta  reg.  pad,  (Dignano,  P)  alla  bassa 
mont.  fino  a  700  (Fusea,  m.  S.  Pietro)  e  800-900  (fra 
Paularo  e  la  Stua  di  Ramaz,  Valcalda).  Apr.  Lugl. 
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A.  alpina  L.  —  F.  e  C;  Comune  nei  pascoli  e  luoghi  sassosi 
'  calcarei  e  dolomitici  delle  reg.  siìbalp.  e  alp.  fiuo  a  2600 
(m.  Kellerwand,  Coglians);  scende  spesso  coi  torrenti 
nelle  reg.  mont.  e  subni.  fino  a  330  (Tolmezzo)»  e  anche 
più  in  basso,  come  lungo  il  Na^isoné  (Mn)  e  lungo  TI- 
sonzo  fino  a  Pieris  (10,  Ps),  Magg.  Ag. 
6.  nana  Bmg.  —  C.  Col  tipo  nella  reg.  alp.:  passo  di 
Volaia  (2000),  m.  Lagna  (1900),  m.  Clapsavon  (2463). 
d.  declinata  Tausch.  -^  F.  Col  tipo  nel  bacino  del 
Natisene  (Mn). 

f.  Ver  lo  tu  R.  et  F.  —  C.  Col  tipo:  intorno  alla  Pieve 
di  Cesclans  (380)  e  sotto  cas.  Campiut  (1600). 

A.  hirsata  Scop.  —  a  typ/ea,  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi 
erbosi  dalla  reg.  med.  alla  raont.  fino  a  1000-1100  (Ri- 
vai pò,  Givigliana,  Forni  di  S/)  e  anche  a  1400  (Valdaier); 
spesso  con  foglie  astate  alla  base,  avvicinandosi  alla 
var.  sagittata  (DC).  Magg.  Lugl. 

y  oiliata  (R.  Br.).  —  Col  tipo  nella  reg.  mont:  F.  ?ui 
m.  Mataiur  (CI)  e  Wischberg  (CI);  —  C.  in  Valdaier 
(1400),  pr.  Mouaio  e  Zovello  (M  sub  A.  Halleri),  Ri- 
golato  (750),  Forni  Av,  (900),  Sigilletto  (1000-1200). 

A.  caerulea  Hke. . —  Rupi  calcaree  e  dolomitiche  della  reg. 
alp.,  rara:  F.  sul  m.  Canin  (1900-2100,  Cr);.  —  C.  pr. 
il  Rie.  Marinelli  (2000),  al  passo  di  Volaia  (2000),  sul 
Giogo  Veranis  (2050)  e  sul  ra.  Peralba  (P).   Lugl.  Ag^ 

A.  Toehineiisis  Spr.  —  F.  Prati  umidi,  pascoli  e  rupi  calcaree 
e  dolomitiche  dalla  reg.  mont.  all'alp.:  m.  Cavallo  (1400- 
1500,  V  e  Porta),  Campo  (P).  Plauris  (P),  vai  Racco- 
lana  sotto  i  Piani  (000-700,  Cr)  e  sopra  il  Rie.  Nevea 
(Cr.\  Giù.  Ag. 

A»- serpyllifol.a  Vili.  —  F.  Rupi  alp.  del  m.  Campo  (P). 
Lugl.  Ag. 
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A.  pulito  Wulf.  -f?  F.  e  G.  Comune  sulle  rupi  e  nei  fmtoii 
ghiaiosi  calcarei  e  dolomitici  subalp.  e  alp.  flao  n  2000- 
2200  (u).  Canili,  Chianevate,  Piaa  delle  Streghe,  valle 
di  Giàf)  e  anche  a  2782  (m.  Cogliaus);  rar.  in  basso, 
come  a  Forai  di  S/  (000)  e  ai  Rivi  Bianchi  di  Tolmezzo 
(500),  e  talora  sulle  x*occe  porfirìche  (Cima  Fontana  Fredda, 
1800).  Giù.  Ag. 

6.  stellulata  (D.  et  B,).  —  C.  Col  tipo:  cas.  Colli- 
netta (1800),  valle  di  Suola  (1500). 

A.  bellìdifolia  Jcq.  —  C.  Rupi  alpine  sul  Giogo  Veranb, 
(2000-2050),  rara.  Ag. 

A.  Halleri  L.  ^—  F.  Luoghi  ei*bosi  pr.  Medun  (T);  reg.  subm. 
Giù.  Lugl. 

A.  ThaHua  L.  -r-  F.  e  C.  Comune  nei  campi  e  luoghi  er- 
bosi dalla  reg.  pad.  (S.  Giorgio,  7)  alla  mout.  fino  a 
1100-1200  (dn  cas.  Ramaz  a  Ltidinut  e  da  Foi*aì  Av.  a 
Collina).  Apr.  Lugl. 

Sisymbriam  L. 

S.  Irlo  L.  —  F.  Pr.  la  cartiei^a  di  Podgoi*a  (Ps),  nella  reg. 
subm.;  probabilm.  avventizio.  Magg. 

S.  C<diimiae  Jcq.  —  F.  In  un  prato  a  Strazig  pr.  Qoinzia 
(Ps);  reg.  subm.  Forse  avventizio.  Giù. 

S.  altissiniiioi  L.  -r-  F.  Nelle  macerie  pr.  Udine  (100);  reg. 
pad.  Probabilm.  avventizio.  Giù. 

S.  offlcinale  Scop.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  erbosi,  ma- 
cerie, strade  dalla  reg.  med.  alla  mout.  fina  a  Pantere 
(700),  l^mau  (900),  ColHna  (1250),  Foi'ni  di  S.*(900). 
Apr.  Sett. 

AUiaria  Adans. 

A.  offlcinalis  And.  —  F.  e  C.  Strade,  siepi  e  luoghi  ei'bosi 
dalla  reg.  pad.  (Pozzuolo,  QA)  alla  mout.  ftna  a  80A 
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(Calgaretto,  Rigolato)  e  900  (Zovello);  abbastania  fre- 
quente. Apr.  Giù. 

Barbarea  Bckm, 

B.  Tolgaris  F.  Br,  —  F.  e  C.  Comuue  uei  luoghi  umidi  e 
fossi  dalla  reg.  med.  alla  mout«  fino  a  Paularo  (700), 
Prato  Caro.  (680),  Forai  di  S.'  (900),  Apr.  Giù, 
e.  arcuata  (Rchb.).  --  Col  tipo:  F.  pr.  S.  Giovanni 
al  Tim.,  Monfalcone,  Pradizziolo,  Cormons,  Udine  •  nel 
bacino  medio  del  Natisoue;  -^  C.  nella  palude  di  Soc- 
chieve  (397). 

Nastartiiun  R.  Br. 

N.  offlicinale  R.  Br.  —  F.  e  C.  Comune  nelle  acque  ferme  o 
lente  dalla  reg.  med.  alla  subm.  fino  a  350-400  (For- 
measo,  Villa).  Apr,  Ag.  —  F.  Frissò,  Grassòn,  RUcule, 
Sgrisulò  di  aghe;  F.  e  C.  Cressò,  Cressòn. 

N.  silvestre  R.  Br.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  erbosi, 
macerie,  fossi  e  strade  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino 
a  600  (Pontebba)  e  900-1000  (Forni  di  S.*).  Giù.  Sett. 
—  F.  Rasghelùi,  Rastieliit. 

b,  rivulare  (Rchb.).  —  Col  tipo,  raro:  F,  a  Cervi- 
gnano  ^7);  —  C.  a  Tolraezzo  (330). 

N.  lippiiense  I>C.  —  F.  Fossi,  macerie  e  strade^  raro:  indie, 
del  Goriziano  (W),  ma  non  sappiamo  se  entro  i  nostri 
confini;  alla  Stazione  per  la  Carnia  (260),  forse  avven- 
tizie. Giù.  Lugl. 

N.  uphiUiBi  R.  Br.  —  F.  Fossati  delle  reg.  pad.  e  subm., 
nK)lto  raro:  pr.  Latisana  (P  in  M),  e  pr.  il  lago  di  S. 
Daniele  (S).  Giù.  Lugl. 

N.  ArMHraeia  Fr.  —  F.  e  C.  Colt,  negli  orti,  e  qua  e  là  in- 
selv.,  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino  a  1300  (Collina). 
Giù.  Ag.  -^  F,  e  C.  Creriy  Jerbe  cajàrte. 


Digitized  by 


Google 


186 

C.  trifolia  L.  —  F.  e  C.  Abbastanza  frequente  nei  boschi, 
spec.  di  faggi,  delle  reg.  subm.  e  mont.,  da  ^10  (Ar- 
tegua)  a  1300-1400  (cas.  Forchrutta  e  Pradibosco>  e 
sul  m.  Pura).  Magg.  Lugl. 

C.  amara  L.  —  F.  e  C.  Lungo  le  acque,  spec.  correnti,  dalla 
reg.  med.  (Monfalcone)  e  pad.  (Udine,  95)  allalp.  fino 
a  1800-1930  (laghi  Dimon  e  Zoufplan,  laghi  di  Borda- 
glia); comune  dalla  reg.  mont.  in  su.  Magg.  Ag.  —  C 
Cressò,  Cressòn,  Nastriiz,  Bucala  di  ìnont. 
for,  rosea,  —  [Nasturtium  officinale  var.  roseiim 
Gortani  olim).  —  Petali  rosei,  sepali  rosei  all'apice.  — •' 
C.  Col  tipo:  lungo  il  R.  Tolina  pr.  Forni  di  S.*  (900, 
De  Santa!),  e  sopra  i  laghi  di  Zoufplan  (1920). 

C.  pratensis  L.  —  a  typioa.  —  F.  Luoghi  umidi  delle  reg. 
pad.  e  subm.,  rara:  sotto  Nogaro  ai  Baréz  (4),  e  nelle 
paludi  di  Castelletto  (55,  Ps).  Magg. 
b,  laciea  Beck.  —  F.  Meno  infrequente  del  tipo:  Ca- 
stions  (20),  Mortegliano,  Orgnano,  Udine,  paludi  di  Ca- 
stelletto (Ps)  e  Fagagna  (200,  h  P). 

Benché  non  figari  nella  Flora  Analitica,  è  qaesta  la  forma  più  dif- 
fusa noiraltii  Italia,  caratterizzata  dal  fiori  candidi,  lunghi  fino  d* 
15  mm.  Ci  pare  che  corrisponda,  almeno  in  parti,  alla  C.  Mankioli 
Moretti  in  Comolli. 

jS  Hayneana  (W.  et  R.).  —  &.  alpestri^.  -:-  Pianta 
glabra,  alta  5-15  o  rar.  fino,  a  20  cm.,  a  fusto  ^sile> 
semplice,  foglioso;  foglie  radicali  3-10,  a  contorno  ob- 
lungo, con  1-7  paia  di  foglioline  largamente  ovali  od 
orbicolari,  brevemente  mucronulate,  lunghe  ,1-6  mm.,  .e 
con  la  fogliolina  terminale  dilatata,  triangolare-reniforme, 
a  superficie  doppia  o  tripla  delle  laterali  ;  foglie  cauline 
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.3-6,  con  4-9  paia  di  foglioline  lanceolato  -  lineari  od 
ovali  lanceolate,  lunghe  2-9  mm.,  più  o  meno  patenti, 
e  con  la  fogliolina  terminale  un  pò*  più  lunga  delle  la- 
laterali  e  nelle  foglie  cauline  medie  e  superiori  lineare  o 
lineare -lanceolata;  fiori  1-10,  a  petali  lunghi  4,5-8  e 
larghi  2,5-5  mm.,  di  colore  roseo  vivo  o  lilla;  silique 
lineari,  più  lunghe  dei  peduncoli.  —  Nelle  paludi  della 
reg.  subalp.,  l'ara:  F.  tra  la  cas.  Pezzeit  alta  e  la  Forca 
Pizzul  (1650-1700);  —  C.  nel  Cadin  di  Lanza  (1700)^ 
terreno  siliceo.  Lugl.  Ag. 

Qaesta  forma,  per  il  portamento  e  la  grandezza  dei  fiori,  si  av- 
vicina molto  alla  C,  Hayneana;  so  ne  distingue  però  nettamente 
per  il  coloro  dei  petali  e  la  forma  delle  foglie  radicali.  Si  distingae 
poi  dalla  C.  monticola  Timb.  per  il  colore  più  vivo  dei  petali,  lo 
foglie  a  segmento  terminale  intero,  le  silique  sempre  più  lunghe 
dei  peduncoli;  dalla  C.  orophila  Timb.  per  il  colore  dei  fiori,  lo 
foglie  cauline  con  uu  numero  di  segmenti  maggiore,  le  silique  più 
robuste. 

C.  hirsuta  L.  —  a.  mullicaulis  (Hpe.)«  —  F.  e  C.  Co- 
munissima  nei  campi  e  luoghi  erbosi  dalla  reg.  med. 
alla  mont.  fino  a  700  (Fusea)  e  900  (Monaio,  Zovello). 
Marz.  Magg. 

h,  silvatica  (LK.).  —  F.  Pr.. Gorizia  in  riva  all'I- 
sonzo  (Ps). 

for.  subacaulis,  —  Pianta  subacaule,  con  fusto  alto 
0,5-3  cm.,  spesso  con  foglie  minute,  a  fioritura  inver- 
nale. —  F.  e  C.  Comune  nei  campi  delle  reg.  pad.  e 
subm.,  da  20  (Castions)  a  330  (Tolmezzo,  Caneva).  Die, 
Febb. 

C.  impatiens  L.  —  F.  e  G.  Abbastanza  frequente  nei  luoghi 
selv.  e  boschi  delle  reg.  subm.  e  mont.,  da  100-200 
(Orsaria,  Fagagna,  Colle  di  Cavasse)  a  700-900  (Pau- 
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laro,  Casadorno,  Forni  di  S.*),  e  anche  a  1300  (m.  Talm, 
Pura).  Magg.  Lugl. 

C.  resedifolia  L.   —  F.  e  C.  Non  rara  nei  pascoli  e  luoghi 

umidi  delle  reg.  subalp.  e  alp.,  spec.  su  terreni  silicei, 
fra  1400  (ra.  Pizzul,  Dimon)  e  2200-2300  (m.  Crostis  e 
sopra  il  Rie.  Marinelli);  talora  scende  nella  reg.  mont., 
come  pr.  cas.  Ramaz  (1100)  e  al  Tamerat  (800).  Giù.  Ag. 
Dentaria  L. 

D.  enneaphyllos  L.  —  F.  e  C.  Abbastanza  comune  nei  boschi 

e  luoghi  selv.  delle  reg.  subm.,  mont.  e  subalp.,  da  200- 
350  (Pulfero,  Verzegnis,  Tolmezzo)  a  1600-1700  (m. 
Tahn,  cas.  Montemaggiore),  e  talora  nei  pascoli  alp.  fino 
a  1900-2000  (m.  Tersadia,  Kellerwand).  Apr.  Lugl. 
&.  alterili  folta  Sond.  —  Col  tipo:  F.  nel  bacino 
medio  dei  Natisene  (Mn)  e  sul  m.  Plauris  (P);  —  C. 
sotto  Verzegnis  e  sul  m.  Strabut  (330-500). 

D.  pentaphyllos  L.  —  a  pìnnata  (Lm.).  —  F.  Boschi  subm.  e* 
mont.:  sul  m.  di  Ragogna  a  nord  (S)  e  pr.  Vito  d'Asia 
(S).  Apr.  Magg. 

$  digitata  (Lm.).  —  Boschi  della  reg.  mont.:  F.  sulla  si- 
nistra deirErbezzo  (Mn),  sul  m.  Mia  fino  alla  cima 
(1228,  Mn)  e  nella  stretta  di  Pradoliuo  (450-500);  —  C. 
pr.  Verzegnis  (S),  nella  conca  di  Avrint  (1100-1200), 
sopra  Chiampaman  (800),  da  Paularo  a  Ramàz  (800-900), 
in  Valcalda  (M)  e  in  valle  di  Luza  (1000-1100).  Magg. 
Giù. 

D.  boIMfera  L.  —  F.  e  C.  Non  rai^a  nei  luoghi  selv.  e  bo- 
schi subm.  e  mont.,  da  100-200  (Buttrio,  Fagagna)  a 
1300  (m.  Amariana,  cas.  Dimon  e  Pian  di  Casa);  rar. 
nella  reg.  med.,  come  sul  colle  di  Medea.  Apr.  Giù. 

Eruca  Adans. 
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EL  nativa  Mill.  —  Colt,   e  inselv.  ia  F.  e  C.  fino  alla   reg. 
mont.  a  900  (Avoltri,  Forni  di  S.*).  Apr.  Ag.  —  F.  Bu- 
che, F,  e  C.  Rùcule;  C,  Rùcala. 
h.  hi  spi  da  Grv.   —  Col  tipo  in  C.   pi\  Tolmezzo  e 
Villa  (320-370). 

e.  longirostris  (Uch.)  —  Col  tipo  in  C.  pr.  Tolmezzo 
(320-330). 

Sinapis  L. 

S.  alba  L.  —  F.  Campi  delle  reg.  pad.  e  subm.,  rara:  pr. 
Borgnano  (Ps),  Mariano  (Ps),  Cormons  (Ps)  e  S.  Pietro 
al  Nat.  (Mn).  Magg.  Giù. 

Brassìca  L. 

B.  Sinapistram  Bss.  —  Non  rara  nei  campi  e  macerie  dal- 
l'alta reg.  pad.  alla  mont.:  F.  pr.  Udine  (100-110),  S. 
Pietro  al  Nat.  (Mn),  Degna  (P)  e  Pontebba  (S,  P);  — 
C.  pr.  Tolmezzo  (325),  Prato  e  Comeglians  (600-700), 
cas.  Pura  (1400),  Sauris  (900-1300),  Forni  di  S.*  (900- 
1000).  Giù.  Sett. 

B.  palnstris  P.  —  F.  Copiosa  nei  prati  acquiti'inosi  e  paludi 
pr.   Corgnolo,    Paradiso,   Tersa,    Castions,    Talmassoiis, 
Flambro,  Virco,  fra  10  e  25;  reg.  pad.  Apr.  Giù.  —  F. 
Racòn,  RacòSy  Verziii. 
Va  soppressa  la  località  presso  Udine  (D  T). 

B.  campestrìs  L.  —  a.  oleifera  DC. —  C^lt.  e  inselv.  do- 
vunque nei  campi  in  F.  e  C.  fino  alla  reg.  mont.  a  1400 
(Sauris).  Apr.  OtK  —  F.  Ravizze,  Ravizzòn,  Véli. 
6.  Rapa  (L.).  —  F.  e  C.  Colt,  come  la  preced.  fino  a 
1400  (Sauris).  —  F,  e  C.  Ràv;  C.  Gnàu,  le  rape  pic- 
cole Raviices,  il  fogliame  Visghe. 

B.  Napas  L.  —  a,  oleifera  DC.  —  Colt,  e  inselv.  in  F.  e 
C.  fino  alla  reg.  subm.  a  325  (Tolmezzo).  Apr.  Sett.  — 
F.  Ravizze,  Ravizzòn,  Véli. 
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h.  Napobrassica  Prtl.  —  Colt,  ma  ora  scarsamente, 
in  F.  e  C.  fino  alla  reg.  mont.  —  C,  Calaràbi,  Cau, 
Colrabif  Rave,  Verzei^ave. 

B,  oleracea  L.* —  6.  a  e  ep  hai  a  DC.  —  Colt,  in  F.  e  C.  fino 

alla  reg.  mont.  a  1300-1400  (Collina,  Sauris).  —  F,  e 
C,  BròcuL 

e.  capitata  L.  —  Colt,  in  F.,  e  ancor  più  della  pre- 
cedente in  C.  fino  a  Collina  e  Sauris  (1300-1400).  — 
F.  e  C.  Capùs. 

d.  sabauda  L.  — Colt,  in  F.  e  C.  fino  alla  bassa  reg. 
mont.  —  F.  Verze,  Verze  cinquantine  o  d' istàl,  Verzòt. 
g,  Boirytis  L.  —  Colt,  in  F.  —  F.  Cauliflór. 

Dfplotaxis  DC. 

D.  mnralis  DC.  —  F.  e  C.  Comune  nei  campi,  macerie,  strade 
dalla  reg.  nied.  alla  subm.  fino  a  330-370  (Tolmezzo, 
Villa);  rar.  nella  mont.,  come  pr.  Mediis  (500).  Giù.  Ott. 
—  F.  RUcule  di  campagne,  Rkcule  salvàdie. 

D.  tenaifolia  DC.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  incolti,  ma- 
cerie, muri,  dalla  reg.  med.  alla  subm.  fino  a  270-400 
(da  Cavazzo  a  Tolmezzo  e  Formeaso);  e  anche  nella  mont. 
pr.  Arta  e  fra  Cedarcliis  e  Chiaulis  (450-550).  Magg. 
Ott.  —  F.  Riicule  salvadie. 

Conringia  Heist. 

C.  orientalis  Andr.  —   F.  Rive  dell'Isonzo  pr.  Gorizia  (Ps); 

reg.  subm.  Giù. 

Baphanns  L. 

R.  Baphanistrimi  L.  —  a  {ypfcus.  —  Nei  campi  dalla  reg. 
med.  alla  mont.,  raro:  F.  pr.  Monfalcone  (S,  B),  Udine 
(110),  Villanova  (S),  S.  Daniele  (200-230),  Ragogna  (180- 
250);  —  C.  pr.  Forni  di  S.*,  avventizio  (900).  Magg. 
Lugl.  —  F.  Oèdule. 
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6.  maritimus  (Sm).  —  F.  Nei  prati  umidi  è  sulla 
rita  del  mare  sotto  Monfalcone.  "  *  -     *. 

j3  Landra  (Mor.);  —  F.  Col  tipo  nei  campi:  pr.  i  Bagni 
di  Monfalcone  (P),  Udine  (110),  Motta  di  Livenza  (DT), 
Pontafel  (M). 

R.  sativas  L.  —  e.  radicula  (Prs.).  —  Colt,  in  F.  e  C.  fino 
alla  bassa  reg.  mont.  Magg.  Giù.  —  F.  RavanèL 
d:  niger  (Mill.).  —  Coli,  in  F.  fino  alla  reg.  subm.  — 
F.  Rati. 

Bapistrnm  Med. 

R.  perenne  Berg.  —  F.  A  Strazig  pr.  Gorizia  (Ps);  -*  indie, 
anche  a  Monfalcone  e  Cordovado  (B  e  S)  e  Udine  e 
Campoformido  (P),  ma  quasi  certam.  scambiato  con  il 
seg.  Lugl. 

R.  rngosani  Berg.  —  a.  se  ab  rum  Host.  —  F.  e  C.  Comune 
nei  campi,  macerie  e  strade  dalla  reg.  med.  alla  moni, 
fino  sopra  Piedi m  (500;,  Rigolato  al  ponte  di  Lans  (750), 
Pesariis  (750),  Forni  di  S.*  (900).  Gin.  Ag.  • 
b,  g labrum  (Host).  —  Più  scarso  del  tipo:  F.  pr.  Ne- 
gare, Manzano,  Cussignacco,  Udine; — C.  pr.  Secchie  ve 
(400)  e  Pesariis  (750). 

Cakile  Grtn. 

C.  maritima  Scop.  —  F.  Comune  nelle  sabbie  marine  da  Càorlò 
a  Lignauo,  Grado  e  Monfalcone.  Lugl.  Sett. 

Banias  L. 

B.  Eracago  L.  —  F.  Nei  campi  della  reg.  pad.,  rara:  pr. 
Castions  (25)  e  Orgnano  (77).  Magg.  Lugl.  —  F.  Rù- 
cale  salvadie. 

Hyagrnm  L. 

M.  perfoliatmn  L.  —  F.  Fra  le  messi  nelle  reg.  med.  e  pad. 
infer.:  Monfalcone  (P),  Ronchi  (P),  Villaraspa  (P),  Por- 
togruaro  (h  P).  Magg. 
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AlyMui  L. 

A.  saxatile  L.  —  (3  petraeym  (Ard.).  —  F.  Fessure  delle  rupi 
e  luoghi  sassosi  pr.  Gemona  ;  reg.  subm.  II  M  ne  raccolse 
un  esemplare  pr,  Cercivento,  non  lungi  dagli  Stavoli  Vidal 
(700-800);  ma  quivi  probabilm.  è  avventizio.  Magg.  Giù. 
6.  edentulum  (W.  et  K.).  —  C.  Copioso  nei  prati  pr. 
Somplago  e  Mena  (250-350). 

A.  alpestre  L.  —  Luoghi  subalp.  della  C.  (B).  Lugl.  Ag. 

A.  montannm  L.  —  F.  Pascoli  e  rupi  della  reg.  med.  sul 
Carso  pr.  i  Bagni  di  Mon  falcone  (P)  e  Ronchi  (S).  Magg. 

A.  CAlycumm  L.  —  F.  e  C.  Non  raro  nei  luoghi  erbosi  e 
sassosi,  ghiaie  e  strade  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino 
a  730  (pr.  il  ponte  di  Sutrio)  e  890  (pr.  il  Fontanone 
di  Timau).  Apr.  Lugl. 

Liiaria  L. 

L.  aimu  L.  -^  Colt,  e  qua  e  là  inselv.  in  F.  e  C.  fino  alla 
reg.  mont.  Magg.  —  F,  Lapònie;  C.  Fués  d'arint. 

L.  rediviva  L.  —  Luoghi  selv.  mont.  e  subalp.,  rara:  F.  pr. 
Stupizza  (Mn)  e  nella  stretta  di  Pradolino  (450-500);  — 
C.  pr.  la  Stua  di  Ramàz  verso  la  Mad.  della  Schialute 
e  verso  cas.  Costa  Robbia  (900-1200),  in  Pian  di  Chiase 
(1300),  e  nel  Nevaio  di  Avrint  (1200-1300).  Magg.  Giù. 

Draka  L. 

D.  aizoides  L.  —  a  typìea.  —  Pascoli  e  rupi  calcaree  dall'alta 
reg.  mont.  all'alp.:  indie,  in  più  luoghi,  ma  con  certezza 
soltanto  in  F.  sul  m.  Mataiur  (1000-1300,  Mn),  e  in  C. 
sul  m.  Cretabianca  (2000-2100).  Giù.  Lugl. 
d.  af finis  (Host).  —  Nelle  stazioni  del  tipo,  abbastanza 
comune:  F.  pr.  Stretti  e  Nevea  (780-1200,  Cr);  —  C. 
sui  m.  Amariana  (M),  Palon  di  Pizzul  e  Germula  (1900- 
2100),  al  passo  di  m.  Croce  (1300),  sui  m.  Pizzo  di  Col- 
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lina,  Kellerwand  e  Coglians  (1700-2100),  Pleros  (1800), 
Clapsavoa  e  Tragonia  (1800-2000),  e  pr.  le  cas.  Tartoi 
(1800)  e  Prasoldon  (1350). 

/3  Zah/bruekneri  (Host).  —  C.  Con  la  preced.,  assai  rara  : 
m.  Clapsavon  (2400-2463). 

D.  tomentosa  L.  —  a  typìca.  —  F.  Rupi   calcaree  della  reg. 
alp.,  rarissima:  m.  Cavallo  (V).  Lugl. 
(5  /e¥/pes  (DC).  —  C.  Come  il  tipo:  m.  Cretabianca  sopra 
cas.  Belvedere  (2100).  Lugl.  Ag.' 

D.  verna  L.  —  a  t/pìQa.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  er- 
bosi aridi,  muri,  strade  dalla  reg.  med.  alla  subm.  fino 
a  350  (Tolmezzo,  Casanova)  e  410  (Cedarchis).  Apr.  Giù. 
7  praecox  (Stev.).  —  F.  Col  tipo  pr.  Moggio  (300-330), 
nella  reg.  subm. 

$  g/abrescetis  R.  et  F.  —  C.  Col  tipo  pr.  Tolmezzo  e 
Casanova  (300-350),  Villa  (360),  e  da  Arta  ad  Avosacco 
(440-470);  reg.  subm. 

Petrocallìs  R.  Br. 

P.  pjTenaica  R.  Br.  —  F.  Rupi  alp.  calcaree  e  dolomitiche, 
rara:  m.  Cavallo  (H,  T),  cime  più  alte  in  vai  di  Resia 
(P)  e  m.  Montasio  (h  P).  Giù.  Lugl. 

Cocli!earia  L. 

C.  saxatilis  L.  —  F.  e  C.  Abbastanza  comune  sulle  rupi  cal- 
caree e  dolomitiche  mont.  e  subalp.  fino  a  1500-1600 
(m.  Canin,  cas.  Bordaglia,  Dosso  Varmost)  ;  e  anche  nella 
reg.  subm.,  come  sui  muri  vecchi  di  Tolmezzo  (320), 
pr.  Moggio  (300)  e  Sequals  (200-230).  Magg.  Lugl. 
6.  auriculata  (Lm.).  —  F.  Pr.  Stupizza  lungo  la 
strada  postale  (Mn). 

Chamaelina  Crtz. 

Ch.  sativa  Crtz.  —  a  iypica.  —  Nei  campi,  spec.  di  Lino,  nelle 
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reg.  subm.  e  moni,  rara:  F.  pr.  Albana  (DT)  e  in  vai 
dell'Alberone  (Mn);  —  C.  pr.  Zovello  (900,  M)  e  Forni  di 
S.*  (850-950).  Magg.  Lugl. 

/3  sif¥estpis  (Wllr.).  —  F.  Pr.  Gorizia  (Ps)  e  Cormons 
(Ps);  reg.  subm. 

Neslea  Desv. 

N.  panicalata  Desv.  —  F.  Tra  le  messi  nelle  reg.  pad.  e 
subm.,  rara:  pr.  Mariano  (Ps),  Morara  (Ps),  Cormons  (Ps), 
Russiz  (Ps)  e  Cividale  (S).  Giù.  Lugl. 

Coronopns  Grtn. 

C.  procumbens  Gii.  —  F.  Luoghi  umidi  erbosi  delle  reg.  med. 
e  pad.  infer.,  non  frequente:  Monfalcone  (B,  h  P),  Vil- 
laraspa  (P),  Caorle  (S),  Portogruaro  (S).  Lugl. 

Lepidioni  L. 

L.  Draba  L.  —  F.  Luoghi  erbosi  della  reg.  pad.,  raro:  fra 
Pozzuolo  e  Zugliano  (70-80)  e  fra  Udine  e  Campofor- 
mido  (80-100).  Apr.  Magg. 

L.  Iberis  L.  —  e,  graminifolium  (L.).  —  F.  Comunis- 
simo nei  luoghi  aridi,  macerie  e  strade  nelle  reg.  med. 
e  pad.  fino  a  Casarsa,  Codroipo  (45),  Udine  (110).  Magg. 
Ott. 

L.  ruderale  L.  —  F.  Macerie  e  lungo  i  muri  delle  case  nelle 
reg.  med.  e  pad.,  poco  comune:  Monfalcone  (P,  Ps),  De- 
bordò (Ps),  Grado,  S.  Giorgio,  S.  Gaetano  (S),  Ruda  (Ps), 
Gorizia  (Ps),  Udine  (110,  P).  Magg.  Lugl. 

L.  sativom  L.  —  Colt,  e  inselv.  nelle  reg.  subm.  e  mont.  :  F. 
pr.  Gorizia  (Ps);  —  C.  pr.  Amaro  (M),  e  abbastanza  fre- 
quente nei  luoghi  cólt.  fra  650  (Comeglians)  e  1400 
(Sauris  di  S.*)  Giù.  Ag. 

L.  campestre  R.  Br.  —  Campi,  strade  e  macerie  dalla  reg. 
med.  alla  subm.,  piuttosto  raro:  F.  pr.  Monfalcone  (P), 
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Ronchi  (Bia  S),  Nogaro,  Udine,  Gorizia; —  C.  fra  Canova 
e  la  Mad.  del  Sasso  (350)  e  pr.  Cedarchis  (450),  forse 
avventizio.  Magg.  Giù. 

Hntchmsia  R.  Br. 

H.  alpina  R.  Br.  —  Pascoli  e  rupi  calcaree  e  dolomitiche 
nella  reg.  alp.:F.  sui  m.  Cavallo  (Z),Canin  (2000-2150, 
Cr),  Gleriis,  e  sui  m.  della  vai  di  Resia  (P);  —  C.  ai 
passi  di  Volaia,  Bordaglia  e  Giogo  Veranis  (1900-2100), 
sui  m.  Mimoies  (1800)  e  Clapsavon  (2000),  e  nelle  valli 
di  Giàf  e  di  Suola  (1500-1700).  Talora  scende  in  basso 
con  i  torrenti,  come  pr.  cas.  Avoltruzzo  (1300)  e  lungo 
i  rivi  Gleriis  e  Bordaglia  (1000).  Giù.  Ag. 
b.  af finis  (Grm.).  —  C.  Col  tipo:  passo  di  Bordaglia 
(1950-2000),  e  vette  dei  m.  Cadin  (2254)  e  Clapsavon 
(2463). 

e.  brevicaulis  (Hpe.).  —  Col  tipo:  F.  sul  m.  Cavallo 
(V);  —  C.  sui  m.  Pizzo  di  Collina,  Kellerwand  e  Co- 
glians,  fra  1800  e  2700. 

H.  petraea  R.  Br.  —  F.  Luoghi  sassosi  dolomitici  sul  m. 
Canin  (Cm  in  P).  Magg.  Giù. 

Capsella  Med. 

C.  Borsa -pastopis  Mnch.  —  a  typìca  (*).  —  F.  e  C.  Comu- 
nissiraa  nei  luoghi  erbosi,  macerie,  strade  dalla  reg. 
med.  all'alp.  fino  a  1950  (cas.  Fantinelis)  e  2120  (Rie. 

(*)  Se  si  tion  conto  della  forma  delle  siliquette,  come  propongono  il  Bor- 
bAs  (Magyar  Botanicai  Lapok,  1901)  e  il  Bóguinot  (Bull.  Soc.  Bot. 
It.,  1903,  n.  7-9),  i  nostri  esemplari  in  frutto  di  C  Bursa-pasioris  a 
ci  danno  le  seguenti  variazioni: 

a.  genuina  —  (siliquette  isomere).  —  P.  e  JC.  Comune  dalla  reg. 
pad.  alla  subm.  fino  a  Tolmezzo  e  Casanova  (330),  o  anche  nella 
reg.  mont.  da  Forni  Av.  a  Collina  (1000-1250). 
h.  isoscelis  —  (siliquette  più  lunghe  che  larghe).  —  /or.  vtahv 
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Marinelli).   Genn.  Die.  —  F,  BasUelùt,  Robe  héz   in 
glèsie;  F.  e  C.  Guselàr;  C.  Pintinèla, 
e.  subacaulis  R.  et  F.  —  F.  e  C.  Col  tipo  da  Tol- 
mezzo  e  Caneva  (320)  ad  Arta  e  Piano  (450-560);  reg. 
subm.  e  mont.  Prevale  nelle  fioriture  precoci  e  tardive. 

e.  integri  folta  DC.  —  Comune  col  tipo  in  F.  e  C. 
fino  a  900-1000  (Forni  Av.  e  Forni  di  S.*). 

f.  coronopi  folla  DC.  —  F.  e  C.  Comune  col  tipo 
fino  a  Fusea  (700)  e  Forni  di  S.*  (1000). 

/3  rubel/a  (Reut.).  —  F.  Col  tipo  nelle  reg.  pad.  e  subm. 
a  Castions  (20),  Pezzuole,  Udine  (100-110)  e  nella  valle 
del  Natisene  (Mn). 

Aethionema  R.  Br. 

Ae.  saxatile  R.  Br.  —  Luoghi  sassosi,  spec.  calcarei  e  dolo- 
mitici, e  greti  dei  torrenti  nelle  reg.  subtn.  e  mont., 
rar.  pad.:  F.  pr.  Udine  (P),  Ragogna  (S),  stretta  di  Pra- 
dolino  (Mn),  Gemona  (200-300),  Pers  (T),  Venzone  (P), 
Alesso  (200)  e  vai  di  Raccolana  (Pz,  Cr);  —  C.  da 
Amaro  e  Tolmezzo  (300-350)  a  Timau  (800),  Ampezzo 
(600)  e  Forni  di  S.«  (900-1000).  Apr.  Lugl. 
for.  viviparuni.  —  Fiori  trasformati  in  gemme.  — 
—  C.  Col  tipo  nei  Rivi  Bianchi  di  Tolmezzo  e  da  Ca- 
neva alla  Mad,  del  Sasso  (300-350).  Lugl.  Ag. 


Hag.  —  F.  a  Udine  (110);  —  C.  pr.  Amaro,  Tolmezzo,  Formeaso, 

e  Zuglio  (300-410). 

for.  stenocarpa  Cróp.  —  C:  pr.  Tolmezzo  (320),  Paularo  (650),  Paluzza 

(600),  Forni  di  S.*  (900). 

for.  ruderalis  Jord.  —  F.  pr.  Udine  (110)  e  Pontebba  (Tacconi  in 

h  Fata?.);  —  C-  pr.  Tolmezzo  e  Caneva  (320),  Prato  (670),  Fras- 

senetto  (1090),  Forni  di  Sotto  (770). 

e.  alpina  Goir.  —  (siliquetto  più  larghe  che  lunghe).  —  C.  pr. 

Tolmezzo  (330). 
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Thiaspi  L. 

Th.  apvense  L.  —  Abbastanza  frequente  nei  seminati  della 
media  reg.  moni.:  F.  nell'alta  valle  dell' Erbezzo  (Mu); 
—  C.  pr.  Paularo,  Timau,  Rigolato,  Forni  Av.,  Sigil- 
letto,  Collina,  Sauris,  Forni  di  Sotto  e  di  Sopra,  da  700 
a  1400.  Magg.  Lugl. 

Th.  perfoliatnm  L.  —  Non  raro  nei  campi  dalla  reg.  pad. 
alla  mont.:  F.  pr.  S.  Giorgio  (7),  Castions  (15-25),  Tor- 
lano  (Cra);  —  C.  pr.  Invillino,  Villa,  Enemonzo  e  Soc- 
chieve  (350-400),  e  Ampezzo  (550-600).  Apr.  Magg. 

Th.  montannm  L.  —  a  iypìcum.  —  F.  Luoghi  pietrosi  del  Carso 
pr.  Monfalcone  (P);  reg.  med.  Magg. 
P  praecox  (W).  —  F.  Comune  nei  prati  aridi  e  luoghi 
ghiaiosi  delle  reg.  pad.  e  subm.,  da  Albana  (100),  Udine 
(100)  e  Istrago  (140)  a  Toppo  (300),  Clauzetto  (500)  e 
Moggio  (300). 

7  alpinum  (Crtz.)  —  &.  Kerneri  (Huter).  —  F.  Ghia- 
ioni dolomitici  del  m.  Raut  pr.  Andreis  a  1800  (H); 
reg.  alp.  Lugl. 

e.  silvium  (Gaud.).  —  Rupi  e  ghiaioni  calcarei  della 
reg.  alp.:  F.  sul  m.  Cavallo  (T);  —  C.  sui  m.  Palon  di 
Pizzul  (P)  e  Peralba  (P).  Lugl.  Ag. 

Th.  rotondifoliam  Gaud.  —  C.  Non  raro  nei  ghiaioni  e  sulle 
rupi  calcaree  e  dolomitiche  subalp.  e  alp.:  m.  Keller- 
wand  e  Coglians  (1900-2782),  Canale,  Sassonero  e  Vo- 
lala (1000-2200),  passo  di  Val  d'Inferno  (2000),  m.  Pe- 
ralba, Tragonia,  Monfalcone  e  Cimacuta  (1900-2200),  e 
valli  di  GiAf  e  di  Suola  (1700-2000);  talvolta  scende  coi 
torrenti  nella  reg.  mont.,  come  nella  valle  Ruodia  (950- 
1100).  Lugl.  Sett. 
d.  cepaefoliuìn  (Koch). —  Col  tipo:  F.  sul  m.  Canin 
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(2100-2150,  Cr);  —  C.  sui  m.  Pizzo  di  Collina,  Kellpr- 
wand  e  Cogliaus  (1900-2650),  Avanza  (Stur),  Peralba 
(Stur),  Clapsavon  (2463),  Pramaggiore  (h  P). 

Iberis  L. 

I.  intermedia  Grs.  —  F.  Luoghi  erbosi  del  Carso  pr.  i  Bagni 
di  Monfalcone  (Tamburlini,  P);  reg.  med.  Ag. 

I.  umbellata  L.  —  Colt,  per  ornamento  in  F.  e  C.  fino  alla 
reg.  subm.  Magg.  Ag. 
La  località  Bagni  di  Monfalcone  (P)  deve  riferirsi  alla  specie  preced. 

I.  amara  L.  —  Colt,  nei  giardini  in  F.  e  C.  fino  alla  reg. 
subm.,  e  avventizia  qua  e  là,  come  a  Gorizia.  Apr.  Giù. 

Biscntella  L. 

B.  levigata  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  prati,  pascoli  e  luoghi 
sassosi,  spec.  calcarei  e  dolomitici,  dalla  reg.  med.  alla 
mont.  fino  a  1300  (Pian  di  Casa),  e  anche  nelle  reg. 
subalp.  e  alp.,  come  da  cas.  Fleons  al  Giogo  Veranis 
(1700-2000).  Apr.  Ag. 

&.  ambigua  (DC).  —  Col  tipo,  spec.  nei  luoghi  ele- 
vati: F.  pr.  Cerneglons  e  Udine  (95-105);  —  C.  al  Clàp 
Tajàd  (300),  sui  m.  Cretabianca  (2200,  in  terreno  sili- 
ceo!) e  Monfalcone  (2000-2200),  e  in  valle  di  Suola 
(1700-1900). 

e,  suhspathulata  (Lm.).  —  F.  Pr.  Stupizza  e  in 
altre  località  sulla  riva  del  Natisene,  più  abbondante  del 
tipo  (Mn). 

d.  lucida  (DC).  —  Col  tipo:  F.  pr.  Borgnano  (Ps), 
Gorizia  (Ps)  e  Cormons  (Ps);  —  C.  pr.  Cavazzo  (300-350) 
e  nel  nevaio  di  Avrint  (1100-1200). 

Si  eliminano:  Cheiranthus  Cheìrì  spontaneo,  Erysiìmim  chclranthoi- 
des,  E,  rejMudum,  Arabìs  hìrsuta  ^  sagìtUita,  A,  areriosa,  A,  Sco- 
poliana,  Sisymhrium  Sophia,  Nasturlium  pyreruiicum,  Brassica  Eru^ 
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castrum,  Chjpeola  fonthlaspC,  Alyssum  sinuatum,  A,  cunei foUum 
b,  Wulfenianum,  A,  campestre.  A,  mutàbile,  Draba  tomentosa  e, 
frigida,  D.  fkidnizensis  e  /3  carinthiaca,  D.  alpina,  Calepina  Corvini, 
Thlaspi  alliaceum,  Iberis  saxatilis,  I.  linifolia,  /.  umbellata  spon- 
tanea. Si  elimina  pare  V  Alyssum  tnarltimum  segnalato  dal  Mz  nel 
Littorale. 

Fam.  XLVII.  Papaveraceae. 

Fumaria  L. 

F.  offlcinalis  L.  —  a  iypìca,  —  F.  e  C.  Comune  nei  coltivati, 
macerie,  muri  e  strade  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino 
a  640  (S.  Giorgio  di  Comeglians)  e  900  (Rivalpo).  Marz. 
Ag.  —  F.  Fumàrie;  C.  Fenoglàt. 
d.  scandens  Rchb.  — Orti  e  luoghi  ombrosi,  non  co- 
mune: F.  a  Castions  (22)  e  Udine  (110);  —  C.  pr.  Tol- 
mezzo  (325). 

e  paP¥Ìf/opa  (Lm.).  —  F.  Tra  le  messi  pr.  Udine,  rara  (P). 
&.  leucantha  (Viv.).  —  F.  Udine  nel  Giardino  grande 
(110). 
m  Vaillantii  (Lois.).  —  F.  A  Udine  (Adi\  Fiori). 

Corydalis  Vent. 

C.  lutea  DC.  — ^  ochroleuca  (Koch).  —  F.  Indicata  sulle  rupi 
del  Littorale  (S,  B)  e  sul  Carso  (Ps);  ma  non  sappiamo 
con  certezza  se  viva  anche  entro  i  nostri  confini.  Magg. 

C.  solida  Sw.  —  a  iypìca.  —  Siepi  e  luoghi  selv.  delle  reg. 
subm.  e  mont.:  F.  pr.  Buttrio?  (L),  Montefosca  (Mn),  m. 
S.  Martino  (Mn)  e  Stupizza  (Mn);  —  C.  pr.  Verzegnis 
e  Casanova  (340-400),  Fusea  (700),  Rigolato  in  Ra- 
montàn  (750-800).  Apr.  Magg. 

^  intermedia  (Mèr.).  -*  C.  Copiosa  nelle  siepi  pr.  Tol- 
mezzo  (320-350). 
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C.  cava  S.  et  K.  —  F.  e  C.  Abbastanza  comune  nei  luoghi 
selv.,  pascoli  e  siepi  delle  reg.  subin.,  mont.  e  subalp. 
da  60-100  (Brazzano)  a  1730  (cas.  Montemaggiore)  e 
1840  (cas.  Bordaglia).  Apr.  Lugl. 

b.  albiflora  (Kit.).  —  F.  Col  tipo  nel  bacino  medio 
del  Natisene  (Mn). 

Chelidoniam  L. 

Ch.  majns  L.  —  F.  e  C.  Comunissimo  sui  muri,  nelle  ma- 
cerie e  siepi  dalla  reg.  raed.  alla  mont.  fino  a  1250  (Col- 
lina) e  1400  (Sauris  di  S.*).  Magg.  Ag.  —  F.  Celidònie, 
Jerbe  dal  làt  zàl,  Jerbe  maestre,  Laiiiz  zàl;  F.  e  C. 
Jerbe  di  Sante  Polònie;  C.  Jerbe  di  mmrt,  Silidònia, 
Siliguògna,  Zzluìgne,  Ziluvigno. 

Glancium  Scop. 

6.  flaynm  Crtz.  —  F.  Sabbie  marine  da  Lignano  a  Grado  e 
Monfalcone.  Giù.  Ag. 

Papaver  L. 

?•  alpinam  L.  —  «  Buneri  Crtz,  —  F.  Ghiaioni  e  inipi  dolo- 
mitiche della  reg.  alp.:  m.  Canin  (Cm,  T,  Cr)  e  Moutasio 
(h  P).  Lugl.  Ag. 

b.  decipiens  (R.  et  F.).  — Più  comune  del  tipo  nella 
reg.  alp.  e  talora  nella  subalp.:  F.  sul  m.  Canin  (2000- 
2150,  Cr);  —  C.  sui  m.  Sernio,  Cima  Verde  e  Pizzo  di 
Collina  (2000-2200),  al  passo  di  Volala  (1900-2000),  sui 
ra.  Gieu  e  Pleros  (1800-2000),  Micron  e  Torr  (1800- 
2200),  e  nelle  valli  di  Giàf  e  di  Suola  (1700-2000);  ter- 
reni  calcarei  e  dolomitici,  rarissima  m.  silicei  (Cima  Verde). 
jS  pyrenaieym  (W.).  —  C.  Con  il  preced.,  raro:  passo  di 
Volala  (2000). 

b.  rhaeticum  (Ler.).  —  C.  Rupi  calcaree  e  dolomi- 
tiche alp.:  m.  Coglians  (2000-2782),  Clapsavon  (2000- 
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2463)  e  Moiifalcone  (2000-2200),  cas.  Tartoi  (1800)  e 
forcella  Giàf  (1800-2000). 

P.  hybridam  L.  —  a  iypìcum.  —  F.  Campi  e  maggesi  della 
reg.  pad.  pr.  Bestrigna  (Ps)  e  Cormons  (Ps);  indicato  aii- 
che  a  Udine  e  nel  Cividalese  (DT),  ma  ivi  probabilm. 
confuso  con  la  var.  seg.  Magg. 

/3  Argentone  (L.).  —  F.  Campi  e  maggesi  delle  veg.  med. 
e  pad.:  da  Monfalcone  (Ps),  Ronchi  (Ps)  e  Villesse  (Ps) 
a  Cormons  (Ps),  Gorizia,  Udine  (HO),  S.  Daniele  (S)  e 
nel  bacino  del  Natisene  (Mn);  —  segnalato  in  C.  ad 
Amaro  (M),  ma  probabilm.  avventizio.  —  F.  Confenòn, 
Papàvev  salvadL 

P.  Rhoeas  L.  —  a  iypìcum.  —  F.   e  C.  Comune   nei  campi 

dalla  reg.   med.  aUa  subm.  fino  a  450   (Verzegnis,  Ce- 

darchis).  Magg.  Giù.  —  F,  e.  s.;    C.  Papàver,   Povàr. 

.    b.  Roubiaei  (Vig.).  —  F.  Col  tipo  nell'alto   F.  or. 

(Ps)  e  pr.  Udine  (110). 

e.  caudalifolium  (Tb.).  ~  F.  Col  tipo  pr.  Udine  (100). 
e,  iniermedium  (Beck.).  —  Col  tipo:  F.  a  Nogaro  (5), 
nel  bacino  del  Natisene  (Mn)  e  a  Prato  di  Resia  (500); 
—  C.  pr.  Tolmezzo  (310),  Verzegnis  (520),  Villa  (360), 
Oltris  (500). 

for.  ohovatum.  —  Foglie  1-2  volte  pennato-partite,  a 
lacinie  obovate,  intere,  la  terminale  più  grande  delle  la- 
terali. —  F.  Col  tipo  nella  reg.  pad.:  fra  Nogaro  e  S. 
Giorgio  (6)  e  pr.  Udine  verso  Pradamano  (95-100). 
P.  sonmìfepum  L.  —  ^  hortense  (Huss.).  —  Colt,  negli  orti 
e  giardini  in  F.  e  C,  e  spesso  inselv.  e  subspontaneo, 
fino  alla  reg.  mont.  a  900  (Forni  di  S.*).  Giù.  Ag.  — 
F.  Papàvar;  F.  e  C.  Papàver;  C.  Maguòja. 

-     Si  eliminano:  Chelidonìum  majus  ]3  lacmiaium,  Papaver  Rlweas  d, 
integri folium. 
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Fam.  XLVIII.  Nymphaeaceae. 

Nymphaea  L. 

N.  alba  L.  —  F.   Comune  nelle  acque  ferme  e  leute  dalla 

reg.  med.  alla  subm.  fino  a  190-210  (S.  Daniele,  Sequals, 

lago  di  Ospedaletto).  Magg.  Lugl.  —  F.  Cogarate^  e  a 

Ospedaletto  Lavàz  del  lag. 
Nnphar  L. 
N.  Intenni  S.  et  S.  —  F.  Comune  con  la  preced.  fino  a  190 

(S.  Daniele).  Magg.  Ag.  —  F.  Cogarate. 

Fam.  XLIX.  Ceratophyllaceae. 

Ceratophyllaiu  L. 

C.  demersum  L.  —  a  iypicum.  —  F.  Comune  nelle  acque 
ferme  delle  reg.  med.  e  pad.  nel  F.  or.  (Ps),  a  Cordo- 
vado  (S),  e  nella  reg.  subm.  pr.  Cividale  (DT),  Fagagna 
(P),  e  laghi  di  S.  Daniele  (P)  e  di  Cavazzo  (L).  Lugl. 
jS  submersum  (L.).  —  F.  Con  il  preced.  nel  F.  or.  (Ps), 
a  Gervasutta  (95),  e  nella  reg.  subm.  pr.  Castelletto  (Ps) 
e  Cividale  (DT). 

Fam.  L.  Ranimculaceae. 

Clematis  L. 

C.  alpina  Mill.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  selv,  e  sassosi 
mont.  e  subalp.,  da  350  (Mad.  del  Sasso)  e  450  (stretta 
di  Pradolino)  a  1800-1900  (m.  Canin,  Vas,  Cadin,  Clap- 
savon).  Giù.  Lugl.  —  C.  Pavòn, 

C.  integrifolia  L.  —  F.  Prati  umidi  della  reg.  med.  pr.  Àqui- 
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leia  (S,  Host),  Palazzal  sull'Isonzato  (Ps),  Ronchi  (h  B). 

Giù.  e  Ag. 
C.  Vìticella  L.  —  F.  Comune  nei  boschi,  luoghi  selv.  e  siepi 

delle  reg.  med.  e  pad.  fino  a  100  (Buttino,  Udine).  Lugl. 

Ag.  —  F.  Blaudìn,  Blatcdinarie,  Blaudinarie  rosse, 

Brundinarie. 

h.  scandens  (H.).  —  F.  Col  tipo  pr.  S.  Giorgio  (7). 
C.  recta  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  prati  aridi,  siepi  e  luoghi 

selv.  dalla  reg.  med.  (Monfalcone)  alla  mont.  fino  a  750 

(Passo  della  Morte)  e  900  (Zovello,  Monaio).  Giù.  Ag. 
C.  Fiammola  L.  —  F.  Sabbie  marine  dalla  Pineda  sinistra 

airis.  S.  Andrea,  Grado  e  Monfalcone.  Lugl.  Ag. 

e.  angusti  folta  (Jcq.). —  F.  Spiaggia  a  Porto  Base- 
leghe  (T). 

d.  maritima  (L.).  —  F.  Pr.  Caorle  (S)  e  lungo  il 
Tiraavo  (Ps). 

C.  Vitalba  L.  —  a.  integrata  DC.  —  F.  e  C.  Comune  nei 
luoghi  selv.  e  siepi  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino  a 
900-1000  (Aupa,  Valcalda,  Forni  di  S.*).  Lugl.  Sett.  — 
F.  Blaudinarie,  Brundinarie,  Gardhde,  Gridìule;  F. 
e  C.  Biaudìn,  Urtizzòn;  C.  Brunzìn,  Brundinasa. 
b.  crenata  (Jord.).  —  Comune  in  F.  e  C.  col  tipo  fino 
a  Paularo  (700)  e  Forni  di  S.*  (1000). 

e.  syriaca  Bss.  —  C.  Qua  e  là  col  tipo,  come  pr. 
Tolmezzo  (350)  e  Forni  di  S.'  (900). 

Tbaliotrum  L. 

Tb.  aqailegifolium  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  erbosi 

0  selv.  e  boschi  dalle  reg.   med.  (Monfalcone)  e  pad. 

(Nogaro,  Corgnolo,  Mortegliano,  Udine)  alla  subalp.  e 

talora  allalp.  fino  a  1900  (m.  Cretabianca)  e  1935  (Cima 

Val  di  Puartis).  Magg.  Ag. 
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Th.  alpinam  L.  —  C.  Pascoli  alp.,  su  terreno  siliceo,  raro: 
m.  Palon  di  Pizzul  (P)  e  Valsecca  (M).  Gin.  Lugl. 

Th.  foetidam  L.  —  a  iypicum.  —  C.  Pascoli  e  luoghi  sassosi 
pr.  Amaro  (M).  Indicato  anche  a  S.  Daniele,  Clauzetto  e 
Tolinezzo  (S),  ma  pi'obabilra.  confuso  con  qualche,  altra 
forma.  Magg.  Lugl. 

b.  alpestre  (Gaud.).  —  C.  Luoghi  sassosi  su  terreno 
calcareo  dolomitico:  nevaio  di  Avrint  (1100-1200);  reg. 
subalp. 

/3  mrnus  (L.).  —  F.  Luoghi  selv.,  su  terreno  calcareo  e 
dolomitico,  nelle  reg.  subm.  e  mont.:  pr.  Cividale  (DT), 
bacino  del  Natisene  (Mn)  fino  al  m.  Mataiur  (T,  Mn), 
Fagagna  (P),  Gemona  (Ms),  sopra  Venzone  (P)  e  valle 
di  Raccolana  (Pz). 

d,  pubescens  Sebi.  —  C.  Rupi  calcaree  sul  Dosso 
Varmost  (1500);  reg.  mont. 

e.  Jacquinianum  (Koch).  —  Pascoli  e  luoghi  ghia- 
iosi delle  reg.  mont.  e  subalp.:  F.  sul  m.  Mataiur  (Cr) 
e.  sopra  Venzone  pr.  la  Cappella  di  S.  Antonio  (800-900, 
P);  _  C.  nella  conca  di  Avrint  (1000-1200). 

y  elatum  (Jcq.).  —  F.  e  C.  Comune   nei  luoghi  selv.  e 
siepi  delle  reg.  subm.  e  mont.  fino  a  700-800  (m.  Fai^a, 
Salino,  Pesariis,  Cima  Corso),  rar.   della  pad.,  come   a 
.    Pradamano  (85-90). 

b.  majus  Jcq.  —  C.  Nella  reg.  mont.:  Cima  Corso 
(800),  Forni  di  Sotto  in  Baite  Fàus  (1000),  ra.  Muilas  e 
Clapsavon  (1100-1600). 
H.  angustifoliam  L.  —  a  Bauhini  (Crtz.).  —  Luoghi  sassosi 
delle  reg.  subm.  e  mont.:  F.  sopra  S.  Pietro  al  Nat. 
(Mn);  —  C.  sopra  Rivalpo  (1100)  e  Forni  di  S.**  in  So- 
rapiere  (1000),  ma  in  forma  di  passaggio  fra  il  tipo  e 
la  forma  seguente.  Giù.  Ag. 
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h.  galioides  (Nestl.). —  F.  e  C.  Comune  nei  pascoli  e 

luoghi  sassosi  calcarei  «  dolomitici   snbm.  e  mout.  fino 

a  900-1100  (Mouaio,  Forni  di  S.'). 

P  simplex  (L.).  —  F.  Fra  Barcis  e  la  confluenza  della 

Cimoliana  con  la  Cellina  (Ball);  reg.  mont. 

7  exaliaium  {G2i\\A).  —b.  mediterraneum  (Jord.).  — 

F.  e  C.  Comune  nei  prati  umidi  e  paludi  dalla  reg.  med. 

alla  mout.  fluo  a  800  (Uivalpo)  e  900-1000  (Forni  di  S.«). 

i  fla¥um  (L.).  —  F.  e  C.  Non  raro  nei  luoghi  erbosi  e 

siepi  delle  reg.  subm.  e  mont.,  da  200  (S.  Daniele,  valle 

del  Natisene)  a  700  (Paularo,  Prato  Carn.)  e  900  (Zo- 

vello,  Monaio). 

b.  heterophyllum  (Dej.)  —  C.  Col  tipo:  F.  pp.  Udine 

(100);  —  C.  pr.  Somplago  (200),  Tolmezzo  (330),  Fa- 

luzza  (600). 

Anemone  L. 

A.  alpina  L.  —  a  iypìca,  —  F.  e  C.  Comune  nei  pascoli  delle 
re^,  mont.  alta,  subalp.  e  alp.,  da  1100  (Rie.  Nevea,  m. 
Paularo)  a  2000  (m.  Clapsavon  e  Simone)  e  2300  (sopra 
il  Rie.  Marinelli).  Giù.  Ag.  —  C  Pavòn. 
b.  Burseriana  (Scop.).  —  Col  tipo:  F.  sul  m.  Mataiur 
(Mu);  —  C.  pr.  cas.  Valbe  lan  (1600-1700),  in  Valvariute 
(1650),  Staipe  Vas  (1400),  pr.  il  Rie.  Marinelli  (1800- 
2200),  m.  Clapsayon  (1800-2000). 

^  su/phurea  (L.).  —  C.  Col  tipo,  piuttosto  rara:  m.  Ama- 
riana (1600)  e  Giogo  Veranis  (2000). 
b.  apiifolia  (Scop.).  —  C.  Sul  m.  di  Sutrio  (Mz). 

A.  vernalis  L.  —  C.  Pascoli  alp.,  su  terreno  siliceo,  raris- 
sima: m.  Cretabianca  (Stur).  Giù.  Lugl. 

A.  Pulsatilla  L.  a  iypica.  —  F.  Sul  m.  Cavallo  (Z).  Magg. 
Lugl. 
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Le  località  m.  Palon  di  Pizznl  e  Peralba  (P)  vanno  caucellate, 
perchè  la  specie  manca  neir  h  P,  e  da  nessuno  tu  confermata  la 
sua  presenza  sui  detti  monti,  malgrado  le  ricerche  fatte  anche  da 
noi,  principalmente  sul  Palon  di  Pizznl. 
7  pratBnsis  (L.).  —  b.  montana  (Hpe.).  —  F.  Pascoli 
aridi  delle  reg.  pad.  e  subm.:  pr.  S.  Gottardo,  Paderno 
e  Godia  lungo  la  Torre  (110-130),  pr.  Nogaredo  di  Corno 
(h  P),  colli  di  S.  Martino  pr.  Polcenigo  (Cr  sub  A.  Pul- 
satilla) e  del  Ferro  pr.  Caneva  di  Sacile  (Cr). 
La  località  Ampezzo  (DT)  fu  indicata  per  errore. 

A.  nareissiflora  L.  —  F.  Pascoli  subalp.  e  alp.,  rara:  m.  Ma- 
taiur  (P,  Cr,  Mu)  e  Cavallo  (T).  Giù,  Ag. 
b.  dubia  (Bell.).  —  F.  Insieme  col  tipo,  sugli  stessi 
m.  Mataiur  (h  P,  Cr,  Mu)  e  Cavallo  (T). 

A.  ranimcaloides  L.  —  F.  e  C.  Abbastanza  frequente  nei 
luoghi  boschivi,  prati  e  siepi  delle  reg.  subra.  e  mont. 
infer.,  da  100  (colle  di  Buttrio)  a  400-500  (Verzegnis, 
m.  Amariaua,  Picotta)  e  600  (Ampezzo);  rar.  nella  reg. 
pad.,  come  pr.  Colugna  (120)  e  Nogaro  (5).  Apr.  Giù. 

A.  nemorosa  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  boschi,  luoghi  selv., 
siepi  e  prati  delle  reg.  pad.,  subm.  e  mont.,  da  5  (No- 
garo) e  20  (Castions)  a  800-900  (Higolato,  Ravascletto) 
e  1200  (valle  del  Natisene).  Apr.  Giù. 
b.  rubicunda  (S.  et  V.).  —  Qua  e  là  col  tipo:  F.  pr. 
Nogaro  (5)  e  nella  valle  del  Natisene  (Mn);  —  C.  falde 
del  m.  Dobis  (500-600)  e  pr.  Rigolato  (750).  La  forma 
a  fiori  violetti,  sulle  falde  del  m.  Strabut  verso  lUegio 
(580-600). 

X  >*.  Patonìì  Glow.  (=  A.  nemorosa  X  trifolia).  —  Qua 
e  là  coi  genitori:  F.  sulla  collina  di  Buttrio  (80-120); 
—  C.  alle  radici  del  m.  Strabut  pr.  Tolraezzo  (350)  e 
nel  saliceto  di  Socchieve  (400). 
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A.  trifolia  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  selv.,  boschi  e 
siepi  delle  reg.  subm.  e  raont.  fiao  a  1400  (sotto  cas. 
Forchiutta,  sopra  Pesariis)  e  1600  (sotto  cas.  Monte- 
maggiore);  rar.  più  in  basso,  come  pr.  S.  Giorgio  (6), 
e  lungo  l'Isonzo  nella  pianura  fino  al  Timavo.  Apr.  Giù. 
b.  caerulescens  Hausm.  —  C.  Col  tipo,  ed  anche 
nella  reg.  subalp.:  pr.  Tolmezzo,  Casanova,  Yerzegnis  e 
la  Mad.  del  Sasso  (320-450),  Forni  di  S."  (1000-1400), 
e  valli  di  Suola  e  di  Giàf  (fino  a  1500-1600). 
for.  minor  Val  de  Lièvre,  Gortani.  —  C.  Nei  prati 
sotto  Cazzaso  a  550. 

A.  baldensis  L.  —  Pascoli  alpini,  rara:  F.  altipiano  del  m. 
Canin  (2000,  Cr);  —  C.  passo  di  Bordaglia  e  Giogo  Ve- 
ranis  (1900-2000).  Lugl.  Ag. 

A.  hortensis  L.  —  /?  pavonina  (Lm.).  —  Colt,  in  F.  nei  giar- 
dini. Marz.  Apr.  —  F.  Anèmul. 

A.  Coronaria  L.  —  F.  Colt,  nei  giardini.  Marz.  Apr.  —  F.  e.  s. 

A.  Hepatica  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  boschi  e  luoghi  selv. 
delle  reg.  subm.,  mont.  e  subalp.,  da  70-100  (Cormons, 
Bttttrio)  a  1000  (Valcalda,  Forni  di  S.»)  e  a  1800  (m. 
Vas);  rar.  nella  reg.  pad.,  come  pr.  Dignano  (115,  P). 
Febbr.  Magg.  —  C.  Stele  blu. 

b.  rubro-flore  Seg.  —  C.  Col  tipo  pr.  Tolmezzo  e 
Verzegnis  (350-500),  e  sopra  Fielis  (900). 
e.  flore-albo  Seg. —  Col  tipo:  F.  valle  del  Natisene 
(Mn);  —  C.  sopra  Canova  e  pr.  Verzegnis  (350-450). 

Adonis  L. 

A.  vernalis  L.  —  F.  Pascoli  e  luoghi  incolti  delle  reg.  med. 
e  pad.  pr.  Ronchi  e  Gradisca  (Berini  e  B  in  S),  e  Pal- 
manova  (Kellner);  ma  probabilm.  avventizio.  Apr.  Magg. 

A.  annnos  L.  —  a  autumna/is  (L.).  —  F.  Lungo  le  strade  pr. 
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Moufalcoiio  (S)  e  Sagrado  (Tamburlini  !)  e  fra  Palmanova 
e  Campolongo  (S);  reg.  med.  e  pad.  Magg.  Giù. 
à  aBstÌ¥afis  (L.).  —  F.  Tra  le  messi  pr.  Monfalcone  (P), 
Villaraspa  (?)  e  Gonars  (P);  reg.  med.  e  pad.  Magg.  Giù. 

Raflancalas  L. 

R.  aqaatilis  L.  —  a  diversifoliut  (Gii  ).  —  e.  triphyllus 
(Wall.).  —  F.  Nelle  acque  stagnanti  della  reg.  med.  nella 
Pineda  sinistra  (h  P  sub  /?.  Petiveri)  e  pr.  Monfalcone 
(h  P  sub  R,  fluviatilis),  Apr.  Magg. 
?  Baudotìi  (Gdr.).  —  d.  Godrona  (Grm.).  —  F.  Fossi 
delle  risaie  di  Pradizziolo  (2,  Ps);  reg.  pad.  infer. 
£  irichophy//us  (Chaix).  —  F.  e  C.  Comune  nelle  acque 
ferme  e  lente  dalla  reg.  med.  (Monfalcone)  alla  subm. 
fino  a  260-290  (Amaro  e  Gavazzo)  e  350-390  (stagni  e 
ruscelli  sotto  Villa  ed  Enemonzo). 
?  paucitiamineus  (Tsch.).  —  Acque  lente  e  fangose  del 
basso  F.  or.,  frequente  (Ps). 
for,  terrestris,  —  F.  Pr.  Terzo  d'Aquileia  (3). 
-n  foeniculaceus  (Gii.).  —  F.  Reg.  med.:  laghi  di  Doberdò 
(Ms,  Ps)  e  Pietra  Rossa  (Ps),  dove  sorge  l'acqua. 

R.  alpester  L.  —  a  iypicus.  —  Comune  nei  pascoli  subalp. 
e  alp.  su  terreni  calcarei  e  dolomitici:  F.  sui  m.  Mataiur 
(P)  e  Pench  (P);  —  C.  sui  m.  Coglians,  Mimoies  e  Clap- 
savon  (1800-2500),  Zauf  e  Pian  delle  Streghe  (1700-2200), 
Pramaggiore  (H),  Lovinzola  (1700),  e  nevaio  di  Avrint 
(1200-1300).  Lugl.  Ag. 

7  Traunfellneri  (Hpe).  —  Col  tipo:  F.  sui  m.  Cavallo  (T), 
Mataiur  (1630,  Cr  e  Mn),  Campo  (P),  Ongarina  (P)  e 
Plauris  (P);  —  C.  sui  m.  Peralba  (1900-2100),  Mimoies 
(1800-2000)  e  Clapsavou  (2400-2403),  e  in  valle  di  Suola 
(1500-1700). 


Digitized  by 


Google 


209 

&.  glacialis  L.  —  C.  Rupi  calcaree  alp.  sul  m.  Gadenis  alla 

Forcella  (P!).  Lugl.  kg. 

Indicato  anche  sulle  alpi  di  Forni  (S),  ma  non  ritrovato. 
R.  Seguieri  Vili.  —  C.  Ghiaioni  e  rupi  calcaree  della  reg. 

alp.  sul  m.  Tragonia  (2000)  e  sotto  la  sella  fra  le  cas. 

Tragonia  e  Tartoi  (1800).  Lugl.  Ag. 
B.  aconitifoliiis  L.  —  F.  e  G.  Gomune  nei  pascoli  e  luoghi 

selv.  dall'alta  reg.  mont.  all'alp.  da  900-1000  (m.  Ma- 

taiur,  Nevea,  m.  Tersadia  e  Paularo)  a  2000-2100  (m. 

Grostis).  Giù.  Ag. 

b.  intermedius  DG.  —  G.  Gomune  col  tipo,  fra  800 

(Pesariis)  e  2000  (m.  Gimòn). 
R.  Lingua  L.  —  F.  Laghi  e  fossati  dalla  reg.  ined.  alla  subm., 

raro:  lago  di  Pietra  Rossa  (Ps),  pr.  Paradiso  (14)  e  Fa- 

gagna  (P),  e  intorno  al  lago  di  S.  Daniele  (188,  S).  Lugl. 
R.  Flammala  L.  —  F.  Luoghi  paludosi  e  fossati  dalla  reg 

ined.  alla  subm.  fino  a  200  (GoUalto,  S.  Daniele);  comune 

spec.  nel  basso  F.  Magg.  Lugl. 
R.  ophioglossifolios  Vili.  —  F.  Fossati  delle,  reg.  raed.  e  pad. 

infer.  pr.  Belvedere  (Ps)  e  Aquileia  (B,  Ps),  Gintello  (P) 

e  Portovecchio  (P).  Magg.  Giù. 
R.  Ficarìa  L.  —  «  fypicus.  —  F.  e  G.  Frequente  nei  luoghi 

umidi  erbosi,  campi,  siepi  dalla  reg.  med.  alla   mont. 

fino  a  500  (Piano)  e  900  (Valcalda).  Apr.  Magg. 

b.  parvifiorus  Lam.  —  Gol  tipo  nella  reg.  subm.: 

F.  pr.  Moggio  (300);  —  G.  pr.  Tolmezzo  (320)  e  Invil- 

lino  (360). 

S  ficariaeformis  (Schultz).  —  F.  Gol  tipo  nei  luoghi  ar- 
gillosi delle  reg.  pad.  e  subm.:  pr.  Nogaro  e  S.  Giorgio 

(5-7)   e  nella  valle  della  Gosizza  (Mu).  Marz.  Magg. 
R.  Tbora  L.  —  F.  Pascoli  e  rupi  calcaree  e  dolomitiche  su- 

15 


Digitized  by 


Google 


210 

balp.  e  alp.  sui  ni.  Cavallo  (Z),  Musi  (h  P),  Sart  (h  P) 
e  Caniu  (Cm).  Giù.  Lugl. 

R.  hybrìdas  Bir.  —  F.  e  C.  Non  raro  nei  pascoli  sassosi  e 
luoghi  rupestri  calcarei  e  dolomitici  delle  reg.  subalp. 
e  alp.  da  1200  (nevaio  di  Avrint)  a  2000-2200  (m.  Bila 
Peit,  Germula,  Cretabianca,  Cadia,  Pleros,  Monfalcone). 
Giù.  Ag.  —  C.  Viscigànt, 

R.  Ulyricos  L.  —  F.  Prati  sterili  del  Carso  pr.  Monfalcone 
(Mz,  B).;  reg.  med.  Magg.  Giù. 
La  località  Gervasatta  (DT)  va  cancellata. 

R.  cassubioas  L.  —  3  auricomus  (L).  —  F.  Prati  e  luoghi 
selv.  dalla  reg.  med.  alla  subra.  :  pr.  Bestrigna  (Ps),  Mo- 
lino di  Sdobba  (Ps),  Rondon  (Ps),  Sagrado  (Ps),  Medea 
(Ps),  Russiz  (Ps)  e  S.  Daniele  (S)  ;  tali  località  però  sono 
forse  da  assegnarsi,  almeno  in  parte,  alla  forma  seg. 
Apr.  Magg. 

b.  fall  a  00  (W.  et  G.).  —  Boschi  e  luoghi  selv.,  poco 
frequente:  F.  pr.  Marano  (T),  Nogaro,  S.  Giorgio,  But- 
trio  e  Oleis  (T),  sulle  rive  del  Natisene  e  dell'Erbezzo 
(Mn)  e  pr.  Torlano  (h  Cm);  —  C.  Fra  i  colli  Curions 
e  Douz  lungo  il  sentiero  da  Gavazzo  a  Verzegnis  (300). 

R.  repens  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  umidi  erbosi 
dalla  reg.  med.  alfalp.  fino  a  1850  (lago  di  Bordaglia, 
cas.  Moraret)  e  1950  (laghetto  super,  di  Bordaglia,  m. 
Gieu,  palude  Risumiela).  Apr.  Ag.  —  F,  Pè  corvìn,  Pid 
di  croi;  C.  Picorvìn,  Picurvìn,  Populìn,  Pracuin. 

R.  geraniifolias  Pourr.  —  a  iypìcus.  —  h.  gracilis  (Schl.).  — 
F.  e  C.  Abbastanza  comune  nei  pascoli  sassosi  e  sulle  rupi 
calcaree  e  dolomitiche  subalp.  e  alp.,  fra  1350  (passo  di 
m.  Croce)  e  2100-2200  (m.  Canin,  Pizzo  di  Collina,  Co- 
glians,  Peralba,  Pleros,  Clapsavon,  Lagna,  Simone). 
Lugl.  Ag. 
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/3  monianus  (W  ).  —  Con  il  preced.,  non  comune:  F.  sui 
m.  Cavallo  (V),  Mataiur  (Cr)  e  Canin  (Cr)  ;  —  C.  sui  m. 
Amariana  (M),  Pleros  (1800-1900)  e  Tragonia  (2000), 
nella  palude  Varmost  (1630)  e  in  valle  di  Suola  (1500)^ 

R.  polyanthemos  L.  —  y  nemorosus  (DC).  —  F.  e  C.  Comune 
nei  boschi,  luoghi  selv.  e  prati  umidi  delle  reg.  subm., 
mont.  e  subalp.,  da  200  (Soraplago)  a  1800  (cas.  Mo- 
raret,  Gieu,  Rioda);  talora  anche  nella  reg.  pad.,  come 
nei  prati  umidi  sotto  Castions  (18).  Giù.  Sett.  —  F.  Ptd 
di  cròt,  Savoresse;  C.  e,  s. 

b.  romantis  Som.  —  C.  Col  tipo  lungo  i  rivi  ombrosi 
pr.  Verzegnis  (400-450)  e  sopra  Cedarchis  (450-550). 
e.  pauciflorus  DC.  —  Col  tipo  nelle  reg.  mont.  e 
subalp.:  F.  sul  m.  Mataiur  (Mn);  —  C.  pr.  Casadorno 
(900),  al  passo  di  m.  Pura  (1300-1400),  sui  m.  Clapsavon 
(1600)  e  Lagna  (2130,  Stur)  e  in  valle  di  Suola  (1100- 
1300). 

R.  acer  L.  —  a,  multifidus  DC.  —  F.  e  C.  Comune  nei 
luoghi   erbosi   dalla   reg.  med.   alla   mont.   fino   a  1000 
(Forni  di  S.«)  e  1400  (Sauris).  Magg.  Ott.  —  F.  e.  s. 
b.  serotinus  (W.  et  G.).  —  F.  e  C.  Comune  col  tipo 
nella  rifioritura  autunnale. 

R.  lanaginosns  L.  —  F.  e  C.  Abbastanza  frequente  nei  boschi 
e  luoghi  selv.  delle  reg.  subm.,  mont.  e  subalp.  da  100 
(Lucinicco,  S.  Lorenzo,  Cormons)  e  360  (Villa)  a  1900 
(m.  Morgendleit,  Malins).  Magg.  Ag. 
b.  umbrosus  (T.  et  G.).  —  C.  Col  tipo  sotto  cas. 
Campiut  (1500). 

•R.  bnlbosQS  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  erbosi  dalla 
reg.  med.  alla  mont.  fino  a  800  (Tamerat)  e  950  (Forni 
di  S.*,  Zovello).  Magg.  Lugl.  —  C.  Picurvìn  di  iirdd. 


Digitized  by 


Google 


212 

B,  sardoos  Crtz.  —  F.  Luoghi  erbosi  e  fossi  pr.  Gradisca 

(Ps),  Lucinicco  (Ps)  e  Fagagua  (PI),  enei  bacino  del 

Natisene  (Mn).  Magg.  Sett. 

La  località  di  Udine,  corno  risulta  dagli  esemplari  dell' h  P,  Ta  ri- 
ferita alla  forma  e. 

ft.  parvulus  (L.).  —  Con  la  forma  seg.  nei  campi  e 

lungo  le  strade:  F.  a  Castions  (22);  —  C.  pr.  Tolmezzo 

(320)  e  Forni  Av.  (880). 

e.  pseudO'bulbosus  (Schk.). —  F.  e  C.  Comune  nei 

luoghi  erbosi  umidi,   fossi,  strade  dalla  reg.    pad.  alla 

mont.  fino  a  650  (Paularo,  Paluzza)  e  900  (Avoltri,  Maina 

di  Sauris,  Forni  di  S.*). 

e.  Xatartii  (Lap.).  —  Col  tipo:  F.  a  Castions  (22);  — 

C.  a  Tolmezzo  (320). 
R.  parvifloms  L.  —  F.  Campi  e  oliveti  della  reg.  med.  pr. 

Monfalcone  (W,  B).  Apr.  Magg. 
R.  maricatus  L.  —  F.  Strade  e  luoghi  erbosi  della  reg.  med. 

pr.  Villaraspa  (P).  Apr.  Magg. 
R.  arvensis  L.  —  F.  Comune  fra  le  messi  dalla  reg.  med. 

alla   subm.   fino   a  200-300   (S.   Daniele,  Interneppo). 

Magg.  Giù.  —  t\  Jerhe  nere. 
R.  sceleratas  L.  —  F.  Fossi,  acque  lente  e  luoghi  umidi  delle 

reg.  med.  e  pad.,  raro:  pr.  Monfalcone  (B,  P),  Villaraspa 

(P),  Terzo  d'Aq.,  Pezzuole  (DT),  Udine  in  Baldasseria 

(100)  e  Cormons  (Ps).  Magg. 
Caltha  L. 

C.  palastris  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  umidi,  paludi, 

sorgenti  e  acque  lente  dalla  reg.   med.  all'alp.  fino  a 
1700  (Cadin  di  Lanza,  cas.  Moraret)  e  1900-1950  (la^ 
ghetto  super,  di  Bordaglia,  m.  Gieu).  Apr.  Ag. 
Trollius  L. 
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T.  enropaeiis  L.  —  F.  e  C.  Comuue  nei  pascoli  e  prati  dal- 
lalta  reg.  subm.  allalp.,  fra  330  (valle  dell' Alberoiie, 
Verzegnis,  Tolmezzo)  e  2000  (m.  Zauf,  forcella  Giàf). 
Magg.  Ag.  —  F.  Tarlupàn;  C.  Elisala  taronda,  Ca- 
pus.  Caputa  Garòful  di  moni. 

b.  humilis  Crtz.  —  C.  Col  tipo  nelle  reg.  subalp.  e  alp., 
fra  1800  (cas.  Chiampet  e  Monteraaggiore)  e  2400  (ra. 
Coglians). 

e.  altissimus  (Crtz.).  —  F.  e  C.  Insieme  col  tipo  fino 
a  1500-1600  (m.  Talm),  comune. 

Helleborns  L. 

H.  yiridis  L.  —  a  iypious.  —  F.  e  C.  Frequente  nei  luoghi 
selv.,  prati  e  siepi  delle  reg.  subm.  e  mont.  da  100-200 
(Buttrio,  Tavagnacco,  Somplago)  a  450  (Tolmezzo,  Ver- 
zegnis)  e  600-700  (m.  Fara).  Febb.  Apr.  —  F.  Ardile, 
Frari,  Lepro,  Radigle,  Radile. 

h.  occidentalis  (Rt.).  —  Col  tipo:  F.  pr.  Ragogna 
(230);  —  C.  sul  Clapùs  (350). 

$  Bocconeì  (Ten.).  —  Col  tipo  :  F.  pr.  Fauna  (250)  e  Ra- 
gogna (230),  e  sul  m.  Comielli  (425);  —  C.  pr.  Cavazzo 
e  Tolmezzo  (300-330). 

H.  niger  L.  —  F.  Boschi  e  luoghi  ombrosi,  su  terreno  cal- 
careo e  spec.  dolomitico,  nelle  reg.  mont.  e  subalp.:  ad 
Arcola  pr.  Barcis  (440),  colli  pr.  Castelnuovo  (h  P),  m. 
di  Ragogna  (S),  pr.  la  stazione  di  Moggio  (300-350), 
Resiutta  (P),  valli  di  Resia  e  di  Raccolana  (sopra  500, 
Cr),  a  Prerit  pr.  Degna  (300-400),  e  fra  le  cas.  Gleriis 
(950-1050).  Genn.  Apr.  —  F.  Forane,  Lébro,  Lepro, 
Lepro  neri. 

La  località  di  Tolmozzo  (?)  va  cancellata. 
b.  altifolius  (Hne).  —  F.  Col  tipo  pr.  la  stazione  di 
Moggio. 
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Isopyrnm  L. 

L  thalictroides  L.  —  Boschi  delle  reg.  ined.,  subni.  e  talora 
mout.:  F.  pr.  il  lago  di  Pietra  Rossa  (Ps),  Rubbia  (Ps), 
S.  Pietro  al  Nat.  (T,  Mn),  nel  bosco  S.  Spirito  (T)  e  pr. 
Torlano  (h  Cnj),  Colloredo  (Cz),  Fontanabona  (Cz),  Rive 
d'Arcano  (T),  Maniago  alla  Fornasate  (h  Cm);  —  C.  pr. 
Monaio  nel  luogo  detto  Lavinàl  (M).  Apr.  Magg. 

Nigella  L. 

N.  damascena  L.  —  F.  e  C.  Colt,  nei  giardini  fino  alla  reg. 
subm.,  e  qua  e  là  inselv.  Giù.  Ag.  —  F.  e  C.  Ragn,  Raj. 

N.  saliva  L.  —  Segnalata  più  volte  intorno  alla  cartiera  di 
Podgora  pr.  Gorizia  (Ps).  Lugl. 

Aquilegia  L. 

A.  pyrenaica  DC.  —  e?  Einse/eana  (Schultz).  —  F.  e  C.  Non 
rara  sulle  rupi  e  nei  ghiaioni  calcarei  e  dolomitici  dalla 
reg.  subm.  allalp.,  da  300  (Moggio,  Tolniezzo  al  Clap 
Tajad  e  nei  Rivi  Bianchi)  e  900  (Aupa,  Lovea)  a  1850- 
1900  (ra.  Caniu,  valle  di  Suola).  Giù.  Ag. 
b.  confusa  (Rota).  —  C.  Col  tipo  in  Valvariute  (1600- 
1700). 

fo7\  maior.  —  Fusto  alto  4-5  dm.,  con  6  o  più  fiori. 
—  C.  Col  tipo  al  Clap  Tajàd  (300). 
e  ihalicirifolia  (S.  et  K.).  —  F.  Con  la  var.  preced.  nei 
ghiaioni  dolomitici  a  Serra  nelle  Grotte  pr.  Cimolais  (H). 
var.  pseudO'tbalicirifolia  Pampanini.  —  F.  Sul  m.  Raut  pr. 
Barcis  (V  in  h  Ceutr.  Ital.  ex  Pamp.).  Lugl, 

A.  volgaris  L.  —  a  iypìca,  —  F.  e  C.  Luoghi  erbosi  e  selv. 
delle  reg.  subm.  e  mont.,  da  50  (lungo  T Isonzo  pr.  Go- 
rizia) e  200  (S.  Daniele,  Geraona)  a  1500  (sotto  cas. 
Mimoies),  e  1700  (m.  Canin);  rar.  nella  reg.  pad.,  come 
a  Pavia  d'Udine  (68,  DT).  Spesso  anche  colt.  Giù.  Lugl. 
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—  F.  Acuileje,  Campanelis;  C.  Qhampanùles,  Lovària, 

Pè  di  giàl. 

b.  ntvea  Bg.  —  Colt,  in   F.  e  C.  fino  alla  reg.  mont. 

e.  Ottonis  (Orph.).  —  Col  tipo,  rara:  F.  sul  m.  Raut 

(Porta);  — *C.  nel  rivo  tra  Casanova  e  il  Clapùs  (350) 

e  pr.  Cedarchis  (450). 

Le  località  di  Amaro,  Tolmezzo  al  piede  dell' Amariana,  Moggio  e 

Bosintta,  citate  dal  P,  sono  riportate  dal  S,  il  qnale  scambiò  proba- 

bilm.  questa  forma  con  la  specie  preced.,  c)ie  non  nomina. 

P  atro¥Ìo/acea  (A.  L.).  ^  C.  Col  tipo,  e  assai  più  comune 

di  esso,  nelle  reg.  subm.  e  mont.,  fra  350  (Tolmezzo)  e 

1500  (m.  Talm). 

Delphinium  L. 

D.  Consolida  L.  —  F.  Frequente  nei  seminati  dalla  reg.  med. 
alla  subm.  fino  a  200  (valle  del  Natisene,  S.  Daniele). 
Segnalata  anche  nella  reg.  mont.  in  vai  di  Raccolana 
(Cr).  Giù.  Ag.  —  F.  Spironele  di  fhamp,  Pid  di  pas- 
sare^ Sgrìf  di  passare. 

for.  albiflora.  —  F.  Col  tipo  nel  bacino  medio  del 
Natisene  (Mn). 

D.  Ajacis  L.  —  Colt,  in  F.  e  C.  fino  alla  reg.  mont.,  e  qua 
e  là  inselv.,  come  pr.  la  chiesa  di  Doberdò.  Giù.  Ag.  — 
F.  e  C.  Spironele. 

Aconitum  L. 

A.  variegatmn  L.  —  !^  Cammarum  (L.).  ^-rf.  Stoerkianum 
(Rchb.).  —  F.  Luoghi  selv.  della  v^g.  mont.  sul  m.  Co- 
rada,  ma  forse  soltanto  insely.  (Ps).  Ag. 
Lo  località  di  Fagagna  (P),  Moggio  e  Besiatta  (S)  vanno  riferite 
alla  var.  seg. 

7  panlculaium  (Lm.).  —  Luoghi  selv.  e  boschi  della  reg. 
mont.  e  rar.  delle  reg.  subm.  e  subalp.:  F.  lungo  il  Lini  pr. 
Fagagna,  pr.  Montediprato  (500-600)  e  sulla  sinistra  della 
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Fella  da  Moggio  e  Resiutta  a  Pontebba;   —  C.  pr.  la 
Mad.  della  Schialute  (950),  sul  m.  Dimon,   pr.   Collìua 
(1200),  sul  m.  Cadiu  (1500-1700),  pr.  cas.  Tamarùz  (1300) 
e  Sauris  alla  Maina  (903-1000).  Giù.  Ag. 
b.  cernuum  (W.),  —  Col  tipo:  F.   pr.  Montediprato 
(600);   —  C.  non  raro,  da  900  (Forai  di   S.«)  a   1400 
(vai  Bordaglia,  sotto  cas.  Tuglia,  Sauris  di  S.*),  e  anche 
a  1800  (m.  Cadin). 
A.  Napellns  L.  —  F.  e  C.  Indicato  sul  m.  Mataiur  (P,  CI), 
pr.  Stupizza  (T,  Ma),  iu    vai  di  Raccolana  (Pz)  e  pr. 
Paularo  (P);  ma  tali  località  vanno  riferite,  almeno  in 
parte,  ad  alcune  delle  forme  seg.  Gru.  Ag. 
b.  angusti folium  (Bei'n.).  —   C.   Pascoli  e  luoghi 
selv.  della   reg.  subalp.,  raro:   m.   Dimon   (M)   e  Cadin 
(leOOj. 

e.  pyramidale  (Mill.).  —  C.  Comune  nelle  reg.  su- 
balp. e  alp.,  fra  1600  (cas.  Primosio)  e  2200  (forcella 
Moraret). 

d.  acutum  (Rchb.).  —  C.  Con  il  preced.:  m.  Germula 
(2100),  cas.  Meledis  (1500),  Rie.  Marinelli  (1800-2000), 
m.  Peralba  (h  P). 

e.  tauricum  (W.).  —  C.  Raro:  pr.  cas.  Fleons  (16Ó0- 
1800);  reg.  subalp. 

A.  Lycoctoniun  L.  —  a.  Myoctonum  (Rchb.).  —  Luoghi 
selv.  subm.  e  mont.,  raro:  F.  tra  CoUalto  e  Bueris  (200- 
210,  T);  —  C.  fra  Gavazzo  e  Verzegnis  (350-400)  e  sotto 
Rivalpo  (800).  Giù.  Ag.  —  C.  Qhampanulas. 
b.  Thelyphonum  (Rchb.).  —  F.  e  C.  Comune  nei 
prati,  pascoli  e  luoghi  selv.  dalla  reg.  subm.  (Tolmezzo, 
350)  allalp.  fino  a  2000-2100  (sotto  il  Rie.  Marinelli). 
e.    Vulparia  (Rchb). —  C.  Qua  e  là  col  tipo:  pr.  Co- 
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meglians  (600),  Rigolato  (800),  Collina  (1200-1300),  passo 
di  Talm  (1600),  Forni  di  Sotto  (900). 
d.  ranunculifolium  (Rclib.).  —  C.  Col  tipo,  raro: 
sotto  cas.  Turriee  (1350)  e  pr.  Sauris  di  S.*  (1400). 

Paednia  L. 

P.  offleuudig  L.  -^  a  foemÌMa  L.  -^  F.  Pascoli,  luoghi  selv. 
e  boschi  della  reg.  subin.  sul  Colle  Maggiore  (Cr),  sopra 
Dardago  in  Valle  S.  Tome  (Ci*)  e  pr.  Peonis  (Br  in  S); 
—  anche  colt.  nei  giai^diui  in  F.  e  C.  fino  alla  reg. 
subm.  Magg.  —  F.  e  C.  Peònie. 

(3  peregrina  (Mill.).  —  F.  Indicata  su  tutto  il  Carso  (Host, 
Koch,  Ps),  ma  non  sappiamo  se  cresca  entro  i  nostri 
confini. 

d  masciifa  L.  —  F.  Pr.  Medun  (P)  e  Peonis  (P);  reg. 
subm. 

Actaea  L. 

A.  spicata  L.  —  F.  e  C.  Abbastanza  comune  nei  boschi,  spe- 
cialmente di  Faggi,  nella  reg.  mont.  da  650-700  (Stu- 
dena,  Rivalpo,  Ampezzo)  a  1300  (Collina,  m.  Pura  e 
Mudas);  rar.  nella  subm.,  come  sul  Clapùs  (400)  e  a  Pin- 
zano (S).  Magg.  Lugl. 

Si  eliminano:  Anemo?»^  Pulsatilla  y  pratensis  a^  Ranunculiis  aquor 
tilis  S  flultanSf  R.  amplexifolius  y  pyrenaeus,  R,  parnassi foliìis,  R. 
Flammula  j3  reptans,  R,  Fìcaria  y  nudicaulis,  R.  cassubìcus  a,  R, 
polyanihetnos  «,  ffelleborus  n'ger  e,  micranthus,  Nigella  arvensis, 
Aquilegia  alpina  b,  Sternbergli,  A,  vulgiris  d,  Haenheana,  AcO" 
nitum  variegatum  a.  A,  Anlhora, 


Fam.  LI.  Berberidaceae. 

Epimediam  L. 

E.  alpiBnm  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  boschi  e  luoghi  sdv. 
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delle  reg.  subm.  e  moni,  da  103-120  (colle  di  Buttrio, 
bosco  del  Romagno)  a  900-1000  (valle  di  Lunza  pr.  U- 
.  legio,  in.  Dobis,  Valcalda).  Apr.  Magg. 

Berberis  L. 

B.  vulgaris  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  boschi,  luoghi  selv.  e 
siepi  delle  reg.  subm.  e  mont.  fino  a  1400  (cas.  Vas, 
Sauris  di  S.");  rar.  nella  reg.  pad.,  come  pr.  Cussignacco 
(90),  e  nella  med.,  come  nella  Pineda  sinistra.  Magg. 
Giù.  —  F,  Spiti  vuèrz,  Spin  di  eros;  F.  e  C.  Cedri; 
C.  Graspìn,  Sedri. 

Fam.  LII.  Droseraceae. 

Drosera  L. 

D.  rotandifolia  L.  —  Nelle  paludi  torbose  subm.  e  mont.:  F. 

neiranfiteatro  morenico  del  Tagliamento  ?  (L);  —  C.  in 

Valpudia  (1100),  in  Valcalda  nelle  paludi  Cordea  (M)  e 

Tarond  di  Giacoma  (M),  nella  forcella  tra  i  m.  Dobis  e 

Deverdalce  (850),  e  in  riva  al  lago  di  Cima  Corso  (840). 

Magg.  Ag. 

La  località  di  Cormons  (P)  va  riferita  alla  D.  intermedia. 
D.  longìfolia  L.  —  C.  Con  la  preced.  in  Valcalda  (M).  Giù.  Ag. 
D.  intermedia  Hayn.  —  F.  Torbiere  della  reg.  subm.:  paludi 

di  Castelletto  (Ps)  e  fra   Celiai to  e  Bueris  (200,  T). 

Giù.  Ag. 

La  località  di  Amaro  (  1\I  in  Bolzon  )  va  cancellata,  tanto  più  che 

questa  Drosera  manca  nelPh  M. 

Fàm.  LUI.  Saxifragaceae. 

Parnassia  L. 

P.  palnstrifl  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  pascoli  umidi  e  pa- 
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ludi  dalla  bassa  reg.  pad.  all'alp.,  da  10-20  (Corgnolo, 
Paradiso,  Castions)  a  2000  (m.  Gemmala,  Clapsavon, 
Vallonuto)  e  2250  (m.  Coglians,  Cadin).  Giù.  Sett. 

Saxifraga  L. 

S.  rotandifolia  L.  —  F.  e  C.  Frequente  nei  luoghi  rupestri 
umidi  dalla  reg.  mont.  all'alp.,  spec.  sul  calcare,  fra 
1000  (palude  Cereschiatis,  cas.  Ramaz)  e  2200  (m.  Co- 
glians):  talvolta  anche  più  in  basso,  come  lungo  il  Faeit 
sopra  Gavazzo  (310)  e  lungo  il  Natisene  pr.  Stupizza 
(200).  Lugl.  Ag. 

S.  tridactylites  L.  —  «  iypioa.  —  F.  e  C.  Comune  nei  campi, 
macerie  e  lungo  le  strade  dalla  reg.  med.  alla  subm. 
fino  a  300-330  (Amaro,  Tolmezzo);  rar.  nella  bassa  reg, 
mont.,  come  a  Raccolana  (400-420).  Apr.  Giù.  —  F. 
Pajaniit. 

h.  exilis  (Poli.).  —  F.  e  C.  Comune  col  tipo  fino  a 
Tolmezzo  e  a  Raccolana. 

j3  adscendens  (L.).  —  F.  Luoghi  sassosi  calcareo-dolomi- 
tici  della  reg.  alp.  sui  ra.  Cavallo  (V),  Ongarina  (P)  e 
Canin  (B,  Cm).  Lugl.  Ag. 

S.  petraea  L.  —  F.  Rupi  calcaree  subm.  e  mont.  fra  110  e 
800:  pr.  Cividale,  Pulfero,  Stupizza,  S.  Pietro  al  Nat., 
sul  m.  Mataiur,  e  da  Torlano  a  Taipana  e  Lusevera. 
Giù.  Ag. 

for.  rupestì^is  Stem.  —  F.  Col  tipo  pr.  Cividale 
(Sternberg). 

S.  tenella  W.  —  Rupi  calcaree  e  dolomitiche  dall'alta  reg. 
mont.  all'alp.,  non  comune:  F.  sui  m.  Mataiur  (P,  CI) 
e  Mia  (Mn),  pr.  Stupizza  (h  Mn),  sui  m.  Ongarina  (P), 
.  ;  Canin  (P,  Cr)  e  Jóf  del  Montasio  (1800,  T),  e  pr.  Stretti 
(700,  Cr);  —  C.  sui  m.  Amariana  (M)  e  Gieu  pr.  cas. 
Gieu  alta  (1800-2000).  Giù.  Ag. 
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S.  sedoldeg  L.  —  F.  e  G.  Abbastanza  comune  sulle  rupi  e 
nei  ghiaioni  calcarei  e  dolomitici  subalp.  e  alp.  da  1700 
(m.  Canin,  Avanza  e  Pleros,  valle  di  Suola)  a  2200-2300 
(m.  Cretabianca,  Chianevate)  e  2783  (m.  Coglians). 
Lugl.  Ag. 

h.  Hohemcartii  (Vest.).  —  F.  e  C.  Col  tipo  fra  1700 
(m.  Pleros)  e  2400  (m.  Kellerwand). 

S.  Androsacea  L.  —  F.  e  C.  Rupi  e  pascoli  umidi  delle  reg. 
subalp.  e  alp.,  su  terreno  calcareo  e  dolomitico,  da  1600- 
1700  (m.  Pleros,  valli  di  Giàf  e  di  Suola)  a  2460  (m. 
Clapsavon)  e  2782  (m.  Coglians).  Lugl.  Ag. 
b.  tridentata  Gaud.  —  C.  Col  tipo  fra  1800  (m.  Ple- 
ros) e  2200  (m.  Cretabianca). 

S  moscliata  W.  —  C.  Notata  sui  m.  Peralba,  Navarza,  Siera 
(P)  e  sul  m.  di  Terzo  (Stur),  ma  probabilm.  da  riferirsi 
ad  una  delle  forme  seguenti. 
L'indicazione  «nel  CÌYÌdalese>  (DT)  ci  sembra  errata. 
b.  pygmaea  (Haw.).  —  Pascoli  e  rupi,  spec.  su  ter- 
reno siliceo,  nella  reg.  alp.:  F.  sul  m.  Cavallo  (V,  T)  e 
in  valle  di  Raccolana  (Pz);  —  C.  sui  m.  Germula  (2000- 
2100),  Dimon  (1800-2000)  e  Paularo  (1700-2050),  ai 
passi  di  Volaia  (1900)  e  Giramondo  (2000),  sul  m.  Cre- 
tabianca (2000-2100)  e  sul  Giogo  Verauis  (1800-2000). 
Lugl.  Ag. 

e.  ampullacea  (Ten.).  —  C.  Con  la  preced.,  rara: 
m.  Cimon  (1900). 

d.  integrifolia  Koch.  —  F.  Con  la  forma  h  sul  m. 
Cavallo  (V,  T). 

g,  crocea  (Gaud.).  —  C.  Con  la  forma  b  sugli  argil- 
loscisti:  m.  Crostis  (2252),  Floriz  (1900-2100)  e  Pie 
Chiadin  (2000-2300). 
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8.  0tellarÌ8  L.  —  Rupi  e  pascoli  umidi  subalp.  e  alp.  su  ter- 
reni calcarei  e  dolomitici:  F.  sui  m.  Sart  (P),.Cauiii 
(2000,  Cr),  Jòf  del  Moutasio  (1800,  T),  sopra  Malbor- 
ghetto(Ms)  e  nella  valle  della  Seisera  (Ms);  —  C.  sui 
m.  Pizzo  di  Collina,  Kellerwand  e  Coglians  (1900-2600), 
Cretabianca  (2200),  Peralba  (P),  Pleros,  Cimone  e  Gieu 
(1700-1900),  e  Clapsavon  nel  Pian  delle  Streghe  (2200). 
Lugl.  Ag. 

S.  antamnalis  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  pascoli,  ghiaioni  e 
rupi,  spec.  calcaree,  delle  reg.  mont.,  subalp.  e  alp.,  da 
650  (pr.  Pontebba  e  Prato  Carn.)  a  2600  (m.  Coglians); 
rara  nella  reg.  subra.,  come  fra  Zuglio  e  Arta  (420-430). 
Giù.  Ag. 

e.  atrorubens  (Bert.).  —  Col  tipo:  F.  sotto  cas.  Pez- 
zeit  (1500);  —  C.  pr.  le  cas.  Vas  (1800),  Bordaglia  (1400) 
e  Avoltruzzo  (1500). 

S.  bryoides  L.  —  a  iypica.  —  C.  Pascoli  e  rupi  alp.  sui  m. 
Crostis  (2100-2250),  Floriz  e  Pie  Chiadin  (2000-2300), 
Peralba  (P)  e  Cadenis  (P).  Lugl.  Ag. 
9  aspera  (L.).  —  Col  tipo,  ma  più  comune,  nelle  reg. 
subalp.  e  alp.,  fra  1550  e  2000:  F.  in  vai  di  Raccolana 
(Pz)  e  sopra  cas.  Pezzeit;  —  C.  sui  m.  Amariana,  Piz- 
zùl,  Palòn  di  Pizzùl,  Dimon,  Paularo,  Cimon,  Pizzo  di 
Collina,  Cretabianca,  Bordaglia,  Fleons,  Peralba,  Na- 
varza. 

S.  caneifolia  L.  —  F.  e  C.  Frequente  nei  boschi  e  luoghi 
ombrosi  raont.  e  subalp.,  da  400  (Verzegnis,  falde  del 
m.  Strabut)  a  1600-1700  (m.  Taira,  Clapsavon).  Giù.  Lugl. 

8.  crostata  Vest.  —  F.  e  C.  Comune  nei  pascoli  e  sulle  rupi, 
spec.  calcaree,  delle  reg.  mont.,  subalp.  e  alp.  da  1100 
(Rie.  Nevea)  e  1300  (m.  Lovinzola)  a  2400  (m.  Coglians); 
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talora  anche  nella  reg.  subra.,  come  pr.  Amaro  (300)  e 
Stupizza  (200).  Lugl.  Ag. 

b.  rosea,  —  Petali  rosei.  —  F.  Col  tipo  sul  m.  Caniu 
sopra  il  Rie.  Nevea  (1300,  Cr). 

S.  Aizoon  Jcq.  —  a  iypiqa.  —  Pascoli  e  rupi  delle  reg.  su- 
balp.  e  alp.:  F.  in  vai  di  Raccolana  (Pz);  — C.  al  passo 
di  m.  Croce  (1300)  e  pr.  cas.  Belvedere  (1750).  Lugl.  Ag. 
e.  stabiana  (Ten.).  —  F.  e  C.  Col  tipo,  ina  più  fre- 
quente, da  1000-1300  (Rie.  Nevea,  m.  Croce)  a  2100 
(ni.  Cimon)  e  2300  (Pie  Chiadin);  discende  anche  nella 
reg.  mont.,  come  pr.  Forni  di  Sotto  (800)  e  Naunina  (650). 
]8  Ho$iii  (Tsch.).  —  F.  e  C.  Comune  sulle  rupi,  spec.  cal- 
caree, dalla  reg.  subm.  all'alp.,  da  200  (Ospedaletto, 
Somplago)  e  300-350  (Amaro,  Clapùs,  Mad.  del  Sasso)  a 
1900  (cas.  Tuglia,  Fantinelis,  Tragonia)  e  2200  (m,  Co- 
gliaus).  Giù.  Ag. 

S.  caesia  L.  —  «  iypica.  —  F.  e  C.  Comune  sulle  rupi  cal- 
caree e  dolomitiche  delle  reg.  mont.,  subalp.  e  alp.,  da 
950  (valle  Ruodia)  a  2000  (m.  Canin),  2250  (m.  Cadin) 
e  2400  (m.  Coglians);  rar.  nella  reg.  subm.,  come  pr. 
Venzone  (250,  P  e  Ms).  Giù.  Ag. 
/3  sguarrosa  (Sb.).  —  Col  tipo:  F.  pr.  cas.  Gleriis  (900- 
1100)  e  in  vai  Settimana  (Porta);  —  C.  nevaio  di  Avrint 
(1300),  m.  Amariana  (1900),  cas.  Valbedan  (1400-1600), 
m.  Coglians  (1800-2200),  sopra  cas.  Bordaglia  (2000- 
2100),  m.  Peralba,  Tiersine  e  Mieron  (1750-1900)  e  for- 
cella Giàf  (2000). 

S.  Barseriana  L.  —  Fessure  delle  rupi  calcaree  e  dolomitiche 
dalla  reg.  subm.  alla  subalp.:  F.  sui  m.  Mataiur  (Mn), 
Campo  (P),  Plauris  (P),  Montasio  (T),  pr.  Venzone  (P,M), 
Interneppo  (200,   T),   Pontebba    (Boissier)    e  in  vai  di 
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Raccolana  pr.  Stretti  (Cr);  —  C.  pr.  Gavazzo  lungo  il 

Faeit  (310-350),  sui  m.  Pelois  (Stur)  e  Perai ba  (Stur)  e  in 

valle  Ruodia  (900-1200).  Giù.  Lugl. 
S.  oppositìfolia  L.  —  Rupi  calcaree  e  dolomitiche,  rar.  dia- 

basiche,  nella  reg.  alp.  :  F.  m.   Gavallo  (T,V)  e  Oanin 

(1900,   Gr);   —  G.   abbastanza  frequente   da   1700  (m. 

GuUar,  Pleros)  a  2100  (m.  Gimon),  2460  (in.  Glapsavon) 

e  2782  (m.  Goglians).  Lugl.  Ag. 
Chrysospleniimi  L. 
Ch.  alternifoliam  L.  —  F.   e  G.   Abbastanza  frequente  nei 

luoghi  umidi  dalla  reg.   subra.   all'alp.,  fra  350  (bacino 

del    Natisene,    Tolmezzo,  Verzegnis)  e   1800-2000  (m. 

Tersadia,  Pleros,  Glapsavon).  Apr.  Lugl. 
Ribes  L. 
R.  Grossolaria.  L.  —  G.  Rupi  e  luoghi  sassosi  della  reg.  mont., 

raro:  lungo  il  R.  Malinfier  pr.  cas.  Meledis  (1100-1250) 

e  lungo  la  But.  pr.  Timau  (800-1000).  Apr.  Gin. 

b.  Uva-crispa  (L).  —  Golt.  in  F.  e  G.  fino  alla  reg. 

mont.,  e  qua   e  là  inselv.,  come  pr.  Fusea  e  nel  Moscardo 

(750).  —  F.  Ve  grispine;  C.  Uve  grispine. 

e.  reclinatum  (L).  —  Golt.  con  il  preced. 
R.  petraemn  W.  —  G.  Luoghi  selv.  delle  reg.   mont.  alta  e 

subalp.,  raro:   sui  m.  di  Sutrio  (Mz,  M),  Zoncolàn  (M), 

Navarza  fra  le  cas.   Palàz  e  Losa,  e  intorno  ai  laghi 

Malins  (1700-1730);  talora  colt.,  come  a  Latteis  (1225). 

Magg.  Giù.  —  C.  Ribis  di  mont. 
R  rnbriun  L.  —  Golt.  in  F.  e  G.  fino  alla  reg.  mont.  (1250, 

GoUina),  e  talora  inselv.  Apr.  Giù. —  F.  Ve  ribis  \  F.  e 

a  Ribis. 

b.  leucocarpum  (Mor.).  —  Golt.  col  tipo  in  F.  e  G. 
R.  alpiniun  L.  —  Luoghi  rupestri  e  selv.  delle  reg.  mont. 
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alta  e  subalp.,  raro:  F.  sopra  Nevea  (1400,  Cr);  —  C. 
pr.  cas.  Melerlis  (1500),  lungo  la  Cleva  di  Sappada  (1100- 
1200),  e  sui  ni.  Mudas  (1650)  e  Dosso  Varmost  (1500). 
Magg.  Giù.  —  C.  Ribis  di  mont 

PhOadelpIms  L. 

Pk.  eoronarias  L.  —  Colt,  nei  giardini  in  F.  e  C.  fino  alla 
reg.  subni.,  e  qua  e  là  inselv.  nelle  siepi  e  luoghi  selv., 
come  pr.  Nogaredo,  Dignano,  Cormons,  Brazzano  e  But- 
trio.  Magg.  Giù.  —  F.  Centimbòn,  Tentinbòn,  Tentim- 
bòn  Polònie. 

Si  escludono:  Saxi fraga  auiumnalis  b,  aizoides,  S.  hypnoides,  S, 
caesp'tosa,  S.  mutata,  S,  Cotyledon,  S.  opposUlfolia  b.  Rudolpkiana, 
Chrysosplenium  oppositifolium, 

Fam.  LIV.  Crassulaceae. 

Sempervivom  L. 

S.  hlrtam  L.  —  C.  Pascoli  e  rupi  delle  reg.  subalp.  e  alp. 
su  terreno  siliceo:  m.  Paularo  (1600),  Cimon  (2000), 
Floriz  (2000-2200),  Pie  Chiadin  (2200-2300).  Lugl.  Ag. 
b.  soboliferum  (Sims).  —  C.  Gol  tipo,  e  assai  più 
frequente,  dall'alta  reg.  mont.  all' alp.:  ra.  Paularo  e 
Dimon  (1500-2000),  Cima  Fontana  Fredda,  Scarniz,  Pri- 
raosio  e  Avostana  (1400-1900),  Lodin  (1500-1900),  Tarond 
(M),  e  Cretabianca,  e  pr.  cas.  Collinetta  (1300)  e  Sigilletto 
(1200). 

S.  aracliiioideiim  L.  —  C.  Pascoli  e  rupi,  su  terreno  siliceo, 
nelle  reg.  mont.  e  subalp.  pr.  cas.  Tamai  (1300),  Mad. 
della  Schialute  (1000),  cas.  Cravostes  (M)  e  Tarond  (M), 
Timau  (800-iOOO),  e  da  Mieli  a  Forni  Av.  e  Collina 
(650-1300).  Lugl.  Ag.  —  C.  AiHi^hòc  salvadi. 
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Le  località  Zuglio  e  m.  S.  Pietro  (P)  vanno  riferite  Inyece  a  S.  tecto- 
rum,  come  appare  daìresame  dell'  k  P. 

b.  piliferum  (Jord.).  —  C.  Col  tipo  sotto  cas.  Pri- 
mosio  (1000-1200). 

Non  sappiamo  qnale  sia  il  m.  Bosso,  dove  la  forma  è  citata  da  Y  S, 
teste  Kotschy. 

S.  montanam  L.  —  C.  Sulle  rupi  scistose,  dall'alta  reg.  mont. 
all'alp.:  pr.  Tualis  (M)  e  cas.  Tarond  (M),  e  sui  m.  Ci- 
mon  (2050),  Crostis  (2200)  e  Cretabianca  (1900-2000). 
Lugl.  Ag. 

É  indicato  dal  P  pr.  il  Fontanone  di  Timan,  ma  qnivì,  come 
risolta  anche  dall' h  P,  esìste  solo  la  specie  precedente;  le  località 
di  Tolraezzo  (S),  Clauzetto  (S)  e  vai  di  Raccolana  (Pz)  vanno  rife- 
rite invece  al  S,  tectorum. 

S.  Wolfenii  Hpe.  —  C.  Con  la  specie  precedente:  pr.  il  Ta- 
merat  al  Ponte  Coperto  (800),  sul  m.  Cretabianca  (1500- 
2000),  e  sul  Germula  fra  cas.  Tamai  e  la  forca  di  Lanza 
(1400-1500).  Lugl.  Ag. 

S.  tectoram  L.  —  F.  e  C.  Non  raro  sui  muri  vecchi,  tetti, 
pascoli  sassosi  e  rupi  calcaree  nelle  reg.  pad.,  subm.  e 
mont.,  da  18-40  (Se vegliano,  Pozzecco)  a  900-1000  (sopra 
Rivalpo,  Fusea  e  Lauco).  Lugl.  Ag.  —  F,  Oreglàrie; 
F.  e  C.  Artighòc  salvadi. 

b.  glaucum  (Ten).  —  C.  Col  tipo  sulle  rupi  sotto  Ava- 
glio  (400-500). 

Sednm  L. 

S.  maximam  Sut.  —  F.  e  C.  Comune  sui  muri  vecchi,  luogh 
aridi,  siepi  e  rupi  delle  reg.  subm.  e  mont.  fino  a  Pau 
laro  (700),  Timau  (840),  Valcalda  (900),  Collina  (1250) 
Pesariis  (760),  Forni  di  S."  (1000);  raro  nella  peg.  pad. 
come  sotto  Panna  (230),  pr.  Udine  (100)  e  Terzo  d'Aq. 
(4),  Lugl.  Sett.  —  F.  Jcì'be  di  cài;  C.  Fava  forada 
Fave  grasse,  Jerba  dai  càis. 

16 
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S.  Teleptaìmii  L.  —  a.  album  L.  —  C.  Con  il  preced.  nella 
reg.  niont.,  raro  :  pr.  Rigolato  (750-850),  Forni  Av.  (900) 
e  Sigilletto  (1000-1200).  Ag.  Sett. 
&.  purpureumL.  — F.  Sulle  vecchie  mura  di  Monfal- 
cone,  e  pr.  S.  Pietro  al  Nat.  (h  Mii);  reg.  med.  e  subm. 

S.  rosenm  Scop.  —  Pascoli  e  rupi  siibalp.  e  alp.,  su  terreni 
silicei  0  dolomitici,  raro:  F.  sui  ra.  Mataiur  (P,  Mn), 
Sart  (P),  Canin  pr.  la  fontana  Bareit  (Cr)  e  nel  Foràn 
del  Muss  (Cr);  —  C.  sui  in.  Araariana?  (M)  e  Diraon 
pr.  cas.  Montuta  (M).  Lugl.  Ag. 

S.  rapestre  L.  —  a.  glaucum  (Donn.).  —  F.  Luoghi  sas- 
sosi della  reg.  subm.  pr.  Gemona  (Ms).  Giù.  Ag. 
e,  reflexum  (L.).  —  Luoghi  aridi  e  rupi  calcaree 
dall'alta  reg.  pad.  alla  mont.:  F.  pr.  Pavia  (65,  DT),  U- 
dine  (100),  Ospedaletto  (250),  e  sui  m.  Cavallo  (T),  Ma- 
taiur  (DT)  e  Canin  (DT);  —  C.  a  Cavazzo  (290),  sul  Cla- 
pùs  (340-360),  e  da  Caneva  a  Villa  (320-400). 

S.  alpestre  Vili.  —  C.  Pascoli  subalp.  e  alp.,  su  terreni  silicei, 
da  1600-1700  (cas.  Monte  di  Terzo,  Bordaglia  e  Tra- 
genia)  a  2000-2300  (ra.  Dimon,  Crostis,  Floriz,  Pie 
Chiadin,  Cretabianca).  Lugl.  Ag. 

S.  sexangulare  L.  —  a  mite  (Gii.).  —  F.  e  C.  Comune  nei 
luoghi  ghiaiosi  e  aridi  dalla  reg.  pad.  (pr.  Udine,  100) 
alla  mont.  fino  a  1300-1400  (Collina,  Sauris,  m.  Pura). 
Giù.  Sett.  —  C.  Bela  rosa,  Grisul,  Jerbe  dal  rtst,  Risi. 
i5  acre  (L.).  —  F.  e  C.  Col  tipo  dalla  reg.  med.  alla 
mont.,  dove  è  meno  comune,  fino  a  1000  (Aupa)  e  1300 
(Collina,  Costa  Robbia).  —  C.  e,  s. 

S.  album  L.  —  F.  e  C.  Comunissimo  sui  muri,  macerie  e 
rupi  dalla  reg.  med.  alla  mont..  e  talora  alla  subalp.,  fino  a 
1500-1600  (m.  Germula,  e  cas.  Forchiutta,  Lodin  e  Bor- 
daglia). Giù.  Ag.  —  C.  e.  s.  e  Ciribiri  togh. 
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d.  micranthum  (Bast.).  —  C.  Qua  e  là  col  tipo  pr. 
Tolraezzo  (320),  Casanova  (350),  Ampezzo  (560). 

S.  das>^hyllam  L.  —  Indicato  nella  reg.  mont.  in  F.  e  C.  (S, 
P,  M);  ma  probabilmente  si  tratta  sempre  della  forma  seg. 
b.  glanduliferuni  (Guss.).  —  Muri  vecchi  e  rupi, 
spec.  silicee,  delle  reg.  subra.  e  mont.:  F.  pr.  Fanna  ;  — 
C.  abbastanza  frequente  da  330  (Tolmezzo)  a  800-900 
(Timau,  Forni  di  S.^)  e  1100-1250  (Givigliana,  Collina). 
Giù.  Ag. 

S.  stellatam  L.  —  F.  Indicato  sul  m.  Cavallo  (Z).  Magg.  Giù. 

S.  annaam  L.  —  C.  Muri  e  rupi  scistoso-micacee  della  reg. 
mont.,  abbastanza  comune,  da  650  (Comeglians,  Mieli)  e 
800  (Timau,  Rigolato)  a  1300  (Collina)  e  1450  (cas.  Lo- 
din).  Giù.  Ag. 

S.  atratam  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  pascoli  sassosi  e  rupi 
subalp.  e  alp.,  spec.  calcaree  e  dolomitiche,  fra  1300 
(vai  di  Raccolana,  m.  Croce)  e  2400  (m.  Coglians,  Kel- 
lerwaud).  Giù.  Ag. 

S.  Iiispanicam  L.  —  F.  e  C.  Abbastanza  frequente  sui  muri 
vecchi  e  sulle  rupi  delle  reg.  subm.  e  mont.  da  200-250 
(Fanna,  Gemona)  a  1100-1250  (Givigliana,  Collina);  raro 
nelle  reg.  subalp.  o  alp.,  come  sopra  cas.  Collinetta  (1800). 
Giù.  Ag. 
Si  eliminano:  Sempervivum  Funkiì,  Sedum  Cepaea, 


Fam.  LV.  Rosaceae. 

Pranus  L. 

P.  Amygdalas  Stk.  —  Colt,  in  F.  fino  alla  reg.  subm.  Febbr. 
Marz.  —  F.  Mandolàr,  e  il  frutto  Màndule. 
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P.  Persica  Stk.  —  a  iypioa.  —  Colt,  in  F.  e  C.  fiao  alla  reg. 

subra.  Marz.  Apr.  —  F.  e  C.  Piersolàr,   Spiersolàr,  e 

il  frutto  Pièrsul,  Spièrsul. 

/3  /ara  Are.  —   Colt,  in   F.  col  tipo.   —    F.  Aspèrli, 

Anaspièrsul,  Baracocolàr. 
P.  Armeniaca  L.  —  F.  e  C.  Colt,  fino  alla  reg.  subm.  Marz. 

Apr.  —  F,  e  C.  Armelinàr,  e  il  frutto  Armelìn. 
P.  domestica  L.  —  a  oeconom/ca  (Bork).  —  Colt,  in  F.  e  C. 

fino  alla  reg.  mont.  a  1250  (Collina).  Apr.  Magg.  —  F. 

Brombolàr,  Brugnulàr;  F,  e  C,  Ciespàr;  C.  Bescheràr, 

Brombarie,  Brunduldr;  e  il  frutto,  se  violaceo,  Bèscher, 

Brùgnul,  Brùndul,  Bromb,  Bròmbula,  Ciespe,  se  giallo, 

Zuchete,  e  Brundulùt  quello  di  minori  dimensioni. 

/3  Claudiana  (Poir.).  —  Colt,  in  F.,  rar.  in  C.  —  F.  e  C. 

Emolàr,  e  il  frutto  ÈmuL 

7  insìiiiia  (L).  —  a,  genuina.  —  Inselv.  in  F.  nelle 

siepi  e  luoghi  selv.  (P).  Apr.  —  F.  Emolàr. 

b.  damascena  L.  —  Colt,  e  talora  inselv.  in  F.  e  C. 

fino  alla  reg.  subm.  (Cedarchis,  430).  —F.eC.  Eìuolàr;, 

C.  Brunduldr  salvadi. 

e.  Ju liana  L.  —  Colt,  con  la  preced.,  spec.  in  F.  — 

F.  e  C.  Emolàr. 

d.  armenioides  Ser.  —  Colt.  e.  s.  —  F.  e  C.  e.  s. 
P.  spinosa  L.  —  F.   e  C.  Comune  nei  luoghi   selv.   e  nelle 

siepi  dalla  reg.  pad.  alla  mont.  fino  a  1000  (Monaio,  Forni 

di  S.*).  Apr.  —  F.  Baràz,  Baràz  di  baso,  Sghafuile; 

F.  e  C.  Schafoje  predis;  C.  Bì^ombai,  Brundulùt 
P.  aviam  L.  —  a  iypica.  —  a.  actianah.  —  Boschi  e  luoghi 

selv.   delle  reg.   subm.   e  mont.:   F.  pr.  Brazzano,  Fa- 

gagna,  Studena  e  Aupa  (700-900);  —  C.  pr.  Verzegnis 

e  Villa  (350-450),  sui  m.  Dobis,  Strabut  e  Marua  (500- 
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800),  e  sopra  Cedarchis  e  Cabia  (450-800);   anche* colt. 

fino  a   1350  (Valdaier).   Apr.  Magg.  —  F.  e  C.  Vuisl- 

gnàrj  Vuisinàr;  il  frutto  Uìsin^  Uessitt. 

b,  macrocarpa  (Ser.).  —  Colt,  in  F.  e  C.  fino  alla 

reg.  mont.  a  1200  (Collina).  —  F.  Qariesàr,  Ceriesàr, 

Qharvesària;  F.  e  C.  Ceresàr;  C.  Cesar,  Charesàr;  il 

frutto  Qarièse,  Cerièse,  Cerièisie,  Qharièisie. 

e.  rubella  (Ehrh.).  —  Colt.  e.  s.  —  F.  e  C.  e.  s. 

d.  dtilcis  L.  —  Colt,  in  F.  —  F.  e  C.  e.  s. 

/3  duracina  L.  —  Colt,  in  F.   e  C.  fino  alla  bassa  reg. 

mont.  —  F.  e  C.  e.  s,  ;  il  frutto  Qarièse  durièse. 

y  Juliana  L.  —  Colt.  e.  s.  —  F.  e  C.  e.  s, 

P.  Cerasns  L.  —  a  Caproniana  L.  —  F.  e  C.  Boschi  e  luoghi 
selv.  e  dirupati  delle  reg.  subm.  e  mont.:  pr.  Susans, 
Amaro,  Tolmezzo,  Monaio  (900);  colt.  e  probabilra.  da 
noi  solo  inselv.  Apr.  Magg.  —  F.  Marasghe. 

P.  Hahaleb  L.  —  Siepi  e  luoghi  selv.  dalla  reg.  med.  alla 
subm.:  F.  pr.  Ronchi,  Spilirabergo  (P),  Maniago  e  m. 
Fara  (300-500),  Fagagna  (P),  m.  Coraielli  (250-400)  ; — 
C.  pr.  Amaro,  Tolmezzo,  Canova  e  la  Mad.  del  Sasso 
(300-450).  Apr.  Magg.  —  F.  Caresàr  salvadi;  C.  Pvdìn, 

P.  Padns  L.  —  Boschi  e  luoghi  selv.  umidi  nelle  reg.  pad. 
e  mont.,  raro:  F.  sotto  Nogaro  (4);  —  C.  in  valle  di 
Luza  e  al  piede  della  Cleva  di  Sappada  (1000  -  1200). 
Apr.  Giù. 

P.  Laorocerasns  L,  —  Colt,  in  F.  fino  alla  reg.  subm.  Marz. 
Apr.  —  F.   Or  arègio.  Or  arèsse. 

Spiraea  L. 

S.  cliamaedryfolia  L.  —  y  ulmHolia  ^Scop.).  —  F.  Sui  m.  della 
valle  del  Natisene  (Mn!).  Magg. 
Le  località  Gemona  e  Venzone  (P)  vanno  riferite  alla  S.  decumbene. 
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S.  lancifolia  Hoff.  —  a  iypica,  —  Sulle  rupi  calcaree  e  do- 
lomitiche delle  reg.  mont.  e  subalp.,  rara:  F.  nel  Canale 
di  Cimolais  fra  900  e  1300  (H);  —  C.  pr.  Forni  di  Sotto 
lungo  il  R.  Auzza  (900),  in  valle  di  Suola  (1100-1700), 
e  in  forma  meno  tipica  alle  falde  del  m.  Amariana 
(600).  Giù.  Lugl. 

j3  decumbens  (Koch).  —  F.  e  C.  Comune  nei  pascoli  sas- 
sosi e  sulle  rupi  dolomitiche  e  calcareo-dolomitiche  delle 
reg.  subni.,  mont.  e  talora  subalp.,  dalla  valle  della  Collina 
a  quella  della  Fella,  tra  2.30  (Gemona,  Venzone)  e  1200 
(Cimolais,  cas.  Gleriis  e  Palasecca).  Copiosa  specialmente 
nei  Rivi  Bianchi  di  Tolmezzo  (300-500). 

S.  salicifolia  L.  —  Colt,  in  F.  e  C.  fino  alla  reg.  subm.  Magg. 

S.  Filipendula  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  pascoli  e  prati  dalla 
reg.  pad.  (Nogaro,  5)  alla  mont.  fino  a  1000  (Forni  di 
S.*)  e  1350  (sopra  Collina).  Magg.  Lugl.  —  F,  Cavriòle, 
Jerbe  de  pieve. 

S.  Ulmaria  L.  —  a.  tomentosa  Camb.  —  F.  e  C.  Comune 
nelle  paludi  e  lungo  le  acque  dalla  reg.  med.  alla  mont. 
fino  a  840  (lago  di  Cima  Corso)  e  1150  (Givigliana). 
Lugl.  Ag. 

&.  glauca  (Schultz).  —  C.  Col  tipo  nelle  reg.  subm.  e 
mont.  da  290  (Gavazzo)  a  900  (Casadorno). 
e.  denudata  (Prsl).  —  F.   e  C.  Col   tipo  dalla  reg. 
med.  (lago  di  Pietra  Rossa,  molino  di  Sdobba)  alla  mont. 
fino  a  1000-1100  (cas.  Ramaz  e  Lodinut,  e  in  Falz). 

S.  Arancns  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  boschi,  luoghi  selv.  e 
lungo  i  corsi  d'acqua  nelle  reg.  subm.,  mont.  e  subalp., 
da  200  (Cividale,  Fagagna,  Ragogna)  a  1400-1500  (m. 
Pura,  Sauris  di  S.**)  e  1600  (passo  di  Talm).  Giù.  Ag. 

Dryas  L. 
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D.  octopetala  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  pascoli  e  luoghi 
rupestri  calcarei  e  dolomitici  subalp.  e  alp.  fino  a  2200- 
2300  (m.  Coglians,  Cadin,  Clapsavon),  donde  scende  al 
basso  lungo  i  torrenti  fino  a  200  (Sequals)  e  95-100 
(Cerneglons).  Magg.  Ag.  —  C.  Qhavèi  dal  Signor, 

fleum  L. 

6.  rivale  L.  —  F.  e  G.  Abbastanza  comune  nei  luoghi  umidi 
e  selv.  delle  reg.  mont.  alta  e  subalp.  fra  800  (Pesa- 
riis,  Cima  Corso)  e  1650  (cas.  Tuglia,  m.  di  Terzo,  Taira, 
e  Mudas)  ;  talora  anche  nella  reg.  subm.,  come  a  Fagagna 
(200).  Giù.  Ag. 

6.  urbannm  L.  —  F.  e  C.  Comune  lungo  le  strade,  siepi  e 
luoghi  selv.  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino  a  900-1000 
(Aupa,  Pesariis,  Maina  di  Sauris).  Magg.  Lugl.  —  C 
Vìlies. 

6.  montano    X  riwah.  —  C.   Pascoli  subalp.,  raro:  m. 
Dimon   (M),  Dauda  (1600)  e   Lovinzola  (1450-1550). 

G.  montaimm  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  pascoli  dall'alta  reg. 
mont.  airalp.,  spec.  su  terreni  silicei,  fra  1400  (passo  del 
Nassfeld,  cas.  Chiara pét  e  Dauda)  e  2250  (m.  Crostis  e 
Cretabianca,  Rie.  Marinelli).  Giù.  Ag. 

ft.  reptans  L.  —  Pascoli  alp.,  spec.  su  terreni  silicei,  raro: 
m.  Crostis  (2200-2250),  Peralba  (P),  e  in  Risumiela  (De 
Santa!).  Giù.  Ag. 

PotentiUa  L. 

P.  sterilis  Grke.  —  ^  micron f ha  (Rara.).  —  Pascoli  subm.  e 
mont.,  rara:  F.  pr.  Attimis  (P  sub  P.  Fragariastrum)^ 
Qualso  (id.)  e  Torlano  (id.);  —  C.  lungo  il  R.  Chiarvò  pr. 
Coraeglians  (650-700).  Apr.  Magg. 

P.  alba  L.  —  Pascoli  e  prati  delle  reg.  pad.  alta  e  subm.: 
F.  pr.  Orgnano  (76),  Udine  al  Cormor,  Godia,  S.  Gottardo 
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e  Remanzacco  (100-115),  Cividale  (DT),  bacino  medio 
del  Natisene  (Mn),  S.  Daniele,  Susans  (S)  e  Venzoae(P); 
—  C.  pr.  la  palude  di  Gavazzo  (300)  e  Tolmezzo  alle 
falde  del  m.  Strabut  (400-480).  Magg.  Gin.  e  Ott.  —  C. 
Bielite  hlanghe. 

P.  nitida  L.  —  F.  e  G.  Abbastanza  comune  sulle  rupi  cal- 
caree e  dolomitiche  della  reg.  alp.  e  talora  subalp.,  da 
1300  (valle  di  Suola)  e  1600-1700  (m.  Ganin,  Gullar,  cas. 
Gollinetta)  a  2200-2260  (m.  Kellervand,  Gadin,  ZauO  e 
2782  (ra.  Goglians).  Lugl.  Sett. 

P.  caulescens  L.  —  F.  e  G.  Gomuue  sulle  rupi  calcaree  e 
dolomitiche  subm.  e  mont.,  e  talora  subalp.  e  alp.,  da 
200  (GoUe  di  Gavasso,  Alesso)  a  1350  (valle  di  Giàf)  e 
1900  (m.  Gieu  e  Gimone).  Giù.  Ag.. 

P.  Sibbaldi  Hall.  —  G.  Non  rara  nei  pascoli  umidi,  su  terreni 
silicei,  delle  reg.  subalp.  e  alp.  fra  1600  e  2200:  m. 
Lodin,  passi  e  casere  di  Lodinut,  Pecol  di  Ghiaula  e 
Primosio,  m.  Dimon,  Paularo,  Tenchia,  di  Terzo  e  Giraou, 
cas.  e  lago  super,  di  Bordaglia,  cas.  Collinetta,  ra.  Floriz, 
Rie.  Marinelli,  m.  Forchia,  palude  Risumiela.  Lugl.  Ag. 

P.  erecta  Hmpe.  —  F.  e  G.  Gomune  nei  pascoli  e  luoghi 
umidi  dalla  bassa  reg.  pad.  all'alp.  fra  10  (Gorgnolo)  e 
2000  (Rie.  Marinelli,  Risumiela,  forcella  Giàf).  Magg. 
Ott. 

P.  reptans  L.  —  F.  e  G.  Gomune  lungo  le  strade,  ai  margini 
dei  campi  e  sui  muri  vecchi  dalla  reg.  med.  alla  mont. 
fino  a  1000  (Forni  di  S.')  e  1250  (Collina,  Pian  di  Gasa). 
Giù.  Ag.  —  F,  Pendente, 

P.  sabacaulis  L.  —  a  inoana  (M.  et  S.).  —  F.  Luoghi  aridi  e 
lungo  le  strade  nelle  reg.  med.  e  pad.,  rara:  sotto  la 
stazione  di  Monfalcone  (Ps)  e  tra  Farra  e  Lucinicco 
(Ps).  Apr. 
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/3  cinerea  (Chaix).  —  Luoghi  aridi  e  rupi  dalla  reg. 
med.  alla  subra.:  F.  pr.  Belvedere  (Ps),  sul  colle  di  Me- 
dea (80-130),  pr.  Merna  (Ps),  Kuttars  (Ps)  e  Alesso 
(200-300);  —  C.  sopra  Amaro  (M),  sul  dosso  sopra 
Canova  e  sul  Clapùs  fra  400  e  500.  Marz.  Apr. 

P.  aurea  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  pascoli  subalp.  e  alp. 
da  1600  (M.  Canin,  Lovinzola  e  di  Terzo,  cas.  Bordaglia 
e  Varmost  )  a  2250  (m.  Crostis,  Cretabianca)  e  2400 
(forcella  Monumenz);  rar.  nella  reg.  moni.,  come  sotto 
Frassenetto  (1000-1100).  Lugl.  Sett. 
6.  alpina  Wk.  —  C.  Col  tipo:  per  cas.  Bordaglia  (1900), 
Pradibosco  (1200),  Fantinelis  e  Montemaggiore  (1800- 
2000). 

P.  verna  L.  —  a  Tabernaemoniani  (Asch.).  —  F.  e  C.  Comune 
nei  pascoli  e  luoghi  aridi  dalla  reg.  med.  alla  mont. 
fin  sopra  1000  (m.  Pura,  Forni  di  S.*).  Apr.  Lugl.  e 
Sett.  —  C.  Zaliiie. 

b.  gianduii  fera  (Kras.).  —  F.  e  C.  Abbastanza  co- 
mune col  tipo  fino  a  700  (Prato  Carnico)  e  900-1000 
(Forni  Avoltri). 

e.  longifolia  (Bor.).  —  C.  Col  tipo  nella  reg.  mont.: 
pr.  Tolmezzo  nei  Rivi  Bianchi  (350-450),  Comeglians 
(600),  Maina  di  Sauris  (900)  e  Forni  di  S.»  verso  la 
Mauria  (1000). 

9  hìnuia  (DC).  —  F.  Col  tipo  pr.  Biarzo  (Mn). 
y  Gaudinì  (Grm.).  —  C.  Luoghi  ombrosi  sul  m.  Strabut, 
nel  ripiano  a  sud  sotto  le  rocce  (600). 
6.  tirolensis  (Zim.).  —  F.  Alluvioni  dell'Isonzo  e 
della  Torre  pr.  Sagrado  (Ps),  Villesse  (Ps)  e  Romans  (Ps). 
d  opaca  (Koch).  —  Qua  e  là  col  tipo:  F.  sul  colle  di 
Medea  verso  nord  (Ps)  e  nel  bacino  medio  del  Natisene 


Digitized  by 


Google 


234 


(Mn);  —  C.  sugli  argini  della  Bùt  pr.  Caneva  (320), 
muri  a  secco  e  rupi  fra  il  R.  Poi  e  Saliao  (600-700)  e 
pr.  Rigolato  (700-800). 

£  sa/isburgens/s  (Hke).  —  Pascoli  subalp.  e  alp.,  su  ter- 
reno calcareo  o  dolomitico:  F.  pr.  il  Rie.  Nevea  (Cr.); 
—  C.  sui  m.  Palon  di  Pizzùl  (P),  Tersadia  (1960).  Cùc 
(P)  e  Coglians  (2300),  nella  Chianevate  (220(»)  e  per  cas. 
Montemaggiore  (1600).  Lugl.  Ag. 
6.  baldensis  (Kern.).  —  C.  Con  la  precedente:  m. 
Pura  (1500),  Morgeudleit  (1900-2000),  Clapsavon  (1900), 
e  Tragonia"  (1600-1700). 

e.  sabauda  (Vili.).  —  C.  Come  sopra:  m.  Lovinzola 
(1500-1650),  in  Valvariute  (1600-1700),  pr.  le  cas.  Fe- 
stons  (1700)  e  Tragonia  (1800-2000),  e  in  valle  di  Suola 
(1300). 

d,  stricticaulis  (Grra.).  —  Come  sopra:  F.  sopra 
Veuzone  (h  P  sub  P.  alpestris);  —  C.  sui  m.  Ama- 
riana (M),  Tersadia  (150')),  Sernio  (1600-1650),  Sasso- 
nero  (1850-1905),  Pleros  (1750-1800). 
//  mìnima  (Hall  F.).  —  C.  Pascoli  umidi  alp.  pr.  cas. 
Montemaggiore  (1900).  Lugl. 
hirta  L.  —  a  pedata  (W.).  —  F.  Luoghi  erbosi  del  Carso 
pr.  Monfalcone  (P)  e  S.  Giovanni  (Stur);  reg.  med. 
Magg.  Giù. 

d.  laeta  (Rchb.}.  —  F.  Indicata  su  tutto  il  Carso  (Ps), 
e  probabilm.  cresce  anche  entro  i  nostri  confini. 
/3  rada  (L.)  —  a.  pallida  Lag.  —  F.  Luoghi  erbosi 
dal  mare  alla  reg.  subm:  pr.  Monfalcone  (B,  Br,  P),  nel 
cimitero  di  Aquileia  (h  P),  nei  prati  del  basso  F.  or. 
(Ps),  pr.  Mariano  (Ps)  e  Lucinicco  (Ps),  e  sul  m.  Quarin 
fino  alla  cima  (270). 
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La  località  di  Zaglio  (P)  va  cancellata.  Neirh  P  esiste  un  solo 
esemplare  di  P.  recta  appartenente  alla  forma  pallida,  con  P  indi- 
cazione e  Prati  intorno  aila  chiesa  di  S.  Pietro  ;  Cimitero  di  Aqaileia», 
Xella  prima  località  ora  certamente  non  cresce;  dalla  seconda  deve 
escludersi  la  for.  obscura,  segnalatavi  dal  P. 
b.  ob scura  (W.).  —  F.  Col  tipo  pr.  Merna  (Ps). 

P.  argentea  L.  —  Pascoli  e  rupi  subm.  e  moni,  spec.  su 
terreno  siliceo:  F.  pr.  S.  Sobbida  (Ps),  Buttrio  (DT)  e 
Torlano  (Cm);  —  C.  pr.  Timau,  Monaio  (M),  Tualis  (M), 
Gracco,  Calgaretto,  Valpicetto,  Rigola to,  Frassenetto  e 
Sigilletto,  fra  700  e  1200.  Giù.  Ag. 
d,  dissecta  (Zim.).  —  Col  tipo,  rara:  F.  sul  m.  Quam 
(270);  —  C.  pr.  la  Sega  di  Zo vello  (M). 

P.  anserina  L.  —  Strade  e  luoghi  erbosi  della  reg.  mont.,  rara; 
F.  pr.  Resiutta  (S)  e  Pontebba  (550-600),  in  vai  di 
Raccolana  (Pz)  e  lungo  il  R.  Boinbasch  (CI);  —  C.  pr. 
Pradumbli  (650-700)  e  cas.  Pradibosco  (1190).  Lugl.  Ag. 
La  località  di  Tolmezzo  (S)  va  cancellatii. 

P.  rnpestris  L.  —  F.  Luoghi  selv.  sulla  destra  dell'Isonzo 
sotto  Peuma  (Ps),  pr.  Cormons  nella  Roncada  (Ps)  e 
Russiz  dietro  il  castello  (Ps),  e  nelle  fessure  delle  rupi 
pr.  Pontebba  (S).  Magg.  Lugl. 

P.  palnstris  Scop.  —  F.  Paludi  del  basso  F.  (S)  e  luoghi 
torbosi  subalp.  pr.  Pontebba  (P).  Giù.  Ag. 

Fragaria  L. 

P.  Yesca  L.  —  a  iypìco.  —  F.  e  C.  Comune  nei  boschi  e 
luoghi  erbosi  e  selv.  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino 
a  1600  (m.  Talm,  sopra  Sauris,  sotto  cas.  Mimoies  e 
Tragonia).  Apr.  Ag.  —  F,  Mòziche,  Maiostre,  Trìscule, 
Vràs;  F.  e  C.  Flànrie,  Frànti,  Frèule;  (7.  Flàr, 
?  e/atior  (Ehr.).  —  F.  e  C.  Comune  col  tipo  nelle  reg. 
subm.  e  mont.  fino  a  1400  (vai  Bordaglia,  Sauris  di  S.*). 
—  C.  Flàr,  Fràuli  todèsc. 
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/  ooHina  (Ehr.).  —  F.  Luoghi  erbosi  e  margini  dei  campi 

uelle  reg.   pad.  e  subm.   pr.   Orguano  (76)  e  Cividale 

(P),  e  nel  bacino  medio  del  Natisene  (Mn).  —  F.   Tì^i- 

sculàt, 

$  grandiflora  (Ehr.).  — Colt,  in  F.  fino  alla  reg.  subm. 

P.  indica  Andr.  —  Inselv.  nei  luoghi  ombrosi,  negli  orti  e 
lungo  le  strade  nelle  reg.  pad.  e  subm.  :  F.  pr.  Orgnano 
(77),  Campoformido,  Udine,  Valeriane  e  nel  bacino  medio 
del  Natisene  (Mn);  —  C.  a  Cedarchis  (420).  Giù.  Lugl.  — 
F.  Fràule  mate,   C.  Flclr  mate,  Fràuli  màt. 

Rabus  L. 

R.  saxatilis  L.  —  V.  e  C.  Comune  nei  boschi  e  luoghi  selv. 
mont.  e  subal]^.  da  600  (pr.  Verzegnis,  Ampezzo)  a  1900 
(m.  Cimoue  e  Gieu).  Giù.  Lugl.  —  F.  Stànziche;  C.  Ri- 
sghelùt,  Tomasma, 

R.  Idaeas  L.  —  F.  e  C.  Abbastanza  comune  nei  luoghi  selv.  e 
radure  dei  boschi  fra  600  (Pontebba,  Paularo,  Verzegnis) 
e  1600  (cas.  Meledis,  Costa  Robbia);  reg.  mont.  e  subalp. 
Anche  colt.  dalla  reg.  med.  alla  mont.  Giù.  Ag.  —  F. 
Mujèe,  Sdroghe;  F.  e  C.  Fràìubue;  C,  Mugnèe,  Mujài 
ròs,  Mujeàr,  e  il  frutto  Fràmbue,  Mugnèe,  Muje, 

R.  fraticosns  L.  —  a  ulmifolìus  (Schott).  —  F.  e  C.  Comune 
nei  luoghi  selv.,  siepi  e  strade  dalla  reg.  med.  alla  subm. 
fino  a  350-450  (Tolmezzo,   Cedarchis).   Magg.  Sett.  — 
F.  BaràZy  Baràz  di  mòris;  C.  Barazzàr,  Morèe^Mujài^ 
e  il  frutto  More  di  horàz,  Muje,  Ravèe. 
b.  dalmalinus  (Trtt.).  —  Col  tipo:  F.  pr.  Nogaro,  Sa- 
grado  (Ps)  e  Sdraussina  (Ps);  —  C.  pr.  Canova  (325). 
$  praecàx  (Bert.).  —  C.  Bosco  della  Picotta  sopra  Tol- 
mezzo (500-600);  reg.  mont. 
g  macrosiamon  (Fke.).  —  Siepi  e  luoghi  selv.:  F.  pr.  Go- 
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rizia  (Keriier  sub  R.  gorlzianus);  —  C.  pr.  Verzegnis 

e  Tol  mezzo  (350-450)  e  sotto  Rivai  pò  (600);  reg.  subm. 

e  mont. 

C  ihyrsoideus  (Wim.).  —  F.  Margini  dei  boschi  e  luoghi 

selv.  nel  Coglio  (Ps);  reg.  subra. 

3-  Radula  (W.  et  N.).  —  Presso  gli  abitati  :  F.  pr.  Ospe- 

daletto  (210);  —  C.  pr.  Forni  di  S.^  (900-1000);   reg. 

subm.  e  moat.;  forse  colt. 

Ti  iomeniosua  (Bor.).  —  F.  Nel  paj'co  di  Castelnuovo  pr. 

Sagrado   (Ps);  reg.  med.  —  Indicato  anche  sui  monti 

calcarei  della  C.  (Kerner  sub  R.  australis). 

/  collinus  (DC).  —  F.  Luoghi  aridi  del  Carso    pr.  Do- 

berdò  (Ps);  reg.  med. 

:/  caesiui  {L,),  —  a.  avvali s  Rchb.  —  Siepi  delle  reg. 

subm.  e  mont.,  raro:  F.  nel  bacino  del  Natisene  e  pr. 

Pontebba  (600)  e  Aupa  (900);  —  C.  pr.  Paluzza  (600-650).. 

—  F.  Fraris,  More  mulinarle;  C.  Mutr, 

b.  acheruntinus  (Ten.).  —  F.  e  C.  Comune  dalle 

reg.  med.  (spiaggia  di  Grado)  e  pad.  (Udine,  100)  alla 

mont.  fino  a  1000  (Forni  di  S.'). 

e,  aqnaticus  (W.  et  N.).  —  F.   e  C.  Comune  col 

preced.  fino  a  1000  (Ligosullo,  Forni  di  S.*). 

l  Gory/ifo/ius  (Sm.).  —  F.  Pr.  S.  Florian  nel  Cóglie  (Ps); 

reg.  subm. 

b.  Wahlbergii  (Arr.).  —  C.  Siepi  e  luoghi  selv.  subm. 

alle  falde  del  m.  Strabut  pr.  Tolmezzo  (400-500),  e  mont. 

pr.  Forni  di  S.*  (900-1000). 

0  subarecius  (And.).  —  C.  Siepi  e  luoghi  selv.  mont.: 

fra  i  m.  Dobis  e  Deverdalce  (850),  e  pr.  Rigolato  (750- 

800)  e  Forni  di  S.'  (850-1000). 

p  sulcafus  (Vest.  ).   —  Luoghi   selv.   e  boschi  subm.    e 
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moni.:  F.  pr.  Mossa  (Ps)  e  sul  m.  Quarin  (Ps);  —  C. 
sotto  cas.  Costa  Robbia  (900-1100). 
(7  Bellardi  (W.  et  N.).  —  C.  Abbastanza  comune  nei 
boschi  mont.  fra  800  (sopra  Pesariis  e  pr.  Paularo)  e 
1200-1300  (sotto  cas.  Costa  Robbia,  m.  Boschèt). 
T  hìrius  (W.  et  K.).  —  C.  Con  il  preced.,  fra  900  (Forni 
di  S.")  e  1200-1350  (nevaio  di  Avrint,  m.  Pizzul,  Latteis, 
m.  Cimacuta). 

\j  Guentheri  (W.  et  N.).  —  C.  Con  il   preced.,  raro:  ne- 
vaio di  Avrint  (1150-1200). 

'/   saltuum   (Fke.).    —   C.    Luoghi  selv.   pr.   Givigliana 
(1100-1200). 

^  pallìdus  (W.  et  N.).  —  Boschi  subm.  e  mont.:  F.  nel 
Coglie  (Ps);  —  C.  sul  m.  Pura  (1000-1300). 

Agrimonia  L. 

A.  Enpatpria  L.  —  F.  e  C.  Frequente  nei  luoghi  erbosi  dalla 
reg.  med.  alla  mont.  fino  a  1000  (Valcalda,  Avoltri,  Forni 
di  S.').  Giù.  Sett. 

A.  agrimonioides  L.  —  F.  Luoghi  freschi  nelle  valli  dell'Al- 
beroue  e  della  Cosizza  (Mn  !);  reg.  subm.  e  mont.  Magg. 
Giù. 

AlchemiUa  L. 

A.  vnlgaris  L.  —  a  afpesfris  (Schm.).  —  a,  genuina.  —  F. 
e  C.  Comune  nei  pascoli  delle  reg.  mont,  subalp.  e  alp., 
da  800  (Rigolato)  e  1200  (Valdaier)  a  2000  (m.  Pizzo 
di  Collina,  Tragonia).  Lugl.  Ag.  —  C.  Arba  dal  còp, 
b,  subcrenata  (Bus.).  —  C.  Col  tipo:  cas.  Collinetta 
(1600-1800).  Rigolato  (800),  saliceto  di  Socchieve  (400), 
Sauris  di  S.*  (1400),  cas.  Tragonia  (1750). 
d.  connivens  (Bus.).  —  F.  e  C.  Insieme  col  tipo  fino 
a  2000  (m.  Tragonia). 
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e.  truncata  (Tsch.).  —  C.  Col  tipo  in  Pian  di  Chiase 

(1300). 

P  sfri^osufa  (Bus.).  —  Col  tipo  nell'alta  reg.  moni:  F. 

sopra  il  Rie.  Nevea  (Cr);  —  C.  in  Casadorno  (900)  e  pr. 

cas.  Taira  (1350). 

y  h/brida  (Schm.).  —  a.  piibescens  (Lara.).  —  Col  tipo: 

F.  sul  in.  Mataiur  (Mn);  —  C.  sul  m.  Maraa  e  pr.  cas. 

Taira  (1350)  e  Forni  di  Sopra  (900). 

b.  flabellata  (Bus.).  —  C.  Col  tipo,  su  terreni  silicei: 

Rigolato  (750-850),  ra.  Cretabianca  (2100-2200),  Rie. 

Marinelli  (2150). 

e.  cinerea  (Bus.).  —  C.  Col  tipo:   pr.  Timau  (830)  e 

sui  m.  Amariana  (M),  Dauda  (1200),  Crostis  (2252),  Flo- 

riz  (2000-2150),  Pie  Chiadin  e  Cogliaus  (2(»00-2400), 

Clapsavon  e  Simone  (1800-2000). 

d.  glaucescens  (Wll.).  —  C.  Col  tipo  sopra  Pra- 
dumbli  pr.  Prato  (750). 

e,  colorata  (Bus.).  —  C.  Col  tipo,  rara:  pr.  cas.  Mon- 
temaggiore  (1600-1700),  ma  con  caratteri  intermedi  fra 
questa  e  la  forma  a. 

C  fissa  (Schum.).  —  C.  Col  tipo  nella  reg.  alp.,  rara: 

m.  Paularo  (1800),  pr.  TAcquanera  (2000),  m.   Pleros 

(1800). 
A.  alpina  L.  —  F.  Rupi  calcaree  o  calcareo-dolomitiche  su- 

balp.  e  alp.:  m.  Mataiur  (Mn,  Cr)  e  Lipgnac  (h  P),  e 

valle  di  Raecolana  (Pz).  Lugl.  Ag. 
A.  arvensis  Scop.  —  F.  Nei  campi  delle  reg.  pad.  e  subm., 

rai^a:  pr.  Udine  (100-110)  e  Lestans  (190).  Magg.  Lugl. 
Poterinm  L. 
P.  Sangaisorba   L.   —   a  fypìcum.    —  a.   dzctyocarpum 

(Spach).  —  Luoghi  erbosi  delle  reg.  subm.  e  mont.,  raro: 
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F.  nel  bacino  del  Natisene  (Mn);  —  C.  pr.  Tolmezzo 

(330)  e  Forni  di  S.'  (900).  Giù.  Ag. 

6.  glaucescens  (Rchb.).  —  F.  Nella  reg.  pad.,  raro: 

pr.  Udine  (100-110). 

^  pofygamum  (W.  et  K.).  —  a.   muricatum  (Spach). 

—  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi   erbosi  dalla  reg.   med. 
alla  mont.  fino  a  800  (sotto  Rivalpo)  e  1000  (LigosuUo). 

—  F.  Pùnpinele. 

b.  Magnala  (Spach).  —  F.  e  C.  Comune  col  prece- 
dente dalla  reg.  med.  (Pineda)  alla  bassa  mont.  fino  a 
500  (Cedarchis  verso  il  rivo  Poi). 
e.  verrucosiim  (Ehr.).  —  C.  Nelle  reg.  subm.  e  mont: 
dosso  «opra  Canova  (400),  Collina  (1200),  passo  del  m. 
Pura  (1450),  Forni  di  S.^  (930). 

P.  officinale  Gray.  —  F.  Abbastanza  frequente  nei  prati  umidi 
delle  reg.  med.  e  pad.  infer.  fino  a  20  (Castions).  Lugl. 
Sett. 

e.  sahaudum  Fiori.  —  F.  Comune  col  tipo,  e   anche 
nella  reg.  subm^,  fino  a  200  (Artegna,  Fagagna). 

Rosa  L. 

R.  sempervirens  L.  —  F.   Luoghi  sassosi  e  selv.   delle  reg. 
med.  e  pad.  nel  F.  or.  (B,  Ps).  Giù. 
R,  sempérvirens   X   arwensis.  —  F.  Pr.  Aquileia  (Ps),  Is. 
Morosini  (Ps),  molino  di  Sdobba  (Ps);  reg.  pad.  infer. 

R.  arvensis  Hds.  —  F.  e  C.  Abbastanza  frequente  nei  luoghi 
selv.  e  siepi  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino  a  1000  (Ri- 
valpo, Forni  di  S.»)  e  1250  (Collina).  Giù.  Ag.  —  F.  Ga- 
ra fui  di  siine;  F,  e  C.  Rosàr  salvadi;  C.  Baracectd; 
il  frutto  Fovrcid,  Picecùl,  Slropectd, 

R.  gallica  L.  —  F.  Luoghi  selv.,  siepi,  margini  dei  boschi 
delle  reg.  pad.  e  subm.:  pr.  Nogaro  •ò  S.  Giorgio  (4-8), 
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Latisana,  nel  Goriziano  (B),  nel  Coglio  (Ps),  pr.  Manzano 
(hP),  Rosazzo  (hP),  Buttrio  (100-120)  e  Cividale  (Cz,  P),  e 
nel  bacino  medio  del  Natisene  (Mn).  Giù. 
R.  gallico  X  arfensis.  —  Con  la  i?.  arvensis  dalla  reg. 
med.  alla  subm.  nel  F.  or.  pr.  Sagrado  (Ps),  Villaraspa 
(Ps),  S.  Martino  (Ps)  e  sulla  falda  nord  del  m.  Quarin 
(Ps). 

R.  gallico  X  dumoforum.  —  F.  Nel  Coglio  pr.  Cosana 
(Ps)  e  Bigliana  (Ps);  reg.  subm. 

R.  ceniifolia  L.  —  Colt,  in  F.  e  C.  fino  alla  reg.  mont. 
Magg.  Lugl.  —  F.  e  C.  Rosàr,  Qaroful  di  Chine. 
R.  provincialia  Ait.  —  Colt.  e.  s.  —  F.  e  C.  Rosàr,  Ga- 
roful  di  spine. 

R.  damascena  Mill.  —  Colt.  e.  s.  ^  F.  e  C,  e.  s, 
R.  alba  L.  —  Colt.  e.  s.  —  F,  e  C.  Rosàr  blanc. 
R.  canina  L.  —  a  luieiiana  (Lem).  —  F.  e  C.  Comune  nei 
luoghi  selv.  e  siepi  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino  a  1250 
(Collina)  e  1450  (Sauris  di  S.").  Magg.  Lugl.  —  F.,  F.  e 
C.  e  C.  come  per  R.  arvensis, 

P  andegawensis  (Bast.).  —  Col  tipo  nella  reg.  subm.:  F. 
nei  prati  di  Prevali  pr.  Gradiscutta  (Ps);  —  C.  nel  sa- 
liceto della  But  pr.  Casanova  (340). 
y  dumalis  (Bech.).  —  F.  e  C.  Col  tipo,  abbastanza  fre- 
quente, da  4  (Nogaro)  a  600  (Ampezzo)  e  900  (m.  Dobis). 
$  verticillacaniha  (Mer.).  —  F.  Col  tipo,  pr.  Udine  (100- 
105):  reg.  pad. 

m  dumoforum  (Thll).  —  C.  Col  tipo  sotto  Magnanins  (650- 
700);  reg.  mont. 

(  tomentelloidoa  (Crép).  —  C.  Col  tipo:  fra  Canova  e  la 
Mad.  del  Sasso  (320-340),  pr.  Givigliana  (1000-1100)  e 
Pradumbli  (700);  reg.  subm.  e  mont. 
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B.  tomenteUft  Lem.  —  F.  Lungo  la  strada  postale  pr.  S. 

Florian  nel  Coglio  (Ps);  reg.  subm.  Magg. 
R.  glauca  Vili.  —  r,  corììfolia  (Fr.). —  C.  Luoghi  selv.  mont., 

rara:  pr.  Sauris  di  S.*  a  1450,  lungo  la  mulattiera  per 

Pieltinis.  Lugl. 
R.  rnbrifolia  Vili.  —  Non   rara   nei   luoghi  selv.  e   pascoli 

mont.:  F.  in  vai  d'Aupa  (h  P)  e  sopra  Taipana   (700); 

—  C.  sopra  Amaro  (M),  pr.  Verzegnis  (S),  Tolmezzo  (350- 

400).  Paularo  in  Palùz  (1000),   Sigilletto  (1200),   Forni 

Av.  e  Rigolato  (800-900),  Forni  di  S.«  (940-1100).  Lugl. 
R.  micrantha  Sm.   —  C.  Luoghi   rupestri   e  siepi  mont.,  su 

terreni  silicei,  rara:  pr.  Magnanins  (700),  e  Givigliana 

sopra  labitato  (1200).  Lugl. 
R.  agresti»  Savi.  —  Diffusa  nei  luoghi  selv.  e  soleggiati  e 

nelle  siepi  in  tutta  la  reg.  studiata  dal  Ps,  e  quindi  pro- 

babilm.  anche  nel  F.  or.  Giù. 
R.  rnbiginosa  L.  —  F.  Siepi  della  reg.  med.  pr.  Monfalcone 

(h  B!).  Giù. 
R.  tomentosa  Sm.  —  Luoghi  selv.  delle  reg.  subm.  e  mont.: 

F.  nel  bacino  medio  del  Natisene  (Mn);  —  C.   pr.  cas. 

Pizzul  bassa  (1200)  e  pr.  Givigliana  (1100),  al  Tàmerat 

(800),  in  Casadorno  (950)  e  pr.  Forni  di  S.*  (900-1000). 

Giù.  Lugl. 
R.  villosa  L.  —  p  pomìfera  (Hrm.).  —  C.  Luoghi  selv.  e  bo- 
schi mont.:  sopra  la  Picotta  di  Tolmezzo  (500),  pr.  le 

cas.  Germula  (1200-1300),  Ramaz,  Meledis  e  Lodinut 

(1050-1150),  nel  bosco  Novri  (1150)  e  sul  Dosso  Varmost 

(1450-1650).  Lugl. 
R.  alpina  L.  —  a  hvia  Ser.  —  C.  Pascoli  e  luoghi  selv.  della 

reg.  subalp.,  rara:  m.  Talm  (IG50)  e  valle  di  Giàf  (1700- 

1800).  Lugl.  Ag.  —  C.  Rose  di  base. 
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Le  altre  località  notate  dai  botanici  (Forni  e  Claazetto,  m.  Amariana, 
vai  di  Baccolana)  vanno  qnasi  certam.  riferite  alle  ?ar.  SAg. 
jS  pjfnnaica  (Auct.).  —  F.  e  C.  Comune  e.  s.  dall'alta 
reg.  mont.  all'alp.,  da  750  (Rigolato)  e  850  (vai  di  Rao 
colana,  Pesariis,  m.  Marna  e  Dobis,  Cima  Corso)  a  1960 
(ra.  Tersadia).  —  C.  e.  s, 

y  acu/eata  Ser.  —  Con  la  preced.:  F.  pr.  Montefosca 
(Mn)  e  sul  m.  S.  Martino  (Mn);  —  C.  sotto  le  cas.  Chia- 
naipade  (1150),  Chiampét  (1700),  Tragonia  (1400),  sul 
ra.  Clapsavon  (1900)  e  in  valle  di  Giàf  (1200). 

R.  pimpinellirolìa  L.  —  F.  Colli  sterili  e  sabbie  marine  pr. 
Monfalcone  (B);  reg.  med.  Giù.  Lugl. 

R.  lutea  Mill.  —  Colt,  in  F.  e  C.  fino  alla  bassa  reg.  mont. 
Magg.  Giù.  —  F.  e  C.  Rosdr  zàl. 

Keppia  DC. 

K.  japonica  DC.  —  Colt,  in  F.  ò  C.  fino  alla  bassa  reg.  mont. 
Magg.  Giù. 

Crataegns  L. 

C.  Azapolus  L.  —  Colt,  in  F.,  e  talora  inselv.  Apr.  Magg.  — 
F.  Cimbar. 

C.  Oxyacantha  L.  —  a  iypìca.  —  F.  Siepi  e  luoghi  selv.  delle 
reg.  pad.  e  subm.,  non  comune:  pr.  Nogaro  e  S.  Giorgio 
(4-7),  Brazzano  (h  P),  Manzano  (h  P),  Buttrio?  (L)  e 
valli  deirErbezzo  (Mn)  e  delFAlberone  (Mn).  Magg.  Giù. 
jS  monogyna  (Jcq.).  —  F.  e  C.  Comune  dalla  reg.  med. 
alla  mont.  fino  a  1000-1100  (Aupa,  Valcalda,  Frassenetto, 
Forni  di  S.*).  —  F.  e  C.  Baràz  blanc,  Peruzzàr,  Spin 
blanc;  C.  Pamict  Piruidr;  il  frutto,  F.  Pan  pòz,  Pe- 
ruzzili,  Piruta,  —  C,  Pamiit,  Perifz,  Periiz  da'  bolp. 
b,  flortbtis-rosels  Goir.  — F.  Nel  letto  della  Fella 
presso  lo  sbocco  nel  Tagliamento  (255). 
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Mespilu  L. 

M.  germanica  L.  —  Colt,  in  F.  e  C.  fino  alla  reg.  subm. 
(Cerìarchìs,  450),  e  qua  e  là  inselv.  nei  boschi,  come 
sopra  Vipulzano  (Ps),  Cormons  (P),  Brazzano  (P),  Amaro 
(M).  Magg.  Giù.  —  F.  e  C.  Gnespoldr,  e  il  frutto 
G7ièspuL 

Cotoneaster  Med. 

C.  Pypacantha  Spach.  —  Colt,  per  siepi  in  F.  fino  alla  reg. 
subm.,  e  qua  e  là  inselv.  Magg. 

C.  integerrima  Med.  —  a  vulgaris  (Lind.).  —  Boschi  e  luoghi 
solv.  rupestri,  calcarei  e  dolomitici,  nelle  reg.  mont.  e 
talora  subm.  e  subalp.:  F.  sul  m.  di  Ragogna  (S)  e  sopra 
Resiutta;  —  C.  sopra  Verzegnis  (400-500),  Fusea  (900) 
e  Avosacco  (500),  e  sui  m.  Amariana  (M),  Valbedan 
(1400-1600)  e  Cimacuta  (1000-1200).  Magg.  Giù.  —  C. 
Paremòi. 

j3  fomentosa  (Lind.).  —  C.  Col  tipo  :  colle  Curions  (350), 
m.  Strabut  (400-600),  pr.  la  Mad.  del  Sasso  e  Villa 
(350-450),  m.  Mudas  e  valle  di  Giàf  (1000-1300). 

Amelanchier  Med. 

A.  vulgaris  Much.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  sassosi  selv., 
spec.  calcarei,  delle  reg.  subm.,  mont.  e  subalp.,  da  200 
(Fagagna,  Sequals)  a  1300-1400  (m.  Mudas,  valle  di  Giàf) 
e  1800  (m.  Vas).  Magg.  Lugl.  —  F.  Mogoràr,  Per  da 
zite,  Pitulàr,  Plusignàr,  Starnòciche;  F.  e  C.  Bisu- 
vigne;  C.  Bisugnària,  'Pissìgala.  e  il  frutto  Bisuigne, 
Bisuvìgne. 

b.  eretica  (DC).  —  C.  Col  tipo  nella  reg.  mont.,  rara: 
m.  Cimacuta  e  valle  di  Suola  (1100). 

Eriobotrya  Lind. 

E.  japonica  Lind.  —  Colt,  in  F.  Ott.  Die. 
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Piriis  L. 

P.  Cydonia  L.  —  Colt,  in  F.  e  C.  fino  alla  bassa  reg.  mont., 
e  qua  e  là  inselv.,  come  pr.  Tolmezzo.  Apr.  Magg.  — 
F.  Milùz  codògn;  F.  e  C.  Codogndr;  C.  Mèi  codògn 
il  frutto. 

P.  commanis  L.  —  a  Àohraa  (Grtn.).  —  Boschi  della  reg. 
mont.,  rar.  med.:  F.  in  una  dolina  fra  Selz  e  Debordò 
(Ps);  —  C.  sopra  Amaro,  Tolmezzo,  Verzegnis  e  Cedar- 
chis  (450-600),  Cabia  e  Sozza  (700-800),  Paularo  («00- 
1000),  Monaio  e  Avoltri  (1000),  e  sul  m.  Varmost  (1000- 
1400).  Apr.  Magg.  —  C.  Peruzzàrie,  e  il  frutto  Peruzze. 
e.  sai  tv  a  DC.  —  F.  e  C.  Colt,  fino  alla  reg.  mont.  a 
1000  (Forca  di  Lius,  Pani,  Sauris).  —  F.  Piruzzàr; 
F.  e  C.  Peràr;  C.  Perarie;  il  frutto  F.  Periiz,  C.  Per. 

P.  Malas  L.  —  a  sihestris  L.  —  Boschi  e  luoghi  selv.  mont.: 
F.  sul  m.  Corada  (Ps);  —  C.  sopra  Tolmezzo  (450-600), 
Cedarchis  (500),  Rivalpo  (1000),  Fusea  (850),  Rigolato 
(700-1000),  Avoltri  (1000-1100).  Apr.  Magg.  —  C.  Lo- 
pàr^  Lopàrie;  il  frutto  Lòp. 

jS  dasyphylU  (B.  et  F.)  —  Colt,  in  F.  e  C.  fino  alla  reg. 
mont.  a  1050  (Forca  di  Lius,  Pani),  e  qua  e  là  inselv. 

—  F.  e  C.  Melar,  Miluzzór,  Pomàr,  C.  Melar ie;  il 
frutto  F.  Melùz,  C.  Mèi. 

P.  torminalis  Ehr.  —  F.  Boschi  e  luoghi  selv.  subm.:  sui 
colli  di  Prevali  (Ps),  Cormons  (Ps)  e  Buttrio  (T),  e  nel 
bosco  del  Romagno  (110-150).  Magg. 

P.  Aria  Ehr.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  selv.  subm.  e 
mont.  da  200  (Sequals,  Pinzano,  Faedis)  a  1000-1200 
(Aupa,  m.  Pizzul,  Culzei,  Forni  di  Sopra).  Magg.  Giù. 

—  F.  Àjar,  Cisimuèif  Paramolài,  PirUzzulis;  C.  Ar- 
baiai,  Blanchàr,  Cesemojàr,  Cisimòiy  Fuèe  bianche. 
e  il  frutto  Arbala. 
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P.  Chamaemespiliis  Ehr.  —  F.  e  C.  Abbastanza  diffuso  nei  luo- 
ghi rupestri  e  selv.  subalp.  e  talora  moat.,  spec.  sul  cal- 
care e  sulla  dolomia,  da  1000  (cas.  Gleriis,  m.  Cimacuta) 
e  1100  (m.  Paularo)  a  1900  (m.  Cavallo,  Cimone,  Gieu). 
Giù.  Lugl.  —  C.  MelìU  di  moni,  Melicz  di  rnont, 
Palòmbala, 

P.  Anenparia  Ehr.  —  F.  e  C.  Gorauae  nei  boschi  mont.  da 
450-500  (Verzegnis,  Preone,  Cedarchis)  a  1500-1600 
(pr.  cas.  Meledis  e  Chiampèt,  valle  di  Giàf).  Magg.  Lugl. 
—  F.  Melès;  C.  Melessdr,  Milès,  e  il  frutto  Melès. 

P.  domestica  Ehr.  —  Colt,  in  F.  qua  e  là.  Apr.  —  F.  Cèr- 
bui,  Ciérbul,  Cierbolàr,  SièrbuL 


Fani.  LVI.  Leguminosae. 


flleditschia  L.  em. 

0.  triacanthos  L.  —  Colt,  per  siepi  in  F.  e  C.  fino  alla  bassa 
reg.  mont.  Magg.  —  F,  Spin  in  eros. 

Cercis  L. 

C.  Siliqaastrum  L.  —  F.  e  C.  Colt,  per  ornamento  fino  alla 
bassa  reg.  mont.,  e  qua  e  là  inselv.,  come  pr.  Brazzano 
(Ps)  e  Oltris  (600).  Apr.  Magg.  —  F.  Arbul  di  Jude. 

Lapinns  L. 

L.  angastifolins  L.  —  Colt,  in  C.  nella  reg.  mont.,  come  suc- 
cedaneo al  caflfè,  a  Paularo,  Treppo,  Timau,  Valcalda, 
Calgaretto,  Rigolato,  Forni  di  Sotto.  Lugl.  Ag.  —  C. 
Cafè,  Cafè  salvàdig. 

L.  albns  L.  —  Colt,  e  talora  inselv.  in  F.  fino  alla  reg.  subm. 
Magg.  Lugl.  —  F.  e  C.  Luvin. 
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L.  hirgutus  L.  —  Colt,  in  C.  come  il  L,  angusiifolius,  spe. 
cialmeute  a  Timau.  Lugl.  Ag.  —  C.  Cafè. 

Cytisns  L. 

C.  Labarnnm  L.  —  a  Linnaeanus  Wett.  —  F.  e  C.  Siepi  e 
luoghi  selv.  dalla  reg.  med.  alla  subm.  fino  a  650  (Sezza, 
Mieli)  e  800  (Cima  Corso);  spesso  anche  colt.  Magg.  Giù. 
—  F.  Cossàt,  Gialuzzàr,  Solègn,  Solèn;  C.  Salèn. 

C.  alpinns  Mill.  —  F.  e  C.  Boschi  e  luoghi  selv.  mont.  e  ta- 
lora subalp.,  da  450-500  (Pradolino,  Picotta  di  Tolmezzo) 
a  1500-1600  (m.  Gernaula,  di  Terzo,  Mudas,  Dosso  Var- 
most).  Giù.  Lugl.  —  F.  Gialuzzàr;  C.  Màj,  Salèn, 
Salèn  di  montagne,  Saràncli. 

b,  pilo  su  s  Wett.  —  C.  Col  tipo,  non  comune:  m.  Var- 
most  (1300)  e  Mudas  (1500-1600). 

C.  nigrieans  L.  -*  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  sassosi  e  selv. 
e  nei  boschi  delle  reg.  subm.  e  mont.  fino  sopra  1000  (À- 
voltri,  Forni  di  S.*);  raro  nella  reg.  pad.,  come  nei  prati 
lungo  la  Torre  pr.  Udine  (95-100).  Giù.  Lugl. 
6.  australis  Fr.  —  F.  Col  tipo  nei  luoghi  rupestri 
del  m.  ComieUi  (300). 

C.  scopariofl  Lk.  —  F.  e  C.  Luoghi  selv.  subm.  fra  S.  Sob- 
bida  e  Russiz,  e  mont.  pr.  Collina  (1100-1200),  ma  sol- 
tanto introdotto  per  lavori  di  rimboschimento  e  inselv. 
Magg.  Lugl. 

€.  pnrpiirens  Scop.  —  F.  e  C.  Abbastanza  comune  nei  prati 
e  luoghi  aiùdi  o  selv.  delle  reg.  pad.,  subm.  e  mont., 
da  5  (Nogaro)  a  800  (m.  Kavado)  e  900  (Valcalda). 
Magg.  Lugl.  e  Sett. 

for.  alhiflorus  Gortani.  —  C.  Col  tipo  nei  luoghi  sas- 
sosi, da  330  a  420:  fra  Casanova  e  il  Clapùs,  pr.  la 
Mad.  del  Sasso,  pr.  Verzegnis  in  Davòns,  e  pr.  Formeaso 
nel  R.  Puargne. 
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C.  hirsatns  L.  —  a  iypicus.  —  F.  e  C.  Comune  nei  prati 
aridi  e  luoghi  sassosi  e  selv.  dalla  reg.  med.  alla  mout. 
fino  a  1000  (m.  Paularo,  Forni  di  S.').  Magg.  Giù. 
/3  prosiratus  (Scop.).  —  C.  Luoghi  selv.  dell'alta  reg. 
inont.  e  della  subalp.,  raro:  m.  Dimon  (M)  e  cas.  Varmost 
(1600);  indicato  anche  sui  muri  vecchi  di  Paularo  (650, 
P).  Giù.  Ag. 

La  località  di  Moufalcone  (B)  va  cancellata. 
à  tupinut  (L.).  —  F.  e  C.  Col  tipo  nelle  reg.  subm.  e 
mont.  fino  a  800-900  (Aupa,  sopra  Verzegnis,  m.  Dobis); 
rar.  nella  reg.  pad.,  come  pr.  Udine  (100),  e  nella  3U- 
balp.,  come  sopra  cas.  Mediana  (V).  Magg.  Giù. 
h.  bisflorens  (Host).  — F.  Con  il  preced.  nel  bacino 
medio  del  Natisene,  raro  (Mn);  reg.  subm.  Probabilm. 
anche  lungo  la  costa  verso  Monfalcone  (vedi  Ps). 

C.  argentens  L.  —  F.  Indicato  nei  luoghi  aridi  su  tutto  il 
Carso  (Mz,  B,  S,  Ps);  ma  è  incerto  se  cresca  entro  i 
uostri  confini.  Gin. 

denista  L. 

G.  sagittalis  L.  —  Pascoli  e  prati  subm.  e  mont.:  F.  pr. 
Rubbia  (Mz),  Cividale  ?  (Mz),  Chiusaforte  (Ms),  Pontebba 
(S,  CI)  e  Studena  (800);  —  C.  pr.  Paularo  sui  m.  Zouf, 
Pizzùl,  Germula  e  Tersadia,  fra  640  e  1600.  Giù.  Lugl. 
—  C,  Jerbe  slrangolade.  È  ritenuta  infesta  ai  pascoli, 
perchè  respinta  dai  bovini. 

fl.  pedancalata  L'Hér.  —  y  diffuta  (W.).  —  b.  pilosula 
(V.  et  S.).  —  F.  e  C.  Comune  nei  prati  e  luoghi  aridi 
erbosi  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino  a  500  (ra.  Amariana 
e  Strabut,  sopra  Verzegnis  e  Socchieve)  e  a  1000  (Forni 
di  S.').  Magg.  Giù. 

G.  tinctoria  L.  —  /3  ¥irgaia  (W.)  —  F.  e  C.  Comune  nei  pa- 
scoli, prati  e  luoghi  selv.  dalla  reg.  med.  alla  mout«  fino 
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a  900  (Rivalpo,  Timau,  Prato  Carn.)  e  1000-1100  (Val- 
calda,  Givigliaua,  Forni  di  S.').  Giù.  kg.  —  F.  Cosu- 
lùte,  Jerbe  càsule;  C.  Cosulùta. 

e  0¥ata  (W.  et  K.).  —  C.  Luoghi  sassosi  selv.  calcareo- 
dolomitici  lungo  il  R.  di  Confin  pr.  il  Clàp  Taiàd  (350- 
500),  rara;  reg.  mont. 

La  località  di  Fagagna  (P)  Ta  cancellata,  perchè  la  pianta  manca 
neirh  F^. 

G.  sericea  W.  —  Luoghi  sassosi  calcareo -dolomitici  nella 
reg.  subm.,  fra  280  e  400:  F.  nei  Rivi  Bianchi  di  Yen- 
zone]  —  C.  alle  falde  del  m.  Amariana  fra  la  Maina 
di  Amaro  e  il  Clàp  Tajàd  e  nel  R.  Bianco  o  di  Confln. 
Magg.  Giù. 

fi.  pilasa  L.  —  F.  Luoghi  selv.  e  ombrosi  della  reg.  subm.:  pr. 
Cormons  (P)  e  Brazzano  (P),  nel  bosco  del  Romagno 
(110-150),  e  nel  bacino  medio  del  Natisone  (Mn).  Magg. 
Giù. 

fi.  silvestris  Scop.  —  F.  Luoghi  aridi  del  Carso  pr.  i  Bagni 
di  Monfalcone  (h  P);  reg.  med.  Magg.  Giù. 

fi.  germanica  L.  —  a  typiea.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi 
selv.  e  pascoli  aridi  dalla  reg.  pad.  (Nogaro,  4)  alla 
mont.  fino  a  950-1000  (sopra  Paularo,  Casadorno,  Forni 
di  S.*).  Magg.  Lugl. 

e.  humilis  Rota.  —  F.  Prati  umidi  fra  Corgnolo  e 
Castions  (20). 

P  itiermis  Koch.  —  F.  e  C.  Col  tipo  nelle  reg.  subm.  e 
mont.,  fra  200  (Fagagna)  e  1000  (pr.  Cleulis  e  Forni  di 
S.*).  Giù.  Ag. 

b.  subinermis  Rouy.  —  F.  e  C.  Coma  la  preced., 
fra  250  (Moruzzo)  e  1000  (m.  Dimon,  Forni  di  S.^  e  di  S.*). 

fi.  radiata  Scop.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  selv.  e  ru- 
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pestri  calcai'ei  e  dolomitici  dalla  reg.  subm.  alla  subalp., 
fra  300  (Veiizone,  Clàp  Tajàd)  e  1750-1850  (m.  Salin- 
chiet,  Tersadia,  Dauda).  Giù.  Ag. 

Spartinm  L. 

S.  janceam  L.  —  F.  Luoghi  aridi  e  selv.  della  reg.  med. 
nella  Piiieda  (S),  e  della  subm.  sui  colli  di  Brazzauo 
(P,  Ps);  talora  coU*  nella  pianura.  Magg.  Giù. 

Ulex  L. 

U,  enropaeas  L.  — &.  ligusticus  (D  Ntr.).  — C.  Importato 
per  rimboschimenti,  e  inselv.  sul  m.  Strabut  sopra  la 
Picotta  e  pr.  il  serbatoio  dell'acquedotto  di  Tolmezzo 
(400-500).  Magg.  Sett. 

Ononis  L. 

0.  spinosa  L.  —  a  spinosa  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  pascoli 
e  luoghi  sassosi  dalla  reg.  pad.  alla  mont.  fino  a  800- 
900  (m.  Dobis  e  Zouf,  Valcalda,  Forni  di  S.*).  Giù.  Sett. 
—  F.  Giate,  Buràle;  C.  Borègna. 
e.  paì^vifoiia  Rouy.  —  Col  tipo  nei  luoghi  rupestri 
calcarei:  F.  sul  m.  Comielli  (300-400);  —  C.  pr.  Ce- 
sclans  (350)  e  sul  m.  Pura  verso  Ampezzo  (1000). 
for.  albìfloì^a  Neilr.  —  Col  tipo,  rara:  F.  nel  bacino 
medio  del  Natisene  (Mn);  —  C.  nei  Vlivi  Bianchi  di  Tol- 
mezzo e  pr.  Canova  (330-400). 

7  antiquorum  (L.)  —  e.  diacantha  (Sb.).  —  F.  Col 
tipo  nella  reg.  med.  a  Grado  e  pr.  Monfalcone  (h  B). 
$  miiis  L.  —  C.  Nei  prati  delle  reg.  subm.  e  mont,,  fra 
310  (Tolmezzo)  e  950  (Forni  di  S.'). 
b.  vulgaris  Lge.  —  C.  Con  la  preced.  pr.  Tolmezzo 
e  Villa  (310-370). 

0.  pusilla  L.  —  F.  Luoghi  erbosi  aridi  della  reg.  med.  fra 
Vermegliano  e  Redipuglia  (Mz)  e  pr.  Sagrado  (Ps),  rara. 
Magg.  Giù. 
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0.  Natrix  L.  —  F.  Luoghi  ghiaiosi  della  reg.  pad.  pr.  Sacile 
(h  P).  Giù.  Lugl.  • 

0.  reclinata  L.  —  F.  Sabbie  marine  pi\  Grado  (Ps),  Centi- 
nara  (Ps)  e  Belvedere  (Ps).  Magg.  Giù. 

Medicaio  L. 

M.  lapalina  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  erbosi  e  aridi 
dalla  reg.  med.  alla  subalp.  fino  a  1250  (cas.  Gieu,  Sauris 
di  Sotto)  e  1600  (cas.  Bordaglia).  Apr.  Ott. 
6.  Willdenowtana  Koch.  —  F.  e  C.  Comune  col 
tipo  fino  a  1000  (Avoltri,  Forni  di  S.*)  e  1400  (Sauris 
di  S/). 

il.  marina  L.  —  F.  Comune  nelle  sabbie  marine  da  Caorle 
a  Ugnano,  Porto  Buso,  Grado  e  Monfalcone.  Magg. 
Lugl. 

)r.  saliva  L.  —  a  typiea.  —  Colt,  e  spesso  inselv.  in  F.  e  C. 
fino  alla  reg.  mont.  a  700-800  (Paularo,  Rigolato).  Giù. 
Sett.  —  F.  e  C.  Jerbe  mèdiche,  Mèdiche. 
(k  varia  (Mart.).  —  F.  e  C.  Luoghi  erbosi  dalla  reg.  pad. 
alla  mont.  fino  a  650-750  (Paularo,  Sezza,  Prato  Cam.). 
—  F.  e  a  e.  s. 

à  fa/caia  (L.).  —  F.  e  C.  Frequente  nei  pascoli  e  prati 
aridi  dalla  reg.  pad.  alla  mont.  fino  a  800-900  (Valcalda, 
Pesariis).  —  F.  e  C,  Jerbe  mediche  zale. 
b.  viscosa  Urb.  —  C.  Col  tipo  pr.  Tolmezzo  e  Cedar- 
chis  (320-450),  Ampezzo  (500-600),  Sauris  (1200-1400). 
e.  microphylla  C.  et  A.  —  C.  Luoghi  aridi  pr.  Tol- 
mezzo (350). 

M.  prostrata  Jcq.  —  a.  glabra  Urb.  —  F.  e  C.  Abbastanza 
comune  nei  luoghi  ghiaiosi  e  sassosi  calcarei  dalla  reg. 
med.  alla  subm.  fino  a  400-500  (falde  dei  m.  Strabut 
sopra  Tolmezzo  e  Dobis  sopra  Casanova).  Giù.  Ag. 
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M.  orbicnlaris  AH.  —  F.  Coltivati  e  strade  della  vefg.  mei, 
pr.  Moiifalcone  (B)  e  il  molino  Trevisan  (Ps).  Magg, 

M.  trancatnla  Grtn.  r-  ?  Mbuloides  (Desr.).  —  F.  Sabbie  ma- 
rine pr.  Moiifaliione  (B).  Magg. 

M.  litoralis  Rde.  —  a  arenaria  (Ten.).  —  F.  Sabbie  mariae 
da  Ugnano  a  Porto  Buso,  Primero  e  Moafalcone.  Giù. 
Lugl. 

M.  Pironae  Vis.  —  F.  Luoghi  aridi  e  rupi  calcaree  dell'alta 
reg.  subm.  e  della  mont.  sui  m.  Mataiur  (P,  Ms),  Piccat 
(Cr),  Bernadia  (Cr),  Quarnan  (Cr)  e  Glemina  (Cp),  e  pr. 
Gemona  (M)  e  Maniaglia  (Cr).  Magg.  Lugl. 

M.  rigidula  Desr.  —  F.  Campi  e  maggesi  della  reg.  med. 
pr.  S.  Giovanni  (Ps),  Monfalcone  (Ps),  e  sul  colle  di 
Medea  (Ps).  Magg. 

M.  minima  Gruf.  —  a  typica,  —  F.  Nei  luoghi  arjdi  dalla 
reg.  med.  alla  subm.,  rara:  pr.  Lignano,  Udine  (P)  e  Fa- 
gagna  (P).  Magg.  Giù. 

jS  reota  (W.).  —  F.  Nella  reg.  med.  pr.  Dobei^dò  (Ps)  e 
Belvedere. 

7  h/rsuta  Fiori.  —  C.  Nella  reg.  subm.:  sul  Clapùs  (340- 
440)  e  sul  m.  S.  Pietro  (600). 

M.  earstiensis  W.  —  F.  e  C.  Luoghi  selv.  cfilcarei  delle  reg. 
med.,  subm.  e  mont.  fino  a  700-800  (m.  Amariana,  Caz- 
zaso,  Paluzza),  abbastanza  frequente.  M(\£g.  Gin. 

Melilotos  L. 

M.  indica  Ali.  —  F.  Terrapieni  della  Valle  d^i  Pantani  sotto 
Picchi  (P  in  M);  reg.  med.  Magg.  Giù. 

M.  officinalis  Lam.  —  a  Pet/tpierreana  (W.).  —  F.  e  C.  Co- 
mune nei  luoghi  erbosi  o  ghiaiosi,  lungo  le  strade  e  i 
torrenti  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino  a  750  (Pesariis) 
e  1000  (Forni  di  S.*).  Giù.  Lugl. 
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y  a/ba  (Desr.).  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  aridi  e 
greti  dalla  reg.  raed.  alla  mont.  fino  a  700  (Paularo)  e 
950-1000  (Forni  di  S/).  Giù»  Ag. 

M.  altissima  Th.  —  F.  Greto  del  basso  Erbezzo  (Mn^);  reg. 
subm.  Lugl.  kg. 

Trigonella  L. 

T.  gladiata  Stev.  —  F.  Luoghi  aridi  della  reg.  raed.   pr. 
Monfalcone  e  Gradisca  (P  in  VS).  Giù.  Lugl. 
Il  B  la  raccolse  soltanto  pr.  Sistiana. 

T.  cornicnlata  L.  —  F.  Copiosa  sul  lido  dietro  Belvedere  (Ps). 
Magg.  Giù. 

Trifolium  L. 

T.  arvense  L.  —  a  agresfinum  (Jord.).  —  Campi  e  luoghi  aridi 
dalla  reg.  pad.  alla  mont:  F.  pr.  Chiasiellis  (40);  •—  C. 
sul  Clapùs  (330-400),  sul  m.  S.  Pietro  (700-750),  pr. 
Paularo  (750)  e  Givigliana  (1100).  Giù.  Ag. 
?  BnWngeri  (Weit.).  —  F.  e  C.  Abbastanza  frequente 
nei  campi  e  luoghi  aridi  erbosi  dalla  bassa  reg.  pad. 
(Nogaro,  4)  alla  mont.  fino  a  830  (Timau)  e  1150  (Gi- 
vigliana). 

y  longiteium  (B.  et  B.).  —  C.  Luoghi  rupestri  silicei  fra 
il  R.  Poi  e  Salino  (500-600)  e  pr.  Paluzza  ad  Enfrastors 
(650);  reg.  mont. 

T.  striatnm  L.  —  F.  Luoghi  erbosi  aridi  pr.  Merna  (Ps); 
reg.  med.  Magg. 

T.  seabram  L.  —  Luoghi  erbosi  aridi  e  rupi  calcaree  dalla 
reg.  med.  alla  subm.:  F.  pr.  Lignano,  Belvedere,  Mon- 
falcone (P),  Gorizia  (P),  Pozzecco  (P)  e  Ospedaletto 
(240-300);  —  C.  sul  Clapùs  (340-450).  Magg.  Giù. 

T.  stellatnm  L.  —  F.  Luoghi  erbosi  aridi  della  reg.  pied.  sopra 
-     Monfalcone  (P)  e  Medea  (Ps),  e  della  subm.  pr.  Trice- 
simo  (P).  Giù.  Lugl. 
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T.  iHearnatam  L.  —  a.  Mol  liner  ti  (Balb.).  —  F.  Luoghi 
erbosi  pr.  Gorizia  (Ps).  Giù. 

d.  elatius  (G.  et  B.).  —  F.  Colt,  fino  alla  reg.  subm., 
e  spesso  inselv.  —  F,  Jerbe  rosse. 
T.  oehroleaenm  Hds.  —  Luoghi  erbosi  e  selv.  delle  reg.  med., 
subm.  e  inont.:  F.  pr.  Selz  e  il  lago  di  Pietra  Rossa, 
colli  di  Medea  e  Mauzano,  Coglie,  e  pr.  Cividale,  Qualso, 
Fagagna,  Torlano  e  Taipana;   —  C.   pr.    Verzegnis  e 
Tol mezzo  (350-450),  fra  Cedarchis  e  il  R.  Poi  (450-600), 
e  sul  m.  S.  Pietro  (650-750).  Giù.  Lugl. 
T.  norienm  W.  —  Prati  e  pascoli  subalp.  e  alp.:  F.  pr.  il 
Foran  del  Muss  (1950,  Cr);  —  C.  sui  m.  Palon  di  Pizzul 
(1850-1950),  Germula  (1800)  e  di  Sutrio  (Moretti,  Cz), 
al  passo  di  Volaia  (1900-2000),  sopra  le  cas.  Chiampèt 
(1700-1800)  e  Tartoi  (1800-1900),  e  pr.  la  palude  Var- 
most  (1630).  Lugl.  Ag. 
La  località  di  Cividale  (DT)  va  cancellata, 
T.  pratense  L.  —  a  iypieum.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi 

erbosi  dalla  reg.  med.  alla  mont.  e  talora  alla  subalp. 

fino  a  1400  (Sauris)  e  1850  (cas.  Belvedere).  Magg.  Sett. 

—  F.  Cerfuèi,  StrafiuH,  Trifuèi;  F.  e  C.  Trifòi;  C. 

Strafuòi, 

6.  nummulariaefolium  (Perr.). —  C.  Col  tipo  sul 

colle  Curions  (400). 

e.  maritimum  Mrs.  —  F.  Col  tipo  nelle  paludi  sotto 

Mad.  Marcellina. 

d.  pedunculatum  Ser.  —  Col  tipo  nelle  reg.  mont. 

e  subalp.:  F.  sullaltipiano  di  Nevea  (Cr);  —  C.  pr.  cas. 

Belvedere  (1850)  e  nel  bosco  Novri  (1200). 

fo7\  flavicans  Vis.  —  F.  Margini  dei  fossi  pr.  Sco- 

dovacca  (Ps)  e  Villesse  (Pi?);  reg.  pad. 
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fi  sati¥um  Mill.  —  F.  e  C.  Col  tipo  fino  alla  reg.  mont.; 
spei5S0  Colt. 

e  nì¥ale  (Sb.).  —  C.  Pascoli  subalp.  pr.  le  cas.  Mimoies 
(1600-1800)  e  Tragonia  (P).  Giù.  Ag. 
b.  alpinum  Hpe.   —  C.   Comune  nei  pascoli  e  prati 
subalp.   e  alp.  da   1400  (cas.  Palasecca  e  Valbedan)  a 
1900-2000  (m.  di  Terzo,  Risumiela). 
e.  semipurpitreuni  Str.  —  C.  Con  la  forma  preced., 
raro:  sopra  cas.  Tragonia  (1800-1900). 
rf.  flavicans  Ser.  —  C.  Reg.  alp.,  raro:  m.  Creta- 
bianca  a  2200. 

for,  col  Unum  (G.  et  B.).  —  Reg.  alp.:  F.  suUalti- 
piano  del  m.  Canin  (Cr);  —  C.  alle  falde  del  Pizzo  di 
Collina  (1800-2000). 

fi  pallidum  (W.  et  K.)  —  F.  Luoghi  aridi  erbosi  della 
reg.  raed.,  sul  calcare,  pr.  Selz  (Ps)  e  Medea  (Ps). 

T.  medimn  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  boschi  e  luoghi  selv. 
delle  reg.  subm.  e  mont.  fino  a  1300  (Latteis,  m.  Mudas), 
raro  nella  pad.,  come  a  Dignano  (115,  P)  e  Pavia  d'U- 
dine? (DT).  Giù.  Ag.  —  K  e  a  Trifòi;  C.  StrafuòL 
b,  pedunculatum  Ser.  —  C.  Col  tipo  sopra  Tol mezzo 
(500)  e  Cedarchis  (450-500),  e  sotto  cas.  Dauda  (1300). 

T.  rnbens  L.  —  F.  e  C.  Pascoli  e  prati  dell'alta  reg.  pad. 
e  della  subm.,  da  110  (pi\  Udine)  a  400-450  (Verzegnis, 
Cedarchis).  Giù.  Lugl.  —  F,  e  C.  e.  s. 

.T.  fragifernm  L.  —  a.  genuinum.  — F.  e  C.  Abbastanza 
comune  nei  luoghi  umidi  dalla  reg.  med.  (Grado,  Mon- 
falcone)  alla  subm.  fino  a  330  (Tolmezzo)  e  420  (Cedar- 
chis, Zuglio).  Giù.  Ag.  —  F.  e  C.  e,  s. 
e,  ericetorum  Rchb.  — F.  Col  tipo  nei  luoghi  bassi: 
pr.  Grado  e  Nogaro  (5). 
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T.  nigresceBS  Viv.  —  F.  Luoghi  erbosi  della  reg.  med.  pr. 
Grado  (Ps).  Apr.  Giù. 

T.  hybridmn  L.  —  a  iypicum.  —  Prati  umidi  e  strade  dalla 
reg.  pad.  alla  mont.,  non  comune:  F.  pr.  Udine  (P), 
Martignacco  (DT)  e  S.  Daniele  (DT),  e  nelle  paludi  di 
Castelletto  (Ps);  —  C.  pr.  Tolmezzo  lungo  la  strada  per 
Imponzo  (350)  e  pr.  Forni  di  S."  verso  cas.  Tartoi  (1000- 
1100).  Giù.  Ag. 

P  elegant  (Savi).  —  F.  Qua  e  là  dalla  reg.  med.  alla 
subm.:  Rondon  (Ps),  Is.  Morosini  (Ps),  Staranzano  (Ps), 
Carlino,  Cormons  (Ps),  prati  di  Prevali  (Ps). 

T.  repens  L.  —  a  ijpieum.  —  F,  e  C.  Comunissimo  nei  luoghi 
erbosi  e  strade  dalla  reg.  med.  alla  subalp.  fino  a  1350 
(valle  di  Suola),  1600  (cas.  Tuglia),  1750-1850  (cas.  Mo- 
raret);  rar.  nella  reg.  alp.,  come  sul  m.  Cretabianca 
(2000-2100).  Magg.  Sett.  —  F.  Qhan  chanùt,  Cruste 
ghan,  Dint  di  ghan.  Lustre  qhan. 
b.  Biasolettii  (S.  et  H.).  —  C.  Luoghi  ghiaiosi  cal- 
carei pr.  Tolmezzo  (330)  e  Forni  di  Sopra  (900), 
fi  pa/lB$eeai  (Schrb.).  —  F.  e  C.  Pascoli  sassosi,  spec. 
calcarei  e  dolomitici,  subalp.  e  alp.,  da  1300-1500  (ne- 
vaio di  Avrint,  cas.  Palasecca  e  Valbedan)  a  2000-2100 
(m.  Canin,  Gieu,  Morgendleit,  Tragonia).  Lugl.  Ag. 

T.  montannm  L.  —  a  iypÌQum,  —  F.  e  C.  Comune  nei  pa- 
scoli e  prati  dalla  reg.  med.  alla  subalp.  fino  a  1600 
(m.  Tahn,  sotto  cas.  Moutemaggiore)  e  1700-1800  (m. 
Tersadia,  Cretabianca).  Giù.  Ag.  —  F.  e  C.  Trifòi;  C. 
Strafuòi. 

?  rupestre  (Ten.).  —  C.  Col  tipo,  sul  calcare:  cas.  Val- 
bedan (1500)  e  m.  Mudas  (1400). 

T.  patens  Schrb    —   F.  Non  raro   nei   luoghi   umidi  erbosi 
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dalla  reg.  med.  alla  subm.  fino  a  200  (Fagagna,  Artegna). 

Magg.  Ag. 

6.  parisiense  (DC).  —  F.  Col  tipo  pr.  Udine  (110), 

e  pr.  la  Stazione  per  la  Carnia  (260). 

e.  pygmaeum  Ser.  —  F.  Col  tipo  fra  Paradiso  e  Ca- 

stions  (20). 

T.  campestre  Schrb.  —  F.  e  C.  Comunissimo  nei  luoghi  er- 
bosi dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino  a  900-1000  (sopra 
Rivalpo  e  Timau,  Valcalda).  Magg.  Ag.  —  F.  Jerbe 
mèdiche  zale, 

T.  anream  Poli.  —  F.  e  C.  Abbastanza  comune  nei  luoghi 
erbosi  e  selv.  dalla  reg.  subm.  (sopra  Farra  e  pr.  Tol- 
mezzo)  alla  mont.  e  talora  alla  subalp.,  fino  a  1500-1550 
(cas.  Forchiutta  e  Costa  Robbia).  Giù.  Ag. 

T.  badinm  Schrb.  —  Pascoli  e  luoghi  sassosi  dall'alta  reg. 
mont.  airalp.:  F.  in  vai  di  Raccolana  (Pz  e  Cr  sub  T. 
spadiceum)  e  sopra  Pontebba  (P.  id.);  —  C.  comune, 
fra  1000  (R.  Bordaglia)  e  2100  (Rie.  Marinelli,  passo  di 
Volaia,  m.  Coglians  e  Clapsavon).  Lugl.  Ag. 

Anthyllìs  L. 

A.  Vulneraria  L.  —  a  iypica.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luogh  i 
erbosi  e  selv.  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino  a  1000 
(Forni  di  S.')  e  1500  (m.  Talm);  in  basso  spesso  colt. 
Magg.  Ag.  —  F,  Erbe  zale,  Floragn;  C.  Chichirichi. 
b.  bicolor  Bert.  —  F.  e  C.  Qua  e  là  col  tipo,  come 
nei  prati  pr.  Udine  lungo  la  Torre  (100)  e  pr.  Canova 
di  Tolmezzo  (320). 

y  ¥ulgar/s  Koch.  —  Pascoli  e  luoghi  selv.  dalla  reg.  subm. 
allalp.:  F.  sul  m.  Comielli  (3O0-'4O0);  —  comune  in  C.  da 
320  (Tolmezzo)  a  1400-1600  (cas.  Valbedau,  m.  Talm, 
Sauris)  e  1935  (Cima  Val  di  Puartis).     ' 

18 
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b.  af finis  (Britt.).  —  C.  Coa  la  preced.  da  350  (Tol- 
mezzo)  a  1000  (Forni  di  S.*),  spec.  nei  luoghi  ghiaiosi. 
i  rubra  L.  —  F.  Col  tipo  pr.  Monfalcone  (P);  reg.  med. 
e  a/pestris  (Kit.).  —  F.  e  C.  Abbastanza  comune  nei  pa- 
scoli subalp.  e  alp.,  da  1600  (m.  Dauda,  valle  di  Giàf) 
a  2100-2250  (m.  Canin,  Cadin,  Clapsavon,  Torr)  e  2500 
(m.  Coglians).  Lugl.  Sett. 

b.  pallidi  flora  (Jord.). —  Con  la  preced.:  F.  sul  m. 
Hum  (Mn)  e  nella  valle  della  Cosizza  (Mn);  —  C.  sui  m. 
Mimoies  (1900),  Clapsavou  (2003-2400),  Simone  (2000), 
e  nella  valle  di  Giàf  (1650-1800). 

A.  montana  L.  —  F.  Rupi  calcaree  lungo  il  sentiero  fra 
Gemona  e  S.  Agnese  (340-400),  e  sul  m.  Comielli  (S, 
Mz,  L);  reg.  subm.  —  Giù.  Lugl. 

Dorycninm  Scop. 

D.  pentaphyllnm  Scop.  —  a  herbaceum  (Vili.).  —  F.  e  C.  Co- 
mune nei  luoghi  erbosi  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino 
a  700  (sopra  Comeglians)  e  1000  (Forni  di  S.').  Giù.  Ag. 
?  suffrutico9um  (Vili.).  —  F.  Sul  Carso  pr.  Ronchi  ;  reg. 
med. 

Lotus  L. 

L  cornicnlatiis  L.  —  a  arwensii  (Pers.).  —  F.  e  C.  Comune 
nei  luoghi  erbosi  dalla  reg.  med.  alla  subalp.  fino  a  1600 
(cas.  Palasecca,  Tragonia)  e  1800  (cas.  Moraret).  Magg. 
Sett.  —  F.  e  C.  Cosulùta,  Gialiit,  Pid  di  giàt. 
b.  ciliatus  Koch.  —  F.  e  C.  Col  tipo  nei  luoghi  sec- 
chi fino  alla  reg.  mont.  a  800  (sopra  Pradumbli)  e  1000 
(Forni  di  S.«). 

r.  hi  rs  ut  US  Koch.  —  F.  e  C.  Col  tipo  nei  luoghi  aridi 
e  sassosi,  spec.  calcarei,  fino  a  600  (m.  S.  Pietro)  e 
anche  a  1400  (m.  Pura).  —  F.  Pid  di  giàt. 
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^  alpinut  (Schl.).  —  C.  Comune  nei  pascoli  subalp.  e  alp., 

spec.  calcarei  e  dolomitici,  da  1500  (m.  Sernio)  a  2000- 

2100  (Chianevate,  sopra  cas.  Bordaglia  e  Taglia)  e  2200 

(m.  Coglians,  Clapsavon).  Lugl.  Ag. 

7  decumbent  (Poir.).  —  6.  Sibthorpii  (Rouy).   —  F. 

Luoghi  umidi  pr.  Grado  ai  casali  Corbato;  reg.  raed. 

d  peduncu/afus  (Cav.).  —  F.  Spiaggia  di  Grado. 

e  ienuifoliut  L.  —  Nei  luoghi  umidi  dalla  reg.  med.  alla 

subm.:  F.  pr.  Grado  (Ps)  e  Castions  (19);  —  C.  pr.  Tol- 

mezzo  (350). 
L.  siliqaosns  L.  —  F.  e  C.  Abbastanza  comune  nei  luoghi 

erbosi  umidi  dalla  reg.  pad.  alia  subm.  fino  a  340-450 

(Tolmezzo,  Cedarchis,  Arta,  Villa).  Magg.  Lugl. 

b.  maritiynus  (L.).  —  F.   Luoghi  umidi   della  reg. 

med.,  da  Lignano  a  Grado  e  Belvedere,  Is.  Morosini  e 

Monfalcone. 
Astragalns  L. 
A.  glycyphyllos  L.  —  F.  e  C.  Abbastanza  comune  nei  luoghi 

erbosi  o  selv.  delle  reg.  pad.,  subm.  e  mont.,  da  5  (No- 

garo)  a  1250  (Collina)  e  1300-1400  (cas.  Valbedan,  m. 

Mudas).  Giù.  Ag. 
A.  frigidns  Gray.  —  C.  Pascoli  alp.  del  m.  Lagna  (Stur). 

Lugl.  Ag. 
A.  pendnliflorns  Lam.  —  C.  Rupi   e  pascoli   dall'alta   reg. 

mont.  all'alp.,  su  terreno  siliceo:  m.  Cima  Val  di  Puartis 

(1550),  Lodin  (1400),  Dauda  (1200),  Avedrugno  (1500, 

Stur),  Crostis  (2000-2050),  Pieltinis  (1500),  Vacca  (1850) 

e  Lagna  (1900).  Lugl.  Ag. 
A.  anstralis  Lam.  —  Rupi  calcaree  alp.,  molto  raro:  F.  sul 

m.  Trogkofel  (Host,  Jacquin);  —  C.  sul  m.  Sassonero 

sopra  cas.  Chiampet  (1950).  Lugl.  Ag. 
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A*  mratams  L.  —  a  iyp/ou^.  —  F.  e  C.  Comune  nei  pascoli 

subalp.  e  alp.,  spec.  calcarei,  fino  a  2100-2300  (m.  Ca- 

nin,  Pizzo  di  Collina,  Clapsavon);  rar.  in  basso,   come 

lungo  il  R.  AgoziSL  (940),  nel  Tagliameato  pr.  Amaro 

(250,  M)  e  pr.  Venzone  (P).  Lugl.  Ag. 

6.  Jacquinii  (Rouy).  —  F.  sul  m.  Canin  (Cr);  —  0. 

qua  e  là  col  tipo,  come  sul  m.  Clapsavon  e  al  Giogo 

Veranis  (1900-2000). 

y  Partfopa$9uae  (Burn.\  —  e.  friflorus  Bum.  —  C. 

Pascoli  alp.  del  m.  Peralba  (h  P). 
A.  Hypoglottis  L.  —  fi  Bremli  (Burn.).  —  C.  Luoghi  selv.  e 

sassosi  dairalta  reg.  subm.  alla  mout.,  raro:  argini  della 

But  sopra  Tolmezzo  (350),  radici  del  m.  Spin  pr.  For- 

nieaso  (450),  e  m.  Dobis  (800).  Magg.  Giù. 
A,  Cioer  L.  —  Luoghi  selv.,  strade  e  muri  delle  reg.  med., 

subm.  e  mont.,  non  comune:  F.  pr.  Sagrado  (Ps)  e  Rub- 

bia  (Ps);  —  C.  pr.  Terzo  e  Cedarchis  (360-450),  Ilaveò 

(500)  e  Forni  di  S.»  (850-950).  Lugl. 

La  località  S.  Osvaldo  (DT)  va  cancellata. 
A.  Onobryehis  L.  —   F.  e  C.  Comune  nei  pascoli  aridi  e 

luoghi  rupestri,  spec.  calcarei,  dalla  reg,  pad.  alla  mont. 

fino  a  500  (m.  S.  Pietro),  730  (Passo  della  Morte)  e  900 

(Rigolato  e  Ludaria).  Giù.  Ag. 
A.  leontinns  W.  —  C.  Pascoli  aridi  e  rupi  della  reg.  mont. 

pr.  Comeglians  sul  colle  di  S.  Giorgio  (600)  e  sopra  Eae- 

mouzo  (1000,  Stur).  Magg.  Giù. 
A.  vesicapiug  L.  —  F.  Pascoli  aridi  del  Carso  pr.  Monfalcone 

(B);  reg.  med.  Giù. 
GlycjTPhiia  L. 
G.  glabra  L.  —  F.  Luoghi  aprichi  pr.  S.  Giovanni  (Biaso- 

letto  B),  e  precisamente  lungo  la  strada  par  Monfalcone 

(Ps).  Lugl. 
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Amorphà  L. 

A.  frntieoiMi  L.  —  F.  Colt,  qua  e  là  per  siepi,  e  inselv.  lango 

i  torrenti,  dalla  reg.  med.  (S.  Giovauni  al  Tim.,  Se)z)  e 

pad.  (S.  Aadrat  di  Strada,  Udine)  alla  subm.  fino  a  250 

(Piani  di  Portis).  Gru.  Liig). 
Gadega  L. 
tì.  •ffl^àMlifl  L.  —  F.  Luoghi  erbosi  umidi,  fessi,  strade  dal 

mare  alla  reg.  pad.  àùó  al  licite  della  reg.  subm.  (pr. 

Panna,  250);  comune  nel  basso  F.  Giù.  Ag.  —  F.  Lu- 

vinàzie, 

b.  emarginata  (Ten.).  -^  F    Col  tipo  a  Nogaro  (5). 
Krasiihia  Raf. 
E.  ieribimià  Taub.  —  Colt,  nei  giai^diai  in  F.  e  C.  fino  alla 

reg.  subm.  Magg.  Giù.  e  Ag.  -^  F,  ÙUcine. 
RdUnia  L. 

R.  FsendfHAcaeia  L.  —  «  tyfhé,  -^  F.  e  C.  CoH;  e  natura- 
lizzata dalla  reg.  n»ed.  alla  mórtt.  fino  a  80^-900  (Maina 

di  Sauris,  Forni  di  Sotto).  Magg.  e  Sett.  —  F.  Acacie, 

Agàce,  Agàz, 

P  umbmeulHorà  DC.  -^  Colt,  in  F.  e  C,  spec.  lungo  i 

viali  e  nei  parchi,  e  talora  inselv. 
Cohftea  L. 
C.  arboresceas  L.  -**-  F.  Luoghi  soleggiati  e  oliveti  dei  Carso 

pr.  Mon  falcone  (S)  e  Sagrado  (P);  reg.  med.  dm,  Lugl. 
Coronilla  L. 
C.  seorpioides  Koch.  ^  F.  Nei  coltivati  sui  colli  di  Monfal- 

coue  (B)  e  Tricesimo  (Cz);  reg.  med.  e  subm.  Magg.  Giù. 
Cw  Taria  L.  —  F.  e  C.  Comune  n«i  luoghi  erbosi  e  selv.  dalla 

reg.  tóed.  alla  bassa  mont.  fino  a  600  (setto  Rivalpo, 

Oltris)  e  900  (Zovello).  Giù.  Ott.  —  F.  Jerh  mèdiche 

salvàcHe,  Surisìn, 
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C.  coronata  L.  —  Luoghi  selv.  e  rupi  calcaree  delle  reg. 
subiii.  e  moni,  infer.:  F.  sul  ni.  Comielli  (300-400);  — 
C.  sui  in.  Strabut  verso  Tolmezzo  (550-700),  Dobis  sópra 
Caneva  (500)  a  Navado  (500-550).  Giù.  Lugl. 

C.  minima  L.  —  P  ¥agina/is  (Lam.).  —  F.  e  C.  Abbastanza 
comuue  nei  pascoli  e  luoghi  sassosi,  spec.  calcarei,  delle 
reg.  med.  (Monfalcone),  subm.  e  mont.  fino  a  900-1100 
(cas.  Palasecca,  sopra  Rivai  pò  e  Pesariis,  m.  Pura). 
Magg.  Lugl. 

C.  Emeros  L.  —  a  iypica.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  selv. 
subm.  e  mont.  da  200  (Sequals,  Fagagna,  Ospedaletto) 
a  900-1000  (Valcalda,  Forni  di  S.»);  talora  anche  nella 
reg.  pad.,  come  pr.  Udine  (100)  e  Nogaro  (5).  Magg. 
Lugl.  —  F.  Gìaluzzàr  pìzzul. 

p  emeroides  (B.  et  S.).  —  Comune  in  C.  col  tipo,  di  cui 
è  la  rifioritura  autunnale;  spesso  però  con  caratteri  di 
passaggio  dalfuna  all'altra  forma.  Ag.  Sett. 

Hippocrepis  L. 

H.  comosa  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  erbosi  e  sassosi, 
su  terreni  calcarei  e  dolomitici,  dalla  reg.  pad.  (S.  Gior- 
gio, 6)  allalp.  fino  a  1900  (m.  Tersadia).  Apr.  Sett. 
6.  alpina  Rouy.  —  C.  Col  tipo  nella  reg.  alp.  sopra 
le  cas.  Bordaglia  (1800-2000)  e  Tragonia  (1900). 

Hedysarum  L. 

H.  obscoram  L.  —  a  iypieum.  —  F.  e  C.  Pascoli  alp.,  su 
terreni  calcarei  e  calcareo  -  dolomitici,  da  1700-1800 
(m.  Cùc  e  Pleros,  cas.  Bordaglia)  a  2000-2200  (m.  Ca- 
yallo,  Canin,  Coglians,  Cretabianc^,  Tragonia);  talora  su 
.  rocce  diabasiche,  come  sul  m.  Cimon  (2000-2100). 
Lugl.  Ag. 
fi  exa/iaium  (Kern.).  —  F.  Sul  ra.  Raut  (Porta). 
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Onobryehis  Ad. 

0.  Ticiaefolift  Scop.  —  a  saH¥a  (Lam.).  —  F.  e  C.  Comune 
nei  pascoli  e  prati  dalla  reg.  med.  alla  moni,  fino  a  1100- 
1350  (Rivalpo,  Forni  di  S.*,  m.  Mudas).  Giù.  Lugl.  — 
C.  Curlissùta. 

fi  montana  (DC).  —  C.  Pascoli  subalp.  e  alp.  sui  m.   La- 
gna (2000,  Stur)  e  Clapsavon  (1600-2100);  rar.  nella 
reg.  mont.  (m.  Mudas  a  1300).  Lugl.  Ag. 
i  Tommasinii  (Jord.).  —  F.  Luoghi  erbosi  del  Carso  pr. 
Monfalcone  (P).  Giù.  Lugl. 

Cicer  L. 

C.  arietiniim  L.  —  Colt,  in  F.  qua  e  là  fino  alla  reg.  subm.» 
e  talora  inselv.,  come  pr.  S.  Giovanni  al  Tim.  (P)  e  nel 
Coglio  (Ps).  Giù.  Lugl.  —  F.  PizUl. 

Pisani  L. 

P.  satiTom  L.  —  a  fypìcum.  —  Colt,  in  F.  e  C.  fino  alla  reg. 
mont.  a  1400  (Sauris  di  S.'),  e  qua  e  là  subspontaneo. 
Magg.  Lugl.  —  F.  Cesaròn;  C.  Cesare,  Sèsara  la  pianta 
e  il  seme;  il  legume  Còsul^  Nìu;  i  fusti  secchi  Cesa-- 
ràde. 

b.  qxiadratum  L.  —  Colt,  col  tipo. 
e,  umbellatum  L.  —  Colt.  e.  s. 

d.  macrocarpum  Ser.  —  Colt.  e.  s.  —  C.  Cesare 
di  salale,  Cesaròn. 

e.  h umile  (Mill.).  —  Colt.  e.  s. 

P  ar¥ense  (L.).  —  Colt,  in  F.  e  C.  col  tipo  e  talora  inselv. 
Lathyrns  L. 
L.  Aphaca  L.  — *  F.  e  C.  Coltivati  e  strade  dalla  reg.  med 

alla  subm.  fino  a  S.  Daniele  (220),  Tolmezzo  (320);  rar. 

nella  mont.,  come  pr.  Forni  di  S.*  (900).  In  C.   forse 

soltanto  avventizio.  Magg.  Ag. 
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L.  Nissolia  L.  —  F.  Non  frequente  nei  campi  dalla  reg.  med. 
alla  subm,:  pr.  Monfalcone  (S,  Host),  Gorizia  (id.),  Udine 
(P),  Brazzano  (P),  Manzano  (P),  Mersino  (Mn),  S.  Da- 
niele (S).  Giù.  Lugl. 

L.  Cicera  L.  —  a  typicus.  —  Colt.  rar.  in  F.  nelle  reg.  med. 
e  pad.  Magg.  Giù.  —  F^  Cesare, 
9  sati¥us  (L.).  —  Colt,  qua  e  là  in  F.  fino  alla  reg.  subm., 
ed   anche  subspontaneo,   come  pr.    Cividale  (S).  —   F. 
Bisoghe,  Maruèle, 

L.  hirsnins  L.  —  Nei  coltivati  delle  reg.  med.  e  pad.,  rar. 
più  in  alto:  F.  pr.  Monfalcone  (B,  Berini),  Scodovacca, 
S.  Giorgio,  Portogruaro  (P),  Lavariano  (50),  Manzano 
(70);  —  C.  indicato  pr.  Sutrio  (P),  ma  certamente  av- 
ventizio. Magg.  Lugl. 

L.  silvestep  L.  —  a  typicus.  —  F.  e  C.  Luoghi  selv.  e  siepi 
nelle  .reg.  pad.,  subm.  e  mont.  da  20  (Castions)  e  6D 
(Lauzacco)  a  1100-1250  (Givigliana,  Collina,  Forai  di 
S.'"").  Giù.  Ag. 

e,  platìjphyllus  (Rtz.).  —  F.  Col  tipo  nella  valle 
dell' Erbezzo  (Mn). 

^  laiifolìus  L.  —  F.  Col  tipo  e  nei  luoghi  erbosi  dalla 
reg.  med.  alla  subm.:  pr.  Monfalcone  (S),  Palmanova  (S), 
Muzzana  (P),  Cussignacco,  Udine,  Rizzi  (115),  Torlano 
(  250  ). 

L.  tttbeposns  L.  —  Seminati  e  maggesi  dalla  reg.  med.  alla 
subm.  nel  F.  or.:  pr.  S.  Giovanni  al  Tim.  (Ps),  molino 
di  Sdobba  (Ps),  Roncada  (Ps),  Russiz  (Ps),  S.  Sobbida 
(Ps)  e  Castelletto  (Ps).  Giù. 

L.  setifolins  L.  —  F.  Luoghi  aridi  e  rupi  della  reg.  med.  pr. 
Monfalcone  (Br,  Tamburlini!)  e  sul  colle  di  Medea  (Ps). 
Magg. 
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L.  sphaericns  Rtz.  —  F.  Campi  e  luoghi  erbosi  nelle  reg. 
med.  e  pad.  fino  a  70-110  (Orgnano,  Udine);  rar.  nella 
subin.,  come  nel  bacino  medio  del  Natisene  (Mn).  Magg. 
Giù. 

L.  pratensis  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  erbosi  e  selv. 
dalla  reg.  med.  alla  subalp.  fino  a  1600-1700  (m.  Cullar, 
Mudas).  In  alto  preferisce  i  terreni  calcarei.  Giù.  Ag. 
b.  pubescens  Str.  —  C.  Col  tipo:  pr.  Salino  (600), 
Paularo  (650),  m.  Sernio  (1500),  Latteis  (1200),  Foi-ni  di 
S.»  (890). 

for.  sepium  (Scop.).  —  Qua  e  là  col  tipo:  F.  pr.  Udine, 
Gorizia,  S.  Sobbida,  Russiz,  Fagagna;  — C.  pr.  Amaro, 
cas.  Prasoldòu  (1300-1400),  m.  Talm  (1600). 

L.  pannonicnft  Gke.  —  a  iypicus   —  F.  S»!  Carso  pr.  Mon- 
falcone  (B  in  h  P);  reg.  med.  Magg.  Giù. 
/3  war/us  (Koch).  —  F.  Indicato  su  tutto  il  Carso  (B,  Ps); 
ed   è   quindi  probabile  che  viva  anche   entro  i    nostri 
confini. 

L.  Linnaei  Rouy.  —  a  Bmelinì  (Rouy).  —  C.  Pascoli  e  prati 
dell'alta  reg.  mont.,  non  comune:  m.  Navado  (790),  fra 
cas.  Pradibosco  e  Pian  di  Chiase  (1280),  in  Staipe  Vas 
(1400)  e  pr.  Forni  di  S.^  (1000).  Giù.  Ag. 
/3  occidetita/is  (Rouy).  —  F.  e  C.  Comune  nei  pascoli  e 
prati  delle  reg.  moiit.  e  subalp.,  da  450  (.Formeaso)  a 
1600-1800  (m.  Mataiur,  Tersadia,  Talm,  Varmost).  — 
C.  Cesarùta. 

L.  niger  Bernh.  —  F.  e  C.  Abbastanza  frequente  nei  luoghi 
selv.  delle  reg.  subm.  e  mont.  inferiore,  da  80  (Cormons, 
Buttrio)  a  700-800  (sotto  Rivalpo  e  Zovello).  Giù.  Lugl. 

L  montaims  Bernh.  —  a  fypìcus.  —  Luoghi  selv.  delle  reg.. 
subm.  e  mont.^  rar.  medj  F.  pr.  Monfalcone  (B)^  Farra 
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'  (Ps),  Brazzaùo  (P)  e  Rbsazzo  (P  iu  M);  —  C.  sotto  Ma- 

giiauius  (700-750)  e  pr.  Forai  di  S.'  alle  falde  del  m. 

Boschèt  (1000-1100).  Magg.  Lugl. 

/S  ienuìfoliut  C,  P.  et  G.  —  F.  Col  tipo  pr.  Brazzano  (h  P). 
L.  yernus  Bernh.  —  a  typicas.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi 

selv.    e   boschi  delle   reg.   subm.   e  mont.   da  80  - 100 
'    (Brazzano,  Buttrio)  a  1300-1400  (pr.  cas.  Forchiutta, 

Pradibosco);  rar.  nella  reg.  pad.,  come  pr.  Nogaro  (4-5). 

Magg.   Giù.  —  F.    Vece  ghavaline;   C,    Cesaruta,  Si- 

sarèla. 

j3  f/aecidus  C,  P.  et  G.  —  F.  Col   tipo  sul   m.  Mataiur 

(Mn  !)  e  pr.  Liessa  (Mn),  Tarcetta  (Mn)  e  Pradolino  (Mu). 

y  graQÌlis  Grml.  —  C.  Col  tipo  pr.  Amaro  (PI). 
L.  Tenetus  H.  et  W.  —  F.  Luoghi  selv.  e  boschi  delle  reg. 

pad.  e  subm.,  non  comune:  pr.  Muzzana  (6),  Nogaro  (4-5), 

Pradizziolo  (4,  Ps),  e  nel  Coglie  inferiore  (Ps).  Magg. 
'      Giù. 
Vida  L. 
V.  Paba  L.  —  Colt,  in  F.  e  C.  fino  all'alta  reg.  moni.  (Sauris, 

1400),  e  qua  e  là  subspontanea.  Giù.  Ag.  —  F.  e   C. 
'    Fave  la  pianta  e  il  seme  ;  Còsul,  Cosai  il  legume. 
V.  sepinm  L.  —  F»  e  C.  Comune  nelle  siepi  e  luoghi  selv. 
'•  ''  delle  reg.  subm.  e  mont.  fino  a  700  (m.  S.  Pietro)  e  900 

(Maina  di  Sauris),  rar.  della  pad.,  come  pr.  Nogaro  (5) 

•e  Pradizziolo  (4,  Ps)  e  della  med.,  come  sul   colle   di 

Medea  (Ps).  Giù.  Lugl. 

b,  montana  (Froel.).  —  C.  Comune  col  tipo  nella  reg. 

mont.  da  400  (Clapus)  a  1300  (sotto  cas.  Bordaglia);  rar, 

nella  subalp.,  come  pr.  cas.  Chianseveit  (1700). 
V.  grandiflora  Scop.  —  F.  Nei  luoghi  erbosi  dalla  reg.  med. 

alla  subm.:  pr.  Monfalcone,  Ronchi,  Cormons,  Brazzano, 
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Màiizano,   Corno   di   Kosazzo  e  Noax  (80-100).  Magg. 

Giù. 
V.  peregrina   L.  —  F..  Nei  coltivali  pr.  Monfalcone  (B)  e 

Rouchi  (B);  reg.  med.  Magg. 
V.  sativa  L.  —  a  ¥u/garis  G.  et  G.  -r  F.   e  C.  Comune  fra 

le  messi  e  nei  luoghi  erbosi  dalla  reg.  pad.  (S»  Giorgio, 

6)  alla  mont.  fino  a  1400  (Sauris  di  S.').  Magg.  Lugl. 

—  F.  Bisòghe^  Menar uèle;  F.  e  C.  Vece. 

b.  alba  (Much.).  —  F.  Col  tipo  pr.  Udiae  (100). 

y  nemoralis  Pers.   —   C.   Col  tipo  nei  luoghi  selv.   pr. 

Villa  (360)  e  sotto  Rivo  (570);  reg.  subm.  e  mont.  . 

3  cordata  (W.).  —  F.  Col  tipo  nella  reg.  pad.  pr.  Udine 

(105)  e  Tapogliano  (P). 

X  segeta/is  (Thuill.).  —  Qua  e  là  col  tipo:  F.  pr.  Udine 

(100);  —  C.  da  Tolmezzo  (310)  a  Villa  (350);  reg.  pad. 

e  subm. 

(jL  angusiffol/a  (L.).  —  Col    tipo,  rara:  F.  pr.  Udine  (P);- 

—  C.  pr.  Tolmezzo  al  Clapùs  (330);  reg.  pad.  e  subm. 
V.  bithynica  L.  —  F.  Campi  e  luoghi  erbosi  della  reg.  subm. 

pr.  Gorizia  e  Cormons  (70-100)  e  nel  Coglie  (Ps).  Magg. 
V.  dometoram  L.  —  Luoghi  selv.  dalla  reg.  pad.  alla  mont., 

rara  :  F.  pr.  Pieiis  (Ps),  fra  Rubbia  e  Gabria  (Ps),  e  pr. 

Cormons  (Ps);  —  C.  radici  del  m.  Tersadia  sotto  Pau- 

laro  (630)  e  rive  del  Lumiei  fra  Ampezzo  e  Oltris  (510). 

Lugl. 
V.  silvatica  L.  —  F.  e  C.  Boschi,  luoghi  selv.,  prati  e  pa* 

scoli  delle  reg.  mont.  e  subalp.,  da  450  (Tolmezzo,  Ce- 

darchis)  e  560  (Pontebba)  a  1700  (m.  Talm  e  Ombladet); 

abbastanza  frequente.  Lugl.  Ag. 

for,  albi  flora.  —  C.   Col  tipo  pr.  il  lago   di  Cima 

Corso  (850). 
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V.  canuMea  L.  —  F.   Luoghi  selv.  subm.  fra  Gorizia  e   i 

prati  di  Prevali  (Ps).  Giù.  Lugl. 
V.  Cracca  L.  —  a  ìmbricaia  (Gii.).  —  F.  e  C.   Comune  nei 

campi,  luoghi  selv.  e  siepi  dalla  reg.   med.  alla  mout 

fino  a  1200  (Sauris)  e  1400  (cas.  Vas,  m.  Mùdas).  Giù. 

Ag.  —  C.  Vece. 

b.  Kitaihelii  (Rchb.)-  —  Col  tipo  nella  reg.  mont.: 

F.  sopra  Aupa  in  Cereschiatis  (1000);  —   C,  pr.  Calga- 

retto  (800). 

jS  incana  (Vili.).  —  C.  Comune  col  tipo,   fra  320  (Tol- 

mezzo)  e  1300  (sopra  Rivalpo  e  Collina). 

far.  multi  flora.  —   Racemi  di  35-50  fiori,  lunghi 

tutt'al  più  una  volta  e  mezzo  la  foglia;  foglioline  oblunghe. 

—  C.  Col  tipo  pr.  Tolmezzo  e  Cedarchis  (330-450). 

e  tenu/fot/a  (Roth).  —  F.  Col   tipo  nella  reg.   pad,   pr- 

Manzano  (70)  e  Udine  (105). 
V.  TiHosa  Roth.  —  j3  ^asyea^pa  (Ten.).  —  F.  Campi  e  strade 

dalla  reg.  med.  alla  subm.:  pr.  Vermegliano,  Fiumicello 

(Ps),  Aquileia  (Ps),  Pieris  (Ps),  Nogaro  e  Castions,  Éel- 

Talto  F.  or.  (Ps),  e  pr.  Spilimbergo  e  Sequals  (230). 

Giù.  Sett. 
V.  tetrasperaa  Mnch.  — <•  F.  Campi  e  luoghi  ei*bosi  dalla  reg. 

med.  alla  subm.,  i*ara:  sul  colle  di  Medea  (Ps)  e  pr. 

Pradiaziok)  (Ps),  Strazig  (Ps),  Capriva  (Ps)  e  Cormons 

(Ps).  Magg.  Giù. 
V.  hirsnta  Gray.  —  a.  genuina.  — •  F.  e  C.  Comune  nei 

campi  e  luoghi  erbosi  o  selv.,  spec.  su  terreno  siliceo,  dalla 

reg.  med.  alla  mout.  fino  a  750  (m.  S.  Pietro)  e  1150- 

1250  (Givigliaiia,  Slgilletto,  Collina).  Magg.  Lugl. 

b.   Terronii  Burn.  —  F.  Col  tipo  sul  colle  di  Medea 

(Ps). 
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V.  Lena  C.  et  G.  —  Colt,  in  F.  fino  alla  reg.  subm.,  e  qua 
e  là  subspontanea.  Giù.  Lugl.  — *  F.  Lint, 

V.  Lenticnla  Are.  —  F.  Fessure  delle  rupi  pr.  la  rocca  di 
Monfalcone  (Berini,  Br);  reg.  raed.  Magg. 

Phaseolus  L. 

Ph.  Yiilgaris  L.  —  a  communis  Taub.  —  a.  uni  col  or  DC. 
—  Colt,  in  F.  e  C.  fino  alla  reg.  mont.  a  1300-1400 
(Collina  e  Sauris,  dove  però  matura  rar.).  Giù.  Ag.  — 
F.  e  C.  Fasùl;  C\  Fasulàr,  Fasulàrie  la  pianta,  Còsul 
il  legume  maturo,  Uaìne,  Vuaìne  il  legume  immaturo, 
Fasi'd  il  seme. 

b.  fasciatus  DC.  —  e  e.  variegatus  00.  — •  F.  e 
C.  Colt,  col  tipo. 

/3  romanus  (Savi);  —  y  oblongus  (Savi);  —  $  sphaerieus 
(Savi);  —  £  iumìdus  (Savi);  —  l  gonospermos  (Savi);  — 
Y)  nanus  (L.).  —  Colt,  più  o  meno  frequentemente  col 
tipo  in  F.  e  C. 

Ph.  coccineiis  L.  —  Colt,  per  ornamento  in  F.  e  C.  fino  alla 
reg.  mont.  Lugl.  Sett. 

b,  albiflorus  DC.  —  F.  e  C.  Colt,  col -tipo,  ma  più  di 
rado. 

Vigna  Savi. 

V.  nngnicnlata  Walp.  —  y  Caijang  (Walp.).  —  Colt,  in  F. 
fino  alla  reg.  subm.  Lugl.  Ag.  —  F.  Fasùl  pizzul, 
Fasulin, 

Si  olimi  nano:  Genista  tlnctoria  «,  G.  tlnctorla  b.  elat'or,  Ulex  e**- 
ropaeus  spontaneo,  Ononis  rolundi folla,  Medkago  arabica,  M,  ci- 
liaris,  Trifolium  angustifolium,  T.  alpestre,  T.  spadiceum,  Astragalxis 
baeticiis,  A,  exscapus,  A.  alpinus,  A.  Hypoglottls  7  purpureus.  A, 
monspessulanus  p  illyricus,  Coronilla  eretica,  C.  minima  a,  Hippo* 
crepis  unisiliquosa,  Bonaveria  Secxiridaca,  Orwhrychis  Caput -Galli, 
Lathyrus  angulatus^  Vida  hybrida,  V.  lutea,  V,  lathyroides,  V.  0- 
nobrychioides,  V,  villosa  a. 
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Fam.  LVII.  Myrtaceae. 

Myrtus  L. 

M.  commimis  L.  —  Colt,  in  F.  per  ornamento  fino  alla  reg. 

subm.  Lugl.  Ag. 
Punica  L. 
P.  Granatimi  L.  —  Colt,  in  F.  fino  alla  reg.  subm.,  e  inselv. 

pr.  S.  Giovanni  al  Tim.  (P,  Ps),  Monfalcone  (S),  Luci- 

nicco  (Ps).  Giù.  Lugl.  —  F.  e  C.  Mèi  ingranàd. 

Si  elimina  il  Myrtus  communis  spontaneo. 


Fam.  LVIII.  Lythraceae- 

Peplis  L. 

P*  Portnla  L.  —  Luoghi  paludosi  dalla  reg.  med.  alla  mont., 
rara  :  F.  pr.  il  molino  di  Sdobba  (Ps),  Mossa  (Ps)  e  Ira 
Corraons  e  S.  Lorenzo  (Ps);  —  C.  nella  campagna  di 
Rigolato  (760).  Lugl.  Ag. 

{iythram  L. 

L*  Salicaria  L.  —  F.  e  C.   Comune  nei  luoghi  paludosi  e 
lungo  le  acque  dalla  reg.  med.   alla   mont.   fino  a  700 
(Mieli)  e  900-1000  (Valcalda,  Forni  di  S.').  Lugl.  Ott.  — 
F,  Lavande  salvàdie. 
b.  dubium  (Schult.).  —  C.  Col  tipo  a  Forni  di  S.'  (900). 

L.  Hyssopifolia  L.  —  F.  Luoghi  erbosi  umidi  e  fossi  dalla 
reg.  med.  alla  subm.,  non  comune:  sotto  Monfalcone 
(Ps)  e  S.  Canciano  (Ps),  pr.  Cervignano  (Ps),  Pradizziolo 
(Ps),  Nogaro  (5),  Fossalta  (S),  Giussago  (S)  e  Qualso 
(Cm).  Lugl.  Ag. 
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Fapa.  LIX.  Oenotheraoeae. 

Epilobium  L. 

E.  Dodonaei  Vili.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  ghiaiosi  e 
sassosi,  spec.  lungo  i  torrenti,  dalla  rjBg.  pad.  (S.  Giorgio, 
6)  alla  mont.  fino  a  900  (Aupa,  Forni  di  S.»)  e  1250 
(Collina,  Sauris).  Lugl.  Sett. 

E.  angastifoliam  L.  —  F.  e  C.  Pascoli,  luoghi  selv.  e  boschi 
delle  reg.  mont.  e  sabalp.,  da  600  (Alzeri  di  Piano)  e 
750  (Rigolato)  a  1700-1900  (cas.  Belvedere,  m.  Clap- 
savou),  abbastanza  frequente.  Giù.  Ag. 

E.  montannm  L.  —  F.  e  C.  Abbastanza  comune  nei  luoghi 
umidi  e  selv.  delle  reg.  subm.,  mont.  e  rar.  subalp.,  da 
200  (Tricesimo)  a  1200-1500  (Rie.  Nevea,  Collina,  Sauris) 
e  1700  (m.  Dauda).  Lugl.  Ag. 

b,  verticillatum  Koch.  —  C.  Col  tipo,  molto  raro: 
pr.  Magnanins  (750). 

e.  col  Unum  (Grael.).  —  G.  Rupi  sopra  la  cas.  Avanza 
di  S.'  (1800);  reg.  subalp. 

E.  papviflopttm  Schrb.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  umidi 
e  lungo  le  acque  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino  a  900 
(Avoltri,  Forni  di  S.")  e  1500  (cas,  Campiut).  Giù.  Ag. 
b.  rivulare  (Whlb.).  —  Col  tipo  nel  basso  F.:  pr. 
Fiumicello  (Ps),  Papariano  (Ps),  Str.assoldo  (Ps),  Ca- 
stions  (20). 

E.  hirsntam  L.  —  Lungo  i  fossati  e  i  ruscelli  dalla  reg.  med. 
alla  mont.:  F.  pr.  Staranzano,  Terzo  d'Aquileia,  Porde- 
none, Cormons,  valli  dell'Erbezzo  e  dell'Alberone,  S.  Da- 
niele e  Sequals  (200);  —  C.  pr.  Amaro  (280)  e  Latteis 
(1200).  —  Giù.  Ag. 
b.  tomentosum  Bois.  —  Col  tipo:  F.  pr.  Mad.  Mar- 
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celliiia,  Is.  Morosini,  Terzo  d'Aq.,  Strassoldo;  —  C.  pr. 
Tolmezzo  e  Caaeva  (320-330). 

E.  palustre  L.  —  &.  pilosum  Koch.  —  C.  Luoghi  paludosi 
deiralta  reg.  moni,  e  della  subalp.,  raro:  passo  di  m. 
Croce  (1300),  cas.  Gieu  (1300),  Valdaier  (1400).  Lugl.  Ag. 

E.  tetragonnm  L.  —  b,  suhintegrifolium  Mor.  —  F. 
Fossi  delle  reg.  pad.  e  subm.,  raro;  fra  Cervignano  e 
Scodovacca  (Ps)  e  pr.  Brazzauo  (Ps).  Ag.  Seti 

E.  alpinum  L.  —  a  iypicum,  —  F.  e  C.  Nei  luoghi  umidi 
subalp.  e  alp.,  da  1500-1600  (m.  Auernig,  Canin  e  Dauda) 
a  1800-2000  (lago  superiore  di  Bordaglia,  Giogo  Vera^ 
nis,  m.  Valsecca,  cas.  Fantiaelis  e  Tragonia).  Lugl.  Ag. 

'•  b.  nutans  (Schm.).  —  C.  Col  tipo  sul  Giogo  Veranis 
(1800-1900). 

/5  alsinaefolium  (Vili.).  —  F.  e  C.  Luoghi  umidi  dall'alta 
reg.  raont.  all' alp.,  da  1000-1200  (palude  Cereschiatis, 
valle  di  Giàf)  a  1800-2000  (Rie.  Marinelli,  cas.  Borda- 
glia, Chiampét  e  Mimoies). 

E.  rosenm  Schrb.  —  F.  e  C.  Abbastanza  frequente  nei  luoghi 
umidi  delle  reg.  subm.  e  moni,  da  130  (Cividale,  DT) 
e  320  (Resiutta,  Tolmezzo)  a  900-950  (Rivalpo,  Ligo- 
suUo,  Avoltri,  Forni  di  S.")  e  1250  (Collina,  Latteis). 
Lugl.  Ag. 

E.  tpigoniim  Schrk.  —  C.  Abbastanza  comune  nei  luoghi  selv. 
dell'alta  reg.  mont.  e  della  subalp.,  spec.  su  terreni  si- 
licei, da  1200  (vai  Bordaglia)  a  1650-Ì900  (cas.  Tuglia, 
m.  Morgendleit,  Festons  e  Vacca,  e  cas.  Montemaggiore). 
Lugl.  Ag. 

Lndwigia  L. 

L.  palostris  Eli.  —  Luoghi  paludosi  e  fossati  dalla  reg.  med. 
alla  mont.,  non  comune:   F.  nel  lago  di  Debordò   (Ps), 
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pr.  S.  Giorgio,  Cordovado  (P),  Mossa  (Ps),  Castelletto 
(Ps),  Fagagna  (P),  lago  di  S.  Daniele  (108)  e  Venzone 
(M);  —  C.  pr.  Moiiaio  (M)  e  nella  palude  Cordea  (900,  M). 
Lugl.  Ag. 

Oenothera  L. 

Oe.  biennis  L.  —  a  fypica.  —  F.  e  C.  Luoghi  sabbiosi,  lungo 
i  torrenti  e  i  canali  dalla  reg.  med.  (Pineda,  Is.  S.  An- 
drea) alla  subm.  fino  a  350-400  (Tolmezzo  e  Cedarchis 
lungo  la  But,  Villa  lungo  il  Dogano).  Giù.  Ag. 
jS  muricaia  (L.),  —  F.  Nelle  reg.  med.  e  pad.  inferiore 
a  Grado  (Ps),  molini  di  Sdobba  e  Risai  (Ps)  e  lungo  il 
Canal  d'Anfora  (Ps). 

Circaea  L. 

C.  alpina  L.  —  F.  e  C.  Detriti  vegetali  nei  boschi  e  luoghi 
selv.  mont.  e  subalp.,  da  700-800  (Pontebba,  Paularo, 
Sozza,  Rigolato)  a  1600-1700  (cas.  Collinetta  e  m.  Vacca). 
Giù.  Ag. 

C.  Intetiana  L.  —  F.  e  C.  Luoghi  ombrosi  e  selv.  dalla  reg. 
med.  alla  mont.  fino  a  800-1100  (Varleit,  Timau,  ra. 
Cuar,  Rigolato,  Forni  di  S."),  abbastanza  frequente. 
Giù.  Ag. 

C.  luteiiana  X  alpina,  —  C.  Con  le  precedenti  nella  reg. 
mont.:  sotto  Rivalpo  (750-850)  e  Zovello  (800-900),  pr. 
Rigolato  e  Gì vigliana  (800),  e  lungo  la  Pesarina  (1000- 
1100).  Lugl.  Ag. 

Trapa  L. 

T.  natans  L.  —  F.  In  uno  stngno  fra  Borgnano  e  Cormons 
(40),  nei  fossati  pr.  Valvasone  (60,  P)  e  Fagagna  (P),  e 
nel  lago  di  S.  Daniele  (188,  P);  reg.  pad.  e  subm.  Giù. 


Lugl. 


19 


Digitized  by 


Google 


274 

Fam.  LX.  Halorrhagidaceae. 

MyriophyUiim  L. 

M.  spicatnm  L.  —  F.  e  C.  Acque  ferme  o  lente  dalla  reg. 
med.  alla  subm.  fino  a  188  (fossati  pr.  Fagagna,  lago  di 
S.  Daniele)  e  195  (lago  di  Gavazzo  pr.  Somplago),  ab- 
bastanza frequente.  Giù.  Ag. 

M.  verticillatum  L.  —  F.  e  G.  Acque  ferme  o  lente  dalla  reg. 
med.  alla  subm.  fino  a  290  (palude  di  Gavazzo);  abba- 
stanza comune,  spec.  nel  basso  F.  Giù.  Ag. 
b.  intermedium  Koch.  —  Gol  tipo  nel  basso  F.  or.: 
lago  di  Debordò  (Ps)  e  pr.  Fiumicello  (Ps),  S.  Martino 
di  Terzo  (Ps),  Villa  Vicentina  (Ps)  e  Scodovacca  (Ps). 
e.  pectinatum  DG.  —  Gol  tipo  nel  F.  or.:  lago  di 
Debordò  (Ps),  Is.  Morosini  (Ps),  Rondon  (Ps),  Strassoldo 
(Ps),  Ajello  (Ps),  paludi  di  Gastelletto  (Ps). 

Hippnris  L. 

H.  vulgaris  L.  —  F.  Laghi  di  Debordò  (Ps)  e  Pietra  Rossa 
(Ps),  acque  lente  pr.  Monfalcone  (B,  Gz),  Rondon  (Ps)  e 
S.  Giorgio,  e  lago  di  Ospedaletto  (209);  reg.  med.,  pad. 
infer.  e  subm.  Lugl.  Ag. 


Fam.  LXI.  Araliaceae. 

Hedera  L. 

H.  Helix  L.  —  F.  e  G.  Gomune  sui  muri  vecchi,  rupi,  tronchi 
degli  alberi  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino  a  1000  (Rir 
valpo.  Forni  di  S.«)  e  1300  (GoUina).  Sett.  Ott.  —  F. 
Èday^e,  Élare;  C,  Èlere,  Lìlie,  Tarabàne. 


Digitized  by 


Google 


276 
Fam.  LXII.  Umbelliferae, 

Hydrocotyle  L. 

H.  vulgaris  L.  —  F.  Piscine  del  basso  F.  (P),  fossi  delle  ri- 
saie a  torre  di  Zuino  (4,  Ugolini);  reg.  pad.  infer. 
Magg.  Lugl. 

Erynginm  L. 

E.  maritimnm  L.  —  F.  Sabbie  marine  da  Caorle  a  Lignano 
e  Is.  S.  Andrea,  Grado  e  Monfalcone.  Lugl.  Ag. 

E.  campestre  L.  —  F.  Luoghi  erbosi  aridi  e  strade  nelle  reg. 
med.,  pad.  e  talora  subin.:  pr.  Monfalcone,  Belvedere, 
Villesse,  Romans,  Medea,  Strassoldo,  Castions  delle  Mura 
e  di  Strada,  Morsane  di  Strada,  Mortegliano,  Lavariano, 
Udine,  Gemona  e  Ospedaletto  (200-250).  Lugl.  Ag.  — 
F,  Bilicale,  Giàte,  Salate  di  mhs, 

E.  amethystinnm  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  aridi  dalla 
reg.  med.  alla  mont.  fino  a  800-900  (Ri  vai  pò,  Timau, 
Cludinico,  Clavais,  Forni  di  S.*^);  calcicelo.  Giù.  Sett.  — 
F.  e.  s,;  C.  Buralze,  Giàte. 

E.  alpinam  L.  —  Pascoli  e  prati  subalp.  e  alp.,  spec.  su  ter- 
reni silicei:  F.  sui  m.  Plauris  (P)  e  Canin  (P)  ;  —  C. 
sui  m.  Palon  di  Pizzul  e  Germula  (1800-1900),  Cima 
Val  di  Puartis  e  Lodin  (1500-1700),  Pizzo  di  Timau  fra 
le  cas.  Primosio  (1600-1800),  Talm  e  Ombladet  (1550- 
1650),  Cadin,  Forchia,  e  passo  di  Siera  (1600).  In  qualche 
luogo  ora  quasi  distrutto  dalla  rapacità  dei  raccoglitori. 
Lugl.  Ag. 

Astrantia  L. 

A.  maior  L.  —  F.  Indicata  pr.  Clauzeto  (S),  Ipplis  (Cz),  m. 
S.  Simeone  (Cz),  Chiusaforte  (Ms,  Pz)  e  Pontebba  (CI); 
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ma  probabilmente  da  riferirsi  ad  una  delle  forme  seg. 
6.  pallida  (Prsl.).  —  Pascoli  e  luoghi  selv.  mont.:  F. 
Ponte  di  Moggio,  Moggio  di  sotto  e  Resiutta  (300-330), 
e  fra  Pontebba  e  Studena  alta  (600-800);  —  C.  sul  m. 
Zouf  (700-800)  e  alle  falde  dei  m.  Cimacuta  e  Boscbèt 
(900-1100).  Giù.  Ag. 

e,  carinthiaca  (Hpe.).  —  Con  la  preced.:  F.  sul  m. 
Mataiur?  (Stur  in  VS),  fra  Moggio  e  Pontebba  (300- 
600,  h  P)  e  fra  Pontebba  e  Studena  alta  (600-800);  — 
C.  sul  m.  Ainariana  (M)  e  fra  Gavazzo  e  Verzegnis  (350- 
450). 

d.  caucasica  (W.).  —  C.  Luoghi  selv.  sopra  Verze- 
gnis (500-600). 

A.  minor  L.  —  a  iypìca.  —  Pascoli  subalp.  e  alp.,  rara:  F.  sul 
m.  Mataiur  (CI)  e  in  valle  di  Kaccolana  (Pz)  ;  —  indicata 
in  C.  sulle  alpi  più  alte  (B,  Cz),  ma  l'unico  esemplare 
esistente  nell'h  B  è  di  provenienza  ignota  e  manca  delle 
foglie  inferiori.  Lugl.  Ag. 

jS  carnìolìca  (W).  —  F.  Luoghi  rupestri  selv.  sopra  Musi 
(P)  e  sul  m.  Lipgnac  (P). 

h.  gracilis  (Bartl.).  —  F.  Sulla  vetta  del  m.  Mataiur 
(1630,  Mn). 

Sanicola  L. 

S.  earopaea  L.  —  F.  e  C.  Boschi  subm.  e  mont,  da  200 
(Susans)  a  1200-1400  (m.  Amariana,  Lovinzola,  Tuglia, 
Mudas);  abbastanza  comune.  Giù.  Lugl. 

Hacqaetia  Neck. 

H.  Epipactis  DC.  —  F.  Abbastanza  frequente  nei  boschi  radi 
0  luoghi  selv.  dei  colli  nelle  reg.  med.  e  subm.  fino  a 
200:  colle  di  Medea,  sul  Carso  da  Monfalcone  a  Sagrado 
e  Rubbia,  nel  Coglio  meridionale  dall'Isonzo  a  Brazzano, 
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pr.  Maiizano  e  Buttrio,  bosco  del  Romagno,  pr.  Cividale 
sul  colle  Fornalis  e  alla  Ma'I.  del  Monte,  pr.  Purgessimo, 
valli  deirErbezzo  e  delPAlberone  nel  tratto  infer.,  e 
valle  del  Natisene  fino  a  Pulfero.  Apr.  Magg. 
In  C,  dove  il  Pollini  la  dice  molto  diffusa,  non  ci  consta  che  sia 
stata  trovata  da  alcuno. 

Baplenram  L. 

B.  rotandifoliam  L.  —  Fra  le  messi  dalla  reg.  med.  alla 
subm.  nel  F.  or.:  pr.  Mon falcone  (P),  Ronchi  (P),  Castel- 
nuovo  di  Sagrado  (Ps),  Gorizia  (Ps),  Mossa  (Ps)  e  Quisca 
(Ps).  Giù.  Lugl. 

B.  graminifoliam  Vahl.  —  Fessure  delle  rupi  calcaree  e  cal- 
careo-dolomitiche  nella  reg.  alp.:  F.  sul  m.  Sart  (P).e 
in  vai  di  Raccolana  (Pz);  —  C.  sui  m.  Amariana  (M)  e 
Cùc  (P),  al  passo  di  Volaia  (1900-2000),  e  sui  m.  Sas- 
sonero  (1950)  e  Clapsavon  (1900-2000).  Lug.  Ag. 
Nel  Cividalese,  dove  è  indicato  dal  DT,  certamente  non  cresce. 

B.  ranuBcaloides  L.  —  a  iypicum,  —  F.  e  C.  Comune  nei  pa- 
scoli e  luoghi  sassosi  selv.  calcarei  e  dolomitici  delle 
reg.  subra.  e  mout.,  da  250  (Ospedaletto)  e  340  (Resiutta, 
Tolmezzo)  a  1000-1200  (Forca  di  Lius,  cas.  Fleons,  Forni 
di  S.').  Lugl.  Ag. 

P  gramineum  (Vili.).  —  F.  e  C.  Col  tipo,  da  250-350 
(Gemona,  Venzone,  Tolmezzo)  a  1000-1100  (m.  Corno 
sopra  Ampezzo,  e  m.  Pura). 

B.  Odontites  L.  —  F.  Luoghi  aridi  delle  reg.  med.  e  subm. 
pr.  Monfalcone  (S),  Brazzano  (P),  S.  Giovanni   di  Man- 
zane  (h  P),  Cividale  (DT)  e  Gagliano  (DT).  Lugl.  Ag. 
b.  nanum  Koch.  —  F.  Lungo  le  vie  a  Pozzecco   (40, 
P)  e  pr.  la  chiesa  di  S.  Quirino  sopra  Cividale  (Mn). 

B.  semicompositiim  L.  —  F.  Luoghi  erbosi  della  reg.  med. 
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sotto  Aquileia  (P)  e  sul  colle  di  Medea  sopra  Borgiiaao 
(50-100).  Magg.  Giù. 
B.  tenaissimam  L.  —  F.  luoghi  erbosi  e  siepi  della  reg.  med. 
pr.  Grado  (Ps),  Monfalcone  (B,  S)  e  Ronchi  (B,  S).  Ag.  Sett. 

B.  janceam  L.  —  F.  Luoghi  sassosi  del  Carso  pr.  Monfalcone 

(P);  reg.  med.  Ag.  Sett. 
Trinia  Hoffm. 
T.  glauca  Rchb.  —  F.  e  C.  Abbastanza  frequente  nei  luoghi 

erbosi  aridi  o  ghiaiosi  e  rupi  calcaree,  dalla  reg.   med. 

alla  bassa  mont.  fino  a  400-500  (falda  meridionale  del 

m.  Strabut)  e  600  (vai  dell' Aupa,  Illegio).  Magg.  Lugl. 
Caram  L. 

C.  Carvi  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  pascoli  e  prati  delle  reg. 

subm.,  mont.  e  subalp.,  da  350  (Tolmezzo,  Villa)  a  1500- 

1700  (passo  del  Nassfeld,  cas.  Forchiutta  e  Moraret,  m. 

di  Terzo).  Giù.  Ag.  —  F.  Chìmel;  F.  e  C.  Cumìn;  C. 

Carièl. 

f07\  erubescens.  —  Petali  di  un  roseo  vivo.   —  C. 

Col  tipo  alle  radici  del  m.  Cùc  fra  Piano  e  Rivo  (600- 

650). 
Ammì  L. 
A.  maias  L.  —  F.  Luoghi  erbosi  e  sabbiosi  sulla  riva  destra 

deir  Isonzo  pr.  Gradisca,  raro  (Ps);  reg.  pad.  Magg.  Giù. 
Petroselinam  Hoffm. 
P.  hortense  Hoffm.  —  Colt,  negli  orti  in  F.  e  C.  fino  alla 

bassa  reg.  mont.  Giù.  Ag.  —  F.  Savòrs;  F.  e  C.  Per- 

sèmbul,  Presèmbul. 
'   b.  crispum  DC.  —  Colt,  col  tipo  in  F.  e  C. 
Apiam  L. 
A.  gpaveolens  L.  —  Spontaneo  in  F.  nei  prati  umidi  delle 

reg«  med.  e  pad.  inferiore  pr.  Caorle,  Belvedere,  Is.  Mo* 
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rosiiii,  molino  di  Sdobba,  Monfalcone,  Alture;  —  colt. 
e  qua  e  là  inselv.  in  F.  e  C.  fino  alla  reg.  mont.  Giù. 
Ag.  ^  F.  e  a  Salino. 

A.  nodifloram  Rchb.  —  F.  Fossi  delle  reg.  pad.  e  subm.,  raro: 
pr.  Aquileia  (Ps),  S.  Martino  di  Terzo  (Ps),  Strassoldo 
(Ps),  Virco  (P)  e  Fagagna  (P).  Lugl.  Ag. 

Siam  L. 

S.  erectam  Hds.  —  F.  e  C.  Comune  nei  prati  umidi,  rivi  e 
fossati  dalla  reg.  med.  alla  subm.  e  talora  alla  bassa 
mont.  fino  a  320  (Caneva)  e  470  (lungo  il  Lumiei  sotto 
Ampezzo).  Giù.  Ag. 

S.  latifoliom  L.  —  F.  Fossati  profondi,  rarissimo  :  pr.  il  mo- 
lino di  Sdobba  (Ps)  nella  bassa  reg.  pad.  Lugl.  Ag. 

Sison  L. 

S.  Amomam  L.  —  F.  Fossi  cespugliosi  di  Mossa  (Ps);  reg. 
subm.  Lugl.  Ag. 

Pimpinella  L. 

P.  maior  Hds.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  erbosi  dalla 
reg.  pad.  (Nogaro,  5)  alla  mont.  fino  a  1000-1150  (Gi- 
vigliana,  Forni  di  S.")  e  talora  alla  subalp.  fino  a  1800 
(m.  Tersadia).  Giù.  Ag.  —  F.  Sghalute;  C.  Brancùdula^ 
Qlmrèiula^  Pie  di  giàl^  Scalata, 

h.  orientalis  (Gouan).  —  Col  tipo:  F.  nel  bacino 
medio  del  Natisene  (Mn);  —  C.  pr.  Tolmezzo  e  Casanova 
(320-350),  Staipe  Vas  (1350)  e  Sauris  (900-1300). 
d.  rubila  (H.  et  S.).  — F,  e  C.  Nei  pascoli  mont.,  su- 
balp. e  alp.,  da  400  (Tolmezzo)  a  1630  (m.  Mataiur)  e 
1800-2000  (m.  Tersadia,  Dimon,  Festons,  Crusicalis). 

P.  gaxifraga  L.  —  a  fypica,  —  F.  e  C.  Nei  luoghi  erbosi  e 
selv.  dalla  reg.  pad.  (Castions,  20)  alla  mont.  fino  a  1300 
(m.  Zòuf)  e  1400-1600  (cas.  Valbedan).  Giù.  Sett. 
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e.  rotundifolia  (Scop.).  —  C.  Nella  reg.  mont.  pr. 

Vadeit  (900)  e  fra  Rigolato  a  Forni  Av.  (800-900). 

Lo  località  di  Udine  e  Venzone  (P)  vanno  cancolhite,  perchè  questa 

forma  manca  nell'h  P. 

/3  hircina  (MilL).  —  b.  alpestris  Spr.  —  C.  Col  tipo 

nelle  reg.  subm.  e  moni.:  m.  Strabut  (350-450),  sopra 

Cedarcliis  (450-600),  fra  Canova  e  la  Mad.  del  Sasso 

(325-350),  e  nel  bosco  Novri  (1250). 
P.  Anisum  L.  —  Colt,  in  F.  nella  pianura.  Lugl.  Ag.  —  F. 

Ànis. 
Aegopodimn  L. 
Ae.  Podagraria  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  ombrosi, 

orti,  siepi. e  lungo  le  strada  dalla  reg.  med.  alla  raont. 

fino  a  900-1000  (Avoltri,  Forni  di  S.*)  e  1400  (Sauris 

(li  S.*).  Magg.  Lugl.  —  /'.  Fuèe  di  puUòle. 
Scseli  L. 
S.  montanam  L,  —  a  iypìcum.  —  F.  e  C.  Abbastanza  comune 

nei  luoghi  erbosi  aridi  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino 

a  700-800  (Fielis,  Runcliia,  Forni  di  Sotto).  Ag.  Gtt. 

y  glaucum  (Jcq.  an  L.).  —  F.  e  C.  Abbastanza  frequente 

nei  luoghi  sassosi  e  rupestri   calcarei  e  dolomitici  delle 

reg.  subm.  e  mont.,  da  250  -  350  (Gemona,  Ospedaletto, 

Venzone,  Ilesiutta,  Tolraezzo,  Villa)  a  700-800  (m.  Quar- 

nan.  Passo  della  Morte).  Giù.  Ag. 

La  località  di  Udine  (DT)  va  cancellata. 
S.  annaam  L.  —  F.  Sulla  destra  dell'Isonzo  pr.  Gorizia  (Ps) 

e  Mariano  (Ps).  Sett. 

Le  località  di  Udine  (P),  Fagagua  (P)  e  bacino  del  Katisone  (Mn) 

vanno  riportate  al  S.  montanum, 

S.  Libanotis  Koch.  —  F.  e  C.  Luoghi  erbosi  e  selv.  dalla  reg. 
subm.  e  più  spesso  subalp.  alfalp.,  da  100-200  (Gorizia, 
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Ipplis,   S.  Daniele)  a  1800-2100  (m.  Germula,   Lodin, 

Cima  Costa  Alta,  cas.  Priraosio,  Tarond  e  Bordaglia). 

Giù.  Ag. 
Pachyplearnm  Led. 

P.  simplex  Rchb.  —  F.  Pascoli  alp.  (B),  nella  vai  di  Racco- 
lana  (Pz).  Ag.  Sett. 
Selinam  L. 
S.  carvifolia  L.  —  F.  e  C.  Abbastanza  frequente  nei  prati 

umidi  e  luoghi  selv.  dalla  bassa  reg.  pad.  (Nogaro,  5) 

alla  mont.  fino  a  850-950  (fra  Paularo  e  la  Stua  di  Ra- 

màz,  Pani).  Lugl.  Ag. 
Cnidiom  Cuss. 
C.  silaifoliam  Paol.  —  F.  Indicato  su  tutto  il  Carso  (B,  Ps), 

ma  non  sappiamo  se  cresca  anche  entro  i  nostri  confini. 

Giù. 
Heum  Adans. 
M.  Matellina  Grtn.  —  C.  Pascoli  umidi  subalp.  e  alp.  da  1800- 

1850  (m.  Clapsavon,  cas.  Fleons  e  Bordaglia)  a  2000 

(passo  di  Bordaglia,  Giogo  Veranis,  Risumiela).  Lugl.  Ag. 
Foenicalam  Adans. 
F.  volgare  Mill.  —  a.  officinale  (AH.).  —  F.  Rupi  pr.  i 

Bagni  di  Monfalcoiie  (S);  reg.  med.  Ag. 

b,  sativum  Bert.  —  Colt,  negli  orti  e  qua  e  là  inselv. 

in  F.  e  C.   fino  alla  reg.  mont.  Lugl.  Ag.  —  F.  e  C. 

Fanali,  Fenòli. 

e.  dui  e  e  (Mill.).  —  Colt,  in  F.  col  precedente. 
Levisticnm  Koch. 
L.  officinale  Koch.  —  Colt,  come  pianta  medicinale  e  inselv. 

qua  e  là  nelle  reg.  subra.  e  mont.:  F.  pr.  Mad.  del  Monte 

(Br)  e  nel  bacino  medio  del  Natisene  (Mn);  —   C.  pr. 

Givigliana  (1150),  Forni  Av.  (900),  Pani  (900),  Latteis 


Digitizéd  by  LjOOQIC 


282 

(1230)  e  Forni  di  S.'  (880).  Lugl.  Ag.  —  C.  Frùstic. 
Aethasa  L. 
Ae.  Cynapiam  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  coltivati,  macerie  e 

strade  delle  reg.  subra.  e  mont.  da  200  (Fagagna,  Se- 

quals)  a  1250  (Collina,  Sauris).  Lugl.  Ag.  —  F.  Savór 

di  chan;  C.  Cuvtte,  Zigiide, 

b.  agrestis  Wallr.  —  C.  Col  tipo  pr.  Tol mezzo  (350) 

e  Rivalpo  (900). 
Angelica  L. 
A.  silvestris  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  selv.  umidi  e 

lungo  le  acque  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino  a  850- 

950  (Tiraau,  Forni  di  S.*).  Ag.  Sett. 

&.  montana  (Brot.).  —  C.  Luoghi  umidi  alle  falde  del 

m.  Boschèt  (1000-1100). 
Ferola  L. 
F.  Pepulago  L.  —  F.  Prati  aridi  delle  reg.  pad.  super,   e 

subm.,  da  60-70  (Risano,  Pavia)  a  250-350  (bacino  del 

Natisene,  Ospedaletto,  Pinzano,  Maniago).  Giù.  Ag.  — 

F.  Co7mm,  Feno(;hàt. 
Pastinaca  L. 
P.  sativa  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  erbosi  dalla  reg. 

med.  alla  mont.  fiuo  a  900-1000  (Aupa,   Rivalpo,  Val- 
calda,  Forni  di  S.*).  Lugl.  Sett.  —  F,  Qharuèdule,  Pa- 

stanache,  Pastanàle, 
Pencedauam  L. 
P.  carvifolia  Vili.  —  a,  geniiìnum.  —  F.  Luoghi  umidi 

erbosi  e  siepi  dalla  reg.  med.  alla  subm.,  spec.  nel  F. 

or.:  pr.  il  lago  di  Pietra  Rossa  (Ps),  lungo   la  Torre 

sotto  Chiopris  (Ps),  pr.  Mariano  (Ps),  nel   Coglie  infer. 

(Ps),  e  pr.  Fagagna  (h  P),  S.  Daniele  (S),  e  Fauna  (250). 

Ag.  Sett. 
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&.  selinoides  March.  —  F.  Col  tipo  sul  m.    Quaria 

verso  nord-ovest  (Ps);  reg.  subm. 
P.  venetam  Koch.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  erbosi  e 

selv.  dalia  reg.  med.  alla  mont.  fino  a  450  (Arta)  ^  900 

(Zovello).  Ag.  Sett.  —  F,  Fenòi;  C.  Cuvite. 

b.  angustisectum  Ps.  —  C.  Coi  tipo  pr.  Tolmezzo 

(325). 
P.  Cepvaria  Cuss.  —  F.  e  C.  Boschi,  luoghi  selv.   e  prati 

delle  reg.  pad.,  subm.  e  mont.,  da  100  (Udine  verso  la 

Torre)  a  450-550  (m.  Strabut,  Arta,  Comeglians)  e  750- 

800  (Ri gelato).  Lugl.  Ag.  —  F.  Bronc  blanc,  Fenòi; 

a  e.  s. 

b.  microphylluni  Ps. —  F.  Prati  paludosi  del  basso 

F.  or.  (Ps)  e  di  Prevali  (Ps). 
P.  Oreoselinam  Mnch.  —  F.  e  C.  Comunissimo  nei  pascoli  e 

prati  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino  a  1200-1300  (m. 

Zouf,  Staipe  Vas).  Lugl.  Ag.  e  Ott.  —  F.  Bronc  verd, 

Fenòi;  C.  e.  s. 

for.  serotinum.  —  Pianta  acaule  o  subacaule,  spesso 

con  brattee  fogliacee.  —  C.  Col  tipo  pr.  Tolmezzo,  nella 

rifioritura  autunnale  (320). 
P.  palustre  Mnch.  —  F.  Prati  umidi  e  paludi  delle  reg.  med. 

e  pad.   infer.,   rar.    subm.:    sotto  Monfalcone    (Ps),    pr. 

S.   Martino   di  Terzo   (Ps),   Pradizziolo   (Ps),  Strassoldo 

(Ps),  Castions  e  Paradiso,  Chiarisacco  e  Malisana,  e  nelle 

paludi  di  Castelletto  (60,  Ps).  Lugl.  Ag. 
P.  aastriaciim  Koch.  —  a  fypicum.  —  &.  montanum  (Koch). 

—  Boschi,  luoghi  selv.  e  prati  nelle  reg.  subm.  e  mont., 

raro:  F.  pr.  Lestans  (180)  e  Fauna  (250);  —  C.  sotto 

la.  cas.  Prasoldòn  (1200-1300).  Lugl.  Ag. 

jS  rab/ense  (Koch).  —  C.  Pascoli  e  rupi  calcaree  nelle 
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reg.  mont.  e  subalp.:  pr.  Timau  (850-1000),  passo  di  in. 
Croce  (1200-1300),  m.  Dauda  (1400-1600),  sopra  cas. 
Valz  (1300-1500)  e  al  Passo  della  Morte  (700-750).    . 
for.  roseum.  —  Petali  di  un  roseo  vivo.  —  C.  Pascoli 
alp.  nella  sella  fra  le  cas.  Tragoiiia  e  Tartoi  (1900-2000). 

P.  Ostrathiiuii  Koch.  —  Pascoli,  prati  e  luoghi  selv.,  spec. 
su  terreni  silicei  e  dolomitici,  dall'alta  reg.  mont.  al- 
lalp.:  F.  m.  Canin  a  2100  (Cr);  —  C.  da  1000  (Valpu- 
dia)  e  1300  (sopra  Paularo,  Rigolato  e  Collina)  a  1900- 
2000  (m.  di  Terzo,  Cadin,  Morgendleit,  Festons  e  Cima- 
cuta,  valle  di  Giàf)  e  2200-2250  (m.  Crostis,  Pie  Chiadin, 
Coglians,  Cretabianca).  Lugl.  Ag.  —  F.  NojaìnU;  C. 
Imperatòrie. 
Le  località  di  S.  Daniele  e  Tolmezzo  (S)  vanno  cancellate. 

P.  verticillape  M.  et  K.  —  F.  e  C.  Nei  luoghi  selv.  umidi  e 
lungo  i  fiumi  e  torrenti  delle  reg.  subra.  e  mont.,  da 
200  (Colle  di  Cavasse,  valle  del  Natisene)  a  1150-1350 
(Varleit,  cas.  Lodinut,  Latteis,  Sauris,  Forni  di  S.*,  valle 
di  Giàf).  Giù.  Ag.  —  C.  Trombètas^  Trombòns. 

Heracleam  L. 

H.  Sphondylìmn  L.  —  a  iypicum.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luo- 
ghi erbosi  e  selv.  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino  a  1400 
(Staipe  Vas,  Sauris  di  S.'),  ed  anche  nella  reg.  alp.  a 
1900-2000  (Acquanera).  Lugl.  Sett.  —  F.  Fenòi,  Talpe 
di  ors;  C.  Quvìte,  Onglo,  Spalm, 
/3  longifolìum  (Jcq.).  —  F.  e  C.  Col  tipo  nelle  reg.  mont. 
e  subalp.,  da  650  (Paluzza)  e  900  (Aupa,  Avoltri,  Forni 
di  S.*)  a  1750  (cas.  Mimoies). 

Tordyliam  L. 

T.  maxlmiim  L.  ^  F.  Luoghi  selv.  pr.  Quisca  (Ps);  reg.  subm. 
Giù.  Lugl. 
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Daacns  L. 

D.  Carota  L.  —  F.  e  C.  Comunissimo  nei  luoghi  erbosi  dalla 
reg.  med.  alla  mont.  fino  a  1250  (Collina)  e  1350  (sotto 
cas.  Valbedàn).  Magg.  Die. 

b.  saiivus  DC.  —  Colt,  in  F.  fino  alla  reg.  subm.  — 
F.  Caròte. 

e,  maritimus  (Lam.).  —  F.  Nella  reg.  med.  a  Ugnano. 
d.  nitidus  (Gasp.).  —  C.  Col  tipo  pr.  Cedarchis  (450- 
500). 

D.  grandifloras  Scop.  —  Seminati  e  luoghi  erbosi  delle  reg. 
pad.  e  subm.:  F.  abbastanza  frequente  fino,  a  250-300 
(S.  Pietro  al  Natisene,  Ospedaletto);  —  C.  sul  m.  S.  Pie- 
tro a  700,  forse  avventizio.  Giù.  Ag. 

Laserpitiam  L. 

L.  latifolium  L.  —  F.  e  C.  Abbastanza  comune  nei  pascoli 
mont.  e  subalp.  da  450  (colle  della  Picotta,  Verzegnis) 
e  800  (m.  Juanes,  Spin,  Cuàr)  a  1800  (m.  Vas).  Lugl. 
Ag.  —  C.  Evia,  Fidia. 

b.  aspe  rum  (Crtz.).  —  C.  Col  tipo,  raro:  m.  Cuàr 
(900),  Col  Maggiore  (1200). 

L.  peacedanoides  L.  —  F.  e  C.  Pascoli  e  luoghi  sassosi  e 
selv.,  spec.  su  terreni  calcarei  e  dolomitici,  nelle  reg, 
mont.  alta,  subalp.  e  alp.,  da  500-600  (m.  A  mariana, 
Verzegnis)  e  1000  (Nevea,  Aupa,  valle  di  Suola)  a  2250 
(m.  Cadin).  Lugl.  Ag. 

L.  Silep  L.  —  F.  e  C.  Rupi  e  pascoli,  su  terreni  calcarei  e 
dolomitici,  nelle  reg.  subm.,  mont.  e  subalp.,  da  250-350 
(S.  Daniele,  Moggio,  Amaro,  Tolmezzo)  a  1700  (cas.  Col- 
linetta, m.  Talm).  Giù.  Ag. 

L.  pratenicam  L.  —  F.  e  C.  Abbastanza  comune  nei  luoghi 
erbosi,  ghiaiosi  o  selv.  delle  reg.  subm.  e  mont.  fino  a 
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500  (m.  Strabut,  Verzegiiis)  e  750^00  (Cima  Corso); 

raro  nella  reg.  pad.,  come  nei  prati  paludosi  sotto    Ca- 

stions  (20).  Ag.  Seti. 
Torilìs  Adans. 
T.  arvensis  Lk.  —  F.  Nei  seminati  dalla  reg.  med.  alla  subra. 

fino  a  200-250  (bacino  del  Natisoue,  Pignano).  Giù.  Ag. 

—  F.  Giaie. 
T.  Anthriscas  Bernh.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  incolti, 

siepi,  macerie   dalla  reg.   med.   alla   mont.   fino  a   900 

(Rivalpo,  Forni  Av.).  Lugl.  Ag.  —  C.  Civìde. 
T.  nodosa  Grtn.  —  Campi  e  strade  dalla  reg.  med.  alla  subm. 

nel  F.  or.:  pr.  Monfalcone  (S),  Villaraspa  (P),  Sagrado 

(P)  e  Brazzano  (P).  Magg.  Giù. 
Caacalìs  L. 
C.  dancoides  L.  —  F.  Non  rara  nei  seminati  delle  reg.  pad. 

super,  e  subm.:  pr.  Lavariano,  Lestizza  (42),  Pradamano, 

Corno  di  Rosazzo,  Cividale,  S.  Daniele  (200).  Giù. 

&.  muri  e  aia  (Bisch.).  —  F.  Fra  la  stazione  ferroviaria 

e  la  città  di  Gorizia  (Ps). 
Targeuia  Hoffm. 

T.  latifolia  Hoffm.  —  F.  Nelle  macerie  pr.  Nogaro  (5)  e  La- 
variano (h  P),  rara;  reg.  pad.  Magg.  Giù. 
Anthriscas  Bernh. 
A.  silvestris  Hoffm.  —   F.  e  C.  Prati  pingui  umidi   e   siepi 

nelle  reg.  subm.  e  mont.,  fra  200  (S.  Daniele,  Somplago) 

e  1000-1100  (Zo vello,  Frassenetto,  Forni  di  S.').  Giù. 

Ag.  —  C,  Citvlte,  Snida,  Zlgkda. 

A  Forni  di  S.'  i  semi  dì  questa  pianta  furono  trovati  velenosi. 
A.  Cepefolium  Hoffm.  —  Colt,  in  F.  nella  pianura,  e  qua  e 

là  inselv.  Magg.  Giù.  —  F.  Ccrfurl,  CerfùL 

Secondo  il  Ps,  non  cresco  spontauto   nelFagro  goriziano  come  fu 

asserito  dal  B. 
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MjTPhis  Scop. 

M.  odorata  Scop.  —  F.  e  C.  Abbastanza  comune  nei  pascoli 
e  prati  mont.  e  subalp.,  da  900-1000  (Montemaggiore/ 
m.  S.  Martino  e  Germula,  Casadorno,  Valcalda,  Forni' 
di  S^)  a  1500  (m.  Cadiu,  Dosso  Varmost)  e  1800  (m. 
Germula);  rara  nella  reg.  subm.,  come  a  Venzone  (P). 
Giù.  Lugl.  —  C.  Ànis,  Fanali, 

Scandix  L. 

S.  Pecten-Venepis  L.  —  F.  Tra  le  messi  dalla  reg.  med.  alla 
bassa  mont.,  non  comune:  pr.  Ronchi  (S),  Villaraspa  (P), 
Sagrado  (P),  Brazzano  (P),  e  in  vai  di  Raccolana  (Pz). 
Apr.  Giù. 

Chaerophynam  L. 

Ch.  hirsatmn  L.  —  a  iypìoum.  —  F.  e  C.  Abbastanza  comune 
nei  prati  umidi  e  luoghi  selv.  delle  reg.  subm.,  mont. 
e  subalp.,  da  200-330  (Somplago,  Tolmezzo)  a  1800-1900 
(m.  Palon  di  Pizzul,  Paularo,  di  Terzo,  Morgen<lleit  e 
Festons).  Lugl.  Ag.  —  C.  Cuvìte. 
jS  Villarsìi  (Koch).  —  C.  Col  tipo  nelle  reg.  mont.  e  su- 
subalp.,  da  900  (sotto  Valpudia,  Valcalda,  Forni  di  S.*) 
a  1300-1400  (passo  di  m.  Croce,  m.  Dauda). 
y  e/egans  (Gaud.).  —  C.  Col  tipo  nella  rjeg.  subalp.,  raro: 
fra  le  cas.  Collinetta  (1600-1700). 
e?  calabrìcum  (Guss.).  —  C.  Col  tipo:  pr.  Tolmezzo  (310), 
nevaio  di  Avrint  (1200),  sotto  cas.  Tartoi  (1500-1600). 

Ch.  aaream  L.  —  F.  e  C.  Siepi  e  luoghi  erbosi  o  selv.  nelle 
YQ^.  subm.  e  mout.  da  230-330  (Venzone,  Tolmezzo)  a 
900  (m.  Marùa,  Zovello.  Forni  di  S.*)  e  1200  (Collinetta). 
Lugl.  Ag.  —  C.  e.  s. 

Ch.  temulam  L.  —  F.  e  C.  Siepi,  macerie  e  strade  nelle  reg. 
pad.  e  subm.  da  100  (Udine)  a  320-410  (Tolmezzo,  Ca- 
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sanova,  Formeaso).  Magg.  Lugl.  —  F.   Talpe  di  lèv; 

a  e.  s. 
Athamanta  L. 
A.  eretensis  L.  —  a  typica.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi 

sassosi  e  rupestri  calcarei  e  dolomitici  subalp.  e  alp.  fino 

a  21<)0-2250  (m.  Canin,  Cadin,  Vallonuto),  donde  scende 

coi  torrenti  fino  alla  reg.  subm,  a  300-400  (Rivi  Bianchi 

di  Tolmezzo  e  Venzone).  Giù.  Ag. 

b.  mutellinoides  (Lam.).  —  F.  e  C.  Col  tipo,  da  300 

(torrenti  Vegliato  pr.  Gemona,  e  Faeit  pr.   Gavazzo)   a 

2250.  (m.  Cadin). 

j8  Matthto/i  (W).  —  Rupi  calcaree  e  muri  della  reg.  subm. 

e  talora  delia  bassa  moni,  fra   150  e  600:  F.  dal  m. 

Corada,  Drenchia  e  Stupizza  a  Vedronza  e  Pers,  Gemona 

e  Venzone,  Clauzetto,  Maniago  e  PoSabro;  —  C.  a  Som- 

plago  e  Mena. 
Hladnikia  Koch. 
H.  tìolaka  Rchb.  —  F.  Prati  della  reg.  mont.  sul  ra.  Lipgnac 

(P),  rara.  Lugl.  Ag. 
Plenrospermam  Hoffm. 
P.  aastriacam  Hofifm.  —  C.  Pascoli  e  rupi  dall'alta  reg.  mont. 

alla  subalp.,  raro:  m.  Amariana  in  Pusselia  (M),  m.  di 

Monaio  (M)i  Staipe  Vas  (1300),  m.  Lovinzola  fra  le  cas. 

Prasoldòn  e  Palaribosa  (1500-1600).  Lugl.  Ag. 
Holopospermam  Koch. 
H.  peloponnesiacam  Koch.  —  F.  Pascoli  e  rupi  delle  reg. 

mont.  e  subalp.:  ra.  Mataiur  sopra  700  (P,  CI,  Cr,  Mn), 

Montefosca  (Mn),  stretta  di  Pradolino  (450-500),  m.  Santo 

(P),  sopra  liusevera  (P),  Venzone  (P)  e  Portis  (P),  e  pr. 

il  Rie.  Nevea  (1100-1600,  Cr).  Lugl.  Ag.  —  F.  Cicute 

di  montar/ne. 
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CoBiam  L. 

C.  macnlatnm  L.  —  Macerie  e  strade  nelle  reg.  pad.,  subm.  e 
moni.:  F.  pr.  Giussago  (6),  Cordovado,  Dignauo,  Udine, 
Togliauo,  Gorizia,  S.  Daniele,  e  in  vai  di  Raccolana  ;  — 
C.  pr.  Arta  (450),  Piano  (550),  Paularo  (650-700),  Mo- 
naio  (900),  Givigliaua  (1100-1150).  Giù.  Ag.  —  F.  Cicùle. 
6.  leiocarpum  Boiss.  —  F.  Margine  di  un  bosco  fra 
Cormons  e  Russiz  (Ps). 

Coriandmm  L. 

C.  satiYiim  L.  —  Colt,  iu  F.  negli  orti  fino  alla  reg.  pad. 
Giù.  —  F.  CuriànduL 

Bìfora  Hofi^ra. 

B.  radians  M.  B.  —   F.  Tra  le  messi  dalla  reg.   med.  alla 

subm.:  pr.  Monfalcone,  Villaraspa,  Ronchi,  Risano,  Man- 
zano  (70),  Albana  (110).  Giù.  Lugl.  — F.  Jerbe  puzze. 
Oritlimam  L. 

C.  maritimnm  L.  —  F.  Luoghi  sabbiosi  o  rupestri  della  reg. 

med.,  da  Caorle  a  Lignano  e  Marano,  Grado  e  Monfal- 
cone. Lugl.  Ag. 

Oenanthe  L. 

Oe.  aquatica  Poir.  —  F.  Non  comune  nei  fossati  delle  reg. 
med.  e  pad.  infer.:  pr.  Villaraspa  (P),  Belvedere  (Ps), 
Strassoldo  (Ps),  Flambro  (P),  Codroipo  (40,  P)  e  Porto- 
gruaro  (P).  Giù.  Lugl.  —  F,  Fenòli  (Vaghe. 

Oe.  fistolosa  L.  —  F.  Luoghi  paludosi  dalla  reg.  med.  alla 
subm.,  rara:  sotto  Monfalcone  (P,  Ps),  pr.  Aquileia  (P) 
e  nelle  paludi  di  Castelletto  (Ps).  Giù.  Lugl. 

Oe.  pimpinelloides  L.  —  a  iypica,  —  F.  Prati  umidi  e  fossati 
dalla  reg.  med.  alla  subm.  fino  a  200  (Fagagna,  S.  Da- 
niele). Comune  spec.  nel  basso  F.  Giù.  Lugl.  —  F.  e.  s. 
e  Lacbenalii  (Gml.).  —  F.  Col  tipo  sotto  Monfalcone  (Br, 

20 
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Ps),  Bestrigna  (Ps),  Aquileia  (P),  Castious  (20)  e  Nogaro 

(4);  reg.  med.  e  pad.  infer. 

&.  approximata  (Mér.).   —   F.  Prati   umidi  pr.  S. 

Giovaani  al  Tim.  lungo  la  strada  per  Moufalcone  (Ps). 
Echinophora  L. 
E.  spinosa  L  —  F.  Sabbie  marine  da  Caorle  a  Lìgnano,  Porto 

Buso,  Grado,  Primero  e  Monfalcone.  Lugl.  Ag. 

h,  pubescens  Guss.  —  F.  Col  tipo  e  più  comune  di 

esso. 

Sì  eliminano:  Eryngìum  planutriy  Bupleurum  sicUatum,  B,  falca- 
tum  e  ,^  c^filtatum^  Trlnia  glauca  e.  dioica,  Rtdolfia  segctum.  Ci- 
cuta  xnrosa,  Pimpinella  niaiov  e.  dissccta^  P.  saxifra^a  b.  nigra, 
Falcaria  vulgnrìs,  Scscll  torluostim,  S,  plmp'nelloide^,  S,  Libanotts 
b,  dauci folium,  SUaiis  flavcscctis,  Cnid'uni  Monnìcri,  Menni  atha- 
manticuriXy  Ligusticum  pyrcnacum  3  Scguicril,  Angelica  Archangclica, 
Pcuccdanum  Schottii,  P,  gallicum,  P.  aitstriacum  a,  Heracleum 
Spìiondylhim  s  Panaces,  H,  alpinian^  Vtuats  grandi florus  ^  jìlaly- 
carpos,  Siler  tvilobum,  Laserpitium  Pan'tjr,  Torilis  leptophylla,  An- 
ihriscus  vulgaris,  Smyrniuni  Olusiirum,  S.  pcrfoliatum,  Oetuinthe 
globidosa,  Oc,  pimpinelloides  ^  ihmcedanifolia. 


Fam.  LXIII.  Cornaceae. 

Cornns  L. 

C.  sangainea  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  selv.  e  siepi 
dalla  reg.  med.  alla  raont.  bassa  fino  a  700-750  (forca 
la  Croce,  Sezza,  Oltris).  Magg.  Giù.  e  Sett.  Nov.  —  F. 
e  C.  Sànzlt;  C,  Corgnalìne. 

C.  mas  L.  —  F.  e  C.  Boschi,  luoghi  selv.  e  siepi  nelle  reg. 
subm.  e  mont.  fino  a  700-750  (forca  la  Croce,  Dierico, 
Comeglians),  rar.  nella  pad.,  come  pr.  Nogaro  (4).  Marz. 
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Magg.  —  F,  Cuargnàl;  F.  e  C.  Corgnàl,  Cuargnolàr, 

e  il  frutto  Cuàrgnul. 

foì\  leucocarpa.  —  Drupa  gialla  o  giallo  pallida.  — 

C.    Col    tipo   pr.    Cedarchis,    Muina,    Socchieve,   Nonta 

(400-500). 


Fam    LXIV.  Rhamnaceae. 

PaUariis  L. 

P.  Spina-Christi  Mill.  —  F.  e  C.  Pascoli  aridi,  luoghi  selv. 
e  siepi  dalla  reg.  med.  alla  subm.  fino  a  450  (Cedarchis); 
spesso  Colt.,  e  probabilmente  spontaneo  soltanto  nella 
reg.  med.  Giù.  Ag.  —  F.  Spin  gìmpelùd,  Spln  di  Mir 
gèe,  Spin  redròs. 

Zizyphns  Juss. 

Z.  saliva  Grtn.  —  F.  Inselv.  nei  luoghi  aridi  e  selv.  della 
reg.  med.  fra  Belvedere  e  Centinara  (Ps)  e  pr.  i  Bagni 
di  Monfalcone    P).  Lugl.  —  F.  Sisulàr,  Zizulàr, 

Rhamnos  L. 

Rh.  Alaternas  L.  —  e,  lati  foli  a  Paol.  —  F.  Luoghi  sas- 
sosi del  Carso  pr.  Monfalcone  (h  B);  reg.  med.  Magg. 
Giù. 

Rh.  cathartica  L.  —  F.  e  C.  Luoghi  selv.,  siepi  e  macchie, 
spec.  sul  calcare,  nelle  reg.  pad.,  subm.  e  mont.,  da  4 
(Scodovacca,  Nogaro)  a  600  (ra.  S.  Pietro)  e  900  (sopra 
Fusea,  Forni  di  S.*).  Magg.  Giù.  —  F.  Bazavégne,  Spin 
cervìn,  Sjnn  ney^i,  Spin  di  campagne;  C,  Spinàs  di 
pissina, 

Rh.  saxatilis  Jcq.  —  F.  e  C.  Pascoli  e  luoghi  sassosi  calcarei 
dalla  reg.  med.  alla   mont.  fino  a  500-()00  (sopra   Ver- 
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zegnis,  pr.  Ampezzo)  e  880  (pr.  il  castello  Sacquidic). 
Giù.  Lujfl. 

b.  intermedia  (S.  et  H.).  —  C.  Insieme  col  tipo  pr. 
Tolmezzo  e  la  Mad.  del  Sasso  (330-400). 

Bh.  pumila  Turra.  —  F.  e  C.  Abbastanza  comune  sulle  rupi 
calcaree  e  dolomitiche  delle  reg.  mont.,  subalp.  e  alp., 
da  300-350  .^iani  di  Portis,  Moggio,  Amaro,  Tolmezzo) 
a  1800-2000  (m.  Sart,  Canin,  Pizzo  di  Collina,  Clapsavoo, 
cas.  Tartoi).  Giù.  Lugl. 

Bh.  rnpestris  Scop.  —  F.  Luoghi  rupestri  calcarei  della  reg. 
med.  pr.  Monfalcone  (S,  Host),  e  della  subm.  sul  m.  Co- 
mìelli  e  dintorni  (210-500);  indicato  anche  nella  valle 
di  Resia  (P),    ma   probabilmente  per  errore.  Giù.  Lugl. 

Bh.  Frangnla  L.  —  F.  e  C.  Frequente  nei  boschi  e  luoghi 
selv.  delle  reg.  subm.  e  mont.  fino  a  750  (forca  la  Croce, 
Paularo)  e  850  (Cima  Corso);  e  anche  nella  reg.  pad., 
come  a  Negare  e  S.  Giorgio  (4-7).  Magg.  Lugl.  —  F. 
Crem^  Crevesàl,  Len  neri,  Olncir  salvàdi;  F.  e  C. 
Crepesdl, 

Si  eliminano:  Rhamnus  saxatUis  jS  inprtoria,  Rh,  carnioUca, 


Fam.  LXV.  Aquifoliaceae. 

nex. 

I.  aquifolinm  L.  —  Boschi  delle  reg.  subm.  e  mont.:  F.  pr. 
Cividale  (P),  S.  Pietro  al  Nat.  (P),  Faedis  (P),  sul  m. 
Piccat  (300,  Cr).  e  pr.  Atti  rais,  Susans  (S)  e  S.  Daniele 
(S);  — C.  sul  m.  Amariana  pr.  la  Forcella  (M).  Spesso 
Colt,  nei  giardini  e  talora  inselv.  Magg.  Giù.  —  F,  Ra- 
facon,  Rusecòn. 
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Fam.  LXVI.  Ampelidaceae. 

Parihenocissns  Planch. 

P.  quinquefolia  PI.  —  Colt,  per  ornamento  in  F.  e  C.  fino 
alla  bassa  reg.  mont.  Lugl.  —  F.  Vtd  di  miir. 

Vìtis  L. 

V.  vinifera  L.  —  a  sìhesMs  DC.  —  Boschi  e  luoghi  selv. 
nelle  reg.  subm.  e  mont.:  F.  pr.  la  Stazione  per  la 
Carnia  (260);  —  C.  da  330-400  (Tolmezzo,  Caneva,  Mad. 
del  Sasso,  Villa)  a  600-650  (Salino,  Cabia,  Runchia)  e 
1200-1300  (Col  Mezzodì  nel   Pian  da' Uve).  Apr.  Magg. 

—  F.  Uè  uselìne;  C.   Vtd  salvàdie,  e  il  frutto  Uve. 

/3  sati¥a  DC.  —  Colt,  in  F.  e  C.  in  moltissime  varietà 
dalla  reg.  med.  alla  subm.  e  talora  alla  mont.,  dove  matura 
difficilmente,  fino  a  760  (Valpicetto).  ^  F.  e  C.  Vtd. 

V.  riparia  Mich.  —  Colt,  in  F.  come  porta-innesto,  con  la 
preced.  Prim. 

V.  rotnndifolia  Mich.  —  Colt.  e.  s.  Prim. 

V.  rupestris  Scheele.  —  Colt.  e.  s.  Prim. 

V.  Labrnsca  L.  —  Colt,  in  F.  e  C.  con  la  F.  saliva.  Prim. 

—  F.  Isabele,  Vtd  americane. 

V,  aestivalis  Mich.  —  Colt.  e.  s.,  ma  più  di  rado.  Prim.  — 
F.  Olinto. 


Fam.  LXVII.   Celastraceae. 

Evonymas  L. 

E.  japonicns  L.  f.  —  Colt,  per  ornamento  in  F.  e  C.   fino 
alla  bassa  reg.  mont.  Lugl.  Àg. 
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E.  enropaens  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  selv.  e  siepi 
dalla  reg.  med.  alla  bassa  moni,  fino  a  640  (Sezza)  e 
800  (Valcalda).  Magg  Giù.  —  F.  Fiisàr,  Fusièl,  Ro- 
chdr,  SeldVj  Slrafusd?^  e  i  frutti  Barètis  di  predi;  d 
Roghàrie, 

e.  macrophyllus  Schl.  —  Col  tipo:  F.  pr.  Monfal- 
cone  e  Nogaro;  —  C.  radici  del  Clapùs  (330)  e  pr. 
Verzegnis  (500). 

E.  veppucosus  Scop.  —  F.  Luoghi  selv.,  e  siepi  nelle  reg. 
med.  e  subm.,  raro:  pr.  Monfalcone  (P),  m.  di  Purges- 
simo  (Mn)  e  pr.  Tarceato  (P).  Giù. 

E.  latifolius  Scop.  — ^  C.  Boschi,  siepi  e  luoghi  selv.  raont., 
da  600  (ra.  Faeit  in  Corona,  Luint,  Comeglians)  a  1300- 
1400  (Pantarona,  m.  Mauria).  Abbastanza  frequente,  sopra 
tutto  nella  valle  del  Degano  e  nel  bacino  superiore  del 
Tagliamento.  Giù.  —  (7.  Bareta  di  prèidi,  Cuadràd  di 
prèidi, 

Fam.  LXVIIL  Sapindaceae. 

Staphylea  L. 

S.  pinnata  L.  —  F.  Boschi,  luoghi  selv.  e  siepi  dalla  reg. 
med.  alla  subm.  fino  a  200:  sul  Carso,  pr.  Medea,  Fiumi- 
cello,  Pradizziolo,  Cervignano,  Strassoldo,  Nogaro,  S. 
Vito,  Pradamano,  Buttrio,  Albana,  e  nel  bacino  del  Nati- 
sene da  Manzano  in  su.  Magg.  Giù. 

Acep  L. 

A.  monspessnlanum  L.  —  F.  Sul  Carso  pr.  Monfalcone  (B); 
reg.  med.  Apr.  Magg. 

A.  campestpe  L.  —  a.  hebecarpum  DC.  —  Campi  e  luoghi 
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selv.  dalla  reg.  med.  alla  mont.,  raro:  F.  pr.  Monfal- 
cone  e  Scodovacca  ;  —  C.  a  Salino  (650).  Apr.  Magg.  — 
F.  Xjar,  Òvul;  F.  e  C.  Vòul. 

e.  macrocarpum  (Opiz.).  —  F.  e  C.  Comune  nei  bo- 
schi, luoghi  selv.  e  siepi  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino 
a  800  (Rigolato,  Forni  di  S.°). 

d,  suberosum  (Dura.).  —  F.  e  C.  Comune  col  prece- 
dente. 

A.  platanoides   L.   —   C.   Boschi   mont.,  raro:   m.   Varmost 
(1300-1500).  Magg.  Giù.  —  C.  Ajarèssa. 
Manca  neirh  P,  e  le  località  Susans,  Pinzano  e  Verzognìs,  notate 
dal  S,  vanno  certamente  riferite  alla  specie  segnente. 

A.  Pseudo  -  Platanns  L.  —  F.  e  C.  Abbastanza  comune  nei 
boschi  e  luoghi  selv.  subm.  e  mont.  da  200-300  (Faga- 
gna,  Maniago)  a  950  (m.  Deverdalce,  Marna)  e  1300- 
1400  (Latteis,  Sauris  di  S.*).  Magg.  Giù.  —  F.  e  C. 
Ajar;  C.  Aer,  Clen,  Cogàt. 

A»  Negando  L.  —  Colt,  per  ornamento  in  F.  e  C.  fino  alla 
reg.  subm.  Apr.  Magg. 

Aescnlos  L. 

Ae.  Hippocastannm  L.  —  Colt,  per  ornamento  nei  viali  e  lungo 
le  strade  in  F.  e  C.  fino  alla  bassa  reg.  mont.  a  650- 
670  (Paularo,  Prato).  Magg.  Giù.  —  F.  Qhastinór  sai- 
vàdi. 

Fam.  LXIX.  Anacardiaceae. 

Pistacìa  L. 

P.  Terebinthos  L.  —  F.  Luoghi  aridi  delle  reg.  med.  e  subm.: 
pr.  S.  Giovanni  al  Tim.  (P),  Bagni  di  Monfalcone  (S), 
Cras  (DT),  Albana  (DT)  e  Forgaria  (Trepin!).  Magg.  Giù. 
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Bhus  L. 

Rh.  Cotinas  L.  —  F.  Luoghi  aridi  e  selv.  delle  reg.  raed.  e 
subm.:  Pineda  sinistra,  colli  di  Monfalcone  (P),  Ronchi, 
Sagrado  (P)  e  Medea,  pr.  Cras  (DT)  e  Albana  (DT),  e 
fra  Peonis  e  Trasaghis?  (200,  Tamburlini).  Magg.  Giù. 
—  F.  Fojarole,  Sgòdin. 

Fam.  LXX.  Balsaminaceae. 

Impatiens  L. 

I.  Noli-tangere  L.  —  Boschi  e  luoghi  selv.  umidi  uella  reg. 
inont.,  spec.  su  terreni  silicei  :  F.  pr.  Pontebba  (S),  Stu- 
dena  (800),  e  lungo  il  R.  Boinbasch  (CI);  —  C.  non 
rara,  da  600-700  (Paularo,  Cedarchis,  Paluzza,  Come- 
glians)  a  1200-1430  (m.  Germula,  Collina,  vai  Bordaglia, 
cas.  Gieu  e  Campiti t,  m.  Pura).  Giù.  Ag. 
for.  pallida,  —  Fiori  bianchi  o  bianco-giallastri.  — 
C.  Col  tipo  fra  la  Mad.  della  Schialute  e  la  Stua  di 
Ramaz  (900-1000). 

I.  Balsamina  L.  —  Colt,  per  ornamento  in  F.  e  C.  fino  alla 
reg.  mont.  Giù.  Sett.  —  F,  e  C.  Belòìno. 

Fam.  LXXI.  Polygalaceae. 

Chamaebnxus  Spach. 

Ch.  alpester  Spach.  —  F.  e  C.  Comune  nei  pascoli,  luoghi 

selv.  e  boschi  delle  reg.  subm.  e  mont.  da  50  (Gorizia) 

e  200  (Gemona,  Sequals)  a  1500-1650  (cas.  Forane,  sotto 

cas.  Montemaggiore),  e  talora  nella  subalp.  (m.  Simone, 

.      a  1800).  Febb.  Lugl. 
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b.  grandiflorus  R.  et  F.  —  Col  tipo,  non  comune: 
F.  pr.  Vei*nasso  (Mn),  Stupizza  (Mn)  e  sul  m.  Plauris 
(P);  —  C.  fra  Gavazzo  e  Verzegnis  (350-400),  sopra 
Tolmezzo  e  Formeaso  (400-500),  pr.  Arta  e  sotto  Caz- 
zaso  (550-600). 

Polygala  L. 

P.  vnlgaris  L.  —  a  iypìea.  —  Luoghi  erbosi  dalla  reg.  pad. 
alla  mont.,  rara:  F.  pr.  Castions  (20-25);  —  C.  pr.  Forni 
di  S.^  (1000).  Magg.  Ag. 

e.  pseudo-alpestris  Gren.  —  Prati  e  pascoli  su- 
balp.  e  alp.,  rar.  pad.:  F.  pr.  Scodovacca  (6);  —  C.  sui 
m.  Talm  (1700),  Morgendleit  (1950),  Clapsavon  (1900)  e 
Monfalcone  (2000-2100),  e  sulla  Forcella  Giàf  (1800-2000). 

d.  oxyptera  (Rchb.).  —  F.  Indicata  a  Fagagna  (P), 
ma  non  rappresentata  neirti  P;  segnalata  dal  Ps  in 
tutta  la  regione  da  lui  studiata,  ma  non  sappiamo  se 
rinvenuta  anche  entro  i  nostri  confini. 

h,  intermedia  Schultz.  —  Prati  dalla  reg.  pad.  alla 
mont.:  F.  pr.  Muzzana  (6),  Udine  (100),  Vernasse  (Mn); 
—  C.  pr.  Forni  di  S.*  (900-1000). 
j3  9erpyllacea  (Weihe).  —  C.  Pascoli  moni  e  subalp.:  m. 
Amariana  (DT),  Dobis  (800),  Valpudia  (1000).  Lugl.  Sett. 
&.  mutabilis  (Dum.).  —  C.  Pascoli  subalp.  pr.  cas. 
Prasoldon  (1400-1500). 

y  a/pe$Ms  (Rchb.).  —  Pascoli  subm.,  mont.  e  talora  su- 
balp.: F.  pr.  Sequals  (200)  e  sul  m.  Mia  (Mn);  —  C.  pr. 
Sauris  di  S.*  (1400)  e  sotto  cas.  Tragonia  (1400-1600). 

e.  Morisiana  (Rchb.).  —  C.  Pascoli  mont.  e  5ubalp.: 
m.  Pizzul  (1730),  Sernio  (1000)  e  Mauria  (1100),  e  valle 
di  Suola  (1300). 

i  earniolica  (Kern.).  —  Pascoli  e  luoghi  selv.  dalla  reg. 


Digitized  by 


Google 


298 


subm.  alla  subalp.:  F.  pr.  Sequals  (200),  Moggio  (300- 
350)  e  Pradis  (600);  —  C.  pr.  Tol mezzo  e  Forraeaso 
(330-500).  Villa  (360),  e  in  valle  di  Suola  (1500). 
3-  nicaeensis  (Risso).  —  F.  Prati  pr.  Strassoldo  (Hillardt); 
reg.  pad. 

e,  forojitliensis  (Kern.).  —  Ghiaie  dolomitiche  dalla 
reg.  subm.  alla  subalp.:  F.  nei  Rivi  Bianchi  di  Venzone 
(300,  Kerner  e  Ms),  fra  Malborghetto  e  Pontafel  (600- 
700,  Jabornegg)  e  sopra  Cimolais  fino  a  1700  (H);  — 
C.  nei  Rivi  Bianchi  di  Tolmezzo  (350-400). 
t  comosa  (Schk.).  —  C.  Pr.  Tolmezzo  nei  prati  e  nei 
Rivi  Bianchi  (310-400). 

È  indicata  pr.  Udine  dal  P,  ma  non  trovasi  nel  suo  h. 
b.  pyramidalis  Chod.  —  Prati  e  luoghi  selv.  delle 
reg.  pad.  e  subm.;  F.  pr.  Nogaro  (5),  S.  Giorgio  e  Udine, 
nel  bosco  del  Romagno  e  nel  bacino  medio  del  Natisene 
(Mn);  —  C.  pr.  Amaro  e  Tolmezzo  (300-350). 
e.  brachi/coma  (Jord.).  —  C.  Prati  di  Chiampstuart 
pr.  Cedarchis  (450-500). 

X  pedemontana  (Perr.).  —  Pascoli  dalla  reg.  raed.  alla 
mont.:  F.  nelle  paludi  fra  Paradiso  e  Castions  (15-20)  e 
nel  bacino  medio  del  Natisene  (Mn);  —  C.  alle  falde 
del  m.  Cimacuta  (1100). 

amara  L.  —  Luoghi  erbosi  umidi  nelle  reg.  subm.  e 
mont.:  F.  in  vai  di  Raccolaua  (Pz);  —  C.  pr.  Gavazzo, 
Tolmezzo,  Canova  e  Terzo  (300-360),  Enemonzo  e  Soc- 
chieve  (400-450),  e  sotto  cas.  Pradibosco  (1100-1150). 
Giù.  Lugl. 
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Fani.  LXXII.  Geraniaceae. 

Geraniam  L. 

G.  macrorrhuum  L.  —  F.  e  C.  Non  raro  nei  luoghi  rupestri 
0  sassosi,  calcarei  e  dolomitici,  delle  reg.  subm.,  moiit. 
e  subalp.,  da  200-250  (Stupizza,  Torlano,  Venzone,  Ma- 
niago)  a  1200-1400  (nevaio  di  Avrint,  cas.  Prasoldòn, 
passo  di  m.  Croce).  Giù.  Ag. 

G.  Bobertianam  L.  —  a  typÌGum.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luo- 
ghi ombrosi,  macerie,  muri  e  rupi-  dalla  reg.  med.  alla 
mont.  fino  a  1350  (cas.  Talm,  Sauris  di  S.*)  e  1500  (sotto 
cas.  Montemaggiore).  Magg.  Sett.  —  F.  Jeì^be  da  ràjar^ 
Pistòle  rosse;  C.  Jerba  dal  sìngher,  Jerbe  dal  fùg, 
Jerbe  di  muàrt^  Jerbe  di  tàj,  Jerbe  rosse, 
b.  albi  fi  or  um  Mu.  — F.  Bacino  medio  del  Natisene, 
raro  (Mn). 

/3  purpureum  (Vili.).  —  F.  e  C.  Col  tipo,  spec.  nelle  fio- 
riture tardive,  dalle  reg.  med.  (Carso,  Ps)  e  subm.  alla 
mont.  fino  a  1430  (cas.  Lodin). 

G.  lacìdam  L.  —  F.  Sul  Carso  pr.  Monfalcone  (Mz);  reg. 
med.  Giù.  Lugl. 

G.  phaeam  L.  —  F.  e  C.  Luoghi  erbosi  delle  reg.  subm*  e 
mont.,  da  200-250  (S.  Daniele,  Gemona,  Mena)  a  1300- 
1500  (Collina,  Sauris,  m.  Mudas  sopra  Pantarona).  Giù.  Ag. 
b.  fuscitm  (L.),  —  Col  tipo  qua  e  là:  F.  pr.  Moggio 
(320)  e  Studena  (800)  e  in  vai  di  Raccolana  (Cri);  — 
C.  pr.  Paularo  (650-700). 

e.  lividum  (L'Hér.).  —  Col  tipo,  raro:  F.  pr.  Pontebba 
(600);  —  C.  pr.  Forni  Av.  (900-1000)  e  sul  ra.  Varmost 
(1400-1500). 

for,  pai  li  d  li  m,  —  Petali  bianco-rosei.  —  C.  Col  tipo 
a  Sauris  di  S.*  (1380). 
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G.  molle  L.  —  a.  triviale  (Terr.).  —  F.  e  C.  Comune  nei 
luoghi  erbosi  e  strade  dalla  reg.  med.  alla  subm.  fino 
a  400  (Clapùs,  Terzo);  talora  anche  nella  reg.  moiit., 
come  a  Verzegnis  (420)  e  Fusea  (700).  Apr.  Lugl.  — 
F.  Geranio  sardelòn. 

b.  grandiflorum  Vis.  —  F.  Col  tipo  nelle  reg.  pad. 
(S.  Giorgio,  7)  e  subm.  (bacino  medio  del  Natisene). 
e.  tenuisectum  Terr.  —  C.  Col  tipo  pr.  Zuglio  (420). 
d.  parvulum  Ten.  —  F.  Col  tipo  pr.  Udine  (105). 

6.  pusillnin  Burm.  f.  —  Macerie  e  luoghi  erbosi  dalla  reg. 
med.  alla  mont.  e  talora  subalp.:  F.  pr.  Monfalcone,  Bel- 
vedere, Aquileia,  Castions,  Udine,  Gorizia,  e  in  valle  di 
Raccolana;  —  C.  pr.  Tolniezzo  e  Formeaso  (320-410), 
Givigliaiia  e  Frassenetto  (1100-1150),  Collina  (1250),  e 
m.  Clapsavon  in  Fluòtas  (1700).  Giù.  Ag. 

Gli  esemplari  di  Torreano  furono  dal  P  stesso  riportati  nel  suo 
h  al  G,  molle. 

6.  rotundifolinm  L.  —  F.  e  C.  Abbastanza  frequente  nei 
campi,  macerie  e  luoghi  erbosi  dalla  reg.  med.  alla 
bassa  mont.  fino  a  450  (Cedarchis)  e  550  (Ampezzo). 
Magg.  Ag.  —  F.  e.  s, 

G.  colmnbiniim  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  campi  e  luoghi  er- 
bosi e  selv.  delle  reg.  subm.  e  mont.  da  180-230  (S. 
Daniele,  Ragogna)  a  900  (Forni  Avoltri,  Forni  di  S.*) 
e  1100  (Givigliana).  Magg.  Lugl.  —  F.  e.  s. 

G.  dissectani  L.  —  F.  Campi,  siepi  e  luoghi  erbosi  nella  reg. 
pad.  e  talora  nella  subm.:  pr.  S.  Giorgio  (7),  Castions 
(22),  Cividale  (S)  e  S.  Daniele  (S).  Magg.  Giù. 

fi.  argenteum  L.  —  F.  Rupi  calcaree  e  dolomitiche  della  reg. 
alp.  sui  m.  Campo  (P),  Ongarina  (P),  Plauris  (P)  e  Ca- 
vallo (Vallon  e  T  in  nostro  b).  Lugl.  Ag. 


Digitized  by 


Google 


301 

0.  sangaineum  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  selr.  od  er- 
bosi, calcarei  e  calcareo-dolomitici,  delle  reg.  subm.  e 
mont.,  da  220-250  (Tarcento,  Genioua,  Venzone)  a  600 
(Castelmonte,  sopra  Verzegnis,  m.  Strabut),  760  (in.  Fara) 
e  900  (m.  Hum,  Forni  di  S.*).  Giù.  Ag. 

G.  silYaticam  L.  —  F.  e  C.  Pascoli  mont.,  subalp.  e  alp.,  da 
650-750  (sopra  Moggio,  Paularo,  Paluzza,  Ampezzo)  a 
1900-2000  (m.  Cavallo,  Pizzo  di  Collina,  Avanza,  Clap- 
savou,  Monfalcone)  e  2252  (ra.  Cadiu),  spec.  su  terreni 
calcarei  e  dolomitici.  Giù.  Ag.  —  C.  Jerhe  da  V àer. 
e,  parvi florum  Knàf.  —  C.  Qua  e  là  col  tipo:  m. 
Talm  (1500-1700),  Mudas  (1500),  Simone  (2000). 

G.  pratense  L.  —  Prati  della  reg.  mont.,  non  comune:  F. 
tra  Cliiusaforte  e  Pontebba  (S)  e  da  Studena  ad  Aupa 
(800-900);  —  C.  pr.  cas.  Meledis  (1100),  Sutrio  e  Rivo 
(550-600),  Timau  e  Rigolato  (750-850),  Frassenetto 
(1100).  Lugl.  Ag. 

G.  palustre  L.  —  Prati  e  luoghi  selv.  umidi,  non  comune: 
F.  sopra  Moggio  (P),  e  pr.  Stretti  (700,  Cr!),  Pontebba 
(570)  e  Studena  (700-750);  —  C.  pr.  Paularo  e  Dierico 
(600-700),  Troppo  e  Paluzza  (600-650)  e  Rivo  (610). 
Lugl.  Ag. 

G.  nodosnm  L.  —  F.  Boschi  e  luoghi  selv.  subm.  e  mont.: 
pr.  Gorizia  (Koch,  Ps)  e  Vercoglia  (Ps),  sul  m.  Corada 
(Ps),  nelle  valli  dell'Erbezzo  (Mn)  e  della  Cosizza  (Mn),  e 
pr.  Arcano  (h  P  sub  G.  phaeum),  Yenzoiie  (h  P)  e  Pon- 
tebba (S);  rar.  nella  reg.  pad.,  come  a  Pradizziolo  (4, 
Ps).  Magg.  Ag. 
Lo  località  Paluzza  o  Livo  (P)  vanno  riferite  al  G,  palustre, 

Erodium  L'Hér. 

E.  malachoides  W.  —  F.  Macerie  e  strade  pr.  Monfalcone 
(B);  reg.  med.  Magg.  Ag. 
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E.  moschatam  L'Hér.  —  Colt,  in  F.  e  C.  negli  orti,  e  talora 
inselv.,  fino  alla  bassa  reg.  mont.  Magg.  Ag.  —  C  Mu- 
sgho, 

E.  cicntariam  L'Hér.  —  a  iypìcum,  —  F.  Comune  nei  campi 
e  maggesi  dalla  reg.  med.  alla  subm.  fino  a  250-300  (S. 
Daniele,  Fanna).  Apr.  Lugl.  e  Ott.  —  F.  Oruine. 
La  località  di  Tolmezzo  (S)  va  cancellata. 
b.  praecox  DC.  —  F.  Col  tipo  pr.  S.  Giorgio  (7). 
h.  maculatum  Koch.  —  F.  Col  tipo  pr.  Fagagna  (P). 
7  Chaerophy//ufn  DC.  —  F.  Qua  e  là  col  tipo:  pr.  Castions 
(23)  e  Orgnano  (76),  e  alla  stazione  ferroviaria  di  Ven- 
zone  (230).  («) 

Oxalis  L. 

0.  Acetosella  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  boschi,  luoghi  selv. 
e  siepi  delle  reg.  subm.,  mont.  e  subalp.,  da  200  (Fa- 
gagna, valle  del  Natisone)  a  1600-1700  (cas.  Montemag- 
giore,  valle  di  Giàf).  Apr.  Ag.  —  C.  Pampaniiz  di  bolp. 
Panche^  Pancuck,  Pan  e  vbi. 

b.  s  icbpurpu  rasce  ns  DC.  —  C.  Col  tipo,  rara  :  siepi 
pr.  Caneva  (320). 
e.  macina  Rchb.  —  F.  Sull'Isonzo  pr.  Gorizia  (Ps). 

d.  caerulea  DC—  C.  Col  tipo  pr.  Forni  di  S.*  (900) 
e  in  valle  di  Giàf  (1300-1600). 

0.  corniculata  L.  —  a  fypica.  —  F.  e  C.  Orti,  campi,  ma- 
cerie e  strade  nelle  reg.  pad.  e  subm.,  comune,  da  20 
(Castions)  a  325  (Tolmezzo).  Magg.  Ott. 

e,  adscendens  Mor.  —  F.  Col  tipo  pr.  Udine  (105). 

(M  Si  coltivano  per  ornamento  in  F.  e  C.  fino  alla  reg.  mont.,  quasi 
dovunque:  Margonfum  Radula  W.  (F.  e  C.  Gcràn'n,  (ìiranio);  P,  odora- 
tìssimum  W.  (F,  e  C,  Ctnrlr,  Geranio  cfinclrj;  P,  triste  W.  {"F,  Glranio 
notùnio);  P,  zonale  W.  (F,  Gìraivo  scnrlnl). 
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d.  purpurea  Pari.  —  F.  Nei  luoghi  aridi   a   Udine 

(105-120). 

(5  sMcta  (L).  —  F.  e  C.  Comune  nei  coltivati  e  luoghi 

erbosi  dalla  reg.  med,  alla  moni,  inferiore  fino  a  450- 

500  (Cedarchis,  Avosacco). 
Linnm  L. 
L.  catharticnm  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  erbosi  dalla 

reg.  med.  alla  subalp.  fino  a  1500  (sopra  cas.  Palasecca) 

e  1700  (m.  Taira.).  Giù.  Ag. 
L.  perenne   L.  —  /3  alpìnum   (L).  —  Pascoli   sassosi   e  rupi 

calcaree  e  dolomitiche  subalp.  e  alp.,   raro:   F.  sui  m. 

Cavallo  (T),  Ongarina  (P)  e  Caiiin  (Cr!);  —   C.  sul  m. 

Amariaua  in  Pusselia  (M)  e  nel  nevaio  di  Avrint  (1300). 

Lugl.  Ag.  —  F,  e  C,  Lin  salvadi, 

$  ausiriacum  (L.).  —  F.  Sul  Carso  pr.  Monfalcone  (P)  e  fra 

i  Bagni  di  Monfalcone  e  il  Timavo  (S);  reg.  med.    Giù. 
L.  usìtatissimam  L.  —  a  iypìcum.  —  Colt,  e  talora  subspon- 
taneo in  F.  e  C.  fino  alla  reg.  mont.  a  1000  (Valcalda, 

Forni  di  S.*).  Giù.  Ag.  —  F,  e  C.  Lin, 

$  angust/fofium  (Hds.).  —  F.  Sabbie  e  luoghi  erbosi  della 

reg.  med.  da  Lignano  e  Is.   S.  Andrea  a  Belvedere  e 

Selz. 
L.  narbonense  L.  —  F.  Prati  della  reg.  med.  pr.  Monfalcone 

(B)  e  della  subm.  pr.  Cividale  (S).  Giù. 
L.  viscosam  L.  —  F.  e  C.  Luoghi  erbosi  dalla  reg.  med.  alla 

subalp.  fino  a  1450  (cas.  Ramaz)  e  1700-1800  (m.  Ter- 

sadia,  Talm).  Giù.  Ag.  —  F,  e  C.  Lin  salvàdi. 
L.  tennifollam  L.  —  F.  e  C.  Luoghi  aridi  e  rupestri,  spec. 

calcarei,  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino  a  800-900  (m. 

Pura,  Forni  di  S.°  e  di  S.^).  Giù.  Ag.   —  F,  e  L\  e.  s. 
L.  marìtimam  L.  —  F.  Luoghi   umidi  della  reg.  med.  a  Li- 
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gnano,  sotto  Nogaro  (4),  a  Grado,  e  sotto  Villaraspa  (P) 

e  Monfalcone  (P).  Lugl.  Sett.  —  F.  e.  s. 
L.  gaUicmii  L.  —  F.  Prati  umidi  sotto  Nogaro  (4)  e  pascoli 

pr.  Monfalcone  (B);  reg.  med.  Lugl.  Ag. 
L.  flaYam  L.  —  a  typicum.  —  F.  e  C.  Luoghi  erbosi  dalla 

reg.  méd.  alla  subm.  e  talora  alla  mont.  fino  a  400  (pr. 

il  serbatoio  dell'acquedotto  di  Tol mezzo)  e  900  (pr.  Forai 

di  S.",  De  Santa!).  Giù.  Ag. 

/3  eampanulatum  L.  —  F.  Col  tipo  pr.  Udine  e  Cerneglons 

(95-105)  e  lungo  TErbezzo  (Mn). 

Si  eliminano:  Geranium  sìlvaU'cum  ^  rimilare,  3'odium  ciconium, 
Linum  perenne  oc,  L,  hirstttum,  L,  strictum. 
La  famiglia  delle  Zygophyllaceae  sarebbe   rappresentata  dal   solo 
Tribtdìis  terrcster,  che  pure  si  elimina. 

Fam.  LXXIII.  Rutaceae. 

Ruta  L. 

R.  graveolens  L.  —  Colt,  negli  orti,  per  uso  medicinale,  in 

F.  e  C.  fino  alla  reg.  mont.  Giù.  Ag.  —  F.  Rude. 

Il  P  la  notò  da  prima  come  spontanea,  ma  poi  si  corresse  nel  Vo- 
cabolario Boi  Frinì. 

6.  divaricata  (Ten.).  —  F.   Rupi   calcaree  med.  e 

subm.  pr.  i  Bagni  di  Monfalcone  (P),  Ronchi  e  Gemona 

(P,  Ms). 
Dictamnos  L. 
D.  albns  L.  —  F.  Luoghi  sassosi  della  reg.  subm.  sul  m.  S. 

Canziano  (Mn)  e  tra  Faedis  e  Porzuso  (P).  Gin. 

b,  angusti folius  (Sw.).  —  F.  Pascoli  aridi  med.  pr. 

Monfalcone  (S)  e  subm.  pr.  Albana  (DT)  e  Purgessimo  (DT). 

Si  elimina  la  Ruta  montana. 
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Fam.  LXXIV.  Simarubaceae.     . 

Ailantns  Desf. 

A.  glandnlosa  Desf.  —  Colt,  nelle  siepi  e  luDgo  i  viali  in  F.  e 
C.  fino  alla  reg.  subm.  Giù.  Lugl. 

Fam.  LXXV.  Malvaceae. 

Althaea  L. 

A.  hirsuta  L.  —  F.  Campi,  strade  e  siepi  dalla  reg.  med. 
alla  subra.:  pr.  i  Bagni  di  Monfalcone  (Ps),  Monfalcone 
(S),  Dignano  (P),  Udine  (P)  e  nel  Coglie  in  più  luoghi 
(Ps).  Magg.  Lugl. 

A.  cannabina  L.  —  a  tipica,  —  F.  Luoghi  erbosi  e  siepi  della 
reg.  med.  pr.  Monfalcone  (S,  P);  indicata  anche  pr.  Go- 
rizia (Mz).  Lugl.  Sett. 

jS  narbonensis  (Pourr.).  —  F.  In  un  fosso  tra  Cormons 
e  Borgo  S.  Giovanni  (Ps). 

A.  offflcinalis  L.  —  a  typica.  —  F.  Luoghi  erbosi  e  lungo  le 
acque  nelle  reg.  med.  e  pad.:  pr.  Caorle,  case  Pineda, 
Picchi,  Pertegada,  Latisana,  Virco  (25),  Castions  (20), 
Paradiso,  Nogaro  e  Monfalcone.  Lugl.  Sett.  —  F.  Altèe, 
Altèe  di  speziarle,  Malve  salvàdie,  Malvòn, 
jS  iaurìnensis  (DC).  —  F.  Come  il  tipo:  Is.  Morosini  (Ps), 
fra  Villa  Vicentina  e  Terzo  (Ps),  e  pr.  Nogaro,  S.  Gior- 
gio e  Gervasutta  (97). 

A.  rosea  Cav.  —  Colt,  per  ornamento  in  F.  e  C.  fino  alla 
reg.  mont.  Giù.  Sett.  —  F.  e  C.  Malvòn. 

Malva  L. 

M.  Alcea  L.  —  a  typica,  —  Luoghi  erbosi  e  selv.  dalla  reg. 

21 
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pad.  alla  mont.:  F.  pr.  Nogaio  (5),  Udine  (100),  Marti- 
gnacco,  Fagagna,  Arcano,  S.  Daniele,  Faedis,  bacino 
medio  del  Natisene,  fra  Torlano  e  Taipana;  —  C.  pr. 
Villa  (360)  e  Fielis  (750),  sotto  Rivalpo  (650-800),  e  da 
Risolato  al  Tàinerat  (750-850).  Lugl.  Sett. 
7  italica  (Poli.).  —  F.  Como  il  tipo,  dalla  reg.  med.  alla 
subni.:  pr.  il  lago  di  Pietra  Rossa  (Ps),  sul  colle  di  Me- 
dea (Ps),  pr.  Gradisca  (Ps),  nel  Coglie  (Ps)  e  pr.  Udine 
lungo  il  Ledra  (100). 

d  fast/giata  (Cav.).  —  Col  tipo  nelle  reg.  subm.  e  mont.: 
F.  pr.  Podgora  (Ps)  e  fra  Mossa  e  Medana  (Ps);  —  C. 
sul  Clapùs  (350-400),  sul  m.  S.  Pietro  (750)  e  pr.  Ti- 
mau  (800). 

M.  sUvestris  L.  —  a  typìca,  —  F.  e  C.  Comune  nei  coltivati, 
macerie  e  strade  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino  a  900- 
1000  (Valcalda,  Ludaria).  Magg.  Ag.  —  F.  e  C,  Malve. 
fó  mauritlana  (L.).  —  C.  In  un  orto  a  Sauris  di  S."  (1370); 
alta  reg.  mont. 

7  erecfa  (Gii.).  —  C.  Seminati  pr.  Tolmezzo  (310-320); 
reg.  subm. 

M.  rotandifolia  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  coltivati  e  spec. 
lungo  le  strade  e  i  muri  delle  case,  dalla  reg.  med.  alla 
mont.  fino  a  1150-1250  (Givigliana,  Collina).  Giù.  Sett. 
—  F.  e  C,  Mahw. 

M.  crispa  L.  —  C.  Orti,  macerie  e  strade  nelle  reg.  subm. 
e  mont.,  da  320  a  1400:  Canova,  Paularo,  Formeaso, 
Zuglio,  Timau,  Comeglians,  Vuezzis,  Calgaretto,  Valpi- 
cetto,  Rigolato,  Forni  Avoltri,  Frassenetto,  Collina,  Pe- 
sariis,  Enemonzo,  Socchieve,  Ampezzo,  Latteis,  Sauris 
di  S.*,  Cima  Corso,  Forni  di  S.^  Giù.  Ott.  —  C.  Malva 
dumldslla,  MaMm  salvàdi. 
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Abntilon  L. 

A.  Avicennae  Grtn.  —  F.  Paludi  pr.  Aquileia  (B),  e  preci- 
samente nelle  antiche  risaie  di  Ritter  (Ps);  reg,  pad. 
iufer.  Ag. 

Hibiscas  L. 

H.  syriacus  L.  —  Colt,  per  siepi  e  nei  giardini  in  F.  e  C. 
fino  alla  reg.  subm.  Giù.  Ag.  —  F.  Altèe,  Dialtèe, 
Dialtèe  di  rose, 

H.  Trionnm  L.  —  F.  Abbastanza  frequente  nei  campi  delle 
reg.  med.  e  pad.,  spec.  su  terreni  argillosi,  fino  a  100- 
120  (Laipacco,  Dignano);  talora  anche  nella  reg.  subm., 
come  pr.  Cormons,  Fagagna  e  Arcano.  Lugl.  Sett. 

H.  roseas  Thore.  —  Paludi  del  basso  F.  occid.  pr.  il  Fessone 
dei  Lanzoni  (Contarini  in  Zanardini).  Lugl.  Ag. 

H.  pentacarpos  L.  —  F.  Lungo  il  Lemene  pr.  Caorle   (Za- 
nardini) e  Concordia  (S);  reg.  med.  e  pad.  Lugl.  Ag. 
Le  località  di  Galiariauo,  ButtriO;  Fagagna  e  Caporiacco  (DT)  vanno 
cancellato;  così  pure  quella  di  Valle  del  Cadin  in  Carnia  (Host). 
Si  eliminano:  Althaea pillìcUi,  Laìxilera  thurùigiaca,  Malva  moschata, 

Fani.  LXXVI.  Tiliaceae. 

Tilia  L. 

T.  platyphylla  Scop.  —  F.  Boschi  mont.  nella  valle  di  Resia 
(P);  e  anche  colt.  Lugl.  Ag.  —  F.  Tèj, 

T.  vnlgaris  Hne.  —  Boschi  subm.,  rara:  F.  nel  bacino  medio 
del  Natisene  (Mn);  —  C.  sul  m.  Strabut  pr.  Tolmezzo 
(400^00).  Lugl.  —  F.  e  a   Tèj, 

T.  cordata  Mill.  —  Boschi  subm.  e  mont.:  F.  nel  bacino  del 
Natisone  (Mn);  —  C.  abbastanza  comune,  da  250-350 
(Soraplago,  Mena,  Cesclans)  a  900-1000  (Ligosullo,  Val- 
calda);  spesso  Colt.  Giù.  Lugl.  —  F.  e  C.  Tèj. 
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Fani.  LXXVII.  Euphorbiaceae. 

Enphorbia  L. 

E.  nntans  Lag.  —  F.  Naturalizzata  di  recente   nei  piazzali 

interni  di  tutte  le  stazioni  ferroviarie  dalla  reg.  med.  alla 

subm.  fino  a  260  (Stazione  per  la  Carnia).  Lugl,  Ott. 
E.  macalata  L.  —  F.  Naturalizzata  come  la  precedente  fino 

alla  reg.  subm.  a  260  (Stazione  per  la  Carnia).  LugL  Ott. 
E.  Cliainaes}xe  L.  —  F.   Sabbie   marine  pr.   Grado?  (P)  e 

giardini  di  Gorizia  (Ps)  e  Cormons  (Ps);  reg.  med.  e 

subm.  Giù.  Ott. 

h.  canescens  (L.).  —  F.  A  Grado  (Ps),  pr.  il  lago  di 

Doberdò  (Ps),  e  nelle  vie  di  Udine  (HO);  reg.  med.  e  pad. 
E.  hnmifnsa  \V.  —  F.  Luoghi  coltivati  e  pr.  le  case  nella 

reg.  pad.  a  Castions  (23)  e  Udine  (110).  Lugl.  Ott. 
E.  Peplìs  L.  —  F.  Sabbie  marine  a  Lignano  e  Grado,  e  sotto 

Villaraspa  (P)  e  Monfalcone  (P).  Giù.  Ag. 
E.  Lathyrìs  L.  —  F.  e  C.  Colt,  negli  orti,  specialmente  per 

allontanare  le  talpe,  e   qua  e  là  inselv.  fino   alla  reg. 

subm.  a  300  (Amaro).  Giù.  Lugl.  —  F.  Scafapùzis;  C. 

Mercorcle. 
E.  palnstris  L.  —  F.  Abbastanza  comune  nelle  paludi  delle 

reg.   med.   e  pad.   inferiore  fino  a  20   (Castions)   e   25 

(Virco).  Magg.  Lugl. 
E.  epithjmoides  L.  —  e  verrucosa  (Lam.).  —  F.  e  C.  Comune 

noi  campi  e  luoghi  erbosi  o  selv.  dalla  reg.   med.  alla 

mont.  fino  a  750-800  (bacino  del  Natisene,  m.  Navado, 

Cazzaso,  Prato).  Giù.  Ag.  —  F.  Lataròs,  Latàiy  Latiiz, 

Làt  di  strìe. 
E.  carniolica  Jcq.  —  F.  Luoghi  selv.  della  reg.  subm,  nel 

Coglie  (P,   Ps),   pr.  Buttrio  (L),   nel   bacino  medio  del 
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Natisene   (DT,  Mn!),    e  pi\    Faedis   (P)  e  Nimis  (P). 
Magg.  Giù. 
E.  dnlcis  L.  —  a  iypìca,  —  F.  Boschi  e  luoghi  selv.  pr.  Pod- 
gora  (Ps)  e  Biarzo  (Ma!);  reg.  subra.  Magg.  Lugl. 

Le  localifci\  di  Bottrio  (  P)  o  Tolinczzo  (S)  vanno  riferito  alla  b. 
purpurata, 

b.  purpurata  (ThuilL). —  F.  e  C.  Comune  nei  boschi 
e  luoghi  selv.  delle  reg.  subm.  e  mont.  fino  a  1300  (ra. 
Talm,  CHS.  Pradibosco,  m.  Mudas);  rar.  più  in  basso,  come 
.  pr.  Is.  Morosiai  (Ps)  e  Pradizziolo  (Ps). 
/3  ungulata  (Jcq.).  —  C.  Qua  e  là  con  la  forma  preced., 
come  sotto  Verzegnis  (350),  pr.  Villa  (370),  sul  m.  S. 
Pietro  (550). 

E.  platyphylla  L.  —  F.  e  C.  Abbastanza  comune  nei  campi 
e  lungo  le  strade  delle  reg.  pad.  e  subm.,  da  20  (Castions) 
a  315  (Tolmezzo)  e  405  (Fornieaso).  Lugl.  Sett.  —  F.  e.  s. 
b.  subciliata  (Pors.). —  Col  tipo:  F.  pr.  Nogaro  (5), 
S.  Giorgio  (7)  e  Risano  (60);  —  C.  pr.  Tolmezzo  (315). 
e,  literata  (Jcq.).  —  F.  Col  tipo  sotto  Nogaro  (4). 

E.  helioscopia  L.  —  F.  e  C.  Comunissima  nei  coltivati,  ma- 
cerie e  strade  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino  a  1000 
(Valcalda,  Sauris,  Forni  di  S.').  Febb.  Ott.  —  F.  e.  s. 

E.  Peplus  L.  —  a  typica,  —  F.  e  C.  Comune  nei  coltivati  e 
pr.  le  case  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino  a  1000  (Mo- 
naio)  e  1400  (Sauris  di  S.^).  Magg.  Ott.  —  F.  e,  s. 
/3  peploides  (Gouan).  —  F.  Ruderi  e  muri  pr.  Medea  (Ps) 
e  S.  Florian  (Ps),  rara;  reg.  med.  e  subm. 

E.  falcata  L.  —  F.  Margini  dei  campi  e  strade  nella  reg. 
pad.  pr.  Nogaredo  di  Corno  (P)  e  Dignano  (h  P  sub 
E.  segetalis),  e  nella  subm.  pr.  S.  Giovanni  di  Manzano 
(h  P),  nel  bacino  medio  del  Natisene  (Mn)  e  pr.  S.  Da- 
niele (S).  Giù.  Sett. 
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E.  Paralias  L.  —  F.  Sabbie  marine  pr.  Caorle  (S),  Lignano 
e  Grado.  Giù.  Ag. 

E.  Segaieriana  Neck.  —  a  nicaeens/s  (AH.).  —  F.  Luoghi 
aridi  dalla  reg.  med.  alia  subm.,  non  comune:  pr.  Bel- 
vedere, Villanova  (50,  P),  S.  Giovanni  di  Manzano  (65, 
h  P)  Dolegnano  (75,  li  P),  Corraons  (P),  Brazzano  (P), 
Buttrio  (L)  0  Cividale  (DT).  Giù.  Ag. 

E.  Barrelieri  Savi.  —  /3  carn/ca  Fiori.  —  F.  e  C.  Comune 
nei  pascoli  sassosi  e  rupi  calcareo -dolomitiche  e  dolo- 
mitiche delle  reg.  subm.,  mont.  e  subalp.,  da  200  (Ospe- 
daletto,  Alesso,  Sequals)  a  600  (ghiaioni  del  m.  Strabut) 
e  1200-1350  (m.  Ciniacuta,  valle  di  Suola).  Magg.  Ag. 
fo7\  diihia,  —  Foglie  inferiori  addensate  quasi  in  rosetta, 
le  altre  decrescenti  dal  basso  alTalto:  forma  intermedia 
fra  la  precedente  e  VE,  saxatilis  Jcq.  —  C.  Col  tipo 
sul  colle  Curions  (300-350). 

E.  Cyparissias  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  aridi  ed  er- 
bosi dalla  reg.  med.  alla  subalp.  fino  a  1300-1400  (cas. 
Pizzul,  Dauda,  Talm,  Valz)  e  anche  a  1600  (cas.  Val- 
bedàn).  Apr.  Ott.  —  F,  e.  s.;  C.  Làt  di  strìe, 
b.  esuloides  DC.  —  C.  Col  tipo  pr.  Tolmezzo  (320- 
330). 

E.  Esula  L.  —  F.  Campi,  fossi  e  strade  nelle  reg.  pad.  e  subm.: 
pr.  Romans  (Ps),  Farra  (Ps),  Udine  (100-110),  Moraro 
(Ps),  Lucinicco  (Ps)  e  Mossa  (Ps).  Magg. 

E.  amygdaloides  L.  —  F.  e  C.  Abbastanza  frequente  nei  bo- 
schi e  luoghi  selv.  delle  reg.  subm.  e  mont.  da  220-250 
(Fauna,  Gemona)  a  1200  (cas.  Talm)  e  1300-1400  (Pian  di 
Chiase,  m.  Pura);  rara  nella  reg.  pad.,  come  sotto  Nogaro 
(4).  Magg.  Ag. 

e.  Chaixiaìia  (Timb.).  —  F.  Col  tipo  pr.  cas.  Gleriis 
(900-1100). 
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Mercnrialis  L. 

M.  perennìs  L.  —  a  iypìca,  —  F.  e  C.  Comune  nei  boschi  e 
luoghi  selv.  subm.  e  raont.  fino,  a  1000  (cas.  Ramàz, 
sopra  Lovea,  Forai  di  S.*)  e  1300  (Pian  di  Chiase,  Lat- 
teis);  rara  nella  reg.  pad.,  come  pr.  Muzzana  (6)  e  sotto 
Nogaro  (4).  Apr.  Giù.  —  F.  Mercurèle. 
(5  owaia  (S.  et  H.).  —  Col  tipo:  F.  pr.  Valeriano  e  Pin- 
zano (200-250)  e  in  vai  di  Raccolana  (Cr  !);  —  C.  sopra 
Tolmezzo  e  Casanova  (350-500)  e  nel  nevaio  di  Avrint 
(1100). 

M.  annua  L.  —  F.  e  C.  Comunissiina  nei  coltivati,  macerie 
e  strade  dalla  reg.  med.  alla  subm.  fino  a  400-450 
(Verzeguis,  Cedarchis,  Arta).  Giù.  Ott.  —  F.  e.  s. 

Acalypha  L. 

A.  virginìca  L.  —  F.  Nei  coltivati  pr.  Udine  (105),  forse 
avventizia;  reg.  pad.  Lugl.  Sett. 

Si  eliminano;  Euphorbia  epOhymoides  e  jS  [rag i fera,  E,  e^ngua.  E, 
segetalis,  E,  Myvsinites,  E,  magala  o  jS  filoniana.  E,  Characias,  E, 
olei folla. 


Fam.  LXXVIII.  Callitrichaceao. 

Callitriche  L. 

C  palastris   L.  —  a  stagna/is  (Scop.).  —  F.  Fossati  e  acque 

lente  nella  reg.  pad.  pr.  S.   Vito  (P),  Castions  (20)  e 

Bagnarla  Arsa  (DT),  e  nella  subm.  in  vai  dell'  Erbezzo 

(Mn).  Apr.  Ott. 

b.  piatì/carpa  (Ktz.).  —  F.  Fossati  pr.  Fagagna  (h 

P),  nella  reg.  subm. 

/3  ¥erna  (L.).  —  F.  e  C.  Comune  nelle  acque  ferme  e 

lente  dalla  reg.  med.  alla  subalp.  fino  a  1500  (cas.  Lodin 
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e  m.  (li  Terzo),    1G80  (cas.  Lodin  alto)  e  1803  (laghi  di 

Morgendleit). 

h.  minima  (Hpe.).  —  C.  Con  la  precedeate  nelle  reg. 

subalp.    e  alp.:   cas.   Tuglia  (1000),  lago  di  cas.  Flotta 

(1900),   Acquanera  (2000)  e  palude   Risumiela  (1950). 

Lugl.  Ag. 

/  obfusangu/a  (Le  Gali.).  —  F.  Fossi  pr.  C<astions  (20); 

reg.  pad. 

Si  eliminano  le  varietii  ^  himulata  o  K  bifida. 


Fam.  LXXIX.  Buxaceae. 

Bnxns  L. 

B.  sempepvipens  L.  —  a,  arborescens  L.  —  C.  Luoghi 
rupestri  e  siepi  nelle  reg.  subm.  e  inont.:  pr.  Villa  (360), 
Soccliieve  (450),  Colza  e  Maiaso  (450-520),  e  da  Arta 
a  Cabia  (600).  —  Anche  colt.  in  F.  e  C.  dalla  reg.  raed. 
alla  bassa  inont.  Marz.  Apr.  —  F.  e  C.  Bòs,  BòssuL 
h.  suffruticosa  L.  —  C.  Col  tipo. 
e,  rotundifolia  Baili.  —  C.  Col  tipo  pr.  Villa  (360). 


Fam.  LXXX.  Empetraceae. 

Empetram  L. 

E.  nigram  L.  —  Luoghi  sassosi  e  selv.  calcarei  e  dolomitici 
nelle  reg.  subalp.  e  alp.:  F.  pr.  cas.  Valinenon  (1750- 
1850,  De  Santa!);  —  C.  sopra  cas.  Cliiansevei  (1800), 
valli  di  Giàf  e  di  Suola  (1600-1800)  e  sotto  il  passo  del 
Lavinale  verso  Forni  di  S.*  (V).  Magg.  Giù. 
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Fam.  LXXXI.  Ericacoae. 

Hypopithys  Adans. 

H.  mnltiflora  Scop.  —  b.  glabra  DC.  —  C.  Boschi  di  Faggi 
e  Abeti  nella  reg.  mont.,  parassita  sulle  radici  degli  al- 
beri, non  comune:  sotto  Rivalpo  (800),  Casadorno  (1000), 
pr.  cas.  Avanza  (1400),  ni.  Pura  verso  Ampezzo  (1300), 
pr.  la  Maina  di  Sauris  (950)  e  Sauris  di  Sopra  (1400), 
e  pr.  Forni  di  S."  nei  luoghi  detti  Tesa  Novri  (1050), 
Val  del  Blanc  e  bosco  Novri  (1200).  Giù.  Ag.  (*). 

Pipola  L. 

P.  nniflora  L.  —  Boschi  ombrosi  dell'alta  reg.  mont.:  F.  in 
vai  di  Raccolana  (Pz);  —  C.  abbastanza  comune,  da  900 
(Casadorno,  Forni  Avoltri  e  lungo  la  Pesarina)  a  1600 
(cas.  Forchiutta,  passo  di  Talm,  sotto  cas.  Montemag- 
giore,  valle  di  Giàf).  Giù.  Ag. 

P.  secanda  L.  —  F.  e  C.  Abbastanza  frequente  nei  boschi 
delle  reg.  mont.  e  subalp.,  da  600  (rivo  Randice  sopra 
Piano,  Paluzza)  e  750  (vai  di  Raccolana)  a  1700  (m. 
Canale  e  Pleros).  Giù.  Ag. 

P.  minor  L.  —  0.  Boschi  delle  reg.  mont.  alta  e  subalp.: 
sotto  cas.  Chianaipade  (1150),  m.  di  Monaio  (M),  sotto 
cas.  Prasoldon  (1200),  nevaio  di  Avrint  (1200),  m. 
Talm  (1650)  e  Pleros  (1700),  Forni  Avoltri  (1000-1100), 
lungo  la  Pesarina  (900-1300),  m.  Pura  verso  Sauris 
(1300),  sotto  cas.  Montemaggiore  (1600),  valle  di  Suola 

(^)  Secondo  Aschorson,  nei  boschi  di  pianto  latifoglie  cresce  la  forma 
pelosa  e  nei  boschi  di  conifere  la  forma  glabra.  Nella  Gamia  invece  si 
ha  la  forma  glabra  negli  uni  e  negli  altri.  Del  resto  Tosservazione  del- 
TAscherson  non  regge  nemmeno  a  Vallombrosa  (v.  Solla,  Bull.  Soc.  Bot. 
It.,  1893,  p.  52). 
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(1300).  Rara  nei  pascoli  alp.,  come  sul  m.  Cimon  (2000). 
Liigl.  Ag. 

P.  rotnndifolia  L.  —  a  typica,  —  F.  e  C.  Abbastanza  comune 
nei  bosclii  ed  ericeti  mont.,  da  800-900  (cas.  Gleriis,  m. 
Mai»ua  e  Spin,  Forni  di  Sopra)  a  1600-1650  (m.  Cadin 
e  Zauf).  Giù.  Ag. 

/5  media  (Sw.).   —  F.  Fra  Dogna  e  Pontebba  (Tacconi 
in  Parlatore);  reg.  mont. 

Rhododendron  L. 

Rh.  hirsatam  L.  —  F.  e  C.  Frequente  nei  luoghi  selv.  e  ru- 
pestri, spec.  calcarei  e  dolomitici,  delle  reg.  mont.,  su- 
bai p.  e  alp.,  da  500-900  (m.  Amariana,  Priuso,  Pesar iis) 
a  2000-2200  (m.  Cavallo,  Pizzo  di  Collina,  Coglians,  Zauf). 
Magg.  Ag.  —  F,  Fio?'  di  mont,  Grignòn,  Male  j erbe. 
Rose  di  mont;  C.  Brusse. 

b,  microphyllum  Briq.  —  C.  Sul  m.  Lovinzola  (1300- 
1400). 

Rh.  ferragineum  L.  —  F.  e  C.  Abbastanza  comune  nei  pa- 
scoli e  luoghi  selv.,  spec.  su  terreni  silicei  e  dolomitici, 
nelle  reg.  mont.,  subalp.  e  alp.,  da  1 100-1300  (m.  Auernig, 
cas.  Forchiutta  e  Ramaz,  m.  Pizzul  e  Dauda)  a  2200- 
2300  (m.  Cauin,  Crostis,  Floriz,  Pie  Chiadin).  Giù.  Ag. 
—  F,  Fior  di  mont,  Orignòn,  Male  jerbe.  Rose  di 
mont;  C.  Brusse,  Garofid  di  mont,  Ràut. 

Rhodothamnos  Rchb. 

Rh.  Chamaecistos  Rchb.  —  F.  e  C.  Rupi  e  luoghi  selv.  ghia- 
iosi, calcarei  e  dolomitici,  nelle  reg.  mont.  subalp.  e  alp., 
poco  comune,  da  500  (m.  Amariana,  Spin)  a  2000-2250 
(m.  Germula,  Cadin,  Chianevate);  rar.  più  in  basso,  a 
270-300  (fra  Piani  di  Portis  e  la  Stazione  di  Moggio). 
Giù.  Ag. 
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Loiselenria  Desv. 

L.  procumbens  Desv.  —  Luopjhi  rupestri  e  pascoli  subalp.  e 
alp.,  su  terreni  silicei  e  talora  dolomitici:  F.  m.  Canili 
(Cin);  —  C.  non  rara,  da  1650-1750  (ra.  Dauda  e  Talm, 
valle  di  Giàf)  a  2000-2250  (m.  Paularo,  Crostis,  Pie 
Chiadin  e  Cretabianca,  passo  di  Sissanis,  cas.  Fantinelis, 
Risuraiela).  Lugl.  Ag. 

Erica  L. 

E.  carnea  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  ghiaiosi,  pascoli 
e  boschi  dalla  reg.  pad.  all'alp.  fino  a  1900  (cas.  Belve- 
dere) e  1960  (ra.  Tersadia).  Febbr.  Giù.  Nei  paesi  di  mon- 
tagna, è  adoperata  per  infrascare  i  bachi  da  seta.  — 
F.  Griòn,  Grtonesse;  C  Grignò^  Gnigno^  Ridusièla. 
b.  urceolaris  Rchb.  —  F.  Nella  Pineda  sinistra;  reg. 
med. 

e,  albi  fior  a  Coir.  —  F.  A  Podgora  pr.  Gorizia  (T  in 
nostro  h). 

Callana  Salisb. 

C.  vnlgapis  Salisb.  —  F.  e  C.  Comune  nei  prati,  pascoli  e 
boschi  dalla  reg.  med.  (colle  di  Medea)  all'alp.  fino  a 
2000  (pr.  cas.  Bordaglia  di  Sopra  e  Fantinelis)  e  anche 
a  2300  (Pie  Chiadin).  In  alto  preferisce  i  terreni  silicei. 
Ag.  Nov.  Si  adopera  come  la  precedente.  —  F.  Gridìi  ; 
C.  Grignò,  Grugno. 

Arctostaphylos  Adans. 

A.  Uva-Ursi  Spr.  —  Nei  pascoli,  ericeti,  boschi  della  reg. 
moni,  non  frequente:  F.  valle  di  Raccolana  (Pz);  — 
C.  m.  Pale  (h  P)  e  Amariana  (M),  sopra  Verzegnis  (550- 
650),  Latteis  e  m.  Pura  verso  Sauris  (1100-1300),  m. 
Cimacuta  (900-1100),  valle  di  Suola  (1100-1300).  Rara 
nella  reg.  subm.,  come  nel  bosco  in  riva  al  Tagliamento 
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pr.  Gavazzo  (270).  Apr.  Giù.  —  C.  Moì^os  di  ghan,  Pi- 
rusièl  da  Vors. 

A.  alpina  Spi\  —  C.  Luoghi  aridi  pietrosi  calcarei  e  dolomitici 
delle  reg.  subalp.  e  alp.:  m.  Pale  (h  P),  Amariana  (P),  Ciic 
(P),  Dauda  (1750),  Lovinzola  (1600-1700)  e  Pizzo  di  Col- 
lina (1800-2000),  cas.  Tuglia  (1600),  valle  di  Giaf  (1700- 
1900),  valle  di  Suola  (1400-1600).  Magg.  Lugl.  —  C. 
Larisdt. 

Arbutns  L. 

A.  Unedo  L.  —  Colt,  in  F.  come  pianta  ornamentale  nei 
giardini  fino  alla  reg.  subra.  Ott.  Nov. 

Vacciniam  L. 

V.  Vitis-Idaea  L.  —  F.  e  C.  Abbastanza  comune  nei  pa- 
scoli e  luoghi  selv.  delle  reg.  mont.,  subal.  e  alp.,  da 
600-700  (m.  Spine  Cùc,  pr.  Prato)  a  1900-2250  (m. 
Floriz,  Pie  Chiadin,  Crostis,  Cretabianca  e  Clapsavon, 
forcella  Giaf).  In  alto  preferisce  i  terreni  silicei.  Magg. 
Lugl.  —  C.  Manariita,  Melili,  Pinisièl,  Sdroghe,  Su- 
tip  ròs, 

V.  nligmosam  L.  —  Prati  e  pascoli  dall'alta  reg.  mont.  al- 
l'alpina, spec.  su  terreni  silicei:  F.  sella  del  m.  Nassfeld 
(P,  CI);  —  C.  da  1200-1400  (m.  Paularo  e  Dauda)  a 
2000-2300  (m.  Crostis,  Floriz,  Pie  Chiadin,  Cretabianca, 
Tragonia,  Clapsavon,  cas.  Fantinelis,  forcella  Giaf).  Magg. 
Giù.  —  C  Futìc,  Glasinàiy  Muritcul,  Sutip  neri, 

V.  Myrtillns  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  pascoli,  luoghi  selv. 
e  boschi  dalla  reg.  mont.  all'alp.  fino  a  2200-2250  (m. 
Crostis,  Pie  Chiadin);  meno  frequente  nella  subm.,  come 
presso  Russiz,  Cormons  e  Brazzano.  In  alto  preferisce 
i  terreni  silicei.  Magg.  Lugl.  —  F.  Ceniicule,  Mortele^ 
t/e  maùzze;  C.  Cergnicolàr,  Cerniculàr,  Vernice,  Olà- 
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Simo,  Glasinài,  Mora  di  hoscy  e  il  frutto  Cernicule, 
Glàsina,  Mora. 

Si  eliminano:   Pìrola    Momntha,  Phyllodoce  caerulea,    Oxycoccos 
qiuidripclalus,  Arbutus  Unedo  selyatico. 


Fam.  LXXXII.  Primulaceae. 

Hottonia  L. 

H.  palnstris  L.  —  F.  Comune  nelle  acque  ferme  e  lente 
dalia  regione  med.  alia  subm.  fino  a  188  (lago  di  S. 
Daniele).  Apr.  Giù. 

Primola  L. 

P,  aeanlis  Hill.  —  a  iypìca,  —  F.  e  C  Frequente  nei  luoghi 
erbosi  e  selvatici  dalla  reg.  pad.  alla  raont.  fino  a  900- 
1200  (Valcalda,  Forni  di  S.*).  Febbr.  Magg.  —  F.  Pe- 
stelàc,  Pestelache,  Rose  di  madràc;  C.  Fior  di  prime- 
vere,  Gialiit,  Pestelàc,  Primevere, 
e.  gracili s  Cald.  —  C.  Prati  alle  falde  del  ra.  Stra- 
but  pr.  Tolmezzo  (330-400),  pr.  Terzo  (350-400)  ed  En- 
trampo  (550-650).  Incontrasi  spec.  nelle  fioriture  precoci 
e  tardive  del  tipo. 

j3  Sìbthorpiì  (Hofi^mgg).  —  Colt,  nei  giardini  in  F.  e  C. 
fino  alla  bassa  reg.  mont. 

y  purpurascens  Zersi.  —  F.  Rara  nei  luoghi  erbosi  umidi 
della  bassa  reg.  pad.  pr.  S.  Martino  di  Terzo  (Ps),  Cer- 
vignano  (Ps),  Strassoldo  (Ps).  Apr. 
P.  officinali  X^aqaulis  Kern.  —  F.  e  C.  Coi  parenti,  nei 
prati  pr.  Moggio  (310),  Tolmezzo,  Casanova  e  Terzo 
(330-400),  ed  Entrarapo  (540);  reg.  subm.  e  mont.  Marz. 
Apr. 
P.  superacau/i  X  officina/is  Pax.  —  C.  Con  la  precedente, 
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pr.  Tolmezzo  in  riva  al  Tagliameuto  (300)  e  pr.  Avosacco 
(500).  Apr. 

offlciualis  Jacq.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  erbosi  delle 
reg.  subm.  e  moat.,  da  240  (Ospedaletto,  Venzone)  a 
900-1000  (Aupa,  Valcalda,  Casadorno,  valle  di  Luza, 
Forni  di  Sopra)  e  1100-1200  (Frassenetto,  cas.  Pradi- 
bosco).  Rara  nella  reg.  pad.,  come  nei  prati  presso  Udine 
e  Pavia  d'Udine  (60-100).  Marz.  Giù.  —  F.  e.  s,;  C.  e. 
s.  e  Mangarìta  zala, 

e.  niicrantha  Cald.  —  C.  Nei  prati  aridi  pr.  Tolmezzo 
(320),  sul  Clapus  (420),  fra  Terzo  e  Formeaso  (370-400), 
e  pr.  Arta  (500)  e  Comeglians  (650). 
for.  uniflora,  —  Scapo  a  un  fiore  solo  in  pianta  ri- 
dotta. —  C.  Con  la  precedeute. 

(3  pannon/ca  (Kern.).  —  C.  Prati  della  reg.  mont.  pr.  Am- 
pezzo (500-600). 

y  suaveolens  (Bert.).  —  Luoghi  selv.  della  reg.  mont.: 
F.  bacino  medio  del  Natisene?  (Mii);  —  C.  rivo  Auzza  in 
Bàite  Fàus  pr.  Forni  di  Sotto  (1000). 

farinosa  L.  —  F.  e  C.  Prati  umidi  e  paludi  dalla  reg. 
pad.  air  alp.,  frequente,  da  20  (paludi  di  Castions)  a 
2100-2250  (m.  Crostis  e  Cadiu).  Finora  non  segnalata 
nel  F.  orientale.  Magg.  Ag.  —  F,  Biisule;  C.  Ma- 
riùta, 

b.  pygmaea  Gaud.  —  C.  Pr.  Forni  di    Sopra  in  So- 
rapiere  (1100). 
/3  lepida  (Duby).  —  Monti  del  Friuli  (Gelmi). 

longiflora  AH.  —  Pascoli  umidi  delle  reg.  subalp.  e  alp., 
spec.  su  terreni  silicei  :  F.  m.  Canili  (Cm),  Montasio 
(h  P),  sopra  Malborghetto  (Ms);  —  C.  passo  di  Volaia  (1900- 
2000),    m.    Cretabianca  (1800),   Avanza   (Stur),  Peralba 
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(Stui-),  Clapsavoa  (1800-2000),  Tragonia  (1750)  e  Simone 
(1800-2120).  Rara  nell'alta  reg.  moni.,  come  soUo  cas. 
Tragonia  a  1500.  Giù.  Lugl. 

P.  Auricola  L.  —  a  iypìca.  —  F.  e  C.  Non  rara  nei  luoghi 
rupestri  delle  reg.  subalp.  e  alp.,  spec.  su  terreni  cal- 
carei e  calcareo-doloraitici,  fino  a  1800-2000  (m.  Ca- 
vallo, Coglians,  Vas  e  Pleros,  Giogo  Veranis);  talora 
anche  nella  bassa  reg.  mont.,  come  al  piede  del  ra.  Ama- 
riana verso  Tolmezzo  (300-500,  S).  Apr.  Lugl. 
b,  marginata  Kern.  —  F.  e  C.  Col  tipo,  ma  più  co- 
mune, nelle  reg.  subalp.  e  alp.;  ed  anche  nella  bassa 
reg.  mont.  pr.  la  stazione  di  Moggio  (300)  e  sulle  pen- 
dici lungo  la  strada  da  Gavazzo  a  Cosclans  (275). 
j3  Balbisìì  (Lehm).  —  C.  Rupi  del  m.  Cretabianca  (1900- 
2000),  pr.  la  cas.  Tartoi  (1650-1800),  Dosso  Varmost 
(1500-1600);  reg.  subalp.  e  alp. 

P.  tyrolensis  Schott.  —  F.  e  C.  Rupi  dolomitiche  in  Canale 
di  Cimolais  (Porta)  e  sui  m.  Mieron,  Cridola,  Monfal- 
cone,  Cimacuta  e  Pramaggiore,  da  1500  a  2000  ;  reg. 
subalp.  e  alp.  Giù.  Lugl. 

P.  minima  L.  —  F.  e  C.  Pascoli  delle  reg.  subalp.  e  alp., 
spec.  su  terreni  silicei,  abbastanza  frequente,  da  1300 
(passo  di  m.  Croce)  e  1500  (cas.  Primosio)  a  2000-2300 
(m.  Montasio,  Dimon,  Paularo,  Cimon,  Crostis,  Floriz,  Co- 
glians, Cretabianca,  Clapsavon,  Simone).  Giù.  Ag. 
P.  Wulféniano  X  tyrolensis  Huter.  —  F.  Rupi  dolomitiche 
alp.  in  Canale  di  Cimolais  (Porta)  e  intorno  alla  cas. 
Valmenon  da  1800  a  2000  (V,  De  Santa!).  Giù.  Lugl. 

P.  spectabilìs  Tratt.  —  ^  Wulfenlana  (Schott).  —  Rupi  dolo- 
mitiche delle  reg.  subalp.  e  alp.:  F.  Canale  di  Cimolais 
e  vai  Settimana  (Porta),  m.  Pramaggiore  (h  P   sub  P» 
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spectabflis),  cime  intorno  a  cas.  Valmeuon   fia   1800  e 

2000  (V,H,  De  Santa)  ;  —  C.  m.  Zàuf  verso  sud-ovest  a 

2000,  m.  Ciraacuta  di  fronte   a  Forni  di  Sopra  a  1300, 

valle  di  Suola  a  1400-1500.  Giù.  Lugl. 
Douglasia  Lindi. 
D.  Vitaliana  B.  et  H.  —  .F.  Sul  m.  Pellegrino  (•)  sopra  Ci- 

vidale  (Sesler,  nel  1750).  Giù.  Ag. 
Androsace  L. 
A.  alpina  Lam.  —  C.  Rupi  e  pascoli  alpini,  sul  calcare,  molto 

rara:  in.  Cima  Verde  a  2000-2200,  Peralbaa  2600  (Stur). 

Lugl.  Ag. 

/3  peduncu/afa  (Clairv.).  —  C.  Rupi  calcaree  alp.  del  m. 

Pizzo  di  Collina  (1900),  intorno  ai  nevai. 
A.   villosa  L.  —  a  typica,  —  F.  Rupi  e  pascoli  alpini,  sul 

calcare:  m.  Canin  (P),  Sart  (h  P),  Cazarjuvaz  (h  P),  Campo 

(P),  Ongarina  (P),  Plauris  (P)  e  Cavallo  (V),  Canale  di  Ci- 

molais  (Porta).  Lugl.  Ag. 

b.  austì^alis  Fiori.  —  F.  Col  tipo. 

|3  Chamaejasme  (W.).  —  F.  Vetta  del  ni.  Cavallo  (Z). 
Cortnsa  L. 
C.  Matthioli  L.  —  F.  Luoghi  umidi  alpini  del  m.  Cavallo  (Z), 

sul  calcare.  Magg.  Ag. 
Soldanella  L. 
S.  alpina  L.  —  a  iypìca.  —  F.  e  e.  Comune  nei  pascoli  umidi 

delle  reg.  mont.,  subalp.  e   alp.,  da  850  (Fielis)  e  1200 

(m.  Matajur,  Talin)  a  1800-2000  (ni.  Canin,  cas.  Moraret, 

m.  Pleros  e  Clapsavon).  Magg.  Ag. 

/5  montano  (\V).  —  C.  Pascoli  della  reg.  mont.:  m.  Spiu 

e  pr.  Rivalpo  (700-1000).  Apr.  Magg. 

(*)  Non  abbiamo  ancora  i)otuto  sapere  la  posizione  precisa  di  questo 
monte. 
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'/  pusilla  (Baurag.).  —  Pascoli  e  luoghi  rupestri  alp.,  spec. 
su  terreno  calcareo  e  dolomitico:  F.  sopra  cas.  Valme- 
non  (1803-2000Ì;  —  C.  m.  Paularo  (2000)  e  Crostis  (2200), 
Giogo  Verauis  (2000),  m.  Clapsavon  (1700-2000)  Lugl.  Ag. 
$  minima  (Hpe).  —  Pascoli  e  luoghi  rupestri  subalp.  e 
alp.,  spec.  su  terreno  calcareo  e  dolomitico:  F.  m.  Ca- 
nin  a  2000  (Cr),  Cimacuta  (De  Santa  ),Pramaggiore  (h  P), 
Cavallo  (T);  —  C.  pr.  cas.  Monte  di  Terzo  (1600-1700), 
Collinetta  e  Bordaglia  (1800-2000),  m.  Pleros  (1700- 
2000)  e  Navarza  (h  P),  cas.  Mediana  (h  P),  valli  di  Giaf 
(1750)  e  di  Suola  (1450).  Rar.  più  in  basso,  come  pr. 
la  stazione  di  Moggio  (300).  Lugl.  Ag. 

Cyclamen  L. 

C.  enropaenm  L.  —  F.  e  C.  Boschi  e  luoghi  sassosi  selv. 
dalla  reg.  subm.  alla  subalp.  fino  a  1600  (m.  Zauf),  co- 
mune; raro  nella  reg.  pad.,  come  nell'alveo  del  Cormor 
pr.  Udine  (HO),  e  nella  reg.  alp.,  come  nella  forcella 
Giaf  (1900-2000).  Terreni  calcarei  e  dolomitici.  Lugl. 
Ott.  —  F.  Clclamin,  Pa/npurcìn,  Scarpin  da  Madone; 
C.  Bàchare,  Qfiapielùt  di  prèidi,  Pampurcìn. 

Lysimachia  L. 

L.  volgaris  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  umidi  o  palu- 
dosi e  lungo  i  fossi  dal  mare  alla  reg.  mont.  fino  a  900- 
1000  (Rivalpo,  Forni  di  Sopra).  Giù.  Sett. 

L.  pnnetata  L.  —  F.  Dalla  reg.  pad.  alla  mont.,  rara:  fossi 
pr.  Udine  (HO),  Fagagna  (P),  Martignacco  (P),  Cividale 
(DT),  e  boschi  pr.  Susans  (S).  Gin.  Ag. 
e.  verticillata  (M.  B.).  —  F.  Luoghi  umidi  selvatici 
pr.  Studena  Alta  (750). 

L.  Nammnlaria  L.  —  F.  e  C.  Non  rara  nei  luoghi  umidi, 
lungo  i  fossi  e  le  strade,  dal  mare  alla  reg.  mont,  su 

22 
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terreni  argillosi,  fino  a  600  -  G50  (  Cercivento,  Mieli  ). 

Giù.  Ag. 
Trientalis  L. 
T.  enropaea  L.  —  C.  Boschi  umidi  della  reg.  raont.  pr.  Co- 

meglians  e  altrove  (Host);  luoghi  selvatici  pr.  Comegliaus 

(M  in  VS)  Magg.  Lugl. 

Elouchiamo  questa  pianta  con  qualche  esitazione,  benché  accennata 
anello  da  S  e  da  Ball.  Il  M,  è  vero,  no  comunicò  al  P  un  esemplare 
pertanto  la  data  del  1843,  ma  nel  suo  erbario  esiste  la  copertina 
vuota  e  la  scheda  in  bianco.  Probabilmente  tutti  si  riportano  al- 
l'indicazione  deirHost. 

Anagallis  L. 

A.  arvensis  L.  —  a  phoen/cea  (Scop.).  —  F.  e  C.  Comune 
nei  campi,  luoghi  erbosi,  incolti,  dal  mare  alla  reg. 
montana  fino  a  800-1000  (Monaio,  Rigolato,  Ludaria). 
Giù.  Sett.  —  F.  Voli  di  cisile. 

[ì  caerulea  (Schreb.).  —  F.  Col  tipo,  su   terreni   silicei, 
fino  alla  reg.   subm.:  pr.  Monfalcone  (P),  Ronchi  (S),- 
Udine  (DT),  Brazzano  (P),  Cormons  (P),   Cividale  (DT). 

A.  tenella  L.  —  F.  Luoghi  muscosi  e  lungo  i  ruscelli  nella 
vQg,  pad.  pr.  Virco  (P),  e  intorno  al  lago  alp.  sul  m. 
Crostis  pr.  Moggio?  (Host).  Giù.  Ag. 

Centnncnlns  L. 

C.  minimus  L.  —  F.  Campi  arenosi  umidi  pr.  Malisana  (Hil- 
lard  in  P);  reg.  pad.  Giù.  Lugl. 

Samolus  L. 

S.  Valerandi  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  umidi,  fossi  e 

paludi  delle  reg.    med.   e  pad.  inferiore;    raro  nell'alta 

reg.  pad.,  come  pr.  Udine  (110,  P),  e  nella  reg.  subm., 

come  sotto  Amaro  (200,  M)  e  pr.  Raccolana  (Pz).  Giù.  Ag. 

Si  eliminano:  Prhnyìn  chtthr,  P,  amnU  x  suaveolens^  P,  carnio- 
tini,  P,  ciUosa,  P,  glutinosa,  P,  spcctabilis  a,  Androsace  alpina  ? 
IL  IH  ma  uni. 
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Fam.  LXXXIII.  Plumbaginaoeae. 

Statico  L. 

S.  Limoniam  L.  —  a  iypica.  —  F.  Luoghi  paludosi  salsi  da 
Caorle   a  Marano,    Is.    S.  Andrea,  Grado,  Belvedere  e 
Monfalcone.  Lugl.  Sett. 
/3  seroiina  Rchb.  —  F.  Col  tipo  (P,  Ps). 

S.  oleaefolia  Scop.  —  a  confusa  (G.  et  G.).  —  F.  Paludi  salse 
e  sabbie  marine  nella  Pineda  sinistra  (P  in  M),  pr.  Grado 
(Koch,  Ps)  e  sotto  Is.  Morosini  pr.  la  foce  dell'Isonzo 
(Koch).  Lugl.  Ag. 

S.  bellidifolia  Gou.  —  F.  Paludi  salse  e  sabbie  marine  da 
Caorle  a  Porto  Buso,  Grado  e  Monfalcone.  Lugl.  Ag. 

Armeria  W. 

A.  vaigaris  W.  —  a  e/ongafa  (Hoflf.).  —  Paludi  del  basso  F. 
sotto  Virco  (25-25,  P!)  e  fra  Tersa,  Paradiso,  Corgnolo 
e  Castions  (15-20).  Magg.  Giù. 

jS  a/p/na  (W.).  —  Rupi  calcaree  e  dolomitiche  alp.  e  ta- 
lora subalp.:  F.  ra.  Cavallo  (T),  sopra  le  cas.  Valmenou 
e  Brica  (1750-2000,  De  Santal),  m.  Sart  (P)  e  Canin 
(2100,  Cr!);  —  C.  ra.  Zauf  (2000-2200)  e  Clapsavon 
(1800-2000),  e  valle  di  Suola  (1900).  Lugl.  Ag. 
Si  elimina  la  SiaUce  minuta  5  virgala. 


Fam.  LXXXIV.  Oleaceae. 

Jasmiuom  L. 

J.  officinale  L.  —  F.  e  C.  Colt,  dalla  reg.  med.  alla  subm., 
e  inselvatichito  nelle  siepi  e  sulle  rupi  in  più  luoghi  nel 
F.  or.,   e  pr.   Ipplis,  Premariacco,  Risano,  Udine,  Tol- 
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mezzo,  ecc.  Giù.  Sett.  —  F  Cessalmln,  Salmin;  F.  e  C. 

Gessalmìn. 
Olea  L. 
0.  enropaea  L.  —  i5  saiiva  (H.  et  L).  —  F.  Colt,  sui  colli 

della  reg.  med.  e  talora  anche  della  subm.  Giù.   —  F, 

Aalivnr;  F.  e  C.  Oliv,   UUv,  Ulivàr. 
Phillyrea  L. 
Ph.  anj^ostirolia  L.  —  a  fypica.  —  a.  lane  colata  .\.  et  V. 

—  F.  Boschi  e  luoghi  selv.  della  reg.  med.,  rara:  nella 

Pineda    sinistra,    e    pr.  S.   Giovanni    al  Tim.    (P).   Apr. 

Magg.  —  F.   Ulto  mài, 

/5  media  (L.).  —  F.  Col  tipo  pr.  S.  Giovanni  (P). 

7  latifolia   (L.  ).   —   F.   Sul   Carso  pr.  Monfalcone   (P); 

reg.  med. 
Ligastrum  L. 
L.  vulgare  L.  —  F.  e  C.  Boschi,  luoghi  selv.  e  siepi  dalla 

reg.  med.  alla  mont.   fino  a  900  (Monaio,  Forni  di  S.*). 

Giù.  Lugl.  —  F.  Maviscli,  Marhscll,  Sghepoldr,  Ta- 

marìz;  F.  e  C,  Bàchare;  C,  Scrini,   Var uscii, 
Syringa  L. 
S.  valgaris  L.  —  F.  e  C.  Colt,  per  ornamento,  e  qua  e  là 

inselv.  nelle  siepi  dalla  reg.  med.  alla  subm.  fino  a  280- 

315  (Gavazzo,  Tol mezzo).  Api'.  Magg.  —  F.  Sicomòro, 
Fraxinas  L. 
F.  Onms  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  boschi,  luoghi   selv.  e 

siepi  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino  a  1150-1250  (Gi- 

vigliana,  Collina,  Sigilletto,  Monaio).   Magg.  Giù.  —  F., 

e  (7.  Udr,   Vuàr,  Vuàrn, 
F.  oxcolsior  L.  —  F.  e  C.  Boschi,   luoghi  selv.  e  siepi  dalla 

reg.  med.  alla  mont.  (esclusa  la  pad.  alta)   fino  a  1300- 
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1400  (Collina,  Sauris,  Forni  di  S.**).  Apr.  Giù.  —  F,  e 
C.  e.  s.,  e  Fràssin. 

e,  emarginata  C.  et  L.  —  Col  tipo:  F.  pr.  Castions 
(20);  —  C.  pr.  Villa,  Euemonzo  e  Socchieve  (360-500). 
Si  elimina  il  Jasminum  frut'cans. 


Fani.  LXXXV.  Apocynaceae. 

Neriam  L. 

N.  Oleandcr  L.  —  Colt,  nei  giar.lini  in  F.  e  C.  fino  alla  bassa 
reg.  mont.  Giù.  Ag.  —  F,  LeàmM. 

Vinca  L. 

V.  maior  L.  —  F.  Luoghi  selv.,  rive  dei  fossi  e  siepi  dalla 
reg.  med.  alla  subm.  fino  a  200-250  (Susans,  Gemona), 
abbastanza  frequente.  Apr.  Magg.  —  F.  Viole  di  diàul, 
Viole  di  rìiadràc,  Vóli  di  bò.  Vóli  di  diàuL 

V.  minor  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  boschi,  luoghi  selv.  e 
siepi  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino  a  600-750  (Cazzaso, 
Cabia,  Fielis,  Entrampo  e  Comeglians).  Marz.  Magg.  e 
Ott.  —  F,  e.  s.  e  Bocài. 

b.  s erottila  Fiori.  —  F.  e  C.  Comune  col  tipo,  spec. 
nelle  fioriture  tardive. 

e.  macrantha  Goir.  —  Col  tipo:  F.  nel  bacino  medio 
del  Natisene  (Mn);  —  C.  pr.  Gavazzo,  Tolmezzo  e  Villa 
(300-370). 

d.  micrantha  Goir.  —  F.  e  C.  Con  la  precedente,  e 
anche  sopra  Comeglians  (600-700). 

e.  rosea  Rod.  —  Col  tipo,  rara:  F.  pr.  Alesso  (200);  — 
C.  pr.  Tolmezzo  al  piede  del  Clapùs  (350). 

f.  alba  Ven.  —  Col  tipo,  rara:  F.  pr.  S.  Pietro  al  Nat. 
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(Mn);  —    C.  pr.  Casanova,  Caueva  e  la  Mari,  del  Sasso 

(320-350). 
Apocynam  L. 
A.  venetam   L.  —  F.  Sabbie    marine  dalla  Pineda  sinistra  e 

Lignano  a  Grado,  Porto  Buso  e  Monfalcone.  Lugl.  Ag. 


Fam.  LXXXVI.  Asclepiadaceae. 

Cynanchnm  L. 

C.  Vincetoxicnm  Pers.  —  a  typicum.  —  F.  e  C,  Luoghi  erbosi 
e  selv.  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino  a  1150-1350  (cas. 
Meledis  e  Ramaz,  e  pr.  Collina  e  Forni  di  S.*)  Giù.  Ag. 
/3  /axum  (Bart.).  —  F.  Col  tipo  dalla  reg.  med.  alla  subm., 
non  comune:  pr.  i  laghi  di  Pietra  Rossa  (Ps)  e  Doberdò 
(Ps),  Dignano  (h  P),  S.  Florian  (Ps),  bacino  medio  del 
Natisone  (Mu),  Tarcento  (P)  e  Gemona  (P). 
Si  elimina  il  Cyniiicìmm  acutum. 


Fam.  LXXXVII.  Gentianaceae. 

Plearogyne  Esch. 

P.  carinthiaca  Don.  —  Pascoli  sassosi  calcarei  alp.,  rarissima: 
F.  sul  m.  Crostis?  (Host);  —  C.  al  passo  di  Volaia  (2000) 
e  sul  m.  Peralba  pr.  la  Forca  (P).  Ag.  Sett. 

tìentiana  L. 

6.  latea  L.  —  Pascoli  delle  reg.  mont.  alta  e  subalp*,  sul 
calcare:  F.  m.  Juanes  (DT)  e  Monticello  (Stur),  e  so- 
pra Lusevera  (P);  —  C.  m.  Amariana  (M),  Strabut 
(1000-1100),  Tersadia  (1700-1800),  Paularo  e  Loyinzola 
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(1300-1500).  Gin.  Liigl.  —  F.  e  C.  Anziane,  Genziane  ; 
C.  Ansiàna. 

0.  panciata  L.  —  F.  e  C.  Non  rara  nei  pascoli  subalp.  e 
alp.,  spec.  su  terreno  siliceo,  da  1800  (m.  di  Sutrio,  di 
Monaio,  Puzóf,  Pleros)  a  2000  (m.  Dimon,  Clapsavon, 
Tragonia,  Cimacuta)  e  2200-2300  (m.  Crostis,  Pie  Chia- 
din,  Cretabianca).  Giù.  Ag.  —  F.  e  C.  e,  s.;  0.  e.  s, 

ft.  Asclepiadea  L.  —  F.  e  C.  Boschi  e  luoghi  selv.  mont.  e 
subalp.,  da  340-400  (pr.  Tolmezzo,  Clapùs)  e  600  (Pon- 
tebba,  sopra  Taipana  e  Gavazzo)  a  1600  (Casou  di  Lanza, 
cas.  Turriee  e  Meledis,  Sauris).  Lugl.  Sett. 

G.  Pnenmonanthe  L.  —  F.  e  C.  Prati  umidi  e  paludi  dalla 
reg.  med.  (Pineda  sinistra,  Marina  di  Monfalcone)  alla 
mont.  fino  a  840  (lago  di  Cima  Corso,  sella  tra  i  m. 
Dobis  e  Deverdalce)  e  1100  (sopra  Ligosullo  e  Forni  di 
S.*).  Lugl.  Ott. 

G.  Fpoelichìi  Jan.  —  Ghiaioni  e  rupi  dolomitiche  della  reg. 
alp.,  rara:  F.  in  vai  Settimana  (Porta)  e  sopra  cas.  Val- 
menon  (1800-2000,  De  .Santa!);  —  C.  in  valle  di  Suola 
(1850-1900).  Sett. 

G.  acanlis  L.  —  a  Clusll  (P.  et  S.).  —  F.  e  C.  Comune  nei 
pascoli  e  prati  dalla  reg.  mont.  e  talora  subra.  all'alp., 
spec.  sul  calcare,  da  300-350  (Ospedaletto,  Amaro,  Ga- 
vazzo, Tolmezzo)  a  2000  (m.  Pleros,  forcella  Moraret;  passo 
di  Bordaglia)  e  2463  (m.  Clapsavon).  Magg.  Ag.  —  F, 
Sclòp;  (7.  Champanute  di  prime  vere, 
for,  albi  flora.  —  Corolla  bianca  o  bianco-giallastra. 

—  Col  tipo,  rara:  F.  pr.  la  palude  di  Solimbergo  (250); 

—  C.  sul  colle  Curions  (350-400). 

/3  Kochiana  (P.  et  S.).  —  F.  e  C.  Col  tipo,  spec.  in  alto 
e  su  terreni  silicei,  da  500  (m.  Strabut)  e  750  (valle  del 
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Natisone,  Risolato)  a  1800-2030  (in.  Sassouero,  Clap- 
savon,  Simone)  e  2100-2200  (m.  Floriz  e  Pie  Cliiadiu). 

G.  craciata  L.  —  F.  e  C.  Prati  e  luoghi  selv.  erbosi  subm. 
e  mout.,  (la  50-100  (Gorizia,  Buttrio)  a  900-1000  (Mo- 
naio,  Rivalpo,  Forni  di  S.')  e  1100-1300  (cas.  Meledis 
e  Avoltruzzo,  vai  Pesariua,  Sauris).  Ag.  Sett. 

G.  verna  L.  —  «  iypica.  —  F.  e  C.  Comune  nei  prati  e 
pascoli  dalla  reg.  pad.  (Castions,  20)  all'alp.  fino  a  2000- 
2100  (m.  Cavallo,  Pleros,  Cretabianca,  Clapsavon)  e  2300 
(Cliianevate,  m.  Coglians).  Apr.  Ag. 
j3  aestiva  (Scliult.).  —  Col  tipo  nella  reg.  mont.,  rara: 
F.  sul  m.  Mia  (Mn);  —  C.  pr.  Zovello  in  Chiampèi  (M). 
y  pumìla  Jcq.  —  F.  Rupi  dolomitiche  alp.  sui  m.  Sart 
(P)  e  Canin  (P  e  Cr!,  1900).  Lugl.  Ag. 
$  imbricata  Froel.  —  Rupi  calcaree  alp.,  rara:  F.  sul 
m.  Cavallo  (T)  e  in  vai  Settimana  (Porta);  —  C.  sui 
m.  Pleros  (1800-1900),  Coglians  (2303-2800)  o  Clap- 
sivon  (2003-2450).  Lugl.  Ag.    ^ 

G.  bavarica  L.  —  C.  Pascoli  sassosi  calcarei  alp.  e  talora 
subalp.r  m.  Coglians  (2200-2400),  passo  di  Volaia  (1900- 
2000),  cas.  Bordaglia  (1830-1900;,  Giogo  Veranis  (190{»- 
2000),  m.  Peralba  (P),  Piau  delle  Streghe  (2100-2200). 
Lugl.  Ag. 

&.  7'otundifolia  (Hpe).  —  C.  Col  tipo,  rara:  Chia- 
nevate  (2300),  passo  di  Volaia  (1900-2000),  Giogo  Ve- 
ranis  (2000). 

G.  ntricnlosa  L.  —  F.  e  C.  Pascoli  e  prati  dalla  reg.  pad. 
(Castions,  20)  alla  subalp.  fino  a  1700  (m.  Cullar,  cas. 
Valbedan  e  Bordaglia,  m.  Talm)  e  talora  allalp.  fino 
a  1900-2000  (passo  di  Bordaglia)  e  2700  (m.  Montasio, 
h  P).  Giù.  Ag. 
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G.  nivalis  L.  —  Pascoli  subalp.  e  alp.  :  F.  sul  m.  Montasio 
(2700,  h  P);  —  C.  non  rara,  da  1600-1700  (m.  Pizzul, 
Tersadia  e  Clapsavon)  a  2250  (m.  Crostis,  Cretabianca, 
Cadili,  Peralba).  Lugl.  Ag. 

6.  cUiata  L.  —  F.  e  C.  Abbastanza  comune  nei  pascoli  sas- 
sosi e  luoghi  erbosi  e  selv.,  spec.  sul  calcare,  nelle  reg. 
mont.  e  subalp.,  e  talora  subin.  e  alp.,  da  100  (bosco 
del  Romagno,  P)  e  350  (Tolmezzo)  a  1400  (Sauris,  m. 
Pura  e  Mudas),  1700  (m.  Dauda,  cas.  Tragouia)  e  1973 
(m.  Morgendleit).  Ag.  Sett. 

G.  Amarella  L.  —  /3  calycina  (Wett.).  —  Pascoli  e  rupi  dalla 
reg.  mont.  all'alp.:  F.  nel  bacino  medio  del  Natisene 
(Mn);  —  C.  non  rara,  da  900-1000  (m.  Cuàr,  Forni  di 
Sopra)  a  2000  (m.  Germula  e  Micron)  e  2200-2300 
(forcella  Moraret,  m.  Coglians  e  Cadin).  Ag.  Sett. 
b.  Gelmii  Fiori.  —  C.  Col  tipo  nelle  reg.  subalp.  e 
alp.,  da  1500-1600  (cas.  Ombladet  e  Tuglia,  valle  di 
Suola)  a  2100-2300  (m.  Germula  e  Coglians);  rar.  più 
in  basso,  come  lungo  il  R,  Valp  sotto  cas.  Campiut  (1100). 
e.  'pseudogermanica  Gelrai.  —  C.  Col  tipo  nella 
reg.  subalp.:  m.  Pizzo  di  Collina  (1800)  e  Clapsavon 
(1700-1800). 

for,  alba,  —  Corolla  bianca  o  bianco- giallastra.  — 
Col  tipo,  rara:  F.  sulle  rive  del  Natisene  (Mn);  —  C. 
alle  falde  del  Pizzo  di  Collina  pr.  la  Scaletta  (1800- 
1900). 

7  antecedens  (Wett.).  —  C.  Pascoli  delle  reg.  mont.  e 
subalp.,  da  500  (fra  Verzegnis  e  Invillino)  a  1700-1750 
(m.  Pizzul,  Dauda,  Talm).  Giù.  Ag. 
var.  oarnìoa  Gortani.  —  C.  Pascoli  e  rupi  calcaree  alle 
falde  del  Pizzo  di  Collina  fra  cas.  Collinetta  e  il  Rie. 
Marinelli  (1800-2100);  reg.  subalp.  e  alp.  Sett. 
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$  pi/osa  (Wett.).  —  Pascoli  e  luoghi  selv.  nelle  reg. 
mont.  e  subalp.,  rar.  pad.:  F.  pr.  Strassoldo  (Fiori  e 
Vaccari);  —  C.  non  rara,  da  500-600  (m.  Spin,  Come- 
glians)  a  1700-1800  (cas.  Tragonia,  valle  di  Suola).  Ag. 
Sett. 

e  Siurmiana  (Kern.).  —  C.  Ghiaie  dolomitiche  pr.  Tol- 
mezzo  nei  Rivi  Bianchi,  con  la  (orma,  psetido-pilosa,  rara 
(350-500);  reg.  mont.  Sett.  Ott. 

b.  gentianella  Wett.  —  C.  Ghiaie  dolomitiche  nella 
valle  Ruodia  con  la  forma  seguente  (900);  reg.  mont. 
for,  pseudO'ptlosa.  —  Foglie  cauline  medie  lanceo- 
late come  nella  ysir,pilosa;  fusti  semplici  o  ramosi,  di 
5-35  cm.  Il  resto  come  nella  var.  Sturmiana  —  Copiosa 
nelle  ghiaie  dolomitiche  della  reg.  mont.:  F.  tra  la  Sta- 
zione per  la  Carnia  e  il  ponte  di  Moggio  (270-300);  —  C. 
nei  Rivi  Bianchi  di  Tolmezzo  (350-500)  e  nella  valle 
Ruodia  (900). 

ri  rhaeiica  (Kern.).  —  F.  e  C.  Comune  nei  prati  delle 
reg.  pad.  e  subm.  e  talora  mont.,  da  15-20  (Castions, 
Paradiso)  a  900  (m.  Pizzul)  e  1400  (cas.  Dauda).  Sett.  Ott. 
for.  candida  (DT  in  Gortani).  —  F.  Con  la  preced. 
nellanfiteatro  morenico  pr.  Fagagna,  Martignacco,  Mo- 
ruzzo  e  Colloredo  di  Montalbano  (raccolsero  DT,  L, 
Lazzarini). 

for.  albi  fior  a  Gortani.  —  C.  Col  tipo  pr.  Tolmezzo 
in  Prà  Castello  (350-450). 

for.  forojuliensis.  —  Pianta  molto  ramosa,  alta 
2-4  dm.  —  F.  Col  tipo  pr.  Solimbergo  e  Valeriane 
(200-250). 

3-  obiusifolia  (W.).  —  F.  e  C.  Abbastanza  comune  nei 
pascoli  montani  e  subalp.,  da  500-600   (Verzegnis,  Tol- 
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mezzo,  Comeglians)  a  1400  (m.  Mataiur,  Mudas)  e  1800 
(m.  Morgendleit).  Giù.  Lugl. 

Chlora  Àdans. 

Ch.  perfoliata  L.  —  a  typìca.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi 
erbosi  e  sabbiosi  umidi  dalla  reg.  med.  alla  subra.  fino 
a  280  (Amaro).  Lugl.  Ott. 

7  serotina  (Koch).  —  F.  Col  tipo  nei  prati  umidi  pr.  Ne- 
gare (5)  e  Castions  (20),  e  nel  basso  F.  or.  (Ps);  reg.  pad. 
b.  intermedia  (Ten.). —  C.  Prati  umidi  sotto  Amaro 
(260,  M). 

Erythraea  Neck. 

E.  spicata  Pers.  —  F.  Prati  umidi  delle  reg.  med.  e  pad.  infer.: 
pr.  Grado  (Ps)  e  Primero  (Ps),  sotto  Aquileia  (P)  e  Mon- 
falcone  (P),  pr.  Is.  Morosini  (P),  fra  i  molini  Risai  e  di 
Sdobba  (Ps),  sul  canal  d'Anfora  (Ps)  e  a  porto  S.  An- 
tonio (h  B),  pr.  Virco  (h  P)  e  Giussago  (h  P).  Lugl.  Ag. 

E.  Centanrinm  Pers.  —  F.  e  C.  Luoghi  erbosi  dalla  reg.  med. 
alla  bassa  mont.  fino  a  400-600  (Prato  di  Resia,  Ce- 
darchis,  Arta,  Ovaro)  e  700  (Magnanins).  Giù.  Sett.  — 
F.  Chine  di  p^àd,  Chine  salvàdie;  C.  Jerbe  chine, 
Jerbe  da*  fiere, 

d.  pallens  Frn.  —  F.  Col  tipo,  rara:  pr.  Negare  (5) 
e  sul.  m.  Comielli  (250-300). 

E.  pulchella  Horn.  —  a  iypica.  —  F.  e  C.  Prati  umidi  e 
strade  dalla  re^.  med.  alla  subm.  e  talora  alla  bassa 
mont.  fino  a  320  (Tolmezzo),  400  (colle  della  Picotta)  e 
570  (Pontebba);  non  comune.  Lugl.  Ag. 
6.  ramosissima  (Pers.).  —  Col  tipo:  F.  pr.  Monfal- 
cone  (h  B),  Virco  (P)  e  Flambro  (P);  —  C.  pr.  Tolmezzo 
(320)  e  sul  colle  Curions  (400). 
/3  tenuif/ora  (H.  et  L.). —  Non  rara  nei  luoghi  erbosi  e 
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sabbiosi  del  basso  F.  or.  (Ps),  lungo  il  Canal  d'Anfora 
(Ps)  0  sulla  spiaggia  di  Grado  (Ps).  Giù.  Sett. 

Menyanthes  L. 

M.  trifoliata  L.  —  Paludi  e  torbiere  dalla  reg.  med.  alla 
subalp.:  F.  pr.  il  lago  di  Pietra  Rossa,  sotto  Monfalcone, 
pr.  Lucinicco,  Castelletto,  Cormons,  Fagagna  e  S.  Da- 
niele, e  al  Nassfeld  (1500);  —  C.  pr.  Gavazzo  (290),  fra 
i  in.  Dobis  e  Deverdalce  (850),  nel  Cadin  di  Lanza  (1700), 
in  Valpudia  (1100),  in  Valcalda,  a  Cima  Corso  (840), 
pr.  Andrazza  (900)  e  in  Risumiela  (1950).  Apr.  Lugl.  — 
C.  Favète. 

Si  eliminano:  Svoert'a  percnuìs,  Gcnilana purpurea  e  /S  pannontca, 
G,  camjìcstr's,  G,  tenella  (*),  G,  nana. 


Fam.  LXX XVIII.  Polemoniaceae. 

Phlox  L. 

Ph.  panicnlata   L.  —  Colt,  in  F.  e  C.  fino  alla  reg.   mont. 

Giù.  Sett. 

Si  elimina  il  Polcmonium  caeruleum. 


Fam.  LXXXIX.  Borraginaceae. 

Cerinthe  L. 

C.  minor  L.  —  «  iypica.  —  Margini  dei  campi,  lungo  le  strade, 

ruderi,  frequente  (P);  bacino  medio   del  Natisene  (Mn). 

Ma  probabilmente  da  riferirsi  alla  forma  b,  Magg.  Ott. 

(*)  Neir  Erbario  Patavino  osiate  un  esemplare  di  G,  tenella  con  la 
Mcritta  «Vette  alpine  della  Carnia  (Spranzl)  »,  ma  anche  questa  indica- 
zione ci  paro  che  meriti  conferma. 
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b.  Allioìiei  Fiori.  —  F.  e  C.  Comune  nei  campi  e  loro 
margini,  lungo  le  strade,  ruderi  dal  mare  alla  reg.  niont. 
fino  a  400  (Fornieaso)  e  500-600  (Ampezzo,  Oltris). 
var.  ciliaris  Gortani.  —  Colla  for.  precedente:  F.  pr.  Ca- 
stions  (20-30),  Ospedaletto  (210);  —  C.  pr.  Formeaso  e 
Cedarchis  (400-450).-^ 

Onosma  L. 

0.  echìoìdes  L.  —  a  arenarium  (W.  et  K.).  —  F.  Luoghi  aridi, 
ghiaiosi  e  lungo  le  strado  nelle  reg.  pad.  e  subra.:  pr. 
Castions  (25),  Pozzecco  (P),  Villacaccia  (P),  Dignano  (P), 
Udine  verso  la  Torre  (90-100),  Buttrio  (80),  Cividale 
(D  T),  e  Pinzano  (200,  S).  Giù.  Ag. 
£  cinereum  (Schreb.).  —  F.  Luoghi  aridi,  sassosi  pr.  Mon- 
falcone  (TI,  h  P  sub  0.  stelhtlatum);  reg.  med.  Giù. 

Echinm  L. 

E.  italicum  L.  —  /3  alfissimum  (Jacq.).  —  F.  Luoghi  ghiaiosi  e 
colli  aridi  delle  reg.  med.  e  pad.  inferiore:  pr.  Monfal- 
cone  (P,  Ps),  Sagrado  (P),  Gradisca  (P)  e  S.  Canciano 
(Ps).  Giù.  Ag. 

E.  volgare  L.  —  F.  e  C.  Frequente  nei  luoghi  ghiaiosi,   in- 
colti,  macerie  e  margini   dei  campi  dal  mare  alla  reg. 
mont.  fino  a  900-950  (Rivalpo,  Ligosullo).  Magg.  Ag. 
for,  roseum.  —  C.  Col  tipo  nel  Moscardo  (700-800). 

Lithospermam  L. 

L.  officinale  L.  —  F.  e  C.  Abbastanza  comune  nei  luoghi 
selvatici,  pietrosi  e  lungo  le  strade  dalla  reg.  pad.  supe- 
riore alla  mont.  fino  a  1000-1100  (Paularo  verso  Var- 
leit,  sopra  Avoltri,  valle  di  Giaf).  Magg.  Lugl. 

L.  pnrpnreo-caeraleam  L.  —  F.  e  C.  Abbastanza  frequente 
nelle  siepi  e  nei  luoghi  pietrosi,  selvatici,  specialmente  sui 
colli  e  pendii   dei  monti,  dalla  reg.  med.  (siepi  di  Mon- 
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falcone  e  Ronchi)  alla  subra.  fino  a  400-500  (m.  Strabut, 
sotto  Avaglio).  Magg.  Giù. 

L.  arvense  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  campi  e  luoghi  erbosi 
dal  mare  alla  reg.  mont.  fino  a  500-600  (sopra  Cedar- 
chis,  Ampezzo).  Apr.  Lugl.  —  F.  Mèj  pulz. 

Myosotis  L. 

M.  palnstris  Lam.  —  a  fypìca.  —  Prati  paludosi,  fossi  e  lungo 
i  corsi  d'acqua  dal  mare  alla  reg.  moiit.,  ma  spesso 
confusa  colla  for.  b\  F.  pr.  Castions  (20),  bacino  medio 
del  Natisene  (Mn)  e  certamente  altrove;  — C.  lungo  la 
Dardagna  pr.  Canova  (320).  Apr.  Ag.  —  F.  e  C.  Non 
ti  scordar  di  me, 

b.  strigulosa  (Rchb.).  —  F.  e  C.  Col  tipo,  ma  più  comu- 
ne, fino  a  1000  (palude  Cereschiatis)  e  1250  (Staipe  Vas). 
e,  parvi  flora  Celak.  —  Col  tipo:  F.  pr.  Castions  (20); 
—  C.  pr.  Tolmezzo  (320)  e  Rigolato  (760). 
j3  caespiiosa  (Schultz).  —  Col  tipo  nella  reg.  subm.:  F. 
bacino  medio  del  Jsatisoue  (Mn),  lago  di  Ospedaletto 
(209);  —  C.  palude  in  riva  al  lago  di  Cavazzo  pr.  Som- 
plago  (196). 

b.  macrantha  Fiori.  — C.  Prati  paludosi  pr.  Magna- 
nins  (760). 

for.  albi  fi  or  a.  —  Fiori  bianchi.  —  C.  Palude  in  riva 
al  lago  di  Cavazzo  pr.  Somplago  (196),  e  pr.  Tolmezzo 
(310). 

M.  pyrenaica  Pourr.  —  «  typica.  —  F.  e  C.  Non  rara  nei 
pascoli  e  luoghi  rupestri  delle  reg.  subalp.  e  alp.,  spec. 
sul  calcare,  da  1300-1400  (nevaio  di  Avrint,  cas.  Val- 
bedan)  a  2000-2300  (m.  Cavallo,  Canin  e  Crostis,  passo  di 
Volaia,  sopra  cas.  Bordaglia,  Giogo  Veranis,  m.  Pe- 
ralba)  e  2500  (m.  Coglians).  Giù.  Ag.  —  F.  e  C.  e.  s. 
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h.  exscapa  DC.  —  F.  e  C.  Col  tipo,  da  1700-1800 
(m.  Cavallo,  cas.  Montemaggiore)  a  2400  (m.  Cogliaus). 
e.  suaveolens  (W.  et  K.).  —  C.  Col  tipo:  m.  Loviiv» 
Zola  (1600),  Talm  (1600),  Cretabianca  (2200),  e  intorno 
al  lago  di  Bordaglia  (1850). 

rf.  albi  fi  ora  (Vis.  et  Sacc).  —  F.  Pradolino  (Mn)  e 
luoghi  più  elevati  del  bacino  medio  del  Natisene  (Mn). 
y  sii  fatica  (Hoffin.).  —  F.  e  C.  Comune  nei  prati  e  boschi 
dello  reg.  subm.  e  mont.,  da  200  (Fagagna)  a  1400-1600 
(m.  Pizzul,  Sauris  di  Sopra,  sotto  cas.  Montemaggiore). 
6.  micraìitha  Fiori.  —  Col  tipo;  F.  bacino  medio  del 
Natisene  (Mn);  —  C.  pr.  Villa  (360),  Rigolato  (750), 
Ludaria  (800),  Forni  Av.  (880),  Forni  di  Sopra  (1000), 
e  in  vai  di  Suola  (1300). 

r.  lactea  (Boenn.).  —  Col   tipo:  F.   bacino   medio  del 
Natisene  (Mn);  —  C.  prati  pr.  Somplago  (240). 
d,  roseiflora.  —  Corolla  rosea.  —  C.  Prati  pr.  Ce- 
darchis  (450)  ed  Enemonzo  (380-400). 

M.  arvensìs  Lam.  —  a  intermedia  (Lk.).  —  F.  e  C.  Comune 
nei  campi  e  luoghi  erbosi  dal  mare  alla  reg.  mont.  fino 
a  1100-130(5  (Givigliana,  Collina,  Forni  di  Sopra).  Apr. 
Lug). 

/3  collina  (Hoffra.).  —  Col  tipo,  nelle  reg.  subm.  e  mont.: 
F.  nel  Coglie  (Ps),  bacino  medio  del  Natisene  (Mn),  valle 
di  Raccolana  (Pz);  —  C.  pr.  Magnanins  (760)  e  Givi- 
gliana (1120).  Rara  nella  reg.  pad.,  come  pr.  Castions 
(20)  e  Udine  (110).  Apr.  Lugl. 

y  stricta  (Lk.).  —  F.  Prati  tra  Aquileia  e  Belvedere  (Ps) 
e  pr.  S.  Lorenzo  di  Mossa  (Ps);  reg.  pad.  Apr. 

Palmonaria  L. 

P.  offlcinalis  L.  —  a  typica,  —  F.  e  C.  Fiequente  nei  luoghi 
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boschivi,  selvatici  e  nelle  siepi  delle  reg.  subm.  e  moiit. 
fino  a  1300-1500  (m.  Dauda,  vai  Bordaglia,  m.  Taira, 
cas.  Pradibosco);  rara  nella  reg.  pad.,  come  nei  boschi 
di  Nogaro  e  Muzzana  (4-G).  Marz.  Giù.  —  F.  Poltno- 
varie;  (7.  Tàbàc  salvadi  (i  montanari  talvolta  la  so- 
stituiscono al  tabacco). 

b,  maculata  (F.  G.  Dietr.).  —  F.  e  C.  Col  tipo  fino  a 
1000-1250  (Collina,  sopra  Pesariis,  Forni  di  Sopra);  e 
anche  nei  boschi  di  Nogaro  e  Muzzana. 
/3  saccharata  (Mill.).  —  F.  e  C.  Col  tipo  nelle  reg.  subm. 
e  mont.  fino  a  1500  (vai  Bordaglia)  e  anche  a  1800  (m. 
Vas). 

à  mollis  (Wollf.).  —  F.  Valle  dell'Alberone  (Mn). 
C  azurea  (Boss.).  —  F.  Presso  Quisca  nel  Coglie  (Ps). 

Manca  nelPh  P,  e  quindi  si  escludono  le  località  Cosbano?  e  Ce- 
darchis 

Anchasa  L. 

A.  officinalis  L.  —  F.  Campi  e  lungo  le  strade   nelle  reg. 

pad.  e  subm.,  da  25-35  (Bertiolo,  Talmassons,  Castions) 
a  220-230  (Tricesinio,  Sequals).  Magg.  Ag. 
fr.  angusiifolia  (L.).  —  F.  Campi  e  lungo  le  strade 
nella  reg.  pad.:  tra  Belvedere  e  Aquileia  (Ps),  pr.  Cer- 
vignano  (Ps)  e  S.  Giovanni  al  Timavo  (Ps),  tra  Sagrado 
e  Villesse  (Ps),  pr.  Medea  (Ps). 
Borrago  L. 

B.  officinalis  L.  —  F.  e  C.  Luoghi  coltivati  e  lungo  le  strade 

dal  mare  alla  reg.  mont.  fino  a  900-1250  (Ligosullo^ 
Givigliana,  Collina,  Forni  di  Sopra).  Apr.  Ott.  —  F.  Bu- 
raze;  C.  MaìàL 

Symphytam  L. 

S.  officinale  L.  —  F.  Lungo  ì  fossi  e  nei  prati  umidi  o  palu- 
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dosi,  ma  spesso  confusa  colla  for.  6:  sotto  Latisana  (3-6), 

molino  Risai  (Ps),  Rondon  (Ps),  Campolongo  (Ps),  Versa 

(Ps),   paludi  di   Castelletto  (Ps),  Prevali  (Ps),  Cormons 

(Ps),  Udine   (HO);   reg.   pad.  e  subm.   Magg.   Lugl.  — 

F.  Concnàrdie,  Confièrvie. 

b.  hohemicum  (  F.  W.  Schm.).  —  F.   e  C.   Col  tipo, 

ma  più  comune  di  esso,  dal  mare  alla   reg.   subm.  fino 

a  400  (folmezzo,  Cedarchis);  rar.  nella  reg.  mont.,  come 

pr.  Rivalpo  (900).  —  F.  e.  s,\  C.  Confièrvie. 

e.  uliginosum  (Kern).  — F.  Col  tipo  pr.  Aquileia  (Ps), 

Porto  Rosega  (Ps). 

S.  tnberosam  L.  —  a  iyp/cum.  —  F.  e  C.  Frequente  nei  boschi, 
siepi  e  luoghi  selvatici  ombrosi  delle  reg.  subm.  e  mont.; 
talvolta  anche  nei  pascoli  subai p.  e  alp.,  come  sui  m. 
Cullar  (1600)  e  Germula  (1700-1850);  raro  nella  reg. 
pad.,  come  pr.  S.  Giorgio  (10).  Apr.  Lugl. 
6.  niiniatum  Fiori.  —  F.  e  C.  Col  tipo,  ed  egual- 
mente comune,  nelle  reg.  subm.  e  mont.  fino  a  1500 
(sotto  cas.  Montemaggiore). 

è  bulbosum  (Schimp.).  —  F.  Monfalcone,  nei  fossi  lungo 
la  strada  verso  Ronchi,  pr.  il  cimitero  (Ps.).  Fine  di  Apr. 

Cynoglossam  L. 

C.  officinale  L.  -  F.  e  C.  Abbastanza  diff'uso  lungo  le  strade 
e  nei  luoghi  selvatici  sassosi  delle  reg.  subm.  e  mont. 
fino  a  1200-1300  (Sigilletto,  m.  Mudas);  raro  nelle  reg. 
med.  (Belvedere)  e  pad.  (Strassoldo).  Giù.  Ag.  —  F. 
Lenghe  di  ghan, 
6.  hi  col  or  (W).  —  F.  Col  tipo  pr.  Belvedere  (Ps). 

C.  cpctlcom  Mill.  —  F.   Luoghi   erbosi   e    lungo  le    vie:    F. 
orientale  (Scopoli,  Host),  e  pr.  Udine   (HO).  Giù.   Lugl. 

Omphalodes  Moench. 

23 


Digitized  by 


Google 


338 

0.  verna  Moench.  —  F.  Luoghi  ombrosi  selvatici  della  reg. 
subm.:  rive  dell' Isonzo  pr.  Gorizia  (Czoernig),  pr.  Ru- 
tars  (h  P),  valle  del  Natisene  (P,  Mn),  pr.  Magnano  (DT) 
e  la  Mad.  del  Zucco  tra  Valeriane  e  Usago  (200-210). 
Apr.  Magg. 

Lappala  Moench. 

L.  Myosotis  Moench.  —  Campi,  luoghi  aridi,  margini  delle 
strade  dal  mare  alla  reg.  mont.  :  F.  pr.  I)oberdò  (Ps), 
Vermegliano  (Ps),  Mariano  (Ps),  rive  dell' Erbezzo  (Mn), 
S.  Daniele  (S)  ;  —  C.  pr.  Paularo  (630).  Giù.  Sett. 
h,  squarrosa  (Dura.).  —  Col  tipo:  F.  pr.  Castions 
(25),  Udine  (h  P);  —  C.  da  Canova  a  Villa  e  Terzo 
(320-400),  pr.  Cedarchis  (400-500),  Paluzza  (600),  sotto 
Zovello  (600). 

Erìtrichium  Schrad. 

E.  nanam  Schrad.  —  Nella  reg.  alp.,  sul  calcare,  raro:  F. 
m.  Cavallo  (Z,  Huter,  T!);  —  C.  m.  Peralba  (h  P). 
Lugl.  Ag. 

Indicato  dal  P  anche  sai  m.  Pizzul  e  Cùc,  ma  non  yì  fa  ritrorato; 
del  resto  neirerbario  dei  P  esisto  an  solo  esemplare,  colla  scritta:  m 
summìs  Jugis  ParaìòaCy  Cren,  rarissime, 

Heliotropinm  L. 

H.  europaenm  L.  —  F.  Campi,  macerie  e  lungo  le  vie  dal  mare 
alla  reg.  pad.  fino  a  Udine  e  Dignano  (110-120);  rar. 
nella  reg.  subm.,  come  a  S.  Daniele.  Comune  spec.  nel 
basso  F.  Lugl.  Sett. 

Si  omettono  :  Cerinthe  minor  p  maculata,  C,  maior,  Onosma  echwì- 
des  $  slellulatum,  Lycopsis  arvensisy  Eriirichinm  nanum  /S  ierglo' 
vlense.  Si  omette  pare  YAnchiisa  itnl'ca^  perchè  gli  esemplari  rac- 
colti dal  P  a  Pozzocco  appartengono  air^i.  officinalìs^  e  la  sua 
presenza  pr.  Polcenigo  (Cr)  merita  conferma. 
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Fam.  XC.  Convolvulaceae. 

Convolvalus  L. 

C.  Cantabrica  L.  —  F.  Luoghi  aridi  delle  reg.  med.  e  subm.: 

colli  di  Moafalcoae  (P),  Vermegliano  (20-100),  Sagrado 

(P),  Medea  (35-120),  Albana  (DT).  Magg.  Ag. 
C.  arvensis  L.  —  a  typicus,  —  F.  e  C.   Comune  nei  colt.  e 

lungo  le  strade  del  mare  alla  reg.  raont.  fino  a  900-1150 

(Ligosullo,  Ravascletto,  Sigilletto,  Forni  di  Sopra).  Magg. 

Sett.  —  F,  Campanells,  Jerbàz,  Vidìdule;  C.  Fasolària^ 

Vidtdule,  Vidìgida,  Vidùdela. 

e.  aui^iculatus  (Desr.).  —  C.  Col  tipo  pr.  Canova  (325). 

d,  lanci folius  Presi.  —  F.  Col  tipo  nella  reg.  pad. 

a   Bagnaria   Arsa    (18),    Castions  (25),    Chiasiellis    (40), 

Udine  (100). 

var.  e/at/or  Gortani.  —  C.  Nelle  siepi  pr.  Oltris  (600). 

fcn\  mucronatus,  —  Segmenti  calicini  cigliati;  foglie 

ovali-oblunghe,  astate,  mucronate  all'apice;   pianta  alta 

più   di   8   dm.  —   C.   Luoghi   selvatici   fra   Casanova  e 

Fusea  (500). 
C.  sepiam  L.  —  F.  e  C.  Comune  nelle  siepi,  macchie,  luoghi 

Colt,   dal   mare  alla  reg.  moni,  fino  a  600-800  (Come- 

glians,   Rigolato).   Giù.   Sett.   —  F,   e.   s,;    C.  e.  s.,  e 

anche  Vididulòn. 
C.  Soldanella  L.  —  F.  Nella  reg.  med.:  arene  della  spiaggia 

da  Caorle,  Lignano  e  Porto  Buso  a  Grado  e  Monfalcone, 

comune.  Giù.  Ag. 
Ipomoea  L. 

I.  purpurea  Roth.  —  F.  e  C.  Colt,  nei  giardini.  Lugl.  Ott. 
Cuscuta  L. 
e.  Epithjmum  Murr.  -=—  a.  vulgaris  Englm.  —  F.   e  C. 
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Frequente  nei  pascoli,  prati,  siepi,  ecc.  dal  mare  alla 
reg.  moni,  fino  a  900-1000  (Avoltri,  Forni  di  Sopra); 
parassita  su  molte  piante.  Giù.  Sett.  —  F.  Jerhe  di  ràbie^ 
Jcrbe  love,  Lanìz,  Martinàz,  Vòul;  C.  Jerba  lova, 
LóVy  Vóli. 

e.  rubella  Englm.  —  C.  Col  tipo  pr.  Tolmezzo  (330-400), 
Sozza  (650). 

f.  alba  (Presi).  —  Col  tipo:  F.  m.  Comielli  (250-400); 
—  C.  Tolmezzo  (330),  Villa  (370). 

earopaea  L.  —  Siepi,  campi  e  lungo  le  strade  dalla  reg. 
pad.  alla  mont.,  parassita  specialmente  sulla  Urtica  dioica 
e  sulla  Medicago  saliva:  F.  pr.  Dignano  (P),  Udine  (P), 
valle  di  Raccolana  (Pz);  —  C.  da  300-400  (Amaro,  Tol- 
mezzo) a  700-900  (Paularo,  Timau,  Rigolato,  Pesariis), 
e  anche  a  1100  (sotto  cas.  Val  di  Collina).  Giù.  Ag.  — 
F.  e  a  e.  s. 

Epilinam  Weihe.  —  C.  Nei  campi  della  reg.  mont.,  pa- 
rassita sul  Linum  usitatissimumx  Zo vello  (M),  Valpicetto 
(770),  Forni  di  Sopra  (900-1000).   Giù.  Ag.  —  C.  e.  s. 


Fam.  XCI.  Solanaceae. 

Datura  L. 

D.  Stramoniom  L.  —  F.  e  C.  Campi  e  macerie  dal  mare  alla 
reg.  subm.  fino  a  330-370  (Tolmezzo,  Villa);  raro  nella 
reg.  mont.,  come  a  Forni  di  Sopra  (900).  Giù.  Sett. 

Hyoscyamns  L. 

H.  nigep  L.  —  F.  e  C.  Orti,  ruderi,  lungo  le  strade  dal  mare 
alla  reg.  mont.  fino  a  1100-1250  (Givigliana,  Sigilletto, 
Sauris  di  Sotto).  In  C.  anche  coltivato  come  medicinale 
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contro   il  mal  di  denti.   Lugl.   Sett.  —  F.  e  C.  Jerbe 

di  Sante  Polonie. 
H.  albos  L.  —  F.  Raro  nelle  macerie  e  lungo  le  strade  pr. 

Udine  (Pj,  Cussiguacco  (93);  reg.  pad.  Giù.  Ag. 
Solaniioi  L. 
S.  Dulcamara  L.  —  Siepi,  fossi,  luoghi  umidi  dal  mare  alla 

reg.  subm.:  F.  comune;  —  C.  palude  in  riva  al  lago  di 

Gavazzo  pr.  Somplago  (195).  Magg.  Sett.  —  F.  Dolce- 

mare;  C.  Ducamàre,  Len  dolg,  Lucamàra. 

b.  litorale  (Raab.).  —  Gol  tipo  fino  alla  reg.  mout.: 

F.  pr.  Pordenone  (20),  Codroipo  (45),  Venzone  (230), 

piuttosto  rara;  —  G.  comune  fino  a  900-1100  (Falz  pr. 

Timau,  Forni  di  Sopra). 
S.  taberosim  L.  —  F.  e  G.  Golt.  dal  mare  alla  reg.  mout. 

fino  a  1400  (Sauris  di  Sopra).  Giù.  Sett.  —  F.  Patate; 

C.  Cartupulàrie  la  pianta,  Cartiifule  il  tubero. 
S.  nigrim  L.  —  a  vulgare  L.  —  F.  e  G.  Gomune  nei  luoghi 

Colt.,  macerie  e  strade  dal  mare  alla  reg.  mout.  fino  a 

750-850  (Fielis,  Glavais,  Rigolato).  Apr.  Sett.  —  F.  Jerbe 

mare,  Tuèssi;  C.  Jerbe  màurey  Tóssi. 

b.  atriplicifolium  (Desp.).  —  F.  e  G.  Gomuue  col 

tipo  fino  a  800-900  (Glavais,  Forni  di  Sopra). 

7  parviflorum  (Bad.).  —  Qua  e  là  col  tipo:  F.   pr.  Aqui- 

leia  (Ps),  Muscoli  (Ps),  Godroipo  (45);  —  G.  pr.  Tel  mezzo 

e  Gasanova  (320-360). 

b.  stramonifolium  Guss.  —  Qua  e  là  col  tipo:  F. 

Gastions  (22);   —  G.  Gedarchis  e  Forraeaso  (400-450). 

C  humile  (Bernh.).  —  G.  Canova  sui  muri  vecchi  (325), 

Gedarchis  nelle  ghiaie  della  But  (395).  Reg.  subm. 

fi  oohro/eucum   (Bast.)  —  Gol  tipo   nella  reg.  subm.:  F. 

valle  del  Natisene  (Mn),  Artegna  (200);  —  C.  Gasauova 

(340),  Zuglio  (420> 
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ft.  flavum  (Kit.).  Qua  e  là  col  tipo  nelle  reg.  pad.  e 
subm.:  F.  Udine  (110),  Scquals  (200);  —  C.  Caneva  e 
Casanova  (325*340). 

5  ¥Ìllo9um  L.  —  F.  Pr.  Lucinicco  (Ps). 
«  minìatum  (Bernh.).  —  F.  Col  tipo  fino  alla  reg.  subin.: 
in  più  luoghi  nel  basso  F.  or.  (Ps),  e  a   Castions   (20), 
Udine  (100),  Maniago  (270). 
S.  MeloDgena  L.  —  F.  Colt,  dal  mare  alla  reg.  subm.   Sett. 

—  F,  e  C.  Melanzane. 

S.  Lycopersicam  L.  —  a  iypicum,  —  F.  e  C.  Colt,  dal  mare 
alla  reg.  mont.  fino  a  900  (Forni  di  Sopra).  Magg.  Ott. 

—  F.  e  C.  Poinodòro. 

/3  macrophyllum  Fiori.  —  F.  e  C.  Colt,  col  tipo. 
y  piriforme  (Poir.).  —  F.  Colt,  col  tipo. 

Capsicum  L. 

C.  annaam  L.  —  F.  e  C.  Colt,  in  più  varietà  dal  mare  alla 
reg.  mont.  fino  a  560  (Comeglians).  Giù.  Sett.  —  F.  e 
C.  Pevaròn,  Peveròn. 

Physalis  L. 

Ph.  Alkekengi  L.  —  F.  e  C.  Abbastanza  difi*uso,  ma  uou  fre- 
quente, nelle  macchie,  siepi  e  lungo  le  strade  dal  mare 
alla  reg.  mont.  fino  a  750-950  (Valpicetto,  stavoli  Nier 
sopra  Ampezzo,  Forni  di  Sopra).  Magg.  Lugl,  —  F. 
BufiilàrlCy  Cariese  di  zugiò,  PuUòlis,  Srlops. 

Atropa  L. 

A.  Belladonna  L.  —  Rara  nei  boschi  e  luoghi  selv.  sas- 
sosi delle  reg.  med.  e  mont.:  F.  colli  tra  Monfalcone  e 
Gradisca  (P);  —  C.  pr.  gli  stavoli  Nier  da  Ampezzo 
alla  Podanca  del  Buso  (1000),  e  pr.  Forni  di  Sopra  nei 
luoghi  detti  Stuas  Marodia  e  Tavarons  (1100-1200).  Giù. 
Sett.  —  C.  Starnudèla  mata. 
Si  elimina  il  Lyciitm  curopacum. 
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Fam.  XCII.  Scrophulariaceae. 

y^basenm  L. 

y.  Thapsus  L.  —  F.  e  C.  Abbastanza  frequente  nei  luoghi 
rupestri,  ghiaiosi  o  selv.  delle  reg.  subm.  e  raont.,  da 
200  (S.  Daniele,  Sequals)  a  1400-1500  (cas.  Forchiutta, 
vai  Bordaglia,  Sauris  di  S.*,  m.  Vacca).  Lugl.  Ag.  — 
F.  Lavàz  di  S.  Zuàn,  Verbàs;  C.  Barbace,  Confiei-^bie, 
Jerbe  di  modràc. 

f.  ramosum  Lasch.  —  C.  Col  tipo  sul  Clapùs  (350- 
400),  pr.  Villa  (370)  e  al  Passo  della  Morte  (720-750). 
¥,  Thapso  X  nigrum  Schiede.  —  C.  Forni  Avoltri  lungo 
la  strada  per  Pierabèc  (900). 

V.  montanam  Schrad.  —  F.  Lungo  il  canal  d'Anfora  (Ps)  e 
sulla  spiaggia  di  Grado  (Ps);  reg.  med.  Giù.  Ag.  — 
F.  e.  s. 

V.  thapsiforme  Schrad.  —  j3  cuspìdaium  (Schrad.).  —  b.  den- 
si florum  (Bert).  —  Luoghi  incolti,  selv.  o  rupestri 
dal  mare  alla  reg.  mont.:  F.  a  Lignano,  Belvedere  (Ps), 
S.  Martino  (Ps),  S.  Pietro  d'Orio  (Ps),  Chiusaforte  (390); 
—  C.  pr.  Canova  (325-450),  Salino  (650),  Paluzza  (600), 
e  da  Chiazzis  a  Coraeglians,  Mieli,  Valpicetto  e  Rigolato 
(400-800).  Lugl.  Seti.  —  F  e  C  e.  s. 

V.  phlomoides  L.  —  Luoghi  colt.,  macerie,  lungo  le  strado, 
non  comune:  F.  pr.  Fagagna  (P),  Dignano  (P),  Pinzano 
(220-270);  —  C.  pr.  Tolmezzo,  Canova  e  Casanova  (320- 
370).  Lugl.  Sett.  —  F.  e  C.  e.  s. 

y.  Blattaria  L.  —  Margini  dei  campi,  luoghi  incolti,  lungo 
le  strade  dal  mare  alla  reg.  mont.:  F,  comune;  —  C. 
pr.  Canova  (325)  e  Chiazzis  (460),  raro,  Magg.  Ag. 
e,  bracteosum  Posp,  —  F.  Sponde  dei  corsi  d acqua 
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pr.  Aquileia  (Ps),  Cormous  (Ps),  e  muri  di  Vipulzauo 
(60,  Ps);  reg.  pad.  e  subm. 

V.  palveralentam  Vili.  —  F.  e  C.  Macerie,  margini  dei  campi 
e  delle  strade  dal  mare  alla  reg.  mout.  iiuo  a  380  (Villa) 
e  620  (Alzeri  di  Piano),  ma  non  dovunque  comune.  Giù. 
Ag.  —  F.  e  C.  e.  s. 

V.  Lychnitis  L.  —  Luoghi  aridi,  sassosi,  selv-  delle  reg.  med. 
e  mout.,  piuttosto  raro:  F.  colle  di  Medea  (Ps),  valle  di 
Raccolana  (Pz);  —  C.  Sigilletto  (1120),  Casadorno  (900), 
Foi'ni  di  Sotto  nel  R.  Auzza  (1000).  Giù.  Ag,  —  F.  e 
a  e.  s. 

e.  micranthum  (Moret.).  —  F.  e  C.  Col  tipo,  ma 
meno  raro,  dalla  reg.  pad.  (fra  Nogaro  e  S.  Giorgio,  6) 
alla  mont.  fino  a  800-1000  (Timau,  Forni  di  S.%  Forni 
Av.)  e  anche  a  1250  (Collina). 

V.  nigram  L.  —  F.  e  C.  Abbastanza  frequente  nei  pascoli 
aridi,  luoghi  selv.  e  sassosi,  lungo  le  strade,  dalla  bassa 
reg.  pad.  (Nogaro,  Aquileia)  alla  mont.  fino  a  1000-1500 
(Sigilletto,  Sauris  di  S.*,  Forni  di  S.*).  Lugl.  Ag.  —  F. 
e  C.  e.  s. 

rf.  parisiense  (Thuill.).  —  Qua  e  là  col  tipo:  F.  pr. 
Orgnese  (250);  —  C.  da  550  (fra  Cedai'chis  e  Salino) 
a  1000-1250  (Collina,  Forni  di  Sotto  nel  R.  Auzza). 
y  lanafum  (Schrad.).  —  C.  Col  tipo,  spec.  nei  luoghi 
boschivi  della  reg.  mont.,  da  400  (pr.  Tolmezzo)  a  1450- 
1500  (cas.  Lodin,  m.  di  Terzo,  sotto  cas.  Monteraaggiore). 

V.  Chaixi  Vili.  —  a  iypicum,  —  C.  Luoghi  rupestri  alle  ra- 
dici del  Clapùs  (350),  raro;  reg.  subm.  Gin.  Ag.  —  F, 
e  C.  e.  s, 

/3  austnacum  (Schott).  —  F  e  C.  Abbastanza  frequente 
nei  luoghi  selv.  o  rupestri  e  lungo  le  strade  nelle  reg. 
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subm.  e  mont.  fino  a  650-750  (Paularo,  ra.  S.  Pietro) 
e  anche  a  1000  (Forni  di  S.*);  raro  nella  reg.  pad., 
come  pr.  Variano  (80). 

b,  albidum  Gortani.  —  C.  Sopra  Ampezzo  in  Cima 
Corso  (830). 

V.  phoeniceam  L.  —  F,  Margini  dei  campi  e  prati  nelle  reg. 
med.  e  pad.:  pr.  Debordò  (Ps),  lago  di  Pietra  Rossa 
(Ps),  Sagrado  (Ps),  Pezzuole  (60),  Orguano  (70),  Campo- 
formido  (80),  Sii  velia  (120,  P);  piuttosto  raro.  Magg. 
Lugl. 

6.  albiflorum  Bég.  —  F.  Misto  al  tipo  pr.  il  lago  di 
Pietra  Rossa  (Ps);  reg.  med. 

LinAria  Medie. 

L.  Cymbalaria  Mill.  —  F.  e  C.  Comune  sui  muri  vecchi  e 
sulle  rupi  dal  mare  alla  reg.  mont.  fino  a  700-800 
(Fusea,  Pesariis),  ed  anche  a  950  (Ravascletto).  Apr. 
Ott.  —  F.  Jerbe  bicine;  C.  Èlere  salvadie. 
e.  minor  Goir.  —  C.  Col  tipo  pr.  Zuglio  (415);  reg. 
subm. 

L.  Elatine  Mill.  —  F.  Campi  e  luoghi  incolti  dal  mare  alla 
reg.  subm.,  non  frequente:  pr.  Monfalcone  (S),  Sco- 
dovacca.  Negare  e  Castions  (20),  colli  di  Mauzano  (h  P), 
pr.  Oleis  (D  T),  Buttrio  (D  T)  e  Orsaria  (100,  DT).  Magg. 
Sett. 

b.  strida  Posp.  —  F.  Luoghi  paludosi  di  antiche  ri- 
saie fra  Strassoldo  e  Pradizziolo  (5,  Ps);  reg.  pad. 
infer. 

i3  Si9b9ri  (Rchb.).  —  F.  Pr.  Villa  Vicentina  (10,  Ps); 
reg.  pad.  iufer. 

L.  spuria  Mill.  —  F.  Campi  sabbiosi  e  strade  pr.  Quisca  nel 
Coglie  (250,  Ps),  non  frequente;  reg.  subm.  Lugl.  Sett. 
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L.  yulgarig  Mill.  —  a  ippica.  —  F.  e  C.  Comune  nei  colti- 
vati, luoghi  incolti  0  selv.,  dal  maie  alla  reg,  mont. 
fino  a  1100-1260  (Givigliana,  Collina)  e  anche  a  1300- 
1400  (sotto  cas.  Vas).  Giù.  Sett. 

/3  ìialica  (Trev.)  —  Col  tipo  nella  reg.  mont.:  F.  ra.  Ca- 
vallo (h  B);  —  C.  pr.  Timau  (840),  Rigolato  al  ponte 
di  Lans  (750),  Sigilletto  (1140),  Frassenetto(llOO),  Forni 
Av.  (900). 

L.  alpina  Mill.  —  F.  e  C.  Abbastanza  frequente  nei  luoghi 
sassosi  delle  reg.  mont.  alta,  subalp.  e  alp.,  su  terreni  cal- 
carei e  dolomitici,  fino  a  1900-2000  (m.  Cavallo,  Zauf, 
Cretabianca)  ;  discende  coi  torrenti  nella  bassa  reg.  mont. 
e  nella  subm.  fino  a  260  (Tagliamento  pr.  Amaro,  Rivi 
Bianchi  di  Venzone)  ed  anche  nella  pad.  fino  a  15-20 
(Isonzo  pr.  Sagrado).  Lugl.  Ag. 

Ij.  minor  Desf.  —  a.  major  Goir.  —  F.  e  C.  Comune  nei 
campi,  luoghi  aridi,  incolti  e  macerie  dal  mare  alla  reg. 
mont.  fino  a  700-800  (Rigolato,  Prato  Gamico,  Forni  di 
Sotto),  e  anche  a  1140  (Givigliana).  Apr.  Ott. 
b.  minor  Goir  —  F.  e  C.  Negli  stessi  luoghi  della  for- 
ma precedente,  ed  altrettanto  comune. 

Antirrhiniim  L. 

A.  Orontinm  L.  —  F.  Piuttosto  raro  nei  campi  magri,  luoghi 
incolti  e  ruderi  delle  reg.  med.  e  pad.:  pr.  Monfalcone  (P), 
Sagrado  (P),  Chiasiellis  verso  Castions  (35)  e  Galleriano 
(40,  DT).  Indicato  anche  nella  valle  di  Raccolana  (Pz). 
Giù.  Ott. 

A.  latifolinm  DC.  —  F.  Muri  vecchi  e  rupi  lungo  il  Natisene 
a  Cividale  (P);  reg.  pad.  Giù.  Ag. 

A.  majns  L.  —  F.  e  C.  Colt,  nei  giardijii  dal  mare  alla  reg, 
mont.  fino  a  830  (Clavais),  e  inselv.  qua  e  là  sulle  rocce 
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e  sui  muri  vecchi.  Giù.  Seti.  —  C.  Boche  di  leòn,  Scàr- 

pas  di  muìnia. 
Scrophnlaria  L. 
S.  yernalis  L.  —  F.  Boschi  e  pascoli  della  reg.  moat.  nella 

stretta  di  Pradolino  (450-500)  e  sul  m.  Mia  fiao  a  1100 

(Mu).  Magg. 
S.  aquatica  L.  —  a  Balbisii  (Horn).  —  F.  Rara  sulle,  rive 

umide  dei  corsi  d'acqua  e  dei  fossi,  dalla  reg.  med.  alla 

subra.:  pr.  Monfalcone  (Ps),  Aquileia  (Ps),  Udiae  (h  P)^ 

S.  Daniele  (150-200,  S).  Giù.  Ott. 

Presso  Tolmezzo,  dove  l'ha  indicata  il  S,  non  fa  ritrovata. 

/3  alata  (Gilib.).  —  F.  Col  tipo  nella  reg.  pad.   pr.  Ca- 

stions  lungo  il  viale  Mangilli  (20)  e  pr.   Cividale  (DT); 

rai'issima. 
S.  nodosa  L.  —  F.  e  C.  Fossi,  siepi  ombrose,  luoghi  umidi 

dalla  reg.  med.  alla  subalp.  fino  a  1400-1500  (cas.  Ra- 

raaz,  vai  Bordaglia,   cas.  Talm,   Sauris),  comune.   Giù. 

Sett.  —   F,  Jerbe  dai  viàrs,  Jerbe  de  Madone^  Jerbe 

di  Sani  Ilesci,  Jerbe  nere. 
S,  canina  L.  —  a  typica.  —  e.  bicolor  (S.  et  S.).  —  F.  e 

C.  Frequente  nei  luoghi  aridi,  ghiaiosi  e  lungo  le  strade 

dal  mare  alla  reg,  mout.  fino  a  900  (Rivalpo,  Valcalda) 

e  anche  a  1450  (cas.  Ramaz).  Magg.  Sett.  —  F.  Jerbe 

baruce.  Stizze. 

d.  albi  fior  a  Goir.  —  C.   Col   tipo  nella  reg.   subm. 

lungo  la  strada  nazionale   fra  Caneva  e   la  Mad.    del 

Sasso  (240). 

9   Hoppei  Koch.  —  F.   e  C.  Abbastanza  frequente   nei 

luoghi  ghiaiosi  e  sassosi  delle  reg.  moat.,  subalp.  e  alp., 

su  terreni  calcarei  e  dolomitici,  da  700-800  (sopj^a  Ug- 

gowitz,   m.   Quarnan,  R.  Auzza  pr.  Forni  di  Sotto)  a 
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1800-2000  (m.  Pizzo  di  Collina,  cas.  Bordaglia,  m.  Ple- 
ros,  sopra  cas.  Mimoies,  in.  Clapsavon).  Lugl.  Sett. 

Gratiola  L. 

0.  offlcinalÌ8  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  prati  umidi,  fossi  e 
paludi  dal  mare  alla  reg.  subm.  fino  a  290  (palude  di 
Cavazzo);  rara  nella  reg.  moni.,  come  pr.  Enemonzo  (390) 
e  in  Chianet  (1000-1050).  Giù.  Sett.  —  F.  Strache- 
ghavàl, 

Limosella  L. 

L.  aquatica  L.  —  F.  Paludi  di  S.  Daniele  (S);  reg.  subm. 
Lugl.  Ag. 

Veronica  L. 

V.  latea  Wettst.  —  Fessure  delle  rupi  calcaree  e  dolomitiche 
nelle  reg.  mont.  e  subalp.,  piuttosto  rara:  F.  m.  Matajur 
(Mn),  m.  Mia  nella  gola  di  Pradolino  (500),  pr.  il  Rico- 
vero Nevea  (Cr),  m.  Montasio  (h  P),  Campo  (P),  Plauris 
(P)  e  monti  di  Cimolais  (Porta);  —  C.  m.  Siera  (P), 
valle  Ruodia  (960-1000)  e  valle  di  Suola  (1300-1500). 
Magg.  Lugl. 

6.  Zannichellil  (Brign.).  —  Rupi  calcaree  e  dolomi- 
tiche dalla  reg.  mont.  alta  all'alp.:  F.  m.  Campo  (P); 
—  C.  nevaio  di  Avrint  (1300),  m.  Clapsavon  (1850-2000), 
cas.  Tartoi  (1600-1800),  valli  di  Ciaf  (1700-2100)  e  di 
Suola  (1500). 

¥.  super-luteo  x  Bonaroia  Prohaska.  —  F.  In  vai  Setti- 
mana (Porta). 

V.  Bonarota  L.  —  F.  e  C.  Non  rara  nelle  fessure  delle  ru- 
pi, spec.  calcaree,  dalla  reg.  mont  alta  airalp.  fino  a 
1900-2000  (m.  Cimon,  Cretabianca,  passo  di  Sissanis, 
m.  Cadin,  Pleros  e  Clapsavon);  talvolta  scende  più  in 
basso   fino   alla  reg.  subm.,  come  alle  radici  del  m.  A* 
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mariana  (290)  e  presso  Colle  di  Cavasse  (200).  Giù.  Ag. 
y.  super 'BonarotaXMea  Prohaska.  —  C.  Colla  prece- 
dente sopra  cas.  Chiampet  a  1900;  reg.  alp. 

V.  Beecabanga  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  fossi,  luoghi  umidì» 
ruscelli  dal  mare  alla  reg.  mont.  fino  a  1300  (Valdaier, 
Latteis),  e  anche  a  1600-1700  (Cadin  di  Lanza,  cas.  Tu- 
glia).  Magg.  Ag.  —  F.  Becàbunghe,  Salate  di  aghe, 
Sgrisulò  di  aghe. 

b.  tenella  Negri.  —  C.  Col  tipo  nell'alta  reg.  mont. 
e  nella  subalp.:  pr.  cas.  Tuglia  (1600),  Gieu  (1300), 
Pradibosco  (1100)  e  Montemaggiore  (1700). 

V.  Anagallis  L.  —  a  fypica,  —  F.  e  C.  Comune  nei  ruscelli, 
fossi  e  luoghi  umidi  dal  mare  alla  reg.  mont.  fino  a  800- 
900  (sopra  Villamezzo,  Forni  di  S.*).  Magg.  Ag.  —  F. 
Salate  di  aghe,  Sgrisulò  di  aghe, 
e.  aquatica  Ber  uh.  —  C.  Luoghi  paludosi  pr.  Collina 
(1250)  e  ruscelli  sotto  Forni  Av.  lungo  la  strada  provin- 
ciale (800-860);  reg.  mont. 

/3  ovalìs  Vis.  —  C.  Paludi  pr.  Gavazzo  (290-315)  e  sotto 
Forni  Av.  colla  forma  precedente;  reg.  subm.  e  mont. 

y.  anagalloideg  Guss.  —  F.  Fossi  delle  reg.  med.  e  pad.:  pr. 
Monfalcone  (Ps)  e  Staranzano  (Ps).  Giù.  Sett. 

V.  Teacriam  L.  —  a  iypica.  —  F.  e  C.  Abbastanza  frequente 
nei  luoghi  erbosi,  selv.  e  boschivi  delle  reg.  subm.  e 
mont.,  da  140  (Ciconicco)  a  800-1000  (Casadorno,  valle 
del  R.  Auzza  pr.  Forni  di  Sotto),  e  anche  a  1200  (sotto 

cas.  Prasoldon).  Magg.  Lugl. 

6.  major  Schrad.  —  Col  tipo:  F.  pr.  Martignacco  (h  P) 

Fagagna  (h  P),  Torlano  (240-300);  —  C.  pr.  Somplago 

(200),  Tolmezzo  (330),  Cedarchis  (500). 

e.  minor  Schrad.  —  F.  Col  tipo  nella  reg.  subm.:  m. 

Quarin  (Ps),  valle  del  Judrio  sotto  Dobra  (Ps). 
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y  austriaca  (L.)  — a,  pinnatifida  Koch.  —F.  Luoghi 
erbosi  o  rupestri  delle  reg.  med.  e  subm.:  Carso  friulaao 
(T,  Ps)  e  peudici  pr.  Gemona  (T);  ma  più  rara  della 
forma  seguente.  Magg.  Giù. 

b.  bipinnatifida  Koch.  —  F.  Negli  stessi  luoghi 
della  forma  precedente. 
V.  Chamaedrys  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  erbosi,  siepi, 
lungo  le  strade  dalla  reg.  med.  alla  mont.  e  anche  alla 
subalp.  fino  a  1500-1700  (cas.  Monte  di  Terzo,  Moraret, 
Montemaggiore).  Apr.  Ag. 

b.  pilosa  (Schraidt).  —  F.  e  C.  Qua  e  là  col  tipo,  spec. 
nei  luoghi  ghiaiosi  o  sassosi:  pr.  Udine  (HO),  Tolmezzo 
(350),  Pesariis  (750). 

e.  procera  (W.  et  K.).  —  C.  Col  tipo  nelle  reg.  subm. 
e  mont.,  da  330  (Tolmezzo)  a  1000  (pr.  cas.  Pradibosco, 
Forni  di  S.*). 

d.  nemorosa  W.  et  K.  —  C.  Luoghi  erbosi  secchi 
pr.  Tolmezzo  e  sul  Clapùs  (300-400);  reg.  subm. 

e.  chamaedryoides  (Bory  et  Ch.).  —  Ci  Col  tipo  a 
Cedarchis  (410);  reg.  subm. 

V.  nrticaefolia  Jacq.  —  F.  e  C.  Abbastanza  comune  nei  bo- 
schi e  luoghi  selv.  delle  reg.  subm.  e  mont.  da  100 
(Russiz)  e  300  (Gavazzo)  a  1200-1300  (pr.  il  Ricov.  NevQà, 
m.  Zòuf  e  Lovinzolà,  pr.  Collina,  m.  Pura).  Magg.  Lugl. 
far.  verticillata,  —  Foglie  verticillate  a  3.  —  C. 
Bosco  sotto  Casoni  Piazza,  a  1300-1400. 

V.  offlcinalis  L.  —  F.  e  C*  Scarsamente  diffusa  nei  boschi, 
luoghi  selv.  e  pascoli  delle  reg.  mont.  e  subalp.  fino  a 
1400-1500  (pr.  cas.  Forchiutta,  Lodin,  Dauda)  e  anche 
a  1800  (pr.  cas.  Moraret);  rara  nella  reg.  subm.,  come 
a  Rosazzo  (h  P)  e  pr.  la  Mad.  del  Sasso  (335).  Giù. 
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Lugl.  —  F,  Tè;  C.  Jerhe  strascinarle,  Jerbe  da  fiere, 
b,  lati  folta  Goir.  —  C.  Col  tipo  nella  reg.  moiit.  sotto 
Givigliaua  (800). 

e.  aciitiflora  (Lap.).  —  C.  Col  tipo  nella  reg.  snbalp. 
sopra  cas.  Bordaglia  (1700-1800). 

d.  cuneata  Zersi.  —  C.  Col  tipo  nella  reg.  moni,  a 
1000-1300  (pr.  Givigliana  e  Forni  di  S.*). 

e,  Tournefortii  (Schmid t).  —  C.  Col  tipo  nella  reg. 
raont.  in  Casadorno  (1000). 

V.  scatenata  L.  —  F.  Paludi  delle  reg.  med.  e  subm.,  rara  : 
pr.  Monfalcone  (B),  Aquileia  (h  P),  S.  Giorgio  (7),  Ca- 
stelletto (55-60,  Ps).  Giù.  Lugl. 

V.  montana  L.  —  F.  Raccolta  <  in  pedeniontanis  Forijulii  » 
(h  B!).  Magg.  Lugl. 

V.  aphylla  L.  —  F.  e  C.  Abbastanza  frequente  nei  pascoli 
sassosi  delle  reg.  mont.  alta,  subalp.  e  alp.,  spec.  sul 
calcare,  da  1300  (Pian  di  Casa)  a  2000  (m.  Cavallo 
e  Cimon,  sopra  cas.  Bordaglia  e  Fantinelis).  Lugl.  Ag. 

V.  longifoUa  L.  —  a.  vulgarts  Koch.  —  F.  Prati  umidi 
della  reg.  pad.  pr.  Aquileia  (h  B),  e  della  subm.  tra  Ci- 

vidale  e  Caporetto  (Cz).  Lugl.  Ag. 
La  seconda  delle  indicate  località  ò  dubbia  per  Taatore  da  cui  pro- 
viene, e  non  permette  nemmeno  di  conoscere  se  la  pianta  fa  trovata 
effettivamente  in  territorio  friulano. 

<?.  mariiima  (L.).  —  F.  Sul  mare  pr.  Monfalcone  (B, 
W),  Aquileia  (B,  W),  Grado  (B,  W). 
V.  spicata  L.  —  a  iypica,  —  F.  e  e.  Comune  nei  prati,  pa- 
scoli e  luoghi  selv.  secchi  dalla  reg.  med.  (Monfalcone, 
S)  alla  montana  fino  a  700-800  (m.  S.  Pietro,  Forni 
di  Sotto).  Giù.  Ott. 

6.  Barrelieri  (Schott.).  —  F.  e  C.  Qua  e  là  col  tipo 
nelle  reg.  subm.  e  mont.,  come  pr.  S.  Giovanni  di  Man- 
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zano   (h   P),   sul    Clapùs   (350-450),   sopra   Verzegnis 
(500)  e  pr.  Forni  di  S.*  (900-1000). 
e.  mai  or  Rchb.  —  F.  Prati  sotto  Nogaro  (4);  reg.  pad. 
infer. 

e.  latifolia  Koch.  —  C.  Luoghi  selv.  sul  Clapùs 
(350-450)  nella  reg.  subm. 

g.  brevi  folta  (Lk.).  —  F.  Prati  sotto  Nogaro  (4). 
h.  polystachya  F.   Sacc.   —   F.   e  C.  Qua  e  là  col 
tipo  nelle  reg.  subm.  e  mont.:  S.  Giovanni  di  Manzano 
(h  P),  colle  Curions  (350),  Tolmezzo  (350),  m.  S.  Pietro 
(500-600),  Forni  di  Sotto  (740). 

/3  niiens  Host.  —  F.  e  C.  Col  tipo,  abbastanza  frequente, 
nelle  reg.  subm.  e  mout.  da  245  (Fauna)  a  800-1000 
(Cludinico,  Forni  di  S."). 

b.  nitida  Bolzon.  —  F.  e  C.  Sulle  rupi  pr.  Piani  di 
Portis  (300)  e  sopra  Verzegnis  (500);  reg.  subm.  e  mont. 
e.  polystachya  Gortani.  —  C.  Pascoli  secchi  sul  colle 
Curions  (350-400)  nella  reg.  subm. 
V.  fraticnlosa  L.  —  a  fypìca.  —  F.  e  C.  Luoghi  rupestri  o 
sassosi  e  muri  vecchi  nelle  reg.  mont.  subalp.  e  alp., 
abbastanza  frequente,  da  450  (gola  di  Pradolino)  e  600 
(Paluzza)  a  1700-2000  (cas.  Chiampet,  ra.  Navarza,  Cru- 
sicalis);  discende  coi  torrenti  anche  nella  reg.  subm., 
come  sugli  argini  della  But  pr.  Tolmezzo  e  Casanova 
(320-340).  Giù.  Ag. 

6.  stenophylla  Rchb.  —  F.  col  tipo,  sul  m.  Auernig 
(CI). 

j3  fruficans  (Jacq.).  —  Col  tipo  dall'alta  reg.  mont.  all'alp.: 
F.  m.  Cavallo  (Z);  —  C.  piuttosto  frequente,  da  1360 
(passo  del  m.  Croce)  a  2000  (m.  Cimon  e  Peralba,  Risu- 
miela,  m.  Simone). 
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V.  serpyllifolia  L.  —  F.  e  C.  Abbastanza  comune  nei  luoghi 
erbosi  umidi  dal  mare  alla  reg.  alp.  fino  a  1800-2000 
(cas.  Bordaglia  di  sopra,  forcella  tra  i  m.  Cimone  e  Gieu, 
cas.  Fantinelis).  Apr.  Ag. 

V.  belUdioides  L.  —  C.  Non  rara  nei  pascoli  delle  reg.  su- 
balp.  e  alp.,  su  terreni  silicei,  da  1500-1600  (cas.  Meledis 
di  sopra,  Pecol  di  Chiaula,  sotto  cas.  Chiampet)  a  2000- 
2250  (m.  Cimon,  Pie  Chiadin,  fra  i  passi  di  Bordaglia  e 
Sissanis,  cima  del  m.  Crostis).  Giù.  Ag. 

V.  alpina  L.  —  a,  glabra  Bég.  —  F.  e  C.  Abbastanza  fre- 
quente nei  pascoli  e  luoghi  .sassosi  delle  reg.  mont.  alta, 
subalp.  e  alp.,  da  1350  (passo  del  m.  Croce)  a  2000  (m. 
Paularo,  Giogo  Veranis).  Lugl.  Ag. 
6.  hirsiita  Bég.  —  C.  Col  tipo  al  Giogo  Veranis  (2000), 
pr.  cas.  Campiùt  (1600)  e  Tragonia  (1800). 
e.  integri  folta  (Schrank).  —  F.  e  C.  Col  tipo,  abba- 
stanza frequente,  da  1350  (passo  del  m.  Croce)  a  2000 
(Giogo  Veranis,  cas.  Fantinelis,  forcella  Giaf). 

d.  puntila  (AH.).  —  Alpi  della  Carnia  (h  B!). 

e,  rotundi folta  (Schrank).  —  C.  Col  tipo,  nella  reg. 
alp.,  da  1900  a  2000  (m.  Dimon  e  Paularo,  da  cas.  Mora- 
ret  al  Ricov.  Marinelli,  fra  i  passi  di  Bordaglia  e  Sis- 
sanis, Giogo  Veranis). 

V.  arvensis  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  colt.  e  lungo  le  strade 
dal  mare  alla  reg.  mont.  fino  a  900-1000  (Rivalpo,  forca 
di  Lius,  Ravascletto).  Marz.  Lugl. 
b.  polyanthos  (Thuill).  —  Col  tipo:  F.  pr.  Udine  (110); 
—  C.  pr.  Tolmezzo  (320-330);  reg.  pad.  e  subra. 
d.  nana  Lam.  —  Col  tipo  nei  luoghi  aridi:  F.  Ca- 
stions  sopra  la  Stradai ta  (35),  valle  del  Natisene  (Mn);  — 
C.  Tolmezzo  lungo  la  strada  per  Illegio  (340).  Reg.  pad. 
e  subm.  24 
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e.  elong at a  Ten.  —  C.  Col  tipo  nella  reg.  mout.  pr. 
Pesariis  (760). 

f.  humilis  Ten.  —  C.  Valle  di   Suola   a    1300;    reg. 
subalp. 

V.  persica  Poir.  —  F.  e  C.  Comune  nei  colt.  e  lungo  le 
strade  dalla  reg.  med.  alla  subm.  fino  a  400-440  (Ce- 
darchis,  Arta);  rara  nella  moni,  come  in  vai  di  Rac- 
colana  (Pz)  e  a  Forni  di  Sopra  (900).  Febb.  Giù.  e  Ott.  Die. 

V.  agrestis  L.  —  a  iypica,  —  F.  e  C.  Comune  nei  colt  e 
lungo  i  muri  delle  case  dal  mare  alla  reg.  mont.  fino  a 
750  (Rigolato)  e  anche  a  1100  (Frassenetto).  Marz.  Ott. 
/3  dìdyma  (Ten.).  —  F.  e  C.  Qua  e  là  col  tipo,  come  pr. 
Udine  (110)  e  Tolmezzo  (330),  nelle  reg.  pad.  e  subm. 

V.  hederaefolia  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  campi  e  lungo  le 
strade  dal  mare  alla  reg.  inont.  fino  a  400-500  (Cedar- 
chis,  Avosacco),  800  (Cabia)  e  950  (Monaio).  Febbr. 
Marz. 

Wnlfenia  Jacq. 

W.  carinthiaca  Jacq.  —  F.  Pascoli  subalp.  dei  m.  Auernig, 
Garnitz,  Krone  e  Zirkel,  sopra  le  cas.  omonime,  a  1500- 
1700,  sulle  arenarie  carbonifere.  In  territorio  friulano 
raccolta  per  la  prima  volta  dal  P  prima  del  1855.  Lugl. 

Digitalis  L. 

D.  purpurea  L.  —  Colt,  nei  giardini  in  F.  e  rar.  in  C.  Giù. 
Lugl. 

D.  ambìgaa  Murr.  —  a.  ochroleuca  (Jacq.).  —  F.  e  C.  Ab- 
bastanza frequente  nei  luoghi  selv.  o  boschivi  delle  reg. 
subm.,  mont.  e  subalp.,  da  200  (valle  del  Natisene,  Pin- 
zano) a  1400  (Pantarona)  e  1600  (cas.  Meledis,  Trago- 
nia).  Giù.  Ag. 
h,  ohtiisiloba  Rchb.  —  C.  Col  tipo  sulle  pendici  della 
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Picotta  (400),  da  Comeglians  a  Forni  Avoltri  (600-850) 
e  nella  valle  Bordaglia  (1350-1450). 

D.  lutea  L.  —  F.  Luoghi  selr.  o  boschivi  dei  colli  pr.  Spessa 
(h  P);  reg.  subm.  Giù.  Ag. 

Si  omettono  le  località  pr.  Tolmezzo  e  Palazza  (P),  parche  ivi  non 
cresce  che  la  specie  precedente. 

Melampyram  L. 

M.  cristatnm  L.  —  F.  Luoghi  erbosi  o  selv.  delle  reg.  pad. 
e  subm.,  raro:  pr.  Giussago  (S),  Flambro  (P),  Vercoglia 
(Ps),  Buttrio  (DT),  Fagagna  (P).  Giù.  Lugl. 

M.  apveiise  L.  —  F.  Fra  le  messi  e  nei  campi  delle  reg.  pad. 
e  subra.,  raro  :  pr.  Virco  (P),  Flambro  (P),  Gorizia  (Ps), 
Fagagna  (P).  Giù.  Lugl. 

M.  barbatam  W.  et  K.  —  F.  Campi  e  prati  nelle  reg.  pad. 
e  subm.:  pr.  S.  Giorgio  (7),  nel  Coglie  verso  Gorizia  (90), 
pr.  Manzano  (65)  e  Buttrio  (T);  piuttosto  raro.  Giù. 

M.  nemorosnm  L.  —  a  iypicum,  —  F.  e  C.  Frequente  nei 
luoghi  selv.  e  nelle  macchie  delle  reg.  subm.  e  mont.  fino 
a  700  (m.  S.  Pietro)  e  900  (sopra  il  lago  di  Cima  Corso); 
ed  anche  nella  bassa  reg.  pad.,  come  pr.  Muzzana  e  Ne- 
gare (5-7).  Giù.  Ag.  —  F.  Jerbe  màure, 
e.  viride  (Schur).  —  C.  Col  tipo  sulle  falde  del  m. 
Strabut  verso  levante  (450-550). 

/3  pratense  (L.).  —  F.  e  C.  Col  tipo,  ed  egualmente  dif- 
fuso, nelle  reg.  subm.  e  mont.  fino  a  1100-1200  (sotto 
cas.  Costa  Robbia,  Valpudia,  Givigliana)  e  anche  nella 
subalp.  a  1800  sul  m.  Tragonia;  rar.  nella  bassa  reg. 
pad.,  come  nei  boschi  di  Negare  (5). 
6.  latifolium  W.  et  L.  —  F.  e  C.  Col  tipo  nei  bo- 
schi di  Negare  (5)  e  sulle  falde  del  m.  Strabut  pr.  Tol- 
mezzo  (350-500). 
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e.  anguslifolium  W.  et  L.  —  Col  tipo  nella  reg. 
mont.:  F.  pi\  Studena  (800);  —  C.  in  Casadorno  (900) 
e  valle  Ruodia  (900). 

d,  integerriinum  Doell.  —  C.  Fra  i  cespugli  luugo 
la  strada  d'accesso  a  Chiaulis   di  Verzegnis   (305-400). 

M.  silvaticnm  L.  —  F.  e  C.  Qua  e  là  nei  boschi  e  luoghi 
seiv.  delle  reg.  inoiit.  e  subalp.,  da  800-900  (Forni 
Av.,  Forni  di  Sotto,  Forni  di  S.*)  a  1600-1800  (cas. 
Chiampet,  ni.  Vas  e  Cadin,  valle  di  Giàf).  Lugl.  Ag. 
6.  angusti foliHfU  Gortani.  —  C.  Col  tipo  nella  reg. 
mont.  in  valle  di  Giàf  (1200-1300)  e  nell'alp.  sopra  cas. 
Mediana  a  1900. 

Tozzia  L. 

T.  alpina  L.  —  C.  Boschi  e  luoghi  ombrosi  freschi  dell'alta 
reg.  mont.,  rara:  ra.  di  Sutrio  in  Valdinùf  (M),  ra.  di 
Zovello  nel  luogo  detto  Riu  di  Costa  Lop  (M),  e  fra  le 
cas.  Pi'adibosco  e  Lavardet  lungo  la  mulattiera  che  le 
congiuuge  (1200-1400).  Giù.  Lugl. 

Eaphrasia  L. 

E.  salisbnrgensis  Funck.  —  a  typtca.  —  F.  e  C.  Abbastanza 
frequente  nei  pascoli  e  luoghi  selv.  aridi  delle  reg. 
subm.,  mont.  e  subalp.,  spec.  sul  calcare,  da  220-250 
(Ospedaletto,  Venzone)  a  1600-1750  (sopra  le  cas.  Dauda 
e  Vas);  rara  nell'alp.,  come  sotto  il  Pian  delle  Streghe 
(1900)  e  sul  Bila  Peit  (2100).  Lugl.  Sett.  —  C.  Pajanine, 
Sarasìn  di  pràd,  Sarasìn  salvadi, 
b.  pì^ocera  Gren.  —  C.  Col  tipo  nella  reg.  mont.  al 
passo  del  m.  Pura  (1300-1450). 

e,  subalpina  Gren.  —  C.  Col  tipo  nelle  reg.  mont.  e 
subalp.:  Pian  da  Lama  (1100),  falde  del  m.  Pizzo  di  Collina 
(1900). 

e.  ìli  Inula  Gremii.  —  F.   Nella  Pineda   sinistra,   reg. 
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med.;  —  C.  nei  luoghi  ghiaiosi  freschi  mont.  delia  valle 
Ruodia  (1100). 

/3  illirica  (Wettsi.).  ^—  C.  Col  tipo  nelle  reg.  mont.  e 
subalp.:  m.  Pura  verso  sud  (1200),  valle  del  R.  Agozza 
pr.  Forni  di  S."  (1600)  e  valle  Ruodia  (900). 
y  Portae  (Wettst.).  —  C.  Qua  e  là  col  tipo  nelle  reg. 
subm.,  subalp.  e  alp.:  colle  Curions  (350-400),  m.  Pizzul 
(1600-1700)  e  Germula  (2000),  cas.  Fantinelis  e  forcella 
Giaf  (1900-2000). 

Secondo  la  Flora  Analitica,  questa  var.  fa  trovata  anche  in  F. 
E.  tricuspidata  L.  —  a  typica.  —  F.  e  C.  Abbastanza  frequente 
nei  luoghi  sterili  ghiaiosi  o  rupestri,  su  terreni  calcarei 
e  dolomitici,  nelle  reg.  subm.  e  mont.,  da  250-350  (Rivi 
Bianchi  di  Venzone  e  di  Tolmezzo)  a  1000-1200  (lungo 
il  R.  Agozza  pr.  Forni  di  S*.,  valli  Ruodia  e  di  Giaf). 
Lugl.  Sett.  —  (7.  e.  5. 

jS  cuspidata  (Host).  —  F.  e  C.  Col  tipo,  e  pure  abba- 
stanza frequente,  nelle  reg.  subm.  e  mont.,  da  200-330 
(Sequals,  Stupizza,  Piani  di  Portis,  Rivi  Bianchi  di  Tol- 
mezzo) a  900-1100  (tra  Forni  Av.  e  Pierabec,  lungo  il 
R.  Agozza  pr.  Forni  di  S*.,  valle  Ruodia);  rar.  nella 
reg.  pad.,  come  pr.  Udine  (110). 
for,  cabatina.  —  Differisce  dalla  precedente  per  i 
fusti  più  brevi  (alti  2-5  centim.),  oi'dinariamente  ramosi 
alla  base  e  a  rami  patenti,  per  le  foglie  più  piccole  e 
per  gl'internodi  molto  raccorciati,  sempre  più  brevi 
delle  foglie.  —  C.  Nei  pascoli  secchi  del  colle  Curions 
(350). 

y  Kalìoa  (Wettst.).  —  F.  Prati  umidi  delle  reg.  med.  e 
pad.  infer,:  F.  or.  (Ps),  Lignano,  e  pr.  Castions  (20). 
b.  tennis  Posp.  —  F.   Colla  precedente  pr.  il  molino 
di  Sdobba  (Ps),  Strassoldo  (Ps),  Castions  (20). 
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E.  offlcinalis  L.  —  /3  strìda  (Host).  —  Prati  e  pascoli  dalla 
reg.  subm.  ali'alp.,  non  comune:  F.  m.  Cavallo  (Kel- 
ner);  —  C.  radici  del  in.  Strabut  verso  poneate  (340), 
tra  Verzegnis  e  Gavazzo  (450),  m.  S.  Pietro  (600),  sotto 
Rivo  (570),  sopra  cas.  Mediana  (1700-1800),  m.  Mor- 
gendleit  (1880).  Lugl.  Sett.  —  C.  e,  $. 
e  nemorosa  (Pers.).  —  F.  Sul  m.  Cavallo  pr.  la  cas.  Pian 
del  Cavallo  (V);  reg.  mout. 

Kj  minima  (Jacq.).  —  a.  Schleicheri  Wettst.  —  Pascoli 
delle  reg.  subalp.  e  alp.:  F.  m.  Sart  (h  P)  e  pr.  Luse- 
vera  (P  in  Wettst);  —  C.  non  rara,  da  1600  (m.  Taira) 
a  2200  (ra.  Pie  Chiadin,  Cretabianca,  Cadin). 
d,  pulchella  (A.  Kerner).  —  C.  Colla  precedente  pr. 
cas.  Valbedan  (1600),  luoghi  alp.  del  m.  di  Monaio  (h  M); 
ed  anche  nella  reg.  mont.,  come  sotto  Staipe  Vas  a 
1200. 

E.  alpina  Lam.  —  a  fypica.  —  C.  Prati  della  reg.  mont.  in 
Pian  da  Lama  (1100).  Lugl.  Ag.  —  C.  e.  s. 
i5  pietà  (Wimm.).  —  Prati  e  pascoli   dalla   reg.  subm. 
allalp.:  F.  a  Prevali  (Ps);  —  C.  abbastanza  frequente, 
da  330-400  (Tolmezzo,  Lorenzaso)  a  2000-2200  (m.  Pie 
Chiadiu,  Cretabianca,  Cadin,  Zauf). 
y  Kerneri  (Wettst.).  —  F.  e  C.  Comune  nei  prati  e  pa- 
scoli dal  mare  alle  reg.  mont.  e  subalp.  fino  1450  (cas. 
Pizzul  e  DauJa,  m.  Pieltiuis  verso  Sauris). 
$  Rostko¥Ìana  (Hayne).  —  Prati  e  pascoli  dalla  reg.  subm. 
alla  subalp.:  F.  pr.  Aupa  (930);  —  C.   abbastanza   fre- 
quente, da  320  (Tolmezzo)  a  1250-1450  (cas.  Vas  e  Gieu, 
m.  Pura  e  Olbe). 

b.  montana  (Jord.).  —  Colla  precedente:  F.  pr,  Pon- 
tebba  (Tacconi  e  Richter  in  Wettst.);  —  C.  sul  ra.  Piel- 
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tinis  verso  Sauris  (1400-1500)  e  da  Forni   di  S.*  alla 
Mauria  (1000). 

Bartsia  L. 

B.  alpina  L.  —  F.  e  C.  Prati  e  pascoli  umidi  delle  reg. 
mont.,  subalp.  e  alp.,  da  1000-1100  (m.  Quarnaii,  nevaio 
di  Avrint,  valle  di  Luza,  Forni  di  S*.)  a  2000  (m.  Ca- 
nin,  sopra  cas.  Bordaglia,  Giogo  Veranis,  m.  Tragonia),  e 
sul  m.  Coglians  fino  a  2400.  Giù.  Ag. 
b.  parvi  flora  Rchb.  —  C.  Col  tipo  sopra  la  cas. 
Monteraaggiore  a  1800-2000. 

Odontites  Haller. 

0.  lutea  Rchb.  —  F.  Luoghi  erbosi  o  selv.  dal  mare  alla 
reg.  subm.,  non  frequente:  Pineda  or.,  Castions  (20), 
Cividale  (DT),  Moruzzo  (200-250),  Fagagna  (P),  Susans 
(S),  S.  Daniele  (P),  Ragogna  (S),  Sequals  (250),  sopra 
Maniaglia  (340,  Cr).  Ag.  Ott. 

&.  minor  Moris.   —  F.  Col  tipo  sui  colli  di  Moruzzo 
(200-250)  ;  reg.  subm. 

0.  serotina  Dum.  —  a  typica.  —  Campi  umidi  e  loro  margini 
e  lungo  i  torrenti  dalla  reg.  pad.  alla  raont.,  non  fre» 
quente:  F.  pr.  Cordovado  (14,  S),  Castions  (20),  Udine 
(S),  Cividale  (DT),  S.  Daniele  (S);  —  C.  pr.  Amaro 
(M),  Sega  di  Terzo  (380),  Zuglio  (405),  sotto  Rivo  (564), 
pr.  Cercivento  (M)  e  Timau  (820).  Ag.  Ott. 
b.  divergens  (Jord.).  —  F.  Nella  Pineda  or.  pr.  le 
case  Pineda,  e  pr.  Castions  (20)  ;  reg.  med.  e  pad.  infer. 
e.  Kochii  Freyn.  —  F.  Spiaggia  di  Grado  (Ps). 
j3  werna  (Bell.).  —  Qua  e  là  col  tipo:  F.  sotto  Nogaro 
(4)  e  pr.  Fagagna  (h  P);  —  C.  pr.  Amaro  (M)  For- 
measo  e  Zuglio  (400-405),  Rivalpo  (900),  Cercivento  (M). 
Magg.  Ag. 
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Rhìnanthus  L. 

R.  Alectorolophos  Poli.  —  a  fypicus.  —  a.  ni  editi  s  Rclib.  — 
.  F.  e  C.  Frequente  nei  prati,  pascoli  e  luoghi  erbosi  dal 
mare  alla  reg.  mont.  fino  a  1150-1250  (palude  Valpudia, 
Collina)  e  anche  a  1000  (m.  Mudas).  Magg.  Giù.  — 
F.  Bezàz,  Qhantarele^  Creste  di  giàl,  Crodeitzze;  C. 
Cantaràle,  Ciac,  Pòngule,  Sclàf. 

ù  modestus  Chab.  —  C.  Pascoli  subalp.  e  alp.  :  m.  Talm 
(1700)  e  sopra  le  cas.  Mimoies  (1800)  e  Tragouia  (1900). 
Lugl.  Ag. 

5  Freynìi  Stern.  —  Alpi  friulane  (in  h  Florent.);  nel  F. 
or.?  (Ps).  Magg.  Giù. 

n  Faochìnìì  (Chab.).  —  C.  Luoghi  erbosi  mont.  lungo  la 
strada  da  Sigilletto  a  Frassenetto  (1100).  Magg.  Lugl. 

R.  major  Ehrh.  —  £  Bumatì  Chab.  —  I  nostri  esemplari,  come 
quelli  del  Ps,  appartengono  a  una  forma  intermedia  fra 
questa  var.  e  la  var.  mediterraneus,  e  precisamente  al 
i?.  gonioirichus  Stern.,  giusta  la  descrizione  riportata 
dal  Ps  medesimo.  Noi  però  li  riferiamo  alla  var.  Bur- 
nali,  anziché  alla  var.  mediterraneus^  perchè  il  calice 
è  manifestamente  peloso  -  glandoloso.  —  F.  Luoghi  er- 
bosi pr.  il  lago  di  Pietra  Rossa  (Ps),  Monfalcone  (Ps), 
Selz  (Ps),  Aquileia  (Ps),  fra  S.  Giorgio  e  Nogaro  (6),  pr. 
Brazzano  (Ps)  e  nei  prati  di  Prevali  (Ps);  reg.  med., 
pad.  e  subm.  Magg.  Giù.  —  F.  e  C.  e.  s. 

R.  angastifoliiis  Gmel.  —  a  fypicus.  —  Luoghi  erbosi  dalla 
reg.  subm.  ali  alp.:  F.  valle  del  Natisene  (Mn),  fra  Piani 
di  Portis  e  la  stazione  di  Moggio  (280-300),  sotto  Nevea 
(1000,  Cr);  —  C.  abbastanza  frequente,  da  400  (Tolmezzo 
in  Prà  Castello)  a  1300  (m.  Zouf,  Collina)  ed  anche  a 
1900-2000  (pr.  il  Rie.  Marinelli).  Lugl.  Sett.  —  F.  e 
C.  e,  s. 
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var.  Pampanìnìi  (Chab.).  —  Luoghi  erbosi  dalla  reg.  pad. 
alia  moni.:  F.  pr.  Nogaro  (5),  Castions  (20),  Udine  (HO), 
Soleschiano  (G.  di  Brazzà  in  Orto  Bot.  di  Torino),  colle 
di  Buttrio  (120);  —  C.  pr.  Cesclans  e  Gavazzo  (280-350), 
sopra  Verzegnis  (500-700),  pr.  Terzo  (400)  e  Pesariis 
(900).  Magg.  Giù. 

?  /ancBo/aius  (Stern.).  —  Rupi  e  pascoli  subalp.  e  alp.: 
F.  m.  Canin  (1900-1950,  Cr.);  —  C.  m.  Sernio  (1500), 
Pizzul  (1550),  Germula  (2000),  Crostis  e  Cretabianca 
(2250),  fra  i  passi  Giramondo  e  vai  d'Inferno  (2000),  m. 
Cadin  (2250),  sopra  cas.  Gieu  (1900),  cresta  del  Vallò 
dei  Cadorini  (2000).  Lugl.  Ag. 

&.  gracilis  Chab.  —  C.  Negli  stessi  luoghi  del  pre- 
cedente, ed  inoltre  sui  in.  Coglians  (2300-2400),  Tabu 
(1700),  Vacca  (1800)  e  Clapsavon  (1900). 
7  subalpinus  (Stern.).  —  C.  Rupi  e  pascoli  subalp.  e  alp.: 
w.  Pizzul  (1750),  Germula  (2000),  di  Terzo  (1500),  Clap- 
savon (1900)  e  Tragonia  (1750).  Ed  anche  nei  prati  umidi 
della  bassa  reg.  pad.  nel  F.  or.  (Ps).  Ag.  in  alto.  Gin. 
in  basso. 

6.  brevi folius  Bég.  —  C.  Col  precedente:  m.  Crostis 
(2100-2150),  Cretabianca  e  Cadin  (2250),  Fleons  e  Talm 
(1700),  valle  di  Suola  (1500). 

R.  miaor  Ehrh.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  erbosi  dalla 
reg.  med.  alla  mont.  fino  a  1000  (Forni  di  S.*)  e  1300 
(cas.  Valz).  Magg.  Ag.  —  F.  e  C.  e.  s. 
b.  rusticulus  Chab.  —  Qua  e  là  misto  al  tipo,  ma 
meno  frequente:  F.  pr.  Udine;  —  C.  pr.  Tolmezzo  e 
Canova  (320),  sotto  Illegio  (570),  pr.  Zuglio  (410)  e  Forni 
di  Sotto  (750-800),  radici  del  m.  Cimacuta  (900). 

Pedicnlaris  L. 
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P.  verticillata  L.  —  Nei  pascoli  dalla  reg.  moni,  alta  alPalp., 
rara:  F.  m.  Canili  a  1300-1900  (Cr),  valle  di  Resia  (P), 
m.  Plauris  (P);  —  C.  m.  Amariana  (P,  M)  e  Cùc  (P). 
Lugl.  Ag. 

P.  taberosa  L.  —  a  iypìca  —  C.  Pascoli  subalp.  e  alp.,  su 
terreni  silicei,  pr.  cas.  Belvedere  a  1750-2000.  Lugl. 

Indicata  da  vari  autori  anche  in  altri  luoghi  della  C.  e  del  F.;  ma 
riteniamo^  come  apparisce  anche  dagli  erbari  esaminati,  che  si  tratti 
quasi  sempre  della  var.  seguente. 

;3  feptostachya  Vis.  et  Sacc.  —  F.  e  C.  Abbastanza  fre- 
quente nei  prati  e  pascoli  delle  reg.  mont.,  subalp.  e 
alp.,  da  800-900  (sopra  Venzone,  ra.  Cùc,  pr.  Rigolato  e 
Forni  di  S.*)  a  1900-2000  (m.  Coglians,  Cretabianca, 
malga  Bordaglia,  valle  di  Giàf);  rara  nella  bassa  reg. 
mont.,  come  sotto  Verzegnis  (350-400).  Giù.  Ag. 
X  P»  Korasii  (=  P.  tuberosa  P  leptostachya  X  re- 
cutiia?).  —  Fusto  e  foglie  come  nella  P.  tuberosa  P 
leptostachya;  fiori  in  denso  racemo  terminale;  calice 
glabro  all'esterno  e  air  interno,  cigliato  al  margine  delle 
sue  lacinie  che  sono  fogliacee  e  subeguali  fra  loro;  co- 
rolla gialla,  col  labbro  infer.  come  nella  var.  leptostachya 
e  labbro  superiore  a  rostro  brevissimo,  dal  quale  escono 
gli  starai  e  il  lungo  stilo.  —  C.  Rarissima  nei  pascoli 
subalp.,  su  terreno  siliceo,  pr.  cas.  Belvedere  sul  m. 
Cretabianca  a  1800.  Lugl.  Ag. 

P.  incarnata  Jacq.  —  C.  Pascoli  subalp.  del  m.  Volaia  sopra 
cas.  Ombladet  (1500),  sul  calcare;  rarissima.  Ag. 

P.  rostrata  L.  —  a  typ/ca  —  F.  e  C.  Pascoli  sassosi,  calcarei 
e  dolomitici,  nelle  reg.  subalp.  e  alp.:  m.  Cavallo  (Z), 
Plauris  (P),  Araariana  (M)  e  Sernio  in  Valvariute  (1600- 
1700),  rara.  Lugl.  Sett. 
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P  Jacquiniì  (Koch).  —  F.  e  C.  Col  tipo,  ma  più  diffusa, 
da  1400  (in.  Croce)  a  1900-2000  (m.  Canin,  Tersadia, 
Cretabianca,  sopra  cas.  Mimoies)  e  anche  a  2300-2400 
(m.  Coglians). 

J.  hicolor.  —  Corolla  bianca,  con  rostro  roseo,  por- 
porino alfapice.  —  C.  Mista  alla  precedente,  ma  rara: 
m.  Sernio  in  Valvariute  (1600-1700),  m.  Sassonero  sopra 
cas.  Chiampet  (1950),  fra  i  passi  di  Bordaglia  e  vai 
d'Inferno  (2000). 

P.  gyroflexa  Vili.  —  C.  Pascoli  umidi  subalp.  e  alp.  dei  m. 
Diraon  (M)  e  Grasoliua  sopra  cas.  Tarond  (M),  rarissima. 
Giù.  Lugl. 

P.  palnstris  L.  —  Luoghi  paludosi  dalla  reg.  uied.  alla  mont., 
piuttosto  rara:  F.  pr.  Monfalcone  (S),  Castions  verso 
Paradiso  (20),  Fagagna  (P);  —  C.  sotto  Amaro  al  Mo- 
lino (260),  pr.  Gavazzo  (290)  e  Monaio  in  Chiasariis 
(M).  Magg.  Lugl.  —  F.  e  C.  Jerhe  dai  pedòi,  Pedoglìte. 

P.  comosa  L.  —  F.  Prati  subalp.  del  ra.  Mataiur  (P).  Giù. 
Lugl. 

P.  acanlis  Wulf.  —  F.  Luoghi  elevati  del  m.  Canin  (Cm); 
—  C.  m.  Amariaua  (M)  e  Dimon  (M),  rara.  Magg.  Lugl. 

P.  folìosa  L.  —  a  t/pica.  —  C.  Luoghi  selv.  subalp.  del  m. 
Cadin  sopra  cas.  Avoltruzzo,  a  1600.  Lugl.  Ag. 
Per  la  località  Lipgnac  (P),  vedi  in  /3  sumana, 
b,  glabriuscula  Stein.   —   F.    Luoghi  erbosi  mont. 
del  m.  Juanes  (Mn). 

j3  sumana  (Spr.).  —  Luoghi  erbosi  mont.  e  subalp.:  F. 
prati  più  alti  del  m.  Lipgnac  (h  P  sub  P.  foliosa);  —  C. 
m.  Tersadia  sotto  cas.  Valute  (1600),  m.  Dimon  (M),  Culsin 
(M)  e  Zoncolan  (M),  e  in  Pian  di  Casa  (1300). 

P.  reeatita  L.  —  C.  Pascoli  umidi  subalp.  e  alp.,  spec.  su 
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terreni  silicei:  m.  Amariaua  (M),  Cullar  (1600),  di  Sutrio 
(h  P)  e  Crostis  (2000-2100),  fra  i  passi  di  Bordaglia  e 
vai  d'Inferno  (2100),  m.  Fleons  (1700- 2000),  Cadin  e 
Pleros  (1500-1600),  Talm  (1600)  e  cime  sopra  cas.  Me- 
diana al  confine  col  Bellunese  (1700-1950,  V).  Lugl.  Ag. 
rosea  Wulf.  —  Rupi  e  pascoli  subalp.  e  alp.,  su  terreno 
calcareo  o  dolonìitico:  F.  m.  Cavallo  sopra  1800  (Val- 
loni); —  C.  m.  Amariana  (h  M)  e  Pleros  (1800),  Giogo 
Veranis  (2000),  m.  Zauf  (1800-2000)  e  Clapsavon  (2000- 
2460),  nella  Cuna  (2i00),  valli  di  Giaf  e  di  Suola  (1500- 
1700).  Lugl.  Ag. 

Si  omettono  :  Verbascum  Blatlaria  ]3  vìrgatum,  Linaria  Chalepensis, 
Lindernia  Pyx'daìia^  Veronica  Donarota  b.  Chamaedryfolìa,  V, 
Teucrium  ]S  prostrata,  V.  longì folla  &  spuria,  V,  spicata  y  orch'daea, 
V.  acini  folla,  V,  triphyllos,  Digltalls  feì^ruginca,  D,  purpurea  spon- 
tanea, Euphrasia  of/icinalis  a,  Rhlnanthus  major  a,  Pedicularis 
rostrata  $  aspleni folla,  P,  gt/roflexa  /3  clegans,  P,  roseo  X  rostrata. 


Fam.  xeni.  Orobanchaceae. 

Kopsia  Dum. 

K.  ramosa  Dum.  —  Campi,  orti  e  siepi,  parassita  su  diverse 
piante,  nelle  reg.  med.,  subm.  e  mont.:  F.  pr.  Monfal- 
cone  (P),  Brazzano  (P),  S.  Pietro  al  Natisene  (Mn);  — 
C.  nei  campi  di  Canape  pr.  Socchieve  (400),  Maranzanis 
(600),  Liariis  (700)  Zovello  (900,  M).  Lugl.  Sett. 
b.  monoclonos  Bég.  —  F.  e  C.  Mista  al  tipo  pr.  S. 
Pietro  al  Natisene,  Socchieve  e  Liariis. 

Orobanehe  L. 

0.  caryophyllacea  Sm.  —  F.  Parassita  su  diverse  Rubiacee 
e  Leguminose,  dalla  reg.  pad.  alla  mont.:  pr.  Udine  (P), 


Digitized  by 


Google 


365 

5.  Florian  (Ps)  e  Quisca  (Ps)  nel  Coglio,  Martignacco 
(M),  Polcenigo  (Cr),  senza  distinzione  di  forme.  Magg. 
Lugl.  —  F.  Piti  dal  Signor;  C.  Lùpas,  Petiàcui  di  prèidi, 
Sang  dal  Signor,  Scarputas  dal  Signor,  Scarpittes  da 
Mudane,  Von^ 

a.  pauciflora  Wallr.  —  F.  e  C.  Margini  dei  campi  e 
luoghi  erbosi  pr.  Udine  (100-110),  Tolmezzo  (320),  Fusea 
(750),  m.  S.  Pietro  (500-600). 

6.  brevispicaia  fìeck.  —  F.  Luoghi  erbosi  pr.  Udine 
(100-110). 

e.  sparsi  flora  Wallr.  —  F.  Con  la  precedente  pr. 
Udine. 

d.  thyrsi flora  Walh\  —  F.  Con  la  precedente  pr. 
Udine. 

e.  strobiligena  (Rchb.).  —  F.  Luoghi  erbosi  pr. 
Campoformido  e  Udine  (80-100). 

0.  lutea  Baumg.  —  a.  rubens  Wallr.  — Parassita  su  Tri- 
folium,  Medicago,  Genista  virgata  nei  prati  e  pascoli 
dalla  reg.  pad.  alla  subalp.:  F.  pr.  Udine  (100-110),  S. 
Pietro  al  Natisene  (h  P),  Taipana  (480)  ;  —  C.  non  rara 
da  270-370  (pr.  Amaro,  Cavazzo  in  Douz,  Tolmezzo)  a 
1400-1450  (sopra  cas.  Palasecca  alta,  passo  del  ra.  Pura). 
Giù.  Ag.  e  anche  Ott.  —  F.  e  C.  e,  s, 

b.  coli  e  età  Beck.  —  C.  Col  tipo:  Tolmezzo  in  Prà 
Castello  (400),  valle  Ruodia  (1000). 

d,  lutea  Beck.  —  F.  Valle  del  Natisene  (Mn). 
0.  gracilis  Sm.  —  F.  e  C.  Parassita  su  molte  Leguminose, 
piuttosto  frequente  nei  prati  e  pascoli  dalla  reg.  pad. 
(pr.  Udine,  110)  alla  mont.  fino  a  700  (m.  S.  Pietro, 
Pradumbli)  e  1000  (sopra  Zo vello  e  Iligolato).  Magg. 
Lugl.  e  anche  Ott.  —  F.  e  C.  e,  s. 
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h.  panxantha  Beck.  —  F.  Valle  del  Natisene,  rara 
(Mn);  —  C.  pr.  Tolmezze  (320-330),  ra.  S.  Pietro  sul 
Buphthalmum  salicifolium  (720),  tra  Givigliana  e  Col- 
lina (1100). 

0.  alba  Steph.  —  C,  Parassita  su  diverse  Labiate,  nei  luoghi 
boschivi  sopra  cas.  Palasecca  alta  (1500);  reg.  subalp. 
Lugl.  Ag. 

e.  sienophyllon  Beck.  —  C.  Lungo  il  rivo  Auzza  pr. 
Forni  di  Sotto  (900) 

0.  flava  Mart.  —  Parassita  su  Petasites,  Adenostyles  e  Tus- 
silagOy  nei  luoghi  umidi  selv.  o  boschivi  della  reg.  niont.: 
F.  valle  della  Collina  pr.  il  torrente  Ferron  sotto  Claut 
(Huter);  —  C.  sul  Petasites  niveus  alle  falde  del  Col 
Mezzodì  (850-900)  e  in  vai  Bordaglia  (1200-1300).  Lugl. 

Ag. 

0.  minor  Sutton.  —  F.  Ad  Aquileia,  nella  vecchia  strada 
romana  detta  Tran  vai  (Ps),  sul  Trifoglio;  reg.  pad.  infer. 
Giù. 

0.  Hederae  Duby.  —  F.  Parassita  sull'Edera:  muri  di  Aqui- 
leia (Ps)  e  pr.  Purgessimo  (D  T);  reg.  pad.  e  subm.  Magg. 
Giù. 

Lathraea  L. 

L.  Sqaamaria  L.  —  F.  e  C.  Parassita  sulle  radici  di  varie 
piante  legnose  nelle  reg.  subm.  e  mont.,  àa  100-200 
(Coglie,  Cividale,  Qualso,  Fagagna)  a  750-950  (Cabia, 
Fielis,  Zovello,  Comeglians),  e  anche  a  1200-1300  (sopra 
cas,  Pradibosco)  ;  rar.  nella  reg#  pad.,  come  pr.  Dignano 
(115).  Marz.  Magg. 
Si  eliminano:  Orobanche  caei*ulescens,  0,  Rapum-Genistae, 
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Fam.  XCIV.  Labiatae. 

Ajuga  L. 

A.  reptans  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  prati,  luoghi  erbosi, 
margini  dei  campi  dalla  reg.  med.  alla  mout.  fino  a  1000 
(Valcalda,  Forni  Avoltri,  Forni  di  Sopra)  e  1350  (valle 
di  Giàf).  Apr.  Giù. 

6.  rosea  Fiori.  —  Col  tipo:  F.  pr.  Nogaro  (4)  e  S. 
Pietro  al  Nat.  (Mn);  —  C.  sopra  Gavazzo  (350)  e  Tol- 
mezzo  (400). 

e.  albi  fior  a  Zersi.  —  Col  tipo:  F.  pr.  Ospedaletto 
(230)  e  nel  bacino  del  Natisene  (Mn);  —  C.  pr.  Illegio 
(560)  e  Canova  (330). 

A.  genevensis  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  erbosi  e  selv. 
dalla  reg.  med.  alla  moni  fino  a  900-1100  (m.  Mataiur, 
Givigliana,  Pesariis,  Forni  di  Sopra).  Magg.  Lugl. 
&.  albi  flora  Coir.  —  C.  Col  tipo  sopra  Pesariis  (850). 
e.  eia  ti  or  Fr.  —  Col  tipo:  F.  a  Nogaro  (5)  e  in  valle 
di  Raccolana  (Pz);  —  C.  sul  Clapùs  (450),  pr.  Timau 
(900)  e  cas.  Valbedàn  (1300). 

A.  pyramidalis  L.  —  Pascoli  e  boschi  dall'alta  reg.  mont. 
allalp.:  F.  pr.  il  Rie.  Canin  (1800,  Cr);  —  C.  non  rara, 
da  1100-1300  (malga  Ramaz,  Valpudia,  vai  Pesarina, 
Sigilletto,  m.  Talm  e  Ciraacuta)  a  1800-2000  (m.  Sasso- 
nero,  Clapsavon).  Giù.  Ag. 

for.  e  lata.  —  Pianta  alta  fino  a  3,5  dm.  —  C.  Col  tipo 
sotto  cas.  Bordaglia  (1400). 

A.  Chamaepitys  Schreb.  —  a.  parviflora  Fr.  —  F.  Campi, 
muri  e  luoghi  aridi  dalla  reg.  med.  alla  subm.,  non  fre- 
quente: Vermegliano,  S.  Odorico  (P),  Dignano  (P),  Ci- 
vidale  (DT)  e  Fagagna  (200,  P).  Apr.  Magg. 
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6.  media  Fr.  —  Col  tipo:  F.  pr.  Udine  (95-110);  — 
C.  pr.  Amaro  nel  Clapèit  (M). 

Teacrimn  L. 

T.  Botpys  L.  —  F.  Campi,  strade  e  ghiaie  nella  reg.  pad.  e 
rar.  subm.,  da  20-30  (Villesse,  Paradiso,  Castioiis,  Mor- 
tegliano)  a  100  (Udine)  e  500  (Clauzetto,  S);  non  co- 
mune. Lugl.  Sett. 

T.  Scordium  L.  —  a  typ/cum.  —  Luoghi  umidi  e  paludi  dalla 
reg.  med.  alla  subm.:  F.  pr.  i  laghi  di  Debordò  (Ps)  e 
Pietra  Rossa  (Ps),  Monfalcone  (S),  Negare  (4),  e  lago 
di  Ospedaletto  (L);  —  C.  nelle  paludi  di  Somplago  (196) 
e  Gavazzo  (290).  Giù.  Ag. 

;3  scordio/des  (Schreb.).  —  F.  Luoghi  umidi  della  reg. 
med.  pr.  Monfalcone  (P),  Centinara  (Ps),  Belvedere  (Ps) 
e  Grado  (Ps). 

T.  flavmn  L.  —  F.  Rupi  med.  pr.  i  Bagni  di  Monfalcone  (S). 
Giù.  Lugl. 

T.  Chamaedrys  L.  —  F.  e  C.  Comune  sui  muri  e  nei  luoghi 
aridi  0  sassosi  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino  a  900- 
1100  (Rivalpo,  Monaio,  Forni  di  Sopra).  Giù.  Ag.  —  C. 
Jerbe  da   fiere. 

b.  hirsutiim  Cel.  —  F,  Col  tipo:  nella  Pineda  sinistra, 
pr.  Udine  (100)  e  nel  bacino  del  Natisene  (Mn). 
e.  canum  (F.  et  M.).  —  F.  Sulla  duna  pr.  i  casali  Cor- 
bato. 

T.  Poliam  L.  —  F.  Dune  e  spiaggie  marine  da  Caorle  (P) 
alla  Pineda,  Is.  S.  Andrea,  Grado  e  Corbato.  Lugl. 

T.  montanam  L.  —  F.  e  C.  Pascoli  aridi  e  luoghi  sassosi, 
spec.  calcarei  e  dolomitici,  dall'alta  reg.  pad.  alla  subalp., 
da  30  (Castions)  e  95  (Cerneglons)  a  1500  (valle  di  Giaf) 
e  1500-1700  (ra.  Nassfeld,  Valbedan);  talora  anche  nella 
reg.  med,,  come  nella  Pineda  sinistra.  Giù.  Ag. 
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6.  supinum  (L.).  —  Col  tipo;  F.  pr.  Monfalcone  (P)  e 
Udine  verso  la  Torre  (100);  —  C.  pr.  Tolmezzo  (350). 

Rosmarinns  L. 

R.  offlcinalis  L.  —  a.  ei^ectus  Pasq.  —  Colt,  la  F.  e  C. 
fino  alla  bassa  reg.  raout.,  e  qua  e  là  iiiselv.  Apr.  Sett. 
—  F,  e  C,  Osmarìn^  Rosmarìn. 

Scutellaria  L. 

S.  hastifolia  L.  —  F.  Luoghi  erbosi  umidi  pr.  Monfalcone 
(Berilli  iu  V  S)  e  allo  sbocco  del  lago  di  Pietra  Rossa 
(Ps);  reg.  med.  Giù. 

S.  galericulata  L.  —  F.  e  C.  Abbastanza  frequente  nei 
luoghi  umidi  e  paludi  dalla  reg.  med.  (Monfalcone)  alla 
subnj.  fino  a  290  (palude  di  Gavazzo);  rara  nella  reg. 
mout.  (lago  di  Cima  Corso,  840).  Giù.  Ag. 
&.  humilior  Coir.  —  F.  e  C.  Qua  e  là  col  tipo  (Udine, 
lago  di  Cima  Corso),  e  nella  reg.  mont.  anche  nei  campi 
(Rigolato,  750)  e  fra  le  macerie  (Zovello,  M). 

Lavandaia  L. 

L.  Spica  L.  —  Colt,  negli  orti  in  F.  e  C.  fino  alla  bassa  reg. 
mont.  Magg.  Ag.  —  F.  e  C,  Lavande,  Levànde. 
b.  angusti folia  De  Ging.  —  Colt,  col  tipo,  spec.  in  C. 

Marrabiam  L. 

M.  volgare  L.  —  ]•'.  Indicata  pj\  Monfalcone  (S),  ma  proba- 
bilmente da  riferirsi  alla  forma  seguente. 
e.  apuliim  Ten.  —  F.  Macerie  e  strade  pr.  Ronchi  e 
Monfalcone  (h  P);  reg.  med.  Giù.  Ag. 

Nepeta  L. 

N.  nuda  Jcq.  —  /S  pannom'ca  (Jcq.).  —  Ghiaie,  luoghi  erbosi 
e  selv.  subm.  e  moni.:  F.  pr.  Porzuso  (h  P)  e  Clauzetto 
(h  P)  e  nel  bacino  del  Natisene  (Mn);  —  C.  pr.  Tolmezzo 
(350-450),  Formeaso  e  Cedarchis  (400-500),  Fielis  (800), 

25 
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Ampezzo  (600)  e  Forai  di  Sopra  (900-1000).  Giù.  Ag. 

y  violacea  (Vili.).  —  Con  la  precedente:  F.  pr.  Vercoglia 

(Ps);  _  C.  sotto  Rivalpo  e  Fielis  (700-800)  e  pr.  Forni 

di  Sopra  (900-1000). 

Le  località  di  Porzaso  e  Claazetto  (P)  vanuo  riferito  alla  var.  pan- 

nonica. 

N.  Cataria  L.  —  F.  e  C.  Siepi,  macerie  e  strade  dalla  reg. 
med.  alla  mont.  fino  a  600  (Clauzetto,  Pontebba)  e  800- 
1000  (Paularo,  Rigolato,  Avoltri,  Forni  di  Sopra);  talora 
colt.  negli  orti.  Giù.  Ag. 

(jle<*.homa  L. 

G.  hederacea  L.  —  a.  borea lls  Bég.  —  F.  e  C.  Comune 
nei  luoghi  erbosi  e  selv.,  siepi  e  macerie  dalla  reg.  raed. 
alla  mont.  fino  a  1000  (Val calda,  Forni  Avoltri).  Apr. 
Giù.  —  F,  CondrèilCy  Coni  ri*  ve,  Èdare  ter  esire,  Jerbe 
di  S.  Jeròniy  Jerbe  nere  che  ^liaiaìne,  Jerbe  terestre^ 
Rdoìe. 

b.  acutilobn  Neum.  —  C.  Col  tipo  fra  Canova  e  Ca- 
sanova (320-340),  ma  in  forma  poco  caratteristica. 
e.  parviflora  Sand.  —  Col  tipo:  F.  a  S.  Giorgio  (6); 
—  C.  a  Tolmezzo  (330). 

d.  maior  Gaud.  —  C.  Col  tipo  sul  m.  S.  Pietro  (700). 

e.  pubescens  Ces.  —  F.  e  C.  Col  tipo  dalla  reg.  pad. 
(S.  Giorgio,  7)  alla  mont.  fino  a  1000-1100  (Ravascletto, 
Avoltri). 

G.  hirsata  W.  et  K.  —  F.  Con  la  specie  precedente  nel  Co- 
glie (Ps);  reg.  subm.  Apr. 

e.  subulata  Morie.  —  F.  Indicata  pr.  Monfalcone 
(Moricand  in  VS). 

Brunella  L. 

B.  vnlgaris  L.  —  a  iypica,  —  F.  e  C.  Luoghi  erbosi,  fossi  e 
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radure  dalla  reg.  med.  alla  moiit.  fino  a  1100  (cas.  Gle- 

riis,  forca  di  Lius,  Givigliana)  e  talora  alla  subalp.  fino 

a  1700  (Cadin  di  Lanza).  Giù.  Ott. 

&.  parviflora  (Poir.).  —  F.  e  C.  Qua   e  là  col  tipo, 

dalla  reg.  med.  (Grado)  alla  mont.  fino  a  1300  (vai  Bor- 
daglia). 

/3  laciniata  (L.).  —  F.  e  C.    Col   tipo,   spec.   nei   luoghi 

aridi,  fino  alla  reg.  mout.  a  700  (Sozza)  e  1100  (sopra 

Rivalpo). 

b.  suhiniegra  Hausm.   —   Col    tipo:   F.  pr.  Moruzzo 

(260);  —  C.  sopra  Rivalpo  (1200). 

e,  pinnatifida  (Koch).  —  F.  Col  tipo  nella  reg.  pad., 

come  pr.  Castions  (20). 

y  grandiflora  L.  —  F.   e   C.    Comune   nei   pascoli   dalla 

reg.   subm.   alla   subalp.    o  alp.  fino   a  1700-1800   (cas. 

Moraret,  Vas)  e  1950  (Risumiela);  talora  nelle  reg.  pad. 

e  med.,  come  pr.   Pavia  d'Udine  (70)  e  alla   Marina  di 

Monfalcone  (Ps). 

for,  albiflora.  —  Corolla  bianca.  —  C.  Pascoli  pr.  cas. 

Belvedere  a  1700;  reg.  subalp. 

X  spuria  Stapf.  —  F.  Pr.  Vedrignano  nel  Coglie  (Ps); 

reg.  subm. 
Melittis  L. 
M.  Melissophyllam  L.  —  Luoghi  selv.  e  boschi,  raro:  F.  sotto 

Nogaro  (4);  —  C.  lungo  il   R.   Liana    pr.   Prato  (800). 

Magg.  Lugl. 

Lo  località  di  Fagagna,  Faedis,  S.  Danielo  e  Tolmezzo  (P)  vanno 

riferite  alla  forma  d, 

e,  albi  da  Guss.  —  Indicata  in  F.    pr.   Cividale    (DT), 

nel  bacino  medio   del   Natisene  (Mn)  e  sul  m.  Quarnan 

(D  T),  ma  probabilmente  scambiata  con  la  forma  d. 


Digitized  by 


Google 


872 

d.  nivea  Kern.  —  F.  e  C.  Abbastanza  comune  nei 
luoghi  selv.  e  ombrosi  delle  reg.  subm.  e  mont.  fino  a 
1250  (vai  Bordaglia)  e  1500  (m.  Mudas),  e  talora  della 
pad.,  come  nei  boschi  pr.  Muzzana  (6)  e  Nogaro  (4). 

Oaleopsis  L. 

G.  Tetrahit  L.  —  a  tipica.  —  a.  arvensis  Schl.  —  F. 
e  C.  Abbastanza  frequente  nei  luoghi  incolti  e  macerie 
dalla  reg.  pad.  alla  mont.  fra  5  (Terzo  d'Aquileia,  No- 
garo) e  700-800  (sotto  Valle)  Lugl.  Ag.  —  C.  Chayiai- 
phHe,  Sposadòi. 

e,  praecox  (Jord.).  —  C.  Col  tipo  nella  reg.  mont,,  da 
600  (Comeglians)  a  750-850  (Paularo,  Timau,  Rigolato). 
d.  Reivheìnhachii  (Reut.).  —  Nellalta  reg.  mont. 
e  talora  nella  subalp.:  F.  pr.  Studena  alta  (800);  —  C. 
non  raro,  da  700-800  (Paularo,  Timau,  Comeglians)  a 
1400-1550  (cas.  Pizzul,  Lodin  e  Collinetta,  m.  Pura). 

7  speciosa  (Mill.).  —  F.  e  C.  Pascoli  e  luoghi  selv.  dalla 
reg.  subm.  alla  subalp.,  fra  60  (Cormons,  Brazzano)  e 
1500-1600  (m.  Mataiur,  cas.  Meledis).  Lugl.  Ag.  —  (7.  e,  s. 
b.  sulfurea  (Jord.).  —  F.  e  C.  Con  la  precedente,  ma 
più  comune,  fra  200  (S.  Daniele)  e  1600  (m.  Mudas). 
$  pubescens  (Bess.).  —  F.  e  C.  Campi,  macerie  e  luoghi 
erbosi  dalle  reg.  med.  (Monfalcone)  e  pad.  (Campolongo, 
Chiopris)  alla  mont.  fino  a  900  (pr.  Pesariis,  Rivalpo). 
Ag.  —  C.  e.  s. 

b,  urticaefolia  Tausch.  —  Con  la  precedente,  dalla 
reg.  med.  alla  mont.:  F.  pr.  Monfalcone,  Aquileia  (2), 
Fauglis  (20),  nel  Coglie  e  pr.  Fauna  (250);  —  C.  pr. 
Tolmezzo  (330)  e  Ligusullo  (950). 

for.  polychroma  Beck.  —  Con  la  precedente:  F.  pr. 
Fanna  (250);  —  C.  pr.  Tolmezzo  (330),  Ludaria  (1000- 
1100)  e  Givigliana  (1100-1200). 
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0.  Ladanam  L.  — »  a  angustifolia  (Wllr.).  —  Indicata  nella 
valle  di  Raccolaiia  (Pz),  ma  da  riferirsi  probabimente 
alla  forma  h. 

Il  P  la  indica  ueiralto  F.^  ma  i  suoi  esemplari  appartengono  alla 
forma  e, 

6.  orophila  (Tirab.).  —  C.  Luoghi  sassosi  calcarei  e 
dolomitici  subm.  e  mont.,  da  280-350  (Amaro,  Tolmezzo) 
a  700  (Paularo).  Lugl.  Ag. 

e.  canescens  (Schult.). —  Campi,  ghiaie  e  luoghi  sas. 
sosi  dalla  reg.  pad.  alla  mont.:  F.  nelle  ghiaie  dell'Isonzo 
sotto  Gorizia  (Ps),  pr.  Gonars,  Castions,  S.  Andrai  e 
Chiasiellis  (20-40)  e  nel  bacino  del  Natisene  (Mn);  — 
C.  pr.  Sezza  (tóO).  Lugl.  Ott. 

/3  intermedia  (Vili.).  —  C.  Nella  reg.  mont.  o  rar.  subm., 
spec.  su  terreno  siliceo:  pr.  la  Mad.  del  Sasso  (350), 
Timau  (800),  Rigolato  e  Ludaria  (750-1000),  Givigliana 
(1100),  Sigilletto  e  Collina  (1150-1250). 

Lamiam  L. 

L.  Orvala  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  selv.  e  siepi  dalla 
reg.  med.  alla  mont.  fino  a  1000-1200  (m.  Mataiur,  cas. 
Lodinut,  Rivalpo,  Frassenetto,  Forai  di  Sopra)  e  talora 
alla  subalp.  fino  a  1600-1750  (cas.  Pecol  di  Chiaula,  m. 
Cretarossa,  cas.  Monte  di  Terzo).  Apr.  Lugl.  —  F.  Zùps; 
F.  e  C.  Urite  muarte. 

b.  alhiflorum  Sacc.  —  F.  Col  tipo  pr,  Campofor- 
mido  (75). 

L.  Galeobdolon  Crtz.  —  F.  e  C.  Frequente  nei  luoghi  selv. 
e  boschi  subm.  e  mont.  da  100  (Buttrio)  a  800  (Pesariis) 
e  1000  (Forni  di  S.*');  talora  anche  nella  reg.  pad.,  come 
a  Nogaro  (5).  Magg.  Lugl.  —  F.  Urtìe  zale. 

L.  amplexicaule  L.  —  Campi,  maggesi  e  muri  vecchi,  spec. 
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su  terreno  siliceo,  dalla  reg.  med.  alla  mont.,  raro:  F. 
pr.  Monfalcoiie  (P);  —  C.  pr.  Cedarchis  (450),  Sutrio 
((ÌOO,  P),  e  iu  Valcalda  (800-1000,  M).  Apr.  Lugl. 
h,  clandestiniun  Rclib.  —  Col  tipo:  F.  pr.  Attiiuis 
(VS);  —  C.  pr.  Avosacco  e  Piano  (450-550),  Paularo 
(G50),  Frassenetto  e  Sigilletto  (1100-1150). 

L.  purpuream  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  campi  e  orti  dalla 
reg.  med.  alla  mont.  fino  a  800-900  (Studena,  Avoltri, 
Forni  di  Sopra)  e  1250  (Collina).  Marz.  Nov.  —  F.  e  C^ 
Urite  mvarte^  Tirile  saloàdie, 

b.  alhiflorum  Coir.  —  C.  Col  tipo  nella  reg.  mont. 
pr.  Cazzaso  ed  Entrampo  (600-700). 
far.  dubium,  —  Fusto  eretto,  glabro;  foglie  glabre  o 
glabrescenti,  sottili,  di  un  verde  gaio.  Portamento  del 
L.  iniermediiun  Fr.,  al  quale  somiglia  moltissimo,  ma 
dal  quale  si  distingue  nettamente  per  la  presenza  di 
nettaiostegio.  —  C.  Comune  nei  campi,  da  320  (Tol- 
mezzo)  a  1000  (Forni  di  Sopra);  fioritura  estiva. 

L.  alboiu  L.  —  Fé  C.  Macerie  e  luoghi  erbosi  dalla  reg.  pad. 
alla  moat.  e  talora  subalp.,  fra  110  (Udine,  Dignano)  e 
1400-1550  (cas.  Pizzul,  Sauris  di  Sopra).  Apr.  Ag. — 
F,  e  a  a,  s, 

far.  roseum.  —  Fiori  leggermente  rosei.  —  C.  Muii 
vecchi  pr.  Magnanins  (760)  nella  reg.  mont. 

L.  maculatimi  L.  —  a.  riibriim  (Wllr.).  —  F.  e  C.  Comune 
nei  fossi,  macerie,  siepi  e  luoghi  erbosi  dalla  reg.  med. 
alla  subm.  fino  a  320-440  (Chiusaforte,  Tolmezzo,  Villa, 
Cedarchis).  Marz.  Ott.  —  F.  e  C.  e.  s. 
b,  rugosum  (Ait.).  —  F.  e  C.  Col  tipo  fino  a  320-370 
(Tolmezzo,  Canova,  Villa). 

d.  lacteum  Wallr.  —  C.  Col  tipo  a  Villa  (370)  sopra 
un  muro  vecchio. 
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Leonora»  L. 

L.  Cardiaca  L.  —  F.  Muri,  macerie  e  fossi  dalla  reg.  med. 
(Monfalcone,  Belvedere)  alla  subm.  fino  a  200  (S.  Da- 
niele, Fagagna);  diffuso  spec.  nel  F.  orientale.  Lugl.  Ag. 

Ballota  L. 

B.  nigra  L.  —  a  iypìca,  —  Indicata  pr.  S.  Daniele^(S)  e  nella 
valle  di  Raccolana  (Pz);  ma  si  tratta  probabilmente  della 
forma  seguente. 

b,  boì^ealis  (Schw.).  —  F.  e  C.  Comune  nelle  macerie, 
strade  e  siepi  dalla  reg.  med.  alla  subm.  fino  a  350-430 
(Moggio,  Zuglio);  talora  anche  nella  mont.,  come  a  Pau- 
laro  (650).  Giù.  Sett. 

jS  meridionale  Bég.  —  F.  e  C.  Con  la  preced.,  che  so- 
stituisce in  gran  parte  nella  reg.  mont.,  fino  a  600-650 
(Mieli,  Ampezzo)  e  900  (Valcalda). 

Stachys  L. 

S.  densiflora  Benth.  —  C.  Pascoli  subalp.  e  alp.,  su  terreno 
siliceo,  da  1300-1500  (m.  Germula,  malghe  Collinetta  e 
Monte  di  Terzo,  m.  Culsin)  a  1900-2000  (m.  Palon  di 
Pizzul,  Dimon).  Lugl.  Ag. 

S.  offlcinalis  Trev.  —  F.  e  C.  Luoghi  erbosi  e  selv.  delle  reg. 
pad.,  subm.  e  mont.,  da  4  (Nogaro)  a  900-1100  (Aupa, 
Valcalda,  sopra  Timau  in  Falz,  Avoltri,  Forni  di  Sopra). 
Ciu.  Sett.  —  F.  e  C,  Bet&niche,  Jerbe  betòiiiche;  — 
C.  Biiònica. 

b.  glabrata  Bég.  —  F.  e  C.  Col  tipo,  spec.  nei  luoghi 
umidi,  fino  a  1000  (Forni  di  Sopra), 
r.  hirta  (Rchb.).  —  F.  e  C.  Col  tipo  nei  luoghi  aridi, 
fino  a  450  (Clapùs). 

for,  ramosa.  —  Racemo  ramoso  alla  base.  —  C.  Con 
il  tipo  sul  colle  della  Pieve  di  Tolmezzo  (380-450);  reg. 
subm. 
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S.  Alopecnras  Benth.  —  a  iypica,  —  F.  e  C.  Boschi,  luoghi 
selv.  e  pascoli  delle  reg.  subm.,  mont.  e  subalp.,  da  350 
(Gemona,  Amaro,  Tolmezzo)  a  1700-1900  (m.  Sassonero, 
Vas,  Talm,  Clapsavoii).  Giù.  Ag.  —  C.  Betònica,  Ber- 
iònica. 

j3  Jacquinii  Briq,  —  C.  Col  tipo  pr.  Forni  di  Sopra  (bo- 
sco Novri,  1200)  e  cas.  Bordaglia  (1900). 

S.  germanica  L.  —  F.  Fossi  e  strade  pr.  Diguano  (P)  e  Clau- 
zetto  (S);  reg.  pad.  e  subm.  Lugl.  Ag. 
Il  P  la  cita  anche  in  C;  gli  esemplari  del  suo  h  sono  però  tatti 
di  Dignano. 

S.  alpina  L.  —  F.  e  C.  Boschi,  luoghi  selv.  e  pascoli  delle 
reg.  mont.,  subalp.  e  talora  alp.,  da  600-800  (Pontebba, 
Fielis,  Timau)  a  1700-1800  (malghe  Valbedan,  Monte  di 
Terzo  e  Tuglia)  e  1900-2000  (m.  Vas,  cas.  Gieu  alta). 
Lugl.  Ag. 

S.  palustris  L.  —  a  iypica.  —  F.  e  C.  Luoghi  umidi  erbosi 
e  fos:si  delle  reg.  pad.,  subm.  e  mont.,  da  100  (Udine)  a 
900  (Rivalpo,  Forni  di  Sopi'a)  e  1150  (Sigilletto).  Giù.  Ag. 
h.  oblongifolia  Briq.  —  C.  Col  tipo  pr.  Tolmezzo  (400). 
e.  acuminata  Briq.  —  F.  Col  tipo  pr.  Udine  (h  P)  e 
Fagagua  (h  P). 

jS  ambigua  Sui.  —  C.  Luoghi  umidi  subm.  e  mont.  pr. 
Canova  (320),  Villa  (3C0),  Arta  (425),  Monaio  (900,  M) 
e  Zovello  (900,  M). 

S.  silvatica  L.  —  F.  e  C.  Boschi,  luoghi  selv.  e  siepi  delle 
reg.  pad.,  subm.  e  mout.,  da  5  (Nogaro)  a  1000  (sopra 
Aupa,  Avoltri,  Pesariis  e  Forni  di  S.")  e  1200-1400 
(Collina,  vai  Bordaglia).  Lugl.  Ag. 

S.  annna  L.  —  a.  elatior  Coir.  —  F.  Comune  nei  campi  e 
maggesi  dalla  reg.  med.  alla  subm.  fino  a  200-250  (Fagagna, 
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S.  Daniele).  Lugl.  Ott.  —  F.  Jerbe  da  V  inconlradiire. 
b,  hximilior  Goir.  —  F.  Col  tipo  pr.  Castions  (25). 
e.  macrophylla  Goir.  —  F.  Col  tipo  pr.  Castions  (23). 

S.  recta  L.  —  a  iypìca.  —  F.  e  C.  Luoghi  erbosi,  macerie 
e  strade  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino  a  1200  (Val- 
calda,  Forni  di  Sopra)  e  1450  (cas.  Ramaz).  Magg.  Ag. 
—  F.  e.  s. 

b.  mai 07^  Ten.  —  C.  Col  tipo  pr.  Tolmezzo  (350-iOO). 
e.  Li  sa  e  Briq.  —  C.  Col  tipo  pr.  Somplago  (200), 
Casanova  (350)  e  Rivalpo  (700). 

rf.  stenophylla  (Spr.).  —  F.  Col  tipo  sulla  Riva  Lunga 
di  Monfalcone  (Bertoloni). 

jS  lab/osa  (Bert.).  —  C.  Col  tipo  pr.  Cedarchis  (450- 
500). 

$  subcrenafa  (Vis.), —  F.  Sabbie  mai-ine  pr.  Monfalcone 
(Toramasiui)  e  Grado  (Ps). 

b.  fragilis  (Vis.).  —  C.  Luoghi  sassosi  calcarei  pr. 
Gavazzo  e  Tolmezzo  (300-400). 

S.  maritima  L.  —  F.  Sabbie  marine  da  Lignano  a  Grado, 
Centinara,  Primero  e  Monfalcone.  Lugl.  Ag. 

Horminiiin  L. 

H.  pyrenaicam  L.  —  F.  e  C.  Frequente  nei  pascoli  sassosi, 
calcarei  e  dolomitici,  delle  reg.  subalp.  e  alp.  fra  1500  e 
2000  (ra.  Cavallo,  Canin,  Amariana,  Coglians,  Gieu,  Mi- 
moies,  Clapsavon,  Cimacuta),  donde  scende  spesso  nelle 
reg.  mont.  e  subm.  fino  a  400  (Barcis,  Chiusaforte,  Tol- 
mezzo), 300  (Moggio,  Venzone,  Gavazzo,  Amaro)  e  200 
(Gemoua,  Somplago).  Giù.  Ag. 

e.  roseum,  —  Corolla  rosea  o  lilacina.  —  C.  Col  tipo 
sopra  cas.  Mimoies  (1800). 

Monarda  L. 
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M.  didyma  L.  —  C.  Colt,  nei  giardini  delle  reg.  subm.  e 
moni,  infer.  Originaria  deirAmerica  settentrionale.  Ag. 
Ott.  —  C,  Bergamòt. 

Salvia  L. 

S.  offlcinalis  L.  —  Colt,  negli  orti  in  F.  e  C.  fino  alla  reg. 
mont.  a  1150  (Sigilletto).  Magg.  Lugl.  —  F,  e  C.  Sàlbie, 
Salvie. 
b,  auriculata  (Mill.).  —  F.  e  C.  Colt,  col  tipo. 

S.  glutinosa  L.  —  F.  e  C.  Boschi,  luoghi  selv.  e  siepi 
delle  reg.  pad.,  subm.  e  mont.,  da  5  (Gorgo,  Nogaro)  a 
1400-1450  (malghe  Ramàz,  Costa  Robbia,  Vas,  Borda- 
glia). Giù.  Sett.  —  C.   Lòdrie,  Pignata,   Splumadòria. 

S.  pratensis  L.  —  a  ijpìca,  —  a.  vulgaris  Rchb.  —  F.  e  C. 
Comune  nei  luoghi  erbosi  dalla  reg.  med.  alla  mont. 
fino  a  1000  (LigosuUo,  Valcalda,  Forni  Avoltri)  e  1600 
(m.  Mudas).  Magg.  Ag.  —  F.  e  C,  Sàlvie  salvàdie;  C. 
Jerba  dai  tàis,  Rosa  di  S,  Martin,  Salbie  di  pràt, 
for,  rosea  Bég.  —  F.  e  C.  Qua  e  là  col  tipo,  da  30 
(Bertiolo)  a  400  (Zuglio,  Socchieve). 
for.  variegata  Kit.  —  F.  Col  tipo  pr.  Visnovigo  nel 
Coglie  (Ps). 

/or.  albi  fior  a  Zersi.  —  Col  tipo:  F.  da  Castions  a 
Lavariano  (20-50)  e  nella  valle  del  Natisene  (Mn);  — 
C.  pr.  Tolmezzo  (350-500),  Ampezzo  (600)  e  Forni  di 
Sotto  (750). 

var.  Saocardiana  Pamp.  —  far.  forojuliensis.  — 
Fusto  alto  2-7  dm.,  a  internodi  medi  lunghi  0-15  cm., 
densamente  pubescente-lanoso  in  basso.  Foglie  e  piccioli 
come  nella  var.  Saocardiana,  ma  di  dimensioni  ridotte. 
Infiorescenza  semplice  o  poco  ramosa,  ad  asse  pubescente- 
glandoloso;  verticillastri  medi  distanti  15-25  mm.;  pe- 
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dicelli  non  glandolosi,  brevissimi;  calice  lungo  6-7  e 
largo  alla  fauce  4-5,5  mm.,  ricchissimo  di  glandolo  ses- 
sili e  stipitate;  corolla  superante  il  calice  di  10-15  mm., 
esternamente  pubescente  glandolosa,  azzurro-violacea.  — 
Per  i  caratteri  che  meglio  la  distinguono  dalla  var.  Sac- 
cardiana  (pianta  ridotta  e  fiori  piccoli)  questa  forma 
ricorda  la  var.  haeniatodes  for.  bullata  Schousb.,  da  cui 
si  allontana  principalmente  per  gli  internodi  più  allun- 
gati e  i  piccioli  più  pelosi.  Il  suo  portamento  e  la  facies 
generale  sono  quelli  della  S.  pratensis  tipica.  —  F.  e  C. 
Pascoli  aridi,  rupi  e  muri  subm.  e  mont.  da  300-350 
(m.  Comielli,  Tolmezzo)  a  750  (m.  S.  Pietro)  e  900 
(Forni  Avoltri),  specialmente  su  terreno  calcareo.  Lugl. 
Ag. 

fi  Beriolonii  (Vis.).  —  b,  lati  foli  a  Ps.  —  F.  Luoghi 
erbosi  lungo  le  strade  tra  S.  Andrat  e  Castions  (20-25) 
e  fra  Strassoldo  e  Palmanova  (10-20);  reg.  pad.  Ag.  Ott. 

S.  yerticillata  L.  —  F.  e  C.  Luoghi  erbosi,  muri  e  strade 
dalla  veg.  pad.  o  più  spesso  subm.  alla  mont.,  da  5  (No- 
garo)  e  100  (Udine)  a  600-700  (Poutebba,  Paularo,  Pa- 
luzza,  Prato)  e  800-900  (Timau,  Pesariis,  Forni  di  Sopra). 
Giù.  Sett. 

for.  albi  fior  a,  —  Corolla  bianca.  —  C.  Frequente  col 
tipo  pr.  Dierico  (600-700). 

Melissa  L. 

M.  offlcinalis  L.  —  F.  e  C.  Macerie  e  siepi  delle  reg.  pad., 
subm.  e  mont.  bassa,  da  6  (S.  Giorgio)  e  20  (Visco)  a  400- 
550  (valle  di  Raccolana,  Tolmezzo,  Piano  d'Arta);  non 
frequente.  Giù.  Ag.  —  F.  Miliisse,  Jerbe  d'dv,  Jerbe 
naranze;  F,  e  C.  Melisse,  Milisse. 

Satnreja  L. 
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S.  hortensis  L.  —  F.  e  C.  Canapi,  strade  e  ghiaie  dei  tor- 
renti dalla  reg.  pad.  alla  moiit.,  fra  15  (Paradiso)  e  600 
(Cerci vento,  Comeglians)  o  830  (Timau)  ;  sempre  con 
fiori  violacei  o  porporini.  Lugl.  Ott.  —  F.  Salugèe. 

S.  montana  L.  —  a  communìs  Vis.  —  F.  e  C.  Copiosa  nei 
pascoli  aridi  nelle  ghiaie  e  sulle  rupi  calcaree  delle  reg. 
ined.,  subm.  e  mont.  fino  a  500  (Clauzetto,  Resia,  m. 
Strabut,  Mediis)  e  700-800  (Fielis,  Sozza,  Fusea,  Forni 
di  Sotto).  Lugl.  Sett.  —  F,  Perdòn;  F.  e  C,  Isòpo;  C. 
Saluyèe. 

e.  stenophylla  Boiss.  —  e  d.  cliamaebuxus  Briq. 
—  F.  e  C.  Col  tipo,  dal  quale  però  crediamo  che  non 
si  possano  tenere  distinte,  trovandosi  in  generale  sullo 
stesso  individuo  toghe  lanceolate,  lineari  -  lanceolate  e 
strettamente  lanceolate. 

j3  ¥ariegata  (Host).  —  Indicata  nel  Littorale  e  pr.  Gorizia 
(Mz);  non  siamo  certi  però  che  cresca  entro  i  nostri 
contini. 

S.  thymilolia  Scop.  —  Rupi,  ghiaioni  e  muri  vecchi,  sul  calcare 
e  sulla  dolomia,  nelle  reg.  subm.  e  mont.:  F.  tra  Maniago 
e  Poil'abi'o  (300-400),  nellalU  valle  della  Cosizza  (Mu),  pr. 
Gemona  (P)  e  Venzone  (S,  P);  —  C.  alle  falde  del  m. 
Strabut  (350-500),  fra  la  Mad.  del  Sasso  e  Villa  (350), 
e  pr.  Pesariis  (800),  Timau  (900)  e  la  Mad.  della  Schia- 
Iute  (900).  Lugl.  Ag. 

S.  grandiflora  Scheele.  —  Luoghi  selv.  e  boschi  mont.,  rara  : 
F.  pr.  le  sorgenti  dell' Erbezzo  (Mn); —  C.  al  piede  del 
nevaio  di  Avrint  (1000-1100).  Lugl.  Ag. 

S.  Calamintha  Scheele.  —  a  iypica,  —  F.  e  C.  Fossi  e  luoghi 
selv.  erbosi  delle  reg.  pad.,  subm.  e  mont.,  da  5  (Terzo 
d'Aquileia)  a  800-900  (pr.  Paularo,  Forni  Avoltri,  m. 
Pura),  Lugl  Ott, 
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jS  ascendens  Briq.  —  F.  e  C.  Luoghi   erbosi,  macerie  e 

strade  nelle  reg.  pad.  e  subm.,  da  20  (Palmauova,  Ca- 

stions)  a  350  (Casanova);  in  basso  più  comune  del  tipo. 
S.  Nepeta  Scheele.  —  a  fypfca,  —  F.   Pascoli  aridi  pad.  e 

subm.  pr.  Farra  (40,  Ps),  Dignano  (115,  P),  Udine?  (DT) 

e  Fagagna  (P).  Ag. 

e.  acini folia  Bég.  —  F.  Sul  Carso  pr.  Doberdò  (Ps); 

reg.  raed. 

y  nepeioides  Bég.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  sassosi 

calcarei  e  lungo  le  strade  nelle  reg.  subm.  e  mont.,  da 

270  (Fauna)  e  320  (Tolmezzo)  a  650  (Paularo)  e  900- 

1000   (Valle,    m.   Pui'a);   talora   anche   nella   reg.  med., 

come  pr.  Doberdò  (Ps).  Ag.  Ott. 

b.  mollis  (Jord.).  —  C.  Colla  precedente  pr.  Canova 

(320). 

foì\  alhiflora,  —  Corolla  bianca.  —  C.  Pr.  Tolraezzo 

e  fra  Canova  e  la  Mad.  del  Sasso  (320-350). 

à  subnuda  Bég.  —  Pascoli  sassosi  delle  reg.  pad.  e  subm.: 

F.  alta  pianura  orientale  (Ps)  e  pr.  Fagagna  (h  P);  — 

C.  pr.  Tolmezzo  (350). 
S.  valgaris  Bég.  —  F.  e  C.  Comune  nelle  macerie,  siepi  e 

luoghi  erbosi  e  selv.  dalla  reg.  med.  alla   mont.  fino  a 

1100  (Givigliana)  e   1400-1450  (cas.   Lodin,  Sauris  di 

Sopra).  Giù.  Ag. 

h.  Giissonei  Bég.  —  C.  Boschi  pr.  Arta  (500),  col  tipo. 

e.  ohlongifolia  Briq.  —  C.  Sotto  cas.  Bordaglia  a 

1200. 

ci  albi  fior  a  Nic.  —  F.  Col  tipo  pr.  Fauna  (270). 
S.  Acinos  Scheele.  —  F.  e  C.  Luoghi  aridi,  macerie  e  muri 

dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino  a  650  (Paularo).  Giù.  Ag. 

e,  lancifolla  Briq.  —  C.  Col  tipo  pr.  Tolmezzo  (330). 

(L  villosa  Bég.  —  C.  Sul  m.  S.  Pietro  (750). 
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S.  alpina  Scheele.  —  F.  e  C.  Comune  nei  pascoli  e  luoghi 
sassosi  dalla  reg.  subm.  alPalp.,  da  250-300  (Ospedaletto, 
Amaro)  a  2000-2200  (m.  Coglians,  Cadin,  Clapsavoii  ). 
Giù.  kg. 

for.  albi  flora.  —  Corolla  bianca.  —  C.  Col  tipo  sotto 
cas.  Montemaggiore  (1600). 

Hyssopns  L. 

H.  offlcinalis  L.  —  F.  Indicata  sul  m.  Cavallo  (Z).  Giù.  Lugl. 
Il  S  Tammise  pr.  Pinzano,  S.  Daniele,  Susans,  Geraona  e  Tolmezzo, 
confondendola  probabilm.  con  la  Saturcja  montana,  che  egli  notò 
soltanto  a  Daino.  La  località  di  Monfalcone  (B)  va  pare  cancellata, 
non  esistendo  neirh  B  che  esemplari  raccolti  a  Contovello. 

Thymos  L. 

Th.  vulgaris  L.  —  Colt,  ia  F.  negli  orti  fino  alla  reg.  subm. 
Giù.  Lugl.  —  F.  Timo. 

Th.  Serpyllum  L.  —  /  ovaiui  (Mill.).   —  F.  e  C.  Pascoli, 
prati  e  luoghi  selv.  delle  reg.  pad.,  subm.  e  mont.,  da 
20  (Castions)  e  100  (Udine,  h  P  sub  Th.  Serpyllum)  a 
750  (pr.  Paularo  e  Rivai  pò)  e  1000  (Ligosullo).  Giù.  Sett, 
—  F.  Timo  salvàdi;  C.  Sarasìn  di  mùr. 
b.  citriodorus  (Schreb.).  —  F.  Sulla  spiaggia  di  Grado 
(Ps)  e  pr.  Ruppa  (Ps)  e  Merna  (Ps);  reg.  med.  e  pad. 
$  longioaulìs  (Presi.).  —  a.  dahnaticus  (Fr.).  —  F. 
Luoghi  erbosi  e  muri  pr.  Manzano  (h  P  sub    Th.   Ser- 
pyllum)  e  Sequals  (200);  reg.  pad.  e  subm. 
b,  intermediiis  Ps.  —  F.  e  C.  Boschi  e  luoghi  er 
bosi  delle  reg.  pad.,   subm.  e  raont.,  da  20  (Castions)  e 
100  (Udine)  a  500  (Arta)  e  900  (Forni  di  Sopra). 
£  subc/tratus  (Schreb.).  —  Luoghi  erbosi  della  reg.  mont. 
e  rar.  subm.:  F.  pr.   Mossa  (Ps);  —   C.  da   400  (sopra 
Tolmezzo)  a  850  (Timau)  e  1100  (sopra  Forni  di  S.*). 
for.  ligusticiis  Briq.  —  F.  e  C.  Comune  nei  pascoli 
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subalp.  e  alp.,  rar.  moat.,  da  1300  (cas.  Avoltruzzo  e 
Gieu  bassa)  a  2000-2250  (m.  Cavallo,  Floriz,  Cadin, 
Clapsavon)  e  2400  (ra.  Coglians).  Lugl.  Sett. 
far,  alpest7\is  Briq.  —  C.  Con  il  precedente  fra  1400 
(malga  Valbedan)  e  1800-2000  (m.  Tragonia);  poco  co- 
mune. 

&.  istriacus  (Braun).  —  Nei   boschi   subm.   e  mont., 
raro:  F.  pr.  Moggio  (350);  —  C.  pr.  Arta  (500). 
e.  parvi folius  (Opiz).  —    Luoghi  ghiaiosi  delle  reg. 
pad.  e  subm.:  F.  pr.  Udine  (100);  —  C.  pr.  Cavazzo  (290) 
e  Tolmezzo  (350). 

fo7\  pachydermus  Briq.  —  F.  Pr.  Monfalcone  (h  P), 
nella  reg.  med. 

S  po/yirichus  Kern.  —  Nei  luoghi  aridi  delle  reg.  med., 
subm.  e  mont.:  F.  sul  Carso  pr.  Monfalcone  (h  P 
sub  Th.  pannonicus)  e  pr.  S.  Pietro  al  Nat.  (200,  Mn!); 
—  C.  sul  m.  Pura  (1000)  e  pr.  Forni  di  Sopra  (1100). 
b.  caì^nioliciis  Borb.  —  C.  Luoghi  aridi  sul  colle 
Curions  (350);  reg.  subm. 

fi  lanugìnosus  (Mill.).  —  F.  Pascoli  e  radure  sul  m.  Corada 
(Ps);  reg.  subm. 

Orìganam  L. 

0.  vulgare  L.  —  a.  v Iriduluìu  (M.-D.).  —  C.  Luoghi  selv. 
e  siepi  nelle  reg.  subm.  e  mont.,  non  comune:  pr.  Tol- 
mezzo (340),  Casanova  (350-400),  Arta  (450),  Ligosullo 
(950)  e  m.  Pura  (1100).  Lugl.  Sett.  —  F.  Mazorane 
salvatile;  C.  Neta  rossa,  Neta  salvàdia. 
for.  glabrescens  Beck.  —  F.  e  C.  Comune  dalla  reg. 
med.  alla  mont.  fino  a  1300  (cas.  Vabedan,  Collina). 
h,  creticum  (L).  —  F.  e  C.  Con  il  precedente,  spec. 
nella  reg.  mont.,  fino  a  1000  (Forni  di  Sopra)  e  1450 
(cas.  Ramaz). 
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e.  humile  (Mill.).  —  C.  Con  il  precedente  pr.  Cedarchis 
(500-600),  Paularo  (700),  Forni  di  Sotto  e  di  Sopra  (800- 
900). 

0.  Majorana  L.  —  Colt,  negli  orti  in  F.  e  C.  fino  alla  reg. 
mont.  Lugl.  Ag.  —  F.  Majaròn,  Mazorane,  Mig turane  ; 
F.  e  C.  Mezorane, 

Lyeopns  L. 

L.  enropaeas  L.  —  a.  el attor  Lge.  —  F.  e  C.  Comune  nei 
luoghi  umidi  e  fossi  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino  a 
800-900  (Timau,  Forni  Avoltri).  Ag.  Sett. 
&.  glabresccns  Schmid.  —  F.  Col  tipo  pr.  Castelletto 
(Ps),  Medana  (Ps)  e  Dobra  (Ps),  da  60  a  200. 
e.  pubescens  Bo^nih.  —  F.  Col  tipo  fra  Muzzana  e 
Paradiso  (10)  e  pr.  Cormons  (Ps). 

L.  exaltatas  L.  —  F.  Luoghi  umidi  pr.  Ronchi  nel  luogo  detto 
le  Mudile  (h  B)  e  pr.  Villaraspa  (B);  reg.  med.  Lugl. 

Mentha  L. 

M.  rotandifolìa  Huds.  —  F.  Fossi  e  strade  della  reg.  subm. 
pr.  Torreauo  (P)  e  S.  Margherita  (P),  e  nel  bacino  medio 
del  Natisene  (Mn).  Lugl.  Sett. 

X  H.  niliaca  Jcq.  — a.  genevensis  (D.  et  D.).  —  F. 
Nella  reg.  pad.  pr.  Aiello  (Ps),  Versa  (Ps)  e  Chiopris 
(Ps),  fra  20  e  35. 

M.  longifolia  Huds.  —  a  iypìca.  —  a.  undulata  (W.).  — 
Colt,  negli  orti  in  F.  e  C,  spec.  nella  reg.  subm.  Lugl. 
Ott.  —  F.  Mentuzze;  F.  e  C.  Nete\  C,  Legricùr. 
b.  candicnns  (Crtz.).  —  Luoghi  umidi  dal  mare  alla 
reg.  mont.:  F.  suir  Isonzo  pr.  Sagrado  (40,  Ps)  e  Gra- 
disca (Ps),  e  pr.  cas.  Gleriis  (1100);  —  C.  pr.  Gavazzo 
(280),  Tolmezzo  (330),  Timau  (810)  e  cas.  Lodin  (1450). 
F.  Menta z^  Meniuzzàt\  C.  Netti. 
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foì\  mollicoma  (Opiz).  —  C.  Con  la  precedente,  nelle 

reg.  siibm.  e  mont.,  pr.  Caneva  (320)  e  Paularo    (650). 

f(yì\  ensidens  Briq.   —   F.  e   C.   Comune  nei   luoghi 

umidi  delle  reg.  subm.,  mont.  e  subalp.,  da  200  (Sequals) 

a  1300  (Sauris)  e  1600  (cas.  Vas,  Tuglia). 

e.  cusjìidata  (Opiz).  —  Qua  e  là  con  la  forma  b:  F. 

pr.  Gorizia  (Ps)  e  nell'alta  pianura  orientale  (Ps)  ;  —  C. 

pr.  la  Maina  di  Sauris  (950). 

foì\  cuì'Videns  Ps.  —  F.   Campi   pr.   S.    Giorgio  (7), 

Castions  (20)  e  Udine  (110);  reg.  pad. 

i,  re flexi folta  (Opiz).  —  Qua  e  là  con  la  forma  b: 

F.  nelle  ghiaie  dell'Isonzo  (Ps)  e  nell'alta  pianura  orien- 
tale (Ps);  —  C.  pr.  Tolmezzo  (320). 

/3  cordata  (Ps.).  —  F.  Luoghi  erbosi  umidi  della  reg. 
pad.  pr.  Aquileia  (Ps),  S.  Martino  di  Terzo  (Ps)  e  Stras- 
soldo  (Ps). 

'/  grisella  (Briq.).  —  Lungo  i  fossi  nelle  reg.  pad.  e  subm.: 
F.  pr.  Castions  (20),  Grions  di  Torre  (120)  e  Sequals  (200); 
—  C.  pr.  Gavazzo  (290). 

b.  seria ta  (Kern.).  —  F.  Con  la  precedente:  pr.  Ca- 
stions (20),  Udine  (100)  e  Sequals  (200). 
$  mollìssima  (Borkh.).  —  6.  hybrida  (Schleich.).  —  far, 
istriaca  Ps.  —  F.  Luoghi  asciutti  nell'alta  pianura 
orientale  (Ps)  e  pr.  Quisca  (Ps),  Vermigliano  (Ps)  e  Mo- 
raro  (Ps);  reg.  pad.  e  subm. 

for,  Bornmiielleri  (Braun.).  —  F.   Nella  reg.    pad. 
pr.  Gi-adisca  (Ps),  Castions  (20)  e  Udine  (100). 
M.  viridis  L.  —  a  typìca,  —  F.  Strade  e  margini  dei  campi 
nella  reg.  pad.  pr.  S.  Canciano  (5,  Ps)  e  pr.  Gorizia  verso 
la  stazione  ferroviaria  (75,  Ps).  Lugl.  Sett. 
e,  ociniiodora  (Opiz).  —  Come   la  precedente,  dalla 

26 
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reg.  pad.  alla  mout.:  F.  a  S.  Giorgio  (7)  e  Gorizia  (75, 

Ps);  —  C.  a  Ravascletto  (900,  h  M). 

X  if.  dumeiorum  Schuit.  —  a,  cancscens  (Roth).  — 

fo)\  lati  folta  Ps.  —  F.  Margini  dei  campi,  strade  e 

fossi  della  reg.  pad.  pr.  Aquileia  (2-5,  Ps),  Corona  (38,  Ps) 

e  Moraro  (45,  Ps).  Ag.  Sett. 

e.  nrpetoides   (I^ej.).  —  F.  Frequente  nella  pianura 

orientale  (Ps)  e  nel  Goriziano  (Ps). 

d,  fj r and i folla  (Mal.).  —  F.  Luoghi  umidi  e  paludi 
delle  reg.  pad.  e  subm.  pr.  S.  Giorgio  (10)  e  Lestans 
(160);  e  in  forma  con  foglie  di  dimensioni  ridotte,  le 
medie  misuranti  3-4  per  2-3  cm.,  nella  Macile  di  So- 
li mbergo  (225). 

e.  hirta  (W.).  —  F.  Pr.  Farra  (46,  Ps)  e  altrove  nel- 
lalta  pianura  orientale  (Ps). 

for,  dissitìillis  Dés.  —  F.  Pr.  Aquileia  (Ps)  e  Sco- 
dovacca  (Ps),  da  2  a  8. 

X  H'  Piperita  Huds.  —  Colt,   negli  orti   in  F.  fino  alla 
reg.  subm.  —  F,  Mente, 
M.  aquatica  L.  —  F.  e  C.  Abbastanza  frequente  nei  fossati 
e  paludi  dalla  reg.  med.  alla  subm.  fino  a  260-340  (Amaro, 
Tolmezzo).  Giù.  Sett. 

e.  hy  peltri  a  Briq.  —  F.  Pr.  Castions  (20)  e  Ospeda 
letto  (200). 

d.  denticulata  Strahl.  —  F.  pr.  Pordenone  (25);  — 
C.  pr.  Tolmezzo  (330-340). 

e,  nicaeensis  Briq.  —  F.  Pr.  Castions  (20). 

li,    Oì^tìiìanniana  (Opiz).  —  Frequente  lungo  i   corsi 

d'acqua  nel  basso  F.  orientale  (Ps). 

X  M*  veriicillaia  L.  —  F.  Luoghi  erbosi  umidi  pr.  Mossa 

(Ps)  e  Russiz  (Ps),  e  nelle  paludi  di  Castelletto  (Ps);  reg. 

subm. 
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b.  nitida  Host.  —  F.  Margini  dei  fossi  pr.  il  Molino 

di  Sdobba  (2,  Ps). 

e.  peduncularis  (Bor.).  —  Lungo  la  Sdobba  nel  basso 

F.  or.  (Ps). 

d.  Beneschiana  (Opiz).  — F.  Sulla  Versa  pr.  Fratta 

(25,  Ps)  e  Mariano  (35,  Ps). 
M.  arvensis  L.  —  a  austriaca  (Jcq.).  —  a.  melanochroa 

Briq.  —  F.  e  C.  Campi  e  strade  nella  reg.  mont.,  da 

650-800  (Studena,  Paularo,  Moscardo,  Rigolato)  a  1000 

(forca  di   Lius)  e  1200  (Sauris).  Lugl.  Sett.  —  C,  Neta 

di  cori. 

6.  cuneifolia  L.  et  C.  —  C.  Luoghi  paludosi  pr.  Timau 

al  Cristo  (830). 

/3  parieiariaefolia    (Beck.).  —  F.   Boschi  di  Nogaro  (5); 

reg.  pad. 

y  pa/ustr/s  (Mnch.).   —  F.   e  C.   Campi   e  luoghi    umidi 

dalla  reg.  med.  (lago  di  Doberdò,  Canal  delle  Mee)  alla 

subm.  e  talora  mont.  fino  a  320-520  (Tolmezzo,    Cedar- 

chis,  Acquaviva)  e  900  (Rivalpo). 

X  M.  rubra  Smith.  —  Luoghi  umidi  erbosi,  fossi  e  muri 

dalla  reg.  pad.  alla  bassa  mont.,  non   frequente:  F.  pr. 

S.  Giorgio  (8),  Villa  Vicentina  (10,  Ps),   Staranzano  (7, 

Ps)  e  Sdraussina  (40,  Ps);  —  C.  pr.  Tolmezzo  e  Caneva 

320-350)  e  sopra   Ampezzo   pr.   gli  stavoli   Nier   (700). 

Ag.  Sett. 

X  ilf.  geniilis  L.  — ^  Indicata  in  F.  pr.  Monfalcone  (B)  e 

Fagagna  (P),  ma  incerta. 

X  H.  carinihiaca  Host.  —  b.  arguta  Ps. —  C.  Lungo 

la  Roggia  di  Tolmezzo  (330). 
M.  Palegiam  L.  —  a  erecia  (Mill.).  —  F.  Luoghi  umidi,  spec. 

sabbiosi,  dalla  reg.  med.  alla  subm.  fino  a  200-250  (Se- 
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quals,  S.  Daniele).  Gli  esemplari  da  noi  raccolti  in  più 
luoghi  appartengono  tutti  alla  for.  6.  vulgaris  (Mill.). 
Giù.  Ott.  —  h\  Majaròn  salvadi,  Majaròn  sclàv,  Men- 
tastri^ Mentàz,  Polezzùt. 

e.  albi  flora  Micheletti.  —  F.  Col  tipo  pr.  le  case 
Pineda  nella  veg.  med. 

Ocimum  L. 

0.  Basilicam  L.  —  Colt,  negli  orti  e  giardini  in  F.  e  C.  fino 
alla  reg.  mont.  Giù.  Ott.  —  F.  e  C,  Basili, 
e.  pilosiim  (W.);  —  ci.  lanceolalum  (Sclium.);  — 
e.  majiis  (Hort.); —  g.  thyrsiflorum  (L.).  —  Colt, 
col  tipo. 

SI  eliminano:  Rosmarinus  o//ìc:*/ia/w  spontaneo.  Scutellaria  alpina, 
Miì'rubtum  cindidìssimum,  M,  p3regrinuìn,  Galeopsis  duhia,  Leo- 
mii'Hs  Maì'rub'dstrum,  Slachì/s  of/icinalis  8  danica,  S,  italica,  S, 
aiTens's,  S'ilv'a  Sclarea,  S.  silnestris,  S.  officliialis  spontanea,  Satu- 
rcja  monfana  y  subspicata,  S.  Xepeta  /S  glatidulosa,  Thymus  Ser- 
pyllum  a. 

Fam.  XCV.  Verbenaceae. 

Vitex  L. 

V.  Agnns-Castus  L.  —  F.  Luoghi  cespugliosi  e  sabbiosi  salsi 

della  reg.  med.  sotto  Villaraspa  (P)  e  Monfalcone  (S,  Ps) 

e  pr.  la  sorgente  solforosa  di  S.  Giovanni  al  Tira.  (Ps); 

indicato  anche  a  Ipplis  (DT).  Lugl.  Ag. 
Verbena  L. 
V.  offlcinalis  L.  —  F.  e  C.  Muri,  macerie  e  strade  dalla  reg. 

med.  alla  mont.  fino  a  900  (Valcalda,  Forni  di  Sopra), 

comune.  Apr.  Nov.  —  F,   Vermène;  C.  Jerbe  sacre, 
V.  triphylla  L'Hér.  —  Colt,  in  F.  e  C.  fino  alla  reg.  mont. 

Giù.  Sett.  —  F,  e  C,  Jcrbe  Luise,  Luise,  Luvise. 

La  famiglia  dello  Acanthaceae  sarebbe  rappresentata  àaìVAcanthus 

mollis,  che  si  elimina. 
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Fam.  XCVI.  Lentibulariaceae. 

Pingaicnla  L. 

P.  Tulgaris  L.  —ce  typfca.  —  F.  e  C.  Boschi  e  luoghi  erbosi 
umidi  delle  reg.  moni,  alta,  subalp.  e  alp.,  da  700-800 
(m.  Navado,  Dobis,  Marua)  a  1800-2000  (m.  Cavallo, 
laghetto  superiore  di  Bordaglia,  m.  Clapsavon).  Giù.  Ag. 
(ì  fepioceras  (Rchb.).  —  F.  Col  tipo  sul  m.  Cavallo  (Z). 

P.  alpina  L.  —  F.  e  C.  Luoghi  umidi  e  paludi  dalla  reg.  pad. 
all'alp.,  da  5-15  (S.  Giorgio,  Paradiso)  a  1800  (m.  Cre- 
tabianca,  Clapsavon)  e  2100  (Pizzo  di  Collina).  Apr.  Lugl. 

Utrìcnlaria  L. 

U.  minor  L.  —  Paludi  e  fossati  dalla  reg.  raed.  alla  mont., 
piuttosto  rara  :  F.  alla  foce  della  Sdobba  (Ps),  pr.  Mon- 
falcone  (Ms)  e  Porto  Rosega  (Ps),  da  Pradizziolo  a  Torre 
di  Zuino  (2,  Ps)  e  pr.  Virco  (25,  P),  Cormons  (Ps)  e 
Castelletto  (55,  Ps);  —  C.  nel  lago  di  Cima  Corso  (840). 
Lugl.  Ag. 

U.  ynlgaris  L.  —  a  fypica.  —  F.  e  C.  Paludi  e  fossati  delle  reg. 
pad.  e  subm.,  rar.  mont.,  da  6  (S.  Giorgio)  e  13  (Cor- 
dovado,  Corgnolo)  a  290  (palude  di  Gavazzo)  e  830-840 
(palude  fra  i  m.  Dobis  e  Deverdalce,  lago  di  Cima  Corso). 
Giù.  Lugl. 

jS  neglecia  (Lehm.).  —  F.  Acque  del  basso  F.  orientale 
(Ps),  lago  di  Doberdò  (Ps),  paludi  di  Mossa  (Ps)  e  Ca- 
stelletto (Ps). 

Fam.  XCVII.  Globulariaceae. 

Olobnlaria  L. 

G.  vnlgaris  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  aridi,  erbosi 
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dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino  a  900  (Valcalda,  Forni 
di  Sopra).  Apr.  Giù.  —  F.  Sgòibe,  Tosòn, 
6.  elong  ala  Heg.  —  C.  Col  tipo  pr.  Caneva  e  For- 
measo  (350-450)  e  da  Cedarchis  a  Salino  (500-700). 
r.  siibacaulis  DC.  —  F.  e  C.   Col  tipo,  da  20  (Ca- 
stions)  a  600  (Cazzaso). 

e,  lati  foli  a  Willk.  —  C.  Col  tipo  a  Cima  Corso  (800). 
fo)\  rosea.  —  Corolla  rosea.  —  C.  Col  tipo  sopra  Ca- 
neva, fra  i  Roveri,  a  450. 

foì\  alba.  —  Corolla  bianca.  —  Col  tipo,  rara:  F.  nel 
bacino  del  Natisone  (Mn);  —  C.  pr.  Tolmezzo  (320). 
G.  cordifolia  L.  —  a  typica.  —  F.  e  C.  Comune  sulle  rupi  e 
nei  pascoli  sassosi,  spec.  calcarei  e  dolomitici,  dall'alta 
reg.  pad.  alFalp.,  da  110  (Dignano,  Reraanzacco)  a  2000- 
2100  (in.  Kellerwand,  Clapsavon,  e  sulle  rocce  porfiriche 
del  m.  Cimon).  Magg.  Ag.  —  F.  Tosòn, 
r,  tridentata  Avè-Lall.  —  C.  Col  tipo  pr.  le  cas. 
Valbedan  (1400-1600),  Vas  (1700)  e  Bordaglia  (1800- 
1900). 

/3  bellidifolla  (Ten.).  —  C.  Col  tipo,  spec.  in  alto:  pr.  Ga- 
vazzo (290)  e  Forni  di  Sopra  (1003),  e  sui  m.  Dauda 
(1500-1600),  Cadin  (2250),  Clapsavon  (1700)  e  Tragonia 
(1900-2000).  Lugl.  Ag. 
Si  elimina  la  Glohularia  nndicaulis. 


Fam.  XCVIII.  Plantaginaceae. 

Piantalo  L. 

P.  maior  L.  —  a  iypica.  —  a,  megastachya  W.  et  G.  — 
F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  umidi,  campi  e  strade  dalla 
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reg.  me<l.  alla  subalp.  fino  a  1409  (Saiiris)  e  1600  (cas. 
Tuglia).   Giù.   Sett.   —   F.   Plantàgn  grand;   F,   e  C 
Plantàgn  larg;  C.  Plantàgn  di  strade, 
for,  longispica.  —  Spiga  lunga  fino  a  45  cm.  —  F. 
Col  tipo  a  Nogaro  (5). 

/5  paludosa  (Led.).  —  F.  Luoghi  umidi  sabbiosi  o  argil- 
losi med.  e  pad.:  pr.  Grado  (Ps)  e  Primero  (Ps),  lungo 
il  Canal  d'Anfora  (Ps),  suU'Is.  Morosiai  (Ps),  e  nei  bo- 
schi di  Muzzana  (6)  e  del  basso  F.  orientale  (Ps). 

P.  Cornati  Gouan.  —  F.  Prati  paludosi  salsi  della  reg.  med. 
da  Lignano  a  Grado,  Mon falcone  (Ps)  e  foce  del  Tiraavo 
(Ps).  Lugl.  Ag. 

P.  media  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  erbosi  dalla  reg. 
med.  alla  subalp.  fino  a  1600  (cas.  Valbedan,  Tuglia)  e 
1800  (cas.  Vas  e  Monteraaggiore).  Giù.  Ag.  —  F.  Plan- 
tàgn pìzzul;  F.  e  C,  e,  s.;  C.  e.  s. 
b.  magnidentata  VS.  —  Col  tipo:  F.  pr.  S.  Giorgio 
(6);  —  C.  pr.  Salino  (650),  Pierabec  (1000),  Forni  di 
Sopra  (950). 

P.  montana  Lam.  —  F.  e  C.  Pascoli  mont.  e  subalp.,  da  1300- 
1400  (m.  Cavallo,  malga  Collinetta,  m.  Varmost)  a  1700- 
1850  (m.  Canin,  Palon  di  Pizzul,  Lodin,  Cretabianca  ). 
Lugl.  Ag. 

b.  dentata  Bég.  —  C.  Col  tipo  pr.  cas.  Collinetta 
(1300-1500)  e  sui  m.  Pizzul  (h  P),  Germula  (1800),  Lodin 
(1500-1800),  e  anche  a  Tiraau  nel  greto  della  But  (820). 
e.  sericea  Bég.  —  C.  Col  tipo  pr.  cas.  Belvedere 
(1800). 

P.  argentea  Chaix.  —  F.  e  C.  Pascoli  della  reg.  subm.  pr. 
Sequals  (250),  sul  m.  Coraielli  (250-350)  e  sulle  falde 
della  Picotta  pr.  Tolmezzo  (350-450).  È  indicata  anche 
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nella  valle  di  Raccolana  (Pz),  ma  si  tratta  probabilmente 
della  forma  seguente.  Lugl.  Ag. 

h,  capitata  (H.  et  H.).  —  F.  e  C.  Pascoli  subm.  e 
mont.,  da  180  (Sequals)  a  800  (m.  Amariana  e  Navado) 
e  1500  (m.  Mudas);  è  pure  indicata  su  tutto  il  Carso  (Ps). 
Giù.  Ag. 
P.  lanceolata  L.  —  a  typica.  —  F.  e  C.  Comunissima  nei 
luoghi  erbosi,  strade  e  muri  dalla  reg.  med.  alla  subalp. 
fino  a  1600-1750  (cas.  Tuglìa,  Montemaggiore,  Tragonia). 
Apr.  Ott.  —  F,  Plantàgn  di  save;  F.  e  C.  Plantàgn 
liing, 

b.  sphaerostachya  W.  et  G.  —  F.  e  C.  Comune  col 
tipo  fino  a  1250  (Collina). 

e.  p limila  Neilr.  —  C.  Col  tipo  pr.  Forni  di  Sopra 
(1000)  e  cas.  Tartoi  (1730). 

d.  polystachya  W.  et  G.  —  F.  e  C.  Col  tipo  pr.  No- 
garo  (5),  S.  Giorgio  (8),  Tolmezzo  e  Canova  (320-350). 
/3  marti/ma  G.  et  G.  —  for.  polystachya,  —  Spiga 
composta  di  molte  spighette.  —  F.  Col  tipo  a  Nogaro 
(5);  reg.  pad.  infer. 

y  lanuginosa  Koch.  —  F.  Prati  paludosi  fra  Castions, 
Paradiso  e  Corgnolo  (10-20);  reg.  pad.  infer. 
fov,  polystachya.  —  Spiga  composta  di  molte  spi- 
ghette. —  F.  Tra  Nogaro  e  S.  Giorgio  (6):  reg.  pad.  infer. 
à  altissima  (L.).  —  Col  tipo  nelle  reg.  pad.  e  subm.:  F. 
pr.  Castions  (20)  e  Sequals  (200);  —  C.  pr.  Tolmezzo  e 
Casanova  (320-350)  e  sul  Clapùs  (400). 
P.  Coronopus  L.  —  F.  Luoghi  umidi  della  reg.  med.  sotto 
Aquileia  (P)  e  Monfalcone  (P).  Lugl.  Ag. 

e.  crithmifolia  W.  et  L.  —  F.  Nella  Pineda  (h  P). 
P.  erassifolìa  Forsk.  —  F.  Sabbie  marine  dalla  Pineda  (h  P), 
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Lignano  e  Is.  S.  Andrea  a  Grado  e  Primero  (Pichler) 
e  alla  Sdobba  (Tommasini).  Giù.  Ag. 
P.  maritima  L.  —  j3  serpentina  (Vili.).  —  F.  e  C.  Pascoli 
aridi,  strade  e  muri  delle  reg.  pad.,  sub:n.  e  mout.,  da 
70  (Pavia  d'Udine)  a  800  (in.  Dobis).  Magg.  Ag. 
e.  bidentata  (Maur.).  —  Col  tipo:  F.  pr.  Pavia  (70); 
—  C.  pr.  Gavazzo  (280). 

d.  ciliata  Koch.  —  F.  e  C.  Col  tipo,  ma  più  comune, 
da  60-70  (Carpeneto,  Pavia)  e  100  (Udine)  a  500  (Mediis), 
400-600  (sotto  Cazzaso)  e  800  (ra.  Dobis). 

e.  Wulfenii  (W.).  —  C.  Col  tipo  pr.  Tolraezzo  nei 
Rivi  Bianchi  (350-400)  e  sul  m.  Dobis  (800). 

f.  longibracteata  Goir.  —  F.  e  C.  Col  tipo:  da  Bar- 
cis  a  Cimolais  (V)  e  pr.  Sequals  (200)  e  Socchieve  (400). 

g.  depauperata  Bég.  —  C.  Pr.  Tolraezzo  nei  Rivi 
Bianchi  e  pr.  Verzegnis  (350-450). 

P.  subulata  L.  —  /3  cannata  Sclirad.  —  F.  Lungo  le  strade 

pr.  S.  Pietro  al  Nat.  (Mn).  Magg.  Lugl. 

Il  Ps  la  dice  comune  in  tatta  la  regione  da  lui  studiata;  a  tale 
forma  si  avvicinano  molto  gli  esemplari  che  abbiamo  ascrìtto  a  P. 
serpentina  e.  Wulfenii  e  g,  depauperata, 

P.  ramosa  Asch.  —  F.  Sabbie  marine  da  Lignano  e  Porto 
Buso  a  Grado,  Villaraspa  (h  P  sub  P.   Cynops)  e  Mon- 

falcone  (h  P  e.  s.,  Ps).  Lugl.  Ag. 

Si  eliminano:  Plantiigo  ^narìthna  a,  P.  Cynops, 


Fam.  XCIX.  Rubiaceae. 

Rabia  L. 

R.  peregrina  L.  —  F.  Fra  i  Pini  nella  Pineda  sinistra;  reg. 
med.  Magg.  Giù. 
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Galiam  L. 

G.  Craeiata  Scop.  —  F.   e  C.  Fiequente  nei   luoghi  erbosi 

umidi,  fossi  e  siepi   dalla   reg.    ined.  alla   moni,  fino   a 

1100  (Frassenetto,  Forni  di  Sopra).  Magg.  Lugl. 
G.  vernam   Scop.   —  F.  e   C.   Comune  nei  boschi  e  luoghi 

selv.  dalla  reg.   med.  alla   mont.   e  talora  alla   subalp., 

fino  a  1400  (m.   Tersadia,  Mudas)  e  1600-1700  (malga 

Valbedan).  Apr.  Lugl. 

6.  hiriicaule  Beck.  —  C.  Col  tipo  sotto  Rivalpo  (700- 

800). 

r.  Mallevi  (R.  et  S.).  —  C.  Col  tipo  pr.  cas.  Valbedaa 

(1700). 
G.  boreale  L.  —  Pascoli  e  luoghi  selv.  subm.  e  mont.,  raro: 

F.  pr.  Pulfero  (h  P)  e  Qualso  (180,  Cm),  fra  le  Stezioni 

della  Carnia  e  di  Moggio  (270-300)  e  nella  valle  di  Rac- 

colana  (Pz);  —  C.  sopra  Amaro  (h  P).  Lugl.  Ag. 

La  località  di  Monfulcone  (Mz)  va  probabilmente  cancellata. 
G.  veram  L.  —  a  fypicum.  —  F.  e  C.  Comune  nei  pascoli  e 

prati  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino  a  1000-1200  (Val- 

calda,  cas.  Gieu,  Forni  di  Sopra).  Giù.  Sett.  —  F.  Qhan- 

dcluzze  fine,  Jerbe  canàrie;  F.  e  C.  Jerbe  dai  pùlz; 

C.  Arba  dal  cóli,  Qhandelute. 

b.  angustissimum  WUr.  —  F.  e  C.  Comune  col  tipo, 

con  il  quale  è  spesso  confuso  e  del  quale  sembra  molto 

più  frequente. 

f.  apenninum  P.  et  C.  —  C.  Col  tipo  al  Passo  della 

Morte  (750). 

d  ambiguum  (G.  et  G.).   —  F.  Fra  gli  Alni  nella   reg. 

med.  pr.  la  marina  di  Monfalcone  (Ps),  Mad.  Marcellina 

(Ps)  e  molino  di  Sdobba  (Ps). 
G.  parpareain  L.  —  F.  e  C.  Luoghi  rupestri,  sassosi  e  ghiaiosi 
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nelle  reg.  subm.  e  moiit.  da  130  (Cividale)  a  800  (ai. 
Pura,  Forni  di  Sotto);  talora  anche  nella  veg.  pad.,  come 
a  Dignano  (115),  e  nella  med.,  come  pr.  Monfalcone. 
Giù.  Ott. 

G.  aristatum  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  boschi  e  luoghi  selv. 
dalla  reg.  pad.  alla  mont.  fra  6  (Muzzana)  e  1000-1200 
(valle  di  Raccolana,  Aupa,  cas.  Ramaz,  Valcalda,  Forni 
di  Sopra);  talora  anche  nella  reg.  subalp.,  come  a  Nevea 
(1200)  e  nel  nevaio  di  Avrint  (1300).  Lugl.  Ag.  —  F. 
e  C.  Qhandelìite,  Chandeluzze. 

6.  lucidam  Ali.  —  a  Gerardi  Vili.  —  F.  Luoghi  sassosi  mont. 
in  valle  di  Raccolana  (Pz);  indicato  anche  su  tutto  il 
Carso  (P,  Ps).  Giù.  Lugl.  —  F.  e  C.  e.  s. 
jS  corrudaefolium  (Vili.).  —  Luoghi  ghiaiosi  e  sassosi  delle 
reg.  pad.  e  subm.:  F.  pr.  Chiasiellis  (35)  e  Udine  verso  la 
Torre  (90-110),  e  nel  bacino  del  Natisene  (Mn);  —  C.  pr. 
Gavazzo,  Tolmezzo  e  Canova  (290-350). 

6.  Mollugo  L.  —  a  elaium  (Thuill.).  —  F.  e  C.  Comune  nei 
luoghi  erbosi,  siepi,  muri  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino 
a  1100-1300  (sopra  Avoltri  e  Forni  di  Sopra,  cas.  Gieu); 
raro  nella  reg.  subalp.,  come  pr.  cas.  Tuglia  (1600). 
Giù.  Sett.  —  F.  e  C.  e.  s.  e  Cui  di  gialine. 
foì\  brevifrons  Braun.  —  F.  Col  tipo  nei  luoghi  selv. 
pr.  Gradisca  (Ps),  Mariano  (Ps),  Fratta  (Ps)  e  Chiopris  (Ps). 
b,  tyrolense  (W.).  —  Col  tipo  nei  luoghi  erbosi:  F. 
tra  Mad.  Marcellina  e  la  marina  di  Monfalcone  (Ps)  e 
in  valle  di  Raccolana  (Pz);  —  C.  pr.  Tolmezzo  (32p)  e 
Cedarchis  (450-500). 

e.  angustifolium  (Leers).  —  F.  Col  tipo  nei  luoghi 
ghiaiosi  dell'alta  pianura  orientale  pr.  Versa  (Ps),  Ma- 
riano (Ps)  e  Cormons  (Ps),  e  nella  valle  del  rio  Fede- 
rigo nel  Coglie  (Ps). 
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/5  erecfum  (Huds.).  —  a.  gì  ab  rum  Nei  Ir.  —  Col  tipo 
nei  luoghi  aridi,  spec.  calcarei,  subm.  e  mout.:  F.  nel 
bacino  medio  del  Natisene  (Mn);  —  C.  da  330  (Tol- 
niezzo)  a  1000  (m.  Pura,  Forni  di  Sopra)  e  1550  (m. 
Cadin). 

G.  rabram  L.  —  a  fypìcum.  —  a,  glaberrimum  C,  P. 
et  G.  —  F.  e  C.  Pascoli  e  luoghi  aridi  delle  reg.  subai. 
e  niont.,  da  330  (Moggio,  Tolniezzo)  a  900  (m.  Pura)  e 
1200  (m.  Mauria);  indicato  anche  nella  reg.  nied.  sopra 
Monfalcone  (P).  Giù.  Ag. 

&.  piligerum  Braun.  —  C.  Col  tipo  pr.  Tolmezzo  (340). 
e.  Leyboldli  Braun.  —  Col  tipo:  F.  m.  Mataiur  (1600, 
Mn);  —  C.  sopra  Forni  di  S.*  (1100). 
y  obliquum  (Vili.).  —  b.  brachypodum  (Jord.).  — C. 
Luoghi  sassosi  pr.  Gavazzo  (290),  Tolmezzo  (330),  Casa- 
nova (340),  Cedarchis  (450-500),  e  sul  m.  S.  Pietro  (700). 

G.  silvestre  Poli.  —  a  asperum  (Schrb.).  —  Pascoli  e  luoghi 
sassosi  mont.  e  subalp.,  raro:  F.  al  passo  del  Nassfeld 
(1500,  CI);  —  C.  sopra  Cedarchis  (500-600),  e  sopra  cas. 
Mediana  (V).  Lugl.  Ag. 

/3  ausMacum  (Jcq.).  —  F.  e  C.  Comune  nei  pascoli  su- 
balp. e  alp.,  spec.  su  terreni  calcarei  e  dolomitici,  fino 
a  2000-2300  (m.  Canin,  Pizzo  di  Collina,  Coglians,  Clap- 
savon);  discende  molto  spesso  nella  reg.  mont.  fino  a 
1000  (Timau,  Forni  di  Sopra)  e  talora  nella  subm.  fino 
a  320  (Canova)  e  290  (Gavazzo).  Giù.  Ag. 
b.  leve  (Thuill.).  —  F.  e  C.  Gol  tipo  nelle  reg.  subalp. 
e  alp.,  da  1200  (nevaio  di  Avrint)  a  1800-2000  (m.  Ca- 
vallo,  Clapsavon),  e  talora  nella  mont.,  come  pr.  Forni 
di  Sopra  (1000)  e  Paularo  (700). 

G.  hepcjuicam  Wg.  —  C.  Luoghi  ghiaiosi  dolomitici  subalp. 
in  valle  di  Suola  (1250-1300).  LugL  Ag. 
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G.  margaritaceam  Keni.  —  F.  e  C.  Ghiaie  dolomitiche  nelle 
reg.  subalp.  e  alp.  fra  1100  e  2000  sui  m.  Micron,  Tòr, 
Vallonuto,  Cimacuta  e  Pramaggiore(P),  e  nelle  valli  di 
Meluzzo,  della  Cimoliana  (V)  e  di  Suola  Lugl.  Ag. 

G.  palustre  L.  —  a  iypicum.  —  Luoghi  umidi  e  fossi  delle  reg. 
pad.  e  subm.:  F.  nella  bassa  pianura  orientale  (S,  Ps), 
pr.  Udine  (DT)  e  S.  Daniele  (P)  e  in  riva  al  lago  di 
Ospedaletto  (209);  —  C.  in  riva  al  lago  di  Gavazzo  pr. 
Somplago  (195),  e  pr.  Tolmezzo  (325).  Giù.  Ag. —  F.e 
C.  e.  s. 

jS  elongaium  (Prsl.).  —  Col  tipo:  F.  pr.  Nogaro  (5);  — 
C.  pr.  Somplago  (195). 

b,  maximum  (Mrs.).  —  F.  Col  tipo  nella  bassa  pianura 
e  anche  nella  reg.  med.  :  pr.  il  lago  di  Pietra  Rossa 
(Ps),  molino  di  Sdobba  (Ps),  Rondon  (Ps).  Aquileia  (Ps), 
S.  Martino  di  Terzo  (Ps)  e  Nogaro  (5). 

G.  constrictam  Chaub.  —  F.  e  C.  Luoghi  umidi  erbosi  e  fossi 
dalla  reg.  pad.  alla  mont.  e  talora  alla  subalp.,  da  5 
(Nogaro)  e  20  (Castions)  a  1000  (Forni  di  Sopra)  e  1500- 
1600  (cas.  Pizzul,  Pecol  di  Chiaula,  Tuglia).  Giù.  Ag.  — 
F,  e  C.  e.  s. 

G.  parisiense  L.  —  a  iyp/cum,  —  b,  litigiosum  (DC).  —  F. 
Ghiaie  della  Torre  pr.  Viscone  (34,Ps),  muri  di  Podgora 
(50,  Ps),  prati  umidi  pr.  Fagagna  (200,  h  P)  e  S.  Daniele 
(200  h  P);  reg.  pad.  e  subm.  Lugl.  Ag. 
/3  divaricaium  (Lam.).  —  b.  mi  e  r  o  sp  eì'  mum  (Desf.).  — 
F.  Luoghi  aridi  e  macerie  pr.  Dignano  (115,  P)  e  Faga- 
gna (200,  P). 

G.  Aparine  L.  —  a  iypÌQum.  —  F.  e  C.  Comune  nei  campi  e 
nelle  siepi  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino  a  900-1000 
(Aupa,  Forili  Avoltri,  Forni  di  Sopra).  Marz.  Sett.  — 
F,  e  C.  e.  s.;  C.  Rùvala,  Ròbìe. 
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7  Mpurium  (L.).  —  C.  Luoghi  erbosi  sopra  cas.  Collinetta 
alla  Scaletta  (1900);  reg.  alp. 

G.  tricorne  With.  —  F.  Campi  e  luoghi  aridi  dalla  reg.  pad. 
alla  subiti.,  raro:  pr.  Ronchi  di  Moiif.  (h  B),  Albana  (DT) 
e  Cividale  (DT).  Giù.  Lug). 

Sherardia  L. 

S.  arvensis  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  campi  dalla  re^^  med. 
alla  mont.  fino  a  1200-1300  (Collina,  Sauris,  Pantarona). 
Magg.  Lugl. 

e.  a  Ibi  fior  a  Goir.  —  C.  Col  tipo  pr.  Forni  di  Sopra 
(900). 
rf.  hirta  Uchtr.  —  C.  Col  tipo  pr.  Canova  (320). 

Aspernla  L. 

A.  arvensis  L.  —  F.  Campi  e  siepi  pr.  Udine  (P),  molto  rara; 
reg.  pad.  Magg. 

A.  tairiia  L,  —  F.  e  C.  Boschi  e  luoghi  selv.  nelle  reg- 
subm.  e  mont.  bassa,  da  90  (bosco  del  Romaguo)  a  400 
(Tolmezzo,  Verzegnis)  e  600  (Sutrio);  indicata  anche  pr. 
Monfalcone  (P).  Magg.  Giù. 

A.  odorata  L.  —  Boschi  della  reg.  mont.  :  F.  nel  bacino  del 
Natisene  (Mn);  —  C.  da  650  (Verzegnis,  Paularo)  a  1000- 
1300  (m.  Germula,  Dimon,  Talm,  Pura,  Lovinzola).  È 
indicata  anche  nella  reg.  pad.  pr.  Pradizziolo  (2,Ps). 
Magg.  Lugl. 

A.  glauca  Boss.  —  Luoghi  erbosi  e  selv.  dall'alta  reg.  pad. 
alla  bassa  mont.,  rara:  F.  pr.  Udine  verso  Pradamano 
(100);  —  C.  falde  del  m.  Strabut  pr.  Tolmezzo  (350-450) 
e  pr.  Cedarchis  sopra  Chiandòes  (450-500).  Giù.    Lugl. 

A.  cynanchica  L.  —  a  fypica.  —  F.  e  C.  Frequente  nei  pà- 
scoli e  prati  dalla  reg.  pad.  alla  mont.  fra  20  (Castions) 
e  1000  (Forni  di  Sopra);  talora  anche  nella  reg.  subalp., 
come  pr.  cas.  Valbedan  (1600).  Giù.  Ag. 
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e.  breviflora  Taaf.  —  C.  Col  tipo  pr.  Tolmezzo  (330) 
e  la  Mad.  del  Sasso  (350),  e  sopra  Cedarchis  (500-600). 
for,  alhiflora,  —  Corolla  bianca.  —  F.  Col  tipo  pr. 
Moiitediprato  (570). 

y  den$iflora  G.  et  G.  —  F.  Luoghi  ghiaiosi  lungo  le 
strade  da  Sequals  a  Lestans  (180),  nell'alta  reg.  pad. 
K  artsfafa  (L.).  —  F.  e  C.  Pascoli  sassosi  calcarei  e 
spec.  dolomitici,  dalla  reg.  subin.  o  più  spesso  mont.  alla 
subalp.,  da  250-350  (Stupizza,  Clàp  Tajàd)  a  1000-1300 
(in.  Raut,  sopra  Pontebba,  valle  Ruodia,  m.  Ciraacuta)  e 
1700  (m.  Tersadia). 

m  longiflora  (W.  et  K.).  —  F.  e  C.  Con  la  precedente, 
ma  più  rara,  da  300-400  (valle  di  Raccolana,  Amaro, 
Tolmezzo)  a  1000  (m.  Sernio,  Pura)  e  1500  (cas.  Valbedan). 
Si  eliminano:  Galìum  sìlvaticum,  G.  pusilliim,  G.  helvettcum^  G. 
graecum,  Aspemla  hexapHiylla^  e  inoltro  il  G.  lucidum  ?  cinereum 
indicato  soltanto  nel  Littorale  dal  B  e  quindi  probilmonto  fuori  dei 
nostri  confi  ni. 


Fam.  C.  Caprifoliaceae. 

Adoxa  L. 

A.  Mosehatellina  L.  —  F.  e  C.  Abbastanza  frequente  nelle 
siepi  e  nei  luoghi  selv.  delle  reg.  subm.,  mont.  e  subalp., 
da  150-200  (Martignacco,  S.  Margherita,  Fagagna,  S.  Da- 
niele) a  900-1000  (Rigolato,  Forni  di  Sopra)  e  1750  (cas. 
Tragonia).  Apr.  Giù. 

Sambacns  L. 

S.  Ebnlas  L.  —  F.  e  C.  Luoghi  incolti  e  selv.  e  radure  dei 
boschi  nelle  reg.  pad.,  subm.  e  mont.,  da  5  (Nogaro)  a 
1000-1300  (Aupa,  m.  Amariana,  cas.  Pradibosco,  Sauris, 
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Forili  di   Sopra).    Lugl.    Ag.    —  F.    Onèul,    Oneursàt, 
Jèul,  MorÒHy  Savùl  salvàdi. 

S.  nigra  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  incoiti  e  selv.  e 
siepi  dalla  reg.  med.  alla  moat.  fino  a  900  (Cleulis)  e 
1100-1150  (Frassenetto,  Sigilletto,  vai  Pesarina).  Magg. 
Lugl.  —  F,  Saudàr,  Saul;  F.  e  C.  Savùt;  C.  Sajùc 
mòru,   Savudàr, 

S.  racemosa  L.  —  F.  e  C.  Luoghi  selv.  e  boschi  mont.  e  ta- 
lora subalp.,  da  903  (ra.  Mia,  Tiinau,  Cleulis,  Valcalda) 
a  1400  (m.  Culet,  Sauris,  in.  Mudas)  e  1550  (cas.  Me- 
ledis).  Magg.  Giù.  —  C.  Sajhc  ròs,  Savùd  di  mont, 

Vibnrnam  L. 

V.  Tinus  L.  —  Colt,  per  ornamento  in  F.  fino  alla  reg.  subra. 
Marz.  Apr. 

V.  Lantana  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  selv.  e  boschi 
dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino  a  1250  (Latteis,  m.  Mu- 
das) e  1400  (Sauris).  Apr.  Giù.  —  F.  Cismòl,  Paìigne, 
Pauìgne^  Slsmòi;  —  C.  Paguògna,  Pòugne,  Paìgne. 

V.  Opnlns  L.  —  F.  e  C.  Boschi,  siepi  e  luoghi  selv.  delle 
reg.  pad.,  subm.  e  mont.,  da  5  (Aquileia,  Nogaro,  Muz- 
zana)  a  800-900  (m.  Marna  e  Dobis,  sopra  Pradumbli, 
Cima  Corso)  e  1250  (cas.  Tamaruz).  Magg.  Giù.  —  F. 
PaugnàL 

b,  rose  uni  L.  —  Colt,  per  ornaménto  in  F.  e  C.  fino 
alla  reg.  mont.  —  F,  e  C.  Balòns  di  név. 

Lonicera  L. 

L.  Caprifoliam  L.  —  a,  r  uh  e  II  a  Colla.  —  F.  e  C.  Luoghi 
selv.,  siepi  e  boschi  nelle  rég.  pad.  e  subm.,  da  7  (S. 
Giorgio)  a  300-350  (Amaro,  Cavazzo,  Tolmezzo).  Magg. 
Lugl.  —  F.  Jerbe  da  Madofic,  Madresélve,  Uè  di  S. 
Zuàn;  C.  Uve  da   Madònc, 

Le   località  di  Ampezzo,  Comoglians  o  Prato  Carn.  (DT)  vanno 
cancellato. 
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&.  pallida  (Host).  —  F.  Col  tipo  nei  boschi  di  Nogaro 
(5)  e  del  Romagno  (100). 

L.  etnisca  Savi.  —  F.  Luoghi  selv.  pr.  S.  Giovanni  al  Tim. 
(Ps)  e  i  Bagni  di  Monfalcone  (P,  Ps),  e  siepi  pr.  Morte- 
gliano  (P)  e  Pozzecco  (40,  P);  reg.  med.  e  pad.  Giù. 
&.  glabra  Nic.  —  F.  Luoghi  selv.  sul  colle  di  Medea 
pr.  Borgnano  (50-120);  reg.  med. 

L.  nìgra  L.  —  Boschi,  luoghi  selv.  e  siepi  nella  reg.  moni, 
e  rar.  subalp.  :  F.  sopra  il  Rie.  Nevea  (Cr);  —  C.  non 
rara,  da  800-900  (ra.  Lovinzola,  Casadorno,  Maina  di 
Sauris,  Forni  di  Sopra)  a  1200-1300  (m.  Zouf,  cas.  Gieu 
e  Pradibosco,  Latteis,  m.  Pura,  Sauris  di  Sopra,  m. 
Mudas).  Magg.  Giù.  —  C.  Pissìna  mora, 

L.  Xylosteam  L.  —  F.  e  C.  Boschi,  luoghi  selv.  e  siepi  nelle 
reg.  pad.  alta,  subra.  e  niont.,  da  115  (Dignano)  a  800- 
1000  (m.  Lovinzola,  Valcalda,  Forni  di  Sopra).  Giù.  — 
F.  Fisse  ghàre;  C.  Lea  di  chàn,  Pissìna  rossa. 

L.  alpigena  L.  —  F.  e  C.  Boschi  e  luoghi  selv.  mont.  da  800 
(valle  di  Raccolana,  m.  Lovinzola)  a  1200-1300  (sotto  il 
Rie.  Nevea,  cas.  Palasecca,  m.  Pura  e  Mudas).  Giù. 
Lugl.  —  C.  PisseQhàn,  Plusigndr. 
e.  macrophylla  Are.  —  C.  Col  tipo,  da  900  (Avoltri, 
Forni  di  Sopra)  a  1200  (sotto  cas.  Forchiutta,  m.  Pura). 

L.  caernlea  L.  —  C.  Boschi  e  luoghi  selv.  mont.  e  subalp., 
da  1200-1300  (Staipe  Vas,  m.  Cimacuta,  valle  di  Suola) 
a  1800-1850  (passo  di  Volaia,  m.  Clapsavon).  Giù.  Lugl. 

L.  sempervirens  L.  —  Colt,  in  F.  e  C.  fino  alla  reg.  subm. 
—  F.  Madresélve, 

Symphoricarpns  Juss. 

S.  racemosus  Pursh.  —  Colt,  in  F.  e  C.  fino  alla  reg.  mont. 
Est.  —  C.  Làgrimes  d' Italie. 
Si  elimina  la  Lomcera  Perieli/ menum.  jjy 


Digitized  by 


Google 


402 

Fani  CI.  Valerianaceae.. 

Valeriana  L. 

V.  offlcinalis  L.  —  a  iypha,  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi 
erbosi  e  selv.  e  lungo  le  acque  dalla  reg.  raed.  alla 
mont.  fino  a  1000  (Forni  di  S.*)  e  1300  (Collina);  talora 
nella  subalp.,  come  sopra  cas.  Collinetta  alla  Scaletta 
(1800).  Magg.  Ag.  —  B\  Jerbe  passare,  Vaniglie  sai- 
vàdie, 

/3  fenuìfolia  (Whl.).  —  F.  e  C.  Noi  luoghi  sassosi  e  nei 
pascoli,  dalla  reg.  raed.  alla  subalp.  fino  a  1500  (cas. 
Valbedan),  e  anche  all'alp.  fino  a  2000-2100  (m.  Floriz, 
Crostis). 

foì\  lanata.  —  Fusto  villoso  in  basso,  pubescente  in 
alto;  foglie  pubescenti,  a  rachide  densamente  pelosa  al- 
meno alla  base.  —  C.  Luoghi  sassosi  calcarei  sopra 
Forni  di  Sotto  in  Baite  Faus  (1000);  reg.  mont. 

V.  dioica  L.  —  F.  e  C.  Nelle  paludi  e  lungo  le  acque,  dalla 
reg.  med.  alla  mont.  fino  a  840  (lago  di  Cima  Corso), 
1100  (Valpudia)  e  1250  (Staipe  Vas).  Apr.  Lugl. 

V.  tripteris  L.  —  a  iypica.  —  F.  e  C.  Luoghi  selv.  e  boschi 
subm.,  mont.  e  subalp.,  da  200  (Kagogna)  a  1500  (passo 
del  Nassfeld)  e  1800-1900  (cas.  Collinetta,  m.  Clapsavon). 
Giù.  Lugl. 

/3  intermedia  (Vhl.).  —  C.  Col  tipo  sul  m.  Clapsavon) 
(1800-1900);  reg.  subalp. 

V.  montana  L.  —  F.  e  C.  Luoghi  sassosi  e  selv.  e  boschi 
mont.  e  subalp.,  da  350-400  (m.  Strabut,  Verzepnis)  a 
1800-1900  (m.  Cavallo,  Tersadia,  Vas);  talora  anche  nella 
leg.  alp.  fino  a  2000  (m.  Clapsavon,  Vallò  dei  Cadorini). 
Giù.  Ag. 
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e.  ambigua  G.  et  G.  —  C.  Col  tipo  sul  m.  Talm  (1600). 
rf.  puhescens  Hsm.  —  C.  Col  tipo:  m.  SpÌQ  (400), 
Vas  (1800),  Clapsavou  (1500-1600). 

V.  elongata  L.  —  Rupi  calcaree  e  dolomitiche  della  reg. 
alp.:  F.  sul  m.  Caniu  (2100,  Cr);  —  C.  fra  1900  e  2200 
sui  m.  Kellerwaad,  Cimone,  Pleros,  Zauf,  Clapsavon, 
Valloiiuto,  Monfalcoiie,  Cimacuta  e  Pramaggiore.  Lugl. 
Sett. 

for.  pubescens.  —  Pianta  alta  3-4  cm.,  a  iaternodi 
raccorciati;  fusto  e  foglie  pelosi;  margine  delle  foglie 
intero.  —  C.  Rupi  calcaree  del  m.  Coglians  a  2400-2500. 

V.  saxatilis  L.  —  F.  e  C.  Rupi  e  pascoli  sassosi  calcarei  e 
dolomitici  dalla  reg.  subm.  all'ai p.,  da  300-400  (Moggio, 
Amaro,  Tolmezzo,  Arta)  a  2000-2200  (m.  Cavallo,  Pizzo 
di  Collina,  Coglians,  Vallonuto,  Monfalcone).  Giù.  Ag. 

V.  sapina  L.  —  C.  Ghiaioni  calcarei  del  m.  Clapsavon  a  2300; 
reg.  alp.  Lugl. 

Centranthns  DC. 

C.  pnbcp  DC.  —  Colt,  per  ornamento  in  F.  e  C.  fino  alla 
bassa  reg.  mont.,  e  talora  inselv.  sui  muri  vecchi,  come 
a  Buttrio  (100).  Magg.  Ag. 

Yalerianella  Pollitih. 

V.  olitoria  Poli.  —  F.  e  C.  Luoghi  erbosi  e  maggesi  dalla 
reg.  med.  alla  mont.  fino  a  600  (Comeglians)  e  900  (Zo- 
vello,  Monaio).  Apr.  Giù.  —  F.  ArdielUt^  Ardiliit^  Lar- 
dielùt;  F.  e  C.  ArgelUt. 

V.  rimosa  Bast.  —  F.  e  C.  Campi  dalla  reg.  med.  alla  subm. 
fino  a  320  (Canova),  e  talora  alla  mont.,  come  a  Topolò 
(580,  Mn)  e  Morsine  (600,  Mn).  Magg.  Lugl.  —  F.  e,  s. 

V.  dentata  Poli.  — a.  leiosperma  Bég.  —  C.  Campi  della 
reg.  mont.  pr.  Frassenetto  (1100).  Giù.  Lugl. 
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b.  dasycarpa  (Stev.).  —  F.  Campi  delle  reg.  med.  e 

pad.  a  Nogaro  (5),  Castions  (20)  e  altrove  nella  pianura 

(P,  Ps). 

Si  eliminano:  VaUniana  tuberosa,  V.  Phu,  V,  cellica,    Valerianella 

echinata,   V,  coronata. 


Fam.  CU.  Dipsacacoae. 

DipsHcns  L. 

D.  silvestris  Hds.  —  F.  e  C.  Comune  nei  fossi,  luoghi  aridi 
0  selv.  e  strade  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino  a  600- 
050  (Castelmonte,  Montediprato,  Alzeri  di  Piano,  Come- 
glians,  Prato  Carn.)  e  1000  (Ludaria).  Giù.  Ag.  —  F. 
Sgàrz. 
b,  j)^^^^^^^fidus  M.  et  K.  —  F.  Col  tipo  pr.  Udine  (P). 

D.  laciniatns  L.  —  F.  Fossi  e  luoghi  erbosi,  spec.  umidi,  nelle 
reg.  med.  e  pad.  fino  a  Villanova  di  Gorizia  (50),  Buttrio 
(75),  Udine  (110).  Lugl.  Ag. 

D.  pilosns  L.  —  F.  Fossi  e  luoghi  selv.  umidi  dalla  reg.  med. 
alla  subni.,  raro:  pr.  la  foce  dell'Isonzo  (Ps)  e  Mona- 
stero (Ps),  lungo  TErbezzo  (Mn),  e  pr.  Torlano  (Mz), 
Brazzacco  (Mz)  e  S.  Daniele  (S).  Lugl.  Ag. 

Cephalaria  Schrad. 

C.  alpina  Schrd.  —  F.  Pascoli  mont.  sul  m.  Cavallo  (Kellner). 
Lugl.  Ag. 

C.  leucantha  Schrd.  —  F.  Luoghi  aridi  del  Carso  pr.  Mon- 
falcone  (P,  Ms);  reg.  med.  Lugl.  Ag. 

Saccisa  Vaili. 

S.  pratensis  Mnch.  —  F.  e  C.  Frequente  nei  prati  umidi  e 
paludosi  delle  reg.  pad.,  subm.  e  mont.,  da  4  (Nogaro) 
e  Li  (Paradiso,  Corgnolo)  a  1000-1200  (m.  Zouf,  Val- 
calda,  cas.  Pradibosco,  Forni  di  Sopra).  Ag.  Ott. 
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foì\  albi  flora.  —  Corolla  bianca.  —  F.  Col  tipo  nel 
bacino  medio  del  Natisene  (Mn). 

S.  anstralis  Rchb.  —  F.  Paludi  delle  reg.  med.  e  pad.  infe- 
riore fino  a  5-10  (Aquileia,  Terzo  d'Aq.,  S.  Giorgio),  rar. 
della  subrn.,  come  pr.  Mossa  e  Castelletto  (50-60,  Ps). 
Ag.  Sett. 

Knantia  L. 

K.  integrifolia  Bert.  —  /3  hybr/da  (Goult.).  —  F.  Prati  e  campi 
della  bassa  reg.  pad.  pr.  liestrigna  (5,  Ps).  Magg. 

K.  arvensis  Coult.  —  a  typica,  —  F.  e  C.  Luoghi  erbosi  dal- 
l'alta reg  pad.  alla,  mont.,  dove  è  più  comune,  fra  100 
(Udine)  e  1000  (sopra  Pradumbli,  Zovello,  Forni  Avoltri, 
Forni  di  Sopra).  Giù.  Ag.  —  F.  Vedovèle  salvadle;  C. 
Barbe  di  bèc. 

e.  integrifolia  (M.  et  K.).  —  F.  e  C.  Col  tipo,  da 
300  (Tolmezzo)  a  900-1000  (Aupa,  Forni  di  Sopra)  e 
1300  (m.  Sernio). 

y  rigidiiitcula  Koch.  —  F.  Prati  mont.  pr.  Cimolais  (800- 
900,  H,  Porta)  e  fra  Pontafel  e  Leopoldskirchen  (600, 
Jabornegg). 

K.  longifolìa  Koch.  —  F.  e  C.  Pascoli  mont.,  subalp.  e  ta- 
lora alp.,  da  900  (vai  Pesarina)  e  1400  (m.  Sernio  e 
Dauda,  Staipe  Vas)  a  1800-1900  (m.  Canin,  Coglians, 
Cretabianca,  Tragonia)  e  1935  (Cima  Val  di  Puartis). 
Giù.  Ag.  —  F,  e,  s.;  C.  e.  s. 

K.  silvatica  Duby.  —  a  typica.  —  F.  e  C.  Luoghi  selv.  e  bo- 
schi subm.  e  mont.,  da  100-200  (Coglie,  Faedis,  Trice- 
simo,  Fagagna,  Pinzano)  a  500  (Verzegnis,  Clapùs).  Giù. 
Lugl.  —  F.  e.  s.;  C.  e.  s. 

y  difisacifo/i'a  (Heuf.  ).  —  F.  Col  tipo  nel  bacino  medio 
del  Natisene  (Mn). 
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Scabiosa  L. 

S.  gramantia  L.  —  a  affìnit  (G.  et  G.).  —  F.  e  C.  Comune 

nei  luoghi  erbosi  dalla  reg.  nied.  alla  mont.  fino  a  900- 

1000  (sopra  Paulaio,  Forni  di  Sopra).  Magg.  Nov.   — 

F.  e.  s.;  C.  e,  s. 

(ì  agresHs  (W.  et  K.).  —  F.  e  C.  Col  tipo  fino  a  350 

(Tol mezzo,  Casanova). 

b.  leiocephala  Hpe.  —  F.  e  C.  Con  la  precedente. 

for.  rosea.  —  Corolla  rosea.  —  C.  Pr.  Casanova  (325). 
S.  Colambaria  L.  —  a  iypìca.  —  Nei  prati  dalla  reg.  med. 

alla  mont.,  non  frequente:  F.  pr.  Molino  di  Sdobba  (Ps), 

Rondon  (Ps),  Sagrado  (Ps),  Pieris  (Ps),  Udine  (100)  e  S. 

Daniele?  (S),  e  bacino  del  Natisene  (Mn);  —  C.  pr.  Forni 

di  Sopra  (850-900).  Giù.  Ag.  —  F.  e.  s.;  C.  r.  s. 

for.  pallidi  flora.  —  Fiori  bianchi  o  biancastri.  — 

F.  Pr.  Castions  (25);  reg.  pad. 

j8  uniseta  (Savi).  —  Luoghi  erbosi  pad.  e  subm.:  F.  pr. 

S.  Giorgio  (8)  e  Ragogna  (240);  —  C.  pr.  Tolmezzo  (330). 

d.  calva  Pasq.  —  F.  Con  la  precedente  pr.  Ragogna 

(240). 

S  ochroleuca  (L.).  —  F.  In  un  luogo  arido  erboso  sotto 

il  castello  di  Castelnuovo  pr.  Sagrado  (Ps);  reg.  med. 

5  lucida  (Vili.).  —  F.  e  C.  Comune  nei  pascoli  subalp.  e 

alp.,  spec.  sul  calcare  e  sulla  dolomia,  da  900-1000  (valle 

Ruodia,  m.  Cimacuta)  e  1300  (m.  Croce)  a  2000-2250 

(m.  Canin,  Coglians,  Cadin,  Clapsavou).  Lugl.  Sett. 

for,  subintegra.  —  Foglie  inferiori  e  medie  intere, 

le  superiori  leggermente  dentate  o  seghettate,  o  tutt  al 

più  le  due  supreme  con  2-3  laciniette  alla  base.  —  C. 

Col  tipo  in  valle  Ruodia,  a  900-1000. 
S.  atropnrpiirea  L.  —   Colt,   per   ornamento  in  F.  e  C.  fino 

alla  reg.  mont.  Gin.  Ag.  —  F.  e  C.   Vedovèle. 
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S.  graminifolia  L.  —  F.  e  C.  Luoghi   sassosi  calcarei  e  do- 
lomitici subm.  e  uioat.,  da  200-250  (Geinona,  Alesso)  a 

750  (Passo  della  Moite)  e  900  (sopra  Forni   di  Sotto); 

talora  nella  reg.  pad.,  come  pr.  Spilimbergo  (130),  Di- 

gnano  (115)  e  Gorizia  (50).  Lugl.  Ag. 

for.  rosea,  —  Corolla  rosea.  —  C.  Col  tipo   pr.   Tol- 

mezzo  nei  Rivi  Bianchi  (350-450). 
S.  stellata  L.  —  F.  Luoghi  rupestri  fra  Gemoua  e  Venzone 

(Br  in  h  P!),  ma  non  ritrovata  recentemente.  Giù.  Lugl. 
S.  argentea  L.  —  a  Wulfenii  (Kern.).  —  F.  Sabbie  marine 

da  Lignano  a  Porto  Buso,  Grado,  Primero  e  Riva  Lunga 

di  Moufalcone.  Lugl.  Ag. 

Le  località  di  Sagrado  (P),  Moruzzo  (DT)  o  m.  Comiolli  (DT)  per 

ragioni  fitogeograQcho  meritano  conferma. 

Si  eliminano  :  Cephalaria  transylvanlca,  Kìiauiia  integri folia  a,  Sca- 

biosa  canescens,  S.  Columbaria  7  Uladnikiana, 


Fam.  CHI.  Cucurbitaceae. 

Lagenaria  Ser. 

L.  Yolgaris  Ser.  —  F.  Colt,  in  più  varietà  fino  alla  reg.  subm., 
e  talora  subspontanea,  come  pr.  Grado  (Ps)  e  Cormons 
(Ps).  Ag.  —  F,  Cuce  di  bevi. 

Bryonia  L. 

B.  dioica  L.  —  F.  e  C.  Luoghi  selv.  e  siepi  dalla  reg.  med. 
alla  subm.  fino  a  300-400  (Gavazzo,  Tolmezzo,  Casanova, 
Terzo)  e  600  (m.  S.  Pietro,  sotto  Fusea).  Giù.  Lugl.  — 
F.  Coce  salvàdie. 

for.  cuspidata.  —  Foglie  cuoriformi  ovali,  subpenta- 
gonalì,  a  lobi  appena  accennati,  bruscamente  attenuate 
all'apice  in  un'appendice  triangolai^e  acuminata,  stretta, 
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lunga  5-10  nini.  —  C.  Col  tipo  pr.  Tolmezzo  nelle  siepi 

delia  Fabbrica  (310). 
Cacnmis  L. 
C.  Citrolliis  Ser.  —  Colt,  in  F.  fino  alla  reg.   subm.    Lagl. 

Ag.  —  F,  e  C,  Angùrie. 
C.  sativus  L.  —  F.  Colt,  in  più  forme  fino  alla   reg.  subm. 

Lugl.  Sett.  —  F.  e  C.  Cudiimer. 
C.  Melo  L.  —  /3  cu/ta  Kurz.  —  a.  scandens  Poli.  —  Colt. 

in  F.,  e  rar.  in  C,  fino  alla  bassa  reg.  mont.  Lugl.  Sett. 

—  F.  Melòn  rampeghin;  F.  e  C.  Melòn. 

b.  Cantalupo  Ser.  —  Colt,  come  la  precedente.  —  F. 

e  C.  Melòn. 

e.  hibernus  Poli.  —  Colt,  in  F.  —  F.  Bacìro. 

d.  flexuosus  L.  —  Colt,  in  F.  —  F.  Coce  sante. 
Cacnrbita  L. 

C.  moschata  Duoli.  —  Colt,  in  F.  fino  alla  reg.  subm.  Lugl. 

Ag. 
C.  maxima  Duch.  —  Colt,  in   F.  fino  alla  reg.  subm.  LugK 

Ag.  —  F.  Co{'ai\  e  11  frutto  Coce,  Ziiche. 

e.  pileiformis  Roem.  —  Colt,  in  F.  col  tipo.  —  F. 
Coce  turche. 

C.  Pepo  L.  —  a.  Courgero  Ser.  —  Colt,  qua  e  là  in  F. 
fino  alla  reg.  subm.  Lugl.  Ott.  —  F.  Coce. 
b.  oblonga  W.  —  Colt,  in  F.  e  più  estesamente  in  C. 
fino  alla  reg.  mont.  a  1000  (Avoltri,  Forni  di  Sopra).  — 
F.  Coce;  C  Cagòce,  Cavoce,  Sùca,  tanto  la  pianta  che 
il  frutto;  Cavogàr,  Cavogarie,  la  pianta  soltanto;  Sepe^ 
il  seme, 

e.  cucurbitella  Bég.  —  Colt,  in  F.  —  F.   Coce  di 
cocìns. 
d.  Melopepo  (L.).  —  Colt,  in  F.  —  F.  Coce. 
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e,  0  vi  fera  (L.).  —  Colt,  in  F.  —  F.  Coce  tabachine. 
Si  elimina  la  BryonUi  alba. 


Fain.  CIV.  Campanulaceae. 

Jasione  L. 

J.  montana  L.  —  F.  Luoghi  arenosi  secchi  mont.  pr.  Pontebba 

(S).  Liigl.  Ag. 
Phyteama  L. 
Ph.  hemisphaericam  L.  —  a  iypicum,  —  F.  e  C.  Pascoli  su- 

balp.  e  alp.,  spec.  su  terreno  siliceo,  da  1400-1500  (passo 

del  Nassfeld,   m.  Pizzul,  m.  Croce)  a  2100-2300  (m.  di 

Terzo,  Crostis,  Floriz,  Pie  Chiadin,  Coglians,  Cretabianca, 

Peralba).  —  Lugl  Ag. 

e.  trichophyllum  Christ.  —  C.  Col  tipo  sui  m.  Dauda 

(1600)  e  Talin  (1700). 

for.  oliganthum.  —  Capolini  con  3-10  fiori.  C. 

Col  tipo  sul  m.  Pie  Chiadin  a  2300;  reg.  alp. 

for.  albi  fi  or  um.  —  Corolla  bianca.  —  C.  Col  tipo  sul 

Giogo  Veranis  a  2000;  reg.  alp. 

^  graminifolìum  (Sieb.).  —  C.  Col  tipo  sul  m.  Paularo  a 

1900;  reg.  alp. 
Ph.  Sieberi  Spr.  —  Rupi  calcaree  e   dolomitiche  subalp.   e 

alp.:  F.   sul  m.   Canin   (2100-2200);  —   C.  abbastanza 

frequente,  da  1400  (m.  Croce)  e  1650-1750  (m.  Cullar, 

cas.  Collinetta)  a  2200-2300  (m.  Coglians,   Cadin,  Tòr, 

Vallonuto).  Lugl.  Ag. 
Ph.  orbiciilare  L.  —  a  cordatura  (Vili.).  —  C.  Luoghi  seW. 

erbosi  mont.  sopra  Cedarchis  (450-500).   Giù.  Lugl.  — 

C.  Macaròte. 
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b.  fistulosum  (Rclib.).  —  C.  Pr.  Tolinezzo  sulla  Pi- 
cotta  (450). 

7  lanceolatum  (Vili.).  —  F.  e  C.  Pascoli  moiit.  e  subalp. 
da  400-500  (valle  di  Raccoltila,  pr.  Tolmezzo)  a  1600- 
1800  (m.  Mataiur,  Lovinzola,  Dauda,  Avanza,  Talm,  Clap- 
savon). 

h,  pilosiim  (Heg.).  —  C.  Valle  di  Suola  a  1500. 
$  ellìptìcifolìum  (Vili.).  —  F.  nel  bacino  del  Natisene  (Mn); 
—  C.  sul  in.  Talm    (1700)  e  pr.  Gas.  Fantinelis  (1800- 
2000). 

&.  decipiens  DC.  —  C.  Sul  m.  Crusicalis  (2000). 
e  longifolium  (Heg.).  —  C.  Nelle  reg.  moni.,  subalp.  e  alp., 
da  350  (colle  Douz)  a  1800  (m.  Mimoies)  e  2250  (in. 
Cadili);  ed  anche  nella  reg.  siibm.  pr.  Soraplago  (200). 
Non  sappiamo  a  che  varietà  debbano  ascriversi  le  indicazioni  di 
Yenzone  (P,  Ms)  e  Ampezzo  (DT);  gii  esemplari  deiPh  P  proven- 
gono tntti  dal  m.  Mataiur  e  appartengono  alla  var.  lanceolatum. 

Ph.  Schenchzeri  AH.  —  F.  Suir  Isonzo  pr.  Gorizia  (Ps).  Lugl. 
Le  località  di  S.  Daniele,  Pinzano  e  Tolmezzo  (S)  vanno  cancellate; 
quella  di  m.  Peralba  (P)  va  riferita  al  Ph.  Sìeberì. 

Ph.  Blichelii  AH.  —  a.  angusiissimum  Koch.  — Pascoli 
moni,  e  subalp.,  spec.  su  terreni  silicei.:  F.  surm.  Auer- 
nig  (1300-1500,  CI);  —  C.  sui  m.  di  Terzo  (1360,  Stur) 
e  Cretabianca  (1800).  Lugl.  Ag.  —  C.  e.  s. 
b.  scorzoneraefolium  (Vili.).  —  Più  frequente  del 
tipo:  F.  nel  bacino  del  Natisene  (Mu),  sul  m.  Mataiui* 
(h  P  sub  Ph.  Michelii),  e  sopra  Taipaua  (750);  —  C. 
da  700  (Pradumbli)  e  950  (Forni  di  Sopra)  a  1600  (in. 
Gerraula,  Paularo,  di  Terzo)  e  1900  (m.  Festons). 
e.  betonicaefolinm  (Vili.).  —  Nelle  reg.  mont.  ejsu- 
balp.,  rar.  subm.:  F.  bacino  del  Natisene  (Mn);  —  C.  da 
400  (sopra  Canova)  e  500  (sulla  Picotta)  a  1200  (nevaio 
di  Avrint)  e  1850  (m.  Tragonia). 
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Più  spicatam  L.  —  C.  Prati  raout.,  da  800  (vai  Pesarina, 
m.  Loviiizola)  a  1300-1403  (m.  Ainariaua,  Valcalda,  m. 
Varmost).  Giù.  Lugl.  —  C.  e.  s. 

Ph.  Halleri  Ali.  —  F.  e  C.  Pascoli  e  luoghi  selv.  mont.  e 
subalp.,  da  500-600  (in.  Strabut.  Comeglians)  e  800-1000 
(Moatemaggiore,  Aupa,  ni.  Marua,  Valpicetto)  a  1500 
(vai  Bordaglia)  e  1600-1800  (cas.  Cliiampét  e  Fleons, 
ni.  Talm).  Giù.  Ag.  —  C.  e.  s. 

far.  albiflorum,  —  Corolla  biauca.  —  C.  Fra  gli  Alni 
sul  m.  Festons  (1900). 

Ph.  comosam  L.  —  F.  e  C.  Rupi,  spec.  dolomitiche,  dalla 
reg.  subm.  allalp.,  da  300-100  (pr.  Osoppo,  Moggio, 
Gavazzo,  Amaro,  Tolraezzo)  e  600-800  (Malborghetto, 
Preoiie)  a  1600-2000  (m.  Plauris,  valle  di  Suola).  Giù.  Ag. 
e.  pubescens  Facch.  —  C.  Rupi  lungo  i  rivi  Ruodia 
e  Marodia  pr.  Forni  di  Sopra  (850-1000). 

Campanula  L. 

C.  barbata  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  pascoli  e  luoghi  selv. 
erbosi  mont.,  subalp.  e  alp.,  da  800-900  (sopra  Pontebba, 
vai  Pesarina,  Rigolato)  a  1900-2100  (ra.  Dimon,  Crostis, 
Floriz,  Pie  Chiadin,  Cretabianca)  ;  preferisce  i  terreni 
silicei.  Lugl.  Ag. 

6.  elatior  Brgg.  —  C.  Col  tipo,  da  1000  (LigosuUo)  a 
1700  (m.  Germula,  Cretabianca)  e  2000  (forcella  Mo- 
raret). 

e.  Firmiana  (Vand.).  —  C.  Col  tipo,  spec.  in  alto,  da 
1050  (forca  di  Lius)  e  1600  (cas.   Tuglia)  a  2250  (m. 
Crostis,  Pie  Chiadin,  Cretabianca). 
far,  albi  flora.  —  Corolla  bianca.  —  C.  Col  tipo  sul  m. 
Mudas  (1500). 

C.  sibirìca  L.  —  F.  e  C,  Luoghi  aridi  erbosi  dalla  reg.  med. 
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alla  subm.   fino  a  300-350  (m.  Bernadia,  Ospedaletto, 
Amaro).  Giù. 

C.  Cepvicapia  L.  —  F.  Nelle  reg.  subm.  e  mout.  bassa,  molto 
rara:  fra  Russiz  e  la  cappella  di  S.  Marco  (Ps)  e  pr.  Ca- 
stelmonte  (Mn!).  Ag. 

C.  glomerata  L.  —  F.  e  C.  Comuue  ueì  luoghi  erbosi  e  selv. 
dalla  reg.  med.  alla  moni,  fino  a  1300  (cas.  Valbedan 
e  Gieu)  e  1500  (ra.  Mudas).  Giù.  Sett. 
b.  speciosa  (Horn.).  —  C.  Col  tipo  pr.  Tolmezzo  (340). 
e.  e  Hip  t  tea  (Kit.).  —  C.  Col  tipo  a  Cima  Coi'so  (800). 
e.  pusilla  DC.  —  C.  Fra  gli  Abeti  pr.  la  fonte  di  Arta 
(500). 

/'.  aggregata  (W.).  —  F.  e  C.  Frequente  col  tipo  fino 
a  1000  (Aupa,  Forni  di  Sopra)  e  1500  (m.  Mudas). 
for.  ramosa.  —  Fiori  in  capolini  terminali  e  capolini 
ascellari;  questi,  almeno  gli  inferiori,  lungamente  pe- 
duncolati. Pianta  glabrescente.  —  F.  e  C.  Con  la  pre- 
cedente nella  reg.  subm.  pr.  Sequals  (200),  Amaro  (300), 
Tolmezzo  e  Canova  (350-400). 

C.  thyrsoides  L.  —  Pascoli  e  rupi  calcaree  e  dolomitiche, 
mont.  e  subalp.:  F.  a  Pradolino  (450,  Mn),  sopra  Ven- 
zone  a  S.  Antonio  (900,  P),  in  valle  di  Raccolana  (Pz) 
e  sul  m.  Montasio  (FI.  Anal.);  —  C.  sopra  Cedarchis 
(600),  sui  m.  Talm  (1600)  e  Cadin  (1600-1700),  e  qua 
e  là  lungo  tutta  la  vallata  da  Cima  Corso  al  m.  Mauria 
(800-1400).  Lugl.  Ag. 

C.  spicata  L.  —  F.  e  C.  Pascoli  sassosi  e  rupi  calcaree  e 
dolomitiche,  subm.  e  mont.,  da  200-300  (Gemona,  Ospe- 
daletto, Venzone,    Moggio,   Amaro)  a  600-800  (Resia, 
Pontebba,  m.  Strabut  e  Pura).  Lugl.  Ag. 
b.  ramosa  DC.  —  C.  Col  tipo  al  Clapùs  (350). 
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e.  interrtipta  DC.  —  F.  e  C.  Col  tipo  e  più  comune 
di  esso,  da  200  (Gemona)  a  800  (m.  Pura). 

C.  Rapnncoliis  L.  —  F.  e  C  Luoghi  erbosi  delle  reg.  pad.  e 
subm.,  da  70  (Manzano)  e  100  (Udine)  a  250-300  (Tor- 
lano,  Somplago,  Mena).  Giù.  Lugl.  —  F,  Rapònzul, 
Raspònzul. 

d.  paniculata  Pasq.  —  C.  Gol  tipo  pr.  Somplago  e 
Mena  (200-300). 

f.  ni  ti  dui  a  Beck.  —  F.  e  C.  Col  tipo,  da  70  (Man- 
zano) a  300  (Torlano,  Mena). 

g.  hirta  Ten.  —  C.  Col  tipo  pr.  Somplago  (200-250). 
for,  albiflora,  —  Corolla  bianca. —  C.  Col  tipo  pr. 
Somplago  e  Mena  (200-300). 

C.  paiola  L.  —  F.  e  C.  Abbastanza  frequente  nei  luoghi  erbosi 
della  reg.  mont.,  da  600  (Pontebba,  Cerci  vento,  Mieli) 
a  900-1100  (Aupa,  Forni  Avoltri,  Valcalda,  Forni  di 
Sopra).  Giù.  Ag. 

e.  pauciflora  DC.  —  C.  Col  tipo  sotto  Valle  (700)  e 
pr.  Forni  di  Sopra  (900). 

f.  grandiflora  DC.  —  C.  Col  tipo  pr.  Valpicetto  (750) 
e  Forni  di  Sopra  (900). 

g.  neglecta  (R.  et  S.).  —  C.  Col  tipo  pr.  Forni  Avoltri 
(900). 

for.  albiflora.  —  Corolla  bianca.  —  C.  Col  tipo  pr. 
Trelli  e  Misincinis  (700-750). 

for.  humilis,  —  Pianta  uniflora,  alta  3-3,5  cm.  —  C. 
Col  tipo  pr.  Forni  di  Sopra  in  Sorapiere  (1000). 
C.  persicaefolia  L.  —  F.  e  C.  Prati  e  radure  nelle  reg.  subm. 
e  mont.,  da  200  (Pinzano)  a  900-1000  (m.  Amariana   e 
Dimon,  Valle,  Rivalpo).  Giù.  Ag. 
h.  hispida  (Lej.).  —  C.  Col  tipo  sul  m.  S.  Pietro  (600). 
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e,  eriocarpa  M.  et  K.  —  C.  Col  tipo  pr.  Tolmezzo  (350). 

g.  grandiflora  DC,  —  C.    Col    tipo   sopra   Tolmezzo 

(400-500). 

h.  parvi  flora  Pet.  —  C.  Col  tipo  nei  luoghi  ombrosi 

pr.  Tolmezzo  (350)  e  Arta  (500). 

for,  albiflora,  —  Colt,  per  oruaraeiito  in  F.  e  C. — 

F,  Campanòlls;  C.  Bomboniere, 

C.  Zoysii  Wulf.  —  Rupi  dolomitiche  nella  reg.  alp.,  rara:  F. 
sul  ra.  Canin  (2000-2100,  Pz  e  Cr)  e  sopra  Malborghetto 
(Ms);  —  C.  sul  m.  Amariana  (M).  Lugl.  Ag. 
La  località  di  Ampezzo  (DT)  va  cancellata. 

C.  pyramidalis  L.  —  F.  Muri  vecchi  e  rupi  nell'alta  reg.  pad. 
e  nella  subm.,  da  70  (Gorizia)  e  105  (Udine)  a  300-350 
(Gemona,  Venzone).  Lugl.  Ag. 

C.  caespitosa  Scop.  —  F.  e  C.  Pascoli  sassosi,  ghiaie  e  rupi 
calcaree  e  dolomitiche  nelle  reg.  subm.,  mont.  e  subalp.» 
da  200-250  (S.  Daniele,  Pinzano,  Orgnese)  e  250-300 
(Gemona,  Portis,  Amaro)  a  1600-1800  (Cason  di  Lanza, 
m.  Pizzul  e  Vas).  Lugl.  Sett. 

h,  antirrhina  (Schl.)  —  F.  e  C.  Col  tipo,  da  200 
(Pinzano)  e  350  (Tolmezzo)  a  1000  (Pierabèc,  Forni  di 
Sopra),  1250  (Collina)  e  1800  (m.  Canin). 
e,  pygmaea  Bég.  —  F.  e  C.  Col  tipo,  spec.  in  alto, 
da  270  (Piani  di  Portis)  e  40 j  (Tolmezzo)  a  1600-1800 
(m.  Canin,  Zuc  della  Guardia,  Pizzul,  Vas,  Col  Mezzodì). 

C.  Bellardi  AH.  —  F.  e  C.  Pascoli  sassosi  e  rupi  calcaree  e 
dolomitiche  subalp.  e  alp.,  da  1100  (cas.  Gleriis)  e  1350 
(ra.  Croce,  cas.  Avoltruzzo)  a  2000-2200  (m.  Canin,  Pizzo 
di  Collina,  Coglians,  Clapsavon);  scende  talora  con  i  tor- 
renti nella  reg.  mont.  fino  a  1000  (Pierabèc)  e  850  (Forni 
di  Sopra).  Lugl.  Ag. 
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b.  pubescens  (Schim.).  —  C.  Col  tipo  sul  m.  Cullar 
(1700)  e  pr.  le  cas.  Montemaggiore  (1500-1600)  e  Tartoi 
(1700-1800). 

€.  Hoppeana  Rupp.  —  F.  e  C.  Col  tipo,  da  1100  (cas. 
Gleriis)  e  1400  (cas.  Palasecca,  Avoltruzzo)  a  2000  (ra. 
Canin,  passo  di  Volaia). 

rf.  Delpontei  Cliab.  —  C.  Col  tipo  sul  ni.  Pizzul  (1770), 
pr.  cas.  Montemaggiore  (1600)  e  nelle  valli  di  Giaf  (2000) 
e  di  Suola  (1800). 

for.  albiflora.  —  Corolla  bianca.  —  C.  Con  la  prece- 
dente sul  m.  Pizzul  (1770). 
C.  rotandifolia  L.  —  a  iypìca.  —  F.  e  C.  Muri,  rupi  e  luoghi 
erbosi  nelle  reg.  subni.  e  mont.,  da  130  (Cividale)  e  230 
(Venzone)  a  1000  (Aupa,  Forni  Avoltri),  1150  (Sigilletto) 
e  1400  (m.  Mudas);  comune.  Giù.  Ag. 
e,  rcflexa  Hsm.  —  F.  e  C.  Col  tipo,  da  330  (Moggio, 
Tol mezzo)  a  900  (Forni   Avoltri). 

rf.  scabriuscula  M.  et  K.   —  C.   Col   tipo,   da  330 
(Tolmezzo)  a  600-700  (Paularo,  Paluzza). 
/or.  albifloì^a.  —  Corolla  bianca.  —  C.  Col  tipo  sul 
m.  Mudas  in  Pantarona  (1400). 

/3  fenuìfolia  (HoflF.).  —  F.  e  C.  Campi,  prati  e  muri  nelle 
reg.  subm.  e  mont.,  da  230  (Venzone)  e  300-350  (Gavazzo, 
Tolmezzo)  a  1000  (Aupa,  Ligosullo,  Rivalpo,  Valcalda, 
Forni  di  Sopra)  e  1400-1600  (cas.  Moraret,  Sauris  di 
Sopra,  m.  Mudas);  abbastanza  comune. 
3-  Scheuchzeri  (Vili).  —  F.  e  C.  Pascoli  subalp.  e  alp., 
da  1100  (cas.  Gleriis)  e  1400-1500  (m.  Pizzul,  Tersadia, 
Cadin)  a  220^-2300  (m.  Crostis,  Pie  Chiadin,  Cretabianca). 
b,  valdensis  (Ali.).  —  C.  Con  la  precedente  sul  m. 
Varmost  (1600-1800). 
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/or.  albi  flora.  —  Corolla  bianca.  —  C.  Cima  Val  di 

Puartis  sopra  cas.  Meledis  a  1750. 

e  lìnìfolitt  (Scop.).  —  F.  e  C.  Rupi  e  muri  subm.  e  raont., 

da  250-350  (Gemona,   Veuzone,  Moggio,   Cavazzo,  Tol- 

mezzo)  a  900-1000  (Valcalda,   Forni    di    Sopra)  e  1300 

(Pian  del  Cavallo). 
C.  bononiensis  L.  —  F.   Luoghi  erbosi  secchi  e  siepi  nelle 

reg.  pad.  e  subm.,  rara:  fra  Castioiis  e  Chiasiellis  (30), 

pr.  Dignano  115,  P)  e  Udine  (110),  e  nel  bacino    medio 

del  Natisene  (Mn).  Liigl.  Ott. 
C.  rapoHcaloides  L.  —  F.  e  C.  Frequente  nei  luoghi  selv.  e 

siepi  delle  reg.  subm.  e  mont.,  rar.  pad.,  da  105  (Udine) 

e  2(>0-300  (^bacino  del  Natisene,  Sequals,  Cavazzo)  a  1000- 

1200  (cas.  Ramàz,  Valcalda,   Avoltri,   Forni   di   Sopra). 

Giù.  Sett. 

6.  nana  DC.  —  C.  Col  tipo  sul  Clapùs  (350-400). 

e.  glabra  Pet.  —  Col  tipo:  F.   pr.  Sequals  (200);  — 

C.  sopra  Casanova  (400). 

d,  macrophylla  DC.  —  F.  Argini  di  Pontebba  (580). 
C.  Tracheliam.  L.  —  C.  Luoghi  selv.   sopra  Casanova  (400) 

e  Formeaso  (500),  rara;  reg.  mont.    Lugl.    Sett.  —  F. 

Spinàze  sahàdie;  C.  UrticHa. 

Le  indicazioni  di  vari  autori  vanno  probabilm.  riferito  alle  formo  d 

od  e. 

6.  cordata  (Pet.).  —  C.  Luoghi  selv.  pr.  Tolraezzo  (350- 

400). 

d.  paniculata  Pet.  —  F.  e  C.  Abbastanza  comune 
nei  boschi,  luoghi  selv.  e  siepi  delle  reg.  pad.,  subm.  e 
mont.,  da  100  (Udine)  e  130  (Spilimbergo)  a  900-1000 
(Aupa,  Valcalda,  Forni  di  Sopra). 

e.  dasycarpa  M.  et  K.  —  F.  e  C.  Comune  dalla  reg. 
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raed.  alla  raont.  fino  a  1000-1300  (Rivalpo,  vai  Borda- 
glia, Forni  di  Sopra). 

f.  albiflora  Terr.  —  C.  Con  la  precedente  pr.  Canova 
(350),  Paularo  (650),  Forni  di  Sopra  (1100). 
h,  parviflora  Cel.  —  C  Cespugli  e  siepi  pr.  Tolraezzo 
(320)  e  la  Mad.  del  Sasso  (350). 

for,  nana,  — Pianta  alta  8-12  cm.,  ridotta  in  ogni  parte, 
uniflora;  corolla  lunga  al  massimo  25  ram.  —  C.  Nei 
boschi  di  Faggi,  da  700  (sotto  Rivalpo)  a  1000-1200 
(Forni  Avoltri,  ra.  Mudas). 

C.  latifolia  L.  —  C.  Prati  ombrosi,  pascoli  sparsi  di  Abeti  e 
boscaglie  della  reg.  mont.,  rara:  m.  di  Monaio  nella  loca- 
lità GialinAr  (M),  e  fra  Pian  di  Casa  e  cas.  Lavardet 
(1450).  Lugl.  Ag. 

U  indicazione  «  monti  presso  la  Pontebba  »  (P  in  VS)  è  errata, 
perchè  il  P  intese  certamente  di  riferirsi  agli  esemplari  inviatigli 
dal  M,  i  soli  che  esistano  nel  suo  h. 

Adenophora  Fisch. 

A.  liliifolia  Bess.  —  Luoghi  selv.  e  siepi  subm.  e  mont.  :  F. 
pr.  Buttrio  (DT),  sul  m.  Lipgnac  (P),  pr.  Moggio,  Re- 
siutta  (Stur,  h  P)  e  Chiusaforte  (Ms),  e  nella  valle  della 
Collina  (Porta)  ;  —  C.  pr.  Cavazzo,  Verzegnis,  Tolmezzo 
e  Illegio,  fra  300  e  650.  Lugl.  Ag. 

Specolaria  Heist. 

S.  Specolam  DC.  —  F.  e  C.  Comune  fra  le  messi  dalla  reg. 
med.  alla  mont.  fino  a  900-1150  (Rivalpo,  Frassenetto, 
Sigilletto)  e  1250  (Collina).  Magg.  Lugl.  —  F,  Bruchin- 
cesare,  Brucuncèsare,  Cesarute,  Cisirute;  C.  Vói  di 
manz. 

Si  eliminano:  Pht/tetotui paucifiorum,  Ph.  spicaium  p  nigì-um,  Cam- 
jjanuia  Mcrf'Uin,  C.  rni)iosissh)ia,  C.  rhornboidalis,  S^M'cularfa  hi/brida. 


28 
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Fani.  CV.  Compositae. 

Sotto fara.  I.  Tubuliflorae. 

Eupatoriam  L. 

E.  cannabiniim  L.  —  a  iypìcum.  —  a.  partitum  Neiir.  — 
F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  selv%  umidi  e  lungo  le  acque 
dalla  reg.  med.  alla  moiit.  fino  a  1000-1200  (Valcalda, 
Forni  Av.,  vai  Pesarina,  Forni  di  Sopita).  Lugl.  Ott. 
b.  indi V isti m  Neilr.  —  F.  e  C.  Col  tipo  fino  a  900 
(Aupa)  e  1100  (vai  Pesai'iiia). 

e.  albifloriim  Goir.  —  C.  Col  tipo  pr.  Tolmezzo  (340). 
jS  syriacum  (Jcq.).  —  F.  e  C.  Col  tipo  dalla  reg.  pad. 
alla  mont.,  fra  10  (Strassoldo)  e  700  (Paularo,  Paluzza). 
b.  indivisum  DC.  —  F.  e  C.  Col  precedente,  fra  200 
(Pinzano)  e  700  (Paularo,  Paluzza). 

Adenostyles  Cass. 

A.  alpina  Bl.  et  F.  —  a  glabra  (DC).  —  F.  e  C.  Comune  nei 
luoghi  selv.  e  pascoli  umidi  delle  reg.  mont.,  subm.  e 
alp.,  da  300  (Venzone,  Moggio)  e  400  (Formeaso,  Villa) 
a  1900-2100  (m.  Canin,  Coglians);  scende  talora  nella 
reg.  subm.  fino  a  200  (Stupizza).  Lugl.  Ag. 
b,  albiflora  Zersi.  —  C.  Col  tipo  sotto  cas.  Forchiutta 
(750),  sopra  Sozza  (1000)  e  pr.  Pierabèc  (950). 
(?.  lìubescens  B.  et  R.  —  C.  Col  tipo,  da  1000  (Forni 
di  Sopra)  a  lGOO-1700  (cas.  Valbedan,  Montemaggiore). 
y  Alliarìae  (Kern.).  —  Radure  e  luoghi  selv.  mont.  e 
subalp.  e  pascoli  alp.:  F.  lungo  la  Venzonassa  (P)  e  in 
vai  di  Raccolana  (Pz);  —  C.  non  raro,  da  1300  (cas. 
Gieu)  e  1400-1500  (cas.  Meledis,  sopra  Collina,  Staipe 
Vas)  a  2000-2100  (m.  Coglians,  Peralba,  Mimoies)  e  2250 
(m.  Crostis). 
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d.  K  e  meri  Beck.  —  C.  Col  precedente  sul  m.  Cogliaus 
(2000-2100). 

Homogyne  Cass. 

H.  alpina  Cass.  —  a  typica.  —  F.  e  C.  Comune  nei  pascoli 
subalp.  e  alp.  fino  a  2000  (m.  Cavallo,  Caniu,  Dimon, 
Peralba,  Clapsavon)  e  2200-2300  (in.  Crostis,  Pie  Chiadin, 
Coglians,  Cretabianca);  scende  spesso  nella  reg.  mout. 
fino  a  800  (m.  Marna,  Navado),  700  (Paularo)  e  350-400 
(Verzegnis).  Giù.  Sett. 

/3  discolor  (Cass.).  —  Col  tipo,  sul  calcare  e  sulla  dolomia, 
nella  reg.  alp.  e  rar.  subalp.:  F.  sui  m.  Cavallo  (Bolzon) 
e  Canin  (Pz);  —  C.  non  rara,  da  1650-1700  (m.  Sernio 
e  Mimoies,  valle  di  Suola)  a  2100-2300  (m.  Germula, 
Coglians,  sopra  cas.  Bordaglia,  m.  Cadin  e  Clapsavon). 

H.  silvestris  Cass.  —  F.  Luoghi  selv.  subra.  e  mont.  pr.  Stu- 
pizza  (200-250),  Torlano  (P)  e  Veuzone  (P),  e  sul  m. 
Canin  (h  P),  rara.  Giù. 

Petasites  Adans. 

P.  offlcinalis  Mnch.  —  a  communis  Beck.  —  a.  riparius 
(Jord.).  —  F.  e  C.  Comune  lungo  i  corsi  d'acqua  delle 
reg.  pad.,  subm.  e  mont.,  da  20  (Castions)  a  1100  (valle 
di  Luza)  e  1250  (cas.  Gieu),  nelle  due  forme  subma-- 
scili  US  DC.  e  subfoemineus  DC.  —  Marz.  Magg.  — 
F,  Lesghàt,  Lesghàt  vei^d,  Lesghe;  C.  Bavbàz,  Cìmpièi, 
Lavàz. 

b.  Reuterianus  (Jord.).  —  F.  e  C.  Qua  e  là  col  tipo, 
come  pr.  Udine  (100),  Venzone  (230),  Tolmezzo  (320)  e 
Zuglio  (410). 

/S  fallttx  Uchtr.  —  F.  Pr.  Strassoldo  nei  fossi  lungo  la 
strada  per  Cervignanu  (8,  Ps);  reg.  pad. 

P.  niveas  Bmg.  —  F.  e  C.   Frequente    nei    luoghi    ghiaiosi 
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umidi  e  lungo  i  rivi  e  i  torrenti  dalla  reg.  pad.  alla 
subalp.,  da  3  (Is.  Morosini)  a  1500  (valle  di  Suola)  e 
1730  (cas.  Monteraaggiore),  nelle  due  forme  subma- 
sculus  DC.  e  suhfoemineus  DC.  —  Apr.  Giù.  — 
F,  e.  s.;  C.  e.  s. 

var.  lacinìatus.  —  Foglie  profondamente  inciso-lobate, 
con  4-5  lobi  per  parte,  alti  10-20  mm.  ed  a  loro  volta 
più  0  meno  profondamente  dentati  o  inciso -dentati.  — 
F.  Col  tipo  a  Sequals,  presso  il  ponte  sulla  Meduna  (196)'. 

P.  albas  Grtn.  —  F.  e  C.  Luoghi  umidi  ombrosi  e  boschi 
mont.  e  subalp.,  da  450  (m.  Strabut)  e  600  (sopra  Pou- 
tebba  e  Gavazzò)  a  1400-1500  (m.  Mataiur,  cas.  Dimon, 
e  fra  le  cas.  Tamarùz  e  Rioda),  nelle  due  forme  sub- 
masculus  DC.  e  subfoemineus  DC.  —  Apr.  Magg. 
—  F,  e.  s,;  C.  e.  s. 

Tnssilago  L. 

T.  Farfara  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  umidi,  spec. 
argillosi,  dalla  reg.  raed.  alfalp.  fino  a  1800  (m.  Clap- 
savon)  e  1950  (palude  Risumiela).  Marz.  Ag.  —  F.  e,  s. 

Senecio  L. 

S.   vnlgaris  L.  —  F.  e  C.   Comunissimo  nei  luoghi  incolti, 
campi  e  strade  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino  a  900 
(Valcalda,  Forni  Avoltri).  Genn.  Die.  —  F.  Jerbe  d'ogni 
més,  Sbìz. 
6.  sordidus  Pet.  —  F.  e  C.  Comune  col  tipo. 

S.  viscosns  L.  —  Luoghi  sassosi,  rupi  e  torrenti,  spec.  su  ter- 
reno siliceo,  nella  reg.  mont.:  F.  pr.  Chiusaforte  (S)  e 
Pontebba  (S);  —  C.  pr.  Paularo  (650),  Mad.  della  Schia- 
Iute  (900)  e  cas.  Ramàz  (950-1100),  greto  della  But  da 
Cedarchis  (4(X))  al  Cristo  di  Timau  (900),  e  pr.  Zovello 
(M)  e  Givigliana  (1000-1200).  Lugl.  Ag. 
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S.  Hebrodensis  L.  —  $  rupesfris  (W.  et  K.).  —  Luoghi  sassosi 
selv.  e  boschi  moiit.  e  subalp.:  F.  pr.  Dogna  (M);  —  C. 
sui  m.  S.  Simeoue  (M),  Dimoa  (M)  e  Dauda  (1100),  nel 
Devaio  di  Avriiit  (1200)  e  pr.  cas.  Tragonia  (1700). 
Lugl.  Ag. 

e  pinnaiifidus  Fiori.  —  C.  Come  il  precedente:  pr.  Pau- 
laro  (650-700),  sopra  il  Cristo  di  Timau  (900-1000),  passo 
del  m.  Pura  (1400-1500). 

S.  abrotanìfolias  L.  —  C.  Fra  i  Mughi  e  nei  pascoli  sassosi 
calcarei  e  dolomitici  subalp.  e  alp.,  da  1200  (valle  di 
Suola)  e  1600  (cas.  Valbedau  e  Primosio)  a  1900-2000 
(m.  Germula,  Pizzo  di  Collina,  Kellerwand,  Cogliaus, 
Cadin);  rar.  più  la  basso,  come  pr.  lUegio  (600,  S).  Lugl. 
Sett. 

6.  tyrolensis  Kern.  —  C.  Col  tipo  alle  falde  dei  m. 
Kellervaad  e  Pizzo  di  Collina  (1700-2000),  ma  di  pre- 
ferenza su  terreno  siliceo. 

S.  Jacobaea  L.  —  a  erucoìdes  Fiori.  —  F.  e  C.  Comune  nei 
pascoli,  prati  e  radure  dei  boschi  dalla  reg.  med.  alla 
mont.  fino  a  550-600  (Alzeri  sopra  Piano,  Mediis,  Am- 
pezzo). Giù.  Sett. 

j3  barbareaefo/ius  (Krock.). —  a,  angifstisectusFìovi. 
—  F.  Fossi  e  strade  nella  reg.  pad.  pr.  S.  Giorgio  (7), 
Castions  (20),  Udine  (100). 

b.  erraticus  (Bert.).  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi 
erbosi  umidi  e  fossi  dalla  reg.  med.  alla  bassa  mont.  fino 
a  350-450  (pr.  Moggio,  Tolmezzo,  Cedarchis,  Arta). 
e.  discoideiis  Pir.  —  F.  Col  precedente  pr.   Ospeda- 
letto  (P);  reg.  subra. 

y  aquaiiGus  (Hds.).  —  F.  Luoghi  umidi  erbosi  nelle  reg, 
med.  e  pad.,  raro:  pr.  Mon falcone  (B)  e  Grado,  e  sotto 
il  Coglio  (Ps). 
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S.  eracifolius  L.  —  F.  Luoghi  selv.,  boschi  e  margini  delle 
strade  dalla  reg.  pad.  alla  bassa  moat.:  fra  Carlino  e 
Marano  (2),  pr.  Fagagna  (h  P),  Arcano  (150-200),  Pin- 
zano e  Sequals  (200-250),  Arba  e  Panna  (200-300),  fra 
Torlano  e  Taipana  (250-400),  pr.  Venzone  (M),  e  in  vai 
di  Raccolana  (Pz).  Lugl.  Sett. 

S.  incanns  L.  —  /3  carnìolìcus  (W.).  —  C.  Pascoli  alp.,  su  ter- 
reno siliceo,  fi-a  1850  e  2300,  sui  m.  Dimon,  Paularo, 
Scarnitz,  Cima  Fontana  Fredda,  Crostis,  Floriz,  Pie  Chia- 
din,  Cretabianca,  Fleons,  Peralba  e  Navarza.  Lugl.  Sett. 
b,  iiicanescens  Kern.  —  C.  Col  tipo  sui  m.  Crostis, 
Floriz  e  Pie  Chiadin,  fra  1900  e  2300. 
e.  glabrescens  Hsm.  —  C.  Col  tipo  sui  ra.  Paularo, 
Crostis,  Floriz,  Pie  Chiadin  e  Cretabianca,  fra  1900  e 
2300. 

S.  paladosas  L.  —  Indicato  dal  S  e  dal  P  in  più  luoghi 
del  F.,  ma  è  probabile  che  si  tratti  sempre  della  forma 
&.,  alla  quale  appartengono  senza  dubbio  gli  esemplari 
deirh  P. 

h,  ripaiUus  Wllr.  —  F.  e  C.  Comune  nelle  paludi 
dalla  reg.  med.  alla  subm.  fino  a  200-250  (Artegna,  S. 
Daniele,  Sequals,  Solimbergo,  Somplago)  e  290  (palude 
di  Cavazzo).  Giù.  Ag. 

S.  Doria  L.  —  F.  Paludi   delle   reg.   pad.  e  subm.,   non   co- 
mune: pr.  Strassoldo  (10,  Ps),  Bagnaria  Arsa  (12),  Por- 
petto  (8),  Corgnolo  (12),  Castions   (18),  Virco   (25.  P)  e 
Artegna  (185).  Giù.  Lugl. 
L'indicazione  dol  S  «  siepi  sopra  Clauzoto  »  ci  sembra  errata. 

S.  nemorensis  L.  —  a  typicus.  —  a.  gerynanicus  (Wllr.). 
—  F.  e  C.  Boschi,  siepi  e  luoghi  selv.  subm.  e  più  spesso 
mont.  e  subalp.,  da  100-150  (sotto  Medana  e  Dobra,  Ps) 
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0  350  (Tolraezzo)  a  1500  (sotto  cas.  Plurabs  e  Fleoas, 
vai  Pesarina).  Ag.  Sett. 

b.  intercedens  Beck.  —  C.  Col  tipo:  F.  sopra  Braz- 
zano  (Ps);  —  C.  in  Valcalda  (M)  e  in  vai  Bordaglia 
(1200-1400). 

e,  Jacquinianus  (Rchb.).  —  C.  Col  tipo  in  vai  Bor- 
daglia (1300)  e  sui  ra.  Strabut  (900)  e  Pura  (1200). 
jS  Fuchsii  (Gm.).  —  a.  ovatus  (W.).  —  F.  e  C.  Col 
tipo  nelle  reg.  subm.  e  mont.,  da  170-200  (S.  Pietro  al 
Nat.,  Fagagna,  S.  Daniele)  a  500  (Vezegnis)  e  800-900 
(m.  Marua,  Valcalda). 

6.  angusti folius  (Spenn.).  —  F.  Pr.  S.  Sobbida  sopra 
Cormons  (190,  Ps). 

e.  graniticus  Beck.  —  F.  Pr.  Montemaggiore  (900- 
1000.  Mn). 

$  Cacalìaster  (Lain  ).  —  C.  Boschi,  radure  e  luoghi  selv. 
mont.  e  subalp.,  da  1000-1200  (m.  Dauda,  Forni  Avoltri, 
Collina)  a  1500-1700  (cas.  Plunibs,  m.  Pleros). 

S.  Doronicnm  L.  —  Indicato  dal  P  sui  m.  Plauris  e  Pe- 
ralba;  nel  suo  h  però  esistono  soltanto  esemplari  del  m. 
Peralba,  che  appartengono  alla  forma  e, 
b.  Barellieri  (Gou.).  —  C.  Luoghi  sassosi  subalp.  pr. 
cas.  Tartoi  (1800),  con  la  forma  seguente.  Lugl.  Sett. 
e,  sitbtomentosus  Fiori.  —  Pascoli  sassosi  e  rupe- 
stri calcarei  subalp.  e  alp:  F.  sul  m.  Musi  (Cm);  —  C. 
sui  m.  Germula  (1900-2100),  Tersadia  (1650-1850),  Pizzo 
di  Collina  (1800-2100),  Cadin  (2250)  e  Peralba  (h  P),  e 
pr.  cas.  Tartoi  (1700-1900). 

S.  alpìnas  Scop.  —  a  cordifolìus  Rchb.  —  C.  Luoghi  selv., 
radure  dei  boschi  e  pascoli  dell'alta  reg.  mont.  e  della 
subalp.,  da  900  (sopra  Rigolato)  a  1300   (passo  di  m. 
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Croce,  cas.  Talm)  e  1500   (cas.  Meledis);    non    comime. 
Lugl.  Sett. 

i5  appendiculatus  Sacc.  —  F.  Sul  m.  Cavallo  (T  ìq  nostro  h). 
La  località  di  Brazzano  (P)  va  riferita  a  S.  pscudocvispiis, 
S.  alpester  DC.  —  à  crispatus  (DC). —  b.  rivulaìùs  {DC). 

—  F.  Luoghi  selv.  pr.  Rubbia  (Ps).  Magg.  Giù. 

£  pseudO'Crtspus  Fiori.  —  F.  Luoghi  selv.  subm.  e  mout., 
raro:  sopra  Brazzano  (100,  h  P  sub  S.  subalpmus 
Koch)  e  nella  gola  di  Pradoliuo  (470). 
C  Gaudìni  (Grinl.).  —  Margini  dei  boschi  e  luoghi  erbosi 
dalla  reg.  mout.  alfalp.:  F.  nel  I)aciuo  del  Natisene  (P, 
Mn)  e  sul  m.  Plauris  (P);  —  C.  non  raro,  da  350-400 
(Verzeguis)  e  000  (Paluzza)  a  1800-2000  (in.  Germula 
e  Sassonero,  passo  di  Bordaglia,  cas.  Mimoies).  Magg.  Ag. 
n  brach/chaetus  (DC).  —  F.  Sul  ni.  Canin  al  piede  del 
Bila  Peit  (1850,  Cr!). 

Doronìcam  L. 

D.  austrìacam  Jcq.  —  F.  e  C.  Boschi  e  pascoli  delle  reg. 
mout.  e  subalp.,  rar.  alp.,  da  000-800  (bacino  del  Nati- 
sono,  vai  Pesariua)  a  1G(K)  (m.  Bioichia,  Cadin  e  Clap- 
savon),  1800  (m.  di  Terzo)  e  1950  (ni.  Crostis).  Giù.  Ag. 

D.  Columnae  Ten.  —  C.  Pascoli  subalp.  pr.  cas.  Varmost 
(1700,  De  Santa  in  nostro  li),  rarissimo.  Lugl.  Ag. 

D.  graudiflopam  Lam.  —  a  typicum,  —  a.  latifoliutn  DC. 

—  F.  e  C.  Pascoli  e  luoghi  umidi  sassosi,  spec.  calcarei 
e  dolomitici,  subalp.  e  alp.,  da  1000-1750  (m.  Plauris, 
Pizzo  di  Timau,  Pizzo  di  Collina,  Volaia)  a  2100  (na. 
Cavallo  e  Caniu)  e  260D  (ni.  Coglians).  Lugl.  SetL 

h.  iti  e  di  Hill  DC.  —  C.  Col  tipo  ai  passi  di  Volaia  e 
Boi'daglia  (2000). 

jS  hirsutym  (Lam.).  —  F.  Rupi  dolomitiche  del  Foran  del 
Mùs  (1900,  Cr!);  reg.  alp. 
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La  località  di  in.  Piauris  (P)  va  riferita  al  tipo,  come  risulta  dal- 
rh  P. 

7  glaciale  (Nym.).  —  C.  Pascoli  e  rupi  nella  reg.  alp.  e 
rar.  subalp.,  da  1700  (m.  Pleros  e  Mimoies)  a  2100  (passi 
di  Giramondo  e  Sissauis,  m.  Perai ba)  e  2200-2500  (m. 
Crostis,  Kellerwand,  Cogliaiis). 
Arnica  L. 

A.  montana  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  pascoli  subalp.  e  alp., 

spec.  su  terreno  siliceo,  fino  a  2200  (m.  Crostis,  Floriz, 
Pie  Chiadin);  discende  spesso  nelle  reg.  mout.  e  subm. 
tino  a  450  (m.  Strabut,  colle  Douz),  200  (Fagagna),  150 
(Azzida)  e  90  (Gradiscutta  nel  Coglie).  Giù.  Ag.  —  F. 
Tahàc  di  montagne,  Tahachine;  C.  A?mica,  Mirasòl, 
Rosa  di  S.  Pieri,  Stranudèle. 

b.  corymbosa  Fiori.  —  F.  e  C.   Col  tipo,   da   1100 
(Forni  di  Sopra)  a  1600  (m.  Mataiur,  Germula,  Sasso- 
nero  e  Talm)  e  1750  (m.  Pizzul). 
Bellis  L. 

B.  perennis  L.  —  F.  e  C.  Comunissinia  nei  luoghi  erbosi  dalla 

reg.  med.  alla  mont.,  e  talora  alla  subalp.,  fino  a  1400- 
1500  (m.  Cavallo,  passo  del  Nassfeld,  cas.  Ramaz  e  Lodin). 
Genn.  Die. 

&.  ineridionalis  Fav.   —   Col   tipo:   F.   pr.   Moggio 
(300-400)  e  Aupa  (UOO);  —  C.  pr.  Tolmezzo  (330)  e  nel 
ghampèi  delle  cas.  Turriee  (1500)  e  Lodin  (1430). 
d.  p/^na  V.  et  S-  —  Colt,  per  ornamento  in  F.  e  C. 
fino  alla  reg.  mont.  —  F.  e  C.  Pensir,  Pinsir. 

Bellìdiastrnm  Cass. 

B.  Michelii  Cass.  —  F.  e  C.  Comune  nei  pascoli  sassosi  e 
luoghi  rupestri  subalp.  e  alp.  fino  a  2100  (m.  Cavallo, 
Vallonuto)  e  2400-2500  (m.  Kellerwand,  Coglians,  Clap- 
savon);  scende  spesso  nelle  reg.  mont.  e  subm.  fino  a  300 
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(Amaro,  Gavazzo,  Portis)  e  200  (Somplago,  Sequals,  valle 
del  Natisone).  Predilige  i  terreni  calcarei  e  dolomitici, 
ma  vive  auche  sulla  porfirite  diabasica  del  ra.  Cimon 
(2000).  Magg.  Ag. 

e,  roseolum  Fiori.  —  C.  Col  tipo,  da  400-450  (Tol- 
mezzo,  Arta)  a  1700  (m.  Cullar). 

Astep  L. 

A.  alpìnas  L.  —  a,  Breyninus  G.  Beck.  —  F.  e  C.  Ab- 
bastanza frequente  nei  pascoli  subalp.  e  alp.  fino  a  2200  - 
2300  (m.  Crostis,  Coglians,  Cretabianca,  Cadin);  discende 
talora  nella  leg.  mont.  fino  a  650-750  (sotto  Trelli,  vai 
Pesarina)  e  300-400  (Venzone).  Giù.  Sett. 

A.  Amellas  L.  —  F.  e  C.  Luoghi  sassosi  e  selv.  subm.  e 
mont.,  da  150-200  (Cividale,  Fagagna,  Pinzano)  a  800- 
1000  (sopra  Lovea,  Calgaretto,  Forni  di  Sotto);  raro 
nella  reg.  pad.,  come  pr.  Dignauo  (115,  P)  e  Pavia 
(65,  DT).  Lugl.  Sett. 

A.  Novi-Belgii  L.  —  Colt,  per  ornamento  in  F.  e  C,  e  inselv. 
lungo  le  acque  nella  reg.  pad.  pr.  Chiasiellis  (40),  Mor- 
tegliano  (46),  Pozzuolo  (55)  e  Reraanzacco  (120).  Sett.  Nov. 

A.  Tripolium  L.  —  F.  Luoghi  umidi  salsi  della  reg.  med., 
(la  Cnorle  (S),  Picchi  e  Marano  a  Grado  e  Belvedere, 
Is.  Morosini  (Ps),  Alberone  (Ps)  e  marina  di  Monfalcone 
(Ps);  talora  anche  nella  bassa  reg.  pad.,  come  pr.  Aqi:i- 
leia  (3,  Ps)  e  Pieris  (8,  Ps).  Ag.  Sett. 
d.  pannonicus  (Jcq).  —  F.  Col  tipo  sotto  Picchi. 

A.  Linosyris  Bernh.  —  a  wulgaris  Fiori.  —  Luoghi  aridi  della 
reg.  subra.,  non  frequente:  F.  sopra  Manzano  (T)  e  pr. 
Buttrio  (100,  T)  e  Cividale  (DT);  —  C.  sul  m.  Strabut 
fra  Tolmezzo  e  Illegio  (S)  e  sul  Clapùs  (350).  raro. 
Ag.  Sett. 
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d.  stri  e  tu  s  Kitt.  —  F.  Tra  i  Pini  nella  Pineda  sinistra; 
reg.  med. 

Callistephus  Cass. 

C.  chinensis  Cass.  —  Colt.  per.  ornamento  in  F.  e  C.  fino 
alla  reg.  mont.  Est. 

Solìdago  L. 

S.  serotina  Ait.  —  F.  Inselvatichita  nelle  siepi  e  lungo  i  corsi 
d'acqua  nelle  reg.  med.  e  pad.:  sull'Isonzo  dairis.  Moro- 
sini  a  Sagrado  (Ps),  e  pr.  Villa  Vicentina  (9,  Ps),  Cervi- 
gnano  (8),  S.  Giorgio  (7)  e  Porcia  (30,  Bolzon).  Ag.  Ott. 

S.  Vipga-aurea  L.  —  a  wulgaris  (Lam.).  —  F.  e  C.  Comune 
nei  luoghi  selv.  e  boschi  subra.  e  mont.,  da  100  (Buttrio) 
a  1300-1400  (Col  Mezzodì,  m.  Mudas);  talora  anche  nella 
reg.  pad.,  come  pr.  Nogaro  (4).  Lugl.  Ott. 
&.  monticola  (Jord.).  —  C.  Pascoli  e  luoghi  selv.  su- 
balp.,  rar.  mont.,  da  800  (pr.  Forni  Avoltri)  a  1400 
(ra.  Cullar,  valle  di  Gial)  a  1750-1850  (m.  Tersadia, 
Cadin,  Talm). 

iL  australis  Ps.  —  Col  tipo:  F.  nelle  ghiaie  deiri- 
sonzo  (Ps)  e  pr.  Pinzano  (27)0);  —  C.  pr.  Casanova  (340) 
e  Forni  Avoltri  (800). 

e,  ericetorum  Duby.  —  C.  Rivi  Bianchi  pr.  Tolmezzo 
(400). 

g.   vallesiaca   (Jord.).  —  Col  tipo:   F.   pr.   Sequals 

(200);  —  C.  pr.  Forni  Avoltri  (800). 

h.  foli  osa  Fiori.  —  Col  tipo:  F.  pr.  Valeriane  e  Le- 

stans  (150-200);  —  C.  sul  m.  Dauda  (1100)  e  pr.  cas. 

Pian  di  Chiase  (1300)  e  Sauris  (1200). 

(3  pygmaea  (Bert.).  —  C.  Pascoli  subalp.  e  alp.,  da  1650 

(m.  Pizzul)  a  1900  (cas.  Collinetta  e  Fantinelis)  e  2100- 

2200  (m.  Coglians,  passo  di  Bordaglia). 
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7  a/p$$tri$  (W.  et  K.).  —  C.  Pascoli  alp.,  su  terreno  si- 
liceo, fra  2000  e  2300  (m.  Grostis,  Floriz,  Pie  Chiadin, 
Cretabianca);  talora  nella  reg.  subalp.,  come  sul  m.  di 
Terzo  (1600). 

b.  cambrica  (Hds.).  —  Pascoli  alp.:  F.  sul  m.  Canin 
(1800,  Cr!);  —  C.  sui  m.  Pizzo  di  Collina  (1900)  e  Co- 
glians  (2000-2300). 

Erigeron  L. 

E.  crispns  Pourr.  —  F.  Argini  suiris.  Morosini  (3,  Ps);  reg. 
pad.  infer.  Giù. 

E.  canadensis  L.  —  F.  e  C.  Comunissimo  nei  colt.  e  lungo 
le  stiade  dal  mare  alla  reg.  subm.  fino  a  Cedarchis  e 
Arta  (400-450);  rar.  nella  reg.  mout.,  come  pr.  Salino  e 
Paularo  (650).  Lugl.  Ott. 

E.  annuns  Pers.  —  F.  e  C.  Comune  nei  campi,  siepi,  luoghi 
selv.  dalla  reg.  med.  alla  moni,  fino  a  Paularo  (700), 
Forni  Av.  (900),  sotto  cas.  Pradibosco  (1050),  Forni  di 
S.*  (1000).  Giù.  Ott. 

far.  roseus.  —  Fiori  vosei.  —  C.  Pr.  Canova  nelle 
siepi  verso  la  Mad.  del  Sasso,  sugli  argini  della  But  e 
sulle  rupi  del  Clapùs  (320-400).  Si  manifesta  nelle  ri- 
fioriture autunnali  e  invernali  del  tipo.  Ott.  Genn. 

E.  acep  L.  —  a  typicus.  —  a.  corymbosus  (Wallr.).  — 
F.  e  C.  Abbastanza  frequente  nei  luoghi  erbosi  e  ghia- 
iosi aridi  e  sui  muri  vecchi  dal  mare  alla  reg.  mont. 
fino  a  1000  (Forni  di  S.*}  e  1500  (vai  Bordaglia,  Sauris 
di  S.*).  Lugl.  Ott. 

e.  serolinus  (Weihe).  —  C.  Sui  muri  vecchi  pr.  Tol- 
mezzo  (330). 

d.  depressus  Fiori.  —  C.  Luoghi  aridi  pr.  la  Mad. 
del  Sasso  (340)  e  pr.  la  cas.  Dauda  (1400);  reg.  subm. 
e  mont. 
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/3  Droebachensis  (Muell.).  —  C.  Da  Paularo  a  Ramàz  nei 
luoghi  rupestri  pr.  la  Schialute  (900-1000). 

E.  alpìnns  L.  —  a  fypicus.  —  F.  e  C.  Pascoli  e  luoghi  selv. 
0  rupestri,  spec.  sul  calcare,  nelle  reg.  mont,  subalp.  e 
alp.,  da  1000-1200  (nel  Degano  sopra  Avoltri,  sotto  cas. 
Valbedan)  a  1900-2200  (m.  Canin,  Cimon,  Coglians),  ab- 
bastanza frequente.  Lugl.  Sett. 

b.  hirsutus  (Hpe.).  —  C.  Col  tipo  sul  m.  Lovinzola 
a  1400. 

e.  pleiocephalus  Wk.  —  Qua  e  là  col  tipo:  F.  pr. 
la  grotta  di  Taipana  (750);  —  C.  sul  m,  Lovinzola  (1400), 
sotto  cas.  Valbedan  (1200)  e  pr.  cas.  Valdibais  (1100) 
e  Vas  (1700). 

i3  sirigosus  Fiori.  —  C.  Col  tipo:  m.  Talm  (1600),  Cadin 
(1800),  Dosso  Varmost  (1500);  reg.  mont.  alta  e  subalp. 
ft.  oligocephalus  Fiori.  —  C.  Col  tipo  sul  ra.  Cadin 
a  1800. 

K  g/abratus  (Hpe.).  —  C.  Col  tipo  nella  reg.  alp.,  su 
terreni  silicei:  m.  Cima  Verde  e  Pie  Chiadin  (2000- 
2200). 

m  unìflorus  (L.).  —  C.  Col  tipo  nella  reg.  alp.,  su  ter- 
reni silicei:  m.  di  Terzo  (1800),  Crostis  (2000-2250), 
Cretabianca  (2250). 

Gli  esemplari  friulani  esistenti  sotto  questo  nome  neirh  P  appar- 
tengono invece  al  tipo. 

for.  ad  uniflorum  vergens.  —  C.  Passo  di  Volaia 
(1980),  m.  Clapsavon  (2400). 

Matricaria  L. 

H.  Chamomìlla  L.  —  F.  e  C.  Abbastanza  frequente  nei  campi, 
strade  e  macerie  pr.  o  entro  gli  abitati,  dal  mare  alla 
reg.  mont.  fino  a  Paularo  (700),  Arta  (450),  Collina 
(1250),   Forni   di  S.*  (900);  talora   anche   coli,  come  a 
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Sauris.  Magg.  Sett.  —  F.  e  C.  Camamile;  C.  Cama- 
mìlia. 

b.  suaveolens  (L.).  —  Qua  e  là  col  tipo:  F.  a  Ca- 
stions  (20),  Palmauova,  Risano,  Tarcento  (220),  Artegna 
(200);  —  C.  a  Cedarchis  (410),  Forni  Av.  (900),  Am- 
pezzo (560),  Forni  di  S.*  (900). 

Chrysanthemam  L. 

Ch.  Leacanthemiim  L.  —  a  wulgare  Fiori.  —  a.  denudatum 
Boenn.  —  Luoghi  erbosi  e  colt.  dal  mare  alla  rag. 
mont.:  F.  comune  nel  F.  or.  (Ps),  pr.  Moggio  (330),  pa- 
lude Cereschiatis  (1000);  —  C.  palude  di  Gavazzo  (290),  e 
pr.  Socchievo  (400)  e  Forni  di  S.**  (900).  Magg.  Ott.  — 
F.  e  C.  Margarite,  Mi  ustu  ben  mi  ustu  mài;  C.  Bine 
cene,  Buine  cene  ynale  cene,  Papacene,  Paradìs. 
b,  hisj)iduni  Boenn.  —  Qua  e  là  col  tipo:  F.  nel  Val- 
lone (Ps),  pr.  Rondon  (Ps),  S.  Giorgio  (6),  Udine  (110), 
Torlano  (250);  —  G.  pr.  Amaro  e  Tol mezzo  (280-330), 
Mad.  del  Sasso  (350),  Zuglio  (410),  sul  m.  S.  Pietro  (500- 
600),  pr.  Muina  (470). 

e.  macranthuni  A.  Terr.  —  Gol  tipo  nelle  reg.  subm. 
e  mont.:  F.  pr.  Nimis  (220),  Torlano  (250),  Taipana  (480), 
lago  di  Ospedaletto  (210),  Moggio  (330);  —  G.  pr.  Ce- 
darchis (420),  sotto  cas.  Val  di  GoUina  (1200)  e  pr. 
Sauris  di  S.^  (1400). 

d.  coronopi folium  DNtrs.  —  F.  Gol  tipo  da  Udine 
a  Pradamano  (95-100)  e  pr.  Moruzzo  (260);  reg.  pad. 
e  subm. 

h.  pallidum  Fiori.  —  F.  Gampi  di  Nogaro  (5)  e  prati 
paludosi  di  Gastions  (20);  reg.  pad.  infer. 
(3  amplifolium  Fiori.  —  Qua  e  là  col  tipo  dalla  reg.  pad. 
alla  mont.:   F.  a   Scodovacca   (3);   —  C.   pr.  Somplago 
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(200)   e  Tolmezzo  (330),  tra  Forni  di  Sotto  e  di   Sopra 

(800). 

m  heierophyllum  (W.).   —  F.  e  C.   Abbastanza   frequente 

nei  luoghi  erbosi  o  selv.  delle  reg.  moni,  e  subalp.,  da 

700-750  (sopra  Verzegnis,  Passo  della   Morte)  a  1650- 

1800  (m.  Vas,  cas.  Monteraaggiore)  ;  raro  nella  reg.  alp., 

come  al  piede  del  Bila  Peit  (1950-1960),  e  nella  subra., 

come  pr.  la  Stazione  di  Moggio  (300)  e  al  piede  del  ra. 

Strabut  verso  ponente  (340). 

b,  haldense  Fiori.  —  C.  Col  precedente  nelFalta  reg. 

raont.:   sopra  Rivalpo  (1200),  sotto  cas.  Mimoies  (1500), 

nel  rivo    Cortal   pr.    Sauris   di    S.*  (1500)  e  sotto    cas. 

Montemaggiore  (1600). 

S-  monianum   (L).  —  a,  adustum   Koch.   —   F.   e   C. 

Luoghi  erbosi  delle   reg.   mont.   alta,   subalp.  e  alp.,  da 

1300-1500  (cas.  Prasoldon,  m.  Sernio)  a  2100  (m.  Lagna) 

e  2250  (m.  Cadin). 

b.  saxicolum  Koch.  —  C.  Col  precedente   nelle  reg. 

subalp.  e  alp.:  pr.  cas.  Valbedan    (1400),   passo    del    m. 

Pura    (1400),    m.    Zauf    (2000)    e   sopra    cas.    Varmost 

(1700-1800);  rar.  nella  bassa  reg.  mont.,  come  nei  Rivi 

Bianchi  di  Tolmezzo  (400-500). 

Ch.  alpìnum  L.  —  C.  Non  raro  nei  pascoli  e  luoghi  rupestri 
subalp.  e  alp.,  spec.  su  terreni  silicei,  da  1700-1800 
(passo  di  Primosio,  forca  di  Plumbs)  a  2000-2100  (forca 
Moraret,  fra  i  passi  di  Bordaglia  e  Sissanis)  e  anche  a 
2250  (m.  Crostis).  Lugl.  Ag. 

Ch.  Balsamita  L.  —  /3  ianaceioides  Fiori.  —  C.  Colt,  comune- 
mente negli  orti,  come  erba  da  condimento,  nelle  reg. 
subm.  e  mont.  Lugl.  Sett.  —  C.  Jerbe  da  Madone, 
Jerbe  di  S.  Marie,  Meniecrèe,  Montecrèe, 
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Ch.  indicmn  L.  —  a  fypicum.  —  F.  e  C.   Colt,   nei    giardini 
in  molte  varietà.  Sett.  Nov.  —  F.  e  C.  AntunàL 
/5  sinense  (Sabine).  —  F.  e  C.  Colt,  come  il  precedente. 

Ch.  Parthenium  Bernh.  —  F.  e  C.  Abbastanza  frequente  sui 
muri  vecchi,  nelle  macerie  e  lungo  le  strade  dalla  reg. 
med.  alla  mont.  fino  a  450-560  (Verzegnis,  Piano)  e  900 
(Zovello);  anche  colt.  come  erba  medicinale  (Maina  di 
Sauris,  900).  Giù.  Sett.  —  C.  Madriàrie. 

Ch.  corymbosiim  L.  —  a  fypicum,  —  F.  e  C.  Abbastanza  fre- 
quente nei  boschi  radi  e  luoghi  selv.  delle  reg.  subm. 
e  mont.  bassa,  da  70-100  (Cormons,  Brazzano,  Buttrio, 
bosco  del  Roraagno)  a  350-480  (sulla  Picotta  e  pr.  Terzo) 
e  600-850  (da  Arta  a  Cabia  e  sotto  Rivalpo).  Giù.  Ag. 
r.  laniiginosum  (Geners.).  —  C.  Col  tipo:  da  Ce- 
darchis  a  Cabia  (600)  e  sopra  Piedim  lungo  la  strada 
per  Paularo  (570). 

d.  CI  US  a  (Fisch.).  -  Col  tipo:  F.  luoghi  sassosi  pr. 
Taipana  (500);  —  C.  radici  del  m.  Strabut  verso  po- 
nente (330). 

/3  Achìileae  (L.).  —  C.  Luoghi  rupestri  umidi  subalpini 
nel  nevaio  di  Avriut  (1300). 

Ch.  volgare  Bernh.  —  F.  e  C.  Abbastanza  comune  nei  luoghi 
incolti  e  lungo  i  torrenti  subm.  e  mont.,  da  150-250 
(Martignacco,  Fagagna,  Gemona)  a  650-750  (Monte- 
fosca,  Pieria),  950  (Ligosullo),  1200  (Sauris).  Ag.  Ott.  — 
C.  Jerbe  dal  vi(*rs, 
b,  crispiim  Fiori.  —  C.  Colt,  nella  reg.  subm. 

Artemisia  L. 

Art.  camphorata  Vili.  —  a  typìca,  —  F.  e  C.  Frequente  sulle 
rupi,  nei  luoghi  aridi  sassosi  e  greti  dei  torrenti  dal 
mare  alla  reg.  mont.  fino  300  -  450  (Andreis,  Amaro, 
Tol mezzo,  Clapùs).  Ag.  Ott. 
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/3  saxaiilis  (W.  et  K.).  —  F.  e  C.  Col  tipo  nelle  reg. 
subm.  e  mont.,  da  190-220  (Lestans,  Ospedaletto)  a  600- 
850  (Treppo  Cani.,  Fielis,  Ampezzo)  e  1000  (Forni  di  S.*). 

Art  Absinthium  L.  —  Luoghi  incolti,  lungo  le  strade,  greti 
dei  torrenti  dal  mare  alla  reg.  mont.:  F.  pr.  Caorle  (S), 
Pozzecco  (P),  Villacaccia  (P),  Drenchia  (Mn),  Chiusaforte 
(380);  —  C.  abbastanza  frequente,  spec.  nei  torrenti,  da 
255  (greto  del  Tagliamento  sotto  Amaro)  a  840  (Fielis, 
Timau)  e  1100-1250  (Givigliana,  Collina).  Anche  colt. 
—  Lugl.  Sett.  —  F,  Assìnz,  Sinz;  C.  Arsièns,  Arsìnz. 

Art.  glacialis  L.  —  /3  Mute/lina  (Vili.).  —  C.  Rupi  calcaree 
dalFalta  reg.  mont.  allalp.,  rara:  Pizzo  di  Timau  (1200- 
1500),  sopra  cas.  Tartoi  (1800-2000),  Dosso  Varmost 
(1500-1650).  Lugl.  Sett.  —  C.  Òberaut  (dial.  ted.  di  Timau). 

Art.  ynlgaris  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  ruderi,  lungo  le  strade, 
margini  dei  campi  e  siepi  dal  mare  alla  reg.  mont.  fino  a 
Paularo  (700),  Sigilletto  (1150).  Ag.  Sett.  —  F.  Altanìsie. 
b.  vestita  (Bruegg.).  —  C.  Qua  e  là  col  tipo,  come 
pr.  Cedarchis  (420),  Paularo  (650). 
e.  angusti folia  Fiori. —  C.  Col  tipo  qua  e  là,  come 
pr.  Tolmezzo  (320),  Fielis  (820),  Cedarchis  (420),  Pau- 
laro (700). 

Art.  Abrotannm  L.  —  F.  Colt,  negli  orti  fino  alla  reg.  subm,, 
e  qua  e  là  inselv.  Ag.  Ott.  —  F.  Jerbe  marsine. 

Art.  Dracancolos  L.  —  Colt,  negli  orti  in  F.,  rar.  in  C,  fino 
alla  reg.  mont.  Ag.  Sett.  —  F.  Dragoncèl,  Peltri,  Fil- 
tri; C.  Isopo. 

Art.  campestris  L.  —  F.  Pr.  la  Stazione  per  la  Carnia  sull'ar- 
gine ferroviario  e  sull'argine  stradale  che  mette  alla 
spalla  sinistra  del  ponte  sulla  Fella  (260);  —  C.  sull'ar- 
gine stradale  che  mette  alla  spalla  destra  di  detto  ponte 

29 
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(260),  ruderi  pr.  Tolmezzo  (330)  dove  ora  è  scomparso, 
cimitero  sul  colle  d' Invillino  (400)  e  macerie  pr.  Villa 

(370).  Lugl.  Ott. 

Il  S  la  indica  in  più  luoghi,  ma  probabilmente  la  confase  coir  A. 

camphorata  che  non  nomina;  cosi  dicasi  del  Pz.  Il  P  l'ammette  in 

generale  nei  campi  e  nelle  siepi,  ma  nel  suo  h  manca. 
Art.  caerulescens  L.  —  F.  Luoghi  salsi  marittimi  da  Caorle 

a  Lignano,  Is.  S.  Andrea,  Grado,  Aquileia,  Is.  Morosini, 

Monfalcone.  Ag.  Ott.  —  F.  Santònico. 
Authemis  L. 
Ani.  Cotula  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  colt.,  ruderi  e  lungo 

le  strade   dal   mare   alla   reg.   subm.  fino   a   Cedarcbis 

(410),  Villa  (360),  e  anche  nella  reg.  mont.  a  Paluzza 

(600).  Giù.  Sett.  —  F.  Camamilàz,  Pid  di  cròi;  C.  Ca- 

ìnamile  salvàdie. 
Ani.  arveusis  L.  —  a  iypica.  —  F.  e  C.  Frequente  nei  colt. 

e  luoghi  erbosi  dalla  reg.    med.  alla  mont.  fino  a   Ri- 

valpo  (900),  Paularo  (700),  forca  di  Lius  (1000),  Zovello 

(900),  Givigliana  (1100)  e  Collina  (1250).   Giù.  Sett.  — 

F.  e.  s.;   C.  e.  s. 

y  incrassaia  (Lois.).  —  F.  Campi  di  S.  Giorgio  (6-7)  nella 

bassa  reg.  pad. 
Ant.  alpina  L.  —  F.  e  C.  Abbastanza  frequente  sulle  rupi  e 

nei  luoghi  sassosi  subalp.  e  alp.  da  1500-1600  (cas.  Om- 

bladet,  falda  nord  del  m.  Avanza,  valle  di  Suola)  a  2100- 

2200  (m.  Cretabianca,  Cadin,  forcella  Giaf)  e  2200-2600 

(m.  Coglians).  Lugl.  Sett. 

&.  polycephala  Fiori.  —  C.  Qua  e  là  col  tipo:  cas. 

Collinetta  (1700),  passo  di  Volaia,  Giogo  Veranis  (2000), 

cas.  Gieu  (1800). 
Achillea  L. 
Ach.    macrophylla  L.    —    Boschi    delle    reg,    mont.    alta  e 
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subalp.,  spec.  su  terreni  silicei,  rara:  F.  m.  Crostis 
di  Moggio  (Host);  —  C.  m.  Cadiu  sopra  cas.  Avoltruzzo 
(1400-1700),  in.  Forchia  sopra  cas.  Liana  (1450-1600), 
m.  Festons  (1800-1900).  Lugl.  Ag. 

Ach.  Clayenae  L.  —  a  argentea  (Vis.).  —  F.  e  C.  Abbastanza 
comune  nei  pascoli  e  luoghi  rupestri  subalp.  e  alp.,  spec. 
sul  calcare,  da  1400-1600  (m.  Mataiur,  cas.  Valbedan, 
m.  Dauda)  a  2000  (m.  Cimon,  Giogo  Veranis,  m.  Clapsavon) 
e  2250  (m.  Coglians,  Cadin).  Lugl.  Sett.  —  F.  Assinz 
di  ìnontagne;  C.  Ar*sièns  di  moni,  Arsinz  di  mont. 
j3  iiitercedens  Heim.  —  Qua  e  là  col  tipo,  spec.  sul  cal- 
care e  sulla  dolomia:  F.  sopra  il  Rie.  Nevea  (Cr.);  — 
C.  più  frequente  del  tipo,  da  1500-1600  (Valvariute,  cas. 
Turriee  e  Valbedan,  m.  Dauda)  a  2200  (m.  Cima  Verde, 
Clapsavon);  sotto  cas.  Turriee  discende  fino  a  1300. 
for.  oligocephala.  —  Corimbo  di  2-3  capolini.  — 
C.  Con  la  precedente  sul  m.  Cima  Verde  a  2000;  reg.  alp. 
for.  tubulo  sa.  —  Fiori  del  raggio  bianchi,  tubulosi  e 
4-dentati. —  C.  Col  tipo  sul  m.  Cadin  a  2100;  reg.  alp. 
y  capitata  W.  —  C.  Col  tipo  sul  m.  Cretabianca  (2250) 
e  sotto  il  Pian  delle  Streghe  (1700-2000);  e  anche  nella 
reg.  mont.  a  900  nel  rivo  Pock  pr.  la  Maina  di  Sauris. 

Ach.  atrata  L.  —  a.  multi  flora  (Heim.).  —  Luoghi  ru- 
pestri e  pascoli  umidi  sassosi  delle  reg.  subalp.  e  alp., 
sul  calcare  dolomitico  e  sulla  dolomia,  rara:  F.  m.  Bila 
Peit  (1600-2000,  Cr);  —  C.  m.  Sernio  in  Valvariute 
(1600),  Cadin  di  Lanza  (1700),  passo  di  Volaia  (1900), 
m.  Peralba  (h  P).  Lugl.  Sett. 

Ach.  moschata  Wulf.  —  C.  Sul  m.  Tragonia,  nei  luoghi  ghia- 
iosi alp.  verso  nord  (De  Santa!).  Lugl.  Sett. 
Neirh  6  non  esistono  che  esemplari  esteri. 
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Ach.  Millefolinm  L.  —  a  osplenifo/ia  (Veni).  —  a.  genuina 
Posp.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi  erbosi  ed  incolti  e 
lungo  le  strade  dal  mare  alla  reg.  alp.  fino  a  1700 
(cas.  Lodin)  e  1800  (ra.  Vas).  Giù.  Sett.  —  F.  Jerbe 
marsine,  Jerbe  tajadore,  Jerbe  tajarole,  Jerbe  tazzade  ; 
C.  Jerbe  compagnole,  Milefoglie,  Paltagnò,  Petegnò, 
Stagnadora. 

b.  rubra  Sudler.  —  F.  e  C.  Comune  col  tipo  fino  a 
cas.  Lodia  (1450-1700)  e  Valbedau  (1450),  m.  Vas  (1800), 
Forni  di  S.^  (1000). 

e.  elegans  Posp.  —  Qua  e  là  col  tipo:  F.  pr.  Nogaro 
(5),  Aquileia  (Ps),  S.  Martino  (Ps),  Chiopris  (Ps);  —  C. 
pr.  Tolmezzo  (330)  e  Forni  di  S.*  (900). 

d.  silvatica  (Becker).  —  Qua  e  là  col  tipo:  F.  nei 
terreni  pingui  pr.  Gorizia  (Ps)  e  Cormons  (Ps);  —  C. 
lungo  le  strade  pr.  Forni  di  S.*  (900)  e  pr.  cas.  Valbe- 
dan  (1400-1600). 

e.  fossicola  Posp.  —  Frequente  nei  prati  umidi,  fossi 
e  canneti  dell'alto  F.  or.  (Ps). 

f.  scabra  (Host).  —  F.  Pr.  Mossa  (Ps)  e  nei  prati  di 
Prevali  (Ps). 

/3  collina  (Bechker).  —  C.  Col  tipo  pr.  Casanova  (350)  e 

pr.  cas.  Coree  in  Dolacis  (1200);  reg.  subm.  e  mont. 

b,  pannonica   (Schede).  —  C.  Qua  e  là  col  tipo:  m. 

Amariana  (h  M  sub  Ach,  lanata),  Dimon  (h  M),  di  Terzo 

(1800),  di  Monaio  (h  M);  reg.  subalp.  e  alp. 

e.  rubriflora  Fiori.  —  C.  Con  la  precedente,  ed  anche 

pr.  cas.  Chiampet  (1600-1800). 

£  sin'cta  (Schleich.).  —  F.  e  C.  Abbastanza  comune  col 

tipo,  dal  mare  alla  reg.  subalp.   tino  ad  Aupa  (900),  m. 

Pizzul  (1700),  Ligosullo  (950). 
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b.  plani  folla  Posp.  —  F.  Intorno  a  Cormons  (Ps). 
e.  lanuginosa  GauH.  —  Qua  e  là  col  tipo:  F.  colli 
pr.  Cormons  (Ps),  margini  della  palude  di  Castelletto 
(Ps),  falde  del  m.  Mataiur  pr.  Pulfero  (h  P  sub  AcL 
tanacetifolia,  Mn);  —  C.  sopra  Fielis  in  Vaupes  (1120). 
d.  rosei  flora  Fiori.  —  Qua  e  la  col  tipo:  F.  sopra 
Pulfero  (Mn);  —  C.  m.  Pizzul  (1700),  Cima  Val  di  Puartis 
(1930),  Sauris  di  S.«  (1400). 

n  ianaceiifolia  (Ali.).  —  Col  tipo  qua  e  là:  F.  pr.  Rodda 
(P),  fra  Torlano  e  Taipana  (400-450),  valle  di  Raccolana 
(Pz);  —  C.  muri  vecchi  di  Zovello  (M)  e  fra  Sigilletto 
e  Collina  (1150-1250);  reg.  mont. 
6.  distans  (W.  et  K.).  —  Qua  e  là  col  tipo:  F.  pr. 
Taipana  (450);  —  C.  conca  di  Sauris  (900-1400),  m. 
Lagna  (1600). 

$  deniifera  (DC).  —   C.  Sotto   il  Rie.   Marinelli    pr.  la 
Scaletta  (1800);  reg.  subalp. 

Ach.  nobilis  L.  —  y  pauc/dentata   Ambr.    —    F.   Nei   terreni 
aridi  pr.  Monfalcone  (13);  reg.  med.  Giù.  Lugl. 

Diotis  Desf. 

D.  maritima  Sm.  —  F.  Luoghi  arenosi  marittimi  pr.  Caorle 
(W.).  Giù.  Aut. 

Hicropns  L. 

M.  erectns  L.  — F.  Campi  pr.  Monfalcone  (h  B).  Giù.  Lugl. 

FUago  L. 

F.  germanica  L.  —  a  iypica.  —  F.  Campi  aridi  e  loro  mar- 
gini e  lungo  le  strade  dalla  reg.  med.  alla  subm.,  non 
frequente:  pr.  Redipuglia  (Ps),  colle  di  Medea  (Ps),  Bor- 
gnano  (36),  S.  Daniele  (S),  Ragogna  (S),  Raccolana? 
(Pz).  Giù.  Ag. 
b.  canescens  (Jord.)  —  F.  Col  tipo  pr.  Borgnano  (36). 
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/  spathuiaia  (Presi.).  —  F.  Col   tipo:   frequente  nel   F. 
or.  (Ps),  intorno  a  Udine  (100-110),  e  pr.  Fagagna  (P). 
b.  decumbens  Gib.  et  Pir.  —  F.   Lungo  le  strade  a 
"     Gervasutta  pr.  Udine  (97). 

Antennaria  Gaertn. 

A.  dioica  Gaertn.  —  F.  e  C.  Prati  e  pascoli,  spec.  su  ter- 
reni silicei,  dalla  reg.  subra.  alKalp.  Indicata  in  più  luoghi 
a  partire  dai  colli  di  Brazzano  e  S.  Daniele,  e  comune 
dall'alta  reg.  mont.  in  su,  raa  da  suddividersi  nelle  due 
forme  seguenti.  Magg.  Ag.  —  C.  Pinstr  di  mont,  Sem- 
previvo, Simpriviv  di  mont. 

a,  borealis  Camus.  —  C.  Sul  m.  Navado  e  pr.  Cabia 
(700-800),  cas.  Valbedan  (1700),  m.  Coglians  (2400-2500), 
Forni  di  S.^  (1000). 

6.  gallica  Camus.  —  F.  rivo  Gleriis  pr.  Aupa  (900); 
—  C.  m.  Marna  (800-950),  Valpudia  (1100),  cas.  Moraret 
(1700),  Risuniiela  (2000). 

A.  carpathica  R.  Br.  —  Pascoli  e  luoghi  rupestri  alp.,  spec. 
su  terreni  silicei,  piuttosto  rara:  F.  m.  Cavallo  (Z);  — 
C.  m.  Palon  d  Pizzul  (P),  di  Terzo  (Stur),  Cimon  (1900- 
2000),  Cima  Verde  (2000-2200),  Pie  Chiadin,  Floriz  e 
Crostis  (2200-2300),  Ciapsavon  (2403).  Lugl.  Ag. 

Leontopodinm  R.  Br. 

L.  alpinnm  Cass.  —  F.  e  C.  Abbastanza  frequente  nei  luoghi 
rupestri  subalp.  e  alp.,  su  terreni  calcarei  o  calcareo- 
dolomitici,  da  1100  (cas.  Palasecca)  e  1350  (passo  del 
in.  Croce)  a  2000-2200  (sopra  cas.  Bordaglia,  m.  Creta- 
bianca,  Pleros,  Ciapsavon);  discende  spesso  coi  torrenti 
nella  reg.  mont.,  come  nel  rivo  Gleriis  pr.  Aupa  (1000), 
nel  Degano  a  est  del  m.  Avanza  (900),  nel 'ragliamento 
pr.  Forni  di  S.*  (850),   nel   rivo   Liana  pr.  Prato  Cam, 
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(700),  e  anche  nella  reg.  subin.,  come  alle  falde  del  ra. 
Chiampon  pr.  Gemoiia  (400)  e  nei  Rivi  Bianchi  di  Tol- 
mezzo  (350).  Lugl.  Ag.  —  C.  Simpy^vtv  di  moni,  Stele 
alpine, 

Gnaphalìmii  L. 

G.  lateo-albam  L.  —  F.  Piuttosto  raro  nei  luoghi  umidi  delle 
reg.  pad.  e  subm.:  pr.  Cordovado  (S),  lungo  le  strade 
pr.  Virco  (P)  e  Flambro  (P),  campi  sotto  Nogaro  (4), 
lungo  i  muri  delle  case  a  Corgnolo  (12),  risaie  fra  Stras- 
soldo  e  Pradizziolo  (Ps)  e  pr.  Torre  di  Zuino  (Ps),  pr. 
S.  Daniele  (S)  e  nella  valle  del  Natisene  (DT).  Lugl.  Sett. 

6.  nliginosam  L.  —  ^  ramosum  (Lam.).  —  Luoghi  umidi  dal 
mare  alla  reg.  mont.,  raro:  F.  foce  del  Timavo  (Ps), 
margini  delle  paludi  pr.  il  lago  di  Debordò  (Ps),  Nogaro 
nel  luogo  detto  la  Taronde  (6),  campi  e  luoghi  rupestri 
pr.  Lusevera  (h  P  sub  Filago  arvensis)  e  Forgaria  (h  P)  ; 
—  C.  pr.  Paularo  (h  P)  e  lungo  le  strade  e  luoghi  pa- 
ludosi in  Chiasariis  pr.  Monaio  (h  M  sub  Filago  arvensis 
e  minima),  Lugl.  Sett. 

G.  sìlvaticam  L.  —  a  recium  Sm.  —  F.  e  C.  Abbastanza 
frequente  nei  pascoli  e  boschi  radi  delle  reg.  mont.  e 
subalp.,  da  950  (m,  Pizzul,  Zovello)  a  1500-1700  (m. 
Mataiur,  Amariana,  Pizzul,  Dauda);  e  anche  nella  reg. 
alp.,  come  sopra  cas.  Mediana  e  al  Giogo  Veranis  (1800- 
2000).  Lugl.  Sett. 

b,  virgatum  Kitt.  —  C.  Sotto  Givigliana  a  000. 
ci.  Lobelii  Ten.  —  C.  Sul  m.  Pizzul  a  900. 
e,  sirameyiticium  Bcck.   —  C.    Luoghi  ghiaiosi  del 
Moscardo  (700)  e  pr.  Sigiiletto  (1100). 
/3  norwegicum  (Gunn.).  —   Col  tipo,  nei    terreni   scistosi, 
dall'alta  reg.  mont.  all'alp.,  non  frequente:  F.  valle  del 


Digitized  by 


Google 


440 

rivo  Boinbasch  sopra  Poutebba  (1200,  Cv);  —  C.  sui  m. 
Paularo  (1600),  di  Terzo  (1700-2000),  Floriz  e  Pie  Ghia- 
din  (2000-2200)  e  Cretabiaoca  (1600-1800),  e  pr.  cas. 
Mediana  (1600). 

G.  sapinam  L.  —  a  typicum.  —  Pascoli  e  luoghi  rupestri 
subalp.  e  alp.:  F.  m.  Lipgnac  (P),  Nassfeld  (h  P);  —  C. 
non  raro,  da  1500-1600  (m.  Paularo,  cas.  Primosio  e 
Collinetta,  Casoni  Piazza)  a  2000-2100  (m.  Pizzacul,  forca 
Moraret,  Giogo  Veranis,  m.  Navarza).  Giù.  Sett. 
for.  dolomilicum.  —  Fusti  alti  fino  a  16  centim., 
racemi  più  lassi  che  nel  tipo.  —  C.  Pascoli  e  luoghi 
rupestri  dolomitici  nelle  valli  di  Giaf  e  di  Suola  da  1600 
a  1750. 

j3  Hoppeanum  (Koch).  —  C.  Qua  e  là  col  tipo:   m.  Ger- 
mula  (1600),  Paularo  e  di  Terzo  (1600),  pr.  il  Rie.  Ma- 
rinelli (2000-2100),  m.  Pleros  (180J),  Pian  delle  Streghe 
(2200),  palude  Risumiela  (1950). 
Gli  esemplari  raccolti  sul  ui.  Xasst'eld  faroiio  dal  P  riportati  al  tipo. 

Ueliclirysiun  Gaertn. 

H.  italicum  G.  Don.  —  F.  Lungo  la  strada  da  Ronchi  a  Mon- 
falcone  (h  B),  probabilm.  avventizio.  Giù.  Lugl. 

Inala  L. 

1.  Uelenium  L.  —  F.  Siepi  e  fossi  pr.  Monfalcone  (S);  forse 
sfuggita  alla  coltura.  Lugl.  Ag. 

L  hìrta  L.  —  a  oblongifolia  G.  Beck.  —  F.  e  C.  Abbastanza 
frequente  nei  luoghi  erbosi  aridi  o  ghiaiosi,  soleggiati, 
dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino  a  450  (ni.  ComieUi,  Rivi 
Bianchi  di  Tolmezzo,  Clapùs),  700  (Pieria)  e  1200  (sotto 
cas.  Prasoldon).  Magg.  Ag. 

/S  rotundifolia  G.  Beck.  —  F.  Col  tipo,  ma  meno  fre- 
quente :  sugh  arginelli  lungo  le  paludi  pr.  Castions  (20), 
e  nella  valle  del  Natisene  sulle  pendici  (Mn). 
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1.  ensifolia  L.  —  F.  e  G.  Non  rara  nei  luoghi  ghiaiosi  o  er- 
bosi secchi  delle  reg.  subna.  e  mout.,  da  40  (greto  del- 
l'Isonzo  pr.  Gorizia)  e  200  (S.  Daniele,  Colle  di  Cavasse) 
a  500  (Prato  di  Resia,  Rivi  Bianchi  di  Tolmezzo)  e  1000 
(m.  Strabut);  discende  coi  torrenti  anche  nella  reg.  pad., 
come  nella  Torre  pr.  Remanzacco  (115).  Lugl.  Sett. 
for,  latifolia.  —  Foglie  larghe  3-5  millim.;  il  re- 
sto come  nel  tipo.  —  F.  Lungo  la  ^Torre  pr.  Cerne- 
glons  (95);  —  C.  sul  colle  Curions  (300-400).  Reg.  pad. 
e  subm. 

I.  spiraeifolia  L.  —  F.  Nelle  siepi  pr.  Monfalcone  (h  B),  e 
da  Barcis  alla  confluenza  della  Cimoliana  colla  Gellina 
(Ball);  reg.  med.  e  mont.  Giù.  Sett. 

I.  salicina  L.  —  F.  e  C.  Luoghi  erbosi  dal  mare  alla  reg. 
subm.  fino  a  200  (valle  del  Natisene,  Somplago)  e  400 
(falde  della  Picotta),  non  comune.  Lugl.  Sett. 
6.  subhirta  Meyer.  —  F.  Nei  boschi  pr.  Nogaro  (5). 

L  britannica  L.  —  F.  Nei  luoghi  erbosi  e  nei  campi,  spec. 
umidi,  delle  reg.  med.  a  pad.  tino  a  Udine  (100);  rar. 
nella  reg.  subm.,  come  nella  valle  del  Natisene  (Mn). 
Frequente  nel  basso  F.  fino  a  20  (Castions).  Lugl.  Ott. 

L  €onyza  DC.  —  F.  e  C.  Luoghi  selv.  soleggiati,  rupi,  muri 
vecchi  e  lungo  le  strade  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino 
a  500-000  (da  Cedarchis  a  Salino,  Paluzza,  Colza),  ab- 
bastanza frequente.  LugL  Ott. 

L  crithmoides  L.  —  F.  Fossi  e  paludi  salse  lungo  il  littorale 
da  Caorie  a  Maiano,  Porto  Buso,  Grado,  Belvedere  e 
Monfalcone  fino  al  Timavo,  e  sul  rivo  Lokavec  pr.  lo 
sbocco  del  lago  di  Pietra  Rossa;  reg.  med.  Giù.  Sett. 

L  viscosa  Ait.  —  F.  Luoghi  argillosi  o  arenosi  della  reg. 
med.:  lungo  i  fossi  pr.  Marano,  sugli  argini  a  Lignano, 
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luoghi  salsi  pr.  Belvedere,  Moafalcone,  ed  anche  sulle 
rupi  pr.  1  bagni  di  Monfalcone  e  S.  Giovanni  al  Tiraavo. 
Ag.  Ott. 

Pnlicarìa  Gaertn. 

P.  ynlgaris  Gaertn.  -  F.  Luoghi  umidi,  fossi,  lungo  le  strade 
dal  mare  alla  reg.  subm.  fino  a  Mossa,  Cormons,  Fa- 
gagna,  S.  Daniele  (200),  non  frequente.  Lugl.  Ott. 

P.  dysenterica  FI.  Wett.  —  F.  e  C.  Comune  nei  fossi  e  luo- 
ghi umidi  dal  mare  alla  reg.  subm.  fino  a  350-450  (Villa, 
Cedarchis,  Arta);  rar.  nella  reg.  mont.,  come  nella  valle  di 
Raccolana  (Pz)  e  in  Valcalda  (800-900,  M).  Lugl.  Ott. 

Carpesinm  L. 

C  cernaam  L.  —  F.  e  C.  Non  raro  lungo  i  fossi  e  le  strade 
e  nei  luoghi  selv.  dalla  reg.  me<l.  alla  mont.  fino  a  Ver- 
zegnis  (450),  sopra  Piedim  (500),  m.  S.  Pietro  (600), 
Enemonzo  (400).  Lugl.  Ott. 

C.  abrotanoides  L.  —  Lungo  le  strade  e  i  fossi  e  nelle  siepi 
dalla  reg.  med.  alla  subm.:  F.  pr.  Aquileia  (P),  Ronchi 
di  Monfalcone  (Ps),  Cussignacco  e  Udine  (90-100),  Go- 
rizia (Ps),  Martignacco  (P),  Valeriane  (200);  —  C.  ad 
Amai'o  (M).  Ag.  Ott. 

Buphthaljaiim  L. 

B.  salicifoliam  L.  —  a  typ/oum.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi 
erbosi  o  sassosi,  calcarei  e  dolomitici,  dalla  bassa  reg. 
pad.  (Nogaro,  5)  alla  mont.  fino  a  1200  (sotto  cas.  Val- 
bedan  e  Collinetta);  ed  anche  nelle  reg.  subalp.  e  alp., 
come  pr.  cas.  Montemaggiore  (1700)  e  nella  Cuna  (2000). 
Giù.  Ott.  —  F.  Astri  montan.  Voli  di  bò  ;  C.  Buona 
.    sena,  Rose  di  S.  Zicàn. 

jS  grandiflorum  (L.).  —  Qua  e  là  col  tipo  nei  luoghi  aridi 
soleggiati  delle  reg.  subm.  e  mont.  infer.:  F.  pr.  Gemona 
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e  Piani  di  Portis  (200-300);  —  C.  pr.  Amaro,  Tolmezzo 
e  Villa  (300-400),  e  luugo   la  strada   provinciale  pr. 
Muina  (470). 
Calendola  L. 

C.  offlcinalis  L.  —  a  arvemis  (L.).  —  F.  Campi  pr.  Gorizia 

(S,  B,  Host);  reg.  pad.  e  subm.  Apr.  Ott. 

Y}  horUnsìs  Fiori.  —  F.  e  C.  Colt,  nei  giardini  fino  alla 

reg.  moni,  a  900  (Maina  di  Sauris,  Forni  di  S.^).  Lugl. 

Ott.  —  F.  Madalènis,  Purcitis. 
flelianthits  L. 
fl.  annaas  L.  —  F.  e  C.  Colt,  fino  alla  reg.  subm.  a  350-450 

(Cedarchis,  Villa).  Lugl.  Ott.  —  F.  e  C.  Girasòl. 
fl.  tuberosus  L.  —  F.  e  C.  Colt,  fino  alla  reg.  mont.  infei*. 

Ag.  Nov.  —  F.  Carili fule;  C,  Cariti fule  lodesghe. 
Dahlia  Cav. 

D.  pinnata  Cav.  —  F.  e  C.  Colt,  nei  giardini   fino  alla  reg. 

mont.  a  900  (Forni  di  S.«).  Lugl.  Ott.  —  C.  Giorgine. 

Bidens  L. 

B.  cernans  L.  —  F.  Fossi  e  luoghi  paludosi  dalla  reg.  med. 
alla  subm.:  pr.  Monialcone,  Fiumicello,  Aquileia,  Stras- 
soldo,  Nogaro,  Corgnolo,  Castions,  Udine,  Gorizia,  Fa- 
gagna  e  Buia  {^ò^ii}),  Ag.  Ott. 

B.  trìpartitns  L.  —  a  iyp/cus.  —  F.  e  C.  Comune  nei  campi, 
tossi  e  luoghi  umidi  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino  a 
Paularo  (700),  Valcalda  (900),  Prato  Carn.  (700),  Maina 
di  Sauris  (900),  Forni  di  S.*  (800).  Ag.  Ott, 
b.  hybridus  (Thuill.).  —  F.  e  C.  Qua  e  là  col  tipo 
tino  a  Paularo  e  Prato  Carn. 

jS  Unuìs  DC.J —  Col  tipo,  spec.  nei  luoghi  acquitrinosi  o 
paludosi:  F.  pr.  Castions  (20)  e  Sequals  (190);  —  C.  pr. 
Arta  (450),  Zovello  (900),  Ovaro  (530),  Prato  Carn.  (700). 
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b,  integer  C.  Koch.  —  Col  tipo:  F.  pr.  Castions  (20); 

—  C.  pr.  Zuglio  (400)  e  Paularo  (700). 
B.  bipinnatus  L.  —  F.  Orti  e  muri   vecchi   di  Fagagna   (P), 

raro  e  probabiira.  avventizio;  reg.  subm.  Ag.  Ott. 
Oalinsoga  Huiz  et  Pav. 
fl.  parviflora  Cav.  —  C.  Campi,  strade  e  lungo  i  muri  delle 

case  nelle  reg.  subm.  e  mont.:  Zuglio  e  Cedarchis  (400- 

420),  Fusea  (700),  Salino  (640),  Priola  e  Paluzza  (600), 

Coraeglians  (550),  Rigolato  (760)  e  Forni  Av.  (900).  — 

Ne  abbiamo   veduta  una  pianta  anche  pr.  il   Duomo  di 

Udine.  Lugl.  Sett. 
Zinnia. 
Z.  elegans  Jacq.  —  F.  e  C.  Colt,  nei  giardini  fino  alla  bassa 

reg.  mont.  Giù.  Ott.  —  C.  Soldàt. 
Tagetes  Tournf. 
T.  erectns  L.  —  F.  e  C.  Colt,   nei  giardini   fino  alla   reg. 

mont.  Giù.  Ott.  —  F.  e  C.   Veludtne,  Fior  di  muàrt. 
T.  patolns  L.  —  F.  e  C.  Colt,  nei  giardini  fino  alla  reg.  mont. 

Giù.  Ott.  —  F.  e  C.  e,  s. 
Ambrosia  L. 
A.  marìtima  L.  —  F.  Copiosa  nelle  arene  marittime  a  Lignano. 

Lugl.  Sett. 
Xanthiom  L. 
X.  spinosnm  L.  —  F.  Luoghi  arenosi,  lungo  le  vie,  macerie 

della  leg.  med.  pr.  Caorle,  Lignano,  Ronchi,  Villaraspa, 

Monfalcone  e  pr.  il  lago  di  Debordò;  raro  ed  avventizio 

nella  reg.  pad.  pr.  la  Stazione  ferrov.  di  Udine.  Lugl. 

Ott. 

Le  località  Frepotto  e  Gagliano  (DT)  meritano  conlerma. 
X*  stromarìam  L.  —  F.  e  C.  Campi,  luoghi  ghiaiosi  o  arenosi, 

ruderi  e  lungo  le  strade  dal  mare  alla  reg.  subm.  fino 
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A  S.  Daniele  (200),  Tolmezzo  (330),  e  anche  al  limite 
infer.  della  reg.  mont.  pr.  Enemonzo  (400);  frequente 
solo  nelle  reg.  raed.  e  pad.  infer.  fino  a  Castions  e  Sa- 
grado  (20-30).  Giù    Ott. 

X.  italicam  Moretti.  —  F.  Campi  e  loro  margini,  lungo  le 
strade  e  luoghi  ghiaiosi  nelle  reg.  med.  e  pad.:  Pineda 
or.,  pr.  Aquileia,  Rondon,  Pieris,  Romans,  Versa,  e  co- 
pioso nella  zona  compresa  tra  Palmanova,  Castions,  Ber- 
tiolo,  Lestizza,  Orgnano  e  Zugliano  (80).  Lugl.  Ott. 

Echinopsi  L. 

E.  sphaerocephaliis  L.  —  F.  Siepi  pr.  Is.  Morosini  (Mz)  e  S. 
Canciano  (Berini),  nella  bassa  reg.  pad.  Lugl.  Ag. 

E.  exaltatns  Schrad.  —  F.  Luoghi  umidi,  prati  e  lungo  i  rivi 
fra  Rondon  e  S.  Canciano  (Ps),  raro;  bassa  reg.  pad. 
Ag.  Sett. 

Carlina  L. 

C.  acanlis  L.  —  a  typioa,  —  F.  e  C.  Abbastanza  frequente 
nei  pascoli  e  luoghi  selv.  dalla  reg.  subm.  all'alp.,  da 
200  (S.  Daniele,  valle  del  Natisene,  rive  del  lago  di  Ca- 
vazzo)  a  1800-2000  (m.  Palon  di  Pizzul,  cas.  Bordaglia 
e  Fantinelis)  e  anche  a  2200  (m.  Crostis).  Lugl.  Sett. 
—  C.  Buràl,  Buralze,  Jerbe  da  plòe, 
(3  a/pina  Jacq.  —  Col  tipo  qua  e  là,  spec.  nei  luoghi  selv. 
0  ghiaiosi,  fino  alla  reg.  mont.:  F,  intorno  alla  Macile 
di  Solimbergo  (300)  e  nella  valle  del  Natisene  (Mn);  — 
C.  abbastanza  frequente  da  330-400  (pr.  Cesclans,  radici 
del  m.  Strabut  pr.  Tolmezzo  e  del  m.  Dobis  pr.  la  Mad. 
del  Sasso)  a  700  (pr.  Paularo  e  nel  Moscardo). 
b,  aggregata  (W.  et  K.).  —  C.  Con  la  precedente,  da 
300  (Rivi  Bianchi  di  Tolmezzo)  a  1000-1100  (pr.  la  Stua 
di  Ramàz  e  sul  m.  Dauda  a  Infrabuèdes). 


Digitized  by 


Google 


446 

C.  vulgaris  L.  —  a  typioa.  —  F.  e  C.  Comune  nei  pascoli  e 
luoghi  aridi  delle  reg.  pad.,  subm.  e  moni,  da  20  (Ca- 
stions)  a  600-700  (Sutrio,  Mieli,  Ampezzo)  e  anche  a 
1000  (Forni  di  S.').  Lugl.  Sett.  —  F.  Carline;  C.  Buràl, 
Buralze. 

h.  planifolia  Schur.  —  C.  Col  tipo  pr.  Canova  (320) 
e  Verzegnis  (480). 

e.  semiamplexicaulis  Form.  —  C.  Col  tipo  alle 
radici  del  m.  Strabut  verso  ponente,  e  lungo  la  strada 
da  Canova  a  Villa  (330-360). 

jS  longìfolia  Rchb.  —  C.  Da  Paularo  a  Ramaz  nei  luoghi 
rupestri  pr.  la  Schialute  (900);  reg.  mont. 

Saossiirea  DC. 

S.  alpina  DC.  —  a  typioa,  —  a.  genuina.  —  Pascoli  sas- 
sosi e  luoghi  rupestri  delle  reg.  subalp.  e  alp.,  spec.  sul 
calcare,  rara:  F.  valle  di  Raccolana  (Pz);  —  C.  m.  A- 
mariana  (M),  Navarza  (P),  e  fra  i  passi  di  Bordaglia  e 
Sissanis  (2000-2100).  Lugl.  Sett. 

b.  macrophylla  (Sauter).  —  C.  Col  tipo  nella  reg. 
alp.  da  1900  a  2150:  m.  Cima  Val  di  Puartis,  fra  i 
passi  di  Bordaglia  e  Sissanis,  m.  Cretabianca. 
/3  lapaihifolìa  (L.).  —  Rupi  e  pascoli  sassosi,  spec.  cal- 
carei, nella  reg.  alp.,  e  talvolta  anche  nella  subalp.:  F. 
m.  Mataiur  (Mn);  —  C.  abbastanza  frequente  da  1700 
(Valvariute,  cas.  Collinetta)  a  2000-2200  (m.  Cimon,  pr. 
il  Rie.  Marinelli,  passo  di  Volaia,  sopra  cas.  Bordaglia, 
m.  Clapsavon). 

S.  pygmaea  Spr.  —  F.  Rupi  dolomitiche  alp.  sul  m.  Sart  (P) 
e  sulKal  ti  piano  del  m.  Canin  nel  luogo  detto  Pietra  Rossa 
(2000,  Cr).  Lugl.  Sett. 

Arctinm  L. 

A.  Lappa  L.  —  /3  iomeniosum  (Mill.).  —  C.    Luoghi    erbosi 
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delle  reg.  mont.  e  subalp.,  raro:  uel  ghampèi  delle  cb,s, 
Meledis  di  sopra  (1500)  e  Ramàz  di  sotto  (1050),  nella 
campagna  di  Timau  (825)  e  lungo  la  strada  da  Timau  a 
cas.  Primosio  (850-1200).  Lugl.Ott. 
Gii  esemphiri  dcll'h  P  vanno  riferiti  alla  var.  segaonte. 
y  mìnus  (Bernh.).  —  F.  e  C.  Frequente  nei  fossi,  ruderi 
e  lungo  le  strade  dal  mare  alla  reg.  mont.  fino  a  900 
(Maina  di  Sauris,  Forni  di  S.*).  Lugl.  Nov.  —  F,  Bar- 
dane, Lavàz  di  lacàis;  C.  Jerbe  dai  càis,  Lavàz  dai 
rìz,  Lavàz  di  botòn,  Lavàz  di  ràpule,  Pocs  peti,  e  i 
capolini  Botòns^  riz. 

b,  album  Christ.  —  C.  In  un  rivo  pr.  Zovello  a  800- 
950  (M  in  h  P  sub  A.  7najus). 

$  nemorosum  (Lej.).  —  C.  Luoghi   selv.   mont.   pr.   Die- 
rico  (750)  e  Sauris  di  S.*  (1400).  Ag.  Ott. 
e  pubens  (Bab.).  —  C.  Luoghi  selv.  mont.  sopra  Socchieve 
in  Pani  (900-1000).  Ag.  Ott. 

Jnrinea  Cass. 

J.  mollis  Rchb.  —  F.  Luoghi  incolti  soleggiati  lungo  il  li- 
mavo (P).  Magg.  Giù. 

Serratola  L. 

S.  tinctoria  L.  —  ol  pinnafa  (Kit.).  —  a.  dissecta  Wallr. 
—  F.  e  C.  Comune  nei  prati  e  boschi  delle  reg.  subm. 
e  mont.,  da  200-250  (S.  Daniele,  Fanna,  Sequals)  a  900- 
1000  (Pian  del  Cavallo,  Monaio,  Forni  di  S.*).  Ag.  Ott. 
b,  germanica  (Wiesb.).  —  F.  e  C.  Qua  e  là  col  tipo, 
come  nel  F.  or.  e  sul  Clapùs  (450);  ed  anche  nelle 
reg.  med.  e  pad.,  come  a  Lignano  e  nei  boschi  di  Ne- 
gare (5). 

e.  albi  flora.  —  Fiori  bianchi.  —  C.  Luoghi  selv.  del 
m.  Strabut  a  1000. 
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/3  indivita  (Poir.).  —  a,  genuina,  —  F.  e  C.  Qua  e  là 
col  tipo,  come  nei  prati  umidi  tra  Maniago  e  Fanua  (230- 
270)  e  sul  Clapùs  (450). 

b.  heterophylla  Wallr.  —  C.  Luoghi  selv.  pr.  Tol- 
mezzo  (330-500). 

y  ¥ulpìì  (Fisch.-Oost.).  —  C.  Luoghi  erbosi  mont.  e  su- 
balp.:  m.  Paularo  sotto  cas.  Maseradis  (1500),  Falz  sopra 
Timau  (1100)  e  sotto  cas.  Chiampét  (1500). 
$  praealta  L.  —  b,  macrocephala  (Bert.).  —  C.  Luo- 
ghi erbosi  mont.  e  subalp.:  pr.  cas.  Valbedan  (1400- 
1500),  m.  Cùc  verso  ponente  (800-900)  e  sotto  cas. 
Chiampét  (1500). 

Centaarea  L. 

C.  Jacea  L.  —  a  vulgaris  Coss.  et  Germ.  —  F.  e  C.  Abba- 
stanza frequente  nei  prati,  lungo  le  strade,  ai  margini 
dei  boschi  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino  a  500  (pr. 
Cedarchis,  Arta)  e  anche  a  800-1000  (Studena  Alta, 
valle  Ruodia).  Giù.  Sett.  —  F,  Jcrbe  amare;  C,  Jerba 
ghavrina, 

/3  amara  L.  —  F.  e  C.  Col  tipo  nei  luoghi  erbosi  secchi 
0  ghiaiosi  fino  a  500  (sopra  Canova  e  Piedim),  720  (Passo 
della  Morte)  e  1100  (sotto  cas.  Prasoldon).  Lugl.  Nov. 
6.   Be Hardt   (Colla).  —  C.   Radici   del  m.  Dauda  pr. 
l'Acqua  Pudia  di  Arta  (450). 

var.  /acera  Koch.  —  F.  fossi  paludosi  sotto  Castions 
(20);  —  C.  tra  i  Pini  sopra  Gavazzo  (400-500). 
7  vochìnensis  (Bernh.).  —  F.  e  C.  Luoghi  erbosi  dalla 
reg.  med.  alla  mont.  fino  a  900  (fra  Paularo  e  Ramaz 
alla  Schialute)  e  1200-1300  (sotto  cas.  Valz,  tra  Pradi- 
bosco  e  Pian  di  Casa).  Lugl.  Ott. 
£  transalpina  (Schl.).  —  F.  e  C.   Prati,   pascoli  e  luoghi 
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selv.  delle  reg.  moat.,  subalp.  e  alp.,  da  900-1100  (cas. 
Gleriis,  Maina  di  Sauris,  Forni  di  S.^)  a  1700-1800  (cas. 
Vas,  m.  Morgendleit  e  Tragonia)  e  anche  a  1900-2100 
(forca  Morarét)  ;  rar.  nella  reg.  pad.,  come  pr.  Versa  e 
Mariano  (20-35,  Ps).  Lugl.  Sett. 

C  pratensfs  (Thuill.).  —  F.  e  C.  Luoghi  erbosi  delle  reg. 
subm.  e  raont.,  da  300-400  (Amaro,  Tolmezzo)  a  1000- 
1200  (palude  Cereschiatis,  m.  Zouf,  LigosuUo,  m.  Pura, 
Forni  di  S.*);  rar.  nella  reg.  subalp.,  come  pr.  cas.  Val- 
bedan  (1400-1500).  Giù.  Ott. 

b,  albiflora,  —  Fiori  bianchi,  squame  in  voi.  bianco- 
ferruginee.  —  C.  Prati  moni.    pr.  Sauris  di  S.'  (1400). 

nniflora  L.  —  $  nervosa  (W.).  —  C.  Pascoli  e  luoghi  ru 
pestri  subalp.  e  alp.,  spec.  sul  calcare:  m.  Diraon  (M  in 
h  P),  cas.  CollinetU  (1400-2000),  forca  Morarét  (1800- 
2100),  passo  di  Volaia  (1700-2000),  cas.  Bordaglia  (1400- 
1800),  m.  Cadin  (1700).  Lugl.  Ag. 
for.  tomentella.  — Fusto  e  pagina  infer.  delle  foglie 
grigio  -  tomentosi.  —  C.  Col  tipo  pr.  le  cas.  Belvedere 
e  Avanza  di  sopra  (1800). 

phrygia  L.  —  /3  pseudo-phtygia  (C.  A.  Meyer).  —  C.  Ab- 
bastanza frequente  nei  pascoli  delle  reg.  mont.  alta,  su- 
balp. e  alp.,  su  terreni  silicei,  da  900  (m.  Tersadia  verso 
Paularo)  e  1000-1200  (m.  Zòuf,  Germula,  Lodin,  Cima 
Val  di  Puartis,  cas.  Pradibosco)  a  1700-1800  (cas.  Val- 
bedan,  m.  Palon  di  Pizzul,  Cima  Val  di  Puartis,  m.  Pau- 
laro) e  2000  (passo  di  Volaia).  Lugl.  Ag. 


(*)  Pr.  le  cas.  Pizzùl,  a  1450,  sembra  che  esista  T  ibrido  C.pseudo- 
jfhrygia  X  tramalphia\  ina  per  averne  la  certezza  occorre  un  materiale 
più  copioso  di  quello  che  finora  abbiamo  raccolto. 
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for,  tomentosa.  —  Fusto  e  pagina  infer.  delle  foglie 
grigio-tomeiitosi.  —  C.  Pr.  cas.  Mimoies  a  1600. 
for,  ali)  i  fior  a.  —  Fiori  bianchi.   —  C.  Sul  m.  Cima 
Val  di  Puartis  a  1700. 

C.  Cyanus  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  seminati  dal  mare  alla 
reg.  mont.  fino  a  Collina  (1250),  Sigilletto  (1150),  Forni 
di  Sopra  (1000).  Giù.  Ag.  —  F,  Barhurizze. 
for.   roseiflora.  —  Fiori  rosei.  —  F.   Col  tipo  pr. 
Udine  (110),  rara. 

C.  montana  L.  —  /3  Trìumfetti  (Ali.).  —  F.  e  C.  Abbastanza 
diffusa  nei  pascoli  e  luoghi  selv.  o  rupestri  dalla  reg. 
subra.  all'alp.,  spec.  sul  calcare:  indicata  senza  distinzione 
di  forme,  ed  anche  sotto  il  nome  errato  di  C  montana^  da 
S  a  Clauzetto  e  Verzegnis,  da  P  a  Venzone  e  Timau,  da 
Pz  nella  valle  di  Raccolana.  Comprende  le  variazioni 
sotto  registrate.  Giù.  Ag. 

a.  n ormali s  Briq.  —  F.  pr.  S.  Agnese  fra  Gemona 
e  Venzone  (420);  —  C.  sul  Clapùs  (340-450)  e  sotto  la 
cas.  Prasoldon  (1100-1200). 

b.  mollis  (W.  et  K.).  —  F.  Mad.  del  Monte  pr.  Civi- 
dale  (h  P);  —  C.  pr.  Somplago  (220),  m.  Strabut  (600- 
700),  Clapùs  e  sotto  cas.  Prasoldon  con  la  precedente, 
e  m.  Germula  (1700). 

e.  calvescens  Briq.  —  C.  Sul  m.  Loviuzola  (1000), 
sotto  cas.  Tragonia  (1500),  valle  di  Suola  (1300). 

d.  strida  (W.  et  K.).  —  C.  Sul  m.  Amariana  (h  M), 
Clapùs  (340-450),  m.  Dauda  (1760)  eTalm  (1600),  e  sotto 
cas.  Montemaggiore  (1600). 

e.  carniolica  (Ilost).  —  F.  prati  mont.  pr.  Cividale 
(h  P);  —  C.  sul  Clapùs  (340-450),  rupi  e  ghiaioni  fra  i 
passi  di  Bordaglia  e  Sissanis  (2000-2100),  da  cas.  Me- 
diana a  Tragonia  (1700-1900). 
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f.  stenoloha  Briq.  —  C.  Sopra  cas.  Valbedan  (1600- 
1800). 

g.  lobata  Briq.  —  C.  Passo  di  Bordaglia  (1900-2000), 
m.  Cretabianca  (2100)  e  Clapsavon  in  Fluotas  (1850). 

'/  variegata  (Lara.).  —  F.  sul  m.  Comielli  (400-5{K));  — 
C.  da  cas.  Mediana  alla  cresta  di  Tragonia  (1700-2000,  V). 

C.  panicnlata  L.  — cumaculota  (Lam.).  — a.  anguloso^ma- 

culata  Mich.  —  F.  e  C.  Luoghi  erbosi  o  ghiaiosi  aridi 

e  lungo  le  strade  nelle  reg.  pad.,  subm.  e  mont.,  da 

20-40  (Castions,  Pozzecco)  a  300-600  (da  Tolmezzo  a 

'villa  e  Paluzza).  Giù.  Ott. 

e,  fastigiata  Fiori.  —  F.  Lungo  la  strada  da  Dignano 
a  S.  Odorico  (95-110,  h  P  sub  (7.  virgata). 
e,  r  he  nana  (Bor.).  —  F.  Lungo  l'Isonzo  e  i  torrenti 
dell'alto  F.  or.  fino  al  Coglie  (Ps). 
for.  albi  fior  a  Goir.  —  C.  Col  tipo  sugli  argini  della 
But  pr.  Canova  (320). 

i  carsiana  (Scop.  em.)  (*).  —  F.  Luoghi  rupestri  soleg- 
giati pr.  i  bagni  di  Monfalcone  (P,  Ps);  reg.  med.  Lugl. 
A  oristata  (Bartl.).  —  F.  Sul  Carso  pr.  Sagrado  (Ps);  reg. 
med.  Ag. 

C.  Scabiosa  L.  —  a  vu/garis  Koch.  —  F.  e  C.  Comune  nei 
prati,  pascoli  e  lungo  le  strade  delle  reg.  pad.,  subm.  e 
mont,  da  20  (Castions)  a  900  (Aupa,  Rivalpo)  e  1000 
(LigosuUo,  Forni  di  S.^).  Giù.  Nov.  —  C.  Rischelàrie. 
d.  albi  fior  a,  —  Fiori  bianchi.  —  F.  valle  del  Nati- 
sene (Mn);  —  C.  prati  fra  Gavazzo  e  Verzegnis  e  pr. 
Tolmezzo  e  Casanova  (300-450). 
/3  ienuifofia  Schleich.  —  F.  e  C.  Qua  e  là  col  tipo:  pr. 

(*)  L'appellativo  kart^chiana,  dedotto  da  Karst  (Carso),  ci  sembra 
latioamonte  troppo  scorretto,  come  osserva  anche  il  Pospichal. 
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Chiasiellis  (45)  e  Udine,  fra  Portis  e  Moggio,  pr.  Amaro, 
Tol mezzo,  Cedarchis,  Paularo  (700)  e  Priuso  (500). 
7  grìnemit  (Reut.).  —  C.  Pr.  Tolmezzo  in  Prà  Castello 
e  nei  luoghi  rupestri  del  Clapùs  (340-450);  reg.  subm. 
$  coriacea  (W.  et  K.  ).  —  C.  Radici  del  m.  Amariana 
al  Clap  Tajàd  (300)  e  falde  del  colle  Curions  (300-350); 
reg.  subm.  (^) 

yj  variifolia  (Lois.).  —  F.  pr.  Gemona  (200-250);  —  C. 
comune  nei  prati  e  luoghi  selv.,  da  Tolmezzo  (300)  a 
Paularo  (800),  Paluzza  (700),  Comeglians  (600),  Forni 
di  S.«  (1000);  reg.  subm.  e  mont. 
b.  integrifolia  Gaud.  —  F.  pr.  Resiutta  (400);  — 
C.  con  la  precedente  da  Tolmezzo  a  Paluzza,  Comeglians, 
Forni  di  S.V 
C.  papestpis  L.  —  a  typica.  —  a.  adonidi  folta  (Rchb.). 
—  Prati  e  pascoli  aridi  e  luoghi  ghiaiosi  o  rupestri  dal- 
l'alta reg.  pad.  alla  mont.:  F.  pr.  Istrago  (140),  Arba, 
Sequals,  Gemona,  Venzone  e  Moggio,  valli  di  Resia  e 
di  Raccolana,  pr.  Clauzetto  e  Barcis,  torrente  Chialidina 
fra  Barcis  e  Cimolais  (500-600);  —  C.  colle  Curions 
(300-400),  radici  dell' Amariana  pr.  Amaro  e  Tolmezzo 
e  Rivi  Bianchi  di  Tolmezzo  (300-500).  Lugl.  Ag. 
X  C.  dìchroantha  A.  Kern.  —  F.  Col  tipo  fra  Pordenone 
e  Maniago  (  H  ),  pr.  Barcis  (  H  )  e  fra  Claut  e  Cimolais 
(H,  Porta). 

X  0.  sordida  W.  —  Indicata  pr.  Codroipo  (Rchb.),  Ge- 
mona (Ms)  e  nel  torrente  Chialidina  col  tipo  (V);  trat- 
tasi probabilmente  della  for.  6. 

(*)  Il  Prof.  Fiori  nota  però  cho  gli  esemplari  del  colle  Carìons  dif- 
feriscono dalla. C.  coriacea  per  la  statara  minore  e  pel  tomento  fioccoso 
dell'involucro  e  qua  e  là  delle  foglie;  e  ritiene  cho  si  potrebbero  riferirò 
alla  C.  Scahiosa  var.  clnerocephaì/i  Evers,  del  Trentino. 
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a.  lutescens  Koch.  —  F\  Nella  reg.  med.  pr.  Doberdò 
(Ps),  Sdraussiiia  (Ps)  e  Merna  (Ps);  —  C.  nella  reg.  subm. 
sul  colle  Curioas  (300-400). 

b.  grafiana  (DC),  —  F.  pr.  Vercoglia  (Ps);  —  C. 
radici  del  m.  Amariana  pr.  Amaro  e  al  Clap  Tajad,  e 
nei  Rivi  Bianchi  di  Tolmezzo  (300-400);  reg.  subm. 

C.  Calcitrapa  L.  —  F.  Luoghi  aridi  pr.  Mon  falcone  (S),   Sa- 
grado  (P)  e  Merna  (Ps);  reg.  med.  Lugl.  Sett. 
A  Grado,  dove  Tha  indicata  DT,  non  fa  ritrovata. 

Carthamns  L. 

C.  lanatus  L.  —  F.  Luoghi  aridi  ghiaiosi  e  lungo  le  strade 
dalla  reg.  med.  alla  subm.:  pr.  Grado,  Udine,  Brazzano, 
Cividale  e  Fagagna  (200).  Lugl.  Sett. 

C.  tìnctorins  L.  —  F.  Luoghi  aridi  pr.  Grado,  probabilm. 
sfuggito  alla  coltura;  reg.  med.  Lugl.  Sett.  —  F.  Asfor. 

Cardaas  L. 

C.  nutans  L.  —  F.  e  C.  Comune  nei  prati  e  pascoli  asciutti, 
luoghi  incolti  e  lungo  le   strade  dalla  reg.   med.  alla 
mont.  fino  a  900-1000   (sopra  Rivalpo,   Ligosullo,  Val- 
calda,  Forni  di  S.»),  1250  (Collina)  e  1400  (Sauris  di  S."). 
Giù.  Sett.  —  F.  e  C.  Giate;  C.  Buràl,  Baralze,  Spinàs. 
b.  latilobus  Beck.  —  F.  Pr.  Pinzano  (200). 
e.  perspinosus  Fiori.  —  C.  Col  tipo  nei  luoghi  più 
aridi:  pr.  Amaro  (300),  Tolmezzo,  Villa,  Casanova  e  For- 
measo,  e  nel  Moscardo  (600-700). 
e.  flore-albo  Zersi.  —  C.  Pr.  Enemonzo  (400). 
/3  maorocephalus  (Desf.).  —  6.  latisquamus  Belli.  — 
C.  Pr.  Amaro  e  Tolmezzo  (300-330);  reg.  subm. 

C  defloratus  L.  —  a  summanus  (Poli.).  —  F.  e  C.  Luoghi  er- 
bosi 0  ghiaiosi,  sul  calcare,  dalla  reg.  subm.  allalp.,  da 
300-400  (pr.  Moggio,  Resiutta,  Tolmezzo,  Mad.  del  Sasso) 
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a  1600  (cas.  Ombladét,  passo  di  Taira)  e  1800-2000  (sotto 

il  Rie.  Marinelli).  Giù.  Ag. 

for.  roseus.  —  Fiori  rosei,  —  C.  Da  Paularo  a  Ra- 

màz  (900);  reg.  moni. 

d  iransalpi/ius  (Suter).  —  F.  e  C.  Qua  e  là  col  tipo,  come 

pr.  Aupa  (900),  sulle  falde  del  ra.  Strabut  (400-500)  e 

pr.  la  Mad.  del  Sasso  (350). 

b.  viridi  s  (A.  Kern.).  —  C.  Passo  di  Volala  (1800- 

1900);  reg.  subalp.  e  alp. 

e.  Arg emone  (Schleich.).  —  C.  Nel  rivo  Derchia  sul  m. 

Marua  (450-650);  reg.  mont. 

for.  albiflorus.  —  Fiori  bianchi.  —  C.  Sopra  Lovea 

a  800;  reg.  mont. 

yj  rhaeifous  DC.  —  C.  Col  tipo  nelle  reg.  subalp.  e  alp.: 

sopra  cas.   Ombladét  (1600)  e  sotto  il  Rie.   Marinelli 

(1900-2000). 

6.  Barrelieri  (Bert.).  —  C.  Qua  e  là  col  tipo  dalla 

reg.  mont.  all'alp.:  sopra  Rivalpo  (1100),  cas.  Valbedàn 

(1300-1400),  da  Mediana  alla  cresta  Tragonia  (1900), 

cas.  Tragonia  (1700)  e  pr.  Forni  di  S.*  verso  la  Mauria 

(1000). 

for.  albiflorus.  —  Fiori  bianchi.  —  C.  Pr.  cas.  Tu- 

glia  a  1600,  nella  reg.  subalp. 

C.  Cardaelis  Gren.  —  C.  Prati  e  pascoli  dalla  reg.  mont.  al- 
lalp.,  sul  calcare:  m.  Amariana  (M),  pr.  Paularo  (650- 
750),  m.  Germula  (1200)  e  Dimon  (M),  pr.  Timau  (830), 
m.  Croce  (1100-1300),  sotto  il  Rie.  Marinelli  (1800-2000), 
cas.  Chiampet  (1900),  Forni  Av.  (900),  conca  di  Sauris 
(900-1400),  Forni  di  S.^  e  di  S.'  (750-1000);  copioso  spea 
in  quest'ultima  località.  Giù.  Ag.  —  C.  FrisstUada. 

C  personata  Jacq.  —  F.  e  C.  Abbastanza  diffuso  nei  luoghi 
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boschivi  0  selvatici  e  nei  prati  ombrosi  delle  reg.  mont., 
subalp.  e  alp.,  da  670  (sotto  Zovello)  e  903  (Mad.  della 
Schialute,  Maina  di  Saiuis)  a  1500-1600  (sotto  cas. 
Plumbs,  m.  Talm)  e  1850  (sotto  il  Rie.  Marinelli  alla 
Scaletta).  Lugl.  Ag. 

&.  albiflorus,  —  Fiori   bianchi.  —  C.  Col  tipo  sotto 
il  Rie.  Marinelli  a  1850,  nella  reg.  alp. 
C.  crispns  L.  —  F.  Indicato  sul  m.  Cavallo  (Z).  Giù.  Ag. 
La  presenza  di  questa  specie  a  Virco,  Morazzo  e  Fagaijna  (DT) 
merita  conferma. 

Cirsiam  Adans. 

Cip.  lanceolatam  Scop.  —  a  vulgare  Naeg.  —  F.  e  C.  Co- 
mune lungo  le  strade,  nei  pascoli  e  luoghi  incolti  o  sel- 
vatici dal  mare  alla  reg.  mont.,  e  nel  ghampèi  delle 
malghe  nella  reg.  subalp.,  fino  a  1400-1600  (cas.  For- 
chiutta,  m.  Pizziil,  cas.  Daùda  e  Bordaglia,  passo  del 
m.  Pura).  Giù.  Ott.  —  F.  e  C.  Giate;  C.  Buràl,  Bu- 
ralze,  Spinàs. 

/3  sihat/Gum  (Tausch).  —  F.  e  C.  Col  tipo,  ma  meno  fre- 
quente, fino  a  800  (Rivalpo,  Timau)  e  1400  (cas.  al  passo 
del  m.  Pura,  Sauris  di  S.*). 

Cip.  eriophornm  Scop.  —  a  vulgare  Naeg.  —  F.  e  C.  Abba- 
stanza frequente  nei  luoghi  selv.  delle  reg.  subm.  e 
mont.,  e  nel  ghampèi  delle  malghe  della  reg.  subalp., 
fino  a  1500-1650  (cas.  Pizzùl,  Cercevesa  e  Pecol  di 
Chiaula,  e  sotto  cas.  Fautinelis  e  Montemaggiore)  ;  rar. 
nella  reg.  pad.,  come  pr.  Dignano  (P),  Udine  ^P),  e  nella 
med.,  come  pr.  Sagrado  (Ps).  Lugl.  Sett.  —  F.  Gnàu; 
C.  Buralze. 

h.  platyonychinum  Wallr.  —  C.  Col  tipo  pr.  Ce- 
darchis  sopra  Chiandoes  (450),  e  sotto  cas.  Vas  (1300). 
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for.  roseurn.  —  Fiori  rosei.  —   C.   Col   tipo  pr.  cas. 
Meledis  (1080);  reg.  mont. 

for.  pallens,  —  Squame  involucrali  scolorate,  giallastro- 
chiare,  attenuate  in  corta  spina;  foglie  fiorali  più  lunghe 
dei  capolini,  che  sono  solitari.  —  C.  Nel  ghampèi  della 
cas.  Forchiutta  (1400);  alta  reg.  naont. 
/3  spathufatum  (Gaud.).  —  for.  lanosum,  —  Involucro 
densamente  lanoso-ragnateloso.  —  C.  Luoghi  selv.  mont. 
nelle  pendici  a  nord  dei  Rivi  Bianchi  di  Tolraezzo  (500) 
e  sopra  Piano  negli  Alzeri  (600-700);  reg.  mont. 
Cip.  apvense  Scop.  —  F.  e  C.  Notato  da  vari  autori  come 
frequente  nelle  messi  e  nei  coltivati,  ma  senza  distin- 
zione di  forme. 

a  setosum  (M.  B.).  —  C.  Campi  delle  reg.  subm.  e 
mont.  pr.  Gavazzo  e  Tolmezzo  (280-330),  Cedarchis 
(420-450),  forca  di  Liùs  (1000).  Giù.  Sett.  —  F.  e  C. 
Giardòn,  Sgiardòn. 

b.  mite  W.  et  Grab.  —  Col  tipo,  e  anche  nella  reg. 
pad.:  F.  pr.  Castions  (20),  Udine  (110);  —  C.  da  Ga- 
vazzo (280)  a  Collina  (1250),  Sauris  (1250),  Forni  di  S.« 
(1000). 

/3  horridum  (W.  et  Grab.).  —  F.  e  C.  Luoghi  incolti  o 
selvatici,  lungo  le  strade  e  i  torrenti  nelle  reg.  subm. 
e  mont.,  e  intorno  alle  cas.  nella  reg.  subalp.,  da  320- 
400  (Tolmezzo,  Formeaso,  Villa)  a  1400-1600  (cas. 
Chiàs,  sotto  cas.  Vas,  Sauris  di  S.");  raro  nella  reg. 
pad.,  come  pr.  Pradizziolo  e  Strassoldo  (10).  In  C.  piutp 
tosto  frequente. 

y  inqanum  (Fisch.).  —  F.  e  C.  Comune  nei  campi  dal 
mare  alla  reg.  mont.  fino  a  Paularo  (700),  forca  di  Liùs 
(1000),  Collina  (1250),  Forni  di  Sotto  (800). 
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Cip.  palustre   Scop.  —  a   typicum.  —  F.  e  C.   Frequente  nei 

luoghi  umidi  o  paludosi   dal  mare  alla  reg,   moni,  fino 

a    1000  (Aupa,   Rivalpo,  Valcalda,  Forni  di  S.«),    1300 

(Collina,  Latteis)  e  1400   (sotto  cas.  Vas).  Giù.   Ag.  — 

F,  Sbìz. 

jS  horridum  Posp.  —  F.  Col  tipo  nelle  reg.  med.  e  pad. 

infer.:  alla  Crociara  pr.  Monfalcone  (Ps),  pr.  Strassoldo 

(Ps)  e  Castions  (20). 

C.  palustri  X  Erìsiihales  Naeg.  —  F.  Sul  m.  Mataiur  (H). 
Cip.  cannm  Moench.  —  F.  Non  raro  nei   fossi  e  prati  palu- 
dosi delle  reg.  med.  e  pad.  infer.  fino  a  10-20  (Ariis, 

Paradiso,  Castions,  Alture).  Lugl.  Ag. 

C.  cano  X  palustre  Wimm.  —  F.  Col  tipo  nella  reg.  pad. 

infer.  pr.  il  molino  di  Sdobba  (Ps)  e  Bestrigna  (3,  Ps). 
Cip.  pannoniciim  Gaud.  —  a  typicum.  —  F.  e  C.  Frequente 

nei  luoghi  erbosi  asciutti  delle  reg.  subm.  e  mont.,  da 

200-300  (Fagagna,  Torlano,  Amaro)  a  1100-1300  (m. 

Pizzùl,  Tersadia,  Pura).  Giù.  Ag. 

/3  sinuato  -  dentatum  Holuby.   —   C.   Qua  e  là  col   tipo  ; 

falde  della  Picotta  (350-450),  m.  Pura  (1100-1200),  Forni 

di  Sotto  (800). 
Cip.  acaule  Scop.  —  a  typicum.  —  F.  Luoghi  erbosi  del  Carso 

pr.  Monfalcone  (Host,  S)  e  Sagrado  (Host,  S);  reg.  med. 

Forse  confuso  con  la  var.  seguente.  Lugl.  Ag. 

É  indicato  dal  P  anche  nei  pascoli  alp.  della  C,  raa  nessuno  Tha 

ritrovato. 

j8  dubium  Fiori.  —  F.   Nella  reg.  med.   pr.   il  lago  di 
Pietra  Rossa  (Ps)  e  nella  subm.  sul  m.  Corada  (Ps). 
Cip.  hetepophyllnm  Ali.  —  a.  incisum  DC.  —  C.  Non  raro 
nei  luoghi  erbosi,  spec.  umidi,  dell'alta  reg.  moni,  fra 
950  e  1350:  m.  Dimon  verso  est  e  sud,  cas.  Pecol  di 
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Chiaula,  m.  di  Terzo  e  Zoufplaa   verso  est,  sotto  cas. 
Tarond,  Staipe  Vas,  pr.   Latteis,  e  da  Forni  di  S.*  alla 
Mauria.  Lugl.  Ag.  —  C.  Aì'ba  dal  idi. 
b.  indivisum  DC.  ^  C.  Negli  stessi  luoghi  del  tipo, 
ed  anche  sotto  cas.  Pluinbs  a  1400-1550. 

Cip.  Erisithales  Scop.  —  F.  e  C.  Abbastanza  frequente  nei 
prati  e  luoghi  selv.  o  rupestri  delle  reg.  subm.,  mont.  e 
subalp.,  da  250-300  (Torlano,  Moggio,  Amaro)  a  1400- 
1500  (sella  del  Nassfeld,  Sauris  di  S.')  e  1800  (m.  Vàs). 
Lugl.  Ag.  —  C  Ruàse,  Talpa,  Talpe  d'ors  salvadie. 
C.  Erisithali  X  pannonicum  Reev.  —  Luoghi  erbosi  delle 
reg.  subm.  e  mont.:  F.  sul  m.  Mataiur  (Mn);  —  C.  pr. 
Somplago  (200),  Gavazzo  in  Dòuz  (450),  Verzegnis  (350- 
400),  falde  della  Picotta  (400),  sopra  Cedarchis  (500),  pr. 
Esemon  (400)  e  tra  Forni  di  S.^  e  di  S.*  (800-850). 
e.  erisithaloides  Huter.  —  C.  Col  precedente  in 
Douz  (450). 

Cir.  spinosissimiim  Scop.  —  Pascoli  e  luoghi  sassosi  delle  reg. 
subalp.  e  alp.:  F.  m.  Canin  a  2100  (Cr);  -^  C.  abbastanza 
frequente  da  1400  (m.  Forchia  sotto  cas.  Liana)  e  1500- 
1600  (m.  di  Terzo  e  sotto  cas.  Moraret)  a  2000-2200 
(m.  Pie  Chiadin  e  Coglians,  passo  di  Volaia,  Giogo  Ve- 
ranis,  m.  Clapsavon  e  Tragonia).  Lugl.  Ag. 
C.  spinosissimo  X  Crisitha/es  Koch.  —  C.  Col  tipo  sotto 
cas.  Fanti nelis  a  1900,  nella  reg.  subalp. 

Cip.  olepaceum  Scop.  —  F.  e  C.  Comune  nei  prati  umidi  e 
lungo  i  fossi  e  i  corsi  d'acqua  nelle  reg.  pad.,  subm.  e 
mont.,  da  10  (S trassoldo)  e  20  (Castions)  a  450  (Cedar- 
chis) e  900  (Valcalda).  Lugl.  Sett.  —  F.  Cardo,  Giar- 
donèl;  C.  Talpe  d'ors. 

b.  sonchifolium  Hittel.  — C.  Col  tipo  pr.  Tolmezzo 
(320). 
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X  C.  Piron/anum  (=  C.  oleraceo  X  palustre).  —  Simile 
a  C  oleraceum,  ma  con  i  fiori  rosso  vinati,  le  setole 
del  pappo  a  peli  piumosi  meno  fitti,  i  capolini  pauciflori 
circondati  da  poche  foglie  fiorali,  l'involucro  circa  due 
volte  più  lungo  che  largo  e  in  alto  meno  strozzato.  — 
C.  Luoghi  paludosi  intorno  al  molino  sotto  Amaro  (265); 
reg.  subm. 

Cynara  L. 

C.  Carduncnlns  L.  —  /3  Scolymus  (L.).  —  F.  Colt,  in  più  var., 
e  inselv.  a  Villa  Vicentina  (Ps)  e  Scodovacca  (Ps)  nella 
bassa  reg.  pad.  Giù.  Lugl.  —  F,  Ardighòc;  CI  Artighòc. 
e.  alt  ili  s  Fiori.  —  F.  Colt,  negli  orti.  Giù.  Lugl.  — 
F.  Cardo. 

Onopordon  L. 

0.  Àcanthiam  L.  —  F.  Luoghi  incolti  e  lungo  le  strade  pr. 
Sagrado,  Villaraspa,  Monfalcone  e  S.  Giovanni  al  li- 
mavo ;  reg.  med.  Lugl.  Ag. 

Sottofam.  IL  Liguliflorae. 

Scolymas  L. 

S.  hispanicas  L.  —  F.  Lungo  le  strade,  nei  ruderi  e  luoghi 

sabbiosi  della  reg.  med.  a  Lignano,  Is.  S.  Andrea,  Grado 

e  Monfalcone,  e  della  pad.  infer.  pr.  Aquileia  (2).  Lugl.  Ag. 
Cichoriam  L. 
C.  Intybus  L.  —  a  typicum.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi 

erbosi,   incolti  e  lungo  le  strade  dalla  reg.  pad.   alla 

mont.  fino  a  700  (Paularo)  e  1000. (Forni  di  S.*).  Lugl. 

Sett. 

b.  intermedium  Rota.  — C  Col  tipo,  da  Canova  alla 

Mad.  del  Sasso  (330). 
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for.  rosei florum,  —  Fiorì  rosei.  —  F.  Nelle  macerie 

e  lungo  le  strade  a  Castious  (20);  reg.  pad. 

e.  albiflorum  Rod.  et  Ven.  —  Qua  e  là  col  tipo:  F. 

pr.  Valeriane  (180);  —  C.  pr.  Tolmezzo  (330)  e  sopra 

Piedim  (500-550). 

7  indhisum  Vis.  —  F.  e  C.  Colt,  negli  orti  fino  a  1400 

(Sauris  di  S.*).  —  F,  e  C.  Ladrìc,  Lidric;  C.  Badie. 

C.  Endivia  L.  —  a,  commune  Guss.  —  F.  e  C.  Colt,  negli 
orti  fino  a  1400  (Sauris  di  S."),  e  inselv.  qua  e  là,  come 
nelle  risaie  fra  Strassoldo  e  Castious  delle  Mura  (Ps). 
Giù.  Sett.  —  F.  e  C.  Indivie, 

b,  latifolium  Guss.  e  e.  crispum  (Mill  ).  —  Colt, 
col  tipo  in  F.  e  C. 

Lapsana  L. 

L.  commnnis  L.  —  a  fj/pica.  —  F.  e  C.  Frequente  nei  colt., 
luoghi  selv.  e  lungo  le  strade  dal  mare  alla  reg.  mont. 
fino  a  800-900  (Studena  Alta,  sotto  cas.  Raraaz,  Ligo- 
suUo).  Magg.  Sett.  —  F.  ConvièL 
e,  silvatica  (Wallr.).  —  F.  e  C.  Col  tipo  qua  e  là, 
come  pr.  Udine  (110)  e  Tolmezzo  (330-350). 
y  h/rta  Guss.  —  Qua  e  là  col  tipo  dalla  reg.  pad.  alla 
mont.:  F.  pr.  Udine  (HO);  —  C.  pr.  Tolmezzo  e  Casa- 
nova (320-350),  lungo  la  strada  da  Cedarchis  a  Salino 
(450-600),  campi  di  Rivalpo  (900)  e  di  Frassenetto  (1100). 

Rhagadiolns  Scop. 

Rh.  stellatus  Gaertn.  —  y  edufis  Gaertn.  —  F.  Luoghi  er- 
bosi in  riva  al  lago  di  Debordò  verso  ponente  (Ps);  reg. 
med.  Magg.  Giù. 

Aposeris  Neck. 

A.  foetida  Less.  —  F.  e  C.  Frequente  nei  boschi  e  luoghi 
selv.  ombrosi  delle  reg.  subm.,  mont.  e  subalp.,  da  150 
(Brazzano)  e  300-400  (Ragogna,  Amaro,  Tolmezzo,  Ver- 
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zegnis)  a  1750  (cima  del  m.  Pizzùl)  e  1800-1900  (m. 
Morgendleit,  Festons).  Giù.  Sett.  —  F.  e  C.  Tale  lisce; 
C.  Radio  di  bosc. 

Hypoctaaeris  L. 

H.  radicata  L.  —  F.  e  C.  Abbastanza  comune  nei  luoghi  er- 
bosi dalla  re;?,  med.  alla  mout.  fino  a  600  (sopra  Ce- 
darchis,  Paluzza)  e  900-1100  (Forni  di  S.»  fino  in  Pian 
da  Lama).  Giù.  Ott. 

b.  hispida  Peterm.  —  F.  e  C.  Insieme  col  tipo,  da 
20  (Castions)  a  1100  (Pian  da  Lama). 

H.  maculata  L.  —  F.  e  C.  Frequente  nei  prati  e  pascoli  delle 
reg.  pad.,  subm.  e  mont.,  da  100  (pr.  Udine)  a  700-800 
(m.  Dobis  e  m.  S.  Pietro)  e  900-1000  (Aupa,  Forni  di  S.«). 
Magg.  Ag. 

b,  monocephala  Fiori.  —  F.  e  C.  Qua  e  là  mista  al 
tipo,  come  pr.  Aupa  (900),  Tol mezzo  e  Verzegnis  (300- 
500),  Forni  di  Sopra  (900-1000). 

H.  aniflora  Vili.  —  C.  Non  rara  nei  prati  e  pascoli  delle 
reg.  mont.  alta,  subalp.  e  alp.,  su  terreni  silicei,  da  1300 
(m.  Pizzùl,  Staipe  Vas)  a  2200-2250  (m.  Florìz,  Pie 
Chiadin,  Crostis,  Cretabianca).  Lugl.  Ag. 
&.  glabrescens  Bolzon.  —  C.  Qua  e  là  col  tipo,  come 
sul  m.  Paularo  (1700-1900)  e  sul  m.  Forchia  sotto  cas. 
Liana  (1300). 

Leontodon  L. 

L.  hirtus  L.  —  F.  Campi  e  luoghi  erbosi  umidi  delle  reg. 
med.  e  pad.  infer.:  pr.  Grado  (Ps),  laghi  di  Doberdò 
(Ps)  e  Pietra  Rossa  (Ps),  foce  del  limavo  (Ps),  Borgo 
S.  Lorenzo  (Ps),  Aquileia  (Ps),  Scodovacca,  Nogaro  (5); 
e  anche  pr.  Mossa  (70,  Ps)  al  limite  infer.  della  reg. 
subm.  Magg.  Ag. 
Indicato  inoltre  nelle  ghiaie  dei  torrenti  a  Gemona  (P),  Venzone 
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(P),  Tolmczzo  (S,  P)  e  in  vai  di  Eaccolana  (Pz),  ma  probabilniL 
confuso  coi  L.  hispidus  ed  ojnmus, 

b.  nudicalyx  Fiori.  —  F.  Come  il  tipo,  pr.  Castions 
a  m.  15-20;  reg.  pad.  iufer. 

L.  aatmnnalis  L.  —  a  typicus.  —  F.  e  C.  Abbastanza  fre- 
quente nei  luoghi  erbosi  delle  reg.  subm.,  raont.  e  su- 
balp.,  da  70  (Gorizia)  e  200  (S.  Daniele)  a  900  (Aupa, 
sopra  Timau,  Zovello)  e  1600  (m.  Pizzul);  talvolta  di- 
scende più  in  basso  coi  torrenti,  come  pr.  Sagrado 
lungo  r.Isonzo  (20-25).  Lugl.  Ott. 
6.  ricncinatus  Kittel.  —  C.  Qua  e  là  col  tipo,  coinè 
pr.  Tolmezzo  (330)  e  nel  Moscardo  (700). 
/3  pratensis  (Rchb.).  —  Col  tipo  nelle  reg.  mont.  e  su- 
balp.:  F.  m.  Mia  (Mn);  —  C.  pr.  Forni  di  S.*  (900-1000), 
m.  Pizzul  (1600-1700),  cas.  DauJa  (1400)  e  Fleons  di 
sopra  (1700). 

e.  tarataci  Nym.  —  Nelle  reg.  subalp.  e  alp.:  F.  cima 
del  m.  Mataiur  (CI);  —  C.  m.  Paularo  (2000). 

L.  pyrenaicas  Gouan.  —  F.  e  C.  Non  raro  nei  pascoli  e 
luoghi  rupestri  delle  reg.  subalp.  e  alp.,  da  1600-1700 
(m.  Mataiur,  Daùda)  a  2000-2100  (ra.  Paularo,  sopra  cas. 
Bordaglia,  Giogo  Veranis,  m.  Clapsavon,  Risumiela);  e 
anche  nella  reg.  mont.,  come  pr.  la  palude  Valpudia 
(1100).  Giù.  Ag. 

d.  croceus  (Haenk.).  —  C.  Cima  dei  m.  Crostis  e  Cre- 
tabianca  (2250);  reg.  alp. 

Ammesso  dal  P  anche  sai  m.  Pizzul,  Peralba  e  Tragonia,  ma  gli 
esemplari  del  suo  h  appartengono  invece  alla  Crepis  auren, 

L.  hispidas  L.  —  a  typicus.  —  F.  e  C.  Comune  nei  luoghi 
erbosi  o  ghiaiosi  dalla  reg.  med.  all'alp.  fino  a  2000-2250 
(m.  Cima  Verde,  Rie.  Marinelli,  m.  Crostis  e  Cretabianca). 
Magg.  Nov. 
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h.  major  DC.  —  F.  e  C.  Qua  e  là  col  tipo,  come  lungo 
i  fossi  pr.  Udine  (110)  e  sotto  cas.  Chiampét  (1650). 
e.  ericetorum  Rclib.  —  F.  e  C.  Qua  e  là  col  tipo, 
nei  luoghi  aridi,  come  pr.  Castions  (25)  e  Tolmezzo  in 
Prà  Castello  (400). 

e,  pinnatifolius  Fiori.  —  F.  Col  tipo  pr.  Chiasiellis 
(30)  e  pr.  Udine  lungo  la  strada  di  circonvallazione 
(100-110);  reg.  pad. 

/3  opimus  Bisclioff.  —  Luoghi  ghiaiosi  e  pascoli,  su  ter- 
reni calcarei  o  dolomitici,  nelle  reg.  subalp.  e  alp.,  donde 
talora  discende  anche  nelle  mont.  e  subm.:  F.  lungo  la 
Meduna  pr.  Sequals  (200)  e  da  Barcis  a  Cimolais  (V); 

—  C.  pr.  Tolmezzo  nei  Rivi  Bianchi  e  nei  rivi  del  m. 
Strabut  verso  ponente  (300-500),  m.  Sernio  (1400),  sopra 
cas.  Mimoies  (1600-1800),  rivo  Cortal  pr.  Sauris  (1500), 
m.  Morgendleit  (1950)  e  Cimacuta  (1200-1300),  valle 
di  Suola  (1850).  Da  Magg.  in  basso  e  Lugl.  in  alto,  a 
Ott. 

for.  subpinnatifidus,   —  Foglie  quasi  pennatifide. 

—  C.  Misto  al  tipo  nei  rivi  pr.  Tolmezzo  (300-400);  reg. 
subm. 

for.  longiscapus,  —  Pianta  più  sviluppata,  con  scapi 
alti  da  40  a  60  centim.  —  C.  Corso  infer.  dei  rivi  che 
scendono  dal  m.  Strabut  verso  ponente  (350);  reg.  subm. 
&.  e  arni  e  US  Fiori.  —  C.  Pascoli  e  ghiaioni  calcarei 
dall'alta  reg.  mont.  all'alp.:  sotto  cas.  Turrièe  (1300), 
pr.  cas.  Fantinelis  e  sotto  il  Pian  delle  Streghe  (1700- 
2000),  m.  Clapsavon  (2000).  Lugl.  Ag. 
C  danuhialìs  (Jcq.).  —  F.  e  C.  Comunissimo  nei  luoghi 
erbosi  dalla  reg.  med.  alla  mont.  fino  a  700  (Paularo), 
900-1000  (Forni  di  S.*);  raro  nella  reg.  alp.,  come  sul 
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m.  Canili  (1800-2000).   Magg.  Ott.  —  F.  Radrichesse; 

C.  Salatina. 

e.  dubius  (Rchb.).  —  F.  e  C.  Qua  e  là  col  precedente, 

come  pr.  il  mare  sotto  Monfalcone,  e  nei  prati  pr.  Tol- 

raezzo,  Casanova  e  Cedarchis  (300-450). 

yj  Brumaii  (Rchb.).  —  F.  Luoghi  erbosi  e  lungo  le  strade 

dal  mare  alla  reg.  subm.:  pr.  Ronchi  (P),  Monfalcone 

(P),  Udine?  (P),  e  sulle  roccie  del  Natisene  pr.  S.  Pietro 

(140-180,   Mn);  in  forma  meno  tipica  sulle  rocce  umide 

lungo  la  Meduna  pr.  Sequals  (200).  Magg.  Ott. 

5  hyoseroides  (Welw.).  —   Luoghi   erbosi   o   ghiaiosi    e 

boschi  dalla  reg.  subm.  alla  subalp.:  F.  pr.  Susans  (230), 

Forgaria  (P),  Aupa  (900);  —  C.  frequente,  da  300-350 

(Amaro,  Tolraezzo,  Canova)  a  1200-1400  (m.  Pura  e 

Mudas)  e  1500-1600  (cas.  Monte  di  Terzo).  Rar.  più  in 

basso,  come  nelle  ghiaie  dell'  Isonzo  da  Pieris  a  Gorizia 

(10-20,  Ps).  Giù.  Sett. 

for.  ad  danvhialem  vergens.  — F.  e  C.  Qua  e  là 

col  precedente,  come  pr.  Susans,  Ragogna  e  Canova  di 

Tolmezzo  (200-330). 

L.  Gortanii  Fiori  (*).  —  F.  Greto  della  Collina  pr.  Maniago 
(H  et  Porta  in  h  Florent.);  —  C.  ghiaioni  del  m.  Cima- 
cuta  di  fronte  a  Forni  di  S."  (1100).  Reg.  subm.  e  mont. 
Lugl. 

L.  crispas  Vili.  —  a  typfcus,  —  F.  Luoghi  aridi  e  ghiaiosi 
della  reg.  pad.:  pr.  Udine  lungo  le  strade  e  in  riva  alla 
Torre  e  al  Cormor  (100-110).  Indicato  anche  nella  reg. 
subm.,  pr.  S.  Pietro  al  Natisene  (Mn),  ma  forse  confuso 
colla  var.  seguente.  Magg.  Lugl. 

(*)  Probabilm.  ibrido,  o  da  studiaci  ancora  su  maggior  numero  di 
esemplari.  Vedi  Fiori  Ade.  in  Bull.  Soc.  Bot.  It.,  1905,  n.  9. 
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S  iergesiinus  Fiori.  —  Luoghi  erbosi  aridi,  rupi  e  muri 
vecchi  nelle  reg.  med.  e  subm.;  F.  pr.  Moiifalcone  (10- 
20)  e  lungo  la  Meduiia  pr.  Sequals  (200);  —  C.  pendici 
del  m.  Festa  pr.  Mena  (300-400),  pr.  Tolmezzo  sui  muri 
vecchi  al  principio  della  strada  per  Illegio  (310),  e  sulle 
falde  sud-est  dei  m.  Strabut  e  Dobis  e  del  Clapùs 
(350-500).  Magg.  Lugl. 
incanus  Schrank.  —  F.  e  C.  Luoghi  rupestri  o  ghiaiosi, 
pendici  erbose  aride  e  muri  vecchi  nelle  reg.  subm.  e 
mont.,  da  200-250  (Alesso,  Gemona,  Venzone)  a  700- 
850  (Prato  Carn.,  sopra  il  lago  di  Cima  Corso,  Forni  di 
Sotto)  ;  rar.  nella  reg.  alp.,  come  sullo  Zuc  della  Guardia 
verso  sud  (1850).  Comune  spec.  nei  dintorni  di  Tolmezzo. 
Apr.  Ag. 

b.  subglabratus  Fiori.  —  F.  Luoghi  erbosi  subm. 
sotto  Gradiscutta  nel  Coglie  (Ps). 

X  L  subincanus  Fiori  (=i  L.  incano  X  tergestinus).  — 
a.  genuinus  Fiori  (=  L.  superincano  X  tergestiniis), 

—  C.  Ghiaie  dei  Rivi  Bianchi  di  Tolmezzo  (300-350), 
pascoli  aridi  sassosi  sulle  falde  sud  e  sud-est  del  m. 
Strabut  (350-450),  in  Tolmezzo  sopra  un  muro  vecchio 
pr.  casa  Tavoschi  (320)  e  nel  bosco  di  Querce  e  Pini 
sulle  falde  m.  Dobis  dal  Clapùs  alla  Mad.  del  Sasso 
(350-500);   reg.  subm.  Magg.  Giù. 

6.  croceus  Fiori  (nz  L,  super  ter ges  tino  X  incanus). 

—  C.  Col  precedente  sulle  falde  del  m.  Strabut  (350-450), 
e  sui  muri  vecchi  al  principio  della  strada  che  da  Tol- 
mezzo va  ad  Illegio  (310). 

Berinii  Roth.  —  F.  e  C.  Greti  dei  torrenti  nelle  reg. 
pad.,  subm.  e  mont.,  da  10-25  (Isonzo  pr.  Pieris,  Torre 
pr.  Versa)  e  90  (Tagliamento  pr.  Dignano)  a  400  (Degano 

31 
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pr.  Villa),  440  (Rivi  Biauchi  di  Tolmezzo  e  But  pr.  Arta) 
e  500  (Confoz  pr.  Priuso).  Magg.  Sett. 
X  L,  tulmefinus  (^)  Fiori  em.  (  —  L.  Berlnii  X  tergesti- 
nus),  —  a.  genuiaxis  Fiori  {=.  L.  Superberinii  X  ter- 
gesiinus).  —  F.  Luoghi  rupestri  in  riva  alla  Meduna  pr. 
Sequais  (200);  —  C.  pr.  Tolmezzo  nei  saliceti  della  But 
sotto  la  Rosta  del  Sette  e  sugli  argini  dello  stesso  tor- 
rente pr.  Canova  (320-330).  Reg.  subm.  Magg. 
b.  cvoceus  Fiori  (:=  L.  superterges'ino  X  Berinii). 
—  C.  Insieme  col  precedente  pr.  Tolmezzo  e  Caneva. 

Picris.  L. 

P.  hieracioides  L.  —  a  iypica,  —  F.  e  C.  Comune  nei  colt., 
lungo  le  strade  e  nei  luoghi  selv.  ombrosi  dalla  reg.  med. 
alla  mont.  fino  a  700  (Lovea)  e  1000  (Forni  di  S.*). 
Giù.  Ott. 

&.  pseudO'Villarsii  Cald.  —  C.  Pr.  Tolmezzo  (300- 
340). 

e,  la  ti  foli  a  Posp.  —  F.  nellalto  F.  or.  (Ps)  e  nei 
luoghi  umidi  presso  Castions  (20);  —  C.  pr.  Tolmezzo 
(300-330)  e  sopra  Piedi m  lungo  la  strada  per  Paularo 
(500). 

d,  ruderalis  (Schm.).  —  F.  Pr.  Castions  (20)  e  Udine 
(110). 

j3  spinu/osa  (Bert.).  —  Campi  magri,  luoghi  selv.  aridi  e 
lungo  le  strade  dalla  reg.  med.  alla  mont.:  F.  pr.  Vale- 
riane (180)  e  nel  F.  or.  (Ps);  —  C.  pr.  Tolmezzo  (320) 
e  sotto  Rivalpo  lungo  la  sti'ada  per  Paularo  (600). 
ù  pa/eacea  (Vest.).  —  F.  e  C.  Margini  dei  boschi  e  luoghi 

(*)  TubnctiìiHs  da  Tulnictlum  (Tolmezzo),  mentre  tulmentimis  deriv<5- 
rebbo  da  Tulmcnium  (Tuj^liamento),  cuntrariauicnte  all'intenzione  delfA. 
(vedi  Fiori  Adr.,  1.  e). 
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selv.  nel  F.  or.?  (Ps)  e  pr.  la  Mad.  del  Sasso  (340);  reg. 

subra. 

e.  hispida   Geirai.    —  C.  Da   Casanova  alla  Mad.  del 

Sasso  (320-350)  e  pr.  Arta  (450);  reg.  subm. 

Helminthia  Juss. 

H.  echioides  Gaertn.  —  a  tukercu/ata  (Moench).  —  Campi, 
luoghi  erbosi  e  lungo  le  strade  dal  mare  alla  reg.  subm.: 
F.  spiaggia  di  Grado,  pr.  Aquileia  (Ps),  Borgo  S.  Lorenzo 
(Ps),  Terzo  d'Aq.,  S.  Martino  (Ps),  Nogaro  e  S.  Giorgio 
(5-7),  Castions  (20),  S.  Pietro  al  Natis.  (Mn);  —  C. 
pr.  Tolmezzo  lungo  la  strada  Sotto  Monte  (330).  Magg. 
Nov. 

/3  pratensis  (Chev.).  —  F.  Campi  e  loro  margini  pr.  Ca- 
stions (20-30),  nella  reg.  pad. 

Tragopogon  L. 

T.  pratensis  L.  —  a  typìcus.  —  F.  e  C.  Prati  e  pascoli  delle 
reg.  pad.,  subm.  e  mont.,  da  6-8  (S.  Giorgio)  a  450 
(Cedarchis)  e  800-1000  (Calgaretto,  Forni  Av.).  Comune 
spec.  nella  reg.  pad.  Magg.  Lugl.  —  F,  Companadi, 
Jerbe  dolce,  Pòpul;  C.  Arzìle,  Jeì^be  bèc,  Jerbe  dal 
lai,  Jerbe  dal  soréli,  Jerbe  dolce,  Jerbe  zale,  Panciic. 
b,  torti lis  Mey.  —  F.  e  C.  Qua  e  là  col  tipo,  come 
pr.  Udine  (110)  e  Tolmezzo  (320-400);  preferisce  i 
luoghi  aridi. 

y  orienfalìs  (L.).  —  F.  e  C.  Comune  nei  prati  e  pascoli 
delle  reg.  subm.  e  mont.,  da  200  (Sequals)  e  300  (Tol- 
mezzo) a  1000  (Aupa,  Ligosullo,  A  voi  tri,  Forni  di  S.') 
e  1200-1400   (m.   Zòuf,  Mùdas).   Magg.   Lugl.  —  F.  e 

a  e.  s. 

b,  re  voi  ut  US  Schweigg.  —  C.  Qua  e  là  col  jlrocedente, 
come  nei  prati  magri  presso  Tolmezzo  (330). 
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T.  dabius  Scop.  —  F.  Luoghi  erbosi  dalla  reg.  med.  alla 
subm.,  piuttosto  raro:  colle  di  Medea,  Villaiaspa  (P), 
Monfalcone  (P),  S.  Giorgio,  Castions,  Chiasiellis,  Mor- 
tegliauo,  Udiue  (HO),  Merna  (Ps),  Gorizia  (Ps),  Peuma 
(Ps).  Magg.  Giù. 

T.  porrifolius  L.  —  F.  Luoghi  erbosi  della  reg.  pad.  pr.  S. 
Giorgio  (7)  e  Soleschiaiio  (50,  Mz);  forse  sfuggito  agli 
orti,  dove  si  coltiva.  Magg.  Lugl. 

Scorzonera  L. 

S.  villosa  Scop.  —  F.  e  C.  Abbastanza  frequente  nei  prati  e 
pascoli  delle  reg.  pad.,  subm.  e  inont.  infer.,  da  20-40 
(Castions,  Chiasiellis)  a  400-550  (falde  del  m.  Strabut 
pr.  Tolmezzo,  del  m.  Dobis  sopra  il  Clapùs  e  del  m. 
Spin  pr.  Terzo).  Apr.  Giù. 

S.  hispanica  L.  —  a  denficufafa  (Lam.).  —  F.  Pr.  Cividale 
(DT),  probabilmente  sfuggita  agli  orti,  dove  si  coltiva. 
Giù.  Lugl.  —  F.  Scorzònie, 

S.  aristata  Ram.  —  Pascoli  dall'alta  reg.  mont.  allalp.,  rara: 
F.  ra.  Mataiur  (Ms);  —  C.  sopra  cas.  Valbedan  (1700- 
1800),  sui  m.  Cadin  (1800-2000)  e  Taira  (1650-1730), 
e  pr.  cas.  Varmost  (1500-1700).  Lugl.  Ag. 

S.  hamilis  L.  —  a  planiagìnea  (Schl.).  —  F.  e  C.  Abbastanza 
frequente  nei  prati  acquitrinosi  o  paludosi  delle  reg. 
pad.,  subm.  e  mont.,  da  2  (molino  di  Sdobba)  e  20  (Ca- 
stions) a  840  (intorno  al  lago  di  Cima  Corso)  e  1000 
(radici  del  m.  Vallonuto).  Magg.  Giù. 
/3  laiifrons  Beck.  —  F.  e  C.  Insieme  col  tipo,  ma  dove 
il  terreno  si  fa  meno  paludoso:  F.  pr.  Castions  (20), 
Vernasso  (Mn),  Castelmonte  (Mn);  —  C.  pr.  Illegio  (570), 
intorno  al  lago  di  Cima  Corso  (840)  e  sulle  falde  del  m. 
Mudas  (1000). 
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S.  aostriaea  W.  —  a  oblongìfoHa  Vis.  —  C.  Prati  e  pascoli 
aridi  0  sassosi  della  reg.  subm.  sulle  falde  meridionali 
del  m.  Strabut  pr.  Tolmezzo  (400-450);  rara.  Apr.  Magg. 
Indicata  anche  sul  Carso  pr.  Monfalcone  (6)  nella  reg.  med.,  ma 
probabilmente  da  riforirsi  alia  var.  seguente. 
jS  stenophyffa  Beck.  —  Col  tipo,  ma  meno  rara,  nelle  reg. 
subm.  e  moat.  iiifer.:  F.  Colle  di  Cavasso  pr.  la  Meduna 
(200-250)  e  m.  Coraielli  (250-550);  —  C.  pr.  Amaro 
(300-400)  e  sulle  falde  del  ra.  Strabut  pr,  Tolmezzo 
(350-550). 

S.  purpurea  L.  —  a  t/pica.  —  F.  e  C.  Abbastanza  frequente 
nei  prati  e  pascoli  delle  reg.  mont.  e  subalp.,  da  900- 
1000  (m.  Paularo,  Forai  di  S.«)  a  1600-1800  (m.  Ger- 
mula  e  Tersadia,  e  pr.  le  cas.  Belvedere  e  Montemag- 
giore).  Giù.  Ag.  —  C.  Pancùc  salvadi, 
jS  rosea  (W.  et  K.).  —  F.  e  C.  Col  tipo,  abbastanza  fre- 
quente, da  700-800  (m.  Daùda  e  pr.  Pradumbli)  a  1600- 
1700  (m.  Talm,  Mudas). 

Taraxacam  Juss. 

T.  officinale  Web.  —  a  iypicum.  —  F.  e  C.  Comunissimo  nei 
luoghi  erbosi,  campi  e  strade  dal  mare  alla  reg.  alp. 
fino  a  2000  (m.  Cretabianca,  Risumiela)  e  2400  (m.  Co- 
glians).  Febbr.  Nov.  —  F.  Plsseghàn;  F.  e  C.  Tale; 
C.  Arba,  Righessa, 

b.  dissectum  Tausch.  —  F.  e  C.  Qua  e  là  col  tipo 
nelle  reg.  pad.  e  subm.,  da  20  (Castions)  a  340  (Tolmezzo, 
Canova);  raro  nella  reg.  mont.,  come  a  Forni  Av.  (870). 
jS  alpinum  (C.  Koch).  —  Pascoli  e  luoghi  rupestri  alp., 
sul  calcare:  F.  altipiano  del  m.  Canin  (2000,  Cr);  — C. 
m.  Coglians  (2400-2600)  e  Clapsavon  (1730-2200),  Risu- 
miela (2000).  Lugl.  Sett. 
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7  laevigaium  (DC).  —  C.  Pascoli,  luoghi  selv.  aridi  e 
sassosi  e  muri  vecchi  nelle  reg.  subm.  e  raoiit,  infei\: 
falde  meridionali  dei  m.  Strabut  e  Dòbis  (330-5'iO)  e  <la 
Alta  a  Cabia  (600).  Marz.  Magg. 

b.  obovatum  (DC).  — C.  Col  precedente  sul  m.  Stra- 
but a  500,  raro. 

d.  erylrospermum  (Andrz.).  —  C.  Sul  Clapùs  a 
400-450,  raro;  reg.  subm. 

£  paludosum  (Hern.)  —  a.  sa  Unum  (Dum.).  — F.  e  C. 
Comune  nei  luoghi  umidi  o  paludosi  dalla  reg.  med.  al- 
Talp.  fino  a  1900-1950  (intorno  ai  laghi  di  Zoufplan, 
palude  Risuniiela).  Marz.  Magg.,  e  in  alto  fluo  a  Lugl. 
b,  Sturmii  Beck.  —  C.  Con  la  for.  a,  in  riva  al 
lago  di  Gavazzo  pr.  Soraplago  (200),  pr.  Tolmezzo  (320) 
e  nel  salic^^to  di  Socchieve  (400);  reg.  subm.  e  mont.  infer. 

e,  lanceolatxim  (Poir.).  —  F.  e  C.  Abbastanza  comune 
con  la  for.  a.  nelle  reg.  pad.,  subm.  e  mont.,  da  5-7  (No- 
garo,  S.  Giorgio)  a  500-570  (pr.  lUegio  e  sopra  Cedarchis). 
d,  pygmaeum  Ugol.  —  C.  Con  la  for.  a.  pr.  Tolmezzo 
(3:^-400)  e  Illegio  (570-600);  reg.  subm.  e  mont. 

S  ienuìfolium  (Koch).  —  F.  Qua  e  Id  con  la  var.  prece 
dente,  dalla  reg.  med.  alla  subm.:   pr.  il  lago  di  Pietra 
Rossa  (Ps),  Mad.  Marcellina  (Ps),   Staranzano   (Ps),  Be- 
gliauo  (Ps),  Prevali  (Ps),  paludi  di  Castelletto   (60,  Ps) 
e  nella  valle  del  Natisene  (Mn).  Apr.  Magg. 

Chondrilla  L. 

Ch.  jancea  L.  —  a  angusiifolia  Doell.  —  Campi  magri,  luoghi 
ghiaiosi  e  lungo  le  strade  dal  mare  alla  reg.  subm.;  F. 
abbastanza  frequente  fino  a  200-250  (S.  Daniele,  Gemona); 
—  C.  radici  del  Clapùs  (350).  Lugl.  Ott. 
b,  glabra  Kittel.  —  F.  Qua  e  là  col  tipo,  come  pr. 
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Castious  uei  campi  lungo  la  Stradalta  (28)  e  pr.  Udine 

(110). 

/3  laiìfolìa  (M.  B.).  —  F.  Nei  luoghi  fertili  ombrosi  (P). 

b.   acanthophylla  (Borkh.).  —  F.   Col  tipo  pr.  Ca- 

stions  (20-25),  nella  reg.  pad. 

Ch.  prenanthoides  Vili.  —  F.  e  C.  Comune  nelle  ghiaie  dei 
torrenti  delle  reg.  subm.  e  mont.  fino  a  850-900  (But 
pr.  Tiinau,  Luniiei  sótto  Sauris,  Tagliamento  pr.  Forni 
di  S.*)  e  1100  (Gleriis  pr.  Aupa,  valle  Ruodia);  rara 
nella  reg.  subalp.,  come  nella  valle  di  Suola  a  1500. 
Discende  anche  nell'alta  reg.  pad.  coi  fiumi  Colvera, 
Meduna,  Tagliamento,  Torre  ed  Isonzo.  Giù.  Ag. 

Willemetia  Neck. 

W.  stipitata  0.  Hoffra.  —  C.  Prati  umidi  o  paludosi  dalla 
reg.  mont.  alta  alFalp.,  rara:  falde  del  m.  Boschèt  verso 
il  Tagliamento  (1000),  palude  Varmost  e  lungo  il  suo 
emissario  (1500-1630)  e  palude  Risumiela  (1950).  Giù.  Ag. 

Sonchas  L. 

S.  oleraceas  L.  —  a  levis  (Bart.).  —  a.  triangiilaris 
Wallr.  —  F.  e  C.  Comune  nei  coltivati,  ruderi  e  lungo 
le  strade  dal  mare  alla  reg.  mont.  fino  a  Paularo  (700), 
Timau  (800),  Zovello  (900),  Collina  (1250),  Sauris  (1400) 
e  Forni  di  S.*  (900).  Apr.  Ott.  —  F.  Lali^til;  C.  La- 
Usili. 

b,  integri folins  Wallr.  —  F.  e  C.  Qua  e  là  col  tipo 
fino  a  850-900  (Timau,  Monaìo,  Forni  di  S.*) . 
e.  lucer  US  (W.).  —  F.  e  C.  Col   tipo  qua  e  là,  come 
pr.  Castions  (20),  Udine  (110),  Studena  Alla  (800),  Arta 
(450),  Paluzza  (000). 

d.   subbipinnatifidus  Fiori.   —  F.  Nei  campi  pr. 
Castions  (20);  reg.  pad. 
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fov.  bicolor,  —  Fiori  giallognoli,  gli  esterni  con  la  li- 
gula percorsa  sul  dorso  da  una  fascia  violetta;  foglie 
come  nelle  forme  a,  e  e,  —  F.  Nei  colt.  a  Castions  (20), 
copioso  spec.  nell'orto  Grassi;  reg.  pad.  Giù. 
/3  aspsr  (Hill.).  —  F.  e  C.  Comune  col  tipo,  dal  mare 
alla  reg.  mont.  Indicato  da  vari  autori,  senza  distinzione 
di  forme. 

a,  inermis  Bisch.  —  C.  Pr.  Tolmezzo  e  Canova  (320), 
Calgaretto  (790),  Forni  di  S.«  (750)  e  Forni  di  S.*  (900). 
6.  runcinatus  Fiori.  —  F.  pr.  Udine  (HO);  —  C. 
pr.  Piano  (500-550). 

e,  p  un  gens  Bisch.   —  F.  pr.   Castions   (20)  ó    Udine 
(110);  —  C.  pr.  Tolmezzo  (320)  e  Cedarchis  (420), 
e,   glaucescens   (Jord.).  —  far.   litoralis  Freya.  — 
F.  Pr.   il   molino  Trevisan  (Ps)  e  il  molino  di  Sdobba 
(2,  Ps),  nella  bassa  reg.  pa*!. 

S.  arvensis  L.  —  a  iypicus.  —  F.  e  C.  Abbastanza  frequente 
nei  luoghi  umidi,  e  spec.  nei  campi,  dal  mare  alla  reg. 
mont.  fino  a  800-1000  (Rivalpo,  Fielis,  Clavais,  Forni 
di  S.»)  e  1000-1400  (concadi  Sauris).  Lugl.  Ott. 
•/  marìiimus  (L.)  —  a.  angusti folius  Bisch.  —  F.  Luo- 
ghi salsi  paludosi  pr.  il  mare,  da  Caorle  alla  Pineda, 
Marano,  Belvedere,  Monfalcone. 

Molgediam  Cass. 

M.  alpinam  Less.  —  C.  Luoghi  boschivi  e  selv.,  su  terreni 
silicei,  nelle  reg.  mont.  alta  e  subalp.,  piuttosto  raro  : 
cas.  Meledis  (1500),  m.  Diraon  (M)  e  di  Monaio  (M),  sotto 
cas.  Plumbs  (1450-1500),  m.  Cadin  (1550-1700),  Forchia 
(1650)  e  Pleros  (1400-1700),  sotto  cas.  Mimoies  (1500), 
m.  Festons  e  Morgendleit  (1700-1900)  e  ra.  Mauria 
(De  Santa).  Lugl.  Ag.  —  C,  Latisùl  salvadi. 
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Prenanthes  L. 

P.  pnrparea  L.  —  a  typica,  —  F.  e  C.  Abbastanza  frequente 
nei  boschi  e  luoghi  selv.  delle  reg.  mont.  e  subalp.,  su 
terreno  siliceo,  da  500-600  (pr.  Pontebba,  sulla  Picotta, 
pr.  Verzegnis)  a  1400-1600  (sopra  Staipe  V^s,  passo  di 
Talm,  valle  di  Giàf).  Lugl.  Ag.  —  C  Busdèls,  Latuja, 
Salate  salvadie, 

/3  ienuifolia  (L.).  —  Col  tipo  nella  reg.  mont  :  F.  m.  S. 
Simeone  (M);  —  C.  sotto  cas.  Costa  Kobbia  (1 100),  sotto  Zo- 
vello  (670),  m.  di  Terzo  (Stur),  da  Givigliana  a  Collina  e 
Sigilletto  (1100-1200),  conca  di  Sauris  (1100-1400). 
var.  sonchìfolia.  —  Foglie  tutte  pennatifide,  a  segmenti 
lanceolati  interi  o  denticolati,  il  terminale  più  grande, 
triangolare  e  inegualmente  dentato.  —  Col  tipo  nella 
reg.  mont.:  F.  pr.  Studena  Alta  (750);  —  C.  falde  del  m. 
Faèit  sopra  Cavazzo  (600),  e  sotto  Rivalpo  lungo  la  strada 
di  Paularo  (600-650). 

Lactaca  L. 

L.  perennis  L.  —  C.  Rupi  e  luoghi  pietrosi  soleggiati  nelle 
reg.  subm.  e  mont.  infer.:  m.  Strabùt  (500-600),  Clapùs 
e  m.  Dobis  (340-500),  e  sotto  Avaglio  (400-600).  Giù.  Lugl. 

L.  viminea  J.  et  C.  Presi.  —  F.  Strade  e  muri  pr.  Merna 
(45,  Ps);  reg.  pad.  Lugl. 

L.  saligna  L.  —  a  typica.  —  a,  Ruppiana  Wallr.  —  F. 
Campi  e  lungo  le  strade  nelle  reg.  pad.  e  subm.:  pr. 
Bagnaria  Arsa  (18),  S.  Daniele  (S)  e  Sequals  (230).  Lugl. 
Ott. 

b.  Wallrothii  (Spr.).  —  Col  tipo:  F.  pr.  Orgnano 
(77)  e  Udine  (110);  —  C.  pr.  Tolmezzo  e  Casanova  (340). 
]S  virgaia  (Tausch).  —  F.  Col  tipo  nella  reg.  pad.,  pr. 
Castions  (20)  e  Orgnano  (77). 
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L.  Scariola  L.  —  a  s/hesfris  (Lam.).  —  F.  Lungo  le  strade 
e  nei  luoghi  ghiaiosi  delle  reg.  med.  e  pad.  fino  a  100- 
110  (pr.  Udine).  Indicata  anche  nella  valle  di  Raccolana 
(Pz).  Lugl.  Sett. 

y  sativa  (I..).  —  F.  e  C.  Colt,  in  più  varietà  fino  a  1400 
(Sauris  di  S.").  —  F.  Laiiije;  F.  e  C,  Salate. 

L.  mnralis  Fres.  —  F.  e  C.  Boschi,  luoghi  ombrosi,  muri  vec- 
chi nelle  reg.  subra.  e  mont.,  da  200-250  (Fanna,  Faga- 
gna,  Cividale,  Gemona)  a  1000-1250  (LigosuUo,  Staipe 
Vàs,  Forni  Av.,  Forni  di  S.*);  comune.  Giù.  Ag.  —  C. 
Latitja. 

Crepis  L. 

C.  foetida  L.  —  a  typìca,  —  F.  Abbastanza  frequente  nei 
luoghi  erbosi  aridi  o  ghiaiosi  e  lungo  le  strade  dalla 
reg.  med.  alla  subm.  fino  a  200-300  (S.  Florian  e 
Quisca  nel  Coglie,  S.  Daniele,  Maniago).  Giù.  Ott.. 
b.  ambigua  Fiori.  —  F.  Col  tipo  pr.  Spilimbergo  (130), 
Ragogna  (200). 

e.  crispa  N.  Terr.  —  Col  tipo,  e  anche  nella  reg. 
mont.  infer. :  F.  pr.  Risano  (60)  e  Udine  (HO);  —  C. 
fra  Cedarchis  e  il  rivo  Poi  lungo  la  strada  di  Paularo 
(530-550). 

$  rhoeadifolìa  (M.  B  ).  —  Indicata  dal  Ps  pr.  Grado,  Vii- 
lesse,  Sdraussina,  Selz,  Vallone,  Peuma,  Lucinicco  e 
Debordò  nel  F.  or.,  ma  per  ragioni  fitogeografiche  messa 
in  dubbio  dalla  Flora  Anal.  la  sua  presenza  nel  nostro 
territorio. 

C.  veMicaria  L.  —  Luoghi  erbosi  e  lungo  le  strade  dal  mare 
alla  reg.  mont.:  F.  colle  di  Medea  (Ps),  fra  Selz  e 
Doberdò  (Ps),  pr.  Monfalcone  (B)  e  Udine  (HO);  —  C. 
abbastanza  frequente  pr.  Arta  (450),  Rivalpo  (900),    Sa- 
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lino  (G50),  Paularo  (700),  Rivo  e  Paluzza  (550-650), 
Valpicetto  e  Rigolato  (700-800).  Magg,  Ag. 
C.  setosa  Hall.  —  F.  e  C.  Abbastanza  comune  nei  luoghi  er- 
bosi e  lungo  le  strade  dal  mare  alla  reg.  subm.  fino  a 
Tolmezzo  e  Caneva  (330);  rara  nella  reg.  mout.,  come 
pr.  Mediis  (500).  Giù  Ag. 

e.  hispida  (W.  et  K.)  —  F.  Col  tipo  pr.  Castions  (20), 
Udine  (HO);  reg.  pad. 

d.  subintegrifolia  DC.  —  C.  Luoghi  erbosi  subm. 
pr.  Caneva  (330). 

C.  neglecta  L.  —  a  cernua  (Ten.).  —  F.  Margini  dei  campi 
e  lungo  le  strade  nella  reg.  pad.  pr.  Castions  (20),  Or- 
gnano(77),  Udine  (100-110)  e  Dignano  (115,  P).  Magg.  Lugl. 
Merita  conferma  la  sua  presenza  nella  valle  del  Natisone  (Mu). 

e,  robusta  Narch.  —  F.  Col  tipo  pr.  Udine. 

C.  virens  L.  —  F.  Prati,  margini  dei  campi  e  lungo  le  strade 
nelle  reg.  pad.  e  subm.:  indicata  pr.  Udine  (P),  Dignano 
(P),  Sequals,  Faedis  (P),  Cividale  e  S.  Florian  nel  Coglio 
(Ps),  ma  senza  distinzione  di  forme.  Giù.  Sett. 
a.  dentala  Bisch.  —  C.  Tolmezzo  pr.  la  Fabbrica  (310). 
6.  runcinata  Bisch.  —  C.  Tolmezzo  verso  i  Rivi 
Bianchi  e  pr.  la  Fabbrica  (310),  e  fra  la  Mad.  del  Sasso 
e  la  Vinadia  (340). 

e.  pinnatifida  (W.).  —  F.  Pr.  Udine  (110);  —  C. 
colla  forma  precedente  pr.  la  Fabbrica  e  la  Mad.  del 
Sasso. 

rf.  diffusa  (DC).  —  C.  Pr.  Tolmezzo  nei  prati  verso 
i  Rivi  Bianchi  (310). 

C.  biennis  L.  —  a.  runcinata  Koch.  —  F.  e  C.  Abbastanza 
frequente  nei  prati  e  luoghi  ombrosi  delle  reg.  subm.  e 
mont.,  da  50-80  (Cormons)  e  200-250  (S.  Daniele,  Pin- 
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zano)  a  700-800  (Zovello,  Ravascletto).  Le  fov.  lepto- 

phylla   e  platiphylla   trovaiisi  or<linariam.  riunite 

nelle  medesime  località.   Magg.  Sett. 

&.  lacera  W.  et  G.  —  C.  Qua  e  là  col  tipo  nella  reg. 

moni,  (la  700  a  800  (sotto  Rivalpo,  pr.  Paularo  e  Rigolato). 

e.  dentata  Koch.  —  C.  Pr.  Cedarchis  nei  prati  sotto 

il  Ràus  di  Ròc  (450). 
C.  palerà  L.  —  F.  Campi  pr.  Nogaro  (4)  e  macerie  pr.  Udine 

lungo  la   strada  di    circonvallazione   (310);    reg.   pad. 

Magg.  Giù. 

&.  glandulosa  Zersi.  —  F.  Campi  di  Castions  verso 

la  Stradalta  (25);  reg.  pad. 
C.  chondrilloìdes  Jacq.  —  a  typìca.  —  F.  Luoghi  erbosi  so- 

leggiati  delle  reg.  med.  e  mont.:  sul  Carso  pr.  Monfal- 

cone  (P),  e  pr.  Clauzetto  (S).  Giù.  Lugl. 

jS  Kerneri  Fiori.  —  F.  Sul  m.  Croce  (Fara)  pr.  Maniago 

(V  in  h  Fior.). 
C.  Jacquìnii  Tausch.  —  a.  vulgaris  Kittel.  —  C.  Rupi  e 

luoghi  sassosi   dolomitici   nella   reg.   subalp.:  Vallò   dei 

Cadorini  (1500).  Lugl.  Sett. 

b.  7^haetica  Weiss. —  Come  la  precedente,  e  anche  nella 

reg.  alp.:  F.  pr.  il  Rie.  Canin  a  2000  (Cr);  —  C.  Vallò 

dei  Cadorini  (1500),  forcella  Giàf  (2000),  valle  di  Suola 

(1600). 

e.   hirsuta   Weiss.   —   C.  Rupi  del  ra.  Sernio   sopra 

Valvarinte  (1700),  nella  reg.  alp. 
C.  pontana  Dalla  Torre.  —  Pascoli  subalp.  e  alp.:  F.  m.  Pale 

nella  valle  dell' Aupa  (h  P);  —  C.  sopra  Dierico  (P  in 

h  M).  Giù  Lugl. 
C.  conyzacfolia  Dalla  Torre.  —  C.  Prati  e  pascoli  dalla  reg. 

mont.  airalp.,  spec.  su  terreni  silicei:  m.  Pizzùl  (1000) 
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e  Paiòli  di  Pizzùl  (1800),  e  sopra  Timau  in  Falz  (950- 
1100).  Giù.  Ag. 

&.  grandiflora  Tausch.  —  C.  Col  tipo,  ma  più  fre- 
quente, da  400-300  (falde  del  m.  Strabùt,  pr.  Vei-zegnis, 
sul  Clapùs)  a  1600-1800  (ra.  Paularo,  prati  sopra  Col- 
lina, ra.  Vas,  Talin  e  Forchia,  e  sotto  cas.  Fantiaelis). 
e,  subruncinata  Fiori.  —  C.  Qua  e  là  col  tipo,  come 
ia  Falz  (950-1100). 

C  blattarioides  Vili.  —  C.  Pascoli  sparsi  di  Abeti  nelfalta 
reg.  moni,  sotto  Pian  di  Casa  (1250),  e  più  copiosa  fra 
Pian  di  Casa  e  cas.  Lavardét  (1400-1500).  Lugl.  Ag. 

C.  paludosa  Moeuch.  —  F.  e  C.  Luoghi  erbosi  umidi  o  ac- 
quitrinosi e  lungo  i  ruscelli  nelle  reg.  mont.  e  subalp., 
da  450-650  (pr.  Cedarchis,  Salino)  a  1500-1700  (pr.  cas. 
Turriee,  Pizzul  alta,  Tarond,  Tragonia,  Tartoi);  rar.  nella 
reg.  subm.,  come  lungo  la  Roggia  di  Tolmezzo  (330),  e 
nella  reg.  pad.  infer.,  come  lungo  il  Corno  sotto  Nogaro 
(4)  e  pr.  il  molino  di  Sdobba  (2).  Giù.  Ag.,  e  in  basso 
anche  in  Magg. 

C.  praemorsa  Tausch.  —  y  incarnata  (Tausch).  —  F.  e  C;  Co- 
mune nei  prati  e  pascoli  delle  reg.  pad.,  subm.  e  mont., 
da  20  (Castions)  a  600  (sopra  Verzegnis,  Alzeri  di 
Piano)  e  1000  (Forni  di  S.*);  rara  nella  reg.  subalp., 
come  pr.  cas.  Varmost  e  sul  m.  Talm  (1630-1700). 
Apr.  Lugl. 

C.  aarea  Rchb.  —  F.  e  C.  Frequente  nei  prati  e  pascoli  delle 
reg.  mont.,  subalp.  e  alp.,  da  900-1000  (pr.  Forni  Av., 
lungo  la  Pesarina,  pr.  Forni  di  S.*)  a  1900-2100  (m. 
X^anin  e  Coglians,  sopra  cas.  Bordaglia,  Giogo-  Veranis, 
pr.  ca?.  Gièu  alta  e  Mimoies,  e  in  Risumiela).  Giù.  Sett. 
6.  runcinata  Froel.  —  C.  Qua  e  là  col  tipo,  come 
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pr.  Forni  di  S.'  e  sui  m.  Cima  Verde  (2000-2200)  e 

Crusicalis  (2000). 

e.  Halleriana  Froel.  —  C.  Col  tipo  qua  e  là:  sopra 

cas.  Mimoies  (1750),  pr.  Sauris  di  Sopra  (1400),  m.  Mu- 

das  nei  prati   in   Sorapiere  (1000)   e  sopra  Pautarona 

(1500). 

far.  carnica.  —  Scapo  ramificato,  a  3-1  capolini.  — 

C.   Col    tipo:  sopra   cas.   Mimoies   (1700),  in   Risumiela 

(2000)  e  sul  m.  Mud  as  insieme  con  la  forma  precedente. 

Hieracìam  L.  (*) 

H.  staticaefoliam  Vili.  —  F.  e  C.  Luoghi  rupestri  o  ghiaiosi 
delle  reg.  subra.  e  mont.  da  200  (S.  Daniele)  a  1350 
(Sauris  di  S.*).  Comune  spec.  nel  letto  dei  torrenti:  cosi 
nel  rivo  Gleriis  fino  a  1000  (Aupa),  nel  Chiarsò  fino  a 
650  (Paularo),  nella  But  fino  a  800  (Timau),  nel  Dogano 
fino  a  1000  (Avoltri),  nella  Pesarina  fino  a  1000  (sopra 
Pesariis)  e  nel  Tagliamento  da  250  (Amaro)  a  900  (Forni 
di  S.').  Giù.  Sett. 

foì\  dentatuiiu  —  Foglie  decisamente  dentate.  —   C. 
Nel  Moscardo  (700);  reg.  mont. 

H.  PUosella  L.  —  a  vìrescens  Fr.  —  C.   Pascoli  alp.   fra  il 
Rie.  Marinelli  e  cas.  Morarét  (1900-2000).  Ag.  Sett. 
?  rupestre  Belli.  —  C.  Pascoli  e  luoghi  rupestri  subalp. 
pr.  cas.  Valbedàn  di  sotto  (1400-1500).  Lugl.  Ag. 
var.  alpestre   Belli.   (*)  —  C.   Luoghi   rupestri   pr.  cas. 
Pizzul  alta  (1500),  nella  reg.  subalp. 
t)  depilafum  Belli.  —  F.  e  C.  Comunissimo  nei  prati,  pa- 
scoli, luoghi  rupestri  e  margini  dei  campi  e  delle  strade 

(*)  In  questo  genera,  le  spedo  (reo^istrate  in  ultimo)  e  le  yarietà  se- 
guite dal  sepiio  (*)  non  sono  ancora  descritto  nella  Flora  Anal.  d'ItaL 
Le  forme,  omesse  completamento  nella  stessa  opera  sono  tutto  notiito  dal 
Prof.  Belli  nello  nostro  schede,  ma  in  generalo  senza  indicazione  di  autore. 
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dal  mare  alla  reg.  subalp.   fino  a  1700-1750   (pr.   cas. 

Plumbs,  m.  di  Terzo)  e  1850  (m.  Tragoiiia).  Scapi  talora 

bifidi.  Magg.  Ott.  —  F,   Peìosìte;   C.  Lenghe  di  giàt, 

Radìc  pelós. 

for.    microcephalum,  —  C.  Pascoli  sopra  cas.  Tra- 

gouia  (1800-1900). 

for,  canescens.  —  C.   Tolmezzo  lungo  la  strada  per 

Illegio  (380),  e  pr.  la  cas.  Varmost  (1600). 

for.    brevi stolonosum,   —  C.   Luoghi   erbosi    aridi 

lungo  gli  argini  della  But  pr.  Tolmezzo  (320). 

foì\  subanadenum.  —  F.  Sul  m.  Comielli  (210-250). 

^  tardans  N.  et  P.  —  C.   Pendici  aride   subm.  del   m. 

Dobis  pr.  Canova  e  del  Clapùs   (340-450);  e  in  forma 

meno   tipica,   pr.    cas.  Ramàz   (1050)   nella  reg.  raont. 

Scapo  spesso  bifido.  Ag.  Sett.  —  F.  e  C.  e.  s, 

H.  Hoppeanam  Schult.  —  a  melanotrichum  Belli.  —  C.  Prati, 
pascoli  e  luoghi  selv.,  su  terreni  silicei,  dalla  reg.  subm. 
alTalp.:  falde  meridionali  del  m.  Strabut  pr.  Tolmezzo 
(380-500),  pr.  Chiaicis  di  Verzegnis  (500-550),  m.  Cre- 
tabianca  (1700-2100)i  Pr.  Tolmezzo  anche  forme  di  pas- 
saggio dal  tipo  alla  var.  seguente.  Gin.  .\g. 
/3  sienolepìs  Belli.  —  C.  Prati  e  pascoli,  spec.  aridi,  nelle 
reg.  subm.  e  mont.;  pr.  Tolmezzo  in  Prà  Castello  (380- 
450)  e  falde  del  m.  Cimacuta  verso  Forni  di  S.*(1000). 
Giù.  Lugl. 

H.  Aaricnla  L.  —  a  alpìcohm  (Monn.).  —  Pascoli  delle  reg. 
mont.  alta,  subalp.  e  alp.:  F.  m.  Mataiur  (Cr);  —  C.  pr. 
Pian  di  Casa  (1200-1300),  m.  Pizzùl  (1700)  e  Tersadia 
(1600),  sotto  la  forca  di  Plumbs  (1800),  m.  Tragonia 
(1900)  e  Cretabianca  (2000).  Giù.  Sett. 
for,  anthocìjanicum,  —  C.  sul  m.  Morgendleit  (1950). 
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for.  brevistolonosum  (H.  serpyllifolio  Fr.  simil- 
linium).  —  C.  Sui  m.  Dimon  (1900)  e  Pezzacucco  (1820). 
/3  melanocephalum  Belli.  —  C.  Pascoli  subalp.  e  alp.:  ne- 
vaio di  Avrint  (1300),  m.  Paularo  (1800)  e  pr.  la  forca 
di  Plurabs  (1800-2000).  Lugl.  Ag. 
fnr,  pusillum. —  C.  Sul  m.  Dauda  (1760)  e  pr.  la 
cas.  Pizzul  alta  (1490). 

y  chhro/epis  Belli.  —  F.  e  C.  Comune  nei  prati  e  pascoli 
umidi  delle  reg.  subm.,  mont.  e  subalp.,  da  50-100  (Cor- 
mons,  Brazzano)  a  1500-1650  (m.  Cullar,  Dosso  Var- 
most  e  palude  Varmost)  e  1800  (cas.  Chiampét).  Magg. 

Ag. 

fo7\  elatum,  —  Col  tipo  nelle  reg.  pad.  e  mont.  infe- 
riore: F.  pr.  S.  Giorgio  (7);  —  C.  pr.  Enemonzo  (390). 
for,  reductiim.  —  C.  Sul  m.  Dauda  pr.  la  cas.  Mon- 
tute  (1200). 

H.  anricalaeforme  Fr.  —  F.  Luoghi  erbosi  pr.  Cormons  a  Ron- 
cada  (Ps)  e  nella  Versa  pr.  Mossa  (Ps),  raro.  Magg.  Giù. 

H.  brachiatnm  Bert.  —  F.  Luoghi  erbosi  delle  reg.  med., 
subm.  e  mont.,  raro:  parco  di  Castelnuovo  pr.  Sagrado 
(120,  Ps),  pr.  Brazzano  (Ps),  m.  Hum  (Mn)  e  Mataiur 
(P).  Magg.  Ag. 

H.  Smithii  Arv.  T.  —  for.  subglacialis.  —  C.  Pascoli 
alp.  del  m.  di  Monaio  (h  M  sub  H.  bifurcum),  nei 
luoghi  detti  Costiarain,  Fontanives,  Costolons,  su  terreni 
silicei.  Lugl.  Ag. 

H.  glaciale  Reyn.  —  /3  Laggeri  (Schultz  Bip.).  —  C.  Pascoli 
alp.  del  m.  Crostis  verso  Bioichia  (2150),  su  terreno 
siliceo,  raro.  Lugl.  Ag. 

H.  Faupei  Arv.  T.  —  C.  Pascoli  subalp.  e  alp.,  spec.  su  ter- 
reni  silicei,   raro:  m.   Pie   Chiadin   (2200-2300),   passo 
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del  m.  Talm  (1600)  e  da  cas.  Mediana  a  Risumiela  (1800- 

1900).  Lugl.  Ag. 
H.  farcatam  Hpe.  —  C.   Pascoli  e  luoghi  rupestri  subalp.  e 

alp.:   cas.   Collinetta  di  sopra  (1700-1800),   forca  Mo- 

rarèt  e   ra.   Pie    Chiadin    (1800-2300),    cas.   Bordaglia 

(1600-1700)  e  Tragonia  (1700).  Lugl.  Sett. 

for,   monocephalum  (=  H.  uniflorum  Hpe.).  —  C. 

Col  tipo:  m.  Pizzùl  (1700),  Cimòn  (2000)  e  Crostis  (2000). 

for.  multiceps,  —  C.    Sul   m.   Lovinzola  pr.  la  cas. 

Prasoldon  (1350). 

/3  sfohnosum  Belli.  —  C.  Col   tipo:   m.   Pizzul  (1700)  e 

di  Terzo   (1650),    da   cas^   Moraret   al    m.    Pie  Chiadin 

(1800-2200),  cas.   Fantinelis   (1800),  e  da  cas.  Mediana 

a  Risumiela  (1800-1900). 

for.  opiììium.  —  C.  Sopra  la  cas.  Tragonia  (1900). 
H.  cymosam  L.  —  F.  Indicato  pr.  Pontebba (Moretti).  Magg.Lugl. 
H.  florentinam  AH.  —  F.  e  C.  Abbastanza  frequente  nei  prati, 

pascoli,   luoghi   ghiaiosi   e  muri   dalla  reg.    pad.   infer. 

(Castions,  15-20)  alla   mont.  fino  a  500-700  (pr.  Ver- 

zegnis.  Rivo,  Prato  Carn.)  e  900  (Forni  di  S.*  nel  greto 

del  Tagliaraento).  Magg.  Ott. 

for.  glabrescens.   —  F.  Lungo   la  Torre  pr.  Udine 

(90-100). 

S  pra0a/tum  (Vili.).  —  F.  e  C.  Abbastanza  frequente  col 

tipo,  da  4-7  (S.  Giorgio)  a  700  (Prato  Carn.,  Ampezzo) 

e  900-1000  (Valcalda,  Forni  di  S.«>;  ed  anche  nella  reg. 

med.  a  Lignano  e  Is.  S.  Andrea.  Magg.  Lugl. 

for.  obscurisquama.  —  F.  Lungo  le  strade  campestri 

pr.  S.  Giorgio  (7). 

s  Berninae  Griseb.   —  F.  Prati   umidi  a  ponente  di  No- 

garo  (5);  reg.  pad.  infer.  Magg.  Giù. 

32 
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m  g/areosum  Koch.  —  F.  e  C.  Ghiaie  dei  torrenti,  e  luoghi 
aridi,  rupi  e  muri  nelle  loro  vicinanze,  dalla  reg.  pad. 
alla  mont.  fino  a  500  (sopra  Cedarchis)  e  650  (pr.  Pau- 
laro);  raro  nella  reg.  med.,  come  sulla  spiaggia  di 
Grado.  Comune  spec.  nei  dintorni  di  Tolraezzo.  Giù.  Sett. 
3  piloselloìdes  (Vili  ).  —  Prati  delle  reg.  pad.,  subm.  e 
mont.:  F.  pr.  Castions  verso  le  paludi  (15),  Udine  verso 
la  Torre  (90)  e  valle  del  Natisene  (Mn);  —  C.  pr. 
Chiaicis  di  Verzegnis  (500-550).  Magg.  Lugl. 
fo7\  aìithocianicutn,  —  C.  Greto  del  Tagliamento 
pr.  Forni  di  S.'  (885). 

foì\  subatì^atuììi.  —  F.  Prati  pr.  Pinzano  (200). 
(  obscurum    (Rchb.).   —    F.    Margini    dei    campi    pr.    S. 
Giorgio  (7)  e  prati  paludosi  pr.  Castions   (15-20);  reg. 
pad.  infer.  Magg.  Giù. 

H.  florentinoides  Arv.  T.  —  Luoghi  erbosi  dalla  reg.  med. 
alla  mont,  piuttosto  raro:  F.  nel  parco  di  Castelnuovo 
(120,  Ps.),  a  Roncada  pr.  Corraons  (Ps)  e  sul  m.  Corada 
(Ps);  —  C.  da  Forni  di  S.*  alla  Mauria  (1000)  e  sul  m. 
Mudas  lungo  la  strada  per  la  cas.  Montemaggiore 
(1350).  Giù.  Lugl. 

H.  Baahini  Schultes.  —  F.  Prati  subm.  nella  valle  del  rivo 
Federigo  pr.  Cormons  (Ps).  Magg.  Giù. 

H.  aarantiacam  L.  —  C.  Abbastanza  frequento  nei  prati  e 
pascoli  delle  reg.  mont.,  subalp.  e  alp.,  su  terreni  silicei, 
da  900  (sopra  Pradumbli)  e  1200-1300  (Valdaier,  Staipe 
Vas)  a  1800-1900  (m.  Palon  di  Pizzul,  cas.  Plumbs  e 
Belvedere,  e  da  cas.  Mediana  a  Risumiela).  Anche  colt. 
in  F.  nei  giardini.  Lugl.  Ag.  —  C.  Storàc,  Zafaràn  di 
moni;  ¥,,  quello  colt.,  Pende,  Penachìn. 

H.  hispidolam  Arv.  T.  —  C.  Pascoli  subalp.,  su  terreno  siliceo, 
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rarissimo:   m.    Cretabianca   pr.   cas.    Belvedere    (1800). 

Ag.  (•). 
H.  B(H*/Conei  Griseb.  —  for,  reductum.  —  C.  Pascoli  subalp. 

del  m.  Cretabianca  pr.  cas.  Belvedere  (1700-1800),    su 

terreno  siliceo,  rarissimo.  Ag. 

var.  chiorocephalum  Wiinm.  (*)  —  C.  Pascoli  subalp.  del 

m.  Cretabianca  pr.  cas.  Belvedere  (1800-1850),  su  ter- 
reno siliceo. 

var.  graoì/entum  Belli.  (*)  —    C.    Insieme    con    la    var. 

precedente. 
H.  alpinam  L.  —  C.  Boschi  e  pascoli  subalp.  e  alp,,  spec.  su 

terreno  siliceo,  abbastanza  frequente:  ra.  Amariana  (M), 

Pizzul  (1600-1700),  Dimon  (M)  e  di  Monaio  (M),  pr.  cas. 

Plotta  (1900),    forca    Morarét    (1900-2200),    da    forca 

Plumbs  alla  cima  del  m.  Crostis  (1900-2250),  sopra  cas. 

Bordaglia  (1900),  m.  Fleons  (1800)  e  Clapsavon  (2000). 

Lugl.  Sett. 

Indicato  anche  nei  pascoli  alp.  del  F.  (P),  ma  non  ci  consta  che 

vi  sia  stato  trovato. 

for.  stenophyllurn.  —  C.  Sul  m.  Crostis  (2000-2100)  e 

pr.  cas.  Chiarapét  (1800). 

for.  pusillum.  —  C.  Sul  m.  Pizzul  nella  forcella  verso 

il  m.  Salinchiét  (1700). 

for.  subpili ferum.  —  C.  Sul  m.  di  Terzo  (1800-1900). 

for.  dentatifolium.  —  C.  Giogo  Veranis  (1900-2000). 

/3  tubu/osum  (Huter).  —  C.  Qua  e  là  col  tipo:  m.  Pizzul 

(1650-1700)  e  Crostis  (2100-2250),  e  sopra  cas.  Tragonia 

(1700-1900). 

for.  opimum.  —  C.  Sul  m.  Crostis  col  precedente. 

(*)  Sul  m.  Croce,  ma  nel  versante  austriaco,  e   precisamente  sulle 
rupi  moiit.  del  R.  Valentina,  abbiamo  raccolto  VH.  huìnilc  Jacq. 
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7  Hall^H  (Vili.).  —  C.  Pascoli  alp.  del  m.  Paularo  (2000). 
var.  cochhariforme  Belli.  (*)  —  C.  Pascoli  alp.  del  in. 
Cretabianca  (2200). 

H.  cochleare  Huter.  —  C.  Pascoli  subai p.  e  alp.,  su  terreno 
siliceo,  raro:  m.  Pizzùl  (1650)  e  Crostis  (2250).  Ag. 

H.  stenodontam  Arv.  T.  et  Belli.  —  C.  Pascoli  alp.  del  m.  Cro- 
stis verso  la  forca  di  Plurabs  (2100),  su  terreno  siliceo, 
rarissimo.  Ag. 

H.  rhaeticnm  Fr.  —  C.  Pascoli  alp.  sulle  alture  scistose  pr. 
il  Rie.  Marinelli  (1900-2100),  rarissimo.   Ag.  Sett. 

H.  neglectam  Arv.  T. —  C.  Pascoli  subalp.  e  alp.,  su  terreni 
silicei,  raro:  sopra  cas.  Tersadia  alta  (1900),  m.  Crostis 
(2100),  pr.  cas.  Belvedere  (1800)  e  in  Risumiela  (2000). 
Lugl.  Ag. 

H.  Berardianum  Arv.  T.  —  C.  Luoghi  rupestri  mont.,  raro: 
fra  Rigolato  e  Forni  Av.  pr.  il  Ponte  Coperto  (800), 
e  nel  rivo  Agozza  pr.  Forni  di  S.*  (950-1050).  Lugl.  Ag. 

H.  intybaceam  Wulf.  —  C.  Abbastanza  frequente  nei  pascoli 
e  luoghi  rupestri  subalp.  e  alp.,  su  terreno  siliceo,  da 
1500-  1600  (m.  Lodin  e  Cima  Val  di  Puartis,  m.  Paularo 
sopra  la  cas.  omonima,  cas.  Primosio)  a  2000-2100  (pr. 
il  Rie.  Marinelli,  Giogo  Veranis).  Lugl.  Sett.  —  C, 
Jerba  di  Bàlsem, 

H.  Pamphili  Arv.  T.  —  C.  Pascoli  e  rupi  alp.  del  m.  Co- 
glians  sotto  il  Rie.  Marinelli  (2000-2100),  sul  calcare. 
Ag.  Sett. 

La  determinazione  però  non  è  abbastanza  sicura,  perchè  basata  sopra 
nn  nnico  esemplare. 

H  villosam  L.  —  Pascoli  e  rupi  subalp.  e  alp.,  spec.  sul  cal- 
care: F.  m.  Mataiur  (Mn);  —  C.  abbastanza  frequente,  da 
1400-1600  (m.  Lovinzola,  Pleros  e  Volaia)  a  2000-2100 
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(m.  Cogliaus,  Crostis,  Cadiu  e  Clapsavon,  e  iti  Risumiela). 
Lugl.  Sett. 

far.  subg labrescens.  —  F.  fra  i  Rie.  Nevea  e  Canin 
(1500,  Cr);  —  0.  sopra  cas.  Colliuetta  (1800-1900). 
for.  stenophyllum,  —  C.  Rupi  sotto  cas-Turrièe  (1350). 
a  barbatum  Arv.  T.  —  C.  Coi  tipo  sopra  le  cas.  Oinbla- 
det  (1500-1600)  e  Tragonia  (1900). 
j3  aépressum  Arv.  T.  —    C.  Sopra  cas.   Ombiadet  colla 
var.  precedeute,  e  sul  m.  Pizzùl  (1700);  reg.  subalp. 
7  P0rpi7osum  (Arv,  T.).  —  C.  Qua  e  là  col  tipo:  m.  Sernio 
in  Valvariute  (1650),  pr.  cas.  Bordaglia  (1830),  m.  Cadin 
(1800-2000)  e  sopra  cas.  Mimoies  (1800-1980). 
var.  elatum  Arv.  T.  (*)  —  C.  Col  tipo  uella  reg.  subalp.: 
m.   Sernio  in   Valvariute   (1600-1650),  sopra  cas.  Om- 
biadet (1500-1650). 

far.  subhypophyllopodum,  —  C.  Pr.  cas.  Valbedàn 
(1500-1600). 

var.  9ubatt0iiuatum  Arv.  T.  (*)  —  C.  Sul  ra.  Dauda  (1700), 
nella  reg.  subalp. 

var.  latìfolium  Arv.  T.  (*)  —   far,   elatum.   —  C.  Sul 
in.  Clapsavòn  (1950),  nella  reg.  alp. 
var.  subcordatum  Arv.  T.  (*)  —  C.  Sopra  cas.  Ombiadet 
(1500-1600),  nella  reg.  subalp. 

var.  subamp/exum  Arv.  T.  (*)  —  C.  Sul  m.  Germula  sotto 
la  forca  di  Lanza  (1700-1800)  e  sul  m.  Cadin  (2100- 
2200);  reg.  subalp.  e  alp. 
fi.  tìortanianam  Arv.  T.  et  Belli.  —  F.  Muri  vecchi  di  Veu- 
zone  (230);  —  C.  muri  vecchi  di  Souiplago  (220).  Reg. 
subm.  Magg. 

far.  oligocephalum,  —  F.  e  C.  Insieme  col  tipo, 
/br.  gracilentum.  —  C.  Pascoli  sparsi  di  Abeti  fra 
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le  cas.  Valuta  e  Monte  di  Terzo  bassa  (1400),  raro;  reg. 
mont.  Fine  di  Lugl. 

H.  dentatnm  Hoppe.  —  Pascoli  subalp.  e  alp.,  sul  calcare, 
raro:  F.  m.  Mataiur  (Mn),  e  sopra  Lusevera  (h  P)  e  Rodda 
(h  P);  —  C.  m.   Volaia  pr.  cas.  Ombladet  (1500-1600) 
e  m.  Cadia  (1800-2000).  Lugl.  Ag. 
a  Gaudini  (Christ.).  —  C.  Passo  del  m.  Pura  a  1440. 

H.  elongatam  W.  —  C.  Pascoli  e  rupi  mont.  e  subalp.,  su 
terreno  siliceo,  rarissimo:  pr.  cas.  Ramàz  di  sotto  nel 
luogo  detto  Malpasso  (1050-1100),  e  sotto  cas.  Chiampet 
(1650).  Lugl. 

H.  scorzonerifoliom  Vili.  —  C.  Rupi  e  pascoli  sassosi  nelle 
reg.   subalp.  e  alp.,   su   terreno   calcareo  o  dolomitico, 
raro:  m.  Volaia  sopra  cas.  Ombladet  (1500-1650),  m. 
Cadin  (2250),  forcella  Giclf  (1800-2000).  Ag. 
a  flexuosum    (W.  et  K.).  —  C.  Pr.  cas.  Collinetta  di 
sopra  (1700)  nelle  fessure  delle  rupi;  reg.  subalp. 
/3  glabraium  (Hpe.).  —  C.  Insieme  con  la  var.  precedente- 
Zar.  Hoppe l  (reductum).  —  F.  Rupi  e  pascoli  subalp. 
sul  m.  Salinchiét  verso  nord  (1600). 
var.  subg/abrescens  Belli.  (*)  —  C.  Col  tipo  da  cas.  Mi- 
nioies  al  passo  omonimo  (1800-1900);  reg.  alp. 
var.  pilosum  Arv.  T.  (*)  —   C.   Col  tipo   nella  Cuna  a 
2100;  reg.  alp. 

H.  piliferam  Hpe.  —  C.  Pascoli  alp.  del  m.  Crostis  (2250), 
su  terreno  siliceo,  rarissimo.  Ag. 

H.  glandoliferom  Hpe.  —  y  fuliginaium  (Huter).  —  C.  Pascoli 
subalp.  e  alp.,  raro:  m.  Clapsavon  (1800),  e  da  cas.  Tra- 
gouia  a  Risumiela  (1700-2000).  Lugl.  Ag. 
var.  iubulosum  Belli.  (*)  —  C.  Pascoli  alp.  del  m.  Cro- 
stis (2250),  su  terreno  siliceo. 
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H.  amphigenam  Arv.  T.  —  C.  Pascoli  alp.,  su  terreno  siliceo, 
rarissimo:  forca  tra  i  in.  di  Terzo  e  Zoufplàn  (1900),  e 
forca  Moraret  (1900-2000).  Lugl.  Sett. 

H.  nstulatom  Arv.  T.  —  C.  Pascoli  alp.  pr.  la  forcella  Mo- 
raret (1900-2200).  Ag.  Sett. 

La  determinazione  non  è  del  tutto  sicaru,  perchè  finora  fa  raccolto 
un  solo  esempla  re. 

H.  dasytricham  Arv.  T.  —  C.  Pascoli  subalp.  e  alp.,  su  ter- 
reni silicei,  raro:  in.  Crostis  da  1900  (forca  di  Plumbs) 
a  2100,  e  ra.  Gretabianca  pr.  cas.  Belvedere  (1800).  Ag. 
var.  subnigrellum  Arv.  T.  (*)  —  0.  Insieme  col  tipo  sul 
m.  Gretabianca. 

H.  porrifoliam  L.  —  F.  e  G.  Gomune  nei  luoghi  rupestri  o 
ghiaiosi  e  pascoli  aridi,  su  terreni  calcarei  o  dolomitici, 
nelle  reg.  subm.  e  mont.  tino  a  900  (Aupa),  1200  (m. 
Pura  nel  luogo  detto  Saline,  valle  di  Giàf);  raro  nella 
reg.  subalp.,  come  nella  valle  di  Suola  (1 400-1 GOO).  Di- 
scende talvolta  coi  torrenti  anche  nella  reg.  pad.,  come 
pr.  Arba  (190),  Dignano  (110),  Sagrado  (20).  Lugl.  Ott. 
foì\  latifolium,  —  G.  Sui  muri  vecchi  a  Paluzza  (600). 

H.  glaacmn  Ali.  —  F.  e  G.  Luoghi  ghiaiosi,  muri  vecchi  e 
rupi  nelle  reg.  subm.  e  mont.,  abbastanza  frequente, 
da  80  (Gorizia)  e  145  (S.  Guarzo)  a  700-900  (Lovea, 
Rivalpo,  Timau,  Forni  Av.,  valle  della  Pesarina)  e  1450 
(m.  Pièltinis  verso  Sauris).  Lugl.  Ott. 
var.  ill^ricum  (Fr.).  (*)  —  Qua  e  là  col  tipo:  F.  bacino 
del  Natisene  (Mn),  Pontebba  (570);  —  G.  pr.  Tolmezzo 
alle  radici  del  m.  Strabùt  e  del  Glapùs  (340-400),  radici 
del  m.  Spin  pr.  Formeaso  (390)  e  del  m.  Grece  sopra 
Timau  (920). 

H.  inclinatam  Arv.  T.  —  F.  Golii  di  Fagagna  (Gomolli  in 
Belli);  reg.  subm.  Ag.  Sett. 
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H.  bnpleuroides  Gm.  ^  C.  Muri  vecchi  a  Paluzza  (600),  e 
rupi  pr.  Timau  (800-900);  reg.  moat.  Giù.  Lugl. 
/3  oalyeinum  (Arv.  T.).  —  C.  Rupi  dolomitiche  alp.  nella 
forcella  Giàf  (1800-2000).  Ag. 

H.  cirritam  Arv.  T.  —  var.  pteudo-feontodon  Arv.T.  et  Belli.  (*). 
—  foì\  conicalycinum.  —  C.  Pascoli  e  cespugli  sulla 
cima  del  m.  Pizzul  a  1770;  rag.  subalp.  Lugl. 
for.  irichocalycinum.  —  C.  Insieme  con  la  for.  pre- 
cedente. 

IL  Trachselianom  Christ.  —  Pascoli  subalp.  e  alp.:  F.  Pian 
di  Meluzzo  nel  Canale  di  Cimolais  (H);  —  C.  m. 
Pizzul  (1650)  e  Cadin  (1800-2000).  Lugl.  Ag. 

H.  aastriacmn  Uechtr.  —  F.  e  C.  Luoghi  ghiaiosi  o  erbosi 
aridi,  muri  vecchi  e  rupi  nelle  reg.  subm.,  mont.  e 
subalp.,  comune,  da  200-250  (S.  Daniele,  Venzone,  Som- 
plago)  a  1400  (Sauris,  valle  di  Suola)  e  1700  (m.  Talm); 
raro  nella  reg.  alp.,  come  nella  forcella  Giàf  (1800-1900). 
Magg.  Sett. 

fo7\  canosulum.  —  F.  e  C.  Col  tipo  pr.  la  Stazione 
di  Gemona  (200),  pr.  Tolmezzo  e  Casanova  (330-350)  e 
Paluzza  (600). 

f'o7\  stenophyllum,  —  C.  Muri  vecchi  di  Tolmezzo 
(330)  e  Prato  Cai-n.  (680). 

for.  cyanophyllum.  —  C.  Col  tipo  pr.  Tolmezzo  e 
Canova  (315-340). 

for.  dentatum.  —  Foglie  a  lunghi  denti  lineari.  Forma 
di  passaggio  fra  il  tipo  e  la  var.  seguente.  —  C.  A 
Zuglio  sui  muri  vecchi  (420)  e  lungo  la  Pesarina  sopra 
Pesariis  (800-1000). 

var.  reiedifo/ium  (Belli  et  Arv.  T.).  (*)  —  C.  Lungo  la 
sU^ada  d*accesso  a  Chiaulis  di  Verzegnis  (350),  al  limite 
fra  le  reg.  subm.  e  mont.  Lugl. 
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jS  plurìfolium  Arv.  T.  —  Col  tipo  nelle  reg.  pad.  e  subm.: 
F.  muri  vecchi  pr.  Udine  (100)  e  lungo  la  strada  da 
da  Cividale  a  S.  Guarzo  (140);  —  C.  nel  rivo  fra  il 
Clapùs  e  Casanova  (340).  Lugl.  Sett. 

H.  hypoehaerideam  Arv.  T.  —  C.  Rarissimo  nei  pascoli  e 
sulle  rupi  della  reg.  subalp.:  pr.  cas.  Bordaglia  di  sotto 
(1570)  e  fra  la  cas.  e  la  forca  di  Plurabs  (1800).  Lugl.  Ag. 

H.  ineisam  Hpe.  —  Pascoli  e  rupi  dalla  reg.  subm.  all'alp.: 
F.  m.  Mataiur  (h  P)  e  sponde  del  Natisene  pr.  S.  Pietro 
(Mn);  —  C.  pr.  Somplago  (220),  Canova  (330),  cas. 
Ombladét  (1500),  m.  Pleros  (1600),  sopra  le  cas.  Mi- 
moies  e  Montemaggiore  (1800),  e  in  Risumiela  (2000), 
Apr.  Ag. 

for.  integrifolium,  —  Col  tipo  sulle  rupi:  F.  nella 
reg.  subm.  pr.  Moggio  di  S.*  (400)  ;  —  C.  in  Valvariute 
(1650). 

/3  oreiiàs  (Arv.  T.).  —  C.  Col  tipo  pr.  Cedarchis  (450), 
sopra  Ampezzo  verso  Cima  Corso  (750),  in  valle  di  Suola 
(1300),  e  sopra  cas.  Tersadia  (1900).  Giù.  Lugl. 

H.  caesioides  Arv.  T.  —  C.  Prati  secchi  fra  Verzegnis  e 
Gavazzo  a  Davòns  (320-350),  e  nei  ghiaioni  del  m.  Ci- 
macuta  verso  Forni  di  S."  (1100);  reg.  subm.  e  mont. 
Magg.  Giù. 

H.  bifidam  Kit.  —  C.  Falde  del  m.  Amariana  lungo  il  rivo 
di  Coutìu  a  m.  450-550,  in  luoghi  selv.  rupestri  mont.  Magg. 
j3  laevibìfidum  (Arv.  T.).  —  C.  Rupi  dolomitiche  alp.  nella 
Cuna  (2100-2200).  Ag. 

H.  murorom  L.  —  F.  e  C.  Rupi,  muri,  boscaglie  e  luoghi 
selv.  nelle  reg.  subm.,  mont.  e  subalp.,  comune,  da  250- 
280  (Fanua,  Cavasso)  a  1000-1100  (nevaio  di  Avrint, 
m.  Pura,  Forni  di  S.«),  1300  (valle  di  Suola)  e  1700 
(m.  Pizzùl).  Magg.  Ag. 
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for.  ovali folium.   —   C.  Boschi   del  m.  Pura   verso 

Sauris  (1200). 

fot*,  viridisquama.  —  C.  Fra  gli  Alzeri  e  Acquavi  va 

sopra  Piauo  (520),  sui  muri  vecchi. 

/3  mìcrooephalum  Gremii.   —  for.  pectinatum.  —  C. 

Da  Rigolato  a  Forai  Av.  sulle  rupi  pr.  il  Poate  Coperto 

(790).  Magg. 

f07\   lancifolium.   —   C.    Falde   del    m.   Mudas  pr. 

Forni  di  S.*  a  1100.  Lugl. 

C  atraium  Belli.  —  F.  Sul  m.  Matajur.  Giù. 

m  Mubcaesium  (Fr.).  —  Qua  e  là  col  tipo  nelle  reg.  subm. 

e  raont.:  F.  Sequals  in  riva  alla   Meduna   (200);  —  C. 

Somplago  (220),   Clap   Tajàd,  Tolmezzo,  Mad.  del  Sasso 

e  Villa  (300-450),  sotto  Rivo  (550),  e  pr.   Forni   di  S.* 

nel  rivo   Agozza  (980)   e  sulle   falde   del   m.   Cimacuta 

(1100).  Magg.  Lugl. 

for.  incisum.  —  C.  Sugli  argini  della  But  pr.  Tolmezzo 

(330). 

for,  picturaturn.  —  F.  sul   m.   Comielli   (210-250); 

— 'C.  pr.  Villa  (450). 

3-  til¥aiìcum  L.  —  C.  Luoghi   selv.  pr.   Chiaicis  di  Ver- 

zegnis  (500-550),  boschi  del  m.  Mudas  (1100)  e  cespugli 

sul  m.  Pizzùl  (1700);  reg.  mont.  e  subalp.  Giù.  Ag. 

(  alpetire  Sch.  Bip.  —  F.  valle  del  Natisene  (Mn),  muri 

vecchi  di  Venzone  (235);  —  C.  valle  di  Suola  (1300)  e 

m.  Pizzùl   (1700).   Reg.   subm.,   mont.  e  subalp.   Magg. 

in  basso,  Ag.  in  alto. 

for.  canosulum.  —  C.  Luoghi   rupestri  ombrosi  del 

colle  Douz  pr.  Gavazzo  (300). 

for.  glandulosum.  —  F.  Luoghi  rupestri  sull'altipiano 

di  Nevea  (Cr). 
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var.  nemorensB  G.  G.  (*)  —  F.  Nel  bosco  del  Romagno 
(110-150);  reg.  subm.  Magg. 

var.  fragile  Jord.  (*)  —  C.  Nella  campagna  pr.  Forni 
di  S."  (950)  sulle  sponde  di  un  ruscello.  Giù.  Lugl. 
H.  yalgatam  Fr.  —  Boschi,  luoghi  selv.  e  muri  vecchi  nelle 
reg.  subm.  e  mont  :  F.  pr.  Fagagna  (P),  S.  Daniele  (P) 
e  muri  di  Venzone  (P);  —  C.  muri  di  Canova  (330), 
di  Chiaicis  e  di  Ovaro  (520),  m.  di  Terzo  (1200),  radici 
del  m.  Croce  (920),  sotto  cas.  Val  di  Collina  (1200), 
sopra  Pradumbli  (850-950),  pr.  la  Maina  di  Sauris  (900) 
e  pr.  Forni  di  S."  sino  alle  falde  del  m.  Mauria  (1000- 
1100).  Giù.  Ag. 

for.  subgenuinum.  —  C.  Sul  m.  Dauda  a  1300. 
a  alpetire  Arv.  T.  —  C.  Qua  e  là  col  tipo,  ed  anche 
nella  reg.  subalp.  :  muri  vecchi  di  Canova  (330),  m. 
Pizzul  (1300-1700),  da  Paularo  alla  Mad.  della  Schialute 
(750-800),  m.  Pura  verso  Sauris  (1200).  Giù.  Ag. 
for.  eglandulosiim.  —  C.  Pr.  la  Maina  di  Sauris 
(890). 

7  anfracium  (Fr.).  —  C.  Lungo  la  strada  da  Forni  di 
S.»  alla  Mauria  (1000).  Lugl. 

S  le¥ÌGaule  (Jord.).  —  C.  Col  tipo:  da  Canova  alla  Mad. 
del  Sasso  (350),  e  falde  del  m.  Mudas  pr.  Forni  di  S.' 
(1000).  Magg.  Giù. 

e  irans/ucens  (Arv.  T.).  —  C.  Sul  m.  Strabùt  pr.  Tol- 
mezzo  nel  bosco  di  Carpini  a  destra  del  rivo  Cascina 
(500);  reg.  mont.  Magg.  Giù. 

var.  MGìaphilum  Jord.  (•)  —  C.  Bosco  nel  m.  Pura  verso 
Sauris  (1200);  reg.  mont.  Lugl.  Ag. 
var.  erìoeiorum  (Jord.).  (*)  —  C.  Luoghi  selv.  fra  Gavazzo 
e  Verzegnis  (400),  e  nella  valle  di  Suola  (1300);    reg. 
mont.  e  subalp.  Lugl.  Ag. 
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var.  subramosum  Arv.  T.  (*)  —  C.  Luoghi   sel\r.    mont. 
fra  Gavazzo  e  Verzegnis  dietro  Dòuz  (400).  Lugl. 
var.  umbroMum  (Jord.).  (*)  —  C.  Luoghi  selv.  moiit.  alle 
radici  del  m.  Cùc  pr.  la  sega  di  Rivo  (570).  Giù. 

H.  snbalpinam  Arv.  T.  —  y  a/pe$tre  Arv.  T.  —  C.  Pascoli 
subalp.  del  in.  Pizzùl  pr.  la  forca  omonima  (1700), 
raro.  Lugl.  Ag. 

à  epimedium  (Fr.).  —  C.  Come  la  var.  precedente,  sul  ra. 
Pizzul  nella  forca  verso  il  m.  Salinchiét  (1700). 

H.  parcepìlosnm  Arv.  T.  —  C.  Rupi  calcaree  sopra  la  cas. 
ColhnetU  di  sopra  pr.  la  Scaletta  (1800-2000),  raro; 
reg.  subalp.  e  alp.  Ag.  Sett. 

U.  prenanthoides  Vili.  —  C.  Pascoli  e  luoghi   selv.    subalp., 
su  terreni  silicei,  raro:  pr.  cas.  Belvedere  (1800),  e  fra 
le  cas.  Tamarùz  e  Rioda  (1500).  Ag.  Sett. 
Gli  esemplari  della  prima  località  si  avvicinano  alla  var.  spicatum 
(Ali.),  quelli  della  seconda  alla  var.  adenanthum  Arv.  T. 

H.  neoprenanthes  Arv.  T.  —  C.  Boschi  e  luoghi  selv.  ombrosi 
dellalta  reg.  mont., raro:  fra  cas.  Pradibosco  e  Pian  di 
Casa  (1200),  e  da  Sauris  di  S.*  al  Lumiei  lungo  la  mu- 
lattiera che  va  a  cas.  Mediana  (1200-1250).  Lugl.  Sett. 

H.  ambellatnm  L.  —  F.  e  C.  Abbastanza  comune  nei  luoghi 
selv.,  pascoli  e  boscaglie  delle  reg.  subm.  e  mont.,  da 
200-250  (Fagagna,  Fauna,  palude  di  Sequals)  a  800-1000 
(Lovea,  falde  del  m.  Germula  pr.  Paularo,  Fielis,  Forni 
di  S.*)  e  1150  (m.  Zòuf);  raro  nella  bassa  reg.  pad.,  come 
ai  margini  dei  boschi  pr.  Nogaro  (5).  Lugl.  Sett. 
a  talioifolium  (Rev.).  —  C.  Luoghi  erbosi  subm.  pr.  il 
rivo  Cascina  sopra  Tolmezzo  (340-370).  Ag.  Sett, 
y  aliflorum  (Fr.).  —  C.  Prati  e  pascoli  mont.  sul  m. 
Dauda  (1000-1100).  Lugl.  Ag. 
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^  monfioo/um  (Jord.).  —  C.  Col  tipo  pr.  il  Castello 
Sacquidic  (880),  nella  reg.  mont.  Ag. 
£  Goronopifolium  (Fr.).  —  C.  Luoghi  selv.  mont.  da  Ri- 
golato  a  Forni  Av.  pr.  il  Ponte  Coperto  (800).  Ag. 
?  bre¥Ìfolium  (Tscih.).  —  Qua  e  là  col  tipo  dalla  reg.  pad. 
alla  mont.:  F.  pr.  Pozzuolo  (50),  Orgiiaao  (70),  Susans 
(240),  m.  Fara  (750)  e  bacino  del  Natisene  (Mn);  —  C. 
Cesclans  pr.  la  Pieve  (385),  m.  Strabùt  e  Clapùs  (350- 
450),  m.  S.  Pietro  (750).  Forma  intermedia  fra  il  tipo 
e  questa  var.,  intorno  alla  palude  di  Sequals  (200).  Ag.  Nov. 
for.  reductum.  —  C.  Prati  sulle  falde  sud-ovest  della 
Picotta  (400).  Nov. 

fi  ericetorum  Arv.  T.  —  C.  Col  tipo  qua  e  là:  pr.  Tol- 
mezzo  lungo  il  rivo  Cascina  (400),  sopra  Fusea  (900), 
da  Cedarchis  a  Salino  (500-600),  prati  sopra  Villamezzo 
di  Paularo  (850)  e  sotto  Oltris  (600).  Forma  iutermedia 
fra  questa  e  la  var.  brevi folium,  nei  luoghi  selv.  fra 
Verzegnis  e  Cavazzo  (470).  Ag.  Sett. 
B-  teroiìnum  (Host).  —  F.  Boschi  e  prati  delle  reg.  med. 
e  subm.:  colle  di  Farra  (Ps),  Mariano  (Ps),  Cormons  (Ps), 
Ruttars  (Ps)  e  altrove  nel  Coglie  (Ps).  Sett. 
i  halimifolìum  (Froel.).  —  C.  Bosco  di  Roveri  sulle  pen- 
dici tra  Caneva  e  il  Clapùs  (380-450);  reg.  subm.  Forma 
intermedia  fra  questa  e  la  var.  brevi folium  :  F.  margini 
dei  campi  nella  reg.  pad.  pr.  Pozzuolo  (65);  —  C.  pr. 
Cedarchis  lungo  la  strada  di  Paularo  (450-500),  nella 
reg.  mont.  Ag.  Ott. 
H.  rigidnm  Hartm.  —  /3  Mdentatum  (Fr.).  —  fot,  gigari- 
teum.  —  C.  Nelle  ghiaie  del  rivo  Margò  sopra  Come- 
glians  (550);  reg.  mont.  Lugl.  Ag. 
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H.  copymbosmu  Fr.  —  C.  Pascoli  subalp.  sopra  la  cas.  Daùda 

a  1600.  Dalla  fine  di  Lugl.  a  Sett. 

Alquanto  incerta  la  determinazione,  perchè  fatta   sopra  un  solo 

esemplare. 
H.  latifolinm  Spr.  —  Luoghi  selv.  delle  reg.   pad.  e  subm., 

raro:  F.  pr.  Cervignano  (5,  Ps),  e  pr.  Udine  sulle  sponde 

del  Cormor  (100-110);   —  C.  lungo  il  rivo  Cascina  sopra 

Tolmezzo  (400).  Sett  Nov. 
H.  boreale  Fr.  —  Boscaglie,  luoghi  selv.  e  prati  subm.  e  moni.: 

F.  nel  Coglie  (Ps),  pr.  Valeriane  (180)  e  Ragogna  (220); 

—  C.  pr.  Verzegnis  (400-500)  e  sul  Clapùs  (350-450). 
Raro  nella  reg.  med.,  come  pr.  Grado  (Ps).  kg.  Nov. 
y  subsabaudum  (Fr.).  —  Qua  e  là  col  tipo:  F.  pr.  Fauna 
(250),  Fagagna  (P  sub  H.  sabaudum),   S.  Daniele  (id.); 

—  C.  colle  Curions  (350),  falde  dei  m.  Strabùt  e  Dobis 
(340-500),  Clapùs  (350-450),  radici  del  m.  Spin  (380- 
420),  e  tra  Forni  di  S.^  e  Forni  di  S.*  (780-900). 

for.  dumosum  (Jord.)  —  C.  Tra  Verzegnis  e  Cavazzo 
(470). 

for.  yallicum  (Jord.).  —  C.  Tra  Canova  e  la  Mad.  del 
Sasso  (340). 

var.  pyramidale  Belli.  (*)  —  C.  Luoghi  selv.  tra  Verzegnis 
e  Cavazzo  (400-450);  reg.  mont. 

var.  ¥Ìrguliorum  Arv.  T.  (*)  —  C.  Radici  del  m.  Strabut 
verso  ponente  nelle  ghiaie  dei  rivi  (340-360),  e  luoghi 
selv.  sotto  Sozza  (600). 
H.  australe  Fr.  —  F.  e  C.  Rupi,  muri  vecchi,  luoghi  sassosi 
0  ghiaiosi  nelle  reg.  subm.  e  mont.,  abbastanza  frequente, 
da  70  (Lucinicco,  Spessa)  e  150  (stretto  di  Pinzano, 
Purgessimo)  a  600-700  (Fusea,  Voltois),  850  (da  Pau- 
laro  alla  Mad.  della   Schialute)  e  1000   (sopra  Ludaria). 
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La  specie  fu  fondata  dal  Fries  su  esemplari  di  Tolmezzo, 
dov'è  copioso  (*).  Lugl.  Ott. 

for.  hirsutum.  —  C.  Sulle  marne  gessifere  fra  Co- 
meglians  ed  Entrampo  (520). 

var.  serratulum  (Arv.  T.  et  Belli).  (*)  —  C.  Qua  e  là  col 
tipo  pr.  Tolmezzo  e  Casanova  (320-350),  e  in  riva  al 
Lumiei  pr.  Ampezzo  (510). 
H.  hetcpospermum  Arv.  T.  —  C.  Boscaglie  e  luoghi  selv. 
subm.  e  mont.:  radici  del  m.  Strabut  verso  ponente 
(350),  da  Cedarchis  a  Salino  lungo  la  strada  di  Paularo 
(450-570),  da  Rigolato  a  Forni  Av.  pr.  il  ponte  di  Lans 
(800),  e  pr.  Forni  di  S.»  (870-900).  Lugl.  Ott. 
for.  interruptum,  —  Prati  e  luoghi  selv.:  F.  colle 
di  Susans  (240);  —  C.  da  Vei-zegnis  a  Gavazzo  (450)  e 
sotto  Lovea  (600). 

for.  virgaurioides,  —  C.  Boschi  di  Faggi  sotto  cas. 
Forchiutta  (1200),  e  luoghi  selv.  da  Paularo  a  cas.  Ra- 
màz  pr.  la  Schialute  (980). 

for.  hirsutum,  —  C.  Sulle  rupi  pr.  Sahno  (640). 
var.  niweo-barbafum  Arv.  T.  (*)  —  C.  Bosco   sotto   Givi- 
gliana  (850),  nella  reg.  mont.  Lugl. 

H.  aaricaligenam  Arv.  T.  et  Belli  (=  H.  furcatum  x  Auri- 
cula).  (*)  —  C.  Pascoli  delle  reg.  moni,  alta  e  subalp., 
raro:  sotto  cas.  Monte  di  Terzo  bassa  (1200-1300)  e  so- 
pra cas.  Mediana  verso  Razzo  (1750-1800).  Lugl.  Ag. 

H.  sulphureiim  Doell.  (—  H.  Auricula  X  floì^entinum).  (*j 
—  F.  Lungo  le  strade  campestri  pr.  S.  Giorgio  (7),  nella 
reg.  pad.  infer.  Magg. 

La  determinazione  però  non  è  ancora  abbastanza  sicura,  perchè 
va  fatta  su  materiale  più  copioso. 

(^)  Comunicò  gli  esemplari  al  Fries  «  Jos.  eques  v.  Tommasini  ». 
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H.  amphitrichnm  Arv.  T.  et  Belli.  (*)  —  C.  Pascoli  subalp.  e 

alp.,   su   terreno    siliceo:   m.    Cretabiaaca    fra    le   cas. 

Chiampet  e  Belvedere  (1700)    e    sopra    cas.    Belvedere 

(1850-2100).  kg.  Sett. 
H.  Snfcula  Belli.  (♦)  —  C.  Muri  vecchi  a  Forni  Avoltri  (880- 

910),  nella  reg.  mont.  Lugl.  Ag. 
H.  jantropodam  Arv.  T.   et  Belli   (=  H,  muroìmm  L.  var. 

jantropodum  Arv.   T.  et  Belli?).    (*)   —    C.    Pascoli   e 

luoghi  selv.  sopra  cas.   Tersadia   alta   (1900),  al   limite 

fra  le  reg.  subalp.  e  alp.  Lugl. 
H.  nervulosam    Arv.  T.   (♦)  —   var.   subpubens   Arv.   T.    — 

for,  canosulum, —  C.  Pr.  Cesclans  sui  muri  intorno 

alla  Pieve  (385);  reg.  subm.  Lugl.  Ag. 
H.   macilentam  Fr.  (*)   —   var.   tubattenuaium   Arv.    T.   — 

F.  Pascoli  sassosi  subalp.  fra  il  Rie.  Nevea  e  la  fontana 

sotto  Bareit  (1500,  Cr).  Ag.  Sett. 
H.  auriflornm  Belli  et  Arv.  T.  (*)  —  C.  Luoghi  selv.  mont. 

lungo   il  rivo  Pock   dalla  Maina   di  Sauris  a  Sauris  di 

Sotto  (900-950).  Lugl.  Sett. 
H.  carnicom  Belli.  (*)  —  C.  Rupi  alla  sinistra  dei  Lumiei  pr. 

Ampezzo  a  monte  del  Ponte  Coperto  (510);  reg.  mont. 

Ag.  Sett. 

for.  longifolium.  —  C.  Col  tipo,  alla  destra  del  Lu- 
miei di  fronte  a  Oltris  (550). 
H.  leneospermnm  Arv.  T.  et  Belli  (  z=  H,  heterospermum  Arv. 

T.  var.  leucospermumì).  (*)  —  F.  Sui  muri  vecchi  a 

Spilimbergo  (125-135),  neiralta  reg.  pad.  Lugl.  Ag. 

Si  omettono:  PetnsUes  spurlus,  Sctiecio  silvatìcus,  S.  squaltdtis,  S. 
inranus  «,  S,  Doroniettm  t  arachnoldetis,  S,  campesler  e  p  auìxin- 
tiacus,  Doronictim  Pardnlianches,  Mairtcarta  inodoìvi,  Chìysanthf- 
mum  Mi/conìs,  Ch,  scgeium,  Ch.  ccraiophyUoides  $  coronopifolium 
Artemisia  Grnipì,  Art.  raendesrcns  jS  pibìuitn^  Anihemis  (htn,  Ani, 
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austriaca,  Achillea  P tarmica,  Ach,  tomentosa,  Ach.  Mille folium  ? 
compacta,  Ach,  nobilis  e  ]S  odorata,  Mlcropus  siipintts,  Filago  ar- 
vensis,  F,  gallica.  Inula  Oculus  -  Christi,  L  germanica,  I.  suaveolens^ 
Asteriscus  aquaticus.  A,  spinosus,  Bidens  buUatu^,  Echinops  Ritro, 
Carlina  corymbosa,  C,  acanthifolia,  Arctium  Lappa  a,  Xeranthemum 
annuum,  Centaurea  Rhapontica,  C,  alba  ]S  splendens,  C.  rhaetica, 
C,  phrygia  a,  C.  montana  a,  C,  virgata  Lam.,  Cnicus  benedictus, 
Carduus  nutans  >?  platylepis^  C.  acanthoìdes,  C.  pìcnocephalus,  Sily- 
bum  Marianum,  Rhagadiolus  stellatus  a,  Leontodon  Taraxaci,  L, 
crispus  p  saxatilis,  L.  Villarsii,  Urospermum  picroides,  U,  Baie- 
champii.  Scorzonera  hirsuta,  S.  hispanica  e  p  glastifolia,  Sonchus 
ienerrimus,  S.  paluster,  Lactuca  virosa,  L,  quercina  ]S  Chaixii, 
Zacyntha  verrucosa,  Crepis  aspera,  C,  vesicaria  7  tarawacifolia,  C, 
tectorum,  Hieracium  sabinum,  H*  amplexicaule,  H,  lanatum.  Si 
escladono  inoltre  il  Chrgsanthemum  Leucanihemum  f,  Oaudini  che 
il  P  indicò  nei  laoghi  moni,  mentre  è  proprio  della  re^^.  alp.,  e 
VAnthemis  brachycentros  che  il  B  trovò  soltanto  nel  cosi  detto  Liu 
torale,  e  quindi  probabilm.  fuori  dei  nostri  conGni. 
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AGGIUNTE  E  CORREZIONI 


Aggiunte  e  correzioni  dovute  in  generale  agli  studi»  ai 
rinvenimenti  e  alle  pubblicazioni  fatte  durante  la  stampa  di 
quest'opera,  e  in  qualche  parte  anche  alla  fretta  con  la  quale 
abbiamo  dovuto  procedere  alla  stampa  stessa  per  ragioni  in- 
dipendenti dalla  volontà  nostra. 

Parte  Prima. 

Pag.  4,  1.  5  dal  basso.  A  —  spartiacque  fra  il  Taglia- 
mento  e  l'Isonzo  —  sostituire  —  spartiacque  tra  il  Fella,  il 
Torre,  il  Natisene  e  l'Judrio  da  un  lato  e  T  Isonzo  dall'altro — . 

Pag.  10,  l.  3-7.  Al  periodo  —  Mancano  quasi  affatto.... 
parte  dell'alta  Carnia.  —  sost.  —  Le  rocce  cristalline  com- 
poste, benché  un  botanico  abbia  collocato  Alpi  granitiche 
nei  dintorni  di  Sutrio,  sono  rappresentate  soltanto  da  colate 
diabasiche,  porfiriche  e  talora  melafiriche,  le  quali,  al  pari 
degli  scisti  paleozoici,  sono  pressoché  limitate  a  parte  del- 
l'alta Carnia.  — 

Pag.  24,  l.  25-26.  Cancellare  —  Bupleurum  falcatum  — . 

Pag.  47,  1.  6.  A  —  *  Cardamine  Matthioli  —  sost.  — 
*  Cardamine  pratensis  e  for.  lactea  — . 

Pag.  60,  l.  4-5  dal  basso.  A  —  Leontodon  Gortanii 
(incanescens)  —  sost.  —  Leontodon  subincanus  — . 

Pag.  63,  l.  10-11.  Cancell.  —  L,  crispus  —  e  —  L. 
Gortanii  (croceus)  — ,  e  aggiungere  —  L.  Bru)nati,  L. 
subincanus^  L.  tuhnetinus  — . 

Pag.  66,  1.  ultima.  Cancell.  —  L.  crispus  — . 
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Pag.  69,  l.  19.  A  —  Cardamine  pratensis  —  sost.  — 
Cardamine  pratensis  (lactea)  — . 

Pag.  80,  1.  20.  A  —  Rubus  Ouentheri  —  agg.  —  R. 
sulcatics,  R,  Bellardi,  R.  hirtus  — . 

Pag.  82, 1.  16.  A  —  Pirus  aria  —  premettere  —  Ostrya 
carpinifolia  — . 

Pag.  84,  1.  24.  A  —  Rubus  Guentheri  —  sost.  —  R. 
sulcatus,  R,  Bellardi,  R.  hirtus,  R.  pallidics  — . 

Pag.  85,  1.  penultima.  A  —  C.  tenuifolia  —  agg.  — 
"^  (7.  lati f olia  —. 

Pag.  86,  1.  5.  A  —  Crepis  paludosa  —  agg.  —  *  C.  blat- 
tarioides  — . 

Pag.  87,  1.  6  dal  basso.  A  —  Leontodon  crispus  — 
sost.  —  Leontodon  tergestinus  — . 

Pag.  92,  I.  24.  A  —  *L.  crispus  —  sost.  —  L.  terge- 
stinus — . 

Pag.  125,  L  2.  Dopo  —  P.  rostrata  —  agg.  —  P.  Jac- 
quinti  — . 

Pag.  130,  1.  8.  Caliceli.  —  C.  Morisianum  — . 

Pag.  138,  1.  5.  Cancell.  —  Trisetum  subspicatum  — . 

Pag.  139,  1.  14.  Dopo  —  P.  rostrata  —  agg.  —  P. 
Jacquinii  — . 

Pag.  139,  1.  15.  Caliceli.  —  ^P.  comosa,  *P.  acaulis — . 

Pag.  140,  1.  10.  Cancell.  —  Saxifraga  adscendens  — . 

Pag.  140,  1.  14.  Cancell.  —  N.  spinulosum  — . 

Pag.  174,  1.  13.  A  —  carboniferi  —  sost.  —  carboniferi 
e  siluriani  — . 

Pag.  174,  1.  16.  Cancell.  —  Festuca  varia  — . 

Pag.  175,  1.  10.  A  —  P.  rostrata  —  sost.  —  P.  Jac- 
quinii — . 

Pag.    194.   Riassumendo  i  dati  offerti  dal  nostro  elenco, 
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dove  figurano  anche  le  specie  e  le  variazioni  trovate  durante 
la  stampa  dell'opera  (fra  le  quali  vanno  notate,  siccome  carat- 
teristiche della  regione,  Leontodon  subincanus  e  tulmetinus^ 
e  Hieracium  auriculigenum,  jantropodum  e  aurtflorum), 
il  quadro  statistico  delle  piante  iudigene,  inselvatiche  e  lar- 
gamente coltivate  che  compongono  la  nostra  flora,  secondo 
le  ricerche  fatte  fino  ad  oggi,  viene  cosi  corretto  : 


Pteridophytae   .  . 
Gymnospermae.  , 
Monocotyledones  . 
Dicotyledonos   .  , 

Totale 

In  tutta  la  regione 

In  Carnia 

In  Carnia         1 
e  non  in  Friali 

specie 

variai. 

specie 

variax. 

specie 

variaz. 

45 

14 

403 

1509 

15 

2 

229 

1577 

42 

10 

273 

1093 

12 

1 

145 

1144 

5 

1 

32 

114 

5 

55 

600 

1971 

1823 

1418 

1302 

182 

660 

In  complesso  dunque  abbiamo  in  tutta  la  regione  3794 
forme,  delle  quali  2720  nella  sola  Carnia;  e  questa  possiede 
842  forme  che  finora  non  furono  trovate  nel  resto  del 
Friuli. 

Pag.  210.  Dopo  le  notizie  sul  viaggio  di  Huter  e  Venzo 
agg.  —  Con  R.  Huter  nel  1873,  e  più  tardi  anche  da  solo 
in  questi  ultimi  anni,  l'abate  Pietro  Porta  percorse  le  Pre- 
alpi Clautane  dai  dintorni  di  Cimolais  e  Claut  fino  a  Mon- 
tereale.  Esplorò  particolarmente  la  Val  Settinivana,  il  Canale 
di  Cimolais  e  il  monte  Raut,  estendendosi  poi  al  bacino  pla- 
veuse.  Delle  piante  raccolte  alcune  soltanto  furono  pubblicate 
dal  Porta  o  dairHuter  nelle  Florae  exsiccatae  italiana  od 
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austriaca;  altre  furono  comunicate  a  vari  istituti  botanici, 
dove  in  tempi  diversi  ne  fu  studiata  una  parte;  di  altre  in- 
fine lo  stesso  Porta  volle  gentilmente  favorirci  un  elenco. 
Notiamo  fra  le  più  interessanti  Carex  pilulifera,  Knautia 
rigidiuscula,  Cenlaurea  dichroantha,  oltre  ad  un  nuovo 
Cerastium  e  alcune  altre  forme,  specialmente  ibride,  non 
ancora  descritte.  Notevoli  per  numero  e  rarità  sono  anche 
le  piante  raccolte  sul  m.  Garofola  (Alpe  Corofoli  e  Alpe 
Boscada  dell' Huter  e  dei  vari  autori  successivi),  fra  Cimolais 
ed  Erto,  il  quale  però  è  soltanto  amministrativamente,  e 
non  geograficamente,  friulano.  — 

Pag.  215.  Dopo  le  opere  di  Scopoli,  agg.: 
1784    —   Hacquet   Baldass.   —  Mineralogisch-botanische 

Lustreise  vom  Ber  gè  Terglou  in  Krain  zu  danBerge 

Glokner  in   Tirol  in  den  Jahren  1779  und  1781.  — 

Vienna. 

Pag.  218.  Dopo  l'opera  pubblicata  nel  1870  deirAscherson, 

agg.: 
1870  —  V.  HohenbOhel-Heufler  Bar.  L.  —  Die  angebliche 

Fundorte    von   Hymenophyllura   tunbridgense   Sm.   im 

Oebiete  des  Adriatischen   Meeres.   —    «  Verh.    K.    K. 

Zool.-botan.  Ges.  in  Wien  »,  pag.  571-588. 

Pag.  221.  Dopo  l'opera  del  Saccardo,  agg.  : 
1886-96  —  Kerner  de  Marilaun  Antonio.  —  Schedae   ad 

floram  exsiccatam  anstro-  hungaricam  a   Museo   hot. 

univers.   Vindobonensis  editam,  IV-VII.  —  Vindobonae. 

Pag.  225.  Agg.  in  fine: 
1905  —  BÉGUiNOT  A.  —  Sulla  Brassica    palustris    Pir.,    B. 

elongata  Ehrh.  e  B.    persica    Boiss.    et  Ilohen.   nella 

flora  italiana.  —  «  Bull.  Soc.  Bot.    Ital.  >,    n.  9,  pag. 

258-264. 
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1905  Fiori  Adr.  —  Sopra  alcuni  Leontodon  ibridi  della 

Carnla,  —  Ibid.,  n.  9,  pag.  290-293. 

1905  —  Feruglio  D.  —  /  prati  di  monte  nelle  «  Prealpi 
Giulie  Occidentali  »  con  speciale  riguardo  alla  loro 
flora.  —  «  Bull.  Ass.  Agr.  Friul.  »,  Udine,  ser.  5,  voi. 
XXII,  pag.  286-315. 

1906  —  Fiori  Adr.,  Béguinot  A.,  Pampanini  R.  —  Schedae 
ad  Floì^am  Italicam  exsiccatam,  —  «  N.  Giorn.  Bot. 
Ital.  »,  N.  Ser.,  voi   XIII,  pag.  6-50  e  165-205. 

Carta  botanica.  —  In  questa  carta  il  colle  di  Medea 
e  quello  di  Farra  sono  segnati,  per  errore,  nella  regione 
montana.  Invece  il  primo,  come  si  è  detto  a  pag.  22,  è  me- 
diterraneo; il  secondo  è  submontano. 

Parte  Seconda. 

Osservazioni  critiche.  —  La  Carex  pilulifera,iì  Dian- 
tlius  deltoideSy  la  Pedicularis  rostrata  Jacquinii,  la  Kìiautia 
arvensis  rlgldiuscula  e  il  Senecio  alpester  brachychaetus 
.sono  stati  riammessi  in  Friuli,  come  vedesi  nelfelenco.  La 
prima,  già  segnalata  dal  de  Suffren  a  S.  Daniele,  fu  raccolta 
dal  Porta  in  Val  Settimana:  il  Dianthus  fu  raccolto  da  noi 
presso  cas.  Meledis;  la  Knautia  da  Huter,  Jabornegg  e 
Porta;  il  Senecio  dal  prof.  Crichiutti.  E  infine,  stando  alle 
inconografie  del  Reichembach,  gli  esemplari  del  Pirona  e 
nostri  di  Pedicularis  rostrata  vanno  in  gran  parte  riferiti 
alla  var.  Jacquinii,  piuttosto  che  al  tipo.  Avendo  poi  ri- 
conosciuto, per  mezzo  del  Porta,  la  vera  posizione  della  cosi 
detta  Alpe  Boscada,  o  Alpe  Boscata,  o  Alpe  Corofoli  (m. 
Garofola),  che  s'innalza   fra  Cimolais  ed  Erto  fuori  dei  no- 
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stri  confini,  abbiamo  dovuto  eliminare  dal  Friuli  la  Pedicu- 
laris  roseo  K  rostrata,  come  pure  VHesperis  matronalis 
(inodora),  VAstragalus  depressus  e  il  Ligusiicum  Seguierii, 
che  il  Porta  ci  scrisse  di  aver  raccolto  su  quella  stessa 
montagna. 

Pag.  11-12,  nota.  Aggiungiamo  che  non  si  tien  conto, 
perchè  sembra  puramente  fantastico  nella  parte  che  ci  po- 
trebbe interessare,  del  lavoro  di  D.  Feruglio  sui  prati  mon- 
tani delle  Prealpi  Giulie  occidentali. 

Pag.  23,  lin.  1.  Recentemente  il  dott.  Pampanini  trovò 
VOphioglossum  mUgatum  in  provincia  di  Treviso  anche  nei 
prati  ombrosi  montani  a  1525  m.,  la  seconda  metà  di  luglio 
(v.  €  N.  Giorn.  Bot.  Ital.  »  N.  ser.,  1905,  voi.  XIII,  pag.  12). 
Tuttavia  il  nostro  dubbio  resta,  perchè  non  sembra  naturale 
che  il  Morassi,  se  avesse  fatta  qualche  escursione  botanica 
in  vai  Pesarina,  si  sia  limitato  a  raccogliere  rOp/i/og^to^^w^n 
e  VOsmunda^  le  sole  due  piante  di  quella  vallata  che  figurino 
nel  suo  erbario. 

Pag.  26  e  seg.  Nella  tavola  delle  principali  località  si 
aggiungono  le  località  seguenti: 

Gaserà  Erica.  —  2,3  SO  m.  Cimacuta. 

»        Tamarùz  o  Tamarùt.  —  0,6  E  Pian  di  Casa. 
»        Val  di  Collina.  —  5  EiNE  Collina. 

Cima  Socrètis.  —  0,5  NE  Cima  Val  di  Puartis. 

Costiamin.  —  1,7  N  Ravascletto. 

Costolòns.  —  2,5  NNO  Ravascletto. 

Fontanìves.  —  2,2  N  Ravascletto. 

Lavinàl.  —  1,6  N  Solars. 

Palude  Tarònd  di  Giacoma.  —  0,6  N  Solars. 
»        Chiasàriis.  —  0,6  ONO  Solars. 
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Pag.  61,  1.  13.  A  —  da  Ugnano  —  sost.  —  da  Caorle, 
Lignano  — . 

Pag.  61,  1.  14-15.  A  —  Anche  nella  reg.  pad.  a  Cordo 
vado,  Codroipo,  Udine  (100)  e  nella  subm.  a  Tolmezzo  — 
sost.  —  Anche  nella  reg.  subm.  a  Tolmezzo  — . 

Pag.  173,  1.  quartultima.  Cancell.  —  Dianthus  deltoides  — 

Pag.  246,  in  fondo  alla  famiglia  delle  Rosaceae,  aggiun- 
gere: — 

Si  eliminano:  Spìraea  chamaedryfolìa,  S.  hyperici folta  fi  obovata,  S, 
salicifolia  spontanea,  Potentina  sterilis  a,  P.  Clusiana,  P,  valderia,  P, 
grandiflora,  P.  hirta  e»  angustifolia,  P,  hirto  x  argentea,  Rosa  cinnamo- 
mea,  R.  pimplnellifolio  x  alpina,  Pirus  Aria  x  Chamaetnespilus,  — 

Notiamo  da  ultimo,  fra  le  inevitabili  sviste  tipografiche, 
le  seguenti: 

Parte  Prima.  —  Pag.  46,  1.  12,  a  —  Rannunculus  — 
sost.  Ranuncultcs  — ;  pag.  78,  1.  2,  a  —  ho  visto  —  sost. 

—  vedemmo  — ;  pag.  96,  1.  25,  a  —  C.  dichroantha  <^)  — 
sost.  —  C.  dichroantha  —  ;  pag.  138,  I.  3,  a  —  Autoxan- 
thum  —  sost.  Anthoxantum  — ;  pag.  138,  1.  16,  a  — 
^  Erminium  —  sost.  —  ^  Henninitim  —  ;  pag.  138, 1.  5-6 
dal  basso,  a  —  S.  hrioides  —  sost.  —  5.  ìrryoides,  —  ; 
pag.  140,  1.  10,  a  —  Seduti  —  sost.  —  Sedum  —  ;  pag.  196, 
1  2,  a  —  3692  —  sost.  —  3682  —  ;  pag.  215,  1.  12,  a  — 
Baldoss.  —  sost.  —  Baldass.  — 

Parte  Seconda.  —  Pag.  5,  1.  3,  a  —  ammuffitte  — 
sost.  —  ammuffite  — ;  pag.  33,  I.  18,  a  —  Farra  —  sost.  — 
Farra,  o  Fara  —  ;  pag.  51,  1.  11,  a  —  T.  helvetica  —  sost. 

—  S.  helvetica  —  ;  pag.  86,  1.  10,  a  —  Nogaro  sotto  — 
sost  —  Nogaro,  sotto  — ;  pag.  108,  ultima  linea,  aggiun- 
gere —  Magg.  Giù.  — ;  pag.  114,  I.  7,  a  —  infesta  —  sost- 
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—  infesto  — ;  pag,  167,  I.  4,  a  —  angutsifolia  —  sost. 

—  angusti folia  — ;  pag.  205,  I.  13,  a  —  C.  Col  tipo  — 
sost.  —  Col  tipo  — ;  pag.  228,  1.  5  dal  basso,  a  —  Brun- 
dulùt  —  sost.  —  Brundulùt  — ;  pag.  231,  1.  22,  a  —  Pa- 
scoli alp.  —  sost.  —  C.  Pascoli  alp.  — ;  pag.  423, 1.  3,  a  — 
C.  Col  tipo  —  sost.  —  Col  tipo  —  ;  pag.  462,  1.  17,  a  — 
tarataci  —  sost.  —  Taraccaci  — . 
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INDICE  DELLE  FAMIGLIE  E  DEI  GENERI 


NB.  I  nomi  delle  famìglie  terminanti  in  aceae  hanno  Taccento  sai  primo  a. 
Nei  nomi  dei  generi  è  omesso  Taccento  quando  cade  sopra  an  y. 


Abies,  53 
Abùtilon,  307 
Acalypha,  311 
Acer,  294 
Achillèa,  434 
Aconi  tura,  215 
Actaèa,  217 
Adenòphora,  417 
Adenostyles,  418 
Adiàntum,  48 
Adònis,  207 
Adòxa,  399 
Aègilops,  81 
Aegopòdium,  280 
Aelùropus,  70 
Aèsculus,  295 
Aethionèma,  196 
Aethùsa,  282 
Agrimònia,  238 
Agropyrum,  80 
Agrostèmn)a,  165 
Agròstis,  61 
Ailàntus,  305 
Àira,  64 
Ajùga,  367 
Alchemilla,  238 
Alisma,  102 


Alìsmataceae,  102 

AUiària,  184 
Àllium,  112 
Alnus,  136 
Alopecùrus,  60 
Alsine,  158 
Althaèa,  305 
Alyssum,  192 
Amarantaceae,  154 
Araaràntus,  154 
Amaryllidaceae,  118 
Ambròsia,  444 
Amelànchier,  244 
Arami,  278 
Araòrpha,  261 
Ampelidaceae,  293 
Anacardiaceae,  295 
Anagàllis,  322 
Auchùsa,  336 
Audropògon,  55 
Andròsace,  320 
Anemone,  205 
Angelica,  282 
Antennària,  438 
Àntherais,  434 
Anthèricum,  115 
Anthoxànthum,  58 
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Anthrlscus,  286 
Anthyllis,  257 
Antirrhiuum,  346 
Àpium,  278 
Apocynaceae,  325 
Apòcynura,  326 
Apòseris,  460 
Aquifoliaceae,  292 
Aquilègia,  214 
Àrabis,  182 
Araceae,  98 
Aralìaceae,  274 
Àrbutus,  316 
Àrctium,  446 
Arctostàphylos,  315 
Arenària,  160 
Aristolòchia,  144 
Aristolochiaceae,  144 
Armeria,  323 
Àrnica,  425 
Arrhenathèrum,  66 
Artemisia,  432 
Arthrocnèmum,  153 
Arum,  98 
Arùndo,  64 
Àsarum,  144 
Asdepiadaceae,  326 
Aspàragus,  117 
Aspèruia,  398 
Asphodeliue,  115 
Asphòdelus,  115 


Aspidium,  44 
Asplènium,  46 
Aster,  426 
Astràgalus,  259 
Astrali  tia,  275 
Athamànta,  288 
Àtriplex,  149 
Àtropa,  342 
Avéna,  65 

Ballota,  375 
Balsaminaceae,  296 

Barbarèa,  185 
Bàrtsia,  359 
Bellidiàstrum,  425 
Bellis,  425 
Berberidaceae,  217 
Bèrberis,  218 
Beta,  151 
Bètula,  135 
Betolaceae,  135 
Bidens,  443 
Bifora,  289 
Biscutèlla,  198 
Blechnum,  47 
Borraginaceae,  332 
Borràgo,  336 
Botrychium,  48 
Brachypòdium,  78 
Bràssica,  189 
Briza,  70 
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Bromus,  76 
Brunèlla,  370 
Brussonèiia,  139 
Bryònia,  407 
Biinias,  191 
Buphthàlmum,  442 
Buplèurura,  277 
Bùtomus,  102 
Buxaceae,  312 
Buxus,  312 

Càkile,  191 
Calamagròstis,  62 
Calendula,  443 
Callistèphus,  427 
Callitrichaceae,  311 
Calli triche,  311 
Callùna,  315 
Caltha,  212 
Campànula,  411 
Campanalaceae,  409 
Cànnabis,  139 
Capparidaceae,  181 
Càpparis,  181 
Caprifoliaceae,  399 
Capsèlla,  195 
Càpsicuni,  342 
CarJamlne,  186 
Càrduus,  453 
Carex,  87 
Carlina,  445 


Carpèsiura,  442 
Càrpinus,  136 
Càrthamus,  453 
Carum,  278 
Caryophyllaoeae,  157 
Castànea,  137 
Càucalis,  286 
Celastraceae,  293 
Ceiòsia,  155 
Celtis,  139 
Centaurèa,  448 
Centrànthus,  403 
Centùnculus,  322 
Cephalanthèra,  129 
Cephalària,  404 
Cerasti  uni,  163 
Ceratophyllaceae,  202 
Ceratophyllum,  202 
Cercis,  246 
Cerinthe,  332 
Cèterach,  43 
Chaerophylluin,  287 
Chamaebùxus,  296 
Ctiamaelina,  193 
Cheirànthus,  182 
Chelidònium,  200 
Chenopodiaceae,  149 
Chenopòdium,  151 
Chlora,  331 
Chondrilla,  470 
Chrysànthemum,  430 
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Chrysopògon,  55 
Chrysosplèniura,  223 
Cicer,  263 
Cichòrium,  459 
Circaèa,  273 
Cirsium,  455 
Cistaceae,  175 
Clàdium,  87 
Clèraatis,  202 
Cnidium,  281 
Cochleària,  193 
Coeloglòssum,  127 
Còlchicum,  108 
Colùtea,  201 
Compòsitae,  418 
Coniferae,  52 
Cònium,  289 
Conrlngia,  190 
Convallària,  IIG 
Convolvolaceae,  339 
Convòlvulus,  339 
Coralloihiza,  128 
Coriàndrum,  289 
Cornaceae,  290 
Cornus,  290 
CoroQilla,  261 
Coròiiopus,  194 
Cortùsa,  320 
Corydalis,  199 
Còrylus,  136 
Ootoneàster,  244 


Crassolaceae,  224 

Crataègus,  243 
Crepis,  474 
Crithmum,  289 
Crocus,  120 
Cruciferae,  181 
Crypsis,  59 
Cucùbalus,  166 
Cucùmis,  408 
Cucùrbita,  408 
Cacnrbitaceae,  407 
Cuprèssus,  53 
Capaliferae,  136 
Cùscuta,  339 
Cyclàraen,  321 
Cymodocèa,  101 
Cynànchum,  326 
Cynara,  459 
Cyuodoii,  67 
Cyiioglòssum,  337 
Cynosùrus,  69 
Cyperaceae,  82 
Cypèrus,  82 
Cypripèdium,  122 
Cystòpteris,  45 
Cytisus,  247 

Dàctylis,  70 
Dàhlia,  443 
Daulhòiiia,  67 
Daphne,  141 
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Datura,  340 
Dàucus,  285 
Delphiaiuna,  215 
Dentària,  188 
Deschàinpsia,  65 
Diànthus,   171 
Dictàmuus,  304 
Digitàlis,  354 
Digitarla,  57 
Dioscoreaceae,  118 
Diòtis,  437 
Diplàchne,  68 
Diplotàxis,  190 
Dipsacaceae,  404 
Dipsacus,  404 
Dorònicum,  424 
Dorycnium,  258 
Douglàsia,  320 
Draba,  192 
Dracùaculus,  98 
Dròsera,  218 
Droseraceae,  218 
Dryas,  230 
Drypis,  170 

Echiuòphora,  290 
Echluops,  445 
Èchium,  333 
Elaeagnaceae,  140 
Eleusine,  67 
Èlymus,  82 


Empetraceae,  312 

Èmpetrum,  312 
Epilòbium,  271 
Epimèdium,  217 
Epipàctis,  130 
Epipògium,  129 
Eqaisetaceae,  49 
Eqiiisètuin,  49 
Eragròstis,  69 
Erica,  315 
Ericaceae,  313 
Erigerou,  428 
Eriobòtrya,  244 
Ei-iòphorum,  83 
Eritrichium,  338 
Eròdi  uni,  301 
Eruca,  188 
Eryngium,  275 
Erysimuni,  182 
Erythraèa,  331 
Erythròuium,  109 
Eupatòrium,  418 
Euphòrbia,  308 
Eaphorbiaceae,  308 
Eupliràsia,  356 
Evònymus,  293 

Fagus,  138 
Ferula,  282 
Festuca,  73 
Ficus,  139 
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Filàgo,  437 
PiUces,  43 
Firabrlstylls,  86 
Foenlculum,  281 
Fragària,  235 
Fràxinus,  324 
Fumària,  199 

Gàgea,  110 
Galànthus,  118 
Galega,  261 
Galeòpsis,  372 
Galinsòga,  444 
Galiuai,  394 
Gastridium,  61 
Gaudiaia,  67 
Genista,  248 
Gentiàna,  326 
Oentianaceae,  326 
Oeraniaeeae,  299 
Gerànium,  299 
Geum,  231 
Gladiolus,  121 
Glàucium,  200 
Glechòma,  370 
Gledltschia,  246 
Globulària,  389 
Olobnlariaceae,  389 
Glycèria,  72 
Glycyrrhiza,  260 
Gnaphàlium,  439 


Goodyèra,  128 
Oraminaceae,  55 

Gratlola,  348 
Gymnadèaia,  126 
Gypsòphila,  170 

Hacquètia,  276 
Halogèton,  154 
Halorrhagidaceae,  274 

Hèdera,  274 
Hedysarum,  262 
Heleòcharis,  86 
Heliànthemum,  175 
Heliànthus,  443 
Helichrysum,  440 
Heliotròpium,  338 
Hellèborus,  213 
Helmlnthia,  467 
Hemerocàllis,  115 
Heraclèum,  284 
Hermlaium,  128 
Herniària,  156 
Hèsperis,  181 
Hibiscus,  307 
Hieràcium,  478 
Hieròcloé,  58 
Hippocrèpis,  262 
Hippòphaé,  140 
Hippùris,  274 
Hladnlkia,  288 
Holcus,  64 
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Holòsteum,  163 
Homògyue,  419 
Hòrdeura,  81 
Horminum,  377 
Hottòiiia,  317 
Hùmulus,  139 
Hutchiasia,  195 
Hyacinthus,  111 
Hydròcharis,  101 
Hydroeharitaceae,  101 
Hydrocòtyle,  275 
Hyoscyaraus,  340 
Hypericaceae,  174 
Hypericum,  174 
Hypochaèris,  461 
Hypòpithys,  313 
Hyssòpus,  382 

Ibèris,  198 
Uex,  292 
Impàtiens,  296 
ìnula,  440 
Ipomoèa,  339 
Iridaceae,  120 
Iris,  120 
Isopyruin,  214 

Jasiòne,  409 
Jasminura,  323 
Jaglandaceae,  131 

Juglans,  131 


Juncaceae,  103 
Jancagìnaoeae,  102 

JUQCUS,   103 

Juniperus,  53 
Jurinea,  447 

Kèrria,  243 
Knàutia,  405 
Kobrèsia,  87 
Kòchia,  153 
Koelèria,  69 
Kòpsia,  364 
Kraùnhia,  261 

Labiàtae,  367 

Lactùca,  473 
Lagenària,  407 
Làmium,  373 
Lappala,  338 
Làpsana,    460 
Larix,  52 
Laserpitium,  285 
Lathraèa,  366 
Làthyrus,  263 
Laoraceae,  141 
Làurus,  141 
Lavàndula,  369 
Legamìnòsae,  246 
Lerana,  98 
Lemnaceae,  98 
Lentibalariacei^e,  389 
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Leòntodon,  461 
Leoatopòdium,  438 
Leouùrus,  375 
Lepldiura,  194 
Leptùrus,  78 
Leucòjuin,  119 
Levisticum,  281 
Ligùstrum,  324 
Liliaceae,  107 
Lilium,  109 
Limodòrum,  129 
Limosèlla,  348 
Linària,  345 
Liuum,  303 
Listerà,  129 
Lithospèrmum,  333 
Lloydia,  110 
Loiselòuria,  315 
Lòlium,  79 
Lonicera,  400 
Loranthaceae,  143 
Loroglòssum,  123 
Lotus,  258 
Ludwigia,  272 
Lunària,  192 
Lupinus,  246 
Lùzula,  105 
Lychnis,  165 
Lycopodiaceae,  50 
Lycopòdium,  50 
Lycopus,  384 


Lysimàchia,  321 
Lythraceae,  270 

Lythrum,  270 

Maiàntlieniura,  116 
Malàchium,  163 
Malàxis,  128 
Malva,  305 
Malvaceae,  305 
Mai'riibiuin,  369 
Marsilia,  48 
Marsiliaceae,  48 
Mati'icària,  429 
Matthiòla.  181 
Medicàgo,  251 
Melampyrum,  355 
.Mèlica,  70 
Melilòtus,  252 
Melissa,  379 
Mellttis,  371 
Mentila,  384 
Menyànthes,  332 
Mercuriàlis,  311 
Mèspilus,  244 
Meum,  281 
Micropus,  437 
Milium,  59 
Moehrlngia,  161 
Molinia,  68 
Molospèrmum,  288 
Monàrda,  377 
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Morus,  139 
Mulgèdium,  472 
Muscàri,  111 
Myàgrum,  191 
Myosòtis,  334 
Myricària,  174 
Myriophyllum,  274 
Myrrhis,  287 
Myrtaceae,  270 
Myrtus,  270 

Najadaceae,  99 
Najas,  101 
Narcissus,  119 
Nardus,  78 
Nastùrtium,  185 
Neottia,  129 
Nèpeta,  369 
Nephròdiuin,  44 
Nèrium,  325 
Nèslea,  194 
Nigèlla,  214 
Nigritèlla,  127 
Nuphar,  202 
Nymphaèa,  202 
Nymphaeaceae,  202 

Òcimum,  388 
Odontites,  359 
Oenàuthe,  289 
Oenothèra,  273 


Oenotheraceae,  271 

Òlea,  324 
Oleaceae,  323 

Omphalòdes,  337 
Ouòbrychis,  263 
Onòiiis,  250 
Onopòrdou,  459 
Oiiòsina,  333 
Ophioglòssura,  48 
Ophrys,  122 
Oplismeiius,  57 
Orchidaceae,  122 
Orchis,  124 
Origauum,  383 
Oruithògaliun,  110 
Orobanchaceae,  364 
Orobàiiche,  364 
Oryza,  58 
Òstrya,  136 
Òsyris,  142 
Òxalis,  302 
Oxyria,  149 

Pacliyplèurum,  281 
Paeònia,  217 
Paliùrus,  291 
Pàuicum,  57 
Papàver,  200 
Papaveraceae,  199 
Paradisia,  115 
Parietària,  140 
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Paris,  116 
Paraàssia,  218 
Paronychia,  150 
Paronyehiaceae,  156 

Partheuoclssus,  293 
Pastinaca,  282 
Pediculàris,  361 
Peplis,  270 
Petasites,  419 
Petrocàllis,  193 
Petroseliiium,  278 
Peucèdaiium,  282 
Phalàris,  58 
Phasèolus,  209 
Philadèlphus,  224 
Phillyrea,  324 
Phleum,  60 
Phlox,  332 
Pliraginites,  04 
Physalis,  342 
Phytèuma,     409 
Pliytolàcca,  155 
Phytolaccaceae,  155 
Picris,  466 
Pilulària,  48 
Pimpiuèlla,  279 
Pinguicula,  389 
Pinus,  52 
Pirola,  313 
Pirus,  245 
Pistàcia,  295 


Pisum,  263 
Plantaginaceae,  390 

Plautàgo,  390 
Platanaceae,  138 
Platanthèra,  127 
Plàtaaus,  138 
Pleurògyue,  326 
Pleurospèrmum,  288 
Plumbagiuaceae,  323 
Poa,  71 

Polemonìaceae,  332 
Polycàrpon,  156 
Polyciièmum,  153 
Polygala,  297 
Polygalaceae,  296 
Polygouaceae,  144 
Polygònatuiu,  117 
Polygouum,  144 
Polypòdium,  43 
Polypògon,  61 
Pòpulus,  134 
Portulaca,  150 
Portolacaceae,  150 
Potamogètou,  99 
Potentina,  231 
Potèriuin,  239 
Prenàuthes,  473 
Primula,  317 
Primolaceae,  317 
Pruuus,  227 
Psamma,  04 
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Pteris,  48 
Pulicària,  442 
Puhnoiuiria,  'MÌTy 
Pùnica,  270 

Quercus,  137 

Ranunculaceae,  202 

Ranùnculus,  208 
Ràphanus,  190 
Raplstrum,  191 
Resèda,  180 
Besedaceae,  180 
Rhagadiolus,  460 
Bhamuaceae,  291 
Rhaiimus,  291 
Rhinànthus,  360 
Rhododèndrou,  314 
Rhodotliàmnus,  314 
Rhus,  296 
Rhynchòspora,  87 
Ribes,  223 
Robinia,  201 
Rosa,  240 
Rosaceae,  227 
Rosmarinus,  369 
Rùbia,  393 
Rabiaceae,  393 
Rubus,  236 
Rumex,  147 
Tiùppia,  100 


Ruscus,  117 
Ruta,  304 
Rataceae,  304 

Sàccharum,  56 
Sagina,  157 
Sagittària,  102 
Salicaceae,  131 
Salicòrnia,  153 
Salix,  131 
Sàlsola,  153 
Sàlvia,  378 
Sambùcus,  399 
Sàmolus,  322 
Sanicula,  276 
Santalaceae,  142 
Sapindaceae,  294 
Saponària,  170 
Saturèja,  379 
Saussùrea,  446 
Saxifraga,  219 
Saxifragaceae,  218 
Scabiòsa,  406 
Scaudix,  287 
Schoenus,  87 
Scilla,  111 
Scirpus,  84 
Sclerànthus,  156 
Scleròchloa,  76 
Scolopèudrium,  47 
Scòlyraus,  459 
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Scorzonéra,  4G8 
Scropliulària,  347 
Scpophuiariaceae,  343 
Scutellària,  369 
Secale,  81 
Sedura,  225 
Selaginèlla,  51 
Selinum,  281 
Sempervlvuni,  224 
Senècio,  420 
Seràpias,  123 
Serratala,  447 
Sèseli,  280 
Seslèria,  67 
Setària,  56 
Sheràrdia,  398 
Silèue,  166 
Simarabaceae,  305 
Sinàpis,  189 
Sison,  279 
Sisymbrium,  184 
Sium,  279 
Smilax,  118 
Solanaceae,  340 
Solali  um,  341 
Soldanèlla,  320 
Solidàgo,  427 
Sonchus,  471 
Sorghum,  55 
Spargàuium,  97 
Spartina,  67 


Spàrtium,  250 
Specularla,  417 
Spèrgula,  157 
Spergulària,  157 
Spinàcia,  151 
Spiraèa,  229 
Spirànthes,  128 
Stachys,  375 
Staphylèa,  294 
Stàtice,  323 
Stellarla,  162 
Stipa,  59 
Strèptopus,  116 
Suaèda,  154 
Succisa,  404 
Syinphoricàrpus,  401 
Sympbytum,  336 
Syringa,  324 

Tagètes,  444 
Tamaricaceae,  173 

Tàmarix,  173 
Tarn  US,  118 
Taràxacura,  469 
Taxus,  54 
Tèucrium,  368 
Thalictrum,  203 
Theslum,  142 
Thlaspi,  197 
Thùya,  53 
Thymelaèa,  142 
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Thymelaeaceae,  141 

Thymus,  382 
Tilia,  307 
TUiaceae,  307 
Tofièldia,  107 
Tordylium,  284 
Tòrilis.  286 
Tòzzia,  356 
Tragopògon,  467 
Tragus,  58 
Trapa,  273 
Trientàlis,  322 
Trifòlium,  253 
Triglòchia,  102 
Trigonèlla,  253 
Trinia,  278 
Triòdia,  68 
Trisètum,  65 
Trlticum,  81 
Tròllius,  212 
Tùnica,  171 
Turgènia,  286 
Tussilàgo,  420 
Typha,  96 
Typhaceae,  96 

Ulex,  250 
Ulmus,  138 
Umbelliferae,  275 
Urtlca,  140 
Urticaceae,  138 


Utriculària,  389 

Vacclnium,  316 
Valeriana,  402 
Valerianaceae,  402 
Valerianèlla,  403 
Vallisnèria,  101 
Veràtrum,  108 
Verbàscura,  343 
Verbéna,  388 
Verbenaceae,  388 
Verònica,  348 
Vibùrnum,  400 
Vicia,  266 
Vigna,  269 
Vinca,  325 
Viola,  176 
Violaceae,  176 
Viscura,  143 
Vitex,  388 
Vitis,  293 
Vùlpia,  75 

Willeraètia,  471 
Wulfènia,  354 

Xàntbium,  444 

Zannichèllia,  100 
Zea,  55 
Zinnia,  444 
Zizypbus,  291 
Zostèra,  101 
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